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PROEMIO,

Dopo limila iìitcrniiionc , indipendente dal mio buon volere, ho potuto final-

mente in quest'anno riprendere la stampa del uno Manuale ittiologico, mercè il

benevolo ajuto concessomi da S. E. il Sig. Ministro e dal Consiglio superiore di

Pubblica Istruzione.

Il soggetto che ho prescelto di trattare nelV attuale ^" fascicolo , consiste nella

rivista particolareggiata delle prime famiglie dei pesci Teleostei od Ossei, e pre-

cisamente di quelle famiglie e specie appartenenti alla divisione degli Acantotterigi Per-

ei formi, che necessariamente tengono dietro, ai Selaciani e Batoidei esaminati nei pre-

cedenti due fascicoli II e III.

Ognuno ben conosce quanto difficile sia d tema che mi sono proposto di svol-

gere, sia per i nuuierosi confronti che mi convenne istituire fra le molteplici specie

elencate, sia per le intricate sinonimie ed appellazioni che loro si riferiscono; difficoltà

rese ancora maggiori per ine, che, domiciliato in Sicilia, non mi fu dato sempre di

poter consultare, ne' miei dubbii, i dotti colleghi del Continente, e le preziose colle-

zioni da essi raccolte in altri Musei. Tuttavia, confortato dalla facilità di poter

studiare anche qui i pesci nel loro stato fresco, e dallo avere a mia disposizione il ricco

materiale ittiologico serbato nel Museo di Zoologia di questa R. Università, oso sperare,

che questo, qualsiasi mio lavoro, possa esser utile, ed altresì ben accolto dai dotti miei

colleghi, sotto il cui auspicio ho avuto U coraggio di riporlo.

Come già avvertii nel corso dell'Opera, mi sono trovato costretto di modificare

alquanto la primitiva disposizione dei prospetti metodici, stante le insuperahili esigenze

di ima stampa nel formato in-S"". Questa riforma però, anziché alterare V ordine

fondamentale ed il programma dell' Opera, ha valso a rendere, a mio vedere
,
pia

libera e più regolare la pertrattazione della materia.

Le abbreviature , ed ogni altro fatto relativo aW interpretazione del testo, sono

d'altronde le stesse adottate nel 2"" fascicolo di questo Manuale alla pagina 4.

Palermo, Agosto 1888.



IV. Sottoclasse TELEOSTEI
Ioli. Mùller

, 1844; Gùnther et Auct.

Corrisp. sinon.—OsTicuTES o Jchthyostés. Durneril, ZooJog, analitique (i8L6);et Jchthyologie analitique, (1856)
p. 92, 187 (prò parte). — L'y\. ne esclude i Pletto^nati ed i Lofohrayichi.

PoMATOBRANCHi Bonap. , Sistema ittiologico nel Catalogo metodico dei Pesci Europei (1846) (prò
parte). — L' a. vi comprende i Plettognatì e ne esclude i Lofobranchì.

Teleostomi Owen, Lect. 011 the comp. anat. (1843) et Anat. of veri., v. I, fish., p. 7, (1866).

OsTEOPTERYGii, Van dei Hoeven, Disp. syst. Piscium in Hand. d. ZooL, t. II, p. 85 (1859).
IcHTHYOSTEi (Ichthyostées) E. Morenti, Hist. natur. des Toissons de li Francc, t. II, p. i (1881).

OsTEiCHTHYES (Osteittidi) Dodcrl., Manuale ittiologico, fase. II, p. 2 (1881).

Nomi volgari. — Pesci ossei (Ital.) ; Toissons osseux (Frane); The osseous Fishes (Ingl.j; Kiiochenjische
(Tedesc); Ben-Fiskar (Svedes.); Dracokoste (Slavo).

Car. gen. — Pesci ad endoscheletro osseo, a branchie libere pettiniformi o fascico-
late, con una sola apertura branchiale esterna, ed un opercolo osseo per
parte.—Essi hanno scheletro inferno generalmente ossificato; Colonna vertebrale consistente,

divisa in vertebre separate, per lo più anificele, coli'estremità posteriore formata di piastre

ossee, terminata in piccole vertebre (,Apodi e taluni Lofobranchi) ; Corda dorsale com-
pleta, persistente, moniliforme; Ossa craniane articolate fra loro per suture: ^Arco scapo-

lare attaccato al cranio {eccetto nei Lofobranchi , negli Apodi , ed in taluni Squamo-
dermi): ^ulbo arterioso semplice, non contrattile, sfornito di fibre muscolari, guarnito per
lo pili di 2 valvole interne poste all' ingresso ; Nervi ottici decussati , non connessi in un
chiasma centrale ; branchie libere a forma di pettine di ciuffi. , contenute in una ca-

mera branchiale, comunicante colVesterno per me:(^o di una sola apertura per parte, coperta

da un apparato opercolare esterno e da una membrana distesa fra un vario numero di

raggi branchiostegi; Intestini non conformati a spirale; Generazione ovipara, con feconda-
:(tone esterna, raro interna, od ovovivipara; Organi sessuali distinti, raramente ermafroditi.

I TELEOSTEI possono essere divisi in due sezioni: in Squamodenni, ed in Osteodermi.

I. Sezione Squamodermi (Gervais, Van Bened.), Zoologie medicale, p. 248 (1859).

Syn. Chorignathi (Chorignathes) Mor., 1. e. (prò parte).

—

l'a. ne esclude i pesci Apo.u.

Car. — Corpo generalmente rivestito di squame, con branchie pettiniformi; Mascella superiore mo-
bile; Ossa mascellari ed intermascellari distinte; Apparato opercolare generalmente com-
plesso. Si suddividono in due ordini in Acantotterigi e Malacotterigi.

I. Ordine ACANTOTTERIGI. Artedi 1738. Natatoje dorsali, anali, ventrali, sia sem-
plici o doppie, formate in parte di raggi spinosi.

IL Ordine MALACOTTERIGI. Natatoje dorsali, anali, ventrali, prive di raggi spinosi.

—

Tranne talvolta il primo raggio delle pinne pettorali.

IL Sezione Osteodermi (Gervais, Van Bened.) Le, p. 279 (non Lacepède). (Bonap. prò parte),

Car. — Corpo generalmente rivestito di piastre ossificate poligone, di squame a superficie ruvida

e talora spinifera; Apparato opercolare generalmente semplice. Si suddividono in due ordini:

Plettognati e Lofobranchi.

IIL Ordine PLETTOGNATI. Branchie a pettine; Mascella superiore immobile; Ossa
mascellari ed intermascellari insieme saldate; Bocca stretta, non tubulosa.

IV. Ordine LOFOBRANCHI. Branchie a ciuffi; Mascella superiore mobile; Ossa ma-

scellari ed intermascellari distinte; Muso tubuloso, con bocca piccola, terminale.



I. Ordine ACANTOTTERIGI.

Acantopterygii, Artedi 1738 et Auct.

Acaniopterygiens, Cuvier, R. A., II, p. 131 (1821^),

^conlopferi, Miiller, in Beri. Abhandlg., p. 199 (1844) et Wiegm. Ardi., p. i j5 (1845).

Holobranches, Dumer., Zool. Anal., p. 97 (1806).

Nomi volgari. — Tesci a raggi spinosi (Ita!.); The sping-rayed fishes (Ingl.) ; Stachel-flosser (Ted.);

Pig-sinnade (Danes.); Tagg-feniugar (Sved.); Dracoparaike (Slavo).

Car. — Raggi della prima Dorsale ed Anale (se sono doppie), e primi raggi della

Dorsale ed Anale (se uniche), semplici e più o meno spinosi. Primo raggio

delle Ventrali, se esistono, generalmente spinoso.—Arco scapolare appeso
al cranio (eccetto Notacanthini); Ossa del bacino appoggiate per lo più a
quelle dell'arco scapolare; Vescica natatoja, quando esiste, priva di dotto
pneumatico.

Annotazioni. — I Pesci Acantotteri^G^i sono numerosissimi anche nel Mediterraneo , e vi costituiscono,

come altrove, i 3/4 delle specie rappresentanti l'intera classe. — Q.uest'ordine di pesci, quale è stabilito attual-

mente in iscienza, si compone di un certo numero di specie e di famiglie che offrono tanta somiglianza di ca-

ratteri, e di reciproche affinità, da renderne oltremodo difficile una esatta classazione metodica; onde l' illustre

Cuvier ebbe a dire, che gli Acantotterigi formano nella serie animale una pressoché sola ed immensa famiglia.

Dovendo non pertanto far scelta di caratteri atti ad agevolare il riconoscimento e la sistemazione

degli Acantotterigi abitanti il Mare mediterraneo , ecco a quali dati mi sono attenuto. — Come è ben noto

agli Ittiologi, l'ordine dei pesci Acantotterigi (cioè dei pesci a raggi spinosi) comprende parecchie specie e fa-

miglie che non sono veramente tali, poiché i raggi delle loro natatoie anziché essere sempre rigidi ed aculei-

formi, come ne indica il nome, sono bensì semplici ed inarticolati, ma talora deboli ed anche flessibili. — Questo
fatto, già segnalato da precedenti Autori, venne ultimamente preso a base di Classificazione dallo illustre Prof.

W. Lillyeborg della Università di Upsala, nella recente sua Opera sui Pesci della Svezia, ove contradistinse col

nome di Eu-acanthini (da Eu vero) gli Acantotterigi a robusti raggi spinosi, e con quello di Pseudo-acanthini

gli Acantotterigi a raggi deboli e flessibili.

Trovando pienamente opportuna codesta distinzione anche per gli Acantotterigi viventi nel Mediterraneo
,

non ho esitato ad adottarla, tanto più che per essa viene eliminata l'incoerenza di vedere associate in un me-
desimo gruppo, famiglie al tutto differenti, quali sono quelle dei Blennidi, dei Callionimldi coi Percidi, e cogli

Sparidi, per ciò solo che offrono in comune l' inserzione toracica delle natatoie ventrali.—Questa prima distin-

zione, ricorda in qualche modo quelle suddivisioni sistematiche che sotto il rapporto della struttura, e del modo
d* inserzione dei raggi spinosi, vennero già proposte in iscienza dai Sigg.' Canestrini, Knerr, Harting, e Troschel,

nelle pregevoli loro pubblicazioni.

Ciò posto, a ripartire ulteriormente gli Acantotterigi in sezioni più circoscritte, io mi valsi del carattere della

relativa connessione, e separazione delle ossa faringee inferiori, carattere già proposto da G. Mùller, ed accen-
nato anche nel secondo fascicolo di questo Manuale, contrasegnando le singole modalità coi nomi di Difaringi,
e di Sinfaringl (o Acantotteri Faringognati del Mùller). Al seguito della quale disposizione, riesce abbastanza
netta e naturale la ripartizione degli Acantotterigi T>ifaringi in A. Jugulari, Toracici, ed Addominali, a norma
della relativa inserzione delle loro natatoje Ventrali, avanti, sotto, o dietro le Pettorali. Questa ripartizione già a-

dottata dall'onorevole D."" Moreau nella recente sua Storia naturale dei Pesci di Erancia, vìenz a corrìspondQYQ
alle analoghe suddivisioni stabilite dagli Ittiologi nell'Ordine dei Pesci Malacotterigi.

Portato a questo punto lo schema dell'attuale Classazione^ ho creduto bene di inestarvi un altro ele-

mento tassonomico, costituito da quelle riunioni di forme più o meno somiglianti che si trovano aggruppate
intorno ad una forma più marcata e dominante, gruppi cui gli Ittiologi imposero la denominazione di Pesci

Perciformi, Pesci Sgomhriformi ecc., dal nome della specie o forma predominante. —È d'uopo però confessare
che codesti aggruppamenti, non essendo basati su caratteri uniformi e positivi, riescono sovente arbitrarli, con
limiti variabili, e disformi, che da taluni Autori vengono giudicati ora troppo estesi e composti di elementi e-

terogenei, ed ora troppo ristretti, con elementi incompleti; in guisa che lo stesso Onorevole D."^ Gùnther, che
fu uno dei primi ad adottarli nella Sinossi metodica annessa al t," Volume del suo Catalogo, dietro ulteriori

considerazioni credette necessario di modificarli nell'ultima sua Opera Introduction to the Study of Eishes. —
Ad onta però di cotale imperfezione, questi riparti vengono tuttavia usati oggidì dalla maggioranza degli Ittio-

logi, sia perché richiamano l'attenzione dei cultori della scienza sopra talune speciali e più salienti modalità or-
ganiche che si appalesano nella vastissima falange dei Pesci Teleostei, sia perchè analizzati debitamente, condu-
cono a grado, a grado alla formazione di divisioni più stabili, e più regolari.

Le ultime divisioni degli Acantotterigi io le fondai, come di consueto, sulle particolarità distintive profferte
dai pezzi opercolari, dalla dentizione, e dalla forma e numero dei raggi delle natatoje, come si può osservare
dall'annesso Prospetto sinottico, che quantunque imperfetto, mi faccio lecito di presentare ai miei illustri colleghi.



Prospetto della distribuzione dei Pesci ACANTOTTERIGI in famiglie.
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I. Sott ordine ACANTOTTERIGI EUACANTI
Acantoptherygii Euacanthini W. Lilljeborg, Sveriges och Norges Fiskar, I p. 43 (1884).

Acantottcri veri o con raggi spinosi consistenti.

1* Tribù— Dìfaringi Doderl., con ossa faringee inferiori separate.

(A) Ventrali toraciche.

1° Gruppo - Pesci PERCIFORMI o PERCOIDI. Gùnther (prò parte).

Conformati più o meno sul tipo del Pesce persico.

Car. gen.— Coi'po più meno elevato ed oblungo, non altissimo , ne lunghissimo ; verun organo

labirintico soprabranchiale ; Dorsale spinosa ben sviluppata ; Natatoja anale più meno
consimile alla dorsale molle ; Ano discosto dalla caudale , e retrostante alle Pettorali ;

Ventrali toraciche, consuetamente formate di ^/s ^/4 raggi.

Otto fam. Mediterranee: Percidi, Sctenidi, Bericidi, Pristipomiàì, Sparidi, Menidi, Mullidi, Triglidi.

I. Fam. PERCIDI. {Percidce Cuvier,R. A. 1829); id. Gùnth.,Cat. }, p. 58, et Srudy of Fishes p. 375 (prò parte).

Car,— Corpo generalmente oblungo od allungato, più o meno compresso, co-

perto di squame per lo più ctenoidi, a linea laterale, quando esiste, con-
tinua (eccetto Gen. Ambassis) ; Guancie non corazzate; Sott'orbitale non
articolato col preopercolo ; Pezzi opercolari armati ; Sistema mucoso
del capo rudimentale o poco sviluppato. — Bocca anteriore con squarcio la-

terale, raramente obliquo; Occhi laterali-. Mascelle fornite di denti villiformi, con sen:(a

canini; Denti sul Vomere e per lo più sui Talatini; Verun barbiglio sotto il mento; Dorsale

unica doppia composta di raggi spinosi e molli; Ventrali poste sotto le pettorali con

Vsj, raro U, raggi; Anale consimile alla porzione molle della dorsale
, fornita gene-

ralmente di un numero minore di raggi; Pettorali non divise in raggi liberi; Caudale

libera; Stomaco generalmente in forma di sacco cieco con appendici piloriche per lo più

poco numerose; %jiggi '\Branchiostegi 7, raro 6; Pseudobranchie presenti.

La famiglia dei Percidi si suddivide in 3 sottofamiglie come segue :

t Prima dorsale con almeno più di 8 raggi spinosi. . . Cercini, p. 9.

Percidi a due dorsali . , \

(Prima dorsale con meno di 8 raggi spinosi Apogonini, p.28.

Percidi ad una sola dorsale Serranini, p.38.

Prospetto dei Generi componenti la famiglia dei percidi.

i^ Dorsale avente i' Dorsale con 13, 14 raggi spinosi. Opercolo con una sola
j p

almeno 8 raggi » spina diretta posteriormente. Lingua liscia ' ^ '
P' 9-

[

spinosi /

\ Squame aderenti /i' Dorsale con 8 o 9 spine. Opercolo con 2 spine dirette ri, 5
Percidi j (Percini; ' posten'ormente. Lingua aspra ^ ' ^' '

^do sa?^ V''
Do'^"''^!^ ^o^^ ™s'^o /Denti manifesti sui palatini. Occhi normali. Corpo obovale. ^pogon, p.28.

I di 8 raggi spinosi )

f
Squame decidue ) . . . ^ .

[
(Apogonini) (Denti rudimentali sui palatini. Occhi enormi. Corpo allungato Pomatomus,p.^^.11 Ventrali ^Mascella inferiore nuda Serranus, p.38.

Preopercolo \ a dimensione <

col margine infer.< normale (Masc. inf. squamosa . Epinephelus,p.^6.

dentellato
j

fVentr. allungatiss. 7 Raggi branchiosteg. ^nthias, p.82.

Percidi ]
^ canini. i

con una <
Opercolo senza / Preopercolo (

j le 1
cresta sporgente col margine infer.< VentraH normali. 6 raggi branchiostegi. Callanthias, p.86.

(Serranini) I
'

liscio. (

Mascelle con soli 1^ 1 r •. j- . . j .-. m tu • 00
denti villiform'

/Opercolo tornito di una cresta sporgente ed appuntita. . Poliprion, p.88.



GEN. PERCA Q

Sottofam. PERCINI.

Percina, Gunth. Catal. I p. 56 et Auct.

ar. — Corpo più o meno oblungo od allungato, raramente arrotondato; Coperto di

squame fortemente ctenoidi, aderenti, di piccola o media dimensione; Bocca
orizzontale o leggermente obbliqua; Denti tutti villiformi od a scardasso in
ambe le mascelle ; Vomere dentato ; Pezzi opercolari fortemente denti-
colati od armati; Due dorsali più o meno separate, la prima con almeno 8
raggi spinosi; 7 raggi branchiostegi.

Due Generi Mediterranei :

Prima Dorsale con 13 a i s raggi spinosi, Opercolo con una sola punta spinosa, Lingua liscia. Gen. Perca.

Prima Dorsale con 8, 9 raggi spinosi. Opercolo con due punte spinose. Lingua aspra. Gen. Labrax.

In alcune Regioni dell'Europa temperata e Boreale vivono altri Generi e Specie di Pesci appartenenti alla

Sottofamiglia dei Percini. Tali sono:

Il Gen. Aspro, Cuv. colla specie ^Aspro viilgarìs, Cuv. (Asprone comune) che vive in Francia, in Svizzera

in Germania; Aspro Zingel Cuv. che vive in Germania; Aspro Streber, Siebold che vive pure in Ger-
mania eforse in Svizzera.

Il Gen. Lucioperca Cuv. colla specie Lucioperca Sandra, Cuv. che si incontra in Geruiania ed in Svizzera,

e forse sull'estremo limite dell'Italia, nell'Isonzo.

11 Gen. Acerina Cuv. colla specie Acerina Cernua, Lin. che abita in Francia, in Svizzera, in Germania.

Ma siccome codesti pesci sono specie di acqua dolce e generalmente mancanti in Italia , così ne ometto
la descrizione.

Gen. Perca Artedi (1738) Cuvier, R. A.

ar, — Corpo oblungo, alquanto compresso, rialzato generalmente sul dorso, alteniiaio posterior-

mente , rivestito di piccole squame per lo più ctenoidi , aspre al tatto ed aderenti , col

margine posteriore fittamente pettinato; Testa allungata subconica, colla parte superiore

e collo spa:(io interorbitale nudi; Guancie scagliose; Bocca orizzontale^ leggermente pro-
trattile. 'Denti villiformi senza canini, disposti uniformemente sul margine delle ma-
scelle ; T)enti sul vomere e sui Palatini; Lingua liscia ; Opercolo armato di una sola punta
spinosa volta posteriormente. Preopercolo fornito di esilissime denticolature sul margine

posteriore, e di alquanti denti più forti sul margine inferiore; Sottopercolo ed interopercolo

dentellati; Due dorsali distinte, ravvicinate alquanto alla base; la /* con i) a ij raggi

spinosi; Anale con 2 spine; Ventrali con V5; Caudale smarginata; Linea laterale con-

tinua, parallella alla curvatura del dorso; Pe:(^^i scapolari seghettati ; Vescica natatoja pre-

sente; Ciechi pilorici pochi (i).

Una sola specie Europea : Terca fluviatilis, Lin.

.'>I. B. ~ Atteso le innumerevoli difììcohà oppostemi dalla stampa nella distribuzione dei Prospetti Ittiologici in

un formato in 8°, mi sono trovato costretto di modificare alquanto la paginazione del Manuale , se-

guita nei fascicoli precedenti, per renderla più libera e successiva. Le abbreviature sono state già spie-

gate nel 2° fascicolo del Manuale. I caratteri contrasegnati in corsivo sono più particolarmente distintivi

delle Sezioni nelle quali le specie si trovano inscritte.

(i) Le splendide illustrazioni pubblicate da parecchi Autori antichi e moderni intorno a questo pesce abba-

tanza noto e comune, mi dispensano dall'obbligo di riportarne qui una descrizione particolareggiata, per lo che
ai limito ai suddetti cenni generici più essenziali.
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i"" Sp. Perca fluviatilis, Lin.

(Perchia o pesce Persico)

Carat. specifici. — Colore del Corpo bruno-giallastro, verdiccio o grigio azzurrognolo, tendente al dorato

sul dorso e sui fianchi; ventre grigio-biancastro; 5 a y fascie verticali brune più o meno distinte sui lati.

Una grande macchia nera appare sulla parte posteriore della prima dorsale, che è grigia; le tAnali sono di

colore rosso di minio, le Pettorali giallastre, la Caudale rosso-cupo. Questi colori però possono variare al-

quanto a seconda dell'età, dell'abitazione, e della stagione. In alcuni esemplari le fascie verticali sono indistinte

mancanti; locché ha dato luogo all'erronea supposizione che codeste forme, costituissero specie distinte. Gli

altri caratteri come nel genere.

"K^otamento I D. 14-15, II D. 1-2/13-14 A. 2/8-9 ^^' i/S- P- 13-14 C. 17. Vertebre 21/20-21.

1 83 1 Pallas, Zoograph.Rosso-Asiat., vol.III,p.248.

1832 Ni]sson, Prodrom. Ichthyol. Scandin., p.8i.

1833 Gloger ,
Schlesiens Wirbelthiere Fauna,

p. 77. n- 35.

Nenning, Fische des Bodensees, p. II.

1758
1766

1746

Linnaeus, Syst. nat. ed. X, p. 289.

id., Syst. nat. ed. XII,I.p.48i, sp. i.

id., Fauna Svecica , ed. I, p. 117,

sp. 332, et, ed. II, (1762).

1726 Marsigli (L. F. de), Danubius Panon-My-
sicus. Hist. nat. IV, p. 65, tab. 28, fig. 2.

1744 id. Gallice, Description du Danube,
Poissons, La Haye IV, pi. 28, fig. 2.

1749 Klein, Hist. Pise. Miss. V,, fase. XI, p. 36,

sp. I, tab. VII, fig. 2.

1772 Duhamel, Peches II, Sect. V, Chap. Ili,

Art. IV, p. 98, pi. 8, fig. I.

1776 Mùller O. J. , Zool. Danicae Prodr. p. 46,

n. 388.
» Pennant , Brit. Zool. (Ed. i*) III, p. 254,

pi. 48 (ed. 2^) (1812) III, p. 345, pi. 59.

1782-4 Bloch, Fische Deustchlands , II, p. 66,

n. 2, tab. 52.

» Daubenton, Encycl.Meth. Ichthyol. ,III,p.292.

1785 Meindinger, Fische Oesterr., tab. 5.

1788 Linnseus, ed. Gmelin,!. Par. III, p.i3o6,sp. i.

» Bonnatérre , Encycl. Dict. Icht.
, p. 126,

pi. 53, fig. 204.

1789 Razoumowsky, Hist. nat. du Jorat, I, p. 126.

1798 Schrank, Fauna Boica, p. 313 et 314.
» Lacepéde, Hist. nat. des Poissons, IV.Gen.

120, p. 395, 399.
1800 Retzius, Faun.Svec.Linn.,ed. 2, pars I,p. 335.
t8oi Bloch, ed. Schneider, Ord. II, p. 83, sp. i.

1802-8 Donovan, Natur.-hist. Brit.Fish., Ili, Tab. 52.

1804 Shaw, General Zool. IV_, p. 545, pi. 79.

1807 Turton, Brit. Faun., p. 100.

1810 Rnfinesque, Indie., p. 16, n. 63.

1817 Cuvier,R. An. (i^^ ed.), ll,p. 293, id. (2* ed.)

(1829) li, p. 132.

1822 Naccari, Pesci Adriat., p. 24, n. 49.

1824 Martens, Reise v. Venedig, II, p. 429.

1825 Jurine, Poissons du Lac Leman , in Mem.
Soc. Phys., Se. nat., Ili, pars i, p. 152,

sp. 4, pi. 3.

1827 Nardo, Prodr. Venetae Ichthyol., p. i4,n.iio.
» Hartmann, Helvetische Ichthyol., p. 61.

» Steinmùller, Fische im Wallensee, in Neu.
Alpina, II, p. 335.

1828 Flemming, Hist. British Animals, p. 213.
» Cuvier etValenc.,Hist.Poiss., II, p. 20, pi. 1-8.

1834

1835
1835-6

Jenyns, Manuel Brit. Vertebr
, p. 330, sp. i.

Yarrell, British Fish. (la ed.) voi. I, p, i,

fig.; (2^ ed.) (1841) I, p. I fig.; (3a ed.)

(1859) II, p. 112, fig.

1836 Fries ac Eckstrom, et W. Wright, Skandi-
nav. Faun. Fiskarna

,
part. I

,
pag. i

,

taf. I, fig. i; id. Part. 2*.

» Vallot, Poissons de la Cótes d' Or, p. 63.
» Bonaparte, Icon. Fn.Ital, T.HI, tab.87,fig.i.

» Cuvier, R. A, lllustr. (3» ed.) Poiss., pi. 6,

fig. 1-4.

» Hollandre,Faun.dela Moselle,Vertebr.,p.2
3 5.

1837 Templeton, Magaz. of Natur. Hist. (ser. 2^)

_

I, p. 409.
» Schinz, Fauna Helvefiea, p. 151.
» Bujack , Naturgesch. Thiere Faunae Prus-

siche, p. 354.

1837-40 Francisci, La Svizzera Italiana, 1, p. 159.
1838 Parnell, Fish. of the Frith of Forth, p. 8.

» Gene, Osservaz. in Bonap. Fn, Ital. (Bi-

bliot. Ital, voi. 95, p. 55).

1838-40 Kroyer, Danmarks Fiske, voi. I, p. i.

1839 Swainson, Natur. hist. of Fishes, voi. I, p. i.

1840 Schinz, Europàisch. Fauna, II, p. 86.

1840-2 Nordmann, in Demidoff Voyage en Russie,

ir. Ili, p. 355.
Eichwald, Fauna Caspio-Caucas., I, p. 19.

De Selys Long-champs, Faune Belge, p. 187,
sp. 5.

De Filippi, Cenni Pesci d' Acqua dolce di

Lombardia, p. 392 (estrat. p. 6).

Bonaparte, Catal. Pesci Eur.
, p. 5/, n. 476.

Hamilton, Synops. Fam. Gen. British Fi-

shes, in Naturalist' Library, t. XXXVI,
p. 125, t. XXXVII, Synop. p. 347.

Costa Oron., Fauna Nap., Part. I, p. 7,sp. i.

White, Catal. of. British Fishes, p. 9.

Desvaux , Essai Ichthyol. des Còtes Ocea-
niques France, p. 98, sp. 205.

» Yarrell, Brit. Fish., 2' ediz., I, p. i.

1852 Van der Hoeven, Handb.d.Zool., T.II,p.2ii.

1841

1842

1844

1846

1850
1851
»
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NOME SCIENTIFICO NOME SCIENTIFICO

1853

1854

1855
»

1856

»

1857

1859
»

1860
1862

1863

»

1864

1865

1866
»

Leiblein ,
Versuch der Fische der Mein-

gebietes, p. 115.

Gùnther, Fische des Neckar, p. io.

Rapp, Fische des Bodensees, p. 4.

Gunther, in Wiegmann Archiv., 1855, p. 198.

Nilsson, Skandinavsk. Fauna, IV de Delen,

Fiskarna I, p. 5.

Thompson, Naturai, history of Ireland

,

IV, p. 69.

Kessler , Zur Ichthyolog. des Sùdwestlich.

Russland p. 5, sp. i.

Boniforti, Il Lago maggiore, Corogr. e Gui-

da, p. 34.

Mariotte, Anim. Vertebrés, Arrondissem.Ab-
beville; in Mem. Soc. Imp. Emulat, Ab-
beville, 1857-60, p. 405,

Heckel u. Knerr, Sùsswasser Fisches d. Oe-
sterreich. Monarchie, p. 3, fig. i.

Kessler,AuszugeFisch. d, SwarzenMeer.,p.i.

Jàger , Die fìsche der Wetterau (Hanau),

p. 231, sp. I.

Giinlher, Catal. Fish. Brit. Mus., I, p. 58, n.i.

Yarrell, Brit. Fish., (3* ed.), p. 112, fig.

Fritsch, Fische Bòhmens, p.3, (Ceeske Ryby^

P. 44).
Spanagel, Verseich, der Fische der Bayri-

schen Reinpfalz, p. 8, n. i.

Nardo, Prospet. Pesci d. Adriatico p. 76, 92.

Couch^ Hist. Fish. Brit. Isl., I, p, 185, pi. 24.

Schlegel, De Dieren van Nederland, p. 32,

pi. 3, fig. 2.

id., Naturlijke Hist. van Nederland,

(1870) p. 32, pi. 3, fig. 2.

De Betta, Ittiolog. Veronese, p. 41, 47, sp. i.

Id,, Materiali per la Fn. Veronese,

p. 131, sp. 6.

Siebold, Die Sùsswasser Fische von Mittel

Europa, p. 44.

Jeitteles, Fische der March bei Olmutz, in

Jarhes-bericht, Olr Gymnes^ 1863, p. 5.

Malmgren , Kritisk Ofvers. Faun. Finlands,

p. I, sp. I, in Troschel-Archiv. XXX,
p. 268.

Monti, Notizie sui Pesci delle Prov. di Como,
Sondrio, e del Canton Ticino, p. 17.

Gemellaro (Carlo), Saggio Ittiol. di Cat. in

Atti Accad.Gioenia, T.19, ser. II,p.i50.

Jaeckel, Die Fische Bayerns, p. 6.

Canestrini , Prosp. Critico Pesci d' Acqua
dolce d'Italia, p. 11, n. i.

id. Catal. metod., p. 73, n. i.

Van Bemmelen, List van Wischen in Ne-
derland, p. 331.

Le Marie, Poissons d. Departim. Charente,

p. 7. sp. I.

Blanchard (E), Poi ss. d'Eaux douces d. la

Francc, p. 130, fig. 8, 12.

Linstròm, Óm Gotlands Fiskar, p. 13.

1868 Bonizzi, Pesci della Prov. Modena, in Ann.
Soc. Natur. Modenesi, anno IV, p. 245.

» De la Blanchcre, Dict. Pèches, p.6i6, fig. col.

1868-73 Lunel , Hist. natur. d. Poissons du Bassin
du Léman, p. 3, fig. i.

1869 Soland (De), Etudes sur Poiss. Anjou, in

Ann. Soc. Linn. d. Maine-et-Loire, p.210.
1871-2 Canestrini, Faun. Italica Pesci, p. 9 e 75.

» Pavesi, I Pesci e la Pesca nel Canton Ti-
cino, p. 17.

1872 De la Fontaine, Faun. du Luxembourg Pois-
sons, p, 3,

» Aradas, Catal. Pesci Catania, in Ann. Min.
Agricolt., T. I, pan. I, p. 602, n. 69.

» Eric, Arbeit. d. Zool. Sect. Landesdurch
Forschung von Bòhmen, p. 117.

1875 Collett, Norges Fiske, p. 15, n. 6.

1877 Malm, Gòteborgs och Bohuslànd's , Faun.
Fiskar, p. 97 et 374, n. 307.

» Gervais et Boulard, Hist. Poiss. France, I,

p. 49. P^. I-

1878 Doderlein, Prospetti Pesci di Sicilia, p. 34,
n. 74.

)) Heldreich, Faune Grece, p. 81.
» Mela, Vertebrat. Fenn., p. 267, I.

)) Steindachner, Sitz.Berich. Akad. AViss.Wien,
Bd. 77, Abth., I, 1878, p. 399.

1879 Winther (Georg.), Prodrom. Ichthyolog.
Danicse, p. 5.

» Houghton, Brit. Fresh-water Fish., p. 376,
fig. 151; id. (a part.) p. i, fig. i.

1880 Bennecke
,
(Dr.) , Fisch. Fischerei, u. Fi-

schzucht , in Ost, u. West-Preussen
,

I. Liefer., p. 60-61, fig. 52.
» Gùnther, Study of Fishes, p. 376, fig. 151.
)» Giglioli, Elenco Pesci Ital.

, p. 78 , sp. 6,

(a part. p. 8).

1881 Gauckler, Les Poiss. d'Eau douce et la Pi-

sci cult., p. 55-56, fig. 12.

» Moreau, Hist. Natur. Poiss. France, II, p. 328.

1882 Reguis, Hist. nat. d. Vertebrés d. la Pro-
vence, Poissons, p. 187, sp.. i.

» Palio, Faune Vertebrés Suisse, Poissons, p. 1 1

.

1883 Gòsta-Sundman u. Reuter, Finlands Fiskar,

Fase. Ili, p. 5 (texte) pi. IX.
» Mòbius (K.) u. Heincke, Fische der Ostsee,

p. II et 30, sp. I. fig.,

» Gentil (Amb ) , Ichthyologìe de la Sarthe,

p. 4, sp. I.

» Faber, Fisheries of the Adr., p. 187, sp. 56.

1884 Lilljeborg, Faun. Sveriges och Norges, Fi-

skar I, p. 45-6.

1885 Camerano e Lessona , Compendio della

Faun. Italica, p. 107.

1886 Seeley (H. G.) , The Fresh-water Fish of
Europa's, p. 3, fig. i.
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SINONIMIE NOMI VOLGARI

H'uspxTj,, Aristot., Hist. Anim,, Libr. VI , C. 14.

» Aelian, Libr. XIV, C. 23, 26.

» Atheneus, Libr. VII, p. 319.

Perca, Plinius, Hist. Mund., Lib. XXX, C. 9,

IO, Lib. IX, C. 16, Lib. XA'XII, C. 9, io.

400 » Ausonius, Eleg. de Mosella, vers. 115.

1524 » Jovio (Paulus), De Romanis piscibus Li-

bellus, Gap. XXIV.
1650 )) Jonston, Thaumat., p. 423.

1553 'Perca fluviatilis , Bellonius , Aquatil., Lib. I,

p. 293-295.

1585 » id. Gallice, La Nature et divers. Pois-

sons, Lib. I, ibid, p. 290.

1554 » Salviani , Aquatil, Hist. Fol. , Hist. 84^

p. 226, fig. 90.
» » Rondeletius, Pars II , De Pise, fluviatil.,

Libr. IV, C. XXII, p. 196-7, fig.

1558 ') Gesner , Hist. Animai. Aquat. , Lib. IV,

p. 698, fig.i68b; id. fedit. 1 598 foL), p. 168

et 172. e. fig.

1556 » Willughby, Hist. Pise, Lib. IV, C. 14,

p. 291, tab. 5.

171 3 » Ray,Synops. method.Piscium, p. 97,n. 23.

1738 » Artedi, Genera Pise. 39, Syn., 66, sp. 74.

1763 » Gronovius Zoophii., p. 91, n. 501, etMus.,

I, p. 36.

1638 Perca fluviatilis Major, Aldrovandi, Libr. V,
Gap. 33, p. 622, fig.

1624 Perca Major, Schonevelde, Ichthy., p. 55.

1677 » Charleton, Onomast.Zoicon,Synon.,p. 161.

1749 » Jonston, de Pise, Lib. Ili, tit. 3, C. i.

p. 107, tab. 28.

1759 Terca vulgaris Schaeffer, Fisches Bavar-Rati-

sbon. Pentas, pag. i, tab. I, fig. i.

1828 » Agassiz (Louis), in Isis, p. 1047.

1846 » Bonaparte, Cat.met. Pesci Èur., p. 5 5,0.477.

1854 Perca Helvetica et vulgaris, Gronovius, Catal.

of fishes, ed. Gray (1854), p. 113, 114,
sp. I, 2.

1772 Perche de riviere, Duhamel. Péches, 2 part.,

sect. V, p. 98, pi. 5, fig- 3-

1817 Terca Italica, Cuvier R. An. (i*ed.)II, p. 2^3
(2* ed., p. 132).

1828 » Cuvier et Valenc, Hist.Poiss., voi. II,p.45.

Specie affini estere.

1790 Perca americana, Schrank.

181 5 Bodianus Flavescens, Mitchill.

181 7 Perca flavescens, Cuv., R. A, et auct.

1829 » acuta et P, gracilis, Cur. Val. II, p.49,so.

1869 ») granulata et P. serrata-granulata, C. V.,

II, p. 47.
1878 » fluviatilis var., Steindachner, Sitzungsb.

Wiener Akad.

Italiani.

Perchia comune, Perca fluviatile (Ital.).

Terga di Fiume, Pesce persico (Ita!.).

Pesce perso, Perso di flume (Tose).
Pess-Persic, Pess-Persigg (Lomb.) (Pavesi).

Pess Persighin, Persighin (i giov.) (Lomb.).

Berton, T(^attell, Gheubb (i grossi) (Lomb.(.

Centino,o Cent-in-hocca, (i neonati) (Lago-maggiore).
Bandiroh, Bertonscello, (i piccoli) (Lago di Como).
Tess Persigh (Modena) Bonizzi.

Pesce Perseghin (Bologna, Roma).
Tersego (Verona, Venezia, Treviso, Trentino).

Prechia (Napoli) Costa.

Perda di sciumi, Treccina di sciumi (Sicil.).

Terchia di Fiumi fCatan.).

Esteri.

Perche de Riviere, La Perche comune (Frane).

Terche ou Prechaude, Persegue, (Frane).

Terche fluviatile, Percot (Frane, settentr.).

Perdrix de Riviere (Frane).

Perco, Pergo (Nizza, Gard.) Moreau.

Pesega (Pirenei Orientali) Moreau.

Hurlin (Vosgi).

Brandemaille (Savoja) adult.

The Perch, ^ Pearch, The Fresh-zuater Persch (Ingl.).

"Burs 'Bors, Baar, Baars, "Boccars (Olanda).

Gemeine Barsch,Seebars,Fiusbarsch,Hafl'bars (Olanda)

Bars, Baarsch, Stoch Bearsch, Fluss-Barsch (Germ.).

Bersich, Persche, Berschike o Bersig (giov.) (Germ.).

Bòrsehke o Persehke (Prussia).

Ringel persing, Stoekbaarsch, Bunt-baarsch (?omer.).

Bùrstel (Baviera).

Borsling et Barslin, Bersling Persching (Austria).

Warschieger (Austria).

Wrentensa o Wretense (Ungheria).

Perchette, Milcanton (Ginevra giov.) Perche (Leman).

Leveling, Euerlich, (di i anno) (Svizzera).

Egli ou Eglin (di 2 anni) (Svizzera).

Hichling (di 3 anni) (Svizzera^.

Leehing Keeling, "Bersich (di 4 anni) (Svizzera).

Barsch. "Behrhng, Raubfisch, (Adult.).

Rohregli, Krabegli, Rehrling (Adult.).

Lut^, Buni, Buixen (S. Gallo).

Okòn o Okun (Russia).

Tscekames Ahren, Ovian (Polonia).

Aborre, Abborre, Strandaborre Abborn (Danese).

Fresck-vands Aborre, Ferckvandsaborre (Danese).

Der Almindelige aborre (Danese).

aborre, Abborre, Versig Abborre (Svez.).

Aborren och Tryte (Svez.).

Tryde Skybbo (Norveg.).

Vanlig abborre (Scandinavia^.

Woskon sitter (Lapponia).

Ahrena (Finlandia).

Ostries, buifa (Croato) Faber.

Olobousa (Tartaro) Normann.
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VARIETÀ DIMENSIONI

Varietà.

La Perchia fluviatile, atteso la notevole estensione

della sua abitazione, e le svariate influenze esterne

cui è necessariamente soggetta, off"re, come egre-

giamente lo ha notato il D/ Moreau (i), numerose
differenze di forma, di dimensione e di coloramento;

nelle quali difì'erenze taluni Autori, anche di incon-

testabile merito, hanno creduto ravvisare altrettante

specie novelle e distinte, mentre in realtà non altro

sono che semplici varietà.

A codesta categoria di forme più o meno aber-

ranti, appartengono, fra gli altri, alcuni Pesci Per-

sici indigeni dei laghi di Geradmer , e di Longmer
nei Vosgi, che il Blanchard fece conoscere, e rap-

presentare sotto il nome di Terca dei Vosgi (Perca

Vosgensis) Hurlin dei naturali, caratterizzati da un
corpo più esile e più allungato, dal dorso meno in-

curvato, dal muso più afiilato, dalle fossette sotto

orbitali più marcate, dalle dentellature infine del

Preopercolo più minute, più numerose ed eguali (2).

Ora codeste forme, come lo ha riconosciuto il D/
Moreau, per confronto di esemplari tratti da l©calità

diverse, anche vicine, non altro sono che il risultato

della naturale permanenza di questi pesci in acque

dotate di condizioni fisiche speciali , ed in partico-

lare di corso or più or meno rapido, essendoché la

osservazione ha dimostrato che i pesci che vivono

in genere in acque rapide, hanno per lo più il corpo

più allungato e più sottile di quelli che stanziano

nelle acque tranquille. Dietro le quali nozioni, le Ter-

chie Vogesi non possono altrimenti essere conside-

rate che quali varietà locali.

Lo stesso può dirsi di alcuni altri individui che

vivono nel Danubio e nelle acque dolci dei Paesi

settentr. edorient. d'Europa, segnalati dallo Schaefl'er

sotto il nome di Terca vidgaris.- Anche questi pesci,

notevoli per la maggiore grossezza, obesità e gibbo-

sità del corpo ecc., vennero dimostrati dal Siebold

e da altri recenti naturalisti, quali semplici varietà,

dovute ad influenze fisiche locali, e principalmente alla

presenza di acque tranquille, più ricche di principi nu-

tritivi , e più confacenti alla vita di codesti animali.

Tali sono pure alcuni individui dei contorni di

Bologna, che si ebbero dal Cuvier il nome di Perca

Italica, i quali, oltre ad avere il capo proporziona-

tamente più grande, i denticini del margine inferiore

del Preopercolo più rari, più forti ed acuti, e qualche

difì"erenza nella relativa altezza delle dorsali, sono
generalmente di colore più sbiadito , e privi delle

ordinarie fascie brune trasversali. Questi soggetti

confrontati del pari dal Bonaparte (3) con numerosi
esemplari avuti da varie località dell'Italia centrale,

sono stati riconosciuti da esso per varietà indivi-

duali, aventi forme e colori , che gradatamente si

(i) Hist. ,11 al. d. Poissons de France, II, p. 332.

(2) Blanchard, 'Poissons d. eaux douces de la Frali-

ce, p. 140, fig. 12.

(3) Iconogr. della Fauna Italica; Articolo Perca.

modificano nei singoli individui, identici rimanendo
sempre tutti gli altri caratteri propri della specie.

Altre varietà individuali, di Perchie a corpo straor-

dinariamente gibboso e quasi mostruoso, sono state

segnalate per lo passato da Linneo e da Cuvier nei

faluni della Svezia; da Pennant nel Paese di Galles;

da Parnell nel Chershire, cagionate talora da condi-

zioni patologiche speciali, o da sformazionc della

colonna vertebrale, le quali non danno certamente
adito alla creazione di Specie e di Generi distinti.

—

Epperò l'estensione della variabilità nei Pesci Persici

é così notevole, che i pescatori di alcune regioni sanno
opportunamente distinguere e dinotare con nomi vol-

gari difì"erenti, gli individui di un medesimo stagno che
dimorano normalmente nelle acque profonde, da quelli

che menano vita in acque più superficiali e litorali.

A contraposto delle quali forme , si conoscono
in iscienza alcune specie di Perchie proprie dell'Ame-

rica settentrionale, le quali, ritenute per lo passato

quali varietà della Perca Jluviatilis, vennero ultima-

mente riconosciute dal D.' Gùnther e dal Prof. Jor-

dan (i) quali specie assolutamente distinte. (Vedi si-

nonimia estera nella pagina precedente).

Dimensioni.

11 Pesce Persico adulto non oltrepassa ordinaria-

mente la lunghezza di 0°", 30, a o™, 40 ed il peso

di 2, a 2 V2 Chilogrammi ; mentre gli stessi indi-

vidui del peso di i '/2 Chilogramma, vengono già

considerati come cospicui. Nei Paesi del Nord , la

Perchia, trovando condizioni più favorevoli di vita,

assume dimensioni maggiori , e non di raro se ne

incontrano individui del peso di 6, 8, e persino di 9
Libre, che non ricorrono mai in paesi più meridionali.

E nota in iscienza l'esistenza di una testa di Per-

chia conservata da tempo antico nella chiesa di

Lula in Lapponia, che misurava la lunghezza di due

spanne, ma che lo Schaeffer giudicò possa piuttosto

appartenere al Sebastes del Nord, volgarmente in-

dicato colà sotto il nome di Perchia di mare (Cuv.

Val. p. 25).

In Italia la Perchia suolsi generalmente rima-

nere piccola ; e solo nei vasti laghi superiori essa

perviene alla lunghezza di oltre un piede (Pavesi).

Difatti in Lombardia, secondo il Prof. Pavesi, la

Perchia raggiunge il peso massimo di 1,500 kilog.

all'incirca^ e quando è di 3/4 d' kilog. è abbastanza

rara. Ciò non toglie che di tratto in tratto si citin )

esempi di peso anche maggiore.

Uno dei più grossi individui che il Pavesi potò

misurare aveva la lunghezza totale di o™, 36, l'al-

tezza di o"\09, ed il peso di kilogr. 0,530 circa (2).

In quanto alle proporzioni del corpo di un individuo

ordinario adulto si può ritenere essere le seguenti :

(i) Synopsis of Fishes of 'hLorth-America, p. 524.

(2) Pavesi, Pc^ci e Pesca nel Canton Ticino, p. 18.
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Abitazione.

Il Pesce Persico trovasi sparso in tutta l'Europa
temperata ed in una gran parte dell'Asia settentrio-

nale. I laghi, i ruscelli, le acque vive , ed i fiumi,

gli servono egualmente di dimora, ma a parità di

circostanze preferisce le acque limpide, e prospera

meglio nei laghi che nei fiumi; nei quali ultimi tende

piuttosto a risalire verso le sorgenti, anziché discen-

dere verso le foci, evitando sempre le acque salse(Cuv.)

Considerato il Pesce Persico nella sua distribu-

zione geografica, risulta, che esso é generalmente più

frequente e copioso nelle acque dolci dei paesi set-

tentrionali, in confronto di quelle dei paesi temperati,

nelle quali ultime, scarseggia tanto più, quanto queste

sono poste sotto latitudini più calde e meridionali.

Prendendo .ad esaminare partitamente !a distribu-

zione di questo pesce nelle singole regioni dell'Eu-

ropa, si trova, che la Perca è abbondantissima nelle

acque dolci del Lussenburgo, dello Schleswig, della

Pomerania
, delle isole Danesi , della Svezia

, della

Gotlandia, della Finlandia, non meno che della Scan-
dinavia sino al 69° grado di latitudine Nord; man-
cando soltanto in alcune Isole del Mar Glaciale, non
essendo stata avvertita nelle Orcadi ed in quelle

della Groenlandia.
Nella Norvegia, la Perchia, secondo Collett, rin-

viensi nelle acque salmastre del Golfo di Finlandia

e di Botnia; manca all'Ovest di Christiansand, e nel

lago di questo nome; non meno che nel lago di

Bergen, ed in parte nella contrada giacente presso
Finmark ; come pure nel Fiord di Trondhiem. La
causa di questa deficienza si suppone possa essere

la rapida corrente di quelle Acque (Gòsta-Sundman).
Secondo Pallas si pesca la Perchia in tutta la

Russia Europea, ed in particolare nei Fiumi che si

gettano nel Mar del Nord, nel Baltico, nel Mar Nero,
e persino nel Caspio , dal quale ultimo mare essa

suole uscire in primavera, per rimontare i corrispon-

denti fiumi (Cuv, Val.). Essa però manca nella Lena
e nei fiumi più orientali.

Nelle Isole Britanniche la Perchia è rara al Nord
del fiume Forth

, a meno che, come nota il Day,
non vi sia stata introdotta in questi ultimi anni.

Essa però è abbastanza copiosa in questo fiume e

nei suoi affluenti, ed universalmente distribuita nelle

acque dolci del Paese di Wales, del Deveron, del

Banffshire
, non meno che nelle acque meridionali

della Scozia.—Vive ovunque nel Nord, nel Sud del-

l' Irlanda ed in particolare nei laghi di Mayo e di

Ballys presso Belfort, nel lago di Neugh, e nel fiume
Shannon; mentre sembra difettare nelle isole Shet-
land e mancare assolutamente in quella di Wight.

Comunissima è la Perchia nella maggior parte

delle Acque dolci della Germania, e principalmente
nel Reno, nel Weser, nell'Elba, nel lago di Costanza,
di Wallenstad e loro affluenti.—In Olanda la si rin-

viene nell'Ostsee, tanto meridionale che settentrio-

nale (Mobius).

Verun individuo di Perchia abita la Spagna.

La Perchia vive abbastanza copiosa nella maggior
parte delle acque dolci della Francia , nella Mosa,
nella Senna, nella Loira, nell'Herault, nel Rodano
e negli altri fiumi del Delfinato e del Giura.

Viceversa sembra mancare in tutta la parte delle

Alpi marittime posta ad Oriente del fiume Varo e

principalmente nei contorni di Nizza , ove di fatto

non si trova citata nei lavori di Risso e di Sassi.

Nella Svizzera, ad eccezione del fiume Inn, e del-

l'alta Engadina, essa è uniformemente distribuita in

pressoché tutti i bacini di codesta Regione, sempre
però più abbondantemente nei laghi e nelle acque
relativamente calme , che nei Fiumi a correnti ra-

pide. Cosi è che, giusta Patio, la si trova in tutti i

laghi centrali ed occidentali del Paese, come quelli

di Lucerna, di Zug, di Thun , di Bienna , di Neuf-
chatel, di Zurigo , di Joux , di Ginevra , di Reuss;

non meno che in molti piccoli laghi alpini, nei quali

sia naturalmente , sia perchè importatavi , si trova

esistere sino all'altezza di oltre 1200, ed anche di

1400 metri sul livello del mare (i).

Ond'è, come nota il Patio nelle diligenti sue ri-

cerche , la Perchia che abita tutti i laghi inferiori

della Svizzera vive e prospera anche nei laghi di

Lunghern a 659 m. d'altezza sul mare, di Krònthal a

716 m., di Joux a 1009 m. , di Ter a 1023 m., di

Lenk a 1075 m., nel Simmenthal alla stessa altezza,

nel Seewli del Brùnig a 11 60 m., e persino a 1350
nel Hinterburger See presso Brienz, ove è stata osser-

vata in persona dallo stesso diligentissimo Autore.

Nel Canton Ticinese la Perchia abita nel fiume
di questo nome , nella Maggia , e più abbondante-
mente ancora nel Ceresio, nel Vertano, e lungo la

riva da Ascone a Brissago: e molte se ne prendono
nel laghetto di Muzzano (Pavesi).

In Italia, i laghi della Lombardia sono feracissimi

di questo pesce, e principalmente il lago Maggiore,
quello di Como, di Jseo, cui tutti supera il laghetto

di Mezzola, ove, impetuosi venti di tramontana so-

gliono spingerne a secco sulle rive uno sterminato

numero di individui (Monti).

Fra i fiumi del Piemonte il Tanaio, il Chiusone
ne contengono buon numero.

Nel Veronese la Perchia si mostra comune nelle

acque dell'Adige, del Tartaro, della MoUinella, nelle

Valli veronesi , e molte se ne colgono nei fiumi e

laghi del Mantovano.—Fu sempre creduto dagli Au-
tori che il Pesce Persico facesse difetto nel Bemaco
o Lago di Garda, non essendovi stato citato dal

Pollini; singolare mancanza, come osserva il Bona-
parte, mentre la Perchia ritrovasi abbastanza copiosa

in pressoché tutti i lagrii piccoli e grandi dell' Italia.

Ora codesta erronea supposizione è stata rettificata

dall'egregio mio collega Conte De Betta, il quale,

come narra nella sua Ittiologia del Veronese , ne
colse personalmente non pochi individui a Torri

,

(i) Patio, Faune vertehrès suisse, p. 28.
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a Sermione , a Bardolino , ed in altri paesetti che

cingono quell'ameno bacino.

Nell'Italia centrale la Perchia vive nel Po, nelle

valli del Ferrarese, ed in parecchi fiumi della Pro-

vincia di Modena e di Bologna, meno che nel Reno,

ove la sua mancanza é stata già avvertita dall'Al-

drovandi.

Nel Veneto, secondo il Conte Ninni, la Perchia

fa difetto nei fiumi della Provincia di Treviso, rin-

venendosene un numero un po' vario nella Piave,

nel Brenta, nel Tagliamento e nell'Isonzo,

Nell'Italia peninsulare la Perchia scarseggia in ge-

nere quanto più si procede verso mezzodì, giacché

raramente la s'incontra nell'Arno e nel lago di Bien-

tina, e raramente sul mercato di Firenze. Niuna
Perchia di acqua dolce si conosce a Roma , ab-

benchè il Bellonio asserisca che esista e si chiami

Cerna, e ne manco in tutta la parte meridionale delle

Provincie Romane.
Ritengo del pari che la Perchia possa mancare

nei laghi e nei fiumi del Napoletano, non trovandosi

citata che di passaggio dal Costa nel suo Catalogo
sistematico, senza indicazione di località.

In Sicilia il Pesce Persico é stato realmente an-

noverato fra i pesci indigeni dell'Isola dal Rafinesque,

dal Gemmellaro, dal Prof.Aradas; tuttavia per quante

assidue e diligente ricerche vi sieno state fatte da

me pel corso di 20 anni, ed ultimamente dal Pro-
fessore Grassi di Catania, non fu possibile ottenere,

anche a fronte di vistosi regali, un solo saggio di

questo pesce; perlochè credo si possa conchiudere,

che se per Jo passato esso ha potuto esistere in Si-

cilia, oggidì ne è del tutto scomparso.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

Non avendo ritrovato verun soggetto del Pesce
persico in Sicilia, ne procurai alcuni esemplari dalla

Provincia di Modena per il Museo di questa Uni-
versità, dei quali offro qui le relative preparazioni,

e dimensioni:

In Pelle 2 Es.: di o"'. 19; o' ,20.
In alcool 2 Es.; di o™, 15, o*", 19.

Prepara^, osteologiche 2 Sch.; 6^. 17; o™, 16.

Proporzioni relative
del corpo degli individui suddetti.

Lung. totale o, 20; Alt. del corpo, 0,055.
» del capo o^ 060; Alt, del capo 0,049.

Diam. dell'occhio 0,014.
Spazio preorbitale o, 016.

» interorbitale o, 014.

Prolificazione.

La Perchia comincia a prolificare all'età di 3 anni.

In Italia essa va in frega dal mese di Marzo al Giu-
gno, un po' prima un po' dopo secondo In tempe-
ratura; d'ordinario il Maggio è l'epoca più oppor-
tuna (Pavesi). Anche in Germania la prolificazione

sua avviene presso a poco nel tempo stesso e più

particolarmente da Marzo ad Aprile.—La deposizione
e la fecondazione delle uova succede d'ordinario a

poca profondità nelle acque, cioè come dice il Pa-
vesi , appena al disotto della corona degli stagni,

specialmente là dove sonovi, erbacce e sterpi, che la

Perchia ricerca onde agevolare per frega, l'emissione

delle sue uova. — Le uova sono biancastre , della

grossezza di un seme di papavero e rivestile di un
intonaco trasparente e mucillaginoso , destinato a

proteggerle e ad attaccarle a corpi circostanti.

Esse sortono distribuite in un cordone mucillagi-

noso, simile a quello dei Rospi, che talora ripiegato

su se stesso, giunge alla lunghezza di 6 piedi e che
attaccato per un capo a corpi solidi, rimane flut-

tuante nel liquido circostante.— Il numero delle uova
della Perchia è notevolissimo ; in un soggetto del

peso di una libbra, come venne constatato da vari

naturalisti, giunge quasi ad un milione. Di fatto Bloch
trovò 300,000 uova in un individuo del peso di

mezza libra; mentre Saussure assicura di aver con-
tato fino a 992,000 uova in una Perca del doppio più

grossa.

Pochi giorni dopo la fregola, si veggono formi-

colare i novelli avanotti nelle località ove questa è

avvenuta. 1 piccoli persicotti però nei laghi Lom-
bardi non compariscono che in Luglio, e girano an-

cora lungo le rive finché hanno acquistato certa

grossezza. (Pavesi). Nel momento della nascita questi

pesciolini portano appesa al ventre una grossa ve-

scicola vitellina, la cui somma trasparenza, permette

di distinguere agevolmente i battiti del cuore , ed il

tragitto dei principali vasi del novello embrione.

(Blanchard).

Pregio alimentare.

La carne delle Perchie è squisita, solida, di facile

digesfione; pregi che vennero celebrati da Ausonio
nel noto suo poema de Mosella coi seguenti versi:

« Nec te, delicias mensarum, "Perca, silebo,

« Amnigenos inter Pisces dignande marinis,

« Solus puniceis facilis contendere Mullis ».

Ad onta di che, non sembra che gli antichi Ro-
mani apprezzassero soverchiamente codesto pesce,

mancandone, come dice Bonaparte , ogni memoria
nei fasfi delle sontuose loro mense.

In Germania si apprezzano maggiormente le pic-

cole Perchie ben colorite che vivono abitualmente

presso le rive (Patio).
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Percidi a due dorsali , la Prima con più di 8 raggi spinosi.

Tercinì con 8, 9 raggi spinosi nella prima dorsale. (Vedi pag. 9).

Gen. Labrax Cuvier.

Car. — Corpo oblungo o piuttosto allungato, lievemente compresso, coperto di squame ci

noidi di media dimensione. — Cranio e spa:(io interorbitale squamosi; Mascelle fornite

denti villiformi senza canini; Denti sul vomere e sui palatini; Lingua rugosa coperta

piccole spine; Preopercolo seghettato posteriormente conforti dentatmQ nel margine ì

feriore rivolte alVinnan:(i; Opercolo armato di due punte spinose rivolte posteriormen

Sottopercolo ed interopercolo col margine liscio ; Due dorsali separate alla base,

Prima con 8^ p raggi spinosi; V Anale per lo più con } spine; Pez^i scapolari non

ghettati; Appendici piloriche poche (4, 5); 7 raggi hranchiostegi; Pseudobranchie pi

senti, ben sviluppate; Vescica natatoja presente.

Due Specie principali, distinte come segue :

Prima Specie: Vomere munito di denti sul solo cavalletto, disposti a semi- (tv, 1 r.,
,

cerchio. Corpo generalmente privo di macchie nere. |

^^^ upus,

Seconda Specie: Vomere munito di denti sul cavalletto e sul corpo, disposti i

in forma di T. Corpo costantemente sparso di macchie nere
|
Labrax punctatus, Brito Cape

regolarmente distribuite. f

Nell'estremo Oriente dell'Europa, sonovi alcune altre specie di Labrax, illustrate di recente dal D."" Gùnth
delle quali terrò parola in appresso.

NOME SCIENTIFICO NOME SCIENTIFICO

2,^ Sp. Labrax Lupus, Cuv.

(Lupo, Brancino, Spinola)

Carat. specifici. — Corpo allungato, vestito di squame di media dimtnsione; DvCuso un po' appuntito; Vo-

mere munito di denti disposti a semicerchio sul solo cavalletto. Preopercolo col lernho saliente minutamente
dentellato, e coli'inferiore guarnito di ^, 4 forti spine, dirette all' avanti; S ott'orbitale liscio; Mascelle prive
di squame. — L'altei:(^a del corpo e contenuta 4^!^ a ^ volte nella lunghe:{^a totale del pesce, la lunghe:(;{a

del capo ^ "^f^
a 4 volte nella stessa misura. Il T)iametro dell' Occhio sta 4 \/2 a / volte nella lunghe:{^a

del capo. Si contano 60, yo squame nella linea longitudinale del corpo, e circa 2^ nella linea trasversale.

Il T)orso é di colore grigio-verdastro, grigio piombo, i lati grigio-azzurrognoli, il ventre lianco-argentino.

Una ìnacchia nera più tneno distinta, appare alla punta dell'opercolo. Le Dorsali sono rosee, le Pettorali

e Ventrali biancastre. Il Corpo è generalmente privo di macchie nere. Gli individui giovani però, e talora le

femmine hanno la metà superiore del tronco ornata di piccole macchie nere irregolari, ed irregolarmente disposte.

l<Lotamento I D. 8-9; II D 1/12-13; A. 3/10; V. 1/5. P. 15-16. C. 17. Vertebre 12-13/13. Ciechi pilorici 5.

Lung. totale o, 50 a o, yo, anche i, 00.

1828 Cuv. et Valenc, Hist. nat. Poiss., II, p. 56,

pi. XI.

1829 Cuv., R. A. (ed. 2') T. I, p. 133, pi. VII.

1835-6 Bonap., Iconogr. Faun. Italica, T.III, Pesci^

p. 79, tab. 87, fig. 2.

1836 Valenc, in Webb, Berthelot., Ichthyol. Ca-
naries, p. 5.

1838 Gene, Osservaz. in Bonap., Iconogr. Fn.

Ital., in Bibliot. Ital., voi. 95, p. 55.
» Parnell, Fish. of the Frith of Forth, p. 170,

in Werner Mem. VII.
» Kròyer, Danmarks fiske, T. I, p. 23, sp. 2.

1845 Cocco, Indice Pesci di Messina mss. n. 56;
id. edizione Facciola (1886) p.23, n.iió.

1846 Bonaparte, Catal. pesci Eur., p. 56, n.478.

1846

1849
1850

1851

1852-4

Heckel, Pesci di Dalmazia. In Carrara, de-
scriz. Dalmaz., p. 89.

Sassi, Catal. Pesci Golfo di Genova, p.123.
Plucàr, Fisch-Platz su Triest, p. 62, sp. ni.
Cuv., R. An. illustre, Poiss., pi. 7, fig. i.

Guichenot , Explor. scientif. de 1' Algerie,

Poiss., p. 31.

Costa (Oronz.) Fauna Napolet. Pesci,part.I,

Catal. metod., p. i, 5 , tav. V (juv.),

descriz. (non fig.).

White, Catal. of British Fishes, p. io, sp. 4.

Desvaux , Essai Ichthyol. Cótes Oceaniq.
France, p. 98, sp. 206.

Hamilton,Brit.Fish. In Jardine Library,V.36,
part. I, p. 128, II, Synon.,p.348, sp.2.
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Segue nome scientifico.

1852 Van der Hoeven, Handb. Zoology, II, p. 21 1.

1853 Nardo, Synonim. moderna in Pesci Chic-

leghiui, p. 125.

1856 Thompson, Natur.hist. Ireland, Fishes IV,

p. 69.

1857 Machado, CataL Peces de Cadiz, p. 15.

1857-8 Mariotte, Anini. Vertebrès Arrondis. Abbe-
ville. In Mem. Soc. Imp. Emul. Ab-
ville. p. 4O).

1859 Gùnther, Catal, Fish. British Museum, 1,

p. 6^, sp. i^

» Jouan , Poisìons observés a Cherbourg,

p. 3. sp. I.

1860 Nardo, Prosp. Faun. Venetae, p.77, 94-S>99-
1861 Canestrini, Catal. Pesci G. di Genova. In

Arch. Zoolog. I, fase. 2°, p. 262.

» Gulia, Tentamen IchthyoL Melitens., p.20,

n. 65.

1863 Gùnther, In Ann. and Magaz. Nat. hist.
,

(3) XII, p. 175-

1864 Carruccio, Catal. Pesci osserv. in Viaggio
Targioni Tozzetn, p.26; id.in Atti Soc.

hai.. Voi. XII, p. 575, n. 65.

1866 Van Bemmelen , Lijst v, Vischen in Ne-
derland, p. 23.

» Le Marie, Poiss. d. Departem. Charente

,

p. 7> sp. 2.

» Canestrini , Prosp. Critic. Pesci d' Acqua
dolce d'Italia, p. 14, sp. 5.

1867 ? Brito Capello, Peix Portugal, In Jornal

Se. mat. Phil., T. I, p. 241, sp. 3.

» Steindachn., Icht. Bericht. Span.u. Portugal

Reise in Sitzb. k. Akad. Wiss. Wien
,

Bd. LVI, 1» Abth., p. 606.

1868 Perugia, Elenco Pesci Adriat., p. 13, n. 1 14.

« De la Blanchére. Diction. Pèches, p. 78,

fig. col.

» Couch, Hist. Fish. Brit. Islands, T. I, p. 189,

pi. 40.

1869 Doùmet, Ichihiol. Còtes Lanquedoc, p. 6.

1870 Graells (de la Paz) , Explorat. Cient. De-
part. marit. Ferro), p. 354, n. 53.

» Ninni, Catal. Pesci Venet. Lagune, p. 8.

n. 114, p. 22.

» Bourjot, Poiss. obs. Marche d'AIger.,p.i i,

sp. 1.

» Van Beneden , Poiss. des Còtes Belgique,

p. 23.

» Schlegel, Naturlisk. Hist. v. Nederland Vi-

schen, p. 34, tab. 3, fig. 3.

1871 Costa (Achil.), La Pesca nel R.Napoli,p.82.
» id. in Ann. Min. Agric, T. I, p. 439.
» Aradas, Pesci d. Golfo Catania, ibid., p.603,

n. 62.
» Canestrini, Fauna hai. Pesci, p. 78.

1875 Trois, Elenco Pesci Adriatico, p.20, n.117.

» Collett, Norges Fiske, p. 15, sp. 6.

187
<i

1877

1878

1879

1880
»

1881

»

1882

1883
»

1886

Gervais et Boulart, Poiss. France, II, p. 4,

Ninni
, La Pesca n<ì\\à Prov. di Treviso,
Catal. Pesci, p. 40, sp. i.

Doderlein , Prosp. l'esci di Sicilia , p. 34,
n._7 5.

Heldreich, Faune Grece, p. 80.

Stossich
, Prosp. Faun. Adriatico Pesci

,

P. 39-

Winther, Prod. Ichthyol. Danicae Marinas,

p. 6, sp. 5.

Giglioli, Elenc. Pesci Italiani, p. 78, n. 7.

I, p.8, sp.2,Day, Fishes of Great Britain

pi. IL

Perugia, Elenc. Pesci Adriat., p. i, sp. i.

Moreau , Histor. natur. Poissons France, II,

P. 3^3.
Kolombatovic, Catal. Pesci Spalato, p. 5.

id. Fische Gewassern v. Spalato, p. 9.

Reguis , Hist. natur. Vertebrès Provence,

p. 188, sp. 2.

Keller, Fauna in Suez-Kanal, p. 28.

Faber, Fisheries v. Adriat., p. 188, sp. 57.

Mòbius und Heinckc, Fische d. Ostsee, p. 2

et p. 31, sp. 2, fig.

Vincig. , Risult. Crociera Violante, p. 24.

id. Materiali p. Faun. Tunisina, p. 21, in

Ann. Mus. Civ. Genova, vol.XX,p.46i.

Beltremieux, Faune vivante de la Charente
inferieure, p. 98.

Lilljeborg, Faun. Sveriges och Norges Fi-

skar, I, p, 55.

Kolombatovic, Imenick. Kraljesnjaka Dal-

macje, p. 6, sp. i.

Seeley, The Freshwater Fishes, p. 29.

Graeffe, Seethiere Faun. des Golf. v. Triest.

Pisces , in Arbeit. Zoolog. Station in

Triest., T. VII, 3 Helf, p. 15.

Raffaele (Fed.), Le Uova galleggianti dei

Teleostei nel Golfo di Napoli. In Mit-

theil. ZooL Stat. Neapel, Vili Band, II

Helf, p. 15, fig. 12-14.

Kolombatovic, Catal.Vertebratorum Dalma-
ticorum, p. 20, sp. 2.
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^553

1554

1558
1613 id

1649 id

1686 id.

1713

1738

1740

1769

1754

1758
1766

1763
1768

1769

'777
1788

1799
1801

i)

1807
1810
1822

1824

Sinonimie.

Aappas, Arist., Hist. Anim., L, I, G. IV, IX;
Lib. V, C. X; Lib. VI, C. XIII, XIX;
Lib. VII!, C. XIX.

id. id. in Part. Anim , Lib. IV, C. Vili;
Lib. Vili, C II, XXX.

id. AeJian, Lib. I, C. 30, p. 36; Lib. IX, C. 7,
Libr. X, C. 2; Lib. XVI, C. 12.

id. Athen., Lib. VII, p. 310; Lib.XIV, p. 662.
id. Oppian., Haleut., Lib. I, C. 5; Lib. II,

C. 54, 58 (vers. 130).
Lupus, Plinius, IX, C. 17, 54; Lib. XXXII,

C. 2.

Spigola sive Lupus, Jovio (Paul.), de Piscib.

Romanis libellus, T. IX, p. 64.
Lupus, Bellon, Aquat. I, p. 120, 121 fig.; id.,

Gallice T)u Bar, alt. ed., p. 113.
id. Rondel., Pise. Marin., I, Lib. IX, C. 7,

p. 268, fig. super, adult., fig inf. juv.

id. Salviani, Aquat. hist., C. XXVIII, p.io8,
fig. 30.

id. Gesner, Aquat., IV, p. 506.
Aldrovandi, Pisces, Lib. IV, C. 2, p. 490
e 491, e. fig.

Jonston, Pise, Lib. II, tit. r, C. 2, p.69,
tab. 23, fig. 13; id., ed.1767, Lib.II, C.2,

p. 103.

Willughby, Icht., Lib. IV, C. I, p. 271,
tab. R, I, fig.

id. Ray, Synops. Pise, p.83, sp.i, et p. 132.
Perca Labrax, Artedi, Gener.Pisc, p.41, sp. 7;

Syn., p. 69, sp. 7.
id. Bor]ase,Nat.hist.Cornwall,p.270,pl.XXVI,

fig. 19.

Labrax, Klein, Hist. Pise. Miss., V, fase. IX,

^ P. 25, sp. I.

Le Bar, Duhamel, Traile Péches, Part.II,Sect.6,

p. 141, pi. 2, fig. 2.

Perca labrax Linn., Mus. Adolph. Frider., II,

p. 82.

id. Linn., Syst. natur., ed. X, p. 290.
id. id. Syst. nat., ed. XII, T.I, p.482, sp. 5.
id. Gronovius, Zoophil., p. 300, p. 91.
id. Brunnich, Ichthyol. Massil., p. 6r, n. 78.
id. Pennant , British zoology (i* ed.), Ili,

p. 257, pi. 49; id., 2- ed. (1812) III, p. 348,
pi. 60.

id. Getti, Pesci di Sardegna, III,p.i 31 (Lupo).
id. Bonnaterre, Encycl. Meth. Icht., p. 127,

sp. 6, tab. 54, fig. 208.
id. Sennini, Voyage, I, p. 217, pi. 3.
id. Bloch ed. Schneid., p. 54, sp. 5.
id. Donovan, Brit. Fish., IL pi. 43.
id. Turton, Brit. Faun., p. 100.
id. Risso, Icht. Nice, p. 299, sp. 3 (Loubas).
id. Naccari. Ittiol. Adriat., p. 14, sp. 50; id.

P. punctata, ibid. p. 14.
id. Nardo, Aggiunt. Pesci Adriat.
id. Martens, Rcise iiach Venedig, II, p. 428.

1827
1828

1829

1832

1833

1835

1840
1851

1826 id. Risso, Hist. natur. Europ. , III, p. 406,
sp. 323.

id. Nardo, Prodr. Adriat. Ittiol., p.14, sp. 109.

id. Flemming, Brit. Anim., p. 213.

id. Schaegerstròm,Konigl. Vet.Akads Handb.
p. 98, tab. 3, fig. 5-7.

id. Nilsson, Prodr. Icht. Skand., p. 82 (nec
Pallas).

id. Johson, Fishes of Bervickshire. In Magaz.
nat. hist., voi. VI, p. 13.

id. Jenyns , Manual Brit. vertebrat., p. 331,
sp. 2.

id. Trapani, Fishes of Malta, p. 20 {Spnotta).

id. Schinz, Europàisch. Fauna, II, p. 87.

id. Desvaux , Ichth. Còtes Oceaniq. France,

p. 98, sp. 206.

1854 id. Gronovius, Gatal. Fish. edit. Gray, p.ii>,

sp. 4.

1855 id. Nilsson, Skandin. Faun. Fiskarna, p. 16.

1857 id. Mariotte, Anim, vert. Arrondism. Abbe-
ville, p. 405.

1859 ''^'^' Kessler, Auszùge Bericht N. W. Kusten,

V. Sckwarz.-Meeres, p. 2.

1863 id. Companyo , Hist. nat. Depart. Pyrènèes
orientales, T. Ili, p. 400, sp. 2.

1864 id. Gemellaro (Carlo), Saggio Ittiol.Catania

in Atti Soc. Gioen., T. XIX, Ser.2,p.i56.

1870 id. Schlegel , Naturlijke Hist. v. Nederland.
de Vischen, p. 34, tab. 3, fig. 2.

1785 Scioena labrax, Bloch, Fisch. Deutshl., Ili,

lab. 301.

» Sciana diacantha, Bloch, ibid. Ili, tab. 302.

1803 Sciana labrax et diacantha, Shaw, Gen.Zool.
IV, Part. II, p. ^34, 555.

1798 Perca diacantha, Lacepède, Hist. Poiss. , IV,

p 418; id. (altera edit.), X, p. 89.
1801 id. Bloch, edit. Schneid., p. 85, sp. 6 (excL

variet.).

1810 id. ? Rafin:, Indice Pesci Sicil., p.17, sp.71,

1798 Centropomus lupus, Lacep., IV, p. 267.
1810 id. Rafin., Ind., p. 17, sp. 71.

1809 Perca sinuosa, Geoffr. S. Hilaire in descript.

Egypt. Poiss., pi. 20, fig. 3.

1832 Perca lubina, Le Compie, Iconogr. R.A. Cu-
vier, pi. 7, fig. ].

185 1 id. Desvaux, Essai Icht. Còtes Ocean.Frane,
p. 99, sp. 207.

1870 Lupus labrax, Bourgiot, Poiss.Marche d'Alger.,

p. 1 1-127.

1877 Labrax Linnei, Malm , Gòteb. och. Bohusland
Fauna, p. 379, n. 308.

1769 "Basse Perch, Pennant, British Zool.
, p. 257,

tab. 49; id. (edit. 1812) p. 348, tab. 60.

1859 The "Basse, Yarrell, Brit. Fish., T. II, p. 118,

fig-

1862 Bass, Couch, Hist. Fish. Brit. Island , T. I,

p. 189, pL 40.
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NOMI VOLGARI

Italiani.

Labrace, Spinola, Spinata, Spigola (It.).

Lupo, L tipaccio. Lupa sso (Roma).
Ra^no, <Aragno (Toscana).

Spinola bianca,Braniin (Venez.,Trìest,,¥mmQ) Ninni.

Braniineiti, Braniinoti (di un anno) (Ven.).

BaicoH, Baicoletti, Baicoloti (di 2 anni) id.

Ragnoi (i piccoli) (Ven.).

Varioi, Variali (i piccoli macchiati) id.

Vanini, Baicoli (id.) (Trieste).

Louaiio, Louva^ip (Genova); Lova\':^o (Spezia)*

Varalo (Marche).
Spinala bianca o di pietra (Napoh).
Spinala serena (ia varietà macchiata).

Spinala, Spinata (Sicil.).

Spina, Spinala, Spintila janca (Girg., Mess.).

Spinala, Spinata, Lupa (Catania); Spin (Lentini).

Serrania, Serraina (abusiv.) (Sicil.).

Boragie, Bodasce, Bodagie (i giov. macchiati).

Lupo, Ltipu (Taranto).

Lupa (Sardegna); Spnatta (Malta).

Esteri.

Le 'Bar, 'Bars commun, Lcup de mer (Frane).
Loubine, Loubas, Louvine (Provenzale).
Lotip, Laupasson (Marsiglia).

Ltibin, Lapin, Loubineau, Barreau (giov.) (Cherb.).
Brigne, Digne (Prov. nierid.),

Brigne Drelique (Finistere).

^og (Arcachon, Vannes),
Pigne, Ladatte (Bayonne).
Yan T)reinec (Bretagne).

Llobarro (Pirenei orient.).

Loubas, Lotibassau (Nizza).

Llubina, Llobarro, Llop (Spagna, Catalogna).
Lubina, Labina (Bilbao),

Robalo, Rabalou, Rabaliia (Andai.', Galicia, Cadice).
Baila, Baitela, Pintat, Pintadet (giov.) (Valenza).
Loop (Barcellona).

Robalo (Portogal.); Labaro (Baleari).

The Basse, Bass, Bace, Common Basse (IngL).
King of the Mullets, fVhite Muliet (Irland.).'

White salnion (Herne Bay).
Draenog gannog (Welsh.).
Boers, Sea-dace (Kent.); Gapemouth (Scozia).
Gemeinc Wolfs-'Barsch, Wolff-'Barsch (Germania).
Gemeiner-Seebarsch, Seewolf (Germania).
Salmbarsch, Seebarsch, Lachsumber (Germania).
Barsch,Bersy,Barsig, Egli, Dahling (i giov.) (Schinz).
Baars, Zeebaars, Zeeharpel (Olandese).
Barsin Har, Har-Barsch (Danese).
Hafsabboren (Svez.).

Lubin, Lubfn, Lubanx_, Vuck (Slavo).
Smudut, Ljuhlijac, AgaQ (Dalmaz.).
Smuda t (Ragusa); Ljubin (Lesina).
Xa^pag (greco antico); Xappaxtov (greco moderno).

Descrizione.

Corpo allungato, alquanto compresso, vestito di

squame mediocri , fortemente cigliate ed aderenti.

Vaitela del corpo sta 4 1/4 a 5 volte nella lun-

ghezza totale del pesce, l.i lunghezza del Capo, 4
volte circa nella ste^^sii misura.

11 profilo del capo, d.iH' estrcnvtà dA muso alli

prima dorsale, segue una li lea lcg_![jrin-.Mte co.i-

vessa , che diviene oriz/:ontal>j ed appianata fra le

due dorsali , e successivamente declive si;io alla

coda.

Il profilo del ventre, dall'apice del muso alla ra-

dice dell'anale, è regol irniente e mediocremente
convesso, indi alquanto sinuoso sino alla coda.

La nuca, il dorso ed il ventre sono arrotondati

trasversalmente; la coda più compressa. Il cranio e

lo spailo interorbitale sono coperti di piccole squa-

me liscie non dentellate posteriormente.

La bocca grandissima, si squarcia sino ad 1/5 della

lunghezza del capo, ed è ricinta di labbra semplici,

ma carnose. Le mascelle so io un po' disuguali, la

inferiore lievemente più prolu igata della superiore,

negli individui adulti, un po' più corta nei giovani.

1 denti sono tutti a scardasso ed eguali, ma va-

lidi ed acuti, disposti in uni zona che va gradati

mente ristringendosi verso la commisura orale.

Il vomere porta un gruppo di denticini disposti

a cavalletto; \ palatini ne sorreggono una breve zona
longitudinale.

La lingua è breve, larga, ottusa, aspra al tatto e

coperta di finissimi denf.

L' occhio è collocato s ipra la commisura della

bocca
,
quasi due volte più vicino al muso che al-

l'estremità posteriore dell'opercolo. Il suo diametro

varia secondo l'età; poiché nei giovani resta com-
preso 4 1/2 35 volte, e negli adulti 5 1/2 352/5
nella lunghezza del capo; e non pareggia perfetta-

mente lo spazio preorbitale.

Il saltorbitale è grande, triangolare, liscio, ed in-

tegro nei margini; una serie di piccoli ossicini riu-

niti ad esso, accerchiano l'orbita.

Le narici si schiudono in una medesima linea

sopra il margine frontale del sottorbitale, più vicino

all'orbita che all'apice del muso. Esse sono rotoiide,

snbeguali, ravvicinate fra loro; la posteriore un po'

maggiore dell' anteriore. Numerosi pori destinati

alla secrezione del muco , si aprono nei contorni di

queste.

Le aperture branchiali sono ampie, estese fi 10

all'estremità posteriore del mascellare superiore; la

membrana che le riveste, sostiene 7 raggi branchìj-

stegi arcuati, il primo dei quali più elevato e largo

degli altri.

Le gate ed i pe^ii opercolari sono tutti squamosi,

ma con squame ovali, e non cigliate.

Il Treopercolohx il margine saliente, minutamente
dentellato, l'angolo posteriore arrorondito, e guar-
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nito di dentelli alquanto più forti e raggiati; il mar-

cine inferiore armato di 3, 4 robuste spine, dirette

obliquamente all' innanzi , talora troncate e forcute

airapice nei vecchi soggetti.

V opercolo, di forma triangolare allungata, porta

nel suo angolo posteriore due spine appianate, di-

vise da una sinuosità, la più bassa delle quali è al-

quanto più valida della superiore.

Il suboptrcolo e Vinteropcrcolo, di forma allungata,

sono privi di dentelli e di qualsivoglia spina.

I peni scapolari non sono seghettati.

La linea laterale nasce all'angolo del mastoideo,

scende alquanto sino alla metà della indorsale, si

ripiega leggermente in questo punto, quindi prosiegue

in linea retta fino alla pinna caudale, dividendo per

metà la parte assottigliata del corpo. Essa viene

contrasegnata da una serie di piccoli punti rilevati

sopra ciascuna scaglia.

Si contano da 6/ a J4 scaglie nella linea longitu-

dinale del corpo, e da 23 a 25 nella sua maggiore
altezza.

La prima dorsale esordisce dopo il 1/3 anteriore

della lunghezza totale del corpo, e si stende quanto

misura una nona parte della lunghezza del corpo;

porta 809 raggi spinosi, fra i quali il 4° ed il 5**

sono i più lunghi.

La seconda dorsale, nasce alla base della prima,

ed è 1/4 maeno estesa in lunghezza di questa; ma
di 1/5 più eie ata di essa. Conta 13 o 14 raggi, il

primo spinoso, e di metà più corto del 3% che è il

più lungo; tutti gli altri sono ramosi.

L' anale sorge sotto la parte posteriore della 2'

dorsale, ed uguaglia, tanto in altezza che in lun-

ghezza, la 5* parte della lunghezza totale del pesce.

Essa conta 3 raggi spinosi, il primo dei quali bre-

vissimo, e II raggi molli.

Le pettorali sono piccole e pari alla metà della

altezza del corpo, portano 16 raggi, colla base ri-

coperta di scaglie.

Le ventrali sorgono un po' più all'indietro delle

pettorali, e sono pressoché eguali di forma di que-

ste. Hanno al solito 1/5 raggi.

La pinna caudale è lunga quanto la 1/6 parte del

pesce, un po' foicuta , col lobo superiore alquanto

più lungo. Ha 17 raggi tutti ramosi, meno i due
esterni, che soiio semplici; tutti però coperti di sca-

glie alla base.

II colore generale della Spigola, come bellamente

lo descrive il Bonaparte, è un cinereo argentino, il

dorso viene riflesso da un turchino di acciajo, che
nell'opercolo, e quasi generalmente nel capo, volge
in verde aurato; i fianchi pe ò hanno le cangianze
turchine più languide, le argentine più splendide. 11

ventre é di un bel colore cinereo; esso è più pal-

lido, e quasi bianco sulla prima dorsale, sulle pet-

torali e sulle ventrali, più scuro sulla seconda dor-
sale, sull'anale, e sulla caudale (Bonap.). Una mac-
chia di un bruno cupo spicca sulla parte posteriore

dell'opercolo, e si stende talora anche sul sottoper-

colo. L'iride dell'occhio è di color d'argento. Cia-

scuna scaglia è pure argentea nel centro
,
per cui

sul corpo si disegnano una ventina di file longitu-

dinali più splendenti del contiguo fondo.

Non però questi colori sotio invariabili, imperoc-
ché in taluni individui, specialmente giovani, e nelle!

femmine, il dorso si trova sparso di alquante mac-
chiette brune o nerastre , le quali però non sonol

assolutamente distintive di questa specie ne del sue

sesso ed età; poiché appaiono anche p;ù marcite ci

fitte in altre specie di Spinole perfettamente distinte.L|

Varietà.

II D.' Moreau ha segnalato nel Mare di MarsigliiLi

la seguente varietà, già riscontrata da Risso press(i|

Nizza.

i8f^i Labrax nigrescens,
voi. I, p. 336.

Mor., Hist. Poiss.Fr

Carat. — Testa grande , nera superiormente
; fl//g^;(<j

del tronco eguale alla lunghe:{^a del capo
Mascella inferiore alquanto più lunga dellì

superiore , guarnita di piccolissimi denti

Iride bruno-argentina; Spina inferiore deli

Popercolo, e spine del margine inferiore da
preopercolo più robuste che nel Labrace col

mu?ie; Linea laterale retta; Scaglie in n. dì

6y in 'ina linea longitudinale , e di 2j il

una trasversale 8/ i6-{-i', Caudale più scaì

nellata: Colore del corpo bruno più meni
intenso-, Scaglie col contorno nerastro (Risse

Moreau).

1810 Centropomus nigrescens, Risso, Ichth. Nia

^ ^, • P. 287.

1826 Terca nigrescens, Risso, Histor. natur., P.407I
sp. 325.

1878 ? » Heldreich, Faun. Grece, p. 80.

» ? » Bikelas, Nomcncl. Grece mod., p. 2i.;|

Labrace nerastro (Ital.).

Le Bar noiratre (Frane).
Loubas nè^re (Nizza).

Questa varietà non venne peranco avvertita m\
Mare di Sicilia.
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4

Abitazione.

La Spinola vive in tutto il mare Mediterraneo, e

meno copiosamente in molte parti dell' Atlantico.

Scarseggia, o non esiste affatto, nei mari più freddi

settentrionali , e viceversa abbonda tanto più nei

temperati d'Europa, quanto più le acque di questi

sono meridionali, e tiepide. Prediligge ovunque per

istanziare le costiere rocciose, algose, e la vicinanza

delle foci dei fiumi, i quali rimonta sovente a no-

tevole distanza dall'imboccatura.

Tempi addietro si credeva che la Spinola facesse

difetto sulle coste della Svezia, della Norvegia, della

Danimarca; che essa non penetrasse nel Mar Bal-

tico, e persino che non oltrepassasse, che eventual-

mente, il Canale della Manica (Cuvier). — Oggidì

è risaputo che essa s' inoltra talora fino sulle coste

della Scandinavia e della Norvegia, essendoché i si-

gnori Kròyer, Winther, Malm, Lilljeborg, hanno po-

tuto constatare che parecchi soggetti sono stati av-

vertiti e colti nei mesi di estate, nel Fiord di Cri-

stiania (Collett) , a Bergen , a Kiel nel Baltico , a

Skagerac ne^ Kattegat, non meno che, secondo Nils-

son, allo stretto del Sund in Danimarca.

Nelle Isole Britanniche, la Spinola è più comune
in estate, lungo le coste meridionali; diminuisce no-

ltt{\ tevolmente in numero verso il Nord, e manca del

lutto nei littorali più settentrionali. In Iscozia p. e.,

essa è rara al Nord della Foce del fiume Forth; da

che, come nota il Day, un solo soggetto vi è stato

coìto nel 1839, lungo le ^'^"^^ ^^ Deveron nel Banff-

shire , mentre non è stata mai annoverata , nella

Fauna ittiologica delle Isole Orcadi, e di Schetland

CDay). — In Irlanda, secondo il D."" Brown, che pel

primo ne diede notizie, la Spinola é ben conosciuta,

tuttoché non molto copiosa, lungo le spiagge me-
ridionali dell' Isola , scarseggiando vieppiù verso il

Nord. Un soggetto però sembra che sia stato colto

presso Portrush nella Contea d' Antrim (Day).

In Olanda, incontrasi raramente la Spinola nella

parte Occidentale dell' Ostsee, mancando del tutto

neirOstsee Orientale CMòbius).

Nel Belgio, giusta Van-Beneden, se ne prendono
'P''^' degli individui isolati all'entrata del porto di Ostenda,

e sempre piccoh; però gli amatori che pescano al-

l'imboccatura dell' Estacade , sogliono cogliervi, in

tempo d'estate, dei soggetti della dimensione anche
di 60 centimetri, che però non danno luogo ad una
pesca regolare.

La Spinola è assai più comune lungo le coste At-
lantiche della Francia. — A Cherbourg

, p. es., se-

condo Desvaux , se ne prendono talora degl' indi-

vidui di oltre 50 centimetri di lunghezza.— In Bre-
agna si pescano comunemente Spinole a Brest, a
Lorian, a Saint Nazzare, e più ancora nel Poitou,
iella rada della Roccella , nelle Sabbie di Olone,

(presso l'isola di Oleron, dell'Isola Re; massimamente
iir imboccatura della Charente , della Sevra , della

Seudra, nei quali fiumi essa s'interna talora, senza
iimorarvi lungamente (Le Marie).—A mano a mano
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si procede a meriggio verso il Golfo di Guascogna,
o si passa sulle coste della Linguadoca e della

Provenza , si vede la Spinola , oltre ad essere più

comune, raggiungere diinensioni maggiori, senza

però farvisi pienamente stazionaria; poiché la mag-
gior parte di questi pesci, all'appressarsi dell'inverno,

emigra, o si rifugia fra le scogliere dei porti; mentre
un'altra parte persiste a dimorare negli Stagni, e

negli Estuari del litorale (Doumét).—Tuttavia anche
qui non poche Spinole si prendono tutto l'anno nelle

vicinanze di Bajona, all'imboccatura dell'Adour, della

Nive, non meno che nel Rodano ,
nel Varo, nella

Roia (Moreau).
In Portogallo, questo pesce é abbastanza volgare,

e sebbene venga pescato per tutto il corso dell'anno,

esso vi ha , come altrove , le sue epoche proprie,

Ond' è che lo s' incontra in copia maggiore nei

mesi da Dicembre ad Aprile, talora anche con in-

dividui di I™, ad i™, 05 di lunghezza (Brito).

In Ispagna , come osserva il D.' Steindachner,

esso è abbondantissimo lungo le coste settentrionali

ed occidentali della Penisola Iberica, e specialmente

colà dove i fiumi sboccano nel mare; menti;; J'-

viene vieppiù raro lungo le Orientali spiagge dei

Regno. - Di fatto, secondo Graells, si pescano Spi-

nole per tutto l'anno lungo i litorali della Galicia,

dell'Andalusia, del peso anche di 25 a 30 libre; non
meno che nei rispettivi fiumi fino oltre il punto
della massima marea,

É in particolare nel Mediterraneo, lungo le coste

d'Italia, che la Spinola è più conosciuta ed abbon-

dante. La s' incontra in tutte le stagioni, e più an-

cora in Settembre, in Ottobre, a Nizza, a S. Remo,
a Oneglia, a Genova, a Cagliari, Oristano, Alghero
in Sardegna, lungo tutto il litorale Toscano, Roma-
no, Napoletano.— Essa vive, ora isolata, ora raccolta

in piccoli branchi, a poca profondità nelle acque, s'a-

girà intorno agli scogli e preferentemente all'imboc-

catura dei fiumi, nei quali s'interna non di rado per

acquistare un sapore, una mollezza di carni, ancor

maggiore dell'ordinario.

Nell'Adriatico la Spinola è abbastanza frequente

e ricercata. — A Venezia abita perennemente nella

Laguna, e nei canali più profondi della Città, me-
nochè negli inverni molto freddi, nei quali sembra
andar soggetta a mortalità (Ninni). Frequentissima

è d'essa tutto l'anno a Trieste, nel cui porto la si

pesca all'amo nelle notti d'estate. Lo stesso dicasi

di Fiume, delle coste d' Istria, di quelle della Dal-

mazia e preferentemente intorno alle Isole, a Spa-

lato, a Lesina, a Ragusa, nel Canale di Cattaro ecc.

In Sicilia la Spinola, è uno dei pesci di mare più

noti e più pregiati. La si coglie colle reti, colla

lenza, cogli ami inescati di pezzi di sardelle, e con

ogni altro mezzo atto ad adescare la voracissima

sua gola. Ond'è che i mercati delle Sicule Città ne

sono quasi tutto l'anno, e maggiormente nei mesi
invernali, se non copiosamente, almeno abbastanza

6



22 FAM. PERCIDI

LABRAX LUPUS LABRAX LUPUS

ben provveduti, con individui talora della lunghezza
di 70, 8ocentim,, e del peso di 8, 9 Chilogrammi.
Sebbene gli esemplari mezzani vi sieno sempre più

frequenti.

Secondo il D.'' Gulia, sembra che la Spinola sia

alquanto meno frequente a Malta , e secondo La
Roche, rara in tempo d'inverno presso le Isole Ba-
leari.

Le coste meridionali del Mediterraneo posseg-

gono pure la Spinola o Pesce Lupo. Sonnini assi-

cui-a che se ne veggono moltissimi sulle coste del-

l' Egitto, che i Maltesi denominano Carousse. Tut-
tavia, come osserva lo stesso Cuvier

,
sembra che

quivi si confondano due specie diverse, ritenute altre

volte per varietà della Spinola comune, ma che og-
gidì vengono considerate come distinte dai princi-

pali Ittiologi d'Europa.

La Spinola d'altronde è suscettibile di vivere lun-

gamente anche negli Stagni salati, ed in quelli di

acqua dolce dei litorali marini. La si trova, di fatto,

acclimata, sia naturalmente, sia importatavi, in pa-

recchi stagni e laghi dell' Inghilterra (Yarrell), in

quelli di Montpellier (Gervais) , nelle peschiere di

Arcachon (Graells), nei Laghi della Tunisia (Vinci-

guerra) nelle valli salse del Veneto, come pure in

Sicilia, nei Laghetti del Faro, di Lentini, di Terra-

nova, di Vittoria, ed in parecchie peschiere private.

Prolificazione.

La Spinola nel Mediterraneo, e nei mari di Sicilia

si riproduce alla fine dell'estate ed al principio del-

l'autunno, consentendolo Cuvier e Canestrini. Essa
depone le sue uova presso i lidi^ ed anche alla foce

dei fiumi, e preferentemente nelle anse ove mette
capo qualche ruscello di acqua dolce.

Le sue ovaje, di forma allungata, normale, con-
tengono una grande quantità di piccolissime uova,
le quali, come nota il D.*' Raff'aele nella sua Me-
moria inserita negli atti della stazione di Napoli,

galleggiano a poca profondità nelle acque del mare.
I novelli Spinolotti s' aggirano , appena nati , in

masse numerose nei porti, nelle baje, all' imbocca-
tura dei fiumi, laddove gli adulti menano per lo più
vita solitaria.

Divenuta adulta la Spinola misura generalmente
I piede e V2 circa di lunghezza, ma non di meno
cresce talvolta a 2 piedi, 2 piedi e V2> ^ raramente
anche a 3 (Bonap.). — Ond' è che in genere essa

non supera il peso di 15, 20 libre, checché ne dica
il Cuvier, che non ebbe fede di Spinole ascendenti
al peso di 30 Libre, il Bonaparte ebbe agio di ve-
dere e pesare individui persino di 40 Libre. (Bo-
nap., Fn. It.). E per vero anche sul mercato di Pa-
lermo si veggono, non di raro, portare Spinole di

70, 80 centimetri di Lunghezza e di 8, 9 Chilog. e
più di peso.

Pregio alimentare.

La Spinola è uno dei pesci più squisiti, per sa-

pore di carne, che abiti il Mediterraneo. Tale squi-

sitezza la rese prediletto cibo ai Greci antichi, che
non temettero persino d'intitolarla Prole dei Numi.— Senza prestar fede alla celeste sua discendenza
é certo, che le laute mense d'oggidì se ne onorano
in particolare di quei soggetti che rimontando i

fiumi sogliono prendervi un sapore, ed una mollezza
maggiore dell' ordinario. La Spigola fu pure cibo

ricercatissimo anche presso gh antichi Romani, che
predilessero in particolare quei soggetti, che saliti

nel Tevere, venivano pescati a Roma fra i due ponti,

vicino cioè allo sbocco della cloaca massima, ed ai

quali davano il nome distintilo di Lupi lanaii (i).

A tal preferenza il D."" Moreau, oppone giustamente
il parere del Rondelet, che le migliori Spinole sono
quelle che si pescano in mare , cui succedono per

bontà di carne quelle che si colgono negli stagni,

salmastri , oppure all'imboccatura dei fiumi, e final-

mente quelle che vivono entro i fiumi stessi ; lad-

dove considera come insalubre la carne delle Spi-

nole colte nei Porti in genere, come quelli di Mar-
siglia e di Arles fMoreau). Ne forse a torto ! opinione

ch'io credo poter avvalorare con un esempio: Chi
è di noi che non preferisca per sodezza e buon sa-

pore di carni un Mugine di mar libero, ai soggetti!

nudriti ed impinguati nei porti e nei fiumi col lezzo

delle navi e delle città?

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 4 Es., 0, 74; o, 39; o, 34; 0, 22.

In alcool 2 Es., o, 16; o, 15.

Prepara:^, osteolog., 2 Sch. : o, 63; o, 44; Schei

scomp,; Teschio scomp. in vertebre; Arco pel

vico ed addominale; Apparato branchiostego i

solato.

Prep. splancnolog. a secco, Tubo digerente; 2 StO'

maci ; 2 App. branchiali.

» » in alcool, I App. digerente

App. 9.

Proporzioni del Labrax Lupus
secondo gli esempi, del Museo dì Palermo.

Lungh. totale o, 740; o, 390; o, 220.

Altezza del tronco o, 170; o, 085; o, 042.

Lungh. della testa o, 210; o, 098; o, 057.
Altezza id. o, 140; o, 0Ó5; 0, 037.
Diam. occhio o, 030; o, 017; o, 010.

Spazio preorbit. o, 070; o, 030; o, 016.

id. interorbit, o, 048; o, 021; 0, 010.

(i) Luporum laudatissimi , qui vocantur lanati a candore moli

tieque carnis. Plin., L. IX, C. J4.



GEN. LABRAX 23

NOME SCIENTIFICO SINONIMIE

3^ Sp. Labrax punctatus, Gùnther, et Brito Capello, ex Bloch.

(^Spinola punteggiata macchiettata).

Carat. specifici.— Cor^o allungato un po' meno lungo meno compresso, e piùgrosso di quello del Labrace comu-
ne, coperto di squame proporzionatamente maggiori, col margine posteriore fittamente spinoso; Vomere tapenato
di denti villi/ormi, disposti a forma di ancora, di lettera T, rappresentanti, cioè, una ^ona trasversale

arcuata, munita posteriormente di un lungo processo centrale rettilineo, che si stende fino aìV estremità del

vomere. — Tei:(i opercolari, guancie, spazio in terorlitale, coperti di squamette aventi il margine libero sem-
pre guarnito di spinule. — Si contano 60, a 62 squame in una linea longitudinale del corpo , e 2j, 26 in

una linea trasversale.— Tronco costantemente sparso di piccole macchie nere, allungate, distribuite piuttosto
regolarmente in serie.

1785

1863

Isiotamento I D. 9; II D. 1/13-14; A. 3/12; V. i

Lung. totale o, 50 a o,

Labrax (Sciaena) punctatus , Bloch, Na-

id.

id.

turg. Ausi. Fische, V, p. 64, tab. 305.
Labrax punctatus, Gùnther, On the Euro-

pean species of the Genus Labrax. In

Ann. and Magaz. of natur, history,

London n. 69 (settemb. 1863), p. 174.

1867 id. Brito Capello, Peixes novos de Por-
tugal ; in Jornal Se, math. Phys., Li-

sboa , T. I, n. 1, Margo 1867, p. 154.

(Con figure di denti vomerici, e di

squame).

id. Catalogo dos peixes de Portugal,

ecc. ibid,, T. I , n. 2 , p. 241 , sp. 4 ,

cum fig.

Steindachner, Icht. Bericht nach Spa-
nien und Portugal Reise; in Sitzb. K.
Akad. Wissens. Wien. LVI Bd., i Abth.
Octob. Helf lahrg (1867), p.107 (separ.

p. 5) Art. 4.

1869 id. id. Fische des Senegal, ibid. Bd. LX,
I Abth. Nov-Helf, Jahrg. 1869, p. 3,

Art. I (excl. Synon. Geoffroy).

1872 id. Le Vaillant, Distrib, Geograf. Percina.

In Compte Rendu Accad. Se. Paris,

T. 75, p. 1278.

1878 id. Doderlein, Prosp. Pesci Sicilia, p. 34,
n. 75 bis (pars).

» id. ? Heldreich, Faune Grece, p. 80, (Sp.

distinta).

1881 id. Moreau, Hist. Pois. France, T.II,p.3 37.
1882 id. Reguis , Hist. nat. Provence, Poiss.,

p. 188, n. 3.

1883 id. Vinciguerra, Risult. Crociera Violante,

p. 25 Cdi provenienza Canarie).

/5; Pet. 16; C. 17; Vertebre 11/14; Ciechi pilorici 5.

70; anche i, 00 fMoreau).

1554 ? T)u Loup, Rondelet, Lib. IX, C. 7, p. 268,

fig. inferior., id., altera edit., p. 213 ibid.

1769 ? Du Thyourre de Bayonne, DuhameJ, Péches,

part. 2, sect. 6, p. 142.

1785 Sciana punctata, Bloch, V, p. 64, tab. 305.

1803 id. Shaw, gener. Zool. IV^ p.536, sp. 11.

1845 id. Cocco, Indice Pesci Messina mss. Gen,7,

sp. i^ id. in edit. 1886, (Facciola), p. 23^

sp. 118. (Volg. Penta).

1801 Perca diacantha var. b., Bloch, edit. Schneid.,

p. 85.

1789 Terca punctata , Lacepéde , Hist. Poiss., IV,

p. 418 (nec Linnei).

id. Rafinesque , Ind. Pese. Sicilia, p. 16,

n. 66.

id. Risso, Hist. nat., p. 407, sp. 334.
id. De la Blanchére, Dicth. Péches, p. 460.

(Loubine mouchetée).

id. Desvaux , Essai Ichth. Cótes Ocean.

France, p. 99, sp. 308. {Loubine mou-
chetée).

id. Aradas, Pesci Golf. Catania, In Ann.
Minist. Agric, T. I, p. 602, n. 60.

1828 Labrax lupus vs^r punctatus, ( r/;yoz/rr^ a Bayon-
ne). Cuvier Valenc. , Hist. Poiss., T. Il,

p. 64; T. V, p. 106. (Lo crede var. gio-

vine).

1836 Valenciennes in Webb et Berthelot, Ichthyol.

des Canaries p. 5 (idem).

1850 id. Costa (Oronz). Fauna Napolet., Pesci,

p. 58, tab. 5 (Descriz. prò parte).

1859 ^d' Gùnther, Catal. Icht. Mus. Brit., 1, p. 63,

sp. I (lo ritiene sinonim. del Labrax
lupus).

1861 id. Dumeril (A.), Reptil. Poiss. d'Afr. Oc-
cid., Arch. Museum, T. X, p. 261 (pars^.

1871 id. Canestrini, Faun. Italica, Pesci, p. 78,

(pars) (idem).

1810

1826
1868

1870

1872
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NOMI VOLGARI

Italiani.

Spinola punteggiata o macchiettata.

Penta, 'Biii-racciaia, (Messina) Cocco.
Variohi, Bodasge pro-parte, Spinula imperiali (Sìcìì.).

Vurracina (Sicil.).

Esteri.

Le Bar tacheté, Loubine mouchetèe (Frane).

Louhassou, Carousse (Nizza, Genova^ Reguis.

Le Bar allongè, Carouss (Provenza) Reguis.

Le Thyourre (Bayonne) Duham.
Tioiic Thyoiic (Angers) Desvaux.
Balhadeira (Lisbona, Portugal in genere) Brito.

Baila (Algarve, Cadice) Brito.

Vaila, Baila (Portugal).

Rayela, Salmon de altura (Canarie) Val'ous

^ayela (Tenerifa) Steindachner.

Annotazioni al Labrax punctatus

Storia.

Questa specie venne scoperta da Bloch, nel 1785,
figurata a tav. 30/ , ed inclusa nel genere Sciaena
sotto la denominazione di Sciaena punctata ; nome
però poco adatto a contradistinguerla , essendoché
parecchie altre forme e specie congeneri Mediter-
ranee, hanno il tronco punteggiato di nero.— Il si-

gnor Cuvier nel 1828 (1. e.) , ed il D.' Gunther nel

1859 (1. e.) riunirono la Sciaena punctata 2! Labrax
lupus, ritenendola varietà od individuo giovanile
della specie suddetta.

Più tardi il prof. Barboza du Boccage, Direttore
del Museo Zoologico di Lisbona, avendo richiamata
l'attenzione del D.'' Gunther intorno la notevole dif-

ferenza presentata dalla forma dentaria del vomere
nel Labrax punctatus, in confronto di quella della

Spinola comune, questo scienziato , con quella sa-

gacia che gli è propria, valendosi altresì di alquanti
esemplari esistenti nel Museo Britannico, prese oc-
casione a sistemare le specie mediterranee del Ge-
nere Labrax, dietro la forma dentaria ed il numero
delle scaglie della Linea laterale, in un dotto arti-

colo inserito nel 1863, negli ^nn. and Maga^.Natur.
history di Londra n. 69; nel quale, conservò il no-
me di Labrax lupus alla specie comune, che ha i

denti vomerici conformati a zona arcuata trasver-
sale, e che conta 66-74 scaglie longitudinali; il no-
me di Labrax punctatus alla specie di Bloch, che ha
i denti vomerici disposti a forma di ancora , e no-
vera 62 scaglie nella linea laterale; mentre assegnava
il nome di Labrax orientalis ad un'altra specie con-
genere, descritta da Geoffroy nella sua opera sul-

l'Egitto sotto il nome di Perca punctata, nella quale,

la zona dei denti vomerici presenta un corto pro"

cesso longitudinale , e la linea laterale 57 scaglie

seriali.

In questo frattempo il D/ Brito Capello, che, a
dir vero, fu il primo a notare la diversa dentizione

del Labrax punctatus, e a farne cenno al Prof, du
Boccage, avendo avuto agio di esaminare altri esem-
plari di codesta specie colti nelle acque del Por-
togallo, ne pubblicò un'accurata diagnosi nel 1867
nel Jornal delle sciente matematiche di Lisbona a

pag.154, corredandola di figure e di parecchi altri ca-

ratteri distintivi; diagnosi ch'egli ripetè nello stesso

anno nel Catalogo dei Pesci del Portogallo pubbli^

cato del pari nel Jornal suddetto a pag. 241. Ond'è
che a render giustizia alle prime osservazioni di Brito

Capello, ed alla più completa sua descrizione del

Labrax punctatus, sogliono oggidì parecchi scien-

ziati annettere al nome di questa ultima specie quello

del suo diligente illustratore.

Quasi contemporaneamente, ilD."" Steindachner, re-

duce dal suo viaggio scientifico in Ispagna ed in Por-
togallo, riportava e depositava nel Museo Imperiale

di Vienna, parecchi soggetti del Labrax punctatus;

e ne dava, negli atti relativi (1. e), 'una esatta de-

scrizione, ch'egli ripeteva nel suo articolo Zur Fi-

schfauna des Senegal (1. e. p. 3). Senonchè fra le in-

dicazioni sinonimiche , eh' egli vi aveva annesso,

volle comprendervi , a differenza del Gunther , la

Perca punctata del Geoffroy, che come abbiamo ve-

duto è specie assolutamente distinta.

Il Labrax punctatus accettato oggidì universal-

mente in iscienza, venne successivamente riscontrato

in parecchie località dell' Oceano Atlantico , e del

Mediterraneo , e fra le altre alle Canarie, a Tene-
rifa, nei mari del Senegal , a Bajona , nel Golfo di

Napoli, e persino nei mari della Sicilia.

Di fatto, sino dal 1845 il D.'' Cocco nel suo In-

dice mns. dei Pesci di Messina (Vedi Sin. 1. e),

aveva già notato , » che i pescatori di quella Città

« distinguono dalla Spinola comune un pesce che

« molto le assomiglia, e che chiamano Penta. Esso
« è sparso di punti neri come il giovane della Spinola

« ma secondo essi avrebbe il capo più allungato ».

Più tardi nel 1850, il Prof. Costa, non distinguendo

tuttavia il Labrax punctatus dalla varietà punteggiata

della Spinola comune, ne dava, nella Tav. V della

Fauna Napoletana, una ottima figura.

—

ì\ Prof. Ara-

das segnalava pure nel 1872, il Labrax punctatus nel

Mar di Catania.

A Palermo noi avemmo occasione di raccogliere

un primo esemplare di codesta specie fino dal Gen-
najo 1864, cui tennero dietro parecchi altri soggetti,

che sì conservano oggidì in questo Museo Zoolo-

gico, dai quali potemmo trarre alquante interessanti

I
preparazioni anatomiche.
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Descrizione.

Il Labrax punctatus , Gùnth. , rissomiglia moJto
per forma e per caratteri esterni al Labrax lupus,

Cuv. ; tuttavia
,
ponendo a confronto fra loro al-

quanti esemplari di queste due specie, vi si possono
rilevare alcune particolarità differenziali , eh' io mi
pregio di notare in questo articolo, desumendole
dagli esemplari conservati nel Museo Zoologico di

questa R. Universitcà.

Il Corpo del Labrax punctatus è allungato , ma
proporzionalmente meno lungo , meno compresso,

e nello stesso tempo più massiccio e grossolana, di

quello della specie congenere, — L' altera del suo

tronco è contenuta un po' più di 4 volte nella lun-

ghezza totale del pesce. Esso è rivestito di scaglie

proporzionatamente più grandi, col margine poste-

riore minutamente denticolato (V. fig. in Brito).—
11 Capo è proporzionatamente più grande , meno
compresso, e terminato da un muso piuttosto ottuso,

anziché appuntito come nella Spigola comune.— La

lungheiia del Capo supera alquanto l'altezza del tron-

co, mentre la sua altei:{a uguaglia i
''/s

della lunghezza
dei capo.

Il Profilo superiore di questo pesce ascende re-

golarmente con dolce curva convessa , dall' estre-

mità del muso sino alla metà della prima dorsale;

ivi si appiana alquanto, poi arrotondandosi legger-

mente , ridiscende un po' più rapidamente all' im-
basso sino alla base della codale.— Il Profilo infe-

riore o ventrale,, preso dall'apice della mascella in-

feriore sino alla radice dell'anale, è molto più con-
vesso, e direbbesi panciuto , che nel Labrax lupus;

oltrepassata l'anale, esso ascende gradatamente, ren-
dendosi alquanto sinuoso, sino alla base della codale.

Il Cranio, lo spazio interorbitale, le gote del Punc-
tatus sono coperte di squamette grandicelle, somi-
glianti per forma a quelle del corpo , col margine
libero fittamente ciliato ; esse sono alquanto mag-
giori di quelle del Lupus , il cui capo è vestito di

scaglie ovali, col margine esterno liscio. Attalchè
ponendo a confronto queste sorta di scaglie, si pos-
sono agevolmente distinguere le due specie.

Il Diametro dell'occhio nel Punctatus è maggiore
di quello del Lupus, dapoichè misura quasi la ^^

parte (4 V2 a 5) della lunghezza del capo, laddove
quello della Spinola comune

,
in individui di pari

età, entra per 5 V2 a 6 volte nella stessa misura.
La Bocca è grandissima e si squarcia come quella

del Lupus sino oltre V3 della lunghezza del capo.

—

Le mascelle sono però un poco disuguali, poiché la

inleriore sporge alquanto in estensione oltre la su-
periore.—Le labbra sono semplici e carnosette come
quelle della spigola comune.— I denti sono tutti a
scardasso ed eguali; la loro disposizione sulle ma-
scelle

,
sui palatini , e sulla lingua , non differisce

gran fatto da quella del Labrax lupus.— La poriione
dentaria però del Vomere ha la forma di una zona
trasversale arcuata

,
guarnita nella faccia concava

posteriore, di una lunga appendice retta, che si stende

fino all'apice dell' osso , attalchè presenta la forma
di un ancora, di un chiodo, o meglio della lettera T.
(V. fig. in Brito ed in Gunther). Le narici non dif-

feriscono per posizione e per forma da quelle d^llu
specie congenere.

I Tei/^^i opercolari nel Punctatus sono tutti squa-
mosi. Il Preopercolo ha il margine verticale esilis-

simamente dentellato, l'angolo posteriore rotondato
e guarnito di forti dentature raggianti, tiìune delle
quali biforcate, ed il margine inferiore armito di
robusti denti arcuati, diretti obliquamente all'innnnzi,

ma più numerosi e più forti che nel L. Lupus.
L' Opercolo, di forma triangolare, ha il margine

membranoso assai piccolo e sottile, e porta poste-
riormente due robuste spine appianate, divise da una
larga sinuosità, la più bassa delle quali spine, è un
po' più lunga della superiore.

La linea laterale esordisce sopra il margine su-

periore dell' opercolo
,
procede da prima quasi pa-

rallelamente alla curva del dorso
, giunta a livello

della metà della prima dorsale, s' inflette alquanto
all'imbasso, indi rettificandosi, corre orizzontalmente
sino alla base della codale, dividendo 1' ultima re-

gione più stretta del pesce, in due metà pressoché
eguali. — In essa si noverano 60, a 62 squame for-

temente dentellate ed alquanto maggiori di quelle

del L. lupus, che ne possiede da 65 a 74,
Le natatoje del L. punctatus presentano pure qual-

che differenza da quelle della Spinola comune. —

-

La 7* dorsale prende origine a livello della base
delle Pettorali , un po' prima della fine del terzo

anteriore del corpo, si stende quanto misura la Vg
parte della lunghezza del corpo; porta 9 raggi spi-

nosi, il primo dei quali brevissimo, il 3° ed il 4-'
i

più lunghi.

La 2^ dorsale nasce un po' dopo la metà ante-

riore del corpo , appare meno estesa ma alquanto

più alta della prima ; misura in lunghezza una V7
parte della lunghezza del corpo; porta 13 a 14 raggi

molli, l'ultimo doppio, ed un primo spinoso, di '/j

più corto del terzo, che é il più lungo.

VfAnale sorge sotto la metà della 2^" dorsale, ed

uguaglia tanto in lunghezza che in altezza la V9
parte della lunghezza totale del pesce; conta 7, raggi

spinosi^ il primo dei quali appena sporgente, ed 11

a 12 raggi molli, l'ultimo doppio.

Le Pettorali sono piccole, ristrette ; misurano la

V12 parte della lunghezza del corpo e portano 16

a 17 raggi colla base ricoperta di scaglie.

Le Ventrali non differiscono gran fatto, per forma,

da quelle della specie congenere.

La Caudale è grande, un po' forcuta
, ed este.->a

quanto la V5 parte della lunghezza del pesce , col

lobo superiore un po' più lungo. Ha 17 raggi tutti

ramosi, tranne i due estremi che sono semplici; tutti

però coperti alla base di squame.

II Colore del L. punctatus nel suo complesso è

evidentemente più oscuro di quello della Spinola
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comune. Indipendcinemente da ciò, questo pesce ha

il dorso ti un colore bruno azzurognolo che di-

viene grigio azzurognolo sui fianchi, e si rende gra-

datamente più diluito e chiaro a misura che si av-

vicina al ventre, che è bianco argentino. Una no-

tevole quantità di piccole macchie nerastre allungate

obliquamente, abbastanza marcate, e disposte m parte

irregolarmente ed in parte in serie più o meno re-

golari, ne tapezza il dorso ed i fianchi , sino oltre

la linea laterale , divenendo vieppiù rare e sbiadite

a mano a mano si approssimano al ventre, duesce

macchie bono evidentemente più grandi, più marcate

e persistenti di quelle delle varietà punteggiate del

Labrax lupus, e proprie tanto dei giovani che degli

individui adulti d" ambo i sessi. Una gran macchia

nera ovale appare sulla punta dell' opercolo ed oc-

cupa ambo gh aculei di quella regione.

il Colore delie natatoje é generalmente azzuro-

gnolo. La i'' dorsale porta alla base delle 5 spine

posteriori altrettante piccole macchie nerastre. La
2* dorsale ha la base giallastra. Tutte le altre pinne

sono azzurognole colla base rossastra, meno le pet-

torali e le ventrali che sono biancastre.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 3 Es.: o, 40; o, 33; o. 32.

Preparai, osteclog. 2 Sch.: o, 36; o, 30.

Prep. splancolog. a secco: i App. branchiale; i Sto-

maco con appendici piloriche.

Prepar. splancnolog. in alcool: 2 Tubi digerenti;

2 App. V; Branchie.

Proporzioni del Labrax punctatus
secondo gli esempi, del Museo di Palermo.

Lungh. totale o, 400 330 o, 320.

Altezza del tronco o, 082 o, oò8 o, 055.

Lungh. della testa o, 104

Altezza id. o, 073

o, 082
o, 055

o, 07$.
o, 051.

Diam. occhio

Spazio pieorbit.

id. intcrorbit.

O, 020 O, 018 O, 017.
o, 019.O, 028 O, 020

o, 020 o, 018 o, 015.

Dimensioni secondo Moreau.

Lungh. totale o, 21. Alt. o, 048. Cross, o, 030.

Lungh. testa o. 053. Alt. testa o, 043. Diam. occhi

0,01 3. Spazio preorbit. 0,014. Spazio interorb. o, 012.

Abitazione.

A contraposto del Labrax lupus , che s' inoltra

fino in Scandinavia, il Labrax punctatus, come nota
il D."" Steindachner , abita soltanto le parti meridie
nali dei Mari Europei. Lo si rinviene tanto lungc
la costa Occidentale, che lungo Ja Meridionale delk
Francia, del Portogallo, della Spagna, sino a Corea
sulla costa della Senegambia, d'onde si estende sinc

alle Canarie (Steindach.). Esso di fatto è stato pescato

A Cranville nella Manica (rr); alla RoccelJa
, ac

Arcachon (r) ('Moreau).

A Bajona ove porta il nome di Thyoure (Cuv.Val.)

A Lisbona (Brito).

A Malaga, Cadice, Algarve.

A Cibilterra (Cùnther).

A Tenerifa, alle Canarie (Valenc.,Steind., Vincig.]

A S. Luigi del Senegal, a Corea, (grandi esem
plari) (Steindach.). '

In quanto al Mediterraneo, oltre le località testi

citate lungo le coste della Spagna e della Francia?

esso è stato avvertito in Italia.

A Nizza (Risso).

A Cenova (Moreau, Reguis).
|

A Napoli (Costa).

A Messina (Cocco).
A Catania (Aradas).

A Palermo (Nob.).

Vinciguerra non lo trovò a Tunisi , ne venn
fin'ora notato fra i pesci d' Algeri; tuttavia vista 1

grande estensione presentata dal suo Habitat, e 1

recente sua deliminazione dalle specie affini, non
improbabile che esso possa rinvenirsi in molli alti

punti dei litorali sì Atlantici che Mediterranei , de

continente Europeo.

Pregio alimentare.

Il Labrax punctatus è altrettanto squisito, per bont

di carni, quanto il Labrax lupus. Esso é suscettibil

di vivere negli stagni salmastri e nelle acque dolc

attestandolo il D.'' Steindachner per gli individui os

servati nel Senegal. Ond' è che si potrebbe aedi

marlo forse con miglior risultato anche nelle Pe

schiere e negli estuari d'Italia e d'Europa.
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4^ Sp. Labrax orientalis, Gùnth.

Carat. specifici. — Labrax , avente la ^ona dentari

centrale posteriore, attalchè presenta la forma seguente

di piccole macchie nere.

Notamento : i D. 9; 2 D, 1/12; A. 3/1 1- 12; Sc^i

1863 Labrax orientalis, Gùntlier, On the Euro-
pean species of the o^enus Labrax; In

Annals et Ma^az, of Natur. history,

voi, XII, (Third Ser.) London, n.69,
XVI.

Descrizione.

Corpo di colore grigio biancastro, argentato, sparso

di piccole macchie nere in disposizione abbastanza

regolare. Lunghe^^a ordinariamente minore di un
piede. Caudale leggermente scanellata. T)ne dorsali

separate alla loro base da breve intervallo, e quasi

eguali in altezza ed in lunghezza.— Ventrali 2ixm:\l<:

di un aculeo esile ed allungato, un po' meno larghe
delle pettorali.- 5 Spiìie anali, la prima delle quali

brevissima, la terza, quantunque più lunga delle altre

è abbastanza corta.— Linea laterale quasi retta, ma
più ravvicinata al dorso che al ventre.— Testa di

iorraa triangolare, terminata da un muso abbastanza
acuto.

—

Mascella inferiore più lunga dell.i superiore.— 'Preopercolo crenellato nel suo margine posteriore,

e guarnito inferiormente di alquante dentature assai

esili.

—

Opercolo terminato da 2 aculei sottili ed ap-
pianati, oltre i quali la membrana branchiostega si

prolunga in forma di appendice triangolare.— 1)6'«^/

piccoli, numerosissimi, diretti un po' all'intorno, e

disposti abbastanza irregolarmente in varie serie.

—

Occhi circolari, grandibsimi, coll'iride bianco-madre-
perlacea.

a del vomere arcuata e munita di un corto processo

Co, /~0; Parte superiore e laterale del corpo sparsa
\

lie della linea laterale in n. di 57 (Gùnth. 1. e.)-

1809 Perca punctata, Geofifroy , S. Hilaire, in De-
scription Egypte Poisson

,
pi. 20, fig. 2,

(non Lin), § 111, p. 316-317.

Br. 7; 1 D. 9; iD. i/i4;P. is; V. 1/5; A. 3/14; C. 17.

Sec. Geofif, S. Hilaire, I. e.

^Nomi volgari,

Perca nocte (Geofì". sec. Arabi).

Habitat.

Q.uesta specie é ben conosciuta dagli Arabi sotto

il nome di Nocte.

Abita i mari orientali d' Europa presso Alessan-

dria d'onde il Museo Britannico ne ebbe alcuni e-

semplari, mercè le cure del Console Petherick, che

vennero illustrate dall'onorevole Gùnther 1. e.

Essa , secondo Vinciguerra , non è stata peranco

ritrovata sulle coste della Tunisia.

N. B. — Non conosco affatto questa specie , e

quindi non posso che riferire, a comodo del lettore,

i caratteri distintivi , avvertiti dal Geoffroy, nella

descriz. dell'Egitto (1. e).

Labrax elongatus, Cuv. ex Geoffr

1828 Labrax elongatus , Cuv. ex Geoffr., Cuvier
Valenc. Hist, Poiss., II, p. 77.

1859 id. Gùnth., Catal, I. p. 64, N. 2.

Car. — Corpo proporzionalmente più allungato
delle specie precedenti. L' altezza del tronco sta 5

volte circa nella lunghezza totale. Denti vomerici?
Opercolo più lungo^ Preopercolo con dentature più
fine e più numerose nel lembo inferiore. Colore del

dorso e dei lati, grigio verdastro, ventre bianco ar-
gentino. Una spina di meno sull'anale.

^D. 9, 2 D. 2/14. A. 2/10 sec. Gunther.

E' questa una delle forme o specie di Labrax tro-
vate^ da Geoffroy S. Hilaire sulle coste settentrionali
dell'Egitto; essa venne ammessa in massima da Cu-
vier,e da Gùnther,perchè riscontrata anche da Ehrem-
bergh , e riportata al Museo di Berlino ; ma della

quale non si hanno finora nozioni abbastanza complete
per poterla accogliere definitivamente in iscienza.

1809 Perca elongata Geoff. . Descr. Egypt, pi. 19,

fig. I.

Nomi volgari.

Spinola allungata, Spinola lunga (Ital.).

Le Bar alongè (Frane).

Carousso (Provenza).

Carusch (Arabo).

Abitazione.

Coste settentrionali dell'Egitto,
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Percidi a due dorsali; la prima con meno di 8 raggi spinosi.

Sottofara. ^pogonini.

Apogonina, Gùnther, Catal. I, p. 57 et 222, et Auct.

Car. — Corpo or breve or allungato, più o meno elevato, coperto di grandi squan
ciliate e decidue; Bocca per lo più obliqua, talora quasi verticale; Tutti
denti villiformi senza canini; Vomere, Palatini, or dentati or no; Pezzi ope
colari fortemente denticolati o striati; Due dorsali distinte e separate
prima con meno di 8 raggi spinosi; 607 raggi branchiostegi.

Tre Generi Mediterranei, distinti come segue :

La linea laterale

incomincia dietro

il Capo.

/ Esistono denti sui Palatini. Corpo obovale. Occhi normali. Cranio, (

spazio interorbitale , muso, nudi. Preopercolo col doppio margine \

denticolato.
(

Esistono denti anche sui Palatini (i). Corpo allungato. Occhi enormi, i

Cranio, spazio interorbitale , muso, scagliosi. Preopercolo smargi- <

nato col lembo inferiore semplicemente striato.
(

Aspetto e forma come nel Gen. ^mhassis, Cuv.

Gen. Apogon.

Gen. Pomatomti:

Gen.Microichthj

La linea laterale

incomincia sotto i

primi raggi della

2^ dors.' \ \ i

(i) Giusta ulteriori osservazioni di Cuvier, Giinther, Brito, Steindachner.

Gen. Apogon, Lacepède.

Car. — Corpo ovale, compresso, rivestito di grandi scaglie ctenoidi, ciliate_, pochissimo aderen
— Testa ben sviluppata; Cranio, spazio interorbitale, e muso midi (senza scaglie).

Occhi normali; Bocca grande, obliqua; Denti villiformi, senza canini in ambo le m
scelle; Denti sul vomere e sui palatini; Lingua liscia; Aperture branchiali ampie; Liii

laterale continua; Pezzi opercolari scagliosi; Preopercolo fornito di un doppio rialza

margine posteriore dentellato; Opercolo spinoso; T)ue dorsali separatissime, la prima e

6 y spine; Anale con 2 spine e più che io raggi molli; 607 raggi branchioste|

Pseudobranchie presenti.

Una sola specie Mediterranea : Apogon imherlns, Gùnthèr.

NOME SCIENTIFICO NOME SCIENTIFICO

5=^ Sp. Apogon imberbis, Giinth. ex Lin.

Carat. specifici.— Trima dorsale con 6 spine. Anale con 2. Corpo di colore rosso randato, sparso di nu-
merosi punti neri, e privo di fascie longitudinali e trasversali. Una gran macchia nera sui lati alla base

della coda che talora si triplica; altre macchie brune sul capo e sulla dorsale molle. 7 %.aggi branchiostegi.

'Kotamento : I D. 6; II D. 1/8-9; A. 2/7-8; C. 17; P. 10-12; V. i/j; Vertebre 23/1 1-12.

Scaglie 1. lat. 25 a 26. Scagl. 1. vertic. 8 Lungh. tot. o, 100 a o, 1 50.

1859 Gùnther, Catal. I, p. 230, sp. i.

1867 Steindachner, Ichthyol. Bericht n. Spanien
und Portugal Reise. In Sitzungsb. k.

Akad. Wissens. Wien , Band LVI
,

1° Abth., Jahrg 1867, p. 17, n. 15.

1872 Canestrini, Faun. Italica, Pesci, p. 78.

1878 Doderlein, Prosp. Pesci Sicilia, p. 34, n.76.

1879 Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 39, (r.).

1880 Giglioli, Elenco pesci Italiani, p. 79, sp. 23;
estr. p. 19, sp. 23.

1881 Moreau , Hist. Poiss. France , II, p. 382,

fig. 124.
>> Perugia, Elenc. Pese. Adriat., pag. 3, n. 9.

» Kolombatovic, Elenco Pesci Spalato, p. 5.

f
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iop

Ite,

Segue nome scientifico.

1882 Spa-Kolombatovic, Fische gewàssern , v.

lato, p. IO.

id., Pesci rari e nuovi per l'Adriat., p,28.

Reguis , Hisi. natur. Vertébres Provence,

Poiss., p. 1S9, sp. 5.

Faber, Fisheries Adriat., p. 189, sp. 65 (r).

Vinciguerra, Crociera Violante, p.35, n.15.

id. Materiali per Faun. Tunis., p.26,n.i6.

Kolonibatovic , Jnienik, Kraljesniaka Dal-

macije, p. 7, 11. io. (Matulic grljaiii).

id. Catalogus Vertebratorum Dalmatico-

rum, p. 20, n. 11.

Apogon rex muUorum, Cuvier in Mem.
Mus. Hist. natur., I, p. 336, tab. XI,

fig. 2.

id. Cuvier, R. A , i* ed, 296; 2^ ed. p.r30.

id. Cuvier et Valenc, Hist. nat. Poiss., Il,

p. 143, et IV, p. 493.
1836 id. Cuvier, R. A. illustre, pi. 7, fig, 2.

» id. Bonaparte, Icon. Faun. Ital. , T. Ili,

tav. 87, fig. 3.

id. Gene, Osserv, in Bonap.Icon. Fn. Ital.,

In Bibliot. Ital., voi. 95, p. 56.

id. Schinz
,
Europaisch. Faun. , II, Pise,

p. 90, (Der Seebarbenkònig,).

60 id. Lowe, Fishes of Madeira, p. 149, pi. 21

(Apogon Rex).

id. Cocco , Indie. Pesci Messina , mns.,

Gen. 72 , sp. 1 ; id. edit. 1886 (Fac-
ciola), p. 24, n. 119.

id. Bonapart'^, Catal. Pesci Europ., p. 57,
n. 489.

id. Sassi, Catal. Pesci Ligur., p. 121.

Costa (Or.), Faun. Napol., T. I, p. i.

id. Guichenot, Poiss. Algerie, p. 32.

id. Van der Hoeven , Handbuch Zool.,

II, p. 210.

id. Canestrini, Catal. Pesci Genova, in

Arch. Zool. , Voi. I , fase. 2, p. 262.

id. Gulia, Tentamen Ichthyol. Melitensis,

p. 20, sp. 66; ibid. discorso, p. 57.

id. Perugia, Cat. Pese. Adr., p. 13, n.125.

id. De la Blanchére, Diction. Péches, p.46
(Apogon commun).

id. Ninni , Pesci Lagun. Venet.
, p. 70,

n. 115 (rr).

id. Costa (Acli.), La Pesca in Napol. ,p. 82.

id. id. Pesci d. R. Napoli; in Ann. Mi-
nist, Agricolt., voi. I, p. 439.

id. Aradas, Pesci Golfo Catania, ibid, p.602.
id. Trois, Pesci dell'Adriat., p. 20, n. 118.

id. Gervais et Boulart , Poiss, d. France,

T. Ili, p. 7, Planch. 2.

Heldreich, Faune Grece, p. 81.

1883
»

1884
188Ó

1815

1817
1828

1838

1840

1843-

1845

1846

»

1850
»

1852

1861

1868

1870

1871

1875
»

1878

Sinonimie.

1558

1638

1686

1713

1738

1763

1766

1788

»

1804
1782

1801

1810

IV. p. 1273 cum

tab. IX,

p. 496,

P. 1341 ,

1826

1802

1807

1809

1810

1815

1817

1870

1878

Corvulus, Gesner De Pise,

Corvulus Gesìieri, Aldrovandi, Pisces, Lib. I
,

Gap. XV, p. 75, fig.

MuUus iììiherhis sive RexMullorum, Willughby
Ichthyogr., Lib, IV, C. IX, p, 286.

id. Ray, Sinon. Piscium, p. 91, sp. 3.

Trlgla capite glabro, Artedi Gen. Pise., p.43;
Synon., p. 72, sp. 3.

^mia, Gronnvius Zoophyl.
,

p. 80,

fig. 2.

[I\€ullus imherhls , Lin. Syst. natur.

sp. 3.

id. Linn. ed Gmelin
, I, Pars III

sp. 3.

id. Bonnaterre, In tab. Encyclop. Ichthyol.,

p. 124, sp. 5.

id. Shaw, General Zool., T. IV, p. 618.

%pi des IR^ougets, Daubenton , Diction. Icht.

in Ene. Method., Ili, p. 336.
apogon rubcr, Lacepéde, III, p. 412 (id. ed.

minor, T. IX, p. 89).
id. Risso, Ichthyol. Nice, p. 215, sp. i.

id. Rafinesque , Indie. Pesci Sicil.
, p, 27,

sp, 189.

id. Risso, Europ. Meridion
,

p. 383, sp,298.

Centropomus auratus, Lacepéde, IV, p. 273,
Dipterodon hexacanthus , Laeep, , IV, p. 167,

pi. 4, fig. 2.

Centropomus ruhens, Spinola, Lettre a M.Faujas;
in Ann. Museum Hist. nat. , X , p. 370,
tab. XXVIII. fig. 2,

Terca pusilla, De la Roche, Mem. Poiss. Iviza;

in Ann, Mus. Hist. nat., XIII, p.318 (n^tc

Brunnich).

Dipterodon ruber, Rafinesq,, Caratter., p. 47,
sp. 125; id., Indie. Pes. Sic, p. 26, sp.184.

Le Mulle imberbe on ,Apogon, Cuvier in Mem.
Museum, T. I, p. 336, pi. XI.

Apogon T^oi des Rougets, Cuvier R. A,, p. 296;
id., ed. 2^, lì, p. 130.

Apogon commun, ^oi des Ti^ougets, Bourjot,

Liste des Poissons d'Alger., p. 12, sp.2.

Centropomus rube/is, (Spinola),Heldreieh,Faun.

Grece, p. 80.
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NOMI VOLGARI

Italiani.

Apogone, Re delle Triglie.

I^e di triglie rosso.

Fulgido re di triglie (Bonap.).

Castagnina russa (Genova) (Risso.

Castagnau rouge (ibid.) Spinola, Cuvier.
Sarpanan^o (Nizza) Cuvier.

Monacella rossa (Taranto).
Guaracino russo o de Scoglio ('Napol,).

Munacedda russa (Sicil. Messina).

Cipudda russa, Muletu russa fCatan.).

Re di Triglie, Re delle Castagnole (Malta).

Re dei Trigli (Maltesi in Algeri).

Esteri.

^Apogon coinmun, %oi des Rougets (Frane).
Apcgon rouge, (Frane.).

Castagnau rouge, Malie imberbe (Provenz.).
Burdless Mullet, King of the mullets (Ingl.).

Alcova^ ^Ifonsin, Sahnonete da Costa (Madera).
Alfonsine, Fucinita (Tenerif.) Steind.
Coque vieja o rossa (idem).
Cagna-viej a-rosa (Isole Baleari).

The seebar-hen-Kònig (Tedesc.) Schinz.
Kirnia mala, Matulic (Daimaz.) Faber.
Matulic càrljeni (Slav.).

Sultan el ciani ('Malta) Gulia.

Storia dell' Apogon.

Come si può rilevare dall'annessa Sinonimia, il

primo Naturalista che segnalò in iscienza questa
specie di pesce fu Gesner, inscrivendola sotto il no-
me di Corvulus nella sua Opera de Piscibus (1J58).

Più tardi, nel 1686, Willughby, avendo osservato
alquanti soggetti di Apogon in Malta, ove erano de-
signati sotto il nome volgare di Re delle Triglie o
dei Mulli^ meravigliato, che quivi si confondessero
codesti pesci colle Triglie, o 3\Culli barbuti coi quali

non avevano veruna somiglianza
,

tranne il color
rosso, la distanza delle natatoje dorsali, e le scaglie
grandi e caduche, pensò di trarre partito della man-
canza in essi delle barbette per distinguerneli più
evidentemente

; laonde li denominò Mulli sbarbati
od imberbis latinamente OvCullus imberbis ; denomi-
nazione che fu poi seguita da Linneo, da Ray, da
Gmelin

, da Bonnaterre e da Shaw. — I naturalisti

che in epoche successive rinvennero VApogon nelle
varie parti del Mediterraneo

, ignorando forse le

particolarità distintive segnalate dal Willughby
, lo

descrissero sotto nomi diversi e novelli, che col vol-
gere dei tempi (come disse il Cuvier), andarono
moltiplicandosi in modo straordinario. Così fu che
Gronovius nella sua Zoophytologia (1763) lo indicò
sotto il nome di ^mia; Artedi (1738) sotto quello
di Trigla tota rubens capite glabro ecc.

Accintosi il Lacepéde nel 1898 a pubblicare la

sua grande opera su' Pesci, ritenendo dal canto suo,

che il Mullus imberbis del Willughby non differisse

altrimenti dai veri Mullus, che per la mancanza delle

barbette mentali ; onde sistemarne definitivamente

il Genere, credè bene di greci^are la voce imberbis

commutandola in quella di apogon da a privativa, e

TTwyov barbiglio, cui aggiunse l'epiteto specifico di

ruber, tratto del naturale colore del pesce.—Senon-

chè dimenticando egli pure quanto aveva stabilito in

proposito, e disconoscendo al tempo stesso le fi-

gure e le descrizioni che altri Autori avevano dato

ddVapogon, istituì nella stessa sua Opera il nome
di Centropomus auratus (Le Centropome dorè) per

gli individui descritti da Commerson nelle Memorie
postume di lui, quella di Dipterodon hexacanthus per

alcune forme immaginarie fornite di grossi denti, e

di aculei, tee, senza avvertire che queste varie de-

scrizioni e disegni si riferivano più o meno eviden-

temente ad una unica e medesima specie di pesce

(Cuvier, Valenc, 1. e. p. 146).

Né diversamente si comportarono parecchi natu-

ralisti successivi, i quali, sia che difficoltati fossero

dalla rarità della specie a studiarla, sia che fossero

privi di mezzi ad istituire opportuni confronti, non

tennero conto delle relative precedenze scientifiche,

ed accrebbero ancor maggiormente, con novelle de-

nominazioni , la confusione , che altamente già re-

gnava, intorno la determinazione specifica di codesta

forma di pesce. ~ Così si vidde lo Spinola contra-

segnare VApogon col novello nome di Centropomus

ruber ; Ut la Roche con quello di Terca pusilla;

Rafinesque, oltre al nome già addottato di Apogon,

con l'altro di Dipterodon ruber: denominazioni che

or più or meno opportunemente, vennero seguite da

altri Autori contemporanei.

Tale era lo stato della scienza allorché Cuvier, pre-

fissosi lo scopo d'impedire ulteriori divagamenti di

nomenclatura in proposito, pensò di riunire codeste

varie denominazioni in una voce comune, che pos-

sibilmente le accennasse tutte, con che creò il nome
di Apogon rex mullorum; denominazione che ritenuta

classica, venne adottata dalla maggior parte dei suc-

cessivi naturalisti. — E per vero questa denomina-
zione vigerebbe tuttora sovrana in iscienza, qualora

la legge di priorità, stabilita da Linneo, non obbli-

gasse gli Ittiologi a ricordare il primo nome di im-

berbis impartito da Willughby nW^Apogon; in conse-

guenza di che, la voce ..-apogon imberbis divenuta

fondamentale, dovette essere a preferenza accettata in

iscienza, in confronto di quella di Cuvier.

Pregio alimentare.

Di carni tenere e delicate.
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Descrizione dell' Apogon.

L' Ky4pogon imherbis è un piccolo pesce indigeno

del Mediterraneo, e del mare delle Canarie, che ol-

trepassa di raro la lunghezza di 15 centimetri.

—

Esso ha un corpo breve , ovale
,

poco compresso,

rigonfio nella parte inferiore, e come panciuto , e

prontamente ristretto nel troncone della coda; co-

perto di scaglie grandi, sottili, pochissimo aderenti,

ed aventi il margine esterno fittamente guarnito dì

parecchie serie di esilissime punte oci^ li.

—

II Capo
suo è breve, subtetragono, appianato suoeriormente,

e quasi altrettanto lungo che alto. — h' alte::j{a del

trinco è contenuta 3,33 ^/o volte nella ]uny;hezza

totale del pesce , ed altrettante volte circa la liui-

gheiia e ValteT^a del capo, nella stessa misura.

Il muso è breve, ottusamente appuntito
, fornito

superiormente di alquante linee rilevate che vanno
per ciascuna a metter capo all' estremità del muso
in una piccola cresta curva, procedente dal margine
anteriore dell' orbita (Moreau). — La bocca ampia,

poco protrattile, leggermente obliqua, si apre fino

oltre la linea tangente al margine anteriore dell'or-

bita. — La mascella superiore è appena più corta

dell'inferiore. — Entrambe portano una stretta zona
di denti villiformi, esilissimi, brevissimi. — Una fa-

scia a V rovescio, o a ferro di cavallo di simili denti,

occupa l'estremità anteriore del Vomere, ed un'altra

breve striscia longitudinale di questi, si stende sulle

ossa Palatine. — Anche le ossa Faringee portano

un gruppo di denticini minuti, uri po' più lunghetti

dei precedenti. — La lingua e triangolare, sottile,

liscia, colla punta libera ed ottusetta.— 11 Mascellare

superiore oltrepassa di poco posteriormente il pro-

lungamento del diametro verticale dell' occhio. —
Sotto entrambe le branche della mascella inferiore,

corrono due linee rilevate longitudinali , che si ri-

congiungono verso la sinfisi del mento; dalla quale

sinfisi non si stacca veruna sorta di barbiglio.

VOccLfo è assai grande^ proporzionatamente però

molto meno di quello dell'affine Pomatomus. Il suo
diametro misura V^ della lunghezza del capo ; esso

occupa un punto due volte più prossimo all' estre-

mità anteriore del muso, che al margine posteriore

dell' opercolo, e si mostra un po' più grande dello

spazio preorbitale, e dell' interorbitale.

Il profilo superiore dell'orbita resta a livello del

piano del cranio, l'interpostavi cresta sopracigliare

è bensì marcata, ma non spinosa. Viride è dorata
e sparsa di alquante piccole macchie fosche, la pu-
pilla bruna-turchiniccia (Costa).—Le narici sì aprono
innanzi l'orbita con doppio forame; esse sono poste
in una piccola fossetta limitata superiormente dalla

cresta che procede dall'orbita all'estremità del muso,
ed inferiormente da un altro rialzo più breve (Mo-
reau). L'orificio anteriore più piccolo si schiude in

un punto intermedio fra 1' orbita e 1' estremità del

muso.

Grandi scaglie, simili a quelle del corpo, coprono
i p'xli opcrcolari e le guancia di questo pesce; il
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cranio però, il muso, lo spazio interorbitale e le

mascelle sono nudi. Le ossa del capo sono denticolate.

Il Treopercolo è alquanto rotondato, ed ha il suo
margine posteriore finamente dentellato: ma presenta
una disposizione speciale, poiché trovasi fornito di

un rialzo o cresta che contorna le gote all'indietro,
;

ed all'imbasso, e sembra costituirvi un secondo mar- ;

gine pili limitato, sopraposto al margiu". ordinario.— !

VOpercolo è ricinto da una membrana assai larga;
j

mentre la sua porzione ossea termina posteriormente '

in un piccolo ma saldo .ingoio ottuso. — Il Sotto- '

opercolo non è ben distinto; V Interopercolo è sottile 1

e s'incrocia un poco sotto la gola coìV inleropercolo
!

opposto.

La Linea laterale nasce sopra il margine supe-

riore dell'opercolo; s'incurva sulle prime, poi tenen-

dosi più prossima al dorso che al ventre, ne segue
presso a poco la curvatura, fino dopo la fine della

dorsale posteriore,, ove scende nel mezzo del tron-

cone della coda, per continuare direttamente sino

alla base della codale. — Q.uesta linea comprende
28 a 50 scaglie, talora anche 32, ed anche 25, 26

in alcuni esemplari del mare della Sicilia; ciascuna

delle quali scaglie, porta nel mezzo un piccolo rialzo

o cresta centrale , e lungo il margine rotondato e-

sterno, una numerosa serie parallela di esilissime

spinole appuntite. In una serie trasversale dd corpo

si contano 8 a io, e secondo Moreau, 11, ",8+ ^

scaglie semplici. — L'ano si apre un pò anterior-

mente alla metà del corpo.

Le 8 natatoje di questo pesce sono al tutto pri-

ve di scaglie , avanzandosi queste di poco anche

sulla stessa codale. — L'inserzione della z* dorsaie,

che è breve ed assai bassa ,
avviene a livello djlla

base delle Pettorali , sotto la punta dell' opercolo;

la lunghezza della sua base è uguale ad '/s della

lunghezza del capo, e pari allo spazio preorbitale,

ma un pò più grande dello spazio che separa fra

loro le due dorsali. Essa porta 6 spine, la ^'^ delle

quali più lunga ,
che però non arriva a pareggiare

la metà dell'altezza del tronco.—La 2^ dorsale è più

alta della prima
,

più graduata posteriormente , e

fornita di un aculeo, e di 9 raggi molli; il raggio

spinoso restando la metà più corto del molle suc-

cessivo. — La Pinna anale é opposta alla 2^^ dor-

sale; solamente essa incomincia un po' dopo, e fi-

nisce appena un po' dietro di quella , della quale

d'altronde è meno alta e meno lunga. Essa porta

2 aculei ed 8 raggi molli.

La Caudale é scannellata , larga e poco forcuta;

misura un pò meno della '/g parte della lunghezza

totale del pesce; porta 19 a 20 raggi, i due estremi

dei quali semplici.— Le Pettorali noverano io, 12

racrcri
, e sorgono appena un poco innanzi al prin-

cipio della prima pinna dorsale.—Le Ventrali sono

brevi, triangolari, ed inserte molto innanzi alle pet-

torali. La loro spina è assai robusta, e misura più

della metà della lunghezza dei raggi.
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Br.7;iD.6;2D. i/9;A.2/8;P.io, I2;V. 1/5; C. 19,20.

Il Colore di questo pesce è di un bel rosso di ru-

bino, con riflessi dorati, specialmente sui fianchi; più

cupo sul dorso', più chiaro, più argentato verso il

ventre. Colore che, secondo Bonaparte, col variare

della stagione, volge più o meno al ranciato ed al

cupreo sudicio ; e che generalmente sbiadisce in

gran parte, poco dopo che 1' animale è tratto dal-

l'acqua. — Tutto il corpo inoltre è minutamente se-

minato di piccoli punti neri, più visibili, e più co-

piosi sulle gote, e sugli opercoli. — Sul troncone

della coda inoltre, alla fine della linea laterale, sorge

una macchia più o meno visibile, la quale si triplica

talora in alcuni soggetti.—Una striscia a tinta fosca

si appalesa per lo più fra 1' occhio ed il muso, ed

un'altra consimile verso l'apice deha dorsale poste-

riore, non meno che talora su ciascun angolo della

pinna caudale. — Le Natatoje in genere sono colo-

rite più vivacemente del corpo ,
e, secondo Costa,

le verticali talora marginate di fosco.

Abitazione dell'Apogon.

V^pogon imherhls vive in una gran parte e forse

in tutta V estensione del Mare Mediterraneo
,
però

non in tutti i luoghi colla stessa frequenza.—Dalle

relazioni più esatiJ degh Ittiologi risulta, che in

quanto al Mar Tirreno, esso rinviensi:

A Marsiglia (r) (Moreau, ReguisJ.

A Nizza,' a Genova (r) (Cuvier).

Alle Isole Balean (p. fr.) (Cuvicr).

A Livorno all'Isola Nisida (Carruccio).

A Tunisi, all'Isole di Gahta, di Gianuti (v^incig.).

A Napoli (m. fr.) (Costa, Cuvier;.

A Malta (fr.) (Willughby, Cuvier, Gulia).

In Sicilia (fr.) (Cuvier, nob.).

Viceversa esso scarseggia:

Lungo le coste Romane (Bonap.).

Lungo le spiagge meridionali della Spagna (Stein-

dachner) e manca assolutamente lungo ie coste o-

ceaniche settentrionali della Francia.

In quanto al Mare Adriatico ,
benché non ricor-

dato da Naccari e da Nardo, esso venne segnalato:

A Venezia (rr) ('Kinnij.

A Trieste (r) (Perugia, Stossich;.

A Fiume (r) (Faber).

Sulle coste Dalmate f/'j
(Trois,Faber,Kolombat.).

A Spalato (r) (Kolombat).

A Mtrleda, a Lagosta (Vinciguerra).

A Ragusa (Cuvier, Nob.).

In Grecia ? (Heldreich).

Nell'Atlantico sembra che YApogon si estenda po-

chissimo al pari di molti altri pesci Mediterranei, e

ciò solo lungo le coste Africane, dalle quali si di-

lungherebbe in proporzioni oltremodo assai svariate

verso le Canarie; poiché, secondo Steindachner, esso

spesseggia oltremodo a S.'^ Crux di Tenerifa, ove

questo dotto Ittiologo riusci a coglierne in una sola

notte oltre 100 individui; ne meno frequente esso

si mostra alle Canarie, raccoltovi dall' onorevole
Lowe, che egregiamente lo descrisse in una splen-

dida sua memoria.
In genere si può dire, che VApogon viva ovunque

nel Mediterraneo, sebbene in rare o mediocri pro-

porzioni , e che ordinariamente dimori nelle niag-

giori profondità del mare, non apparendo in genere
alla superficie e presso i lidi, che all' epoca della

frega; la quale ricorre nel Mediterraneo da Giugno
ed Agosto, e da Agosto a Novembre, alle Canarie.

In Sicilia, senza essere copiosissimo, si pesca lo

Apogon abbastanza frequentemente in Febbrajo, in

Marzo, e durante i mesi invernali; tuttoché non
manchi anche in Estate nei mesi di Luglio ed A-
gosto. — Ricordo anzi di aver più volte veduto

questo pesce nel Mercato di Palermo nelle Ceste

piene di Cbromis Castaneiis (Cisl:\g\\o\si), fra mezzo
alle quali facevasi rimarcare per lo splendido suo
colore rosso. Anche recentemente ne trovai un buon
numero nell' isola di Ustica, durante i mesi di Set

tembre e di Ottobre, per cui posso ritenere che in

genere VApogon, non sia raro nei Mari della Sicilia.

Senonchè trovo una singolare nozione relafiva a

questo pesce nelT Operetta Tentamen Ichthyologia

Melltensis del D."" Gulia , ove questo signore a pa

gina 57 si esprime nei seguenti termini: « VApogon
« non si chiama a Malta, come scrisse Willughby
« Re delle Triglie dei Malli, ma bensì Re dei Cro
« midi

, per 1' usanza che ha di vivere colle Casta-

(( gnole, le quali restano a lui soggette per la mag-
« gior dimensione, e per lo splendido colore; ambi
(( attribnti del Pesce , cui vorremo sentir chiamare
» Apogon Rex Cromidum ». E credo che il D."" Gulia

abbia piena ragione.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 3 Es.: o, 14; o, io; o. io.

In alcool IO Es.: o, 07; o, 08; o, io.

Prepara^, osfeolog. 3 Sch.: o, n ; o, n; o, io

;esta intera separata.

Prep. splancolog. a secco: 3 App. branchiale; Sto

maco in unico piedestallo.

Prepar. splancnolog. in alcool: 2 App. digerenti;

2 App. 9; branche; encefalo.

Proporzioni degli esempi, del Museo.

Lungh. totale o, 140 o, 100 o, 054.

Altezza del tronco o, 041 o, 030 o, 015.

Lungh. della testa o, 044 o, 031 o, 017.

Diam. occhio o, oii o, 009 o, 006.

Spazio preorbit. o, 010 o, 008 o, 004.

id. interorbit. o, 010 o, 008 o, 004.

Vert. 24 10/14. (25 9/16 Cuv.;) Ciechi pil. -i-
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Percidi a 2 dorsali, la prima con meno di 8 raggi spinosi.

Sotto fam. ^pogonini (seguito).

Gen, 2.0 Pomatomus Risso (nec Lacèpéde).

"ar. — Corpo allungato, grosso, coperto di scaglie grandi, ciliate, decidue ; Testa
ben sviluppata, completamente scagliosa, ma col margine delle ossa non
denticolate ; Occhi enormi ; Bocca grande, obliqua; Denti villiformi senza
canini sulle mascelle, sul vomere, e sui palatini; Lingua liscia; Aperture bran-
chiali ampie; Linea laterale continua; Pezzi opercolari scagliosi; Preoper-
colo smarginato, coll'angolo inferiore prominente, rotondato, e fittamente
striato; Opercolo guarnito di 2 brevi spine posteriori; Due dorsali separa-
tissime, la prima con 7 raggi ossei; Anale con due spine, e con 9 raggi
molli; Raggi branchiostegi 7; Stoniaco con molti ciechi.

Una sola specie Pomatomus telescopium, Risso.

NOME SCIENTIFICO NOME SCIENTIFICO

m
111}

3aii

'M

6* Sp. Pomatomus telescopium, Risso.

Car. specifici. — L' alte^ia del tronco misura un po' più di 1/4 della lungheria totale del "Pesce- Occhi
enormi; Coda molto forcuta; Colore uniformemente bruno violaceo, iridescente.

Isiotamento: Br. 7; i D. 7; 2 D. 1/9-10; A. 2/9; P. 22-23; V. 1/5; C. 17, 18; Ciechi pilor. 22.

Scaglie della 1. lat. 45 a 50; della 1. vert. 14, 15. Vertebre 24, 10/14. Lungh. tot. o, 40; o, 60.

1826

1828

1840

1844

1845

1847

1850
1852

1859
.367

Risso, Eur. Mer., Ili, p. 387, n. 302.
Cuvier, Valenc. , Hist. Poiss. , II, p. 171,

pi. 24; VI, p. 495.
Schinz. Europàisch. Faun., Il, p. 91.
Valenciennes, in Webb et Berthelot,lchthyol.

Canaries, p. 6. pi. i, fig. i.

Lowe
, Synops. pisc. in Trans. Zool. Soc.

Lond.", 11, p. 173.
Cuvier, R. A. illustre, pi. 7, fig. i.

Guerin, Icon. R. An., p. 6, tab. 3, fig. 2.

Cocco, Indice Pesci Messina, mnss., Gen.73,
sp. i;id., ediz. 1886 (Facciola), p. 24.

sp. 120.

Verany, Aggiunt. Catal. Pesci Genova ; in

Atti 8** Congr. Scienz. Ital., p. 492.
Guichenot, Poiss. d'Alger., p. 32.

Van der Hoeven, Handb. Zool., II, p.210.
Giiinther, Catal., I, p. 249, sp. i.

Brito Capello , Peixes novos de Portugal,
in Jornal se. math. Lisbona, T. I, p.ióo,

con fig. denti,

id. in Catalog. Peixes de Portugal, ibid.,

p. 248, sp. 13, e. fig. denti.

Steindachner , Icht. Bericht n. Spanien u.

Portugal Reise; in Sitzb. k. Akad. Wiss.
Wien, Bd. LVI, i- Abrh. Jahrg, 1S67,

p. 16, n. 14.

1872

1878
1880

;;

1881

1882

Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 79.
Gervais et Boulart, Poiss. Frànce, II, p. 9,

fig. n. 3,

Doderlem, Prosp. pesci Sicilia, p. 34, n. 78.
Gùnther, Study of Fishes, p. 393.
Giglioli, Elenco pesci Italiani, p. 80,11.24.
Doderlein, Rivista Faun. Sicula Vertebrati,

P- 77-
Moreau

, Hist. Poiss. France , II, p. 386,
fig. 125.

Reguis, Hist. natur. Vert. Provence, Poiss.,

p. 189, sp. 6.

Sinonimie.

181 o Pomatomus telescopus. Risso, Icht. Nice,p.3oi,
sp. I, pi. 9, fig. 31.

» Epigonus macropbthalmus, Rafinesq., Append.,
p. 64, n. 379.

1829 "Pomatomus Cuvier i, Cocco, in Giorn. scienz.
Letter. Art. Sicilia, ann. VII, p. 143, e fio-.

1846 Pomatomus telescopus, Bonap., Catal. Pesci Eu-
rop., p._57,^n. 488.

i86r id. Canestrini, Catal. pesci Genova, 1.e, p.262.
1880 Tomatichthis Costancia, Giglioli, Elenc. pesci

Ital., p. 80, n. 24 (var. ?)
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NOMI VOLGARI

Italiani.

Pomatomo telescopio (Ita!.).

id. grossocchio (Rafin.).

id. pesce luna ? (Rafin.).

Ugliassou (Genova, Nizza), Risso, Verany, Reguis.

Trigghia masculina, Trìgghia di fumiu (Sicil.).

Mulettu imperiali (Palerm.).

Schiauii (Messina) Cocco.

Esteri.

Le Tomatonie telescope (Frane.) Moreau.
T)er Fernseher (Tedesc.) Schinz.

Olhudo (Portogh.) Brito.

^occa neigra (Canarie) Webb, Berthelot.

'ì'e:( diahlo (Tener ifa) Stein d.

"Ribalto preto,Tiibalto de allo (Madèra) Lowe, Steind.

Descrizione del Pomatomus.

Il Pomatomo telescopio è un pesce grande, a corpo
allungato, grosso, leggermente compresso ai lati,

che ricorda alquanto l'aspetto di un Mugine per la

forma fusoidea del corpo, e per la grandezza delle

scaglie.— Nei soggetti adulti, l'altezza del tronco si

trova contenuta 4 '/., a 5 volte nella lunghezza to-

tale del corpo, e lo spessore di questo, un po' meno
di 3 volte nella sua altezza.

La Testa del Tomatomus è grossa , abbastanza
lunga, larga, ed appianata superiormente. La lun-

ghezza sua si trova compresa 3 V2 volte circa, nella

lunghezza totale del pesce, e l'altezza 5 a 5 V2 volte

nella stessa misura. — Il Profilo dorsale del Pesce è

quasi rettilineo , e non offre che una leggiera de-
pressione avanti gli occhi; il ventrale, leggermente
convesso nella regione addominale, e rientrante

verso la coda; di modo che il troncone di questa
ultima, riesce molto ristretto e quasi rotondato, prima
di espandersi nella codale.

Il Corpo di questo pesce si trova interamente
coperto di grandi scaglie poco aderenti, il cui mar-
gine esterno rotondato , esaminato al microscopio,
si mostra rivestito in parte da alquante strie ondu-
late irregolari , concentricamente disposte, e quasi

costituenti una carena marginale , e terminato da
una fitta serie di esilissime spinule appuntite , vi-

cendevolmente imbricate.— Anche la testa, il cranio,
le guancie, le mascelle sono completamente guarnite
di larghe scaglie, ad eccezione dell'estremità ante-
riore del muso , ove le scaglie riescono più esili e
più numerose, e ad eccezione delle labbra e delle

ossa intermascellari che sono interamente nude.
Il muso del Pomatomus è corto, grosso, e quasi

troncato all' estremità ; la bocca obbliqua , larga ed
aperta fino sotto il margine anteriore dell'occhio;
la mascella inferiore sporgente, arcuata ed alquanto

più estesa della superiore. Quest' ultima porta sul

suo apice un piccolo tubercolo conico, che s'inca-

stra, a bocca chiusa, in una corrispondente scanel-

latura della mascella superiore. — Le branche della

mandibola sono lunghe, ravvicinate fra loro, in guisa

da limitare uno stretto spazio sottogolare, coperto

di scaglie, che si diparte dalla sinfisi mentale.

In quanto -sWapparato dentario, si trova, che una
stretta fascia di denti finissimi, brevissimi, si stende

suir orlo di ambedue le mascelle , che un i^ruppo

romboidale di denti consimili, sorge sporgendo sul-

l'estremità del vomere, e che una ^ona longitudinale

di denti pure esilissimi , tapezza le ossa palatine.

(Vedi figura in Brito Capello 1. e).

Come ho già notato nella parte storica di questo

pesce, l'esistenza dei denti palatini in esso era stata

dapprima negata da Risso, da Cuvier, da Gùnther,

da Canestrini, atteso l'imperfezione dei soggetti esa-

minati; ed anzi su tale mancanza era stato persino

fondato il Carattere del genere ; inesattezza , che

questi distintintissimi Autori si afifrettarono di retti-

ficare nelle ulteriori loro opere , dietro 1' esame di

esemplari più completi, e dietro anche le relative os-

servazioni di Brito Capello (V. Si'ion.). Cosi Cuvier,

che aveva negato 1' esistenza dei denti palatini nel

secondo volume della sua storia dei pesci, l'ammise

nel VI voi. della stessa sua opera (1. e); e Gùnther,

che non li aveva ammessi nel 1° voi. del suo Ca-
talogo, li dichiarava presenti nella novella sua opera

Study of Fishes.

Gli occhi del Pomatomus sono veramente enormi;

il loro diametro misura più di Va '^^^^^ lunghezza

della testa , e supera alquanto la lunghezza dello

spazio preorbitale.— Essi occupano la faccia laterale

e verticale del capo, trovandosi collocati , 2 volte

più vicino all'estremità del muso, che all'orlo poste-

riore dell' opercolo. — Il margine superiore dell'or-

bita tocca quasi la linea del profilo craniano , re-

standone appena separato dall'interposizione di un
esile sopraciglio non dentato.

Lo spailo Inter irbitale è larghissimo, couv'esso, ed

alquanto infossato nel centro , e verso 1' apice del

muso. Il Sottorbitale di forma quasi triangolare, ed

allargato anteriormente, ricuopre quasi per 7^ il sot-

tostante mascellare. — Gli occhi però del Pomato-
mus presentano come in certi Mugini 2 doppiature

della cute a margini rotondati, che a guisA di pal-

pebre rivestono per ''j.^ la parte anteriore e poste-

riore del globo oculare; la palpebra anteriore si trova

limitata in avanti da un solco profondo; la posteriore

si continua direttamente colla cute delle guancie; en-
trambe però sono rivestite di esilissime; scaglie pet-

tinate, che mancano sulla parte anteriore ed inferiore

del globo oculare. (Queste disposizioni però non si

possono osservare negli esemplari preparati a secco,

nei quali riesce soltanto di riscontrare una specie

di cornice lamellare scagliosa, di color oscuro, in-

terposta fra il globo oculare, ed il margine interno
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POMATOMUS TELESCOP/UM POMATOMUS TELESCOPIUM

dell'orbita, che rappresenta i rudimenti delle suddette

palpebre.

Gli orifici nasali del Pomatomus sorgono imme-
diatamente sotto la linea del profilo superiore del

capo; l'anteriore più piccolo si apre ad una distanza

intermedia fra l'occhio e l'apice del muso, il poste-

riore fra l'orificio anteriore ed il globo oculare.

Ascosi qual sono sotto le grandi scaglie del capo,

i peni opercolari non lasciano che difficilmente ri-

levare i loro contorni. Tuttavia, dietro diligente e-

same, si riesce a vedere, che il Treopercolo molto
allargato inferiormente, ha il margine ascendente o
posteriore conformato in un ampio seno aperto, il

di cui lobo inferiore, modellato in un angolo spor-

gente ed arrotondato, si prolunga quasi sino all'aper-

tura branchiale. Questo lobo non é punto dentico-

lato, ma stracciato nei suoi lembi, e marcato dì fi-

nissime strie longitudinali.

VOpercolo che è del pari molto allargato, termina
posteriormente in due piccole punte, che oltrepas-

sano appena il relativo suo margine. U'interopercolo

è piuttosto allungato, ed avvicinato all'interopercolo

opposto, in guisa da occultare in parte la sottostante

membrana branchios'.ega. D'altronde nel Pomatomus
le aperture hrancbiali sono ampie, ed estese sino

sotto l'occhio, limitate soltanto inferiormente, dalla

membrana branchiostega che sostiene 7 archi ossei

appianati e subeguali. Tutta la mucosa della ca-

mera branchiale è tinta di nero.

La linea laterale è poco apparente nei nostri e-

semplari. Essa incomincia alla spalla, sopra il mar-
gine superiore dei pezzi opercolari, e procede quasi

rettilinea ad V4 dell'altezza del corpo, sino alla coda,

tenendosi quasi sempre parallela al profilo superiore

del dorso. Le scaglie che la compongono , hanno
una forma subquadrangolare ; sono discretamente

aderenti al corpo, ed involte nella pelle; guarnite

per ciascuna di un canale o tubetto longitudinale

svasato posteriormente , da cui si staccano ai lati

due brevi carene divergenti. Contansi in codesta

linea 45 a jo scaglie circa, e viceversa 14 a 15

scaglie in una linea trasversale del corpo (5/10 sec.

Moreau).

Le natatoje di questo pesce sono abbastanza svi-

luppate; la prima dorsale prende origine al terzo an-

teriore della lunghezza totale del corpo, alla metà
:irca della lunghezza delle pettorali; essa è piccola

t piuttosto bassa, poiché la sua base, pari all'altezza,

i stende quanto misura la V9 parte della lunghezza
otale del corpo. Porta 7 raggi ossei affilati ed esili,

1 primo dei quali pareggia in lunghezza la terza

:>arte del secondo raggio , e la quarta parte del 3°

aggio, che è il più lungo, restando i successivi gra-

iatamente più corti.

La seconda dorsale incomincia alla metà circa della

unghezza del corpo. É un po' più alta della prima;
la la base più ristretta e pari in lunghezza alla i/ii

)arte della lunghezza totale del pesce. Essa si trova

involta in una densa cute scagliosa , e termina su-

periormente in esili filamenti setiformi.— Porta un
raggio spinoso, 3 volte più corto del primo raggio
molle e 9 a loraggi articolati. —-La distanza che
separa le due dorsali è alquanto minore della base

della seconda dorsale, e pari ad 1/13 parte della

lunghezza totale del pesce.

Ùanale sorge un po' avanti la fine della seconda
dorsale, cui rassomiglia per forma estensione e strut-

tura. La sua base è però un po' minore, perchè pa-

reggia appena la 1/12 parte della lunghezza totale

del pesce. Porla 2 raggi spinosi, e 9 molli. II primo
spinoso è brevissimo , e pari alla metà della lun-

ghezza del secondo, che a sua volta è metà lungo
del primo raggio molle. La Caudale é grande, pro-

fondamente forcuta, pari in lunghezza alla 1/5 parte

della lunghezza totale del corpo, coi lobi ampli e

sporgenti. Porta 17 raggi , oltre i due estremi più

piccoli e semplici, rivestiti in massima parte da esili

scaglie ciliat^. Le pettorali sono triangolari e me-
diocremente sviluppate; misurano 1/7 ad 1/8 parte

della lunghezza totale del pesce, e compongonsi di

22 a 23 raggi molli. — Le ventrali più brevi e re-

troposte all'inserzione delle pettorali, vanno munite

di una spina, che uguaglia il 1/3 del raggio suc-

cessivo, e di 5 raggi molli, colla base interamente

rivestita di scaglie,

B. 7; I D. 7; 2 D. 1/9-10; A. 2/9; P. 22, 23; C. 17, 18.

Il Colore del pesce è bruno-violaceo uniforme,

con riflessi azzurrognoli, rossastri, ed iridati; vale

a dire consimile a quello offerto dall' acciajo bru-

nito. Le nataioje sono bruno -nerastre con riflessi

rossastri all'estremità. Viride é argentina, macchiata

di nero; l'interno della bocca, le labbra, la mem-
brana branchiostega, sono ammantati d'un colore

nero azzurrognolo.

Lo stomaco ha la forma di un sacco cieco co-

nico , da cui si stacca una breve appendice mem-
branosa , alla cui estremità sporgono i tubi ciechi

pilorici. Il numero di questi ultimi sembra essere

variabile; Cuvier e Valenciennes ne indicano 22;

Moreau ne trovò io in una grande femmina; noi,

negli esemplari del Museo, ne contammo undici per

parte, cioè 22, cilindrici, ed abbastanza lunghi e re-

golari.

Storia ed abitazione del Pomatomus.

Questo singolare pesce , abita nelle grandi pro-

fondità del mare, dimorando ordinariamente, se-

condo Gùnther, negli strati abissali da 80, a 200 Fa-

thomsfi), cosa che d'altronde faceva supporre la sua

forma fusoidea, il colore, e l'enorme dimensione degli

occhi. — Il Pomatomus difatti vive nel Mediterra neo

e nelle adiacenti parti dell'Atlantico; ma ben di rado

accede alla superflcie del mare e si lascia cogliere

(i) Fathoi«s corrisponde a m. 1,829.
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dai pescatori; perioché riesce ovunque estremamente
raro, ad eccezione dei paraggi di Tenerifa, ove, se-

condo Steindachner, sembra essere alquanto più co-

mune. — Risso di fatto nella prima sua opera Ittio-

logica, asserisce che nel corso di 30 anni, due soli

soggetti di questo pesce, sono stati colti nelle acque
di Nizza.

11 primo a descrivere il Pomatoìnus fu Risso nella

sua Ittiologia di Nizza, sotto il nome di Pomatomus
telescopiis, nome che nella seconda edizione egli cam-
biò in quello di Pom. telescopium ; alludendo alla

straordinaria dimensione dei suoi occhi. Qjjasi con-

temporaneamente al Risso, il Rafìnesque ne rinvenne

un esemplare nel mare della Sicilia , e lo registrò

nel suo Indice dei Pesci sotto il nome di hpigo-

nus macrophthalmus (1. e).— Sorse però il dubbio

in iscienza, se la specie indicata da Rafìnesque,

corrispondesse realmente al Pomatomus di Risso,

stante la brevissima descrizione datane dall'Autore,

e l'inesattezza di alquanti caratteri , fra cui quello

del numero dei raggi. Tuttavia siccome il Rafìne-

sque disse, che il suo pesce era fosco, colla mascella

inferiore pili lunga, colla coda forcuta, gli occhi

grossi , e la dorsale munita di 7 raggi ossei , cosi

si ritenne da Cuvier eh' egli volesse mdicare real-

mente la specie Rissoana. — Più difficile fu l'accer-

tamento dell'annessovi nome volgare di Pesce luna,

essendoché , com j è noto, i Pescatori siciliani non
danno questo nome che al Pesce Tipndino (Brama
Ray), che è specie assolutamente diversa.

Nel 1829 il D.'' Cocco rinvenne pure il Poma-
tomus nel Mare di Messina, e ritenendolo alquanto

diverso dalla specie tipica, lo dedicò a Cuvier col

nome di Pomatomus Cuvieri nel Giornale delle

scien:{e, lettere ed arti di Sicilia (V. Sinon.). lì Cu-
vier però riscontrando la dedica fattagli dal Cocco
nel t. VI, p. 501 della sua Storia dei 'Pesci, fece os-

servare a tal proposito, che la specie ritrovata dal

Cocco non era che una semplice varietà della specie

di Risso, inquantoche la forma ellittica degli occhi,

addotta come uno dei principali caratteri distintivi,

poteva forse dipendere dalla maggior freschezza

dell'individuo descritto; mentre gli altri caratteri ci-

tati, non offrivano un valore cosi notevole da for-

marne una specie distinta.

11 primo Autore pertanto che descrisse accurata-

mente il Pomatomus, fu Cuvier nel II voi. della sua

Storia dei Pesci, tuttoché lo facesse sopra un esem-
plare mal conservato; perlochè non potendo esami-
narne il palato, che era stato esportato, suppose che
il Pomatomus fosse privo di denti palatini ; inesat-

tezza che venne riportata anche da Gùnther nel

suo Catalogo, da Canestrini, e da vari aUri natu-
ralisti; ma che ben presto fu rettificata dagli stessi

Autori nelle ulteriori loro opere, dopo l'esame di

individui più completi (1. e).— 11 Pomatomus venne
riscontrato più recentemente da parecchi altri Na-
turalisti, come da Lowe e àà Valenciennes alle Ca-

narie, da Verany a Genova, da Guichenot in Algeri,

da Steindachner a Madera, a Tenerifa, e principal^^

mente da Brito Capello, in parecchi esemplari, nelle

acque del Portogallo. Questo distinto scienziato lo

descrisse poi estesamente nel suo articolo Peixes

novos de Portugal (v. 1. e.) , insistendo particolar-

mente sulla presenza in esso dei denti palatini; ed

aggiungendovi un interessante ragguaglio fra i sog-
getti del Mediterraneo, e quelli del Mare delle Ca-
narie ; dietro a che, venne nella supposizione che
questi ultimi potessero costituire una notevole varietà.

In Siciha il Pomatomus è abbastanza raro; tuttavia

noi avemmo la fortuna di ottenerne 3 esemplari, uno
dei quali da Napoli, che atteso alla sua poca buona
conservazione, venne preparato a scheletro.

Giusta i ragguagli degli Ittiologi il Pomatomo è

stato pescato fin'ora :

A Nizza (rr) (Risso, Cuvier, Moreau).
A Genova (r) (Verany, Canestr.).

In Algeri (r) (Guichenot).

Madèra (rr) (Lowe, Valenc, Steind.).

Coste di Portogallo (r) Brito.

Tenerifa, Canarie (m./r.) Lowe, Gùnt., Steind.),!

Isola S.' Elena ? (Robert, Scale, Valeuc.).

A Napoli (r) (Nob.).

In Sicilia: Palermo (^Nob.); Messina (Cocco); Ca-

tania (Nob.).

Manca nell'Adriatico.

Appare principalmente in Autunno, Primavera,!
ed Estate

,
particolarmente in Giugno , nella quali

stagione fu preso uno dei nostri esempi.; l'altro ini

Ottobre.

Frega in Primavera, La femmina in ta l'epoca s:

trova piena di uova, sec. Risso. In Autunno esssl

porta bensì numerose uova, ma poco mature (Nob.)

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 2 Es.: o, 60; o^ 53.

Preparax_. osteolog. i Sch.: o, 54.
Prep. splancolog. a secco: 2 App. branch.; i Vesc|

natat.; i App .branch. iniettato col cuore; Tub(
gastro-enter. coi ciechi ben sviluppati.

Prepar. splancnolog. in alcool: T. diger.; App. 9|
Vesc. nat.; Fegato; 2 ovaja; 6 occhi.

Proporzioni degli esempi, del Museo.

Lungh. totale o, 600 o, 550.
Altezza del tronco o, 120 o, no.
Grossezza corpo o, 084 o, 017.
Lungh. della testa o, 170 0, 050.
Alt. testa o, 108 o, 100.
Diam. occhio o, 050 o, 045.
Spazio prcorbit. o, 058 o, 050.

id. interorbit. o, 050 O, 045.
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ar.

Sp

Sottofam. tApogonini (seguito).

Gen. Microichthys, Rùppell.

— Due dorsali separate, la prima con 7 raggi ossei; Jinale con 2; Tutti i denti mascellari

villiformi senza canini; Palatini? Lingua? Opercoli nudi; Un acuto spigolo si stende dal-

l'occhio all'opercolo; La mascella inferiore si prolunga un poco oltre la superiore; La
linea laterale incomincia sotto il 1° raggio della seconda dorsale; Scaglie grandi, de-

cidue; Tiraggi branchiostegi inn. di 7; Colore uniforme. A questo proposito, il D.'" Gùnther

(1. e.) fa notare, che 1' aspetto, la forma del corpo e la posizione delle natatoje del

Microichthys, sono conformi a quelle del Genere Amhassis. Il che farebbe supporre

che il primo raggio nella prima dorsale sia inclinato orizzontalmente all' innanzi, e

che il Margine esterno del Preopercolo sia armato di una doppia dentizione.

ecie unica Microichthys Coccoi, Rùppell.

okl

7^ Sp. Microichthys Coccoi, Rùppell.

1852 Rùppell, Versucht in der Museum Sencken-
bergianum, anfgest. Samml., Fische, p. 1

.

1859 Gùnther, Catal. I, p. 228, Gen. 43.

1860 Canestrini, Zur System der Percoiden in

Verhandl, Zool. Bot. Gessel. Wien.,

T. X, p. 313.

1878 Doderlein, Prosp. Pesci Sicil., p. 34, sp.77.

1880 id. Rivista d. Faun. Sicula Vertebrati, p. 77.
1880 Giglioli , Elenc. Pesci Ital.

,
p. 79, n. 22.

B. 7; I D. 7; 2 D. 1/9-10; A. 2/9.

N. B. — duestoè tutto quanto ci é noto intorno

all'attuale specie di pesce, incompletamente descritta

da Rùppell.

Sembra che il signor Rùppell reduce dal suo

viaggio in Africa , abbia veduto questa specie a

Messina , e che giunto a Frankfort, l'abbia breve-

mente descritta e figurata nel Museo Senckenber-

giano, dedicandola al D/ Cocco di cui era amicis-

simo.—Ho fatto tutte le possibili indagini presso i

Librai per poter aver codesta descrizione, ma non mi
fu dato in verun modo di ottenerla; dicendomisi che
l'edizione era esaurita. Veggano i miei distinti col-

leghi se possono essere più fortunati di me in tale

ricerca, onde completare l'imperfetta descrizione.

Abita i mari di Sicilia.

Manca alla Collezione del Museo.

Annotazioni
alla sezione dei Percidi a 2 dorsali.

Col riscontro del Genere Microichthys , si é dato

termine alla enumerazione dei Generi componenti
la prima Sezione dei Tercidi a due dorsali, già isti-

tuita da Cuvier,—Dei numerosi generi che informano
codesta sezione, 5 soli hanno i loro rappresentanti

nel Mediterraneo, ed anche questi con poche specie

corrispondenti, le quali, ad eccezione di quelle ap-

partenenti al Genere Labrax, offrono uno scarso in-

teresse economico per gli abitanti dei paesi limi-

trofi a questo Mare.
In quanto all'entente di questa parte della Fauna

ittiologica del Mediterraneo, giova notare, che di

essa fa parte il Genere Apogon , le cui numerosis-

sime specie popolano a preferenza i Mari Indiani

ed Orientali, mentre mancano quasi del tutto sulle

coste Atlantiche dell' America. — Codesta sezione

della nostra Ittiofauna, si estende, come è noto, an-

che ai Mari delle Isole Canarie, anzi con maggior

copia di individui rappresentanti; laddove o manca
del tutto, od offre rari soggetti, lungo le coste At-

lantiche dei Mari del Nord, riapparendo a tratti par-

ziali ed interrotti lungo le spiagge più vicine del

Continente Africano. — D'altronde colla presenza

del raro Pomatomus nel Mediterraneo, essa ci offre

un lieve saggio della singolare Fauna abissale di

questo Mare.
Di molto maggiore importanza per i paesi circo-

stanti al Mediterraneo,è la seguente sezione dei pesci

Percidi ad una dorsale, in quantochè essa comprende

una numerosa serie di specie che forniscono in tutte

le stagioni ai Mercati delle Città marittime, la mag -

gior quantità di specie litorali commestibili.
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Fam. PERCIDI (^seguito).

Gruppo 2." Percidi ad una sola dorsale (Cuvier).

Sottofam. Serranini.

Serranina, Gùnth., Catal. I, p. 57 a 81, et Auct

Car. — Corpo oblungo, raramente elevato, più o meno compresso, coperto di se;

glie aderenti, fortemente ctenoidi, generalmente piccole o di media graì

dezza ; Testa oblunga, più o meno scagliosa ; Bocca orizzontale o legge

mente obliqua; Mascelle fornite di denti villiformi o a scardasso, ora un
formi, ora frammisti a canini; verun dente incisivo o molare; Vomere
Palatini dentati; Lingua liscia o con piccoli denti; Pezzi opercolari dent

colati od armati; Una sola dorsale con 9, io, raramente 11, 12 raggi osse

Anale con 203 raggi spinosi; Aperture branchiali ampie; Gay raggi brai

chiostegi; Pseudobranchie presenti.

5 Generi Mediterranei distinti come segue :
Generi

Tir 11 r •. j-m 11 Ventrali a dimensio-
Mascelle fornite dil Preopercolo colmar- I ,

denti villiformi e dilgine esterno più o '"^ norma e.

denti canini. 'meno denticolato.

Opercolo non attra-

versato da carena os-

sea sporgente.

Preopercolo colmar-
'gine esterno liscio.

Mascelle fornite di

soli denti villiformi.

Ventrali

lunghissime.

Ventrali normali.

Mascella inferiore nuda. Sca-i

glie della linea laterale quadri-'

latere, guarnite di più serie di<

[spinole ; Denti mascellari im-

Imobili.

Mascella inferiore squamosa;'
Scaglie della linea laterale sub-^

triangolari appuntite, col mar-)

gine esterno liscio. Denti ma-
scellari più o meno reclinabili

posteriormente.

7 Raggi branchiosiegi.

6 Raggi branchiostegì.

Serranus.

Epinephelus
o Cerna.

Anthias.

Callanthias

Poliprion.

1I28

Opercolo attraversato da una cresta ossea sporgente ed appuntita.

i" Gen. Serranus, pr. detto. (Cuv., Valenc, II, p. 210; Gùnth., Cat., p. 37 ed Auct.).

Corpo oblungo , mediocremente compresso , coperto di scaglie piuttosto piccoliCar. gen.

ctenoidi, col margine libero guarnito di parecchie serie di spinole; Testa oblunga; Cranù

guancie, scagliose^ Bocca grande, leggermente obliqua; Mascella inferiore nuda; Entramb
le mascelle fornite di denti villiformi od a scardasso e di denti canini distinti; Vomei
e Palatini dentati; Lingua liscia; Fei:^i opercolari scagliosi; Treopercolo più meno den

ticolato; Opercolo terminato da 2 } punte appianate; Scaglie della linea laterale qua
drilaterCj col lembo esterno guarnito di più serie di spinole ; Natatoje senza raggi prò

lungati; Dorsale unica con 9 a io (raro 11, 12) raggi spinosi; e con 11 a 13 ragg

molli; Anale con 3 spine; Caudale quadrilatera o poco scanellata; 7 Raggi branchie

stegi; Vescica natatoja semplice, grande; Ciechi pilorici generalmente pochi ; Verte

bre 10/14; Organi sessuali ermafroditi; Dimensione del corpo generalmente piccola

Tre specie Mediterranee del Genere Serranus che si distinguono come segue :

(Linee tortuose, irregolari, azzurrognole
Margine del Preopercolo dentellatolin forma di caratteri, sulle guancie ei

soltanto nel suo lembo posteriore.lsul muso, ben marcate. /

Denti canini ben marcati. Più di i2j

raggi molli nella dorsale. /Linee irregolari in forma di caratteri

D. 10/14: A. 3/7-8. Uulle guancie e sul muso, mancanti.
Natatoja dorsale con
almeno io, 12 raggi

spinosi.

Serranus
Scriba.

Serranus
Cabrilla.

Margine del Preopercolo dentellato>

'in tutta la sua circonferenza. Denti!

canini piccolissimi. Non più di

raggi molli nella dorsale.

D. [0/11-12; A. 3/6-7.

Una piccola macchia rotonda
parte posteriore della dorsale.

sulla Serranus
H e p a t u s.
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8* Sp. Serranus Scriba, Cuv. ex Lin.

Car. specifici. — Corpo ohlunoo , compresso ; Muso appuntito ; Mascella inferiore leggermente sporgente ;

Denti canini robusti, grandi, distribuiti lungo le mascelle all'esterno dei vilUformi; Preopercolo minutamente
denticolato nel solo margine posteriore ; Linee a\x_'^rre ttrtuose ed irregolari imitanti caratteri di scrittura

ignota sui lati del muso e delle guancie; Corpo di colore a^urro giallastro, con j o 6 fascie fosche sui fian-
chi che si estendono sulla natatoja dorsale; Natatoje verticali macchiate in genere di rosso o di ranciato;

Coda troncata; Lung. totale o, ij, o, 20 anche o, 24.

Br. 7; D. 10/14-15; A. 3/7-8; P. 13, 14; V. 1/5; C. 17.

Scaglie della Linea laterale 68 a 70; Vertebre 10/14; Ciechi pilorici 6.

1817

1826
1828

1829

1840

1845

1846
»

1847

1850

185 1

1859
»

1860
1861

»

1865

1866

1867

1868

1870

Cuvier, R. A., i'' ed.; id., 2' ed., 1829, t. II,

p. 139.

Risso, Hist. nnt. Merid., Ili, p, 374, sp. 289.

Cuvier et Valeiic, Hist. Poiss., p.214, pi. 28,

Swainson, Nat. hist. of Fishes, i'' ed., II,

p. 201 (2* ed., ibid.).

Schinz, Europàisch. Fauna, II, p. 91 (Schrift-

serran).

Nordmann in Demidoff Voyage , T. Ili

,

p. 266, sp. I, pi. 2, fig. I.

Cocco, Ind. Pese. Mess., mns., geo. 74,sp. i;

id., ediz. 1886 (Facciola) p.24, sp.121.

Bonapart., Catal. Pesci Europ,, p. 57, n.492.

Sassi, Catal. pesci Liguria, p. 129.

Nardo, Synon. moderna Pese. Chiereghini,

p. 123, sp. 14. (Labro sperga Chier.,

fig. 151).

Costa (Or.;, Fauna Napolet. , Catal. Si-

stem., p. 8, sp. 5. Testo p. 2, sp. i.

Guichenot, Explorat. scientif. Alger., p.33.

Desvaux, Essai Ichth. Còtes Ocean. France,

p. 84, sp. 179 (r).

Gùnther, Catal. I, p. 103, sp. 8.

Kessler, Auzuge Bericht. u. Kusten Swarzen
Meeres, p. 7, n. 9.

Nardo, Prosp. Pese. Adriat.
, p. ']'], 95.

Gulia, Tentam. Ichrhyol. Melitensis, p. 20,

sp. 6']\ id.. Discorso, p. 57 (Burkaz).

Canestrini, Catal. Pesci Genova, p. 262.

Peters , Uber einig. Blochs Arten Gatung
Serranus, in Monast. Akad. Berlin,p.99.

Perugia, Pesci dell'Adriat., p. 13, n. 127.

Brito Capello , Catal. Peces Portugal , in

Jornal Se. Math,, I, p. 243, n. 7 (exel.

rapporti con fig. Guichenotj.

Steindachner , Icht. Berich. Spanien und
Portugal Reise, in Sitzb. K. Akad. Wis-
sens. Wien IV, i Abth., lahrg. 1867,
oct. p. 9.

De la Blanchére, Dict.Péehes, p.73i,fig.963.

Ninni, Pesci Lagun. Venet., p. 70, n. 126
(a part. p, 8).

Graells , Explor. cientif. Departm. Ferrol^

P. 355, n. 56.

Bourjot, Poiss. Marche d'Alger, p. 13, n. 3.

Carruceio, Raeeolt. Viagg. Targioni, in Atti

Soc. Se. nat. Milano, Voi. XII, fase. 3,

p. 26, sp. 67.

1871

1872

1873

1874

1875
1876

1878
»

1879
«

1880

Costa (Ach.), La Pesca nel R. Napol.,p.82.

id. Pesci di Napoli in Ann.Min.Agric, T.I,

p. 439-
Aradas , Pesci Golfo Catan. , ibid., p. 600.
Carruceio, Elenco Pesci riport. viagg. Tar-

gioni, ibid., p. 251.

Canestrini, Faun. ital. Pesci, p. 74.
Vaillant, sur certains Caract. differ. de quel-

ques generes des Serranina in Bull.

Soc. phil. Paris, X, p. 51.

id. Etudes sur les Poissons; in Mission
Scientif. Mexique

, p. 6-], sp. i.

Trois, Prosp. Pesci Adriat., p. 20, n. 121.

876-7 Gervais et Boulart, Poiss. France, ì\, p. 15.

Doderlein, Prosp. Pese. Sicilia, p. 36, n. 82.

Heldreieh, Faune de la Grece, p. 81 (Tcepxa).

Bikelas, Noraencl. moderne Grèque, p. 21.

Stossich , Prosp, Faun. Adriat., p. 40.
Gùnther, Intr. Study of Fishes, p. 582.
Giglioli, Elenc. Pesci Ital., p. 79, n. 12 (a

part, p. 19;.

Moreau, Hist. nat. Poiss. Frane., II, p.355.
Perugia, Elenco Pesci Adriat., p. 2, sp. 4.

Kolombatovic, Pesci di Spalato, p, 5 (Ptpxa).

id.. Fische gewassern. v. Spalato, p. 9.

Reguis, Hist. nat. Provence Poiss., p. 190,
sp. 9.

Faber, Fisheries Adriatiq., p. 188, n. 61.

Vineig., Risult. Crociera Violante, p. 27,n. 11.

id. Crociera Corsaro, p. 2, n. 3 (Tenerifa).

Marion , Esquise Zoolog. Golfe de Mar-
seille in Ann. Mus. d' Hist. nat. Mar-
seil., T. I, p. 63,

Vinciguerra , Materiali p. Faun. Tunisina,

p. 25, n. 12; id. in Ann. Mus. Civic.

Genova, voi. XX, p. 417.
Klunziger , Kritish Ubersicht. Fish. Roth.

meeres
, p. 8. (Pseudoserranus scriba

(Lin.).

Camerano e Lessona , Compendio Faun.
Ital., p. 107.

Kolombat., Imenik. kratjesnjaka Dalraacije,

p. 6, sp. 4 (Vueich pirgasti).

id. Catalogus Vertebratorum Dalmatico-
rura, p. 20, sp. 5.

Graefife, Seethier Faun. d. Golfes v. Triest.,

Pisces in Arbeit. Zoolog. Station in

Triest., T. VII, 3. Helf, IV, p. 15.

1884



40 FAM. PERCIDI

SERRANUS SCRIBA SERRA N US SCRIBA

1554

1558
1649
1686

1713
1768
1788
1809

1638

1738

1754

1766 id.

1788

1787

1782

»

1788

1801

1809
1810

1801

1810

1807

1810

1864

1810

1864
1824

1846
1826

1827

1838

id.

id.

Sinonimie.

::spxyj Aristot., II, C. 13, 17; Vili, e. 15.

id. Athen., L. VII, Fol., p. 159.
id, Oppian, I, Vers. 124, p, 6.

Perca? Plin. Hist., L. IX, e. 16.

id. De Piscibus, Lib. VI, C. Vili, p. r 82 cum fig.

De la Perche de VvCer, Ronde]., Lib. VI, C. Vili,

p. 156.

? 'Phycis Salviani, p. 227, fig. 92.

Perca marina Salviani, p. 225, fig. 89.

id. Gesner, Hist., p, 696, 819.
lonston, I, e. 1., tab. 14, fig. 8.

Willugliby, p. 327, pi. 6, fig. I.

Ray, Syst. nat., p. 140, sp, 14.

Brunnich, Ichth. Massi]., p. 63, n. 80.

Linn. edit. Gmelin^ p. 1313.
De la Roche, Iclit. Baleares in Ann. IMus.,

XIII, p. 350; id. in JMemoires, p. 64.

Perca Aldrovandi
, Pise, I, p. 45, fig. p. 46.

id. n. 6 Artedi, Genere n. 40. Synon., p.68,Vl,

Perca scriba, Linneus in IMusei Adolph. Frie-

der. 2, p. 86.

Linneus, Syst. nat., ediz. XII, et XIII,

p. 487, sp. 22.

id. in Edit, Gmelin, p. 131 5. .

Cavolini, Della Generazione Pesci, p. 97,
tav. I, fig. 16, 18.

? Holocentrus fasciatus, Bloch, p. 86, pi. 240.
Dritter Theil, p. 86.

? id. Bloch ed Schneid., p. 314, sp. 7.

Perche de Mer , Daubenton in Encycl. Meth.
Ichth., p. no.

Holocentrus marinus, Lacèpéde, II, Poiss.,T.IV,

p. 376 (id. in edit. min., T. X, p. 189).
id. De la Roche, Ann.Mus,,i8o9,t.XIII,p.350,
id. Risso, Icht, Nice, p, 291, sp. 3,

id, Rafinesq., Indice, p. 17, n. 76.
Lutianiis scriptura, Lacèpéde, T. IV, p. 229;

id., edit. min., T. X, p. 54).
id. Risso, Icht. Nice, p. 264, sp. 5.

Holocentrus ar^us, Spinola, Lettre a M. Faujas
in Ann. Museum, T. X, p. 372.

Lutjanus mediteiraneus, Rafinesq., Ind. p. 18,

n. 79 (Percia).

id. Gemmellaro (Carlo), Saggio Ittiol. Catan.,

I. e, p. 156 (Burragia).

Lutianus crapa, Rafinesq., Catal., p. 52, sp.141;

id. Ind., p. 18, sp, 85. Pesce crapa, Lu-
tiano capretto (sec. Costa),

id. Gemmellaro (Carlo), Saggio, 1, e, p.157.
Serranus viarinus, Martens, Reise v. Venedig,

II, p. 425.
id. Plucàr,Fisch.-Platz. zu Triest.,p.6o,sp.io8.

Serranus ar^Mjf,Risso,Hist.nat.Eur.,p. 373,0. 288.

Serranus scriba, Risso, ibid., p, 374, sp. 289.
? Serranus fasciatus, Risso, ibid., p.375,sp.290.

Holocentrum hians, Nardo, Prodr. Ichth. A-
driatica, p. 14, n. 105 (Papagà).

Perca Scriba, Trapani, Catal. Fish. Malta, p. 8.

Varietà.

1809 Holocentrus inaroccanus , Bloch, ed, Schneid.,

p. 320, sp. 17 ; sec. Peters. in Uber einige

Blochs arten Serranus; in Berlin. Monast.

Jarhg 1865, p, 99,

183 1 Serranus papilionaceus, Cuv., Valenc.,T.VIII,

Supplem., p. 47.

1836 id. Valencien. in Webb. et Berthol. Icht.Ca-

naries, p. 7, sp. 2.

id. Gùnther, Catal, I, p. 114.

id. Var papilionaceus, Steind., Beitr, z,Kentn.

Fische Afrika's. in XLIV , Bd. Densehr.

K. Ak. Wiss. Wien, p. 4, et 40.

1859
1881

NOMI VOLGARI

Italiani.

Sciaragno o Serrano.

Sciaragno scrittura.

Vergo, Terega (Trieste). (Fiume) Faber.

Sperga, Perga, Donzella (Venez. , Rovigno), Ninni.

Terga, Merlo di mar, Papagà (Venez., Trieste).

'Boccaccia (Tose); Tiombino (Spezia).
^^

'Barchetto (Genova) Sassi. ^^ ,;,

Serran, Perca, Cannuso (Napoli) Costa. -

Perchia marina (Napoli) Costa.

Cagna (Molfetta) Costa.

Cannolo, Cannusso (Taranto).

Vacca (Cagliari, Baleari).

Percia, Precchia di mari (Sicil.).

Baraggia, Baraggia (Messin., Catan.).

Serania di niuri (Sicil.) Rafin,

Pisci crapa (Catan.) Gemmellaro.
Sirena (Girgenti).

Precchia (Ustica).

Esteri.

Le Serran ecriture, Terche de mer (France).

Saran (Cette).

Baque sarran (Port.-Vandres) Moreau.
Der Schrifserran (Ted.) Schinz.

'Buchstaben Fisch (Ted.) Plucàr.

Learned rock fish (Ingl.) Malta.

Burkax {Malia) Trapani, Gulia,

Serrano, Serranio, Serra (Spagna, Catalog.)

Serranat, Vaca, Vaguela, Graells., Steindac.

Vagna, Serrana (Valenz.), id. id.

Vaca, Viscaina (Andalus.). id. id.

Garoupa (Portogh.) Steind.

Vagueta (Tenerifa) Steind.

Baquela, Vagueta (Canarie) Valenc.

Ranni, nsp-ad (Greco).

Kagnaz^ (Illiric.) Kanjak (Dalraaz.) Faber.

Pirka, Vucic Pirgasti (Spalat.) Kolomb.
Lanifa, Smokva^a.
Chassin (Turco).

;
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Descrizione.

Il Serranus scriba è stato minutamente ed egre-

o-iamente descritto da Cuvier, Valenciennes e da Mo-
reau, in modo che non si potrebbe farlo con mag-
giore esattezza; tuttavia dovendo toccare questo ar-

gomento nel Manuale, tenterò di esporre alia meglio

le principali caratteristiche del pesce, valendomi an-

che di individui freschi, pescati nel vicino mare.

Il Serranus scriba si riconosce agevolmente, fra

le specie congeneri, al suo muso puntuto, al profilo

superiore pressoché rettilineo, al color grigio azzur-

rognolo o rossastro del corpo, e principalmente alle

linee contorte, irregolari,azzurrognole, imitanti carat-

teri di una scrittura ignota , onde ne è ornato il

muso e le guancie.

Il suo corpo è oblungo, il profilo superiore, come
si disse, rettilineo , anzi un po' concavo dietro il

capo; \\ profilo inferiore alquanto convesso nel mezzo,

e rientrante verso la coda. —L' altezza del tronco,

misurata sopra la metà delle pettorali, entra per 3 '/s

a 3 V2 vohe (meno di 4 volte Cuvier) nella lun-

ghezza totale del corpo, e la grossezza di quest'ultimo,

circa per Vo "^^^^ ^^'"^ altezza.— 11 Corpo è coperto

di scaglie ctenoidi di media dimensione, general-

n.-nte quadrilatere , e fornite di parecchie serie di

spinul'^ marginali.

11 Lapo di questo pesce è cuneiforme; la sua lun-

ghezza è contenuta 3 a 3 V5 ^°^^^ "^^^^ lunghezza to-

tale del corpo; il muso è sottile, puntuto, privo di sca-

glie, al pari delle mascelle e dei sottorbitali; scaghe

che viceversa ricuoprono le gote, il cranio ed i pezzi

opercolari. La bocca è grande, fessa obliquamente

fin sotto il margine anteriore dell'occhio, colla ma-
scella inferiore lievemente sporgente oltre la supe-

riore , la quale a sua volta è alquanto protrattile.

Le labbra, poco carnose, si dilatano tuttavia verso

la commessura orale, modellandosi in una membrana
abbastanza larga. — L' osso mascellare è stretto sul

davanti , arcuato nel mezzo , largo e troncato alla

sua estremità posteriore; esso stendesi fino oltre la

linea verticale del diametro dell'occhio, rimanendo

affatto indipendente dal sovrastante osso sottorbitale.

Entrambe le mascelle si trovano guarnite di una
zona abbastanza larga di esili denti velutini, fram-
misti ad alquc.nti denti canini più o meno robusti

ed uncina à. Nella mascella superiore i canini si tro-

vano disposti in un piccolo gruppo sulla parte ante-

riore di essa, mentre nell'inferiore sorgono in fila al-

l'esterno della zona villiforme. Un gruppo di con-
simili denti villiformi sporge pure a cavalcione sul

Vomere, ed una stretta zona longitudinale sui Pa-
latini. La lingua è lunga, liscia, e puntuta.

L' occhio è piuttosto grande , arrotondato, ed ap-

prossima, o al prò ilo superiore del capo. 11 suo dia-

metro si trova contenuto 5 a 5 V2 volte nella lun-

ghezza del capo , e quasi due volte nello spazio

preorbitaje, laddove supera di 1/6 circa la dimen-
sione dello spazio interorbitale.

—

L'osso sottorbitale

ha una forma romboidale allungata e la superficie
un po' scabra; esso è privo di dentature marginali
e di scaglie al pari del sottostante osso mascel-
lare, che esso non giunge a ricuoprire.

_

Le narici sono allineate fra loro
, ed aperte più

vicino all'orbita che all'estremità del muso; l'ante-
riore più piccola é alquanto tubulosa e guarnita di
una finissima frangia membranosa.

l Felli opercolari (come si è già notato nella
frase diagnostica) sono tutti coperti di squnmme.
L'Opercolo porta posteriormente 3 spine lunghe ap-
pianate a punta acuta. Esso è marginato da una fi-

nissima membrana che termina in punta al disopra
deirinserzione delle Pettorali. 11 Preopercolo è roton-
dato

, esilissimamente dentellato nel suo contorno,
menoche nel terzo anteriore del suo margine infe-
riore. Il Sottopercolo non è ben distinto dall'oper-
colo; V Infraopercolo é allungato coi margini pres-
soché lisci.

Le aperture branchiali sono larghissime, la mem-
brana che le limita inferiormente, sostiene 7 raggi
branchiostegi

; il primo dei quali un po' appianato
e guarnito

, come i 2 seguenti
, di parecchi esili

raggi trasversali.

La linea laterale è poco marcata nei soggetti
Siculi

;
essa tenendosi 3 volte più vicina al profilo

del dorso che a quello del ventre, descrive una
curva parallela alla curva superiore, fino all'estremità
posteriore della natatoja dorsale, poi divenendo retti-
linea nel troncone della coda, s'innesta nel mezzo
della natatoja caudale. Essa novera 68 a 70 scaglie,
ciascuna delle quali presenta una forma regolarmente
quadrilatera, col margine libero arrotondato e guar-
nito di più serie di spine, e con un'area spinigera per-
fettamente distinta; 25 scaglie comuni si contano in
una hnea trasversale del corpo, (6/i8-{-i sec. Mor.).
Le natatoje del Serranus Scriba sono ben svilup-

pate. La dorsale è lunga e regolare ; essa prende
origine al di sopra, ed un po' dietro la base della
Pettorale. La sua distanza dall'apice del muso mi-
sura più di 1/3 della lunghezza totale del pesce, lad-
dove la sua lunghezza corrisponde quasi alla metà
di cotale lunghezza. Essa porta io raggi spinosi,
assai robusti e puntuti; il primo dei quali riesce la

metà più corto del 2", il quale attinge appena alla

V2 della lunghezza del 3". La porzione molle della
stessa è sostenuta da 14, raramente da 15 raggi ar-

ticolati, alquanto più alti degli spinosi, e che quando
sono abbassati attingono quasi, coll'estremità poste-
riore, la base della codale. Q.uesta natatoja porta

nei suoi spazii interradiali una membrana triango-
lare, tapezzata alla base di piccolissime scaglie, che
si prolunga superiormente in un filamento o lacinia

puntuta, aderente ad ogni singolo raggio osseo.

L' tAnale nasce presso a poco a livello del 2" o
3° raggio molle della dorsale, e finisce sotto il rag-
gio IO, e II di questa. Essa porta 3 spine robuste

II
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6 7,8 raggi molli (i). Il i" spinoso mostrasi quasi

la metà più corto del 2°, che è il più grosso, e che
pareggia quasi in lunghezza il 3°; mentre la porzione
molle riesce un po' più alta della molle dorsale.

La IsLatatofa caudale é piuttosto lunga
, legger-

mente convessa o piuttosto quadrata e troncata po-
steriormente; misura un po' meno della 1/5 parte

della lunghezza totale del corpo. Porta 17 raggi,

oltre i 2 estremi più semplici e corti , tutti tapez-

zati alla base di piccole scaglie, che s'innalzano al-

quanto anche sui raggi centrali.

Le Pettorali hanno una forma triangolare ap-
puntita, e misurano un po' meno in lunghezza di 1/4
parte della lunghezza del corpo; senza però raggiun-
gere colla punta la sottostante natatoja anale. Con-
tano 13, 14 raggi, il 6 e 7 dji quali più lunghi.—
Le Ventrali, tagliate in punta acuta, riescono un pò
meno lunghe delle pettorali

;
poiché non raggiun-

gono il 1/7 della lunghezza totale del pesce. La
spina loro è forte ed acuta , e metà meno lunga
dei successivi raggi molli; il 2'' dei quali ne costi-

tuisce la punta.

B. 7; D. 10/14-1 5; A. 3/7-8; P. 1 3, 14; V. 1/5; C. 17.

Questo pesce è dotato di vaghissimi colori, che
però non persistono lungamente dopo morte , e

cangiano altresì coll'età e colla stagione.— Il fondo
del suo corpo, sui lati e sul ventre è generalmente
di un grigio-azzurro, ben marcato nei soggetti ap-

pena estratti dall' acqua , che si scompone grada-
tamente in un grigio cinereo sui fianchi e verso
la coda, e si fa vieppiù cupo rimontando verso il

dorso. Su questo fondo generale, si staccano 5, 6
zone brune di varia larghezza, che discendendo dalla

dorsale sui lati , ed ora biforcandosi all' estremità
inferiore , ora arrestandosi a metà dei fianchi , ed
ora stendendosi sino all' addome , ne intersecano il

fondo generale. D' ordinario le fascie che scorrono
sotto le parti molli della dorsale, sono più larghe e

lunghe delle altre, poiché superano in larghezza gli

spazi interposti, e giungono fino all'anale. Una zona
caratteristica, più marcata e quasi nera, scorre longi-

tudinalmente dalla punta dell'opercolo sino alla base
della Pettorale.

In alcuni soggetti però queste tinte si presentano
sbiadite e poco distinte, anche indipendentemente
dall'età, mentre in altre e particolarmente nella va-
rietà papilionacea , sono più svariate e vivaci , in

relazione talora della località abitata dagli individui.

Ciò che rende più leggiadra e caratteristica questa
sorta di pesce sono alquante linee o tratti tortuosi

ed irregolari, strettamente intrecciati fra loro, di un
colore azzurro-argentino volgente al lilà, che si di-

(i) Alcuni Autori assegnano a carattere specifico 7 raggi molli
alla natatoja anale del Ser. Scriba , ed 8 a quella del Ser. Cahrilla .

—Non ho constatata questa differenza.

Nei Cahrilla di Sicilia contai sovente 7 raggi molli anali , e più
giustamente un numero variabile di 7, ad 8 in entrambe le specie.
- -La stessa particolarità fu notata anche da Brito Capello,

segnano sul muso e sulle guancie; linee che emer-
gendo su di un fondo rossastro o bruno-rossastro,

porgono l'idea di caratteri di una scrittura ignota. In

alcuni soggetti codeste linee si veggono listate di

nero, in altri offrono una bella tinta celeste argentea,

più o meno vivace. Indipendentemente da esse, la

parte superiore del capo , e lo spazio preorbitale

sono generalmente ammantate di una tinta bruno-

marrone, che gradatamente volge al giallastro verso

la parte anteriore del dorso.—Le natatoje verticali

offrono per lo più una tinta grigia, o lilà , inter-

rotta ogni qual tratto da zone più scure corrispon-

denti alle fascie dei lati, e da macchie di un bel

colore ranciato o rosso vivace. Codeste macchie
sulla parte spinosa della dorsale sono piuttosto di-

stribuite irregolarmente , mentre sulla parte molle

si trovano disposte in strette zone serrate ed alter-

nanti , dirette in senso obliquo, inversamente alla

direzione dei raggi dorsali; mentre le lacinie sovra-

stanti alla membrana interadiale, spiccano per una
bella tinta rosso-ranciata. Le Pettorali hanno i loro

raggi ammantati di un bel colore di giunchiglia,

tinta che si riproduce con maggiore o minore in-

tensità anche sull'estremità della codale. Le ventrali

sono brune e talora anche azzurrognole.

Varietà.

Come si è accennato in precedenza , codesti co-

lori e disegni sono alquan'.o variabili anche in sog-

getti appartenenti allo stesso mare, a norma dell'età,

della stagione e delle località abitate.— Il Cuvier, ad

esempio, ricorda d'aver ricevuto dalle Coste della

Corsica un individuo adulto di questo Sciaragno di

un colore rosso vinoso molto spiccato, che tuttavia

conservava tutte le macchie e linee proprie degli

esemplari tipici. — Altri soggetti del Mediterraneo,

egli dice, presentano i tratti irregolari delle guancie
poco marcate e quasi obliterate e le tinte gene-
rali sbiadite e volgenti al giallastro; a contraposto

dei quali, noi stessi avemmo per le mani altri sog-

getti predati nei mari della Sicilia, le cui linee ca-

ratteristiche emergevano per una tinta vivacissi-

ma del più puro azzurro di zaffiro, mentre le ma-
scelle e il sottogola erano tempestati di grandi punti

rosso-aranciati disposti in serie lineari.—• Cuvier si

ebbe altri Sciaragni provenienti da Malta, da Napoli

e dall'Egitto che portavano sull'estremità dell'oper-

colo e sulla base delle pettorali un gran numero di

zone oscure. Finalmente il D."^ Vinciguerra segnala

un esemplare preso a Meleda, in Dalmazia, durante
la Crociera della Violante, che portava una pic-

cola macchia bruna sulla base della Codale, ricor-

dante quasi le analoghe macchie che caratterizzano

alcune specie nostrane di Labri. La varietà senza fa-

scie corrisponde al Serranus Flavus di Risso.

Fra le varietà più eccezionali di codesta specie

di pesce, giova ancora ricordare quella additata da



GEN. SERRANUS 43

SERRANUS SCRIBA SERRANUS SCRIBA

alenciennes, proveniente dai Mari delle Canarie,

cui natatoje rossastre si vedevano attraversate da

ce ed occelli violacei, imitanti le macchie di ta-

be Farfalle ,
che perciò si ebbe il nome di Va-

da Papilionacea; (Serranus Tapiìionaceus C, Va-

lle) e che poi il Peters dimostrò corrispondere

ì'HoIocentrus maroccanus già descritto da Bloch, ed

hneid, p. 320.

Riproduzione.

Il Serrano scrittura, secondo Cuvier, si riproduce

i mesi estivi da Giugno a Settembre , secondo

ri da Aprile ad Agosto; ma ciò che v'ha di sin-

lare in questo processo si é, che gli organi ses-

ili di esso, al pari di quelli degli altri piccoli Ser-

ti affini, sono ermafroditi. — Questo fatto era

noto, in certo modo, agli Antichi, in quantoche
stotile ed i-naturalisti Greci sostenevano che tutti

ci cui essi davano il nome di Kanne erano feni-

le, e si fecondavano da se. (Aristotile , VI,

12; Ovidio, Halieuticon , versione 107) (i).

siccome a quei tempi nessuno poneva certa at-

zione a' fatti anatomici, cosi questa nozione andò

I:utto
dimenticata nelle epoche successive. — Fu

tanto verso la fine del secolo passato che il Ca-
ini ritornò in luce codesta particolarità, e la de-

sse nella sua Memoria, Della Genera^ioìie dei Pesci

i Granchi, Napoli, 17^7, p.97, tav. I,fig. 16, 17.

—

fatto avendo egli sezionato un buon numero di

ividui del Serranus scriba, ebbe agio di osservare

in essi i due organi sessuali (ovario e testicolo),

10 riuniti in un medesimo corpo ghiandolare.—
onta però dell' autorità goduta dal Cavolini

e scienze naturali , la maggior parte dei na-

listi di quei tempi , non volle prestar fede alle

rvazioni del celebre anatomico napoletano, so-

endo che fra i vertebrati nessun caso poteva

:ere di vero ermafrodismo.—Portata più recente-

te la questione nel campo dell'osservazione, le

)le del Cavolini si trovarono non solo confer-

; riguardo all'attuale specie di Sciaragno, ma
anche rispetto alle altre specie di piccoli 5^;;--

, (Ser. Cabrilla, Ser. Hepatus), che le sono affini.

n'Autore recente che principalmente si è occu-

di questo fatto anatomico , è stato il signor

Dssè , colla sua Memoria dell' Ermafrodisme de

ins vertehrés, inserita negli Ann. d. se. natur.,

, T. 5, p. 295, 330, pi. 8, fig. 1-6; nella quale

e addimostrando, con opportune descrizioni e fi-

,
la connessione dei due organi sessuali in un
solo ; soggiungendo che ogni individuo delle

pecie sunnominate, è atto a fecondare le pro-
uova appena emesse dal corpo.—Ma già prima
li i signori Cuvier e Valenciennes fino dal 1828,

ì della pubblicazione della loro Storia naturale

) Kx se concipiens Chcinne, gemino fraudata p rcnte.

dei Pesci, dietro l'ispezione di numerosi esemplari

di Serrani, avevano già egregiamente descritta co-

desta eccezionale disposizione degli organi sessuali

dei Pesci. Il Cuvier , in particolare nel 2** volume
della suddetta Opera, narra di aver veduto in ogni
ovario di codesti pesci una zona biancastra ade-

rente alla faccia interna del sacco ovigeno inferiort-;

zona che aveva tutta l'apparenza di un organo ma-
schile , cioè di un vero lattice. Di più, egli notava

in proposito , che quando 1' ovario di questi pesci

non era in istato di gestazione, e quando la presenza

dei suoi ovuli si poteva appena constatare merce
l'ajuto di una lente, anche la zona biancastra si di-

mostrava assai piccola, e quasi ridotta ad una sem-

plice striscia; per lo contrario quando nell'epoca della

frega l'ovario si trovava rigurgitante di uova, anche

la zona biancastra si mostrava voluminosa ed assu-

meva r aspetto di una vera glandola spermogene.

Dietro a che veniva a conchiudere che lo sviluppo

dei due organi sessuali in questi pesci si effettuava

contemporaneamente, e corrispondeva sempre col-

l'epoca della loro riproduzione. — Oggidì questo

fatto anatomico è pienamente convalidato , ed en-

trato nel dominio della scienza , ritenendo i natu-

ralisti , essere cotale particolarità, una condizione

normale di tutte le piccole specie indigene del ge-

nere Serranus. E per vero, molti scienziati si sono

occupati della struttura anatomica degli organi ses-

suali dei Pesci, che qui sarebbe lungo di enumerare ( i ),

ma beu pochi hanno cercato fin qui di approfondire

la questione dell'ermafrodismo dei Serrani.— E qui

per debito di giustizia devo aggiungere, che li D.^Rig-

gio, Assistente in questo Gabinetto Zoologico, nel

sezionare molteplici soggetti di questi piccoli Serrani,

ha potuto confermare il fiitto già notato dal Du-

fossè, che nella glandola ermafrodita l'organo ma-
schile, anziché essere posto nella parte intermedia

ed interna dei due sacchi ovarici , come lo indica-

rono taluni naturalisti, (Vedi De Filippi, Funzioni ri-

produttive degli animali, V-'i>6, fig. 27), si trova col-

locato ai due lati esterni fdi ciascun sacco ovigeno.

Dopo tuttociò, reca meraviglia la seguente osser-

vazione, che trovo inserita nell'Opera di Day: The

Fishes of Great Britain, T. I, alla pag. 15:» 11 sig.

Yarrell, ha potuto procurarsi molte glandole sessuali

(roe) di Serrani, le quali, esaminate da esso in com-

pagnia del Prof. Owen, non hanno dimostrato veruna

equivoca apparenza (ermafrodismo ?) nella loro strut-

tura ed aspetto ».

(i) Fra i principali, oltre i già nominiti, si possono citare Rathc,

Hyrtl, J. Miiller, Wogt et Papenheim, Lerebouillet, Martin S. Ange,

Carus, Dumerìl, Valenciennes, Stdnnius, non menoche Home, Pani^^a,

Quatrefage , Blanchard , Siebold , Gegenbaur, De la Chiaje, Prevost,

Coste, Henle, Leuckart, W<igìier, e più recentemente Hallmann, K l-

liger, Lalleman, Bruch, Ebner, Mih.ilovics, Frey, Seinper Balbiani ecc.
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Abitazione,

Lo Sciaragno scrittura vive abbondantemente in

tutto il Mediterraneo e nel Mar Nero, alquanto più

scarsamente nelle adiacenti coste dell' Atlantico ; e

abbastanza copiosamente nel mare delle Canarie.

Nel Mediterraneo lo si pesca tutto 1' anno e più

spesso ancora in tempo d'inverno, almeno intorno

il litorale e le piccole Isole della Sicilia. D' ordi-

nario questo pesce si aggira intorno i litorali roc-

ciosi in cerca di piccoli crostacei e molluschi
, dei

quali suole a preferenza far preda; anche tenendosi

talora in agguato all'ingresso delle cavernosità sot-

tomarine , ove questi animali sogliono ricoverarsi.

Addivenendo alle particolarità della sua distribu-

zione Geografica, possiamo notare che il Serran'„s

scriba, relativamente alle coste del Mediterraneo

si prende .

A Nizza, Cette , Port-Vendrès (molto comune-
mente) Moreau.
A Tolone, Marsiglia (id.).

A Genova, Livorno, litorale Toscano (abbondan-
tissimo da Maggio ad Ottobre) Giglioli.

Coste d'Algeri (comunissimo) Guichenot.

Tunisi, Tripoli, Isola Gerba (id.) Vinciguerra.

Malta (assai abbondante) Gulia.

Napoli (comune) Costa.

Sicilia, Palermo , Messina , Catania ed Isole mi-
nori (comunissimo) da Novembre a Febbrajo, con
esemplari a colori molto vivaci e con belle screzia-

ture azzurro-pavonazzette sulle «guancie (Nob.),

Venezia (comune nelle Lagune) Ninni.

Trieste (molto frequente) Trois, Perugia, Stossich.

Fiume, Isole del Q.uarnero (id.) Faber.

Dc^lmazia, Spalato (comune nei fondi rocciosi spe-

cialmente nei mesi caldi) Kolomb.
Meleda, Lissa, Ragusa (id.) Vinciguerra.

Coste oceaniche

Coste della Spagna (piuttosto r.) Steind.

Cadice, Barcellona (r.) id.

Coste del Portogallo (poco comune) Brito.

Coste Oceaniche meridionali della Francia (rr.)

Desvaux.
Canarie, S. Crux di Tenerifa, (mediocremente fre-

quente) Steind.

Lancellotto (alquanto più frequente) Vaiane.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 4 Es.: o, 24; o^ 22; o^ 17; o, 16.
In alcool IO Es.: o, 07 a o, 13.
Preparai, osteolog. 3 Sch.: o, 170; o, 183; o, 20
Prepar. splancolog. a secco: 1 tubo digerente.
Prepar. splancnolog. in alcool: App. ^-Q ermi

frodito.

Proporzioni degli esempi, del Museo.

Lungh. totale o, 240; o, 220; o, 170; o, 16
Altezza del tronco o, 062; o, 058; o, 040; o, 03
G'ossezza corpo o, 031; o, 030; o, 024; o, 02
Lungh. della testa o, 073; o, 071: o, 054; o, 05
Alt. testa o, 050; o, 049; o, 038; o, 03
Diam. occhio o, 013; 0,012; o, 009; o, 00
Spazio preorbit. ó, 023, o, 022; o, 017; o, 01

id. interorbit. o, 007; o, 007; o, 006; o, 00

Proporzioni secondo Moreau.

Lungh. tot. 0,171 ;*A]t. tronco o, 048; Spess. 0,01
Lung. testa o, 55; Diam. occhi o, 010; Spaz; preo
bitale o, 014; Sp. interorbit. o, 008.

Pregio alimentare.

É un piccolo pesce che oltrepassa di raro il pe
di 1/2 Libbra (3, o 4 decim.) di carni bianche d
licatissime, che suolsi cuocere a brodetto.
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NOME SCIENTIFICO NOME SCIENTIFICO

ga Sp. (2^ Sp. del Gen.) Serranus Cabrilla, Cuvier.

Car. specifici. — Corpo oblungo, mediocremente compresso; Profilo supsrìore convesso; Muso corto, piuttosto

ottuso; Mascella inferiore leggermente sporgente; Canini grandi, robusti, distribuiti lungo le mascelle all'e-

sterno dei denti villiformi; Preopercolo finamente dentellato, con dentelli maggiori e più robusti sull'angolo

e sul ter^o posteriore del margine inferiore; Guancie ed opercolo attraversati da ^ o' 4 fascie oblique brune

ranciate, sen^a linee tortuose ed irregolari a^^urre; Corpo di colore grigio giallastro con 7 e più fascie

trasversali brune, incrociate da 2 ^ fascie longitudinali gialle; Godale leggermente scanellata.

Br. 7; D. 10/14; A. 3/7-8; P. 14; V. 1/5; C. 17; Lungh. tot. o, 20 a 0, 25, anche o, 30 (Nob.).

Scaglie della 1. lat. 80, 90; della 1. trasv. 34, 9/25 + i; Vert. 10/14; Ciechi pilor. 6, 7.

1817 Cuvier R. A.; id., ed. \l. p. 139. (Serrati

commun).
1826 Risso, Hist. Eur. merid., Ili, p. 378, n. 291.

1828 Cuvier et Valenc. , Hist. nat. Poiss. ,
II,

p. 223, pi. 29.

1829 Swainson , Nat. hist. of Fish. , i' ed. , II,

p. 201; 2* ed., 1839, ibid.

1835 Yarrell, Brit. Fish., (i*edit.), I, p. 9, e. fig.;

(2» ed.) I, p. 1 1; (3" ed.) id., II, p.129.

1836-44 Valenciennes, in Webb et Berthelot, Ichthy.

Canaries, p. 7, sp. r.

1839 Trapani, Catal. Fish. of Malta, p. 20. ^5/;--

ran).

1840 Schinz, Europàisch. Fauna Fisches , II,

p. 92.

Nordmann , in Demidoff Voyages , III,

p. 267, sp. 2.

1845 Cocco, Indice Pesci Messina, mns., Gen. 74,
sp. 2; id., edit. 1886 (Facciola) p. 24,

sp. 122.

1846 Bonaparte, Catal. Pese. Europ., p. 57, n.493.
» Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 129.
» Plucàr, Fisch-Platz z. Triest.

, p. 61 (Ca-
nissi).

1847 Nardo, Synon. moderna Pesci Chiereghini,

p. 123, sp. 15 (Labrus typhus , ChÌQ-

_
regh., fig. 145, sp. 8).

1850 Guichenot , Explor. scientif. Alger. Poiss.,

p. 3 5, pi. I.

» Costa (Oronz.) , In Faun. Napokt. Catal.

metod., p. 8, sp. 6. Testo, p. 7, sp. 2.

1851 White, Catal. Brit. Fish., p. 11, sp. i.

1852 Hamilton, Brit. Fish. in Jardin. natur. Li-

brary, part. I, p. 130, sp. 3; id., Sy-
nops., Part. 2, p. 348, sp. 3.

1857 Machado, Peces de Cadiz., p. 15 (Cabrilla),

1859 Gùnther, Catal. I, p. 106, sp. 13.
» Yarrell, Brit. Fish., (3* ed.), voi. Il, p. 129,

fig.

» Jouan , Poiss. observ. a Cherbourg, p. 3,

sp. 2.

1860 Nardo, Prosp. Faun. Mar. Venete, p.77, 100.
1861 Canestrini, Catal. Pesci Genova, p. 262.

» Gulia, TentamCn Icht. Melitensis , p. 20,

sp. 68.

1862

1865

1866

))

1867

[870

1871

1872

1873

1874

1875
1876

1879
1880

Couch, Fishes Brit. Island, I, p. 195, pi.42.

Peters, Ueber einige Bloch' sche Arten Gat-
tung Serranus. In Monatsb. Akad. Ber-
lin, p. 99.

Le Marie, Poiss. Departm. Charente, p. 7,

sp. 3.

Perugia, Prosp. Pesci Adriat., p. 15, n. 128.

Brito Capello , Catal, Peces de Portugal
;

In Jornai Se. Math. Lisbon. , T. I
,

p. 246, sp. 6,

Steindachner , Icht. Bericht Span. u. Por-

tugal Reise, in Sitzb. K. Akad. Wis-
sens. Wien, IV, i<* Abth. Jarhg, 1867,
Sber, p. 9^ n. 8.

De la Blanchére, Diction. Pèches, p. 730.
Ninni, Pesci Venet, Lagune, p. 70, n. 127

(extr. p. 8).

Carruccio, Catal. Raccolt. Viagg. Targioni.

In Atti Soc. Ital. Milano , voi. XII,

fase. 3, p. 26, sp. 68.

Bourjot, Poiss. Marche d'Alger, p. i3,sp.2.

Graells, Explor. cientif. Dep. Ferrol, p. 54,
n. 54.

Costa (Ach.), La Pesca nel R. Napol., p.82.

id. Pesci di Napol., in Ann, Minist. Agric,

T. 1, p. 429.
Carruccio, Elenc. Pese, riport. Viagg. Tar-

gioni, ibid, p. 254.

Canestrini, Faun Ital. Pesci, p. 75.

Vaillant , Sur certains caract. differ. des

Serranina; in Bull. Soc, phil. Paris,

X, p. SI.

id. Etudes sur les Poissons, in Mission.

Scient. Mexique, p. 67, sp. 2.

Trois, Prosp. Pese. Adriat., p. 20, n. 122.

Gervais et Boulart, Poiss. de la France, II,

p. 13, pi, 15.

Doderlein, Prosp. Pesci Sieil., p. 36, sp.83.

Heldreich, Faun. de la Grece, p. 81 (^avog).

Stossich, Prosp. Faun. Adriat. Pesci, p. 40.

Gùnther, Study of Fishes, p. 382.

Giglioli , Elenco Pese. Ital., p. 79 , n. 13

(a part. p, 19).

Day, Fishes of Great Britain, I, p. 14, sp.i,

pi. IV.

1
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Segue nome scientifico.

1881 Perugia, Elenc. Pese. Adriat.. p. 3, sp. 5.

» Moreau , Hist. nat. Poiss. Franca , T. II,

p. 360.
» Kolombatovic, Pesci di /^cque Spalato, p.5

(Kanjac).

1882 id. Fische Gewassern , v. Spalato, p. 9.
» Reguis, Hist. nat. vertebrés Provence, p.igi

,

sp. 10.

1883 Faber, Fisheries Adriat., p. 188, n. 62.
» Marion, Esquise Topograf. Zoolog. Golfe

Marseille. In Ann. Mus. Zool. Marseil.,

T. I, p. 63.

» id. Considerations Faun. Profonde Medi-
terran., ibid, p. 18 et p. 20.

» Vinciguerra, Risult. Crociera Violante, p.27,
n. 12.

» id. Risult. Crociera Corsaro
,

p. 3 , n. 4
(Lancelotto).

1884 id. Materiali p.Fauna Tunisina, p. 25, n. 13,
in Atti Mus. Civ. Gen., voL XX, p.417.

)> Klunziger, Kritisch Uebers.Fish.Roth. Mee-
res, p. 7, sp. 2, tab. 2, fig. 4, 5 (Pseudo-

serranus Cabrilia).

» Kossman und Rauber, Ergebn. Reise) Roth.
Meeres

, p. 7 , tab. i, fig. i (Pseiido-

serranus hicolor).

» Beltremicux, Faun. vivante de la Charente
inftr., p. 98.

Camerano e Lessona , Compend. Faun.
Jtal., p. 107.

Kolombatovic , Imenik. Kratjesnjaka Dal-

macije, p. 6, sp. 5.

id. Catalogus Vertebratorum Dalmatico-
rum, p. 20, n. 6.

GraetFe, Seethier Fauna d. Golfes v. Triest.

Pisces in Arbeit. Zool. Station in Triest.,

T. VII, 3 Helf.. IV, p. 15.

1865

1886

1888

Sinonimie.

H" xàv/] o xocvvyj, Arist.,L.4,C.XI etL6,c.XIII.

Xavvyj, Athen., L.7, p. 327; Xavvog, Óppian,
L. I, p. 6.

Channe, Ovid. Alieut., v. 108.

? Ghana, Plin., L. 9, e. 52.

1553 ? Channus, Belon. de Pise, p. 169.

1554 ? id. Rondel., Lib.VI, Gap. IX, p.183, fig. (i)

» -non Turca, Rondel, Lib. VI, Gap. 8.

» De Hlatula sive xìvy], Salviani
, p. 229 ; id.,

tab. p. 227, fig. 91.

1598 Channa, Gesner, p. 219 et 260, e. fig.

1638

1649

1686

1713

1738

Channe, Aldrovandi de Pise. p. 140, sp.

> P.id. Jonston, Lib. I, tit. 2, e. i, art.

lab. 14, fig. IO, 12.

id. Willughby, L. IV, G. 31, p. 327.

id. Ray, Synop. meth. Pise, p. 140, sp. 13.

id. Artedi, Synon., p. 54, II, y (pars).

1766 Perca cabrilla, Lin., Syst, nat., p. 48S, sp. 33.

id. Lin. ed. Gmelin, p. 13,

id. Lahrus chanus, p. 1285,

22, sp- 23.

sp. 40.

1768 Perca marina far.B.^Brunnich,lcht.Massil.,p.64.

1782 Holocentrus virescens, Bloch., tab. 233.
1801 id. Bloch ed. Schneider, p. 313, sp. i.

» id. Lacep., IV, p. 357 (Hol. verdatre).

Holocentrus marinus, Lacep., IV, p. 376 (Hol.

marin.' [ \ "^

297; id. ed.

.) (esci. Syn.).

'Bodianus ì.latula, Lacep,, IV, p
min., T. X, p. 158.

» Lutjanns Serranus, Lacep., IV, p. 205, 3.

1810 id. Rafin., Ind., p. 18, sp. 84.

1801 Holocentrus Chanus, Lacep., IV, p. 347; id.,

ed. min., T. X, p. 162,

1810 id. Rafinesq., Indie, p. 17, n. 74.

1827 id. NardOj Prodr. Icht. Adriat., p,i4, n.io6.

18 IO Holocentrus serranus, Risso, Icht. Nice,p.294,

sp. 6; id. Flavus. id., p. 393, sp. 5.

1826 Serranue Cabrilla, Risso, Eur. Merid., p.375,
id. Flavus, Risso, ibid, p. 376.

1835 Smooth Serranus, Yarrell,Brit.fish.,vol.Il.p.i29.

» Terca Cabrilla, Jenyns , Manuel Brit. Vert.,

p. 332, sp. 3.

1864 id. Gemmellaro (Cari.)
, Saggio Icht. Golf.

Catan. in Atti Soc. Gioen. , T. XIX,
Ser. 2. p. 157 (Burragia),

1865 Serranus novenicinctus,KnQr,'m ì^ovara Reise
Fisches, p. 17, tab. II, fig. i.

» Perca Chanus, Couch, Lond. Magaz. Nat.hist.,

V, p. 19, fig. 6.

1868 Smooth Serranus, (Comber) Couch, Fish. Brit.

Isl., T. 1. p. 195, tab. 42.
1801 Holocentrus argeìitinus , Bloch, tab. 235, fig. 2;-

id., ediz. Schn., p. 314, sp.4. Sarebbe giov.

sec. Peters. Ueber einige Bloch' sche Ar-
ten tee, (1. e.) p. loi.

(i) E' assai difficile lo stabilire es.itt.imente la corrispondenza si-

nonimica delle specie citate da questi antichi Autori, atteso l'incerta

e contrastata provenienza di queste ultime, le incomplete descrizioni

date, e le cattive e rozze figure che vi sono annesse. Epperò cotali

citaiioni devono sempre ritenersi dubbiose.
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SERRANUS CABRILI A

NOMI VOLGARI

Italiani.

Sciarai^no o Serrano Cahrilla.

Sciaragno u Serrano comune.

Sciaragno listato (Bonan.).

Sperga, T)onieUa, Schiavon (Venez.) Nardo, Ninni,

Cortesan da Caorle (Venez.) Nardo.

Cai issi o Cani'^^i (Trieste Fiume) Plucùr, Faber.

Perga, Ferega, Sahnar (Trieste).

Coccascia (Toscana).

'Bolaxo (Genova).

Perchia forltana (Napoli) Costa.

Foritana, Bodaci (Giov.) Napol.

Cagna (Mol Tetta).

Vacca (Cagliari).

id. (Isole Baleari),

Serrania di Solu, Biidagia di Sola (Sicil.).

"Burragia (Cptan.) Cenimel.

Bodagg", Ghana (Caian.).

Baraggia, 'Bodaggia (Messina) Cocco.

Perchia di mari (Raf.).

Perchia o Sirrania (Palermo, Ustica).

Sèrran (Malt?"* Gulia.

Channa (Malta) Trapani.

Esteri.

Lt Strran Commiin.
Le Serrali prop. dit. (Provenza) Moreau, Reguis.

%oussignaou (Ceite) Moreau.
Violon, Soiinenr (Clierbourg) Jouan, Moreau.
Fougère (Brest) Moreau.
Sonneur (Fermanville) Jouan

.

Crah (Biarritz) Moreau.
Cahre, Crahe (Bayouja) Mor eau.

Der Cahrilla (Ted.) Schinz,

The smooth serrauus (Ingl.) Yarrell, Couch.
Channa, Comhe,- (Ingl.) Couch.
Grouper of seanien (Yarrell).

Cahrilla (Spagna, C?dice) Machado.
Serra (Barcellona, Catalogna, Baleari) Graells.

Cahi a ^Bilbao, Galicia, Valenza) id.

Cana, Gahria (id.).

Cahrilla, Donzella. Bodion (Portogli.).

Cahrilla (Costa de Cadice) Brito.

Garoupa (Portogallo) Yarrel, Brito.

Pirka (Dalmaz.).

Kanjaco Kania^, Sperga Dalmata (Dalm.) Kolomb.
Vucic, Kanjac (Spalato).

KavY] o Kavo^ fÓreco) Heldreich.

Chani (Turco sec. Forskal).

Descrizione.

11 Serranus Cahrilla somiglia molto nella for-

ma e nel colore generale al Serranus Scriha. Esso
se ne distingue principalmente

,
per essere privo

delle linee tortuose azzurrognole sulle guancie, se-

gnalate nella specie precedente , sostituitevi da 3,

o 4 zone brune o ranciate oblique, che si prolun-
gano anche sugli opercoli; e perchè i lati del suo
corpo sono ornati di 9, io fascie verticali ros-

signe, incrociantesi con 3, o 4 altre fascie longitu-

dinali più strette e più chiare , che iscorrono dal

capo alla coda. — Il suo corpo inoltre è propor-
zionatamente un po' più allungato di quello del

Serranus Scriha, e rivestito di squame più esili. —
Alcuni naturalisti credettero, già tempo, che il S. Ca-
hrilla differisse specificamente dallo Scriha per es-

sere fornito di 8 anziché di 7 raggi molli nella na-

tatoia anale; particolarità contradetta da osservcizioni

più recenti , che dimostrarono esistere indiiferente-

mente 7 , od 8 raggi molli nell'anale di entrambe
le specie.

Addivenendo ora alla descrizione delle partico-

larità morfologiche principali del Serranus Cahrilla

dirò brevemente che:

Il suo Corpo è oblungo, complessivamente più

allungato di quello del Ser, Scriha e coperto di

scaglie ctenoidi proporzionatamente più piccole.

L' alleila del tronco è contenuta 4 , 4 ''/2 volte

nella lunghezza totale del pesce; la grossezza lo è

2 volte circa nell'altezza,

Il muso é leggermente ottuso, meno lungo che

nello Scriha.

La hocca ampia, si squarcia sin oltre la verticale

del margine anteriore dell'orbita, ed ha, come nel

S. Scriha, la mascella inferiore un po' più sporgente

della superiore. — L' osso mascellare oltrepassa al-

quanto posteriormente la verticale del diametro del-

l'occhio , ed è appena ricoperto anteriormente dal

sovrastante sottorbitale.

I debili mascellari sono generalmente disposti

come nel Serranus Scriha. I canini però sono più

robusti e lunghetti, e la zona dei denti villiformi

della mascella inferiore si mostra un po' più ristretta

che nello Scriha.

II vomere, i palatini sono dentati; la lingua lunga

e liscia.

Gli occhi sono grandi obovali, col diametro eguale

ad V4 od V5 della lunghezza del capo, ed ai V5 della

parte anteriore del muso.
Le narici restano allineate e poste come nel 5.

Scriba.

I pex.V' opercolari sono tutti scagliosi; le squame
però delle guancie sono quadrilatere , col margine
libero ricinto di numerose serie di spinole , come
puossi osservare nella mia Rivista delle Specie del

Genere Epinephelus, tav. V, fìg. i, A. i.

II preopercolo è esilmente seghettato nel margine
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posteriore; il suo angolo però, meno rotondato, si

trova guarnito - di dentature più grosse e marcate
di quelle dello Scriba, che si estendono anche al

terzo posteriore del margine inferiore.

]-.' opercolo più stretto e meno lungo, termina po-
steriormente in 3 punte spinose

,
più esili , e più

brevi che nel S. Scriba.

La linea laterale è disposta come nella specie pre-

cedente ; contiene So a 90 piccole squame quadri-

latere, col margine libero ricinto di numerosa serie

di spinule. (Vedi fig. nella "Rivista Gen. Epìne-
pheliis, 1, e, tav. V. hg, 2, D. i).— La linea tra-

sversale del corpo porta 14 squame ordinarie.

distribuite secondo Moreau (8-9 25-244-1).
La disposizione generale bielle natatoje è come

nel S. Scriba.

La dorsale ha una forma consimile a quella della

specie congenere; la parte spinosa pero è propor-
zionatamente più alta e fornita di spine più robuste.

Essa porta come nello Scriba io raggi ossei e 14
molli.

L'Anale nasce a livello del 5° e finisce al io" e

11° raggio molle della dorsale. Possiede 3 spine, e,

come si disse, un numero variabile di 7 od 8 raggi
molli.

Le pettorali e le ventrali non dirteriscono gran
fatto per forma e lungliezza da quelle della specie

precedente.

La coddle è leggermente scanellata, e pari in lun-

ghezza alla 7 parte circa della lunghezza totale del

pesce.

Il colore predominante che ammanta il corpo del

Ser. Cabrilla è un giallo-rossastro chiaro o un gri-

gio giallastro.— Su questo fondo generale, corrono
809 zone verticali rosso-brune o vermiglie-cupe,

che si seguono parallelamente dal capo alla coda,
incrociate a loro volta da 2 o 3 altre zone longi-

tudinali ranciate, più strette, più sbiadite e più mar-
cate nella parte inferiore ed addominale, che pro-
cedono dal capo alla coda. — Il muso e le giiancie

sono attraversati da 3 o 4 zone oblique crocee o
vermiglie, che si estendono anche sui pezzi oper-
colari.

La dorsale e Vanale del Cabrilla presentano una
tinta generale rosso-ocracea interrotta da sottili zone
longitudinali azzurre, e da una serie di occelH dello

stesso colore
,
più marcati e numerosi sulla parte

molle della rispettiva natatoja.

La codale ha del pari una tinta generale rossigna,

tempestata da 3 serie di occelli azzurrognoli.

Questi colori sono costantemente più marcati nei

maschi che nelle femmine. In queste ultime in par-

ticolare la tinta generale volge maggiormente al

giallo pallido , le zone del corpo tendono ad un
vermiglio molto diluito, mentre le zone delle guan-
cie si fanno indistinte,' e talora anche mancanti.
D'altronde essi variano sempre coll'età dell'individuo

e colle stagioni dell'anno.

Abitazione.

Il Serranus Cabrilla abita l'intero bacino del Me-
diterraneo, anche più copiosamente della specie pre-

cedente; a differenza della quale, entra non solo nel-

l'Oceano Atlantico e si estende verso le Isole Ca-
narie , ma rimonta altresì verso il Nord, lungo le

coste Atlantiche della Francia e dell'Inghilterra.

—

I signori Cuvier e Valenciennes riferiscono di fatto,

che il Baillon possedeva nel suo Gabinetto ad Abe-
ville un esemplare di questo pesce, pescato all'im-

boccatura della Somma; ed aggiungono di aver essi

medesimi ricevuto dal D.'' Garnot alquanti Cabrilla

della lunghezza di 9, io pollici presi a Brest (C. e

V., II, p. 225).— D'altra parte il D."" Dav nella plau-

ditissima sua opera The Fishes of Great Britain, ci

fa sapere, che il Ser. Cabrilla è comune a Plymouth e

a Mevagissey in Cornovaglia; che è stato già os-

servato dal D.^ Couch nelle località intermedie di

Polperro; che il sig.Cornisch ne ha trovato un esem-
plare presso Mount's-Bay ; ma che però non si e-

stende oltre lo stretto di Dover, non essendo stato

fin ora avvertito lungo le coste dell" Irlanda. — li

D.'" Steindachner, di ritorno dallo splendido suo viag-

gio in Ispagna ed in Portogallo, narra a sua volta,

di aver raccolto numerosi esemplari di Cabrilla a

Vigo, alla Corona, ad Arenas, nelle Isole Canarie,

a S.* Crux di Tenerifa ; come pure a Cadice , Li-

sbona, Malaga, Valenza, Alicante, Barcellona, Tar-

ragona in Ispagna. della lunghezza talora anche di

o, II.—Egli soggiunge inoltre che alcuni soggetti a

colori diversiformi di questo pesce sono stati riscon-

trati al Capo di Buona Speranza, e persino presso

risola di S. Paolo nell' Oceano Indiano, durante

il viaggio di circumnavigazione della Fregata Novara.
— Il D.^ Kner credendo che questi costituissero

una specie distinta, loro diede il nome di Serranus

novemcinctus (Novara, "^eise Fische, p. 17 , tav. II,

fig. i), distinzione contestata dal D.'' Steindachner, e

causata secondo esso dall'alcool in cui i pesci eran

stati immersi, ma confermata più recentemente dal

Sauvage nella sua Faune de V Isle S. Paul. (Arch.

Zojl. Exper. voi. Vili, n, i, p. 7) edal Vaillant l.c).

Il Serranus Cabrilla abita pure il Mar Nero. Il

Prof. Nordmann lo rinvenne più comunemente a

Trebisonda, e lungo le coste Sud-Est di quel mare,

d' onde viene sovente portato sul Mercato di Co-
stantinopoli.

Finalmente il D.i- Klunzinger nella sua Opera
Kritisclye Revision Fisches des '^olhenmeeres, riferisce

addirittura d'aver incontrato nel .NLir Rosso dei sog-

getti di Serranus Cabrilla, (già segnalati da Ehrem-
berg ne' suoi manoscritti, e da Kossman et Rauber
nel loro viaggio in questo mare) che differivano

semplicemente dalla forma tipica per un diverso nu-

mero delle scaglie del corpo
,
per la dimensione dei

denti mascellari, e per la diversa disposizione e cobrc
delle fascie brune onde ne è ornato il corpo, ^i

Klunzinger, le descrive sotto il nome di 'Fsetidoser-

ranus Cabrilla e le raffigura alla Tav. II, fig. 4, 5.

M
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SER R A NU S

Dietro le quali indicazioni non sarà improbabile

supporre che le diverse forme del Serranus Cabrilla,

testò accennate
,
provengano tutte da una forma

atavica comune , che visse nei due Mari attigui

nelle Epoche preistoriche
,
prima dell' interrimento

dell'istmo di Suez.

Riassumendo ora queste varie indicazioni, si può
stabilire, che il Serranus Cabrilla abita :

ISjeir Oceano Atlantico

Golfo di Guascogna, S. Giov. di Luz (comune)
Moreau.

Charenta inferiore, isola Re, Coste della Breta-

gna, Brest; Coste di Normandia, Cherbourg (piut-

tosto r.) Moreau.
Picardia, imboccatura della Somma (rr.) id.

Coste meridionali dell' Inghilterra (alquanto co-

mune) Day.
PlymoutL, Mevagissey in Cornovaglia (id.J id.

Penzance, Polperro (r.), Mount's Bay (rr.) id.

Coste del Portogallo, Lisbona, Setubal (poco fr.)

Brito.

Cadice, Malaga, Valenza, Alicante, Barcellona

(fr.) Steind.

Galicia, Cantabria , Bilbao, Santander, Catalogna
(fr.) Graells.

Canarie, Vigo, la Corona, Arenas, S. Crux di Te-
nerifa (fr.) Steind.

Capo di Buona Speranza , Isola di S. Paolo nel-

l'Oceano Indiano (Knerr, Steind.)

Nel Mediterraneo

Marsiglia, Cette, Nizza (fr.).

Genova, Livorno, Piombino (fr.).

Is. Giannutri, Malta, Is. Baleari (fr.).

Coste di Algeri, Tunisi, Tripoli (fr.) Vincig.

Napoli, Sicilia (fr.) Costa, Nob.
Palermo, Messina, Catania (fr.) Nob.
Ustica, Isole minori (fr.) Nob.
Venezia, Trieste, Fiume (fr.) Faber, Trois.

Dalmazia, Spalato (fr.) Kolombatovic.

^
Isole Meleda, Lagosta , Curzola , La Brazza (fr.)

Vinciguerra.

Mar Nero, Costa di Trebisonda (Nordm.).

^
In veruna parte però del Mediterraneo il Serranus

Cabrilla è cotanto copioso quanto nelle Acque del-

l'Adriatico e della Sicilia.

Questo pesce vive a preferenza presso le coste
rocciose, ma s'inoltra anche in alto mare e a mag-
giori profondità che la specie precedente. Appare
tutto l'anno ma particolarmente in tempo d'inverno.
Getta le uova 2 volte l'anno, da aprile a giugno
la prima volta, dalla fine di giugno a tutto settembre
la seconda (Reguis).

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In pelle 4-Es.: o, 24; o, 23; o, 22; o, 21.

/// alcool 6 Es.: o, 19 a o, 09.

Prepar. osteolog. 4 Sch.: o, 30; o, 16; o, 25; o, 23

Prepar. splancnolog. a secco: App. brandi.

Prepar. splancnolog. in alcool: App. i^-Q erma-

frodito; App. digerent. e riprodut. in sito.

Proporzioni degli esempi, del Museo.

Lungh. totale o, 245; o,

Altezza del tronco o, 062; o,

Grossezza corpo o, 029; o,

Lungh. della testa o, 071; o,

Alt. testa o, 049; o,

Diam. occhio o, 014; o,

Spazio preorbit. o, 022; o,

id. interorbit. o, 010; o,

230; o, 220; o, 210.

054; o, 051; o, 050.

028; o, 027; o, 026.

067; o, 063; o, 062.

044; o, 042; o, 041.

013; o, 013; o, 012.

020; o, 019; o, 018.

009; o, 008; o, 008.

Proporzioni secondo Moreau.

Lungh. tot, o, 20; Altez. tronco o, 048; Spessore

o, 025 ; Lungh. testa o, 058 ; Diam. occhi o, 012;

Spaz. preorb. o, 014; Spaz. inter. o, io.

Pregio alimentare.

Il Serranus Cabrilla ha carni bianche e delicate

,

ma è generalmente meno apprezzato della specie

precedente.

13
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NOME SCIENTIFICO NOME SCIENTIFICO

lo^ Sp. (3^ Sp. del Gen.) Serranus Hepatus, Cuv.

Car. specifici. — Corpo ellittico od oblungo; Muso breve; Godale troncata; Preopercolo finamente denti-

colato in tutto il suo contorno, colVangolo inferiore rotondato ; Opercolo spini/ero ; Canini piccoli in ambo
le mascelle; un gruppo triangolare di denti villiformi sul vomere; 6 , 7 l'ciggi molli neW anale ; 11 , 12

nella dorsale: Colore cervino chiaro rossigno con ^ fascie trasversali scure, ed una macchia nera sui primi
raggi molli della Dorsale.

1817

1824
1826
1828

1833
1840

1845

1846

1850

1860
1861

1866

1867

1870
))

n

1871

1872

1875
1876-7

1878

1879

D. 10/11-12; A. 5/6-7; P. 14; V, 1/5; C. 16.

Lungh. tot. o, IO a o, 11; Vertebre 10/14; Ciechi pilorici 5,

Serranus Hepatus Cuv.; 2^ ed., 1829, T. II,

p. 231 nota.

Martins, Reise Wenedig, II, p. 426.
Risso, Hist. Eur. merid., Ili, p.377,sp.293.

Cuv. et Valenc, Hist. Poiss. , II, p. 231.

Bonap., Icon. Faun. ItaL, III, pi. 86, fig.r.

Schinz, Europàisch Faun., p. 93.
Cocco, Ind. Pese. Messina, mnss. gen. 74,

sp. 3; id., ediz. 1886 (Facciola), p. 24,

sp. 123.

Bonaparte, Catal. pesci Europ., p.57,n.494.

Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 121.

Plucàr , Fisch-Platz z.Triest, p.6o (Beutel

Barsclì).

Costa, Faun. Napolet. Catal. metod., p. 8,

sp. 7; Testo p. IO, sp. 3, Tav. VIII,

fig. I, 2, 3.

Guicherot, Expl. scient. Alger. Poiss., p.34.
Nardo, Prosp. Pese. Venez., p. 77, 100.

Canestrini , Catal. Pese. Golf. Genova
,

p. 262.

Gulia, Tentam. Icht. Melitensis, p.20,sp.69;

id. Discorso, p. 57.

Perugia, Prosp.Pesci Adriat., p. 13, n.129.

Steindachner, Icht. Bericht. Span. und Por-
tugal Reise in Sitzb. K. Akad. Wiss.
Wien, IV, 1° Abth. (l.c.) p.ii, sp. 9.

Carruccio, Catal. anim. race. Viaggio Tar-
gioni. In Atti Soc. Ital. Se. , Milano,
voi. XII, p. 26.

Ninni, Pesci Venet. Lagune, p. 8, sp. 118.

Bourjot, Poiss.du Marche d'Alger.,p.i3,sp.5.

Graells, Explorat. cientif. Depart. Ferrol,

p. 355, sp. 55.

Costa (Ach.), La pesca nel Golf. Nap., p.82.

id. Catal. Pesci di Napoli in Ann. Min.

Agric, I, Part. I, p. 439.
Aradas, Pesci del Golfo Catania, ibid., p.6oo,

sp. 26.

Carruccio, Pesci riport. Viaggio Targioni,

ibid., p 254.

Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 75.
Trois, Prosp. Pese. Adriat., p. 22, sp.123.

Gervais et Boulart, Poiss. de la France, II,

p. 16.

Doderlein, Prosp. pese. Sicilia, p. 36, n.84.

Heldreich, Faun. de la Grece, p. 81.

Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 40.

188 [ Moreau, Hist. nat. Poiss. France, II, p.363.

1882 Reguis, Hist. nat. Provence Poiss., p. 191,

n. 1 1.

1883 Marion, Esquis. Topogr. Golf. Marseille, in

Ann. Musèe Zool. Marseille, T.I, p.63.

;; id. Considerat. sur la Faune Profond. Me-
diterranée, p. 18.

» Vinciguerra , Risult. Crociera Violante,

Ann. Mus. Civ., Genova XVIII,p.488;

id. a part. p. 25, n. io.

1884 id. Materiali per Faun.Tunisina, p.24,n. II.-

1859 Centropristis Hepatus, Gunth., Catal., p. 84,

sp. 6.

1880 GiglioH , Elenc. Pesci Ital.
, p. 79 , n. 9

(estrat. p. 19).

1881 Perugia, Elenc. Pese. Adriat., p. i, sp. 2.

» Kolombatovic, Pesci di Spalato, p. 5.

1882 id. Fische gevv^assern v. Spalato, p. 9.

1883 Faber, Fisheries of Adriatiq., p. 188, sp.59.

1886 Kolombatovic, Imenik Kraljesnjaka Dal-

maeije, p. 6, sp. 2 (Vueie, Krzi).

1888 Graeffe, Seethier Faun. d. Golfes v. Triest.

Pisces, in Arbeit.Zool. station in Triest,

T. VII, 3 Helf., p. 15.

» Raffaele (Fed.), Le uova galleggianti e le

Larve dei Teleostei nel Golfo di Na-
poli. In Mitteil. an. Zoolog. Station

,

V. Neapel, Vili, Bd. i Helf., p. 19.

» Kolombatovic, Catalogus vertebrat. Dal-

maticorum, Piscès, p. 20, sp. 3.
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Sinonimie.

? H'Tiaxog (jecorinus) Arist. Hist. Anim., L. II,

p. 17.

1553 Hepatus vel jecorinus, Bellon, Nat. Pise, p. 279.

1558 id. Gesner, Aquat., IV, p. 411.

1686 Sachetus Venetoruni, Willughby, IV p., C. 30,

p. 326.

1713 id, Ray, Synops. Pise, p. 139.

1755 Lahrus n. 2, Arredi, Gen., p. 239,, n, 8; Syn.,

p. 53, sp. 2 (pars).

1766 Labrus Hepatus, Lin., S. nat., p. 474, sp. 4.

1788 id. Lin. ediz. Gmelin, I, p. 1283, n. 4.

1798 id. Lacépède, T. IH, p. 424 et p. 456 (edit.

altera, T. IX, p 125).

1801 id. Bloch, Edit. Schneid., p. 245, sp. 11.

1822 id. ? Naccari, Ittici. Adriatica, p. 13, sp. 42.

1768 Labrus adriaticus, Brùnnich, Icht, Mass., p.98,

n. II.

1788 id. Lin. ediz. Gmelin, I, p. 1297, sp. 66.

1801 id. Bloch ed. Schneid., p. 262, n. 84.

1822 id. Naccari, Ittici. ,p.i4,n.46 (excl.nome volg.).

1864 id. Gemmellaro, Saggio Ittici. Catan., p. 156
(Perciudda).

1827 Hoìoceiitrus Adriaticus, Nardo, Prodr. Adriat.

Ichthy., p. 14, sp. 107.

1782 Hoìoceiitrus striatiis, Bloch, Icht., Tab. 235,
fig. I.

1801 id. Bloch ed. Schneid., p. 314, sp. 3.

» Hoìoceutrus triacaiithus, Lacép., IV, p. 376-7.

1809 Holocentrus siagonotus , De la Roche, Ann.
Mus., XIII, p. 352, tab. 22, fig. 8; id. in

Memoria, p. 66, fig. 8.

1801 Lutjanus adriaticus, Lacèp., IV, p. 222.

1810 id. Rafinesq., Ind., p. 18, n. 80,

» Holocentrus Hepatus, Risso, Icht.Nice, p. 292,

sp. 4.

» Holocentrus Sogo, Rafin., Ind. , p. 17, n. 73,
(nec Bloch, pi. 232).

1864 id. Gemmellaro, Saggio Ittici., Catan. (1. e.)

p. 156.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In pelle 3 Es.: o, 11; o, io; o, io.

In alcool 12 Es.: o, 07 a o, 09.

Trepar. osteolog. 2 Sch.: o. 11; o, io.

Trepar. splancnolog. a secco : App. branchiale.

Prepnr. splancnolog. in alcool: Appar. digerente;

App. branchiale; App. ^-9 ermafrodito.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Sacchetto, Serrano epato o sacchetto (Ital.).

Sciaragno Sacchetto (Ven., Triest., Fiume).

Sareco (Rovigno).

Castagna, Canatella (Tose).

Bolax de tacca nigra (Genova).

Lucerna (Genova) Gulia.

Serran (Nizza).

Perchitella e Terchiatella (Napol.) Costa.

Cerignola, Cirignola, Cavagnohi (Napol.).

Settimo (Taranto) Costa,

Itala, Jatala (Reggio Calabr.) Costa,

Perciudda, Serrania di fangu (Sicil., Palermo).

Serrania, Budaggia (Catan.).

'Dutturi (Messina) Cocco.

Vacca (Cagliari).

Esteri.

Le petit Serran, Le Serran Sacchetto (Frane).

Serran a une tache noire a la dorsale (id.).

Petajre, Serran, Tambour (Provenza) Reguis.

Petaire (Linguadoca, Cette).

Tambour (Marsiglia) Marion.

Tresliuras (Marsiglia),

Beutel Barsch (Ted.) Placar, Faber.

TDer Kleine Serran (Ted,) Schinz.

Cerna, Merlilo (Porto S.^ Maria).

Cherna afanecada (Cantabria),

Cherna affanecuda (Spagna) Graells,

Borinot (Catalogna).

Vaca, Serrana (Cisternas) Graells.

Treslliurai (Barcellona).

Musich (Iviza) Graells.

Garoupa (Portogallo).

Tres libres (Is. Baleari).

Han^ir (Malta) Gulia.

Vugic (Spalato).

Vugic, Krj^i (ibid).

Vugic, Kucina (Dalm.) Faber.

Piniùlic, Sankalice (Croaz) Faber.

Proporzioni degli esempi, del Museo.

Lungh. totale 0, no; o, 100.

Altezza del tronco o, 031; o, 028.

Grossezza corpo o, 013; o, 013.

Lungh. della testa o, 033; o, 031.

Alt. testa o, 027; o, 026.

Diam, occhio o, 008; o, 008.

Spaz. preorhit. o, 009; o, oo'i.

id. interorbit, o, 005; o, 00$.

Proporzioni secondo Moreau.

Lungh. tot. o, III ; Altez, tronco o, 031; Gros-

sezza 0,013; Lungh, testa o, 034; Diam. occh. 0,009;

Spazio preorb. 0,008; Spaz. interorb. o, 006.
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SERRANUS HEPATUS

Annotazione.

Il D/ Gùnther e parecchi altri illustri Ittiologi,

come risulta dal qui annesso prospetto sinonimico,

collocano il Serranus Hepatus nel Genere Centro-

pristis (Cuv.)
, in quantochè questi presenta alcune

particolarità morfologiche che lo contradistinguono

dalle altre 2 piccole specie indigene di Serrani, e

lo avvicinano al predetto Genere Centropristis.

Cotali particolarità distintive consistono princi-

palmente , in una minore dimensione relativa dei

denti canini, in una maggior estensione delle den-

tature sul margine inferiore del Preopercolo, ed in un
minor numero relativo di raggi molli, nella dorsale

e nell'anale.

lo non credo di poter accettare questa opinione;

come non l'accettarono i signori Cuvier, Bonaparte,

Costa, Steindachner, Canestrini, Moreau, Vinciguerra,

Jordan, Vaillant, ed un gran numero di altri uotti

Ittiologi moderni.
Di fatto, il Genere Centropristis quale è stato fon-

dato da Cuvier, e ricostituito dal D/" Gùnther (Study

of Fishes, p. 380), ha per base i seguenti caratteri:

« Corpo oblungo con scaglie piccole o mediocri;
e Denti villiformi con piccoli canini in ambo le ma-
(' scelle; Denti vomerici disposti in un fascio angola-
(' re, oin un breve gruppo triangolare; Denti sui p?la-

« tini; Lingua liscia; Una dorsale colla formola 10/12
« o meno; Anale con 3/7 (6); Preopercolo seghet-

« tato, talora con un angolo prominente armato di

« lunghe spine «.

Ora se si prende a considerare l'entità di codesti

caratteri, e si pongano a confronto con quelli degli

altri Serrani
, risalterà ad evidenza il poco valore

tassonomonico che essi hanno per poter essere adi-

biti alla confezione di un gruppo generico distinto

nella serie dei Percidi.

Ed invero la relativa dimensione dei denti canini

che s'invoca a base fondamentale del Gen. Centro-

pristis e un carattere assai vago, poiché, oltre a non
definire in che proporzione debba intendersi cotale

relativa dimensione, si trova nel caso nostro ,
che

nel Scr. Hepatus i denti canini presentano una lun-

ghezza e robustezza proporzionata all'età ed alla re-

lativa dimensione dei suo corpo, mentre sono non

meno proporzionati, come nota il Vinciguerra (i),

negli esemplari del Ser. Scriba e del Ser. Cabrilla di

eguale statura, ed in parecchie altre specie conge-

neri di questi pesci.

Lo stesso dicasi della relativa estensione delle

dentature nel margine inferiore del Preopercolo,

quando già vediamo cotali dentature invadere nel

Ser. Cabrilla il terzo posteriore dello stesso margine.

In quanto al minor numero relativo dei raggi

molli della Dorsale e dell'Anale, è questo un ca-

rattere così variabile nella serie dei Serrani, da non

poterlo altrimenti adoperare, che come carattere spe-

cifico, e subordinato a parecchi altri caratteri più es-

senziali dei Serrani.

(?) Risult. Crocier.i Violante, p. 26.

Si noti inoltre, che i caratteri enunciati nel Ge-
nere Centropristis, oltre ad essere troppo arbitrari,

si presentano irregolarmente, ora alternati, or iso-

lati nelle varie specie del Genere Serrano, in guisa
da rendere pressoché impossibile lo stabilire una
precisa linea di demarcazione fra le specie che li

posseggono (Jordan). Per lo che é assai probabile,

come opina il D.'' Steindachner, che il Genere Cen-
tropristis debba essere totalmente soppresso in iscienza.

Dietro alle quali indicazioni, sembrami abbastanza
giustificata Popinione di quegli scienziati che lasciano

il Serranus Hepatus nel Genere Serranus, ove lo ha
originariamente collocato il Cuvier; valendosi delle

particolarità differenziali che egli presenta, per con-
tradistinguerlo specificamente dagli altri due piccoli

Serrani che gli sono affini.

Descrizione.

Il Serranus Hepatus è la più piccola specie dei

Serrani che vivono nel Mar Mediterraneo.
Il suo corpo è oblungo , il profilo del dorso ar-

cuato, r altezza del tronco doppia della grossezza,

e contenuta 3 V2 volte circa nella lunghezza totale

del pesce. La sua cute é coperta inoltre di scaglie

relativamente più grandi di quelle delle specie pre-

cedenti.

Il Capo misura una terza parte della lunghezza
totale, restandone l'altezza un po' minore di quella

del tronco. 11 muso è arrotondato , breve ; la bocca

grande, fessa obliquamente fino al di là del livello

del margine anteriore dell'occhio, colla mascella in-

feriore nuda e sporgente un po' oltre la superiore,

che a sua volta é alquanto protrattile.

—

I Denti ma-
scdlari sono a scardasso

,
piuttosto robusti e curvi

all' indietro, ma immobili; gli esterni tutti eguali, e

molto più forti degli interni , specialmente in avanti

e nella mascella superiore, sulla quale emergono or-

dinariamente alcuni piccoli canini
,

più grandicelli

degli altri.

Vosso mascellare é nudo, troncato posteriormente,

ed esteso oltre il diametro verticale dell'occhio.

Grande é P occhio , di forma ovale, con un dia-

metro uguale ad V4 della lunghezza del capo.

A differenza delle specie precedenti , lo spazio in-

terorbitale ed il sottorbitale sono rivestiti di piccole

squame. Quest' ultimo osso è arrotondato inferior-

mente, protratto fino alla parte del muso , ed ad-

dossato in gran parte al mascellare.

Le narici sono disposte press' a poco come nelle

specie precedenti; l'orificio soltanto della posteriore,

è alquanto più largo e più ravvicinato all'orbita.

I pe^^i opercolari sono tutti squamosi; il preoper-

colo è dentellato in tutto il suo contorno, con den-

telli pressoché uguali e minuti; mentre l'angolo suo

si mostra perfettamente arrotondato.

L'opercolo porta 3 spine piatte, l'intermedia delle

quali assai più grande delle laterali. Il suo orlo

I
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membranoso eccede le dette punte , e termina con

un angolo arrotondato. — Le guance, sono coperte

del pari di piccole squame guarnite di più serie di

spinule marginali. (V. Rivista Gen. Epinephelus,

tav. V, fig. I, A. 2).

Grandi fessure branchiali circoscrivono esterna-

mente i pezzi opercolai-i , limitate a loro volta da

un' ampia membrana branchiostega sostenente 7

raggi ossei.

La linea laterale anche in questa specie corre pa-

rallelamente al dorso
, 3 volte più vicina alla ca-

rena dorsale che alla ventrale. Essa comprende 41

a 44 scaglie quadrilatere, fornite per ciascuna d'una

piccola linea in rialzo, e di parecchie serie di spi-

nole marginali. (V. fig. nella Rivista del Gen. Epi-

nephelus, tav. V, fig. 2, D. 2).

Le scaglie della linea trasversale sono circa 20,

21, distribuite, secondo Moreau, come 5 -6/1 4+1.
' La natatoja dorsale incomincia al di sopra delle

pettorali, e si estende molto al di là del termine

dell' anale ; novera 10 raggi spinosi , il primo dei

quali metà lungo del secondo, il quarto più lungo

di tutti; e io a 12 raggi molli alquanto più elevati

degli spinosi.

L' anale è breve ed incomincia a livello del se-

condo , e termina a livello del terz' ultimo raggio

molle della dorsale. Conta 3 spine, la seconda delle

quali più robusta, e 6 o 7 raggi molli.

Le pettorali sono lunghe , estese oltre 1' ano, ed

eguali ai 74 ^^^^^ lunghezza del capo; noverano 14

raggi molli.

La pinna caudale è troncata posteriormente, mi-

sura Vs ^^^^^ lunghezza totale del corpo, ed ha 15

a 16 raggi, oltre i 2 o 3 piccoli esterni.

D. 10/11-12; A. 3/6-7; P. 17; V. 1/5; C. 16.

Il corpo di questo pesce è di un colore cervino-

chiaro , tendente al roseo argentino, con 5 fascie

verticali di color cervmo più cupo , larghe quasi

quanto gli intervalli che le separano, 1' ultima delle

quali forma quasi un anello alla base della coda.

—

I lati del capo sono ornati di 3 strisele di un bel

colore giallo, che partendo al di dietro dell'occhio,

procedono radialmente verso il margine dell' oper-

colo (Bonap.).

La pinna dorsale è di color grigio con alcuni

spruzzi neri sulla parte spinosa, e con una macchia

nera oblunga sul margine dei 3 primi raggi molli.

— Le pettorali sono tinte di giallo , le ventrali di

azzurro verdastro, con l'apice turchino fosco.

—

L'a-

nale è grigiastra; grigia del pari la codale ed aspersa

di piccoli punti rossi o giallastri , che tendono ad
ordinarsi in fascie verticali. — L' iride è giallastra.

Anche questa specie di Serrano è soggetta, come
le precedenti , a numerose varietà di colore , e ad
una or maggiore or minore intensità di tinte, alcune

delle quali varietà, offrono una evidente tendenza al

melanismo.

Tuttavia tanto in questa varietà, quanto nelle va-

rietà scolorite , in cui non sono più distinguibili le

fascie trasversali , la macchia nera della dorsale è

sempre manifesta , e serve ottimamente al ricono-

scimento della specie.

Abitazione.

Il Strraniis Hepatus vive copioso in tutto il

Mediterraneo, ed in particolare lungo le coste me-
ridionali della Francia e dell' Italia , ed anche più

abbondantemente nell'Adriatico lungo quelle del Ve-
neto, dell'Istria e della Dalmazia.
Fanno eccezione a codesta generale abbondanza

le coste meridionali della Spagna, ove il D.' Stein-

dachner trovò questo pesce alquanto raro.

In quanto all'Oceano Atlantico, Steindachner lo

rinvenne a Cadice; ma pare che esso si estenda assai

poco lungo le coste del Portogallo, poiché non si

trova ricordato da Brito Capello nei suoi Cataloghi,

e ne manco dagli Ittiologi Francesi ed Inglesi per

le coste occidentali di codesti mari.

Come nota il D.' Vinciguerra è cesa abbastanza
strana che questo pesce quasi esclusivamente Me-
diterraneo viva anche nelle acque del Capo di

Buona Speranza, come lo annunzia il D.'' Gùnther
nel suo Catalogo, e forse anco in quelle del Giap-
pone.

Giusta le indicazioni fin'ora ricevute si può rite-

nere che il Serranus Hepatus abiti:

Le Coste meridionali della Francia da Port-Van-
dres a Cette e Nizza (comunissimo) Moreau.

Marsiglia (abbondante nei maggiori fondi) Marion.
Genova, Viareggio, Livorno (comune) Giglioli.

Isola Gerba, S.* Maddalena, Baleari (id.) Vincig.

Malta (comunissimo) Bonap., Gulia.

Sardegna (id.) Carruccio.

Algeri, Tunisi, Tripoli (id.) Guichenot, Vincig.

Porto S.* Maria (comune) Graells.

Catalogna, Coste meridionali della Spagna (poco
frequente) Steindachner.

Cadice (raro) Steindachner.

Napoli, Taranto (frequentissimo) Costa.

Sicilia , Isole minori (assai frequente nei fondi

melmosi CNob.).

Venezia (frequente) Martens, Ninni.

Trieste, Rovigno, Istria (comune) Faber.

Dalmazia, Spalato (freq. tutto l'anno) Kolomb.
Canale di Cattaro, Ragusa, Isole di Lesina, Cur-

zola, Lagosta, Meleda, La Brazza (fr.) Vinciguerra.

duesto pesce che non oltrepassa in lunghezza i 3

a 4 pollici , suole generalmente pescarsi a qualche

distanza dal lido ; ed a maggiori profondità (50 a

80 m. Vinciguerra)
;

poiché a diff"erenza dei suoi

congeneri, dimora per lo più nei fondi fangosi; ond'é

che nei mercati delle Città marittime lo si trova

comunemente mischiato ad altri piccoli pesci nelle

così dette Fravaghe.

14
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Annotazioni
al Genere " Serranus „ ed " Epinephelus „

La sottofamiglia dei Serranini, costituita come è

noto di 'Vercidi ad unica dorsale , comprende una
numerosa serie di Generi e di specie viventi nei

mari temperati e caldi , che riproducono , in certa

guisa, le varie particolarità morfologiche segnalate
nella precedente sottofamiglia dei Tercldl a due
dorsali. Cosi avviene, che le specie del Genere Ser-
ranus si conguagliano per la forma del corpo

,
pel

preopercolo dentellato, per 1' opercolo spinoso, alle

Terchie (Terca Lin.), a tanto che gli stessi pesca-

tori sogliono dinotarle col nome di Perchie di mare.
Così il Genere Poliprion, perle cospicue armature dei

pezzi opercolari, lascia divedere certa corrispondenza
colle specie del Genere ^pO':on, Microichthys ecc.

Questa sottofamiglia però come lo hanno dimo-
strato Gùnther e Canestrini si compone, al pari della

precedente, di elementi più o meno eterogenei, rap-

presentati da alquante modificazioni degli organi
esterni dei pesci che vi appartengono , delle quali

modificazioni si valsero gh Ittiologi per ripartire la

suddetta sottofamiglia in un vario numero di ge-
neri distinti; cinque dei quali hanno i loro rappre-

sentanti nella Fauna ittiologica del Mediterraneo;
cioè i Generi Serranus pr. detto, Epinephelus, An-
tbias, Cahanihias, Poliprion, come a pag. 38 di que-
sto libro.

Eliminati i generi ^nthias, Callanthias, Toliprion
che offrono caratteri abbastanza validi per essere

ritenuti Generi distinti , rimane dominante e ca-

ratteristico di codesto gruppo il Genere Serranus
pr. detto, cui s'atterga 1' affluissimo genere Epine-
phelus. — Codesto genere Serranus a differenza di

molti altri generi della sottofamiglia dei Serranini,
è un genere eminentemente naturale, anzi costituito

di un immenso numero di specie, cosi somiglianti
ed affini fra loro , da renderne oltremodo difficile

la distinzione. — Come risulta dalle recenti opere
d'Ittiologia, parecchi illustri scienziati si sono ado-
perati a portar luce in questo denso ammasso di

forme specifiche, traendo partito dalle più lieve dif-

ferenze organiche del corpo e talora anche , come
lo disse il Vaillant, da particolarità affatto insigni-

ficanti.

1 primi a tentare questo difficile agone , furono
Cuvier et Valenciennes , descrivendo minutamente,
nel secondo volume della Storia dei Pesci (p. 210),
centosette differenti specie del Genere Serranus , e
tredici altre forme spettanti all' affinissimo Genere
Plectropoma; saggio che il Cuvier si era già affrettato

precedentemente (p. 16) a dichiarare, essere diretto

unicamente ad agevolare il riconoscimento delle

specie, senza tener troppo conto delle reciproche
affinità dei pesci.

A questo primo esperimento tenne dietro, nel 1859,
un'altro più esteso prospetto sinottico, elaborato dal
D."^ Gùnther nel secondo volume del classico suo
Catalogo dei Pesci del Museo Britannico (voi. I,

p. 97), prospetto che servi lungamente di codice e

di guida agli Ittiologi nella determinazione delle

relative specie di Percolai.— Più recentemente, nel

1877, un' altra elaboratissima ripartizione metodica

dei Pesci del Genere Serranus, vide la luce per opera

del D.' Vaillant nei suoi Eludei sur les Poissons de

la Mission scientifique au Mcxique , e più recente-

mente ancora un' altra pregevole Monografia delle

relative specie di Serranus ed Epinephelus dei mari

Americani, redatta dal Prof. Jordan ed inserita nei

Processi del Museo della Indiana Università di

Bloomington. (A review of the American species

of Epinephelus and relater Genera , of Proceeding

of United States National xMuseuni 1884).

Ed invero chiunque si faccia ad esaminare questi

stupendi lavori, non può a meno di ammirare gli

ingegnosi modi usati e le numerose difficoltà supe-

rate da questi illustri Autori per dare certo ordine

alla vasra congerie di 300 e più specie di Serrani

che vivono nei mari attuali, specie somigliantissime,

che s'intrecciano fra loro per alcuni parziali carat-

teri distintivi, e che talora di mezzo a prépondé-

ranti criteri! differenziali ,
vi presentano eccezioni

inattese, e rapporti con gruppi lontani, scoivolgendo

le regolari disposizioni che erano state ideate.

Attualmente gli scienziati tendono incessantemente

a confrontare, rettificare, appurare l'immenso mate-

riale raccolto; lavoro forse anche più difficile del

precedente, atteso le distanze ed i limitati mezzi di-

sponibili. Ma a quali difficili proye non sa reggere

il santo amore della scienza!

Gen. " Epinephelus „

Come accennai già in precedenza, al Genere Ser-

ranus si trova strettamente annesso il Genere Epi-

nephelus Bloch.—Codesto genere è stato originaria-

mente creato da Bloch nella sua Ichlhyologia (1790) e

riconfermato nell'edizione Schneider a p. 299 ( -^Soi),

per includervi le specie eli Percoidi , le quali oltre

al preopercolo dentellato e all'opercolo spinoso, ave-

vano il muso rivestito di scaglie; citandone a tipo

VEpinephelus ruher, tab. 331 del Giappone, e l' E^/-

nephelus afcr, tab. 327, dell' Africa occidentale. S

nonché disconoscendo l'Autore, l'incertissimo ca-

rattere della presenza delle scaglie sul muso che

egli aveva stabilito a fondamento del Genere , col-

locò nella stessa sua opera un' altra specie tipica

(la Terca gigas, Brùn.) nel Genere Holocentrus, co-

stituito bensì di specie aventi gli opercoli armati, ma
col muso affatto liscio (ibid. p. 322, sp. 24).

Più tardi i signori Cuvier e Valenciennes, accin-

tisi a ripartire il grande genere Serranus in gruppi

minori , vi istituirono i tre sottogeneri cioè di Ser-

rani prop. detti o piccoli Serrani a mascelle nude, di

Serrani Barbieri (Anthias) a mascelle scagliose
, e

di Serrani grandi V^erou colla mascella inferiore
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soltanto scagliosa (p, 31). Bonaparte accogliendo
nella sua Iconografia le distinzioni di Cuvier, credè
bene di cambiare la voce 3\iCerou dell'ultimo gruppo,
in quella più latina di Cerna (V. Iconografia Italica,

articolo Serranus Hepatus, p. 3). Confrontando per-

tanto 1 caratteri distintivi indicati da Cuvier e Bo-
naparte con quelli stabiliti da Bloch , si trovò che
essi rappresentavano un identico gruppo di Serrani,

ai quali, atteso la priorità, restò il nome generico di

Epinephelus.

Ora sorge una questione. Il gruppo rappresentato

dai pesci Epinephelus, deve essere considerato quale

gruppo effettivo, distinto, o piuttosto qual semplice

sezione secondaria del grande genere Serranus pri-

mitivo di Cuvier?—Che questi possa essere un genere
distinto, io credo che no !

— I signori Gùnther, Ca-
nestrini , Gervais

, Boulart , Vaillant, Steindachner

,

Day, di fatto, non l'hanno adottato; mentre venne
per lo contrario conservato a genere da Bonaparte,

Costa
,
Jordan , Moreau.

Per rispondere a codesta questione mi è d' uopo
risalire a considerazioni più particolareggiate di tas-

sonomia ittiologica.— Gli Ittiologi, in vero, stabili-

scono che le specie appartenenti al Genere Epine-

phelus si distinguano da quelle del genere Serranus

prop. detto, per una maggiore dimensione del corpo,

per la mascella inferiore coperta di squame
,

per il

margine inferiore del preopercolo liscio , e per la

dorsale fornita di raggi ossei in numero non minore
di undici. Ora, esaminando un buon numero di specie

attribuite al suddetto genere Epinephelus , si trova,

che tutti questi caratteri sono generalmente aberranti

ed inesatti. — Cosi il carattere del volume maggiore
del corpo non è generale, poiché nel Mediterraneo
esiste una specie, già posseduta dal nostro museo e

da quello di Cambridge {VEpinephelus Sicanus, Dod.)
che insieme ad una imponente dimensione del corpo,

accoppia tutti i caratteri distintivi dei Serrani mi-
nori o genuini (vedi avanti).

La presenza delle scaglie sulla mascella inferiore

è bensì un carattere positivo e quasi costante negli

Epinephelus, ma così poco evidente in talune specie,

da porre in dubbio l'osservatore se realmente esista

nei soggetti che ha sott' occhio. — Il carattere del

lembo inferiore del preopercolo liscio , trova una
eccezione neWEpinephelus Sicanus che lo ha forte-

mente dentellato, e neWEpinephelus Caninus che lo

ha oltremodo scabro, e quasi grossolanamente den-
tellato.—Lo stesso dicasi del numero dei raggi ossei

della Dorsale , che secondo le premesse non do-
vrebbe essere minore di 11, mentre lo troviamo di

IO ndVEpinephelus Sicanus, wqW Epinephelus nigritus

dell'America settentrionale, e nell' Epinephelus ana-
logus dell'America tropicale.

Un criterio però assai più importante di distin-

zione dei preacennati pel genere Epinephelus po-
trebbe trarsi dalla forma delle scaglie d-jlla linea la-

terale. Di fatto il signor Vaillant , in un suo arti-

colo preliminare, inserito nel Bullet. Societ. Philom.
di Parigi, T. X, Gennaio 1873 , richiamò l'atten-

zione degli Ittiologhi sul fatto, da esso constatato,

che nei Serrani piccoli le scaglie della suddetta linea

sono quadrilatere, ctenoidi
,
polistiche , cioè fornite

di molte serie di spinole marginali , mentre negli

Epinephelus sono triangolari, cicloidi, colla b.ise po-
steriore arrotondata , e col margine libero liscio.

Questo carattere, da esso confermato in un ulteriore

articolo nella Mission scientifique au Mexiqne (p. 47),
qualora fosse costante in tutte le specie del genere,

sarebbe ottimo e di agevole apprezzamento; senon-
che il Vaillant stesso, a pag. 55 del suo Libro, ci

avverte che questi due tipi così differenti di scaglie

della linea laterale , in alcune specie di Serrani si

rilegano fra loro per forme transitorie ed intermedie;

circostanza che ne rende incerta od almeno parziale

l'applicazione.

Un'altro carattere recentemente notato pure dal

Vaillant, che potrebbe concorrere egregiamente alla

distinzione generica degli Epinephelus, c\ viene fornito

dalla particolare disposizione dei denti villiformi delle

mascelle, i quali, nei Serrani piccoli sarebbero immo-
bili, e viceversa mobili , cioè reclinabili posterior-

mente, negli Epinephelus, ed in qualche guisa coor-

dinati ad un meccanismo particolare dei muscoli

orali di questi pesci. (Vaillant, 1. e, p. 45). — Io

ho potuto verificare la realtà di questo carattere

neir Epinephelus gigas ed in qualche altra specie af-

fine, ma non oso asserire che esso sia generale ed

appropriato a tutte le specie del genere; che se ciò

fosse, siccome codesto carattere porti notevoli mo-
dificazioni neir organamento di questi pesci, sarebbe

certamente un carattere di grande entità.

Quanto a sessi, trovai questi in tutti i numerosi indi-

vidui sezionati di specie appartenenti al Gen. Epi-
nephelus, costantemente unisessuali.

Riassumendo pertanto quanto ho esposto prece-

dentemente, risulta che la distinzione generica degli

Epinephelus , riposa su ben pochi criterii , sovente
incerti, e di un valore molto discutibile, per poter

essere adoperati alla confezione di un genere di-

stinto nella f^miiglia dei Percidi.

Atteso il con^derevole numero di Serrani appar-

tenenti alla divisione degli Epinephelus che vivono

nel Mediterraneo ed in particolare nei Mari della Si-

cilia, io ho tenuto conto di questo genere nei miei

lavori ittiologici, ed anzi vi ho elaborato nel 1872,
una Monografia delle specie nostrane, onde renderne
più agevole il riconoscimento (Rivista delle specie

del Genere Epinephelus, con 5 tav. litografiche); mo-
nografia che riproduco più brevemente in questo

libro, dichiarandomi sempre pronto ad uniformarmi
al parere degli illustri miei colleghi, qualora questi

credessero opportuno di sopprimere totalmente l'isti-

tuzione del Genere Epinephelus.
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Sottofam. Serranini (seguito,).

2° Gen. Epinephelus, Bloch {Cerna, Bonap.; Serranus, Giinth.) (i).

Car. gen. — Corpo oblungo, mediocremente compresso, coperto di scaglie pettinate, ctenoidi,

quadrilatere, col margine libero guarnito di molte serie di spinole; Testa più o meno
oblunga; Cranio, guance, scagliose; Mascella superiore or nuda or coperta di scaglie mi-

nute; Mascella inferiore costantemente scagliosa; Entrambe fornite di denti villi/ormi o a

spai:ietta, e di denti canini distinti; I denti villi/ormi anteriori mobili e reclinabili posterior-

mente; Nomtro. e Palatini dentati; Lingua liscia; Te^:(i opercolari scagliosi; Pvqo-^)'

dentellato posteriormente , ma col lembo inferiore generalmente liscio (eccez. scaglionoj;
Opercolo terminato da 2 o ^ punte appianate; Scaglie della liìiea laterale triangolari,

cicloidi, col lembo esterno liscio; Dorsale unica fornita generalmente di non meno di ii

raggi ossei (eccez. io), e di ijaió raggi molli; Anale con j spine e con p a 12

raggi molli; ^Caudale di forma varia
; 7 Raggi branchiostegi ; Vescica natatoja sem

plice ; Ciechi pilorici in numero mediocre; Vertebre 10/14; Organi di riproduzione

unisessuali; Dimensione del corpo generalmente grande.

Vivono 607 specie di Epinephelus nel Mediterraneo, distinte come segue

Specie

Gruppo
Dorsale l Anale

con IO raggi
j
con 9 raggi

ossei ( molli

Anale
con 8 raggi

molli

2* Gruppo
Dorsale

con II raggi

ossei

Dorsale
5^* Gruppo j con 11-12

raggi ossei

Anale
con 8 a 9
raggi molli

Anale
con 11-12

raggi molli

Dorsale

con 1 5 raggi

molli

Dorsale
con 13-14
raggi molli

Dorsale
con 14-15

raggi molli

Dorsale
con 16

raggi molli

Dorsale
con 15-16

raggi molli

/- , , L Colore grigio rossastro

rotonda^ta ^°"
^^^^f

^^ "\^^^°Ì"
l^^'^'-(nate di larga lascia bianca.

Godale
troncata

Godale
rotondata

Godale
rotondata

Golore grigio chiaro

uniforme

£. Sicanus.

E. Caninus.

Golore bruno uniforme E, Gigas.

Golore verdastro chiaro

con 2 zone oblique chiare E.
sulle guancie

Aenetis.

Godale \
^°^°'^, grigio rossigno

^

subrotondataT"v^'.-^ ^T^ ^T^ v
"" drinus.

^ gitudinali SUI fianchi.

(Golore bruno con grande p p
Godale lunatajmacchia quadrilatera do- *

' rata sui fianchi.
nms.

Godale
lunata

(Golore nero bruno unifor- -c^ ,^ .,

me , talora variato di az- ^' :^?^**''°'

\ zurro.
stris.

(i) Vedi quanto è Jetto qui dietro a pag, jj.
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IP Sp. (i^ del Gen.) Epinephelus Sicanus, Doderl.

Carat. specifici. — Corpo grande, ovoidale-allungato, rivestito di scaglie quadrilatere ctenoidi ; Dorsale
con IO raggi ossei e i^ molli; Anale con ^ raggi molli; Mascellare superiore nudo; Mascella inferiore co-

perta di piccole squame; Entrambe, le mascelle armate di 4 a ^ forti denti canini anteriori, e di molte fila

di denti a scardasso; Scaglie della linea laterale subtriangolari , liscie, smarginate anteriormente ; Godale
quadrilatera col marcine posteriore leggermente rotondato ; Colore grigio rossastro uniforme , con tutte le

natatoje ricinte di una larga fascia bianca.

D. 10/15; A. 3/9; P. 17; V. 1/5; C. 17; Lungh. tot. o, 86.

Scaglie della linea later. 86; della linea trasvers. 14/51; Veit. 10/14; Ciechi pilorici 100 e più.

1882 CerKU Sicana, Dod., In Rivista delle spec.

del Gen. Epinephelus o Cerna, Appen-
dice, p. 81 ; inserita nel voi. XVI del

Giornale di Sciente Naturali ed Econo-

miche di Palermo.

Annotazione,

Ho creduto conveniente incominciare la descri-

zione delle specie mediterranee del Gen. Epinephe-

lus, dall'attuale forma o specie eccezionale, atteso-

ché essa presenta caratteri in parte eguali a quelli

delle specie del Gen. Serranus pr. detto.

L' Epinephelus Sicanus di fatti, per il carattere dei

10 raggi ossei della dorsale, delle dentature del mar-

gine inferiore del p-eopercolo, si conguaglia alle

specie del Gen. Serre us pr. detto, mentre per il

grande volume del corpo, per la mascella inferiore

scagliosa, per la forma triangolare delle scaglie della

linea laterale, fa parte del Gqu. Epinephelus.— Code-

sta circostanza infirma la proposta separazione dei

suddetti 2 generi, addimostrando , che essi si rile-

gano fra loro per forme intermedie e transitorie, e

che costituiscono un unico genere , suddiviso sol-

tanto in gruppi secondari ed artificiali.

Incontrai l'attuale singolare specie di Epinephe-

lus sul mercato di Palermo nel dicembre 1882, pro-

veniente dalle acque marine della costa settentrionale

d !la Sicilia. Trovandola differente dalle altre specie

indigene, la descrissi in appendice nella Riv. delle Sp.

del Gen. Epinephelus Cerna 1882, (1. c.)^ e la deno-

minai Cerna Sicana in allusione al luogo ove fu colta.

Successivamente avendo comunicato questo lavoro

all'Illustre Prof. Jordan, Preside della Indiana Uni-

versità di Bloomington, questi mi rispose che egli

ritereva V Epinephelus Sicanus buona specie, e la

inscrìveva con tal nome nei suoi cataloghi , aven-

dor^e veduto due esempla i nella Collezione del

Prof. Agassiz nell'Università di Cambridge, prove-

nienti dalle coste del Brasile.

É la prima ed unica volta, a mia cognizione, che
una simile specie sia stata avvertita nei mari della

Sicilia, ne conosco d'altronde altri esempi di grandi

forme di Serrani a dieci raggi ossei dorsali, colte

in altri luoghi del Mediterraneo.

Questa specie corrisponde per analogia di carat-

teri a\VEpinephelus nigritus Holbrock dell' America
settentrionale, e all' Epinephelus analogus Gill, del-

l'America meridionale.

Pel numero dei raggi molli della dorsale, per la

forma della coda e pel colore, essa potrebbe forse

essere compresa nel 2<* gruppo dei Serrani maggiori
(Lett. B y) elencati dal D."" Gùnther nel suo Pro-
spetto sistematico (Catal. II a pag. 99), qualora non
vi ostassero i caratteri suindicati, che l'avvicinano
maggiormente ai Serrani pr. detti; non consentendo
d'altronde la forma, il colore del corpo, la coda ro-
tondata, la uguale dimensione dei raggi ossei della

dorsale, di ascriverla ai Gruppo dei Serrani Fara-
labrax, istituito dal Vaillant a pag. 67 della sua
3\iission Scientifique au Mexique.

Descrizione.

A primo entro si direbbe che codesto pesce è un
Poliprion cerninni ('Cerniola di scoglio) per la di-

mensione, pel colore del corpo, e per l'asprezza dei

pezzi opercoiari; ma posto a confronto con quello,

si riconosce agevolmente essere desso privo di tutti

gli essenziali caratteri distintivi di cotale genere, e

prossimo per molti rapporti alle grandi specie del

genere Serranus od Epinephelus.

Addivenendo alla sua descrizione, farò notare bre-
vemente, che esso ha :

Il corpo di forma ovoidale allungato, molto grosso,
come quello di un Epinephelus (Cerna) Caninus, Va-
lenciennes.

La lunghezza del tronco attinge a o, 86; l'altezza

di questo a o, 26, corrispondendo circa ad V3 della

precedente misura, ed al doppio della sua grossezza
che è di o, 13. Il profilo superiore del corpo è
molto arcuato, specialmente nella regione dorsale
fino oltre alla corrispondente natatoja , ove si ab-
bassa, spianandosi, fino alla codale, per formare il

troncone della coda. 11 profilo inferiore è meno con-
vesso nella regione addominale , e rientrante dopo
la natatoja anale fino alla cedale. Il troncone risul-

tante della coda è largo e quasi quadrangolare.

La testa è grossa , romboidale allungata ; lunga
o, 29, alta o, 25, pari ad '/g circa della lunghezza
totale del corpo. — Il muso misura o, 1 1 corrispon-

dendo ad V4 cìrcA della lunghezza del capo.— La
'Bocca è ampia, il suo squarcio oltrepassa la verti-

^5
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cale del margine anteriore dell' orbita. La mascella

inferiore sporge per ""/g ad V7 della propria lun-

ghezza, oltre la superiore. — IJ'osso mascellare supe-

riore è perfettamente nudo , esteso posteriormente

oltre il margine posteriore dell'orbita, coli' angolo
relativo rotondato e colla parte anteriore lievemente
ricoperta dall'osso sottorbitale,—La mandibola h corno.

negli EpinepheliLS rivestita di poche ed esili squame.
Entrambe le mascelle sono fornite di 4 a 5 ro-

busti denti canini nella parte anteriore della bocca,

susseguiti nella superiore di un gruppo di denti un-

cinati a scardasso , forse reclinabili posteriormente.

Ai lati delle mascelle corrono molte fila di denti a

spazzetta che vanno gradatamente riducendosi in nu-

mero ed in dimensione verso la commisura poste-

riore della bocca. Nella mascella inferiore manca il

gruppo dei denti uncinati retroposti ai canini, ed i

denti laterali a scardasso si trovano disposti in 2 o

3 fila, che gradatamente si riducono in numero pro-

cedendo verso la commisura orale. Denti minuti a

spazzetta stanno a cavalcione sull' osso vomere, e

lungo i palatini. La lingua é larga, ottusa e liscia.

Gli occhi sono proporzionatamente mediocri. Il

loro diametro misura 0,050, pari ad^'s della lunghezza

del muso, dal cui apice distano poco più di 2 volte

e ^^2 i' proprio diametro. Lo spazio infraorbitale e

preorbitale misurano o, 060 a o, 065.
Le guancie e i pe^T^i opercolari sono interamente

coperti di piccole scaglie.

Il preopercolo è convesso posteriormente. Esso ha
il margine verticale esilissimamente dentellato, l'an-

golo medio rotondato ed irto di 15, 16 piccoli denti

raggiati; ed il lembo inferiore irregolarmente den-

tei lato , ed armato di 3 , 4 grossi denti triangolari

appuntiti, che però non assumono la dimensione e

la forma uncinata di quelli del Gen. Tlectropoma.
— L' opercolo porta posteriormente 3 larghe spine

appianate, la media maggiore; esso è ricinto, po-
steriormente da una propagine o lobo me mbranaceo
che termina in punta al di sopra dell'inserzione delle

pettorali.

La dorsale è lunga, uguale a o, 43-4, fornita di

IO raggi spinosi molto robusti, il primo dei quali è

eguale ad V3 dei secondo, che è un po' minore del

successivo, restando il terzo ed il quarto più lunghi^

e corrispondenti in lunghezza quasi ad Vs della lun-

ghezza del capo. Ai raggi spinosi tengono dietro 15

molli, complessivamente rotondati e più elevati dei

primi. L'anale è breve, subrotondata, un po' più alta

della dorsale molle, fornita di 3 spine e di 9 raggi

molli, la prima delle quali spine é eguale alla metà
quasi della seconda , che è più robusta ma meno
lunga della terza.

Le pettorali sono subovali, piuttosto brevi, non at-

tingenti coll'estremità l'ano. Esse portano 17 raggi
molli. —La cedale è subquadrata, larga, leggermente
arrotondata all'estremità e fornita di 17 raggi molli

oltre i 2 o 3 esterni più brevi.

Le scaglie del tronco sono grandi, quadrilatere,

consimili in genere a quelle delle altre specie di

Epinephelus indigene, ma guarnite nell'area anteriore

di 18 , 20 solchi radianti che terminano in corri-

spondenti smarginature del lembo stesso ; il loro

margine posteriore é rotondato , e ricinto di un
fitto gruppo di spinole ottuse. — Le scaglie della

coda sono consimili , ma più ristrette delle prece-

denti
;
quelle delle guancie sono dittico allungate,

liscie e col foco centrale lungo e ristretto.

Le scaglie della linea laterale sono subtriangolari

allungate, perfettamente liscie, irregolarmente smar-
ginate nel lembo anteriore, il loro canale è infundib'-'''

forme, attraversante 1' area centrale e terminato po-
steriormente in un solco ristrettissimo; manca in esse

ogni spinola marginale come nelle scaglie laterali

delle altre specie di Epinephelus indigene.

Il colore del corpo è uniformemente grigio -ros-

sastro-oscuro , con tutte le natatoje ricinte di una
larga fascia marginale biancastra.

Quanto ad organi interni. Io scheletro deWE. Si-

canus ha 24 vertebre, ed è consimile in struttura a

quello delle altre specie del genere Epinepheius. Lo
stesso dicasi dell' apparato branchiale, che somiglia

molto a quello dell' E. Gigas rappresentato nella

Rivista alla tavola I, fig. i B, ad eccezione delle ossa

faringee inferiori che sono molto più larghe e guar-

nite di acuti denti uncinati. L' esemplare essendo d'

sesso 9j g^' organi suoi dì riproduzione si trovano
rappresentati da 2 grossi sacchi ovarici subovoidal',

connessi fra loro alla metà circa della loro lun-

ghezza.

Lo stomaco è ampio, ovoidale, a sacco cieco,

provveduto di un centinaio circa di piccoli tubi ciechi

convergenti a gruppi in 6 canali maggiori che si

aprono a cerchio intorno una breve appendice pi-

lorica.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In pelle i Es. ^: o, 86.

Prepar. osteolog. ; Colonna vertebrale.

Prepar. splancnolog. a secco: App. branch. injettato

a gesso col cuore in sito.

Prepar. splancnolog. in alcool: Appar. diger.; Ap-
par. 95 Occhi.

Proporzioni dell'esemplare suddetto.

Lungh. totale 0, 860.

Altezza del tronco 0, 260.

Grossezza corpo 0, 130.

Lungh. della testa 0, 290.

Alt. testa 0, 230.

Diam. occhio 0, 030.
Spazio preorbit. 0, 065.

id. interorbit. 0, 060.
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12^ Sp. (2^ del Gen.) Epinephelus caninus (Serranus) Valenc.

Caratt. specifici. — Corpo grosso , ovoidale allungato, rivestito di scaglie ctenoidi di media dimensione;

'Dorsale con 11 raggi ossei e i^, 14 molli; ,Anale con 8 raggi molli; Mascellare superiore rivestito di esili

scaglie; VvCascelle anteriormente fornite di 4 grossi denti canini, e lateralmente di molti denti piccoli a
scardasso, i quali nella mascella inferiore sono eguali e disposti in 2 file; Godale quadrilatera, col margine
posteriore verticalmente troncato; Colore del corpo uniformemente grigio chiaro.

D. 11/13-14; A. 3/8; P. 17; C. 17, V. 1/5; Lungh. negli adulti i, 36 e più.

Scaglie della linea laterale <^o circa, della linea trasversale 16/28; Ciechi pilorici 100 e più.

1836

1878

1880

1881

Serranus Caninus, Valenc, in Webb. et

Berthel. Ichthyol. des Canaries, p. io.

id. (Cerna) Doderl. , Prosp. pese. Sicil.,

p. 36, n. 87.

id. Giglioli, Elenc, pesci ItaL, p.79, n.19.

id. (Cerna) Dod. in Bull. Soc. Se. natur.

Palermo, n. 15, p. 2.

» id. id. in rivista Faun. Vertebr. Sicil.
,

p. 56, 64.

1882 id. Steindachner, Icht. Beitràge (XII) in

Sitzb. K. Akad. Wisses. Wien , Bd.

LXXXVI, I Abth. luni-Helf, p. 5 ,

tab. Il, fig. i,

(Cerna) Dod., Rivista specie Gen. Epi-

nephelus, p. 26 , sp. 2% tab. I, fig. 2,

a, b, e, et p, 84-6.

Vinciguerra, Crociera Violante, p. 33.

id. Materiali Faun.Tunisina, p.25,n.45.

Kolombatovich, aggiunt. Vertebr. Dal-
maz., p. 23.

I5ÒÒ id. id. Imenick Kraljesniaka Dalmatije,p.6.

1888 id. id. Catal. vertebrat, Dalmaticorum,

p. 20, n, 8.

1883

id.

id.

id.

id.

id.

id.

Sinonimie.

1859 Serranus gigas (proparte)Giinth., Catal.I,p.i32.

1867 id. id. Steindachner, Icht. Bericht Span. und
Port. Reise, in dom. LVI Bd. Sitzb. d.

K. Akad. Wissesch. Wien., 1° Abth, p.ii.

» ? SerranusCernioides,'Qx\\.oC2i^é[\o, Catal.Peix

Portugal in Jornal Se. Mathem. Lisbona,

voi. I, part. II, p. 156, et part. Ili, p.244.
Estampa IV, fig. i (Cherna).

NOMI VOLGARI

Italiani.

Cerna bianca o di fondo.
Scirenga o Clrenga imperiali (Palermo).
Scirenga vranca o di funnu (Pai.) Nob.
Cirenga (Catania e Messina) Nob.

Esteri.

Le Serran Cachorre (Canarie) Valenc.
Kiria sargoguha, ili Suhusa (Dalmaz.) Kolomb.

Rinvenni questa bella specie di Cernia o Epiii^-

felo, nei Mari della Sicilia sino dal 1862 e la di-

stinsi nella Collezione del Museo, dapprima col no-
me di Cerna Macrodorta, poi con quello più com-
petente di Cerna canina, trovandola conforme alla

descrizione datane dal Valenciennes nella sua Ittio-

logia delle Canarie.— Io la indicai constantemente
di poi con tal nome, nei miei scritti, nelle varie co-
municazioni alla Società delle Scienze naturali di

Palermo, e da ultimo nella Rivista delle specie del

Gen. Epinephelus
, pag. 26, tav. I; insistendo parti-

colarmente sulla sua distinzione specifica, poiché os-

servava che molti Autori recenti la confondevano
coir E. §i^as. E mi fu sommamente gradito il ve-

dere il D.' 5teindachner che dapprima ne negava la

distinzione
,

partecipare più recentemente alla mia
opinione, dietro 1' esame di un giovane soggetto,

delle acque di Taranto , che gli era stato inviato

dal D."" Bellotti ; esempio ulteriormente seguito da
parecchi illustri Ittiologi Italiani.

Air attuale specie è molto probabile possa acce-

dere a sinonimo il Serranus Cernioides descritto da
Brito Capello nel 1867 (Jornal, 1. e). Mi so no preso

di fatto la cura di porre a confronto i caratteri di

queste due specie di Cernia, che trovai molto cor-

rispondenti fra loro , specialmente nella forma del

corpo, nella dimensione delle dentature dei pezzi o-

percolari , nella proporzione dell'occhio^ dell'osso

mascellare, nello apparato dentario, e nella disposi-

zione e forma delle natatoje dorsali ed anali. Tutta-

via, come notai nella Rivista a p. 23 , non oso pe-

ranco pronunciarmi definitivamente in proposito, ad
onta della bella figura che accompagna la memoria
del Prof. Capello, non possedendo verun esemplare
autentico di codesta specie.

Veggo però che anche il D.'' Vinciguerra nella

sua Memoria 'Risultati della Crociera Violante con-

viene nella mia opinione.

E. caninus non è raro nei mari della Sicilia. Se ne
veggono di tratto in tratto portare in vendita 2, 3

individui per volta sui mercati delle Sicule Città, ge-

neralmente adulti, più raramente in età giovanile.

Esso abita per lo più le grandi profondità del mare,

sia lungo le coste settentrionali della -Sicilia, sia, e

più frequentemente lungo le occidentali e le circo-

stanti Isole minori , ove acquista sovente la dimen-
sione di i"*, 50, ed il peso di 80, 90 Chil., dimensione
giammai raggiunta dai maggiori es. dell' E. gigas.
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Descrizione.

Presento qui alcuni brevi cenni descrittivi della

Epinephelus Caiiinus, facendo notare, che le descri-

zioni di questa, e delle altre specie Mediterranee

del Gen. Epinephelus si trovano più estesamente e-

sposte nella mia Rivista di questo genere a pag. 27

e seguenti :

Corpo grosso, ovoidale allungato ,
meno arcuato

al dorso ed all'addome, e più compresso di quello

della Cerna (Epineph.) gigas. L' altezza del tronco

sta 3 3/4 a 3 3/6 (adulti), 3 1/2 a 3 2/5 (giovani)

nella lunghezza totale del pesce.

Testa grossa, ovale, la sua lunghezza sta 3 1/3 a

3 1/7 (adulti) 3 volte circa (giovani), nella lun-

ghezza totale; l'altezza della testa sta da 4 1/2 a 4 2/3

(adulti) e 4 34 1/6 (Giov.) nella stessa misura.

—

Profilo superiore del corpo meno arcuato sul dorso

che nella Cerna gigas.

Muso grosso, ottuso, un po' meno convesso che

nella C. gigas ; sta 3 vohe circa
,
(adulto) 3 1/4

volte (giov.) nella lunghezza del capo. Bocca grande,

il suo squarcio raggiunge la verticale del lembo an-

teriore dell'orbita.

La mascella inferiore sporge per 1/5 della propria

lunghezza oltre la supenore— Mascellare superiore

largo, robusto ,

proporzionatamente più breve che

neWa' Cerna gigas, arriva sino alla verticale del mar-

gine posteriore dell'orbita, ha il margine posteriore

rotondato ed è intei amente tapezzato di esilissime

squame.
Occhio grande; il suo diametro uguaglia I/6, 1/7

(adult.) 1/5 (giov.) dalla lunghezza del capo; dista

2 1/2 a 3 volte del suo diametro dall'apice del Muso,

ed eccede di i 1/3 la dimensione dello spazio inte-

rorbitale.

Entrambe le mascelle sono armate nella parte an-

teriore di 4 robusti canini, uncinati e sporgenti a

mò di zanne di carnivori, specialmente nei maschi
;

susseguiti da un piccolo gruppo di denti uncinati

minoVi Le parti laterali delle mascelle portano denti

a scardasso, i quah nella mascella superiore si tro-

vano disposti in 2 fila, gli esterm conici maggiori,

e più rari; nella mascella inferiore , stanno pure in

2 fila, e sono tutti uguali, forti e comco-uncinali

(V. fig. nella Rivista, 1. e, tav. I, fig. 2).
_

11 Treopercolo è largo, col margine posteriore me-

diocremente dentellato ,
1' angolo medio discoideo,

fornito di 5, 6 grossi denti raggianti, il lembo infe-

riore irregolare scabro , e quasi grossolanamente

dentellato.

L' Opercolo porta posteriormente 3 spine trian-

golari appianate ,
equidistanti , la media maggiore

affilata , e talora negli adulti spatuliforme e bifida;

l'annessovi lembo membranaceo, è ampio, e terminato

posteriormente in punta aciita. 1 sotto ed infray-

percoli parzialmente dentellati.

La dorsale, proporzionatamente più lunga e più

bassa che nella C gigas
,

pareggia i volta 1/2 la

maggiore altezza del corpo. Vi si contano io raggi

ossei, e 13, 14 molli. I raggi spinosi sono meno ro-

busti che nella C. gigas, il primo è quasi eguale
alla metà del secondo , il terzo ed il quarto più

lunghi restano compresi i 2/3 a i 3/4 volte nella

maggiore altezza del corpo.

Le pettorali sono alquanto più allungate che nella

Cerna gigante. Le ventrali sorgono sotto la base

delle pettorali, ed attingono ad 1/7 (adulti), 1/6 (gio-

vani) della lunghezza del corpo, ila Cadale è qua-

drilatera^ posteriormente troncata; uguaglia 1/6 circa

(adulti) un po' meno (giovani) della lunghezza to-

tale del corpo.

Le scaglie del corpo sono molto grosse
,
quadri-

latere, allungate, aspre al tatto, col lembo posteriore

arrotondato e guarnito di numerose serie di spinole;

r area spinigera di fatto è triangolare, estesa , co-

perta di 4, 5 serie trasverse di spine subimbricate,

il foco centrale per lo più brevissimo , ed aderente

all' area spinigera , l' area anteriore col margine su-

brettilineo é.attraversata da 6, 7 lunghi solchi radianti,

che terminano in altrettante incisure corrispondenti

marginali.

Le scaglie delle guancie sono piccole , irregolar-

mente ovoidali allungate, liscie, col foco breve ro-

tondato e centrale, e coll'area anteriore attraversata

da 2, 3 lunghi solchi radianti obliqui, che si sten-

dono sino al margii <i corrispondente.

Le scaglie della linea laterale , sono subovoidali,

liscie, meno appuntite posteriormente che nella C.

gigas; il canale centrale infundibulif'orme è più ri-

stretto, l'area anteriore è arrotondata nel margine, ed
attraversata da

3
piccoli solchi obliqui per parte.

Il colore del corpo àdV Ep. Caninus è general-

mente bianco-grigiastro uniforme, un po' più criiaro

al ventre, un po' più scuro sulle natatoje.

Nei giovani qualche nebulosità si disegna sul capo,

con talvolta due lievi zone oscure oblique sulle

guancie.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In pelle 6Es.: i, 36; i, 35; i, 16; 0,80; 0,45; o, 33.

In alcool I Es.: o, 25.

Trepar. osteolog. i Sch.: i, 22; i Teschio ad ossa

distinte.

Prepar. splancnolog. a secco: i Tubo diger.; 2 App.
brandi. ; 2 cuori iniettati.

Prepar. splancnolog. in alcool : 2 Appar. diger.
;

I App. Branch.; App. 9 ^ Ò5 Cuore.

Proporzioni del i" e del 4'' esemplare.

Lungh. totale i, 360; o, 80.

Altezza del tronco o, 370; o, 21.

Lungh. della testa o, 450; o, 27.

Alt. testa o, 320; o. 19.

Diam. occhio o, 055; o, 03.

Spazio preorbit. o, 160; o, 09.

id. interorbit. o, 090; o, 05.



SOTTOFAM. SERRANINI 6i

EPINEPHELUS GIGAS EPINEPHELUS GIGAS

13* Sp. (3^ del Gen.) Epinephelus (Perca) Gigas, Briinn.

Caratt. specifici. — Corpo grande, ovoidale, rivestito di grandi scaglie ctenoldi; Dorsale con 11 raggi ossei

e ij, 16 molli; Anale con ^ raggi ossei ed 8 ra'Jgi molli; 3\/Cascelle fornite di 4 rohw^ti denti canini ante-

riori, e di molte serie laterali di denti a spa:(X.etta; Mascellare superiore nudo; Maroine inferiore del preo-

percolo sdentato; Scaglie della linea laterale triangolari, liscie; Godale rotondata; Colore dd corpo general-

mente bruno uniforme, variato di macchie irregolari verdastre.

D. 11/15-16; A. 3/8; P. 16-17; C. 17; V. r/5.

Lungh. tot. ad o, 80-90; Scaglie deJla iin. later. 75-80; della lin. trasvers. 45 a 50; Ciechi pilor. numerosi.

1826 Serranus gigas, Risso, in Eur. Merid., T. Ili,

p. 373, n. 287.

1827 id. Nardo, Prod. Adriat. Icht., p. 14, n. 108.

1828 Cuv. e Valenc. , Hist. nat. Poiss. , T. lì,

p. 270, pi. 33 (giov.).

1832 Bory S. Vincent , Exped. Scient. en Morée
Zoologie, Poissons , voi. 3, pi. XVI,
fig. I.

1835 Yarrell, Brit. Fish. (i^ ed.) T. I, pag. 15,

e. fig.;(2«ed.)i84i,T. I,p.i4;(3^ed.)

1860, II, p. 132, fig. (Dursky Ser-

ranus).

1840 Schinz, Europ. Faun., II, p. 95.

1846 Plucàr , Fisch-Platz zu Triest , p. 62
,

sp. 110.

1850 Guichenot, Explor. Scient. Algerie Poiss.,

P- 35.

185 1 White, Catal. of Brit. Fish., p. 11, sp. 2.

» Desvaux, Essai Icht. còtes Ocean. France,

p. 83, sp. 177.

1852 Hamilton, Brit. Fishes in Jardine Library,
V. 36, T. I, pag. 131, sp. 4; ìd. Syn.,

II, p. 349, sp. 4.

1859 Gùnther, Catal., T. I, p. 132, sp. 74 (prò
parte).

1863 Companyo, Hist. nat. Dpt. Pyrénées orien-

tales, T. 3, p. 397, sp. 5.

1866 Le Marie , Poiss. Depart. Charente
,

p. 8^

sp. 4.

1867 Brito Capello , Peix Portug. in Jornal Se.

math., T. I, p, 244, n. 8.

» Steindachner, Icht. Bericht ùber nach Spa-
nien u. Portugal Reise , in. LVI Bde
Sitzb. K. Akad. Wiss. Wien , i Abth.
octob., p. II, n. IO (prò parte),

1868 Couch, Fish. of Brit. Island., I, p. 198,
(excl.pl. 43) (Dusky Perch).

1870 Ninni, Pesci d. Lagune Venete. In Ann.
Naturai. Moden., T. V, p. 70, sp. 119.

» Burjot, Poiss. du Marche d'Alger., p. 14.

1872 Canestrini, in Faun. Ital. Pesci, p. jó.

1873 Vaillant (Leon) , Sur certains caracteres

differ. des genres group. Serranina. In
Bull. Soc. Philom., Paris,T.X,Ianvier,

P. 53.

1875 Trois , Eie ne. Pesci Adriatic.
, p. 20,

n. 120.

1876 Gervais et Boulart, Poiss. France, vol.III,

p. 18, ? pi. VI.

1877 Le Vaillant et Bocourt, Ètudes sur les Pois-
sons , in Mission scent, au Mexique,

p, 57 et p. 68.

1878 Heldreich, Faune Grece, p. 81 (Sxvjpai et

Tiiyy.a).

1879 Bikelas , Nomencl. modem. Grece, p. 21.
» Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 40,

1880 Gùnther, Intr. Study of Fishes, p. 382.
» Giglioli, Elenc. pesci Ital., p. 79, n. 14 (a

|

part. p. 19).
i

« Day, Fish. Great Britain, part. I, p. 16, n.2

(prò parte).

1881 Perugia, Elenco Pesci Adriat., p. 3 , n. 6.

» Kolombatovic , Pesci d. iMar. di Spalato
,

p. 5.

1882 id. Fische Gewassern v. Spalato, p. 9.

» Steindachner , Icht. Beitr. , XII, Sitzb. K.

Akad. Wiss. Wien-, Bd. 86, p. 6 (per

confronto con 5. Caninus),

1883 Faber, Fisher. Adriat., p. 189, sp. 63.
» Vinciguerra , Crociera Violante (1. e),

P- 33.
» id. Crociera Corsaro, p. 4, sp, 5.

1884 id. Materiali per Faun. Tunisina, p. 25,

sp. 14.

» Beltremieux, Faune Vivante d. 1. Charente

infer., p. 99.

1886 Kolombat. , Imenik.Kraljesniaka Dalmacije,

p. 6, sp. 6.

» Marion, Especes rares Poissons des còtes

Provence, in Zoologisch. Einzeig. jun,

1886, n. 225, p. 377 (rare).

1888 Graeffe ,
Seethierfauna d. Golf. v. Triest.

Pisces in Arbeit.Zool.Station in Triest.,

T. VII, 3 Helf., p. 15.

)> Raffaele (Fed.), Le uova galleggianti e le

larve dei Teleostei nel Golfo di Na-
poli , In Mittheil. Zool. Station in Nea-
pel, VIII, Bd. I Helf., p. 20.

» Kolombat., Catalog. Verteb. Dalmaticorum,

p. 20, sp. 7.

16
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Segue nome scientifico.

1840 Cerna gigas, Bonaparte, In introduz. Icon.

Faun. Ital., p. XIII.

1845 Cocco, Ind. Pesci Messina, Gen. 75; id. in

ediz. 1886, Facciola, p. 24, n. 124.

1846 Bonaparte, Catal. Pesci Europ., p.58,n.494.
» Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 135.

1850 Costa (Oronz.), Fn. Napol., p. i, tav. VII
bis, fig. I (Cernua).

1857 Machado, Peces de Cadiz, Gen. 172, pag.15
(Vulgo Chema).

1860 Nardo, Prosp. Faun. Venet., p. 77.
1861 Canestrini, Catal. Pesci Genova, p. 262.
» Gulia , Tentamen Icht. Melitensis

, p. 21
,

n. 71.

1866 Perugia, Catal. Pesci Adriat., p. I3,n.i30.

1870 Graells , Explorat. cientif. Ferrol
, p. 556,

n. 57.

» Carruccio, Catal. vertebr. raccolti Viaggio
Targioni , in Atti Soc. Ital. Milano,
voi. XIÌ, fase. 3, p. 576, n. 70.

1871 Costa (Ach.), La Pesca nel R. Napoli, p.82.

» id. Pesci di Napoli in Ann. Min. Agricol.,

voi. I, p. I, p. 439.
1878 Doderlein, Prosp. Pesci Sicil., p. 38, n. 85.
1881 id. in Rivista Faun. Sicul. Vertebr., p.78.

1882 id. in Rivista Spec. Genere Epinephelus o
Cerna

, p. io e p. 84 , sp. i , tav, i,

fig. I, a, b, e.

1877 Epinephelus gigas, Vaillant, Etud. s. Poiss.

Miss, scient. Mexique, p. 68, n. 38.
» id. Moreau, Hisl. nat. Poiss.France, T. II,

p. 368.
)) id. Reguis, Hist. nat. Provence, p. 191.

1883 id. Marion, Essai Topogr. Golf.Marseille,

In Ann. Mus. d' Hist. Nat. Marseille,

T. I, p. 63.

1886 id. Jordan, Review of the American sp.

of Epinephelus
, In Proced. Un. Stat.

Nation. Museum, p. 388, n. 21.

Sinonimie.

1765 Perca gigas, Brùnnich , Icht. Massil.
, p. 65,

sp. 81 (Merou).

1788 id. Linn., Ediz. Gmel., I, p. 3, n. 13 15.

>> id. Bonnaterre, Encycl. Metod. Icht., p. 132
(Merou).

ly'j'] Du Merou, Duhamel, Trait. Péches, T. Ili,

sect, IV, p. 38, n. 81, pi. 9, fig. I.

1801 Holocentrus Merou, Lacèpéde , Hist. Poiss.,

T. IV, p, 377 e 378 (id. , edit. minor.,

T. X, p. 189).

1810 id. Risso, Icht. Nice, p.289, sp.i (^nfousou).

180 [ Holocentrus gigas, Bloch ed. Schneid, p. 322.

1809 id. De la Roche, Poiss. Isles Baleares, Ann.
Mus., XIII, p. 318 (a part. p. 38).

1810 id. Rafiaesque, Indice Ittiol. Sicil., p,i7, n.77.

1827 id. Nardo, Prodr. Adriat. Ichthyol.
, p. 14,

sp. 108.

1824 Perche Merou, Et Geoffr. S. Hilair. in Mem.
Mus., T. XI, p. 420, pi. 21.

1835 Terca gigas
,
Jenyns Manuel Brit. Vertebr.,

p. 333, sp, 4-

1838 id. Trapani, Catal. Fish. Malta, p.8 (Cerna).

1868 id. De la Blanchére , Dict. Péches, p. 503 ,

fig. 672.

1859 "Perca robusta, Couch, in Mag. Nat. hist.V,

p. 2!, fig. 7 (Dusky Perch).

1868 id. Fish. Brit. Island, I, p. 198, pi. 43.

1871 "Perca cernua, Aradas, Pese. Golfo Catania,

In Ann. Min. Agric, T, I, p. i, p. 603,

sp. 61 (Cernia).

1828 Serranus ment^eli , Cuv. e Val., II, p. 291;

Gùnth., I, p. 140 (sec. Jordan).

» ? Serranus dichropterus, Cuv. e Val., II, p.293

(sec. Jordan).

1833 Serranus marginatus , Lowe, Proceed. Zool.

Soc. Lond., p. 142.

1836 Serranus fimbriatus , Lowe, in Trans. Camb.
Phil. Soc, p. 195, fig. I (Mero de tiera).

» id. Valenciennes, in Webb. Berthel. Poiss.Ca-

naries, p. 8,

1867 id. Brito Capello, Peix Portug. in Jornal.,

T. I, p. 246, sp. IO.
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NOMI VOLGARI

Italiani.

Cerna, Cernia nera o comune.
Ombrina Cerna, Bonap.
Cernia di scoglio (Roma).
Ctrnia, Cernia gigantesca (Napol.) Costa.
Cernia gigante, Canestr.

Sciaragno gigante (Trieste) Faber.

Cinema, Cherna (Fiume, Trieste) Faber.
Meli o Luxerna de Scheuggio (Genov.) Sassi.

Teìica de Mar (Venez.) Ninni.

Cernia, Cerna (Sicil., Palermo, Messina) Nob.
Cernia nera. Cernia de scoglio (Napoli) Costa.

Esteri.

Le Merou de la Mediterranée.
La Terche Merou.
La Perche geante oii Merou, Brun.
Le Merou, ou Merù, Duham.
Le Gran Serran ou Merou, Cuvier.
Merou, Serran merou, Anfossou (Provenz.).
Anfoussou (Nizza, xMarsiglia) La Blanc, Marion.
Merou, Mero (Alger.) Burjot.

Mero (Barcell., Cadice, Perpignan) Companyo.
%eig o Mero (Catal.) Graells.

^infoss Isiera y Xerna (Baleari).

Mero vAnfos (Iviza).

Perco mero (Spagn., Barcell.).

Cherna (Spagna, Andalus., Siv.) Machado, Graells.
Cerna (Malta) Trapani, Gulia.
Merouba (Barche) La Blanch.
Mero de altura (Canarie).
Mtrro de tierra (Canarie, Giov.) Valenc.
Cachorro (Canar. adult.).

Roch-Cod (Inglese a Malta) Trapani.
The Dushy Serranus (InglJ Yarrell.
The Dusky Perch (Ingl.) Couch.
Braun Serran (Tedesco) a Trieste (Plucàr, Faber).
Grosser Sàgerbarsch (Ted.) Faber.
Pisanka (Polon.) La Blanch.
Kierna (Ragusa, Cattare) Faber, Nob.
Kirnja prava-kraja (Spalat.) Kolomb.
Kirnia (Lesina) Botteri.
SxTjpa et Titypa (Greco) Heldr.
Scpupva o Scpvpatva (Greco moderno) Bikelas.

Descrizione.

L' Epinephelus gigas ha il corpo grosso (tozzo),

Ovale , mediocremente allungato e compresso, al-

quanto inarcato al dorso ed al ventre. — Vaitela
maggiore del suo tronco è contenuta 3 1/2 a 3 2/:?

volte (negli adulti), e 3 4/5 a 3 5/6 volte (nei gio-

vani), nella lunghezza totale del corpo.

Il capo è grosso; la sua lunghezza, variabile col-

l'età, è compresa quasi 3 volte (negli adulti), e 3 a

3 1/6 (nei giovani^, nella lunghezza totale del pesce;

mentre l'altezza sua entra 4 1/2 a 4 4/5 (adulti),

a 5 volte (nei giovani), nella predetta misura.

Il profilo superiore del corpo, partendo dall'apice

del muso, ascende gradatamente, inarcandosi, smo
alla regione della spalla, procede un po' meno ar-

cuato fino al principio della porzione molle della

dorsale, d'onde discende, lievemente rotondato, fino

al troncone della coda, ove si riaha alquanto, per

formare la codale. Il contorno inferiore segue un
andamento corrispondente, inverso.

Il muso è largo, grosso, proporzionatamente breve,

ottuso, poiché è contenuto 3 1/2 a
3 3/4 (adulti),

e quasi 4 volte (giovani) nella lunghezza totale del

capo.—La bocca è grande, il suo squarcio raggiunge

la verticale del lembo anteriore dell' orbita; la ma-
scella inferiore sporge per 1/6 un 1/7 della propria

lungliezza oltre la superiore. —• // mascellare supe-

riore è subtriangolare, largo
,
rotondato posterior-

mente, esteso oltre la verticale del margine poste-

riore dell'orbita, e totalmente nudo, a difì"erenza della

mascella inferiore , che è tapezzata di esilissime

squame.
Entrambe le mascelle sono guarnite anteriormente

di 4 denti canini di mediocre grossezza , susseguiti

da un grosso gruppo di denti a scardasso uncinati,

alquanto mobili e reclinabili posteriormente (i) e di

numerosi e fitti denti a spa^^i^etta, disposti in molte

fila (4, 5) nelle parti laterali, gli esterni de' quali

nella mascella superiore si mostrano più grossetti,

e più robusti di quelli delle fila interne.— 11 vomere,

1 palatini sono finamente dentati; la lingua è lunga,

stretta e liscia.

Gli occhi stanno sull'alto della faccia, alquanto di-

scosti dall' orlo profilare del capo , e distano 2 ,
a

2 1/2 volte il proprio diametro dall'apice del muso.

Essi sono di mediocre dimensione; il loro diametro

misura la 1/7 a 1/8 parte (adulti), 1/5 a 1/6 (gio-

vani) della lunghezza del capo ; mentre Io spazio

infraorbitale pareggia i 1/4 a 1/5 (adultij, i volta

(medii), 3/4 (giovani) il diametro dell'occhio.—Gli

orifici nasali sono ravvicinati fra loro, il posteriore

si apre poco lungi dal margine anteriore dell'orbita;

esso è arrotondato e maggiore dell'anteriore, che è

tubuloso.

Le guancie ed i pe\ii opercolari sono tutti rivestiti

(i) È d'uopo avvertire che, nei soggetti freschi, tutti i denti in-

terni a spazzetta in entrambe le mascelle, sono alquanto pieghevoli

verso il palato, mentre rimangono tissi ed immobili i den.i esterni

più grossetti dell'o lo delle mascelle.
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di scaglie piccole , obovali , e liscie. (Vedi Rivista,

1. e, tav. V, fig. 3, A.—Quelle del corpo sono qua-

drangolari allungate, coll'area spinigera guarnita di

4, 5 serie di esili spinule. (Vedi ibid., fig. 3, B. C).

Le scaglie della linea laterale sono subtriangolari,

cicloidi liscie, appuntite posteriormente , col canale

centrale infundibuliforme un po' allargato nel mezzo;

l'area anteriore ha il margine arrotondato, attraver-

sato da 2 solchi obliqui e radianti per parte (V. ibid,

tav. I, fig. I C).

Il preopercolo ha il margine posteriore legger-

mente convesso, e finamente dentellato, con den-

tellature crescenti in dimensione dall'alto al basso:

r angolo medio arrotondato , alquanto sporgente,

guarnito di 4, 5 denti maggiori radianti, ed il mar-
gine inferiore ondulato ma liscio.

—

L'opercolo ha po-

steriormente 3 spine mediocri ed equidistanti , delle

quali la media maggiore è diretta verso l'angolo o-

percolare; T annessovi lemhj membranaceo protraevi

posteriormente in una punta triangolare ottusa ; il

sotto ed infraopercolo hanno il margine inferiore

inerme.

La nataioja dorsale è lunga ; incomincia a li-

vello della base delle pettorali, e della spina mag-
giore dell'opercolo; la sua lunghezza supera i 1/2

a I 2/3 la maggiore altezza del corpo. Novera 11

raggi ossei, e 15, 16 molli; i suoi raggi spinosi

sono robusti, appuntiti, di media lunghezza; il 4° ed

il s** più lunghi, si trovano contenuti 2 2/3 volte

(adulti) 2 1/3 volte (giovani), nella maggiore al-

tezza del corpo, e 3 (adulti), 2 1/2 (giovani) volte

nella lunghezza del capo.

—

V Anale prende origine

sotto il 4° e termina sotto il 12° raggio molle della

dorsale^ della quale è alquanto più alta e arrotondata

nel suo lembo esterno: conta 3 raggi spinosi, il 5°

dei quali più lungo e robusto, e 8 raggi molli.

Le Pettorali sono brevi, arrotondate, ed eguali ad

j/6 o poco più della lunghezza del corpo. Le ven-

trali un pò appuntite e pari ad 1/7 (adulti), 1/6 (gio-

vani) della predetta misura.

La caudale è arrotondata nel margine posteriore,

maggiormente nei giovani che negli adulti ; misura

1/6 negli adulti, 1/5 nei giovani , della lunghezza
totale del corpo.

Il colore della Cernia gigante é generalmente
bruno-giallastro uniforme sul corpo, più chiaro al

ventre, coli' estremità di tutte le alette nero-brune,

marginate alle volte di biancastro. Nei giovani e

nelle varietà variegate la tinta generale è meno o-

scura, con larghe ed irregolari macchie grigio-brune

o grigio- verdastre, 3 delle quali maggiori sorgono
alla base della dorsale. Una piccola benda biancastra

sta dietro il lembo posteriore del mascellare.

Codeste marmorature si presentano sovente anche
sul corpo degli individui a color bruno uniforme,

ma svaniscono gradatamente per morte o per espo-
zione all'aria del soggetto.

Annotazione.

L' Epinephelus gigas viene generalmente ritenuto
in iscienza qual specie tipica del Gen. Epinephelus
o Cerna Bonap.

,
per essere stato più anticamente

descritto dagli Ittiologi , e perchè più delle altre
specie abbondante nel Mare Mediterraneo

;
per cui

lo si trova assai frequentemente ricordato nelle Opere
degh Autori passati, e registrato nelle Faune Ittio-
logiche dei Mari Europei.—Senonche è d'uopo av-
vertire , che siccome in tempi più recenti vennero
scoperte, nei Mari indigeni

, parecchie altre specie
affini, ignote agli Autori antichi, così non è sempre
certo che cotali cita,zioni contrasegnino con esat-
tezza la specie attuale

, e ne manco che esse non
comprendano sotto lo stesso nome, qualcuna delle
recenti specie affini;—ond'è che cotali denominazioni
devono essere sempre accolte con riserbo, e ritenute
talora anche incerte od inesatte.

Niun dubbio ewi al certo sulla specifica distin-
zione ddVEpinephelus gigas ; le molte ed accuratis-
sime descrizioni che ne diedero gli Autori , a co-
minciare da Cuvier et Valenciennes, Oronzio' Costa,
Gùnther, Steindachner, Brito Capello, Emilio Mo-
reau, ne hanno saldamente stabilita la specialità ed
i caratteri distintivi. — Ed invero è così marcata e
caratteristica la forma di codesta specie, di fronte a
quella di ogni altra specie affine, da permettere ad
ogni provetto ittiolo ;o di riconoscerla di mezzo ad
un ingente numero di individui di specie diverse.—
Veruna altra forma di Epinephelus dei nostri mari,
presenta quella conformazione cosi tozza , così ri-

gonfia al dorso ed al ventre, quel profilo superiore
così archeggiato, il muso così breve ed ottuso, la

Godale largamente rotondata, massime nei soggetti
giovani, da avere in mano un sufficiente numero di
buoni caratteri per distinguernela a primo entro; che
se a questi dati più generali si voglia aggiungere il

carattere delle molteplici fila di denti a spazzetta,
onde sono armate entrambe le mascelle, il colore
uniformemente bruno negli adulti, e talora interse-
cato nei giovani da grandi macchie irregolari verda-
stre; se si ponga a considerare ancora il numero dei
raggi moUi della caudale, la speciale conformazione
triangolare appuntita delle scaglie della linea late-

rale, le caratteristiche disposizioni dei denti faringei,
delle spine degli archi branchiali

, delle dentature
marginali_ del preopercolo, si avrà un'altra serie di

particolarità abbastanza importanti, da avvalorare la

precedente supposizione, e fissare con maggiore pre-
cisione la distinzione specifica di codesta forma di
Cernia.

E difatto nulla evvi da aggiungere in proposito.— Tuttavia siccome da taluni Autori sono state a-
vanzate alquante osservazioni risguardanti la sinoni-
mia e l'abitazione dell' £/?. gigas, così ho creduto
conveniente richiamare qui brevemente alcune con-
siderazioni relative, già notate nella mia ^Rivista,

per chiarire codeste questioni.

Segnalo per primo a tal proposito, la consentita
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distinzione fatta recentemente dal D/ Steindachner

delle due specie Epin, caninus ed Epin. (macrogenis)

acutirotris dalla specie attuale , cui egli le aveva
dapprima associate a sinonimo, e ciò dopo averne
veduti alcuni autentici esemplari del Mare di Taranto,
inviatigli dal D/ Bellotti; distinzione ch'Egli affermò

contemporaneamente con una relativa, accuratissima

descrizione di confronto.

Convengo pienamente, in secondo luogo, coi si-

gnori D." Gùnther , Steindachner, Francis Day, e

D?vid Jordan, che il Serranus marginatus ed il Ser-

ranus fimhriatus Lowe, possano essere sinonimi od
una varietà locale, dell' Epin. gigas , e ciò tanto a

cagione della identica forma presentata dai denti

mascellari, dalle spine dell'opercolo, dalle dentella-

ture del preopercolo, dalle scaglie del corpo, e dal

colore infine uniformemente bruno di queste varie

specie; ritenendo tuttavia sempre, che i caratteri della

maggior lunghezza relativa del capo, e del maggior
diametro degli occhi , avvertiti nei primi dal Prof.

Erito Capello, per essere caratteri variabili coll'età,

non mi sembrano cotanto importanti da determi-

narne una specifica distinzione.

Ritengo pure che una consimile corrispondenza
sinonimica possa non improbabilmente esistere fra

V Epinephelus Met^elii Cuv. Val., e V Epin. Dicrop-

pterus del Bramile coWEp. crigas, come lo hanno in-

dicato per primo i Sigg. Prof. Steindachner e Jor-
dan nelle loro rispettabili opere, atteso la vastissima

diffusione di codesta ultima specie nei mari anche
lontani.

Per lo contrario non credo si debbano cosi lie-

vemente accettare le citazioni fatte dell' Ep, gioas

da alcuni Ittiologi dei paesi settentrionali d'Europa.
— Di fatto, come lo nota il D.'' Emilio Moreau, il

D.' Couch nella splendida sua Opera History of the

fishes of British Island, T. I, p. 190, porge di questo

pesce una figura (pl.43),riprodotta anche dai sigg.Ger-

yais et Boulart nella loro Opera Poissons deh France,
T. II, p. 28, pi. VI, che non è certamente quella

àtWEp. gigas dei mari meridionali. Essa è più gros-
solana, le sue scaglie sono maggiori, l'opercolo con
una sola spina terminale, 1' anale con 2 soli raggi

ossei ecc., mentre il D.'' Yarrell , alla figura di un
giov..ne individuo, tratto dalla corrispondente tavola

33 di- Cuv. e Val., aggiunge il testo del Couch, che
non le conviene minimamente (Moreau).
Anche il Day nella recente sua Opera Fishes of

Gre-'* Britain, pag. 16, n. 2, prescindendo da taluni

caratteri che non concordano pienamente con quelli

degli esemplari nostrani, offre nella annessa tavola

V, una figura del Serranus gigas a corpo molto
allungato e con 2 fascie chiare ed oblique sulle

guancie, figura che si attaglia molto meglio slìVE-

pinephelns aeneiis dei nostri mari, anziché alla specie

predetta.

Questa costante diversità di caratteri, avvertiti

dagli Autori Britannici negli esemplari riferibili al

Serranus gigas , ci autorizzerebbe forse a chiedere,

se in quei mari esista realmente V Epinephelus gigas,

o se esso vi sia rappresentato da una forma distinta

ed affine ? C
^

^
ure potrebbe anche farci supporre,

che la somrra -arità degli esemplari tipici ddVEpi-
nephelas gigas nei mari Nordici, non abbia permesso
a quei sommi ed altrettanto esattissimi Ittiologi, di

rilevare convenientemente i caratteri fondamentali

di codesta specie ; e ciò tanto più verisimilmente,

dacché 1' onor. Day ha formolato il suo articolo

sopra un esemplare che non appartiene ne manco
ai mari Britannici, e che gli venne inviato in co-

municazione dal distintissimo Prof. Peters di Berlino.

Un'altra breve questione rimane ancora a chiarire

rispetto al colore offerto dal corno déìVE. gigas.—
Il Prof. Oronzio Costa nel suo erudito articolo sulla

Cernila gigas della Fauna Napoletana , nota che i

pescatori napoletani sogliono distinguere in questa

specie, due distinte varietà, una Cernia bianca, cioè,

ed una Cernia nera; dovuta la primi, secondo Costa,

al vivere costante che essa fa nei fondi arenosi , e

la seconda alla sua permanente stazione nei fondi

aspri e scogliosi. Senza derogare punto alla possibile

influenza che i fondi del mare possano arrecare al

coloramento dei pesci che vi dimorano, sorge sem-

pre il dubbio, se fra gl'individui dell'^". gigas che i

pescatori contrasegnano col nome di bianchi, non
siavi anche compreso 1' E. caninus, che pure Cernia

bianca od imperiali viene nomato dai Pescatori dei

paesi meridionali. La notevole dimensione del corpo,

consentita dall'onor. Costa nei soggetti della Cernia

bianca, le carni più delicate e meno stoppose, ci in-

durrebbero forse ad accettare codesta supposizione;

e ciò tanto più verisimilmente, dacché al tempo del

Prof. Costa 1' Ep. Caninus non era stato peranco

distinto, e dacché era impossibile che soggetti di

questa notevole specie, abbastanza frequente nei mari

meridionali, non cadessero sott' occhio a quelli in-

telligenti ed avveduti pescatori.

D'altronde anche la Cernia gigantesca, al pari di

varii altri pesci a tinte brune, va soggetta ad una

specie di albinismo o luteismo anormale. Neil' au-

tunno del 1880 noi ricevemmo dalle acque marine

del circondario di Palermo, un esemplare giovine

di codesta specie, della lunghezza di o, 26; le cui na-

tatoje verticali, oltre a presentare una larga zona

marginale biancastra, spiccavano per un intenso co-

lore giallo croceo che si stendeva in forma elittica

sulla parte attigua del corpo ; mentre le ventrali si

vedevano attraversate da lunghe strisele giallastre

oblique , che intersecavano la naturale tinta bruna

dei loro raggi normali.

17
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Abitazione.

L' Epinepheliis gigas é molto diffuso nei mari tem-

perati e caldi di regioni anche lontanissime, presen-

tando alquante modificazioni moriologiche locali,

che non improbabilmente diedero luogo a denomi-
nazioni diverse, od a forme e varietà rappresentanti

la specie tipica. Viceversa esso si estende assai li-

mitatamente , o manca anche del tutto , nei mari di

latitudini non soverchiamente settenfionali.

Stando ai dati somministrati dagli Ittiologi recenti,

si può ritenere che la Cernia gigantesca viva :

Sulle coste meridionali dell'Inghilterra (? rr.) Yar-
rell, Couch, Day.

Sulle coste Atlantiche della Francia (? r).

Angers (rr.) Desvaux.

Charente (?) Le Marie.

Roccella (?) Beltremieux.

Golfo di Guascogna (r. ?).

Parecchie citazioni di questo pesce sulle coste O-
ceaniche della Francia sono incerte, per essere

stati ingannati gli Autori dalla somiglianza del

nome volgare Merou che è proprio anche del

Poliprion Cernium.

Coste del Portogallo (poco comune) Brito.

Lisbona (piuttosto r.) Steindachner.

Coste meridionnli della Spagna (alquanto r.), id.

id. della Fra^xia (poco fr.).

Nizza, Marsiglia, Cette (r.) Steind., Marion.

Barcellona , Cadice , Malaga (poco com.) Stein-

dachner.

Tangeri, Tarifa, Coste del Marocco (r.) Machado,
Jordan.

Canarie, Tenerifa, Madera (comune) Steind., Va-
lenciennes, Lowe.

Capo Isole Verdi (fr.).

Capo di Buona Speranza ("abbastanza fr.) Jordan.

Brasile (Jordan).

Algeri (fr.) Guichenot.

Tunisi (fr.) Vinciguerra.

Livorno, Taranto,, Messina (freq. da Maggio ad

Ottobre) Giglioli.

Venezia (r.) Ninni.

Trieste, Fiume (piuttosto r.) Plucàr, Perugia,

Faber.

Regioni settentrionali dell'Adriatico (p. fr.).

id. meridionali (fr.) Giglioli, Steind.

Dalmazia (non r.) Perugia, Kolomb.
Spalato (fr. in Estate, Agosto) Kolomb.
Ragusa, Cattaro (fr.) Faber, Nob.
Sicilia, Palermo, Messina, Catania (abbastanza fr.).

Nei mari di Sicilia di fatto la Cernia grande é

comunissima specialmente in Primavera ed in Estate.

Delle centinaia di individui di tutte le dimensioni

si veggono talora schierate sui mercati delle Sicule

Città, individui che per la tinta bruna-giallastra del

corpo, e per la caratteristica grossezza , si danno
prontamente a conoscere.

La Cernia gigantesca predilige generalmente an-

che in Sicilia i fondi algosi e profondi, e le coste

rocciose presso le isolette Egadi, EoHe, ove acquista

sovente una dimensione di o, 60 a o, 90 ed un peso

di 30, 40 Chilogrammi, senza però raggiungere mai
la straordinaria dimensione dell'^^. Caninus.—Pro-

lifica generalmente in tempo d'Estate, poiché nel

mese di Luglio e di Agosto trovammo quasi sem-
pre le sue ovaja abbastanza sviluppate e piene di uova.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

II Museo Zoologico della R. Università di Paler-

mo possiede molti esemplari dì questa specie , di

tutte le dimensioni ed età, di colore tanto uniforme
che variegato , alcuni dei quali preparati a secco,

altri tenuti in alcool, oltre ad un notevole numero
di preparazioni anatomiche.

Di alcuni di questi lavori, offriamo qui la distinta,

e le relative misurazioni.

In pelle 5 Es..- o, 86; o, 65; o, 47; o, 39; o, 30.

In alcool IO Es.: o, 31; o, 18; o, 11; o, 03.

Trepar. osteolo^. 2 Sch. : o, 63; o, 57; Teschio
scomposto in vertebre.

Prepar. splancnolog. a secco: 2 Tubi gastro-enterici

ben sviluppati ; 2 App. branch. ; id. iniettato a

gesso col cuore.

Prepar. splancnolog. in alcool : 2 Appar. diger.
;

2 App. (5^9; -^PP* branch.; i Vesc. natat.

Proporzioni di alcuni dei suddetti esemplari.

Lung. totale 0, 860; 0, 470; 0, 300; 0, no.
Alt. del tronc. 0, 253; 0, 135, 0, 076; 0, 033.
Lungh. testa 0, 300; 0, 160; 0, 100; 0, 037,
Altezza testa 0, 205; 0, 130; 0, 058: 0, 026.

Diam. occhio 0, 035; 0, 025; 0, 015; 0, 007.
Spaz. preorbit. 0, 070; 0, 040/ 0, 022; 0, 009.
Spaz. interorb. 0. 050; 0, 020; 0, Oli; Oj 006.

In quanto ai caratteri anatomici dell' attuale spe-

cie, veggasi la Rivista (l.c.) p. 17 a 20 e le anno-
tazioni di confronto più avanti al termine delle spe-

cie del Gen. Epinephelus.

Pregio alimentare.

Le carni àtWEpinephelus gigas sono generalmente
pregiate in Sicilia, non pertanto riescono sempre al-

quanto dure e stoppose in confronto di quelle di

parecchie specie affini. Piìi delicate e gelatinose sono
le carni della testa , massime se cotte a brodetto.
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15* Sp. (4'' del Gen.) Epinephelus Aeneus, (Serranus) Isid. GeofFroy.

Car. specifici. — Corpo ovoidale allungato, rivestito di scaglie ctenoidi mediocri ; Dorsale con 11 raggi

ossei e i^ 16 molli; Anale con 8 a p l'^ggi molli; Mascellare superiore appena scaglioso; Mascelle fornite
anteriormente di 4 denti canini poco robusti e di 2 sole fila laterali di denti villiforml; Godale rotondata;

Colore del corpo generalmente gri<JÌo verdognolo chiaro, con 5 ^cnie oblique chiare sulle gnancie.

D. 11/15

Scaglie della lin. lat

1809

879
881

id. id.

id. id.

882

n.

id. id.

sp.

16; A. 3/8-9; P. 19; C. 17;

75 a 80; della lin. trasvers.

Serranus aeneus , Isid. Geoffroy Saint Hi-

laire, Pois^ons de 1' Egypte
,

pi. 21
,

fig. 3, 4. Ed, Panckoucke, 8, p. 208.

828 id. Cuv. et Val.,Hist.nat.Poss.,ilT.lI,p.283.

859 id. Giinther, Catal. l, p. 134, n. 79.

877 id. Vaillant et Bocourt , Etudes sur les

Poissons, in Mission scientif. au Mexi-

que, part. 2, p. 57 et 69.

880 id. Giglioli, Elenc. Pesci Ital., p.79, n.i6.

881 id. Steindachn., Beitrage zur Kentnis der

Fische Afrika's. In dem. - XLIV, Bd.

Deutkschr. d. K. Akad. Wiss. Wien
,

1881, p. 5, tav. II, fig. I (juv).

883 id. Vinciguerra, Crociera Violante, p. 33.

878 Cerna aenea, Doderl., In Bullett. Soc. Se.

natur., Palermo, n. 4 (17 marzo) p.2.

Prosp. Pese. Sic, p. 36, n. 88.

Bullett. Soc. Se. nat. , Palermo
,

15, P. 2.

Riv. Spec. Gen. Epineph., p. 34,

3% tav. II, fig. 3.

Sinonimie.

807 Dalouse, Geoff. s. Hil., Descript, de l'Egypte,

pi. 21, fig. 3, 4 (Sèrran airain).

NOMI VOLGARI
Italiani.

xrnia Bronzina (lì.).

ìcirenga o Cirenga (Pai.) Cirenga vranca (Sic).

Esteri.

e Serran airain, Geoffr.

.g fMerou bron:{è, Cuv.

"ìalouxe de Damiette, (in Siria, Egitto) Cuv.

Annotazione.

Questa bella specie di Cernia è stata rinvenuta

er primo nel Mediterraneo da Geoffroy Saint Hi-
lire membro della grande spedizione scientifica in

'.gitto, e fatta raffigurare nelle relative tavole della

')escription de l'Egypte Toissons, (pi. 21, fig. 3, 4)
:)tto il nome di Dalouse. — Isidoro Geoffroy Saint-

(ilaire, figlio del predetto illustre naturalista, ne diede
iù tardi una descrizione nel testo esplicativo delle

jdette tavole , apponendovi il nome di Serranus
eneus, mentre la inscrivevano successivamente nelle

imabili loro Opere il Cuvier Valenciennes, il Gùn-
ler, il Vaillant, il Giglioli, e da ultimo il Prof. Stein-

achner. E qui faccio notare che dal 1859 al 1877

V. 1/5; Lungh. negli adulti o, 82 e più.

45-47; Ciechi pilorici 14-15 lungliissimi, digitiformi.

verun Autore aveva segnalato l'esistenza di questa
specie nel Mediterraneo, sebbene, come nota l'egregio

Prof. Stcindachnet- (l.c), ne esistessero parecchi

soggetti nell' Imp. R. Museo Zoologico di Vienna,
provenienti da Malaga , da Beiruth , da Damietta e

da Porto -Said.

Io ebbi la fortuna di rinvenire un primo esem-
plare adulto dell' Epin. aeneus nel Mare di SiciJia,

nell'inverno 1877, rinvenimento che partecipai alla

Società delle Scienze naturali ed economiche di Pa-
lermo nella seduta del 17 Marzo 1878 mercè u la

comunicazione riprodotta in estratto nel corrispon-

dente Bullettino n. 4; nella quale mi provai altresì

discutere le ragioni per cui nei mari della Sicilia si

veggono convenire a preferenza di molte altre lo-

calità del Mediterraneo, molteplici specie di pesci

appartenenti a mari più o meno lontani.

Dopo quell'epoca, mercè l'intelligente concorso
dei valenti preparatori di questo xMuseo^ ci fu dato

di cogliere in tempi diversi
, 3 altri individui , di

questa specie di varia dimensione ecc., le cui catture

curai di ricordare tanto nel Prospetto metodico dei

Pesci di Sicilia (1879), quanto in altre comunicazioni
alla Società delle scienze naturali, e da ultimo nella

Rivista delle specie del Genere Epinephelus (1882),

p. 34, tav. II, fig. 3*. Esemplari sui quali ho potuto

formolare la corrispondente descrizione.

Descrizione.

La Cernia bronij,na può essere agevolmente rico-

nosciuta a primo entro, poiché oltre alle particola-

rità desunte dalla speciale conformazione del corpo,

della coda, delle pinne dorsali ed anali, e dell'ap-

parato dentario , essa si fa distinguere per la bella

tinta verde-oliva onde ne é ammantato il corpo, e

per la presenza di 3 distinte zone più chiare, che

ne attraversano obliquamente le guancie; particola-

rità che mi hanno fatto sospettare che la figura de-

signata dall'illustre D."" Day, come Serranus gigas,

appartenga piuttosto alla presente specie.

Questa specie ha il corpo ovoidale, allungato, pro-

porzionatamente più basso
,
più lungo, e più com-

presso che nelle specie precedenti. — L' altei:(_a sua

negli individui adulti è compresa 4 1/3, e nei gio-

vani 4 1/2 volte nella lunghezza totale del corpo.

La sua testa é piuttosto tozza, ovale
,
proporzio-

natamente più lunga e più bassa che nella C. gigante.

La lunghezza di questa è compresa 3 volte circa (a-

dulto) e 2 3/4 volte (giov.) nella lunghezza totale del

pesce; mentre l'alt, sta i 6/j volte nella lungh. della

testa, e 5 volte circa nella lunghezza totale del corpo.
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Il profilo superiore del corpo ascende obliquamente
con lieve incurvatura sino al terzo raggio spinoso
della dorsale, d'onde procede poco inarcato sino al

principio della porzione molle di questa; di là scende
con una curva più blanda sino al troncone della

coda
,
per formare la codale. Una leggera curva

corrispondente rimarcasi nel profilo della parte in-

feriore del corpo.

...luso breve, ottuso; sta 3 1/4 (adulti), 3 1/2 (gio-

vani) volte nella lunghezza del capo.

Bocca mediocre , il suo squarcio non raggiunge
la verticale del lembo anteriore delTocchio; la ma-
scella inferiore sporge appena per 1/7 della propria

lunghezza oltre la superiore.— Il mascellare superiore

è stretto e lungo, esteso oltre il margine posteriore

dell'orbita, ed appena rivestito nella parte superiore
di un piccolo gruppo di minutissime scaglie; mentre
la mascella inferiore trovasi interamente tapezzata

di squame alquanto maggiori.

—

4 denti canini dì me-
diocre dimensione sorgono nella parte anteriore di

entrambe le mascelle , susseguili all' indietro da un
gruppo di denti minori a scardasso, uncinati e pie-

ghevoli all'indietro e da 2 ^ fila di denti villiformi

che occupano i lati di ambe le mascelle, la fila esterna

dei quali si mostra formata da denticini alquanto
più robusti e lunghetti degli interni.

L'occhio è proporzionatamente piccolo; il suo dia-

metro resta compreso 7 1/2 ad 8 volte nella lun-

ghezza totale del capo, ed i 1/4 nello spazio inte-

rorbitale. Esso dista dalla linea del profilo di 1/3 nei

grandi , e di 1/4 nei piccoli, del proprio diametro,
e di 2 1/2 diametri dall'apice del Muso.— Gli ori-

fici nasali non diff"eriscono gran fatto da quelli

dell' Ep. gigas.

Il preopercolo ha il margine posteriore pressoché
rettilineo e grossolanamente seghettato ; il suo an-
golo medio è sporgente ed armato di 4 , 5 denti

forti ed appuntiti, cui sovrasta una leggera insena-

tura marginale, mentre il lembo inferiore è legger-
mente ondulato e perfettamente hscio.

L'opercolo ha posteriormente 3 spine mediocri, la

media maggiore come nelle altre specie congeneri.
Le scaglie del corpo in questo pesce sono me-

diocri, subovali; col margine posteriore leggermente
arrotondato, e guarnito di poche spine acute (vedi

Rivista Epinephelus, 1. e, tav. V, fig. 5, B. C.—Le
scaglie delle guancie sono ovoidali allungate liscie,

col foco centrale oblungo, e coll'area anteriore attra-

versata da 4, 5 piccoli solchi radianti (ibid. lett. A).
Le scaglie della linea laterale sono irregolarmente

ovoidali, liscie, appuntite posteriormente, col canale
centrale infundibuliforme piuttosto ristretto , e col

margine anteriore subrotondato è percorso da 2, 3

piccoli solchi obliqui (V. Riista, Tav. II, fig. 3, C).
La natatoja dorsale è lunga, bassa, formata di 11

raggi ossei, generalmente deboli , ma puntuti, e di

15-16 articolati o molli. Essa incomincia a livello

della inserzione delle pettorali, ed un po' più in-

dietro della spina maggiore dell'opercolo, e si stende

oltre l'ultimo raggio molle dell'anale.Dei raggi ossei,

il 4° negli adulti, il 3° nei giovani, sono più lunghi,

e stanno 2 volte e 1/2 circa nell'altezza del corpo,

e 3 volte circa nella lunghezza del capo.

L'anale si spicca di fronte al primo raggio molle
della dorsale, e termina sotto 1' 11° o 12° molle di

questa. Consta di 3 raggi ossei, il 2° dei quali più

corto e più robusto del 3°; e di 8
, 9 raggi molli.

Le pettorali sono brevissime, ovoidali, colla estre-

mità arrotondata; le ventrali oblunghe ed appuntite,

pari ad 1/7 della lunghezza totale del corpo. — La
codale è proporzionatamente breve, arrotondata al-

l'estremità e pari alla 1/5 o 1/6 parte della lun-

ghezza totale del corpo.

Un bel colore grigio verdastro, marmorato di più

chiaro e più biancastro al ventre, ammanta il corpo

di questo pesce ; le sue natatoje spiccano per un
color verde più intenso , variato talora di verde

chiaro , e di azzurro. Tre linee oblique giallastre

parallele scorrono sui lati del capo. Alcuni soggetti

giovani lasciano inoltre trasparire sul corpo alquante

fuggevoli marmorature , ed alquante grandi fascie

oblique che mancano costantemente negli individui

adulti anche freschi.

Abitazione.

L' Epinephelus aeneus è alquanto più raro nei mari
della Sicilia delle altre specie congeneri.—^Pare che

abiti a preferenza acque chiare e fondi arenosi , a

giudicare dalle leggi di adattamento , che rendono
gli animali più uniformi in genere al colore dei

luoghi abitati. Tuttavia ne ricevemmo degli esem-

plari anche dai mari di Trapani, ove predominano
fondi melmosi e seni profondi.

Codesta Cernia vive altresì lungo le coste occi-

dentali dell'Africa, in Senegambia presso Corea, ove
la rinvenne il Prof. Steindachner ed il sig. Hòfler

(Steindachner, 1. e.) e forse alle Canarie.

Nel Mediterraneo incontrasi a preferenza lungo
le coste di Egitto, della Siria, a Malta, ed in Sicilia.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

hi pelle 5 Es.: o, 82; o', 65; o, 52; o, 50; o, 38.

Prepar. osteol. Schei.: o, 59.

Prepar. splancnolog. a secco: 2 tubi digerenti con
ciechi ben sviluppati ; i App. brandi, grande,

ed uno piccolo; i App. branch. iniett. col cuore.

Prepar. splancnolog. in alcool: 2 App. diger. ; 2

branch.; App. 95 Cuore; 4 Occhi.

Proporzioni di alcuni dei suddetti esemplari.

Lung. totale 0, 820; 0, 520; 0, 500; 0, 380.

Alt. corpo 0, r85; 0, 120; 0, 117; 0, 084.

Lungh. testa 0, 270; 0, 175; 0, 152; 0, 120.

Alt. testa 0, 153; 0, 105; 0, 093; 0, 074.

Diam. occhi 0, 031; 0, 022; 0, 020; 0, 017.

Spaz. preorbit. 0, 060; 0; 040; 0, 034; 0, 025.

Spaz. infraorbit 0, 040; 0, 025; 6, 021; 0, 015.
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15^ Sp. (5"" del Gen.) Epinephelus (Cerna) chrysotaenia, Doderl.

Car. specifici. — Corpo ovoidale allungato , rivestito di scaglie ctenoidi di piccola dimensione ; Dorsale

con II raggi ossei e 16 a ly molli'. Anale con 5 raggi ossei e 8 a ^ ^'(^ggi molli; Mascelle fornite anterior-

mente di 4 robusti canini e di 2 sole fila laterali di denti a spanetta; Mascellare superiore scaglioso; Godale

lunata; Colore del corpo bruno uniforme con grande macchia quadrilatera dorata sui fianchi.

D. 11/16-17; A. 3/8-9; P. 17; C. 17; V. 1/5; Lungh. negli adulti o, 75 circa

Scaglie della lin. lat. 82 e più; della lin. trasvers. 65 15/50; Ciechi pilorici 15-16 lunghi

1882 Cerna chrysotaenia, Doderl., Rivista Spec.

Gen. Epineph., p. 41 e 85, sp.4, tav.II,

fig. 4, a, b, e.

)i Serranus sp., Kolomb., Pesci rari e nuovi

dell'Adriatico, p. 27.

Serranus (Cerna) chrysolccnia , Kolombat.,

Aggiunta ai Vertebrati di Dalmazia,

1886

1888

id.

id.

Pesci.

id. Imenik

p. 7, sp. 8.

Kraljesniaka Dalmacije,

id. Catalogus Vertebratorum Dalma-

ticorum, p. 20, sp. 9.

NOMIVOLGARI
Cernia a macchia dorata (Ital.).

Scirenga o cirenga (SiciL). l^inca di man (Mqss.).

Kiria duguljasta ili ^latopiga ( Daini.) Kolombat.

Annotazione .

Da powhi anni soltanto il Maseo Zoologico di

Palermo è venuto in possesso di questa notevole

specie o forma di Cernia dei nostri mari.—Un pri-

mo esemplare adulto ci venne inviato, ai 27 marzo

del 1880, da alcuni pescatori Messinesi; seguito poco

stante da parecchi altri di vario, sesso.—Un attento

esame di codesti soggetti, debitamente conservati e

preparati, ci fece ben presto accorti ,
che essi ap-

partenevano ad una specie o forma di Cernia che

per molti caratteri dimostravasi abbastanza distinta

dalle altre specie congeneri, opinione a cui vedenimo

con piacere accedere anche l'esimio D."' Beilotti di

Milano, nella occasione di una grata visita ch'egli

ci faceva in Palermo, nel dicembre 18 81.—Perlochè

credei conveniente di descrivere codesta specie nella

rivista del Genere Epinephelus ch'io pubblicava nel

1882 (1. e), offrirne un disegno, ed assegnarle prov-

visoriamente il nome di Chrysotania, tratto dal suo

carattere più appariscente , costituito dalla^ grande

macchia dorata che ne adornava i fianchi , senza

pretendere con ciò, che questa forma di Cernia po-

tesse essere elevata al rango di specie ed accolta nei

cataloghi rettificati della nostra Fauna ittiologica.

Più di recente (nel 1882) il compitissimo signor

D.' Kolombatovic di Spalato nel!' inviarmi un suo

applaudito opuscolo sui Mammiferi e Rettili della

Dalmazia, nel quale aveva inserito un'appendice sui

pesci rari e novelli delle acque di Spaiato, si faceva

gentilmente a chiedere la mia opinione intorno a

2 specie innominate di Serrani, delle quali egli aveva

tratteggiato alquanti caratteri nella predetta sua me-
. moria , e eh' egli pure trovava diversissime dalle

specie indigene conosciute. — dual non fu la mia
sorpresa nel riconoscere per appu.ito che una di co-

tali specie presentava tutti i caratteri essenziali della

Cerna Chrysotaenia ! Laonde nel partecipargli la mia
scoperta in immediato riscontro, nel novembre 1882,

gli inviai una delle tavole appartenenti alla Rivista

delle specie del Genere Epinephelus, contenente la

figura della Chrysotania, allo scopo che, confrontan-

dola col soggetto testé reperto, ne constatasse V au-

tentica corrispondenza , e ne affermasse 1' esistenza

anche nelle acque della Dalmazia, che egli andava
così diligentemente illustrando.

Questa specie o forma di Epinephelus , come ri-

sulta dalla annessa descrizione, è intermedia per

conformazione fra 1' Epin. (Cerna) acutirostris, e la

Epin. (Cerna) eaneus , dapoichè offre caratteri ap-

partenenti a ciascuna di queste due specie , senza

essere in realtà ne l'una ne 1' altra.— Per la forma
allungata del corpo, non meno che per la confor-

mazione a mezza luna della coda, e per la notevole

sporgenza della mascella inferiore, essa si congua-
glia all' Epin. acutirostris , ma ne differisce per il

minor numero nei raggi molli dell'anale, e per le

spine dell'opercolo più piccole; viceversa per la di-

sposizione dei denti mascellari e canini
,

per la se-

ghettatura e dimensione dei pezzi opercolari^ e pel

numero dei raggi della dorsale e dell'anale, si raf-

fronta maggiormente alla Epin. aeneus ; ma ne dif-

ferisce per la forma lunata della codale, per la bre-

vità e maggior robustezza dei mascellari , e per la

differentisima colorazione.

Ligio qaal sono al principio della maggior pos-

sibile limitazione delle specie in Zoologia , io mi
sono fatto un dovere anche recentemente di studiare

la questione della organica corrispondenza della C.

Chrysotenia, colle specie affini, sia ponendo questa in

confronto con un gran numero d'individui di varia età

delle specie congeneri, sia richiamando in proposito

il giudizio dei parecchi miei amici e colleghi. 11

risultato di cotale inchiesta fu, che la caratteristica

della forma del corpo presentata dalla Chrysotenia,

è assolutamente diversa da quella di tutte le altre

specie congeneri. — Veruna d; cotali specie ha il

muso cosi allungato ed appuntito, il corpo cosi ri-

gonfio ed ellittico nel mezzo, il troncone della coda
cosi assottigliato come nella specie attuale, Veruna
di esse presenta un numero cosi notevole di raggi

molli nella dorsale , ed una serie così numerosa di

esili scaglie sul corpo.

Tuttavia qualora si potesse ottenere una serie di

individui di varia età dell' £^m. (Cerna) ^lexan-
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dritta, i quali presentassero un graduato raccorcia-

mento del corpo, una forma più concava della co-

dale, una robustezza maggiore dell'apparato den-

tario, ed un coloramento diverso del corpo , rima-

nendo gli altri caratteri consimili a quelli della C.

Chrysotcnia , si potrebbe forse asserire che la C.

Chrysotenia ne costituisce uno stato molto adulto;

come ho già notato nella predetta Rivista a pag. 45,
e 57. — Codesto ideale ravvicinamento fra le 2

specie potrebbe anche momentaneamente istituirsi,

confrontando le figure abbastanza esatte di esse

ch'io inserii nella Rivista , tav. II, fig. 4; tav. Ili,

fig. 7; tav, IV, fig. 9, onde risolvere anche da questo

lato il quesito.

Ad ogni modo io lascio tuttora impregiudicata

la questione , amando meglio riferirmi al giudizio

ponderato dei miei dotti colleghi, anziché attenermi

alle mie proprie, comunque esatte, osservazioni.

Descrizione.

Corpo ovoidale alquanto allungato, proporziona-

tamente pila rigonfio al dorso, al ventre, più assot-

tigliato alla coda àttWEpin. acntirostris.— L'altezza

sua, presa dietro le pettorali, è contenuta 4341/5
volte (adulti), e 4 1/4 (giovani) nella lunghezza to-

tale del pesce.

Testa mediocremente allungata, più lunga e più

bassa di quella della C. gi^as, ma più alta che nella

C. aenea e nella C. acutlrostris.La sua. lunghezza resta

compresa 3 volte circa nella lunghezza totale del

corpo. — Il profilo superiore del corpo ascende obli-

quamente, arrotondandosi, dall' estremità del muso
fino al principio della dorsale

,
procede un po' più

archeggiato sino al principio della sua porzione

molle, di là s'abbassa gradatamente con lieve curva

sino al troncone della coda , ove risale alquanto
per formare la codale. Il profilo inferiore è molto
più arcuato inversamente al ventre del superiore.

Muso sporgente , acuto, un po' meno appuntito,

che nella C. acntirostris. Esso si trova contenuto

quasi 3 volte nella lunghezza totale del capo, mentre
la mascella inferiore resta notevolmente sporgente
oltre la superiore per 1/4 o 1/5 della propria lun-

ghezza, coll'apice alquanto rigonfio.

Bocca mediocre , il suo squarcio non arriva alla

verticale del margine anteriore dell'orbita; anche il

mascellare superiore é alquanto più breve, ma molto
più robusto ed allargato posteriormente di quello

della C. aenea; esso non raggiunge la verticale del

margine posteriore dell' orbita , ed è quasi intera-

mente guarnito di esili squame.
Gli occhi stanno sull'alto della faccia, discosti un

po' meno del loro diametro dalla linea superiore

del profilo. 11 loro diametro é compreso 7 volte

circa nella lunghezza totale del capo, ed i 1/2 volta

nello spazio interorbitale; mentre distano per 2 1/2

diametri dall'apice del muso.

Gli orifici delle narici sono approssimati fra loro,

ma proporzionatamente più discosti dall' orbita che

nelle specie affini; il posteriore è arrotondato e mag-
giore dell'anteriore.

.4 Denti canini piuttosto robusti (Rivista tav. II,

fig. 4, A), di mediocre dimensione, stanno nella

p;irte anteriore della mascella superiore, q 2 4 un po'

più esili nell'inferiore, susseguiti posteriormente da

un gruppo di denti fini a scardasso , e nelle parti

laterali e posteriori delle mascelle, da una serie

complessa di denti minuti a spizzetta.

l<Lella mascella superiore i denti mascellari a spaz-

zetta si trovano distribuiti in 2 serie laterali, in una
esterna cioè, costituita di denti conici, brevi, robusti,

lievemente uncinali; ed in una fila interna, forni ita

da esilissimi denti villiformi, disposti in più serie,

decrescenti in numero ed in dimensione , dall' a-

vanti all'indietro della cavità ovale. Nella mascella

inferiore, 1 denti mascellari sono tuttiuniformi, co liei.

piuttosto robusti, leggermente ricurvali all'indietro, e

disposti in 2 fila come nella C. aenea
;
però quelli

della fila interna si mostrano un po' più lunghetti

di quelH della fila esterna.— I denti sul vome'-s e sui

palatini sono minutissimi al pari dei mascellari su-

periori interni.

I pei;ji opercolari anche in questa specie sono tutti

minutamente squamati.

—

\\ preopercolo è leggermente

convesso e fornito di minutissime dentellature pres-

soché uniformi, nel suo margine posteriore, e di 4,

5 denti triangolari, appianati, ma poco distinti, nel

suo angolo medio; rimanendo il margine inferiore

perfettamente liscio.— V ot)ercolo ha 3 aculei equi-

distanti presso il suo margine posteriore , il medio
dei quali maggiore e rivolto un po' sopra l'angolo

posteriore dell'annessavi produzione membranosa.
La dorsale è lunga e bassa, la sua lunghezza u-

guaglia I 1/2 a I 2/5 volte la maggior altezza del

corpo. Porta 11 raggi spinosi e 16, anche 17 molli.

I raggi spinosi sono mediocremente robusti, il 5"

che è il più lungo, si trova compreso 333 1/4 volte

nell'altezza del corpo e quasi 4 volte nella lunghezza
• del capo. Vanale è ristretta, oblunga, coll'apice el-

littico; ha 3 raggi ossei ed 8 a 9 molli, il secando
degli ossei più corto , ma molto più robusto del

terzo.

Le pettorali sono brevi, ovoidali, ed arrotondate

all'estremità, come nella C. aenea. Le ventrali egual-

mente brevi ed inserte sotto la base delle pettorali.

La codale è concava o lunata nel margine posteriore,

colle 2 estremità notevolmente sporgenti ed appuntite.

Essa pareggia il 1/4, il 1/5 della lunghezza totale

del corpo, e consta di 15 raggi molli e di 2, 3 mar-
ginali più consistenti.

Le scaglie del corpo sono piuttosto piccole, qua-

drilatere, col margine anteriore meno arrotondato

di quelle dell* aenea, ma minutamente dentellai;o; e
;

col posteriore guarnito di 4 , 5 fila trasversali di

piccoli denti acuti (Vedi Rivista,, tav. V,. fig. 6, B, C).
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Le squame delle guancie sono minute, ovoidali,

molto allungate, col margine posteriore arrotondato

e liscio, col foco centrale oblungo, e con 3 piccoli

lobi rudimentali nell'area anteriore (Vedi 1. e, ibid.

fig. 6, A).

La linea laterale porta scaglie subtriangolari, meno
appuntite di quelle della eanta. E<5sa hi il canale

centrale lungo , molto ristretto e terminato in una

breve ma profonda incisura , e presenta 4, 5 solchi

radianti nella sua area anteriore (V. l.c, tav.ll, fig.4 C).

Jl colore del corpo nella E. Chrysotceiiia è pres-

soché uniformemente bruno, alquanto più chiaro al

ventre, con una grande macchia quadrilatera allun-

gata . di un vivace splendore aureo, sul!' alto dei

fianchi, accludente la linea laterale. Le natatoje sono

del pari brune alla base, colle estremità alquanto

più chiare, e tapez7,ate di minutissime scaglie sino

alla metà della loro altezza.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

Trepar, a secco 2 Es.: o. 750; o, 725.
id. osteoJocr. I Schei.: O, 750.

Prepar. splaiicnoìov. a secco: App. branchiale.

Prepar. splancnolo^. in alcool: Àpp.diger.; App V;
Cuore; Occhi, branchie.

Proporzioni di alcuni dei suddetti esemplari.

Lung. totale 0, 730; 0, 725.
Alt. corpo 0, '74; 0, 170.

Lnngh. testa 0, 230; 0, 22 s.

Diam. occhi 0, 029; 0, 029.

Spaz. preorbit. 0, 050; 0, 048.

Spaz. infraorbit. 0, 040; 0, 059.

16^ Sp. (6* del Gen.) Epinephelus (Serranus) Alexandrinus, Cuv. e Val.

Car. specifici. — Corpo ovoidale allungato, mediocremente compresso, proporzionatamente più raccorciato

di quello dell' Epin. (Cerna) Chrysotania , rivestito di scaglie ctenoidi minute: T) rsale con 11 ra^^ai ossei,

e con 16 molli; Anale con ^ raggi ossei, ed 8, 9 molli; Mascelle fo-nite anteriormente di 204 denti ca-

nini di mediocre grosseria e di 2 più fila di denti laterali villiformi. Questi nella mascella superiore

sono distribuiti in più serie; ed in 2 sole fila nella inferiore; Mascellare superiore perfettamente liscio; Ca-

dale breve subrotondata nei giovani, verticalmente troncata negli adulti; Colore bruno-violetto uniforme,
con 4, j" liste longitudinali parallelle, più meno marcate sui fianchi.

Sinonimie,

1844 Plectropoma fasciatus, Costa Oronz. , Fn. Na-
pol., Pesci text. I , tav. VI, fig. i , 2, 3

(excl. Synon. Lacep. Bloch et Risso).

1846 id. Bonap., Catal. pesci Europei, p.58, n.495.

1872 id. Canestrini, Fn. Ital. Pesci, p. 'j'j.

» id. Gùnther , in Zoolog. Recoord , Voi. IX,

Pisces, p. 88 (Est Serranus!)

1878 id. Doderl. in Prosp. Pesci Sicil., p.34,n.8i.

1880 id. Giglioli, Elenc. Pese. Ital., p. 79, n. 20,

(extr., p. 9;.

1881 Cerna fasciata, Dod., in Bnll. Soc. Se. nat.,

Palermo, n. 15, p. i.

1878 Serranus Costa, Steind., Icht. Beitrag. (VI) In

LXXVII Band Sitzb. K Akad. Wien, A-
pril-Helf, p. II, sp. 15.

» id. W. E. O' Shaughnessv in Zool. Rtcood,
VoL XV, 1878, Pisces. p. 15.

1881 Epinephelus (Cerna) Costa, Doderl., in Ap-
pend. Bull. Soc. Se. nat., Palermo (30
Febbr. 1881) n. 15, p. IV.

1882 id. id. Rivista (1. e.) p. 47, tav. III, fig. 7.

» Serranus Cahrilla, Cuv. (prò parte) Moreau,
Hist. nat. Poiss, Frane, II, p. 3813.

» Serranus Acutirostris
,
(nec Cuv., Val.), Pe-

rugia , Elenco Pesci Adriat.
, p. 3 , n. 7

(fig. optima).

1828 Serranus Alexandrinus,(Z\iv.QY2i\.,\\,^.2%i. I

1859 id. Gùnther, Catal., T. I, p. 99 (in nota).

1867 id. Steindachner, Icht. Bericht nach Spa-
nien und Portugal Reise. In Sitzb. K.
Akad. Wiss. Wien., LIV Band 1° Abth.
octob., p. 13, n. II,

1877 id. Le Vaillant et Bocourt, Études sur les

Poissons in Mission scient. au Mexique,

p. 68, sp. 42.

id. Vinciguerra, Risul. Croc. Violante p.3 3.1883
1886 id. Kolombatovic , Imenick Kraljesniaka

Dalmacije
, p. 7 (cum Cernia Chryso-

fcenia).

id. id. Catalogus Vertebrat. Dalmaticor.

Pise, p. 20 (id.).

1878 Cerna sp., Doderl., in Bull. Soc. Se. nat.,

Palermo, n. 4.

1881 Cerna Alexandrina, Dod., Rivista Fn. Si-

cula Vertebrati, p. 78.
» id. id. in Bull. Soc. Se. natur., Palermo

(7 marzo 82) n. 15, p. 3.

1882 ìd. id. in Rivista Spec. Gen. Epineph.,

p. 54, tav. IV, fig. 9, A B C.
» id. Steindach., Icht. Beitràge (XII) Ausd.

LXXXV, Bd. Sitbz. K. Akad. Wisses.
Wien, I Abth. Juni-HelC, 1882, p. 9
(nota).
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NOMI VOLGARI

Italiani.

Cernia alessandrina fltal.).

Plectropoma fasciata (Costa).

Cernia del Costa.

Prechia di mari imperiali (Pai.).

Scirenghetta (Pai.) i giov.

Lupessa di funate, 'toccala (Nap.).

Scotto di funnale (Nap.) Scotto (Taranto).

Esteri.

Le Merou d'Alexandrie (Cuv.).

Storia.

Questa specie venne stabilita nel 1828 dai signori

Cuvier et Valenciennes nella loro Opera Hist. nat.

des Toissons, T. II, p. 281, sopra esemplari ripor-

tati dall'Egitto dal signor Geoflfroy Saint-Hilaire,

ma non figurati nella grande Opera sull'Egitto.

—

Essi le imposero il nome di Serranus ^4lexandrinus

in allusione al luogo ove fu colta; sotto il qual no-

me venne accettata dai successivi Ittiologi e partico-

larmente dal Prof. Steindachner, che ne rinrenne
3

esemplari nella collezione dell' Imper. Museo Zoo-
logico di Vienna, e che reduce dal suo viaggio in

Portogallo ne riportò altri soggetti, colti a Malaga
sulle coste di Spagn.i, e dei quali diede una prege-

vole descrizione, nella seduta delPAccad. di Scienze

di Vienna, anno 1807 (I. e).

Il Bonaparte avendo fondato nel 1840, nella sua

Iconografia della Fauna Italica, il novello Genere
Cerna, per accludervi le grandi specie di Serrani la

cui mascella inferiore era tapezzata di squame e la

dorsale fornita almeno di 1 1 raggi ossei , io presi

occasione del rinvenimento nei mari della Sicilia di

alquante specie di codesti pesci, per dichiarare nella

seduta del 17 Marzo 1878, della Società di Scienze

naturali di Palermo, che il Serranus ^Alexandrinus,

del pari che i Serranus gigas e caninus dovevano
far parte del Genere Cerna (Bollett. , n. 4). E di-

fatti pochi anni dopo io inscrissi la predetta specie

col nome di Cerna Aìcxandrina nella Rivista della

Fauna Sicula dei Vertebrati p. 78 (1881) e da ul-

timo nella Rivista delle Specie del Gen. Epinephelus

a p. 54 (1882); determinazioni convalidatemi dal

Prof. Steindachner in una sua nota nel Sitiub. Ak.
JVien Juni-Helf, 1882, p. 9.

In questo frattempo e precisamente nel 1844, il

Prof. Oronzio Costa a Napoli era venuto in pos-
sesso di un raro pesce di quelle acque^ che egli,

credendolo affine aìVHoloceìitrus fasciatus di Lace-
pede (Bloch, lab. 240; Risso, Icht. IsLice, p. 290),
registrò sotto lo stesso epiteto di fasciatus ndh sua

Fauna Napoletana, cangiandovi però il nome gene-
rico in quello, poco competente, di Plectropoma, ma
porgendone una eccellente descriz. e fig. alla tav. VI.

E difatti il D.' Gunther fu il primo ad avvertire

che la specie del Costa non poteva appartenere al

Genere Plectropoma, ma era un vero Serranus (Zoo-
log. Recoord, Voi. IX, 1872, p. 88.

Poco stante il Prof. Steindachner dimostrava an-
cor più esplicitamente la stessa cosa, facendo osser-

vare primieramente che nella specie del Costa il

lembo inferiore del preopercolo era liscio , ne già
fornito dei grossi denti curvi, volti obliquamente al-

l'innanzi, caratteristici del genere Tlectropoma. Egli
notava pure che codesta specie non corrispondeva
all' Holocenfrum fasciatus del Bloch tav. 240, poiché
quest'ultimo era provveduto di io raggi ossei, e di

15 molli nella dorsale, di 3 raggi ossei e io molli
nell'anale, e di parecchie fascie trasversali brune sul

corpo, caratteri che non si riscontravano nella specie
del Costa. — Essa, diceva lo Steindachner, non è

l'omonima specie citata dal Lacepede, IV, p. 580
e 389, la quale novera 10/15 f^ggi ^^^^^^ dorsale,

3/7 nella anale, e 1 5 aculei nell'ultimo pezzo oper-
colare; non è ne manco V Holocentrum fasciatus^

registrato dal Risso nell' Iclìth. di Isiice, p. 290, poi-
ché comunque questo Autore nella prima edizione
lo dicesse fornito di 7 fascie longitudinali sul corpo,
rettificando più tardi ii suo detto nella 2^ edizione
Eur. Merid., p. 375, lo dichiarava ornato di parec-

chie fascie trasversali, e corrispondente alla fig. 225,
89 del Salviani, eh.- rappresenta indubbiamente un
Serranus Scriba, Li.i. — Dietro a che veniva a con-
cludere, che, stando ai caratteri dell' apparato den-
tario ed opercolare, alla disposizione delle natatoje,

ed alla forma delle scaglie indicate dal Costa nella

sua specie
,

questa , doveva necessariamente essere

ascritta al G^n. Serranus
,
quindi denominata Ser-

ranus fasciatus. — Senonche l'epiteto dì fasciatus,

essendo stato già usato per altra specie di Serrani,

l'onorevole Steindachner, tenendo conto della pre-

gevole descrizione fatta dal Costa dell'attuale specie,

propose di intitolarla al nome dello strenuo natura-

lista che r aveva illustrata nella Fauna Napolitana,

denominandola quindi Serranus Costa.

Indipendentemente però dalle osservazioni fatte

dall'egregio D.' Steindachner, ch'io non conosceva
nell'epoca della loro pubblicazione, io pure ero ad-

divenuto alla medesima conclusione;,in quanto che,

prendendo occasione della pesca fatta nel mare di

Palermo di 5 individui del raro Plectropoma fasciatus
del Costa , lo dichiarava alla Società delle scienze

naturali di questa Città, nella sua seJuta 26 feb-

braio i88r (Bullett.. n. 15, p. 12), che i suddetti

pesci, anziché far parte del Gen. Plectropoma, do-
vevano essere ascritti addirittura al Gen. Serranus,
e precisamente alla sezione di esso, formata dal sot-

togenere Epinephelus o Cerna Bonap., per la ragione
che le spine sporgenti dell'angolo medio del loro
preopercolo, in luogo di essere rivoltate all'innanzi

come nelle specie esotiche del Gen. Pleltropoma, si

prolungavano radiando all'indietro,comt giustamente
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si esprime il Costa, r.icurvandosi alquanto verso la

parte posteriore del corpo. Perlocchè io proponeva

che ai pesci indigeni contrasegnati col nome generico

di Fh'ctropoma , si avesse a dare quello di Cerna,

contradistinguendo appunto fattuale specie coH'epi-

teto di Cerna fasciata assegnatole dal Costa (Vedi

Bull. Soc. Se. nat. , Pai. n. 15, (1881) p. 1-2.

Venuto più tardi a cognizione del lavoro del

Prof. Steindachner , dietro r indicazione datane dal

Zoologica] Record del li^yH, p. 15., (pubblicata nel

1880), io accettava pienamente, in una successiva

Append. del Bullett. n. 15., le dotte osservazioni del

Prof. Steindachner, ed adottava il nome di Serranus
Cos.a Steind., cangiando soltanto codesto nome ge-

nerico, per le ragioni suindicate, in quello più con-

veniente di Epinephelus o Cerna Cost^e , ed annet-

tendovi una estesa descriziore dei caratteri presen-

tati dai predetti cinque esemplari del mar di Sicilia,

ch'io aveva avuto occasione di esaminare.

Stabilito questo fatto, restava ancora un'altra par-

ticolarità da constatare , relativa alla ulteriore rifc-

renza e sinonimia dell'attuale specie.— 1 miei buoni
amici e colleghi D/ Bellotti di Milano e D.'' Vin-
ciguerra di Genova, mi avevano in quel turno scritto,

che avendo essi potuto istituire un diretto confronto
del già Plectropoma fasciatus o Serranu s Costa Stein-

dachner con esemplari di tutte le età del Serranus
Alexandrinus Cuv. e Val.

,
provenienti dalle Cos.e

di Alessandria d' Egitto, e posseduti dal Museo Ci-

vico di Milano, essi si erano persuasi che il Plectr.

fasciatus del Costa non era altro che un giovine in-

dividuo del Serranus Alexandrinus Cuv, e Val.

Comunque fossi intimamente convinto della dot-
trina e della oculatezza dei miei dotti amici, tuttavia,

m'è d'uopo confessare, io bramava sempre
, prima

di accettarne definit'vamente l'opinione, di poter isti-

tuire personalmente un diretto confronto del Ser-
ranus tAlexandrinus cogli esemplari testé ricordati

della Cerna Cosla provenienti dai mari di Sicilia
;

al qual fine io richiedeva in comunicazione al D.'' Bel-
letti, qualche esemphre della egiziana specie, onde
convincermi maggiormente in proposito.—Fortuna-
tamente , il caso venne anche prima ad appagare
i miei desiderii , dapoichè nel 4 novembre dello
stesso anno 1881 , i preparatori di questo Museo
ebbero la fortuna di riscontrare sul mercato di Pa-
lermo un bellissimo esemplare del Serranus alexan-
drinus

, pescato nelle s.esse acque del circondario
marittimo di questa Città ; e più recentemente un
rltro individuo consimile , di proporzioni alquanto
maggiori; i quali, tolte alcune leggiere differenze, mi
diedero la prova , c\iq la supposizione dei signori
Bellotti e Vinciguerra era pienamente fondata ed
esatta.

Descrizione.

UEpinepbelus (Serrawis) Alexandrinus è stato già

egregiamente descritto nel 1828 dai signori Cuvier
et Valenciennes n^WHistorie nat. des Poissons, T.II,

p. 2<Si
, e più diffusamente ancora dal D.' Stein-

dachner, nel Rapporto del suo Viaggio in Ispagna
e Portogallo (Sitzb. K. Akad. Wiss. VVien LVI Bd.,
1* abth. icSóy, p. 1 3 , n. 11). — Non per tanto ho
creduto conveniente di riportarne qui brevemente la

descrizione, sia per uniformarmi alla regola g à se-

guita , di annettere la parte descrittiva, al titolo di

ogni singola specie elencata, sia per far risaltare

alcune particolarità caratteristiche, risultanti dalla

comparazione àdV Epineph. alexandrinus , co\ già

Epineph. Costa; afffnchè più evidente riesca la pre-

messa, essere queste due forme ittiologiche i rappre-

sentanti di due età diverse di una medesima specie

fondamentale. Eccone la descrizione :

Corpo ellittico allungato , mediocremente com-
presso; l'altezza sua è contenuta poco più di 3 volte

e 1/2 nella età adulta (Ep. Alexandrinus), ed un poco
più di 4 volte nella età gioranile (Ep. Costce), nella

lunghezza totale del pesce.

Testa mediocremente allungata, bassa, triangolare,

più o meno appuntita, specialmente nella eia gio-

vanile. La sua lunghezza è variabile secondo l'età,

poiché si trova compresa 5 1/5 volte circa negli a-

dulti, e 5 1/2 volte circa negli individui giovani, nella

lunghezza totale del corpo. La sua altezza è compresa

5 volte circa nella stessa misura.

11 prof lo superiore, partendo dall'apice del muso,
s' innalza , leggermente rotondato , fino alla prima
spina dorsale, di là procede quasi rettilineo fino al

1° raggio molle di questa, discendendo di poi con
leggiera curva sino al troncone della coda, per rial-

zarsi alquanto a formare la codale.— 11 profilo in-

feriore segue inversamente una curvatura consimile,

ma un po' più accentuata nella regione del ventre.

Il muso é triangolare, mediocremente esteso, al-

quanto appuntito nella giovane età , colla mascella

inferiore sporgente per 1/6 della propria lunghezza

oltre la superio e.

La bocca è mediocre; il suo squarcio non oltre-

passa r orlo anteriore dell'orbita. L'osso mascellare

è piuttosto allungato , un po' ricurvo . allargato

posteriormente, esteso pressoché fino alla verticale

dell'orlo posteriore dell'orbita, e perfettamente liscio.

Voccbio è proporzionatamente un po' più grande

neir Epinephelus alexandrinus in confronto del-

VEpinephelus Costce. Sorge sull' alto della faccia, di-

scosto di 1/3 circa del suo diametro, della linea del

prozio superiore; e circa i 2/3 (nei giovani), e i 1/3

(negli adulti) del proprio diametro , dall' apice del

muso.
Vatìparato dentario è consimile in amendue le

forme, in entrambe sonovi 204 deriti canini di me-
diocre dimensione nella parte anteriore .delle .ma-

scelle, susseguiti da un piccolo gruppo di denti a

spazzetta , e da una serie di denti villiformi ai lati

19
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di questi. — Nella mascella superiore questi ultimi

si trovano disposti in 3 piccole file, 1' esterna delle

quaJi formala da deniicini alquanto più validi e più

rari dell'interna; e v'ceversa in 2 sole fili nella tna-

sceìla inferiore, l'interna delle quali fila, formata da

denticini alquanto più lunghi ed acuti di quelli della

esterna. In entrambe le forme, un piccolo gruppo
di denti a scardasso s'erge a cavaliere sul Vomere,
ed in forma di breve lista sulle ossa palatine. La
lingua in entrambe è sempre lunga e liscia.

V apparato opercolare non offre differenze notevoli

nelle 2 forme.—11 preopercolo in tutti gli esemplari

posseduti dal Museo di Palermo, ha il margine po-

steriore leggermente convesso, e finamente seghet-

tato, l'inferiore perfettamente liscio, l'angolo medio
prominente, rotondato, e fornito di 3 , 4 denti ro-

busti, appianati, radianti posteriormente, mentre una
breve insenatura marginale appare sopra 1' angolo

medio.
- ^opercolo, come nelle specie congeneri, è munito
posteriormente di 3 spine appianate , equidistanti,

mediocremente lunghe
,
(comunque talora evane-

scenti), la media delle quali più robusta, più spor-

gente ed appuntita delle altre, è diretta verso l'an-

golo posteriore dell' osso. Il corrispondente lembo
membranoso , termina in un breve angolo poste-

riore, coi margini laterali alquanto incavati.

Poca differenza vi è pure nella disposizione ed

estensione delle natatoje di queste 2 forme. La na-

tatoja dorsale é proporzionatamente più lunga e più

bassa che nelle specie affini ;
poiché la sua esten-

sione nella età adulta (Epin. Alexandrinus) supera

2 1/4 volte, e nei giovani (Ep. Costa) 2 1/2 vòlte,

la maggior altezza del corpo. Essa incomincia un
po' prima della inserzione delle pettorali, a livello

della spina maggiore dell'opercolo, e si stende oltre

il limite posteriore dell'anale. Novera, come é già

indicato, 1 1 raggi ossei di mediocre elevatezza e ro-

bustezza, e 15,16 molli. I raggi ossei, toltone il pri-

mo che è più breve, offrono una altezza pressoché

eguale; il 4°, ed il 5° che sono alquanto più alti,

restano contenuti 2 1/2 a 3 volte circa, tanto nella

lunghezza del capo, quanto nella maggiore altezza

del corpo,

IS anale sorge sotto l'ultimo raggio osseo della

dorsale, presenta una forma obovale, porta 3 raggi

ossei, e 8, 9 (io?) molli, il secondo dei quali al-

quanto più breve, ma più robusto del 3°.

Le pettorali sono alquanto allungate colla estre-

mità subrotondata; hanno 17 raggi molli; le ven-

trali, del pari alquanto allungate, contano al solito

1/5 raggi.

La codale è piuttosto breve. Essa nei giovani

(Ep. Costa) é arrotondata all'estremità; negli adulti

{Ep. Alexandrinus) è troncata verticalmente, e pro-

porzionatamente più l'unga che nei giovani.

Le scaglie del corpo sono molto piccole in en-

Iramibe le forme, strettamente aderenti, ed imbricate

fra loro, col margine posteriore arrotondato ed esil-

mente seghettato. La forma loro, nelle varie parti

del corpo, è quale la indicò il Costa nelle belle fi-

gure che accompagnano il suo Plectropoma fa. rialus

Tav. VI, fig. 2, 3, 4, 5. Esse hanno, cioè, una forma
generalmente quadrilatera allungata, coi margini la-

terali un po' convessi, e col posteriore arrotondato

ed armato di una numerosa serie di piccole spine

acute, disposte in 4, 5 fila trasverse nell'area spi-

nigera triangolare ; il foco ne è più o meno spo-.

stato anteriormente
,
giusta la posizione occupata

dalla scagli.i sul corpo, mentre da esso si spiccano

6, 7 grossi solchi che, radiando, mettono capo in

altrettante intaccature del margine anteriore (Vedi
anche Rivista (1. e.) Tav. V, fig. 7, B, C, 8 B, C).

Le scaglie delle guancie sono irregolarmente ellit-

tiche ed allungate, ma liscie, col foco centrale lungo,

e con alcune brevi solcature oblique nell'area an-

teriore (Rivista, Tav. V, fig. 7 A, fig. 8 A).

Le scaglie della linu laterale hanno una forma
ovato-oblunga, colla punta posteriore alquanto spor-

gente, col canale centrale prolungato in uno stretto

solco posteriore, e terminato in una profonda inci-

sione del margine suddetto; la sua area anteriore è

•t:ra versata da i, o 2 forti solcature oblique per parte,

che mettono capo in altrettante intaccature del cor-

rispondente margine rotondato (Rivista , Tav. IV,

fig, 9; Tav. Ili, fig, 7, C).

Il colore del corpo nei vari esemplari posseduti

dal Museo di Palermo, é uniformemente bruno-vio-

letto o grigio-chiaro, volgente al rossigno sul dorso

ed alquanto più pallido al ventre. Su queslo fondo

genera'e veggonsi scorrere sui fianchi, 4, 5 gra-

cili listarelle longitudinali brune, (or più or meno
marcate), dirette parallellamente fra loro ed alla ca-

rena dorsale, due delle quali decorrenti sopra la

linea laterale, ed altre due sotto di essa.—Altre due
linee brune più brevi si stendono in direzione ob-

liqua Sulle guancie del pesce.— In alcuni esemplari

più giovani , codeste 2 listerelle non si arrestano

nell'orlo del preopercolo, ma procedendo rettilinee

suir opercolo e sul sottopercolo , ne raggiungono
l'estremo lembo inferiore ; mentre altre 2 listerelle

più sbiadite si staccano radiando dal margine po-
steriore dell' orbita ,

e vanno ad innestarsi nelle 2

fascette longitudinali superiori dei fianchi , adom-
brando in certa guisa i caratteristici disegni del capo
dell' Epin. Aeneus. In tutti gli esemplari del Museo
le natatoje presentano una tinta bruno-chiara, margi-

nate all'estremità di un colore bruno-oscuro.

i
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Riassunto.

Ed ora ponendo a confronto i caratteri testé no-
tati ne^la descrizione delle precedenti forme ittiolo-

giche, si dovrà necessariamente concludere che esse

si riferiscono ad evidenza ad una sola ed identica

specie , della quale 1' Epin. (Cerna Costa) rappre-

senterebbe l'età giovanile, e VEpiu. (Cerna) ^lexan-
drintis l'età mezzana.

Ed invero in entrambe queste forme ittiologiche

si trova un ugual numero di raggi nelle nat;itoje,

una eguale proporzione relativa nelle pinne dorsali

ed anali; consimile del pari vi è la diniensione e la

seghettatura dei pezzi opercolari , la disposizione

dell' apparato dentario , la forma delle scaglie del

corpo, e persino l'andamento delle fascie brune lon-

gitudinali che ne adornano i fianchi.—Le differenze

maggiori presentate da queste due CerwzV ricadono
principalmente sulla forma più acuta del Muso del-

VEp, {Cerna) Costcc , sulla proporzione minore del

suo occhio
, e principalmente sulla conformazione

della cadale che, come abbiamo accennato, è arro-

tondata all'estremità negli esemplari della Ep. (Cerna)
Costce, verticalmente troncata nei giovani esemplari
deir£^. (Cerna) ^lexandriniis, e leggermente appun-
tita alle 2 estremità negli esemplari più avanzati

di questa medesima Cernia, differenze tutte che vanno
attribuite senz'altro ad una graduata modificazione
organica che Ja specie tipica subisce col crescere del-

l'età

E qui devo ripetere quanto accennai a pag. 70
nelle annotazioni ^WEp, (Cerna) Chrvsotania, che,

qualora ci fosse dato di rinvenire altre forme no-
velle deir£^. (Cerna) Alexandrinus, che per graduati

passaggi si accostassero maggiormente alla forma
della Ep. Chrysotaenia teste descritta, queste ultime
verrebbero probabilmente a rappresentare uno stato

molto adulto delle predette due forme Ep. Costae ed
Ep. Alexandrinus , essendoché le fasce longitudinali

del corpo dé\VAlexandrinus si sarebbero convertite

nella grande macchia quadrilatera dei fianchi della

Chrysotaenia, e la codale che è rotondata nella prima,
troncata nella seconda, avrebbe gradatamente assunto
una forma lunata nella Chrysotaenia, alla quale forma
sembravano già preludere gli esemplari maggiori
della Ceì-na Alexandrina , del nostro Museo, e p'ù

decisamente l' individuo figurato da Perugia nel-

l'Elenco dei pesci dell'Adriatico.— Se ciò sia vero lo

dimostreranno le ulteriori osservazioni.

Abitazione.

L' Ep. (Cerna) Alexandrinus è tuttavia molto raro
j

nei Mari della Sicilia; alcuni pochi individui, vivono
j

presso le coste, ed a preferenza all'imboccatura dei
j

porti, ove per appunto vennero colti i soggetti del
j

nostro Museo. •— Più comuneniente esso abita le

coste d' Alessandria d' Egitto , e quelle della Siria !

presso Beiruth, come notano il Prof. Steindachner,

ed il D.Bellotti, ad onta che non si trovi figurato nella

grande opera del sig. Geoffroy sull'Egitto.—Esso
abita pure le coste meridionali della Spagna presso

Malaga , ove lo rinvenne il prelodato Prof. Stein-

dachner nel suo viaggio in Spagna e Portogallo.

—

Stando inoltre alla bella figura riportata dal sig. Pe-
rugia neir Elenco dei Pesci dell' Adriatico, sembra
altresì che esso viva in codesto mare presso le coste

dell'Istria.

Gli esemplari di codesta specie posseduti dal Mu-
seo sono rappresentati da 5 soggetti giovani appar-
tenenti alla Ep. Costa e da 2 altri di età mezzana,
rappresentanti l'Ep. Alexandrinus, dei quali offro qui

le relative proporzioni.

Esemplari della Ep. (Cerna Costae).

Lung. totale 0, 160; 0, i4>; 0, lor, 0, OS2.
Alt. corpo 0, 042; 0, 037.' 0, 027; 0, 014.
Lungh. testa 0, 046, 0, 046; 0, 035; 0, 017.— muso 0, 016; 0, on; 0. 009; 0, 004.
Diam. occhi 0, 009; 0, 008; 0, 007; 0, 004.
Spaz. infraorbit. 0, 008; 0, ooS; 0, oos; 0, 003.

Esemplari dell'Ep. (Cerna) Alexandrinus.

Lungh. totale o, 380; o, 300.

Altezza corpo o, 100; o, 082.

Lunghezza testa o, no; o, 090.
— muso o, 032; o, 030.

Diam. occhi o, 018; o, 015.

Spaz. infraorbit. o, 017; o, 013.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

Cerna Alexandrina.

In pelle i Es.: o, 380.

In alcool I Es.: o, 300.

"Prep. splan. in alcool: App. dig.; App. 9; Branch.;

Occhi.

Cerna Costa.

In alcool 5 Es.: o, 160; o, 145; o, 103; o, C94 ;

o, 052.



76 EAM. PERC^M

EPINEPHELUS ACUTIROSTRIS EPJ N EPHElU S ACUTIROSTRIS

17^ Sp. (7^ del Gen.) Epinephelus (Serranus) Acutirostris, Cuv. e Val.

Car. specifici. — Corpo ovoidale allungato, coperto di scaglie ctenoidl, minute; Dorsale con 11 (12?)
raggi ossei e con ly, 16 raggi molli; Anale con _? raggi ossei ed 11, 12 molli; Mascelle fornite di 2 4
denti canini, e di 2 sole fila laterali di denti a spai^e^.a; Mascellare interamente tapenato di scaglie. Godale
profondamente forcuta; Colore del corpo nero-bruno uniforme, variato di amarro negli individui giovani.

D. 11/ 15-16; A. 3/11-12; P. 17; V. 1/5; C. 17; Lungh. negli adulti o, 66 e più.

Scaglie della linea laterale 85 a 90; della linea trasvers. 50 circa; 15/35 Ciechi pilorici 13, 14.

1828 Serranus acutirostris , Cuv. Val., Hist. nat.

Poissons, T. Il, p. 286.

1853 id. id. T. IX, p. 432.

1844 id. Vnlenc, in 13arker. Webb. et Berthel.

Icht. Canaries, p. 11, pi. 3, fig, i.

1S50 id. Guichenot, Explor.scient. Alger. Poiss.,

p. 35 (excl. syn.).

1859 id. Gùnther, Catal. I, p. 135, sp. 82,

1874 id. Vaillant, Etudes. s. Poiss. in Mission.

Scient. Mexique, p. 70, sp. 90.

1880 id. Giglioli , EItnc. Pese. Ital.
, p. 79 ,

sp. (8.

» id. Kolomb., Fische gewassern V. Spalato,

P. IO (ex Perugia).

1883 id. Vincig., Crociera Violante, p. 33-4,

1882 Cerna acutirostris, Doderl., Riv. Spec. del

Gen. Epinephelus, p. 59 e 85, tav. HI,

fig. 5.

Sinonimie.

1810 ? Sparus scirenga, Rafìnesq., Genera, p. 40.

sp. 136.

» id. id. Indie. Ittiol. Sicil.
, p. 26, sp. 182.

1833 Serranus nebulosus, Cocco, in Giorn. Letter.

Arti Sicil., T. 42 n. 124, pag. 21 (sentiente

ipso Auctore) (nec. Cuv. Val., nec Ri-

chards).

1835 id. id. in Giornale letter. Pise. , fase. 73,

1845 Cerna nebulosa. Cocco, Indice Pesci Messina,

mss. Gen. 45, sp. 2.

1846 id. Bonap., Catal. pesci Europ., p.58, n.496.

1886 id. Cocco, Ind. Pese. Mess. , ediz. Facciola,

p. 24, sp. 125.

1833 Serranus ti^ca, Cantraine Giorn. Se. let. arti

Pisa 1833.

1835 id. id. in Séance Acc. Bruxell. Juin.

C1835), pubbliè in Nouv. Mem. Ax:cad.

Bruxelles, T. XI, 1838, p. 9, I pi.

1878 Cerna tinca, Dod., in Prospetto Pesci Sicilia,

p. 36, n. 86.

1881 id. id. in Bullett. Soc. Se. nat., Palermo,
n. 15, p. 2.

1828

1876

1859
1882

1869

1856

1844

1859
1867

1874

1882

1883

1835

1859
1881

1883

1846

1861

1864

1872
1880

id.

id.

Serranus undulosus , Cuv. e Val., Hibt. nat.

Poiss., D. 295 (sec. Jordan),

id. Steindachn., Ichth. Beitr., V, p. 127.

id. Gùnther, Catal. I, p. 143.

id- Steind., Icht. Beitr., XII, Ann. LXXXVI
Bd. Sitzb. K. Ak. Wis. Wien, i Abih.

Juni-Heir. , p. 3 (identif, cum Sinonim.
^Acutirostris, fuscus, tinca, macrogenis).

Trisotropis undulosus, Poey, Ann. Lyc. Nat,

Hist. N. Y., p. 305 (sec. Jordan).
Serranus fuscus, Lowe, in Trans, of Cambrial

Phil. Soc. Edimb., voi. III. p.196 (giov.).

id. Valencien., in Webb. et Berthel, Icht.Ca-

naries, p. 9
id. Gùnther, Catal. I, p. 134, n. 78.

id. Steindach., Icht. Bericht Span. u. Portug.

Reise, Sit7.b. K. Ak. Wiss. Wien, Bb. 56,

oetob. Helf, p. 14, tab. 2.

Vaillant, Etudes s. Poissons in Mission

Scient. Mexique, p. 70, sp. 89.

Steindachn, Beitrag. Kenntnis d. Fisches

Afrika's ibid., XLV Bd.Denschr. K.Ak.Wis.
Wien, p. 3, 15.

id. Doderl., in Rivista sp. gen. Epinephelus,

pag. 73, tav, IV (fig. 8 ex Steindach.).

id. Vincig., Crociera Violante, p. 33-4.

Serranus emarginatus, Valenc, Icht. Canarie,

1. e, p. IO (juv.).

id. Gùnther, Catal. I, p. 134, sp. 80.

id. Giglioli, Elenco Pese, hai., p. 79, n. 17.

id. Vinciguerra, Crociera Violante, p. 33-34
Cerna macrogenis , Sassi, Catal. Sist. Pesci

Liguria, p. .135.

id. Canestrini, in Catal. Pesci Genova, p. 262.

id. id. Sopra alcuni pesci nuovi o poco noti

del Mediterraneo. In Mem. Accad. Torino,

Ser. li, Voi. XXI, pi. i, fig, i.

id. id. Fauna Ital. Pesci, p. 76.

id. Giglioli, Elenc. Pesci Ital., p. 79, n. 15.

Mycteroperca Scirenga, Jordan, Review of the

American spec. of Epinephelus, Proceed.

Unit. Stat. Nat. Museum, voi. VII,n. 24
Washington., Sept. 17, p. 369, sp.8, (cum
Synon.).
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NOMI VOLGARI

Italiani.

Cernia tenca.

Tenca di mare.
Cernia dal muso lungo.

Sciaragno boccaccia, Canestrini.

Cernia variegata (giov.).

Cernia fosca (giov.).

Cirenga o Scirenga (Sic.)-

Scirenga manarotta (Pai.).

Tenca (Mess.).

Cirenga (Catan.).

EPINEPHELUS ACUTIROSTRIS

Esteri.

Le Merou a mascou aigù, Cuv. e VaL
Le Serran tanche, Cantr.

Le Serran hrun (giov.).

Le Serran èchancré, Val.

Sama (Canarie) Val.

^badej'o (id.) Val.

^Badeijo, Badeija (iMadera) Val.

Abadcjo de altni a (adulti) Canarie.

^badejo de tierra (giov.) ibid.

Abadejos (Cadice) Steind.

Storia.

Veruna specie di Epinephelus o Cerna dei Mari
Europei s'ebbe una nomenclatura così numerosa e

svariata quanto la specie attuale. Riandandone la

storia scientifica, ho motivo di credere, che il primo
Autore che l'abbia fatta conoscere in iscienza , sia

stato il Rafinesque, col suo articolo Sparus scirenga

(Caratteri di nuovi Generi e specie animali, Paler-

mo 1810, p. 50, sp. 136, ed Indice Ittiologia Sici-

liana, ibid, p. 26, sp. 182), in quanto egli dice, che il

nome volgare (Scirenga) di codesta specie è lo stesso

che il suo specifico. Perlochè l'onorevole prof. Jor-
dan dell'Università di Bloomington , nelle lettere

direttemi, e nel suo Articolo A Review of the kA-
merican species of Epinephelus, Proceed., p. 369 (1. e.)

propose che a codesta specie si debba conservare
l'epiteto di Scirenga datole dal Rafinesque.— Senza
coniradire l' ottima idea del dotto mio Collega,
faccio soltanto osservare, che il nome volgare di

Scirenga, usato dai pescatori Siciliani, é un nome
collettivo, che essi appongono a tutte le specie del

Genere Epinephelus , ad eccezione dell' Epinephelus
gigas ; in secondo luogo , che i caratteri indicati

dal Rafinesque nel suo pesce , non corrispondono
in gran parte alla specie attuale , e fanno sospet-
tare, che l'illustre ittiologo, non avendo collezioni

proprie
,

li abbia desunti a memoria da parecchie
spec've affini, ch'egli trovava in vendita sui Mercati,
rendendone così incerta l'applicazione. Del resto qua-
lora gli attuali ittiologi consentissero ad accettare

l'accennata denominazione, 10 ne sarei ben lieto, per-
chè si verrebbe così a tributare un doveroso omag-
gio al venerando naturalista, che pel primo illustrò

l'ittiologia della Sicilia.

I primi Naturalisti però che successivamente de-
scrissero regolarmente il Serranus acutirostris, fu-

rono i sig. Cuvier e Valenciennes nella classica loro
opera Hist.nat. des Poissons, Paris 1828, t. II, p. 286,
valendosi di un soggetto proveniente dal Brasile,

cui assegnarono, forse per errore di copiatura, 12

anziché 1 1 raggi ossei nella dorsale.

Codesta descrizione venne ulteriormente estesa

nel 1856 dal Valenciennes, uqìV Lttiologie des Isles

Canaries (1. e.)
, p. 11, pi. Ili, fig. i, nell'occasione

che il predetto Autore ebbe ad esaminare nel Ga-
binetto del Re a Parigi, oltre agli esemplari del

Brasile, anche un individuo proveniente dal Canale
di Messina, che il cav. Benoit aveva inviato in dono,
con altri pesci, al predetto Reale Istituto; per la

quale citazione si potò constatare che la specie esi-

steva anche nelle acque della Sicilia.—La sudetta spe-

cie, venne ulteriormente riportata sotto la denomi-
nazione di Serranus acutirostris dal Guichenot, nella

Explor. Scientif. de l'Algerie (1. e, p. 35) dietro un
esemplare da esso rinvenuto nelle acque di quella

Città, poi dalGùnther (Catal. , 1. e, p. 135), dal Gi-

glioli (1. e, p. 79) ed incertamente dal Perugia nel

suo Elenco dei pesci dell'Adriatico (1. e, p. 3, n. 7)
ad esclusione della annessavi figura che rappresenta

un vero Serranus Alexandrinus.

Nel 1833 un valente naturalista Belga, il D.'

Cantraine, che viaggiava per le provincie meridio-

nali d'Europa allo scopo di far raccolta di oggetti

di Storia naturale per il Patrio Museo , essendosi

imbattuto a Messina a vedere un esemplare di co-

desta specie presso il D/ Cocco , colla mira poco
delicata di ottenerne la precedenza, appena partito

da colà, si aff'rettò ad inserire una prima brevissima

descrizione di questo pesce nel Giornale delle Se.

Lett. ed Arti di Pisa (1835), apponendogli il nome
di Serranus tinca Cantr., tratto dal nome volgare

Pisci tinca col quale lo si conosceva a Messina ;

descrizione che egli ripetè in una seduta dell'Acca-

demia delle Scienze di Bruxelles (1855) e che ampliò

ed inserì più tardi nelle Memorie dell' Accademia
stessa t. XI, 1838, p. i, con una tavola.

Nello stesso anno 1833, ^ credo contemporanea-

mente alla prima descrizione del Cantraine, il D.""

Cocco di Messina, ignaro della soprafazione fatta-

gli dal predetto Autore , pubblicava un' altra de-

scrizione di codesta specie nel Giornale di Scienze

lettere ed arti di Palermo, t. 42, p. 21, assegnandole

il nome dì Serranus nebulosus Cocco, nome che le

fu conservato di poi dal Bonaparte, a cui il Cocco
aveva comunicato un Esemplare nel Catalogo me-

todico dei Pesci Europei (1. e.) p. 58, n. 496(1846),
e ricordato altresì in nota dal Prof. Oronzio Costa,

20
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nell'articolo sul Serranus scriba nella Fauna Napo-
letana (1850), quantunque non conoscesse il pesce

in natura. Senonche il Cocco, avendo riconosciuto

più tardi che la predetta denominazione di Serra-

nus nehulosus era stata precedentemente assegnata

dal Cuvier e dal Richards ad altra specie di Serrani,

soppresse spontaneamente il proprio nome di nebu-

losus neir Elenco dei Tesci del Canale di Messina

ch'egli presentò nel 1845 nel Congresso degli Scien-

ziati Italiani a Napoli, adottando in sinonimia quello

di Serranus tinca datogli dal Cantraine.

Come è ben noto, nel susseguente anno 1846,
celebravasi in Genova l'VIlI Congresso degli Scien-

ziati Italiani. In tale occasione il prof. Agostino
Sassi, dotto naturalista genovese, credè opportuno di

redigere e pubblicare nella Guida di Genova, t. I,

p. 3, un Catalogo sistematico dei pesci Liguri, suc-

cessivamente da esso ristampato con qualche va-

riante nella Descrizione di Genova e del Genovesato,

1846, voi. II, p. 135; nei quali cataloghi, ignaro

forse delle precedenti nomenclature, elencò l'attuale

pesce sotto il nome di Cerna macrogenis Sassi, ri-

tenendola specie novella.

Questo nome fu conservato di poi dal Canestrini

nel s^o Catalogo dei pesci del Mar di Genova. (Ar-

chivio p. la Zoologia, voi. II, p. 262 (1862). Più
tardi l'egregio Ittiologo, valendosi di un esemplare
preparato a secco del Museo Zoologico di Genova,
prese a descrivere ed illustrare codesta specie in

una memoria a titolo Sopra alcuni pesci poco noti

nuovi del SvCediterraneo inserita nelle Memorie
della R. Accademia di Scienze di Torino , ser. II,

voi. XXI, fìg. I Ci 864), conservandole il suddetto

nome; dal che ne venne che la maggior parte dei

successivi Autori, basandosi sulla ottima descrizione

del prof. Canestrini, accolsero nei loro scritti la pre-

detta denominazione di Serranus macrogenis Sassi,

mentre altri ittiologi contemporanei si attennero a
quella di Serranus acutirostris datale da Cuv. e Val.,

ritenendole appartenenti a specie distinte.

Epperò chiunque vogha prendersi la cura di porre

a confronto fra loro i caratteri assegnati dagli Au-
tori ai predetti pesci

,
potrà di leggieri convincersi

che questi caratteri si riferiscono evidentemente ad
una unica specie. — Ed invero , la forma ovoi-

dale allungata del corpo, propria del Serranus acu-

tirostris, del Serranus tinca, del Serranus macrogenis,

l'altezza relativa del tronco, che in tutti questi pesci

trovasi contenuta 4 volte circa nella lunghezza to-

tale del corpo, la lunghezza del capo che lo è 3 1/2

volte nella stessa misura , l' acutezza caratteristica

del muso, la notevole sporgenza della mascella in-

feriore, il sistema dentario perfettamente conforme,
le esilissime seghettature del preopercolo^ i grossi e

lunghi pungoli marginali dell'opercolo, la perfetta cor-

rispondenza del numero dei raggi delle natatoie dor-

sali, ed anali, la forma lunata della cedale, infine,

il colore bruno uniforme del corpo , volgente ta-

lora all'azzurro negli individui giovani, sono partico-
larità tutte che concordano negli esemplari di queste
varie specie, e ne autorizzano a riunirle in sinonimia,
sotto la stessa denominazione.— Ond' é che si può
ritenere a dirittura, che il Serranus acutirostris C. V.,
il Serranus tinca Cantr., il Serranus nebulosus Cocco,
il Serranus macrogenis Sassi, ed anche il Serranus
emarginatus Valenc, sono altrettante denominazioni
sinonimiche di una medesima specie di Cernia, alla
quale per diritto di priorità, compete il nome di

Serranus acutirostris , impostole fino dal 1828 dai

signori Cuyier e Valenciennes.

Constatata per tal modo la concordanza s inoni-

mica delle predette denominazioni , restava ancora
a chiarire per quali ragioni al Serranus acutirostris

C. e V., venisse aggiunto da taluni autori il Serra-
nus fuscus; specie che giusta il disegno datone dal

prof. Steindachner, si mostrava ben difì'erente; tut-

toché lo strenuo Autore fino dal 1867, nel relativo

articolo, la dicesse affine.

Su tale proposito trovo che il signor D."" Bellotti

è stato il primo a constatare positivamente , che il

Serranus fuscus Lowe, del quale egli aveva trovato

2 esemplari a Messina, ed altri a Marsiglia, prove-
nienti dalle Canarie, non era altro che una forma
giovanile àoiV Ep. acutirostris , in quantoche, come
scrivevami, gli esemplari messinesi giovani dell'Epin.
acutirostris, presentano le stesse linee tortuose cir-

convolute sui fianchi come gli Ep, fuscus dei Mari
delle Canarie, essendo identici per tutti gli altri ca-

ratteri al tipo principale.

Anche in questa occasione comunque fossi inti-

mamente convinto della dottrina ed oculatezza del

dotto mio amico, tuttavia io nudriva sempre il de-

siderio di poter istituire, a maggior riprova, un di-

retto confronto degli esemplari giovani a tinta uni-

forme del Serranus acutirostris posseduti dal nostro

Museo con qualche esemplare variegato dall' Ep.

fuscus. La fortuna volle anche questa volta coronare

i miei voti, poiché nel Luglio 1881 ebbi la ventura

d' incontrare nel Mare di Palermo un primo esem-
plare variegato dal Serranus f'iscus perfettamente

simile a quello disegnato dal Prof. Steindachner (1. e.)

e riprodotto per norma nella Tav. IV della mia ri-

vista degli Epinephelus (1. e), e poco dopo parecchi

altri individui più o meno grandi riscontrati sul mer-
cato di Palermo dall' egregio D.' Riggio assistente

di questo Museo.
Perloche avendo potuto constatare in tal guisa la

perfetta corrispondenza di caratteri fra le due forme
di Epinephelus, colsi l'occasione, della pubblicazione

della predetta Rivista
,
per rendere le più sentite

azioni di grazie all'ottimo D.'^ Bellotti, per l' indirizzo

che egli volle darmi a completare la sinonimia del-

l' attuale interessante specie.

Per quanto riguarda il Serranus emarginatus Va-
lenciennes , che trovasi pure aggiunto a sinonimo
AVEp. acutirostris è merito del Prof. Steindachner
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di averlo identificato al Serranus fusciis sino dal

1867 nella relazione del suo viaggio in Ispagna ed

in Portogallo, considerandolo, al pari del S. fuscus,

come un individuo giovane del Serranus acutirostris.

V esistenza di fatto di una breve smarginatura al

basso del lembo posteriore del preopercolo, sul quale

carattere il Valenciennes aveva prmcipalmente l'on-

data la sua specie, é particolarità comune e più o

meno marcata in pressoché tutte le form» nostrane

del Genere Cerna od Epinephelus, ne poteva quindi

essere adibita a carattere specifico di una di esse.

Più recentemente, nel 1882, il D/ Steindachner,

valendosi di un esemplare del Mar di xMessina, in-

viatogli in comunicazione dal D/ Bellotti, pubbli-

cava un notevole articolo sull'attuale specie (V. Le.)

sotto il nome di Serranus undulosus ; tracciandone

colla consueta sua maestria i caratteri e la sinonimia,

e tenendo conto di quella stessa disposizione che

io aveva già antecedentemente adottata pel Ser-

ranus acutirostris. Mentre ho la compiacenza di

veder l'illustre Ittiologo convenire meco nelle anzi-

dette vedute metodiche, ed anzi avvalorare colla sua

Autorità scientifica, i concetti da me esposti in varie

comunicazioni alla Società delle Scienze naturali, e

nella Riv. del Gen. Epinephelus, trovo di non poter

consentirvi nella designazione del nome di Serranus

undulosus C. e V. , che il D."" Steindachner ha pre-

scelto a contrasegnare la specie in discorso, e ciò

erchè cotal nome non rappresenta che la forma

giovanile della suddetta specie, anziché l'adulta più

caratteristica di essa; perchè codesto epiteto appar-

iene ad una specie Americana , mentre quello di

Serranus acutirostris C. e V. , venne più particolar-

nente assegnato dal suo Autore agli individui del

Mediterraneo e dei mari della Sicilia, sui quali verte

principalmente V attuale questione , e perchè infine

essendo amendue i nomi inscritti nello stesso vo-

ume, ed anno (1828) nelle opere del Cuvier e Va-

renciennes, e quello di acutirostris più generalmente

:onosciuto e divulgato in Ittiologia, diverrebbe una

questione di opportunità il sostituirgli il nome di

an' altra specie, che appena si conosce in iscienza.

Descrizione.

Corpo ovoidale allungato , mediocremente com-
presso proporzionatamente più lungo di quello degli

Epinephelus aeneus, Alexandrinus, Chrysotcenia, L'al-

tezza sua è contenuta 4 volte nell'adulto, e 3 5/4^3 ^/^

volte nei giovani, nella lunghezza totale del corpo.

Testa allungata, declive all' innanzi ; la sua lun-

ghezza si trova compresa 3 1/2 a 3 1/3 volte nella

lunghezza totale del pesce, e l'altezza 5 volte circa

nella stessa misura.

Il profilo superiore del corpo ascende dapprima

obliquamente con lenta curvatura dall'apice del muso
sino ai 2 primi raggi ossei della dorsale; procede

lievemente arrotondato lungo il dorso sino al ter-

mine della dorsale; discende gradatamente, ancor
meno arcuato, sino al troncone della coda, ove ria-

scende alquanto per formare la coda! e. Il profilo

inferiore riesce alquanto meno arcuato del superiore.

Il muso è molto acuto
;
più appuntito che nelle

specie affini. La mascella inferiore è sporgente, un
po' ingrossata all'estremità, ed estesa oltre la supe-
riore per 1/5 ad 1/4 della propria lunghezza.
La bocca è ampia , il suo squarcio s' inoltra fino

alla verticale del margine anteriore dell'orbita,

mentre il mascellare superiore , che è interamente
rivestito di squame , raggiunge colla sua estremità

posteriore pressoché la verticale del margine poste-
riore dell'orbita.

L'occhio è proporzionatamente piccolo, il suo dia •

metro maggiore resta contenuto 7 1/2 a 8 volte

nella lunghezza del capo. Esso dista di 1/4 del pro-
prio diametro dalla linea del profilo superiore, e di

2 1/2 a 3 diametri dall'apice del muso, restando
compreso per oltre 3/4 del proprio diametro nello

spazio interorbitale.

Gli orificii delle narici sono ravvicinati fra loro,

ma il posteriore è alquanto più discosto dall' orlo

anteriore dell' orbita che nelle specie affini. Esso è

d'altronde rotondato, e l'anteriore tubuloso,corae nelle

altre specie congeneri.

Tìue quattro canini di mediocre dimensione sor-

gono nella parte anteriore della mascella superiore,

e due consimili, ma più centrali, nell'inferiore; sus-

seguiti più internamente da un gruppo di piccoli

denti a scardasso, ed ai lati delle mascelle da una
serie di piccoli denti villiforrai, disposti in una zona
longitudinale, che si attenua procedendo verso la

regione posteriore della bocca. — Nella m-ascella su-

periore la zona dei denti villiformi si suddivide in

3 file parallele di denticini, 1' esterna delle quali fila

formata da denti conici, ottusi, poco sviluppati, ma
più rari di iquelli delle 2 file interne, che sono mi-
nutissimi, villiformi e fitti,

—

Nella mascella inferiore,

i denti laterali sono un pò più grossi di quelli della

superiore, e disposti in due sole file, l'interna delle

quali costituita da denti un pò più lunghetti ma più

rari, della esterna.

li preopercolo è notevolmente archeggiato, e mi-

nutissimamente seghettato nel suo margine poste-

riore , con un angolo medio alquanto sporgente,

guarnito di 6, 7 anche 8, 9 denti grossi, triango-

lari , divergenti a raggi verso la parte posteriore

del corpo. Una breve insenatura sovrasta a codesto

angolo, mentre il margine inferiore tuctochè liscio, i

si trova modellato in leggere ondulazioni, che però
!

non raggiungono il grado di asprezze,
j

L' interopercolo porta 3 forti spine presso il suo
margine posteriore, la media delle quali, molto più

lunga ed acuta delle altre, si stende direttamente

verso r angolo posteriore del sottostante lembo
membranaceo. Il sotto ed infraopercolo sono esilis-

simamente dentellati.
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La nalatoja dorsale è proporzionatamente più

lunga e più bassa di quella delle specie affini. La
su:^ estensione supera i 3/4 a 2 volte, la maggiore
altezza del corpo. Essa incomincia appena dietro la

inserzione delle pettorali e si protrae poco oltre la

verticale degli ultimi raggi dell' anale. Novera co-

stantemente II raggi spinosi, e 15 a 16 molli. Gli

spinosi sono mediocremente robusti, il 4° il 5" che

sono i più lunghi, restano contenuti 2 1/2 a 3 volte

nella maggior altezza del corpo , ed uguagliano i

3/4 a 3/5 della maggiore altezza della corrispon-

dente porzione molle della dorsale.

Le pettorali sono allungate col margine esterno

leggermente arrotondato; noverano 17 raggi molli.

Le ventrali di media dimensione, si spiccano un
po' dietro la base delle pettorali.

La Godale ha [7 raggi molli , oltre a 2, 3 radi-

cali per parte; essa trovasi compresa un po' più di

5 volte negli adulti nella lunghezza totale del corpo,

e quasi 6 volte nei giovani. Il suo margine poste-

riore negli individui giovanissimi è subrotondato,

quasi retto; nei mediocri appena incavato nel mezzo;
negli adulti più o meno concavo o lunato, colle

estremità laterali alquanto prolungate ed appuntite.

Ad eccezione dell' intermascellare tutte le ossa del

capo, compresovi il mascellare superiore, sono rive-

stite di piccole scaglie ; scaglie ugualmente minute
stendonsi sulla niembrana interradiale della pinna

dorsale ed anale per 1/3 circa della loro altezza,

come pure alla base della codale, e delle pettorali.

Le scaglie de! corpo hanno una dimensione me-
diocre, una forma quadrilatera allungata, col lembo
posteriore rotondato ed irto di una numerosa serie

di piccoli denti marginali, seguiti, nella retrostante

area triangolare spinigera, da copiose altre punte più

esili e più brevi, disposte in 4 , 5 fila trasverse. Il

foco centrale è ora breve , or allungato, giusta la

posizione delle scaglie sul corpo ; da esso si spic-

cano 7, 8 lunghi solchi, che radiando mettono capo
in altrettante smarginature del corrispondente lembo
anteriore (Riv.tav.5 fig-9 B C adulti efig.ioB Cgiov.),

Le scaglie delle guancie negli adulti hanno forma
ellittica allungata, e corrispondono presso a poco
nelle loro particolarità di struttura, alle corrispon-

denti scaglie àtìVEp. fuscus (Riv., tav. 5, fig. A).
Le scaglie della linea laterale sono irregolarmente

ovoidali, appuntite posteriormente col canale infun-

dibuli torme ristretto e terminato da una profonda
incisura posteriore, e coll'area anteriore attraversata

da 3, 4 solchi radianti che terminano in corrispon-

denti marginature del lembo suddetto (Riv., tav. 3,

fig. 5 C).

Il colore del corpo negli adulti , rappresentanti

r Ep. acutirostris è uniformemente bruno con qual-

che piccola macchia azzurra, macchie che negli esem-
plari freschi riescono più evidenti.—Negli individui

giovani rafìfìgurati dall'^^. fuscus il colore del corpo
è grigio-oscuro sparso di nebulosità, con traccie di

,

8, 9 larghe macchie brune, tortuose, circonvolute che
si stendono parallelamente lungo i fianchi del corpo,
— Le natatoje in entrambe le forme offrono una
tinta bruna, volgente all'azzurro, colla base più chiara,

e le estremità più scure.

In alcuni esemplari adulti le pettorah volgono
ad una tinta rosso-bruna; in altri soggetti più gio-

vani le macchie dei fianchi sono più irregolari o-

voidali, talora contenenti un nucleo centrale, come
osservasi nella figura disegnata nella mia Rivista a

tavola IV; in altri ancora veggonsi alquante hnee
poco marcate scorrere obliquamente sulle guancie,

e raggiungere il margine posteriore dell' opercolo.
Varietà tutte che sogliono passare dagli individui

giovanili agli adulti per forme intermedie graduate,
convalidando il concetto dell'unità della specie.

Distribuzione geografica.

L' Epinephelus acutirostris C. e V., è altrettanto

diflfuso nei mari temperati e caldi, quanto lo sono le

altre specie affini. — Giusta le indicazioni date dagli

Ittiologi, esso è stato rinvenuto:

Nel Brasile, a Rio Janeiro (Cuv., Steind.).

In Senegambia a Gorea (Steindachner).

Isole Canarie (fr.) (Cuvier, Steind., Lowe).
Madera, Tenerifa (fr.) (Lowe).
Cadice, Coste meridionali di Spagna (Steind.)

Algeri (Guichenot).

Egitto, Porto-Said, Beiruth (Steind.).

Genova (Sassi).

Napoli (Costa) Taranto.

Sicilia (Cuv. e Nob.).

Messina (Cocco) Palermo (Nob.).

In Sicilia YEp. acutirostris non è raro; anzi se si

eccettuino gli Ep. gigas e caninus , esso è più fre

quente delle altre specie congeneri , massimamente
verso Messina , d' onde ebbimo la massima parte

degli individui adulti.

Riguardo a pregi alimentari, le sue carni sono più

delicate di quelle di parecchie specie affini.

Preparazioni del Museo Zoologico di Palermc
dell' " Epinephelus acutirostris „.

In pelle 6 Es.: o, 66; o, 53; o, 46; o, 42.
In alcool 4 Es.: o, 39; o, 20; o, 13; o, 12.

Trepar. osteol. 2 Sch.: o, 70; o, 50.

Prepar. spancnol. a secco: 2 Tubi diger.; 3 App
br.; Branch. iniett.; Vesc. nat.

Prep. splancnol. in alcool : 2 App. dig. ; 2 App
br.; App. y.

Preparazioni del Museo Zoologico di Palermc
dell' « Epinephelus fuscus ».

In pelle i Es.: o, 46.
In alcool 6 Es.: o, 32; o, 30; o, 18; o, 14.
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EPINEPHELUS A CUTIROSTRIS EPINEPHELUS A CUTIROSTRIS

Proporzioni degli es. dell' Ep. acutirostris.

Lungh. tot. o, 662;

Alt. del corpo o, 168;

Lungh. testa o, 212;

Lungh. muso o, 078;
Diam. occhi o, 026;

Spaz. inter. o, 038;

0, 530; 0, 460; 0, 425
0, 132; 0, in; 0, 103

0, 160; 0, m8; 0, 128

0, 060; 0, 049; 0, 045

0, 021; 0, 019; 0,. 018

0, 028; 0, 024; 0, 023

Proporzioni degli es. dell'Ep. fuscus.

Lungh. tot. o, 462;
Alt. del corpo o, 1 14;

Lungh. testa o, 140;

Lungh, muio o, 031;
Diam. occhio o, 020;

Spazio inter, o, 024;

o, 325;
o, 084;

0, 090;
o, 030;

o, 014;
o, 017;

o, 182.

o, 057.
o, 0)7.
o, 017.

o, 009.

o, 009,

Varietà.

Epinephelus acutirostris, C. e V., var. lata.

1882 Doderl., Rivista sp. del Gen. Epinephelus,

p. 76, tav. Ili, fig. 2.

D.i 1/16; A. 3/i2;P. [5;C. 19; V. 1/5; Lung. tot. 0,412.

In appendice alla descrizione delle specie nostrane

del Gen. Epinephelus, registro qui un caso di tera-

tologia ittiologica, eh' ebbi occasione di osservare,

pochi anni addietro , in alcuni soggetti dell' Epine-

phelus acutirostris, C. V. ; caso , che potendo tro-

varsi ripetuto in altre specie e famiglie di pesci, ho
creduto bene, nell'interesse della scienza, di farne

breve menzione. Il caso è il seguente :

Nell'estate del 1880, l'egregio D.'" Riggio , assi-

stente in questo R. Museo di Zoologia, rinvenne sul

Mercato di Palermo una forma di Cernia od Epi-

rifphelus col corpo allargato in tal guisa , da non
trovare riscontro, fra gli esemplari delle specie no-

strane.—Dapprima credemmo che codesto soggetto

potesse appartenere a qualche specie di Cernia di-

stmta e tuttora ignota. Ma esaminatolo con mag-
giore attenzione , restammo convinti che esso non
era altro , che un individuo dell' Epin. acutirostris,

col. corpo abnormalmente dilatato.

Ad ammettere cotale riferenza, fummo indotti prin-

cipalmente dalTosservare, che nel predetto soggetto

il numero dei raggi delle natatoje dorsali ed anali

era pari a quello caratteristico d^tWEp. acutirostris,

che la sua pinna codale era molto forcuta, la ma-
scella inferiore notevolmente sporgente oltre la su-

periore, la spina media dell'opercolo eccezionalmente

lunga e robusta, la forma e dentatura del preoper-

colo, la proporzione dell'occhio, ed il colore infine

del corpo, uniformemente bruno, come nella specie

tipica. — Perloche a readere più evidente codesto

ragguaglio, credetti bene di far disegnare il predetto

individuo nella nota Rivista (tav. III) a lato di un
esemplare normnle della Cerna acutirostris ; regi-

strandone in pari tempo le proporzioni e le parti-

colarità zoologiche più marcate j onde risulti che
anche nel corpo di questo genere di pesci, possono
avverarsi talvolta anomalie di forma e di dimena
sione.

È

Due anni dopo il rinvenimento del predetto esem-
plare, il caso ci fece trovare sul mercato di Palermo

un secondo soggetto della Cerna acutirostris, altret-

tanto allargato quanto lo era il precedente.

Spinti dal desiderio di conoscere la causa dell'ac-

cennata anomalia, decidemmo di sezionare uno di

questi pesci, e potemmo constatare, che codesta de-
formità era prodotta essenzialmente da una specie di

accentramento o coartazione teratologica delle ver-

tebre componenti la colonna vertebrale. —Di fatto,

mentre in questo pesce il numero dei raggi delle

natatoje dorsali ed anali persisteva allo stato nor-
male cioè di D. 11/16; A. 3/12, e quello delle cor-

rispondenti apofisi spinose vertebrali al consueto nu-
mero di 23 o 24, si osservava che il corpo delle

sottostanti vertebre, era soltanto di 16; 7 delle quali

appartenenti alla regione addominale, e 9 alla cau-

dale. Il predetto accentramento vertebrale era però
indicato nelle singole vertebre da un esile cin-

golo o rialzo osseo, che, dopo aver fasciato il corpo
della vertebra, andava ad inestarsi e formare la base

dei corrispondenti archi nevrali ed emali vertebrali,

i quali, unitamente alle rispettive apofisi spinose, con-
servavano perciò il numero normale. L' anzidetta

struttura però non colpiva tutta l'intera serie delle

vertebre della colonna, ma soltanto la 6*, 7% 8% e

9* vertebra addominale , lo che induceva uno spe-

ciale allargamento o gibbosità nella parte media del

corpo di questo individuo , senza che contempora-
neamente ne restassero impegnate le altre regioni,

e Ine venisse meno il relativo numero normale
dei raggi delle natatoje dorsali ed annli.

Proporzioni
della var. lata dell'Ep. acutirostris.

Lungh. tot. o, 412;

Alt. dL'l corpo o, 124;

Lung. testa o. 145;

Lungh. muso o, 055;

Diam. occhio o, 020;

Spaz, interorb. o, 024;

Preparazioni anatomiche della stessa varietà
possedute dal Museo. ,

0, 401.

0, I 12.

0, i3«.

0, 0)0.

0, 021.

I Schei.: o, 401.

I App. branchiale.

I App. di riprod. 9*

21
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Fam. PERCIDI.

Percidi ad unica dorsale.

Sottofam. Serranini (seguito).

3 Gen. Anthias, Bloch.

r. gen. — Corpo ovoidale, breve, compresso, alquanto elevato, rivestito di scaglie grandi, ck

noidi, cigliate; Testa, mascelle, pezzi opercolari, scagliosi; Mascelle fornite di dem
villiformi e di piccoli canini. Vomere, palatini, dentati; Lingua mobile, liscia; Preo

percolo col margine posteriore dentellato; Opercolo fornito di 3 spine. ^Icm
rag^i della T)orsale, dell'anale e della Godale molto allungati; Dorsale generalmem
con 1 1 raggi ossei; Anale con 3 spinosi; 7 IR^aggi branchiostegi; Vescica natatoj

semplice ; Ciechi pilorici in numero mediocre ; Dimensione del corpo general

mente mediocre.

Una unica specie Mediterranea.

ANTHIAS SACER ANTHIAS SACER

18^ Sp. (i^ del Gen.) Anthias sacer, Bloch (Canario largo).

Car. specifici. — Ter^o raggio della Dorsale allungatissimo; Ventrali molto estese, raggiungono la parte

molle della dorsali'; Caudale forcuta coi lobi marginali assai protratti; Corpo di colore rosso di rubino,
volgente al ranciato sui fianchi , ed al bianco argentino sul ventre; Tre grandi fatele giallo-dorate sulle

guancie trascorrenti dall'occhio al margine opercclare; Una serie di macchie verdastre alla base della Dor-
sale: Una/ macchia nera talora alla base della Codale.

1782

1801

1830

1833

1843

1845

1846
;;

1859
1861

1866

1870

1871

D. 10-11/15; A. 3/7; P. 17; V. i/s;

Scaglie d<ella lin. lat. 37 a

anthias sacer Bloch, Icht. IV, pi. 315,
fig. mala.

id. Bloch, Edit. Schneid.
, p. 503, sp. i.

id. Cuvier, R. Anim., 2° edit., T.Il, p.r40.

Bonaparte, Icon. Faun. Ital., fasc.II,tav.86,

fig. 2.

Lowe, Fish. of Madeira, p. 19, pi. 4.

Cocco, Indie. Pesci Messina, mns., Gen.76,
n. 60.

Bonap., Catal. Pese. Europei, p.57, n. 490.
Sassi, Cat.ii. Pecci Liguria, p. 121.

Gùnthjr, Guai. Mus., I, p. 88, sp. i.

Gulia, Tentam. Ich. Melitensis, p.2i,sp.70.

id. Disc, p. 57.

Ganestrini, Gatal. Pesci Genova (l.c.) p,262.

Perugia, Gatal. Pesci Adriat., p.i3,sp. 126.

Brito Gapello, Peix Portugal in Jornal se.

math., T. 1, p. 245, n. 5.

Steindachner , Icht. Bericht, Spanien und
Portugal Reise; in Sitzb. K. .Ak. Wiss.
Wien, IV .Abth., p. 6, sp. 5.

Burjot, Poissons Marche d'AIger, p. 13.

Carruccio, Pesci raccolt. Viagg. Targioni,

in Atti Soc.Sc.nat. Milano, vol.XIl,p.26.

Gosta (Achille) , La Pesca nel Golfo di

Napoli, p. 82.

id. Pesci di Napoli, in Ann. Min. Agric,
T. I, p. 439-

Lungh,

39; dell

1872

1875
1876

1878

1879
1880

1882
»

1883

1886

1888

o, 12 a o, 18, a o, 25.

a lin. trasv. 16-17.

Ganestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 76.
Trois, Prosp. Pesci Adriat., p. 20, n. 119.
Gervais et Boulart, Poiss France, II, p. 11,

fig. 4.

Doderl., Prosp. Pesci Sicil., p. 34, n. 79.
Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 39.
Gùnther, Introd. Study of Fislies, p. 383.
Giglioli. Elenc. Pesci Ital., p. 'j^, n. 11.

Perugia, Eienc. Pese. Adriat., p. 2, sp. 3.

Moreau, Hist. nat. Poiss. France, II, p. 372.
Kolombatovic, Pesci Aeque di Spalato, p.5.
id. Fische gewassern v. Spalato, p. 11.

Reguis, Hist. nat. Provence Pois., p. 191,
sp. 13.

Faber, Fisheries Adriat., p. 188, sp. 60.

Marion, Esp. Faun. profonde Mediterranée,

p. 20 in Ann. Mus. Hist. natur. Mar-
seille, T. L

Goceo, Ind. Pesci Messina (ed. Facciola),

p 24, sp. 126.

Kolo ..b., Imenick. Kraljesnjaka Dalmacije,

p 6, sp. 3.

Maricn , Poiss. rares Cótes Provence in

Zoologich. Anzeiger, n. 225, p. 377.
Kolomb. , Catalogus vertebrat. Dalmatico-

rum, p. 20, sp. 4.
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ANTHIAS SACER ANTHIAS SACER

Sinonimie.

? AvStag, AYjXoTiiag, Aristot., L. VI, C. io, 16,

17, Lib. IX, C. 2, 37.

1554 Ah thLas pi-ima speci<s , Rondelet , De Piscib.

London, Lib. VI, C. Il, p. icS8 (mala).

1558 Treniier esptc. d'Anthias nomniè Barbier, Ron-
de!. Histoir. natur. Poiss,, Paris, Libr. VI,

C. XL p. 161.

» ^nth'uis, Gessner, Aquat., Hist. IV, p. 55,62.
1638 id. Aldiovandi, De PiScib. , Lib. I , C. 19,

p. 85-Ò.

1649 id. Jonston, Pise, I, Gap. I, tab. \6, fig, i.

1686 id. Willughby, p. 325, tab. X 5, fìg. 3.

171 3 id. Ray, Syst., p. 138.

1738 Labrus species 3", Arredi, Synon., p. 54.

1706 Labrus anthias, Lin., Syst. nat., I, p.474, sp. 3.

1788 id. Linn. edit.iGmelin, p.1283, sp.3 (excl.syn.).

» id. Bonnaterre , Encycl.
, p. 105 , fig. 194

(mala).

1801 Lutjanus anthias, Lacepede IV, p. 197; id.,

ed. minor., T. X, p. 25.

1809 id. Laroche, Voyag. Isles l^aleares, p. 63.

181 a id. Risso, Icht. Nice, p. 260, sp. i.

» Aylopon anthias, Rafin., Garat., p. 36, sp. 52,

id. Indie. Pese. Sic, p. 17, sp. 78.

1826 id. Risso, Europ. Merid., p. 378, sp. 2.

c( id. Guichenot, Index Gen. Anthiadar. Mus.,

Paris, p. 2-5.

1828 Serranus anthias, Guv. e Val. Poiss. II, p.250,

pi. 31.

1840 id. Schinz, Europ. Fauna, p. 93.
1850 id. Guichenot, Explor. Scient. Algerie, p. 34.

185 1 id. Desvaux, Essai Icht. Còtes Ocean. France,

p. 84, sp. 180.

1878 id. Heldreich, Faune Grece, p. 81.

1863 Swainson, Nat. Hist. Fish., II, p. 306, fìg. 46.
'> id. Gompanyo, Hist. nat. Dept. Pirenées O •

rient., IH, p. 397, sp. 4.

1868 id. De La Blanchère, Dict. Péches, p. 79.
» Aylopon Ivicce, A. Hispanus, A. Rissai, ,A.Ni-

ceensis, A. .Algtrlensis, Guichenot , Ind.

Spec. Gen. Anthiad. Musei Parisiens. p. 2-5

.

1800 Perca Pernianti, Bloch, in Script. Soc. nat.,

Berolini X, tab. 9, fìg. i.

1864 Labrus ^Anthias Gem mei laro, Sagg. Pesc.Ca-
tania in Mem soc. Gioen., T. IX, p. 56.

^871 id. Aradas , Pesci Golf. Caian., in Ann.Min.
Agric, I, p. 600.

Proporzioni.

Lungh. tot. o, 250; o, 240;
Alt. corpo o, 063; o, 061;
Lungh. testa o, 055; o. 054;
Alt. testa o, 056; o, 055;
Diam. occhio o, 014; o, 014;
Spaz. preorb. o, 012; o, 012;
Spaz. inter. o, 012; o 012;

0, 220; 0, 180.

0, 060; 0, 046.

0, 053; 0, 042.

0, 054; 0, 042.

0, 014; 0, OH.
0, 012; 0, 010.

Oì 012; o> 010.

NOMI VOLGARI
Italiani.

Canario largo, An^ia canario (Toscana) Bonap.
Castagneuna russa (Genova).
Sa'pananio, Sarpanansa (Nizza).

Guaracino rosso, Monacella rossa (Napoli, Gaeta).
OvConacedda rossa (Lecce, Taranto).
Boccai^Uo (Scilla).

Munacedda bedda, Muimcedla russa (Sic, Pai.).

SvCunacedda di forti. Pisci bedda russu (id.).

Munacedda de forte (Catan.^.

Jaddux_in (Messina) Cocco.
Mongixedda (Cagliari) Tàrg.Pisci rosa (Malta) Gulia.

Esteri.

Le Serran "Barbier (Fr.).

Le Bai bier de la Mediterranée Cuv.
Le Barbier commun (Montpeller).

^Ifonciho (Tenerifa) Steind.

Canario do ^ar (Portog.) Brito.

Castaliheta (Madera) Lowe.
Bourriquete (Cadice) Steind.

Holv-'Basse (Ingl. Malta).

Der Tlòshling (Ted.) Fa ber.

Kiria mala (Illic.) Kolomb.
Kirjica erlena ih, prlsoressa.

Kirnja velica (Croaz) Faber.

Distribuzione geografica.

L' Anthias sacer abita l' intero bacino del Medi-
terraneo or più or meno copiosamente giusta i luo-

ghi. Generalmente lo si rinviene presso le coste roc-

ciose e poco profonde. Appare tutto 1' anno mas-
sime in Primavera, epoca in cui si riproduce.

Giusta le indicazioni degli Ittiologi esso venne
riscontrato nei luoghi seguenti:

Coste del Portogallo (r.) Brito, Steind.

Coste meridionali di Spagna (r.) Steind.

Cadice (r.) Steind.

Barcellona (r.).

Cette, Marsiglia, Montpellier (r.) Reguis.

Nizza, Genova (m. fr.).

Algeri, Isole Baleari (r.) Guichenot.

Malta (p. fr.) Gulia.

Napoli, Sicilia (fr.) Nob.
Palermo, Messina (fr.) id.

Isole minori (fr.) id.

Venezia, Trieste (r.) Faber.

Dalmazia, Spalato (p. fr.; Kolomb.
Canarie, Madera, Tenerifa (fr.) Steind., Lowe.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo,

In pelle 5 Es.: o, 25; o, 24; o, 18; o, 15; o, 14.

In alcool 12 Es.: da o, 22; o, 16, a o, 08.

Trtpar. osteol. 3 Sch.: o, 23; o, 22; o, 20.

Prepar. spancnol. a secco: i App, branch.

Prep. splancnol. in alcool: 2 App. dig.; Brandi.;

App. y.
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ANTHIAS SACER ANTHIAS SACER

Descrizione.

Il nome di Anthias venne attribuito da Aristotile

ad una specie di pesce che , secondo gli antichi,

aveva il singolare privilegio di allontanare i pesci

voraci
, e garentire colla sua presenza la vita dei

pescatori. Bloch e Rondelet , supponendo che co-

desto pesce potesse esser l'attuale, gli apposero co-

tale nome, aggiungendovi l'epiteto di Sacer per ce-

lebrare l'immaginaria sua proprietà.—Oggidì la voce
Anthias consacrata dall'uso, e senza riferirsi all'an-

tico suo significato, è stata da Linneo assegnata al-

l'attuale genere di Serranini, ed adottata dai suc-

cessivi naturalisti.

In opposizione agli stravaganti racconti degli

antichi, VAnthias sacer è un g.azioso pesciolino dai

vividi colori, della lunghezza circa di 20, 24 centi-

metri, che vive fra gli scogli nei luoghi poco pro-

fondi, e che si fa rimarcare, oltre alla leggiadra sua

tinta rosea, per un notevole prolungamento di al-

cuni raggi delle sue natatoje dorsali , ventrali , e

caudali.

Esso ha un corpo ovale, alquanto compresso, col

profilo superiore assai curvo fino all' origine della

dorsale, e successivamente blandamente inclinato

sino alla codale.—La maggiore alteT^^a del suo corpo

è pari alla terza parte circa della lunghezza del

corpo, e doppia della grossezza di questo.—La ìun-

gheiia della testa si trova compresa un pò più 'di 4
volte nella lunghezza del corpo , ed è quasi pari

alla sua altezza.

Il muso è breve, arrotondato, coperto di scaglie

cigliate ed uguale alla terza parte della lunghezza
del .capo.

La ìwcca è fessa obliquamente fino sotto la metà
dell'occhio, colla mascella inferiore un po' più lunga
della superiore, e col mascellare esteso fino alla

verticale del margine posteriore dell'orbita, e note-

volmente dilatato a cuneo verso la parte posteriore.

Denti villiformi tenuissimi, conferti , disposti a

fasci, rivestono Vorlo d'ambo le mascelle, frammisti

ad alquanti denti canini.—Due di questi ultimi, co-

nici, abbastanza validi ed inclinati all' innanzi, spor-

gono nella parte anteriore della mascella superiore,

e 4 o 6 consimili nella mascella inferiore, gli an-
teriori dei quali alquanto più grossi dei posteriori.

Il Vomere ed i ^Palatini sono tapezzati di denti

villiformi. Le narici sono doppie grandicelle, 2 volte

più vicine all' occhio che alla punta del Muso. —
L' Occhio è di grandezza mediocre; ha il diametro
uguale alla 3'' parte circa del Capo, ed è un pò più

grande dello spazio, preorbitale ed anche dell' inte-

rorbitale; esso si trova collocato 2 volte più vicino

al muso che all'apertura branchiale.

Le guancie ed i pe^^i opercolari sono tutti coperti

di squame cigliate. Il Preopercolo ha il margine po-
steriore finamente dentellato, il lembo inferiore se-

ghettato nella parte posteriore, e l'angolo interposto
armato di 3, o 4 forti dentature raggianti a punta

acutissima.

—

V Opercolo porta posteriorniiente 3 spine,

delle quali le due inferiori, più acute.

Tutto il corpo di questo pesce si trova coperto di

grandi scaglie cigliate fornite per lo più di 2 serie

di spinule marginali.

La linea, laterale è abbastanza distinta e molto
appressata alla carena dorsale. — Dipartendosi dil-

l'angolo superiore della fessura branchi il ^, essa segue

dapprima l'andatura del profilo dorsale fi 10 alter-

mine della corrispondente natatoja , ove s' abbassa

bruscamente per investire in linea retta il mezzo
della codale. Novera 37 a 39 scaglie, mentre se ne

contano 16 a 17 in una linea trasversale del corpo

2/[3-i4-t-i.

La natatoja dorsale é lunghissima; essa incomincia

al di sopra dell'opercolo e termina a p :)ca distanza

dalla codale , restandone separata da un piccolo

spazio, pari all' altezza del troncone della coda. —
Essa porta 11 raggi assai puntuti, il terzo dei quali

allungatissimo, e quasi eguale all'altezza del tronco,

talché, come dice Cuvier, ricorda, in certa guisa, la

forma di una frusta da cocchiere. Tutti i suoi raggi

ossei portano inoltre all' estremità una piccola la-

cinia membranosa, rivolta posteriormente. La parte

molle di questa dorsale ha 15 raggi, quasi del doppio

più alti degli spinosi, massime i posteriori, col con-
torno superiore subrotondato.

L' .Anale prende origine sotto la regione molle
della Dorsale e termina al livello del io raggio di

ques'.a; essa è stretta, allungata, puntuta; novera 5

raggi spinosi e 7 molli lunghi, che raggiungono col-

r estremità la base delh Caudale. — Le Ventrali

sono anch' esse molto lunghe , hanno una forma
ovato-lanceolata con 2 , e 3 raggi più allungati e

protesi fino alla base dell'anale.— Le Pettorali sono
lunghe, appuntite, ma di una dimensione un po' mi-

nore della lunghezza del capo.

La Caudale è assai forcuta coi lobi desinenti in

finissima punta, 1' inferiore dei quali lobi, assai più

lungo del superiore.

Il Colore generale di questo grazioso pesciolino

é di un rosso vivace di lacca chiara, o di rubino, più

marcato sul dorso, che sui fianchi passa ad una tinta

rosea dorata, e ad uno splendore bianco argentino

sul ventre. Tre grandi liscie giallo dorate, oblique,

attraversano le guancie , spiccandosi raggianti dal

margine posteriore dell'orbita, per raggiungere l'orlo

inferiore dell'opercolo. Due zone consimili contor-

nano dai lati l'occipite, ed una serie di piccole mac-
chie bruno-verdastre trascorre d'ambo i lati lungo
la base della dorsale. In alcuni soggetti , si vede
anche sorgere talora una piccola macchia nera. alla

base della codale. Le Pettorali splendono per una
tinta giallo dorata , le altre natatoje per un colore

variegato roseo-ranciato. Viride è rossigna.

La venustà di questo pesce però non corrisponde

al suo sapore, che è assai mediocre.
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Sottofam. Serranini (seguilo).

4 Gen. Callanthias, Lowe.

85

Car. gen. — Corpo allungato fusiforme, rivestito di scaglie grandi, aspre, cigliate; Testa, mascelle,

pezzi opercolari, scagliosi; Muso corto; Mascelle fornite di denti villiformi e di pic-

coli canini. Vomere, palatini, par:(ialmente dentati; Lingua liscia; Treopercolo col margine
posteriore liscio; Opercolo fornito di 2 sole spine; Linea laterale incompleta; alcuni
raggi delle fatato]e più allungati; Ventrali brevi; Dorsale con io, 11 raggi ossei;

Anale con 3 spine; 6 "Raggi branchiostegi ; Vescica natatoja semplice ; Ciechi pi-

lorici pochi; Dimensione del corpo piccola.

Specie unica.

CALLANTHIAS PELORITANUS CALLA NTHIAS PELORITANUS

19^ Sp. (i^ del Gen.) Callanthias peloritanus, Gùnth. ex Cocco (Canario rotondo),

Caratt. specifici.— 'Parte spinosa della Dorsale bassa, il _j° suo raggio non prolungato (i); Parte molle della

dorsale e dell'.ylnale coi raggi posteriori allungati; Ventrali brevi subtroncate; Caudale profondamente forcuta,
coi lobi esterni lunghissimi, affilati ed eguali; Occhio grande; Dorso di color rosso vivace; Fianchi dorati; Ventre

argentino; 'K^atatoie gialle.

D. ii/io-ii; A. 3/10; Scaglie della lìn. lat. 22-24; della lin. trasv. 12, 13.

Ciechi pilorici 3; Vertebre 11/13. Lungh. mass, o, 27.

1859 Callanthias peloritanus , Gùnth. ex Cocco,
Catal. Mus., I, p. 87, sp. i.

1867 id. Steind'ichner , Icht. Bericht. Span. u.

Portugal Reise; in Sitzb. K. Ak. Wiss.
Wien, Bd. LIV, i Abth., p. 7, sp. 6.

1872 id. Canestrini, Faun. Ital., Pesci, p. 77.

1878 id. Doderl., Prosp.Pesci Sicil., p.34,sp.8o.

1880 id. Giglioli. Elenc. Pesci Ita!., p.79,sp.io.

1881 id. Moreau, Hist. nat. Poiss. France, li,

P. 377-
1882 id. Reguis, Hist.nat.Provence, p.i92,n.i4.

Sinonimìe.

1810 Lepimphis ruber , Rafinesq. , Carat. Gen. 28,
p. 34, sp. 87, tab.X,rig.2; id., Indie. Pesci

Sicil., p.30, n. 216 ('Munacedda masculu).

1829 Bodianus peloritanus, Cocco, in Giorn. Se.

Lett. Arti Sicil, n. 77, p. 138, tav.

1845 ^nthias peloritanus, Cocco , Indic.Pesci Mess.,

mnss., n. 61; id., ed. 1886 Facciola, p. 25,

n. 127.

1839 Anthias sacer siculus , Swains. , Hist. natur.

Fish., T. II. p. 206 (in nota).

1833 anthias buphthalmos, Bonap., Icon. Faun. Ital.

Pesci, fase. II, tav. 86, fìg. 3.

1840 id. Schinz, Europ. Fauna, II, p. 94.

1846 id. Bonap., Catal. Pesci Europ., p.$7, n.491.

1861 id. Canestr., Catal. Pesci Genov.
, p. 262.

1877 id. Gervais et Boulart, Poiss. France, II, p.12.

1839 Callanthias paradiseus, Lowe, Supplem.syn. fish.

Madeira in Proceed. Zool. Soc. London,
p. 76.

1843 ^d- i"^ Fish. of Madeira, p. 13, plat. 3.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Canario rotondo (li.) Bonap.

tAniia occhio di Bue, id.

Lepinfi rosso, Rafin.

Munacedda masculu, id.

Munacedda bedda masculu (Sicil.).

Pisci bcddu, Pisci russu (Sic, Pai.).

Munacedda russa imperiali (Ustica).

Esteri.

Le Barbier T{ond.

Le Callanthias peloritain (Frane.) Moreau.
Castanhèta (Madera), Lowe.
Imperador do alto da moda (id.).

Ochsenaugiger Barbier (Ted.) Schinz.

(i) Q.uesto carattere non è assolutamente distintivo fra il Cal-

lanthias peloritanus e VAnthias sacer poiché nei giovani di quest'ulti-

ma specie, il y raggio osseo della dorsale non è punto prolnngato.

22
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Descrizione.

Qualora nella determinazione specifica dei pesci,

si avesse a dare certa importanza all'aspetto gene-
rale ed al colore che questi presentano, converrebbe
al certo dichiarare

, che il Callanthlas peìoritanus è

una specie strettamente affine aìV^nthias sacer, tanto

gli è d'essa somigliante nella forma esterna del capo,

nella leggiadra tinta rosea, nella notevole estensione

dì alquanti raggi delle natatoje dorsali e caudali; e ciò

é sì vero
, che gli stessi pescatori, sovente abba-

stanza felici nei loro apprezzamenti sistematici, onde
affermare l'apparente parentela di questi pesci, li di-

notano entrambi col nome di Canarii. — Presi però
in particolare esame i 2 Canarii, si giunge ben presto

a riconoscere, che essi non solo sono specificamente
distinti, ma che offrono caratteri così differenti, da
doverli necessariamente collocare in generi diversi.

Il Callanthias peìoritanus difatti , oltre la forma
del corpo che è allungata, ha il Preopercolo perfet-

tamente liscio , r Opercolo fornito di 2 sole spine,

il Vomere e i Talatini parzialmente dentati, 1' occhio

voluminoso , il 5° l'aggio della dorsale non prolun-

gato, le Pettorali, le Ventrali brevi, la linea late-

rale incompleta , i Raa^gi hranchiostegi anziché 7, in

numero soltanto di 6.

Premesse queste generalità, passo brevemente alla

descrizione del Callanthias.

Questo pesce ha un corpo allungato, quasi fusi-

forme, leggermente compresso, e certamente meno
schiacciato di quello dell' Anthias sacer.

lì suo profilo superiore, non differisce gran fatto

da quello dell' Anthias, ma l' inferiore è molto più

arcuato al ventre.— La maggiore altezza del suo
tronco è contenuta 5 volte circa nella lunghezza
totale del corpo, ed è doppia della grossezza; la lun-

ghezza del capo sta 6 volte nella lunghezza del

corpo, ed è pari alla propria altezza.

11 muso i brevissimo, ed occupa meno della terza

parte della lunghezza del capo.
La bocca è molto piccola, fessa obliquamente fino

al quarto anteriore dell'occhio, e suscettibile di poca
dilatazione. La mascella superiore però è alquanto
protrattile, agevolata in tale movimento da 2 lunghe
apofisi dell' intermascellare che si estendono poste-
riormente fino ad 1/5 àQÌ diametro dell'occhio,

Vosso mascellare é sortile, poco rigonfiato nella

sua estremità posteriore, ed esteso soltanto fino alla

verticale della metà del diametro dell'occhio.

Una stretta zona di denti villifornii uniformi, lie-

vemente uncinati, sorge sull'orlo tanto della ma-
scella superiore che dell'inferiore; quattro dei quali
più grandi ed a forma di canini , spuntano nella

parte anteriore, sporgendo alquanto oltre il margine
della bocca.

Evvi una questione sulla presenza dei denti Vo-
merici e Palatini. L'onorevole Lowe ed il Principe
Bonaparle, affermano che il Vomere ed i Talatini
in questo pesce non sono lisci, ma tapezzati di esi-

lissimi denti, il D.' Moreau al contrario, nota, che,

per quante ricerche egli abbia fatto colla lente e

colla punta di uno spillo, non è mai giunto a con-

statare la presenza di questi denti: ed il D/ Vaillant

afferma addirittura, che la mancanza dei denti vo-
merici e palatini nel Callanthias, costituisce un ca-

rattere distintivo abbastanza importante fra questo

pesce e l'affine anthias sacer. — Su tale proposito

posso aggiungere, che nei io e più esemplari, pre-

parati a secco , a scheletro o riposti in alcool, che
si conservano in codesto Museo, io ho costantemente

riscontrato un piccolo gruppo di alquanti denti gros-

solani a cavalcione sul vomere, ed una serie di pic-

colissimi denti piuttosto ottusi sulla parte anteriore

dei palatini.

L'occhio è proporzionatamente grande, particola-

rità che indusse il Bonaparte ad assegnare a questo

pesce r epiteto di 'Buphthalmos. — Il suo diametro

si trova compreso -2 volte e i[2 nella lunghezza del

capo, ed è quasi doppio dello spazio preorbitale, ed

I 1/3 volte più grande dello interorbitale. — Il sotto

orbitale, è liscio, e porta nel suo angolo anteriore ed
esterno una piccolissima spina mozza.
Le narici sono doppie, piccole, e più vicine alla

punta del muso che agli occhi.

La lingua è sottile, libera, e perfettamente liscia.

Anche in questo pesce le guancie ed i pei^^i oper-

colari sono tutti tapezzati di grandi scaglie. Però
tanto \\ preopercolo che Vopercolo sono del tutto privi

di dentature marginali. Qjiest'ultimo soltanto porta

posteriormente 2 punte piatte ma acute; il sottoper-

colo è perfettamente liscio.

Tutto il corpo di questo pesce è coperto di grandi

scaglie cigliate, piuttosto aspre, guarnite posterior-

mente di 2 serie di spinole rigida. S-^condo Moreau
le scaglie anteriori alle ventrali non sarebbero ci-

gliate; particolarità che non ho riscontrato negli e-

semplari del Museo. Io le trovai tutte di forma qua-

drilatera e guarnite posteriormente di una serie più

o meno numerosa di spinule rigide. Se ne contano
40,' 42 circa in una linea longitudinale del corpo e

12, a 13 in una linea trasversali.

La linea laterale del Callanthias non è continua;

essa prende origine al di sopra della fessura bran-

chiale, risale alquando verso il dorso
,
procede pa-

rallelamente ed a poca distanza della linea dorsale,

e finisce al termine della corrispondente natatoja

dorsale. Novera 22, 24 scaglie.

Le scaglie di questa linea presentano una note-

vole differenza da quelle dei pesci del Genere An-
thias. — Neir anthias sacer esse hanno una forma
quadrilatera col margine posteriore irregolarmente

rotondato , e guarnito di una doppia serie di forti

spinule; il canale centrale prende origine alla ^età

circa della scaglia, e si estende fino presso il mar- •

gine posteriore per terminare non o;ià in una sca-

nellatura mediana come nelle scaglie degli Epinc'

phelus, ma di mezzo ad una prominenza bilobata cen-

trale irta di grosse ed irregolari spinule.
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CALLA NTHIAS PELORITANUS

Nel Callanthias peloritanus queste scaglie sono

ovali-allungate col margine posteriore tagliato obli-

quamente, e ricinto di una fitta serie di spinule acute.

II canale centrale è lungo, ed occupa quasi tutta

la linea longitudinale delle scaglie, mettendo capo a

poca distanza dal predetto margine posteriore. —
Le prime scaglie però di questa linea sono più pic-

cole e di forma quadrilatera regolare e il loro ca-

nale centrale corre obliquamente attraverso la sca-

glia per tutta la lunghezza antero-posteriore di que-

sta, e termina a poca distanza del margine suddetto.

La natatoja dorsale anche in questa specie è molto

lunga, alquanto meno però che ndV Àntbias sacer.

Essa incomincia sopra la base delle pettorali, e ter-

mina ad una distanza dalla codale pari alla y"" parte

della lunghezza totale del corpo, ed alquanto mag-
giore della larghezza del troncone della coda. Essa

si compone di 11 raggi ossei, piuttosto bassi, che

dal primo all'ultimo crescono regolarmente in lun-

ghezza ; e di IO raggi molli, che continuano nella

stessa proporzione crescente fino al 4" ed al 5° molle.

Q.uesti ultimi sono i più lunghi, e superano in lun-

ghezza, l'altezza del corpo, decrescendo rapidamente

i raggi susseguenti sino all'estremità della pinna.

V anale incomincia sotto il 9** o 10° raggio spi-

noso della dorsale, e termina a livello dell'ultimo

raggio molle di questa. Porta 3 raggi spinosi e io

molli , i posteriori dei quali altrettanto allungati,

quanto lo sono i corrispondenti raggi molli della

dorsale.

La Codale è estremamente forcuta, coi raggi e-

slerni desinenti in lunghissimi ed esilissimi filamenti,

che pareggiano quasi in lunghezza la metà della

lunghezza totale del corpo; il superiore di questi

sembra alquanto più lungo dell'inferiore.

Le "Pettorali sono piuttosto brevi , troncate o sub-

rotondate all'estremità, e circa 6 volte contenute

nella lunghezza del corpo. Le Ventrali sono egual-

mente brevi , di forma triangolare , coli' estremità

troncata e pressoché pari in lunghezza alle pettorali.

I colorì del Callanthias sono molto simili a quelli

deW Anthias sacer, però il rosso del dorso, come
nota il Bonaparte , è anche più vivace e volgente

alquanto al lilà, più splendido il dorato del fianchi,

e più argentina la tinta del ventre. Le pinne sono

del pari variegate di giallo e di rosso, con macchie

rosse più grandi
,
più distinte e più numerose che

nelle pinne deW Jnthias. Le ventrali però appari-

scono assai pallide e quasi biancastre. Mancano co-

stantemente nel Callanthias le zone giallo-dorate.

CALLANTHIAS PELORITANUS

oblique sul capo.

Abitazione.

Il Callanthias pelorilaims è specie generalmente
assai rara. E' soltanto nelle ncque della Sicilia e in

particolare presso le piccole isole rocciose della

Trinacria, che lo si trova alquanto più copioso. Ap-
pare tutto l'anno, più frequentemente in Primavera, in

Estate ed in Autunno. E' ovvio in tali stagioni veder
guizzare questo leggiadro pesciolino nei seni poco
profondi dell'isoletta di Ustica fra mezzo ad una schie-
ra più numerosa di Canarii larghi , e ad una sva-
riata serie di piccoli Labbri.

Giusta gli Autori il Callanthias peloritanus venne
però colto anche :

A Napoli (r.) (Gigholi).

Livorno, Civitavecchia (Giglioli, Canestrini).

Genova (r.) (Canestrini).

Nizza (r.) (Moreau, Reguis).

Coste di Spagna (r.) (Steind.J.

Alicante, Malaga (r.) (Steind.).

Isole Canarie, Madera (Lowe).

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In pelle i Es.: o, 270.
In alcool 6 Es.: 0, 168; o, 163; o, 155.
Trepar. osteol. 1 Sch.: o, 160.

Prepar. spaficnol. a secco: o.

Prep. splancnol. in alcool: o.

Proporzioni.

Lungh. tot. 0, 270; 0, i68; 0, 163; 0, 155.
Alt. corpo 0, 050; 0, 056; 0, 03s; 0, 033.
Lungh. testa 0, 045; 0. 035; 0, 033; 0, 032.
Alt. testa 0, 040; 0, 034; 0, 032; 0, 031.

Diam. occhio 0, ois; 0, 012; 0, 012; 0, OH.
Spaz. preorb. 0, 010; 0, 007; 0, 007; 0, 006.
Spaz. inter. 0, 012; 0. 01 i; 0, Oli; 0, 010.

Pregio alimentare.

Le carni di questo pesce sono bianche e molli,

ma di sapore mediocre, tuttavia sempre migliori di

quelle d^W^Anthias sacer.
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Sottofam. Serranini (seguito).

5 Gen. Poliprion, Cuvier R. A., (i^ ed) II, 1827.

Car. gen. — Corpo grosso , obovale, alquanto elevato
,
poco compresso , rivestito di piccole

scaglie ctenoidi , cigliate , asprissime , che si stendono più o meno sulla base

delle natatoje; Ossa del Capo irte di asperità; Testa, mascelle, pezzi opercolari,

scagliosi; Mascelle fornite di soli denti villiformi; Vomere, Palatini, Lingua, dentati;

Preopercolo coi margini posteriore ed inferiore denticolati ; Opercolo attraversato da
una robusta cresta saliente, longitudinale ed appuntita ; Trina raggi ossei delle ven-

trali e deiranale seghettati nella superficie anteriore ; Dorsale bassa con 1 1 raggi

ossei; Anale con 3 spine; 7 Raggi branchiostegi; Vertebre 13/13; Ciechi pilorici

numerosi.

2 Specie conosciute; una sola Mediterranea.

POLIPRION CERNIUM POLIPRION CERNIUM

20^ Sp. (i'' del Gen.) Poliprion Cernium, Valenc. (Cerna di scoglio).

Caratt. specifici. — Quelli del Genere; Corpo obovale robusto, parte dorsale rialzata; Bocca grande colla

mascella inferiore prolungata ; Tur te spinosa della Dorsale bassa, parte molle alquanto elevata; Occno
grande; Colore bruno uniforme negli adulti, con nebulosità biancastre nei giovani ; Codale ricinta da una
:(ona bianca, più marcata nei giovani.

D. 11/11-12; A. 3/8-9; P. 16-17; V. 1/5; C. 17; Scaglie lin. lat. 120 circ:i; lin. trasv. 50 circa (17-32-hi).

Ciechi pilorici 70. Lungh. o, 60 a i, 50 anche a m. 2.

1824

1829

1830

1833

1836

1838

1839
»

1840
1841

1843

1844-6

id.

id.

id.

1845 id.

1846
»

»

id.

id.

id.

id.

I85I id.

1852 id.

Toliprirn Cernium, Valenc. in Mem. Mu-
seum, T. IX, p. 265, pi. 17.

Cuv. e Valenc, T. Ili, p. 21, pi. 42;

T. Vili, p. 475.
Cuvier R. A., 2* ed., T. II, p. 145.

Bonap., introd. Icon. Faun. ital. Pesci,

p. XIII.

Cuvier, R, An. illustre, Poiss., pi. IX, fig.i.

Trapani, Catal. Fish. Malta, p.io (Kajt^tv).

Swains., Histor. Fishes, T. II, p. 203.

Lowe , Supplem. Syn. Fish. Madeira , in

Proceed Zool. Soc. , London, p. 174.

Schinz, Europaisch. Fauna, II, p. 97.
id. Yarrell. Brit. Fish., ed. 2% p 19, fig.;

id. (ed. 3**) 1859, II, p. 124, fig.

id. Lowe, Fishes of Madeira, p. 183,

tab. XXVI.
id. M. V. Duben ech Koren. , Ichthyolo-

giska Bidrag , K. Vet. Akad's Hand,

p. 29.

Cocco, Ind. Pesci Messina, n.67 mns.;

id. (ed. 1886 Facciola) Gen. 74, p. 25,

sp. 128.

Bonap., Catal. pesci Europ., p.58,n.498.

Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 123.

id. Plucàr, Fisch Platz. zu Triest., p. 73.
Heckel, Pesci di Dalmazia, in Carrara
Dalm. (1. e) p. 89.
White, Liste of Brit. Museum Fishes,

p. 12.

Van der Hòven Handb. Zool., II, p.208.

1855

id.

id.

1859
1860

id.

id.

I86I id.

l>

1867

id.

id.

1868 id.

1870 id.

» id.

1871

id.

id.

>) id.

» id.

1872 id.

Hamilton , Britan. Fishes ; in Jardina

Naturai. Librery , Voi. XXXVI, p. I,

p. 133, pi. Ilj sp. 6; id., Synops, T.II,

p. 349, sp. 6.

Nilsson , Skandinav. Faun. Fiskarna
,

P- 33.

Gùnther, Catal. I, p. 169, sp. i.

Nardo, Prospct. Pese. Venet. Prov.,

P- 77» 97
Gulia, Tentam. Icht. Melitensis, p.21,

sp. 72; id.. Disc, p. 57.

Canestrini, Catal. pesci Genova,p.262.

Brito Capello, Peces Portug. in Jornal

Se Math., T. I, p. 248, sp. 12.

Steindach., Icht. Bericht Span. u Por-
tugal. Reise in Sitzb. K. Akad. Wiss.
Wien., Bd. LIV, 1° Abth., p.15, sp.13.

De la Blanchére , Dict. Pèches. p. 654,
fig. 891.

Graells, Explor. Scientif.Depart. Ferro],

P. 356.

Ninni , Pese. Lagune Venet.
, p. 70

sp. 120. Cop. estr. p. 8.

Burjot, Poiss. Marche d'Alger., p. 14.

Carruccio, Catal. Pese. Viagg. Tar-
gioni (L e.) p. 27.
Costa (Achille) La Pesca nel R. Na-
poli, p. 82.

Pesci di Napol. in Annal. Minist. A-
gric. I, p. 493.
Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 78.
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•prion Cernimii, Val., Trois, Prosp, Pese.

Adriat., p. 22, sp. 124.

Collet, Norges Fiske, p. 16, sp. 9.

Gervais et Boulart, Poiss. de France, II,

p. 20, pi. VII.

Sauvage, in Archiv. Zoolog., i'^77-9, p.12.

Doderl., Prosp. Pese. Sicil., p.36, sp.59.

Knerr, Novara Fische, p. 28.

Heldreich, Faun. d. la Grece, p.8i ('Poi.

Cernuus).

Bikelas, Nomencl. modèrne Poiss. Grece,

p. 21.

Stossich, Prosp. Fauna Adriat., p. 39.

Giglioli, Elenc. Pesci Ital., p. 19, sp.21.

Day, The Fishes of Great-Britain, p. 17,

sp. I, pi. VI.

Gùnther, Introd. Study of Fish., p. 382.

Moreau, Hist.natur.Poiss.France, II, p.349.

Kolombat., Pesci acque Spalato, p. 5.

id. Fische Gewassern v. Spalato, p. io.

id. Pesci rari e nuovi Dalmaz., p. 28,

Vinciguerra, Crociera Violante,p.34,sp. 14.

Marion, Esquiss. Topograph. Zool. Golfe

Marséille, Prairies Profond. Zooster.—In

Ann. Musèe Hist.nat. Marseill., T.I, p.62.

Faber, Fisheries Adriatiq., p. 189, sp.64.

Beltremieux, Faun. vivent. d. I. Charente

infer., p. 99 (Rade Kochette).

Emery, Contribuz. all'lttiolog. in Mittheil.

Zool. station , Neapel , VI Bd. , 2 Helf.

,

p. 165, XI, Descriz. indiv. giovine, plat.X,

fig. 14.

Kolomb., Imenick. Kraljesnjaka Dalmac,
p. 1, sp. 9.

Lilljeborg , Sveriges och Norges Fiske

Forsta Haftet, p. 71, sp. i.

Greeffe, Uebers. Der Seethier Fauna d.

Golfes v. Triest., p. 16.

Kolomb. , Cataj. Vertebr. Dalmaticorum,

p. 20, sp. IO.

Lo Bianco (Salvat.), Notiz.biograf.Animai
golf. Nap.—Pesci. In Mittheil. Zool.stat.

Neap. Acht., Bd., p. 438.

1882 Polyprion oxigenius (Bl. Schn.) Jordan et Gil-

bert , Synops Fishes of North America,

pag. 532, sp. 835.

Sinonimie.

171 3 Tiscis fl£?o//w5,Cupani,Pamphyton Siculus,vol.3.

1742 id. Mongitore, la Sicilia ricercata, T.2,p.74.

1777 Merou du Cap. Breton , Duhamel , Péches

,

Part. 2*, p. 38, pi. IX, fig. I.

1801 ^mphiprion Americanus, Bloch, ed. Schneid,,

p. 20, tab. 47 (Amph. Australe).

» Epinephelus oxygeneios, Bloch , ibid., p.301, sp. 7.

18 to Scorpena massiliensis. Risso , Icht. Nice, p. 184,

sp. I (non Lacépede).

1875 Po

1877

id.

id.

»

1878
»

»

id.

id.

id.

id.

1879 id.

1880
»

id.

id.

id.

»

I88I

1882

1883
»

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

»

1884

id.

id.

1885 id.

1886 id.

1887 id.

1888 id.

)) id.

)) id.

I6I0

I8I2

1825

1826

1835

»

1824

1868

1850

1759
I87I

Sparus addottiis
, Rafinesq. , Caratt.

, p. 50^
sp. 138; id., Index, p. 25, sp. 171.

Sciana aquila, Rosenthal, Ichthyotom. Schei.,

pi. 16, fig. I e 2 (Noin. erron.).

Chaetodon Leacljii, Bowdich, excurs.in Madeira,

p. 124 (prò parte).

Holocenlruin Gulo, Risso, Europ.merid., p.367,
sp. 282.

Serranus Couchii, Yarrell, Brit. Fish. (ja edit.^

I, p. 12 cum fig.

id. Jenyns, Manual Britain Vertebr., p. 354.
Perca Scriba, Cornide, Peces de Galicia,p.57.

Stone - Bass , Couch , in Linn. Transact.
,

voi. XIV, p. 81.

id. id. Fish, Brit. Islands, I, p. 200, plat.44.

Poliprion Massiliensis (non Cottus) Costa (Or.),

Fauna Napolet., Testo, p. 1-4, tav. l.

Conch's Poliprion, Yarrell, 2^ ed,. II, p. 124, fig.

Sparus adottus (Raf.) Aradas , Pesci Golfo
Catan., in Ann.Min. Agticolt., T. I. p. I,

p. 601, sp. 36.

NOMI VOLGARI
Italiani.

Cerna o Cernia di scoglio (Rom.).

Cerniola, Addotto (Livorn., Rom.),
Cerinola (Venez.).

Scorpena selvadega TTriest.) Faber.

Scorpena di Sasso (Triest., Fiume) Faber.

Pesce Addotto, Dotto bianco o di fondo.
Luxeri/a de fundo fadult.) (Genova) Sassi, Gulia.

Pampanotto (giovine) (Genova) Sassi.

Cernio, Ce nia (Nizza).

Pesce fresco, Cerniola de fanno o di funnale (Napol.).

^Addotto, Pisci addotto (Napol., Reggio, Messina).

Pisci addottu (Sicil., Palermo).

Addoitu di sciami (giov.) Ustica.

Pìsci dotto (Catan.).

Esteri.

Le Cernier brun. Le Cernier (Frane).

Le Poliprion cernier (Frane).

Merou (improp.) (Guascogna, Catalogna).

Cernio escourpeno (Provenza) Reguis.

The Couch Poliprion, Stone-basse, Cherny (Ingl.).

Wrech-Fish (Ingl.) Couch, Yarrell.

The sea Rock Terch (Ingl. a Malta) Trapani.

Tarng Persch, Zott Abiad, Han^ir (Malta) Gulia.

Cherne, Cherna {'S\)3ign., Portog. , Canarie) Steind.

Cherne (Portog.) Brito.

Cherna, Cernio (Galicia, Cantabria) Graells.

Cherne, Chernota (Madera) Lowe.
Jew-Fish (Ingl, a Madera) Lowe.
Die Sefleckte Wielsàge (Ted.) Schinz, Plucàr.

Wrak-Fisken (Svedese) Lilljeborg.

Kiria scedroglava (Dalm.) Kolomb.
Pocpa? o OpcpTog (Greco) Heldreich.

23
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Descrizione.

11 signor Cuvier, giustamente meravigliavasi nella

sua 0[ era Hist. tiatur. des Poissons (1828), che un

pesce cosi comune nel Mediterraneo come è il Po-

liprion Cernium, ben noto ai pescatori di tutte le

coste, che raggiunge talora la lunghezza di un me-
tro e mezzo, ed il peso di oltre 100 libre, rimanesse

nei tempi andati del tutto sconosciuto ai cultori del-

l'Ittiologia.

Di fatto troviamo che né Belonio, né Salviani, nò

Rondelezio,nè Willoughby,e neanche Linneo ne fecero

cenno nelle loro Opere, e che soltanto«Schneider,

dietro un disegno fornitogli da Latham^descrisse e raf-

figurò questo pesce nella sua edizione di Bloch 1801,

p. 20
,
qualificandolo tuttavia per pesce america-

no! — Più tardi Risso ne diede qualche cenno nella

sua ittiologia di Nizza (1810), pur confondendolo

colla Scorpena marsigliese {Sehastes imperialis), che

è tutt' altro pesce. — Però meglio che altrove , il

Cerniere era conosciuto per lo passato in Sicilia, es-

sendoché Cupani, e Mongitore, lo hanno registrato

nelle loro Opere sotto il nome volgare di Pisci AddoUu.

Oggidì il Poliprion Cernium è perfettamente noto

e distinto fra gli altri pesci, in grazia delle diiigen-

tissime descrizioni fattene dai signori Valenciennes,

Cuvier, Lowe, O. Costa, Moreau, Gùnther, Jordan,

Day, Lilljeborg; dai quali egregi lavori, ho cercato

di trarre la seguente breve descrizione, confortato

dalla presenza di numerosi esemplari freschi e pre-

parati a secco, che si conservano in questo R.Museo.

Prima però di accedere a cotale argomento, devo

far notare, che il dottissimo Prof. David Jordan del-

l'Università di Bloominghton, attenendosi alla legge

di priorità nella nomenclatura zoologica , credette

bene di assegnare a questo pesce il nome di Toliprion

oxygenius , traendone l'epiteto da quello di Epine-

phelus oxygeneios, con cui lo Schneider lo aveva in-

dicato nella sua edizione di Bloch (V. Sinon.),

A dir vero la scelta del predetto nome specifico

sarebbe pienamente giustificata in iscienza e dovrebbe

essere accolta dagli ittiologi; senonchè è d'uopo

altresì riflettere , che X inveterato uso di quello di

Toliprion Cernium, con cui l'attuale pesce viene ri-

cordato da tutti gli ittiologi recenti, dal 1824 ai no-

stri giorni, possa avere qualche valore in Ittiologia.

Perlocchè io penso, che qualora si avesse oggidì a

sostituirgli r epiteto di oxygeneios ,
già dimenticato,

e confuso con specie differenti , si verrebbe forse

ad arrecare un notevole dissesto in iscienza, in-

ducendo numerosi cangiamenti di nomenclatura

nelle opere ittiologiche pubblicate finora.

Comunque siasi , tanto per avvalorare la giusta

proposta del Prof. Jordan, quanto per porgere un

rispettoso omaggio al valente ittiologo americano,

ho creduto bene di inserire la novella denomina-

zione nella prima colonna di questo scritto, fra i

nomi scientifici regolari dell'attuale specie.

li Toliprion Cernium ricorda nel suo aspetto ge-

nerale quello di una grossa Cernia a corpo rastre-

mato ed irto di asperità. Esso ha un corpo ovale,

alquanto prominente al dorso
,
poco compresso

;

l'altezza di questo, si trova contenuta 3 volte circa

nella lunghezza totale del pesce, ed è doppia della

corrispondente grossezza. — 11 Trofilo superiore del

corpo ascende rapidamente, con blanda curva, dal-

l' apice del muso fino alla pinna dorsale, restando
interrotto soltanto da un breve appianamento nello

spazio sopraorbitale. Di là procede notevolmente ar-

cheggiato per tutta la regione dorsale fino al troncone
della coda , ove rettificandosi , si espande ulterior-

mente nella codale.—Il Profilo inferiore segue inver-

samente, ma più arcuatamente il profilo superiore.

La testa è grossa, subtriquetra, appuntita, pari in

lunghezza ad 1/3 della lunghezza totale del corpo,

1/5 1/6 meno alta della propria lunghezza , ed
irta di parecchie asprezze. Fra le notevoli scabrosità

che essa presenta, s^^ ne trova una sulla metà poste-
riore del capo, formata da una breve cresta longi-

tudinale denticolata , sorretta internamente da un
corrispondente arco dell' osso sopraoccipitale. Sulla
parte media del capo spuntano inoltre due rialzi stel-

lati, dal cui centro si irradiano in giro alquante
linee irregolari, disposte a nio di palme. Di queste
palme, una si volge all' indietro convergendo verso
la cresta centrale, un'altra si stende lateralmente
formando una e ipola raggiata sull'orlo superiore
dell'orbita, ed una terza meno evidente si projetta

all' innanzi convergendo verso l'apice del muso.
Q.uesti rialzi però sono del pari sostenuti interna-

mente da corrispondenti prominenze radiate dell'osso

frontale principale.

AU'infuori di queste asperità, appariscono nei gio-
vani altri due rialzi longitudinali lungo la parte me-
diana del capo, che si perdono in prossimità del

muso ; ed alquanti tubercoli isolati sulla linea cen-
trale,più marcati neigiovani,che negli individui adulti.

Il muso è breve, declive, appuntito, e lungo circa

1/4 della lunghezza del capo, ed altrettanto alto

quanto lungo. — La tocca squarciasi ampiamente ed
obliquamente sino alla metà circa del diametro del-

l'occhio, colla mascella superiore alquanto protrattile

e coU'inferiore estesa oltre la superiore e rigonfiata

leggermente all' estremità.

{.'osso mascellare superiore è lungo e proteso oltre

al diametro verticale dell' occhio, notevolmente al-

largato posteriormente, ed al pari della mascella in-

feriore, tapezzato di esili squame; il suo margine
superiore si trova sormontato da una lamella ossea
longitudinale che ne estende alquanto la superficie.

Entrambe le mascelle sono guarnite di una zona
di denti villiformi, più larga e più breve nella ma-
scella superiore, più ristretta ed allungata nell'infe-

riore. Un gruppo di denti villiformi sorge pure a

cavaliere del vomere, ed una fascia di consimili den-
ticini scorre sulla superficie dei Palatini, e sul centro
della lingua.

V occhio è mediocre; il suo diametro si trova



compreso s a 6 volte nelLi larghezza del capo , e

due volte circa nello spazio prcorbitale. Però negli

individui catturati di tresco, l'occhio rimane protube-

rante, e pressoché fuoruscito dall'orbita.

Le narici sono ovah, larghe, approssimate fra loro

ed al margine anteriore dell'orbita.

Tutti i pc^X} opercolari e le guuiipie, Come è già

notato nella diagnosi, restano in questo pesce ta-

pezzati di scaglie. — 11 preopercolo è tutto ricinto

esternamente di grosse dentature , che divengono

assai più forti ed irregolari nel suo- angolo medio,

mentre un rialzo lineare alquanto dentellato scorre

sulla sua superficie piana, parallelamente ed a poca

distanza del suo margine esterno.— L' opercolo è di

forma triangolare; esso è attraversato da una forte

sbarra longitudinale, prominente e rugosa, che di-

partendosi dal punto ove l'osso si articola coll'epi-

timpanico, va a terminare in punta nel suo margine

posteriore. Un' altra cresta meno sporgente, scorre

al di sopra della precedente , lungo il margine su-

I
periore dell'osso, ed un'altra consimile costeggia il

suo margine inferiore.

Il sottopercolare è lungo e dentellato nel suo

lembo interiore al pari dell' interopercolo.

Tutte le scaglie de! corpo sono piccole , aspre e

strettamente aderenti. La loro forma è normalmente

uadrilatera come negli Epinephelus, col foco cen-

ft'-ale e con molte sene di spinule rigide marginali.

La linea laterale si diparte dall'osso della spalla,

che è pure denticolato, si rialza dapprima alquanto

verso il dorso, poi abbassandosi lentamente, scorre

indipenden emente dalla curvatura dorsale
^
ad 1/3

circa dell'altezza del corpo, per iiicstarsi nel centro

della natatoia codale. 11 numero delle scaglie che
la compongono é di 115 a 120; laddove se ne con-
tano circa 50 in una linea trasversale del corpo.

Le scaglie di questa linea presentano due tipi;

esse hanno tutte una forma generale quadrilatera
irregolare, col margine posteriore guarnito di una
serie esterna di spinule ben sviluppate, e di 2 o

3

altre serie interne con spinule minori; però alcune
di esse si mostrano fornite di un breve canale cen-
trale mediano

, che si apre nella pagina inferiore,

altre sono prive di questo canale, sostituitovi da un
largo foro posto nel foco centrale.

La natatoja dorsale è lunga e comparativamente
più estesa nei giovani che negli individui adulti.

Essa incomincia sopra l'angolo posteriore dell'oper-

colo e termina ad una distanza di 3 , 4 centimetri
dalla base della codale. Novera 11 raggi ossei e 11

a 12 molli. I primi sono molto robusti, gradata-
mente allungati fino al 7"', 8", che sono i più lunghi;

tutti sono guarnii di una robusta membrana intera-

diale,che ne lasci? libera la punta, ed inoltre forniti

per la maggior parte di una singolare dentellatura

aspra nella loro superfìcie anteriore.

La porzione molle della dorsale , è meno estesa,

ma il doppio più alta della spinosa , e tapezzata alla
|

base, per 1/5 della propria altezza di minu'.e scaglie

imbricate,

L' aitale è fornita di 3 raggi ossei e di 8 o 9 molli.

Pareggia in altezza la dorsale molle, ma é molto più

ristretta di essa, tuttavia anch' essa è guarnita alla

base di scaglie, ed i suoi raggi ossei presentano come
quelli della dorsale la superfìcie anteriore irta di

dentature.

La caudale ha una forma quadrilatera, coi mar-
gine esterno leggermente arrotondato ; misura 1/6

circa della lunghezza del corpo , e porta alla base

uni larga zona di minute scaglie tectrici.

Le pettorali sono arrotondate, lunghe quanto 1/6

parte della lunghezza totale del pesce, e scagliose

alla base. Più sviluppate di queste sono le ventrali;

esse sono armate anteriormente di un lungo e ro-

bustissimo raggio spinoso, guarnito di forti denta-

ture nella buperfìcie anteriore.

Il corpo di questo pesce é ammantato di un co-

lore grigio pressoché un' forme , volgente ad un
bruno-violaceo specialmente sul dors ) , e ad un
grigio-giallastro al ventre. Sovente questa tinta ge-

nerale e tramezzata da nebulosità biincìs":re più o

meno marcate, specialmente nei giovani.

Le natatoje offrono generalmente un c3lore più

cupo, quasi nereggiante, ai e::ezioni dilla codale

che è grigiastra e ricmta da una cospicua zona
biancastra, assai più marcata nei giovani, che negli

individui adulti.

Appendice.

Al pari di moiri altri pesci Teleostei il Toliprion

Cerniiiin presenta nella giovine età forme e carat-

teri alquanto diversi da quelli della età adulta.—•H

Prof. Emery ha già segnalate codeste differenze in

un breve articolo, nel Mittbeil. aus d. Zoolousche

Station ofNeapeI,VlBd.iSij,v2ilindjs\ di unindividuo

di 14 mra. di lunghezza, pescato nel Golfo di Napoli,

e da esso fatto rappresentare alla Tav. X, fìg. 14.

Io ebbi la fortuna di trovare nel mire della Si-

cilia 3 esemplari giovanissimi di codesta specie,

della relativa dimensione di o, 020; 0,038; 0,050;
mercè i quali ho potuto constatare, che le dotte os-

servazioni del Prof. Emery, non potevano essere né

più giuste, né più precise.—Di fatto nel più picjoH

soggetto siciliano si scorge una serie regolare di 5,

6 denticini triangolari sul margine esterno del preo-

percolo, che ricordano, come dice l'Emery, una ana-

loga disposizione del preopercolo di un Sehastes

dactylophorus. Questi denti però nell'esemplare più

grandicello si trovano già riavvicinati fra loro , e

disposti in un gruppo irregolare presso l' angolo

mediano del preopercolo, mentre altri più piccoli

denticini si veggono spuntare sul margine poste-

riore ed interiore di questo osso , ed anche sul

lembo del sottostante infraopercolo, accennando un
graduato passaggio al carattere dei Pesci Serraiiinl.

La cresta occipitale mediana, cosi caratteristica nel
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ToUprion adulto, è appena accennata e quasi liscia

nell'esemplare minore di o, 020; alquanto più spor-

gente, ma ottusa, in quello di o, 038; ed abbastanza

distinta nell'esemplare di o, 050,— Anteriormente a

codesta cresta, in tutti questi pesciolini, si spiana una

larga superficie quadrata sulla parte mediana del

cranio e nello spazio interorbitale, limitata dalle parti

laterali da due sporgenti creste dentellate che s'er-

gono ad arco sul ciglio delle orbite,— La sbarra

longitudinale che attraversa l'opercolo è visibile in

tutti gli esemplari , e più o meno marcata e sa-

liente secondo l' età. In tutti questi piccoli pesci i

primi raggi ossei della dorsale, dell'anale e delle ven-

trali, lasciano divedere le esilis'^ime e caratteristiche

asperità o verruche che ne ingjmmano la superficie

anteriore; necessariamente più o meno distinte a se-

conda dell'età.

11 Colore che ammanta il corpo di questi pescio-

lini è un grigio molto oscuro, intersecato da nu-

merose e larghe macchie biancastre.—Tutte le loro

natatoje sono cinte da una ampia zona biancastra,

che sulla Godale e sulle Pettorali si stende per 2/3
della superficie, e per 1/3 della superficie sulla dor-

sale, sull'Anale e sulle Ventrali. Una costante fascia

biancastra scende verticalmente sul loro corpo,
presso le aperture branchiali

,
passando dietro le

pettorali,per terminare alla base delle ventrali; un'al-

tra più esile fascia biancastra segna il limite fra

la parte ossea e molle della dorsale; e altre mac-
chie consimili si stendono sulla regione sopraci-

gliare , sulle guancie ed alla base della codale. La
mascella superiore, la mandibola, la sottogola, l'orlo

delle narici, spiccano per una più decisa tinta bian-

castra.

Distribuzione geografica.

Se si dovesse tener conto di tutti i mari e punti

lontanissimi ove il ToUprion cernìum è stato av-
vertito o colto , si potrebbe dire addirittura che
questo pesce è cosmopolita. — Senonche mancano
tuttavia dati certi per istabilire, se la sua presenza
in codesti vari paraggi, sia permanente od accidentale.

Passando pertanto in rassegna le varie indicazioni

forniteci dagli Ittiologi, possiamo notare che:
Nel Mediterraneo esso venne ritrovato :

Sulle coste merid. della Spagna , Galicia, Can-
tabria, Malaga, Barcellona, La Corona (med. fr. ma
spesso confuso colla C.gigas (Graells. Brito, Steind.).

Provenza, Marsiglia , Cette (r.) Moreaa , Reguis.
Nizza (m. fr.) Risso, Sassi, Canestrini.

Genova, Livorno (r.) Giglioli.

Napoli, Sicilia, Isole Eolie, Isole minori (freq.)

Costa, Nob.. Cocco, Rafin.

Tangcri (fr.) Steind.; Algeri (fr.) Bourjot.
Tunisi, Porto fino, Isola Gerba, Vinciguerra.
Malta (m.fr.) Gulia.

Grecia (Heldreich).

Nell'Adriatico (p. fr.) Stossich.

Venezia (r.) Nardo, Ninni.

Trieste Tr.) Trois, Greffe.

Fiume, Is. Cherso, Q,uarnero (p. fr.) Faber.

Dalmazia, Spalato, Lesina (r.) Kclomb.
Ragusa fp. fr.) No'..

Nell'Atlantico: Coste del Portogallo, Lisbona (fr.

da dicembre a marzo , r. nel resto dell'anno).

Golfo di Guascogna , Gironda Poitu, Isola Re
(fr.), spesso confuso col Merou).

S. Giov. Luz., Rada Rochelle (p. fr.) Beltremieux.

Isole Britanniche, Cornovaglia, Coste Occidentali,

Coste del Devonshire, Bristol Channel.Is.Scylly,

Baja Dingle (Irl.J, Pesance (p.fr.) Yarrell, Day.
Mar del Nord . Norvegia ,

Adiacenze di Bergen

(-.) Collet. Lilljeborg.

Canarie, Madera (fr.) Lowe, Day.

S.* Crux Teneriffa (fr.) Steindachner.

Nord America, Is. Charlotte (lonston, Day).

Coste meridionali d'America, Brasile, La Piata

(Jordan, Lowe).
Capo di B. Speranza^ Latham, Day.

Oceano indiano, Isola S. Paolo, Day.

Oceano Pacifico, Cuvier, Lowe.
Nel Mediterraneo e particolarmente nei Mari

della Sicilia e nel Napoletano, questo pesce vive in

genere nei fondi rocciosi alla profondità anche di

1000 e più metri , non avvicinandosi alle spiagge

che in Estate ed in Autunno all'epoca della sua ri-

produzione.

In tale stagione, come osserva il Costa, esso ama

di starsene all'ombra, e sovente si rifuggia sottj i

legni galleggianti, per ripararsi dagli ardenti raggi

solari; abitudine che gli ha fitto meritare dai pesca-

tori tarantini il nome di pesce fresco.

La carne del Cerniere è bianchissima, tenera, dì

grato sapore , ed assai più apprezzata di quella di

tutte le specie di Cernie.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In pelle 4 Es.: o, 95; o. 73; o, 48; o, 35.

In alcool I Es.: o, 28; più 3 Es. giov.: o, 020;

o, 038; o, 050.
Trepar. osteol. i Sch.: o, 43; i Tesch. scomposto;

Cintura torac. e Pelvica isolate.

Prepar. spancnol. a secco: i App. diger. con ciechi

ben sviluppati; i App. Branch.

Prep. splancnol. in alcool: App. diger.; 2 App. 9;
I App. Branch.; Encel.; Occhi.

Proporzioni.

Lungh. tot. o, 95; o, 73; o, 4^"; o, 350.

Alt. corpo o, 34; o, 24; o, 160; o, 120.

Lungh. testa o, 33; o. 24; o, 150; o, 120.

Alt. testa o, 26; o, 19; o, 130; o, no.
Diam. occhio o, 07; o, 05; o, 030; o, 020.

Spaz. preorb. o, 09; o, 06; o, 040; o, 030.

Spaz. inter, o, 08; o. 06; o, 035; o, 025.
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i* Fam. SCIENIDI {Scianidce Owen); iJ. Gùnth., Cat. Il, p. 265, et Study of Fish, p. 426). fV. indietro p.7).

Scicenoidel, (Scienoides) Cuv., R. A., 2^ ed.; id. Cuv. e Valenc, Hist. Poiss,, T. V, p. i) (prò parte).

Mailer, Beri. Abhandl., 1844, p. 2or.

Car.—Corpo generalmente oblungo, più o meno compresso, coperto di scaglie

pettinate , ctenoidi , con linea laterale continua
, protratta fino alla coda

;

Guancie non corazzate ; Pezzi opercolari armati e scagliosi ; Capo turgido
scaglioso, sostenuto da ossa cavernose, e da canali mucosi ben sviluppati;

Cranio irto di creste o scabrosità ossee ; Bocca anteriore terminale ; Occhi
laterali; Mascelle fornite di denti villiformi, od a scardasso, con aggiunta ta-

lora di canini; Verun dente molare od incisivo; Vomere, Palatini, Pterigoidei

sdentati; Lingua liscia; Due dorsali ravvicinate, la prima spinosa; La seconda
molle, più sviluppata della spinosa e dell'Anale; Ventrali poste sotto le pet-

torali con 1/5 raggi; Pettorali non divise in raggi liberi; Codale libera; Sto-

maco generalmente in forma di sacco cieco, con appendici piloriche per lo

più poco numerose; Vescica natatoja di forma svariata, generalmente con
molte appendici ramose (raramente mancante)

; 7 Raggi branchiostegi ; Pseu-
dobranchie grandi, talora nascoste.

3 Generi Mediterranei distinti come segue :

Un barbiglio carnoso sotto la sinfisi della Mandibola Gen. Umbrina, Cuv.

Verun barbiglio carnoso l
2'' raggio spinoso dell'anale debole Gen. Sciaena, Arted., Cuv.

sotto la mandibola ^ 2" raggio spinoso dell'anale molto robjsto Gen. Corvina, Cuv.

6 Gen. (1° dei Scienidi) Umbrina, Cuv. R. A.

Car. — Corpo mediocremente allungato e compresso, rivestito di scaglie piuttosto grandi; Capo
turgido, scaglioso; Muso rigonfio, coperto di pori, colla mascella superiore sovraincum-
bente alla inferiore ; ^occa quasi orizzontale ; Un barbiglio carnoso , corto, sotto la

sinfisi del mento; Entrambe le mascelle guarnite di denti vellutati uniformi, disposti in

larga zona; Pr^o/)^r^<9/(9 col margine posteriore dentellato; O/^^r^o/a fornito di 2 spine appia-

nate; Due dorsali, l'anteriore con io spine piuttosto deboli; Anale con 102 spine,

la 2^ delle quali debole; Codale quadrata^ o leggermente sinuosa; Ciechi pilorici po-
chi; Vescica natatoja grande, con numerosi ciechi laterali, rotondati.

Due principali specie mediterranee distinte dal complesso dei seguenti caratteri :

Corpo oblungo, l'altezza sua sta 4 a 4 volte e 1/2 nella lunghezza totale; •

xMuso turgido , doppio del diametro delle orbite ; Dorsale molle con

1/22-23 Raggi ; Numerose linee flessuose oblique, sui lati del Corpo. Umbrina Cirrhosa, Cuv. ex Lin.

Corpo allargato, l'altezza sta ^ volte e t/2 nella lunghezza totale; Muso
breve, eguale al diametro dell'orbita; Dorsale molle con 1/27-29 Raggi;

Colore uniforme, con rare fascie trasversali, oblique. Umbrina Ronchus, Valenc.

24
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2P Sp. (i*^ del Gen.) Umbrina cirrhosa, (ex Lin.) (Ombrina, Crovello).

Caratt. specifici.— Corpo oblungo, l'altera sua è eguale alla lungheria del capo, ed è contenuta circa 4 a 4
volte e 1/2 nella lungbena totale; Diametro dell' occhio, eguale alla metà dello spailo preorbitale, e ad ijS circa

della lungheria del rapo; 'Barbigiio mentale breve, ottuso; Muso rigonfio; Vreopercolo rettangolare col mar-
gine posteriore finamente dentellato, l'inferiore liscio; Sovrascapolare seghettato; Godale troncata ; Ventrali

alquanto più lunghe delle pettorali; 2* Spina anale mediocre; Dorsale molle con iJ22-2^ >'^.?gi; Scaglie della

linea laterale óo-yo; della linea trasversale 28; Numerose linee flessuose, oblique, a^urro-dorate, alternanti,
su fondo cinereo-argenlino, ai lati del Corpo.

D. IO, 1/22-23; A. 2/7; C. 18; P. 17; V. 1/5; Ciechi pilorici io,

Lungh. o, 30 a o, $0; anche o, 90.

1829

1826

1835

1840
1846

ICS47

1849
1851

1857

1859
1860

1862
1866

1867

870

1871

1872

1878
»

Umbrina (sciccna) cirrhosa, Cuv. ex Lin.,

Cuv. , R. A., 2=* ed., II, p. 174; id.,

Iconogr., fig. optim.i.

Risso, Europ. Merid., Ili, p. 409, sp. 326.

Bonaparte, Iconogr. Faun. Ita]., fase. XIII,

tav. 88, fig. 3.

Jenyns, Manuel Brit. vertebr., p.353,sp.3.

Schinz, Europàisch Fauna, II, p. 127.

Bonap., Catal. Pese. Europ., p. 55, sp.474.

Sassi, Catal. Pese. Ligur., p. 125.

Nardo
, Prospet. Faun. Marina Volgare,

P. 38.
.

id. Synonim. moderna Pesci Chieregh.,

p. 123, sp. I.

Cuvier, R. A. illustre Poiss., pi. 28, fig. 3.

White , List. Specim. Brit. Anim. Fishes,

p. 15, sp. I.

Machado, Peces Cadiz., p. 1 5.

Gùnther, Catal. Mus., II, p. 274, sp. i.

Nardo , Prospetto Anim. Provine. Venet.,

p. 76, 94, 95-

Culla, Tentamen Icthiol. Melitens., p. 22

sp. 86.

Canestrini, Catal. Pesci Genova, p. 262.

Perugia, Catal. Pesci Adriat., p. I2,sp.i22.

Steindachn. , Icht. Bericht. Span. u. Por-
tugal Reise, in Sitzb. K. Akad. Wiss.
Wien, Bd. LIV , i Abth.

,
p. 35 ,

sp. 27 (excl. syn.).

Graells, Explorat. Cientif. Depart. Ferrol,

P. 35?.
Ninni, Pesci Lagun. Venet., p. 8, sp. 112.

Bourjot, Poiss. du Marche d'Alger., p. 36.

Carruccio, Elenc. Pesc.Viag.Targioni, 1. e,

p. 254.
Costa (Ach.) , La Pesca nel R. Napoli,

p. 263.
id. Pesci Golf. Napoli , in Ann. Minist.

Agric, I, p. 440.
Aradas , Pesci G. Catania, ibid.

, p. 603,
sp. 64.

Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 81.

Trois, Prosp. Pesci Adriat., p. 20, sp. 115.
Doderl., Prosp. Pese. Sic, p. 38, sp. 113.
Heldreich, Faune Grece, p. 8r.

1879 Stossich , Prosp. Fauna Adriatic. Pesci,

p. 38.

1880 Gigholi, Elenc. Pesci Ital. , p. 84, sp. 98
(estratto p. 24).

1881 Moreau, Hist. nat. Poiss, Frane, II, p. 391

.

» Perugia, Elenc. pese. Adriat., p. I3,sp.5i.

» Kolombat., Pese. Spalato, p. 9.

1882 id. Fishe gewassern v. Spalato, p. 19.

» Marion, Esquiss. topograph. Golf. Marseil.,

in Ann. Mus. Hist. nat. Marseille, T.I,

p. I, p. 63.

1883 Faber, Fisher. Adriat.. p. 193, sp. 96.

1884 Vinciguerra, Mater.Faun.Tunis., p.28, n.28.

1886 Kolombat., Imenick Kraljesnjaka Dalmat.,

p. 9, sp. 49-

1888 id. Catalogus Vertebr. Dalmat. , p. 21 ,

sp. 5 2.

» Graeffe, Uebers. Faun. Golf. Triest., p.89.

1830 Umbrina vulgaris, Cu'-ier e Valenc, Hist.

nat. Poiss., V, p. 171.

1835 id, Yarrell , Histor. Brit. Fishes (i* ed.),

I, p. 109, fig. id. (5=^ ed.) II,p. iio,fig.;

ibid., p. Ili teseli.

1840 id. Nordmann, Faune Pontique Ichth., in

Demid. Voyag., p. 383, pi. 3, fig. 2.

1845 id. Cocco, Indie. Pese. Messina, mns.

,

p. 84; id. (ed. 1886) Facciola, p. 21,

sp. 100.

1849 id. Cuvier, R. A. illustr., pi. 28, fig. 3.

1850 id. Guichenot, Expl.Scient.Alger., Poiss.,

p. 43-

1852 id. Hamilton, Brit. Fish. in Jardin. Natur.

Library, Voi. XXXVI, p. 170, sp. 34;

id., Synop., T. II, p. 357, sp. 34.

1868 id. Couch, Fish. Brit. Isl., II, p. 50, pi. 75,
1869 id. Doumet, Icht. du Languedoc, p. 7.

1877 '^^' Gervais Boulart, Hist. Poiss. Francali,

p. 75, pi. 30.

1884 id. Beltremieux, Faun. vivante Charente-

infer. Poiss., p. 98.
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Sinonimie.

? 'n oxtava, Arist., Lib. 8, C. 19.

id. Athen., Lib. 7, p. -{22.-

? Scicena, Plin., Lib. 9, Gap. 16.

1553 Gìaucus, Bellon., Aquat. , I, p.103, fig,p.i05;

id. Gesner Aquat., IV, p. 390.
» Chromis, Bellon I, p. 106, fig. p. 107; id.,

Gesner, IV, p. 224.

1767 Glauciis Bellona, lonston, p.52. Piscib. Lib.I,

Art. XIII, p. 52, tab. XV, fig. io.

1554 Umhra, Rondelet, I, Lib. V, p. 132, fig.

1558 id. Gesner Aquat., IV, ed. Frank, 1664,
p. 1030.

1686 id. Willughby, Aquat., p. 299, 300, tab. S,

fig. 21.

1554 Coracinus, Salviani, Aquat., p. 117, fig. 34.

161 3 id. Aldrovandi, Pisb., Lib. I, Gap. 15, p.71,

figo P- 72.

171 3 id. Ray, Synops. Pise, p. 95, 96.

1738 Scicena, sp. Artedi, Syn,, p. 65; Gen., p. 38.

1763 id. Gronovius, Zoophitolog., p. 212.

1756 Scicena cirrhosa, Lin., S. n., p. 481, sp. 5.

1777 id. Getti anim.di Sardegna, Pesci, T.lII,p. 127,

131 {Ombrina di scoglio).

1785 id. Bloch., Icht. , tab. 300 {BartumTjer).

1788 id. Lin. ed. Gmel., p. 1299, sp. 5.

id. Bonnater., Encyclop., Icht., p. I2i,sp.9,

tab.53, f. 203 (mala).

1809 id. La Roche, Observ Poissons Baleares, in

Ann. Mus., T. XIII, p. 318 (estr., p.32).

1822 id. Naccari, Ittiol. Adriat., p. 14, sp.48.

1824 id. Martins, Reise nach Vened. , II, p. 429.

1827 id. Nardo, Prodr. Icht. Adriat, p.i4, n.112.

1846 id. Plucar, Fisch-plaiz. z. Triest., p.59,sp.i07.

1852 id. Van der Hòven
,
Handbuch Zoolog.; II,

p. 190.

1863 id. Gompanyo , Hist. nat. Pirenèes Orient.,

Ili, Poiss., p. 407, sp. I.

1866 id. Le Marie, Poiss. Charente, p. 12, sp.i6.

1868 id. De la Blanchère , Dict. Pèches, p. 809,
fig. 1031.

1877 id. Gervais et Boulart , Poiss. Frane, II,

p. 73, pi. 30.

1833 id. Agassiz , Recherch. Poiss. fossiles , IV,

p. 178, pi. k. (Schei.).

1801 lohnius cirrhosus, Bloch ed. Schn., p.76, sp.9.

1801 Perca Umbra, Lacep,, IV, p. 414 (nec Lin.).

18 10 id. Risso, Icht. Nice, p. 297, sp. i.

» id. Rafinesq., Ind. pese. Sic, p. \6, sp. 62.

1789 Chitoclipterus cyanopterus, Lacep. Ili, p. 546,
pi. 16, fig. 3.

1811 Coracinus Boops, Pallas, Zoograph.,111, p. 259.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Ombrina, Ombrina volgare Ombrina dal porro.
Otnbrina corvo, Corvo o Corvetto (Roma).
Corbello, Corvello, Crovello (Toscana).
Tesce Ombra, Ombrina crivello (Toscana).
Ombrella (giov.) Venezia, Trieste.

Corvo, Corbetto (adult.j Venezia, Rimini.
Corbello (Piceno).

Cravella, Crovello, Pesce corvo (Liguria).

Umbrhina (Genova, Spezia. Nizza) Sassi.

Umbrina, Umbrina da scoglio, Coracino (Napoli).

Umbrina de scoglia (Cagliari).

Umbrina (Sic, Palermo, Messina^.

Umbrina imperiali (Palermo) Rafin.

Esteri.

L'Ombre, Ombrine commune (Frane).

Persegue Ombre.
Oumbrine Dainces (Cette, Linguadoca). Mor.,Reguis.
Calne, TJaine, Chrau (Provenza).

'Bourrugne, Verrue (Bajonna).

Bourrugat (Arcachon, Guascogn.) Graells.

Corbell ('Catalogna, Valenza) Graells.

Bnriota (Guipucoa) id.

Reig ^Majorca) Graells.

The Umbrina, The bari Umber (Ingl.).

The bearded Umbrina, The sea crau (Ingl.) Yarrel.

Corbel, T)er Schcltenfisch (Ted.) Schinz.

Hafsgòsjìskar ("Svedes.).

Corbinata (Spagna, Cadice) Steind.

Borrugata o Berruqneta (ibid.).

Corbell (Catalogna). Gnrbell (Malta) Gulia.

Corvina ('Portogh.).

Kerh, Gre, Zrnely (Dalm., Spai.) Kolomb.
Horba, Kurben, Kurbet (Croaz.) Faber.

Sxicov (Greco).

Millocopi (greco moderno) Cuvier.

Descrizione.

L'Ombrina è specie nota in iscienza da tempi ab-

bastanza remoti, ma spesso confusa, anche da ittio-

logi più recenti colla Scicena aquila, e colla Cor-

vina nigra, atteso l'afìEìnità e lo scambio dei relativi

nomi volgari; comunque la presenza dell'unico cirro

o barbiglio che essa porta sotto il mento, ne ren-

desse agevole la distinzione.

La configurazione di questo pesce, come nota il

Bonaparte, é intermedia fra quella della Scicena

Umbra, e quella della Corvina niora, essendone il

corpo più alto della prima , e più allungato della

seconda.

Valte^za del suo tronco di fatto si trova compresa
quasi 4 volte nella lunghezza del pesce intero, negli

esemplari adulti che ho sott' occhio, e 4 a 4 volte

e 1/2 negli esemplari giovani, rappresentandone lo
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spessore o la larghezza V ottava parte della stessa

misura. — La lungheria della testa resta contenuta

4 volte e 1/2 circa nella lunghezza totale del corpo,

tanto negli adulti che nei giovani , ed è alquanto

maggiore della relativa altezza. Il Profilo superiore

del capo è tutto convesso con una leggera depres-

sione sulla fronte. Ad eccezione delle labbra, della

mascella superiore e della membrana branchiostega,

la testa é interamente coperta di larghe scaglie.

Il muso è breve, ottusissimo , rigonfio, alquanto

più sporgente della mascella inferiore, e pari in

lunghezza alla 4' parte circa della lunghezza del

Capo. Esso porta 3 larghi pori sul suo apice e 4
piccoli lobi sul margine inferiore. La Z'a,;^^ è breve,

aperta parabolicamente sotto il muso ed estesa fino

all' orlo anteriore dell' orbita , con labbra grosse

guarnite di papille. La mascella superiore però è

notevolmente protrattile , le ossa mascellari ed in-

termascellari che la costituiscono, ritratte che sieno,

si allogano quasi completamente sotto il margine

delle ossa nasali, e sott' orbitali. — La mascella in-

feriore è piana , fornita di 4 pori presso il suo a-

pice, e di un barhiglio o porro carnoso breve e quasi

troncato sotto la sinfisi mentale, ai lati del quale si

aprono altri 2 pori.

Entrambe le mascelle sono coperte da una larga

e fitta zona di minuti denti vellutati uniformi, che

si riproducono sulle ossa faringee superiori e in-

feriori , mentre il Vomere , i Palatini e la lingua

ne sono affatto privi.

L'occhio è di mediocre grandezza; esso è contor-

nato da una sorta di doppiatura palpebrale della

cute, e sostenuto da un cuscinetto adiposo bianco

nel suo margine inferiore. — Il suo diametro entra

5 1/2 a 6 volte nella lunghezza del capo; 2 volte

nello spazio preorbitale , e quasi altrettanto nello

spazio infraorbitale.

Bislungo e molto obliquo è il forame posteriore

delle narici, ed alquanto discosto dal margine del-

l'orbita; l'anteriore è minore, rotondo, e meno lon-

tano dall'occhio stesso, che dall'apice del muso.

I pe^ii opercolari sono tutti rivestiti di larghe

scaglie. 11 pieopt-rcolo è arcuato nel suo margine

anteriore, fornito di larghe cavernosità nella massa

del corpo, col margine posteriore leggermente ar-

rotondato e minutamente dentellato negli individui

giovani , con 3 o 4 dentelli più grandetti sul suo

angolo medio, e col lembo inferiore perfettamente

liscio.

L'o/'^/TOi/o termina posteriormente in 2 punte piatte

ed acute, che non oltrepassano in lunghezza l'annessa

membrana opercolare, separate fra loro da larga sca-

nellatura.

L' osso sovrascapoìare è del pari dentellato ,
1' 0-

nierale è sdentato.

La linea laterale si spicca dall' orlo superiore

dell'opercolo, passa sotto l'angolo inferiore del so-

vrascapolare, segue parallelamente la curvatura del

dorso fino al termine della dorsale, ove rettifican-

dosi, s'inesta nel mezzo della caudale. Essa si com-
pone di 68 a 70 squame , secondo Moreau, ma non
arriva a 60 nei nostri esemplari. Qiieste scaglie

sono di forma romboidale, esilissimamente seghet-
tate al margine posteriore, il loro canale piuttosto

largo si sudaivide posteriormente in 8 , io piccoli

condotti radianti. — Il numero delle scaglie nella

linea trasversale è di 28 circa a livello del 1° raggio
della dorsale 8/19-1-1^11:28, otto delle quali sovra-
stanno alla linea laterale.

Le scaglie del corpo sono grandi, qaadrilitere,

con fina striatura nella parte posteriore e terminate

da spinule piuttosto esili e rade

La prima dorsale sorge sopra 1' inserzione delle

pettorali, un po' più indietro del termine dell'oper •

colo. Essa è breve, di forma triangolare, sostenuta

da IO raggi spinosi piuttosto deboli; il 5° ed il 4**

dei quali più lunghi. La seconda dorsale è 2 volte

e 1/2 più lunga della prima ed 1/5 più bassa di

essa; termina presso la caudale ad una distanza pari

alla nona parte circa della lunghezza totale del

pesce. Novera i raggio spinoso, e 22 a 23 raggi
molli.

Vanale prende origine sotto la metà circa della

lunghezza della 2* dorsale,e termina sotto il 1
5° 016°

raggio molle di questa. Porta 2 raggi spinosi e 7
molli.—Il suo primo raggio è brevissimo, il secondo
mediocre e molto meno consistente di quello della

Cervina nigra.

Le pinne pettorali sono triangolari allungate, al-

quanto più brevi delle ventrali, e fornite di i raggio
spinoso e di 16, 17 molli.

La pinna caudale b di forma romboidale col lembo
terminale lievemente lunulato; porta 18 raggi molli,

oltre i marginali più consistenti , e comprende in

lunghezza la 7* parte della lunghezza del pesce.

11 colore del fondo di questo pesce, come elegan-

temente lo dice il Bonaparte, è un cinereo argen-
tino, alquanto fosco verso il dorso,chiaro ai fianchi,

intensamente scuro sol capo. Su questo fondo scor-

rono dall'indietro all'avanti 15 a 20 strisele oblique
flessuose, ondeggianti, di tinta cinereo-azzurro-do-
rata, alquanto più larghe degli intervalli che le se-

parano , i cui orli vengono costituiti da altrettante

linee nerastre, anguste, esse pure flessuose. Le stri-

sele anteriori si dirigono verso la nuca , le altre

volgon sui lati del corpo, ove gradatamente si di-

leguano. Il ventre è di colore bianco quasi uni-
forme. La membrana che contorna posteriormente
l'opercolo è marcatamente tinta di nero.

La pinna dorsale e la caudale sono cinereo-scure.
Le pettorali, le ventrali t Vanale tendono all'o-

craceo sordido, più o meno frammisto di cinereo.
Il natatojo è molto grande, e porta sui lati 3

larghi seni rotondati in luogo delle appendici ramose.
Lo stomaco è a sacco cieco, con appendici piloriche

in num. circa di 8 a io.



Abitazione.

L'Uinhrina cirrhosa vive abbondantemente presso

tutte le spiagge del Mediterraneo, a preferenza in

fondi fangosi, e all'imboccatura dei fiumi. — In-

contrasi pure, ma più raramente, lungo i lidi Eu-
ropei dell'Oceano atlantico, non oltrepassando però

verso il Nord il Canale della Manica, e le coste me-
ridionali dell'Inghilterra,

Giusta le indagini del Prof. Keller, sembra che,

attraversando il Canale di Suez, essa sia penetrata

nelle acque del Mar Rosso (i); fatto che venne con-

fermato dal D/ Sieindachner, dietro l'esame di un
esemplare comunicatogli dal D/ Bellotti di Milano,

proveniente da quelle acque.— Nel mare delle Ca-
narie r Ombrina nostrana è rappresentata da una
varietà locale (O. Canariensis, Val.) che diversifica

per pochi caratteri dalla specie tipica (V. avanti).

Stando alle indicazioni forniteci dagli Ittiolo^,

essa venne riscontrata nei luoghi seguenti :

Coste meridionali della Spagna, Cadice, Barcel-

lona, Valenza (m. fr.) Steindachner.

Galicia, Catalogna (p. fr.) Graells.

Provenza, Linguadoca, Perpignan, Cette, Marsi-

glia (fr.) Moreau, Marion.
Nizza, Genova (fr.) Risso, Sassi, Canestr.

Spezia^ Viareggio, Livorno, Argentaro , Madda-
lena, S. Antioco (fr.) Gigholi.

Algeri, Tunisi (fr.) Guichenot, Bourjot , Vincig.

Sardegna (fr.) Getti.

Isole Baleari, Iviza, Majorca (fr.) La Roche.
Malta (fr.) Gulia.

Morea, Bory S. Vincent.

Mar nero (fr.) Nordmann.
Napoli, Talamo, Sicilia, Isole Minori (fr.) Costa'

Cocco, Aradas, Nob.
Adriatico (fr. in estate) Stossich.

Venezia (fr.) Ninni.

Trieste, Fiume (fr.) Trois, Faber, Graeffe.

Dalmazia, Spalato (non raro alle foci dei fiumi)

Kolombatovic.
Neil' Atlantico: Guascogna, Gironda, Bajona, Ar-

cachon, S. Giov. Luz (fr.) Moreau, (jervais.

Charente (r.) Beltremieux.

Rochelle, Isola Re (r.) Le Marie.

Coste meridionali d'Inghilterra, Cape-Sea, Algoa-
Bay (rr.) Yarrell, Couch.

Gan. di Suez, Mar Rosso (r.) Keller, Bell., Steind.

Nel Mare Mediterraneo V Ombrina apparisce tutto

l'anno, con maggior frequenza in Primavera ed E-
state. Prolifica in Aprile e Maggio.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In pelle 3 Es.: o, 90; o. 67; o, 29,

In alcool 2 Es.: o, 15, o, 16.

Trepar.osteol. 2 Sch.: o, 58; o, 36. Tesch. scomp.
Prepar. spancnol. a secco: 2 Tubi diger.;Br. injett.

Prepar. splancnol. in alcool: i App. 9'
(i) 1882 Keller, Die Fauna in Saez-Canal, p. 28.

Proporzioni.

Lungh, tot. o, 900;
Alt. corpo o, 225;
Lungh. testa o, 200;

Alt. testa o, 200;
Diam occhio o, 055;
Spaz. preorb. o, oSo;

Spaz. inter. o, 070;

o, 670; o, 290;
o, 160; o, 075;
o. 150;

o, 140;

o, 025;

o, 050;

o 049;

o, 070;
o, 052;
o, 010;

o, 020;

o, 019;

Pregio alimentare.

Bellezza e bontà, soggiunge il Bonaparte, si riu-

niscono felicemente in questo pesce; mentre il suo
corpo vagamente splende per riverbero argentino e

per le fascie aurate onde è ricinto, le sue carni, seb-

bene non abbiano la squisitezza di quelle della

Scicena umbra, emergono per delicatezza di sapore,
e si lasciano indietro quelle della Co'vina nigra e di

molti altri pesci dei nostri mari.;

Varietà.

Umbrina cirrhosa, var. Canariensis, Valenc.

1836-44 UmbrÌ7ia canariensis, Ya\., Ich.Can-àr., p.21.

1859 id. Gùnth., Catal., p. 274, sp. 2.

1 882 ? Umbrina cirrhosa, var. Canariensis, Steind.

,

Beitr. z. Kenntniss. d. Fisch. Afrika's

Ausdem XLV,Bd.Denkschrifc. K.Akad.
Wiss. V/ien, p. 7, tav. II, fig. i.

Carati. L'alt, del corpo é contenuta 4, a 4 1/2 volte

nella lungh. totale, ed è quasi eguale alla lunghezza

della lesta ; il diametro dell'occhio è eguale alla

lunghezza del Muso, e pari ad 1/3? ("forse 1/5)

della lunghezza della testa. Il preopercolo è fi-

namente dentellato nel suo margine verticale, con
forti spine nel suo angolo posteriore. La i* pinna

dorsale è meno alta che nella Cirrhosa, la 2* piìi

estesa e fornita di un maggior numero di raggi

(1/27-29). La caudale è troncata. La 2* spina del-

l'anale è robusta. Le scaglie sono grandi, finamente

cigliate nel margine libero; se ne contano 45 nella

linea laterale. Colore bruno-verdastro leggermente

argenteo, con 15 , 20 linee oblique, azzurrognole,

sui fianchi. Le natatoje sono imbrunite, le ventrali

ed anali nerastre, le pettorali più pallide.

Differisce dalla U. cirrhosa ,
per la brevità del

muso , il maggior diametro dell' occhio , alquanti

denti più forti all'angolo del preopercolo, maggior
numero di raggi molli alla 2^ dorsale ( 1/27-29), e

pel colore brunastro del corpo, con 15, 20 strie obli-

que azzurrognole, sui lati.

È una forma evidentemente intermedia fra 1' U.

cirrhosa e 1' U. Ronchus.

D. IO 1/29; A. 2/7; P. 17; L. lat. 45.

Canarie, Teneriffa , Cadice, Gibilterra , Gorea,

I
(Steindach.).

25
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UMBRINA RONCHUS UM BRINA RONCHUS

22^ Sp. (2*^ del Gen.) Umbrina Ronchus, Val. (^Ombrina Tonfante o ronfatrice).

Caratt. specifici. — Corpo tox^o, più alto di quello della specie precedente; T alte^xa, del tronco, si trova

compresa j 1/4 a j il2 volte nella lungheria totale del pesce-, La liinghe:(ja del capo lo è 4 a 4 volte e 1J2
nella stessa misura, ed è alquanto maggiore della propria altei^:(a] Occhio grande^ il suo diametro è uguale

allo spa:(io preorhitale, ed è contenuto 4 a 4 volte e 1I2 nella lunghe:(x.a del capo; Muso breve, grosso, ot-

tuso; Barhiglio mentale assai corto; Preopercolo esilmente dentellato nel suo margine verticale, con denta-

ture più forti aliangolo posteriore; Sovrascapolare piccolo, esilmente dentellato; 2^ Dorsale proporzionatamente

più corta, con 1/22-2^ raggi molli ;
2^ spina anale più robusta , contenuta 2 volte e 1/2 nella lunghe^a

del capo; Ventrali eguali in lunghei^a alle pettorali; Caudale troncata; Scaglie della linea laterale /^ (48-50
sec. Sieindach.) di forma romboidale, col marcine radicale dritto, e col canale centrale suddiviso posterior-

mente in IO raggi; Colore bruno-rossastro, macchiato di a^x^urro-argentino, con rare fascie trasversali oblique,

talora indistinte.

J059
1S81

1882

D. IO, 1/27-29; A. 2/7

1836-44 Umbrina Ronchus, Valenc, In Webb. Ber-

thel. Icht. Canaries, p. 24,

id. Gùnther, Catal. Il, p. 275, sp. 3.

id. Giglioli, in Nature, voi. 25,0. 649, p. 5 35.

id. Steindachner , Beitràg. z. Kentniss d.

Fisch. Afrika's aus Denkschr. d. k.

Akad. Wiss. Wien, XLV Bd., p. 8.

1883 id. Vinciguerra, Crociera Yacht Corsaro,
Ann. Mus. Civ. Genova, Voi. XVIII,
p. 612 (estr. p. 6).

1867 Umbrina canariensis, Steind., Sitzb. d. k.Akad.
Wiss. Wien, LVI Bd.

, p. 638, sp. 28,

tav. VI, fig. I, (nec Valenc.) (estr. p. 36).

Ombrina russante o ronfatrice (Ital ).

Ombrine ronfleur (Frane.) Valenciennes.
Curvina o %oncador (Canarie) Steind., Valenc.

Isole Canarie, Valenc.

Teneriffa (fr.) Corea, Steind.

Coste di Spagna, Cadice, Gibilterra, (r.) Steind.

Annotazione.

V Umbrina ronchus è stata riscontrata per primo
dal Prof. Valenciennes nelle acque delle Canarie, e da
esso descritta nella relativa ittiologia di questo
mare (1836-44 1. e). — Questa descrizione venne
riportata in succinto dal D/ Gùnther nel ben noto
suo Catalogo (1859 1. e), dietro l'esame di un e-

semplare delle Canarie ceduto al Museo Britannico
dall'on, Lowe, e più estesamente ed accuratamente
dal D.r Steindachner nelle sedute e Memorie della

R. Accad, di se. nat. di Vienna (1867, 1882 1. e),
avendo esso potuto ottenere alquanti soggetti di co-
tale Ombrina da Corea, da Teneriffa, da Cadice e
da Gibilterra. — Più recentemente il Capitano Al-
bertis, durante la crociera da esso fatta alle Canarie
col Jacht il Corsaro, colse nn esemplare dell' Um-
brina ronchus a Teneriffa , il quale, depositato che
fu al Museo di Storia naturale di Genova, diede
agio al D.r Vinciguerra di illustrarlo e di stabilirne

esattamente la sinonimia (Ann. Mus. Genova, l.c).
—Il Prof. Giglioli infine ne trovò pure un esem-
plare nel 1881 nelle acque di Messina (1. e).

Dalle pregevoli descrizioni di codesti Autori sì

può agevolmente dedurre, che 1' Umbrina ronchus,
mentre differisce pel complesso di alquanti caratteri

P. 18; C. 17; V. 1/5.

costanti dall' Umbrina cirrhosa, riesce molto affine

tanto aWUmb. Canariensis, trovata del pari dal Va-
lenciennes alle Canarie, quanto ad un'altra specie o

forma congenere 1' Umb. Lafonti, scoperta dal D.r

Moreau nelle acque di Guascogna , e da ess'i de-

scritta nella Revue et Magas. de ZooL, 1874, 3* ser.,

T. II, p. 118, pi. 14, e poi ncW Hist.natjes Tois-

sons de France. T. II, p, 295, fig. 126,

Di fatto qualora si pongano a confronto i caratteri

di queste 3 forme di Uinbrini {%onchus, Canariensis,

Lafonti), si troverà che restando sempre eguali la

forma generale del corpo, e la disposizione in genere
dei loro organi principali (Natatoje , sistema den-
tario, pezzi opercolari), esse differiscono fra loro per

poche modificazioni affatto secondarie.

In tutte 3 le specie p. e. il muso è breve, l'oc-

chio proporzionatamente grande, il corpo più alto

che nella U. cirrhosa ; la seconda spina dell' anale

robusta, i pezzi opercolari finamente e similmente

dentellati, il colore del corpo bruno-rossastro , o

bruno-azzurrognolo, con poche o nessuna linea obli-

qua laterale. Mentre le principali differenze cadono sul

numero dei raggi della seconda dorsale, che variano

da 25, 27, 29; sul numero delle squame informanti la

linea laterale, pari a 50- 52 a 60, e su quello delle squame
sowastanti alla linea laterale a livello della i^ spina

dorsale , che variano da 5 , 7 a 8 ;
differenze che

non sono ne manco riferite nel modo identico dai

vari Autori. D'altronde è cosi marcata l'affinità fra

queste 3 specie, che il D.r Steindachner giudica es-

sere V Ombrina ronchus molto affine sXVUm. Cana-
riensis, mentre il D.r Vinciguerra la trova più so-

migliante alla U. Lafonti.

Dietro le quali considerazioni io sono d' avviso

che queste 3 forme di Umbrina, non altro sieno

che altrettante varietà di una medesima specie eso-

tica, la quale rappresenterebbe nell'Oceano, e nel

mare delle Canarie 1' U. cirrhosa del Mediterraneo,

intervenendo , essa pure eccezionalmente in questo

mare, come tanti altri pesci analoghi.

A rendere più evidenti le presupposte affinità, ho
credulo bene di redigere qui appresso un prospetto

comparativo dei principali caratteri distintivi di que-

ste 3 specie di C/wZ».,ponendo il lettore nel caso di giu-

dicare da se la questione, e stabilire il grado di paren-

tela organica che intercede fra queste 3 forme di pesci.
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Prospetto comparativo dei caratteri distintivi delle seguenti Umbrine.

Umbrina Ronchus, Val.

Corpo più tozzo, più alto, che nella

Umb. Cirrhosa.

Altezza del tronco 3 1/4 a 3 1/2

nella lungh. totale del corpo.

Lungh. della testa 4 a 41/2 nella

. lunghezza totale del corpo. Al-

tezza del Capo 1/5 della lungh.

del corpo.

Muso breve, rigonfio, ottuso. Barbi-

glio assai corto.

Occhio grande. Diam. eguale alla

lunghezza del muso^ contenuto

4 1/2 volte nella lunghezza del

; capo (4 volte sec. Vinciguerra).

preopercolo finamente dentellato,
' con dentelli più rari e forti nel-

l'angolo posteriore.

Linea laterale con 60 scaglie (Va-

lenc, Gùnth.); 48-50 (Steindac.)

53 (Vincig.).

Linea traversale con 22 7/15 (Val.,

Gùnth.); 8/14 (Vincig.).

I* Dorsale più corta con io raggi,

- alta quanto la 1/2 dell'altezza del

corpo.

2* Dors, lunga, più corta che nella

; Cirr. con 1/25 raggi molli (Va-
lenc), 27-29 (Steind., Vincig.).

Anale più bassa e più larga 2/7;
2* spina più forte, contenuta 2 1/2

, volte nella lunghezza del Capo.

Cedale troncata con 17 raggi.

Umbrina Lafonti, Moreau.

Corpo più alto
,

più compresso.
Dorso più ricurvo.

Altezza del tronco 3 a 3 1/2 nella lun-

ghezza totale.

Lungh. testa 4 a 4 1/2 nella lun-

ghezza totale. Testa un poco più

alta che lui\ga.

Umbrina Canariensis, Val.

Corpo allungato; profilo un poco
meno alto.

Alt. del tronco 4 a 4 1/2 nella

lungh. tot. (Val), 3 2/3 (sec. St.).

Lungh, testa 4 1/2 nella lunghezza
totale, pari quasi all'alt, del tron-

co (Val.).

Muso corto, grosso, ottuso. Barbi-

glio quadrato, grosso.

Occhio grande. Diametro eguale

allo spazio preorbitale e ad 1/4
della lunghezza del Capo.

Preopercolo esilissimamente dentel-

lato,con dentature più forti all'an-

golo posteriore.

Linea laterale con 50, 52 squame.

Linea trasv. 18, 5/124-1.

I* Dorsale triangolare, con 9 a io

raggi, tanto lunga che alta ; Al-

tezza eguale alla 1/2 dell'altezza

del Corpo.

2^ Dorsale più lunga con 1/27-29

raggi m.olli.

Anale 2/7; 2" spina lunga,. forte, ben

sviluppata.

Ventrali eguali alle Pettorali.

Pettorali con 18 raggi.

Colore bruno rossastro misto di az-

zurro argentino, con 15, 20 linee

oblique brune
,
poco distinte o

mancanti sui fianchi.

Dorsale rossastra; Ventrali, Anale
e Caudale, nerastre.

Codale quadrata, con 19 raggi, e-

guale ad 1/5 della lunghezza del

Corpo.

Ventrali un po' più lunghe delle

pettorali.

Muso breve. Barbiglio corto.

Occhio grande. Diametro eguale
alla lungh. del Muso e ad 1/3?
(forse 1/5 ?) della lunghezza
del Capo.

Preopercolo finamente dentellato,

con forti spine all' angolo pò-
j

steriore.

Linea later. con 45 squame (Val.)

Linea trasversale ?.

I* Dorsale meno alta, che nel-

r U. Cirrhosa.

2» Dorsale più lunga con 1/29
raggi.

Anale 2/7; 2* spina più robusta, 2

volte e 1/2 contenuta nel Capo.

Codale troncata con 17 raggi.

Pettorali con 17 raggi, eguali ad

1/6 della lunghezza del corpo.

Colore grigio, punteggiato di nero,

con linee più o meno cupe, obli-

que, evanescenti ai lati.

I* Dorsale bruna; 2* Dorsale gri-

gio-giallastra ; Ventrali grigio-

nerastre; Anale bruna; Caudale
grigio-giallastra.

Ventrali e Pettorali di eguale lun-

ghezza.

Pettorali con 17 raggi.

Col. bruno-verdastro, leg germ en-

te argentino con 15,20 lin. obli-

que, azzurrognole^ sui lati.

Natatoje brunastre; margine delle

ventraH e anale nerastre; Petto-
rali pallide.
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7 Gen. (2° degli Scienidi) Sciaena, Arted. Cuv. (i).

Car. — Corpo oblungo, rivestito di scaglie larghe, ctenoidi; Capo grosso, scaglioso; Muso r

gonfio, ottuso, coperto di pori; Bocca quasi orizzontale, o leggermente obliqua; veru

barbiglio mentale ; Entrambe le mascelle guarnite di denti a scardasso; la serie estern

dei quali, più rada e più fortQ di quelli della serie interna; nessun vero canino; Prec

percolo col margine posteriore esilissimamente dentellato , e coll'inf. liscio ; Opèrco,

fornito di 2 spine appianate; Vomere, palatini, lingua sdentati; Due dorsali, riunite fi

loro alla base, l'anteriore breve, con 9-10 spine; la^posteriore lunga, con 26-27 a 29 spin

Anale con 2 spine, la prima delle quali piccolissima, la 2^ esile, ricoperta dalla cute,

sovente indistinta dal 1° raggio molle; Ventrali 1/5; Co^a/é troncata, o leggermente coi

vessa ; Ciechi pilorici pochi ; Vescica natatoja nelle specie Europee presente
,
grand

con numerose appendici laterali ramificate
; 7 Branchiostegi ; Pseudobranchie presem

Una sola specie Mediterranea.

(i) Escluso Genere Corvina.

SCI/ENA AQUILA SCI/ENA AQUILA

23^ Sp. (i* del Gen.) Sciaena aquila, Cuv. (Sciena aquila).

Carat.

—

Corpo chlungo, piuttosto allungato, mediocremente compresso; l'alt, sua è compresa 4 1J2 a j volte

nella lungh. tot.; la gross. 8 volte; la liingh. del Capo lo è 4 a 4 1/2 volte nella stessa misura; Occhio mediocre,

il suo diametro è contenuto 6 volte nella lungo, del Capo, ed i 1I2 volte nella lungh. del DvCuso; Muso rigonfio,

ottuso; dvCascclle di pressoché eguale lungheria, squarcio orale piuttosto breve, quasi orizsontale; Preopercolo

rettangolare, esilmente dentellato nel margine poster., con dentelli evanescenti colVetà ; col margine inferiore

liscio leggermente frastagliato; 7* dorsale con io spine; 2* dorsale con 1I26-2'/ raggi; Anale con 2ly, Caudale
troncata, leggermente convessa nei giovani; Scaglie della linea later S^-^j; Scaglie della linea trasvers. 8-^120;
Vertebre iijis; Ciechi pilorici io; Colore grigio argentino, più chiaro sui lati ed al ventre, piti scuro sul

dorso, e sul Capo.

D. IO, 1/26-27 a 29; A. 2/7-8; P. 16; C. 17-18; V. 1-5.

1826

1828

1830

1835

1836-49
1838

»

1840

1845

1846

1850

1851

Scicena aquila, Risso, Hist. nat. Eur.Merid.;

p. 411, sp. 528, ex Lacep.

Neil), in Edimb. New. Phil. Journ. Avril,

p. 135.

Fleming, Brit. Anim., p. 213.

Cuvier et Valenc, Hist. nat. Poiss., T. V,

p. 28, pi. 100.

Yarrell, Brit. Fish. (1=^ ed.), p. 90, fìg.; (2*

ed.), p. 114; (3' ed.) II,p. 104, Hg.

Jenyns , Manuel Brit. Vertebr.
, p. 352,

sp- 26.

Cuvier, R. A. illustre, pi. 27, fìg. i\
Parnell, Fish. Firth of Forth, p. 40.

id. in Werner Memoir, VII, p. 200.

Schinz , Europ. Faun., II, p. 123.

Cocco, Indice Pesci Mess., mns, Gen. 60,

sp.i; id., ed. 1886 ^Facciola) p.2i,sp.99.

Bonap., Catal. Pesci Europ., p. 55, sp.475.

Guichenot , Explor. scient. Alger. Poiss.,

p. 43.
Desvaux, Essai Icht. Cótes Ocean, France,

p. 96, sp. 203.
White, List. Specim. Brit. Anim. Fishes,

p. 16, sp. I*.

Lungh. o. 40, p, 80; anche 2, 00,

1852

1855

1856

1857

1859

1862

1867

1868

1870

Hamilton , British. Fish. in Jardine Natur.
Library, Voi. XXXVI, p. 169, sp. 33,
pL VII; id. Synon., Voi XXV il, p. 356,
sp. 33.

Van der Hoeven , Handbuch. Zoolog., II,

p. 191.

Nilsson, Skandinawisk Fauna, p. 756.
Thompson, Naturhist. Ireland, IV

, p. 90.
Machado, Peces Cadiz, p. 15.

Yarrell, Hist. of British Fish. (3* ed.), II,

p. 104, fìg.

Gùnther, Catal. Mus., II, p. 291.
id. Mus. Godefr., IX, p. 105.

Jouan, Poissons observ. a Chebourg, p. 7,
'

sp. XVI.
Schlegel, De Dieren NederL de Visschen,

p. 21, pi. II, fig. 3.

Brito Capello, Peix Portug. , In lorn. Se.

math., T. I, p. 259, n. 38.

Steindachner, Icht. Bericht. Span. u. Por-
tugal Reise in Sitzb. K. Akad. Wiss.
Wien , B. XIV, i Abth., p. 38, sp. 29.

De la Blanchére, Dict.Pcches, p.466,fig.599.

Boqrjot, Poiss. Marche d'Alger., p. 34.
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SCiyENA AQUILA SCI/ENA AQUILA

1870 Graells, Explor. cientif. Departm. Ferroll,

p. 352, n. 352.

1872 Canestrini, Faun. llaL Pesci, p. 81.

1874 Dufossé, Recherches sur Jes bruits qui font

entendre les Poissons d'Europe (Mai-

gres). In Ann. Se. natur., T.XX, art.

n. 3» P. 5-

1877 Gervais et Boulart, Poiss. France, p. 71,

pL 28.

» Malm , Goteborgs och. Bohuslànd Fauna
Fiskar, p. 407, sp. 327.

1879 S.ossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 38.

» Winther, Prodr. Icht. Danic. Marin.,p. 12.

1880 Giglìoli, Catal. Pese. Ital., p. 24, sp. 90,

;; Gùnther, Introd. Study of Fish., p. 430.

1881 Moreau, Hist. nat. Poiss. Frane, li, p. 398.

1881 Day, Fishes Grcat-Britain, p. 150, plat.50.

» KoJombatov., Pesci acque Spalato, p. 9.

1882 id. Fische gewàssern., v. Spalato, p. 19.

» id. Pesci raii e n.ovi di Dalmaz., p, 29
» Trois ,

Comparsa della Se. aquila nell' A-
driatico, in Atti Societ. Venet. Se. Let.

Art., Voi. l, Ser. VI, p. i.

»
'

Reguis, Hist. nat. Provenee, p. 210, n.40.

1883 Faber, Fisheries Adriat., p. 193, sp. 97.

» Mòbius und Heinch , Fische der Ostsee,

p. 13, sp. 6.

1884 Sòrensen, Om Lydorgoner hos Fiske, p.i6.

» Lilljeborg , Sveriges och Norges Fiskar,

p. 199, sp. I.

» Vinciguerra ,
Materiali p. Fauna Tunisina,

p. 28, sp. 29.

1885 Camerino e Lessona , Compendio rauna
lùil.. Pesci, p. 108.

1886 Kolombatov. , Imenick Kraljesniaka Dal-

mac, p. 9, sp. 50.

1888 id. Cataloj. vertebr. Dalmatic.,p.2i,sp.53.

1553

1524

1554

1598

1554
1613

1653

1686

1713

1769

1777

1803
1815

1829

1835

Sinonimie.

SxlaCva, Arist., Hist, Anim., Vili, Cap. 19.

Umbra marina, Bellon., Aquat., Lib.I, p. 117,

fig. in pag. 119.

Umhrina, Jovius, de Piscib. Romanis, Cap. V.

p. 3t.

Latus, Tets Rei, Rondelet, Lib.V C.X, p.135
fig. (mala).

id. Gesner, Pise, p. 29 cum fig.; id. ^ Aquat.

IV, p. 471 cum fig.

Umbra, Salviani, fol. p. 115 a, fig. 33.

Sciana sive Umbra, Aldrovand., Pise, Lib.I,

C. XVÌI, p. 78, fig. in p. 81.

id. Jonston, Pise, Lib. I, C. 1, art.13, p.51,

tab. XV, fig. 9.

? Umbra Rondelelii, Willugh,, C.XXII, p.299,
(prò parte) lab. S, 19 (bona).

Umbrino, Ray, Synop. Pise, p. 96, sp. 18.

Maigre, Poisson Royaì , Duhamel, Péches, li,

sect. 6, p. 137, pL I, fig. 3.

Ombrina di curale, Getti, Anim. di Sardegna
Pesci, T. Ili, p. 129.

Cheilodipterus aquila, Lacep., V, p. 685.
p.i.

1846 id.

XIII,

P. 5 5,

1862

1866

1868

1870

1871

1878
1884

1830

1834

1838

1872

Scicena umbra, Cuvier, Mem. Museum,
(Aigle ou Maigre) (nec Lin.).

id. Cuv., R. A., 2^ ed., II, p. 172.

id. Bonap. , leonog. Fn. Ital. , Fase
tav. 88, fig. I. (Esci. syn. Lin.).

Bonap. , Catalogo pesci Europei

sp. 472 (non Lin.).

Sassi, Catal. pesci Genova, p. 125.

Canestrini, Pesci Genova, p. 262.

Le Marie, Poiss. Charente infer., p. 11,

sp. 24.

Couch, Fish. Brit. Island, II, p.54, pl.76.

Carruccio , Catal. pese viagg. Targioni,

in Atti Soc. Scienz.nat., Milano, voi.XII,

fase 3.

Van Beneden, Poiss. Cótes Belgiq., p. 31.

Costa (Ach.) La pesca nel R.Napoli, p. 82.

id. Pesci golfo Nap.in Ann. Min.Agrie,
voi. I, p. 440.

Targioni, Elene Pesci riport. viagg. Ta-
ranto ecc., ibid., p. 254.
Doderlein, Prosp. pese. Sicil., p.38,n.ii2.

Beltremieux, Faune vivente Charanthe m-
ferieure, p. 98.

Scicena hololepidota, Cuv. e Val., V, p. 53.

id. Quoy Gaimard, Voy. Astrol.Poiss.,p.697,

pi. 12, fig. I.

Scicena Capensis, Smith, Itt. S. Afric. Fishes,

pL 15.

Scicena antartica, Castelnau, Prov. Zool. Soc.

Vie, p. 100.

26
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NOMI VOLGARI

Italiani.

Sciena aquila,

Scìena, Ombrina (Roma).
Omh'ina leccia.

Ombrina di Canale (Sardegna) Getti.

Ombrina, Ombra (Roma).
Bocca gialla (Toscana).
Fegaro, Figao, Peis Reg (Genova).
'\Bocca d'oro (Napoli).

Ombra, Umbrina (Napoli, Taranto) Gosta.
Salomone (Taranto).
Bocca d'oro (Sicil, Pai.) Nob.
Vucca d'orli (Pai.) Nob.
Umbra, Umbrina imperiali (Messina, Sicil.).

Esteri.

Le DvCaigre.

Le Maigre d'Europe (Frane.) Guv.
Scii'ne aigle (Provenza) Reguis.
Sciéne ombre.
OvCai^re on ^unis (Gharente) Beltremieux.
^igle de Mer, ^igle (Manica) Moreau.
Haut-Bar (Goste Àtlant.) Moreau.
Pei Rei (Linguadoca) Doumet, Biarjot.

Megro (Archachon, Bajona) Graells.

Tihoure TDaine (Giov., Bassi Pirenei) Mor.
Figoun, Lombrino, Roujeto (Marsiglia,Tolosa) Reguis.
Ombrino Rabanenco (Id.).

Figou, Fagou (Nizza).

The maigre, Shade Fish (Ingl.).

Umber-fisch, Seeadlcr (Ted.).

Berrugueto (Spagna).
Borrugeta (Bilbao) Graells.

Corbina, Corvina (Spagna, Portogal.) Brito, Steind.

Corvina (Andai., Barcell. Is. Baleari).

Corbo (Valenza Gatalogna) Graells.

Fico (Tunisi) Vincig.

Ombervisch en Ztebars, Onieliere vrouwih (Olanda)
Van Bened.

Hafsgòssen (Svedes.) Lilljeb., Nilsson.

Hafsgós (Norv.) Maini.

Krb, Kerb (Slavo).

Kerb teskoliustra, Grbpravi (Spalat.) Kolomb.
Orhan (Ragusa) Nob.
Skiadeus, Skiaida (Greco Moderno).

Proporzioni.

Lungh. tot. I, 530; I, 320; I, 24; o, 63.
Alt. corpo o, 325; o, 290; o, 27; o, 14.

Gros. corpo o, 190; o, 172; o, 16; o, 12.

Lungh. testa o, 380; o, 340; o, 30; o, iv.

Alt. idem o, 294; o, 240J o, 25; o, io.

Spaz. preorb. o, loi; o, 096; o, 09; o, 04.
Spaz. inter. o, 085; o, 076; o, 08; o, 03.
Diam. occhio o, 041; o, 035; o, 03; o, 02.

Descrizione.

Le numerose citazioni e sinonimie che fanno cor-

redo al nome classico di questo pesce, addimostrano
abbastanza, che, quantunque raro in certe Ice '-i'

esso è stato ben conosciuto dagli Autori antichi.

Scorrendo di fatto le Opere degli Ittiologi del XVI
secolo, si trova, come lo fa egregiamente osservare

il Guvier, che tanto Bellonio, Rondelezio, Salviani,

quanto Duhamel, lo hanno esattamente descritto nelle

loro pubbhcazioni e distinto dalle specie affini.Qualche
confusione in nomenclatura, cominciò ad aversi nel-

l'opera del Willughby, per aver questo Autore im-
plicitamente riunito ai caratteri ed ai sinonimi '^cU'*.

Scicena Umbra quelli della Corvina nigra e j.

specie affine; errori riprodotti in parte anche da At-
tedi, da Linneo e da parecchi Autori successivi. L'e-

quivoco cadde in particolare sul nome di Sciaena

umbra del Linneo, che, basato sopra la figura di

Bloch tab. 297 , corrisponde evidentemente alla

Corvina niera (vedi avanti). Viceversa riferito al-

l'opera di Guvier R.A. e a Bonaparte Icon.Fan.Ital.

(1. e.) diviene sinonimo della specie attuale.

Oggidi queste differente sono del tutto app'.'-

mercè le coscenziose e dotte descrizioni dei rccóUc-

ittiologi; descrizioni, che io tenterò di rendere nel •

l'attuale scritto,valendomi, purs'empre per confn. n.'o,

di soggetti freschi, e dei mignifici preparati in pelle

che si conservano nel Museo di questa Un'v"-'
La Scicena aquila è uno dei più grandi pesci Te-

leostei che abiti il Mediterraneo, poiché talora at-

tinge alla lunghezza di 2 metri e più. Essa ha

l'aspetto di una grossa S'nnola, ma a corpo propor-

zionatamente più lungo e più regolare, ammantato di

un vivo splendore argentino prodotto dal'e '^"'',''!

scaglie ond' è rivestita. ^—Xa maggiore al-"./

suo tronco si trova contenuta 4 1/2 a 5 volte ueiia

lunghezza totale del pesce, e 8 volte la relativa sua

grossezza.

La testa é grossa , ben sviluppata ; ha una lun-

ghezza 4 volte e 1/2 minore di quella del pesce

intero, ed un'altezza 1/3 ad 1/4 minore della propria

lunghezza; con un profilo obliquo,convesso alla nuca,

ed un pò appianato nella regione frontale.

11 Muso è breve, ottuso, alquanto rigonfio, e ri-

vestito di scaglie. La Bocca è terminale, pressoché

orizzontale, mediocremente fessa, poiché aperta, non
oltrepassa la verticale del diametro maggiore del-

l' occhio. Le Mascelle sono pressoché eguali
;

^Mascellare superiore, nudo, inerme, angusto ante-

riormente , allargato posteriormente, si stende fino

al margine posteriore dell'orbita, restando in parte

occultato dalla sovraposizione del primo osso sot-

t' orbitale. Manca in questo pesce ogni vest gi

barbetta sottomentale; ma da ciascun lato della sin-

fisi mandibolare si schiudono 203 profondi pori,

appartenenti all'apparato mucoso che in esso è ben

sviluppato.
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Entrambe le mascelle sono tapezzate da una stretta

zona di denti fini a scardasso , la serie esterna dei

quali si mostra formata da denti più validi, più pun-

tuti, e più rari dell'interna, specialmente nella ma-
scella superiore; tramezzati questi da altri denti co-

nici alquanto minori. Non vi sono veri denti canini;

né denti sul vomere, sui palatini, e sulla lingua.

L' occhio è di mediocre dimensione. Negli indi-

vidui giovani del Museo, il suo diametro uguaglia

il 1/5 della lunghezza del capo, ed 1/6 ad 1/7 negli

adulti; dista i 1/2 volte il proprio diametro, nei

giovani, dall'apice pel muso, e 2 volte negli adulti.

^orificio posteriore delle narici è grande e di forma
ovale, Vanteriore piccolo, rotondo e più vicino al-

l'orbita che all'apice del muso.
Tutti i pex_X.i opercolari sono interamente tapez-

zati di larghe squame ctenoidi. L'Opercolo si mostra
posteriormente guarnito di 2 punte appianate, se-

parate da larga scanellatura arrotondata ; il "Preo-

percolo porta nei giovani sul suo margine verticale

una fina dentatura, che svanisce coll'età, rimanendo
però sempre l'angolo posteriore alquanto sfrangiato.

La linea laterale prende origine sopra l'angolo
superiore dell'opercolo, si accosta dapprima al dorso,
poi, abbassandosi ^.adr -me :: e, si fi^sa un po' sopra
la metà dei lati del co. pò, per procedere pressoché
rettilinea sino alla base della codale.

Essa si compone di 50 a 55 scaglie ctenoidi,

larghe, di forma romboidale, il cui canale centrale si

trova suddiviso posteriormente in parecchie dira-

mazioni grossolane, che si protendono molto oltre

nell'area spinigera. La linea trasversale si compone
di una trentina di scaglie suddivise, come 8-9/18,19
più I.

Le natatoje dorsali in questo pesce , come nelle

altre spQ.ó& dì Scienidi, si trovano impiantate in un
solco dorsale , formato da un rialzo laterale della

cute , entro il quale , esse possono all' uopo ada-
giarsi, ed anche ascondersi 'quasi completamente.

—

La Dorsale anteriore porta 9 o io raggi spinosi,

il primo de' quali brevissimo e talora anche man-
cante; il 3*' ed il 4° più lunghi , emulanti in esten-

sione il 1/3 dell'altezza del corpo. — La seconda

dorsale riesce il doppio più lunga ed alquanto meno
alta della prima; novera i raggio osseo, e da 27 a 29,

. anche 30, raggi molli.— L' anale è breve e situata di

fronte fra il 12 ed il 18 raggio molle della sovra-

stante dorsale. Porta 2 raggi spinosi piuttosto esili,

il primo de' quali brevissimo e talvolta anche co-

. petto dalla cute, e 7, 8 raggi molli.—La caudale è

proporzionatamente breve , di forma quadrata, leg-

germente scanellata negli individui adulti, colla estre-

,ij]ità superiore ,un po' più lunga della inferiore.

..Misura 1/6 ad 1/7 della lunghezza del corpo e porta

ì6 a 17 raggi ramosi, pltre 2, 3 più brevi marginali.

Le pettorali hanno una forma triangolare acuta , e

misurano il 1/6 della lunghezza del corpo.

D. 9, IO, 1/27-29; A. 2/7-8; P. 16-17; C. 17; V. 1/5.

Il Colore di questo pesce è uniformemente grigio-

plumbeo sul dorso e sul capo, grigio argentino sui

lati, e bianco argentino al ventre. Nei giovani sog-

getti le natatoje verticali sono scolorate o carni-

cine, grigiastre negli adulti ; colore che concorre a

distinguere YOmhrina aquila dalla Corvina nigra le

cui natatoje verticali sono nere.

La vescica natatojadì questo pesce è molto grande,

si stende per tutta la cavità addominale , e riesce

notevole per lo sviluppo del suo organo rosso , e

per Li disposizione e numero delle sue appendici
ramose, in numero di 36 per parte (Cuv.).

Abitazione.

La Sciana aquila vive più o meno abbondante-
mente in tutto il bacino del Mediterraneo , colla

differenza che presentasi per lo più in istato adibito

lungo le coste settentrionali , ed in età giovanile !

lungo le spiagge meridionali ed africane di questo
\

mare. Essa incontrasi pure abbondantemente in date

stagioni, lungo le coste Atlantiche della Spagna, del

Portogallo, e della Francia, divenendo vieppiù rara
!

,di mano m mano che si procede ve'so le Isole '

Britanniche e verso la penisola Scandinava.
|

Nell'Adriatico questo pesce è molto raro, in guisa
'

che già tempo si credeva vi facesse difetto; suppo-
sizione smentita oggidì per le diligenti indagini dei

signori Stossich, Faber, Kolombatovic e Trois; Lui-

timo dei quali Autori, prendendo occasione di una
prima cattura àtW Ombrina aquila nel Golfo di Ve-
nezia, tessè un erudito articolo illustrativo intorno

a questo pesce, ed intorno ad alcuni suoi organi in-

terni (v. 1. e).

A differenza di altri mari V Ombrina aquila si

co-rlie con bastante frequenza nel Golfo di Na-
poli e di Taranto. In Sicilia essa non è certamente

uno dei pesci più copiosi
; vi appare per lo più in

istato adulto; tuttavia nello scorso anno 1888 ve-

demmo il mercato di Palermo giornalmente fornito

pel corso di 2, 3 settimane, di giovani soggetti di

Sciaena, provenienti dalle vicine acque di Trapani,

che devono aver avuto vita, nei mari circonvicini.

Prescindendo dalle suddette generalità, la Sclcena

aquila^ giusta gli Autori, venne sin' ora avvertita

nei punti seguenti :

Coste meridionali di Spagna e Portogallo (abbon-
dante da Marzo a Maggio , rara in altre sta-

gioni) Brito, Graells.

Coste orientali (ibi.i.) Valenza, Bercellona, Vigo
alquanto più rara.

Bilbao, la Corona, Porto Gison (id.) Steindach.,

(fr.) con esemplari giovani.

Provenza, Marsiglia, Tolone, Cette, Nizza (fr.)

Moreau, Regui?.

Coste nierid'Onaii d'Italia (m. fr.).

Genova (fr.) Sassi, Moreau.
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Livorno, Roma (abbast. fr. per lo più all'imboc-

carura dei fiumi).

Algeri, Tunisi (med. fr.) Marie, Vincig.

Iviza, Isole Baleari (fr.) La Roche.

Coste di Sardegna (id.) Getti, Carruccio.

Malta (m. fr.) Guiia.

Napoli, Gaeta, Taranto (fr.) Cuvier, Costa.

Sicilia (m. fr.) Cocco, Nob.

Adriatico, Venezia, Trieste (r.) Trois, Ninni.

Fiume, Dalmazia, Spalato, Ragusa (poco fr.) Pe-

rugia, Kolomb.
Morea (Bory S. Vincent).

Coste di Siria e di Egitto (Cuvier, Ehrenberg).

Neir atlantico, incominciando da Cadice, pescasi

con certa frequenza lungo le Coste del Porto-

gallo, a Lisbona , al Capo finisterra (Cuvier).

Golfo di Guascogna, Rada della Charenta (in Pri-

mavera-estate) Beltremieux.

Isola Re , Roccella , Dieppe , Imboccatura della

Loire, Cherbourg, Dunkerque (per lo più di pas-

saggio) Cuvier, Moreau.

ZeJand, Cornovaglia, Devonshire, Start-Bay, Nor-

folk, Cornish, Penzance (rr.) Couch, Day.

Cork (rr.) Day.
Bniish-Channell, Firth of Forth (r.) ParnelljDay.

Coste Scandinave, Lilljeborg (rr.).

Svezia (rr.) Nilsson.

Abitudine.

GÌ' individui adulti di questo pesce vivono per lo

più isolati, i più giovani sogliono congregarsi a

torme numerose, specialmente all' epoca della ripro-

duzione, e nuotando emettere un suono o grugnito,

analogo, ma più forte, di quello dei pesci capponi,

che può farsi sentire dalla proiondità di 18 a 20

metri. Alcuni Autoii credono che codesto rumore,

d'altronde comune ad altri Scenoidi, dipenda in parie

dalla complicata struttura del natatojo, ed in parte

dalle cavernosità dalle loro ossa craniane.

Parecchi Autori hanno tenuto parola, per lo pas-

sato di questo fenomeno; più di recente esso venne

studiato profondamente dai Sig. Dufossé e Sòrensen

(1. e), il pnn.o aei quali potè constatare che esso

viene prodotto dalle vibrazioni dei muscoli, che

contornano la cavità e le appendici cecali della ve-

scica natatoja di questi pesci, e che l'intensità le

particolari intonazioni del suono, dipendano dalla

maggiore o minor copia delle appendici che si tro-

vano impegnate in codeste v.brazioni.

La Sciama aquila è fornita, al pari degli altri

Scienidi di grandi ossa uditive {Oioliti), alle quali

dai pescatori dei tempi andati aitribuivansi imma-
ginarie, e superstiziose proprietà; ritenendo essi che

chi le portava addosso, restasse immune da malattie

viscerali; onde è che dal Bellonio questi corpi s'eb-

bero il nome di Pietre da coliche.

Effettivamente le otoliti maggiori (sagitte) incluse

nel Sacculo delle Sciene aquile, sono molto grosse

misurando quelle estratte dall' orecchio di uno dei

nostri maggiori esemplari la lunghezza di o, 052,

la larghezza di o, 018 e la grossezza di o, 012.

Credo che Klein ne abbia data la figura nell'Opera

Missus hist. Fise, promovendae. Tuttavia posso ag-

giungere che queste otoliti hanno una forma gros-

solanamente ovoide-allungata
,
più ristretta verso

l'apice, a superficie irregolarmente convesso-concava.

Sulla loro faccia convessa corre un solco semicir-

colare, abbastanza profondo , che anteriormente si

allarga in una aspra superficie romboidale e poste-

riormente procede dapprima in direzione perpendi-

colare alla base, poi parallelamente ad essa, per ter-

minare, incurvandosi, verso l'estremità anteriore. La
superficie concava invece, presenta al suo terzo in-

eriore un grosso tubercolo subrotondato, ricinto da

una stretta doccia incompleta, mentre il rimanente

della superficie, è spianato all' innanzi, e posterior-

mente modellato in brevi affossature e rialzi. Di re-

cente il sig. D."" Riccardo Canestrini ha pubblicato

una erudita memoria intorno le pietre uditive in^gc-

nere dei Pesci (1. e.) nel voi. Vili degli Atti della

Società Veneto-Trentina, fascic. II, 1883, nella

quale memoria non trovando descritte quelle della

Sciaena aquila, ho supplito colla attuale noterella.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

/// pelle 4 Es. : i, 55; i. 32; i, 24; o, 63.

Trepar. osteol. i Sch. : 1,31; Tesch. scomposto;

id. con oss-i distinte per confronto.

Prepar. splacnol. a secco: Appar., branchiale isolai.;

id. injettato a gesso caa cuoce; Tubo Gastro-

enterico grande con ciechi ben sviluppati; altro

mediocre.

Pregio alimentare.

Le carni deW Ombrina aquila, abbenchè alquanto

asciutte , sono squisitissime e molto apprezzate dai

buon gustai, specialmente quelle del capo. In rap-

porto a tale proprietà, questo pesce si è reso ce-

lebre per 1 diritti particolari di cui fu soggetto nei

tempi andati. Anche nel secolo scorso vigeva presso

i pescatori Romani 1' uso di offrire il suo capo
,

come boccone più ghiotto, ai 3 magistrati conser-

vatori della Città, in modo che non potevasi gu-
stare di quella vivanda, se non che alle mense dei

primati , o di coloro cui essi ne facevano dono.
Basta leggere Jovio (1. e.) per vedere a quali pia-

covoli burle desse occasione quest'uso a' suoi tempi;

narrando in particolare di un famoso ghiottone, che,

come egli dice, venne fatto astutamente girare da

un capo all'altro di Roma , 'prima eh' egli potesse

assaggiare l'appetitosa vivanda.
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8 Gen. (3" degli Sctenidi) Corvina, Cuvier, R. A., 2* ed., II, p. 176.

liar,— Corpo ovale allungato , rivestito di scaglie ctenoidi, cigliate , di media dimensione;

Capo grosso, scaglioso; Muso rigonfio^ convesso, coperto di pori; Bocca pressoché oriz-

zontale; Verun barbiglio sottomascellare; Entrambe le mascelle fornite di una :(ona di

denti villi/ormi a scardasso, cogli esterni più forti e più regolari degli interni ; Nessun
vero dente canino; Vomere, palatini, lingua, sdentati ; Due dorsali riunite per la base,

la prima , breve , spinifera , molto elevata nella età giovanile ; ,Anale con 2 spine , la

seconda delle quali molto sviluppata e robusta; Ventrali con 1/5 Raggi; Caudale troncata;

Vescica natatoja; Ciechi pilorici pochi
; 7 ^ranchiostegi; Tseudobranchie presenti.

Una sola specie Mediterranea.

CORVINA NIGRA CORVINA NIGRA

28* Sp. (i* del Gen.) Corvina nigra, Cuv. Val., V, p. 86 {Tesce corbo, Corvina locca).

Caratt. — Corpo ovale allungato, alquanto allargato; mediocremente compresso; L'alte^-^a sua è compresa

5 1I2 volte nella lunghe:(x_a totale del pesce, ed è quasi eguale alla lunghe/^^a del Capo; Occhio mediocre, il

suo diametro è quasi uguale alla lungh. del muso e ad 1I4 della lunghe^^P- della testa; V^uso rigonfio, arro-

tondato; Mascella superiore più lunga e larga dell'inferiore; Bocca pressoché orinontale, breve; Denti villi-

formi a scardasso, la serie esterna dei quali più validi e più regolari della serie interna, specialmente nella

mascella superiore; Preopercolo debolmente seghettato nel margine verticale, liscio nell'inferiore; Sovrascapo-

lare ed osso caracoide lisci ; Tutte le natatoje verticali molto prolungate nella età giovanile; Prima dorsale

breve, altUy con io raggi spinosi; Seconda dorsale lunga con il2^ ^(Jggi; ^nale con ijó-S raggi, col secondo

raggio spinoso molto robusto, triquetro, ed ij^ più corto del primo raggio molle; Caudale troncata; Colore

del corpo bruno-a^j^urrognolo uniforme; Natatoie nere»

D. IO 1/25; A. 2/6-8; P. 17; C. 18, 19; V. 1/5; Lungh. o, 18 a o, 50.

Scaglie della linea laterale 58-60, della linea trasvers. 30 8-9/19-20+1; Ciechi pilor. 8; Vert. 11/14.

1829 Corvina nigra, Cuvier, R. A., 2* ed., II,

p. 175.

1830 id. Cuvier e Valenc, Hist. Poiss., V, p. 86.

1835 Bonap., Icon. Faun. Italica Pesci, fase. XIII,

tav. 88, fig. 2.

1840 Scinz, Europàische Faun., p. 126.

» Nordmann , Faun. Pontique , in Demidoff
Voyage, T. II, p. 382, pi. 3, Hg. i.

1845 Cocco, Indie. Pesci Messina, mns. p. 100;

id., ediz. 1886 Facciola, pag. 2r,sp.ioi.

1846 Bonaparte, Catal. Pesci Europ.,p.5 5,n.475.

« Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 124.

1847 Nardo, Synon. moderna dei Pesci Chiere-

ghini, p. 123, sp. 2.

1849 Cuvier, R. A. illustre Icht., pi. 28, fig. i.

1850 Guichenot , Explor. Scientif. Alger. Icht.,

p. 43.

1859 Giinther, Catal. II, p. 296, sp. i.

1860 Nardo, Prosp. Anim. Venez. Pesci, p. 76.

1862 Canestrini, Catal. Pesci G. Genova (1. e.)

p. 262.

1863 Companyo, Hist. nat. Depart. Pirenèes O-
rient., Ili, p. 401, sp. 2.

1866 Le Marie, Poiss. Charente inferiore, p.12,

sp.25 (sec. Mor. sarebbe Omh. Lafonte).

» Perugia, Catal. Pesci Adriat., p.io,sp.i23.

1867

1870

1871

1872

1875

1877

1879

1880
1881
»

Steindachn., Icht. Bericht. Span.u. Portugal
Reise in Sitzb. k. Akad. Wiss. Wien.
Bd. LIV, I» Abth., p. 39, sp. 30.

Graells , Explor. Cient. Departm. Ferrol,

P. 353.
id. Ninni , Pesci Lagune Venete

, p. yo,

n. 115.

Corruccio, Elenc, Pesci, race. Viaggio Tar-
gioni (1. e.) p. 26.

Costa (Achil), La Pesca nel R.Napoli,p.82.

id. Pesci del Golf. Napoli in Ann. Min.
Agric, voi. I, p. 441.

Aradas, Pesci d. Golfo Catania, ibid., p.603.
Canestrini, Fauna Ital. Pesci, p. 83.
Trois, Prosp. Pesci Adriat., p.20, sp. 116.

Gervais et Boulart, Poiss. France, II,p.75^

pi. 51, p. 76, fig. 7 (Denti).

Doderlein, Prosp. Pesci Sicil., p.38,sp.i 14.

Heldreich, Faune Grece, p. 81.

Bikelas, Nomencl. moderne Faune Grece,

p. 21.

Stossich, Prosp. Faun. Adriat. Pesci, p. 38.

Giglioli, Elenc. Pesci Italiani, p. 24, sp.91.

Perugia, Elenc. Pesci Adriat., p. I4,sp.52.

Moreau, Hist. nat. Poiss. France, II, p. 402,
fig. 27 (giovine).

27



I85I

i882

1885

1886

1888

Kolomb., Pesci Acque Spalato, p. 9.

id. Fische gewàssern, v. Spalato, p. 19.

Jordan et Gilbert, Synops of Fish. N. Ame-
rica, p. 932 (in nota)

Reguis, Hist. nat. Provence, p. 210, sp.41.

Faber, Fisheries v. Adriatiq., p.194, sp.98.

Vinciguerra, Risult. Crociera Violante, p. 50,

sp. 35, tav. I, fig. I (giovine).

Marion, Esquisse Zool. Golf. Marseille Prai-

rie prof, a Zoosteres, In Ann. Mus.
Hist. nat. Marseille, T. I, p. 63.

Canestrini (Riccardo) , Otoliti dei Pesci,

p. II, 36.

Vinciguerra , Mater. p. Fauna Tunisina,

p. 28, sp. 30.

Camerano e Lessona, Compend.Faun.Ital.
Pesci, p. 108.

Kolomb., Imenick. Kraljesnjaka Dalmacije,

p. 5, sp. 51.

id. Catalogus Verebrat. Dalmatic, p. 34,

sp. S4.

Graeffe, Uebers.Seethier Fauna Golf.Triest.,

In Arbeit. Zool. Stat. Triest., T. VII,

III Helf, p. 19.

Raffaele (Fed.), Uova galleggianti dei Te-
leost. nel Golf. Napoli. In Mittheil.Zool.

Stat. Neap., p. 26, Tab I, fig. 11 12;

Tab. IV, fig. 17.

Lo Bianco (Salv.), Notiz. biograf. sul pe-

riodo maturità anim. nel Golfo Na-
poli Pesci; ibid. Vili, Bd. p. 433.

Sinonimie.

Kopaxivos , Arist., Libr. V, C. io; Lib. VI,

C. 17; Lib. Vili, C. 15, 19, 30.

id. Aelian., Lib. 14, C. 23.

id. Aetheneus, Lib. VII, p. 308.

Coraclnus, Plinius, Lib. IX, C. 16, 18.

1553 ? Tinca Marina, BeWon., Aquat., I, p. Ili, fi-

gura 113 (sec. Gùnth.) (i).

1554 Coracinus subniger, Rondelet., Aquat., Lib. V,

C. 8, et Coracinus albus, p. 128, fig. i, 2.

1604 id. Gesner, p. 294.

1635 Coracinus niger, Salviani, Fol., fig., p. 117,
test. p. 118.

1638 id. Aldrovandi, Pise, Lib. I, C. XV, p. 75,
fig. I.

1657 id. Jonston, de Pise, Lib. I, Art. XI, p. 50,

(id. ed. 1767). Tab. XV, fig. 4 (Mala),
,:i686 Coracinus Ti^ondeletii , Willughby , Aquat.,

p. 300, Gap. XXIII, Tab. S, fig. 20,

{mala).

171 3 id. Ray, Synops. Pise, p. 95, sp. 17.

1738 Scicena, Spec. 2, Artedi , Syn,, p. 65, Gen.,

p. 307, sp. 2.

(i) Nell'ediiione 1553 non trovo indicata questa sinonimia.

Ombrina di scoglio. Getti, Anim. di Sardegna
Pesci, p. 129.

1801 Johnins niger, Bloch ed. Schneid
, p. 76, sp, 8.

1766 Sciana umbra, Linneus, Syst. nat., p. 480, sp. 4
(nec Cuv., nec Bonap.).

1788 id. id. ediz. Gmelin, p. 1298, sp. 4.

» id. ? Bonnaterre, in Tableau Enc.meth.Icht,,

id.1801

1810

1812

1822

1824
1826

1838
1851

1857

1791

177$
1788

1803

1827
1846
1852

1866

1868

1870
1880
1810

1830

p. 119, sp. I.

Lacepede , Hist. n. Poiss. T. IV, p. 315,
sp. 3 (id. edit. min. T. X, p. 133).

id. ? Rafinesque, Ind.Pesc. Sicil., p.i6, sp.67.

id. Risso, Icht. Nice, p. 295, sp. i.

id. Rosenthal , Ichthyol. tafel
,

pi. 17, fig. i

(sub nom. Sciaena umbra).

id. Naccari, Ittiol. Adriat., p. 14, sp. 47.
id. Martens, Reise Venedig, II, p. 429.

id. Risso, Histoir. Eur. merid., Ili, p. 410,
sp. 327.

id. Trapani, Fishes Malta, p. io.

id. Desvaux, Essai Icht. Cótes Ocean. Franca,

p. 97, sp. 204.

id. Machado, Cat. Peces Cadiz, p. 15.

Scicena nigra, Bloch, Ausi. Fisch., VI, p. 35,

tab. 297.
id. Forskal, Fauna Arab., p. 47, n. 49.

id. Lin. ed. Gmel., p. 1300, sp. 11.

id. Shaw, General Zoolog. Pisces, IV, p.II,

P. 542.

id. Nardo, Prodr. Auriat. Icht., p. 14, sp.iii.

id. Plucàr, Fisch-Platz zu Triest, p.59, sp.io6.

id. Van der Hoeven^ Handb. Zoolog., II,

p. 190.

id. Le Marie, Poiss. Charent. infer.
, p. 12,

sp. 25.

id. De la Blanchère, Dict. Pèches, p. 200.

id. Bourjot, Poiss. Marche d'Alger.
, p. 38.

id. Gùnther, Introd. Study of Fishes, p. 430.
Sciana cappa (Lin.) Rafinesq. , l9,dice Pesci

Sicil., p. 17, n. 68.

id. Gemmellaro (Carlo), Saggio Ittici. Golfo

Catania in Atti Accad. Gioenia, Ser. 2%
III, p. 150.

Corvina canariensis, Cuv. e Valenc, V, p. 93
(indiv. giovane).
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CORVINA N IGRA CORVINA NIGRA

NOMI VOLGARI

Italiani.

Corvina locca o di scoglio.

Corto, Corvina di sasso.

Ombrina Corvo, Corvo di scoglio (Roma).
Corvo di Fortiera (Roma).
Cori) di Sasso, Omhrela (la var.giovine) (Venezia).

Corhel, Corhel di Sasso (Trieste, Fiume).

Locca Ombrina di Castro.

Ombrina bastarda.

Occa, Cappa nera, Teselo Crovo Loca (Gen.) Sassi.

Cuorp, Cuorb (Nizza).

Corbello, Tesce cuorvo (Napoli).

Pesce Corvo (Gaeta).

Cuervu (Taranto).

Umbrina di nitiri (Sic.) Bonap., Rafin.

Serrania di niuri, Serrania nigra id.

Curbeddu, Curveddu (Mess., Girg.).

Umbrina Cappa. Rafin.

Aquia, Pisci Aquiola (Palermo).

Alaguia, Lagiiia, ^Aquila id.

Corbaghiu (Cagliari).

Esteri.

Le Corbeau noir, Corbeau de mer (Frane).

Ombre noir, Corb noire (Marsiglia).

Coracin noire.

, Cuorp, Corb Vergo (Provenza) Reguis.

Durdo, Cuorb, Verdo id.

Black-Umber (Ingl.).

"Schwar^er, Schattenfisch (Ted.) Placar.

Der Seerabe (Ted.) Schinz.

^Corvina, Corbina (Spagn., Cadiz.) Machado.
iCorball, Corbellina (Catalogna) Graells.

.Corba (Maiorca).

ÌGurbell (Malta) Trapani.

Kurben, Kiirbes od Kamena (Croat.) Faber.

[Kavala (Dalm.) Spalato.

Grb skrapar ili carni (Kolomb.).
Skrap Illirico.

Leskyr, Gorbyl (Russo) Nordmann.
Sxìog, SxiotSss, MuXaxoTil (greco antico) Heldreich.

Sxiatva, 2xivuos, Sxtvis id. id.

iKopaxatvo (greco moderno).

Descrizione.

Corpo ovale, mediocremente compresso, alquanto
elevato al dorso, convesso all'avanti, attenuato al-

l'indietro, col profilo superiore più arcuato deirin-

feriore. Q.uesto pesce è rivestito di scaglie ctenoidi

di media dimensione , aventi 1' estremità posteriore

guarnita di parecchie serie di spinole. — La ìuag-

giore altex/^a del suo tronco è contenuta 3 1/2 volte

nella lunghezza totale del corpo , e 7 volte la re-

lativa sua grossezza.

La testa è grossa, ben sviluppata, misura in lun-

ghezza poco più di 1/3 parte della lunghezza totale

del pesce, ed è 1/4 più lunga della propria altezza.

Il muso è grosso, rotondato all'estremità, ed è co-
perto di pori, disposti in linee simmetriche ricurve.

La bocca s'apre un po' sotto l'estremità della ma-
scella superiore; essa è piccola, pressoché orizzon-

tale, poco protrattile, e munita di grosse labbra. //

suo squarcio non oltrepassa il margine anteriore del-

l'orbita. Il mascellare superiore è largo posteriormente,

prolungato sino al lembo posteriore dell' opercolo,

ed occultato in parte, come neh' Ombrina aquila,

dalla sovrapposizione del primo osso sottorbitale.

Entrambe le mascelle sono guarnite di una larga
^ona di denti villiformi , la serie esterna dei quali,

é costituita da denticini alquanto più robusti e più

grandicelli degli interni, specialmente nella mascella

superiore. Manca ogni vestigio di barbiglio sotto

il mento, ma vi si schiudono 5 grandi pori.

Gli occhi sono di media grandezza, distano i 1/2

volte il loro diametro, dall'apice del muso e 2 1/2

a 3 volte dall' estremità posteriore dall' opercolo;

mentre pareggiano quasi in dimensione lo spazio

infraorbitale; essi sono proporzionatamente più grandi

negli individui giovani che negli adulti. Gli orifici

delle narici corrispondono press' a poco nella loro

posizione e forma a quelli dell' Ombrina aquila.

Tutti i pe^X'' opercolari di questo pesce sono ri-

vestiti di grandi scaglie cigliate , e le guancie di

scaglie lìscie. Il preopncolo è di forma rettangolare;

ha la parte centrale cavernosa, l'angolo posteriore

rotondato, ed il margine posteriore esilissimamente

dentellato; Vopercolo è munito all'indietro di 2 punte

appianate.

La linea laterale è arcuata nella sua parte ante-

riore, ma diviene quasi rettilinea nella parte poste-

riore e nel troncone della coda. Novera 58 a 60
scaglie di forma romboidale, avanti il canale cen-

trale ramificato , ed il margine esterno irto di pa-

recchie serie di spinole. La linea trasversale conta

29 a 30 scaglie disposte nel modo seguente :

8-9/19-20 -|- I.

La prima dorsale incomincia a livello della base
delle pettorali, si compone di io raggi ossei, piut-

tosto sottili, il primo dei quali brevissimo, gli altri

gradatamente più lunghi sino al 5 e 6, che perciò
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rendono la natatoja appuntita; la seconda dorsale,

che succede immediatamente alla prima, è quasi il

doppio più lunga, ed 1/4 meno alta di essa; pos-

siede I raggio osseo e 23 a 25 raggi molli; Vanale
è 4 volte più breve, ma quasi il doppio più alta della

dorsale molle; porta 2 raggi ossei e 7 od 8 molli;

il primo degli ossei è brevissimo, il secondo molto
robusto, panciuto, anzi triquetro, e tuttavia 1/4 meno
lungo del primo raggio molle. Le pettorali sono
puntute e di media lunghezza; le ventrali triangolari

e quasi altrettanto lunghe quanto le pettorali ; la

caudale è quadrata, pressoché troncata all'indietro,

cogli angoli un po' arrotondati, e pari ad 1/5 circa

della lunghezza totale del corpo.

Nella giovine età tutte le natatoje di questo pesce,

ad eccezione delle pettorali, presentano una straor-

dinaria lunghezza, a tanto che alcuni Autori, cre-

dettero, che cotali individui costituissero una specie

distinta.

II colore del corpo, nelle parti superiori e laterali,

è cinereo fosco metallico con riflessi porporini do-
rati ed irridescenti sotto l'incidenza della luce. Nelle

parti inferiori
,
queste tinte riescono alquanto più

pallide ed argentine. Le natatoje dorsali e la caudale

presentano in genere una tinta cinereo ocraceo o-

scura ;
1' anale e le ventrali sono nere , toltone i

raggi ossei, che emergono per una tinta bianchiccia.

Nei giovani il corpo è bruno e tutto punteggiato
di macchiette nere.

Br.y; D. 10-1/23-25; A.2/7-8; P.17; C. 17-18; V. 1/5.

La vescica natatoja di questo pesce è grande ed
estesa a tutta la lunghezza dell'addome, troncata in

avanti, appuntita all'indietro, ed in genere priva di

appendici cieche; il suo corpo rosso è mediocremente
sviluppato.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

/;/ pelle 3 Es. : 0, 45; o, 44; o, 43.
In alcool 3 Es. maggiori : o, 28 ; o, 26

; 4 Es.
medii o, 15; o, 14; 4 es. piccoli o, 007; o, 006;
o, 005.

Trepar. osteol. 2 Sch. : o, 44; Tesch. isolato.

Prepar. splacnol. a secco: 3 Tubi digerenti; 2 Ve-
sciche natatoje; 2 Appar. branchiale.

Trepar. splancnol. in alcool : 2 App. 9 ; Occhi.

Abitazione.

La Corvina nigra è in genere molto comune in

pressoché tutto il Mare Mediterraneo , compresovi
1' Adriatico e le Coste Orientali ; sembra divenire

alquanto più rara lungo i litorali meridionali della

Francia e della Spagna ed estendersi poco o nulla

lungo i lidi Oceanici d'Europa; poiché i pochi Au-
tori che ve 1' hanno accennata , o la scambiarono
con altre specie congeneri (Le Marie) o la indica-

rono come affa tto accidentale (Desvaux).

Stando quindi a questi dati troviamo la Corvina:
A Cadice (r.) Steindach.

Valencia, Malaga (p. fr.) Steind.

Galicia, Coste Cantabriche (m. fr. con esemplari

talora giganteschi di 80 Libbre) Graells.

Provenza, Marsiglia (p. fr.) Moreau, Marion.
Nizza, Genova, Massa (fr. in estate) Giglioli.

Bastia, Alghero, Cagliari (fr.) Giglioli.

Algeri , Tunisi (abbondante secondo Guichenot,
raro secondo Bourjot).

Livorno, Elba (fr.) Giglioli.

Iviza, Malta (fr.) Trapani.

Napoli, Gaeta, Taranto (fr.).

Sicilia, Palermo, Messina , Catania, Isole Minori
rfreq.).

Venezia, Trieste, Fiume (fr.) Trois, Ninni, Faber.
Adriat., Dalmazia. Q.uarnero (fr.nei mesi d'estate)

Stossich.

Spalalo (fr. i giov. in Primavera) Kolomb.
Grecia (fr.) Heldreich, Bikelas.

Uf.

Proporzioni.

In Telle

Lungh. tot. 0, 450; 0, 440.
Alt. corpo 0, 120; 0, 120.

Lungh. testa 0, 116; 0, 115.

Altez. testa 0, loi; 0, 100.

Diam. occhi 0, 021; 0, 021.

Spaz. preorb. 0, 034; 0, 053.
Spaz. interorb.o, 028; 0, 026.

In Alcool

Lungh. tot. 0, 250; 0, 150; 0, OSI.
Alt. corpo 0, 074; 0, 044; 0, 014.
Lungh. testa 0, 069; 0, 037; 0, 012.

Altez. testa 0, 060; 0, 035; 0, 051.
Diam. occhi 0, 013; 0, 009; 0, 003.
Spaz. preorb. 0, 020; 0, 009; 0, 004.
Spaz.interorb. 0, 014; 0, 010; 0, 003.
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3* Fam. BERICIDI.

(*Bericida, Gùnth., Catal. 1, p. 8; et Study of Fishes, p. 420 (Vedi Classif. indietro a p. 7).

Jordan, Synops Fish. of North America, p. 457 (The squirrel Fishes).

Car. — Corpo oblungo od ovale, piuttosto elevato e compresso, coperto di robuste
scaglie ctenoidi, talora spinose; Guancie non corazzate; Pezzi opercolari
armati o spinosi; Ventrali con raggi molli in numero maggiore di 1/5; Cra-
nio irto di creste e di scabrosità ossee, accludente grandi cavità mucipare;
Occhi grandi, laterali; Bocca grande più o meno obliqua ed estesa ai lati

del muso ; Entrambe le mascelle fornite di denti villiformi senza canini;

Verun dente incisivo, o molare; Palato or dentato, or inerme; Una, o due
dorsali ; Raggi branchiostegi in numero per lo più di 8-9 ; Ciechi pilorici

numerosi; Pseudobranchie presenti; Vescica natatoja semplice.

Due Generi Mediterranei, distinti come segue:

Carena addominale non seghettata; Vomere guarnito di denti Gen. Berix.
Dorsale unica . ^ , , . , , ,t . ,. , .

Carena addommale seghettata; Vomere privo di denti Gen. Hoplostethus.

N. 3. — I Pesci della famiglia dei 'Bericidi si distinguono a prima vista per avere un Corpo generalmente ovale,

ed elevato; l'Occhio enorme, il Capo armato di creste dentellate; le Ventrali fornite di un numero di raggi
molli eccedenti il 1/5; la Godale guarnita sopra e sotto di raggi spinosi, e per il loro colore general-

mente rossigno. Essi appartengono ai mari tropicali e caldi edalle grandi profondità marine. Sono co-

muni alle Canarie d' onde si dilungano , di tratto in tratto, fino alle coste Atlantiche del Portogallo,
penetrando alle volte anche nel Mediterraneo.

9° Gen. (i" dei "Bericidi) Berix, Cuv. Valenc, Hist. Poiss., Ili, p. 221.

Ccir, — Corpo ovale, alquanto elevato e compresso, coperto di scaglie ctenoidi di media gran-

dezza, talora aspre e cigliate; addome privo di una carena seghettata; Testa ben svi-

luppata, irta di creste, finamente dentellate ; Muso breve, ottuso; Squarcio della bocca

grande, obliquo, colla mascella inferiore prominente; Occhi grandissimi; Mascelle fornite

di denti esili, villiformi, eguali; Vomere, Talatini, guarniti di denti ; Fessure branchiali

ampie; Fe:(p^i opercolari più o meno seghettati o spinosi; Opercolo inèrme, o indistin-

tamente spinoso; Treopercolo seghettato, ma coWangolo posteriore inerme; Dorsale unica,

elevata, con raggi spinosi in numero minore dei molli; Ventrali toraciche, con almeno io
raggi molli; Caudale molto forcuta; 8-^ %Jiggi branchiostegi; Ciechi pilorici numerosi.

2 Specie Europee in parte Mediterranee, distinte come segue :

:Raggi branchiostegi 8; D. 4/16-18; A. 4/28-29; V. i/io Berix decadactylus, Cuv. Val.

•Raggi branchiostegi 9; D. 4/13-15; A. 4/26-27; V. 1/12-13 Berix splendens, Lowe.

28
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BERIX DECADA CTYLUS BERIX DEC AD A CTYLUS

:867

1859
1878
1880

1883

25"" Sp. (i^ del Gen.) Berix decadactylus, Cuv. Val., Ili, p. 222 (^"Bericide decadattilo).

]

Caratt. specifici. — Corpo breve, ovale, elevato, mediocremente compresso; L'altera del tronco è contenuta

j

5 volte circa nella luni^hena totale del pesce; La hm^hena del Capo è i/j minore delP altera del corpo;

Parte superiore del capo fornita di 2 creste dentellate , V interna delle quali contorna V occhio e si perde

. nella regione frontale; Occhio enorme, rotondato; Bocca grande, obliqua, il suo squarcio arriva fin sotto la

I

meta del bulbo oculare; Il Sott' orbitale porta in avanti, presso l'orificio della narice anteriore, una forte

j
spina diretta all'indietro; Treopercolo minutamente dentellato, ma privo di spine nel suo angolo posteriore

\
Opercolo indistintamente spinoso; Sottopercolo inerme; Addome non carenato; Dorsale unica, triangolare, elevata,

fornita di 4 raggi spinosi e di 16-1^ molli; Anale con 4 raggi spinosi e 28-2^ molli; Ventrali con i rag-

gio spinoso e io molli; Caudale profondamente forcuta, compresa 4 volte e 1I2 circa nvlla lunghena totale

del pesce, guarnita sopra e sotto di raggi spinosi; Colore grigio-rossigno.

B. 8; D. 4/16-19; A. 4/28-29; V. i/io; P. 2/15. 4/17; Lin. lat. 6^-65, lin. trasv, 34-35; Lungh. tot, 0,540.

Steind.: D.4/18-19; A.4/27-50; V.1/9; P. 2/15; C. 5/1/17/1/5; L.l.fi:io all'estremità del seno caudale ^70-7 3 St.).

(sec. Valenc. e Steind.) nella lunghezza totale del

pesce; la lungheria del Capo sta rispetto all'altezza

del tronco come i a i 1/6 fino quasi ad i 1/2; è

cioè minore di 1/5 circa dell'altezza suddetta. Ual-

te^xa del Capo é alquanto minore della lunghezza.

La testa è grossa, ben sviluppata, irta di asperità

e di affossature, e fornita di cavernosità mucose.
Sulla parte superiore sorgono 2, o 3 creste longi-

tudinali , esilissimamente dentellate, 1' interna delle

quali contorna posteriormente 1' occhio, e si perde

nella regione frontale in prossimità alle narici.

Il muio é brevissimo, ottuso, la bocca grande, o-

bliqua, colla mascella inferiore convessa e promi-

nente, locché imparte un singolare aspetto al muso
di questo pesce. Lo squarcio orale oltrepassa di

poco il margine anteriore dell'orbita; ma il mascel-

lare superiore si stende all' indietro sino oltre alla

metà del diametro verticale dell' occhio. Esso è

allargato posteriormente , e costituito di 2 ossa so-

pranumerarie più strette che ne estendono la su-

pe.'-ficie. Un largo disco triangolare nudo copre le

guancie sotto V occhio, immediatamente dietro la

larga estremità del mascellare.

Vintermascellare é sottile, attenuato alla estremità

e scanellato nel mezzo. Il mascellare inferiore è

grosso , arcuato , alquanto sporgente e fornito al-

l' apice di una piccola protuberanza ovale , che a

bocca chiusa s'incastra nella scanellatura della Ma-
scella superiore.

Tre piccole creste dentellate inoltre scorrono per

lungo su ciascuna branca di questa mascella.

Entrambe le mascelle sono tapezzate di una i^jna

di denti villiformi deboli, rasati, uguali, che si ri-

petono anche sul vomere e sulJe ossa palatine. La
lingua è ottusa, libera e perfettamente liscia.

Gli orifici delle narici sono piuttosto grandi, ovali,

l'orificio posteriore più ampio, si schiude molto vi-

cino all'orlo anteriore dell'orbita.

Vecchio è enorme, rotondato; il suo diametro è

contenuto 2 1/3 a 2 1/2 volte nella lunghezza del

Capo. Esso rasenta quasi coll'orlo superiore il pro-

filo della fronte, dista la metà del suo diametro dal-

l'apice del muso, ed i 1/2 volte questo diametro, dal

margine posteriore dell'opercolo. Un lungo e stretto

sottorhitaJe, seghettato nel margine inferiore, contorna

1829 Berix decadactylus, Cuv. Val., Hist. Poiss.,

Ili, p. 222.

1836-44 id. Vaienc, in Webb et Berthel., Icht.Ca-

naries, p. 1 3, pi. 4.

Brito Capello, Cat. Peix Portugal, in Jornal

Scienz.Math.Nat., T.I,Marzo,p.240, sp.2.

Steindachn., Icht. Bericht Span. u. Portugal

Reise. In Sitzb. k. Akad. Wiss. Wien,
Helf, octob., p. I, sp. I.

Gùnther, Catal. I, p. 16, sp. 3.

Doderl.,Prosp.Pesc.Sicil.,p.36(absquenum.).

Gùnth., Intr. Study of Fish., p.422,fig.i84.

id. V3ir.Japonensis,Sit\nà.u. Dòderlein(L.),

Beitràg.zu Kentnniss Fisch.Japòn's, I, In

d.XLVII Band d. Denkschrift. der Na-
turwiss. d. K. Akad. Wissen. Wlen.,

p. 12, sp. 4, coi seguenti raggi:

D. 4/20; A. 4/28; V. 1/9; 1. lat. 61; l. trasv. 10/19.

Sinonimie.

1836 'Berix Splendens, Lowe , Cambr. Phil. Trans.,
VI, tab. 3 (nec descript.).

1846 Berix in litore hispanico occidentali Captus,
Bonap., Catal. Pese. Europei, p. 58 nota.

'Bericide decadattilo.

'Bericide a dieci raggi molli ventrali.

Imperador (Portogallo) Brito, Steind.

Alfoncino (Tenerifa, Canarie) Valenc, Steind.

Kimmedai Nome Giapponese (Steind.).

Descrizione.

Corpo breve , ovale , alquanto elevato al dorso,
attenuato all'indietro, mediocremente compresso, co-
perto di scaglie ctenoidi di media grandezza; il suo
profilo superiore, partendo dall'apice del muso, a-

scende rapidamente , con forte curvatura , sino al

principio della dorsale; rasenta questa in linea quasi
orizzontale, poi abbassandosi a grado a grado, si

innesta, in direzione quasi rettilinea, nella pinna Go-
dale. Il profilo inferiore del corpo è inversamente
ricurvo, ma molto più arcuato del superiore; la ca-
rena del ventre non è punto seghettata come nel
Genere Hoplostethus.

La maggiore altera del tronco è contenuta 3 volte
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V orbita nella parte bassa, per terrainare all' avanti

presso l'orifìcio delle narici, in una forte spina ap-

piattita, volta coll'apice all'indietro. Tre altre piccole

. creste ossee dentellate si stendono verticalmente

dietro l'occhio, risalendo fino alle creste sopracigliari.

La nuca, le guancie, ed i pe:(x^ opercolavi sono in

parte rivestiti di scaglie; ma idi fronte , il muso, le

mascelle , il contorno dell' occhio , ed il lembo del

preopercolo sono nudi. — 11 preopercolo è molto
alto , liscio , appuntito all' insù, ed irregolarmente e

minutamente dentellato nei suoi margini; la sua por-

zione ascendente è rettilinea , la porzione inferiore

è molto più breve e curvata ad arco convesso; ve-

runa spina si rimarca sull'angolo che vi è interposto,

sostituitavi invece da 2 piccole creste trasversali,

dentellate. — L'opercolo é inerme, 2 volte e r/2 più

allo che largo, tutto coperto di scaglie , conformato
ad arco convesso nel suo margine posteriore , e

guarnito di una piccola cresta non scanellata nella

sua parte angolare. L' interopercolo è affatto nudo,
il suo angolo convesso è striato ed irregolarmente

e minutamente dentellato.

Le fessure branchiali sono ampie ed estese fin

sotto il margine anteriore dell'occhio; la membrana
branchiostega che le limita inferiormente, porta in

questa specie 8 raggi ossei.

La dorsale sorge sulla più alta parte della regione

del dorso. Ha una forma triangolare , elevata
; la

lunghezza della sua base supera però alquanto la

relativa altezza , la quale a sua volta si conguaglia

ai 2/5 della lunghezza del Capo, e ad 1/5 della lun-

ghezza totale del pesce. Essa novera 4 raggi spi-

nosi e ]6, 17 raggi molli; i due primi spinosi sono
molto corti , i sucf;essivi gradatamente allungati.

Tutti i raggi spinosi in questo pesce sono molto
robusti e fortemente striati per lungo.

Vanale è di 1/5 più lunga della dorsale. Prende
origine di fronte alla metà della dorsale, e si estende

molto oltre il termine di questa. Porta 3 spine striate,

e 28 raggi molli. — Lo spazio libero interposto fra

la dorsale e la caudale è più lungo del doppio di

quello che intercede fra l'anale e la caudale; que-

st'ultimo corrispondendo in lunghezza all'undecima

parte della lunghezza totale del pesce.—Le ventrali

sorgono a livello della base delle pettorali, cui corri-

spondono in estensione; esse portano i raggio spi-

noso e IO molli, disposti a ventaglio.

La caudale è molto forcuta, e guarnita di scaglie

alla base ed ai margini; essa presenta 17 raggi molli,

e 3, 4 piccoH raggi spinosi per parte. Il suo centro
è attraversato dalle scaglie in continuazione della

linea laterale; in lunghezza essa attinge ad 1/4 circa

della lunghezza totale del corpo.

Le scaglie del corpo di questo pesce sono tutte

liscie, finamente dentellate nel margine , tagliate a

semicerchio alla base, e troncate nella parte visibile,

col centro percosso da una leggiera stria longitu •

dinaie. Se ne contano 64-65 in una linea longitu-
dinale del corpo, e 34-3$ in una linea trasversale

o verticale. —• La linea laterale è poco marcata e

si fa distinguere unicamente per un rialzo forcato

prodotto dal suo canale centrale, che percorre per
lungo la faccia superiore delle singole scaglie. Essa
porta, secondo Steind., 70, 73 scagHe fino all'estre-

mità della incurvatura centrale della natatoja caudale.

11 colore di questo pesce, secondo Valenciennes e

Berthelot, è di un bel rosso vermiglio sul dorso e

sulle natatoie, volgendo a grado a grado sui lati ad
una tinta più argentina, dovuta in particolare alle

linee biancastre onde il suo addome è ornato. Altre

zone dorate corrono sul suo dorso, al di sopra della

linea laterale. Uiride è grigio-argentina.

Abitazione.

Questo Pesce appartiene alla schiera di 5 o 6
altre specie congeneri, proprie delle grandi profon-
dità marine, che abitano le Acque tropitali dell'At-

lantico , estendendosi fino al Giappone , all' Au-
stralia ed alle coste occidentali d'Europa. Esso è

abbastanza frequente a Tenerifa , alle Azzorre , a

Madera nelle Canarie , ma conviene, benché assai

più raramente, anche lungo le Coste Atlantiche del

Portogallo. Nel Mediterraneo non è stato peranco
segnalato, tuttavia non è improbabile, che, come
parecche altre specie di Pesci delle acque delle Ci-
narie e del Portogallo, possa penetrarvi, attraver-

sando lo strettJ di Gibilterra. Presso Lisbona è

poco abbondante, ed appare soltanto da Gennajo ad
Aprile (Brito).

Come risulta dall' annessa sinonimia, il Berix de-

cadactylus è stato per primo descritto da Cuvier e

Valenciennes nella ben nota loro opera Ittiologica,

dietro un esemplare inviato da Lisbona al Museo di

Parigi, e successivamente dal Valenciennes nella sua

Ittiologia delle Canarie.

Il D.*" Steindachner, nel suo fortunato viaggio in

Ispagna ed in Portogallo, nel 1865, ne rinvenne due
esemplari a Tenerifa ed uno a Setubal presso Li-

sbona. Ma già ancor prima di quella epoca, secondo
che narra Brito Capello , ne esistevano da vario

tempo alquanti soggetti nel Museo di Lisbona, colti

nelle acque del Portogallo, uno dei quali venne per

appunto inviato in comunicazione al Museo di Pa-
rigi al tempo di Cuvier. — Più di recente il D.''

Steindachner coadjuvato dal D.' L. Dòderlein, con-

servatore del Museo di Storia naturale di Strasburgo,

ne descrisse una varietà propria delle acque del

Giappone (1. e), che io stesso D."" Dòderlein aveva
raccolto e riportato dai mari di quella lontana

regione. Varietà che differisce dalla specie tipo di

Madera, per proporzioni del Corpo, e per un dato

numero di raggi delle natatoje.

Questa specie non è stata avvertita fin'ora nei Mari
del Mediterraneo e della Sicilia, e manca alla col-

lezione del Museo di Palermo, perloche ho dovuto
riferirmi unicamente nel descriverla, alle splendidis-

sime illustrazioni relative, pubblicate da Cuvier, da
Valenc. e dal D.' Steindac. già citate nella Sinonimia.
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26^ Sp. (2^ del Gen.) Berix splendens, Lowe, Hist. Fishes of Madeira, p. 47, tab. Vili.

Carati, specifici. — Corpo ovale, oblungo, mediocremente compresso-, L'alte^^a del tronco è uguale ad ij^

ad iJ4 dell'intera lunghe^^a del Corpo; La lunghe:{;^a del capo è uguale alla massima alte^^^a del corpo e mi-

sura un po' meno di ^ 2l^ a 5 4!^ nella lunghe^XO' totale; Il profilo superiore è abbastanza elevato dalla

nuca fino alla natatoja dorsale, e viceversa assai ristretto alla base della Caudale, tuttavia esso è molto

meno arcuato di quello del Berix decadactylus ; La testa è sormontata da varie creste dentellate, come nel

B. decadactylus, che abbassandosi contornano l'orbita fino nella regione frontale; L'occhio è enorme e rotondato',

Il suo diametro è compreso 2 5// a 2 i\2 volte nella lungheTja del Capo. Esso resta collocato sull'alto della

faccia, e separato da esilissimo fnargine dalla linea di profilo del Capo. Un sottorbitale cavernoso ricinge

rocchio nella sua parte inferiore e termina presso gli orificii delle narici in/'una forte spin-i diretta alV in-

dietro; Il muso è molto corto e come troncato, e lungo circa la metà del diametro dell'occhio; la bocca è grande,

molto obliqua; il suo squarcio arriva sino sotto la metà del bulbo oculare. La mascella superiore è intaccata

nel mei:{o , l'inferiore é robusta, grossolana, projettata alP innanzi, e fornita all'estremità, come nel Deca-

dactylus di un tubercolo, che a bocca chiusa, s'incastra nella intaccatura della mascella superiore. Un disco

triangolare nudo riveste le guancie sotto V occhio, immediatamente dietro la larga estremità del mascellare.

Il Preopercolo è molto largo, liscio, irregolarmente e minutamente dentellato, e guarnito di 2 cospicue creste

al di sopra del suo angolo posteriore. V opercolo è molto allargato, tutto scaglioso, e fornito posteriormente

di 2 deboli punte prominenti; La Dorsale porta i raggio spinoso e 13-1^ ^^ggl molli; L'anale ha 4 spine

e 26-28 raggi molli; Le ventrali presentano i raggio spinoso e ii-i^ raggi molli; La caudale è profonda-

mente forcuta; Uno splendido colore rosso di cinabro si stende sul dorso e sui lati di questo pesce sino alla

linea laterale, colore che gradatamente passa in una vivace tinta a^'^urrognolo-dorata sotto la linea laterale,

ed in un splendore grigio argentino suW addome. Tutte le natatoje sono interamente rosse; L' iride è giallo-

dorata contornata da un cervice rossastro.

Br. 9; D. 4/14-15; A, 4/26-29; V. 1/11-13; P. 2li$-i6; C. 5/1/17/1/5.

L. lat. 71-76-78 (74-81 Steind.); L. trasv. 8/20 (9/1/18-20 Steìnd.); Ciech. pilor. 25-30.

1833 Berix splendens, Lowe, Proceed. Zool, Soc,
I, p. 142.

1836 id. id. Cambr., Phil. Trans., VI, p. 197
(exclus. icon.);

1841 id. id. Synops, Madeira Fishes, p. 174.

1843-60 id. id. Hist. Fish. of Madeira , p. 47,
tab. Vili.

1859 id. id. Gùnther, Catal. I, p. 16, sp. 4.

1867 id. Steindach., Berich. Span. u. Portugal

Reise, (1. e), p. 2, sp. 2.

1883 id. Var. Japonica', Steind. u. L.Dòderlein,

Beitràge zu Kenntnis Fisch. Japan's, I,

InXLVII Band. Denckschrift.K.Akad.

Wiss. Wien, p. 13, sp. 5.

NOMI VOLGARI

Bericide splenden te.

Tke oblong ^Ifonsin or Berix (Lowe).
Alfonsin Alfoncino (Madera, Tenerifa).

0.uesta specie di pesce è molto somigliante al

B. decadactylus tanto nella forma che nei caratteri

generali. Tuttavia essa se ne distingue per il Corpo
alquanto più allungato, per una minor curvatura del

p'-ofilo dorsale, per la testa più breve, l'occhio pro-

porzionatamente più grande, per l'opercolo fornito

di 2 deboli spine, pel maggior numero dei raggi

molli delle ventrali (11-12), per il minor numero
dei raggi molli della dorsale, e principalmente per

i Raggi Branchiostegi che sono in numero di 9 an-

ziché di 8, come nella specie precedente.

Essa vive abbondantemente, come la specie sud-

detta, presso le Isole Canarie , e in genere nelle

Acque Tropicali dell' Atlantico , e si stende fino ai

mari del Giappone. Perviene irregolarmente, e assai

più di raro, presso le coste Occidentali del Porto-
gallo e della Spagna, essendo stata colta dal D.'

Steindachner nel gennaio 1865 a Cadice. Perloche
può considerarsi ^come specie avventizia dei Mari
d'Europa, ed inscritta nella relativa loro Fauna, a lato

del 'Berix decadactylus.
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10° Gen. (2° dei Bcricidi) Hoplostethus, Cuv. Val, Hist. Poiss., IV, p. 469.

Car, — Corpo ovale, alto, mediocremente compresso, coperto di scaglie ctenoidi di media
dimensione

,
guarnito alla base dell* addome di una cora:(;(a formata da grandi squame

spinifere; Testa nuda, alta, irta di prominenze ossee, tramezzate da notevoli cavernosità

mucose, coperte dalla cute; Muso cortissimo, arrotondato ; ^occa grande obliqua ; [Ma-
scelle eguali, non protrattili; Mascellare lungo, allargato all' indietro, formato di di-

stinte ossa suppletorie ; Trenti esilissimi villi/ormi in ambo le mascelle e sulle ossa

palatine; Verun dente sul Vomere; Occhi grandissimi, laterali; SotCorbitale cavernoso,

modellato in rialzi e strie radianti ; Opercolo triangolare
,
poco sviluppato, coperto di

strie trasversali e radianti semi-spinose; Preopercolo alto, rettilineo , celluioso, col mar-
gine posteriore esilmente seghettato ; Una lunga ed acuta spina sull' angolo inferiore

del Preopercolo e sull'orlo scapolare; Aperture branchiali ampie separate all'istmo;

Linea laterale continua, formata da scaglie romboidali larghe; Dorsale unica, breve, con
6 raggi spinosi, e 12, 13 molli; Anale con 3 spine e 9 raggi molli; Ventrali con una
spina e 6 raggi molli ; Pettorali allungate ; Godale bilobata o forcuta, con raggi spi-

nosi laterali; 8 %,aggi Branchiostegi ; Vescica natatoja semplice; Ciechi pilorici nume-
rosi; Vertebre 11/15.

Una sola specie Atlantica e Mediterranea, con varietà nei Mari Australi e Giapponesi.

HOPLOSTETHUS MEDITERRANEUS

27^ Sp. (unica del Gen.) Hoplostethus Mediterraneus, Cuv. Val, IV, p. 469.

(Oplosteto del Mediterraneo)

Carati, specifici. — Come nel Genere : Corpo hreve, ovale , atto, ottuso anteriormente, molto compresso;

Valteiia del tronco è contenuta 2 1I2 quasi ^ volte nella lungheT^a totale del Tesce; La lungheria del Capo
lo è 2 iji a 2 2l^ volte nella stessa misura, ed è ijs minore della propria altera ;

Occhi grandissimi, il

loro diametro é pari ad ij^ della lungtie%7^a del Capo, e doppio dello spazio preorbitale ; Lati del Corpo,

nudi nei giovani, scagliosi negli adulti; Scaglie della carena addominale varianti in numero da p a 13,

più generalmente 11 a ly. Nella varietà Australiana ly, Colore del corpo roseo con riflessi argentini) Nata-
toj'e ranciate; Peritoneo, Camere branchiali, ed interno della bocca, neri.

D. 6/12-13; V. 1/6; C. g"!"^"}"!!^^ A. 3/9; P. 2/T3-14; Lin. lat. 28-29; Lin. trasv. 28-30.Br.

1829

1839
1847

1850

1859
1861

1870
1872
1878
1880
»

1881
»

1882

1883

8-f-i-f-IX

Hoplostettms Mediterraneus, Cuv. Val., IV,

p. 469; V, pi. 97 bis.

id. Swainson, Nat. hist.Fishes, T. II, p.207.
id. Verany, Agg. Catal. Sassi pese. Ligur.,

Atti Congresso Scienz. Ital. Genova.
Guichenot,Explor.scient.Algerie,Poiss,, p,42.

Gùnther, Catal. I, p. 9, sp. i.

Gulia, Tentam. Icht. Melitcns., p.22, sp.84

et Discorso, p. 59.
Bourjot, Poiss. Marche d'Alger., p. 34.

Canestrini, Faun. Ital., Pesci, p. 73.
Doderlein, Prosp. pesci Sicil., p.36, sp.90.

Gùnther, Introd. Study Fish., p. 421.

Giglioli, Elenco Pesci Ital., p. 18, sp. 5.

Moreau, Hist. nat. Poiss. France, II, p.322.

Doderlein, Rivista Faun.Vertebr.Sicil.,p.64.

Jordan et Gilbert, Synops. Fish. of North-
America, p. 458, sp. 729.

Far. Japonica, Hilgend, Steindachn.u.L.Dò-

derlein, Beitràg.zuKenntnis. Fisch. Japa-

n's; Aus.XLVlI Band.Denkscr. K. Ac-
cad. Wiss. Wien, p. io , sp. 2, taf. I.

Sinonimie.

1829 Trachichtys (Shaw), Cuv. Val., Hist. nat.Poiss.,

III, p. 229 (nec Shaw).

1837 Trachichtys Australis, Costa (Or.), Seduta 12

Dicembr. R. Accad. Scienz. Napoli (nec

Shaw).

1842 id. id. Faun. Napol. ,
Part. II

, p. 7 testo,

tav. IO bis.

1845 id. Cocco, Indie. Pesci Mess.,mns.,p. 28, n. 68;

id. ediz. Facciola 1886, p. 23, sp. 117.

1839 Trachichthys pretiosus, Lowe, Supplem. Fishes

Madeira in Proceed. Zool. Soc. London,

P- 77-

1843 id. id. Hist. of Fish, Madeira, p.56, pi. IX.

1846 Trachichthys mediterraneus, Bonap., Catal. Pe-

sci Europ., p. 58, n. 499.

1883 Spec. affine, Trachichthys Japonicus, n. sp. Dò-
derl., Steindach. et Dòderl., (l.c.^ p. io,

sp. 3, taf. II.

N. B.— Nel Trachichthys il Vomere è dentato.

29
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NOMI VOLGA^RI

Italiani.

Oplosteto del Mediterraneo.

Trachitlo del VvCediterraneo,

Scrofanu imperiali (Sic, Pai.).

Bulicaru (Sic, Mess.).

Esteri.

Hoplostethe de la S\€editerranèe (Fr.).

Souris (Algeri),

Blach mouthed ^Ifonsin (Ingl.).

%pugh-Fish (Lowe).
Alfonsin, Pargo do Alto (Madera, Tenerifa).

Alfonsin boca Preta o negra (Madera) Lowe.

Descrizione.

Corpo breve , ovale , ottuso all' avanti, alquanto

elevato al dorso, mediocremente compresso, coperto

di scaglie ctenoidi di media dimensione; rugose sul

dorso, liscie sui lati. I Trofili superiore ed inferiore

del Corpo sono molto arcuati. L' alte^XP- del tronco

è contenuta 2 2/3, quasi 3 volte, nella lungh. totale

del pesce. La lunghei^a del Capo lo è 2 2/3 a 3 volte

(Nob.), (3 1/5 a 3 2/3 sec.Mor.) nella stessa misura,

restando Y alte^-^a 1/5 maggiore [della relativa lun-

ghezza. — La Testa è alta, convessa, nuda, irta di

asperità e di creste rugose, disposte in vario senso,

ed intersecate da cavità mucose, più o meno ampie,
coperte di una sottile cute liscia e trasparente. Due
di codesti rialti, dipartendosi dalla nuca , ricingono

sull'alto del cranio uno spazio dittico piano, e si

riuniscono fra gli occhi in una linea centrale, circon-

data ai lati da 2 grandi cavità mucose, la quale giunta

sull'apice del muso, vi si biforca, e volgendosi ai lati,

ricinge con una doppia branca gli orifìci nasali.

Un' altro rialto consimile sorge da ciascun lato dal

margine anteriore dell' occhio, risale sopra 1' orbita,

poi tracciando un largo cerchio all'indietro, va a ter-

minare in una robusta spina appianata sulla regione
mastoidea del capo.

Il Muso è molto corto, ottuso anteriormente, ar-

rotondato superiormente; la bocca è ampia, obliqua,

estesa fino sotto la metà del bulbo oculare.

Il mascdlare è esile e liscio sul davanti , mo-
dellato all' indietro in una larga superficie triango-

lare coperta di rugosità, ed esteso sino oltre il mar-
gine posteriore dell'orbita; Vintermascellare nella sua
parte mediana anteriore presenta una scanellatura,

entro la quale, a bocca chiusa, s'incastra un corri-

spondente tubercolo della mascella inferiore.— En-
trambe le mascelle sono tapezzate da una stretta zona
di esilissimi denti villiformi, rasati. Consimili denti

ergonsi pure sulle ossa Palatine, e sui Faringei. Il

vomere è perfettamentt; nudo; la lingua rudimentale
e liscia.

Gli occhi sono grandissimi, arrotondati, ed appres-
sati al profilo superiore del Capo. Il loro diametro
uguaglia la terza parte della lunghezza della testa,

supera alquanto in larghezza lo spazio in terorbitale,

riesce doppio dello spazio preorbitale , ed uguale

quasi allo spazio che dall' orbita si stende sino al

margine posteriore dell'opercolo.—Un largo sottor-

bitale contorna con un rialzo circolare la parte in-

feriore dell' orbita ; da questo cercine si spiccano ra-

diando 5 a 6 tralci ossei, piìi o meno elevati ed

aspri , intersecati da irregolari cavernosità mucose,
rivestite dalla cute. Tre o quattro di codesti tralci

piij brevi, si dirigono all'innanzi verso il muso; tre

altri più lunghi, volgono all'indietro e raggiungono
il margine anteriore del preopercolo. Gli spazi in-

terradiali sono occupati da cavernosità ricoperte da

una splendida cute a riflessi argentini.

Anche i pe:(;(i opercolari dell' Hoplostethus parte-

cipano di consimili cavernosità; \\ preopercolo di fatto

che è molto alto, rettilineo, e verticale, emette al-

l' indietro dal suo margine anteriore 3 tralci li-

neari, parallelli, tramezzati da cavernosità, che rag-

giungono e s'innestano nel corrispondente margine
posteriore dell' osso. Quest' ultimo margine è sottile

e lievemente crenellato, ma dalla sua estremità infe-

riore si spicca una validissima spina orizzontale,

appuntita, diretta posteriormente . — L' opercolo ha
una forma triangolare, un' altezza 3 volte maggiore
della propria larghezza, ed una superficie attraver-

sata da linee aspre e radianti. Il suo margine poste-

riore è liscio, ma sulla sua estremità superiore sorge

un rialzo obliquo che termina in una robusta spina

volta posteriormente. Anche 1' osso sovrascapolare è

armato da una lunga ed acutissima punta spinosa,

che sorge un po' dietro la spina del Mastoideo. Lo
spazio che intercede fra codest '^ due spine , è del

pari rivestito da una cute delicata e splendente,

come quella che tapezza la rimanente parte del

Capo. Il sottopercolo è lungo sottile, e proteso in gran
parte lungo il margine verticale delle aperture bran-

chiali. L' interopercolo è breve, striato, convesso sui

margini, e quasi tutto ricoperto dal preopercolo.

Gli orifici nasali si schiudono presso il margine
anteriore dell'occhio, essi sono piuttosto grandi, rav-

vicinati fra loro, e tuttavia separati da una esile bri-

glia ossea. L'orificio posteriore che è più grande ed

ovale, rasenta l'orlo antero-superiore dell'orbita.

Le fessure branchiali sono molto ampie , estese

fino sotio il margine inferiore dell'occhio, ed aperte

all' istmo. La membrana branchiostega che le limita

inferiormente, porta 8 raggi ossei arcuati, finamente

dentellati, l'ultimo dei quali sottilissimo. La mucosa

delle camere branchiali è tinta di nero.

La linea laterale di questo pesce è ben marcata;

essa prende origine presso la spina del sovrasca-

polare, corre dapprima lungo il terzo superiore dei

fianchi, poi abbassandosi alquanto, si dirige quasi

rettilinea lungo la metà del troncone della coda,

estendendosi sino al punto di divaricazione della

natatoja caudale. La compongono 28 a 29 squame
romboidah, più grandi delle squame comuni, allargate
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ai lati, e rialzate nel mezzo in un Urgo canale cen-

trale che sbocca sul davanti. Le altre scaglie del

corpo presentano pure alcune differenze; quelle so-

vrastanti alla linea laterale , sono scabrosissime e

coperte di una stipata serie di asprezze dentiformì.

Le scaglie sottostanti alla linea suddetta, sono ovali,

spianate, liscie, e modellate di numerose ed esilis-

sime strie concentriche di accrescimento. Le scaglie

della carena ventrale sono grandi, rigide, ripiegate a

lettera V, col margine inferiore sottile, tagliente

e munito di una spina puntuta volta posteriormente.

11 numero di queste scaglie, o scudi carenati, è va-

riabile. Costa ne trovò 8, 9 in un soggetto di 5
pol-

lici e 10 linee di lunghezza. Cuvier et Valenciennes

ne distinsero 11 in un individuo di 8 pollici 1/2 di

lunghezza , Lowe ne rinvenne 1 1 in due soggetti

mediocri delle Canarie, e 1 3 in un esemplare più

grandicello. Steindachner e L. Dòderlein ne osser-

varono 15 in un soggetto del Mar del Giappone e

noi infine ne contammo io, 11 in un individuo del

Mare della Sicilia. Codesta corazza addominale co-

stituisce un notevole carattere generico , che con-

tradistingue r Hoplostethus ed i Trachichthys dalle

altre specie della famiglia dei Bericidi.

Le natatoie di questo pesce non sono punto sca-

gliose. La dorsale prende origine un po' dietro la

base delle Pettorali. Ha una forma regolarmente

arcuata, quasi triangolare, possiede 6 raggi spinosi

e 12, 13 molli, e si stende per uno spazio uguale

ad 1/3 della lunghezza totale del pesce. Le sue spine

sono ruvide, gradatamente allungate dalla prima, che

è brevissima, sino alla sesta che è la più lunga, e

che pareggia quasi in lunghezza l' attiguo primo

raggio molle. L' anale trae origine sotto la metà

della pinna dorsale e termina allo stesso livello po-

steriore di quella. Conta 3 raggi spinosi aspri,

striati, e 9 a IO molli. Dei raggi spinosi il primo

è brevissimo , il terzo robusto e quasi altrettanto

lungo quanto i successivi molli.

La caudale è ben sviluppata , misura 1/4 della

lunghezza totale del corpo ed è fortemente scanel-

lata, o piuttosto divisa in due lobi subrondati un

po' disuguali. Porta 19 a 20 raggi molH oltre a 5,

6 raggi spinosi pii!i brevi per parte. Le pettorali sono

oblunghe e pari in lunghezza ad 1/4 della lunghezza

del pesce, per cui ripiegate attingono coli' apice la

origine dell'anale.

Le ventrali sorgono precisamente sotto la base

delle pettorali, sono piuttosto piccole, allargate a

ventaglio, e fornite di una spina robusta e solcata

per lungo e di 6 raggi molli.

Br. 8; D. 6/12-13; A. 3/9-10; P. 14-^5;

V. 1/6; C. 5-6/19-20.

Il colore di questo pesce volge in genere al roseo,

o al roseo ranciato con vivaci riflessi argentini. Sul

dorso esso tende al roseo violetto con minute pun-

teggiature brune ; sui fianchi, al rosa pallido uni-

forme, colore che gradatamente passa al bianco-ar-

gentino sotto la linea laterale e sul ventre. 1 rialzi

ossei del Capo e delle guancie sono più intensamente

coloriti di roseo-rossastro. Le natatoje hanno in ge-

nere tinte più chiare, massime alla loro estremità e

sul mezzo della caudale. L' interno della bocca , la

lingua, il palato . le camere branchiali, il peritoneo,

sono nerastri. L' iride bianco argentina splendente,

contornata da raggi roseo-ranciati degli spicoli o

tralci facciali.

Cenni anatomici.

Siccome nel Museo Zoologico di Palermo non
esiste che un solo esemplare di questo raro pesce,

cosi non ci fu dato di rilevarne le preparazioni o-

steologiche e splancnologiche, come di consueto si

è praticato per le altre specie* descritte. Fortunata-

mente possiamo supplire a codesta deficienza, ripor-

tando qui alcuni cenni
,
pubblicati in proposito dai

signori Cuvier et Valenciennes e Oronzio Costa

nelle splendide loro opere.

La colonna vertebrale, secondo Cuvier, componesi
di undici vertebre addominali, 5 delle quali più

grosse delle altre; le coste sono esili, semplici, e

non estese sino allo sterno, mentre non ricingono

che la metà superiore della cavità addominale.—Le
cavità dell' 0} cecino sono molto rigonfie, e formano
sotto il cranio due grosse protuberanze ossee, se-

parate da un semplice setto. Votolite contenutavi è

molto grossa , la sua superficie esterna è alquanto

rialzata e conformata in una piramide a 4 faccie

molto depressa, colla sommità volta all'imbisso. Lo
stomaco, secondo Costa , è molto ampio e valido;

viceversa, secondo Cuvier, sarebbe piccolo e di poca
capacità, in causa dello spessore delle pareti. Giusta

quest'ultimo Autore, esso è compresso lateralmente,

più alto che largo, guarnito internamente di nume-
rose crespe sinuosissime. Dal fondo di quest'organo

si spicca una branca ascendente, lunga quanto lo sto-

maco. Intorno al piloro si stenderebbero, secondo
Cuvier, una 30* di ciechi pilorici esili ed allungati;

mentre Costa non vi rinvenne che 2 sole appendici

piloriche delicatissime, lunghe, bianche.

—

L'intestino

ripiegandosi due volte sopra se stesso, mette capo

dapprima nel Colon, e quindi nel Retto, che apresi

in un'ampia cloaca sostenuta da un larghissimo ine-

soretto. La membrana esterna dell'intestino, secondo
Cuvier, del pari che le appendici ciecali é bianca, e

viceversa nera quella dello stomaco, e della sua

branca ascendente. Anche la membrana peritoneale

è nerastra all'interno, argentina all'esterno.

—

lì fegato

è bilobo, a lobi disuguali, il minore dei quali, posto

nel lato sinistro, é suddiviso in piccoli lobuli sottih.

Di mezzo a questi resta allogata una cistifellea pro-

porzionatamente molto grande. Secondo Costa, gli

organi di riproduzione si trovano attaccati al duodeno
e si estendono sopra il Colon fino al fondo dell'addome;

e ciò tanto le ovaja delle femmine che i latti dei
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maschi, che sono bianchi, larghi, con orli ondeg-
gianti. La vescica natatoja è semplice, ovoide, col-

locata sopra lo stomaco ed 1/3 pili corta di esso,

con pareti sottili ed argentate. I corpi rossi che vi

sono contenuti, restano raggruppati in una unica

massa e collocati verso il basso della vescica. I

reni formano due masse abbastanza grosse dietro

il diaframma, immediatamente sotto il rigonfiamento
dell'orecchio (Cuvier).

Storia.

La storia di questa singolare specie di pesce é

oggidì abbastanza chiarita per le diligenti indagini

dei più dotti ittiologi del secolo. Su tale proposito

mi è d'uopo premettere che il D.' White, durante
i suoi viaggi nei mari Australi , avendo trovato
presso le coste della Nuova Olanda una forma di

pesce, che per gli enormi occhi, la struttura caver-

nosa del Capo e le creste scabrose onde questo era

adorno, gli sembrò essere meritevole di attenzione,

lo inviò al D.' Shaw affinché lo descrivesse.

Q.uesti di fatto ne pubblicò una prima notizia nel

'Nj.atural Miscellany di Londra , n. 578^ e successi-

vamente una più estesa descrizione nella sua Ge-
neral Zoolog., t. IV, 2^^ parte, p. 630, unitamente ad
una figura, impartendo al pesce stesso il nome di

Trachichtys australis, tratto dal greco Tpaxug ruvido
e ly^^xìc, Pesce, duesto nome venne adottato dai si-

gnori Cuvier e Valenciennes e la specie fu inscritta

nella famiglia dei Bericidi , nel 3** volume p. 229
della classica loro Opera Ittiologica, ad onta che
la descrizione e la figura data dallo Shaw, lascias-

sero molto a desiderare.

Più tardi, nel 1829, il signor Cuvier avendo ri-

cevuto dal D."" Verany un esemplare del vero Ho-
plostethus, pescato nelle acque di Nizza, nel ricono-

scere che questo pesce era molto affine al Trachi-

chthys Australis, lo collocò a lato di esso nella stessa

famiglia dei Bericidi, nel voi.IV della predetta Opera,
contradistinguendolo però, col nome di Hoplostethus

Mediterraneus, sul dubbio che questo esemplare po-
tesse offrire qualche diversità di caratteri dalla specie

Australiana; ma soggiungendo nel tempo stesso, che
se in progresso di tempo venisse a scuoprirsi, che
il Trachichthys dello Shaw non aveva le guancie
corazzate ed il vomere sdentato come il Pesce Me-
diterraneo, si dovesse abolire il novello Genere Ho^
plostetìms e riportare la specie Mediterranea nel

Gen. Trachichthys
,
pur conservando l'epiteto dì Me-

diterraneus per ricordarne la diversa provenienza.
dualche anno più tardi (nel 1837) ^'Hoplostethus

venne pescato nel Golfo di Napoli; il Prof. Costa,
che n'ebbe 3 esemplari, ne pubblicò pure una di-

ligentissima descrizione nella sua Fauna del R. di

Napoli, accompagnandola con una relativa figura.

Senonche non tenendo conto della riserva fatta

da Cuvier, il Costa identificò addirittura questo pesce
col Trachichthys australis. Questo errore fu più

tardi riconosciuto , e la specie debitamente ripor-

tata dai successivi Autori , nel Genere Hoplostethus

ove la aveva precedentemente collocata il Cuvier.

Unicamente il D.' Lowe , che aveva riscontrati

parecchi esemplari di questo Pesce nel Mare delle

Canarie, nel descriverlo nella Ittiologia di Madera,
credè bene, di conservargli l'antica denominazione
generica di Trachichthys, aggiungendovi l'epiteto di

pre^iosiis per designarne certa differenza di propor-
zioni eh' egli potè notare confrontando i soggetti

delle Canarie col tipico esemplare dello Shaw, che si

conservava nella Collezione del Museo Britannico.

VHoplostethus DvCediterraneus è tuttora specie assai

rara, perlochè si possono contare i pochi esemplari

posseduti dai Principali Musei d'Europa. Ed invero

dalle notizie raccolte sin' ora, risulta che un primo
esemplare venne pescato nel 1829 nelle Acque di

Nizza ed inviato dal Verany a Cuvier; un secondo
nel 1858, nello stesso mare e dal Verany mandato
in dono al Museo di Torino.

Alcuni soggetti vennero pure riscontrati dal Gui-

chenot sulle Coste d' Algeri , e da esso ceduti al

Museo di Parigi. Il Museo Britannico n'ebbe pure
I esemplare nel 1859 fornitogli dalla Società Zoolo-
gica di Londra.

Il Prof. Costa trovò un primo individuo di questa

specie nel 1837 nelle acque di Procìda e ne ricevette

nel 1841 2 ahri soggetti <*, 9 ^^ essa, colti dai pe-

scatori nel Golfo di Napoli. Un esemplare ne esiste

nel Museo Civico di Milano. Uno pure per ciascuno,

a quanto credo, nei Musei di Genova e di Firenze,

e finalmente uno si conserva nel Museo Zoologico
di fPalermo , che avemmo la fortuna di cogliere

nelle acque stesse del Golfo nel Marzo del 1878.

In quanto ai Mari esteri oltre l'esemplare trovato

da White nei Mari Australi, l'on. Lowe ne riscontrò

3 nelle Acque delle Canarie e finalmente il D.^ L.

Dòderlein ne riportò alquanti soggetti al Museo di

Vienna, colti nei Mari del Giappone.—Singolare par-

ticolarità è questa, che un pesce così raro, abbia tut-

tavia una così estesa distribuzione geografica, e viva

in mari cotanto diversi e lontani.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In alcool: i Es.: o, 20.

Proporzioni.

Lunghezza totale o, 200.

Altezza corpo o, 080.

Spessore corpo o, 020.
Lunghezza testa o, 070.
Altezza testa o, 080.
Diametro occhio o, 020.

Spazio preorbitale o, 010.
Spazio interorbitale o, 015.
Spazio retro-orbitale o, 025.
Lunghezza coda o, 040,
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Mr. — Corpo oblungo, compresso, coperto di scaglie ctenoidi di media dimensione,
finamente dentellate; Capo privo di cavernosità, ma con sviluppo medio-
cre o rudimentale di sistema mucoso ; Bocca terminale, mediocre ; Occhi
laterali di media dimensione; Guancie scagliose, non corazzate; Pezzi oper-
coiari scagliosi, in parte inermi; Preopercolo seghettato; Opercolo inerme;
Mascelle fornite di denti villiformi senza incisivi, né canini, né molari; Vo-
mere, Palatini, sdentati; Lingua liscia; Linea laterale continua, non pro-
lungata nella Codale; Dorsale unica, formata di parte spinosa e molle di
pressoché eguale sviluppo ; Anale consimile alla dorsale molle ; Pettorali
non divise in raggi liberi; Ventrali toraciche con 1/5; Codale libera; Raggi
branchiostegi in n. di 6 o 7; Vescica natatoja semplice ; Appendici pilori-

che poco numerose; PseudolDranchie ben sviluppate.

Tre generi Mediterranei provenienti dall'Oceano, distinti come segue :

Una fossetta o doccia centrale sotto la sinfisi man-
dibolare; Due pori sottomascellari.Raggi branchiostegi

; Bocca
orizzontale; Mascelle eguali;

Profilo superiore del Capo
parabolico.

Raggi branchiostegi ; Bocca i

alquanto obliqua ; Mascella \

inferiore sporgente ; Profilo \

superiore del Capo concavo.
,

Annotazione.
La famiglia dei Frisi 'pomiài è di recente istitu-

zione. Le specie che vi figurano erano comprese
nella Class?zione di Cuvier, di Bonaparte, di Mùller,

in parte nella famiglia degli Scienidi, in parte in quella

degli Sparidi, ed in quella dei Menidi. Gùnther, nel

1859, '^'^'^^"^ cotali specie in un unico gruppo o fa-

miglia, che intitolò fam. dei Fristipomatidi dal nome
del Genere pm caratteristico che vi era compreso;
suddividendola in parecchie sezioni, a tenore della

forma or semplice, or contrattile della Vescica na-

tatoja, della presenza di 3 o più raggi spinosi nel-

l'anale, della bocca più o meno protrattile, del preo-

percolo più o meno seghettato o liscio, dei den;i or

esili, or conici, or uniformi, or misti a canini^ ad
incisivi, a molari.

Tuttoché questa disposizione nella tassonomia me-
todica dei Pesci, sia stata proposta da uno dei più

distinti ittiologi viventi, mi è d' uopo confessare che
essa non mi sembra né opportuna , ne naturale; a

menoche non si voglia architettare le famiglie dei

Pesci con elementi eterogenei, come pur troppo ce

ne porge un non imitabile esempio, l'informe fami-

glia degli Scoinberidi; giacché io non potrei giam-
mai persuadermi, che, per la presenza di alcuni pochi
caratteri generali comuni, si possano associare in un
medesimo gruppo i Dentici, le Menole,\ Zerri, ed alcune

specie di Sparidi e di Scienidi, quali già tempo figu-

ravano nella famiglia dei Pristipomatidi di Gùnther.
E legge invero in iscienza che le Famiglie Zoo-

logiche, comunque sovente abbandonate al criterio

dei metodisti, debbano essere possibilmente costrutte

con elementi omogenei, aventi un insieme di carat-

teri esterni, d' istinti, di abitudini comuni, od almeno
poco dissimili fra loro, come ce ne porsero esempio le

classiche e naturali famighe di Latreille, di Lamarck,
di Dumeril il seniore. Perloche dovendo registrare

Veruna fossetta centrale sotto la sinfisi mandibo-
lare; 406 pori sottomascellari.

Gen. Pristipoma, Cuv.

Gen. Diagramma, Cuv.

Gen. Lobotes.

in questo Manuale aiquant e specie attenenti alla

famiglia dei Pristipomidi, che incontransi nelle acq u
del Mediterraneo , ho creduto più opportuno ristrin-

gere questa famiglia nei suoi tipi fondamentali, eli-

minandone tutte quelle forme generiche che per va-

rietà dell'apparato dentario, di protrattilità notevole

del Muso, di modificazione dei pezzi opercolari
, di

cavernosità ingenti del Capo , e di dispari propor-

zione delle Pinne verticali, si discostavano dal tipo

primordiale; tipo ch'io cercai di rappresentare colla

forinola posta in capo al presente articolo. A quesia

riforma addivenni tanto più volentieri , in quanto

che viddi, che essa era seguita in parte da parecchi

recenti distinti Zoologi, in quantoche il gruppo così

limitato risponde meglio al concetto di famiglia, ed

all'estensione presentata dalle precedenti famiglie di

Pesci enumerate in questo Manuale, ed in quandoché

infine, codesta sezione si trova persino contradistinta

dallo stesso dottissimo Gùnther nel suo prospetto

sinottico della famiglia dei 'Pristipomatidi.

Ristretta entro codesti limiti , la famiglia tipica dei

Pristipomidi, essa si trova ancora costituita da un

notevole numero di Generi e di Specie ricchissime

di individui, che vivono usualmente nei mari tropi-

cali ed intertropicali Oceanici , estendendosi dalle

Canarie alle acque del Giappone. Di queste specie

alcune penetrano talora nel mare Mediterraneo, ac-

costandosi a preferenza alle spiagge meridionali, e

solo di raro, od accidentalmente, accedendo alle spiag-

ge settentrionali di questo Mare; specie che formano

parte per appunto dei sovracennati generi Tristipo-

ma. Diagramma, Lobotes che andremo a descrivere.

Più di recente il DJ Gùnther abolì la famiglia

dei Tristipomatidi nella sua bella opera Introd. of
Study of Fishes, e la fuse colla vastissima famiglia

dei Fercidi, distinguendone tuttavia le famiglie degli

Sparidi e degli Scienidi. 30
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II" Gen. (i° dei Pristipomidi) Pristipoma, Cuv. Val., Hist. Poiss., T. V, p. 243, Agg. T. IX.

Car. — Corpo oblungo, mediocremente compresso, coperto di squame ctenoidi di media (Ji

mensione, finamente dentellate; Testa parabolica, ottusa all'avanti; Occhi mediocri; 'ÌBocc

orizzontale, non molto estesa; Mascelle di eguale lunghezza, rivestite di una strett

zona di denti villijorml rasati, la fila esterna dei quali, particolarmente nella mascella su

periore, formata di denticini più grossi; Vomere e Palatini sdentati; Mandibola guarnit

sulla sinfisi sottomascellare di una doccia longitudinale e di 2 pori laterali; T*e^:(i opercolan

scagliosi; Preopercolo notevolmente seghettato; Opercolo inerme, mozzo o desinente i

una punta indistinta; Natatoje verticali non squamose; Dorsale urne?., con ri-14 l'^g^

spinosi; Anale con 3 spine; Godale forcuta; 7 %.aggi Branchiostegi ; Vescica natatoj

semplice; Appendici piloriche poco numerose; Pseudobranchie presenti.

Una sola specie Mediterranea, proveniente dall'Oceano.

28^ Sp. (r^ del Gen.) Pristipoma Bennetii, Lowe, Synops. Fish. Madeira.

('Pristipoma del '\Bennett).

Caratt. specifici. — Quelli del Genere: Laltexxci del tronco è conlenuta 5 1/2 a ^ 2]^ volte nella lunghex^xP'

totale del pesce; La lunghena della testa lo è ^ ^J4 a 4 volte nella stessa misura ; Testa di forma para-
holica; [Muso mediocremente ottuso, ^ 1I4 a 5 ^j^ volte compreso nella lun^he^x.^ della testa {Steindach.)\

Occhio di media ditnensione ; il suo diametro è uguale ad 1I4 circa della lun^he:(j{a del Capo , e pari ad
I 2l^ parte della lun^bena del Muso; Bocca piccola, poco fessa, con mascelle pressoché eguali ; U inferiore

parte della O\^andibola si trova trasformata in un largo canale mucoso, decorrente lun^^o la sinfisi mediana
con 2 pori laterali; S\€argine posteriore del Treopercolo, leggermente rientrante nel me^^^o, fornito di forti
dentature, coWangolo inferiore rotondato che é del pari grossolanamente dentato; L'opercolo è scaglioso, coli' e-

stremità posteriore inerme, ma conformata in un breve angolo ottuso; Le labbra, il muso, ed il grande osso

sottorbitale sono nudi, tutta la rimanente parte del Capo è rivestita di scaglie; La linea laterale é poco
sinuosa; corre dapprima lungo il ter^o superiore del corpo, poi abbassandosi i^radatamente, s' inestn, quasi
rettilinea, alla base della codale ; essa si compone di S3'S4 scaglie (Steind.); La dorsale incomincia un po'

dietro la base delle Pettorali
; porta 12 a i^ raggi ossei e 16 molli, gli ultimi raggi della sua parte spi-

nosa sono gradatamente piic corti, il che imparte ilku forma disuguale scanellata a questa natatoja; Vanale é

ben sviluppata e consimile per forma alla porzione molle della Dorsale; si compone di ^ raggi ossei, il ter^o dei

quali più lungo, ma più esile del secondo, e di 12 a 75 ^'a,?gi molli; La Pettorale è lunga ed appuntita, pari
alla quarta parte della lungheija totale del corpo; Le ventrali sono piuttosto brevi, ma col primo raggio molle
conformato in un lungo ed esile filamento ; La codale è notevolmente scanellata, colV estremità dei lobi ap-
puntiti, conta ly raggi ed è contenuta j; 1I2 volte nella lunghena totale del corpo; Il colore di questo pesce

è grigio verdastro sul dorso, oppure brunastro con riflessi anurrognoli molto vivaci. Questo colore sotto la

linea interna passa gradatamente al verde aurato , ed al grigio argentino sul ventre
;
Una serie di piccole

macchie più scure si veggono talora disposte in parecchie serie lineari sui fianchi, e una forte macchia verde-
oscura nerastra sorge sull"angolo dell' opercolo; Le natatoje verticali sono in genere giallastre, le ventrali
grigio-brune (Falene. Steind.).

Br. 7; D. 12-13/16; A. 3/12-13; P. 16; C. 16;

1833 Pristipoma bennetii, Lowe , Synops. Fish.

Madeira, in Trans. Zool. "Soc, T. II,

p. 176.

1836 Valenc.,in Webb Berthel.,Icht.Canarie,p.26.

1850 Guichenot, Explo^scient.AlgeriePoiss.,p.44.

1859 Gùnther, Catal. I, p. 298, sp. 23.

1867 Steindach., Icht.Bericht, Reise Nach Span.
und PortLigal, Sitzb. d. K. Akad.Wiss.
Wien, Bd. LVI, Abth, i Oct. (separ.)

p. 17, sp. 16.

1869 id. Zur Fisch-Fauna Senegal, in Sitzb. k.

Akad Wien, Bd. LX, i Abth. N.Helf.
(separ.) p. 13, sp. 6.

V. r/5:

1870

1884

L. lat. 53-54; L. trasv. 8-9/14-1 5 -|-r.

Bourjot, List. Poiss. du Marche d'Alger.,

p. 40, sp. 2.

Vinciguerra
,
Crociera dei Yacht Corsaro

in Ann. Mus. Civic.Gen. , Vol.XVIII,
p. 609 (estrat.) p. 3, sp. io.

id. Risultat. Crociera Yacht Violante(separ.)

p. 35, n. 16.

id. Materiali Faun. Tunisina, in Ann. Mus.
Civ. Genov., Voi. XX, p. 418 (estr.)

p. 26, sp. 17.
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PRISTIPOMA BENNETII

Il Pristipoma Bennetii è specie bastentemente cono-
sciuta anche nella sua parte anatomica. Il D/ Gunther
che ne ha egregiamente descritto lo scheletro

nel suo articolo (1. e.) nota, che in questo pesce il

sistema dei canali rauciferi è molto più sviluppato

di quello delle altre specie di Pristipoma. Le due
paja di fori delle ossa frontali sono molto ampie
e comunicanti con spaziosi canali. Le stesse ossa

turbinate sono allungate e trasformate in semicanali

mucosi ecc. (Gunther).

NOMI VOLGARI

Pristipoma del Bennett.

Le Pristipome de Bennett.

Roncador, Roqueirao, Salmdo (Canar.) Valenc.

9/Cachote, (la var. macchiata) (Valenc).

Vawecke fibid.) Steindach.

Pesce arabo (pescatori tunisini) Vinci g.

Abitazione.

Il Pristipoma 'Bennetii abita comunemente, come
già si disse, la parte tropicale dell'Oceano Atlantico,

e principalmente le acque dell'Arcipelago delle Ca-
narie e delle Isole del Capo Verde; estendendosi di

là fino alle Coste meridionali della Spagna , e del

Senegal ncll' Africa occidentale. Q.uesta specie pe-

netra più o meno raramente nel Mediterraneo, ap-

parendo a preferenza lungo le coste meridionali di

questo mare, perfino a quelle della Siria a Ben'uth.

All'infuori della sua normale abitazione alle Canarie,

il P. Bennetii venne ritrovato dal D/ Steindachner

a Cadice, a Gibilterra , a S. Crux di Tenerifa, e a

S. Luigi nel Senegal (ottobre 1868); da Guichenot
a Dellys presso Algeri. Il Capitano Enrico d' Al-

bertis nella Crociera col suo Yacht // Corsaro ne
colse I esemplare a Tenerifa ed i a Madera, e col

Yacht La Violante uno in rada di Tripoli ai 5 set-

tembre 1879. Due esemplari inoltre ne esistono nella

Collezione dell' Imperiale Museo di Vienna prove-

liienti da Beiruth.

Il D.' Vinciguerra, nella sua Memoria Materiali

per la Fauna Tunisina osserva, che il Pristipoma

Bennetii non è raro nel Golfo omonimo, ove i pe-

scatori di Bari gli danno il nome di Pesce Arabo,
nome, soggiunge il Vinciguerra, che assai gli con-
viene, poiché non fu mai sin'ora trovato presso le

Coste Italiane.

Qiiesta specie manca alla Collezione del Museo
Zoologico di Palermo.

Varietà

1836 Var. Pristipoma Ronchus , Val., in Webb.
Berth. Icht. Canaries, p.25, pi. VII, fig.2.

1850 id. Guichenot, 1. e, p. 44.

1870 id. Bourjot, 1. e, p. 40, sp. i,

Pristipoma ronfante (Ital.).

Pristipume 'I\onjliui\ Val.

Q.uesta varietà venne riscontrata del pari da Va-
lenciennes nel mare delle Canarie. Dapprima fu ri-

tenuta da esso e dal Guichenot specie distinta, ma
successivamente riconosciuta non solo quale varietà,

ma piuttosto quale sinonimo della specie precedente,

e perciò riunita dal D.'' Gunther e dal D."" Stein-

dachner al Pristipoma 'Bennetii.

Essa difatti gli assomiglia pressoché in tutti i ca-

ratteri, differendo soltanto, secondo Valenciennes,

per l'occhio un po' più grande, pel muso meno ot-

tuso, per la linea di profilo più obliqua, e per pic-

cole differenze nel numero dei raggi delle na'.atoje,

le quali presenterebbero, secondo i predetti Autori,

un raggio spinoso di meno nella dorsale, e un raggio

molle di più nell'anale del Pristipoma 'Bennetii, es-

sendone il notamente :

D. 12/16; A. ?/i2; C. 17; P. 16; V. 1/5.

Il ^Pristipoma Ronchus, oltre i preaccennati carat-

teri, secondo Valenciennes e Guichenot, ha la bocca

piccola, poco fessa, il primo sottorbitale quasi eguale

in altezza al diametro deirocchio, i denti delle ma-
scelle, velutini e disposti in una stretta zona, i pezzi

opercolari scagliosi, il margine verticale del Preo-

percolo leggermente rientrante nel mezzo, coll'angolo

inferiore rotondato e fornito di forti dentature ; la

porzione spinosa della Dorsale abbassata negli ul-

timi raggi, le Pettorali puntute, la caudale scanel-

lata, le scaglie del corpo piuttosto grandi e fina-

mente dentellate sui margini. Il colore del corpo di

questo pesce è grigio-verdastro sul dorso , bianco

argentino sul ventre, con macchie grigie sui fianchi;

le natatoie sue sono giallastre ad eccezione delle

ventrali che tendono al grigio ed al bruno
;

parti-

colarità tutte molto corrispondenti ai caratteri spe-

cifici del Pristipoma 'Bennetii.
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12" Gen. Diagramma, Cuv., R. A.; Cuv. Val, Hist. n. Poiss., V, p. 290.

Car. — Corpo oblungo, mediocremente compresso, coperto di squame ctenoidi piuttosto piccole

o di media dimensione ; Trofilo superiore del Capo parabolico nelle specie nostrane; occhi

mediocri, Bocca piccola, orizzontale; Mascelle eguali; Mandibola priva di qualsiasi fossétta

scanellatura centrale nella sua sinfisi, ma con 406 grandi pori laterali; Mascelle fornite

di denti villiformi; Vomere e Palatini lisci ; Treopercolo dentellato ; Opercolo e Sott'or

bitale inermi; Natatoje verticali non scagliose; Dorsale unica con 9 a 14 raggi spinosi;

^nale con 3 spine; Codale forcuta; 7 %aggi branchiostegi; Vescica natatoja semplice;

Appendici piloriche poco numerose.

Sono pesci affini ai Pristipoviìdi, ma di corpo più grossolano ed elevato.

Due specie Mediterranee, provenienti dall'Oceano, distinte come segue :

Colore del corpo grigio azzurrognolo uniforme. D. 12/17; A. 3/9. Diagramma Mediterraneum , Guichen

Colore del corpo verdognolo, con 4 linee azzurre longitudinali per

)arte. D. 13/14; A. 3/7. Diagramma octolineatum, Steind.

DIAGRAMMA MEDITERRANEUM DIAGRAMMA MEDITERRANEUM

29^ Sp. (i"" del Gen.) Diagramma Mediterraneum, Guich., Expl.Alger. Poiss., p.45, pi. 3.

{fDiagranima del Mediterraneo).

Caratt. specifici. — Corpo ovato oblungo, col profilo superiore elevato alla nuca, rivestito di squame ci-

tiate ruvide, più lunghe che larghe; V alte:(^a del Corpo resta contenuta ^ volte nella lunghei;j{a totale del

pesce; La lungbei:(a del Capo lo è ^ ^14 nella stessa misura-, Occhio mediocre, collocato alla metà dell' al-

teiia dellafacda, alquanto più vicino all'estremità del muso, che al margine posteriore dell' opercolo; il suo diame-

tro uguagliala ij^ parte della lunghe:(j(^a del Capo; 'Bocca piccola, orizsontale, non protrattile, colle mascelle sube-

guali; il suo squarcio non oltrepassa la verticale del margine anteriore dell'orbita; Mascellefornite di una :(_ona

di esili denti villiformi, Pesterna sene dei quali costituita da denticini più robusti; Mandibola priva di doccia cen-

trale sottomascellare, ma con 406 grandipori laterali; Treopercolo seghettato; Opercolo, Sottorbitale, inermi, il

primo terminato pos eriormente in una breve punta ottusa; Linea laterale poco spiccata, disposta in direzione

parallela alla linea dorsale al ter^o superiore dei lati; Natatoje generalmente appuntite; La Dorsale prende
origine quasi di fronte alla base delle 'Pettorali. Essa porta 12-14 ^^SS^ spinosi, piuttosto robusti, e 17
molli, i due primi raggi spinosi più piccoli , i 4 seguenti più allungati, gli altri non decrescenti in lun-

ghc'Sia e perciò pari in estensione ai raggi molli della natatoja, che perciò è quasi eguale e non scanellata
;

Anale breve ma appuntita, con tre spine, la prima breve, la seconda lunga e robusta; e con g io raggi molli,

i primi dei quali il doppio più lunghi delle spine precedenti; Pettorali lunghe, puntute, con 16 raggi molli; Codale
fortemente scanellata con 20 raggi molli ; Colore del corpo grii^io-a:(_iurrognolo uniforme; Tutte le natatoje

bruno-fosche ; L' interno della bocca e la parte inferiore dell'opercolo rossastre ; Occhio nero, ricinto da un
cercine rosso-bruno (Guichenot).

1850 Diagramma Mediterraneum, Guich., Expl.
Alger. Poiss., p. 45, pi. 3.

id. Gùnther, Catal. I, p. 321, sp. 6.

id. Steindachner , Icht. Bericht. Span. u.

Portug. Reise; Sitzb. K.Ak. Wiss.Wien,
Bd. LVI, Abth. i Oct. (separ. p. 19)
sp. 17.

id. Bourjot, Liste Poiss.Marche d'Alger.,

P- 42, sp. 3.

Br 7; D 12/17; A 3/9-10; P. 17; C. 20; V. 1/5.

NOMI VOLGARI

Diagramma del Mediterraneo,
Le Diagramme de la ^Mediterranée.

1859

1870

Abitazione,

duesta specie è assai rara. Essa venne riscontrata

da Guichenot nella Rada di Algeri, né ulteriormente
avvertitavi da successivi ittiologi. Unicamente il

D."^ Steindachner ebbe occasione di notare un esem-
plare disseccato nel Museo dell' Università di Va-
lencia, che era stato colto nel vicino porto settentrio-

nale di quella Città.

Il Diagramma del Mediterraneo fa parte di una vasta

serie di specie congeneri che abitano imari caldi delle

Indie, dell'America, del Mar Rosso, e che si esten-

dono fino alle acque del Giappone e dell' Oceania,
e che peaetrano raramente nel Mediterraneo.
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DIAGRAMMA OCTOLINEATUM DIAGRAMMA OCTOLINEATUM

30=» Sp. (2^ del Gen.) Diagramma octolineatum (ex Cuv. Val.,) Steindachner

{Diagramma ottolineató).

Caràtt. specifici. — 7 Raggi branchiostegi; Bocca orix/^otitale; Mascella inferiore sporgente-, Idrofilo supe-

riore del capo parabolico; Veruna fossetta centrale sotto la sinfisi mandibolare; Natatoje verticali scagliose;

Colore del corpo verdognolo con 4 linee a:(x^urre longitudinali per parte; D. ij/14; A. ^jy.

Gli stessi in esteso. — Corpo oblungo, grosso, mediocremente compresso, coperto di scaglie ctenoidi piuttosto

piccole, ruvide, e fortemente dentellate nel margine.Valte'^za del tronco è contenuta 4 volte circa nella lunghe^T^a

totale del pesce; Testa grossa, elevata ; la sua lungheix.a è quasi eguale all' alte^^a, con un profilo parabo-

lico sino alla dorsale; Occhio grande, il suo diametro misura un po'' meno di i i/^ parte della lun-

gheria del Capo, ed è pari alla lungheria del Muso; Bocca piccola, ori^xontale, colla mascella inferiore alquanto

sporgente; Il 'Mascellare superiore arriva appena sotto la verticale del diametro longitudinale deWocchio. En-

trambe le mascelle sono tapenate di denti villiformi esili, eguali, ad eccezione di quelli della serie esterna,

che sono alquanto più grossetti. Il Vomere, ed i Talatini sono sdentati. La Mandibola è priva di qualsiasi

doccia fossetta centrale nella sua sinfisi inferiore, ^d eccezione delle labbra, del contorno delle narici, e del-

l'intermascellare, che sono nudi, tutte le altre parti del Capo, compresivi il Muso, il sotto-orbitale, le bran-

che della mascella infefiore , ed i pexij, opercolari, sono tutti rivestiti di scaglie, che si estendono fino al-

l''apice ^del muso; Il Preopercolo é leggermente rientrante nel suo margine posteriore e fornito di forti e ben

distinte dentature. L'Opercolo è rotondato, inerme^ma guarnito posteriormente di due deboli punte; Le IsLa-

tatoje sono pure in gran parte tapenate di scaglie, od almeno ricinte da esse lungo la loro linea basale;

La TDorsale è continua e di pressoché eguale altera, e non scanellata come la specie precedente. Porta i]

raggi OS ei e 14 molli; i suoi 2 primi raggi ossei sono piccoli, il j"" osseo, che è il più lungo
,
pareggia in

lungheria i 2 _?// a 2 1/2 della lunghe^a del Capo ed è alto quanto il 4°, ed il 5° raggio molle della stessa pinna^

'Dorsale. Gli ultimi suoi raggi molli sono più lunghi ed in parte tapenati di scaglie. Ugnale è breve, di

forma obovale, e fornita di ^ spine e di 7 raggi molli. La i^ sua spina è molto breve, la seconda forte e

lunga, sempre però meno della teryi, mentre i suoi primi raggi molli si mostrano alquanto più lunghi delle

spine precedenti; Le Pettorali sono allungate, appuntite, eguali ai 2/^ della lungheria del Capo, e fornite di

16 raggi molli. Le Ventrali sono brevi , alquanto meno lunghe delle Pettorali , e rivestite di scaglie. La

Caudale misura IJS circa della lungheria totale del Corpo; essa è scarsamente smarginata, ma quasi intera -

mente rivestita di scaglie; La linea laterale è poco marcata, si spicca dalla regione sovrascapolare, procede con

lieve curvatura lungo il ^° superiore dei lati fino al termine della TsLatatoja dorsale, poi rettificandosi, s'insinua

direttamente nel me^o della base della Caudale. Essa si compone di j'j' fl^ 57 scaglie, mentre la linea trasver-

sale del corpo ne novera io- 12/21-2^ + i (Steind.); Il colore del corpo di questo Pesce è generalmente

verde oliva, con vivaci riflessi cuprei sul capo e sul dorso; 4 notevoli strie longitudinali a^urre si stendono^

per parte lungo i fianchi. La i* di queste corre lungo la base della Isiatatofa , e termina verso i primi

raggi molli della stessa pinna, la 2" si diparte dalla fronte, attraversa la testa e va a perdersi sotto gli ul-

timi raggi molli della Dorsale; La j" comincia sopra l'orbita, la 4^ sotto di questa, entrambe attraversano la

testa e vanno a finire sulla coda sen^a raggiungere la base della Caudale. La dorsale. Panale e parte della

Caudale sono di color violetto. Le ventrali emergono per una vivace tinta giallastra (Cuv.); Il sig. 'Bourjot

segnala però una varietà delle acque di Algeri di color generale bruno-nero con strie biancastre, e con. P. 11, C io.

Br. 7; D. 13/14; A. 3/7; P. 16; V. 1/5 C. 20;.

Lungh. 0,45; Lin. lat. 55-57; Lin. trav. 10-12/21-23 -j- 1.

1867 Diagramma octolineatum , Steindach. (ex

Cuv. Val.). Icht. bericht. uber u. Spa-

nien und Portug. Reise. la Sitzb. k.

Akad. Wiss. Wien, Bd. LVl, i Abth.

Oct. (Separ.) p. 19, sp. 17, pi. 3, fig. I^

Sinonimie.

1833 Pristipoma octolineatum, Cuv. Val., Hist.

Poiss., IX, p. 487, plat. III.

1850 id. Guichenot, Expl. scient. Algerie, p. 45,
pi. 2.

1839 id. Gùnther, Catal. I, p. 303, sp. 32.

1870 id. Bourjot, list. Poiss. Marche d'Alger.,

p. 40.

NOMI VOLGARI

Diagramma ottolineató ad otto linee (it.).

Diagramma a huit raies (Fran.).

Burro (Tenerifa) Steind.

Corvinato, (Spagna) (S. Lucar di Baramede), Steind.

Questa specie manca alla Collezione del Museo
Zoologico di Palermo.

31
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DIAGRAMMA OCTOUNEATUM DIAGRAMMA OCTtlLINEATUM

Annotazioni.

Abenchè questa specie offra molta somiglianza
colle specie del Genere Tristipotna e sia stata anzi

inscritta fra quelle da parecchi distinti Ittiologi, essa

deve far parte del Genere Diagramma
,
perchè é

priva di qualsiasi traccia di fossetta centrale sulla sinfisi

sotto-mandibolare; e perchè le sue natatoje verticali,

a differenza dei Pristipoma, sono tutte tapezzate di

squame, ed essa vi venne effettivamente riportata dal

D/ Steindachner nelle sedute della Società Accad. di

scienze naturali di Vienna (1867 1. e).

Questa leggiadra specie, agevole a riconoscersi per

la presenza delle otto lunghe strie azzurre che ne
cingono i fianchi, è originaria di Corea e delle Co-
ste occidentali equatoriali dell' Africa, al pari delle

precedenti specie congeneri. Essa vi fu per primo
segnalata da Rang ed inviata al Museo di storia

naturale di Parigi, giusta Cuv. Valenc. . Cuichenot
ne rinvenne un esemplare nel 1850 nei pressi di

Algeri, e ne diede la descrizione e la figura nel

rapporto della Commissione per la esplorazione

Scientifica dell'Algeria. Parecchi altri esemplari più

grandicelli vennero ulteriormente riscontrati nelle

Stesse acque dal D/ Bourjot nell'Aprile 1870, e del

pari riportati al Museo di Parigi. Il D.' Steindachner

ne trovò alquanti soggetti lungo le coste Meridio-

nali della Spagna a Cadice, a S. Lucar di Bara-

mede, a Gibilterra, ed in maggior numero presso

le Isole Canarie, ed a Tenerifa.

Più di recente 1' illustre Ittiologo Sig. Johnson,
che ho avuto 1' onore di conoscere personalmente
a Palermo , ne rinvenne alquanti esemplari a Ma-
dera, e potè constatare che questo pesce è abba-
stanza copioso nelle acque delle Canarie.

Stando adunque ai rapporti dei preaccennati distin-

tissimi naturalisti, si può ritenere, che il 'Diagramma
octolineatum vive, abitualmente, come la specie prece-

dente, in tutta la zona intertropicale e Tropicale che si

estende dalle Canarie alle Isole del Capo Verde, ed alle

coste equatoriali dell'Africa occidentale; e che esso

penetra alle volte nel Meditereaneo, apparendo quasi

esclusivamente lungo le coste meridionali di questo

mare.

Le specie del Genere Diagramma sono assai nu-

merose. Molte ne segnalarono Cuvier Valenciennes,

Bleeker, Gùnther, Day, tutte sparse nei mari caldi

dell'Indie, del Pacifico, dell'Oceania, del Giappone,
ed altre ne aggiunsero Klunziger, Kossmann, Reiberg
proprie del Mar Rosso. A tal proposito, il signor
Bourjot nota che la conoscenza delle specie di Dia-
gramma che abitano il Mar Rosso è dovuta per pri-

mo a Forskal
,
poi a Rùppell, indi ad Ehremberg,

specie, egli dice, che allorquando sarà aperto il Ca-
nale di Suez, invaderanno ben presto il Mediterra-
neo , arrecando ai Naturalisti futuri una notevole
confusione di abitazione, e di origine nella Fauna
ittiologica di questo Mare.

Io ho toccato in parecchi scritti quest'ultimo ar-

gomento ed anche di recente ne ho tenuta parola
nella descrizione del Cybiun Commersonii che rin-

venni testé nei mari della Sicilia; e meglio di me
Io hanno discusso ed illustrato il Prof. Keller di Zu-
rigo (Die Faune ira Suez Kanal, Zurig , 1882), ed
il D.' Vinciguerra, (Risultati Crociera del Violante

(1. e. 1883).— Con buona pace del signor D."^ Bourjot,

sono di parere, che il preteso passaggio dei pesci

dal Mar Rosso nel Mediterraneo, e viceversa, pel

Canale di Suez, è un fatto che non solo non si avvera
oggidì, ma che, perdurando le attuali condizioni to-

pografiche dei mari, non potrà forse effettuarsi nean-
che in avvenire. Vi ostano troppe ragioni , la lun-

ghezza, la ristrettezza del Canale, la poca sua pro-

fondità, la mancanza in esso di forti correnti, l'in-

terposizione dei cosi detti laghi amari, la diversa

temperatura, pressione, salsedine, vegetazione sotto-

marina dei due mari, qcc,

E per vero sono già 20 e più anni da che il Ca-
nale di Suez è aperto , e si trova incessantemente

attraversato da numerose navi che, potrebbe anche
rendersi guide, ed agevolare il passaggio ai pesci

almeno più voraci e viaggiatori. Ebbene, che ne av-

venne? che toltone 203 specie Eritree, il Crani-

deus Forskalii , il Pristipoma stridens, il Seriolichtys

hipinnulatus, recentemente avvertite nel Mediterraneo,

la Fauna ittiologica dei 2 mari è tuttora perfetta-

mente distinta e separata.

Che esistano oggidì nel mare Mediterraneo specie

di pesci estranee ad esso, e proprie dei mari Ocea-
nici, é un fatto innegabile, ed io stesso ne ho dato

le prove, accennando il rinvenimento nei mari della

Sicilia, di molteplici specie esotiche; ma non è già

pel Canale di Suez che codesti pesci si sono fatti

strada, bensì per una via più ampia e più agevole
ad essi

,
per lo Stretto di Gibilterra. Essi apparten-

gono quasi tutti alla Zona tropicale che si stende

dalle Isole Canarie, e del Capo Verde , alle Coste
Occidentali Oceaniche dell'Europa e dell' Africa, e

concorrono ad alterare la Ittiofauna del Mediter-

raneo, e a renderne la parte meridionale più o meno
analoga a quella dalle Isole predette. Io non nego
che i pesci del Mar Rosso abbiano altrevolte potuto

passare nel Mediterraneo e viceversa, e ciò in par-

ticolare quando, prima dell'interramento preistorico

dell'istmo di Suez, le acque dei due mari comuni-
cavano liberamente fra loro; e ne porgono di fatto

la prova le 6, o 7 specie comuni che da tempi re-

moti s' incontrano nei due mari ; ma oggidì sono
pienamente convinto, e lo sono pure meco i 2 di-

stintissimi ittiologi sovrastati, che codesto passaggio,

nelle attuali circostanze, sia divenuto non dirò im-

possibile, ma certamente eccezionale, ed assai pro-

blematico.
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13 Gen. Lobotes, Cuvier, R. A., seconda ed. II, 1829.

ir, — Corpo ovato-ohlungo, elevato al dorso , mediocremente compresso , coperto di scaglie

ctenoidi di media dimensione; Profilo superiore del Capo concavo; Occhi piccoli; muso
breve, ottuso; ^occa obliqua, colla mascella inferiore alquanto sporgente; Veruna Doccia
sulla sinfisi sottomandibolare; Denti esili, villiformi, disposti in parecchie strette fila in

.ambo le mascelle, l'esterna delle quali fila, costituita da denticini conici più rari e più
robusti degli interni; Vomere, Talatini, sdentati; Capo e pezzi opercolari rivestiti quasi
completamente di scaglie, Treopercolo fortemente seghettato; Opercolo inerme, terminato
in indistinta punta; Dorsale unica, continua, prolungata all'indietro, fornita di /2 raggi

spinosi; xAnale con j spine; La porzione spinosa della Dorsale più lunga, ma più bassa
della porzione molle, che è più breve, ma più elevata della spinosa; Pettorali più
corte delle ventrali; Godale larga, rotondata; 6 %aggi hranchiostegi; Vescica natatoja

semplice; Ciechi pilorici pochi; Vertebre 13/11.

Una sola specie Mediterranea proveniente dall'Oceano.

gp Sp. Lobotes Auctorum, Giinth., Cat. I, p. 338, sp. i

Caratt. specifici.— Quelli del Genere: Corpo breve, ovato-oblungo, elevato al dorso; schiacciato alquanto
ai lati; Profilo superiore del Corpo, dalla fronte all'Occipite concavo, dall' Occipite al dorso fortemente con-

vesso, formandovi quasi una specie di gibbosità] L'altera del Corpo è contenuta 21/2 a ^ volte nella lun-

ghei^a totale del pesce; Capo breve, la sua lungheria sta quasi ^ 1I4 a ^ 1I2 volte nella stessa misura;
Occhi piccoli, più ristretti del muso; 'Bocca obliqua, breve, colla mascella inferioreprominente; Dorsale con 12 raggi
spinosi, e 1/ , 16, molli; La Tor:{ione molle della Dorsale più breve, ma più alta della spinosa; Anale
con ^ spine e 11 raggi molli; La porzione molle della Dorsale, dell'anale, è prvlungata in guisa da fare
apparire la regione posteriore del Corpo come suddivisa in 5 lobi ; Colore in genere brunastro uniforme,
in alcune varietà, giallastro nerastro, Cadale talora marginata di bianco.

D. 1 2/1 5-16; A. 3/1 1; P. 17; C. 17; V. 1/5; Lin. lat. 45-47; Cieci, pilor. 3,

1829

1860

1875

1878

1880

^881

Lobotes auctorum, Gùnth., Cat., I, p. 338,
sp. I.

id. Holbrook, Icht., S. C. p. 169.

id. Doderlein, in Acc.Sc. let. Art. Palermo,
T. V. p. I, (Sed. 9 maggio 1875), con
una tavola lit., (separ. p. i),

id. Steindachner, Ichthy. Beitràge IV; Zur
Fischfauna von Panama, in Sitzb. k.

Akad. Wiss. Wien, Bd. LXXII, i« Abth.

15 December 1875, (separ. p. 6), sp. 7.
id. Doderlein, Prospet. Ivletod. Pesci Sicil.

p. 38, sp. 115.

Giglioli, Elenco Pesci ital., p. 82 , sp. 26.

Gùnther, Study of Fish., p. 387.
Doderlein, Rivista Fauna Sicula Verte-
brati, p. 78.

id.

id.

id.

1782

1801

1815

1830

1842

1882

1830
1836-

1850

»

1852

1830
»

Sinonimi.

Holocentrus Surinamensis, Bloch, Ausi. Fi-

sch., pi. 243.
id. Bloch ed. Schneid., p. 316, sp. 12.

Bodianus triurus, Mitchill, in T.-'ans. Let. e

Phil. Soc. N. York, I, p. 418
,

pi. 3,

fig. IO.

Lobotes Surinamensis, Cuv. Val., Hist. Poiss.

V, p. 319.

id. De Kay, New-York Faun-Fish., p. 88,

pi. 18, fig. 49.

id. Jordan et Gilbert, Synops. Fish. of
North-America, p. 554, sp. 876.

Lobotes ératé, Cuv. Val. (1. e.}, V, p. 322.

49 id.

id.

Cuvier, R. A., illustre, Poiss. pi. 31, fig.i.

Blecker, Verh. Batav. Genootsh XXII,

p. 4, and XXIII, Scioen, p. 15.

id. Canto»-, Catal., p. 80.

id. Vander Hoev., H.qndb. Zool., II, p. 186.

Lobotes Farkharii , Cuv. Val., V, p. 324.

Lobotes Somnolentus, Cuv. Val.. V, p, 324.

Lobotes incurvus , Richards , Icht. China,

p. 237.
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NOMI VOLGARI

Lobate degli autori,

id. del Surinam,
id. dormiglione.

Le Lobate de Surinam.
id. des Indes (Cuv.).

id. TDormeur (^à.).

id. de Farkhar (id.).

id. Eralé, (a Surinam, Malabar), Cuv.
'Perche tioire a triple queue.

The Black, Triple-Tail Perche CMitchill, de Kay).

Black-grunts, (a N.-York), Mitchill.

Flascher, (N.-York), Jordan.

'Blackfish, (N.-York), Marinari americani.

Isterico.

Il Lohotes Auctorum venne per la prima volta de-

scritto e figurato da Bloch nella sua grande Opera
ittiologica (Naturg, des Ausland. Fische, tab. 245),
sotto il nome di Holocentrus Surinammsis , dietro

r esame di un primo esemplare inviatogli dalle

coste del Surinam. Più tardi altri individui pescati

lungo le Coste del Brasile , e lungo quelle di

New-York , diedero occasione al naturalista Ame-
ricano signor Mitchill di descrivere e ripresen-

tare la suddetta specie nelle transazioni della So-
cietà di lettere e di filosofia di N.-York , sotto il

nome di Bodianus triurus (equivalente a pesce per-

sico trilobato), facendo notare che la specie comun-
que poco copiosa, occupava però nelle acque Ame-
ricane una notevole estensione geografica.

Successivamente il Cuvier» cui il Levaillant, ed
il Duca di Rivoli, avevano inviati dal Brasile altri

esemplari di questo pesce, lo descrisse ed illustrò

accuratamente nella celebre sua Storia naturale dei

Pesci , e conservandogli il primitivo nome speci-

fico di Surinamensis, lo trasferì nel genere Lobotes,

da esso fondato , denominandolo Lobotes Surina-
mensis, Cuv. (1. e, T. V, p. 319).
Nel tempo stesso, siccome il Cuv. a lato di questa spe-

cie tipica, aveva registrato altre 2 specie affini, una delle

quali proveniente da Pondichery nelle Indie Orientali,

che dal nome volgare indiano egli denominava LoZ'o-

tes ératè, Cuv., e l'altra indigena dei paraggi di S. Do-
mingo, cui aveva imposto il nome di Lobotes Somno-
lenus, Cuv., cosi il Gùnther, dietro confronti istituiti

su analoghi esemplari, esistenti nella vasta e preziosa

collezione del Museo Britannico, potè constatare, che
queste varie specie non rappresentavano che semplici

varietà di un unico tipo, non difì'erendo fra loro che
per alcuni pochi caratteri superficiali; talché egli si

credette autorizzato a riunirle in unica specie, alla

quale aggiunse pure altre 2 varietà incompletamente
descritte dallo stesso Cuvier e dal Richards.

E per togliere qualsiasi incertezza e confusione
nella rispettiva loro nomenclatura, il Giinther prò •

pose altresì di tramutare il primitivo loro nome
specifico di Lobotes Surinamensis in quello di Lobotes
auctorum, sotto il quale efifettivamente la specie si trova

registrata nel Voi. I, p. 338, del Catalogo ragio-

nato dei Pesci del Museo Britannico di questo
Autore.

A vero dire il Cuvier stesso nella descrizione di

queste varie specie, aveva di già avvertito una no
tevole corrispondenza dei rispettivi loro caratteri

zoologici , ma non possedendo materiali abba-

stanza vasti per accertarsene, lasciò ad altri il com-
pito di dimostrarlo.

In tempi più recenti il Lobotes auctorum venne se-

gnalato, dal D."" Steindachner nelle acque di Pana-

ma, (1. e), dal Prof. Jordan, dal De Kay nei mar:

Americani, (1. e), e finalmente riscontrato da me
nelle stesse acque di questo Circondario Marittime

di Palermo.
Stando quindi ai suddetti Aut. il Lobotes esiste or

più or meno numeroso lungo tutta la Costa Orien-

tale dell' America da New York sino oltre il Brasile

lungo le coste temperate e tropicali dell'Africa Oc-

cidentale; esso venne incontrato pure nei mari OrieO'

tali. Indiani, Chinesi , ed accidentalmente nel Medi-

terraneo, presso la Sicilia.

Descrizione.

Ai 26 settem. del 1874 ebbi la fortuna di coglien

nelle acque del Circondario di Palermo un esem
piare, abbastanza ben conservato, di questa rara spe

eie di pesce, e lo descrissi in una Memoria inserite

nel V voi. degli Atti dell'Accademia di Sciente letten

ed Arti di Palermo, ^^75 ^' ^•) unendovi una tavoh

litografata nella proporzione di 2/r del Naturale.

(Juesta fortunata circostanza mi permette ora d

riprodurre qui in parte la suddetta descrizione, com-

pletando cosi i caratteri già segnalati in questo Pesct

da Cuvier, e da altri precedenti Autori.

Il Lobotes auctorum ha il Corpo breve, di forms

ovato-oblunga, alquanto elevato al dorso, mediocre-

mente compresso. L'altezza del suo corpo nell'esempi

nostrano è contenuta 2 2/3 a 3 volte nella lunghezza

totale del corpo. Lo spessore è meno della met£

dell' altezza. Il Capo è breve, largo, concavo. L?

sua lunghezza è compresa 3 1/4 Nob. (2 1/2 Jordan^

nella stessa misura. \\ VvCuso è assai breve, poiché

entra 32/3 volte nella lunghezza della testa.

Il ^Profilo superiore del Corpo k avvallato dall'estre

mità del muso sino alla Nuca, oltrepassata la quale

si eleva rapidamente verso il dorso, formando quas

una specie di gibbosità. Di là procede lievementt

arcuato per tutta l'estensione della dorsale, dietr(

la quale s'abbassa rapidamente per formare il tron

cone quasi rettilineo della coda, e quindi inestars

nella Pinna codale. Il Profilo inferiore del Corpo
partendo dall'estremità della mascella inferiore, se

gue una curva inversa , meno arcuata e più rego

X
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lare della superiore sino alla Godale , ove roton-

datosi alquanto per formare la base di questa pinna,

si deprime poi rapidamente nella linea orizzontale

del troncone della coda, e s'innesta nella Caudale.

Gli occhi di questo pesce sono piuttosto piccoli, di

colore bianco-gialliccio, distano fra loro, nell'esera.

nostrano, di 3 cent., e di 2 cent, dall'estremità del

Muso; il loro diametro, entra 6 a 7 volte nella lun-

ghezza del Capo
,

quasi 2 volte nello spazio inte-

rorbitale, ed i volta circa nello spazio preorbitale.

La bocca del Lobotes è breve, obliquamente diretta

aìl'insù, poco protrattile, e colla mascella inferiore

alquanto sporgente oltre la superiore; il suo squarcio

raggiunge appena la verticale della metà del bulbo

oculare; Entrambe le mascelle sono guarnite di denti

esilissimi, veliitini, disposti in parecchie ristrette fila,

l'esterna delle quali fila, si trova costituita da den-

ticini conici più radi, ma più robusti degli interni.

I Palatini, il Vomere sono del tutto privi di denti

Toltone l'estremità del muso e le 2 Mascelle, tutte

le altre parti del Capo , compresivi i pe^^i operco-

ìari, sono tapezzati di scaglie, che si estendono an-

che nello spazio interoculare ; colla diff"erenza che

le scaglie della testa e del Muso sono piccole, e,

viceversa, alquanto grandi quelle dei pezzi opercolari.

Il Preopercolo è rotondato nel suo lembo poste-

riore e guarnito di io, 12 forti dentature, le 3 o 4
mediane delle quali, sono assai più marcate, e pres-

soché spiniformi, e quelle dell'angolo inferiore, che

è convesso, più esili e più numerose.
L'Opercolo è piuttosto grande^ ovale, e desinente

nel suo margine posteriore, in una breve , e pres-

soché indistinta punta ottusa. Il Sottopercolo e l'm-

fraopercolo, hanno il margine rotondato ed inerme.

VOsso scapolare, che sporge alquanto all'esterno, è

rotondato e fornito di 7, 8 piccole dentature; VOsso
omerale, che sovrasta alle pettorali, porta 15, 16 esili

intaccature assai più fine delle precedenti.

La dorsale di questo Pesce, come si disse, è unica,

continua, e formata di una porzione anteriore abba-

stanza estesa con 12 robusd raggi ossei, e di una
porzione posteriore molle con 15 raggi articolati, che
è più breve, ma più elevata della spinosa, e rivestita

alla base di scaglie. I primi ^ f<^ggi 055^/ della Dor-
sale sono corti, il 5°, 6°, 7^* i più lunghi, e corrispon-

denti in lunghezza ad 1/3 circa della lunghezza del

Capo. La porzione molle della Dorsale, che in esten-

sione sta alla prima come 9 a 13, è il doppio più

elevata di essa, e si prolunga posteriormente in una
punta ottusa, che raggiunge coll'apice il mezzo della

Godale.

La '^atatoja anale è fornita di 3 raggi spinosi

graduati e di 1 1 molli. Le 2 prime spine sono corte

e graduate in lunghezza, la terza, lunga circa la 1/2

del primo raggio molle. La sua porzione molle,

tuttoché eguale di forma a quella della dorsale , è

tuttavia un po' meno estesa di essa. La codale è

piuttosto larga, rotondata all'estremità; porta 17

raggi molli, misura in lunghezza la 1/5 parte del
corpo, ed è quasi interamente tapezznta alla base e

sui raggi di scaglie.

_

Le Pinne Pettorali sono piccole ed ovali, e la metà
più brevi delle ventrali, portano 17 raggi molli,
che uguagliano appena in lunghezza la 2 1/4 parte
della lunghezza del Capo. Le ventrali, che sporgono
al_ di sotto ed un po' indietro delle Pettorali, sono
triangolari, e costituite di un robusto raggio osseo
e di ) molli, che, pareggiano in lunghezza la i/i
della lunghezza del Capo.

L'estensione notevole della porzione molle della
dorsale, e dell'anale, rafì"rontata alla dilatazione della
Godale, fanno apparire la regione posteriore di que-
sto pesce come suddivisa in 3 lobi.

Il Corpo di questo pesce è tutto coperto di grosse
squame ctenoidi, che ricingono anche le base delle
natatoje verticaH , e si stendono sugli opercoli

, e

sulle guancie, mentre altre scaglie più piccole ta-

pezzano la membrana interradiale delle suddette na-
tatoje, ed invadono persino lo spazio interoculare. La
forma di cotali scaglie è subquadrangolare col lem-
bo esterno ellittico ed esilissimamente striato. Se ne
contano 45 a 47 in una linea longitudinale del cjrpo,
e 33-34 in una linea trasversale.

La linea laterale è tutta continua, dalla regione
sovrascapolare sino alla base della codale, e pres-
soché parallela alla curva dorsale, e solo anterior-

mente alquanto più arcuata di questa. Le squame
che la costituiscono sono obovali, e fornite di un
canale centrale, che sporge all'esterno, e segna 1' an-
damento della linea laterale.

Il Colore del Corpo del Lobotes, giusta 1' esem-
plare nostrano, è nero-bruno uniforme, come quello

della maggior parte degli individui Oceanici, salvo
l'estremità della Codale che è lievemente marginata
di color più chiaro , e le pettorali, che volgono al

giallasitro. Ma secondo Guvier ne esistono altresì

delle varietà di color nero ed anche giallastro uniforme.

La lunghe^^zP' del Corpo dell' esemplare colto nel
Mare di Sicilia attinge a 0,42 compresavi la codale,

e a 36 sino alla base di essa. Il suo peso in carne
era di i Chil. 1/2 circa (pari ad i rotolo e io on-
de Siciliane). Giusta le asserzioni di Bloch, questa

specie in America offre in genere la dimensione di

un Pesce Persico; ma, secondo Mittchill, vi si riscon-

trano anche individui della lunghezza di 13 pollici

(0,26^ e del peso di 4 libbre (i Chil. 950).

Pregio alimentare.

Al dire degli Ittiologi Americani, il Lobotes ^uc-
toruni, sebbene non molto frequente sul Mercato di

New-York, passa per uno dei migliori pesci di quelle

acque; la sua carne è delicata e grassa , cosa che
venne altresì confermata dai signori Preparatori del

nostro Museo Zoologico, che ne assaggiarono dei

brandelli, allorché ebbero a prepararne la spoglia.

32
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Particolarità anatomiche.

Dapoichè un fortunato caso ci mise in possesso
di questa rara specie di pesce, ho creduto prezzo-
d'opra di rilevarne le principali particolarità anato-
miche che riproduco brevemente nell'attuale scritto.

Nulla posso dire into^-no la parte osteologica del

Capo e degli Arti, che rimasero compresi nella pre-

parazione tassidermica.— Lo scheletro del tronco, nel-

l'esemplare attuale , si compone di 25 grosse verte-

bre 12 delle quali ^or^fl// e 13 caudali, a differenza

di quello indicato dal Gùnther (Cat. 1. e.) che ne
possedeva 13/11. Le prime 304 vertebre dorsali,

più alte e più strette delle altre , si trovano forte-

mente accollate, ed incastrate fra loro; le succes-
sive sono più regolari subcilindriche, e fornite, come
venne indicato nella relativa tavola litografica,

(Dod. 1. e), di 2 profonde affossature laterali per
parte, e di una fossetta mediana nella faccia inferiore.

Le nevrospine delle vertebre dorsali sono robuste,
larghe, estese,';e dirette posteriormente. Alla loro
estremità superiore si attaccano altrettante ossa in-

terspinose, dilatate lateralmente in una valida ala

triangolare^ perfettamente atta a sorreggere la base
dei sovrastanti raggi spinosi. — Le coste pleuroa-

pofisi sono pure forti, cilindriche, scanellate per lun-
go, e ricurve all'interno, toltone la ii" e la 12'' dor-
sale che si mostrano esili

,
più corte, e come ad-

dossate alle successive emapofisi caudali. Q.ueste ul-

time,connettendosi colla loro estremità inferiore, con-
corrono a formare l'arco ematode su cui s'imperna
all'irabasso una lunga emaspina.— Nel vano che ne
risulta, e che gradatamente va ristringendosi verso
la coda, prendono posto, l'estremità posteriore
della^ vescica natatoja, una parte dei reni, ed i vasi
arteriosi e venosi che si diramano nella regione
posteriore del tronco.

Le apofisi trasverse o parapofisi delle vertebre
dorsali sono generalmente brevi , tubercolose, ad
eccezione di quelle dalla 8", 9% io% ii% 12' verte-

e tra-bra che si trovano dilatate in lamine obli
sversali

, onde prestar appoggio alle relative coste
addominali. Queste apofisi, nelle 3 ultime vertebre
caudali si appianano verticalmente e si modellano,
unitamente al corrispondente corpo vertebrale, in
altrettanti pezzi basilari od ippurali che danno ap-
poggio ed inserzione ai raggi e muscoli della codale.

Le ossa faringee superiori sono trilobate; il loro
lobo^ anteriore ha forma elittica ed è coperto di
denti conici di mediocre sviluppo; il lobo medio lo

è di denti più robusti e ricurvi; il posteriore di una
fitta serie di esilissimi e brevi denticini rasati. Le
ossa faringee inferiori sono separate fra loro;,..esse

hanno una forma ovoidale allungata e si mostrano
del pari tapezzate di numerosi denticini spiniformi
Gli archi branchiali, in numero di 4 per parte, por-
tano sui lati una serie di grossi tubercoli a cono
troncato, meno i 2 anteriori, nei quali, i bitorzoli
esterni si trovano prolungati in punte ricurve. Le
lamelle branchiali sono mediocremente fitte e nu-
merose.

Lo stomaco del Lobotes è voluminoso e dilatato

in forma di ampia borsa o sacco cieco longitudi-

nale. Esso ha pareti dense e carnose; l'orificio del

cardias vi si schiude a breve distanza dal pilorico.

Ad un corto tratto pilorico che \-i è anesso, ade-

risce un lungo intestino al cui ingresso mettono
capo 3 brevi, ma grosse appendici piloriche, ed una
4^ più rudunentc-rle inserita di fronte alle precedenti.

Il fegato è sottile, disposto trasversalmente e trilo-

bato. Il suo lobo medio è di forma triangolare e

maggiore degli altri, i due laterali sono oblunghi;

ma il sinistro riesce molto più lungo del destro,

ed appare quasi troncato inferiormente. La «5^/-

fellea, che si ruppe nella preparazione, restava allo-

gata in una scissura interposta fra il lobo medio,
ed il sinistro del viscere.

Il Cuore è piuttosto piccolo, proporzionatamente
al volume del Corpo ; il suo seno venoso è abba-
stanza ampio; l'orecchietta notevolmente complicata

e voluminosa; il ventricolo trigono, al solito, come
nei pesci ossei in genere; il bulbo arterioso oblungo,
alquanto muscoloso, é provveduto di 3 piccole val-

vole disposte in unica serie.

L'esemplare nostrano essendo di sesso femminile,

possedeva due ovaja oblunghe, la destra delle quali

più piccola della sinistra; nel cui interno si rimar-

cavano distintamente le lamelle ovariche pregne di

uova microscopiche. Aderivano inferiormente ad
esse, 1' estremità posteriore dei reni ad una vasta

vescica orinarla.

La vescica natatoja, come si disse, era semplice

ed oblunga.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In pelle', i Es.: o, 42.

Trepar. osteolo^.: Lo scheletro del tronco.

Trcpar. splancnol. a secco : i App. branchiale.

Trep. in alcool: i App. diger.; i App. 9; Cuore;

Occhi.

Proporzioni notate nell'esemplare sudetto.
Lungh. tot. o, 420.
Alt. del corpo o, 180.

Lungh. testa o, 1 30.

Altez. testa o, 145.

Diam. dell'occhio o, 020.

Spaz. preorb. o, 020.

Spaz. interorb. o, 050.
Lungh. pettorali Oj 055.
Lungh. ventrali o, 070.
Lungh. caudale o, 070.
5* Spina dorsale o, oso.
Lungh. porz. molle dors. o, 070.
Lungh. molle anale o, 080.

Il D.' Gùnther però, nota, che questa specie su-

bisce molte modificazioni nei caratteri esterni, e par-

ticolarmente nella dentatura del preopercolo, nel co-

lore e nella lunghezza delle natatoje, a seconda che
appartiene ai mari del nuovo o del vecchio Conti-

nente (Cat. 1. e).
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^ Car.

Sparida, Auct. Mor., (Sparoidei, Cuv. Val.).

Corpo generalmente oblungo, compresso, coperto di scaglie ctenoidi per lo
più minutamente seghettate; Testa di forma varia , con sistema mucoso
rudimentale; Guancie non corazzate; Occhi laterali, di media dimensione;
Bocca terminale, orizzontale, poco o nulla protrattile; Mascelle fornite di
denti variformi (misti), conici, taglienti, rotondati, mozzi, in varia disposi-
zione; Vomere e Palatini generalmente sdentati; Pezzi opercolari scagliosi,
inermi; Fessure branchiali larghe; Linea laterale continua, non prolungata
nella codale ; Dorsale unica, colle porzioni spinosa e molle di pressoché
eguale sviluppo; Pettorali cogli ultimi raggi, talora ramosi; Ventrali to-
raciche con 1/5 raggi; Scaglie del Corpo per lo più grandi; Vescica nata-
toja semplice, spesso bifida all'indietro; Raggi branchiostegi 5 a 7; Pseudo-
branchie ben sviluppate; Appendici piloriche poche.

Sei soitofamiglie distinte come segue:

Con denti canini.

Vlascelle armate anterior-

mente di denti conici (pun -\

tuti).

'Senza denti canini.

in disposizione ver

Mascelle armate anterior- '
^i^^^^-

mente di denti taglient

(incisivi). I

I

in disposizione o-\ y)

\ rìzzontale.
^

[ Denti anteriori e laterali conici.

j
Denti anteriori , conici , denti

mozzi o rotondati fmolari).

Denti anteriori e- laterali esili od
dasso, tutti eguali.

Denti anteriori taglienti , denti

mozzi o rotondati (molari).

) Denti anteriori taglienti, denti

f granulosi o a scardasso.

i Denti anteriori taglienti, laterali vi

Sottofamiglie

Denticini.

laterali

Pagrini.

a scar-

Cantharini.

laterali

Sargini.

laterali

Obladini.

lliformi. Pimelepterini

i^ Sotto Fam. DENTICINI.

Mascelle armate anteriormente di 2 o 4 grossi denti canini uncinati, ed ai Lui di denti conici, puntuti, senza

molari.

Un unico Genere Mediterraneo.

14*' Gen. Dentex, Cuv., R. A.; Cuv. Val., VI, p. 212, et Auct.

Car.— Corpo ovato-ohlimgo, compresso, alquanto elevato, coperto di scaglie ctenoidi, pettinate,

di media dimensione; Testa grande, robusta; Bocca più o meno orizzontale, poco nulla

protrattile; Mascelle subeguali , armate di 2 4 forti denti canini nella parte anteriore,

e di denti conici ed a scardasso ai lati, sen^a molari; Vomere, Palatini^ sdentati; Lingua

liscia; Occhi generalmente mediocri; Preorbitale integro, largo; Primo sottorbitale mernie

più meno esteso; Una notevole distanza corre fra l'occhio e la commissura orale; Pe^^i

opercolari scagliosi, inermi; T^reopercolo non seghettato; Guancie coperte di più di 3 sene di

scaglie; Opercolo sdentato, ma con una debole punta posteriore appianata; Dorsale unica,con-

tinua, fornita di 10-12 raggi spinosi e di 9 a 12 molli; ^Anale con j %aggi spinosi

e 8-9 molli ; Codale più o meno forcuta ; Vescica natatoja semplice; Raggi Bran-

chiostegi 6; Appendici piloriche poche; Vertebre 10/13- 14.
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Quattro specie Mediterranee distinte come segue:

Testa convessa, normale, scaglie

Specie

Occhi normali,

dello spazio

bitale.

minori

preor-

Raggi spinosi non
prolungati in fila-

menti.

Raggi spinosi pro-

lungati in fila-

menti.

mediocri, colore del corpo ar-

gentino uniforme. Dentex vulgaris, Cuv.

Testa grande, fornita di una gros-

sa gobba all' occipite , scaglie

grandi, colore del Corpo ros-

signo con macchie irregolari

nerastre.

Testa convessa, normale, scaglie

mediocri, colore del Corpo ros-

signo uniforme.

Occhi grandi,_maggio-| Raggi spinosi non, ^^^^^ convessa, normale,
ri dello spazio preor-j prolungati in fila-

j

bitale. ' menti. .

colore

del Corpo rossigno.

Dentex gibbosus, Cocco.

Dentex filosus, Cuv.

Dentex macrophthalmus, Cuv

DENTEX VULGARIS DENTEX VULGARIS

32'' Sp. (i'' del Gen.) Dentex vulgaris, Cuvier, R. A., i^ ed., T. II, p. 273.

(^Dentice comune)

Car. specifici. — Corpo ovale, oblungo, piuttosto elevato, compresso, coperto di scaglie ctenoidi di mediocre

dimensione, finamente cigliate ; L'altera del tronco std ^ ij-A volte circa (^ 1I4 a ^ ^l4 5\€or.) nella lungh.

del corpo; La lungheiia del Capo sta ^ ^/4 volte nella stessa misura; Testa piuttosto elevata, col profilo

superiore obliquo e declive; Muso allungato piuttosto puntuto; 'Bocca mediocre; il D\/Cas(^ellare superiore non
raggiunge il margine anteriore dell'orbita^ Mascelle armate di 4 forti denti canini uncinali, gli esterni più
grossi degli interni, di una fila di denti minori conico -puntuti ai lati, e di una breve :(ona di denti piccoli

a scardasso di. tra questi; Occhi mediocri, il loro diametro, sebbene variabile colVetà, è uguale ad j/j", quasi

ad i\6 della lunghe:(xa del capo , e ad i\^ circa dello spazio preorbitale ; Sott' orbitale trape^oide , alto
,

nudo , coperto di strie verticali; Treopercolo largo, col margine posteriore rivestito in parie di piccole scaglie

irregolari; Opercolo lanro, terminato in un angolo nio:(j(o; Dorsale piuttosto bassa, con per lo più iijii raggi,

gli spinosi piuttosto sottili e pieghevoli; Anale con ^[8 raggi, aventi la seconda spina pii\ corta della ter:(a;

Linea laterale ben marcata, paralella alla curvatura del dorso, con ^j a 60 scaglie; Colore del corpo a:iiu-

rognolo sul dorso con rifiessi argentini ; Fianchi ed addome bianco-argentini, talora alcune piccole macchie
isolate sul dorso, ed una grande macchia giallo-dorata sulle guancie.

D. ii/ii; A. 3/7-8; P. 14-15; C. 18; V. 1/5.

L. lat. 55-60-62; L. trans. 6-7/1 5-13 -[-i; Appendici piloriche 4-5; Vert. 10/14.

1817 Dentex vulgaris, Cuvier, R. An. , 1^ ed.,

T. II, p. 273; id., 2^ ed., p. 273.
1826 id. Risso, Europ.merid., Ili, p.364, sp.278.

1828 id. Cuvier Valenc, VI, p. 220, pi. 153.
» id. Flemming, Brit. Anim., p. 212.

1835 id. Yarrell, Brit. Fish. (i* ed.) I, p. in,
e. fig.; {2^ ed.) I, p. 127; (^3^ ed.) II,

p. 153 (The sparus Dentex).
» id. Jennyns, Manuel Brit. Vertebr., p. 357,

sp. 31.

1836-44 id. Valencien. , in Webb. Berthel. Cana-
ries Icht., p. 36.

1845 id. Cocco, Ind. Pesci Messina, mns. n.ioi;

id., ed. 1886, Facciola, p. 19, sp. 89.
1846 id. Heckel, Pesci di Dalmazia, in Carrara

Descriz. Dalmaz., p. 90.
» id. Bonaparte, Catal. Pesci Europei, p. 5 3,

sp. 452.

1846

1850
1852

1857

1859
1860

1861

1862

1867

Dentex vulgaris. Sassi, Catal. Pesci Liguri,

p. 389, sp. 121.

id. Guichenot, Expl. scient. Alger., p.51,,

id. Hamilton, Brit. Fishes, iq Jardine Lì-

brery, V, part. I, p. 172, sp. 40; id.,

Svnon., II, p. 358, sp. 4q.
Van der Hoeven, Handb. Zoologie, II,

p. 183. ^
•

Machado, Peces Cadix, p. 14.

id. Gùnther, Catal. 1, p. 366, sp. i.

id. Nardo , Prosp, Pesci Faun^ Venete,

p. 76.

id. Gulia, Tentam. Icht. Melitensis, p. 22,

sp. 98.

id. Canestrini, Cat. Pesci Genova, p.263.
id. Brito Capello , Catal. Peix Portugal,

in Jornal Se. nat. Phil., T. I, p. 249,
sp. 14.

id

id.
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DENTEX VULGARIS DENTEX VULGARIS

1867 Dentex vulgaris, Steind„Icht.Bericht Span.u.

Portugal Reise in Sitzb. K.Aknd.Wiss.
Wien , Bd. LVI, i Abth., p.22, sp.19

(excl. sinon. et pi. Vili).

Perug., Glene.Pesci Adriat.,p I2,sp.i09.

Couch, Hist. Fish. Brit. Islands, T. I,

p. 203, pi. 45-

DoLimet, Icht. Còtes Languedoc, p.7.

Ninni, Cat. pese.Ven. Lag., p.70, n.102.

Graells, Explor. scient. Departm. Fer-

roll, p. 346, n. 41.

Bourjor, Hist. Poiss. Marche d'Alger.,

p. 56, sp. 2.

Costa (A.), La Pesca nel R.Nap., p.83.

Pesci del Golfo di Napoli, in Ann.Min.
Agric, I, p. 440.

Aradas, Pesci Golfo Catan.,ibid p.601.

Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 83.

Trois^ Elenco Pesci Adriat.,p.i8,n.i62,

Gervais et Boulart, Poiss. France, II,

p, 94, pi. 39 coi. fig. IO (Dents).

Doderl.^,Prosp. Pesci Sicil.,p.38,sp.ii6.

Heldreich, Faune Grece, p. 85.

Stossich, Prosp.Faun. Adriat.Pescijp. 37.

Giglioli, Elenc. Pesci Ital., p.8o, n.29.

Day, Fishes of Great Britain, I, p.19,

sp. I, pi. VII.

Gùnther,Introduz.of Study Fishes,p. 390.

Moreau, Hist.Poiss.France, T.Ill, p.56.

Perugia, Elenco Pesci Adriat.. p.4,sp. io.

Kolombat., Catal. Pesci Spalato, p. 6,

id. Fische Gewassern v.Spalato,p.i7.

Reguis, Hist. nat. Verteb. Provence,

p. 216, sp. i.

vSteindachner , Beitrage zur Kenntniss

d. Fische Afrika's aus.Bd. XLV Dent-
sch. K. Akad. Wien, p. 3.

Faber, Fisherics Adriat., p.189, sp.66.

Vinciguerra, Risult. Crociera Violante,

p. 36. sp. 17.

id. Mater. Faun.Tunisine, p.26, sp. 18.

Kolombatovic, Imenick. Kraljesnjaka

Dalmacie, p. 7, sp. 11.

Graeffe, Seethiere Faun. Golf.v.Triest.

Pisces in Arbeit. Zool. Ital. Triest.,

T. VII, 3 Helf., p. 16.

Kolombatovic , Catal. Vertebra!,

maticorum, p. 20, sp. 12.

Sinonimie.
Sovaypìg, SovaSoug. Arist. II, e. 13, 15;

e. 2; id. Aelian I, e. 46.

Dentex, Columel, VIII, p. 16; id. Apicius.

IV, C. 2.

1533 Synagris, Gillius, De Gallice, nom. pisc. C. III.

1553 l'i- Belon, Aquat, Lib. I, p. 181.

1554 id. RondeL, De Pisc.,V,C.i9, p.150 fig.mala.

» id. Salviani, Aquat.Hist.,p.iio-iii, pl.31.

1598 T>entex, Gesner, Hist. Pise. fol. 26 e. fig.

1638 id. Aldrovandi, Pise, Lib. II, p.i6o,tab.x6i.

1868 id.

>> id.

1869 id.

1870 id.

)) id.

» id.

I87I id.

» id.

» id.

1872 id.

1875 id.

1876 id.

1878 id.

)J id.

1879 id.

1880 id.

» id.

» id.

I88I id.

» id.

» id.

1882 id.

» id.

id.

» id.

» id.

1884 id.

18^ id.

id.

id. Dal-

VIII

Lib.

1650 Dentex,]o\\\\sion, De Pise, Lib.I, CI, Art.VI,

p. 69, tab. XVIII, n. io.

1686 id. Willughby, Hist. Pise, Lib. IV, C. XIII,

p. 312, tab. V 3.

1713 id. Ray, Synon. Meth. Piscium, p. 132, n. 7.

1743 id. Mongitore, Sicil. ricere, II,' p. 79.
1763 Cynedus, Gronov,, Zoophil., p. 60, n. 214.

1777 Dente {Dentix) Duhamel, Peches, P.II, Sect.IV,

p. 25, pi. 8, 9.

1789 òparus varius (Dentex), Arted. , Valb. Gen.,

p. 275. Syn., p. 59, 60.

1766 Spariis dentex, Lin., Syst. nat,, p.471, sp. 20.

1788 id. Lin. ed. Gnielin, p. 1278, sp. 20.

Bloch, Ausi. Fish., pi. 268.

Brunnich, Icht. Massil., p. 46, sp, 62.

Bonnaterre, Encycl. Icht., p. 102 n. 28,

pi. so, fig. 190.

Bloch ed Schn., p.271 (Cicla Dentex,p.-^]'j).

Lacepede, Hist. Poiss., IV. p. 121.

Donovan, Brit. Fish,, IV, pi, 73.
Shaw, Gener. Zool,, IV, p. 411, fig. 408.
Turton, Brit. Faun., p. 98.
De la Roche, Poiss. Baleares in Ann.
Museum, XIII, p. 317.
Risso, Icht. Nice, p. 251, sp. 20.

Rcifinesque, Indie, p. 24, sp. 149.
Naccari , Catal. Pesc.G.Venet., p.i 3,n.4r.

Martens, Reise Venedig, p. 425.
Nardo, Prodrom. Icht.Ven., p.13, sp.124.

Plucar, Fish-Platz zu Triest., p.56,sp.ior.

Gemmellaro (C), Breve Catal. Pesci Cat.,

In Atti Soe Gioen., Ser.2, Vol.V. p. 260.

Companyo, Hist. nat, Pirenées-Or., p.396.

NOMI VOLGARI
Italiani.

Dentice, Dentale (Roma).
Dentice comune, Dentale comune.

Dentai (Venez., Triest.). Dentice (Toscana).

Dentex (Genov., Spezia). Lente (Genov., Nizza).

T)entice, Dentato (Napoli).

Denticuoiio (Sic.) Nap., Fusaro.

Etere (Molfetta). Dottore, Dotto (Lecce).

Dentixi (Cagliari). Dentici, Dentali (Sic, Girg,).

Dintada (Sic., Mess., Catan.).

Dintatu (Mess.) Cocco. Dentici (Malta).

Esteri.

Le Dente vulgaire, Le Dente ordinaire (Fr.),

'Dentillae (a Narbone). Marmo (Montpellier) Cuv.

Raino Denti, Lente Daisnio (Prov.) Reguis.

Dente, Dentou a Cette (Moreau).

The dentex, or Sparus (Ingl.).

Zabn-'Brassen, Six Tootbed Bream (Ingl.).

Denton, Dentol (Spagn.).

Dentao, 'Denton (Portogh.).

Sama-Dorada (Canarie) Valene
Subac, Subatax (Illir.).

SuvayptS, 2uvoO-oug (Greco antico).

SuvayptSa (Greco moderno). 33

1783

1768
1788

id.

id.

id.

I80I id.

» id.

» id.

1803

1807
1809

id.

id.

id.

I8I0 id.

» id.

1822 id.

1824
IS27

1846
1848

id.

id.

id.

id.

1863 id.



130 PAM. SPARIDI

DENTEX VULGARIS DENTEX VULGARIS

Descrizione.

Il Dentice comune è abbastanza conosciuto in i-

scienza e dal volgo perchè possa aver bisogno di

speciali commenti. Il vivace splendore argentino del

suo corpo, la notevole dimensione cui perviene, la

potente armatura dell'apparato dentario, sono parti-

colarità che lo fanno agevolmente riconoscere fra

tutti gli altri pesci della famiglia degli Sparidi.— Tuttavia siccome a lato della specie tipica da
esso rappresentata, vennero riscontrate nel Mediter-
raneo parecchie altre specie o forme affini, e più o
meno somiglianti, così rendevasi necessario di indi-

carne con maggiore estensione i caratteri distintivi,

onde poter confrontarvi quelli delle altre specie con-
generi, e precisarne la differenza. Cosa che abbiamo
tentato di fare nel seguente articolo.

Il Dentice volgare è un grosso pesce di forma
ovato-oblunga, mediocremente compresso, alquanto
elevato; Valte^^a del suo tronco è compresa 3 volte

e 1/2 circa giov.; 3 6/7 volte adulti (Steind.) (3 1/4
a 3 3/4 Mor.) nella lunghezza totale del corpo; la

lunghe^X^ del capo lo è 3 3/4 a 4 volte nella stessa

misura nei giovani, 3 e 4/5, negli adulti 4 (Steind,).

La testa è grande, alquanto più lunga che alta,

col profilo superiore leggermente declive ed obli-

quo e discretamente rialzato e convesso alla nuca; il

muso è prominente, piuttosto puntuto, la sua lungh.
sta 2 volte e 1/2 nella lunghezza del capo (Steind.).

La bocca è mediocre, il suo squarcio non oltre-

passa la verticale dell'orificio posteriore delle narici;

le labbra sono grossette
;

il mascellare superiore è

nudo, prolungato nella sua estremità pestero-infe-

riore in una apofisi discendente ricurva, che accoglie
1' estremità posteriore deli' intermascellare , mentre
anteriormente rimane coperto in parte , a bocca
chiusa, dal lembo del sovrastante sottorbitale.

Entrambe le iuascelle sono armate, nella parte an-
teriore, di 4 robusti denti canini alquanto ricurvi,

gli esterni dei quali più grossi degli interni, ed ai

lati di una fila di denti conici, acuti, marginati al-

l'interno da una stretta ^ona di piccoli denti villi-

formi a scardasso. Talora, come nota il D."" Moreau,
di mezzo ai canini maggiori, emergono, negli indi-

vidui giovani, altri 2 piccoli canini, specialmente nella

mascella inferiore. Gli occhi hanno una dimensione
media ; secondo Cuvier, essi restano collocati sul-

l'alto della faccia, presso la fronte e quasi ad eguale
distanza dall'apice dèi Muso e dal margine dell'o-

percolo; il loro diametro è variabile coll'età; nei gio-
vani esso pareggia, secondo Moreau, 1/4 della lun-

ghezza del capo, ed i 3/5 dello spazio preorbit.; negli
adulti esso sta 5351/2 (anche 6 Nob.) volte nella

lunghezza del Capo, e quasi 2 volte nello spazio
preorbitale; il sottorbitale anteriore è molto grande,
alto, di forma trapezoidale, colla superficie coperta
di strie verticali. Le guancie sono rivestite di scaglie
abbastanza grandi, col margine posteriore scanellato;

8 serie di scaglie s'interpongono sulle guancie fra

il margine del sottorbitale e l'angolo del preopercolo.

Tutti i pe:{x.'- opercolari sono rivestiti di scaglie;

il preopercolo è del pari molto largo ed esteso, e

fornito di un margine posteriore abbastanza largo,

coperto in parte di piccole scaglie irregolari ap-

pena cigliate. L'opercolo ed il sottopercolo hanno la

loro superficie rivestita di scaglie più grandi, e for-

mano riuniti un disco -presso a poco triangolare, il

cui margine posteriore termina in un angolo mozzo.
Gli orifici delle narici sono ravvicinati fra loro

ed al margine dell'orbita; l'orificio anteriore è meno
largo del posteriore, che è arrotondato.

La natatoja dorsale prende origine un po' dietro

la base delle pettorali; essa è piuttosto bassa, legger-

mente scanellata verso il suo terzo posteriore, ed estesa

sul dorso per un tratto uguale ai 2/5 della lungh.

del corpo. Essa si compone m regola dì 1 1 raggi

ossei e di 1 1 molli; variando anche a 11/12; I raggi

ossei sono piuttosto sottili e pieghevoli; il primo è

corto, il quarto, che è il più lungo, attinge ad 1/3

circa dell'alt, del corpo. Qjjesti raggi ripiegati all'in-

dietro possono occultarsi in un corrispondente solco

della regione dorsale; Vanale porta 3 raggi spinosi,

e 7, a 8 molli; la terza spina dei quali, è più forte

e più lunga della seconda, ma sempre più corta del

primo raggio molle. I raoai molli della dorsale e

dell'anale sono abbastanza sviluppati.

Lo. pettorali, sono falciformi, appuntite; estese,

raggiungono coll'apice il principio dell'anale, e misu-

rano 1/4 della lunghezza totale del corpo; le ventrali

hanno una forma triangolare, e si trovano inserite

un po' dietro le pettorali. La caudale è mediocre-

mente forcuta coi lobi appuntiti
,

pareggia in lun-

ghezza il 1/5 della limghezza totale del corpo.

La linea laterale è ben marcata, corre paralella alla

curva dorsale lungo il 1/4 superiore dell'alt.del corpo.

Porta circa 60 scaglie
;
quelle della linea trasversa

restando da 22 a 24, 6-7/14-164-1 (Mor.). Tutte le

scaglie pel corpo sono mediocri, elittiche, col mar-
gine poste'iore ondulato e finamente dentellato.

Il colore del Dentice volgare è azzurognolo sul

dorso con riflessi argentini, volgente al giallo- dorato

sui fianchi, ed al bianco opaco con riflessi argentini

al ventre. Su questo fondo talora appaiono alcune

piccole macchie irregolari azzurre , che svaniscono

rapidamente. I lati si veggono talora attraversati

da linee grigie, sbiadite che si fondono nella tinta

generale.—Le pettorali^^tstniàno una tinta rossa-

stra con una macchia azzurro cupa alla base. Le
ventrali sono giallo ranciate La caudale grigio-rosea

o rosso pallida. Il sott'orbitale è bianco opaco, l'o-

percolo di un giallo più chiaro, tendente al bian-

castro.

La vescica natatoja è molto grande, semplice.

Le appendici piloriche in numero di 5.
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Varietà.

1777 Dentice, Getti, Stor. Nat. Sard., p. 119.

1810 Sparus Cettt, Risso, Icht. Nice, p. 256.
1826 Dentex Getti, Risso, Eur. Merid., Ili, p, 365.

1846 Dentex Getti, Bp., Cat.Pesc.Eur., p. 53, n.453.

1860 DoLimet, Cat. Poiss. Certe, p.

1881 Moreau, Hist. nat. Poiss. Fr., p. 72.

185 1 Dentex Johnsoni, White, Cata].Brit.Fish..p.i9.

1868 Dentex, Colicìj, Fish.Brit.Isl., I, p.203, pi.45

Le Dente de Getti (Mor.).

Il signor Risso, dietro l'indicazione fatta da Getti,

aveva inscritto questa varietà nella sua Ittiologia di

Nizza, dicendola caratterizzata da una gran macchia
gialla sulla base dell'opercolo, estendentesi anche sul-

ì'interopercolo. Ma Guvier, prendendo in esame parec-

chi esemplari consimili,potè addimostrare, che essi non
differivano minimamente dalla specie tipica, inquanto
che la macchia gialla presentavasi or più or meno
grande nei singoli individui a seconda dell'età, re-

stando perfettamente identici gli altri caratteri a quelli

della specie principale.

Però anche lo stesso Risso nell'Archivio di Wig-
mann, 1840, p, 391, confessava che le sue osserva-

zioni non erano abbastanza complete, per affermare,

esser questa una specie distinta.

Annotazione e distribuzione geografica.

Il Dentice volgare era noto anche agli Antichi.

Gome dottamente il Guvier ebbe a dimostrare, i

scrittori latini gli davano comunemente il nome di

Dentex, sebbene talvolta lo confondessero col Pagro,

e con VOaita. Più esattamente di essi, i filosofi gre-

ci, e i naturalisti del XVI e del XVII secolo, che
avevano già riconosciuto nel Mediterraneo l'esistenza

di 2 distinte specie di Dentice, apponevano il nome
greco di Sinagris alia prima di esse, rappresentante

la specie attuale, cioè il (Sparus dentex, Lin.); mentre
contradistinguevano col nome di Sinodon un' altra

specie più grande,che il Guvier riteneva essere il Dentex
macrophthalmus, ma che suppongo più verisimìlmente

possa appartenere al Dentex Gibbosus, in quantochè
il D. macrophthalmus non presenta mai grandi di-

mensioni , e si trova assai più raramente diffuso

nelle acque del Mediterraneo.

Il Dentice volgare durante la mala stagione suole

ritirarsi nelle maggiori profondità del mare, riappa-

rendo in Primavera ed in Estate presso le coste roc-

ciose ed all'imboccatura dei fiumi, per deporre le uova
e prolificare.

Esso vive più o meno abbondantemente in tutto

il bacino del Mare Mediterraneo, ma assai più copio-

samente nell'Adriatico e lungo le coste settentrionali

del Tirreno, anziché lungo le meridionali di questo

mare.

Viceversa diminuisce sensibilmente in numero nei

paraggi occidentali del Mediterraneo, e si fa assai

più raro lungo le spiagge Occidentali dell'Atlantico,

massime verso il Nord; sebbene qualche individuo
si estenda e si lasci prendere, secondo Steindach.,
nel Mare delle Ganarie, a Madera ed a Teneriffa
(Steind., 1. e).

Stando pertanto alle indicazioni degli Ittiologi,
troviamo che il Dentice volgare, a cominciare dalle
Regioni più settentrionali, si presenta:

Sulje Goste d'Inghilterra, a Hastings, Banffshire,
Falmouth (accidennle) Day.

Alla Roccella, Isola Re, Golfo di Guascogna (ra-
rissimo) Moreau.

Linguadoca, Provenza, Gette, Marsiglia (poco fr.)

Brunnich, Moreau.
Portogallo, Lisbona (r.). sec. Brito Gapello e con-

fuso sovente col Pagro.
Lisbona (abbastanza comune) Steind.

Goste occidentali di Spagna (r.) Steind.

Goste meridionali iberiche, Gadice, Valenza, Bar-
cellona (più fr.) Steind.

Nizza (fr. in estate) Risso.

Genova (fr.) Sassi, Giglioli.

Algeri (r.) Valenc, Bourjot.

Goste Africane Mediterranee (solo in Estate).

Tunisi. Isola Calila (abbondante) Vinciguerra.

Isole Baleari (r. nell'inverno) De la Roche.
Malta (m. fr.) Trapani, Culla.

Livorno, Piombino, Cagliari, S. Antioco (abbond.)

Giglioli.

Messina, Taranto, Napoli, Palermo (fr. in estate)

Costa, Cocco, Nob.
Venezia, Trieste, Fiume (freq.). Ninni, Faber.

Dalmazia (fr. in estate) Kolombat.
Questo pesce raggiunge talora la dimensione di

o, 70, o, 80 e anche di o, 90, e trova agevolmente

compratori nei mercati, per la squisitezza delle sue

carni.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In pelle: 5 Es.: o, 86; o, 85; o, 80; o, 76; o, 50.

In alcool: 2 Es. magg. o, 23; o, 22; 6 pi ce. 0, 07;

o, 05; o, 03.

Trepar, osteolo^.: 2 Schei.; o, 65; o. 36.

Trcpar. splancnol. a secco : 2 App. branc.; T. dig.

Trep. in alcool: 1 App. diger.; x'Vpp. 5; App. 9;
4 Occhi.

Proporzioni notate negli esemplari sudetti.

Lungh. tot.

Alt. del corpo

Lungh. testa

Altez. testa

Diam. occhi

Spaz. preorb.

Spaz. interorb.

Lungh. pett.

Lungh. caudale

0, 850; 800; 0, 760; 0, 500.

o> 270; 0, 260; 0, 250; 0, 150.

0, 220; 0, 200; 0, 200; 0, 130.

0, 200; 0, 200, 0, 190; 0, 120.

0, 020; 0, 020; 0, 019; 0, ois.

0, [io; 0, 100; 0, 070; 0, 060.

0, 065; ^, 060; 0, 050; 0, 040.

0, iSo; 0, 180; 0, 170; 0, 150.

0, 090; 0, 080; 0, 080; 0, 065.

0, 120; 0, no; 0, 100; 0, 090.
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33^ Sp. (2'' del Gen.) Dentex gibbosus, Cocco ex Rafin. (Dentice coronato).

Car. specifici. — Corpo ovale allungato, tono, propor:(Jonatamente molto ingrossato nella parte anteriore,

attenuato verso la coda; Testa grande, fornita di una grossa gobba suW occipite; Occhi normali, minori dello

spazio preorbitale; %agi,n spinosi non prolungati in filamenti; Scaglie grandi, col margine posteriore gros-

solanamente dentellato; Colore del corpo rossigno, sparso di macchie irregolari nerastre.

14; C. 24; V. 1/5.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Dentale dalla corona.

'Dentale coronato.

Dentice gobbo gibboso.

Tauro Imperiale (Sic.

Tisci Taulu o Pauru (Sic).

Pauru ncurunatii {Sic, Mess., Nap.).

Paguro incoronato (Mongitore, Sicilia ricercata, T. 2,

p. 87).

Crox_:^a (Val di Noto) Rafin.

Paulu incoronatu (Nap., Lecce) Costa.

Dentice Praj'o (Nap., Lecce) Costa.

Esteri.

Le Dente Boisseau (Fr.).

Le Dente couronè (Fr.).

Targo de Morrò (Setubal, Lisbona) Brito, Steind.

Porgo de mielra (Algarve) Brito, Steind.

Tachan (Cadice) Machado.
Capatao (Lisbona).

Dentao (Fortog., Lisb.).

Denton (Cadice, Barcell.).

Purgo Vilucchio (Teneriffa) Steind.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In pelle: 4 Es.: 104; o, 90; o, 88; o, 70.

Trepar. osteolog:: 1 Schei.: o, 91 ; Arco toracico

ed addora. isolato; Testa isol.; Testa divisa in

vertebre ed in tabella per confronti.

Prepar. splancnol. a secco: 2 Tubi dig. con ciechi

pilor. sviluppati; 3 App. branch.; Br. injettate a

gesso col cuore.

Prepar. splancnol. in alcool: 2 App. dig.; 2 App. ^ ;

I App. 9; -^PP* branch. col cuore; 2 Occhi.

D. 12/10; A. 3/8. 1

Dentexgibbosus, Cocco ex Rafinesq. in Giorn.

Lett. Scienz. Arti Sicil., T. 42.

id. in Ind. Pesci Messina, mns., p. 21,

n. 103; id., ed. Facciola, 1886, p. 19,

sp. 91 (Descrizione e nota).

Bonap., Catal. Pesci Eur., p.53, n.454.

Heckel, Pesci Dalmaz. in (Carrara, Óe-

scriz. Dalmaz. Pesci, p. 83.

Machado, Peces Cadiz, p. 14.

Nardo, Prosp. Pesci Faun. Ven., p.76.

Doderl. , Istitut. d'incoraggiam., Pa-

lermo Sed. 13 Agosto 1863.

Perugia , Elenc. Pesci Adriat. , p. T2,

sp. 110.

Costa (A.), La Pesca nel R.Nap., p.83.

id. id. I Pesci del Golfo Napoli in

Ann. Min. Agric, I, p. 440.
Trois, Prosp. Pesci Adriat., p.38, n.103.

Doderl., Prosp. Pesc.Sicil., p.38, sp.117.

id. Bull. Soc. Se. nat., Palermo, n. 9
(sed. 12 Gen.).

Giglioli, Elenc. Pese. Ital.. p.20, sp.27.

id. in Relaz. dell'Espos. Intern. Pesca

Berlino, p. 78.

Kolombat., Pesci Acque Spalato, p. 6.

id. Fische gewassern v.Spalato, p.i i.

Moreau, Hist, Nat. France, III, p. 60.

Trois, Consider.sul D. Gibbosus in Atti

R. Istit. Ven. Se. Let. A rt., Ser.VI, T. V.

Kolombat. , Catal. Vertebr. Dalmat.
,

p. 20 sp. 1$.

Sinonimie.
SuvoScov (greco ant.) Athen., 1. VII , p. 327.

1638 Sytiagris, Aldrovandi, De Pise., Lib.II, p. 166

(con rozza ma caratteristica figura).

18 IO Sparus gibbosus, Rdfin., Car. Gen., p.47, sp.126;

Indice Pesci Sic, p. 25, sp. 172.

1832 Dentex gibbiceps, Reus, In Isis, p. 626.

1833 Dentex regalis, CunlVàmQ in Mem.Acead.Bru-
xelles,T.X?; id.Lett.al P.Appendini,p.226.

1840 Dentex synodon, Risso, in Archiv. natur. Wieg-
mann, T. X p. 382.

1867 Dentex vulgaris var VvConstruosa, Steindac, in

Icht. Bericht. Span. u. Portugal. Reise in

Sitzb. K. Ak2d. Wiss. Wien. Bd.LVI, i»

Abth., p. 22, n. 9, Tab.VIII, fig.2 (testa).

1867 Dentex filosus , Brito Capello (nec. Valenc.),

In Jornal Se. Math. Lisbon. , I, p. 249,
sp. 16, Tab. IV, fig. I (et deseript.).

1883 Dentex vulgaris var., Day, Fish. Great Brit.,

p. I9,\i. ;. sp. I.

1837 De

1843 id.

1846 id.

» id.

i8s7 id.

1860 id.

1863 id.

1866 id.

1871 id.

» id.

187S id.

1878 id.

1879 id.

1880 id.

1881 id.

» id.

1882 id.

1881 id.

1886 id.

id.

. Proporzioni.

Lungh. tot. I, 104; 0, 900; 0, 880;

Ah. del corpo 0, 360; 0, 320; 0, 280;

Lungh. tetta 0, 260; 0, 240; 0, 220;
Altez. testa 0, 280; 0, 260; 0, 230:
Diam. occhi 0, 050; 0, 040; 0, 03s;
Spaz. preorb. 0, 120; 0, no; 0, 090;
Spaz. interorb. 0, 100; 0, 090; 0, 080;
Lungh. pett. 0, 200; 0, 190; 0, 180:

Lungh. ventrali 0, 120; 0, no; 0, no;

o, 700.

O, 220.

o, 180.

o, 190.

o, 030.

o, 080.
o, 080.

o, 150.

O, 100.
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Descrizione.

Corpo ovale-allungato, tozzo, proporzionatamente
molto grosso nella parte anteriore, attenuato verso
la coda, coperto di scaglie grandi, ellittiche, col mar-
gine posteriore ondulato e grossolanamente den-
tellato. L'alte^^a massima del suo tronco è contenuta
2 3/4 a 3 volte, nella lunghezza totale del corpo.
La lungheria del capo lo è 3 1/4 a 3 1/2 volte circa

nella stessa misura, ed è un pò minore della propria

altezza. Testa molto grossa, elevata, /orw/to J/ una
grossa prominenza rotondata sull'occipite, più marcata
nel 5, che nella -5- ^^ Idrofilo superiore del corpo
ascende obliquamente,quasi rettilineo, sino alla fronte,

ove nel (5, si conforma in un breve arco convesso
che occupa tutta la regione occipitale

;
poi depri-

mendosi alquanto ali' indietro, procede quasi ret-

tilineo per tutta la lunghezza della dorsale, al ter-

mine della quale , si abbassa repentinamente per

formare il margine superiore del troncone della

coda, ed inserirsi nella codale. Il Trofilo inferiore

del corpo, dipartendosi dall'estremità della mandi-
bola, procede, molto più archeggiato inversamente
del superiore, per tutta la regione addominale fino

al termine dell'anale, ove, rialzandosi repentinamente,

concorre a formare la linea paralella inferiore del

troncone della coda. Il Troncone però nel D. gib-

hosus e molto più ristretto e lungo che nel 'D. vul-

garis, la sua lunghezza essendo doppia dell'altezza.

—

Muso grosso , ottuso , e quasi troncato all' avanti.

Bocca mediocre , con mascelle subeguali. Labbra
grosse. Lo squarcio orale arriva appena al margine
anteriore dell' orbita. Il Mascellare superiore lungo,

stretto, oltrepassa di poco all'indietro il margine del-

l' orbita , e colla sua estremità posteriore uncinata,

accoglie, come nelle altre specie di Dentici, il capo

posteriore dell'interraascellare; 4, S grossi denti ca-

nini adunchi, sporgono sul davanti della mascella

superiore, q j 6 consimili, nella mascella inferiore,

gii esterni sempre più grossi dei medii e degli in-

'terni, seguiti sui lati, da una fila di denti conici acuti

un po' più bassi e diradati, e dietro questi, da una
larga zona di denti minuti a scardasso

,
più fitti e

numerosi che nel T). vulgaris.

Occhio di mediocre dimensione ; il suo diametro

si trova contenuto 5 a 6 volte nella lunghezza della

testa e 2 1/3 a 3 vohe nello spazio preorbitale.

Primo sott' orbitale trapezoide, molto grande, più alto e

trasversalmente più largo che nel D. vulgaris, co-

perto di grosse strie oblique; ^^:(:^/ opercolari tutti

coperti di larghe scaglie, che si estendono anche
sulla prominenza occipitale ; Mascelle e spazio inte-

rorbitale, nudi; orifici nasali come nelle altre specie

congeneri; preopercolo ampio, col margine posteriore

largo,che a sua volta è leggermente striato,e tapezzato

in parte di piccole scaglie irregolari liscie; opercolo e

sottopercolo connessi insieme in un pezzo triangolare,

coll'angolo posteriore mozzo; sette od otto serie di

scaglie si stendono sulle guancie fra il sott'orbitale

e l'angolo del preopercolo.

La linea laterale scorre poco curvata al 1/4 su-
periore dei lati del Corpo, e porta un numero di
scaglie sempre minore di 60, restando le scaglie
trasversali dei corpo in n. di 22, 8/i4-}-i. Le sca-
glie del corpo son molto grandi, ellittiche, col mar-
gine posteriore ondulato, grossolanamente dentel-
lato, e di un colore rosso fosco od amaranto.

La natatoja dorsale incomincia molto più all' in-

dietro della base delle pettorali , e porta 12 raggi
spinosi molto robusti, non prolungati in filamenti,

e IO, Il molli, l'ultimo doppio. I primi 2 raggi spi-

nosi sono brevi, adnati, il quarto, che è il più lungo,
pareggia pressoché in lunghezza il 1/4 o 1/5 del-

l'altezza del corpo. 1 raggi molli della dorsale sono
meno lunghi del quarto raggio spinoso. L' ^Anah
porta 3/8 raggi; il primo spinoso brevissimo, il se-

condo ed il terzo lunghi, quest' ultimo un po' più

lungo del secondo, ma sempre più breve del primo
raggio molle. Pettorali m.olto lunghe, lanceolate,

pari in lunghezza alla 1/2 circa dell'alt, del corpo.
Ventrali triangolari, pari ad 1/3 circa dell'altezza del

corpo. Caudale mediocremente forcuta, colle punte
molto affilate, pari in lunghezza ad 1/6 di quella del

corpo.

Colore del corpo, rosso ranciato pressoché uni-

forme con riflessi argentini, sparso di grosse mac-
chie oblunghe nerastre, più copiose e fitte sul Capo,
sul dorso, ed intorno in linea laterale.La// del corpo di

color rosso amaranto con riflessi dorati. Ventre di color

rosso ranciato con riflessi argentini. Fronte, sott'or-

bitale, rosso-bruni. Guancie rosso-ranciate molto ca-

rico. Natatoje di color ranciato carico. Pettorali 3.ma-

rantine. Ventrali e Anali fosche con riflessi di color

amaranto. Caudale rosso-bruna. Una grande macchia

oscura sorge presso il margine superiore dell'oper-

colo. Iride argentina con un cerchio bruno-dorato.

A questi caratteri il signor Trois ne aggiunge
alcuni altri tratti dagli archi branchiali di un sog-

getto preso neir Adriatico; notando, che le appen-

dici aculeate del primo arco branchiale in n. di 16

nel D. Gibbosus, hanno una forma di tubercoli acu-

leati di rilevante grandezza , e nel D. vulgaris of-

frono una forma prismatica lanceolata, e sono ton-

siderevolmente più larghi e più brevi, quasi somi-

glianti all'ultima falange di un dito umano. Q.ueste

appendici negli archi seguenti, nel D. gibbosus con-

sistono in placche di figura ellissoide irregolare, col

diametro maggiore diretto in senso longitudinale

dell'osso della branchia; mentre quelle del D. vul-

garis sono più gracili, meno fornite di aculei, ed

hanno invece il loro massimo diametro nel senso

trasversale dell'osso della branchia (Trois, 1. e).

Anche i denti faringei (sec. Trois) nel D. Gibbosus

sono più numerosi, più sviluppati con una forma un-

cinata molto più spiccata di quella che riscontrasi 1

nella specie congenere.
|

Il tubo intestinale del T). gibbosus inoltre è al-

quanto più breve di quello del D. vulgaris mentre 1

34
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lo stomaco che ha forma di lungo sacco cieco, va

munito all'estremità pilorica,di 4 appendici piloriche,

grosse, digitiformi, che si aprono direttamente nel

primo tratto dell'intestino tenue, anziché di 5 come
nella specie congenere.

A queste diligenti osservazioni del D/ Trois,

devo soggiungere, giusta i 3 esemplari dell' Appa-
rato branchiaie del D. gibhosus posseduti da questo

Museo, che anche sul primo arco branchiale le ap-

pendici aculeate presentano in gran parte la forma
di dischetti lamellosi un po' ricurvi, marginati in-

ternamente da una fitta serie di denticini acuii.

Storia.

11 primo a far menzione in iscienza di questo pesce,

se la memoria non mi falla, è stato l'abate Alberto

Fortis nel suo viaggio in Dalmazia , rammentando
Sebenico, e 1' attiguo Canale delle Castella. — Ri-

cordo pure d'aver letto qualcosa in proposito, in

un' Opera del Padre Appendini , delle Scuole pie,

sulla questione della patria di S. Girolamo , nella

quale si trova inserita una lettera del D.'^ Cantraine

sul D. regaìis.

Non v' ha dubbio però, che anche prima di que-

st'epoca, il D.gibbosiis avesse fissata l'attenzione degli

ittiologi, poiché l'Aldrovandi nella sua opera de Pi-

scibus, ne diede una rozza ma caratteristica figura.

In Sicilia , ove il T). gibbosus è abbastanza fre-

quente, il primo a farne parola fu Mongitore nella

Sicilia ricercata, T.2, p.87 (1743), indicandolo sotto

il nome volgare di Pagare incoronato, e come uno
de' più squisiti pesci.

A questi tenne dietro nel 1810 il Rafinesque nel

noto suo Indice dei Pesci di Sicilia (1. e), ove gli

appose il nome scientifico di Sparus gibbosus; e più

tardi il D."" Cocco nel Giornale di Sciente, Lettere

ed Arti di Sicilia, T. 42 (1837); e meglio nel suo
Indice dei Pesci dt SvCessina {l'è^^) annettendovi una
breve, ma esatta frase descrittiva.

In quanto all'Adriatico, il Dentex gibbosus venne
successivamente ricordato da Heckel, dalNardo, dal

Perugia, dal Trois, dal Kolombatovic (1. e.) che
lo inscrissero tutti distintamente nei loro cataloghi.

Richiesto più volte io stesso dai miei colleghi sul-

l'entità specifica di codesta specie, dapoiche n'ebbi

per le mani parecchi soggetti per le preparazioni
del Museo Zoologico , credetti mio dovere di tes-

serne una breve descrizione, che unitamente ad una
relativa fotografia del pesce, presentai all'Istituto di

incoraggiamento di Palermo , nella sua seduta del

13 Agosto 1863.—duesta memoria non venne pub-
blicata

, ma se ne fece solo un verbale posteriore,
atteso la soppressione del sudetto Istituto, e la sua
trasformazione nella attuale Società di Scienze na-
turali ed economiche di Palermo.

Tuttavia ritentai l'argomento nella seduta del 12
Gennaio 1879 dì questa ultima Società (V. Bullet..

n. 9), nell'occasione ch'io annunziava all'onorevole

Consesso la cattura di un esemplare del D. filosus

nelle stesse acque del circondario di Palermo.— E
nel tempo stesso, onde aff"ermarne maggiormente la

distinzione, ne inviava un grosso esemplare all'Espo-

sizione internazionale di Pesca di Berlino, e ne co-

municava a miei corrispondenti larel.uiva fotografia;

come ebbe a riferirlo il Prof. Vinciguerra nei la Me-
moria sulla Crociera della Violmte, p. 38.

Pochi anni dopo (nel 1883) il signor Trois, vice-

segretario dell' Istituto Veneto di Se. Leti, ed Arti,

che aveva avuto a Venezia un beli' esemplare di

questo pesce, pescato sulle coste d' Istria, mi chie-

deva conto delle mie osservazioni, e dei precedenti

lavori scientifici intorno a codesta specie. In tale

occasione gli trasmisi un sommario dei principali

ca^-atteri eh' io aveva notato nel T>. gibbosus , ai

quali, riconfermati i precedenti che furono da esso,

aggiunse in una dotta sua memoria inserita nel T.V
degli Atti dell'Istituto Veneto (1. e), alcuni altri ca-

ratteri distintivi tratti dall' apparato branchiale del-

l'esemplare eh' egli aveva sott'occhio , allo scopo di

viemeglio convalidare la distinzione specifica di

questo pesce.

Come è ben noto, le opinioni degli scienziati sul

valore specifico del D. gibbosus, non sono state per

lo passato al tutto conformi.—Il D."" Steindachner,

di fatto, nel rapporto del suo viaggio in Portogallo

Io qualificò una varietà mostruosa della specie co-

mune (1. e). Il Day Io inscrisse fra i sinonimi del

D. vulgaris; Brito Capello, che ne rinvenne parecchi

soggetti nelle acque del Portogallo, lo identificò col

D. filosus. II D." Moreau, non avendone trovato

traccia sulle coste della Francia, domandò cosa era

questo singolare Dentice ? forse il Dentex Sinodon
del Risso? (1. e, p. 61).

A contraposto di essi, altri Autori, eccedettero al-

quanto in cotale apprezzamento ; così il Reus per

distinguerlo gli diede il nome novello di D. gibiceps;

il Contraine che ne potè vedere degli esemplari nel

suo viaggio in Dalmazia , lo insignì del nome di

D. ngalis, quale traduzione della denominazione di

T>ental della Corona impostogli dai nazionali.

Oggidì la maggioranza degli scienziati è proclive

ad ammettere una perfetta distinzione fra queste 2

specie di Dentici.

E per vero non ci vogliono molte parole per ri-

conoscere quale fra queste varie opinioni sia la

reale, poiché chiunque abbia veduto una volta uno
di questi pesci, e ne abbia fatto il confronto coi più

grossi soggetti del D. vulgaris, non esiterà al certo

a riconoscerne 1^ diversità, tanto ne è caratteristico

l'aspetto ed i relativi caratteri esterni ; che anzi ar-

disco asserire, come praticamente mi è avvenuto
più volte, che dalla semplice ispezione di un pezzo

di tronco di questo pesce , e dalla forma delle rv--

lative scaglie e dai colori, si può anche giungere a

riconoscerne la specie.
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Abitazione.

Stando alle indicazioni degli ittiologi il D. gih-

bosus si pesca :

Nelle acque delle Canarie, a Teneriffa (Steind.).

Sulle Coste del Portogallo (abbastanza frequen-

temente) Brito.

A Lisbona, Algarve, Setubal (Brito),

A Cadice, Barcellona (Steind., Machado).
A Nizza (Risso).

Napoli (Costa).

Coste dell'Istria (Trois).

Neil' Adriatico più o meno abbondantemente, in

ispecie nei contorni di Sebenico.

Intorno alla Sicilia ed alle sue isole minori, (fr.

in Estate ed Autunno) Nob.

In Sicilia si prende in particolare dai pescatori

Trapanesi lungo le coste meridionali, e presso le

isole dello Zimbaro e dei Cani; ove la pesca è talora

cosi abbondante, che non potendosi esitare i pesci

sul luogo o nei prossimi mercati, i pescatori li ri-

tagliano in pezzi minori , li cuociono in gelatina,

ed immessi in barili, li inviano a smerciare nelle altre

città dell'Isola e dei Continente.

A tutti è nota in Sicilia la delicatezza delle carni

di questo pesce, che si smercia a prezzi molto più

alti, di quelle d'ogni altra specie congenere.

33^ Sp. (3^ del Gen.) Dentex filosus, Val, in Webb et Berth., desc. Canar., Icht., p. 37.

^Dentice a lunghi raggi dorsali).

Car. specifici. — Corpo ovaie-allungato, coperto di scaglie mediocri; Testa convessa, normale, colla fronti

alquanto prominente; Muso breve, ottuso; Occhi di media dimensione, col diametro minore dello spazio preor-

bitale; ^°, 4'^, ^° faggio spinoso della dorsale prolungati in sottili filamenti; Cadale forcuta ; Colore rosso-

roseo vivace uniforme con riflessi argentini e con io, 12 linee brune longitudinali sui fianchi.

D. 12/10; A. 3/8; P. 14; C. 17; V. 1/5.

Linea laterale 60; Linea trasversale 8/14; Lunghezza o, 60.

1836

1850

1859
J867

1868 id

1869 id.

I87I id.

1870
1878

id.

id.

1879 id.

1880
1882

id.

id.

T)entex filosus, Valenc, in Webb, Berthel.

Canaries, Poiss., p. 37, pi. 6, fig. i.

id. Guichenot, Explor. scientif. Algerie,

Poiss., p. 52.

id. Gùnther, Catal. I, p. 371, sp. 6.

id. ? Brito Capello, Catal. Peces Portugal,

in Jornal Se. phys., T. I, p.249, sp.i6

(an. T>. gibhosus ?)

Steindach., Icht. Notizen. VII in Sitzb.

K. Akad Wiss. Wien, Bd. LVII, p. 975
(a part., p. II, sp. 6) (a Teneriffa).

Brito Capello , List, peces colligidos

Algarve, in Jornal, 1. e, T. II, p.229.

id. Peix de Madeira, ibid. T.IlI,p.i98,

sp. 26.

Bourjot, Poiss. Marche d'Alger., p. 56.

Doderlein, in Prosp. Pesci Sicil., Ap-
pend., p. 62, sp. 40.

id. in BuUet. Soc. se. nat. Palermo,

Gennajo, n. 9, p. 1-3.

Giglioli, Elenc. Pese. Ital., p.8o, p.28.

id. [ Es. colto presso Zara, sec.Vincig.,

1. e, p. 38.

Steindachner , Beitr. Z. Kenntniss d.

Fisch Afrik's Aus d. Bd. XLV Denk-
schrift K. Ak. Wiss. Wien, p. 3 (Se-

negal, Canarie, Adriai. Spalato).

1883

1882 id. Kolombatovic , Fishe gewassern , v.

Spalato, p. II.

1884 id. id. Aggiunte ai Pesci della Dalmazia,

p. 23.

1886 id. id. Imenik Kraljesnjaka Dalmacije
,

p. 7, sp. 13.

1888 id. id. Catalogus vertebrat. Dalmaticor.

,

p. 20, sp. 14.

id. Vinciguerra, Risult. crociera Violante,

p. 36, sp. 18.

NOMI VOLGARI
'

Italiani.

Dentice a raggi dorsali filamentosi.

— a lunghi raggi dorsali.

Dentici imperiali (Sic).

Esteri.

Le dente a dorsale effih'e.

Le dente a filets.

Non pargo (Canarie) sqc. Steind.

Serrude (Teneriffa) Steind.

Subatui Prlj'as ili Bariahtar (Slav.) Spai,, Kolorab.
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Descrizione.

Corpo ovale, allungato, alquanto compresso, co-

perto di squame mediocri più piccole e più forti che
nel T). vulgaris, col margine posteriore largamente

denticolato. L' alte^^a del corpo sta 3 1/2 volte nella

lunghezza totale; la lungheria del capo sta 4 volte

nella stessa misura, ed è un po' minore della propria

altezza; Capo piuttosto elevato, esso somiglia molto
a quello del D. vulgaris, ma la cresta sagittale che

gli scende sulla fronte, rende questa regione rigonfia

e più rialzata che nelle specie affini. La Ibiea di pro-

filo superiore difatti, nel T). filosu s sale obliquamente

con una curva archegiata più elevata sino al disopra

degli occhi, di là procede, leggermente arrotondata,

per tutta la lunghezza della dorsale, al termine della

quale, ripiegandosi all'imbasso, forma la linea supe-

riore retta del troncone della coda, e s'innesta nella

codale. Il Profilo inferiore è un pò più convesso in-

versamente nell'addome, della curvatura dorsale.

—

Il Muso è breve ed ottuso, quasi troncato anterior-

mente; la bocca mediocre; il suo squarcio raggiunge
appena il margine anteriore dell' occhio. Il mascel-

lare superiore è largo, rettilineo , colla parte ante-

riore ricoperta in parte dal lembo inferiore del

preorbitale. Le mascelle portano nella parte anteriore

4 robusti denti canini, alquanto ricurvi, seguiti sui

lati da una serie di io, 12 denti minori puntuti, ed
all'indietro da una larga zona di denti minuti, che
fasciano in parte anche i denti maggiori.

Occhi mediocri, intermedii per grandezza fra quelli

del D. vulgaris e del D. macrophthalmus. Il loro

diametro è pari ad 1/5 circa della lunghezza del

capo, ed alla 1/2 o ai 2/3 dello spazio preorbitale.

Sott'' orhilale trapezoide, grande , senza scaglie , ma
coperto di grosse strie irregolari verticali. Preoper-

colo alto, stretto, scaglioso, col margine posteriore

largo, rotondato , e leggermente striato. Opercolo
connesso insieme al sottopercolo in un disco trian-

golare, che termina posteriormente in una breve
punta ottusa e si trova coperto da 7 serie di scaglie,

più larghe di quelle del preopercolo. Interopercolo

convesso, assai stretto, e privo di qualsiasi spina o
dentellatura.

La linea laterale è ben marcata, procede paralel-

lamenie alla curva dorsale, e decorre al 1/4 supe-
riore dell'altezza del corpo; essa porta 55 scaglie

circa mentre se ne noverano 22 , 8/14 -f- i in una
linea trasversale del corpo.

Le scaglie generali del corpo, sono ovoidali, ellit-

tiche, col margine anteriore fortemente radiato, ed
il posteriore densamente coperto di denticini bassi

ed ottusi. Esse rivestono la testa, i pezzi opercolari,
le guancie, ma non si estendono nello spazio inte-

roculare, e lungo il margine anteriore del muso.
La Dorsale prende origine un po' dietro la base

delle pettorali. Porta 12 raggi spinosi e io molli;
il 1° raggio spinoso è brevissimo, il 2° doppio di

questo, il 3°, il 4° ed il 5" sono prolungati in esili

filamenti; il 5° dei quali che è più lungo degli altri^

pareggia ed anche oltrepassa in lunghei^a V altex_^a

del corpo. V tAnale ha 3/8 raggi col 3° raggio spi-

noso alquanto più lungo del 2".

Le Pettorali sono lunghe, falciformi, appuntite,

fornite di 14 raggi, e quasi pari in lunghezza alla

1/5 parte della lunghezza del corpo. Le ventrali

sono più brevi delle pettorali; ma hanno talvolta il

primo raggio molto lungo ed afìSlato. La Caudale
è molto forcuta, coi lobi appuntiti, e pari in lun-

ghezza alla 1/4, quasi 1/5 parte, della lunghezza del

corpo.

Gli aculei del primo arco branchiale in questo pesce
sono lunghi, lanceolati, e ricinti internamente di mi-
nutissimi denticini aghiformi; quelli degli archi po-
steriori hanno la forma di piccoli gruppi o dischetti

ovoidali, irti di esili spine.— Le ossa faringee infe-

riori portano una o due fila di piccoli denti conici,

puntuti, tramezzati da una stretta zona di denti mi-
nimi rasati, a scardasso. •

Il Colore di questo pesce è uniformemente rosso-

roseo, più o meno vivace, con riflessi dorati o ar-

gentini sul dorso e sui fianchi , e roseo-argentino
sul ventre; 14 o 15 linee strette, brune, decorrono
lungo i fianchi, convergendo in 6, o 7 consimili nel

troncone della coda. Veruna macchia azzurrognola
irregolare appare sul corpo. Le pettorali sono ros-

signe con una macchia rosso-azzurrognola alla base.

Le Ventrali a la Caudale hanno pure una vivace

tinta rossigna.

Una gran macchia fosca rotondata domina all'o-

rigine della linea laterale, sopra l'angolo superiore

dell' opercolo; ed un' altra consimile stendesi dalla

fronte sino all'apice del muso.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In pelle.'. 2 Es.: o, 60; o, 56.

Trepar. osteolo^.: 2 Schei.: o, 69; o, 54.
Trcpar. splancnol. a secco: 2 App. branch.

Trej). in alcool: 2 App. branch.; 3 App. diger.;

2 App. 5; App. 9; Occhi.

Proporzioni notate negli esemplari sudetti.

Lungh. tot. 0, 600; 560.

Alt. del corpo 0, 175; 0, 160.

Lungh. testa 0, 150; 0, 140.
Altez. testa 0, 155; 0, I4S-
Diam. occhi 0, 030; 0, 025.
Spaz. preorb. 0, 070; 0, 060.
Spaz. interorb. 0, 060; 0, 050.
Lungh. pett. 0, 200; 0, no.
Lungh. ventrali 0, 140; 0, 130.

Lungh. caudale 0, 100; 0, 085.
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Annotazioni.

11 Dentex filosus y venne riscontrato per primo nel

1836 dal Valenciennes nelle acque delle Canarie, e

da esso descritto nella relativa ittiologia di queste

Isole (1. e). Qualche anno dopo, Guichenot ne rin-

venne alquanti soggetti nelle acque di Algeri,mercè

i quali egli potè convalidare i caratteri distintivi

ravvisati dal Valenciennes negli esemplari delle Ca-

narie. Dopo di essi, il D. filosus, venne successiva-

mente avvertito dagli Autori in varie parti del Me-
diterraneo, dell'Atlantico e dei Mari Australi.

Come risulta dalla precedente descrizione, 3 sono

i principali caratteri che contradistinguono questa

specie dalle altre più o meno affini e congeneri; il

prolungamento in cottili filamenti del 3", 4°, 5** rag-

gio spinoso della dorsale; il diametro mediocre del-

l'occhio, che è intermedio in dimensione fra quello

del D. macrophthalmus e del D. vulgaris ; il muso
breve, ottuso, colla fronte prominente e col profilo

superiore più rialzato che nelle altre specie affini.

Mercè le diligenti ricerche degli ittiologi recenti,

la scienza conosce oggidì paiecchie specie di Dentici

forniti di raggi prolungati in filamenti e fra questi

il D. nufar Ehremb. del Mar Rosso , il T). fila-
mentosus, Cuv. Val. (Synagris filamentosus, Gùnth.),
il D. setigerus, Cuv. Val. {Synagris sinensis, Gùnth.).

Tutte queste specie però, sia per la relativa for-

ma e proporzione del corpo, sia per l'allungamento
di diversi raggi dorsali, sia per la disposizione dei

denti e dei colori del corpo, offrono tali differenze

specifiche , da non poterle confondere colla specie
attuale. Tutt' al più si potrebbe credere, che il D.
nufar del Mar Rosso (Polistemus nufar, Klunz.),

possa essere il più prossimo rappresentante Indiano
del D. filosus dell'Europa e delle Canarie.

Il D.'' Brito Capello, nel suo catalogo dei Pesci
delle Acque del Portogallo (1. e), notava, che sui

Mercati delle Città Portoghesi , in alcuni anni, ve-

niva portata abbastanza frequentemente una specie
di Dentice avente la protuberanza frontale del D.
filosus, gh individui della quale non presentavano
mai filamenti dorsali. Egli a questo proposito, attri-

buiva a Lowe l'opinione, che il filamento dorsale
di questi pesci fosse proprio delle forme giovanili;

e la protuberanza frontale il carattere nuziale o ma-
schile della specie. — Il D.' Vinciguerra, che ha ri-

sollevata codesta questione nella sua Memoria Ri-
sultati della Crociera della Violante a p. 38 (1. e),
ha pienamente confutata cotale ipotesi, facendo no-
tare che i filamenti dorsali del D. filosus non pos-
sono in verun modo essere considerati come indizio

dì età giovanile, essendo stati verificati dal Valen-
ciennes, dal Gùnther, e da Doderlein, in grossi esem-
plari adulti, lunghi 5, 6 decim.; cosa ch'io ho potuto
confermare anche più di recente nei varii individui

colti nelle Acque marine della Sicilia.

Brito Capello inoltre nella predetta sua memoria,
si mostrava propenso ad ammettere, che il D. filosus

Val., fosse sinonimo del D. gibbosus, Raf.

Anche codesta opinione del dotto naturalista por-
toghese non può essere ammessa in iscienza , in

quanto che il T>. gibbosus , in ve'-una età presenta

traccie di allungamento dei raggi dorsali , e d' al-

tronde è cotanto diversa la forma del suo corpo e

del capo , così distinti i suoi caratteri specifici , da
non potersi ne manco sospettare, che esista qualche
analogia fra queste due forme di Pesci.

I bellissimi scheletri di Dentici , che sono stati

preparati e si conservano nel nostro Museo Zoolo-
gico, permettono all'osservatore di apprezzare ancor
meglio le differenze specifiche che intercedono fra

le sudette 4 specie. — Così, per quanto riguarda il

D. filosus, si vede che la porzione intcrorbitale del

frontale
,
quella che caratterizza principalmente la

specie , è rigonfia , arrotondata , ed anziché essere

continua colle attigue ossa del capo, riesce declive,

e forma un angolo ottuso colla sovrastante por-

zione dell'osso occipitale. Questo a sua volta è for-

nito di una altissima cresta centrale, a margini roton-

dati, che per tal guisa concorre ad informare la linea

arcuata di profilo che connette la testa colla parte

anteriore del dorso.— Anche l'osso sottorbitale si

mostra proporzionatamente meno alto, e molto più

allargato per trasverso di quello del D. vulgaris,

permettendo così alT^rbita di occupare un maggior
spazio sulla faccia laterale della testa.

Abitazione.

Il D. filosus venne fin'ora riscontrato :

Nelle Isole Canarie (fr.) Valenc.

A Teneriffa (Steind.).

Al C. di Buona Speranza (Gùnther).

Nel Senegal (Steindach.).

Sulle Coste del Portogallo (Brito).

Andalusia (Graells).

Nelle acque di Algeri (r.) Guich., Bourjot.

Mari della Sicilia, Palermo (m. fr.) Nob.
Nell'Adriatico a Zara (Giglioli).

A Spalato (Kolomb., Steind.).

Alle Bocche di Cattaro (Vinciguerra).

Nei mari della Sicilia , tuttoché non moho co-

pioso, appare più frequentemente che in altri luoghi.

Generalmente lo si prende in tempo d'estate e d'au-

tunno lungo le coste occidentali e meridionali del-

l' Isola.

35
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34'' Sp. (4» del Gen.) Dentex Macrophthalmus, Cuv. Val., (^Ventale occhione).

Car. specifici. — Corpo ovale, oblungo , allargato nel me:(io , coperto di scaglie mediocri, cigliate ; Testa

convessa, normale, priva di prominente frontali ed occipitali-, Muso corto; Occhi grandi, maggiori dello spa-

zio preorbitale; T)enti cantili della mascella superiore, piuttosto esili, arcuati, sporgenti aWavanti; Raggi spi-

nosi non prolungati in esili filamenti; Colore rosso-roseo, con linee longitudinali dorate sui fianchi.

D. 12/10; A. 3/8; P. 15; C. 17; V. 1/5.

Lungh. 0, 36, o, 40; Lin. laterale circa 50/53; L. trasversale 20, 7/12-134-1.

1830
1836

1840

1845

1846 id.

» id.

1850 id.

1857 id.

1859 id.

1862 id.

1867 id.

1870 id.

1871 id.

» id.

1872

1876

id.

id.

1878
»

id.

id.

1880 id.

1881 id.

1882 id.

(f id.

» id.

1883
t886

id.

id.

Dentex Macrophthalmus, Cuv.Val.,VI,p.227.
id. Valenc, in Webb Berthel. Icht.Canar.,

p. 37 (Anione).
id. Schinz, Europ. Fnun., II, p. 141.
id. Cocco, Ind. Pesci Mess., mns.n.102; id.,

ed. Facciola (1886), p.19, sp.90 (Bud-
dicaru).

Bonapart., Catal. pese. Europ., p. 53,
n. 455.
Sassi, Catal. Pese. Ligur., p. 388.

Guichenot, Expl. scieut. Algerie Poiss.,

p. 51-

Machado, Peces Cadiz, p. 14.

Gùnther, Catal. I, p. 370, sp. 5.

Canestrini, Catal. pesci Genova, p.263.
Brito Capello , Catal. Peces Portugal,
in Jorn.Sc.nat.math., T.I, p.249,sp.i5.

Steindachner
, Icht. Bericht Span. und

Portug. Reise. In Sitzb. K. Akad. Wiss.
Wien, LVI Bd., i"^ Abth., p.24, sp.20,
tab. V.
Bourjot, Liste Poiss. Marche d'Alger.,

p. 55 (Non Le Marie, Poiss. Charente,

p. 13).

Costa (Ach.), La pesca nel R.Napoli,

p. 83.

id. Pesci Golfo Napoli (in Ann. Min.
Agricolt.), T. I, p. 440.
Canestrini, Faun. Ital. Pese, p. 83.
Gervais et Boulart , Poiss. France, II,

p. 95.
Doderl., Prosp. Pese. Sic.,p.38,sp.ii8.

Heldreich, Faun.Gréce, p.85 (^ayYpL).
Giglioli, Elenco Pesci Italia,p.2o,sp,30.

Moreau, Hist. nat. Poiss. France, III,

p. 59, fig. 151.

Kolombatovic , Fische Gewàssern, v.

Spalato, p. 12.

id. Aggiunte Pesci Dalmaz., p. 28.

Reguis, Hist.nat.Provence, p.2i6,sp.56.
Vinciguerra, Risult. Croc. Viol., p.39.
Kolombat. , Imenik Kraljesnjaka Dal-
macije, p. 7, sp. 14.

CataJogus Vertebrator. Dalmaticorum,
p. 20, sp. 15.

id

i$53

1598

1543

1801

1810
1802

1826

1830
1867

Sinonimie.

Suvayp^Sj Si)vo5ov, Ath., VII,p.322, 327 (in gen.).

id. Oppian, I, p. 170 (sec. Gùnther).

? Synagris, Bellon, Aquat., p. 181 (sec. Gùnth.
et Cuv.) (?) Nob.

? Synagris Bellonii, Gesner, Aquat., p. 934.
? Dentatis seu Dentex, Bellon., Aquat., p.179.

1782 Sparus macrophthalmus , Bloch, Ausi. Fisch.,

tab. 272.

id. Lacepede, Hist. Poiss., IV, p. 37, sp. 39
(Sparus gros-oeil).

id. Risso, Icht. Nice, p. 250, sp. 19,

Cichla macrophthalma , Bloch ed. Schneid.
,

p. 337, sp. 4.

Dentex erythrostoma , Risso, Eur. Merid., III,

p. 364, sp. 279, pi. XII, fig. 31.

? Dentex maroccanus, Cuv. Val. , VI, p. 234.
? Dentex parvulus, Brito Capello, Catal.Peces

Portug. in Jornal se. math. natur. , I,

p. 250, sp. 17, (n. spec), (Dentelha)

(an juvenis ?)

NOMI VOLGA RI

Italiani.

Dentale occhione, Dent. grand'occhio.

Dentice, Bocca rossa, 'Dentice rossigno.

Sciamma (Genova) Sassi.

Boucco rougo, Boucca rouga (Genova).

Dentice (Napoli).

Letrino (Taranto) Carruccio.

Dintadu occhiu beddu (Sic.).

'Budicaru, Lotrinu (Messina) Cocco.
Dentici vucca rnssa (Sic).

Esteri.

Le dente aux gros yeux (Fr.).

Le dente gros-oeil, Le dente pagie (Cette).

Gros-oei, Bouco rouj'o (Provenz.) Reguis.

Cachucha (Portoghese).

La taxia (Cadice) Machado.
"Dentelha (giov. ?) (Portogh.) Brito.

Anione (Canarie) Valenc.

Zubatai okonfa (Dalmaz.) Kolomb.
Synagris (greco antico) sec. Cuv. e Gùnther.

$aYYpi (greco moderno) Heldr.
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!5-^

DENTEX MACROPHTHALMUS

Descrizione.

Corpo ovale
,
poco allungato , coperto di scaglie

mediocri , cigliate. L'altezza del tronco è contenuta

3 a 31/4 volte nella lunghezza totale, la lungheria

del capo Io è 3 3/) a 4 volte nella stessa misura, ed

è un po' maggiore della propria altezza.

Il profilo superiore del corpo ascende obliqua-

mente con lieve curva per tutta la regione fron-

tale ed occipitale ; diviene molto inarcato al dorso

e sotto la parte spinosa della dorsale , discende

gradatamente più rettilineo lungo la parte molle
della dorsale, al termine della quale s'mflette all'im-

basso, per formare la linea superiore del troncone

della coda e s'innesta nella codale. Il profilo inferiore

è molto più inarcato inversamente del superiore per

tutta la regione addominale sino al principio dell'a-

nale, ove, rettificandosi alquanto lungo questa pinna,

si ripiega all'insù per formare la linea inferiore pa-

ralella del troncone, e terminare nella codale.

Il muso è grosso e corto ; la bocca breve ed al-

quanto obliqua, il suo squarcio oltrepassa di 1/3 il

margine anteriore dell'orbita. La mascella superiore

è leggermente ricurva e nuda, ed un po' più corta

della mascella inferiore. Essa è guarnita anterior-

mente di 4 canini piuttosto esili ed arcuati, che, a

bocca aperta, sporgono notevolmente avanti il muso,

limitati posteriormente e sui lati da una stretta zona

di denti minori a scardasso, gli esterni dei quali più

grossetti degli interni. La mascella inferiore porta

sul davanti una serie di 8 a io piccoli denti uncinati,

abbastanza validi, e dietro questi una zona di piccoli

denti velutini o rasati.

Vocchio è molto grande, il suo diametro uguaglia

la 1/3 parte della lunghezza del capo , supera di

1/4 della propria dimensione, tanto lo spazio preor-

bitale , che r interorbitale. — 11 disco sottorbitale è

molto stretto e quasi 3 volte più lungo che alto.

—Il preopercolo è viceversa assai grande, rotondato

all'indietro e fornito di un largo margine, su cui si

scorgono numerose striature, ed alquante piccole

scaglie irregolari.

L'opercolo è alto e stretto, ed ha il margine po-

steriore doppiamente scanellato. Sulle guancie, abba-

stanza ]arghe,noveransi 7 serie di scaglie mediocri,in-

terposte fra il sottorbitale, e l'angolo del preopercolo.

La linea laterale corre paralellamente alla curva

dorsale lungo il 4° superiore dei fìanchi;porta 54 a 58

scaglie ; mentre se ne contano una ventina , cioè

6-13 + 1, lungo una hnea trasversale del corpo.

Le scaglie in genere di questo pesce sono piuttosto

piccole robuste, fortemente solcate a raggi nella parte

anteriore, guarnite ai lati di strie concentriche, e

coperte nella parte posteriore di numerosi denti bassi,

ottusi, che suir estremo orlo si trasformano in una

fitta serie di denticini lunghi e puntuti.—Qiiesti ca-

ratteri si ripetono anche sulle scaglie della linea

laterale, indipendentemente del solito canale, che è

breve e centrale.

La dorsale prende orìgine un po' dietro 1' inser-

zione delle pettorali, essa è piuttosto bassa, appena

DENTEX MACROPHTHALMUS

scanellata al suo terzo posteriore, e fornita di 12
raggi ossei proporzionatamente più robusti di quelli

del D. vulgaris, e di io raggi molli; il primo degli
spinosi è mediocremente allungato ed eguale in

lunghezza ai 2/5 del secondo, il quarto ed il quinto,
che sono 1 più lunghi, pareggiano la 1/3 parte circa

dell'altezza del corpo. La caudale porta 3/8 raggi, il

primo dei quali breve, il secondo molto robusto ed un
po' più breve del terzo, che è pure abbastanza forte,

ma sempre minore del successivo raggio molle.
Le pettorali sono lunghe, falciformi, pari in lun-

ghezza ai 2/3 dell'altezza del corpo, e fornui di 15
raggi molli. Le ventrali sono 1/3 meno lunghe delle

pettorali, e portano un robusto raggio spinoso e 5

molli. La caudale, che è piuttosto breve e scanellata

posteriormente, porta 17 raggi molli oltre ai piccoli

basilari, e pareggia in lunghezza un po' meno della

1/5 parte della lunghezza totale del corpo.

Questo pesce è ammantato di un leggiadro co-
lore rosso-roseo uniforme , un po' più carico sul

dorso, sul capo, e sulle natatoie; più sbiadito al ventre.

Su questo fondo si disegnano lungo i lati 15 a 16
linee] dorate longitudinali , che convergendo si ri-

ducono in numero nel troncone della coda.

Il margine del preopercolo, il sottopercclo e le bran-
che delle mascelle spiccano per una tìnta decisamente
argentina, ma punteggiata in esilissime macchie scure.

Codeste punteggiature si ripetono in alcuni soggetti

anche sulle scaglie del ventre. La codale, Vanale, e

la dorsale, sono preferentemente tinte in rossigno.

In alcuni esemplari travedesi una macchia azzurra

o piuttosto rossigno-cupa alla base degli ultimi raggi

della dorsale molle , come lo indica il D.'' Vinci-

guerra, nel suo articolo sulla Crociera del Violante

(1. e., p. 39,

Abitazione.

Il Dentex macrophthalmus vìve pressoché in tutto

il bacino del Mediterraneo, ma vi è molto più raro

delle altre specie congeneri, a tanto che il Bellonio

lo dicrva quasi sconosciuto. A differenza però degli

altri Dentici , esso non raggiunge m^ai una grande

dimensione, mentre non oltrepassa in genere la lun-

ghezza dì 3 a 4 decim, ed il peso di 5 a 6 libbre.

Stando ai ragguagli conosciuti, il Dentex macro-

phthalmus venne fin'ora riscontrato:

Alle Canarie (Valenc, Steind.),

A S. Crux dì Teneriffa (Steind,).

A Cadice (Machado).
A Lisbona (Brito).

In Algeri (Guichenot, Bourjot).

A Nizza (Risso, Moreau). A Genova (Sassi).

A Napoli (Costa). .\ Messina (Cocco).

A Palermo e presso le isole minori (Nob.).

Nell'Adriatico, a Spalato (Kolomb).
In Sicilia però, a differenza di molti altri luoghi,

esso riesce assai più frequente, poiché in pochi anni

ne abbiamo potuto cogliere 14, 15 esemplari di

tutte le età e dimensioni.
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DENTEX MACROPHTHALMUS DENTEX MAROCCANUS

Scheletro.

i

i

Lo scheletro del Dentex Macrophthalmus presenta

: iilcune particolarità che non sì riscontrano nelle altre

,
specie congeneri. Primieramente tutte le sue ossa

i
sono di una sottigliezza, delicatezza, e pellucidità stra-

I

ordinaria, quanto potrebbero esserlo quelle dei pesci

I

Tenioidi. La colonna vertebrale consta bensì al solito

! di 24 vertebre, io delle quali addominali, e 14 cau-
' dal],ma le loro singole porzioni stanno fra loro come

I a 2. Gli archi nevrali, le spinapofisi le emaspine

sono tutte sottilissime, gV Interspinosi un pò dilatati

come nelle altre specie.—Sul cranio le ossa frontali

si mostrano brevi, alquanto convesse, più larghe,

trasversalmente , ed intimamente unite coli' osso

SopraoccLpitale. Quest' ultimo e proporzionatamente

più ampio che nel 'Dentex vulgaris ; esso si pro-

lunga all' innanzi fino sopra la metà dell' orbita, e

porta sulla linea mediana un' alta cresta rotondata,

che iraparte al profilo ascendente del capo la carat-

teristica sua convessità occipitale; mentre altre 2 creste

laterali più basse, appartenenti ai 'Parietali, si col-

legano ai lati colle ossa paraoccipitali, e danno ap-

poggio all' indietro alle ossa della spalla. 11 Disco

sott'orbitah è molto stretto, anzi ^ volte più lungo

che alto; viceversa il Preopercolo è molto più grande,

notevolmente allargato nella parte posteriore, e com-
parativamente più abbassato nella anteriore, il che

permette , alla sovrastante Orbita di occupare un
maggior spazio sui lati della faccia. A cagione della

brevità del muso, le ossa nasali turbinate sono bre-

vissime, ed altrettanto pur brevi, i penducoli ascen-

denti delle ossa intermascellari.

Anche 1' apparato degli archi branchiali presenta

qualche differenza. 11 primo arco branchiale, anziché

essere fornito di dischetti spatuliformi, Io è di una
lunga serie di aculei bacillari appuntiti, guarniti nel

loro lato interno di microscopici denticini aghi-
formi. Gli archi posteriori , sono sparsi di piccoli

bitorzoli o ciuffetti conici, irti di esih spine.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In pelle: 9 Es.: 0,36; 0,34; 0,32; 0,26; 0,24; 0,22.

In alcool : 3 Es.: o, 26; o, 24; o, 20.

'Prepar. osteolo^.: 2 Schei.: o, 32; o, 24.

Trcpar. splancnol. a secco: i App. branch.

Id. in alcool'. lApp. diger.; i App. 5; 1 -^PP. 9>
Encef. Cuore. Occhi.

Proporzioni riscontrati nei precedenti soggetti.

Lungh. tot. o, 360; o, 320; o, 240; 0,220.
Alt. del corpo o, 120; o, 115; o, 090; 0,080.
Lungh. testa o, 105; o, 100; o, 075; 0,060.
Altez. testa o, 100; o, 090; o, 065; 0,052.
Diam. occhio o, 032; o, 050; o, 020; 0,015.
Spaz. preorb. o, 020; o, 020; o, 015; 0,010.
Spaz. interorb. o, 030; o, 030; o, 016; 0,011.
Lungh. pettor. o, 090; o, 080; o, 060; 0,055.

Appendice.

1830 Dentex maroccanus, Cuv. Val., VI, p. 234.
1867 id. Steindachner,Bericht Span. u. Portugal

Reise, l.c, p. 26, sp. 21, Tav.lV,fig.i.

1883 id. Vinciguerra, Risult. Crociera Violante,

P- 39,

1859 T)entex macrophthalmus var.,Gùnth.,Catal.I,

p. 370, sp. I.

A completare I' elenco dei Dentex indigeni dei

mari d'Europa, mi è d'uopo segnalare ancora un'altra

specie di Dentice propria delle coste Africane, molto
affine al D. Macrophthalmus, che i signori Cuv. Val.

registrarono sotto il nome di D. maroccanus nella

loro grand' Opera ittiologica; specie splendidamente
illustrata dal D " Steindachner nel rapporto del suo
viaggio scientifico in Portogallo

, p. 26 (1. e.) con
una tav. IV, fig. i.

Evidentemente , come lo dice il Cuvier
,
questa

specie somiglia molto al D. Macrophthalmus a tanto

che il D."^ Gùnther ne la ritenne un sinonimo. Vi-

ceversa il D/ Steindachner, che ne rinvenne parecchi

esemplari a Cadice ed a Gibilterra, potè dimostrare

eh' essa costituisce una specie affatto distinta. In-

quantoche il suo corpo è più raccorciato del D.
Macrophthalmus, il profilo superiore del capo meno
elevato, l'occhio meno grande, ed intermedio in di-

mensione fra quello della specie preaccennata , e

quello del D. vulgaris; i denti canini della mascella

superiore sono bensì 4, ma molto più robusti che
tìQÌ D. Macrophthalmus, mentre dietro di essi e dietro

quehi della mascella inferiore sorge una piccola zona
di denticini rasati.

Anche in questa specie, il sottorbitale è lungo,

stretto e nudo , ma proporzionatamente più alto e

più breve che nel D. Macrophthalmus. Il preopercolo

è pure ampio e rotondato, e largamente marginato
all'indietro, margine tapezzato di esili squame.

Il colore generale di questa specie di pesce è

rosso-rosa pallido uniforme, bianco giaUiccio al ven-

tre con vivaci riflessi dorati , bianco-argentino sui

dischi sottorbitale e postorbitale.

Lungh. o, 65 a o, 90; Scagl. \. lat. 48-49.

L. trasv. io/i3-}-i.

Quieste ed altre particolarità differenziali indussero

il D/ Steindachner a ritenere questa forma di Den-
tice qual specie distinta.

Fin'ora questa specie non venne riscontrata nelle

acque marine della Sicilia, e manca al Museo Zoo-
logico di Palermo.
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3^ Sottofam. PAGRINI.

(Pagrina, Gùnther , Cat. I, p. 412).

r. — Mascelle armate anteriormente di denti conici
, puntuti (o canini) , ed

all'indietro di denti rotondi, mozzi o molari.

3 Generi, distinti come segue :

Denti anteriori robusti, conici,
J

' Posteriori molari disposti in due serie Gen. Pagrus, Cuv.

(canini).
j j posteriori molari disposti in tre o più serie Gen. Chrysophrys, Cuv,

Dentianteriori meno robusti a
j

.

-^^-^ ,^^^,^,,.j
^- •

j,^ ;- ^^^-^ ^^^^ Pagellus, Cuv. Val.
scardasso o velutati (non canini). ( ^

^ ^ & >

ota. — Non si può negare che il Genere Pagrus sia molto affine al Genere Chrysophrys
,
poiché, ad onta dei

caratteri distintivi testé accennati, nelle mascelle di alcuni Pagri riscontransi rudimenti di una terza

serie di denti molari; circostanza che indusse i sigg. Steindachner e Day, a ridurre questi 2 generi

in un genere unico. Tuttavia, siccome sonovi molte specie da registrare, si nell'uno che nell'altro

genere, e siccome nel fondo delle mascelle dei C/;;750^/;n'5 rinvengon si alcuni grossissimi molari,

che non esistono nei Pagrus tipici, così per maggiore precisione, ho creduto bene di conservare

entrambi i generi in questo Manuale.

15° Gen. (1" della sottofam. Pagrini) Pagrus, Cuv., R. A.; Cuv. Val,, VI, p, 141.

ar. — Corpo robusto, elevato, alquanto compresso, coperto di scaglie mediocri, ctenoidi, finamente

cigliate; Testa robusta, breve; Guancie scagliose; Occhi mediocri; Bocca orizzontale, poco
protrattile; Mascelle subeguali, armate anteriormente di parecchie paja di denti cònici,

canini, ed ai lati ed all' indietro di grossi denti rotondati molari , disposti in due serie;

Vomere e Palatini sdentati; Trimo sottorbitale molto grande, inerme; Preopercolo non se-

ghettato; Opercolo'mermQ; Dorsale unica, generalmente fornita di un maggior numero
di raggi ossei che di raggi molli, per lo più cioè di 12 raggi ossei, talora iillungati in

esili filamenti, capaci di essere accolti in una doccia dorsale, e di io molli; Anale con

3 raggi ossei e 8 a 9 molli; Godale più o meno forcuta; 6 Raggi Granchiostegi; Ap-
pendici piloriche poche; Vescica natatoja semplice.

Cinque specie più o meno Mediterranee, distinte come segue :

Spazio interorbitale di tinta uniforme. Pagrus vulgaris, Cuv. Val! bpazio 1

aggi spinosi della V

n prò- 1 Spazio idorsale non prò- ] Spazio interorbitale contrasegnato da una macchia semi

lungati
-

- - ' -

lamenti.

lungati in esili fi- \ lunare azzurrognola. Pagrus orphus, Cuv. Val.

Corpo attraversato da parecchie fascie rossastre Pagrus hurta, Cuv, Val.

^aggi spinosi della \
^^^po <^i color rosso-uniforme Pagrus Ehrenbergii, Cuv, Val,

dorsale prolungati Corpo attraversato da parecchie fascie rosse ed argentinem esili filamenti.
/ 3^^^ ^^^^^^^ Vbì^tvìs Auriga, Val.

J. B. — I caratteri specifici testé indicali nelle specie del Genere Pagrus, sono evidentemente molto superficiali,

e forse anche alquanto incerti; e perciò avendo avuto occasione di studiare gli esemplari posse-
duti da questo Museo Zoologico, ho potuto notare alquante particolarità inavvertite, che potranno
forse concorrere a contradistinguere meglio le singole specie. Le indicherò cogli altri caratteri

specifici nelle frasi diagnostiche annesse al nome delle relative specie.

36
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35" Sp. (la del Gen.) Pagrus vulgaris, Cuv., R. A.; Cuv. Val, VI, p. 142, pi. 148.

(Pagro volgare).

Car. specifici. — Corpo ovale-allungato , massiccio, molto ingrossato nella parte anteriore, attenuato nella

posteriore, coperto di squame cigliate, piuttosto grandi; Valtei^a del suo tronco sta ^ 1/2 a j 5/^ volte circa

nella lungh. totale del corpo; La lungh, del Capo sta ^ 2!'^ a 4 volte nella stessa misura; Testa piuttosto breve,

robusta, col profilo superiore parabolico e con una protuberanza, ottusa avanti gli occhi; Muso corto, ottuso^

sen^a veruna repentina depressione innanzi le orbite; Diametro dell' echio mediocre, sta i 2/^ a 2 volte

nello spazio preorbitale ; T{aggi spinosi della TDorsale di mediocre con Istenia, non prolungati in filamenti;

Ter^o raggio spinoso dorsale non più lungo del quarto; Seconda spina anale più robusta , ma più breve

della terza; Tettorali allungate, estese fino al quarto raggio molle dell' anale; Colore rosso volgente al roseo
,

uniforme, specialmente al dorso, senza macchia azzurrognola scura nello spazio interorbitale e sul margine
posteriore del 'Ireopercolo; Fianchi rosei, con rifiessi argentini; Ventre bianco-argentino.

D. 12/10; A. ^/8; P. is; C. ig-20; V. 1/5; Lungh.12/10; A. 3/8; i-'. 15;

Squame della lin. later. 5 5 a 60; della lin.

19-20; V. 1/5; Lungh. o, 30, o, 40: anche o, 70.

trasv. 20 a 22 (6/1 34-1 Gùnth.); Ciechi pilor. 5; Vert. 24, 9/15.

1830 Pagrus vulgaris, Cuv., R. A., II, p. 182;

id., Cuv. Val., VI, p. 142, pi. 148.

183 s id. Yarrell, Brit. Fish. (l'^ed.) 2^ e 3^ fig.;

(non descript.) I,p.i02;id.(2' ed.)p.i 16.

» id. Jenyns , Manuel Brit. Vertebr,, p.354,
sp. 28.

1836 id. Valenciennes, in Webb et Berthel. Ca-
naries Icht., p. 32.

« id. Cuvier , R. A. illustre, pi. 34, fig. 4,
mascelle.

1840 id. Schinz, Europ. Fauna, lì, p. 13).

1845 id. Cjcco, Ind. Pese. Messina, mns. n.[04;

iJ., in ediz. Facciola (1886) p.20, sp.92.

1846 id. Bonapart., Catal. pesci Europ., p. 54,

sp. 464.
» id. Sassi, Catalogo Pese. Liguria, p. 389,

sp. 123.

» id. Heckel , Pesci di Dalmaz. in Carrara,

Descriz. Dalmaz., p. 90.

1850 id. Guich.,Explor.scient.Alger.,Poiss.^n.49.

185 1 id. White, Catal. Brit. Fish., p. 17, sp. i.

1852 id. Van-der Hoeven, Hand-Buch Zoolog.,

II, p. 185.

» id. Hamilton, Brit. Fish. , in Jardine Li-

brary, I, p. 174, sp. 36, pi. VIII; id.,

Sinon., II, p. 357, sp. 36.

1857 id. Machado,Pecesde Cadix,p.i4 (Pargo).

1859 ^^- Gùnther, Catal. 1, p. 466, sp. i.

» id. Yarrell (3'' ed) II,p.i38, fig.; (non fig.

p. 141) (Denti).

1860 id. Nardo, Prosp.Faun.Venet.Pesci, p. 76.

1861 id. Gulia.Tentam.Icht.MeliteDS.,p.22,sp.9i.

1862 id. Canestrini, Catal. pesci Genova, p. 263.
» id. Couch, in Linn. Transact., XII, p.79;
» id. id., Fish. Brit. Islands, I, p.228, pi. 51.

1866 id. Perugia,Catal.Pesci Adriat.,p,i2,sp. II 5.

1867 id. Brito Capello, Catal. Pese. Portug. in

Jornal Sc.nat. Math., T.I, p.25 3,sp.30.

» id. Steindachner , Icht. Bericht .Span.und
Portug. Reise, in Sitzb. K. Akad. Wiss.
Wien., Bd. LVI, 1° Abth. oct., p. 53,
sp. 40 (excl. syn.) pi. VII, fig. i, 2.

1870 id.

(( id.

» id.

» id.

1868 id.

I87I
»

id.

id.

1872

1875
1876

id.

id.

id.

1878
»

id.

id.

1879
1880

id.

id.

» id.

» id.

I88I id.

» id.

» id.

1882 id.

» id.

» id.

)> id.

1883 id.

1886 id.

1888 id.

p.70

id.

Ninni, Catal. Pese. Venet.Lagun.
(a part. p. 20), sp. 109.

Carruccio, Pesci raccolti Viagg. Tar-
gioni,inAtti Soe. Ilal. Milano, voi. XII,

p. 24, sp. 60.

GraellSjExpl.cient.Depart.Ferr oll,p.3 50.

Bourjot, List.Poiss.du Marc.d'Alg.,p.5o.

De la Blanchére, Diet. Péehes, p.569,
fig. col.; id., p. 464, fig. 594 (denti).

Costa (A.) La Pesca nel R.Napol.,p.83.

id., I Pesci Golfo Napoli, in Ann.Min.
Agric., I, p. 440.
Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 90.
Trois, Prosp. Pesci Adriat.,p.2o,sp.i09.

Gervais et Boulart., Poiss. France, II,

p. 85, pi. 54.

Doderl., Prosp. Pese.Sieil., p.38,sp.ii9.

Heldreich, Faun. Grece, p. 84.
Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 34.
Giglioli, Elene. Pesci Itat., p.8o,sp.56

(a part. p. 22).

Day, Fish. Great Britain, I, p. 30, sp. i,

pi. XI (prò parte).

Gùnther, Introd. Study of Fishes, p. 390.
Mor., Hist.nat.Poiss.France, T.III,p.40.

Perugia, Elene. Pesci Adriat., p.8,sp.29.

Kolombatovie, Catal. Pesci Spalato, p.7.

id., Fische gewassern v. Spalato,p.i 5.

Reguis, Hist. nat. Vertebr. Provence,

p. 214, sp. 50.

Faber, Fisheries Adriat., p. I92,sp.86.

Jordan et Gilbert , Fishes of North-
America, p. 556, sp. 878.
Vinciguerra, Risult. Crociera Corsaro,

p. 5» sp. 12.

Kolombatov., Imenik Kraljesnjaka Dal-

macje, p. 8, sp. 26.

Graeffe, Seethiere Faun. Golf. Triest.

Pisces in Arbeit. Zool. Stat. Triest.,

T. VII, 3 Helf, p. 17.

Kolombatovie, CataL Vertebr. Dalmat.,

p. 20, sp. 29.
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1555

1554
1558
1613

1686

171 3

1738

1777

1788
1801

1766
1768
1803
1810

»

1822

1824
1827

1838
1846

Sinonimie

naYpog, Arist., Lib. Vili, C. 13, 17.

id. Ae]ian.,Lib. IX,C.i7; Athen,Lib.lV,p.327.

Pagrus, Plin., Lib. IX, C. 16.

id.

id.

id.

id.

Bellon., Aquat., p. 251.

Rondelet, V, C.i),p. 142 (excl. fig.ì.

Gesner, Aquat., p. 650, fol. 25.

Aldrov. , de Pise. , Lib. 2 ,
C. 8, p. 149

(non fig. 151 est PageL centrodontus).

id. WilJughby, Icht., Lib. IV, C.Xll, p.312.

id. Ray, Synops pisc, p. 131.

Sparus n. 4, Artedi, Gener., p. 273; Synon.,

p. 64, sp. XV.
id. Duhaniel, Traile Peches, Part.II. Sect.IV,

Gap. 2, p. 29.

id. Bunnaterre, Encvcl.method., pl.46,fig. i 86.

id. Lacepede, t. IV, p. 87, sp. 5.

Sparus pagrus, Lin., Syst. nat., l,p.469,sp.i 1

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

Brunnich, Icht. Massi!., p. 94.
Shaw. Gener. Zoology, IV, p. 408.
Risso, Icht. Nice, p. 241, sp. 9.

Rafinesq., Ind. pese. SiciJ., p. 24, sp. 157.
Naccari, Ittiol. Adriat., p. 12, sp. 38.

Martins, Rei^e Wenedig, II, p. 425.
Nardo,Prodr.Icht.Venet.,p.i4 var. ?sp.i22.

Trapani, Katah Fish. Malta, p. 16.

Plucar, Fisch-Platz z. Triest., p.57,sp.i03.

Geramellaro (Carlo), Breve Catal. Pesci

Catania, Atti Soc. Gioenia, Ser. II, T.V,

p. 260 (Pauru).

185 1 id. Desvaux, Assai Icht. CòtesOcean France,

p. 92, sp. 195.

1864 id. Genimellaro (Carlo), Sagg. Ittiol. Catan.,

in Atti Soc. Gioen., Scr.II, T.XIX,p.i47.
1801 Sparus KArgenteus, Bloch ed. Schneid., p.271.
1809 id. De la Roche, Poiss. Baleares.in Ann.Mus.,

XII, p. 317.
1826 Tagrus Pagrus, Risso, Europ. merid. , III,

p. 360, sp. 273.

1859 ^^^ Breix,e or ''Becker, Yarrell, (3^" ed.) T. II,

p. 138 fig., et p. 141 (Vignet Denti).
1868 The Becker, Couch, Fish.Brit.lslands, I, p.228,

pi. 51.

NOMI VOLGA RI

Italiani.

Pagro volgare, Fagaro, Pagaro (Roma).
Dentice prajo, Sparo pagro (Toscana).

Canterella, Tahard (Ven., Trieste).

Alhoro pagnesco, Sparo d'Istria (Ven.).

'Pagau adentou (Genova) Sassi.

Pagali buffo, Testun (Genova) Sassi.

Pagre, Tadre (Nizza),

Dentice Prajo (Napoli).

D\/Canfrone (Nap.) Costa.

PraUf Trapt, Trauru (Sic).

Puuru, Tagru, Taguru (Mess.). Pagra (Sardegna).

Le Pagre ordinaire.

Le 'Pagre de la Mediterranée.

Pagre, Brelot, Demoisel (Fr. occid.).

Pagré (Cette) Mor.
Arrouson (Fr. nierid.).

'Bagre (Portvendres) Mor.
Sea Bream, Briglie Becker (Ingl.).

Kingot, Thesca-Breani, Pandora (Ingl.).

Zack Bressem (Oland.).

Zach Flossen o Sack tlosser (Ted.).
Der rothlicbe Goldbrassen (id.).

Der grosse Rothhrassen (id.).

Lariet Fisch, Farhen luechseer (id.).

Parega, Targhi, Be^ugo (Span.),

Phagros, Pargo (Portogh.). Pagara (Is, Baleari).

Lamota (Guipuzcoa). Pagre (Catalon.).

Pagar, 'Pagrun, Fagaro (lUir., Dalmaz.).
^ayapt (Greco niod.),

IlaYpog ^ayupìos, EpucopocJ^apou (Greco antico).

Storia.

Non si può dubitare che il Pagro volgare non
fosse conosciuto dagli antichi Ittiologi

,
poiché le

descrizioni pii!i generali che ne diedero Roiidelet,

Aldrovandi, Willughby, concordano ad evidenza cui

principali caratteri di questa specie ; sebbene le fi-

gure annessevi, non corrispondano sempre ad essa.

Ma, come nota il Cuvier, i successivi Zoologi con-
fusero questa specie, ora coWOrata, coi Vagello, ed
ora col Ta^ello occhione (Pagellus Centrodontus); le

attribuirono caratteri anormali e la registrarono in

elenchi di specie differenti; altaiche fa d'uopo di-

scendere fino ai tempi di Brunnich e di Risso, per

trovare una indicazione piij esatta di codesto Pag'-o.

Oggidì queste differenze sono pienamente composte
e rettificate, ed il Pagro volgare perfettamente di-

stinto anche da alquante specie congeneri affini, che

fanno parte della Fauna Ittiologica del Mediterraneo.

Il D.'' Steindachner, dopo aver istituito opportuni

confronti fra alquanti esemplari del Pagrus vulgaris,

e del Pagrus orphus, tratti da diverse località del Me-
diterraneo , dell' Oceano Atlantico ,

dalle Coste di

Spagna, da Teneriffa e dalle isole Canarie, è addi-

venuto nella convinzione che queste due forme di

Pagri, non costituiscano che una identica specie, od
almeno 2 varietà di un unico tipo.— Io non vorrò

certamente contradire alle dotte investigazioni di

uno dei più illustri ittiologi viventi, ed oppugnare la

giustatezza delle sue argomentazioni, che considerate

sotto certi punti di vista più generale, possono es-

sere giustissime.—Tuttavia amo meglio, sull'esempio

dei signori Cuvier, Gùnther, Moreau, e di molti altri

dotti Zoologi recenti , tenere ancor distinte queste

2 specie, avvalorandole dei pochi caratteri che loro

sono propri; e ciò perchè sono convinto che distin-

guendo le cose dubbie , si provvede megho a rin-

tracciarne la verità; e perchè accumulando insieme,

come nel caso attuale, forme di pesci di località di-



144 FAM. SPARIDI

verse ed anche lontane, si va a rischio di confon-
dere le modificazioni proprie della specie, con quelle

dovute dall' azione locale delle regioni abitate; ed
infine per lasciar tempo ad altre investigazioni, che
potrebbero forse condurre a più soddisfacenti risultati.

Descrizione.

Corpo ovale-allungato, tozzo, molto ingrossato
nella parte anteriore

, attenuato nella parte poste-
riore

, coperto di squame cigliate piuttosto grandi.— V alteixfi del tronco è contenuta 3 1/2 a 3 3/4
volte nella lunghezza totale del corpo; la lunghexxp-
ilei capo lo è 3 2/3 a 4 volte nella stessa misura,
ed è pari alla propria altezza.

Testa piuttosto breve ma robusta, col profilo su-

periore parabolico, senza veruna depressione superiore,

ma con una protuberanza ottusa avanti gli occhi.

Il profilo superiore del corpo, partendo dall' apice
del muso, ascende regolarmente con curva medio-
cremente convessa sino al principio della dorsale,

discende quindi gradatamente con curva minore fino

alla fine di questa natatoja, ove s'inflette all'imbasso,

per formare la linea orizzontale del troncone della

coda, ed innestarsi nella codale. Il profilo inferiore
del corpo è inversamente più arcuato del superiore
nella regione addominale , mentre corrisponde in-

versamente colla linea di profilo superiore , lungo
l'anale ed il troncone della coda,

Il muso è mediocremente lungo, grosso, rotondato.
La bocca breve, colle mascelle subeguali^ la supe-

riore soltanto lievemente più corta dell'inferiore. Il

suo squarcio oltrepassa alquanto l'orlo anteriore
dell'orbita;^ 6forti denti canini lievemente uncinati,

sorgono sul davanti d'ambe le mascelle, immediata-
mente seguiti all'indietro da una breve zona di denti
piccoli a scardasso; ai lati delle mascelle sonovi per
parte 2 file di denti, l'esterna delle quali costituita

di 5, 6 denti conici, ottusi, susseguita da altri 4, 5

denti rotondi o molari. Parallellamente a questa fila

in ambe le mascelle ne sorge un'altra più interna,

formata da 6, 7 denti rotondati o molari, gli ultimi
più grossi degli anteriori.

Negli individui giovani, non esistono che queste
due sole file di denti per mascella, ma negli indi-

vidui molto adulti, internamente a cotali file se ne
trova una terza rudimentale ed irregolare, costituita

da piccoli denti conici, ottusi; mentre i denti retro-

posti ai canini anteriori, anziché essere a scardasso,
si trovano formati di denti puntuti, frammisti a pic-

coli denti rotondati.

L' occhio è piuttosto grande , arrotondato
,
posto

sull'alto della faccia, a poca distanza del profilo fron-
tale. Il suo diametro, tuttoché variabile coll'età, si

trova contenuto
3 3/4 a 4 volte circa nella lunghezza

del Capo, i 1/2 a 2 volte nello spazio preorbitale,
ed I 1/3 volte nello spazio infraorbitale.

Il sottorbitale è molto grande, romboidale, e tanto
alto quanto lungo, privo di scaglie, ma coperto di

numerose strie e rughe longitudinali oblique. ~ Il

preopercolo è molto alto, arrotondato all'indietro, e

fornito di un largo margine posteriore, finamente
striato. — Sulle guancie si contano 6 serie di scaglie

fra il sottorbitale e l'angolo del preopercolo.— L'o/?^;--

colo ed il sottopercolo insieme connessi, presentano

una forma semilunare col margine posteriore arroton-

dato e leggermente ondulato.

La linea laterale è ben marcata e diretta paralle-

lamente al profilo dorsale, lungo la 1/5 parte supe-

riore dei lati del corpo. Essa porta 55 a 60 scaglie,

mentre se ne contano 20 a 22 in una linea tiasver-

sale del corpo.

Le scaglie del corpo del P. vulgaris sono larghe,

fornite di un margine posteriore arrotondato, sul cui

estremo lembo corre un piccolo orlo di denticini

mozzi. La stessa disposizione esiste anche nelle sca-

glie della linea laterale, indipendentemente dal ca-

nale centrale, che è ben distinto e lungo.

La dorsale è ben sviluppata, lunga, e pressoché di

eguale altezza, suscettibile di essere accolta , ripie-

gandosi, in un solco longitudinale dr-1 dorso. Essa

prende origine a livello della base delle pettorali,

conta 12 raggi ossei, mediocremente robusti, non
prolungati in filamenti, e io molli: il 1° raggio spi-

noso breve è pari alla 1/2 del secondo; // 5° raggio

dorsale non è più lungo del 4°; il 4° ed il 5° raggio

spinoso, che sono i più alti, pareggiano in lunghezza
un po' più della 1/3 parte dell'altezza del tronco. L'A-
nale sorge sotto la parte molle della dorsale, porta 3

raggi ossei, piuttosto robusti, ed 8 molli; il primo spi-

noso è breve, pari ad 1/4 del 2°; questo è general-

mente più grosso ma meno lungo del 3°, che è sem-
pre minore del primo raggio molle.

Le pettorali sono puntute e lunghe, pari in lun-

ghezza ad un po' più di 1/5 della lunghezza del

corpo, mentre distese raggiungono colla punta la

3' spina caudale. Le ventrali sono quasi la 1/2 più

corte delle pettorali, ma colla i* spina assottigliata

e lunga. La caudale é mediocremente forcuta , e

pari in lunghezza ad 1/4 circa della lunghezza totale

del corpo.

Il colore del Pagro volgare è di un rosso rosa più

o meno vivace sul dorso, rosso con riflessi argen-

tini sui fianchi, bianco argentino sul ventre, colore

che domina anche sulle mascelle, e sul margine del

preopercolo.

Nella specie tipica veruna macchia a\:{urra scura

appare sullo spazio interorbitale e sulla spalla, e vi

manca pure la macchia nera sull'orlo dell'opercolo.

Negli esemplari preparati a secco però tutta la parte

anteriore del muso compresovi il sottorbitale, assume
un colore rosso-oscuro che manca nell' individuo

fresco.

Br. 6; D. 12/10; A. 3/8; P. 15; C. 17-18; V. 1/5.

Lungh. tot. o, 40, o, 60 anche o, 75
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Abitazione.

Il Vagrus vulgaris vive più o meno abbondante-

mente in tutta l'estensione del Mare Meditterraneo,

poiché venne pescato lungo le coste della Turchia
(Sonnini), della Grecia, della Morea (Bory S. Vincent),

dell' Adriatico, e in tutto il littorale circondante il mar
Tirreno.—Nell'Oceano Atlantico verso il settentrtone

(ad eccezione delle coste del Portogallo), è in genere
poco comune, e sempre più raro sino alle contrade

meridionali dell' Inghilterra, oltre le quali non più

si rinviene. Viceversa il Tagro volgare si estende

con qualche frequenza nelle acque intertropicali,

dell'Atlantico, poiché riesce piuttosto abbondante a

Teneriffa, nelle Isole Canarie , in quelle di Capo-
Verde , accedendo persino eventualmente sino alle

spiagge occidentali dell'Africa, a Corea.
Stando alle indicazioni prodotte dagli Ittiologi, il

Tagrus vulgaris riscontrasi.

Alle Canarie (fr.) Steind.

Lanzarota, Orotava (Lòwe, Gùnlher).

Vigo di Teneriffa (fr.j Steind.

Cpste d'Inghilterra (rr.) Day, Yarrell, Couch.
Coste occidentali della Francia (r.).

Angers (r.) Desvaux.
Concarneau (accid.), Arcachon (r.) Mor.
Golfo di Guascogna (rr.) Moreau.
Coste del Portogallo, (piutt. fr.) Brito, Steind.

Lisbona (Steind, Brito).

Coste di Spagna, Cadice (p. fr.) Machado.
Coste di Provenza (r.) Reguis.

Cette, Nizza, Port-Vendres (r.) Moreau.
Genova, Livorno, Cagliari (non comune) Giglioli.

Algeri (abbond.) Guichen. (r.) Bourjot.

Isole Baleari, Jvi7a (r.) La Roche.
Malta (p. fr.)

Sicilia, Palermo (m. fr., comune in estate).

Messina, Catania (id.) Cocco, Costa, Nob.
Taranto, Napoli, (id). (id.)

Adriatico (non fr.) Perugia.
Venezia (r.) Ninni,

Trieste, Fiume (scarso) Stossich, Faber.
Dalmazia, Zara, Spalato (in estate) Kolombat.
Grecia (Rondel. Heldreich).

Morea (Bory); Turchia (Sonnino).
Oceano Atlantico meridion. (accident.) Jordan.
Gorea (Adanson).

In Sicilia appare più comunemente in tempo di

estate e d' autunno, talora con individui di o, 50,
o, 60, e con soggetti mediocri e piccoli in fra l'anno.

Preparazioni

del Museo Zoologico di Palermo.

In pelle: 6 Es.: 0,62; 0,61; 0,57; 0,41^; 0,43; 0,36.
In alcool: 5 Es.: o, [8; o, 12; o, 13; o, 08; o, 04.
Trepar. osteolo^. 2 Schei,: o, 63; o, 17; i Teschio
scomposto per confronti; Archi torac. ed addo-
minali isolati.

Trcpar. splanolog. a secco: i App. dig. ; 2 App.
branch. ; i Appar. branch. injettato col cuore;
Tubo gastro-enter. con ciechi pilor. distesi.

Id. in alcool', i App. branch,; App. 5; App. 9;
2 Occhi.

Proporzioni

riscontrate nei precedenti soggetti.

Lungh. tot. o,

Alt. del corpo o,

Lungh. testa o,

Altez. testa o,

Diam, occhio o,

Spaz. preorb. o,

Spaz. interorb, o,

Lungh. pettor. o,

Lungh. ventrali o,

Lungh, caudale o,

Pregio alimentare.

Il Pagro volgare passa in Sicilia per uno dei più

squisiti pesci, massime se di notevole dimensione e

pescato fra le coste rocciose od arenose.

620; 0, 570; 0, 430; 0, 360
200; 0, 190; 0, lòo; 0, US
160; 0, iSo: 0, 120; 0, 08 s

160; 0, 150; 0, 120; 0, 085

035; 0, 030; 0, 025; 0, 020

070; 0, 060; 0, 055; 0, 040.

060; 0, 050; 0, 045; 0, 030
140; 0, 130; 0, 120; 0. 095
085: 0, 070; 0, 060; 0, 0)0
100; 0, 090; 0, 080; 0, 075

37
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PAGRUS ORPHUS PAGRUS ORPHUS

36^ Sp. (2^ del Gen.) Pagrus orphus, Cuv. Val. VI, p. 150 (Manfrone).

Car. spelei. — Corpe ovale, ellittico, molto grosso, convesso al dorso, leggermente appianato al ventre,

avanti TAnaU; coperto di scaglie cigliate piuttosto grandi. V altei^xp' ^^^ tronco è contenuta 3 a ^ 1/3 volte

nella lunghei^T^a totale del Corpo; la lungheria del Capo lo è 4 volte nella stessa misura, e questo è un po' più
lungo che alto; Testa breve, col profilo superiore parabolico, meno convesso di quello del P. vulgaris^ portante
una repentina depressione superiore innanzi gli occhi. S^imo molto breve; Occhi più grandi; T(,aggi spinosi

della dorsale di inedia consisten:<^a, non prolungati in sottili filamenti. D iij^-io; 3° raggio spinoso non
più lungo del 4°; ^A 3/8;2^ spina anale più robusta ma non più lunga della 3^; altimo raggio molle della

Dorsale e deir.Anale, doppi; Colore rosco-argentino, lati e ventre più pallidi; Una grande macccliia semilu-

nare nello spazio infraorbitale, un'' altra macchia bruna sulla parte inferiore del sott' orbitale; margini dello

opercolo nerastri.

D. 12/9-10; A 3/8-9; P. 15; C. 17; V. 1/5; Lungh. o, 15 o, 28. L, lat. ? Ciechi pilor. 5.

1830

1836

1840

1845

Tagrus orphus, Cuv. Val., p. 150, pi. 149,
(ex Risso).

Valencien., in Webb Berthel. Cana-id

ries Poiss.,..01 ' P- ^^•
id. Schinz, Europ. Fauna, p. 135.
id. Cocco, Ind. Pese. Messina, mns. p.tos;

id. , ed. 1886 (Facciola) p. 20, sp. 93.
J846 id. Bonapart., Cataj. pesci Europ., p. 54,

sp. 463.
1851 id. White, Catal. Brit. Fish., p. 17, sp. 2.

1859 id. Yarrell, Brit. Fish. (3» ed.) p. 142,
fig., et p. 143 (Denti).

» id. Gùnther, Catal. 1, p. 467, sp. 2.

1861 id. Gulia, Tentam.Icht.Melitens.,p.22,sp.92.
1868 id. De la Blanchére, Dict. Péches, p.563.
1870 id. Graells,Expl.cient.Depart.Ferroll,p.3 5o,

n. 47.
1872 id. Canestrini, Faun. Ital. pesci p. 90 (ac-

cenno della sp.).

1876 id. Gervais et Boulart, Poiss. France, II,

p. 86, pi. 35.

1878 id. Doderl., Prosp.Pesc.Sicil., p.38,sp.i20,
» id. Heldreich, Faun. Grece, p. 85.

1880 id. GiglioH, Elenc. Pesci Ital., p.22,sp.57.
1881 id. Moreau, Hist. Poiss. France, p. 42.
1882 id. Reguis, Hist. nat. Provence,p.204,sp.5i.
1883 id. Faber, Fisheries Adriat., p. i92,sp.87.

Sinonimie.

? Opcpos Arist., Lib. V, C. io; Lib. Vili, C. 1 3 , 1 5.

id. Aelian., Lib. V, C. 18, p. 275; Lib. XII, C. i.

id. Opian., Lib. I, p. 6.

id. Athen., Lib. VII, p. 315.
} Orphus, Plinius, Lib. 9, C. 16.

1766 ? Sparus Orphus, Lin., Syst. nat., p. 469, sp. 8.

1788 ?id., ed. Gmelin, p. 1272, sp. 8.

1801 id. Lacepede, t. IV, p. 146, sp. i.

1810 id. Rafinesq., Ind. pese. Sicil., p. 25, n. 164.
(Mupa imperiali).

1826 Aurata Or/5Z;?^5,Riss.,Hist. nat.III,'p.3 56,sp.267.
1768 "> Sparus Tfl^rti5, Brunnich, Piss. Mass., p. 94,

n. 6 (sec Moreau).
1859 Couch's Sea-Bream, Yarrell, II, p. 142.
1862 Sea Bream, Couch, t. I, p. 231.

NOMI VOLGA RI

Italiani.

Sparo Orfo, Tagro Orfo.
SvCanfrone (Nap.).

Tauru Prau imperiali (Sic).

Tauru bastarda (Mess.) Cocco.
SUnpa imperiali (Rafin.).

Pageu testas (Gen., Nizza).

Esteri.

Le Pagre orphe (Fr.).

CoucFs Sea Bream (Ingl.).

Machote, Ma^ote (Santander) (Spagna) Graells.

Breca (Bilbao) Graells.

Tagre (Barcellona, Valenza) Graells.

Cachucho (Puerto S. Maria) id.

Bicicles y Macetes (Rivadeo) id.

Annotazioni.

É difficile conoscere cosa fosse PopcpoQ degli An-
tichi, ed ancor meno se corrispondesse o no colle

specie omonime di Linneo e dei recenti, cotanto va-

ghe e contradittorie qe sono le indicazioni. Dagli
Ittiologici del XVI secolo attribuivasi il nome di

Orphus a due specie diverse del Mediterraneo, ad
una, irriconoscibile, citata da Bellonio , che per la

descrizione sembrava fosse affine allo Scaro; q ad un
altra, menzionata da Rondelet, che dal Cuvier venne
riconosciuta corrispondente del Tagellus centrodontus.
— Viceversa Linneo riteneva per Orphus una forma
immaginaria, raffastellata da Artedi con caratteri di

specie diverse.

Pili di recente, Risso, appose il nome di Aurata
orphus ad una specie particolare di Pagro , eh' egli

aveva riscontrato nelle aeque di Nizza. Non essendo
stata aggiudicata quella denominazione a veruna specie

antica , Cuvier et Valenciennes credettero bene di

convalidarne V apposizione alla specie di Risso,

alla quale affettivamente venne conservata dai re-

centi Autori.
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Descrizione.

Mi è duopo confessare, che fra centinaja d'esem-

plari del Tagrus vulgaris del Mare della Sicilia che

sono passati per le mie mani, e per quelle dei va-

lenti preparatori di questo Museo, pel corso di 20

e più anni, veruno di essi mi ha presentato i veri

caratteri del Fagrus Orphus; eppure non v'è a du-

bitare che esso non esista in questi mari
,
poiché

ve l'hanno citato, Rafinesque, il diligentissimo Cocco,

e lo segnalano pure tutto giorno, i pescatori locali

sotto il volgar nome di Panni bastai da o di Mupa
imperiali. In mancanza di osservazioni personali più

dirette, ho dovuto attenermi alle diligenti descri-

zioni di questo pesce, prodotte da Risso, da Cuvier,

da Gùnther e da Moreau.
Corpo ovale-ellittico

,
grosso , col dorso alto,

convesso , ventre leggerm.ente appianato innanzi

l'anale; coperto di scaglie cigliate piuttosto grandi.

L'altezza del suo tronco è contenuta 33 3 1/3 nella

lunghezza totale; la lunghezza del Capo lo è 4 volte

nella stessa misura. // tronco è molto grosso, poi-

ché il suo spessore si trova compreso 2 1/3 a 3 volte

nell'altezza del Corpo. — Testa piuttosto breve, ge-

neralmente più lunga che alta, col profilo parabo-

lico, meno convesso che nel Pagrus viilgaris.

Il Profilo superiore del corpo, partendo dall' apice

del Muso, ascende dapprima con curva regolare obli-

qua
,

(un po' più bassa che nel vulgaris) sino al-

l'occhio^ ivi 5' inflette rapidamente in una depressio-

ne preoculare che lo rende concavo
,

poi procede

abbastanza archeggiato sino al principio della Dor-
sale, per discendere gradatamente verso la coda ed

inserirsi nella codale come nelle altre specie con-

generi. Il profilo inferiore del corpo é inversamente

arcuato nella regione del ventre, ma modellato in

una particolare depressione innanzi l'anale.

Il Muso, a cagione della inflessione preoculare, è

molto corto, arrotondato e quasi troncato.

La "'Bocca é breve, leggermente obbliqua , colle

mascelle subeguali , la superiore restando solo un

po' più corta dell'inferiore.

Entrambe le mascelle sono fornite sul davanti di

406 grandi denti conici uncinati (o Canini), seguiti

talora all'indietro da una piccola zona di denti a

scardasso, e lateralmente da denti conici puntuti, e

da denti tubercolosi od arrotondati. Questi ultimi

nei giovani si trovano disposti in due fila per parte,

negli adulti in gfuppi più numerosi ed irregolari,

Vocchio é ovale, un po' più grande che nel P. vul-

garis, poiché misura 1/3 della lunghezza del Capo,

ed un po' meno dello spazio preorbitale, e dell'in-

terorbitale, che proporzionalmente è più largo che

nella specie affine.

Il sottorbitale è scaglioso, rettangolare, più alto

ma più breve che in quest'ultima specie, coi margini

festonati, e con esili rugosità e strie sulla superficie.

Il Treopercolo é alto, fornito di un largo margine,

finamente punteggiato, ma privo di scaglie. VOper-
colo ha il margine posteriore leggermente scanellato

e protratto in una breve punta mozza. Viiiferoper-
colo é molto allargato presso 1' articolazione della

mascella inferiore, in guisa da cuoprire sotto la gola
il suo compagno, a bocca chiusa.

La linea laterale è ben marcata, e di colore oscuro.
La Dorsale incomincia sopra V inserzione delle

Pettorali, porta 12 raggi ossei di media consistenza,

non prolungati in fihimenti, il 4° ed il 5'' dei quali sono
generalmente più lunghi degli altri, e io, 11 molli.

L'anale porta 3 raggi ossei, il 2'^ dei quali più ro-

busto, ma non più lungo del 3", e 8 a 9 raggi molli,

l'ultimo dei quali , al pari di quello della dorsale,

sempre doppio. Le Pettorali sono lunghe, falcifor-

mi, ed estese colla loro estremità fino al 4° raggio

molle dell'anale. La Caudale è forcuta col lobo su-

periore un po' più allungato. Le Ventrali hanno la

prima spina assottigliata e lunga.

Il Colore di questo pesce è roseo argentino uni-

forme, un po' più pallido sul ventre, e coi lati per-

corsi da alquante linee longitudinali grigio pallide.

Fra gli occhi, al di sopra degli orifici nasali, si di-

segna una grande macchia seniilunare anurrognola,
ed un'altra consimile alla base del sottorbitale; il

margine posteriore dell'opercolo é nerastro nero-

rossastro, le guancie sono argentine, le Natatoje di

color roseo, le ventrali di color lilà.

Abitazione.

Isole Canarie (Valencien, Gùnther).

Polpero(in Cornovaglia) Yarrell, Couch, Gùnther.

Golfo di Guascogna (rr.) Moreau.

Oceano Atlantico (piuttosto abbondante?) Graells.

Arcachon (in agosto) Moreau.

Tolone (r.) Moreau.
Nizza (r.) Risso, Cuvier, Moreau.

Coste di Spagna (fr.) Graells.

Malta (r.^ Gulia.

Napoli, Livorno (m. fr.) Giglioli.

Sicilia (r.) Rafinesq.

Messina (r.) Cocco.

Adriatico fr.) Faber.

Fiume (r.) id.

Il Pagro orfo abita generalmente le grandi profon-

dità. Prolifica in estate, e si lascia cogliere per lo più

in alto mare e presso spiagge arenose irte di scogli.

Proporzioni sec. Moreau.

Lungh. tot.

Alt. tronco

Grossezza

Lungh. testa

Alt. testa o, 041.

Diam. occhi. 0, 014.

Pregio alimentare.

Si ritiene che in date epoche la carne di questo

pesce sia velenosa (Moreauj.

Manca alla Collezione Ittiologica de^ Museo di

Palermo.

o, 170.

o, 052.

o, 022.

o, 045.
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PAGRUS HURTA

37^ Sp. (3^ del Gen.) Pagrus hurta, Cuv

Tagro fasciato favella.

Val., VI, p. 152.

Car. specifici, — Corpo ovale, alto, convesso all' occipite e al dorso; coperto di scaglie cigliate mediocrii

L altera del tronco sta 2 ^[4 a ^ volte nella lungheria totale; La Itinghena del Capo j 3/4 ci 4 volte nella

stessa misura; Testa breve, alta, col profilo molto arcuato, ma sen^a veruno affossamento preoculare; Muso
breve, declive, quasi verticale; Occhio mediocre-, Bocca brevissima, oriiiontale; 4 Denti anteriori conici ^^r

mascella e 2 fila di piccoli denti conici, ottusi, e rotondati ai lati; ^aggi ossei della dorsale molto robusti, non
prolungati in filamenti; D 12!^; A 3I7-8 gli idtimi doppi, 3° e 4" raggio dorsale più allungati, 2" raggio

osseo dell'Anale più grosso e più lungo del 3°; Colore rossigno con riflessi argentei, e talora con larghe

fascie rossigne verticali sui Iati,

D. 12/9; A. 2/7-8; Pet. 16; C. 17; V. 1/5; Lin. lat. 52; L. trasv. 24; Lungh. o, 42.

Pagrus hurta, Cuv. Val., VI, p. 152.

Schinz, Cuv., Faun. II, p. 136.

Bonaparte, Catal. Pese. Europ., p. 51,

sp. 462.
Machado, Peces Cadix, p. 14.

Gùnther , Cat. I, p. 465 ,
(sp. deside-

rata in nota), sp. i.

Graells, Explor. cient. Depart. Ferrol,

p. 350.
id. Canestrini Faun. Ital. Pesci, p. 90 (ac-

cennata).

Doderlein, Prosp. Pesci Sicil.
, p. 38,

sp. 121 (mancante).
Moreau, Hist. nat. Poiss. France II,

p. 44, (accennata).

Sinonimie.

1754 Sparus hurta, Lin., Mus. Adolf. Frider. II, p.73.

1820

1840
1846

p
id.

id.

1857
1859

id.

id.

1870 id.

1872 id.

1878 id.

I88I

1766 id.

1788 id.

1801 id.

» id.

1810 id.

Linn. Syst. nat. I, p. 469, sp. 9.
id. ed edit. Gmelin, p. 1272, sp. 9.
Bloch, edit. Scrieind., p. 273, sp. 15.

Laceped, IV, p. 28, sp. 8, et p. 86, sp. 3.

Risso, Icht. Nice, p. 255, sp. 25.
1826 Auratahurta, Risso, Eur., Merid., p. 358, 5271.
1854 Tynedus torvus, Gronov. Syst. ed. Gray,p. 54,

sp. 2.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Tagro hurta, fasciato, Ravella, (Genova) Risso.

Esteri.

Le Pagre hurta (Fr.).

La Lota Sama (Cadice) Machado.
Pausa (in Galicia, Asturia) Graells.

Annotazioni.

Questa specie è stata riscontrata da Risso nelle

acque di Nizza. — Per molti Autori però essa è una
specie dubbia. Gùnther di fatto la registra in nota
fra le specie desiderate (1. e). Canestrini l'accenna

soltanto nella Fauna Italica. — Io ebbi la fortuna

di riceverne un bellissimo esemplare dal signor Cri-

stoforo Ballotti, da esso stesso determinato per Pa-
grus hurta. Dietro il quale ho potuto formolare i

caratteri distintivi della specie. — Essa appartiene

evidentemente alla sezione dei Pagri a raggi ossei

della dorsale allungati, ma non prolungati in esili

filamenti. Non per tanto io non potrei assicurare

che essa non costituisca una varietà, forse giovine,

del Tagrus ,yinr\ga delle Canarie , a raggi dorsali

evidentemente prolungati in filamenti, la quale come
r hurta ha il corpo attraversato da larghe fascie

rossastre.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle: i Es. : o, 42.

Propozioni del sudetto.

Lungh . tot. 0, 420.
Alt. Corpo 0, 150.

Gros. Corpo 0, 055.
Lungh . testa Oj no.
Alt. testa 0, 130.
Diam. occhi 0, 02>.
Spaz. preorb. 0, 050.
id. interorb. 0, 040.
Lungh . 3° raggio dorsale 0, 060.

id. 4« raggio dorsale 0, 050
id. Pettorali 0, 120.

id. Ventrali 0, 060.

id. Caudale. 0, 075.
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Descrizione.

Corpo ovale, rastremato, alto, mediocremente

compresso, colla regione occipitale e dorsale molto

inarcata, coperto di scaglie cteno idi, cigliate, di me-
dia dimensione ;

1' alte^X^a del tronco è contenuta

23/433 volte circa , nella lunghezza totale del

corpo. La lunghena della testa lo è 3 3/4 a 4 volte

nella stessa misura. La testa è proporzionatamente

breve , alta , col profilo superiore molto inarcato,

senza veruna repentina inflessione preoculare; Muso
brtvìssimo, declive, quasi verticale; Bocca brevissima,

orizzontale, colle mascelle subeguali ; la sua aper-

tura non raggiunge il margine anteriore dell' or-

bita. Entrambe le mascelle portano sul davanti 4
denti conici, uncinati (Canini), di mediocre grossezza,

seguiti immediatamente da una breve zona di pic-

coli denti a scardasso ed ai lati da 2 fila di denti

conici, ottusi, e di piccoli denti rotondati, (molari);

Occhi mediocri, rotondi, posti sull'alto della faccia,

col diametro pari ad 1/4 della lunghezza del capo

ed alla 1/2 dello spazio preorbitale.

—

Sott'orbitale

quadrangolare, alto, ristretto ai lati, colla superficie

striata verticalmente, e coi margini subrotondati e

lisci.

Preopercolo molto stretto, fornito di un largo mar-
gine rotondato, esilmente striato. Opercolo ben svi-

luppato, col margine posteriore ondulato, e termi-

i ossei della dorsale e dell'anale molto grossi,

non prolungati in esili filamenti.—Nella Dorsale so-

novi 12 raggi ossei e 9 molli, l'ultimo doppio; il i**

raggio osseo della dorsale è mediocremente lungo,

pari alla 1/2 del 2°; il 3** raggio osseo è alquanto

allungato, e quasi eguale ad 1/3 dell'altezza del

corpo, ed alla 1/2 circa della lunghezza del Capo;
il 4" raggio è un poco minore del 3^; il 5^ il 6°,

e 7^ sono ancor più brevi, puntuti e gradatamente
decrescenti sino all'ultimo, o 12", che è un po' più

corto del 1° raggio molle. — VAnale porta 3 raggi

ossei e 7 molli , 1' ultimo doppio ;
il 2"* suo raggio

osseo è più grosso e più lungo del f. Le Pettorali

sono lunghe, e pari quasi a 1/4 della lunghezza del

Corpo. Le ventrali attingono alla 1/2 della lunghezza
delle Pettorali, colla prima spina assottigliata e lunga.

La Caudale è smarginata, flabelliforme, e compresa

5 volte nella lunghezza drl Corpo.
La linea laterale k ben marcata, par alleila al pro-

filo superiore del dorso; porta 52 scaglie^ mentre
se ne contano 24 circa, in una linea trasversale del

Corpo.

Le scaglie del Corpo di questo p esce sono di

media dimensione, subquadrangolari, fornite ai lati

di strie concentriche di accrescimento, di solchi ra-

diati nella parte anteriore, e di una doppia e stretta

fila di denticini ottusi sul margine della parte po-
steriore.

Il colore del Corpo è rossigno con riflessi iri-

descenti dorati; rossigno con riflessi argentini ai

lati, e con una tinta ancor più pallida al ventre.

Una serie di 8, io linee longitudinali più o meno
marcate, ne percorre in lungo i fianchi, mentre al-

quante larghe fascie verticali rossigne
, ne attra-

versano i lati dall'alto al basso. Veruna macchia
azzurrognola esiste nella regione interoculare e sui

margini dei pezzi opercolari.

Ne consegue da ciò , che il P. hurta differisce

dalle altre specie congeneri : per la brevità e la

m.aggiore inflessione verticale del Muso; per la

fronte e l'occipite più archeggiati; per l'eccezionale

robustezza dei raggi ossei delle natatoje; per 1' al-

lungamento di alcuni raggi spinosi della dorsale,
senza che questi si conformino in esili filamenti;

per essere il 2° raggio osseo della sua anale più ro-

busto e più lungo del 3**; e finalmente per la presenza
di alquante fascie rossastre trasversali sul Corpo.

Distribuzione geografica.

Il Pagrus hurta non é stato ritrovato fin 'ora che
nel Mediterraneo, e presso le coste occidentali della

Spagna e del Portogallo
;

1' esemplare favoritomi
dal D.' Bellotti proveniva dal mare delle Canarie;
il che mi conferma vieppiù nel sospetto che esso
possa costituire una varietà non adulta del Pagrus
Auriga.

Di fatto Linneo lo dice senza più indigeno del i

Mediterraneo, cosa confermata da Bloch e da La-
cepede. Cuvier ripetè l'indicazione data da Linneo,
correggendo solo alcune inesattezze nella enumera-
zione dei raggi della Dorsale. Risso lo trovò nelle

acque di Nizza; Machado lo cita vivente presso le

Coste Sud-Est di Cadice; Graells, presso quelle della

Galicia e dell'Asturia in Ispagna; il D."" Bellotti me
lo indica dal Mare delle Canarie; e ciò è tutto quanto
si conosce fin'ora intorno l'abitazione di questa spe-

cie di Pagro,

Nel Mediterraneo esso è di passaggio, ed appare
in Primavera (Risso).

38
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PAGRUS EHRENBERGII

38^ Sp. (4'' del Gen.) Pagrus Ehrenbergii, Cuv. Val., VI, p. 155.

(Tagro deirEhrenberg.).

Car. specifici. — Corpo ovale, allungato, mediocremente compresso, vestito di scaglie cigliate mediocri',

Valte'^^a del tronco sta ^ a ^ 1)2 volte nella lunghe^^a totale del corpo ; la lungheria del Capo sta 4 1/2

volte nella stessa misura, restando questo un po'' più alto che lungo] Testa proporzionatamente breve, elevata,

col profilo frontale un poco più alto e più arcuato che nel P. vulgaris; Muso breve, ottuso, meno recumhente di

quello del T. hurta, ma più declive che nel P. vulgaris; T{.aggi della TDorsale i2\io; i 2 primi raggi ossei

cortissimi appena prominenti fra U scaglie; il ^°, il. 4°, il /•' allungati, filiformi; di questi il ^° pareggia in

lunghei:{a i ^l4 e più deWalte^i^a del Corpo-, Anale con ^j^ ^'aggi, rultimo doppio, e col 2° raggio osseo al-

trettanto robusto lungo quanto il f; Corpo di colore rossastro, sparso sul dorso di molte piccole macchie

axT^urrognole.

D. 12/10; A. 3/9; P. 16; C. 17; V. 1/5. L. lat. 50-54, 1. vert. 16-17.

1830

1859

1879

id.

id.

1880
]88i

1882

id.

id.

id.

la.

Pagrus Ehrenbergii, Cuv. Val., VI, p. 155.

Gùnther, Catal. 1, p. 471, sp. 9.

Doderlein, Comparsa del jP. ehrenbergii

nel Mar di Sicil., in Giorn. Sc.nat. Econ.

Pai. voi.XIV, p.ii2, con 3 tav.fotogr.

Giglioli, Elenc. Pesci Ital., p. 22, sp. 59.

Doderl., Rivista Faun. Sic. Vertebr.

Pesci, p. 28.

Steindachner, Beitràg.z.Kenntnis Fisch.

Afrikas, in XLV, Bd. Dentschr.K.Akad.

Wiss. Wien., p. 4, tab. V, fig. 6\
Kolombatov., Aggiunte al Catal. Ver-

tebrat. Dalmaz. Pesci, p. 57.

1886 id. id. Imenik. Kraljesnjaka, Dalmacie,

p. 8, sp. 29. (Tagar perljas).

1888 id. id. Catal. Verteb. Dalm., p. 20, sp.30.

Sinonimie.

1775 Sparus spinifer , Forskal, Desc. Anira. in Itin.

Orient., p. 32, (nec Gmelin).

NOMI VOLGARI
Pagro dell'Ehrenberg,
Pauru imperiali, (Sicil.) Nob.
Le Tagre d'Ehrenberg.

Tfidiadj, (Arab).

Tagar perlias (Illiric).

Annotazioni.

Il Tagrus Ehrenbergii è una specie di Pesce pro-
pria delle regioni orientali del Mediterraneo. Essa
venne per primo avvertita da Forskal (1. e.) sulle

coste della- Siria, che non per tanto la confuse col

Pagrus spini/er Forsk,specie indigena del Mar Rosso
e dell'Oceano Indiano. Geoffroy S. Hilaire, reduce
del suo viaggio in Egitto, ne riportò alquanti esem-
plari giovani al Museo Zoologico di Parigi ; ma
l'onore d'aver pel primo distinta questa specie dalle

altre affini, spetta ad Ehrenberg, perlochè i signori
Cuvier e Valenc. nel descriverla nella loro Opera
Ittiologica, la dedicarono al nome dell'illustre Prus-
siano.

_

Codesta specie è tuttavia assai rara nelle colle-
zioni Ittiologiche d'Europa, poiché, a quanto ne di-

cono gli Autori , non ne esistono che 2 soli sog-
getti (uno dei quali anzi imperfetto) nel Museo Bri-

tannico, altri 2 adulti, sec. Steind., nel Museo Imp.
di Vienna, ed alquanti giovani campioni, riportati dal

Geoffroy, nel Jardin del Plantes dì Parigi.

Noi, più fortunati degli altri ittiologi
,
potemmo

riscontrare n el Mare della Sicilia, 4 magnifici esem-

pkri adulti 5 ^ 95 Tre dei quali, dai valenti pre-

paratori del Museo, vennero montati a secco, ed il 4*^

preparato a scheletro ; dai quali esemplari potem-
mo altresì ritrarre per le collezioni del Museo, l'Ap-

parato branchiale, il digerente, il riproduttivo, ed

alcuni organi dai sensi.

La cattura dei 2 primi esemplari, io 1' annunziai

alla Soc. delle Se. Nat. economiche di Palermo nella

seduta io luglio 1879 ^^^^ ^'^^ comunicazione, ri-

prodotta nel BuUettino n. 14 della stessa Società,

e poco dopo con una memoria inserita nel Gior-

nale della Società sudetta , T. XIV
, p. 122 , con

3 tavole fotografate.— Successivamente nel 1882 il

D." Steindachner ne ebbe alcuni esemplari da Gorea
sulle Coste di Sennegambia, ch'egli descrisse nella sua

Mem. sui Pesci d'iifrica (1. e.) e finalmente, anche

più di recente il D.'' Kolombatovic ne rinvenne al-

cuni soggetti nelle acque di Spalato in Dalmazia.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle: 3 Es. : o, 60; o, 58; o, 54.

Trep. OsteL: i Sch.; o, 51.

Trep. splancnolog. a secco : r App. branch.

Id. in alcool : 2 App. diger.; 2 App. 5; i ^'^PP- 9;
Occhi.

Propozioni degli esempi, su detti.

Lungh. tot. o, 600; o, 580; o, 540.

Alt. del corpo o, 200; o, 180; o, 170.

Lungh. testa o, 140; o, 130; o, 120.

Altez. testa o, 155; o, 150; o, 140.

Diam. occhio o, 025; o, 023; o, 020.

Spaz. preorb. o, 070; o, 065; o, 060.

Spaz. interorb. o, 050; o, 045; o, 040.

Lungh. pettor. o, 150; o, 145; o, 140.

id. ventrali o, 100; o, 090; o, 080,

id caudale o, 150; o, 140; o, 120.

id. 3° rag. dors. o, 160; o, 140; o, 130.

id. 4° rag. dors. o, 140; o, no; o, 100.

id. 5" rag. dors. o, 090; o, oòo; o, 050.

id. 6° rag. dors. o, 080; o, 050; o, 040.
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Descrizione.

Il Tagnis Ehrenhergii appartiene al gruppo, già

contradistinto da Gùnther, dei Pagri a raggi dorsali

prolungati in esili filamenti. Fra le numerose specie

inscritte in questa sezione , il P. stilifer del Mar
Rosso, è quella che maggiormente si approssima per

caratteri alla specie attuale; dalla quale però diffe-

risce per la diversa proporzione del corpo , della

testa, per la diversa lunghezza dei raogi filamentosi,

per la particolare disposizione dei denti molari, e

perchè esso rappresenta nel Mediternineo e nell'At-

lantico la corrispondente sezione dei Pagri a lunghi

filamenti dorsali, che vivono nei Mari Orientali del

globo terrestre.

Complessivamente considerato il T. Ehrenbcrgit

ha di fatto il corpo di forma ovale-allungata , me-
diocremente compresso, la testa proporzionatamente

breve , la fronte arcuata , il muso corto, ottuso, la

bocca breve, e le mascelle subeguali.— Il suo tronco,

che è comparativam.ente più alto nella regione pet-

torale, decresce a grado a grado verso la coda per

terminare in una ampia caudale biforcata , a lobi

affilati ed eguali; mentre il suo profilo anteriore di-

scende dalla dorsale verso l'apice del muso, seguendo
una curva regolare obliqua fino al livello degli occhi,

oltre il qual punto procede quasi rettilineo fino al-

l'apice del muso, abbassandosi con una inclinazione

alquanto più rapida che nel T. vulgaris e meno
verticale che nel 'P. hurta.

L' altexx.a massima del tronco negli esemplari del

Museo, cade fra la 3^, e la 4* spina dorsale, im-

mediatamente dietro l'origine delle pettorali. Questa
altezza però varia alquanto nei singoli individui, tro-

vandosi compresa in essi 3. a 3 volte e 1/2 nella

lunghezza totale del corpo; mentre la lunghezza del

capo resta contenuta 4 a 4 1/2 volte nella stessa

misura, coll'altezza alquanto maggiore della rispet-

tiva lunghezza.

La bocca, come si disse, è breve, orizzontale, poi-

ché il suo squarcio oltrepassa appena il margine
anteriore dell'orbita.— Le mascelle sono pressoché
eguali; Vintermascellare è robusto, ma corto, lieve-

mente arcuato, e munito di un lungo processo po-

steriore internasale ; il mascellare è piano, liscio ai

lati, notevolmente smarginato sul davanti nel punto
ove si articola coll'intermascellare, e viceversa for-

nito posteriormente di una larga apofisi discendente,

arcuata, destinata ad accogliere 1' estremità poste-

riore dell' ìntermascellare; ma gran parte della sua

superficie anteriore, si trova coperta, a bocca chiusa,

dal lembo inferiore del sovrastante osso sott' orbi-

tale.—Le ossa nasali sono lunghe, tubulose, e pro-

tratte quasi fino all'apice della mascella superiore.

L'apparato dentario di questa specie di Pagro si

compone , come nella massima parte delle specie

congeneri, di 4 o 6 denti conici o canini alquanto

ricurvi , sorgenti nella parte anteriore di entrambe
le mascelle, susseguiti immediatamente da un pic-

colo gruppo di denti granellosi minuti; e nelle parti

laterale e posteriore da un vario numero di denti
rotondati , disposti in 2 principali serie per lato.

Talora negli individui molto adulti, un rudimento
di una terza serie di denticini esiili e granellosi
appare nella bocca, internamente alle due serie più
esterne.

Esaminando però più accuratamente l'apparato den-
tario dell'attuale specie, si rimarca qualche differenza

fra le due mascelle. Nella mascella inferiore il numero
dei denti ricurvi è generalmeiue di 6, i centrali dei

quali, sempre più piccoli ed esili degli esterni. La
serie esterna dei laterali inoltre è costituita da 9 a

1 1 denti rotondati, pressoché di uniforme dimen-
sione, ma col centro apicale leggermente appuntito;

di questi gli anteriori delle fila sono più grossetti

dei posteriori. La serie laterale interna incomincia
del pari sul davanti con 4, 5 dentini rotondi

,
pic-

coli, cui succedono altri 4, 5 più grossi, ed a questi

ultimi altri 5, o 6 denti rotondi di media dimensione,
ma decrescenti in grossezza dal primo all'ultimo,

verso la commisura orale. — Nella mascella supe-

riore, la fila esterna dei denti laterah è costituita

sul davanti da 5, 6 piccoli denti conici, leggermente
appuntiti, e posteriormente da altri 5, 6 denti ar-

rotondati più grossetti ; e la fila interna, anterior-

mente da alquanti denti rotondati di media dimen-
sione, e posteriormente da 4, 5 denti più grossi non
solo di queste fila, ma di tutti gli altri denti delle

mascelle.— Nella estrema parte però della commi-
sura orale , evvi quasi sempre un piccolo gruppo
irregolare di 5, 6 piccoli denticini rotondati.

V occhio, nell'attuale spt-cie, occupa l'alto della

faccia, a poca distanza dal profilo superiore del capo.

Ha una forma alquanto ovale, ed è proporzionata-

mente un po' minore di quello del T. vulgaris,

poiché il suo diametro, entra per 4 a 4 r/2 volte

nella lunghezza del Capo, quasi 5 volte nello spazio

preorbitale , e per un po' meno di 2 volte nello

spazio interorbitale.

Il primo osso sottorbitale é grande di forma qua-

drilatera, più alto che largo, a superficie liscia, se-

gnata soltanto da irregolari rughe e punteggiature

superficiali. Le susseguenti piccole ossa sotTorbitali

formano una ristretta cinta sotto l' orbita , dalla

quale sporge inferiormente sul lato interno, una la-

mina orizzontai; concava o cocleariforme, destinata

a sostenere il bulbo dell'occhio, lamina che a sua

volta si connette coli' endopterigoideo mercé un

processo a forma d'arco.

Quanto alle ossa componenti 1' apparato operco-

lare, si può notare che il preopercolo é 3 volte più

alto che largo; esso ha un margine posteriore molto

esteso e rotondato, colla superficie percorsa da leg-

gere strie radianti; mentre la sua porzione anteriore

si trova afforzata da una valida cresta verticale pa-

ralella al margine posteriore dell' osso, nella quale

si schiudono i canali mucipari e parecchi distinti fori.

\Jopercolo é pure allungato, di forma triangolare.
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ed alquanto sinuoso e frastagliato nel suo lembo
posteriore. Esso è del pari limitato all' avanti da

una sottile cresta ossea obliqua , che convergendo

col margine posteriore si conforma all' imbasso in

una lunga punta ottusa. Il sottopercolo è quasi ver-

ticalmente disposto dietro 1' opercolo , di mediocre

larghezza e a lembo posteriore rettilineo, I dischi

interopercolari hanno il margine inferiore arroton-

dato , e notevolmente dilatato, altaiche in posizione

naturale essi vicendevolmente si sovrappongono in

parte nella regione jugulare, occultando quasi com-
pletamente il sottostante apparato joideo , ed i 6

raggi branchiostegi che vi sono annessi.

Le natatoje di questo pesce offrono il seguente

notamento :

D. 12/10; A. 3/9; P. 16; C. 17; V. 1/5.

L'unica sua dorsale, come si vede, componesi di

12 raggi ossei di mediocre consistenza e di io molli

od articolati. Essa sorge alquanto dietro la base delle

pettorali, e si stende fino ai 2/3 della lunghezza to-

tale del pesce. I suoi 2 primi raggi spinosi sono cor-

tissimi , ma tuttavia abbastanza sviluppati da spor-

gere fra le scaglie del dorso; in guisa che essi rie-

scono specificamente più corti non solo di quelli

del P. vid^aris e del T. orpbus, ma anche di quelli

degli affinissimi P. spinifer, Forsk, P. auriga, Val.,

P. filamentosa s, Cuv. Val.

Il 3° raggio spinoso si trova protratto in un lungo

sottile e pieghevole filamento , che uguaglia in

lunghezza i 3/4 dell' altezza del corpo
,

e che ri-

piegato posteriormente raggiunge anche il 1" raggio

molle della dorsale in taluni esemplari adulti e ben

conservati ; il 4'' raggio è del pari prolungato in

sottile filamento, ma più breve di 1/3 del precedente;

il 5° ed il 6" sono gradatamente più corti, ma sem-
pre alquanto pieghevoli; gli akri 6 restano per lo

contrario spinosi, rigidi, appuntiti, però tutti grada-

tamente decrescenti in lunghezza sino al penultimo

od undecimo che è il più corto, e che attinge ap-

pena alla metà del 4° spinoso, ed ai 4/5 del primo
raggio molle. I successivi raggi molli non sono
molto elevati, e presi insieme impartono una breve

convessità al margine superiore della natatoja.

V anale sorge di fronte al 1° raggio molle della

dorsale, e termina a livello dell'ultimo raggio molle
di questa. La sua prima spina è breve, più esile di

quella del P. vulgaris , mentre i susseguenti due
raggi spinosi, abbastanza robusti, riescono subeguaH
fra loro in lunghezza ed in grossezza.

Le pettorali di questo Pagro constano di 16 raggi

articolati. Esse sono lunghissime, lanceolate , falci-

formi
, a raggi superiori ed inferiori più allun-

gati, e pari in lunghezza alla 4^ parte e più della

lunghezza totale del pesce. Le ventrali sono 1/3
meno lunghe delle pettorali, ma la loro spina è ba-
stantemente lunga e sottile. La codale è forcuta, fla-

belliforme
,

pari in lunghezza alla 5=* parte della
lunghezza del corpo, coi lobi eguali ed affilati al-
l'estremità.

Questi pesci hanno il corpo coperto di scaglie
ctenoidi di mediocre grandezza, più alte che larghe,
col margine posteriore liscio, rotondato, e guarnito
di numerosi denticini mozzi, e colla superficie laterale

segnata di strie concentriche d' accrescimento. La
dimensione di queste scaglie è pressoché uguale
nelle varie regioni del corpo, tranne che nella re-

gione della nuca, delle guancie e della coda ove le

scaglie sono più piccole e più fittamente accavalcate
fra loro; mentre la fronte, il muso, le mascelle ed
i pezzi sottopercolari riescono affatto lisci.

La linea laterale è tracciata un po' più sopra il

1/4 superiore del tronco, essa procede parallela-

mente alla curva del dorso , senza però percorrere
la linea mediana della coda. Generalmente si con-
tano 50 a 54 scaglie lungo questa linea; 16, 17
in senso verticale nel punto più alto del tronco;
e circa 6, 7 scagfie sulle guancie, fra 1' angolo del
sottorbitale, ed il margine posteriore del preopercolo.

11 Pagro dell'Ehrenberg allo stato fresco presenta
una leggiera tinta rosea uniforme, alquanto più ca-
rica sul dorso e sul capo, e volgente all'argentino
nelle parti inferiori del corpo, coi fianchi tempestati
per lungo da parecchie piccole macchie azzurre di-

sposte in 5,6 serie irregolari, parallele. Le sue na-
iatoje offrono tutte la stessa tinta, ma la dorsale è
ancor più sbiadita del tronco.

lìTagrus Ehrenbergii adunque differisce dalle altre

Specie affini, per le proporzioni e la forma più al-

lungata del corpo; pel profilo del capo più arcuato
che nel P. vulgaris, pel ifnuso breve più recombente,
per i primi raggi ossei cortissimi appena promi-
nenti; per il 3", 4", 5° raggi spinosi dorsali allungati
in sottili filamenti che pareggiano quasi in lunghezza
r altezza del corpo, per il 2*» ed il 3° raggio osseo
dell'anale di eguale grossezza e lunghezza

,
per il

color rosso uniforme del corpo, tempestato da pic-

cole macchie azzurre, 'nTancandovi le fascie verticali

rossastre sul corpo, e finalmente per qualche diffe-

renza nel numero dei raggi delle natatoje.

Distribuzione geografica.

Giusta le indicazioni degh Autori, ed in partico-

lare del D.' Steindachner, questa specie venne fin'ora

riscontrata :

Sulle Coste della Senegambia a Gorea, a Sherboro;
su quelle dell'Egitto e deha Siria, nelle Acque delle

Isole Canarie, d'onde, a quanto narra il D.*" Belletti,

viene talora spedita in ghiaccio a Marsiglia, a Nizza,

a Genova, e finalmente nei mari della Sicilia.
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39^ Sp. (5"" del Gen.) Pagrus auriga, Valenc. (Tagro cocchiere).

Car. specifici. — Corpo ovale, alto, poco allungato, mediocremente compresso, coperto di scadile distiate

mediocri; La maggiore aìte^xP' <^^^ tronco, che cade a livello della &' spina dorsale, si trova contenuta 2 2/^
od un po' più di 2 ^Ì4 volte nella liingh. tot. del corpo (Stelnd.); la limgh. del Capo lo è 4 a 4 1/2 volte nella

stessa misura, restando cotale lungh. eouale alla rispettiva alte^ia; La t'sta é proporzionatamente breve, ele-

vata; il Muso corto, ottuso; il "Profilo superiore più rapidamente declive che nel P. Ehrenberoll; 'Del raggi
ossei della Dorsale i 2 primi sono corti, ma un po' più alti eh' nella specie precedente. Il f ed II 4" raggio
spinoso sono lunghi, filiformi, e pari in lungheiia al 3// deWaltera del Corpo; l'Anale ha ^ ''aggi ossei ed 8
molli; il 2^ ed il ^^ degli spinosi sono di eguale lun^hena e grosu'X_\a; Il colore del Corpo è rossigno, coi

fianchi argentini attraversati da larghe fascie alternanti rosslgne.

D. ii/ii; A. 3/8; P. 15; C. 17; V. 1/5. L, tot. o, 21, o, 25.

1836 Tagrus auriga, Valenc, in Webb. et Ber-

thelot, Hist. nat. Canaries Poiss., p.34.

1850 id. Guichenot, Explor. scient. Alger.Poiss.,

p. 89, p]. 4, fig. I.

1859 ^d. Gùnther, Catal. I, p. 471, sp. 8.

1880 id. Giglioli, Elenc. Pesci Ita]., p. 22,sp. 58

(sp. sconosciuta).

1881 id. Steindachner, Beitràg.z.Kenntnis Fisch.

Afrikas, in XLIV, Bd.Dentschr.K.Akad.
Wiss. Wien., p. 40.

1882 id. id. ibid. , XLV Bd. Dentschr.
, p. 3,

taf. IV, fig, 2.

Sinonimie.

1836 ? Pagrus Berthelotl, Valenc, in Webb. et Ber
thel. Canaries Poiss., p. 33.

NOMI VOLGARI

Tagro cocchiere.

— postiglione.

Pagre cocher (Fr.).

Annotazioni.

Il Pagrus auriga venne riscontrato da Valencien-
nes nel Mare delle Canarie, dal Guichenot sulle coste

di Algeri e dal Reverendo D.'' Lòwe ad Orotava
presso Teneriffa.—Il D."" Steindachner ne ebbe pure
alquanti soggetti da Corea, e dalle Canarie pel Mu-
seo Zool. Imp. di Vienna.
Non conosco punto codesta specie , ed anzi du-

bito fortemente che essa possa essere identica del
P. hurta, o del P. Ehrenhergii. Tuttavia per non la-

sciare incompleta la monografia dei Pagri che vi-

vono nel Mediterraneo , ne presento qui la descri-

zione, desumendola dalle dotte annotazioni relative

del Valenciennes, del Guichenot, del Gùnther e del
D.'' Steindachner.

Descrizione.

Il Pagrus auriga ha un corpo ovale piuttosto ra-

stremato, alto, mediocremente compresso, coperto
di scaglie cigliate di media dimensione. La mag-
giore alte^xP' ^^^ tronco, che cade a livello della 6*

spina dorsale, si trova contenuta, un p >' più di 3

volte (Gunth), 2 2/3 o un pò/ più di 2 3/4 (Steind.),

nella lunghezza totale del pesce. La testa, piuttosto

breve, elevata, si trova compresa 4 a 4 1/2 volte

nella stessa misura. Il profilo superiore del suo corpo

ascende con regolare ed alta curva fino al principio

della dorsale, più rapidamente che nel P. Ehrenhergii;

mentre il muso riesce più declive che in esso , e

forse pari a quello del P. hurta.

L'occhio è mediocre, ovale, poco discosto dall'ar-

cata frontale , e più vicino al margine posteriore

dell'opercolo che dell'apice del muso. Il suo diametro

è contenuto 3 1/2 volte (Val.), 3 2/5 volte (Steind.),

nella lunghezza del Ci pò. La larghe^-^a della fronte

sta 22/5, quasi '3 volte, nella stessa misura, e 3 3/4
volte l'altezza del sottorhltale; 7 a 9 serie di squame
s interpongono sulle guancle , fra il sottorbitale e

l'angolo del preopercolo.

La bocca è mediocre; le mascelle sono subeguali.

Nella mascella superiore sono vi sul davanti 4 grossi

denti canini, e 6 nella mascella inferiore, i mediani

sempre più esili degli esterni. Questi denti sono im-

mediatamente seguiti all'indietro da una piccola zona

di denti minuti a scardasso, ed ai lati da 2 serie di

denti rotondati mozzi, o molari. Di questi ultimi, la

serie esterna è costituita da denti compressi, ed al-

quanto più alti di quelli della serie interna, che vi-

ceversa, sono più rotondati e grossi. La stessa di-

sposizione si osserva presso a poco nella mascella

opposta.

La dorsale, in questa specie, sorge dietro la base

delle pettorali; porta in regola 1 1 raggi ossei, raro

12; e II molli, raro :o (Steind.). I 2 primi raggi

spinosi sono corti, specialmente il primo ; non per

tanto sempre più alti che nel P. Ehrenhergii ; ed i

due successivi (3° e 4°) sono allungati, filiformi, pie-

ghevoli; il 3'* di questi pareggia in lunghezza i 4/5

dell'altezza del corpo; 114° è alquanto più breve; il

5° riesce ancora un po' flessibile ed attinge quasi in

39
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lunghezza alla 1/2 del 4° raggio; i 7 successivi sono

gradatamente minori, rigidi e puntuti.

La parte molle della dorsale è alquanto più aita,

CO! margini rotondati. L'anale incomincia sotto il 2"

raggio molle della dorsale; porta 4 raggi spinosi e

8, di raro 9, molli, ma col 2° e 3° spinoso, di eguale

grossezza e lunghezza. — Le pettorali sono lunghe,

lanceolate, un poco falciformi, formate di 15 raggi

molli , che in estensione attingono ad 1/4 (3 1/2

Steind.) della lunghezza del corpo. Le ventrali, men
lunghe delle pettorali, raggiungono coll'apice il prin-

cipio dell'anale, pareggiano il 4 1/2 a 4 2/3 della

lunghezza del cor^ o, e portano una lunga e sottile

spina e 5 raggi molli.

La caudale è forcuta; a lobi eguah, e pari in lun-

ghezza ad 1/6? circa della lunghezza del corpo.

La linea laterale è ben marcata, molto ricurva e

fornita di 49 a 51 scaglie. — Le scaglie del corpo

sono grandi, fortemente cigliate, più lunghe che lar-

ghe, toltone quelle della nuca, e delle guancie che

sono sempre un po' più piccole. Q.ueste scaglie ri-

vestono il corpo, il cranio, : pezzi opercolari; mentre

la fronte il muso, il contorno dell'occhio e le ma-

scelle restano affatto nude.

11 colore del corpo del P. auriga è rosso-argentino

o piuttosto grigio-rossastro volgente all'azzurro sul

dorso, e con riflessi argentini al ventre. I suoi lati

sono attraversati da 4 , 5 larghe zone brune, la 1^

delle quali z -ne più breve copre l'occhio, la 2^ si

stende alquanto sulla spalla, la 3^ più lunga e larga

si diparte dalla regione dorsale, attraversa 1 fianchi, e

discendendo sino al ventre, si ricongiunge con quella

del lato opposto. Neil' età adulta, come osserva il

D.' Steindachner, queste zone si dileguano talvolta

più o meno completamente. Però vi mancano sem-

pre le piccole macchie azzurre del P. Ehrenbergii.

Il P. auriga, secondo Steindachner , si distingue

dalle altre specie afhni, e principalmente dal P. Ehren-

bergii, per la maggiore elevatezza del tronco in con-

fronto della lunghezza del corpo; per la maggiore

curvatura della linea del dorso^ e per il più rapido

declivio verticale del muso
;
per il minor sviluppo

del sottorbitale; per il numero maggiore delle squa-

me sulle guance, per la presenza delle fascie verti-

cali rossastre sul corpo, e la mancanza delle piccole

macchie azzurre.

E qui faccio notare, che il D."^ Gunther crede che

il P. auriga possa essere identico e sinonimo del

P. Bertheloti, altra specie affine, riscontrata da Va-

lenciennes nel mare delle Canarie.—11 D.' Steinda-

chner viceversa ritiene il P. Bertheloti specie distinta,

ed il P. auriga sinonimo del P. Ehrenbergii.

Col colpo d'occhio così giusto ond'è dotato l'il-

lustre Prof. Steindachner codesto ravvicinamento

potrà essere esatto, abbenchè le figure ch'egli diede

del P. auriga, e del P. Ehrenbergii (l e.) facciano

credere che le singole proporzioni del corpo , del
capo, dei pezzi opercolari e delle natatoje di questi
2 pesci siano alquanto differenti.

10 non vorrò certamente disconoscere la somma
corrispondenza ed affinità di caratteri che intercede
fra le varie specie di Pagri a lunghi raggi dorsali
testé annoverati, che anzi, come ho già accennato
nella relativa mìa memoria (1, e), non sarei punto
lontano dal credere , che tutte le specie contradi-
stinte attualmente coi nomi di P. hurta, Ehrenbergii,
Auriga, Bertheloti, filamentosus, non altro sieno che
forme di pesci procedenti da un unico tipo primi-
tivo, o atavico, cui la svariata influenza delle cause
locali abbia impartito le leggiere modificazioni spe-
cifiche che attualmente presentano.

Distribuzione geografica.

11 Tagrus auriga fin'ora non venne preso che sulle

Coste di Corea in Senegambia, a Teneriffa, a Ma-
de:-a, nel Mare delle Canarie, e sulle Coste di Al-
geri nel Mediterraneo.

Questa specie manca alle collezioni del Museo
Zoologico di Palermo.

Appendice.

Pagrus Bocagii, Lowe.

Il Reverendo D.'" Lowe ha fatto testé menzione
di un'altra specie novella di Pagrus che vive nel

Mare delle Canarie il Pagriis Bocagii , Lowe (Prooc.

Zóolog. Soc, Lond. 1860 tab.) , specie che il Prof.

Brito Capello rinvenne più di recente sulle coste

del Portogallo (Catal. Teixes de Portugal Jorn, se.

nat., Lisb. 1867, I, p. 253, sp. 31); ed il D.'' Gun-
ther nelle vicine parti dell'Oceano Atlantico (Study

of Ftshes
, p. 408). — duesta specie mi è ignota;

d'altronde non essendo stata riscontrata fin'ora nel

Mare Mediterraneo, credo inutile di tenerne parola.
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Sottofam. Sparini (seguito).

16*' Gen. Chryophrys, aiv., R. An.; id., Cuv. Val., VI, p. 83.

Zar. — Corpo oblungo grosso, alquanto elevato, mediocremente compresso coperto di scaL^lie
piccole o di media dimensione; Testa grossa, robusta, rotondata ; Muso grosso ottuso
ijuancie scagliose; Occhi grandi; Bocca breve; Mascelle forti, armate sul davanti di 4 o
6 denti conici o canini, ed ai lati di parecchi denti rotondati o molari, disposti in z
o più fila; Vomere e Palatini sdentati; Peni opercolari inermi; Parte spinosa della dor-
sale generalmente più elevata della parte molle; T>orsale iormiz in genere di io a 12
raggi spinosi, capaci di esser accolti, ripiegandosi, in un corrispondente solco dorsale-
e di 12 a 13 raggi molli; ^nale con 3 raggi spinosi e 8, 9 molli; Pettorali lunghe'
Laudale forcuta; 6 %agoi branchiostegi; Appendici piloriche poche; Vescica natatoia per
lo più semplice o con brevi appendici.

3 Specie mediterranee distinte come segue :

/ iMuso normale ; Veruna macchia
giallo-dorata sullo spazio intero-

culare. Una fascia longitudinale
3°, 4«, 5" Raggio spinoso dorsale bruna sulla natatoja dorsale. Chrysophrys aurata Cuv V-il
non più allungati dei raggi se- )

j >
-

-

guenti. Color del corpo rosso 1

Muso rigonfio; Una vivace macchia
dorato o argentino uniforme. /

semilunata giallo-dorata sullo spa-

/ zio interoculare.Veruna fascia lon-

[

gitudinale bruna sulla natatoja dor-

1
sale. Chrysophrys crassirostris , Cuv. Val.

\°, 4°, 5° Raggio spinoso dor- ,

sale più allungati dei raggi \

successivi. Colore del corpo / Muso grossissimo. Corpo molto alto.

grigio-rossigno, sparso di pie- )
^^"^i molto grossi. Chrysophrys cceruleosticta, Cnv. Val.

cole macchie azzurre. f

_
Annotazione. — Parecchi illustri Autori, e fra gli altri il D.'" Steindachner, il D.'' Day. non fanno veruna

istinzione fra il Genere Tagnis ed il Genere Chrysophrys, e riuniscono tutte le specie sì dell'uno che dell'ahro
enere sotto il nome generico di Pagrus, e ciò in quanto che il carattere distintivo dei Pagri, consistente in 2
)Ie fila di denti molari per mascella , e quello dei Chrysophrys in 3 e più serie di denti nelle mascelle, non è
'mpre esatto. Di fatto in molte specie di Tagri adulte vi è quasi sempre una terza fila più o meno apparente
denti molari per mascella, laddove negli individui giovani di alcune specie di Chrysophrys non se ne veggono

.'le 2 sole fila. Io non posso che convenire nella giustatezza di questa determinazione. Tuttavia rispettando
nnpre l'opinione dei suddetti egregi Autori, ho amato meglio seguire l'esempio della maggioranza dei mo-
'rni Ittiologi (Cuvier, Gùnther, Moreau, ecc.) che tengono ancora distinti questi due Generi; tanto più che ad
valorare questa qualsiasi distinzione , nella parte posteriore delle mascelle di molta specie di Chrysophrys ri-

5i're quasi sempre un paio di grossissimi molari a superficie ovale spianata , che non si riscontrano mai nelle
'ecie dei veri Pagrus.

Una consimile unificazioae é stata pure adottata da taluni Autori, relativamente alle due specie di Chryso-
^fys aurata e Chrysophrys crassirostris per essere queste distinte da caratteri poco evidenti ed importanti, e do-
•ite forse più esattamente a condizioni speciali di età e di locaHtà. Anche qui mi sono ottenuto provvisoria-
'Cnte alla consuetudine tuttora seguita dai recenti ittiologi di tener ancora distinte queste due specir.
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40^ Sp. (i^ del Gen.) Chrysophrys aurata, Cuv., Val. (ex Lin.,)VI, p. 85, pi. 145.

{Orata o Trovata comune).

Car. specifici. — Corpo ovale allungato, mediocremente elevato
,

grosso, poco compresso, coperto di scaglie

piccole piuttosto liscie; Valte:(x.^ del tronco è contenuta^ a ^ JJ2 volte nella lunghe:(^a totale-, Testa grossa

robusta, rotondata, contenuta 4 volte nella stessa misura, ed un po' più alta che lunga; Profilo superiore del

corpo rotondato; Una leggera promineniia sopra Vangolo anteriore degli occhi; Occhio mediocre: Muso ottuso,

l^occa breve; La mascella superiore un pò più lunga delVinferiore; Entrambe le mascelle armate sulVavanti

di 4 6 grossi denti incisivi {conici) uncinati, a punta mo^a; e posteriormente di parecchi denti rotondati

molari, i quali nella mascella superiore sono disbosti in 40^ fila, e nelVinferiore in 304 fila; oltre questi

evvi in genere nel fondo della bocca 102 molari più larghi a superfìcie ovale spianata; Dorsale armata di

II '^aggi ossei di media consistenza, il 3", 4^, j"^ raggio non più lunghi dei successivi; ^Anale con 3 raggi

spinosi e i^ molli; Colore rosso-dorato sul dorso,argentino al ventre , lati del corpo percorsi da parecchi

linee longitudinali dorate ; Veruna macchia giallo-dorata semilunare sullo spazio interoculare; una macchia

nero-violetta sulla parte posteriore e sulV angolo delV opercolo, Una fascia longitudinale bruna sulla natatoja

dorsale.

Br. 6; D. 11/13; A. 3/11; P. 16; C. 17; V. 1/5.

1817
1830

1835

1836

1838
1840

1845

1868

1869
1870

L. lat. 76; L, trasv. 8/17; Ciechi pilor. 4; Vert. 10/14; Lungh. o, 25; o, 35 a o, 50.

id

id.

id.

id.

1850 id.

I85I

1852

id.

id.

1859 id.

id.

i86r id.

18Ó6 id.

1867 id.

Chrysophrys aurata, Cuv., R. A., II, p.182.

id. Cuv/ Val. , VI, p.85, pl.145 et pi. 163

(osso intermasc).

id. Yarrell, Brit. Fish. (i* ed.) I, p. 97,
fig. ibid.; (2^ ed.) I, p. ut

;
(3* ed.)

II, p. 135, fig. et p. 137 (denti).

Yenyns , Manuel Brit. Veri.
, p. 353,

sp. 27.
Cuvier. R. An. illustr.

,
pi. 34, fig. 3

(dents).

Swainson, The nai.Hist.Fishes, p.221.

Schinz, Eur. Fauna, II, p. 133,

Cocco , Indie. Pese. Messina , mns.,

gen. 53; id., ed. Facciola (1886) p.i8,

sp. 83.

Guichenot, Explor.scient. Alger.Poiss.,

p. 48.

White, Catal. Brit. Fish., p. 17, sp.i.

Hamilton , Brit. Fish. in Jardine Li-

brary, part. I, p. 173, sp. 35; part.II,

Synonim., p. 357, sp. 35.

Gunther, Caral. I, p. 484, sp. i.

Yarrell, Hist. Brit. Fish. (3^ ed.) I,

p. 135 fig. et p. 137 (dent.).

Gulia, Tentam. Icht. Melitens., p. 23,
sp. 103.

Perugia, Catal. Pesci Adriat., p. 12,

sp. 117.

Brito Capello , Peces Portug. Jornal
Se. Mathem. Natur., I, p. 255, sp.37.

Steindachner , Icht. Bericht. Span. u.

Portug. Reise in Sitzb. K. Akad.Wiss.
Wien.. Bd. LVI, i» Ath., oct., p. 658
(a part. p. 56) sp. 46 (Pagrus auralus).

De la Blanchére, Dict. Péches, p. 230,
fig. 219 et p. 235, fig. 225 CDents).

id. Doumet. Icht. Cótes Languedoc., p.7.
Bourjot, Hist. Poiss. Marche d'Alger.,

p. 51.

id.

id

id.

I07I id.

» id.

1872
1876

id.

id.

1878 id,

» id.

1879
1880

id.

id.

» id.

I88I id.

« id.

I88I id.

)) id.

1882 id.

» id.

fi id.

1883 Id.

1884
1886

id.

id.

1888 id.

» id.

34.

22,

Costa (Ac), La Pesca nel R. Napol.

r. 83.

id. Pesci Golf. Napol. in Anu. Min*
Agric, I, p. 440, sp.

Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 92.
Gervais et Boulart, Poiss. Frane. , II,

p. 83. pi. 33.

Doderlein, Prosp. Pese. Sieil.
, p. 38,

sp. 127.

Heldreich, Faune Grece, p. 84.

Stossich, Prosp. Faun. x\driat., p
Giglioli , Elene. Pese. Ital.

, p.

sp. 66.

Gunther, Introduz. Study of Fishes,

p. 409-
Moreau, Hist. nat. Poiss. France, III,

p. 45.
Perugia, Elene. Pesci Adriatie.

, p. 9,
sp. 33.

Day, The Fishes Grect Brit,, I, p. 32,
sp. 2, plat. XII (Tagrus aurata).

Kolombatov., Catal. Pesci Spai,, p, 8.

id. Fische gewassern v.Spalato,p.i6.

Reguis, St. nat.Provenee, p.2i4,sp.52.

Faber, Fisheries Adriat,, p.i93,sp.92.
Vinciguerra, Risult. Crocier. Violante,

p. 49, sp. 32.

id. Material. Faun. Tunis., p,2'j,n.26.

Kolombat., Imenick Kraljesn. Dalmac,
p. 8, sp. 35.

id. Catalog. Vertebr. Dalmatic.,p.2i,

sp. 36.

Graefìfe, Ubers. d. Seethier f. Triesi,,

P. 17.
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1553

1554

1558
1560
1686

1713

1767

1613

1738
1741

1770

1777

1766

1754 id.

^l'^l id.

1768 id.

1769 id.

1785 id.

1788 id.

I80I id.

» id.

I8I0 id.

» id.

1822 id.

1824 id.

» id.

1827 id.

1828 id.

1833 id.

1838 id.

1846 id.

;; id.

» id.

» id.

1851 id.

1852 id.

1857 id.

Sinonimie.

XpOaotfpug, Aristot., Lib. I, C. 5; Lib. II, C.17;
Lib. IV, C. io; Lib. V, C. io; Lib. VI,
C. 17; Lib. Vili, C. 2, 13, 15, 19.

Athen., Lib. VII, p. 328; Adian, Xlll, C.28;
XVI, C. 19.

Oppian, C. I, p. 7 et Lib. 3, foL 135, b.

aurata, Columell, Vili, C. 16; Plin., Lib.IX,
C. 16,

Bellon., Aquat., p. 192, 195.
Rondelet, V, C. 2, p. 115,

Salviani, Aquat. Anim. Hist. fol., p. 174,
b. 175, fìg. p. 62.

Gesner, Aquat., p. no, 128; id. fol. 23 e.

Paol. Jovius, de Pise. Rom., il, p. 68.
id. Willughby, Icht., p. 307, tab. 5, fìg. 5.

id. Ray, Synops. Pise, p. 131.

id. Jonston, Lib. I, tit. 3, C. i a 8, tab. 19,
fìg. 2.

Aurata vulgaris, Aldrovaud., de Pise, II,c.i 5,

p. 171.

Sparus n. 1, Artedi, Gen., p.25. Synon., p.63.
id. Gronovius, Mus. Ichthyol., p. 38, n. 90.
Mochar, Osbeck , Fragm. Ichtyol. Nova acta

Nat. Cur., IV, p. 100.

Daurade, Duhamel, Dict. Peches, II, Sect. 4,
pi. XI, p. 9, fìg. i.

Sparus aurata, Linneus, Syst. nat., I, p. 467,
sp. i.

id. Mus. Adolf. Frid., 2, p. 72.
Hasselquist, Iter Palest., p. 337.
Briinnich, Icht. Massil., p. 36, sp. 50.

Pennant, Brit. Zool. (i^ ed.) Ili, p. 240
(uec pi. 42); id. (2^ ed.) III. p.327 (nec
pi. 46).

Bloch, Ausi. Fish., taf. 266.

Linn. ed. Gmelin, p. 1270, sp. i.

Bloch ed. Schneid., p. 270, sp. 7.

Lacepede, T. IV, p. 57.
Risso, Icht. Nice, p. 234, sp. i.

Rafìnesq., Ind. Pesci Sicil., p.24, sp. 150.

Naccari, Icht. Adriat., p. 12, n. 32.

Martens, Reise Wened., II, p. 424.
Cloquet, Faun. Medie, T. IV, p. 406.
Nardo, Prodz. Ichth. Venet., p.14, n.i 15.

Flemming, Brit. Anim., p. 211.

lohnston, Fish. Bervick, Mag. Nat.Hist.,

VI, 1833, p. 15.

Trapani, Catal. Fish. Malta, p. io.

Gemmellaro, Breve Catal. Pesci Catan.,

Atti Soc. Gioenia, Ser. II, T. V, p. 147.

Plucàr, Fisch-Platz zu Triest, p.56, sp.io2.

Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 389.
Bonapart., Catalog. Pesci Europ., p. 54,
sp. 465.
Desvaux, Essai Icht. Còtes Ocean .Frane,

p. 95, sp. 201.

Van der Hoeven, Handb. Zool., II,p. 185.

Machado, Peces Cadix, p. 15, sp. i.

CHRYSOPHRYS AURATA

1860
18Ó6

1870

1871

1875
1810

1826

1862

1801

1859 i^- sparus aurata, Yarreil, Hist. Brit. Fish.
(3^ ed.) I, p. 135 et p. 137 (Dents).

id. Nardo, Prosp. Faun. Venet., p. 76.
id. Le Marie, Poiss. Depart. Charente, p. 13,

sp. 28.

id. Ninni, Catal. Pese. Yen.Lagun.
, p.8, sp. 107.

id. Grnells, Expl. cientif. Departim. Ferroll,

p. 351, sp. 48.
id. Aradas, Pese. Golf. Catan, in Ann. Min,

Agric. T. I, p. 601, sp 35.
id. Trois, Prosp. Pese. Adriat., p.20,sp.iio.
Sparus auratoides, Rafìn., Carat., p.5i,sp.i39;

id.. Indie., p. 25, sp. 169 (junior) (Sparo
oratinu).

Aurata scniiliinata, Risso, Eur, merid., p.3 55

,

sp. 266.
The gilt-Head , Coueh , Fish. Brit. Island. , I,

^ p. 243, pi. 57.

òparus scnptus, Bloch ed. Schneid., p. 270.

NOMI VOLGARI
Italiani.

Orata, Dorata, Orata couiunc.

Sparo orata, Dentice orata Rafìn.

Oràda (Venez., Triest.).

Oraela (giov.), Orada veccia (adult.) Ven.
Oà, ^iurado, Aurada (Genova) Sassi.

Aurata, Orata (Nap., Taranto).

,Arata (Sicil., Messina) Cocco.
Zurata, Dentici arata (Sicil.).

Corina, Carina (Sardegna); Aurata (Malta).

Esteri.

Daurade, TDorée, Dorette, Doradette (Fr.).

Daurade vulgaire (Fr.).

Dourade, Auradè (Marsigl).

Aourade, Sabre Daurade (molto adulto).

Saucanette, Sausqueme (giov.) (Linguadoca).

Poumeretrique, Sausquetue (id.) id.

Saouquena, Aurade (Provenza) Cette.

The gilt-head, The gilt-poll (Ingl.).
^

Gemeine, Goldbrasien, Gohìbrasse, Goldmer (Ted.).

Goadbraassen, Vergnlde (Olanda).

T)orada, Orada (Spagna) Valene.

Dourada, Dorada (Galieia).

Aurada (Catalogne), Dorada (Cadice).

Orada, Gradella (Barcellona, Majorca).

3\ia^ote (Cantabria), Doirada (Portogh.).

Cochicato (Spagn.) Bourjot.

Ovrat, Curata x}atnica (Dalmazia) Kolomb.
Komarca (adulto) Spalato.

Komejusa (giov.).

Curata, Lovrata, Lovratica Todlanica (Croaz) Fab.

TastTioyjpa (greco) Moreau, Bory.

TotTTTioTjpa iliTiTcoTjpa (greco moderno).
KiTiTiayjpa, Sippuris (id.).

Xpuaopcpug (greco antico).

40
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Descrizione.

L' Orata comune è specie troppo ben conosciuta

perchè abbisogni di una particolareggiata descrizione;

perloche, tenendo conto dei caratteri indicati nella

frase specifica annessa al nome, mi limiterò ad ac-

cennare quelle particolarità più essenziali che val-

gono a contradistinguerla dalle altre specie che le

sono affini.

11 corpo della Chrysophrys aurata è ovale-allungato,

compresso, coperto di scaglie relativamente piccole,

poco cigliate. L' altena del suo tronco è contenuta

333 1/2 volte nella lunghezza totale del corpo.

La lunghezza del capo lo è 4 ^ 4 i/3 volte nella

stessa misura, essendo questo un po' più alto che

lungo ; il profilo superiore del corpo è arrotondato

alla fronte ed alla nuca sino all'origine della dorsale,

meno arcuato lungo questa natatoja e più basso e

declive lungo la parte mohe della dorsale; il profilo

inferiore è del pari mediocremente convesso nella

regione addominale. 11 muso è ottuso
,
un po' ri-

gonfio ai lati, e munito di una leggera prominenza

innanzi allo spazio interoculare. La bocca è breve, le

labbra grosse, le mascelle non oltrepassanti all' in-

dietro il margine anteriore dell' orbita; restando la

mascella superiore un po' più avanzata anteriormente

della inferiore. Entrambe le mascelle portano all'in-

nanzi 406 robusti denti incisivi conici, hevemente

uncinati, a puma ottusa; ed all'indietro un vano nu-

mero di denti rotondati o molari , disposti in 4, 5

fila nella mascella superiore, ed in 3, o 4 fila, nel-

l'inferiore; oltre ad I o 2 grossi molari ovoidali per

parte, nel fondo della cavità orale. V occhio è me-

diocre, compreso 4 a 4 3/4 volte nella lunghezza

del capo, 2 volte nello spazio preorbitale, e per 2/3

del proprio diametro nello spazio interorbitale; pro-

porzione che negli esemplari giovani riesce sempre

un poco maggiore, li sottorbitale è largo, col mar-

gine inferiore alquanto ondulato , e sovraincombente

in parte sull' osso mascellare. Il preopercolo è trian-

golare, alto, col margine posteriore rettilineo, col-

l'inferiore convesso, e coli' angolo interposto arro-

tondato; y od 8 serie di scaglie rivestono le guancie.

La dorsale é lunga, estesa a gran parte del dorso,

e appena un po' più alta nella parte spinosa in

confronto della molle. Essa porta d'ordinario 11

raggi ossei, e 13 molli; i primi due poco elevati,

specialmente il primo, che talvolta è poco distinto;

il 3°, 4° e 5'» di mediocre e pressoché pari altezza,

ed eguali circa ai 2/5 della lunghezza del capo.

Vanale prende origine sotto il 3° raggio molle della

dorsale, porta 3 raggi ossei, il 2° ed il 3° di pres-

soché eguale grossezza e lunghezza, e 11 a 12

raggi molli.

Le pettorali sono allungate, pari ad 1/4 della lun-

ghezza del corpo; le ventrali larghe^ e quasi la 1/2

più corte delle pettorali. La codale mediocremente
forcuta, col lobo superiore un poco più lungo.

La linea laterale ndV Orata comune è poco curvata,

parallela col profilo superiore del dorso, e disposta
lungo il 1/3 superiore dei fianchi; essa porta 76, 80
scaglie, mentre in una linea trasversale del corpo se
ne contano 24 a 26.

Il colore dominante sul dorso di questo pesce è

un azzurro cup con riflessi dorati. I lati splendono
per un vivace colore giallo d'oro con riflessi iride-

scenti , che divengono argentini sul ventre. Una
macchia color ruggine appare sul margine poste-

riore dell'opercolo, un'altra debole macchia dorata

sorge talora sull'alto del preopercolo e nell'ascella

delle pettorali, mentre una lunga striscia grigia at-

traversa per lungo la dorsale.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle: 3 Es. : o, 60; o, 56; o, 45.
In alcool I Es.: o, 15.

Trep. Ostel. : 2 Sch.; o, 58; o, 24.

Trep. splancnolog. a secco : i Tubo diger. magg.
con ciechi ed un min.; i App. branch.

Id. in alcool : 2 App. diger.; 2 App. branchial.;

I App. 9 e 6.

Propozioni degli esempi, sudetti.

Lungh. tot. 0, 600; 0, 450; 0, 150
Alt. del corpo 0, 190; o> 130; 0, 050.

Lungh. testa 0, 145; o> 100; 0, 035.
Altez. testa 0, iSO; 0, no; 0, 038
Diara. occhio 0, 02s; 0, 020; 0, 010
Spaz. preorb. 0, 065; 0, 060; 0; 012
Spaz. interorb. 0, 050; 0, 040; 0, oto.

Lungh. pettor. Oj 160; 0, no; o> 030
id. ventrali 0, 080; 0, 060; 0, 020
id caudale 0, 120; 0, 100; 0, 03 s.

id. i^ spina dors. 0, 010; 0, 008; 0, 005
id. 2*" spina dois. 0, 025, 0, 020; 0, 010
id. 3** spina dors. 0, 040; 0, 030; 0, 012.

Lungh. sottorb. 0, 040; 0, 035; 0, 012.
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Distribuzione geografica.

L' Orata comune è abbondantemente sparsa in

tutto il Mediterraneo,dairestremo Oriente allo stretto

di Gibilterra. Vive pure in certa copia anche nelle

regioni vicine dell' Oceano Atlantico , senza essere

così frequente come nel Mediterraneo; estendendosi

in particolare lungo le coste del Portogallo e della

Francia sino alle meridionali dell'Inghilterra, al di

là delle quali, non più si rinviene. Non sembra che

abiti il Mare delle Canarie, non essendo stata av-

vertita da Webb, da Berthelot, da Valenciennes, da

Lòv^e, ove sembra supplita da un'altra magnifica spe-

cie, dalla Chrysophrys coeruleostlcta cioè , che s' in-

terna talvolta anche nel Mediterraneo.

Passando in rassegna le località ove 1' Orata co-

mune è stata osst^/vata , si possono notare le se-

guenti, incominciando dal Mare del Nord.

Coste dell'Inghilterra (rr.) Pennant, Day.

Coste del Devonshìre meridion. (accident.) Day.

Canale della Manica (rr.) Moreau.

Boulogne (rr.) Bouchard-Chant.
Bretagna, Vandea, Noirmouthier (p. fr.) Le Marie.

Rada Roccella, Isola Re (r.) id.

Brest (rr).

Golfo di Guascogna, Costa fra la Lo ira e la Gi-

ronda (fr.) Mor.
Arcachon, S. Giov. di Luz (m. fr.) Moreau.
Coste del Portogallo (p. fr.) Brito.

Vigo, Lisbona, Cadice, Valenza (r.) Steind.

Coste della Linguaduca, Provenza (fr.) Mor.
Port-Vendres, Cette, Nizza (fr.) Mor.
Genova, Livorno (fr.) Sassi.

Maddalena, Oristano, Cagliari (fr.) Giglioli.

Algeri (fr.) Guichen., Bourjot.

Tunisi (fr.) Vincig.

Malta (comune) Trapani.

Napoli, Taranto (fr.) Costa.

Sicilia, Messina, Palermo (fr.) Nob.
Venezia, Trieste (fr.) Ninni, Trois.

Istria, Fiume (fr.) Faber.

Dalmazia, Spalato (fr. in estate) Kolomb.
Lagosta, Ragusa (fr.) Vincig., Nob,
Morea, Arcipelago Greco, (fr.) Bory, Cuvier.

VOrala comune si adatta assai bene a vivere negli

stagni, e negli estuarli di acque salse, ove ingrassa

ed acquista un sapore di carni più tenero e delicato.

A tal proposito sono celebri le Orate prove-

nienti dagli stagni di Martiques, di Lates, di Cette,

in Francia, quelle del Lago di Biserta (presso Tu-
nisi) , ed ancor maggiormente quelle accolte nel

Lago di Lucrino, che Marziale decantò in versi (i).

(i) Non omnis laudem pretiumque aurata meretur
,

Sed cui solus erit concha Lucrina cibus.

Mart. Lib. XIII. Ep. 90.

Lo stesso dicasi delle Orate che anticamente dai

Romani allevavansi nei vivai artificiali, l'inventore
dei quali, dicesi fosse quel Sergio Orata, che dall'at-

tuale pesce trasse il suo nome di famiglia.

Anche in Sicilia vige 1' uso di immettere in estate

negli stagni litorali piccoli avanotti di Orata, come
si pratica nello stagnone di Marsala, ove la pesca
invernale riesce poi abbastanza copiosa.

L' Orata tiensi d' ordinario presso fondi rocciosi

e meglio ancora negli arenosi, ove da la caccia ai

Crostacei, e, smovendo la sabbia, ai Molluschi; dei

quali schiaccia le conchiglie coi potentissimi suoi

denti per divorarne l'animale.

Questo pesce d' altronde è molto sensibile al

freddo e d' ordinario si ritira nelle profondità del

mare allorquando infierisce la stagione. Le cronache
ittiologiche difatto ci additano le notevoli mortalità

subite da questi pesci in Francia negli anni molto
freddi, come quelli del 1766 e del 1812.

L' Orata prolifica in Primavera ed in Estate. E in

particolare nei mesi di maggio e di giugno che

s'incontrano più frequentemente i giovani, mentre si

pescano più comunemente gli adulti in tempo d'au-

tunno.

Le carni dell'Orafa, sebbene un po' stoppose, pas-

sano per eccellenti, massime quelle dei soggetti alle-

vati in stagni artificiali.

Pescasi 1' Orata colle reti e colla lenza , inescata

dell' animale dei Pettuncoli o della Venus decussata;

pesca comunemente in uso nel Porto di Trieste e

di parecchie città marittime dell'Adriatico, nelle pla-

cide notti d'estate.
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41'^ Sp. (2^ del Gen.) Chrysophrys crassirostris, Cuv. Val, VI, p. 98, pi. 146. [

(Orafa dalla corona o a muso rigonfio^.

Car. specifici. — Corpo grosso, ovale, più allungato, mediocrem& nte elevato, poco compresso, coperto di sca-

glie cigliate piccole; Vaitela del tronco é contenuta 3 i\2 volle nella lunghei^a totale del pesce; La lun-

ghexx,ci del Capo lo 04 volte nella stessa misura; Muso ottuso, rigonfiato ai lati; Testa grossa un po' più alta

che lunga, col profilo superiore rotondato; Isiuca proporzionatamente più alta, preceduta da una leggera de-

pressione nello spazio preorbitale; Occhio più grande; Mascella superiore un po' piìi avanzata; Entrambe l^ ma-
scelle sono fornite anteriormente di 4 6 denti incisivi conici, e all' indietro ài dtuti rotondati, (0 molari), di-

sposti in 4 serie nella mascella superiore, ed in 3 serie nella inferiore, oltre ad r 2 paja di denti ovalari più
grossi retrostanti; Dorsale con 11 raggi ossei e 13 molli, la parte spinosa della dorsale non più alta della molle,

con raggi di pressoché eguale lungheii^, e pari ai 2// della lunghei^ci del Capo ; ^nale con 3 raggi ossei

e II molli, colla seconda spina subeguale ma più robusta della ter^a; Colore del Corpo ai^^urrognolo sul dorso,

con riflessi dorati, argentini al ventre; Lati listati di righe più scure ; Una splendente macchia semilunare
giallo-dorata nello spazio infraorbitale; Una grande macchia rotondata oscura sul margine dell'opercolo, esten-

dentesi anche sull'attigua parte del corpo; Veruna fascia longitudiuale bruna lungo la natatoja dorsale,

D. 11/13; A. 3/1 1; P. 15; C. 17; V. 1/5; Lungh. tot. o, 30 a o, 50.

Scaglie della 1. lat. 83, 85; della 1. trasv. 20,

1830 Chrysophrys ^ra55/ro5///5, Cuv.Val., VI,p.98,

pi. 146.

1840 id. Schinz, Eur. Fauna, p. 134.

1870 id. Guichenot, Explor. cient. Alger., p.49.

1859 Jd- Gùtither, Catal. I, p. 484, sp. 2.

18Ó7 id. Brito Capello, Cat. Peces Portug (l.c.)

p. 25$, sp. 38.

1877 id. Gervais et Boulart, Poiss.France, T.II,

P. 85.

1880 id. Giglioli, Elenc. Pese. Ita!., p,22,sp.67,

1881 id. Moreau, Hist.nat.Poiss.France,III,p.47.

1882 id. Reguis, Histor. nat. Provence, p. 216,

sp. 53.

Sinonimie.

1846 Sparus crassirostris, Bonap., Cat.,p.54,sp.466.

1867 Chrysophrys aurata (prò parte) Steind., (ì. e.)

p. 658, sp. 46.

1881 id. id. Day, Fish. Great Brit. (l.c.) p.32,sp.2.

1883 id. id. Vinciguerra, Risult, Croc. Violante,

p. 49, sp. 32.

1878 Chrysophrys aurata var. crassirostris, Doderl.,

Prosp. pese. Sicil., p. 38, sp. 127 bis.

NOMI VOLGARI

Orata dalla Corona.
Orata a muso rigonfio.

Oraàa veccia (Triest.).

Orada d'Istria.

Arata imperiali (Sic).
La Danrade a ^useau renflè (Fr.

Der T)ichnaulige Goldbrassen (Ted.).

Annotazione.

Evvi tuttora questione in iscienza intorno l'entità

dell'attuale specie. I signori Cuvier , Valenciennes,
Guichenot, Gùnther , Brito ,• Moreau , la ritennero
specie distinta, e come tale 1' inscrissero nelle loro
Opere. Il D.'' Steindachner, Day, Vinciguerra, cre-

dono piuttosto eh' essa sia costituita da individui

adulti, vecchi, della specie precedente.

Per conto mio , come indicai nel Prospetto dei
Pesci della Sicilia (1. e), suppongo ch'essa rappre-
senti una semplice varietà della Chrysophrys aurata,
poiché nella Collezione ittiologica di questo Museo,
sonovi esemplari giovani e più piccoli di quelli

della Chr. aurata che presentano evidenti caratteri

della Chr. crassirostris; la quale anche da altri Au-
tori viene dichiarata di corpo meno voluminoso
della Cr. aurata. — Comunque siasi, mantengo prov-
visoriamente separata questa forma di Orata, espo-
nendone qui i caratteri distintivi, che d'altronde sono
assai poco differenti di quelli profferti dalla specie
tipica.
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Descrizione.

Corpo grosso, ovale, più allungato e meno ele-

vato al dorso che nella Chr. aurata, rivestito di

s-caglie piccole, cigliate, e più alte che lunghe.

Valtei:(a del suo tronco si trova contenuta 3 1/2

volte nella lunghezza totale del pesce. La lunghe^^a

del capo lo è 4 volte circa nella stessa misura.

La testa è grossa, un po' più alta che lunga, col

profilo superiore arcuato, ed in proporzione più ele-

vato alla nuca che nella specie precedente, ma in-

terrotto da una breve depressione nello spazio preor-

bitale. Al di là della nuca, il profilo dorsale è meno
elevato che nella Cr. aurata per tutta 1' estensione

della corrispondente natatoja e più rapidamente de-

clive verso la coda. Il profilo inferiore del corpo è

del pari meno convesso che nella specie predetta.

Il muso è grosso, ottuso, rotondato, notevolmente

rigonfiato ai. lati. La bocca è breve, il suo squarcio

non oltrepassando il margine anteriore dell'orbita;

le labbra sono grosse; le mascelle subeguali, restando

però la superiore un po' più sporgente dell'inferiore,

che è alquanto più raccorciata e più ingrossata di

quella della specie congenere. — Entrambe le ma-
scelle sono armate all' innanzi di robusti denti inci-

sivi conici a punta ottusa , e leggermente uncinati,

4 o 6 dei qaali Porgono nella mascella superiore, e 6

nella inferiore, coi 2 mediani più esili; all' indietro

stanno parecchi denti rotondati , mozzi o molari,

disposti in 4, 5 fila nella mascella superiore ed in 2

o 3 fila nell'inferiore, oltre ad i o 2 grossi molari

ovoidali per parte, nel fondo della bocca, di forma
più arrotondata di quelli della Cr. aurata.

V occhio e più grande, il suo diametro misura il 1/5

della lunghezza del Capo; 1/3 dello spazio preorbitale

e la 1/2 circa dello spazio interorbitale; il sottorbitale

é largo, più convesso, col margine inferiore più sca-

nellato che nella specie congenere, e sopraposto in

parte sull'osso mascellare; il preopercolo è triangolare,

alto, ed estesamente rivestito di scaglie, col margine

posteriore più ristretto e più liscio. L'interopercolo è

molto esteso, ed incrociato sotto la gola con quello

del lato opposto
; 7 serie di scaglie rivestono le

guancie di questo pesce.

La dorsale è lunga ed estesa come nelle altre

specie affini , ma complessivamente più bassa che

nella Cr. aurata. Essa prende origine sopra l'inser-

zione della pettorale^, porta 1 1 raggi ossei e 1 3 molli,

colla parte spinosa di pressoché eguale altezza , e

non più alta della parte molle , altezza che si rag-

guaglia ai 2/5 della lunghezza del capo.

—

V anale

ha 3 raggi ossei, il 2'^ dei quali quasi eguale, ma
più robusto del 3", e 11 raggi molli. Le pettorali

sono allungate ed in proporzione più lunghe che

nella Cr. aurata, poiché pareggiano la lunghezza del

Capo. Le ventrali sono robuste, flabelliformi e circa

la 1/2 più corte delle pettorali. L2l caudale è forcuta

e pari in lunghezza ad 1/5 della lunghezza totale

del corpo,

Q.uesto pesce si distingue in particolare perchè

presenta fra gli occhi una vivacissima macchia se-
milunare giallo-dorata, più marcata negli individui
giovani che negli adulti; e perchè porta una larga
macchia rotondata bruna sul margine posteriore
dell'opercolo, che si estende anche sulla spalla. Il

suo dorso inoltre si trova colorato di azzurro cupo,
con riflessi dorati , i fianchi sono di un azzurro-
giallastro, attraversati per lungo da alquante leggere
fascie brune ; il ventre è grigio cupo ; le guancie
hanno una tinta cu[5rea; il muso un colore azzurro-
gnolo

;
le natatoje volgono ad un colore grigio-

oscuro. Veruna fascia bruna si disegna per lungo
sulla natatoja. dorsale.

Abitazione.

La Chrysophrys crassirostris, vive forse negli stessi

mari abitati dalla Chr. aurata, però assai più scar-

samente di quella. Sonovi però località ove a pre-

ferenza e più spesso essa viene pescata. Tali sareb-

bero alcuni punti delle Coste Dalmate ove è cono-
sciuta sotto il nome di Orala dalla Corona

, e fr^^

noi, alcune spiagge meridionali della Sicilia, d'onde
ottenemmo gli esemplari che figurano nel Museo
di questa Università.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In pelle 2 Es.: o, 66-, o, 56.

Prepar^ osteol. 1 Sch. o, 38,

Trepar. spiane, a secco: i Tub. diger.; App.branch.

Proporzioni degli es. suddetti.

Lungh. tot. 0, 660; 0, s6o
Alt. corpo 0, 180; 0, 160

Lungh. testa 0, 150; 0, 130

Alt. testa 0, i6s; 0, 03)
Diam. occhi 0, 030; 0, 02S
Spaz. preorb. 0, 070; 0, 060.

— interorb .0, 060; 0, 05S.

Lungh. peit. 0, lóo; 0, 140.

— ventr. 0, 085; 0, 075.
— caudaleo. 140; 0, 130.

1=^ sp. dors. 0, 020; 0, 015.

2* sp. dors. 0, 030; 0, 020.

3* sp. dors. 0, 040; 0, 03S.

41
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42^ Sp. (3^ del Gen.) Chrysophrys coeruleosticta, Cuv. Val, VI, p. no.

{Orata a macchie a:(^urrè).

Car. specifici.— Corpo ovale, massiccio, poco allungato, molto elevato ed arcuato alla nuca eoi dorso, coperto

di scaglie grandi, quasi liscie. Ualteiia del tronco è contenuta 2 ij2 a 2 ^/4 volte, nella lungh. tot, del corpo,

la lungh. della testa 4 volte circa nella stessa misura; Capo voluminoso, più alto che lungo, col profilo superiore

molto inarcato alla jfronte,alla nuca,sen\a veruna depressione preoculare; Muso grosso,rigonfio; Labbra turgide;

Bocca mediocre; Mascelle subeguali, grosse, allargate ; Apparato dentarlo straordinariamente sviluppato ; La
mascella superiore armata di 4 grossi denti conici, canini, sporgenti alV innan'^i, e di } serie irregolari di denti

rotondali, mo^i molari all'indietro; La mascella inferiore fornita di 6 grossi denti conici canini alVin-

nanzi, i mediani più esili; e di 2 serie di denti molari grossi aW indietro. Questi ultimi nella serie esterna,

tanto nella mascella superiore che inferiore, sono alquanto appuntiti nel centro della corona; quelli della serie in-

terna sono rotondati e più uniformi, massime negli individui giovani. Verun grosso dente ovoidale esiste uel fondo
della cavità orale; Occhio mediocre, col diametro pari ad ijj della lunghezza del capo ; Sottorbitale moUo
esteso; Dorsale fornita di 11 raggi ossei, e di 11 a 12 molli; colla parte spinosa più alta della molle, e col ^^, 4°,

S^ raggio osseo allungati e pari a ^{4 e più della lunghezza del Capo; Anale con ^ raggi ossei e 7, di raro 8,

molli, col 2° degli ossei più breve ma più robusto del 3° ; Colore rosso-dorato sul dorso, più sbiadito ai lati,

rosso-argentino al ventre, coi fianchi e le guancie spruzzati ài un buon numero di piccole macchie azzurre.

Una larga zona bruna occupa tutta la regione interorbitale ed una breve macchia oscura sorge sul lembo po-

steriore delVopercolo.

D. ii/ii; A. 3/7-8; P. 16; C. 17; V. 1/5; L. lat. 49-50; L. trasv. 23, 24.

1830
1836

1859
1867

1871

1879

1880
1881

Chrysophrys coeruleosticta,Cuv.Y2il.,VI,p.iio,

id. Valencienn,, in Webb. et Berthel. Icht.

Canaries, p. 31, pi. VI. fig. i.

id, Giinther, Catal. I, p. 485, sp. 4.

id, Brito Capello, Catal. Peces Portug. in

Jorn. Se. nat. Math., I, p. 255,sp.39.

id. Steindaclmer
,

Icht, Notizen (VII) in

Sitzb. K. Ak. Wiss. Wien, LVII Ed.,

I Abth. Mai-Helf, p. 9 (Pagrus).

id. Brito Capello, Peces de Ilha Madèra
in Jornal, 1. e, u. XI, Marzo, sp. 37.

id. Doderlein, Comparsa della Chr. coe-

ruleosticta nel Mar di Sicilia. BoUett.

Soc. se. nat., Palermo n. 14.

id. id. Giornale se. nat. Econ. Palermo,
Voi. XIV. Memor. p. 1 1 2 con 2 tav.

fotograf,

id. Giglioli, Elenco Pesc.Ital., p.22, sp.68.

id. Doderlein , Rivista Faun. Sicula Ver-
tebr., p. 78.

NOMI VOLGARI

Orata a macchie azzurre.
La Daurade tachetée de Bleu (Cuv.).

Daurade aux taches Bleues.

Sama maroquera (Teneriffa) Steind.

Sama (Canarie) Valenc.

Annotazione.

Magnifica specie, indigena del Mare delle Canarie,

e della costa Sud-Ovest dell' Africa , che s' interna

talora anche nel Mediterraneo , ed appare a prefe-

renza nelle acque meridionali della Sicilia.—Fu nel-

l'estate del 1878 che i pescatori Trapanesi, reduci

da una escursione alle isole dello Zimbaro , e dei

Cani, ci portarono un primo esemplare adulto di

questo raro pesce, susseguilo ben presto nell'anno

stesso e nel seguente, da altri 4, 5 soggetti di varia

dimensione e di vario sesso. — Considerando la no-

tevole importanza di questa pesca in rapporto alla

Fauna ittiologica del Mediterraneo , tanto più che
era la prima volta che veniva effettuata, credei con-

veniente di comunicare il fatto alla Società delle

scienze naturali di Palermo, nella sua adunanza del

19 Luglio 1879, comunicazione riprodotta in estratto

nel relativo Bullettino n. 14, e successivamente in

una memoria più estesa pubblicata nel Giornale della

stessa onorevole Società, voi. XIV, p. 112, con 2

tavole fotografate.—Negli anni successivi altri esem-
plari di questo pesce ci vennero portati dai Pesca-
tori di Palermo, che valsero ad aff"ermarHe i caratteri

distintivi, e ci permisero di trarne parecchie importanti

preparazioni anatomiche. Di questi esemplari, che ora

fanno bella mostra di se nel Museo Zoologico di que-

sta Università, mi pregio di porgere qui una descri-

zione un po' più particolareggiata di quella indicata

nella relativa frase specifica.
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Descrizione.

Il corpo della Chrysophrys coeruhostica è volu-

minoso, massiccio, di forma ovale, poco allungato,

molto elevato ed inarcato tanto nella regione dor-

sale che nella ventrale, in guisa che 1' altezza sua,

presa dietro le pettorali, corrisponde ai 2 1/2 a 2

^/4 parti della lunghezza totale del corpo.
• il capo è proporzionatamente molto grosso

,
più

alto che lungo, lunghezza equivalente ad un pò più

della quarta parte della lunghezza totale del pesce.

Il profilo superiore del corpo, partendo dall'estre-

mità del muso , sale gradatamente con regolare

curva ad arco di cerchio , fino alla nuca , ed al-

l' origine della dorsale
,
punti che ne segnano la

massima elevazione, senza essere interrotta da qual-

siasi affossamento o depressione preorbitale. Codesta

linea prosiegue sempre, abbastanza arcuata, lungo

tutta la parte spinosa della natatoja dorsale
,
poi

incomincia a divenire più bassa e gradatamente de-

clive sotto la parte molle della stessa natatoja, fino

ad incontrare il margine superiore del troncone della

coda, e quindi cadere nella caudale.

Il profilo inferiore del corpo è del pari inversa-

mente molto inarcato al ventre, sino al principio

dell' anale , oltre il qual punto risale in corrispon-

denza inversa col superiore, sino ad inserirsi nella

codale.

Il muso è grosso, ottuso , rigonfio , rapidamente

più declive ed obliquo nella sua parte estrema ; le

labbra sono tumide, sparse di grosse papille; le ma-

scelle subeguali, robuste, larghe, massime l'inferiore

che è globosa, ed ingrossata, onde poter dar sostegno

ed impianto alla potentissima dentazione di questo

pesce. Il suo apparato dentario di fatto è straordi-

nariamente sviluppato. Esso si compone, come nelle

specie affini, di 4 o 6 robusti e lunghi denti conici

o canini, inseriti sul dinnanzi delle mescelle, e di pa-

recchi denti rotondati piani o molari nella parte po-

steriore della bocca; ma vi mancano i grossi denti

ovalari propri! delle altre specie di Orate , non
meno che il gruppo dei piccoli denti a scardasso

retrostanti ai denti canini anteriori , che sono sur-

rogati da alquanti denti rotondati isolati.

Di fatti nella mascella superiore di questo pesce

stanno 4 robusti e lunghi denti conici, inclinati e

sporgenti sul dinnanzi della bocca , e 6 consimili

denti nella mascella inferiore, i mediani dei quali

più esili e più retroposti degli esterni. — Ai denti

conici o canini in entrambe le mascelle tengono

dietro , ai lati della bocca , alquanti grossi denti

rotondati o molari , disposti in $ serie irregolari

nella mascella superiore, ed in 2 serie nell' inferiore.

La serie esterna di codesti molari, si compone in

entrambe le mascelle di 7 , 8 denti lievemente ap-

puntiti nel centro, toltone gli ultimi 304 che sono

perfettamente rotondati; la serie interna dei molari

è formata del pari di 6, 7 od 8 denti tutti rotondati

e piani, i 3 o 4 posteriore dei quali,più grossi degli

altri, vi rappresentano in certa guisa i grossi denti

ovoidali delle altre specie di Orate. La 3* serie dei

denti molari più interna non è sempre manifesta,

essa però quando esiste si compone di 5 , 6 denti

rotondati più piccoli degli altri,aggruppati in partico-

lare verso r estremità anteriore della mascella su-

periore. Talora anche nella mascella inferiore si

veggono spuntare isolatamente alcuni piccoli denti

interni, rappresentanti la 3*^ serie dei denti rotondati

della mascella superiore. — La disposizione den-
taria generale di questo pesce, si trova però modi-
ficata, come nelle altre specie, a seconda dell'età dei

singoli soggetti, Così negli individui più giovani le

2 serie di molari della mascella inferiore sono sem-
pre più regolari , e costituiti da denti rotondi uni-

formi, e la 3* serie dei molari della mascella supe-

riore, è generalmente mancante, o rudimentale.

U occhio di questo pesce é mediocre, posto sul-

l'alto della faccia senza che l'orbita rasenti la linea

del profilo frontale. Il suo diametro è contenuto 5 a

5 1/2 volte nella lunghezza della testa, 3 volte circa,

nello spazio preorbitale, e 2 1/2 volte nell'interor-

bitale ; il sott'orbltale è mediocremente grande, più

lungo che alto, privo di scaglie, ma sparso di molte
rugosità irregolari, ed un poco sinuoso nel suo mar-
gine inferiore , in modo da ricuoprire soltanto la

parte anteriore del sottostante mascellare. Il preo-

percolo che é altissimo
,

presenta all'^indietro un
margine abbastanza largo, grossolanamente radiato

e col contorno posteriore rotondato. L' opercolo al

contrario è ristretto, a forma d' arco, doppiamente
sinuoso nel suo margine posteriore, e terminato in

una breve punta ottusa. Il soffopercolo è molto lungo,

strettissimo, e poco distinto esternamente dal sovra-

stante opercolo; Vinfraopercolo presenta per lo con-

trario una forma quadrilaterale, col margine infe-

riore rotondato, e tuttavia abbastanza sviluppato da

incontrare nella regione jugulare il compagno del-

l' altro lato, e ricuoprire in parte 1' apparato bran-

chiale.

y 8 serie di scaglie rivestono la superficie delle

guancie.

11 notamento dei raggi delle natatoje differisce

alquanto negli individui di Sicilia da quelli d' altri

mari ; essendo che è costituito della formola se-

guente :

D. ii/io-ii; A. 3/7-8; P. 16; C. 17; V. 1/5

e quelli delle Canarie

D.ii/ii; A.3/6, sec.Val; D.ii/ii, A. 3/7sec.Steind,

I raggi spinosi della dorsale sono molto robusti,

disuguali e molto più allungati dei raggi molli. Di

fatto il primo raggio dorsale è brevissimo, e talora

anche indistinto;il 2" generalmente doppio del primo;

dei 4 raggi successivi che sono i più lunghi, il 3"

031/2 volte più lungo del secondo, il 4° è più
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lungo del terzo, il 5** che è generalmente il più lungo
di tutti, pareggia in lunghezza 13/4 dell'altezza del

corpo ; il G" riesce un po' minore del quinto
;

gli

altri successivi decrescono gradatamente sino al-

l' ultimo spinoso , che è un po' più piccolo del

primo raggio molle. I raggi molli presi in complesso
impartono una forma rotondata alla corrispondente

parte di questa natatoia.

U'anaìe è costituita di 3 forti spine, e di 7, raro 8,

raggi molli ; la prima delle quali spine é più corta

(ielle altre due, che sono grossissime e ricurve, mo-
s randosi la seconda sempre più robusta ma più corta

I-iella terza.

Le pettorali sono lunghe, falciformi, pari in lun-

; hezza ad 1/3 della lunghezza del corpo, esclusa la

e ^dale, in guisa che ripiegate all'indietro, raggiun-

i;ono coll'apice il 3° raggio molle della dorsale. Le
rentrali sono larghe, un po' appuntite e la metà circa

più corte delle pettorali. La cadale è ampia, flabel-

liforme, pari in lungh. ad 1/5 circa della lungh. del

corpo , distintamente divisa nel mezzo in due lobi

larghi, il superiore dei quali un po' più lungo del-

l'inferiore.

La linea laterale è ben marcata , disposta lungo
il 3° superiore dei fianchi e perfettamente parallela

alla curva dorsale ; essa si compone di 50 scaglie

circa, noverandosene 23-24 in una linea trasversale

del corpo.

Il corpo della Chrys. coeruleosticta è coperto di

grosse scaglie elittiche, a superficie quasi liscia, mar-
ginate soltanto nel lembo posteriore rotondato dì

poche serie di esili denticini. Esse rivestono com-
pletamente il tronco, menoche la nuca, i pezzi oper-
colari e le guancie, che sono coperti da scaglie più
piccole e più fittamente accalcate fra loro. La fronte,

il muso, le mascelle, le labbra sono affatto nude.
Allo stato fresco questo pesce presenta una leg-

giadra tinta rosso-dorata, che persiste alquanto anche
negli individui preparati in pelle , coi fianchi , le

guancie, il capo irregolarmente sparso di piccole e

numerose macchie azzurre e violette.—Una marca-
tissima e larga zona bruna appare nello spazio inte-

rorbitale; un' altra grossa macchia oscura sorge nella
regione della spalla e lungo l'estremo margine po-
steriore dell' opercolo. Le natatoje tutte sono am-
mantate di una leggera tinta rosea uniforme.

Riassumendo il sin qui detto, risulta che l'attuale

specie di pesce differisce dalle altre specie congeneri,
per la forma generale più rastremata del corpo, per
la maggiore grossezza, e rigonfiamento del Capo e

della nuca, per la maggiore elevatezza del dorso,
per la maggior robustezza ed allargamento delle
mascelle, per il notevole allungamento dei raggi
spinosi della dorsale, e più che mai pel grossissimo
apparato dei suoi denti conici e molari , e per la

presenza di numerose piccole macchie azzurre,onde
ne è sparso il corpo.

Distribuzione geografica.

La Chrysoprhys coeruleosticta è stata fin qui uni-

camente ritrovata nel Mar delle Canarie, a Teneriffa,

sulle coste occidentali deli' Africa, lungo quelle del

Portogallo e nelle acque meridionali della Sicilia.

La comparsa di questa specie di pesce nelle acque
predette, afferma vieppiù l'idea della notevole corri*

spondenza zoologica che intercede fra la fauna ittiolo-

gica del mare delle Canarie e quella della parte me-
ridionale del Mediterraneo, e del Mare della Sicilia.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle: 5 Es. : o, 73; 0,72; 0, 64; o, 56; o, 50.

Trep. Osteol. : i Sch.; o, 70.

Trep. splancìiolog. a secco: 3 App. branch.; 2 Br.

injet. col cuore.

Id. in alcool : 2 App. diger.; 2 App. branchial.;

App. 9 ^ Ò5 Cuore; Occhi.

Proporzioni degli esempi, sudetti.

Lungh. tot.

Alt. del corpo
Lungh. testa

Altez. testa

Diam, occhio

Spaz. preorb.

Spaz. interorb.

Lungh. pettor.

id. ventrali

id. caudale

id. i^ spin. dors.

id. 2* spin. dors.

id. 3^ spin. dors.

id. 4^ spin. dors.

id. 5* spin. dors.

id. 6* spin. dors.

Lungh. sottorb.

Altez. sottorb.

0, 730 0, 720; 0, 640; 0, 500

0, 2S0 0, 230; 0, 225; 0, [80.

0, 190 05 185; 0, 170; 0, 120

0, 230 0, 220; 0, 190; 0, 140

0, 035 0, 032; 0, 030; 0, 015

0, no 0, 100; 0, 085; 0, 060

0, 080 , 0, 070; 0, OÓ5; o> 050.

0, 210 0, 200; 0, 200; 0, 150

0, 120
, 0, 100; 0, 115; 0, 090.

0, 160 0, IS5; 0, 150; 0, 100.

0, DIO 0, 005; 0) 004; indist.

0, 020, 0, ois; 0, ois; 0, 008.

0, 070 0, 065; 0, 060; 0, 050.

0, 075 0, 070 Q, 070; 0, 060.

0, 080 0, 080; o> 075; 0, 070.

0, 070 0, 075; 0, 070; 0, 060.

0, 070 0, 060; 0, 060; 0, 040.

0, 040 6, 040; 0, 050; 0, 030.
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Sottofam. Tagrini (seguito).

17° Gen. Pagellus, Cuv. Val., VI, p. 169.

UT. — Corpo oblungo, mediocremente compresso, coperto di scaglie cigliate di media dimen-
sione; Testa robusta, più o meno allungata; Muso variabile, or più or meno sporgente;
Mascelle forti, sube^uali , guarnite sul dinanzi ài denti velutati a scardasso fino, sen^a
canini , ed all' indietro di denti arrotondati molari, disposti in più serie ; Guancie sca-

gliose ; Occhi più meno grandi; Pe:(^i opercolari inermi; IDorsale unica, fornita di 11
a 13 raggi spinosi, che possono essere accolti in una scanellatura dorsale, e di 9 a 12
raggi molli; ^nale con 3 raggi spinosi, e con 8 a 12 raggi molli; Petiorali lunghe; Cau-
dale forcuta; 6 %aggi Branchiostegi; Appendici piloriche poche; Vescica natatoja semplice.

6 specie Mediterranee, distinte come segue:

i Diametro dell' occhio minore dello

! spazio preorbitale. P. Erythrinus, Cuv. Val.

/"eruna macchia fo-

sca sulla spalla ed
alla base delle pet-

torali.

Veruna fascia verti-

cale nerastra sul

corpo.
Diametro dell' oc-

chio maggiore
dello spazio pre-

orbitale.

Pettorali lunghe
estese fino al-

l'anale. P. breviceps, Cuv. Val.

Una macchia fosca \
'^"'ongine della linea laterale. Occhio grande

'
' Alla base od ascella della pettorale. Occhio normale

Pettorali non este-

se fino all'anale. P. Bog araveo, Cuv. Val.

\ IO, 12 fascie verticali nerastre più o meno lunghe sul corpo. P. Mormyrus, Cuv. Val.

P. Centrodontus, Cuv. Val

P. acarne, Cuv. Val.

43^ Sp. (i^* del Gen.) Pagellus erythrinus, Cuv. Val, p. 170, pi. 150.

{Pagello o Fravolino comune).

Car. specifici. — Corpo ovale, allungato , alquanto compresso, coperto di scaglie cigliate angolose, piuttosto

grandi; Laltexx^a del tronco è contenuta 3 1Ì4 a ^ ij2 volte nella lunghe^XP' totale del corpo; La lunghena
del Capo lo è ^ ^l4 a 4 volte nella stessa misura; Testa mediocre; Muso sporgente un po' appuntito; Occhio

ovale col diametro minore dello spazio preorbitale, 3 2/j volte compreso nella lunghexxa del capo, e 2 volte circa

nello spazio preorbitale; Sott'orbital e più lungo che alto; 6 serie di scaglie sulle guancie; Bocca poco estesa;

^Mascella inferiore alquanto prominente; 'Denti anteriori minuti, a scardasso, quelli della serie esterna più

grandicelli degli interni; i denti posteriori rotondati, mediocri, disposti in 2 serie; Dorsale lunga, poco elevata,

fornita di 12 raggi spinosi e di io molli; Parte spinosa più alta della molle; Anale con j spine e 8 a 9 raggi

molli: Pettorali falciformi, lunghe ; Cadale molto forcuta , Colore del corpo rosso-vermiglio
,
più pallido ai

fianchi; Ventre biancastro; Veruna macchia fosca sulla spalla; Veruna fascia verticale bruna sul corpo.

D. 12/10; A. 3/8-9; P. 15-16; C. 17; V. 1/5; L. lat. 60, a 65; L. trasv. 21-22.

1830 Pagellus erythrinus, Cuv. Val., VI, p. 170, 1885

pi. ISO.

1835 id. Yarrell, Brit. Fish (i* ed.) p. 104 con
fig. excl.descript, et vignette denti (est

Pag. Acarne); (2" ed.), I,p.i2o; (3* ed.).

II. p. 144 fig. (esci, descrip.).

Pagellus erythrinus, Parnell , Fish. Frith of

Forth, p. 43, pi. XXVII.
Yenyns, Man. Brit. Vertebrat., p. 355,id.

1836

1840

id.

id.

sp. 19.

Swainson Nat. hist. Fish., II, p. 222.

Schinz, Eur. Faun., II, p. 137.

42
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1840

1845

1846
))

1850

i8$i

1852

i8s7
1859
18Ó0
1861

1862

1S66

1867

1870

1871

872 id.

87S id.

876 id.

878 id.

« id.

879 id.

880 id.

)) id.

I88I

Pagellus erythrinus, Nordraann in Demidoff
voyages Russie meridion., p. 388.

id. Cocco, Ind. Pesci Messina, n. 106; id.,

ed. 1886, Facciola, p. 29, sp. 94.
id. Bonap., Catal.Pesci Europ.,p.53,sp.46o.

id. Sassi, Catal. pese. Ligur., p. 125.

id. Guichenot,Expl. scient. Algerie Poiss.,

p. 50.

Whiie, Catal. Brit. Fish, p. 18, sp. i.

Hamilton, Brit. Fish. in Jardine Library,

part. 1% p.176, sp. 37; part. 2% p. 358,

sp. 37.

Van der Hoeven,Handb.Zool.,II,p.i85.

Thompson, Natur. hist. Ireland Fish.,

IV, p. 90.

Machado, Peces Cadiz, p. 14.

Gùnther, Catal. I, p. 473, sp. i.

Nardo, Prosp. Pese. Venez., p. 76.

Gulia, Tentam. Icht. Melitens., p. 22,

sp. 97.
Canestrini, Catal. Pesci Genova, p. 263.

Couch , in London Magaz. Nat. hist.,

V, p. 17, fig. 3.

id. Perugia, Catal. Pesci Adr., p.i2,n,i 13.

id. Brito Capello , Catal. Peces Portugal

in Jornal Sc.math.natur.,I,p.25 3,sp.33.

Steindachner, Icht. Bericht. Span. u.

Portug. Reise in Sitzb. K. Akad Wiss.

Wien, Bd. LVI. i» Abth., p.58, sp.42.

Guichenot, Revue Gen.Pagels in Mera.

Soc. Imp. Cherbourg, T. XIV, p.ioi.

Bourjot, Hist. Poiss. Marche d'x\lger.,

p. 53, sp. I.

Ninni, Pese. Venet. Lagun.,p.70,n.i0 5,

(estr. p. 8).

id. Graells, Expl. scientif. Depart. Ferrol,

p. 349.
id. Costa (Ach.), La Pesca nel R.Napol.,

p. 83.

id. Pesci Golf. Napol. in Ann. Min.
Agric, I, p. 440.
Carruccio, Pesci race, viagg. Targioni
ibid. p, 234.
Canestrini, Faun. Ital. Pese, p. 90.
Trois, Prosp. pese. Adriat.,p.2 >,sp.i07.

Gervais et Boulart, Poiss. France, II,

p. 88, pi. 36, fig. 8 (dentsì.

Doderlein
, Prosp. pese. Sicil.

, p. 38,

sp 122.

Heldreich, Faun. Grece, p. 85.

Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 34.

Giglioli, Elenc. Pese. Ital., p.22,sp.6o.

Gùnther, Introd. Study Fish., p. 408.
id. Moreau, Hist.nat.Poiss.Frane, III, p. 23.
id. Perugia, Elenc.pese. Adriat., p.9, sp.30.

id. Day, The Fish. Great-Brit., I, p. 40,
sp. 5, pi. XVIL

id. Kolombatov., Catal. pesci Spalat., p.7.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

1882 Tagellus erythrinus , Kolombatovìc, Fische

gewassern v. Spalato, p. 16.

» id. Reguis, Hist.nat.Provence, p.2i7,sp.57.

» id. Faber, Fisheries Adriat., p.192, sp,88.

1883 id. Marion, Exquis. Topogr.Golf.Marseill.

in Ann. Mus. Hist. nat. Marseille,T.I,

part. 1% p. loi.

» id. Vinciguerra, Risult. Crociera Violante,

p. 48, sp. 30.

1884 id. Materiali, Faun. Tunisin., p. 27, n.24.

1886 id. Kolombatov., Imenik. Kraljesn. Daim.,

p. 9, sp. 30.

1888 id, id. Catalog. Vertebr. Dalmatic, p.21,

sp. 35.

n id. Graeffe, (1. e), Uebers. d. Seethier. f.

Triest., p. 17.

Sinonimie.

? EpuxpLvos, Arist., Lib.io, C.IX; Lib.6,C.XIII;

Lib. 8, C. XIII.

? Athen., Lib. 7, C. 300.

? Oppian, Lib. I, fol. 108, 21.

? Erythrinus, Plin., Lib. 9, C. 16, 52; Lib. 32,

C. 9, 10.

1553 Erythrimus ! Bellon, Aquat., p. 185.

1554 id. sive Ruhellio , Rondeiet , Lib. V, C. 16,

P. 144 %.
» id. Salviani, Aquat., fol. p. 239, fig. 97.

1558 id. Gesner, Aquat., p.365; id., Gern1.fol.25 a.

161 3 id. Aldrovandi, De Pise., Lib.Il, C.IX, p. 152-

154 fig.

1606 id. Willughby, Icht., Ciò, p.311, tab.5,fig.6.

17 13 id. Ray, Synops. Pise. p. 134.

1741 Cyncedus, Gronov. Zoophil., p. 61, n. 215.

1738 Sparus n. 3, Arted., Genera, p.36; Synon.p.59.

1774 Tagello, Getti, Anim. di Sardegna, p. 119.

1777 'Pagel, Pageau, Duhamel, Péches, T.IIl,Seet.IV,

C. II, p. 29.

r8oi Sparus Pagellus, Laceped., IV, p. 86.

1810 id. Rafinesq., Indie, p. 24, sp. 168.

1766 Sparus erythrinus, Linn., Syst. nat., I, p. 469,
sp. IO (prò parte).

1768 id. Brùnnich, Pisc.Massil., p.43, sp. 58 (pars).

1788 id. Linn. ed. Gmelin. p. 1272, sp. io.

» id. Bonnaterre, Encycl. Meth., p. 99, pi. 49,
fig. 185.

1786 id. ? Bloch, Ausi. Fish., pi. 274.

1801 id. Bloch ed. Schneid., p. 275, sp. 23.

18 IO id. Risso, Icht. Nice, p. 240, sp. 8.

» id. Rafinesq., Indie, p. 24, sp, 168.

1822 id. Naccari, Icht. Adriat., p. [2, n. 37.

1824 id. Martens, Reise Venedig., II, p. 425.

1827 id. Nardo, Prodr, Icht. Venet,, p, 14, sp.12,

1832 id, Couch, Magaz, Natur, Histor. Lond,, V,

P. 17, fig. 3-

1838 id. Trapani, Catal, Fish. Malta, p. 16.

184Ó id. Plucar, Fisch-Platz z. Triest., p.37,sp. 104.
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1848 id. Sparus erythrinus , Gemmellaro (Carlo),
Breve Calai. P. Catania in Atti Soc. Gioe-
nia, Ser. 2, T. V, p. 260.

1851 id. Desvaux, Essai Icht. Cótes Ocean.France,

p. 93, sp. 196.

1866 id. Le Marie, Poiss. Depart. Charente, p.13,,

sp. 30.

1826 Pagrus erythrinus, Risso, Eur. merid., p. 361,

^P. 275.

1833 TagcUus rostratus , Lowe, Trans. Zoo). Soc,
Lond., II. p. 177.

1836 Taoellus Canariensis , Valencienn. , in Webb.
Berthel. Hist. nat. Canaries Icht., p. 33,
pi. IO, fìg. 2.

1862 Erythrinus, Couch, Fish. Brit. Island, I,p.233,

pi. 53.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Pagello, Fravolino, Frugolino, Rosetta.

Fravolino comune, Albore, Pagello comune.
Alhorù, ^ìhoreto, Madagia, Madagiola (Venez.).

^irhoro, Alhoro, %:ihon, Rahon (Triest.),

Fagaro, Arbun (Istria, Dalmazia),
Pagao (Genova) Snssi.

Tagao veaxo (id.) Nizza.

Fagen, Pagen, Pagai (Nizza).

Luvarti, Lusirinu (Napoli).

Frajo, Fraju (Tarant.).

Luvaru (Sicilia, Mess.) Mongitore, Nob.
Tropagnatii (giov.) (Messina).

Uvaru (Girg.).

Lemaru, Tagellu (Sardegna). Pagell (Malta).

Esteri.

Tagel, Tagel commun (Fr.).

Pageau (Isl Re) Rouget (Francia, Provenza).
Tayrus, Paget (Rochella).

Articoli (Finist.).

Tagre (S. Jean Luz) Desvaux.
Casse Bourgo (Vandea) id.

Rousseau (Bayonne) Mor.
Petite sarde, Rouget (Desvaux).

Tatjel (Cette) Pageo (Nizza) Mor.
Spanish Sea-Bream (Ingl.).

%pttchett (In gì. a xMalta).

Becker, Pandora, King of the Bream (Coste inglesi).

Gold Brassen, T)er 'jR^othe Goldbrassen (Ted.) Fab,
Der Kleine 'lipthbrassen (id.) id.

Pagel, Denton %pjo (Spagna).
Pagel (Catalogna, Valenza, Baleari),

%pncho, Broca (St. Ander).
T)enton, Rajo (Cadice).

Bica (Ponogh.), ISreca (Teneriffa).

Xeipivog (greco moderno).

Descrizione.

Chi non conosce nelle città marittime d'Italia il

gustoso Fravolino ? chi non sa preferirlo nelle laute

mense agli altri Pagrini dal roseo colore ?

Questo grazioso pesce, abbastanza diffuso nel Me-
diterraneo , ha un corpo ovale-allungato

,
piuttosto

compresso, mediocremente elevato, coperto di sca-

glie leggermente cigliate ed angolose, piuttosto di

notevole dimensione.

Valte^x^a del suo tronco si trova contenuta 3 1/4
a ^ ìji volte nella lunghezza totale del corpo ed
è doppia del suo spessore.

La lungheria del capo lo è 3 3/4 a 4 volte nella

stessa misura.—Il capo è mediocremente sviluppato.

Partendo dall'apice del muso il profilo superiore del

corpo procede con curva leggermente obliqua ed
ascendente sino al principio della dorsale, collo

spazio interorbitale convesso , e compresso lateral-

mente. Giunto nella regione dorsale, il profilo del

corpo si appiana alquanto lungo questa natatoja, e

quindi inflettendosi all' imbasso , mette capo nel

lungo troncone della coda. Il profilo inferiore è in-

versamente più convesso nel ventre, del superiore.

Il muso è protratto ed alquanto puntuto ; la bocca

mediocre; le labbra carnose ; le mascelle subeguali,

la superiore però un po' più corta dell' inferiore.

Esse portano anteriormente un gruppo di minuti denti

a scardasso
,
più lunghetti ed acuti nella mascella

superiore che nella inferiore; cui tengono dietro sui

lati 2 serie di denti rotondati molari di media di-

mensione. La serie esterna di questi, in ambo le ma-
scelle, si trova formata da io, 12 denti rotondati

che decrescono in dimensione dall'avanti all'ind etro

della cavità orale ; la serie interna è del par-i co-

stituita da 7, 8 denti arrotondati più grossetti degli

esterni, gli ultimi 4, 5 dei quali, più grossi di tutti

gli altri. Talora, negli individui molto adulti, all'in-

terno delle 2 serie, appariscono alquanti pìccoli denti

molari, irregolarmente disposti in una piccola zona

oblunga.
L' occhio è mediocremente grande , ma variabile

coll'età ; il suo diametro è generalmente contenuto

3 1/4 a 3 2/3 volte circa nella lunghezza del capo;

per 2/3 a 4/5 circa del diamt^tro nello spazio preorbi-

tale, ed I volta circa nell' interorbitale.

Uosso sottorbitale è ben sviluppato, ha il margine
inferiore leggermente ondulato , ed addossato in

parte suU' osso mascellare. Il preopercolo è grande,

alto, col margine posteriore molto largo, quasi ver-

ticale , e coperto di numerose e fitte striature ra-

diate. L' opercolo è alto, piuttosto stretto, convesso

all'indietro , e generalmente terminato in un breve

angolo ottuso.

—

6 serie di scaglie occupano la guan-

cia, fra il sottorbitale e l'angolo del preopercolo.

La dorsale è lunga, ben sviluppata ,
colla parte

spinosa complessivamente più alta della molle. Essa

è formata di 12 raggi ossei, piuttosto deboli e di

IO molli; i 2 primi raggi ossei sono corti, il 3°, che

è il più lungo, pareggia in lunghezza la metà della
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lunghezza del capo ed i 2/3 circa dell'altezza del

corpo. Vatiale ha 3 raggi ossei, e 8, 9 molli, l'ul-

timo doppio , col 2° degli spinosi piìi robusto, ma
più breve del 5°.— Le pettorali sono lunghe, falci-

formi, strette, pari alla 3 1/2 parte della lunghezza
del corpo, attalchè, ripiegate, attingono i primi raggi
dell' anale. Le ventrale sorgono un pò dietro l'inser-

zione delle pettorali, e riescono la 1/2 circa più

corte di queste. La caudale è grande, ben svilup-

pata, doppiamente forcuta, fornita di 17 raggi oltre

ai 2 marginali, e lunga quanto la 1/5 parte della

lunghezza del corpo.

La linea laterale è ben marcata , mediocremente
curvata , e 2 volte più vicina al dorso che al pro-

filo ventrale del corpo. Essa porta 60, a 65 scaglie,

laddove se ne contano 21 a 22 in una linea tra-

sversale (6/14- 15 Mor.).
Il Fravolino cotnune è ammantato di un bel co-

lore rosso vermiglio al dorso , un pò più sbiadito

ai fianchi, e volgente ad una tinta rosea al ventre.

Parecchie zone rossigne, iridescenti, ne percorrono
longitudinalmente i fianchi, convergendo nel tron-

cone della coda.

Le natatoie tutte hanno una tinta rosea, alquanto

più pallida sulle ventrali.

Negli esemplari freschi, e talora anche nei gio-

vani, si traveggono alquante deboli fascie trasver-

sali rossigne sui fianchi , che si dileguano ben presto

nel pesce est' atto dall'acqua. Veruna macchia fosca

appare in sulle spalle , od alla base delle pettorali;

veruna fascia nerastra ne cinge i fianchi. U diametro
dell' occhio anche nei giovani è sempre minore
dello spazio preorbitale.

Distribuzione geografica.

Il Pagello eritrino è molto diffuso, ed abbastanza
frequente in tutto il Mediterraneo, compresovi 1'

A-
driatico, l'Arcipelago greco ed il Mar nero; abbonda
pure lungo le coste Atlantiche della Spagna , del

Portogallo
, della Francia , divenendo sem.pre più

raro verso i paraggi settentrionali di questi paesi,

e lungo le coste meridionali dell'Inghilterra e del-

l'Irlanda, oltre le quali, non più si rinviene.

Viceversa appare con qualche frequenza nei Mari
delle Canarie, a Teneriffa , d'onde sembra che si

estenda alle isole del Capo Verde, alle Coste Occi-
dentali dell'Africa tropicale, e persino, secondo al-

cuni Autori, al Capo di Buona Speranza.
Partendo dalle Regioni più settentrionali dell'At-

lantico il Fragolino comune venne segnalato :

A Norfolk (accidental.) Day.
Coste dell' Irlanda, e meridionali dell'Inghilterra

(r.) Day.
Canale della Manica (rr.) Moreau.
Normandia, Bretagna, Brest (p. fr.) Mor.
Poitou, La Rochelle (fr.).

Isola Re^ Guascogna, Bajona, Arcachon (m. fr.).

Coste Portogallo (r.) Brito.

Lisbona, Setubal, Vigo, Barcellona, Valenza, Ma-
laga, Catalogna, Cadice, Gibilterra, Coste ibe-

riche (fr.) Steind.

Linguadoca, Provenza, Port-Vendres, Cette, Mar-
siglia, Nizza (fr.) Mor.

Tunisi, Algeri, Maddalena, Sardegna (fr.).

Genova, Livorno, Napoli, Taranto (fr.).

Sicilia , Messina , Palermo , Catania , Isole mi-
nori (fr,).

Venezia, Trieste, Istria, Fiume (fr.) Ninni, Faber.

Dalmazia, Spalato (fr.).

Ragusa, Meleda (fr.).

Curzola, Gazale di Cattaro.

Grecia (fr.) Held.

Mar nero (fr.) Nordm.
Canarie, Teneriffa, Africa (Cuv., Steind.).

C. di B, Speranza (Day).

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle: 7 Es. : o, 47; 0,44; o, 34; o, 31; o, 25;

o, 17; o, 14.

In alcool: 2 Es. magg.: o, 17; o, 15.— 2 Esem-
plari med. o, io; 4 Es. piccoli.

Trep. OsteoL: 2 Sch.; o, 43; o, 23.

Trep. splancnolog. a secco: 2 App. branch.; App.
diger.; Stomaco con ciechi.

Id. in alcool : T. dig.; App. 9 ^ Ò5

Proporzioni degli esempi, sudetti.

Lungh. tot. 0, 470; 0, 440; 0, 250; 0, 140.

Alt. del corpo 0, 140; 0, 125; 0, 072; 0, 035.

Lungh. testa 0, no; 0, no; 0, 060; 0, 030
Altez. testa 0, 100; 0, 100; 0, oss; 0, 028
Diam. occhio o> 020; 0, 018; 0, 0[6; 0, 010.

Spaz. preorb. 0, 050; 0. 040; 0, 022; 0, 012
Spaz. interorb. 0, 040; 0, 035; 0, 015; 0, 010
Lungh. pettor. o> 115; 0, no; 0, 055; 0) 032

id. ventrali 0, 060; 0, oso; 0, 020; 0, 010.

id. caudale 0, 100; 0, 095; 0, 050; 0, 028.

3* e 4=" spin. dors. 0, 040; o» 030; 0, 020; 0, 010.

Pregio alimentare.

Pesce pregiatissimo per il delicato sapore delle

sue carni.

In Sicilia appare tutto l'anno e più di frequente

in tempo d'estate e d'autunno.
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44* Sp. (2^ del Gen.) Pagellus Breviceps, Cuv. Val., VI, p. 199.

(Tagello o Fravolino a muso corto).

Car, specifici. — Corpo ovale piuttosto allungato , col profilo dorsale molto inarcato , coperto di scaglie

fortemente cigliate; U alte\:{a del suo tronco é contenuta j 2l^ volte nella lungheria totale del corpo ; La
lungh. del Capo 4 volte nella stessa misura; Testa breve, robusta, appianata superiormente, coi profilo frontale

molto piti convesso che nel P. erythrinus; 3\/Cuso corto, grosso, arrotondato; IBocca piccola, colla mascella su-

periore un po' meno sporgente delPinferiore; Denti anteriori forti , acuti, leggermente uncinati ; / posteriori

moi:{i, arrotondati, disposti in 2 ^ serie; Occhi grandi, più grandi di i/^ dello spazio preorbitale; Dorsale

con 12 raggi ossei, e 12 molli, colla porzione spinosa piii alta della molle-, Anale con ^ spine ed 11 , 12

raggi molli; 'Pettorali lunghe, estese fino alVanale; Colore grigio argentino, volgente al roseo; Veruna macchia

fosca sulla spalla; Veruna fascia verticale nerastra sui fianchi.

D. 12/12; A. 3/11-12; P. 14; C. 15; V, 1/5.

Lungh. tot. o, IO a o, 15; Lin. laterale 58, 59; L. verticale 28 (Mor.).

1830
1840
1846

1859

1869

1882

Pagellus breviceps, Cuv. Val., VI, p. 199.

id. Schinz, Eur. Fauna, p. 139.

id. Bonaparte, Cat. Pese. Europ.
, p. 53,

n. 457.
, ,

id. Giinther, I, p. 473 (specie desiderata

in nota),

id. Guichenot, Revue Gen. Pagellus Mem.
Soc. Imper. se. nat. Cherbourg,T.XIV,

p. 105, sp. 5.

id. Moreau, Hist. nat. Poiss. France, III,

p. 26, fig. 148.

id. Reguis, Hist.nat.Provence, p.27,sp.58.

Sinonimìe.

1810 ? Sparus berda, Risso, Icht. Nice, p. 252.

1826 ? Aurata bilunulata, Risso, Eur.Merid., p.356,

fig. 29.

1867 Pagellus centrodontus var. jun., Steind., 1. e,

p. 61, sp. 44.

NOMI VOLGARI

Pagello a muso corto.

Pagel a museau court.

Bourabeou (Cette) Mor.
Der Kurxkòpfige Tagel (Ted.) Schinz.

Annotazione.

É questa una specie molto rara, e forse non per-

fettamente determinata e distinta. Cuvier, che la istituì

nella sua Storia dei Pesci, la collocò in prossimità

al 'Pagellus bogaraveo cui somiglia effettivamente,

dicendo che ne differiva pel muso più corto
,
pel

profilo dorsale più arcuato, e per la linea laterale

poco apparente; mentre la equiparava dubbiosamente,
al tempo stesso, alla aurata bilunulata del Risso
(1. e.)!. Guichenot, neir eccellente sua Rivista delle

specie del Gen. Pagellus, accettò la distinzione del

Cuvier , aggiungendovi alcuni altri caratteri diffe-

renziah. Moreau, accolse pure la specie suddetta, e

vi annesse con dubbio a sinonimo, oltre 1' Aurata
bilunulata , anche il Sparus berda di Risso, che se-

condo Gunther e Day, corrisponderebbe all'affine

specie Pagellus acarne. Steindachner dal canto suo,

ritenne che il 'P. breviceps fosse, del pari che il Bo-
garaveo una forma giovanile del P. centrodontus.

Io non oso intervenire nella questione, mancan-
domi i necessari materiali di confronto ; aggiungo
solo, che se non ostasse la maggior dimensione
degli occhi, la minor lunghezza del muso, e la mag-
gior lunghezza proporzionale delle pettorali, giudi-

cherei che il conguaglio fatto dallo Steindachner, del

P.breviceps coi Placarne, fosse esatto, in quanto che
tutti gli altri caratteri sono eguali nelle 2 specie; e

ciò tanto più che il P. Oweni, oggidì riconosciuto

per una forma adulta del 'P. acarne, offre precisa-

mente un maggiore inarcamento sulla regione dor-
sale come il P. breviceps.

Studiando i molteplici esemplari di Pagelli che

fanno parte della raccolta di questo Museo, ho cre-

duto tempo fa di riconoscervi una forma rappre-

sentante il P. breviceps, e ciò precisamente nell'esem-

plare indicato P. gr;'tórm«5, della lungh. tot. 0,250.

Senonchè rilevate più esattamente le proporzioni,

confrontate le singole parti componenti ed il colore,

ho dovuto ben presto ricredermi in proposito, e con-

vincermi che il P. breviceps fin' ora non venne av-

vertito nei mari della Siciiia.

Ad onta di ciò, allo scopo di completare la Mo-
nografia dei 'Pagelli, registro qui la specie, coi suoi

caratteri distintivi , tratti dall' eccellente opera del

Moreau, lasciando ad altri il giudicare sulla validità

specifica di codesfa rara forma di Pagello.

43
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Descrizione.

Corpo ovale allungato , col profilo dorsale molto
inarcato , alquanto compresso , coperto di scaglie

fortemente cigliate. Valte^:(a del tronco é compresa

32/3 volte nella lunghezza totale del corpo , ed è

doppia della relativa grossezza. La ìtmghezx'^ del capo

è contenuta 4 volte nella stessa misura. Testa ro-

busta, breve, appianata superiormente, col profilo

superiore ricurvo, più inarcato che nel T. Erythrinus,

e gradatamente ascendente sino all' origine della

dorsale, che è il punto più elevato del dorso. Muso
ì olio corto, grosso, arrotondato, più corto che nelle

lì /tre specie affini, collo spazio preorbitale largo,

alquanto convesso , e coperto jdi piccole granula-

zioni. Bocca piccola, colla mascella superiore un pò
più breve dell'inferiore. Mascelle forti , fornite sul

davanti di denticini alquanto robusti, acuti , legger-

mente uncinati , seguiti immediatamente da altri

dentelli un po' più corti, quasi mozzi, ed all'indietro

e sui lati, da un certo numero di piccoli denti ar-

rotondati o molari, disposti in 2 o 3 serie. Talora,

nella parte posteriore della mascella superiore, ewi
una terza e breve serie di denti molari. Occhi grandi,

il loro diametro resta compreso 2 2/3 a 3 volte nella

lunghezza del Capo; è 1/3 più grande dello spazio

preorbitale, e quasi eguale allo spazio interorbitale.

Il sottorhitale é grande, ed esilmente striato come
nelle specie affini. Il preopercolo é elevato, col mar-
gine posteriore quasi verticale, l' inferiore orizzon-

tale, e l'angolo intermedio arrotondato. Vopercolo

è pure ben sviluppato , col lembo posteriore sca-

nellato , e terminato da un angolo ottuso , sovra-

stante alla base delle pettorali, j; serie dì scaglie ta-

pezzano le guancie di questo pesce.

La linea laterale è poco marcata, segnata soltanto

da piccoli punti, e parallela alla curva dorsale;

porta 58, a 59 scaglie, essendovene 28 circa in una
linea trasversale del corpo.

La dorsale è lunga , abbastanza ben sviluppata,

colla parte spinosa più alta della molle; porta 12

raggi ossei e 12 molli. Dei raggi ossei, il 4°, che è

più alto, misura quasi la 1/3 parte dell'altezza del

tronco. Vanale é fornita di 3 raggi ossei, e di 11, 12

i

molli, col 2° degli ossei più robusto, ma più breve
del 3^

Le pettorali sono molto lunghe , falciformi
,
pari

ad 1/4 della lunghezza totale del corpo, attingendo

coll'apice le prime spine dell'anale. Le ventrali ugua-
gliano i 2/3 della lunghezza delle pettorali. La ca-

dale è scanellata , colla base ricoperta di piccole

scaglie; conta 15 raggi principali, oltre i 2, 3 mar-
ginali, ed entra per 4 1/2 volte nella lunghezza totale

del corpo.

duesto pesce è ammantato di un colore Manco-
argentino sul dorso e sui lati, volgente ad un bianco
iridescente sul ventre. Una specie di macchia se-

milunare bruna , ne adorna lo spazio interorbitale.

Le natatoje hanno una tinta grigia. Le ventrali e

r anale sono biancastre , la codale rosa pallida. Ve-

runa macchia fosca esiste sulla spalla e nelV ascella

delle pettorali. Veruna fascia ne ricinge verticalmente

il corpo.

Come si vede, la notevole brevità del muso, l'i-

narcamento della parte dorsale, la maggior dimen-
sione degh occhi, e le particolarità del coloramento,

sono i caratteri principali che fanno distinguere que-

sta specie di Pagello dalle altre affini.

D. 12/12; A. 3/11-12; P. 14; C. 15; V. 1/5.

Distribuzione geografica.

Questa specie non è stata ritrovata fin'ora che a

Marsiglia, Cette (Moreau).

Nizza (rr.) Cuv., Moreau.

Proporzioni sec. Moreau.

Lungh. tot. 0, 112.

Alt. corpo 0, 031.

Spess. tronco 0, 013.

Lungh. testa 0, 028.

Alt. testa 0, 028.

Diam. occhi 0, or<;.

Spaz. preorb. 0, 007.
— interorb. 0, 009.

Lungh. pett. 0, 027.
— ventr. 0, 018.
— caudale 0, 025.

duesta specie fa difetto alla collezione ittiologica

del Museo Zoologico di Palermo.



45^ Sp. (3^ del Gen.) Pagellus bogaraveo, Cuv. Val, VI, p. 196 (ex Brunnicli).

(^Rovella, Fanello hocaravelló).

Car. specifici. — Corpo generalmente di piccola mole, di forma ovale allungata
,
poco elevato

,
piuttosto

compresso, piìi corto, meno allungato, e p ropor^ionatamente più elevato che nel P. acarne, coperto di scaglie

fortemente cigliate. L'alte^Xfi del tronco é contenuta } i\2 a ^ ^[4 volte nella lunghc^xp- totale del pesce; La
lunghe:!^ia del Capo lo è 4 volte nella stessa misura, e questo è tanto alto quanto lungo; Testa proporzionatamente
hreve, convessa posteriormente-, Trofilo del corpo meno inarcato' al dorso che nel P. erythrinus, nel P. hre-

viceps e nel P. centrodontus , ma più alto che nel P. acarne; Muso corto, ottuso; Bocca piccola; Mascelle
fornite aWavanti di esili denticini e all' indietro di piccoli molari arrotondati, disposti in 2 serie; Occhi me-
diocri, arrotondati, alquanto più grandi dello spazio preorhitah, e col diametro pari ad i/3 circa della lun-

ghei^^a del Capo ; Sottorhitale piuttosto stretto ; 6 serie di scaglie stanno sulle guancie
; La 'Dorsale poco

elevata ha 12' raggi ossei e 11, 12 molli, colla porzione ossea più alta della inaile; L'anale è bassa, ha j raggi

ossei e IO, 11 molli; Tettorali brevi, non estese fino all' anale e pari ad i[j parte soltanto della lungheria
del corpo; Linea laterale bruna, quasi reità, fornita di 52-^6 scaglie. Linea trasversa con 20, 22 scaglie. Il

colore del corpo é bruno-chiaro, volgente al rossìgno sul dorso, un po' pili pallido ai lati ed al ventre; Capo
bianco-argentino ; Dorsale rosea, finamente listata di nero; Pettorali, Ventrali, bianco-giallastre; Veruna
macchia fosca sulla spalla]; Veruna fascia verticale nerastra sui fianchi ; Una leggiera sfumatura brunastra

all'ascella delle pettorali.

D. 12/11-12; A. 3/10-11; P. 15;

Lungh. o, 08, o, 15 a o, 20; L. kt. 52-56;

18821830

1840 id.

1846 id.

» id.

I8SQ id.

1860 id.

1861 id.

» id.

1862 id.

1866 id.

1868 id.

i86q id.

1870 id.

» id.

;; id.

1871 id.

n id.

» id.

1872 id.

1875 id.

1876 id.

1878 id.

1879 id.

1880 id.

1881 id.

» id.

1882 id.

Tagellus bogaraveo, Cuv. Val., VI, p. 196,

(ex Brùnn.).

Schinz, Eu''. Faun., II, p. 138.

Bonapart., Cat.Pesc. Eur.,p.5 3, n. 458.

Sassi, Catal. Pesci Ligur., p. 127.

Gùnther, Catal. I, p. 480, sp. 5.

Nardo, Prosp. Pese. Venez,, p. 76.

Drouet, Elem. Faun. A(;oreenne, p.i 32.

Gulia, Tentam. Icht.Melit., p. 22, sp. 95.
Canestrini, Catal. pesci Genova, p. 262.

Perugia, Catal. pesc.Adriat.,p.ii,sp.i 12.

De la Blanchère, Dìct. Péches, p. 568,

fig. 766 (non fig. 757).
Guichenot , Revue Genre Page! in

Mem. Soc. Imp. e nat. Cherbourg,

T. XIV, p. 104, sp. 4.

Bourjot , List. Poiss. Marche d' Alg.,

p. 53, sp. 4".

Ninni, Pesci Ven. Lagun., p. 8, sp. 104.

Graells, Explor. cient. Depart. Ferrol.,

p. 348, sp. 43.

Costa (Ac), La Pesca nel R.Nap.,p.83.

Pesci Golfo Napoli in Ann. Min.

Agric, I, p. 440.
Brito Capello , Peixes de Ilha Made-
ra, lorn. n. XI, Margo, p. 199.

Canestrini, Faun. Ital. Pese, p. 9i,sp. 36.

Trois, Prosp. Pese. Adr., p. 20, sp. 106.

Gervais et Boulart, Poiss. France, III,

p. 91.

Doderl., Prosp. Pesc.Sicìl. ,p.38,sp.i25.

vStossich, Prosp. Faun. Adr., p. 34.

Giglioli, Elenc. Pese. Ital, p. 22, sp. 64.

Mor., Hist. nat. Poiss.France, Ill,p.29.

Kolomb. , Pesci Acque Spalato, p. 7.

Faber, Fisheries Adriat., p.192, sp. 90.

C. 17; V. 1/4.

L. trasv. 20, 22; Vert. 22.

Tagellus bogaraveo, Regni s,

vene. p. 217, sp. 59.

Hist. nat. Pro-

» id.

» id.

1883 id.

1886
1888
»

id.

id.

id.

1554

Day, Fishes Great Britain, I, p.37,sp.2,

pi. XIV.
Kolombatov., Fische gewassern v. Spa-

lato, p. 16.

Marion, Exquisse Topogr. G. Marseille

(1. e.) p. loi, sp. 63.

Kolomb., Imenick, p. 8, sp. 33,

id. Catal. Vertebr.Dalmat., p.2i,sp.34.

Hilgendorf, Fische der Azoren. Arch.
Naturgesch., Wiegmann, 54 lahr. p. 206,

sp. 15.

Sinonimie.

Du Bogue %^avel , Ronde)., Pise, Lib. V,

C.^ XII, p. 124.

1768 ISparus bogaraveo, Brùnnich , Pese. Massil.,

p. 49, n. 65.

1777 Du 'Pilonneau ou Lagadec, Duhnmel Pèches.

part. II, Sect. 4, p. 20, pi. I, fig. 4.

1788 Sparus bogaraveo, (Le Bogue raveo) Bonna-

terre, Enc. Method., p. 104.

1801 id. Lacepede, T. IV, p. in, 112.

1810 id. Risso, Icht. Nice, p. 249, sp. 18.

» id. Rafinesq., Ind. p. Sicil. p. 25, sp. 165.

1826 Pagrus hugaravello. Risso, Eur. xMend., p. 359,

sp. 272.

1838 id. Trapani, Catal. Fish. Malta, p. 6.

185 1 id. Desvaux, Ess. Icht. Còtes Ocean. Frane.
,

p. 94, sp. 198.

1862 Spanish Bream , Couch , Fish. Brit. Island
,

I,

p. 235, pi. 43. ^
. ^ . ,

1867 Tagcllus Centrodontus, Cuv. var juìitor, btemd.,

Icht. Bericht (1. e.) p. 61, sp. 44.

1882 id. id. Kolomb. ,Fisch.gewassern Spai, p. 16.
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NOMI VOLGARI

Italiani.

%pveUa, spello (Genov.)

Pagello bocarava, raveo, Boga ravagllo (It.)

"Bugo, Ravella (Nizza).

Viiopa imperiali (Sicil.). Pampini (Catan.).

Ba^uga (Malta).

Esteri.

Le Tagel 'Bogueravel (Fr.).

Le Bougraheaii, Bugo-ravella (Cette, Marseille).

Le Pilonneau Tilonó.

Agadec, Lagadec, Tilonneau Pilone (Anger.) De-
svaux.

Bogu raveu, ravelo (Provenz.) Reguis.

Ba^uga (Spagna).

Bogaraveo (Ing. a Malta) Trapani.

Pachan, Bogaravel (Porto S.^ Maria, Spagna).
Bogaradella (Catal.).

Bogarahella (Baleari) Graells.

Besugo (Valenza) id.

Der Bogueraveo (Ted.) Schinz.

Grhic (lllir. Spalat.) Kolomb., Faber.

Annotazione.

Il primo a ricordare in iscienza codesta specie
sembra essere stato Rondelezio nella sua Opera de
Piscibus (1. e), traendone il nome, dalla voce vol-

gare Boga ravi'l o raveille con cui la designavano
i pescatori dei suo tempo; nome esprimente, come
nota il Cuvier, una varietà comune di Boga , che
atteso la sua piccolezza, veniva accomunata coi pesci
di poco pregio, detti Ravagli o Fragagli. Gli ittio-

logi contemporanei e successivi, ritenendo non va-
lesse la pena di tener conto di questo pesciolino,

ne omisero 1' iscrizione nei loro Cataloghi. Brùn-
nich più tardi fu quegli che ritornò a novella vita

la specie, avendo ritrovato a Marsiglia alquante
forme di pesci che presentavano i caratteri della

specie di Rondelet; in conseguenza di che, Bonna-
terre, Lacepede , Risso

, Rafinesque la riportarono
nei loro scritti dietro 1' esame di esemplari da essi

raccolti nei rispettivi mari.

Nel 1830 Cuvier mentre stava componendo la

ben nota sua Opera Ittiologica
, avendo ricevuto,

da Brest, da Malaga, e d'altre località della Francia
e della Spagna alcuni pesci sotto il nome volgare
di 'Pilonneau, nome, che Duhamel aveva già intro-

dotto nel suo Dizionario di Pesca,si accorse che que-
sti soggetti corrispondevano esattamente per carat-
teri con quelli della specie di Rondelezio, e di Brùn-
nich. Laonde credette conveniente di registrarli sotto
il primitivo loro nome di T. Bogaraveo nella sua
storia dei Pesci.

Stabilita per tal guisa la nomenclatura del P. bo-
garaveo

, sorse poco stante il dubbio se a questa
forma di Pa^^//o potesse realmente competere'il titolo

di specie, o se piuttosto essa fosse fondata sopra sog-

getti di età e di sesso diverso di altre specie co-

nosciute.

Cuvier, Risso, Gùnther, Guichenot, Canestrini ecc.,

si pronunciarono per !a prima idea; Brito Capello,

Vinciguerra , Graeffe , non ne fecero menzione ; il

D.'^ Steindachner invece , ed in parte anche il D.'

Kolombatovic (1. e), la giudicarono un rappresen-

tante giovane, come il P. breviceps, del P. Centro-

dontus.

A vero dire è così notevole il numero degli it-

tiologi che ritennero il T. bogaraveo specie distinta,

come si osserva nelP annessa lista , che non lice

supporre che tutti questi illustri scienziati abbiano

potuto ingannarsi, e molto meno credere che questa

sia una forma o varietà modificata per caratteri di

località, essendo stata riscontrata in luoghi e mari
diversi ed assai discosti fra loro. — lo ebbi la for-

tuna di trovare una decina di piccoli esemplari del

P. bogaraveo presso le foci del fiume Salso nelle

Provincie meridionali , unico punto ove fin' ora in

Sicilia venne avvertita codesta specie. Posti a con-
fronto codesti soggetti coi giovani del P. acarne e

del Tagellus centrodontus , ho potuto convincermi
ch'essi ne differivano talmente, da non potervisi mi-
nimamente equiparare. Avvalorato da questa ra-

gione , e vedendo che anche il signor Guichenot,

che fece uno studio app osito sulle specie del genere
Vagello (1. e.) è dello stesso mio parere, ho creduto

bene di inscrivere il P. bogaraveo a specie distinta nel-

l'attuale scritto , avendone già estesamente esposto

i caratteri distintivi nella frase annessa al nome scien-

tifico della specie.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In alcool 12 Es.: o, 05; o, 06,

Proporzioni della specie. ;

Lungh. tot.

Alt. del corpo

Spes. corpo
Lungh. testa

Altez. testa

Diam. occhi

Spaz. preorb.

Spaz. interorb.

Lungh. pettor.

id. ventrali

id. caudale

Sec. Moreau
o, 084;
o, 023;
o, 009;
o, 022;

o, 021;

o, 007;
o, 006;

o, 006;
o, 017;
o, 012;

o, 017;

Sec. Es. Museo Palermo
o, 060.

o, 018.
o, 007.
o, 018.
o, 012.

o, 007.
o, 006.

o, 005.
o, 016.

O, 010.

O, 012.

Distribuzione geografica.

Coste inglesi (accid.) Day.
— Occ. Frane, (r.) Cuv.
— Spagna, Portogallo (r.).

Mediterraneo (fr.) Nob., Cuv.
Adriatico (p. fr.).
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46* Sp. (4"^ del Gen.) Pagellus mormyras, Cuv. Val., VI, p. 200 (ex Lin.),

(Mormora, Mon}wroi:(a o Taccilo comune).

Car. specifici. — Corpo eìlittico-alhincrato, coperto di scaglie mediocri cigliate ; L'altex/^a dd tronco è con-

tenuta 5 i\$ a 5 r/2 volte nella lunc^hena totale del pesce; La lungbena del capo lo è j ^/^ a j 4!^ nella

stessa misura; Testa allungata, subtriangolare; Muso sporgente, appuntito; Bocca piccola; Mascelle subeguali,

fornite sul davanti di denti piccoli a scardasso, e alV indietro di denti arrotondati molari più grassetti che

in altre specie, disposti in ^04 serie, V interna delle quali con denti più grossi; Occhi piccoli collocati all'in-

dietro sull'alto della faccia, contenuti 2 ^/j volte nello spazio preorbitale; Sottorbitale molto grande, più alto che

lungo; y serie di scaglie sulle guancir: ^Dorsale piuttosto bassa, fornita di 11-12 rag^^i ossei e 12 inaili, colla

parte spinosa un pò più alta della molle, Anale con ) spine e io, 11 raggi molli; Pettorali appuntite, mediocri;

Godale forcuta ; Colore grigio argentino uniforme , coi lati percorsi verticalmente da 14, 1 ^ fascie strette,

brune; Veruna macchia fosca alla spalla.

D. 11-12/12; A. 3/11-12; P. 16; C. 17-18; V. 1/5; Vert. 24.

Li

1836 id

1840 id.

1845 id.

1846 id.

» id.

1847 id.

1850 id.

i8s7 id.

i8s9 id.

1860 id.

1861 id.

1862 id.

1866 id.

1867 id.

1870 id.

id.

» id.

1S71 id.

» id.

» id.

)) id.

)) id.

1872

1875
(876

id.

id.

id.

Lungh. totale o, 20 a o, 30;

'Pagellus mormyrus, Cuv. Val., VI, p. 200,
(ex Linn.).

Valencienn. , in Webb. Berth. Icht.

Canaries, p. 55.

Schinz, Eu^. Faun., II, p. 138.

Cocco, Indie, pese. Messina, mns. 109;
id., ed. Facciola, 1886, p. 20, sp. 97.
Bonapart., Cat. Pese. Eur.,p.) 3, n. 456.
Sassi, Cata]. Pesci Ligur., p. 124.

Heckel, Pesci Dalmaz. in Carrara desc.

Dalmaz., p. 90.

Guidi., Expl.cientif.Algerie Poiss.,p.5 1.

Machado, Peces Cadix, p. 14.

Gùnther, Catal. I, p. 481, sp. 6.

Nardo, Prosp. Pese. Venez., p. 76.

Gulia, Tentam. Icht.Melit., p. 22, sp. 93.
Canestrini, Catai. pesci Genova, p.263.
Perugia, Catal.pesc.Adriat.,p.i2,sp.i 1 1.

Brito Capello , Catal. Pese. Portog.

Jornal Se. raath., \, p. 254, sp. 36.

Steindachn., Ichth. Bericht. Span. und
Portug. Reise in Sitzb. K. Ak. Wiss.

Wien,Bd.XVI,p.64, sp.4s, pl.III,fig.2,3.

Guichenot, Revue Genre des Pagels in

Mem. Soc. Imp. se. nat. Cherbourg,
T. XIV, p. 106, sp. 6.

Bourjot, List.Poiss.Marchéd'Alg.,p.54.

Ninni, Pesci Ven. Lagun., p.70, sp.105.

Graells
, Explor. cient. Depart. Ferrol,

p. 347, sp. 42.

Brito Capello, List. Peixes de Ilha Ma-
dera, Jorn. (1. e.) XI, p. 199, sp. 36.

Costa (Ac), La Pesca nel R.Nap.,p.83.

id. Pesci Golfo Napoli in Ann. Min.

Agric, T. I, p. 601, sp. 45.

Carruecio, Pesci raccolti viaggio Tar-

gioni, ibid., p. 254.

Aradas, Pesci Golf. Catan.,p.6oi,sp.45.

Canestrini, Faun.ltal. Pesc.,p. 91.

Trois, Prosp. Pese. Adr., p. 20, sp. 104.

Gervais et Boulart, Poiss. France, II,

p. 92, fig. 9 (dents).

1 1-12; F. lò; <-. 17

Lin. laterale 63-65 (Gùnth.)

1878

m. verticale i(

id.

id.

IO.

Prosp. Pese.

)) id.

1879 id.

1880 id.

I88I id.

)) id.

)) id.

1882 id.

» id.

» id.

1883 id.

1884 id.

1886 id.

1888 id.

» id.

p- 85.

34.

Pagellus mormyrus , Doderl.
,

Sieil.
, p. 38, sp. 126.

Heldreieh, Faun. Grece,

Stossich, Prosp. Faun. Adr., p
Giglioli, Elenc. Pese. Ital., p. 22, sp.6).

Moreau, Hist. nat.Poiss.France, III, p.30.

Perugia, Elenco Pesc.Adriat., p.9,sp.32.

Kolorab. , Pesci Acque Spalato, p. 8.

id. Fische gewassern v.Spalato, p.i6.

Reguis, Hist.nat.Provence, p. 217, sp. 60.

Faber, Fisheries Adriat., p. 192, sp. 91.

Marion, Exquisse Topogr. G.Marseille,

in Ann. Mus. Histor. Nat. Marseille,

T. I, p. loi.

Vinciguerra , Mater. Faun. Tunisin.,

p. 27, sp. 25.

Kolombat. , Inienik Kraljesn. Dalmaz.,

p. 8, sp. 34.

id. Catal. Vertebr.Dalmat.

Graeffe ,
Uebers. Seethier.

(1. e.) p. 17.

Sinonimie.

p.2i,sp.3 3.

G. Triest.

VI, C. r

1553

1554
n

1558
1613

100.

c. n.

183.

p. 153.

tab. 66.

C

1686 id.

1713 id.

1781

19

329.

p. 184

MopiJLupos. Arist., Lib.

id. Athen., Lib. VII, p. 313.

MopyuXo?;, Oppian., Lib, V, p.

Mormirus, Plin., Lib, XXXII,
Mormyrus, Bellon., Aquat., p.

id. Rondelet, Lib. V, C. 22^,

id. Salviani, Aquat., fig. 184,

id. Gesner, Aquat., p. 347.

id. Aldrovandi, de Pise. ,
II,

(Morinvrus Gesneri).

Willughby, leht., C. 36. p.

Ray, Synops Pise, p. 134.

Gronov., Zoophil., p. 235.

1738 Sparus n. 9, Artedi, Gener., p. 37. Synon.62.

1743 Gajuli, Mongitore, Sieil. rieerc, T. II, p. 81.

1777 Du 5\for7;?^,DuhameI,Péches,part.2,Sect.4,p.3 3.

1766 Sparus mormyrus, Linn., Sist.nat., p.472,sp.24.

1768 id. Brùnnich, Icht. Massi!., p. 48, sp.64.

» id. id. Spolia, Mar. Adriat., p. 96, sp. 9.

44

id.
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1788 Sparus wormjKr«5,Linn.ed.Gmelin,p.i279.sp.24.

» id. Bonnaterre, Encycl Method., p.i03,sp.5o,

fig. 191.

Bloch ed. Schneid., p. 277, sp. 32.

Lacépede, T. IV, p. 107, sp. 2.

Risso, Icht. Nice, p. 245, sp, 14.

Rafinesq., Indie, p. 25, sp. 162.

Martens, Reise nach Wenedig, II, p. 425.

Nardo, Prodr. Icht. Adriat., p.i4,sp.i23.

Trapani, Catal. Fish Maha, p. 14.

Plucar, Fisch-Platz z. Triest.,p.58,sp.i05.

Gemmellaro (Carlo), Breve Catal. Pese.

Catan., (1 e), p. 260.

Desvaux, Essai Icht. Còtes Ocean. Frane,

1801

1810
))

1824
1827
1838

1846
1848

1851

1809

1826
1810

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

p. 93, sp. 197.

Pagrus mormyrus , Geoffr. ,
Descript. Egyptc

Poiss., pi. 18, fig. 3, Tom.XXIV, p.343.

id. Risso, Europ. merid., Ill,p.362,sp.276.

Sparus Gafoliis, Rafin., Carat., p.47. sp. 127;

Ind., p. 25, sp. 173.

NOMIVOLGARI
Italiani,

Mormora, Mormorona, Padello mormora.

Morma, Mormora (Venez., Triest.).

Mormua, Morma (Genova).

Mormero, Mourmena (Nizza).

Marmoro (N.ipol.).

Casciolo, Gasciolo (Bari, Taranto, Molfetta).

Vosciolo, Gosciolo, Osciolo (Tarant.).

d^Curmungioni (Cagliari, Oristano, Alghero).

^julu, Jjiila, Ajiioìa (Sicil.). Mormiro (Getti).

Ajala, Gajitlu, Ajulu imperiali (id.).

Mingus (Malta).

Esteri.

Lf DvCorme Mormyre, Le Pagel Morme.
Le Pagel higarré.

0\<^orme (Provence).

Mourmena (Nizza) Mor.

Teuillé, Tinte (Cettej.

Marmar Brassen (Ingl.).

Striped sparus (Ingl. a Malta).

Murhel brassen (Ted.) Schinz.

Marnior brassen (Ted.^ Triest.) Plucar.

Ferreiro (Lisbona) Brito.

Mojarra, Herrera (Spagn.).

'BeT.ugo d'ova (Setubal).

Mormo, Mabra (Barcell.).

Pex^ Herreon (Cadice). Erba (S. Sebast.).

Mabra (Catalogna, Valenz., Baleari).

Errtra (Teneriffa).

Ovca, Mormora (Dalmaz.).

Oveteci, arka (Spalat.).

Mop\iopoc, (greco ant.).

Mov]p|JLOupl (greco mod.).
O^iencous (Arab. a Biserta) Cuv.

Descrizione.

Corpo ellittico-allungato
, compresso, coperto di

scaglie grandi, fornite di parecchie serie di spinule

marginali, mozze. — L' alteixa del suo tronco è con-

tenuta 3 1/5 a 3 1/2 volte (3 3/5 Steind.) nella lun-

ghezza totale del pesce. La lungheria della testa lo

è 3 3/4 334/5 volte nella stessa misura, ed è quasi

pari all'altezza del tronco. Testa allungata^ propor-
zionatamente più lunga che nelle altre specie ,

col

profilo supericue leggermente convesso ed eguale;

profilo dorsale mediocremente arcuato
, e corrispon-

dente col profilo inferiore inverso o ventrale, in guisa

da impartire al corpo una forma ellitiica-allungata.

3\/Cuso sporgente, appuntito, contenuto 2 1/4 a 2 1/2

volte nella lunghezza del capo. Bocca mediocre, al-

quanto protrattile; il suo squarcio raggiunge 1' ori-

ficio posteriore delle narici. Labbra grosse; Mascelle

subeguali, guarnite entrambe all'avanti di denti esili

a scardasso, e alFindietro di denti arrotondati o mo-
lari.— Questi ultimi nella mascella superiore (negli

individui adulti) si trovano disposti in 4 serie per

parte, l'interna serie dei quali, formata da denti più

larghi ed appianati degli altri; e nella mascella in-

feriore in 2 o 3 (raro 4) serie , l' interna serie dei

quali, più grossi e sviluppati degli altri; questi denti

tanto nella mascella superiore che nel!' inferiore

hanno una dimensione più notevole che nelle altre

specie di Pagelli.

Occhi piccali, collocati molto all'indietro sul capo,

in prossimità al profilo superiore. Il loro diametro

negli adulti è uguale ad 1/5 circa della lunghezza
del capo, alla 2 1/3 parte della lunghezza del preor-

bitale, e ad I 1/3 dell'interorbitale. Sottorbitale molto
grande, quadrangolare, obliquo, più alto che lungo,
coperto di grosse scaglie, col margine inferiore leg-

germente scanellato. e sopraposto ali' osso mascel-

lare. Preopercolo ben sviluppato e fornito di un mar-
gine posteriore molto largo rotondato , e legger-

mente striato. Opercolo grande, 2 volte più alto che
lungo , col margine superiore obliquo , e il poste-

riore rotondato; / serie di scaglie tape\^ano le guan-
cie del pesce.

T)orsale piuttosto bassa, fornita di 11 a 12 ro-

busti raggi ossei, e di 12 molli, colla parte spinosa

un po' più elevata della molle. I primi due raggi

ossei sono mediocri , il 3"* ed il 4", più alti degli

altri, pareggiano in lunghezza la 1/4 parte dell'al-

tezza del tronco, binale bassa , fornita di 3 raggi

ossei e di io, 11 mohi; il 2° degli ossei un po' più

robusto, ma più breve del 3".

—

Pettorali appuntite,

mediocri, non estese fino all'anale e pari ad 1/5

della lunghezza totale del corpo.

Ventrali brevi, eguali ad 1/7 della stessa misura.

Caudale molto forcuta, pari ad 1/5 della lunghezza

del corpo.

—

Linea laterale bastantemente marcata, e

diretta parallelamente alla curva dorsale, ad 1/4 del-

l'altezza del corpo ,
fornita di 63 a 65 scaghe, es-

sendo le verticali del corpo in numero di 18 a 20

(Gùnth.), e sec. Moreau: L. lat. 64; L. trasv. 16 a 19.
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Colore grigio-argentino uniforme, ventre biancastro.
Lati attraversati dd 7, 8 fascie brune strette, lunghe,
tramezzate da altrettante fasce più corte e meno
distinte. I j^^ti del capo ed il sottorbitale spiccano
per un vivace splendore argentino.
Le natatoje hanno una tinta giallastra. Veruna

macchia fosca esiste sulla spalla o nell'ascella delle
pettorali.

Distribuzione geografica.

QjLiesta specie, agevole a conoscersi per la forma
elittica del corpo, pel muso allungato, per l'occhio

piccolo, elevato, e per le fascie verticali brune, onde
ne è ornato il corpo

, è mollo comune, tanto nel

Mediterraneo , che lungo le coste oceaniche della

Spagna , del Portogallo e della parte meridionale
della Francia, poiché al Nord della Gironda non
più si rinviene. Viceversa essa si estende molto nel-

l'Oceano atlantico, verso le isole Canarie, le Coste
Orientali dell'America, verso le occidentali dell'A-

frica equatoriale, e persino al Capo di Buona Spe-
ranza (Gunth.). In quanto al Mediterraneo, sonovi
alcuni paraggi ove la specie sembra essere alquanto
meno comune. Tali sarebbero le Coste dell'Algeria,

a Venezia, a Trieste, ed alcuni littorali della Dal-
mazia.

Tenendo conto delle indicazioni dateci dai princi-

pali ittiologi troviamo il Pagello mormiro distribuito

cosi :

Coste dell'Inghilterra (mancante;.
— settentrionali della Francia (id.).

Golfo di Guascogna , Arcachon (med. fr.) Mor.
Coste del Portogallo e della Spagna (fr.).

Barcellona, Tarragona (fr.) Steind.

Alicante, Valenza (id.) id.

Gibilterra, Cadice, Bilbao (id.) id.

Setubal, Porto (id.) id.

Baja di Lagos (Algarve) (fr.) Brito.

Marsiglia (rr.) Marion.

Provenza, Linguadoca (fr. in estate) Mor.
Cette, Port-Vendres, Nizza (fr.) Mor.
Genova, Civitavecchia, Piombino, Maddalena, Ca-

gliari (fr.) Giglioli.

Coste del Marocco, Tangeri (Steind.).

Tunisi, Biserta, Algeri (m. fr.) Guich.

Isole Baleari, Malta (m. fr.) Gulia.

Venezia, Trieste, Dalmazia (p.fr.) Ninni'Stossich.

Napoli, Sicilia, Spalato (fr.).

Grecia, Morea, Egitto (fr.).

S.* Cruz di Teneriffa , Lanzarota , Isole Canarie,

Azzorre.

Coste Occidentali dell'Africa

Coste Orientali dell'America (Gùnther).

In Sicilia il 'P^t^'-^Z/o worwiVo è abbastanza comune
in estate, massime a Palermo, Messina e nelle Isole
minori. — Presso Palermo

, si pesca in estate colla
lenza, lungo le spiagge arenose di Mondello.

Prolifica in primavera e in estate, ma appare più
o meno in tutto l'anno.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

o, 31. o 26.

gr. : o, 25; o, 3 Es. pic-

In Pelle : 2 Es. :

In alcool: 2 Es. gr. : o, 25; o, rS.

coli: o, 08; o, 07,
Tr<;p. OsteoL: i Sch.; o, 31.

Trep. splancnolog. a secco: Tubo diger. ; 2 App.
branch.

Id. in alcool .-App. ^ e ^ in sito.

Proporzioni degli esempi, sudetti.

Lungh. tot.

Alt. del corpo
Lungh. testa

Altez. testa

Diam. occhi

Spaz. preorb.

Spaz. interorb.

Lungh. pettor.

id. ventrali

id. caudale

0, 310; 0, 260.

0, 090; 0, 080.

0, 090; 0, 065.

0, 070; 0, 060.

0, 012; 0, 010.

0» 045; o> 030.

0, 025; 0, 020.

0, 055; 0, 045.

0, 040; 0, 022,

0, oóo; 0, 050.

Pregio alimentare.

É specie di mediocre pregio e certamente di sa-

pore meno buono delle altre specie congeneri.
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^T Sp. {^^ del Gen.) Pagellus centrodontus, Cuv. Val., VI, p. 180.

(^Occhialonej Fravolino occhialone).

Car. specifici. — Corpo ovale, elevato trasversalmente, coperto di scaglie grandi, finamente cigliate; L'al-

tei:(a del tronco è contenuta S ìl4 'volte (^ i/^ a ^ 2J^ Steind.) nella lunghe^^a totale del corpo, ed è doppia
del suo spessore; La lunghe:{^a della testa è compresa ^ 2/3 a 4 volte nella stessa misura, ed è altrettanto

alta quanto lunga; La testa è propor:(iohata7nente breve, robusta, ha il profilo superiore convesso e più inarcato
che nelle altre specie congeneri; 0\iuso breve, ottuso, arrotondato; Bocca piccola, notevole pel colore ranciato
della sua mucosa ; Mascelle subeguali ; Entrambe sul dinnaw^i sono armale di esili denti a scardasso

,
gli

esterni dei quali più lunghetti e forti degli interni, e alVindietro di denti arrotondati molari, disposti in

parecchie serie, in n° variabile sec. Vetà; Occhi molto grandi, più che nelle altre specie, il loro diametro è

j ari ad 1/3 della lunghe^xo- del capo, supera l'estensione dello spazio preorbitale, ed é eguale allo spazio in-

terorhitale; Dorsale ben sviluppata, fornita di 12 robusti raggi ossei e di i] molli; trinale con ^ raggi ossei

e 12 molli; "Pettorali lunghe, falciformi; Godale forcuta; Colore grigio-roseo sul dorso, grigio argentino sui

fianchi e sul ventre; Lati percorsi da linee dorate longitudinali; Una grande macchia ovale nera appare sulla

spalla all'origine della linea laterale; Natatoje giallo-rosee. ^

D. 12/12-13; A. 3/12; P. 16-17; C. 17; V. 1/5; Vert. 23-24.

Linea laterale 57-80; Lìnea trasversale 22-24; Lunghezza totale o, 30 a o, 40.

1830 Tacr

1832 id.

183$ id.

1836-44

1540

1844
1845

1846 id.

1850

1851

1852

1856 id

1859 id

1861 id

1862 id

)) id

1866 id

1867 id

ellus centrodontus, Cuv. Val., VI, p.180.
Nilson, Prodr. Faun. Scandinav.
Yarrell, Brit. Fish (i^ ed.) I, p. 107,
con fig.; (2^ ed.) I, p. 123; (3^ ed.) Il,

p. 149 Vignet, p. 152 (denti).
Parnell

, The nat. hist. Fish Frith of
Forth, p. 46, p], XXVII.
Jenyns, Man.Brit.Vertebr., p.3 56, sp.30.
Valencienn., in Webb. et Berthel.Icht.
Canaries, p. 34, pi. VII, fig. 3.

Kroyer, Danmarks Fiske, I, p. 206.
Schinz, Eur. Faun., p. 137.
Guerin, Iconogr. R. A., pi. 20, fig. i.

Cocco, Indie. Pese. Messina, n. 107;
id., ed. Facciola 1886, p. 20, sp. 95.
Bonapart., Catal. pese. Europ,, p. 52,
sp. 461.

Sassi, Catal. pese. Ligur., p. 120.
Heekel, Pesci Dalmaz. in Carrara descr.
Dalmaz., p. 90.
Guichenot

, Explorat. scientif. Algerie
Poiss., p. 50,

White, Catal. Brit. Fish., p. 18, sp.2.

Hamilton, Brit.Fish.in Jardine Library,
part. I, p. 178, sp. 39, pi. IX; part. 2^

Synops, p. 358, sp. 39.
Van der Hoewen. Handb. Buch. Zool.,
I, p. 185.

Thompson, Natur.hist.Ireland, IV,p.9o.
Gunther, Catal. I, p. 476, sp. 2.

Gulia,Tentam.Ieht.Melitens.,p.22,sp.96.

Canestrini, Catal. pesci Genova,p.263.
Schlegel, De Dieren v. Nederl., p.23,
pi- II, fig. 4.

Perugia, Catal.pesci Adriat.,p.i2,sp.i 14.
Brito Capello, Catal. Peces Portug. in

Jornal Se. math. nat,, I, p.253, sp.32.

1867

1868 id.

» id.

1869 id.

1870 id.

)) id.

1872 id.

1875 id.

» id.

1876 id.

1878 id.

1879 id.

1880 id.

» id.

i88[ id.

» id.

)) id.

;; id.

1882 id.

» id.

1883 id.

» id.

1886 id.

1888 id.

i> id.

Pagellus centrodontus, Steindachner , Icht.

Bericht Span. u. Portiig. Reise in Sitzb.

K. Akad Wiss. Wien, Bd. LVI, i» Abth.,

p. 61, sp. 44.
De la Blanchére, Dieth. Péches,p.566,

fig. color.

Brito Capello , Peixes collig. Algarve
Jorn. (1. e.) V, p. 230.

Guichenot , Revue Genre Pagels in

Mem. Soc. Imp. Se. nat. Cherbourg,
T. XIV, p. 102, sp. 2.

Bourjot, List. Poiss. Marche d' Alger.,

p. 53. sp. 2.

Graells, Expl. cient. Ferrol,p.349,sp.46.

Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 90.
Trois , Prosp. Pesci Adriatie.

, p. 20,
sp. 108.

Collet, Norges Fische, p. 18.

Gervais et Boulart,Poiss.France,II,p.89.

Doderl., Prosp. Pesci Sicìl.,p.38,sp. 123.
Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 34.
Giglioli, Elenco Pescltal., p.22,sp.6r.

Gunther, Introd. Study of Fish., p.408.
Moreau, Hist.nat.Poiss. France,III,p.3 3.

Perugia, Elenco Pesci Adriat.,p.9,sp.3i.

Day, The Fish. Great-Britain, I, p.3 6,
sp. 1% pi. XUI.
Kolombat., Pesci acque Spalato, p. 7.

id. Fische gewassern v. Spalato,p.i6.

id. Aggiunte pesci Dalmazia, p. 26.

Marion, Exquisse Topogr. G. xMarseille

(1. e.) I, p. lOI.

id. Faune profonde G.Mars.,ibid,p.20.

id. Imenick, 1, e, p. 8. sp. 32.

id. Catalog. Vert.Dalmat., p.2i,sp.3 3.

Hilgendorf, Die Fische d.Azoren.Arch.
Naturgesch.Wieg., 54 Jahr,p.2o6,sp.i4.
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Citazioni aggiunte alle Opere precedenti.

1833 Ta^ellus centrodo III US, Shagerstrom, Vet.Akad.
Stand!., 1883, p. 138, tab. 2, 3.

1855 id. Nilsson , Skandinavisk Fauna Fiskarna,

1857 id. Marcoite, Anim. vert. Arondissm. Abbe-
ville, Mem. Soc. Imp. Abbeville, p. 410.

1859 id. Jouan, Poiss, Cherbnurg, p. 7.

1866 id. Van Betnmelen , List. v. V'isschen in Ne-
derland, p. 331.

1870 id Van Beneden , Poissons Còtes Belgique,

p. 52.

1875 id. Collett, Norges Fiske, p. 18, sp. 12.

1877 '^'^' ^-alm , Goteborgs och Bohuslàns Fauna,

p. 385, n. 515.

1879 id. Winther, Prodr.Icht.Dan.mari;uTi, p.8,sp.9.

Sinonimie.

1554 ? Orphus, Rondelet, V, C. 25, p. 157.

1613 ? id. Aldrovandi, de Pise, Lib.II,C.Il,p. 158.
» T)e Pa^ro, Aldrov., ibid. p. 151.

1686 ? id. "Willugh.,k!hioI.,C.i6,p.3i2,tav.VI,fig.5.

1713 Orphus ']{ondeIetii, Ray, Syn. Pise, p. 133,

1743 Mupa, Mongitore, Sic. ricerc, II, p. 86.

1769 Lunulated gilt-head, Pennant, Brit.ZooI. ( i^ ed.)

Ili, p. 240, pi. 42, n. 112 (non descr.);

{2^ ed.) Ili, p. 329, pi. 46 (non descr.);

id., Red gilt-head Penn., III, p. 242.

1777 Du T^t^ogo, Du Carlet ou Gros-Yeux, Duhamel,
Péches, part. 2, Sect. 4, p. 30, 31.

1786 Sparus Pagrus, Bloch, Ausi. Fisch., pi. 267,
1801 id. Bloch ed. Schneid., p. 271.

» Sparus Orpbus, Lacep., IV, p. 146.

1810 id. Rafinesq., Ind. Pese. Sicil., p. 25, sp. 164
(Mupa imperiali).

1801 Sparus aurata, Donovan, Brit. Fish., IV, pi. 89
(non Lin.).

1807 id. Turton, Brit. Faun., p. 97, 98.

1809 Sparus centrodontus , De la Roche, Ann.Mus.
XIII, p. 345, pi. XXIII, fig.2; id., Mem.
L. 59, fìg. II.

1810 Sparus wa55//;>rt5/5, Risso,Icht.Nice,p.247,sp. 16.

1826 durala massiliensis , Risso, Eur. merid. , III,

p. 357, sp. 267.
1828 Pagrus vulgaris, Flemming, Brit. anim. ,p. 2 11.

1829 Le %ousseau, Cuv., R. An., II, p. 183.
18:8 Sparus Ci^ntrodoìitus

, Johnston , Berwich Nat.

Field Club, 1838, I, p. 171.

1843 Tagellus curtus, Couch, Zool., 1843, p. 393 e

fìg.. Short sea-bream (monstrus.).

1862 id. Couch, Fish. Brit. Islands, I, p.241, pi. 56.

1859 The Common Sea 'Bream, Yarr.,3'' ed.,T.II,p.i49.

1868 id. Couch, Fish. Brit. Island, T.I,p.237,pl.5 5.

N. B. — Questa specie da parecchi Ittiologi an-
tichi veniva confusa col Tagrus orphus, per cui

molte citazioni omonime, già segnalate a pag. 146
col punto ? , appartengono realmente alla specie

attuale.

NOMI VOLGARI
Italiani.

Occhialoi'i\ Frd'j'dino occhialone.

Taglilo occhialone, Pai elio rosso, .ìlhorno.

B lago (Genov.i) Sassi. Bt";ougou (Nizza).

Occhio largo (Nipoli). Pi:(:(ogna (Taranto).

Stiaro m-ippa (.Sic.) Rifin.

Mupa, Mupu (Fai.).

Mupa imperiali (Sic. Pai.) .Vc>b.

Esteri.

Le 'lipdss.'au, Le Ter ri a dents aiqucs.

Spare a denls ai'jties.

Besougou (Nizza j.

Palgel (Linguadoca).

'Besugo de la redo.

Belugo, Rousseau, Bel-uei (Froveuz.) Reguis.

Aroussean (Biarritz)

Tilonneau (La Rochellc).

']\_ouss<au (Vandea),

Bréme ou Brène de nier rCherbourg).

Gros-Yeux (Mercato di Parigi).

Breise, 'Bra^ier, The common Sea Bream Ongl.).

Shap-toothead sea T^ream, 'I{_ed Gild Head (Ligi.).

Carp, Carf, Sea Bream (Iw^l , Coste N. E.) Day.

Gunner (Ingl., Coste N. O.) D ly.

Boger Cad (g ov ) (Comovagl.) Day.

Roth-Schuppe (Ted.).

LDer Scharliahnige Tui^el (Ted.) Schinz.

Roode Brwise (Oland.).

Gora:{, Gora^o, Garasso (Portog.).

Be^ogo (Spagna).

Goral ^ Goral (Spagna, Baleari, Barcell.,Teneriffa)

Steind.

Duras, Besugo (Larego, Catal., Valenz.).

Bancho (Perrol).

Ollomol (Galicia) Graells.

Besuno, Èlfoncino (Canarie) Valenc.

Den Spidstundede Blankesteen (Dan.) Kroyer.

Arbun Batelj Grhic (Illir., Kolomb.).

Opq30g-pocpog (greco moderno).

Descrizione.

Corpo ovale, elevato trasversalmente, più alto che

in tutte le altre specie di Pagelli, coperto di scaglie

grandi, finamente cigliate. Ualtena del tronco è con-

tenuta 3 2/3 a 3 3/4 volte nella lunghezza totale del

pesce , ed è doppia del suo spessore. La lunghena

della testa lo é 3 2/5 a 4 volte nella stessa misura,

ed è tanto alta quanto lunga. Testa breve, robusta,

col profilo superiore convesso
,
più inarcato che nelle

altre specie affini. Il profilo (Ìo/'m/^ ascende regolar-

mente con curva alta sino al principio della dor-

sale,che è il punto più elevato, continua un po' meno
archeggiato lungo questa natatoja, oltre alla quale

si abbassa, inflettendosi leggermente, per formare il

margine superiore del troncone della coda, e quindi

passare nella codale. Il profilo inferiore é del pari

regolarmente arcuato all' inverso, ma un po' meno
convesso del superiore al ventre. Muso breve, ottuso

45
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arrotondato, contenuto 3 3/4 volte nella lunghezza

del capo. Bocca piccola, estesa sino al marcine an-

teriore dell'orbita, notevole per l'intenso colore cro-

ceo che ne ammanta l'interna mucosa. Mascelle sub-

eguali, la superiore appena più lunga dell'inferiore.

Enfraiììbe le mascelle sul dinnanzi sono nrmate di

esili denti a scardasso, gli esterni dei quali più forti,

più lunghi ed uncinati degli interni; ed all'indietro di

denti rotondati o molari disposti in parecchie serie,

più o meno numerose secondo l'età. Di questi denti,

nella mascella superiore degli individui adulti se ne

contano 3, 4 e persino 5 serie, e 2, 3, rarariiente 4
serie , nella mascella inferiore. Anche fra i molari,

i denti laterali o della serie esterna, si mostrano al-

quanto più lunghi ed appuntiti, in confronto degli

interni , che sono perfettamente arrotondati e più

grossi degli esterni.

Occhi molto grandi, e più grandi che in tutte le

altre specie affini. Il loro diametro pareggia la 1/3

parte della lunghezza della testa, supera l'estensione

dello spazio preorbitale, ed è uguale allo spazio in-

terorbitale. Otiesta notevole e caratteristica dimen-
sione degli occhi fa sì che il disco sottorbitale si

trova ricacciato all'imbasso, e riesce 1/5 più lungo

che alto. Il preopercolo è del pari stretto ed alto,

col margine posteriore largo, scanellato, e coperto

di rughe splendenti. L' opercolo è grande, alto, col

margine posteriore arrotondato. Le scaglie delle

guancie sono grandicelle e disposte in 7 serie suc-

cessive.

La linea laterale é ben marcata, ricurva, ravvici-

nata alla linea dorsale, e fornita di 75 a Boscaglie,
contandosene 22 a 24 in una linea trasversale del

corpo.

La dorsale è ben sviluppata ed abbastanza elevata;

porta \2 robusti raggi ossei, e 12 a 13 molli, colla

parte spinosa più alta della molle. 1 primi due raggi
sono mediocri, il 4" e il 5"' che sono i più lunghi, pa-
reggiano il 1/3 dell'altezza del corpo. V anale è
più bassa della dorsale, porta 3 raggi ossei e 12
molli, col 2*' ed il 3° degli ossei, di pressoché eguale
grossezza ed altezza. Le pettorali sono falciformi e
lunghe, pari ad 1/4 della lunghezza totale del corpo,
ma non si estendono fino all'anale. Le ventrali sono
corte e pari ad 1/3 della lunghezza delle pettorali.

La caudale è mediocremente forcuta, coi lobi e-

guali e pari ad 1/5 circa della lunghezza del corpo.
Il colore è grigio, volgente al roseo sul dorso,

grigio argentino sui fianchi e sul ventre. I lati sono
percorsi per lungo da numerose linee dorate che
convergono nella coda. Una grande macchia ovale,
nera, domina sulla spalla, all'origine della linea late-

rale. La nuca e Vestremità del preopercolo sono tinte
di nerastro. Il sottorbitale, A margine del preopercolo
ed il contorno dell'occhio, spiccano per uno splendido
colore argentino metallico. La dorsale e Vanale sono
marginate di rosa; la caudale, le pettorali e le ven-
trali sono rosee.

Distribuzione geografica.

Il Pagellus centrodontus ha una distribuzione geo-
grafica più estesa di quella delle altre specie conge-
neri europee, poiché cominciando dai litorali della

estrema Scandinavia,lo si rinviene abbastanza copioso,

tanto neir Oceano Atlantico che nel Mediterraneo.

Per indicare in particolare le località ove la specie

venne principalmente riscontrata, citeremo le se-

guenti :

Bergen, Crisiiailia (Norveg.) Collet.

Gotteborg, Bohuslan, Oresund (Svezia) Nilsson e

Malm.
Kattegat, Isole danesi ("Winther).

Coste Inglesi, Frith of Forth (Parnell, Day),
Irlanda (Thompson).
Louvain (Olanda) V. Bened.
Coste Picardia ,' Normandia , Bretagna , Poitou

(Mor.).

Cherbourg , Havre
,
Brest , La Rochelle , Dieppe

(Mor.).

Coste di Guascogna , Arcachon , Lorient, Con-
carneau (Mor.).

Lisbona , Vigo , La Corona , Bilbao , Gibilterra,

Cadice (Steind., Brito).

Barcellona, Valenza, Ferrol (Graells).

Teneriffa, Canarie , Azzorre (Cuv. , Hilgeudorf,

Steind.).

Provenza, Nizza, Cette (Mor.).

Algeri, Tunisi, Cagliari (Guich., Vincig.).

Isole Baleari, Malta (Guich., Gulia).

Genova, Livorno, Napoli, Taranto (Giglioli).

Sicilia, Messina, Catania, Palermo (Nob.,Cocco).
Venezia, Trieste, Fiume (Trois, Faber).

Dalmazia, Spalato, Lesina, Cattaro (Kolombatov.,
Botteri).

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Velie 4 Es.: o, 54; o, 50; o, 46; o, 28.

In alcool I Es.: o, 26.

Prepar. osteol,: 2 Schei.; o, 44; o, 31.

Prepar. splancnol. a secco: 2 App. branc.

Id. in alcool: 2 Appar. brandì.; i Appar. diger.;

App. 6 e 9.

Proporzioni degli es. suddetti.

Lungh. tot. 0, 540; 0, Soo; Oj 460; 0, 280

Alt. corpo 0, 180; 0, 160; 0. 150; 0, 090.

Lungh. testa 0, 135; 0, 130; 0, 125; 0, 070.

Alt. testa 0, 135; 0, 120; 0, 120. 0, 065
Diam. occhi 0, 040; 0, 035; 0, 050; 0, 021.

Spaz. preorb. 0, 035; 0, 030; 0, 025; 0, 020.

— interorb 0, 038; 0, o^s; 0, 025; o> 020.

Lungh. pett. 0, 140; 0, 120; 0^ no; 0, 050
— ventr. 0, 05S; 0, 045; 0, 050; 0, 030
— caudale 0, 120; 0, no; 0, 100; 0, 050.
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48^ Sp. (6'' del Gen.) Pagellus acarne, Cuv. Val., VI, p. 191.

(JPravolino acarne o bastardo),

Car. specifici. — Corpo allungato, poco elevato, un pò" arrotondato, coperto di scaglie mediocri, guarnite
di molte serie di spinale marginali^ L altera del tronco è contenuta 5 2/^ (Giinth ) (^ 1J2 a ^ 4I j volte Mor.)
nella Innghena totale; La lun<yhe:{^a del capo lo è j 1I2 a ^ ^\4 volte nella stessa misura, ed é più lungo
che. alto

; Testa propor:(J.onatamente breve , robusta , col profilo superiore arrotondato ed alquanto appianato
nella regione infraorbitale ; Muso corto, ottuso, grosso, convesso, più basso, ed arrol mdato che nel P. ctn-

trodontus; Bocca breve, colla mucosa interna di color rosso-aranciato ; Mascelle subeguali, la superiore ap-
pena un po' più sporgente dell' inferiore; Entrambe sono guarnite all' innaiiii di esili denti a scardasso, la

serie esterna dei quali è formata di denti il doppio più robusti e lunghi dell' interna, e all' indietro di pa-
recchie serie di demi arrotondati molari in numero variabile secondo Petà. Questi ultimi, nella mascella
superiore degli individui giovani sarebbero in n.° di 2 serie, e negli adulti in ^ serie sec. Mor. (varietà che cor-

risponderebbe al P. Ou'enii dell'on. D/ Giinther), e nella mascella inferiore in numero di 2 serie, la posteriore

delle quali è sempre formata da denti più grossi ed appianati degli altri; Occhio mediocre, rotondo, il suo
diametro è pari ad 1/4 della lungheria del capo, ai 2/_? dello spazio preorbitale ed un po' più grande dello

spazio interorbitale; Sottorbitale 2 volte più lungo che alto; Opercolo ben sviluppato; Sulle guancie stanno /
serie di squame; Dorsale lunga, bassa

,
fornita di 12 raggi ossei, e di 11 molli, colla parte spinosa più alta

della molle; L' Anale ha _j raggi ossei e 9, io molli', il secondo degli ossei più robusto ma più breve del ter^o;

^Pettorali lunghe, falciformi, pari ad 1J4 della lunghe^^a totale; Ventrali brevi; Caudale forcuta, pari ad
ijj della lunghe-^xf^ totale ; Colore del corpo rosso-argentino sul dorso, più sbiadito ai lati e sul ventre; il

sottorbitale, il margine del preopercolo, il contorno dell'occhio, spiccano per un vivace splendore argentino;

Una macchia di color rosso-bruno sta all'ascella delle pettorali ;
Veruna macchia bruna appare sulla spaila.

D. 12/11; A. 3/9-10; P. 15, 16; C. 17; V. 1/5; Vert. 22.

Lungh. totale o, 20 a o, 35; Lin. laterale 70-72; Lin. verticale 18 a 20.

1830 Ta
1836 id.

1840 id.

1845 id.

1846 id.

1850 id.

I85I id.

1852 id.

1857 id.

i8s9 id.

i86r id.

1867 id.

id.

1868 id.

1869

1870

1872

1875

"Pagellus acarne, Cuv. Val., VI, p. 191.

Cuvier, R. A. illustr., pi. 35, fig. i.

Schinz, Eu". Faun., II, p. 138.

Cocco, Indie, pese. Messina, mns. 108;
id., ed. Facciola, 1886, p. 20, sp. 96.
Bonapart., Cat. Pese. Eur., p.5 3, n. 459.
Guidi., Expl.cientif.Algerie Poiss.,p.5 1.

? White, Brit. Anim., p. 19, sp. 3.

Hamilton , Brit. Fish. in Jardine Li-

brary, part. I, p. 177, sp. 38; part. II,

Synops., p. 358, sp. 38.

Machado, Peces Cadix, p. 14.

Gùnther, Catal. I, p. 480, sp. 4.

Gulia,Tentam. Icht.Melit.,p. 22, sp. 94.
Brito Capello , Catal. Pese. Portug.

Jornal Se. math., l, p. 254, sp. 35.

Steindaehn.,Ichth.Bericht.Span-u. Por-
tugal Reise (1. e.) p. 60, sp. 43.
De la Blanchére, Dict. Pèches, p. 8

et p. 567, fig. 756.
Brito, Peces colligidos Algarve, Jorn.
Se. math. nat., n.^ V, p. 230.
Guichenot, Revue Genre des Pagels^in

Mem. Soc. Imp. se. nat. Cherbourg,
T. XIV, p. 103, sp. 3.

Bourjot, List.Poiss.Marché d'Alg.,p.5 3,

sp. 3.

Graells , Explor. cient. Depart. Ferrol,

p. 34, sp. 44.

Canestrini, Faun. Ital. Pese., p. 91.

Trois, Prosp. Pese. Adr,, p. 20, sp. 105.

[876

1878 id.

» id.

1879 id.

1880 id.

I88I id.

id.

id.

id.

id.

id.

» id.

1882 id.

1883

id.

id

» id.

» id.

» id.

885 id.

886 id.

888 id.

id.

Pugellus acarne, C. V., Gervais et BouJart,

Poiss. France, II, p. 90.

Doderl., Prosp. Pesc.Sicil., p.38,sp, i 24.

Heldreich, Faun. Grece, p. 85.

Stossich, Prosp. Faun. Adr., p. 34.

Giglioli, Elenc. Pese. Ital.,p. 22,sp.63.

Moreau, Hist.nat.Poiss.France, III, p.30,

fig. 150.

Day, Fish. Great. Britain, I, p.39,sp.4,

pi. XVI.
Kolombatov., Fische gewassern v.Spa-

lato, p. 16.

id. Aggiunt. Mam. Ret. Pese. Dal-
mazia, p. 28.

Marion, Exquisse Topogr. G.Marseille,

T. I, p. lor.

Vinciguerra, Crociera Corsaro, p.5 3 3.

sp. 13 (a part. p. 5).

id. Crociera Violante Mus. Civ. Gen.,

voi. XVIII, p. 512.

Faber, Fisheries Adriat., p. 193, et

p. 238, sp. 36.

Vineig., Pesci nuovi del Mus.Gen.,Ann.

Mus. Civ. Stor. Nat. Genova, ser. 2,

voi. II, p. 452, sp. 6 (a part. p. 7).

Kolombat. , Imenik Kraljesa. Dalmaz.,

p. 8, sp. 31.

id. Catal. Vertebr.Dalmat., p.2i,sp.32.

Hilgendorf, Fische d. Azoren, in Areh.

Nat. Gesch. Wiegman, 54 Jarhr, p.206,

sp. 16.
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1554

1743

1777

1810
»

1826

1827

1829
1866

1835

1868

Sinonimie.

? A>tapoa, Athen., Lib. Vili, C. 13.

? Jcarne, Lib. XXXII, C. 11.

Acanii\ Rondel., Lib. XV, C. 20, p. 151!

,^4caniis, Mongitore, Sicil. ricercata, li, p. 816.

De Vacarne, D li ha mei, Di et. Pèches , Part. 2,

Sect. IV, C. 2, p. 32.

Sparus berda, Risso, Icht. Nice, p. 252, sp.22.

Sparus mupa, Rafin. , Ind. pese, Sicil., p. 25,

sp. [70.

Pagrus acarne, Risso, Eur. merid., Ili, p.S^r,

sp. 274.

Sparus pagrus var., Nardo, Prodr. Icht. Ven.,

p. 14, sp. 122.

Pagrus acarne, Cuv., R. A., II, p. 183.

Sparus arcarna , Le Marie , Poiss. Charente,

p. 13, sp. 31.

non Tagellus acarne , Parnell , Fish. Frith of

Forth , p. 24 ,
pi. XXVII , nec Verner,

xMem., Voi. VII, p. 204, pi. XXVH.
nec Yarrell, Brit.Fish., 2^^ ed., I, p.122 (3° ed.)

II, p. 144 excl. fig. {QSiP.Owenii, Gùnth.).

Spanish Breani, Couch, I, p. 235.

N M I V L G A R !

Italiani.

Pagello acarne. Pagello bastardo.

Fravolino acarne.

Alboro pagnesco (Venez.) Nard,
Roello (Genov.) Vincig.

Pa^eo de Plana bieudo (Niz.) Risso, Mor.
"Besuga (Malta) Gulia.

Prauto, Scar':{uppulu (Nap.).

Mupa (Sic, Pai.). Scarlobuli (Mes.).

Esteri.

L' Acarne, Le Pagel acarne.

Le Pagre Nane (Duham.).
Le Pageais (Marseill.) Marion.
The axillans Bream (Ingl.) Couch.
Acarne (Ted.) Schinz.

Bl'iu!(o, Bt'siigo (Spago., Portug.).

Aligole (Laredo, Santander),

Besuch (Majorca) Graells.

"Besngu y Bogardella (Catal.) Graells.

Arbun crnopaxiiha ili blijedi (Slav.) Kolomb.
Axapua (greco antico).

Annotazione.

L'illustre D."" Giinther, nel suo ben noto catalogo
dei pesci del Museo Britannico, dopo aver stabilito
i caratteri del Tagellus acarne, vi ha inscritto una
novella specie indigena , od almeno più comune
nei Mari britannici, cui assegnò il nome di P.Owenit.
duesta specie, molto affine e somigliante, com'egli

dice, al P. acarne, ne differisce principalmente, perchè
in luogo di presentare nelle mascella 2 sole serie

di denti molari, come nelle forme tipiche del P. a-

carne, ne presenta 3 e talora anche 4 file.—Parecchi

Autori accettarono senz'altro nei loro scritti la no-
vella specie del Gùnther, e fra gli altri i sigg. Gervais

et Boulart, Giglioli, Day. Altri illustri ittiologi fecero

invece osservare, che il P. Oiuenii potrebbe essere

il rappresentante adulto del P. acarne, in quantoche,

come avviene in altre specie di Pagelli, questi pesci

acquistano coll'andare dell'età un maggior numero
di serie di molari nelle rispettive mascelle, che non
presentano nell'età giovanile.

11 D."" Moreau pjù degli altri insistette su tale opi-

nione
, adducendo esempi tratti da individui coki

nelle acque francesi, che gradatamente presentavano

codesti diversi caratteri in corrispondenza colla

loro età.

Io non credo di essere giudice competente in co-

desta questione, sia per la somma deferenza che pro-

fesso alla dottrina del D."" Gùnther, sia perchè non
posseggo alcun soggetto autentico del Pagellus

Oiuenii; tuttavia non posso a meno di far notare in

proposito che questo Museo Zoologico possiede un

esemplare siciliano del P. acarne, testé indicato della

lunghezza di o, 250, e quindi necessariamente adulto,

il quale presenta nella mascella superiore 3 serie

abbastanza distinte di denti esili a scardasso, e

2 serie di molari, e nella mascella inferiore due

sole serie di denti a scardasso , e di denti molari.

Esso sarebbe quindi un esemplare intermedio fra le

due specie, offrente un graduato passaggio dei sin-

goli caratteri che servono a contradistinguere le

suddette due specie. Forse questo fatto infirmerebbe

alquanto V opinione del D.' Gùnther. — Pertanto

onde render più completa la monografia delle specie

nostrane di Pagelli, inscrivo entrambe codeste speoie

in questo Manuale e ne porgo la relativa descri-

zione, lasciando gli ittiologi più competenti di me
a risolvere la questione.

Descrizione.

Corpo allungato, poco elevato, un po' arrotondato,

coperto di scaglie grandi, guarnite di molte serie di

spinule marginali. L' altera del tronco è compresa

3 1/2 a 34/5 volte nella lunghezza totale. La lun-

ghei^a del capo lo è 3 1/2 a 33/4 volte nella stessa

misura. La testa è proporzionatamente breve , ro-

busta, più lunga che alta, col profilo superiore arro-

tondato , ed alquanto appianato nella regione in-

fraorbitale.

Muso breve, ottuso,grosso,arrotondato, più corto e

più basso che nel P.centroiontus. Bocca breve, poiché
lo squarcio non oltrepassa il m.irgine anteriore del-

l'orbita, notevole per l'intenso colore ranciato onde
ne è ammantata la mucosa interna.
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Mascelle subeguali, la superiore appena un pò più

sporgente dell' inferiore. Entrambe sono guarnite
suir avanti di esili e spessi denti a scardasso , la

serie esterna dei quali, si trova formata da denticini

il doppio più robusti e lunghi degli interni; e all'in-

dietro di parecchie serie di molari tubercolosi arro-
tondati. Questi ultimi, nella specie tipica, e certamente
nei giovani, secondo Cuvier, Gùnther e Guichenot,
sono disposti in 2 sole fila in ambo le mascelle;
mentre secondo Moreau , si presenterebbero in un
numero maggiore di fila, specialmente nella mascella
superiore, in corrispondenza della maggiore età degli

individui.

Sottorbitale ben sviluppato , largo , un terzo più

lungo che alto. Preopercolo alto, col margine poste-

riore molto largo, rotondato e guarnito di numerose
strie radianti. Opercolo ampio, col margine posteriore

leggermente scanellato , e modellato in una breve
punta mozza; / serie di scaglie guarniscono le guan-
cie del pesce.

Dorsale lunga, piuttosto bassa, fornita di 12 raggi
ossei e di 1 1 molli, colla parte spinosa più alta in

complesso della molle. Le prime 2 spine sono me-
diocri, la 4% che è la più alta, misura in lunghezza
i 2/3 o poco più dell' altezza del corpo. Vanale ha 5

raggi ossei , e 9, io molli, col 2° degli ossei più

robusto ma più corto del 3"'. Pettorali lunghe, ap-
puntite, falciformi, pari negli adulti ad 1/4 della lun-

ghezza totale del pesce, mentre raggiungono col-

r apice il principio dell' anale. Ventrali di forma
triangolare, la metà circa più brevi delle pettorali.

Godale forcuta, pari ad 1/5 e più della lunghezza
del corpo.

La linea laterale é ben marcata, larga, quasi retta,

e fornita di 70 ,
72 scaglie piccole , contandosene

19, 20 in una linea trasversale del corpo.

Il colore del corpo è rosso-argentino, più sbiadito ai

lati; il ventre bianco-argentino. Una macchia di colore

rosso-cupo appare all'ascella delle pettorali.

Il sottorhitale , il margine del preopercolo , ed il

contorno dell' occhio, splendono per una vivacissima

luce argentina, '^atatoje rosse, marcate in genere di

bruno. Pettorali rosa pallido; Ventrali biancastre.

Distribuzione geografica.

Il PageUus acarne Cuv., venne sinora riscontrato

nei luoghi seguenti :

Nell'Oceano Atlantico:

Coste meridionali dell'Inghilterra (accid.) Day.

Canale della Manica, Roccella, Abbeville, Litorale

oltre la Gironda (rr.) Mor.
Golfo di Guascogna, Arcachon, Concarneau (r.).

S. Giov. Luz (r.)

Coste Portogallo, Lisbona (r.) Brito.

Barcellona, Malaga , Gibilterra , Cadice, Setubal,

Porto Vigo, La Corona (m. fr.) Steind.

Isole Canarie, Madera, S.* Cruz Tenerififa , Lan-
zarotte, Porto Galita (fr.) Lowe, Steind.

Nel Mediterraneo :

Provenza, Linguadoca (m. fr.).

Port-Vendres, Cette, Nizza (id.).

Corsica, Bastia (id.).

Alghero, Cagliari, La Maddalena (Giglioli).

Algeri, Tunisi (Guich., Vincig.).

Baleari, Malta (Gulia),

Genova, Viareggio (Giglioli).

Napoli, Taranto (Costa).

Sicilia, Messina, Palermo, Catania (Cocco, Ara-
das, Nob.).

Venezia, Trieste, Fiume (p. fr.) Ninni, Faber.
Spalato, Ragusa , Meleda , Porto palazzo (p. fr.)

Kolomb.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle: 4 Es. : o, 25; o, 20; o, 19; o, 16.

In alcool: 8 Es. gr.: o, 14; o, 12.

Trep. Osteol. : i Sch.; o, 18.

Trep. splancnolog. a secco: App. branch.

Id. in alcool : Appar. diger., Branch.

Proporzioni degli esempi, suddetti.

Lungh. tot. o, 250; o, 200; o, 190; 0, 160.

Alt. del corpo o, 061; o, 052; o, 051; o, 045.

Lungh. testa 0, 060; o, 045; o, 045; o, 038.

Altez. testa o, 050; o, 040; o, 032; o, 030.

Diam. occhi o, 015; o, 018; o, 012; o,-oio.

Spaz. preorb. o, 022; o, 015; o, 012; o, 010.

Spaz. interorb. o, 020; o, 012; o, 010; o, 008.

Lungh. pettor. o, 060; o, 045; o, 032; o, 030.

id. ventrali o, 025; o, 020; o, 015; o, 012.

id. caudale o, 050; o, 035; o, 028; o, 026.

N. B. — A norma di quanto ho premesso alla

pag. 181, registro qui i caratteri distintivi anche del

T.Owenii, traendoli, per maggiore precisione, dalle

stesse indicazioni dei signori Gùnther e Day.
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Appendice.

Pagellus Owenii, Giinther, Catal., I, p. 478, sp. 3.

Car. — Corpo allungato, piuttosto robusto, poco elevato, coperto di scaglie cigliate; L'altera del tronco è

i contenuta ^ 2l^ volte udii lungheria del corpo, ed è pari alla lungbena del capo; La testa è breve, robusta,

i

col profilo superiore arrotondato; L'occhio è mediocre , // suo diametro è contenuto 4 1J2 volte nella lungh. del

\ capo; il preorbitale (j" sottorbitale) i ristretto posteriormente, e quasi due volle più lungo che largo; ^04 serie

I
di molari rotondati esistono mila mascella superiore, e 2, ^ seri<\ neW inferiore ; Gli ultimi raggi molli

della dorsale e dell'anale sono involti in una comune membrana scagliosa; j serie di scaglie rivestono le guancie

del pesce; Colore rosso-ar^, utino, con uni macchia oscura violacea nell'ascella delle pettorali.

D. 12/11; A. 3/10; P. 17; C. 21. Linea laterale 68-70; Linea trasversale 6/15.

1859
1876
1880
1881

17

Pagellus Owenii, Giinth. , Catal. I,p.478,sp.3.

id.

id.

id.

sono granulati , ed assumono gradatamente il ca-

rattere dei molari.

—

I denti posteriori molari sono
talvolta irregolari, sec. Day, specialmente nella ma-
scella superiore. Essi formano in questa mascella

3

serie regolai di denti arrotondati , ciascuna delle

quali serie è costituita da 6 , o 7 molari di quasi
eguale dimensione , eccetto gli ultimi due della

serie i.iterna , che sono 1/3 più lunghi degli altri

Gervais et Boulart, III, p. 93, pi. 38.

Giglio!!, Elenc. Pese. Ita!., p.22,sp.62.

Day, Fish. Great Britain, I, p.38,sp.3.

Sinonimie.

1769 Red Gill-head, Pennant, Brii. Zool. (r'^ ed.)

III,p.242; id.(2^ ed.) Ili, p. 329; id.(3=^ed.).

1835 Tagcllns acarne, Parnell, Fish. Frith of Forth,
j

molari.

p. 24, pi. XXVII, et Meni. Wern. Soc, 1
La mascella inferiore è generalmente armata di 2

VII, p. 204, pi. XXVII (nec Cuv. Val.),
j

sole serie di molari, ma talvolta la serie interna di
" r^ . r--

1 /,, . .
X T

. questi, è rotta o spezzata nel mezzo, formando una
terza serie che tuttavia non presenta mai una esten-

sione pari alle altre.— Ciascuna serie contiene 6,

7 molari, dei quali, i posteriori che formano la serie

interna' sono quasi il doppio più larghi degli altri.

La nataloja dorsale è ben sviluppata , ma i suoi

raggi spinosi sono piuttosto deboli. La 4* 'spina,

che è la più lunga, pareggia in lunghezza circa i

2/3 della lunghe^zi del capo. Questi raggi decre-

scono in lunghezza dalla 3=* spina in poi ; la parte

molle di questa dorsale è più bassa^— L' ,^inale

ha 3 spine e io raggi molli, e la 3* spina più lunga
della 2^ Gli ultimi due raggi molli tanto nella dor-
sale che nell' anale sono involti in una comune
guaina scagliosa (Day).

Le pettorali sono lunghe e pari ai 2/3 della lun-

ghezza del capo. Le z/^/z/ra/i pareggiano i 3/4 delle

pettorali. La caudale è profondamente forcuta , e

pari in lunghezza ad 1/6 della lunghezza del corpo.

La linea laterale è leggermente curvata, e diretta

paralellamente alla linea dorsale.

Le scaglie sono per lo più irregolarmente disposte

sul corpo in particolare nella porzione anteriore,

verso il capo. Il loro margine posteriore presenta più

o meno distinte intaccature nella loro metà superiore.

Il colore del dorso è carmino, passante al rosa

rosso sui lati, e quasi al bianco argentino sul ventre.

Le nataloje presentano un colore rosa, alquanto più

pallido di quello del corpo. Parnell dice che talora

alla base della pinna pettorale esiste una macchia
oscuro-violetta, la quale riesce molto più evidente

e marcata nei grandi e più vecchi individui. Day
non potè riscontrare cotale macchia negli esemplari

dai quali ha tolta la figura (Gùnth., Day)..

Distribuzione geografica.

Questa specie fin' ora è stata ritrovata quasi uni-

camente nei mari della Gran Bretagna, e parti-

colarmente a Frith of Forth , nel Devonshire , in

Cornovaglia, ed all'Isola Maddalena, nel Mediter-

raneo sec. Giglioli

1840 id. Yarrell , Brit. Fish. (2^ ed.) I, p. 122;

(3" ed.) II, p. 147.

1835 Pagellus erythrinus, Yarrell, (i'' ed.) I, p.104
descr. et vignet (excl, fig.); 2" ed.) p.120;

(3^ ed.) II, p. 144 (non fig. nec syn.).

1851 ? Pagellus acarne, White, Catal. Bnt.Fish.,p.i9.

Descrizione.

La forma generale del corpo è molto simile a

quella del V. acarne. V altezza del tronco è conte-

nuta 3 2/3 (Gunth.), 3 1/4 (Day), nella lunghezza del

corpo. La lungheria della testa è contenuta 3 1/2 a

32/3 (Day) nella stessa misura (esclusa la codale),

ed è quasi pari all' altez^a del tronco.

La testa é breve, robusta, col profilo superiore ar-

rotondato. Lo spazio interorbitale è convesso, lì pro-

filo anteriore del corpo, partendo dal principio della

pinna dorsale fino all' estremità del muso, forma
quasi una curva semicircolare. — Il muso appare al-

quanto più allungato; la distanza che corre fra l'apice

del muso e 1' angolo posteriore del preopercolo é

compresa 2 2/3 volte nella lungh. del capo (Gùnth.),

L'occhio è mediocre, il suo diametro sta 4 1/2

volte nella lunghezza del capo, i 1/2 volte nella

lunghezza del muso, ed è quasi eguale allo spazio

interorbitale.

Il preorbitale o 1° soltorbitale è alto, ristretto po-
steriormente

, la sua porzione più alta è eguale al

diametro dell'orbita, ed è quasi i 1/2 volte minore
della propria lunghezza. Il preopercolo è del pari

stretto ed alto; un largo spazio o margine semilu-

nare, nudo, circonda il suo angolo posteriore, mentre
l'inferiore suo lembo non è punto scanellato. L'oper-

colo è più che 2 volte tanto alto quanto largo
; /

serie di scaglie tapezzano le guancie del pesce.

Le mascelle sono di eguale lunghezza all' avanti,

e raggiungono appena all'indietro il margine ante-

riore dell'orbita. Èsse sono fornite all' innanzi di

denti villi formi, la fila esterna dei quali, è formata
da denti eguali, ma più larghi degli interni. I denti

che immediatamente loro succedono all' indietro,
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id. Annotaz, .

id. Abitaz. , Preparaz.
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Aggiunte ( I).

Pag. IO (Tara jluv'ialilis)

2* col. lin. 32 — Agg. 1880 Day, Flshes Great Bri-

tain, I, p. 3, pi. I.

id, lin. 55 — 1884 Beliremieux, Faune vivante

de la Charente Infer.,p. 98.

Pag. 16 (Lahrcix lupus)

1^ col. lin. 40 — 1835 Yarrel],Brit.Fish. (i^ ed.) I,

p.ó c.fig.; (2^ ed.) I, p.8; (3' ed.)

II, p. 118, fig.

Pag. 17 (id.)

2» col. lin. 6 — 1877 Malm,Goteborg's ochBobu-
sland's Fauna Fiskar, pag. 18.

Pag. 25 (Lahrax punctalus)

1* col. lin.ult.— 1884 Beltremieux, Faune (l.c.)p.98.

Pag. 29,
2* col. lin. 40— 1810 Jpogon ruber Rafin, Ind.

p. 27, sp. 189.

Pag. 46 {Serranus cabrilla. syn.).

2* col. lin.ult.— 1870 Serranus flavus (Ris.) Bour-
got, List. Poiss. Marche d'Alger.,

p. 13, sp. 4.

Pag. 61 (Serranus gigas)

I* col. lin. 22 — 1835 Jenyns, Brit.Verlebr.,p.3 33.

Pag. 62 {Epineph. gigas)

2^ col. lin.ult. — 1886 Marion, Enumer. espèces

rares poissons d. cotes Prov. in

Zoolog. Anzeiger 7 Jun., n. 225,

P. 377..
Pag. 75 (Epineph. Alexandrinus)
2" col. lin. 19 — Habit. Napoli, Taranto, Malaga,

Tripoli , Alessandria (Vincig.),

Canarie? (Bellotti).

Pag. 76 (Serranus fiiscus)

2* col. lin. 27 — 187 1 Brito Capello, Peixes de Ilha

Madèra in Jornal (1. e.) n. XI,

p. 195.

id. id. (Serranus acntirostris)

2* col. lin, 43 — 1883 Faber, Fisher. Adriat. New-
FishesSupplem., p.231, sp.3$6.

Pag. 82 (Aìithias sacer)

I' col. lin. 32 — Cocco, Indie, ed. Facciola, 1886,

p. 23, sp. 116.

Pag. 83 (id.)

I* col. lin. 3 i — 1836 Valenc. in Webb et Berthel.

Jcht. Canaries, p. 8.

Pag. 94 (Umhrina cirrhosa)

2^ col. lin. 29 — 1889 Jordan and Eigenmann, A
Review of the Scisenid^ of A-
meric. and Europe, p. 80, sp. 87.

Pag. joi (Sciana aquila syn.).

2' col. lin. 25 — 1810 Perca Vanloo , Risso, Icht.

Nice, p. 298, sp. 2^ (Figou).

Pag. loi (Sciana aquila)

i" col. lin. nlt. — 1889 Jordan and Eigenmann, A
Review of the Sciaenidae (1. e.)

p. 63, sp. 65.
Pag. 106 (Corvina nigra syn.)
2* col. lin. ult. — 1889 Jordan and Eigenmann, A

Review. Sciaenidas (1. e.) Sciana
Umbra (L), p. 64, sp. 67.

Pag. Ilo CBerix decadactylus)

i" col. lin. 27 — 1888 Smiroth , Beitr. z. Kenntn.
fau. Azoren. In Wiegmann Arch.

51 lahr p. 207, sp. 20.

Pag. 1

1

3 (Hoplostelhtis mediterraucus)

I* col. lin. ult. - 1888 Sin:roth,(j. e.) p.207, sp. 22.

Pag. 128 (Dentex vulgaris)

1* col. lin ult. — 1851 Desvaux , Essai Icht. Còtes
Oceaniq. Ftance, p. 82, sp. 174,

Pag. 129 (id.)

1* col. lin. 42— 1884 Beltremieux, Faune (1. e.) p.9J.
Pag. 131 (id. syuon.)

1/* col. lin. 26

—

l'^^i'^ Dentex Canariensis,S\Qmd.,.
Beitrag. z. Kenntn. Fischs Afri-

ka's.In DentschriftK.Akad.Wien,
Bd. XLV, p. 3.

Pag. 135 (T)entex filosus)

2" col. iin. 23 — 1883 Faber, Fisher. Adriat. New-
Fishes, Supp]., p. 231, sp. 557.

Pag. 1 58 (DentiX macro htbabnus)

I* col. lin. 50 — 1883 Faber, Fisher. (1. e.) p. 231,
sp. 3 5^-

Pag. 142 ('Pag rUS vulgaris)

1" col. lin.ult. — 18S8 Hilgendorf, Die finche Azo-
ren in Wiegni. Archiv., 51 Jahr.,^

p. 206,. sp. 13.

Pag. 146 (Tagrus orphus)

i^ col. lin. 49 — Cancel. Citaz. Lacèpéde e Rafin.

Pag. 1 50 (Pagrus Ehrenbergii)

I* col. lin. 21 — 1881 Koloiìibatov, , Pesci acque
Spalato, p. 7.

id. lin. 27— 1883 Faber, Fish. (I. e.) p. 231,,

sp. 360.

Pag. 153 {Pagrus auriga)

i^ col. lin. 17 — 1870 Bourgot, List. Poiss. Marche
d'Alger, p. 50.

Pag. 156 (Chrysophrys aurata)

2^ col. lin. 45 — 1884 Beltremieux, Faun. (1. e.) p.94,
id. lin.ult. — 1888 Hilgendori, Fische Azoren

(1. e.) p. 206, sp. 17.

Pag. 165 (Pagellus erytJjrinus)

2^ col. lin. 40 — 1838 Kroyer , Danraark's fiske,,

part. I, p. 210.

Pag. 166 (id.)

2' col. lin. 35 — i8£6 Le Marie, Poiss. Charente^

p. 40, sp. 30.

id. lin. 50 — 1877 Malm , Goteborg' s Fauna
(1. e.) Fiskar.

id. lin. 51 — 1879 Winther , Prodr. Icht. Da-
nicai marina;

,
p. 9, sp. io.

Pag. 167 (id. Stnon.)

I' col. lin. 19— 1867 'Pagellus Gilntberi,Bnto Cu-
pello, Peix Portug. Jornal (l.c.)

I, p. 2)3, sp. 34.

Pag. 171 (Tagelliis bogaraveo)
2* col. lin. 29 — 1884 Beltremieux , Faun. (1. e),

p. 93.
id. lin. 55 — 1879 Winther, Prodr. Icht. Dan.

(1. e), p. 8, sp. 9.

id. lin. 56 — Sparus umcrophthahnus (Bloch) Le
Marié,Poiss. Charente, p.i 3,sp.35.

Pag. 176 (Pagellus centrodontus)

i" col. lin. 47 — 1857 Marcotte, Vertebrés obs.Ab-
beville, p. 410.,

id. lin, 49 — 1859 Jouan, Poiss.obs.Cherbourg,.

p. 7.

2* col. lin. 47 — 1884 Beltremieux Faune Charente
inf. (1. e), p. 9j.

(i) Di Opere pervenutemi od .ivvertite dopo la stampa del relativo articolo.



Errata-Corrige,

Pag. IO 1* col. lin. 15 tab. 28, fig. 2 tab. 23, fig. I.

lin. 17 tab. 28, %. 2. . tab. 23, fig. I.

Pag. II 1^ col. lin. 30 Couch pi. 24 Couch pi. 39..

lia. 32 Schleg. fig. 2 Schleg. fig. 2, 5.

2" col. lin. 9 Canestr. p. 71 Canestr. p. 74
lin. 18 Collet n. 6 . Collet n. 5.

lin. 26 Mela agg. . Tab. IX, p. 545.

Pag. 12 r"^ col. lin. 21 1^56 Willughby . 1686 Willughby.

lin. 22 tab. I . . . . lab. S, fig. I.

lin. 29 Schonevelde. Schonefelde.

Pag. i6 2^ col. lin. 38 Plucar p. 62 . Plucar p. 63.

Pag. 17 1^ col. lin. 9 Mariotte Marcoite

2" col. lin. 26 Mobius p. 2 . p. 12.

P.'g. 18 i« col. lin. 54 Bloch Schneid. p. 34 . p. 84 sp. 5.

2" col. lin. 8 p. 9« . . . . p. 90.

lin. II Johson Jochnstoh

lin. 12 p. 13 . p. 15.

lin. 42 Rafin. p. 17 sp. 71 Rafin. p. 16 sp. 6)..

Pag. 28 Im. 36 Scaglie 1. lat 25-26 1. lat 28-30.

lin. 37 p. 8 . . . . IO (nob.) II (Mor.)

lin. 47 Le Comte Guerin.

P»g. 39 i'' col. lin. 20 Norraann p. 266 . Nordmann p. 560.

lin. 48 Steindach., p. 9 . p. 7, sp. 7.

lin. 50 Ninni p. 120 p. 116

2' col. lin. 14 Costa pag. 139 . p. 129.

lin. 17 p. 252 .... . p. 254.

Pag. 40 1=^ col. lin. 7 id. agg. . . id. Ronddet.

lin. 15 Willughby pi. 6, fig. 1 cancella pi. 6 iv^. i..

lin. 22 p. 86 p. 56.

lin. 30 • • • • Agg id. Lacep. IV p. 380.

lin. 47 Rafin. Catal. Rafin. Caratt.

Pag. 44 i^ col. lin. 4 Oceaniche meridionali . Oceaniche occidentali.

Pag. 45 i^ col. lin. 28 Normann p. 267 . p. 567-

lin. 38 Guichenot p. 35 . p. 33.

2' col. lin. 21 Brito p. 24Ó . . .
~

. p. 243.

lin. 44 1874 . 1877.

lin. 52 cangiandovi . cangiandone

Pag. 50 1=^ col. lin. 37 Steindach. IV . . . Steind. Bd. LVI.

Png. 59 i^ col. lin. 41 Brito Voi, I agg. . p. 144, sp.9 (descripi.)

Pag. 71 i' col. lin. 33 Steindach. LIV . . . Bd. LVI.

lin. 38 Vinciguer. Agg. . p. 28 sp. 1 3.

Pag. 72 I' col. lin. 34 alquante specie alquanti soggetti.

lin. 52 cangiandovi . . . . cangiandone
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Pa,-. 82 2- col. lin 34 Kolonibat. p. 1 1 .

Pag. 88 1* col. lin 23 Valenc. T. IX .

2' col. lin. 3^ Steindachn. Bd. LIV

Pag, 89 I* col. lin. 55 Bloch Schneid., p. 20

2* col. lin. 13 Jenyns p. 3^4

Pag. 94 I' col. lin. 40 Steindachn. Bd. LIV

2' col. lin. 14 Giglioli sp. 98

Pag. 95 1^ col. lin. 6 Bellon glaucus p. 103 fi

lin. 8 Cromis I, p. 106 fig. p.

lin. 9 Gesner IV p. 224.

Pag, 100 2' col. lin. 44 Schleg. pi. II

lin. 46 Brito n. 58 .

lin. 49 Steind. Bd. XIV .

?'Ag. lOI r* col. lin. 29 Mobius p. 85

Pag, 113 I* col. lin. 40 Bourjot p. 34

Pag. 120 lin. 8 non scagliose.

Pag. 123 1» col. lin. 40 Giglioli p. 82

Pag. 127 lin. 3 Sparoidei (agg.) .

lin. 18 conici agg. .

Pag. 128 I* col. lin. 35 Jennyns

Pag. 129 I* col. lin. 14 Bourjot Hist.

lin. 20 Trois n. 162.

lin. ult. Aldrov. Pise. Agg.

Pag. 132 I" col. lin. II Cocco 1843 .

Pag. 142 2* col. lin. 18 Ninni (a part.) p. 20 sp.

lin. 30 Giglioli p. 80.

Pag. H> 2^ col. lin. 14 Der rothlich.

lin. 15 Der grosse Rothl.

P.g. 148 1* col. lin. 16 p. 51 .

lin. 30 Sinedus .

Pag. i$3 I' col. lin. 17 Guich. p. 69 .

Pag. 156 i" col. lin. 14 e 13 molli .

Pag. 165 I* col. lin. 7 molari agg.

2* col. lin. 37 iS8s Pagellus

Un. 39 Yenyns . . . .

Pag. 173 2a col. lin. 42 Rondel. p. 133

Pag. 175 2^^ col. lin. 21 0, 065 .

Pag,. 180 r^ col. lin. 4 Acarne Lib.

lin. 6 Rondel. Lib. XV, C.20,

lin. 18 arcarna .

lin. 40 The axillans

• p.

107

109

p.15

p. 9 et descript.

T. XI.

Bd. LVI.

p. 205.

P- 334.

Bd. LVI.

sp. 89.

p. i IO, fig. 112.

p. 112 fig. 114.

IV, p. 265, fig.

pi. 12.

n. 57.

Bd.. LVI.

p. 55, sp. 6, e. fig.

Bourgot p. 3.1.

soprimi 7ion.

p. 80 (estr. p. 20).

(Pro-parte).

o velatini a scardasso.

Jenyns.

Bourgot List,

n. 102.

Lib. IV, tab. 166.

1845.

(a part.) p. 8 sp. 106.

p. 82.

Der Nothlicher.

Der grosse Nothbrassen

p. 54.

Cynsedus.

p. 49-

e II molli.

di minor dimensione

1835 Pagellus.

Jenyns.

p. 153.

0,075.

Acarne, Plln. lib.

Lb. V, C. 20. p. 151.

acarne

The axillaris
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FAM. SPARIDI JQ3

Fani. SPARIDI {Sparidcs) (Seguito).

3" Sotto Fam. Cantharini (Cantharince, Auct.) CO.

tar. — Mascelle armate di soli denti minuti puntuti a scardasso , senza canini
ne molari, gli esterni dei quali un pò più robusti degli interni.

Q.uesta sottofamiglia o Tribù venne istituita da Cuvier et Valenciennes per comprendervi quella serie di
'paridi le cui mascelle erano unicamente fornite di denti esili, puntuti, disposti a scardasso, e strettamente ag-
gregati fra loro; la serie esterna dei quali, si trovava talvolta formata da denti un pò più 'grossi e più ricurvi
[egli interni. Per le quali particolarità l'attuale sottofamiglia restava pienamente distinta da quei gruppi di Sparidi
e cui mascelle erano armate di denti conici allungati (canini), o di denti emisferici (molari) ,'^

oppure di denti
arghi, taglienti (incisivi), in disposizione verticale od orizzontale.— La sottofamiglia dei Cantharini cosi costituita
;d avvalorata da altri caratteri secondari!, tratti dalla forma del corpo, dalle scaglie, dalle natatoje, venne ac-
ettata dalla maggioranza dei successivi ittiologi. Il p."" Gùnther però, nel suo classico catalogo dei Pesci del
Museo Britanico (Voi. 1, p. 4I3)j h^ creduto bene di innestarvi alcuni generi affini, quali sono i gen. Box Oblata
Zrenidem ecc. a dentizione alquanto difìferente. — Siccome i predetti novelli generi venivano ad alterare i ca-
atteri fondamentali stabiliti da Cuvier , noi, sull' esempio del D.' Moreau e di altri recenti Autori , abbiamo
:reduto più opportuno di sopprimerli ed informarne altri gruppi collaterali, (Vedi Classazione fase. IV, pag. 127);
•endendo così più omogenea e circoscritta la sottofam. attuale.

Cosi limitata, la sottofam. dei Cantarini non comprende- che un solo genere, il gen. Cantharus, Cuv.

18° Gen. Cantharus, Cuv., Val, VI, p. 318.

\ — Corpo ovale-aììiingato , mediocremente compresso, coperto di scaglie di media g'an-
dezza più o meno cigliate; Testa robusta, breve, più alta che lunga; Muso corto; "Bjcca

piccola , poco fessa; Mascelle subeguali, non protrattili , armate di denti esili , conferii a
scardasso, disposti in più serie, gli esterni un po' più grossi e ricurvi degli altri.

Labbra carnose; Guancie scagliose; Pe^^i opercolari inenni, ma scagliosi; Vomere, Pa-
latini, sdentati; T>orsale unica, generalmente formata di io, 12 raggi ossei, e di 11,
12 molli, non scagliosi; Anale con } raggi ossei e 9, io molli; Caudale più o meno
forcuta; 6 raggi branchiostegi ; Appendici piloriche poche; Vescica natatoja semplice.

'J're specie mediterranee, incompletamente distinte come segue:

( Scanellato Cantharus vulgaris, Cuv.

.\

riore.

.
, , (

Altezza del tronco minore di 1/3

'^1}?.^
)

\ dc'l^ lunghezza del corpo. Cantharus brama, Cuv., Val.
/ non scanellato <

I
Ahezza del tronco maggiore di 1/3

^
' della lunghezza del corpo. Cantharus orbicularis,Cuv.,Va].

A dififeienza del Mediterraneo, i mari esteri e specialmente i tropicali, posseggono parecchie specie del Gen.
Cantharus registrate da Cuvier e dal Gùnther, che vi rappresentano le poche forme proprie dei Mari Europei.

(i) Vedi per la classazione Fase. IV, p. 127.



194 FAM. SPARI DI

49« Sp. (i" del Gen.) Cantharus vulgaris, Cuv. Val, VI, p. 319, pi. 160.

(Canterella comune^.

Car. specifici. — Corpo ovato- allungato, col dorso ricurvo, coperto di scaglie cigliate di media dimensione;

L'alte^Tja del tronco è contenuta 3 a ^ 1/4 volte nella lunghena totale del corpo; La hingheiia del capo lo

è 4 1/2 a 4 3I4 volte nella stessa misura; Testa robusta, proùor^ioìiatamente breve, più alta che lunga, col

profilo superiore lievemente archeggiato; Muso breve, appuntito; Bocca piccola; Mascelle subeguali, fornite di denti

esili, numerosi , a scardasso
,
gli esterni più compressi e più alti degli interni; Occhi mediocri, ovali, col dia-

metro variabile secondo V età; Sottorbitale più o meno distintivamente scanellato nel suo margine inferiore;

Preopercolo ben sviluppato; Opercolo leggermente ricurvo, terminato posteriormente da un angolo arrotondato;

Guancie tapeiiate da 6 ad 8 serie di scaglie; Dorsale fornita di 11 raggi ossei, piuttosto deboli, il 4^, /°, 6" piii

alti, e di 12 raggi molli; Aliale con 5 raggi ossei e io raggi molli; Caudale smarginata, mediocremente forcuta,

pari ad ij^ della lunghena totale del corpo; Pettorali allungate, estese fino alPanale; Ventrali brevi, pari ad 1/^

1/6 della lunghena totale del corpo; Golore grigio-brunastro sul dorso, grigio-argentino sui lati, attraver-

sato da ij, 20 linee longitudinali grigio-giallastre più meno marcate; Natatoje grigio-brunastre ; Caudale

marginata di bruno-oscuro.

D. 11/12; A. 3/9-10; P. 15; C. 15-17; Lin. lat. 68-75; Vert. 24; Lungh. tot. o, 20 a o, 50.

Annotazione.

Gli Ittiologi del secolo passato conobbero certamente il Cantharus vulgaris; ma non seppero precisarne

i caratteri. Il solo Rondelet, come osserva il Cuvier, ne diede una buona descrizione ed una discreta fi-

gura. In epoche più recenti il Cantharus vulgaris venne ricordato e citato da parecchi Ittiologi ma sotto

nomi diversi. Ciò dipese dalla seguente circostanza. Il Cuvier nell'articolo concernente questa specie

(Hist. Pois. VI, p. 319), aveva notato che essa abitava soltanto nel Mediterraneo, non avendone ricevuto

verun esemplare dalle coste dell'Oceano Atlantico. Tuttavia nell'istesso volume a pag. 333 registrava sotto

il nome di Cantharus griseus un'altra specie, traendola da Duhamel, specie che viveva nell'Oceano Atlan-

tico, e che confrontata colla precedente mediterranea, venne più tardi riconosciuta identica. — Quasi con-
temporaneamente al Cuvier, gli autori inglesi rinvenivano nella Manica e nei mari settentrionali la stessa

specie e la pubblicavano sotto il nome di Cantharus lineatus; forma che il Gùnther dimostrò essere una
semplicissima varietà della specie predetta. Da qui ne venne, che sino d'allora si avevano già in iscienza 3

diversi nomi per indicare una medesima specie di Cantharus.— Ne qui ebbe termine la complicazione
sinonimica di questa forma di Pesce; dapoichè il D.' Steindachner, dietro l'esame di molti individui, vi

aggiunse a sinonimo anche il Cantharus brama, Cuv., addimostrando che il carattere della incisura del

preopercolo del C. vulgaris non era valido per separarlo dal Cantharus brama, presentandosi or più or

meno pronunciato nei varii individui della specie predetta. Osservazione che confermata da varii Autori, ed
anche nel laboratorio di questo Museo, rese assolutamente dubbiala distinzione specifica del Cantharus brama.

Siccome gli Ittiologi hanno citato l'attuale specie sotto nomi differenti, a seconda che li ritenevano
più antichi e convenienti, così ho creduto bene di registrare qui le singole denominazioni quali vennero
indicare dagli stessi autori , ricordando però sempre, essere d'esse altrettanti sinonimi di una medesima
ed unica specie.

1817 Cantharus (Canthére vulgaire), Cuv., R. A.,
1^ edit., T. Il, p. 279; id. 2" ed., II,

p. 185.

1830 Cantharus vulgaris, Cuv. Val., VI, p. 319,
pi. 160.

1832 id. Bonaparte, Iconogr. Faun. Ital. In-

trod., Pesci, pag. VI.
» id. ? Bory S* Vincent, Exped. scientif.Mo-

rée. Zoolog., pi. XVII, fig. i" a, b,

(Cantharus brama).
1836 id. Valenciennes in Webb. et Berthelot,

Poiss. Canaries, p. 38.

1840 id. Schinz, Europ. Fauna, II, p. 142.

1845 Cantharus vulgaris, Cocco, Ind. pesci Messina,

ms., pp. 115; id., ed. Facciola, 1886,

p. 19, sp, 84.

Bonapart., Cat. Pese. Eur., p. 52, sp.447.

Sassi, Catal. pesci Liguria, p. 128.

Nardo, Sinon. moderna pesci Chiere-

ghini, p. 123, sp. 7.

Guichenot, Expl. scient. Algerie, p. 53.

Desvaux, Icht. Còtes Ocean. Franca,

p. 82, sp. 175.
Van der Hoeven, Handb. d. Zoolog.,

II, p. 184.

Machado, Peces Cadiz, p. 14.

1846

1847

id.

id.

id.

1850
I85I

id.

id.

1852 id.

1857 id.
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CANTHARUS VULGARIS CANTHARUS VULGARIS

1860 Cantharus vul^aris, Nardo, Prosp. Pese. Ve- 1868 Cantharus Uneatus, Bùio Capello, Peces colligi-

nezia, p. 76. dosAlgarve. Journal sc.Math.,V,p.229.
|

1861 ld. Gulia^ Tentaiii. Icht. Melit., p. 22, sp. 1870 id. Ninni, Pesci Venet. Lagun.
, p. 70, i

1862 id. Canestrini, Catal. Pesci Genova, p. 263. sp. 99, (estr. p. 8).

1866 id. Perugia, Catal. Pese. Adriat.
, p. 12,

sp. 106.

1871 id. Carruccio, Pesci rac. Viagg. Targioni,
in Ann. Min. Agric., j, p. 254.

1870 id. Burgot, List. Poiss. Marehé d'Alger.,

P- 57.

;; id. Brito Capello, Peces de llha Madèra,
jornal 1. e. XI, p. 198, sp. 280.

j

1871 id. Costa (Ac.),La Pesca nel R.Nap.,p.83. 1872 id. Canestrini, Faun. Ital., Pesci, p. 86.
\

» id. id.. Pesci Golfo Napoli, in Ann. Min. 187S id. Collett, Norges Fiske, p. 17.

Agric, I, p. 440. 1878 id. Doderl., Prosp. Pese. Sic, p. 38, sp. 1 3 3.

1875 id. Trois, Prosp. Pese. Adr., p. 18, sp, 99. 1879 id. Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 37.

1876 id. Gervais et Boulart, Poiss. France, II,

). 96, pi. 40.

» id. Winther, Prodr. Icht. Danice Marin.,

p. 8, sp. 8.

1878 id. ^eldreich, Faun. Grece, p. 85. 1880 id. Giglioli, Elenc. Pese. Ital.
, p. 20,

|

1879 id. Bikelas, Nom. moderne Faun. Grece, sp. 42.
i

p. 22. )) id. Perugia, Elenc. Pese. Adriat., p.6, sp. 1 9. 1

1883 id. Faber,Fisheries Adriatic, p. 190, sp, 76. 1881 id.

id.

Moreau, Poiss. France, III, p. 49.
Kolombatovic, Pesci acque Spalato, p. 7.

'

1777 Sarde grise, Duhamel, Dict. Pechés, part. II, 1882 id. id.. Fische, gervàssern. v. Spalato, p.14. i

Sect. 4, pi. 7, fig. I. » id. Day, Fish. Gréat Britain, I, p. 26, pi. IX. ';

1830 Cantharus ^riseli s, Cuv. Val, VI, p. 333. 1883 id. Vinciguerra, Crociera Violante, p. 43. |

1833 id. Lowe, Transact. Zool. Soc. Linn. Ili, sp. 25. 1

p. 178. 1886 id. Kolombatovic, Imenick.Kraliesn., p. 7, [

1835 id. Jenyns, Brit. Vertebr., p. 356. sp. 20. '

» id. Yarrell, Brit. Fish. (i« ed.)-I, p. 114
et fig.; (2^ ed.) I, p. 130; (3'' ed.) II,

1888 id. Hilgendorf, Fische v. Azoren, Arch.
j

Nat. Wiegmann Jahr 54, p. 206, sp. 8. '

p. 156, fig. « id. Graeffe, Seethiere Faun. Triest., 1. e.,

1840 id. Schinz, Eur. Faun., II, p. 145. p. 16.

1846 id. Bonapart. , Cat. Pese. Eur., p. 52,
sp. 450.

1889 id. Vinciguerra, Guida Mus. Zool. Roma,
j

In Spallanzani, Fase. VII et Vili, an. 27,
j

1852 id. Hamilton, Fish. Great. Brit., in Jar-

dine Library. I, p. 181, sp. 41, pi. X.—
id. II, Synops, p. 359, sp. 41.

ser. ], p. 352 et p. 561, n. 66.

Sinonimie.

1855 id. Nilson , Skandinav, Fauna Fiskarna,

p. 118. Kav^apos, Arist. Libr. Vili, C. 13.

1859 id. Jouan, Poiss. Cherbourg, p. 8, sp. 18. oxav-a-apTjg, (sec. Heldr.j, Opian, L. i, p. 19,

1861 id. De la Blanchére, Dict. Pechés, p. 148,

fig. 130.

Cantha
id

rus, Ovid. Haleutic.

Plinius, Lib. 32, C. 1 1.

1866 id. Le Marie, Poiss. Charente, p. 14, sp.56. 1552 Cantha rus, Belon, Aqunt. Lib. I
, p. 147,

" 1870 id. Graells, Explor. cientif. Ferrol, p. 346, fig. mala.

sp. 40. 1554 id. Hondelet, Lib, V, C. 4, p. 120, e. fig.
;

1884 id. Beltremieux, Faun. vivant. Charente
infer., p. 95.

1558

1613

id.

id.

Gesner, Aquat., p, 178; id. fol. (1598J, i

p. 22, fig. mala.
i

Aldrovandi, Libr. 1 1 , C. 20, p. 186, ^

fig. I (nec 2).1815 Sparus Uneatus, Montag., Mem. Werner Soc.,

T. II, p. 451, pi. 23. 1649 id. Jonston, Pise, Libr. I, tit. 3 , C. 5,

1828 Cantharus Uneatus (Pagrusj , Fleming , Brit. Art. XI,p. 72,tab.XIX,fig. 5 (pessima).

anim., p. 21 1. 1686 id. Willughby, Icht., Lib. iV, C. 8,p. 309,

1845 id. Thompson, Annal and Magaz. (2) 1846, tab. V, fig. 2.

p. 313. 1713 id. Ray, Synops. piscium, p. 130. l

1856 id. id. Nat. histor. Jreland, -T. IV, p. 92. 1738 Sparus n.° 3, Artedi, Gener., p. 36, Syn. p. 58. 1

1851 id. White, Catal. British Fishes, p. 16. 1766 Sparus cantharus, Lin., Sist. nat,, p. 470, sp. 13. !|

1859 id. Gùnther, Catal. I, p. 413, sp. i. 1768 id. Brunich, Spolia Mar, Adriat., p.95,sp. 7.

1867 id. Brito Capello, Peces Portugal. Jornal 1801 id. Lin., ed. Gmelin, p. 1274, sp. 13.

se. Math., I, p. 252, sp. 23. « id. Bloch, ed. Schne.d., Ord. Il, p. 274,

» id. Steindachner, Icht. Bericht. Span. u. n.° 17?

Portug. Reise, Bd. LVI, p. 47, sp. 36. )) id. Lacèpède, IV, p. 98, sp. 2. i
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1810 Spanis Zipolus , Rafinesque , Carat.
, p. 50,

sp. 157; id. Ind., p. 26, sp. 176.

1810 Spanis canthariis (tanuda), Risso, Icht. Nice,

p. 242, sp. II.

1824 id. Martins, Reise Venedig, p. 425.

1826 id. Risso, Hist. Nat., IV, p. 366, {Cantha-

riis tanuda).

1836 id. Swainson, Fislies, II, p. 223.

1846 id. Plucar, Fiscii-Platz zu Triest
, p. 55,

sp. 100.

1848 id. Gemmellaro(Carlo),BreveCatal.Pesc.
Catan., in Atti Soc. Gioen., Ser. II,

T. V, p. 260.

1861 id. Trapani, Fish, Malta, p. 22.

1864 id. Gemmellaro, Saggio Icht. Catan., in

Atti Soc. Gioen., Ser. Il, T. XIX,

p. 147, sp. II.

1866 id. Le Marie, Poiss.Charente, p. 13, sp. 35.

18 12 Spanis sciandra, Rosenthal, Icht. tafel XIV,
fig. I.

1815 Spanis liiieatus, Montag., Mem. Wern., soc,

II, p. 451, pi 23.

1822 Spariis velli la, Couch, Trans. Lin. soc, XIV,
p. 79.

1859 The Blach Sea Bream, Yarrell, Brit. Fish. II,

p. 156 et Vignetta p. 158.

1868 Old Wife 'Blach sea Bream, Couch, Fish. Brit.,

I, p. 222, fig. 49.

1877 Canthanis Lùmei, Malm, Goteborgs och Bo-
husland Faun,, p. 97, p. 384, sp. 312.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 5 Es.: o, 20; o, 24; o, 27; o, 32; o, 40.

In alcool 3 Es.: o, io; o, 15; o, 20.

Prep. osfeoL: 2 Schei; o, 24; o, 40; i tesch. scomp.
Prep. spiane, a secco: 1 App. branc; i Tubo diger.

Id. in alcool: 2 App. dig.; i App. (*,; 2 App. 9-

Proporzioni
riscontrate negli Esemp. del Museo.

Lungh. tot. o,

Alt. del corpo o,

Lungh. testa o,

Altez. testa o,

Diam. occhi o,

Spaz. preorb. o,

Spaz. interorb. o,

Lungh. pcttor. o,

Lungh. ventr. o,

Lungh. codale o,

9 9 6 giov

320; 0, 300; 0, 270; 0, 240; 0, 200
130; 0, 120; 0, 090; 0, 080; 0, 070
070; 0, 062; 0, 060; 0. 055; 0, 045
072; 0, 065; 0, 063; 0, 062; 0, 060
020; 0, 015 0,014; 0, 012; 0, 010
022; 0, 021; 0, 020; 0,015; 0, 012
023; 0, 022, 0, 025; 0, 020; 0, 015
080: 0, 065; 0, 062; 0, 060; 0, OSO
048; 0, 042, 0, 040; 0,030; 0, 025
062; 0, 060; 0, 058; 0, 045; 0,040

NOMI VOLGARI

Italiani.

Canterella comune.

Cantaro, Canterella.

Tanuda,
Canierena, Canterella (Venez.).

Canlerena de aspreo (Venez.).

Cantaro comune (Triest.)

Schianto (Napoli).

Tanna, Tanuta (Napol).
Zipolu, Tanuda, Ciuciastra (Sicil).

Zippula (Pai).

Esteri.

Le Canthere comniun (France).

Le Canthene gris (Fr.).

Cantheno (Marsigl, Nizza), il giovine.

Tanudo, Tanuda (ibid.), l'adulto Moreau.
"Burlot, "Brelot (Isle Rè), Le Marie.

Mange-gouèmon (Isle de Yeu), Le Marie.

Pilonneau, Dorade, 'Bonchon (Bajona).

Sarde grise (Normand.), Moreau.
Brènte des Rocbers, Sarde (Cherbourg), Jouan.
Brènte commune (Boulogne), Moreau.
Cantheno (Langued).
Gallet (Port Vendres), Moreau.
Cantarella (Cette).

Canthena, Tanudo (Provence).

Brovju-Bull (Ingl a xMalta).

The Black sea bream (Ingl), Yarrell.

The Old Wife hlack sea bream (Ingl), Couch.
Der gemeine Cantharus (Ted.), Schinz.

'Brauner, Brassen-Canthar (Ted.), Plucar.

Ora Hafsruda (Scandin.), Nilson.

Chupa (Canaria), Valenc.

La Chopa, Choiipa (Spagnol), Brito, Steindach.

Ollaca (Guipuzcoa) Graells.

Cantara (Baleari, Valenza, Saragozza).

Chatara y sardo (Catalog.) Graells.

%^cncador, 'Beut (Castiglia) id.

Kontar Sargasti (fllir.) Kolomb.
Kontor Kentar id. id. Faber.

axaO-apo^ aaxaO-apog xavO-apvjj (greco moderno).
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Distribuzione geografica.

]1 Cantharus vulgaris è molto difìfuso nei mari

Europei ; esso vive più o meno abbondantemente

in tutto il Mediterraneo , nell' Oceano Atlantico

oltre le coste Britanniche, non meno che nelle ac-

que delle Canarie e delle Isole Azorre. Nel set-

tentrione però riesce alquanto meno frequente che

nei mari meridionali, — Venendo al particolare
,

lo troviamo citato dagli Autori nelle seguenti lo-

calità :

in Scandinavia, Norvegia (p. fr.) (Nilsson, Malm,

Malmgreen, Collet, Day).

Danimarca, Baltico (p. fr.) (Winther).

Gran Bretagna, Scozia (fr.) (Yarrell, Couch, Day).

Plimouth, Polpero, Frith of Forth (Gùniher, Day).

Coste del Devonshire (ff.) (Montagu, Yarrell).

Cornovaglia (fr.) (Couch, Yarrell).

Irlanda (Thompson).

Canale della Manica, Coste Atlantiche della Fran-

cia (fr.) (Gùnthcr, Moreau).

Bretagna (m. f.) (Moreau).

Boulogne, Havre, Cherbourg, Charente (fr.) (Mo-

reau, Desvaux, Jouan).

Concarneau, Lorient (ff.) (Moreau).*

Golfo di Guascogna, La Rochelle, Bajonne (Mor.).

Portogallo, Lisbona (fr.) (Brito, Steindachn^r).

Spagna, Cadice, Barcellona, Vigo, Valenza (Stein d.).

Provenza, Marsiglia, Cette, Nizza ('ff.) (Moreau,

Risso),

Canarie, Madèra, Teneriffa, Lanzarotta, Azorre

(Lowe, Valenc, Steindachner, Hilgendorf),

Liguria, Genova, Maddalena, Cagliari (fr,) (Sassi,

Canestrini, Giglioli).

Livorno, Roma (Cuvi<;r, Giglioli, Bonap.).

Algeri (p. fr,) (Guichenot),

Isole Baleari, Iviza, Ferrol(fif.) (Bourgot, Graells).

Malta (Trapani, Gulia).

Napoli (fr.) (Costa, Giglioli),

Sicilia, Palermo, Messina, Catania (ff.) (Cocco,

Rafinesque, Gemmellaro, Nobis),

Adriatico, Venezia (fr.) (Stossich,Trois, Ninni, Pe-

rugia).

Trieste, Fiume (ff.) (Graeffe, Faber),

Spalato, Lesina, Ragusa (fr,) (Kolombatovic, Bot-

teri, Nobis),

Morea? (Bory).

Grecia, (Heldreich).

Il Cantharus vulgaris nei mari della Sicilia ap-

pare tutto l'anno, ma pila frequentemente in tempo
d'inverno. — Prolifica in primavera, poiché gli esem-
plari 9 da noi veduti in marzo ed aprile avevano
il ventre tumido, e le ovaje piene di uova ben con-
formate , e prossime ad essere emesse. Viceversa

nell'Atlantico, la specie è più abbondante in estate

e nei mesi di luglio ed agosto , e scarsa d' inver-

no, secondo Day. Eccezionalmente sembra essere

molto rara presso Algeri secondo Guichenot.

Q.uesta specie abita per lo più i litorali algosi

irti di scogli, fra i quali s'agirà in cerca di preda.— 1

Essa è carnivora; tuttavia, come nota il Cuvier, nel
|

suo stomaco si rinvengono talora anche avanzi di

Fuchi. Voracissima d' altronde, essa si lascia age-
volmente pescare anche colla lenza e col parangale.

L'anatomia del Cantharus vulgaris è consimile a

quella degli altri Sparidi, Il D/ Gùnther ne ha de-
scritto egregiamente la parte osteologica nel suo
Catal. I, p, 415, che differisce poco da quella degli

altri Sparidi.— In quanto agli organi interni questo
|

pesce ha uno stomaco semplice , di media dimen- ;

sione, guarnito di 4 appendici piloriche; intestino I

breve, disposto in 2 anse; Fessure branchiali ampie
|

con 5 raggi branchiostegi ; Vescica natatoja sem -
1

plice, grande , terminata posteriormente da 2 prò- I

lungamentì conici; ovario largo, tubercoloso, con
breve ovidutto, aperto nella sottostante cionca.

j

i

Pregio alimentare.
,

Le carni del Cantharus vu/oaris sono bianche, di
[

sapore mediocre; per lo che anche in Sicilia- vengono
meno apprezzate di quelle delle mai^giori specie del

Genere Sargus. — In alcuni paesi del Nord i pe-

scatori se ne valgono per inescarne le lenze ed i

palangari.

Il Cantharus vulgaris ha abitudini generalmente
gregarie , scorre lungo i litorali in branchi poco
numerosi, lasciandosi agevolmente prendere in più

soggetti dagli abili pescatori delle coste.
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SO"" Sp. (2^ del Gen.) Cantharus brama, Cuv. Val., VI, p. 328.

(Cantarella brama).

Car. specifici.

—

È specie molto simile al Cantharus vulgaris; da cui differisce soltanto per il marcine del i"

sottorbitale che non è scanellato. Il suo corpo inoltre è ovoidale- allungato , un pò meno elevato che nella specie

precedente, e coperto di scaglie più ruvide; L'alte:(:{a del tronco si trova compresa 52/3 volte nella hmgbe^:(a

totale del corpo; La lungheria del capo lo è 4 ij^ volte circa nella stessa misura; La testa è propor:{ionalmente

breve, un pò più alta che lunga, colla fronte appianata, e colla nuca alquanto depressa, in guisa che la linea

superiore del profilo non riesce continua con quella del dorso; L'occhio è grande, il suo diametro è pari ad 1/4
della liinghe^:!^a del capo, ai ^/4 dello spazio preorbitale ed un pò minore dello spazio interorbitale; Il sottor-

bitale ha il margine inferiore ondulato, ma non scanellato; La bocca è breve, la mascella superiore è un pò
più sporgente dell' inferiore; Entrambe sono guarnite di denti fini, a scardasso, più esili, e piìi eguali che nel

Cantharus vulgaris; L'angolo posteriore delf Opercolo è più acuto che nella specie precedente; La linea laterale

è pressoché rettilinea come nei Canth. vulgaris; essa descrive una curva allungata lungo il ten;o superiore dei

lati del corpo, e si compone di una serie di 60, a 62 scaglie, marcate di pori; La natatoja dorsale è di forma
regolare come nel Canth. vulgaris, colla parte spinosa più alta della molle-, Essa porta 11 raggi ossei, il 4° dei

quali più alto degli altri, e 12 raggi molli, la lunghex^a dei quali è quasi pari ad i/^ deiraltena del corpo;

L'anale ha j raggi ossei e io molli, ed è i/^ meno alta della dorsale; Le pettorali portano Jj raggi, ed hanno
una lunghc^xa pari all'altera del tronco, altaiche distese raggiungono coli' apice le prime spine dell'anale; Le
ventrali sono i/^ più corte delle Pettorali; La codale è forcuta , novera ly raggi, ed è pari ad 1J4 della

lunghe^Xii totale del corpo; Il colore del corpo è grigio-argentino chiaro, con riflessi cuprei, e con linee lon-

gitudinali dorate, i fianchi sono ammantati da alquante nebulosità brunastre.

D. 11/12; A. 3/10; C. 17; P. 15; V. 1/5; Lungh. o, 35.

Annotazione.

Ritengo assai dubbia codesta specie; poiché, al pari del D/ Steindachner, non credo carattere sufficiente-
mente valido la mancanza di una intaccatura nel margine inferiore del suo sottorbitale per distinguerla

j

dall affine Cantharus vulgaris; molto più che, come io stesse potei verificare in questo xMuseo, codesta
i intaccatura è più o meno appariscente in parecchi esemplari di quest'ultima specie a seconda dell'età, e

quasi nulla negli individui giovanili; laddove nella figura del Cantharus brama disegnata dal Biìry nell'E-
splorazione scientifica della Morea (1. cit.) essa vi appare ben marcata. D'altronde per quanti esemplari di
Cantharus ho potuto esaminare sin ora in Sicilia, non mi fu dato di avvertire un perfetto individuo del
Cantharus brama, perlochè non mi trovo in grado di affermare che esso viva nelle acque di quest'Isola,
luttavia siccome veggo codesta specie citata da molti Ittiologi nei diversi paraggi del Mediterraneo,
così ho creduto bene di registrarla anche in codesto Manuale , ed indicare i caraueri quali le vengono
attribuiti dal Cuvier, dal D.'" Moreau, e dai recenti Autori, e ciò affinchè gli ittiologi possano giustamente
apprezzare le differenze e le affinità che intercedono fra queste 2 forme di Cantharus.

1870 Cantharus brama, Bmgot, List. Poiss. Marche
Alger, p. 57, (non veduta).

« id. Ninni, Pesci Lagun.Venez., p. 8, sp. 100.

» id. Graells,Expl.scient.Ferrol.,p.345,sp.39.

1872 id. Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 89,

(in nota).

1875 id. Trois,Prosp.Pesc.Adriat.,p. i8,n" 100.

1878 id. Doderlein, Prosp. Pese. Sicilia, p. 38,

n." 135, (non trovata).

Heldreich, Faune Grece, p. 85.

1830 Cantharus brama, Cuv., Val., VI, p. 328.
1832 id. Bory S' Vincent, ExpeJ. scientif. Mo-

rée, Poiss., pi. 17, fig. r.

id. Schinz, Europ. Fauna II, p. 142.
Cocco, Ind. Pese. Messina, ed. Facciola,
sp. 86.

Bonapart., Catal. Pesci Èurop., p. 53,
sp. 448.

Guichenot,Exp]. scient. Algerie, p. 53.
id. Desvaux, Essai Icht. Còtes Ocean.

France, p. 83, sp. 176.
id Gùnther, Catal. I, p. 416, sp. 2.

id. Nardo, Prosp. Animai.Venez. Append.,

P' 88, (non veduta).
1866 id. Perugia, Catal. Pese. Adriat., p. 12,

sp. 107,
» id. LeMarié,Poiss.Charente, p. 14, sp. 37.

1840

1845

1846

1850
1851

1859
1860

» id.

1879 id. Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 36.

1880 id. Giglioh, Elenco Pesci 'tal., p.2!,sp.44?

1881 id. MÒreau, Hist. Poiss. France, III, p. 52.

1882 id. Reguis, hist. nat. verteb. Provence,

p. 216, sp. 2.

1883 id. Faber, Fisheries Adriat
, p. 191, sp. 77.

1884 id. Beltremieux, Faun. viv. charente, p.95.
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Sinonimie.

1777 'Bréiìie de Mer, Duharoel, Dict. Peches, Il Part.,

Sect. 4, p. 22, pi. 4, fig. I.

1782 Spariis Brama, Bloch, V, p. 77 (non fig.)-

if'^oi Ckhla Brama, Bloch, Eùìz.SchnGìd., p.^^j, sp. ^.

» Sparus Brama, Lacépèd., IV, p. 115, 117^ pi. 37-

1866 id. Le Marie, Poiss. Charent., p. I4,sp. 37.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Cantarella brama.
Cantena brama (Trieste).

CanUirina (Fium.).

Sari^o bastardo, Moretone (Roma), Vincig.

Scantaru (Messina).

Zippula (Sicilia).

Esteri.

m
Canthère breìiie, Brème de mer (Fr.), Cuv., Moreaii.

Carpe de mer (Angers), Desvaux.
^raiu-goria (Landes)^ id.

Casse-bri^au, Casse-'Biirgeand (Roccella , Isle Re),

Le Marie.

T)er seebrasseii (Ted.), Schinz.

Jarqueta, •Aniìlo (Spagna, Santander, Larcdo) Graells.

Proporzioni sec. Moreau.

Lungh. tot. o, 330.
Ah. corpo o, 090.
Grossezza o, 035.
Lungh. testa o, 075.
Alt. testa o, 080.
Diam. occh. o, 019.
Spaz. preorb. o, 024.
Spaz. interorb. o, 021.

Lungh. pettor. o, 090.
Lungh. ventr. o, 054.
Lungh. Godale o, 084.

Abitazione.

Il Cantharus brama è stato segnalato fin 'ora nelle

seguenti località:

Nell'Oceano Atlantico.

Canale della Manica (Moreau).
Cherbourg, Arcachon (Moreau).
Charente inferiore (Le Marie, Moreau).
Vandea, Dipartimento Landes (Desvaux).
Angers (Desvaux).
Rocelia, Isola Rè (Le Marie).

\n Spagna (rr,).

S.* André, Laredo (Graells).

Ferroll (Graells),

Nel Mediterraneo (rr.) (Moreau).
Algeria (rr.) (Le Marie, Guichenot).
Sicilia, Messina (Cocco).

Adriatico(p.fr.)(Trois, Perugia, Stossich,GiglioIi).

Venezia (Ninn.).

Trieste, Fiume (Fa ber).

Dalmazia (Faber).

Morea (Bory S. Vincent).

Grecia (Heldreich).

Giova però dubitare se tutte le predette indica-

zioni sieno realmente esatte. — In genere però si

può ritenere che codesta forma di Cantharus rara

altrove, possa essere più comune e forse indigena
dell'Adriatico.

Alcuni Autori^ e principalmente il D."" Vinciguerra,

aggiungono a sinonimo del C valgaris , e del C.

brama, anche il C. senega/ensis, C. V.; dinotandolo
come forma intermedia fra queste due specie ed il

|

C. orbicuìaris. Ciò può esser vero per quanto ri-
j

guarda l'identità dei C. vidgaris co! C. sencgaleiisis,
j

stante la vasta area geografica occupata dalla prima
|

di queste specie e le poco notevoli difi"erenze spe- '

cifiche che intercedono fra essa ed il suddetto C.

senegalensìs ; e ciò tanto più che lo stesso Cuvier :

dichiara il C. senegalensìs molto affine alle specie

europee (Cuv., Val. IV, p. 357); ma questa affi-

nità non mi sembra troppo evidente in rapporto al

C. orbicidaris, che è specia abbastanza distinta.
'
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51^ Sp. (s" ^el Gen.) Cantharus orbicularis, Cuv. Val, VI, p. 321.

( Cantarella orbiculare)

.

Car. specifici. — Corpo ovale molto elevato, mediocremente compresso, coperto dì squame larghe, ctenoidi;

V allena del tronco è contenuta 2 i\2 a ] volte nella lunghei^a totale del corpo; La lunghe^a del capo lo

è 4 a 4 1I2 volle nella stessa misura; La testa è più alta cìje lunga, col Idrofilo superiore obliquo; La fronte

è larga alquanto rigonfia; Il dorso notevolmente arcuato; Il profilo superiore difatti sale in linea retta sino

alla nuca, ove comincia la curvatura del dorso, la cui maggiore convessità cade all'origine della pinna dorsale

{Bonp.), Il profilo inferiore del corpo è del pari mollo arcuato, il che concorre ai intpartire una forma ovale

al corpo di codesto pesce; Il muso è corto, un pò sporgente ma ottuso; La bocca è breve, le labbra grosse; Le mascelle

subeguali, T inferiore un pò pili rigonfia della superiore; Entrambe sono armate di denti conici, forti, disposti

a scardasso ed addensati in una stretta fascia, la serie esterna dei quali porta (Tenti più lunghi e più grossi

degli interni; Il sottorbitale è grande col margine inferiore ondulato, anzi leggermente sinuoso, ma non
scanellato; // 'Preopercolo è larghissimo, angoloso; L'Opercolo del pari ampio, col margine posteriore terminato

in un angolo mono; Le guance sono tapenate di 7 serie di scaglie; La Natatoja dorsale è regolare, alta,

fornita di 11 raggi ossei, (il 6" de' quali più alto sec. Bonap.), e di 1 2' raggi molli; Venale è ampia, porta 5
spine (la f più lunga ma meno robusta della 2^) e io raggi molli; Le Pettorali sono lunghe, ma non rag-

giungono l'origine dell'anale; La pinna caudale è forcuta e rivestita alla base di scaglie; La linea laterale procede

lum^o il ter\o superiore dei fianchi con lieve curvatura parallela alla curva dorsale e porta una serie di 66
a jo scaglie; Il corpo del Cantharus orbicularis è ammantato di un colore cinereo-argcntino molto splendente; i

fianchi sono percossi da numerose linee longitudinali più scure a rifiessi dorati; Le sue natatoje offrono in

genere una tinta grigio-violacea^ che riesce più pallida sulle pettorali, e più bruna sulle ventrali.

D. 11/12 a 13; A. 3/10; P. 13; C. 17; V, 1/5; Lungh. o, 30, o, 50; Lin. lat. 66; Lin. trasv. 25, 26.

1830 Cantharus orbicularis, Cuv,, Val., VI, p. 331.

1832 id. Bonapart.^ Iconogr. Faun. Ital., T. III^

punt. 5, tav. 89.

Schinz, Eur. Faun. Il, p. 143.

Cocco, Ind. Pese. Messina, Gen. 23,

sp.85; id. ediz, i886Faccio]à,p.i9,sp.85.

Bonap., Cat, Pesci Europ.,p.5 3,sp.449.

Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 117.

Gunth., Catal. I, p. 416, sp. 3.

Nardo, Prosp. Pese. Venez., p. 76.

Gulia,Tentam.I(;ht. Melit.,p.22,sp.ioi.

Canestrini, Catal. Pesci Genova, p. 263.

Perugia, Catal. Pesci Adnat.
, p. 12,

sp. 108.

id. Ninni, Pesci, Ven. Lagune, p. 8,sp.ioi.

Bourgot,List.Poiss.Marchòd'Alg.,p.58.

Costa (Achil.), La Pesca, p. 83.

id.. Pesci Golfo Napoli in Ann. Min.
Agrig. I, p. 440.
Aradas, Cat. Pesci G. Catan. ibid., p.6oi

.

Canestr., Faun. Ital. Pesci, p. 87.

Trois, Prosp. Pesci Adriat., p. 1 8, sp. i o i

.

Gerv'ais et Boulart, Poiss. France,p.97.

Doderl., Prosp. Pese. Sic.p. 38, sp. 134.
Heldreich, Faune Grece, p. 85.

Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 36.

Giglioli, Elenco Pese. Ita)., p. 2i,sp.43.

Moreau, Hist. nat. Poiss. France, p. 54.
Perugia, Elenc. Pese. Adriat., p.6, sp. 20.

Kolombatovic, Pesci a eque Spalato, p.7.

id.. Fische gewassern v. Spalato, p. 14.

Reguis. hist. nat. Prov., p. 216, sp. 3.

Faber, Fisheries Adriat., p. 191, sp. 78.
Kolonìbat.,Cat. vert. Dalm.,p.20,sp.2r,
Graeffe,Seethier.Faun.Golf.Tiiest.,p.i6.

Vinciguerra, Guida Mus. Zool. Roma.
In Spallanz., XII, p. 561, sp. 67.

I83S id.

1845 id.

1846 id.

)) id.

i8s9 id.

1860 id.

1861 id.

1862 id.

1866 id.

1870 id.

» id.

1871 id.

» id.

» id.

1872 id.

187S id.

1876 id.

1878 id.

» id.

1879 id.

1880 id.

1881 id.

» id.

» id.

1882 id.

tì id.

1883 id.

1888 id.

)) id.

1889 id.

NOMI VOLGARI
Italiani.

Cantaro orbiculare.

Cantarella, Tenuda, Tanuda.
Tanna, Canterella (Venez.).

Ociada (abusiv.) (Venez.).

Cantara (Triest. Fiume).
Scorsone (Roma).
Scaggiun (Genova).
Schianto (Napoli).

Zippula imperiali (Palermo).

Scantaru, Cantaru (Messina).

Tanuta (Malta), Gulia.

Esteri.
^

Canthére orbiculaire (France).

Pannoso (Spagn.).

Der rundliche Cantharus (Ted.), Schinz.

Kantar (Illir.) (Spalato) Kolora., Faber.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 5 Es.: o, 49; o, 48; o, 46; o, 45; o, 44.
In alcool I Es.: o, 25.

Prep. osteoL: 2 Schei.; o, 60; o, 40 incompleto.

Prep. spiane, a secco: i App. brano.; i Tubo diger.

Id. in alcool: i App. branch.; i tubo dig.; i App, ^
I App 9.

Proporzioni.
Lungh. tot. o, 480; o, 460; o, 450; o, 440.
Alt. del corpo o, 190; o, 182; o, 180; o, 178.

Lungh. testa o, 112; o, no; o, 108; o, 100.

Altez. testa o, 125; o, 122; o, 120; o, 118.

Diam. occhi o, 022; o, 020; o, 018; o^ 017.
Spaz. preorb. o, 046; o, 045; o, 042; o, 040.
Spaz. interorb. o, 050; o, 046; o, 044; o, 042.
Lungh. pettor. o, 120; o, iio; o, 090; o, 080.
Lungh. ventr. o, 080; o, 075; o, 072; o, 065.
Lungh. codale o, 115; 0, no; o, 100; o, 095.
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CANTHARUS ORBICULARIS CANTHARUS ORBICULARIS

Annotazione.

Questa bella specie di Cantharus, è caratteristica

e ben distinta dalle precedenti, ad onta che lo pon-
gano in dubbio alcuni ittiologi che non la cono-
scono. Essa è stata descritta per primo dal Cuvier,

sopra un individuo inviatogli dalla Corsica, traen-

done il nome specifico dalla forma assai dilatata

e quasi arrotondata del suo corpo. Più tardi, il Bo-
naparte ne tessè una splendida descrizione, nella sua

Iconografia della Fatma Italica , accompagnandola
con una ottima figura, descrizione che servi di base

ai successivi ittiologi per riconoscere la specie sud-

detta, e registrarla nei loro cataloghi.

Il Cantharus orlicularis differisce principalmente

dal vulgaris per la forma del corpo e per le pro-

porzioni delle parti. Di fatto il suo corpo ha una
forma ovale e pressoché orbicolare, come lo indica

il nome, prodotta da una forte curvatura del dorso

e del ventre. In esso il profilo superiore sale obli-

quamente in linea continua sino alla nuca, ove in-

comincia la curvatura del dorso , la cui massima
convessità cade all'origine della dorsale; il profilo

inferiore del corpo è del pari arcuato, locchè con-

corre ad impartire al pesce la sua forma arroton-

data. Venendo al particolare, si trova che la mas-
sima altezza del suo tronco è contenuta 2 1/2 a

2 3/4 volte nella lunghezza del corpo, e che la lun-

ghezza del capo attinge circa ad 1/4 della stessa

misura. La sua fronte è larga ed alquanto rigonfia;

il muso è prominente ed arrotondalo; la bocca pic-

cola, le labbra grosse, le mascelle subeguali, l'in-

feriore soltanto un pò più rigonfia della superiore.

Esse, a differenza del C. vulgaris, sono armate d'una

serie di denti conici, piuttosto robusti, addensati in

una stretta zona a scardasso, gli esterni dei quali più

lunghi e più grossi degli interni. L' occhio è me-
diocre, e proporzionatamente meno grande che nella

specie precedente, poiché il suo diametro si trova

compreso 4 1/2 volte nella lunghezza del capo ed

è 1/3 meno grande dello spazio preorbitale. Il sot-

torbitale non è molto alto, il suo orlo inferiore è

ondulato e fornito di un leggero seno al confine

dei 2 pezzi , ma non scanellato come nella specie

precedente. L" opercolo è anch' esso largo e ter-

minato posteriormente da un angolo mozzo. Si con-

tano 5 a 6 serie di squame sulle sue gote. La na-

tatoja dorsale è ben sviluppata, essa incomincia al

di sopra dell'angolo posteriore dell'opercolo, porta

II raggi ossei, e 12 molli, disposti in modo che il

loro margine libero, forma una curva pressoché uni-

forme, regolare e parallela, colla curva del dorso,

di questi raggi però il 6" sarebbe più alto degli

altri, secondo Bonaparte, il 3", secondo Moreau; cosa

che nei nostri esemplari non mi riusci di constatare.

L'anale è ampia, massimamente nella parte molle, e

porta 3 raggi ossei validissimi , il 3° dei quali più

lungo ma meno robusto del 2°, e io molli. Le pettorali

sono lunghe come nelle specie congeneri, ma non at-

tingono coll'apice l'origine dell'anale. Le ventrali sono

brevi. La caudale è smarginata ed attinge in lun-

ghezza quasi ad 1/4 della lunghezza totale del corpo.
La linea laterale ha ciò di particolare , di essere

larga e costituita di una 60' di scaglie attraversate

da 3 pori. Il corpo é pure coperto di scaglie,

ognuna delle quali è marcata di un la -^o tratto

verticale di color d'oro, contornato da un margine
grigio-argentino.

11 Cantharus orbicularii é ammantato di un co-

lore grigio-argentino splendidissimo , e molto più

vivace che nelle specie congeneri, e porta sui fianchi

15, 16 linee longitudinali più scure a riflessi gial-

lastri assai spiccati. Le pinne sono di una tinta tur-

chiniccio-violacea cupa, La stessa tinta ma più intensa

domina sulla dorsale, e sull'anale, essa é più pallida

sulle pettorali, più bruna sulle ventrali.

Abitazione.

11 Cantharus orbicularis venne segnalato in tutto il

bacino del Mediterraneo, ma più raramente della spe-

cie precedente; sembra che esso si estenda poco o

nulla lungo le coste dell'Oceano Atlantico, e ciò solo

su quelle della Spagna e del Portogallo più vijine

all'imboccatura del Mediterraneo. — Giusta le indi-

cazioni degli Ittiologi, esso venne trovato nelle se-

guenti località:

Coste di Spagna (Cuvier, Gervais).

Coste di Portogallo (Gervais).

Nizza, Cette, Marsiglia (Doumet, Moreau).

Sardegna, Corsica (Cuvier, Carruccio, Gùnther).

Maddalena (Gisjlioli).

Algeri (rr.) (Guichenot, Burgot).

Malta (Gulia).

Livorno (Giglioli).

Roma, Lazio (Bonap., Vinciguerra).

Napoli (Costa).

Sicilia (Cocco).

Messina, Palermo, Catania (Aradas, nob.).

Venezia (Nardo, Ninni).

Trieste (Trois, Graeffe, Faber).

Adriatico (Trois, Perugia, Stossich).

Dalmazia, Spalato (Kolombatovic).

Grecia (Heldreich),

In Sicilia il C. orbicu/ari< non é punlo raro. Ri-

corre di tratto in tratto, in particolare nei mesi caldi,

e per lo più con individui adulti di 40, 50 c.*""^ di

lunghezza. Q.uesto pesce ama agirarsi presso le coste

in bande numerose nelle quali le 9 sembrano essere

più copiose dei 5-

Pregio alimentare.

Senza essere un mangiare squisitissimo , nota il

Bonaparte, questo pesce ha un sapore delicato che

può stare a paragone di quello del Sargo, e del-

VOrata, ed è superiore a qael'o degli altri pesci del

suo genere, ond'è che a Roma ed anche in Sicilia

viene annoverato fra i pesci di prima qualità.

4
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Fam. SPARIDI (Seguito),

4^ Sotto Fam. Sargini (Sargina, Auct.).

Car. — Mascelle armate anteriormente di denti larghi, taglienti (incisivi), e poste
dormente di denti arrotondati e mozzi (molari).

Questa sottofamiglia , come egregiamente notava il Cuvier
, è abbastanza naturale e circoscritta , essend(

fondata sopra caratteri validi, costanti, e di facile apprezzamento. — Essa fa parte, unitamente alla sottofamigli

degli Obladini, di una sezione della fam. degli Sparidi, contradistinta dalla presenza nella parte anteriore dell

mascelle di denti incisivi larghi, taglienti, più o meno analoghi a quelli dell'uomo, a contraposto della affine sezion

degli Sparidi, le cui sottofamiglie hanno anteriormente denti conici e puntuti.

—

I Sargini però si distinguono dag
Obìadini,'m ({Munìo che portano nella parte posteriore delle mascelle denti arrotondati e mozzi (molari), come quel]

dei 'Pagri, laddove gli Obladini non presentano dietro gli incisivi che denti piccoli, granellosi, o denti esili

scardasso. — A lato di queste due sottofamiglie, trova naturale posto la piccola sottofamiglia dei Pimeletterim
caratterizzata dalla presenza di denti incisivi tanto nella parte anteriore che posteriore delle mascelle, denti chi

per soprappiù sono fortemente inclinati e convoluti fra loro e susseguiti da alquanti denti villiformi.

La sottofamiglia dei Sargini comprende due Generi, distinti come segue:

Denti molari in parecchie fila. ..'......
id. id. in unica fila

Gen. Sargus, Cuv., Val.

Gen. Sargus, Cuv.

Gen. Charax, Risso.

VI, p, 9.

Car. Corpo ovale, più meno allungato, piuttosto alto, mediocremente compresso, coperto d

scaglie generalmente grandi; Testa robusta, breve; 3\ùiso più o meno sporgente; "Boca
piccola; Guance scagliose; Te:(^i opercolari privi di dentature e di spine; Mascelle guar-
nite sul davanti di denti incisivi taglienti, ed 2iìVindietro di denti arrotondati molari, di

sposti in più serie. Vomere e Palatini sdentati; Dorsale unica, con lo-i) raggi ossei chi

possono essere accolti in una scanellatura dorsale del corpo, e di 12-15 ^^ggi molli'

^nale con 3 spine, e 12-13 raggi molli; Fessure branchiali ampie; j, 6 raggi hranchio
stegi; Vescica natatoja semplice, sovente bilobata; Appendici piloriche poche.

Cinque specie mediterranee, distinte come segue:

6
, 7 larghe fascie I

brune verticali sui/

fianchi, più larghe-

degli spazii inter-

posti chiari.

(Una zona nerastra]

sul troncone del-/

la coda , estesai

sui raggi molli]

della dorsale. '

Nessuna fascia larga

verticale sui fian-^

chi.

7, 8 linee nerastreì

verticali sui fian-

chi. J

ventrali

nere.

IO , 12 mcisivi stretti,

allungati
, procum- _.

benti; 2 serie di mo- Sargus cervmus.

lari per mascella.

|8 incisivi stretti, obliqui,

2 serie di molari per Sargus Salviani.
[ mascella.

8 incisivi larghi, qua-
drangolari, obliqui,

5

serie di molari nella Sargus Rondeletii
mascella superiore, 2

serie nell'inferiore.

Non estesa sui rag-'

1 gi molli della^

\ dorsale.

8 serie di incisivi larghi,

mo-
i ò sene ai mcisivi lai

Nessuna linea ver-\ obliqui, 4 serie di

ticale nerastra sui< lari grossi nella ma- Sargus vetula.
/ scella superiore , 2fianchi.

nell'inferiore,

[8 incisivi larghi, verti-

„\^\\q ( \ cali, 5, 4 serie di mo- Sargus annularis.
^ ^

'
) ( lari per mascella.

Indipendentemente dalle suddette 5 specie, il Valenciennes aggiunge fra le Mediterranee anche il Sargu
noct (hhrenb.), che è specie Eritrea; e ch'egli ha forse scambiato col Sargus annularis, cui realmente somiglia
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SAR8US CERVINUS

'à

mii

Mi

aris,

iiif

52^ Sp. (r'^ del Gen.) Sargus cervinus, Cuv., Val., p. 59 ex Lowe.

(Saraco cervino fasciato).

Car. specifici — Corpo ovale
,

alio , mediocremente compresso
, coperto di scaglie grandi ; L' altera del

tronco sta 2 iJ2 a 3 volte nella lunghe^a totale del corpo ; La liinghe^xP^ del capo sta circa 4 volte nella

stessa misura; Muso molto sporgente, puntuto, proboscidiforme; Z-aW;ra molto grosse, carnose, rigonfie; Afas^^//^

subeguali, guarnite sul dinanzi di incisivi stretti, allungati, procumbenti, 10-12 nella mascella superiore, 8 nel-

l'inferiore, seguiti posteriormente da 2 fila di piccoli molari rotondati; Occhi mediocri, col diametro pari
alla 1/2 dello spazio preorbitale, e ad 1/4 della lungheria della testa; 'Dorsale piuttosto bassa, costituita da
II a i^ l'aggi spinosi mollo robusti e da 13, 14 molli ; ,Anale breve, con ^ raggi spinosi e 11 , 12 molli;

Pettorali lunghe, appuntite, oltrepassanti coWapice il principio dell'anale; Godale molto forcuta; Corpo di co-

lore grigio-argentino, attraversato da 6, 7 larghe fascie nero-brune più larghe degli sparii interposti chiari;

Capo, pettorali, ventrali, anale, neri; Una grossa macchia semilunarc argentina fra gli occhi.

D. 11-12/12-13 adul.; 10-11/11-12 giov.; A. 3/11-12; P. 15; C. 17; V. 1/5; Lungh. o, 50.

L. lat. 58-60; L. trasv, 9/16, 6, 8 base codale.

Forma adulta.

1833 Charax cervinus, Lowe, Fish, of Madeira, Trans.

Zoo). Soc. Lond., II, p. 177.

1844 id. Synops. of the Fish. of Madeira.

1836 Sargus cervinus, Valenc., icht. Canaries, p. 29.

1844 id. Lowe, History Fish. Canaries, p. 29.

1859 id. Gùnther, Catal. Fish. I, p. 448, sp. 15.

1867 id. Brito Capello, Catal. Peces Portug., in

Jornal se. Math. I, p. 252, sp. 29.

1871 id. id., Peces de Ilha Madera Jornal XI,

p. 109.

Forma giovanile.

1836

1850

1859
1867

1870
1878
1880
188:1

id.

id.

id.

id.

1830 Sargus fasciatus, Cuv., Val., VI, p. 59.
Valencienn., Icht. Canaries in Webb.
et Berthel., p. 29, tav, 9, fig. 2.

Guichenot, Explor. scient. Alger. Poiss.,

p. 4B.

Gùnther, Catal. I, p. 448, sp. 14.

Steindachner, Icht. Bericht., Span. u.

Portug. Reise, in Sitzb. K. Akad. Wiss.
Wien, Bd. LVI, i« Abth., p. 43, sp. 34!

id. Graells,Expl. cient. Ferrol, p.3 5i,sp.49.

id. Doderl., Prosp. Pese. Sic.,p. 38, sp. 131.
id. Giglioli, Elenc. Pese. Ital., p. 22, sp. 54.
id. Vinciguerra, Crociera Yacth Corsaro,

p. 4, sp. II.

» id. id., Crocier. Yacth Violante, p. 46, sp. 3.

Sinonimie.

1810 Sargus trifasciatus, Rafinesque, Carat., p. 50,
sp. 135.

id. Indie, p. 26, sp. 175.
ìS^S Sargus Hotentothus, Smith, Illus. Zool. Sud

Afrik. Fishes, Taf. 23, fig. i; p. 233;
(nec Kner Fisches exped. Novara, p. 78).

1870? Sargus labiosus, Burgot List. Poiss. Alger.,

p. 48.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Saraco cervino fasciato.

Saraco trifasciato, Rafin. (Sic).
Saraco Faraone.
Saracu Farauni (Sic, Pai.).

Id. fanfara, Imperiali (Pai.).

Id. purceddu (Girg.).

Esteri.

Le sargue rubane. Le sargue cervia (Frane).
Le sargue fascié.

Majorra, Zapatero (Spagna).
Sparali (Catalog.).

Sargo reado, Olho de boi (Lisbona).

Sargo breado (Teneriffa, Canarie il giov.).

Sargo molinero l'adulto.

Abitazione.

Le Canarie, Lanzarote (Lowe, Val,, Gùnther).
Coste orientali Teneriffa (Steind.).

La costa occid. delFAfrica (Valen.).

Coste meridionali dell'Africa (sec. Smith.).

Portogallo (Brito).

Lisbona, Spagna (Graells).

Cadice, Gibilterra, Tangeri (Steind.).

Algeri (Guichenot).

Sicilia, Palermo, Messina (Cocco, Rafin., Nob.).

Questa specie di Sargo che è ovunque rara e che
non ricorre che in poche località del Mar Tirreno,

è per lo contrario abbastanza frequente nei mari
della Sicilia. Nel corso di pochi anni noi avemmo
la fortuna di raccogliere per il Museo Zoologico
una decina di esemplari di varia dimensione ed età;

e tuttavia ne vediamo sempre portare di tratto in

tratto altri soggetti sui Mercati di Palermo. È que-

sta una novella prova della notevole ricchezza ittio-

logica posseduta dai mari della Sicilia.
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SARGUS CERVINUS SARGUS CERVINUS

Annotazione.

duesta leggiadra specie di Saraco è stata per

primo inscritta in iscienza da Cuvier et Valencien-

nes, nel tomo VI della loro storia naturale dei pesci

p. 59 (1830), sotto il nome di Sargus fasciatus,

Cuv., Val.; nome tratto dalla presenza delle larghe

fascie verticali brune , onde ne è ornato il corpo.

Pochi anni più tardi, il sig. Lowe , durante il suo

viaggio alle Canarie , vi rinveniva parecchi esem =

plari adulti di codesta specie e li descriveva nelle

sue opere sotto il nome di Carax (Sargus) cervi-

nus). Quasi contemporaneamente il Valenciennes,

neir illustrare le raccolte ittiologiche fatte dai si-

gnori Webb e Berihelot alle Canarie, ebbe occasione

di esaminare numerosi individui di varia età e dimen-
sioni della suddetta specie, e ritenendo che questi

costituissero 2 specie distinte, li registrò nella corri-

spondente sua Opera (1. e.) sotto i nomi di Sargus Fa-

sciatus, C. V. e di Sargus Cei'VÌìius,Lowe.—Chiunque
però si prenda la cura di leggere le descrizioni date

dal Valenciennes di queste due forme di pesci, potrà

facilmente convincersi, che esse appartengono ad u-

nica specie, tanto ne sono somiglianti i relativi carat-

teri, (iuesto fnto che era già sospettato dallo stesso

Valenciennes nella sua opera, venne di recente pie-

namente addimostrato dal D/ Steindachner, nel suo
viaggio in Ispagna, dietro molteplici confronti ed
esami di questa sorta di pesci. Àttalchè oggidì è

universalmente riconosciuto che il 5. fasciatus rap-

presenta l'età giovanile ed il S. cervinus l'età adulta
di questa unica specie , alla quale spetta più parti-

colarmente il nome di 5. j^ri/Z/^M^, che ne raffigura

lo stato più perfetto.

Il Sargo cervino essendo generalmente raro non
presenta che poche citazioni e sinonimie. Fra que-
ste ultime, oltre il Sargus Hottentothus ricordato dallo

Smith, per le corrispondenti forme dell'Africa me-
ridionale, si potrà forse aggiungere anche un Sar-
gus lahiosus che il D/ Burgot cita fra le specie di

Saraci proprie delle acque d'Algeri, e che egli ri-

ferisce dubbiosamente al Sargus vetula, C, V, — Il

D.- Vinciguerra nel suo opuscolo della Crociera
del Violante p. 46, suppone giustamente che il Burgot
con tal nome, anziché il 5. vetula, abbia voluto
accennare il S. fasciatus, C, V.— Sono anch'io dello
stesso parere, visto che il Burgot adduce come ca-
rattere principale del suo S. labiosus la presenza di

4 larghe fascie brune verticali sui fianchi di questo
pesce, carattere che non si verifica in veruna altra
forma di Saraco del Mare Mediterraneo.

Descrizione.

11 Sargus cervinus, Cuv., Val., ha eff"ettivaraente

un corpo ovale, alto, un pò più un pò meno allun-

gato , nei vari individui , secondo 1' età , mediocre-
mente compresso; coperto di scaglie grandi, guarnite

di pareccìne serie di esilissime spine al margine. L al-

tex^d del suo tronco è contenuta 2 ij 2 a ^ volte

nella lunghe^^ci totale del corpo. La testa è alquanto

più alta che lunga , ed è contenuta 4 a 4 1/2
volte nella lunghe:(^a totale- del corpo. La fronte è

leggermente incavata ; la nuca modellata in una
forte curva, che si estende sino alla prima dorsale.

Il profilo superiore di fatto sale dapprima obliqua-

mente in linea retta sino alla fronte , ove si de-

prime per breve tratto; ma giunto presso la nuca,

s'erge repentinamente in un notevole arco, che si

prolunga sino ai primi raggi della dorsale, costi-

tuendovi il punto della massima altezza del corpo;

Il profilo inferiore del corpo segue una mediocre
curvatura sino alla base dell'anale, con una conves-

sità meno pronunciata della superiore ; Il muso è

molto sporgente, ottusamente appuntito
,
proboscidi-

forme; le labbra sono molto grosse, carnose, rigonfie:

la bocca mediocre, il suo squarcio si estende sino

al margine anteriore dell' orbita. Le mascelle sono,

subeguali, l'inferiore alquanto più rigonfia della su-

periore; entrambe sono guarnite di una fila di denti

incisivi stretti, allungati, taglienti al margine, ed in-

clinati molto obliquamente aWavanti; di questi denti

negli individui adulti se ne contano 12-1^ nella ma-
scella superiore, e 10,11 negli individui piìi giovani,

restando sempre in n." di 8 i denti della mascella

inferiore (i); ai denti incisivi fanno seguito nella re-

trobocca 2 fila di denti molari piccoli e rotondati in

n. di ji a 8 per fila. Gli occhi sono mediocri, rotondi,

sorgono un pò più all'indietro del mezzo della faccia,

e variano in dimensione coll'età, poiché il loro dia-

metro si trova compreso 5 volte nei giovani, e 4 a

4 1/2 volte negli adulti nella lunghezza del capo, i,

ad I 1/2 volte nello spazio preorbitale, ed altrettanto

nello spazio interorbitale; // sottorbitale è alto, nudo,

segnato di alquante leggere rugosità presso il suo

margine inferiore , che è leggerissimamente arro-

tondato. I pe^i opercolari sono tutti rivestiti di

squame; di queste se ne contano 4 a $ serie sulle

guance; V opercolo è molto alto, piuttosto stretto e

terminato posteriormente in un angolo sporgente ma
ottuso. — La natatoja dorsale è proporzionatamente
bassa; essa è fornita di 12 raggi ossei molto ro-

busti, e di 12 a 13 raggi molli negli individui adulti

(S. Cervinus), ài io raggi ossei e di 11, 12 molli

negli esemplari giovani (S. fasciatus);\\ primo raggio

osseo è breve, il 2° un terzo più lungo del i", i suc-

(i) Negli esemplari giovani di Sicilia, però abbiamo costantemente
ritrovato lo-ii denti incisivi nella mascella superiore; 11-12 negli

adulti; anzi in alcuni dei nostri esemplari di media età, di mezzo ai

IO incisivi della mascella superiore, si vedono spuntare 1,02 denti

più pìccoli che concorrono a completare il numero normale degli

incisivi proprio dei soggetti adulti.



FAM. SPARIDI 205

SARGUS CERVINUS SARGUS CERVINUS

cessivi gradatamente più alti fino al 5*' che offre

la massima altezza, e pareggia il 1/4 dell'altezza

del corpo; la porzione molle della dorsale si mo-
stra alquanto piìi elevata della ossea col margine
complessivamente rotondato. Vanale ha 3 raggi ossei,

il 2" dei quali un pò più lungo ma meno grosso

del 3°, e (I a 12 molli, che superano alquanto in

lunghezza i raggi molli della dorsale. Le pettorali

sono lunghe, appuntite, oltrepassanti colT apice il

principio dell'anale, e fornite di 15 raggi, che pa-

reggiano in lunghezza il 1/3 ddl'altezza del corpo.

Le ventrali sono ampie e pari in lunghezza oltre

la metà delle pettorali. La caudale è mediocremente
forcuta, porta 17 raggi, tapezzati alla base di esili

squame, ed uguaglia in lunghezza la 4^ parte circa

della lunghezza del corpo. La linea laterale prende

origine a livello della base delle pettorali , corre

lungo il 1/3 superiore dei fianchi, con una curva

parallela alla curva dorsale, e s'inserisce alla metà
della base della caudale; essa è costituita da 55-60

scaglie, mentre se ne contano 14-15 in una linea

trasversale del corpo; una grossa scaglia allungata

sporge dalla ascella della pettorale.

il colore generale di questo pesce è un grigio-ar-

gentino oscuro; su questo fondo generale si stendono

sui fianchi 5, 6 fascie verticali nero-brune, più larghe

degli interspazi chiari, che conservano certa costanza

di disposizione nei varii individui. La prima di co-

deste fascie si stacca dal dorso presso la prima

spina dorsale e restringendosi gradatamente, scende

in punta sino alla base delle pettorali; la 2* fascia

più larga della precedente, prende origine alla metà
della porzione spinosa della dorsale, e restringen-

dosi lievemente, procede fino al punto della massima
curva dell'addome; La 3^ fascia sorge alla base dei

tre ultimi raggi ossei e dei 4 primi molli della dor-

sale, e si stende sino ai primi raggi ossei e molli

dell'anale; la 4' fascia più stretta delle altre, si di-

parte dagli ultimi raggi molli della dorsale e rag-

giunge gli ultimi raggi molli dell'anale; la 5^ fascia

occupa trasversalmente il mezzo del troncone della

coda, senza estendersi sulla base della caudale ;
la

dorsale, e la caudale sono grigie
;

quest' ultima più

o meno marginata di bruno. Le pettorali, le ven-

trali, e V ancae sono brune. Sono coloriti pure di

bruno la sommità del capo, l'opercolo, ed il sottor-

bitale. Una larga macchia semilunare argentina, do-

mina nello spazio interoculare.

La struttura dello scheletro del Sargus cervinus
nelle sue generalità è quasi perfettamente simile a

quella delle altre specie congeneri. Vi si riscontrano
come in quelle 10/24 vertebre, vi si trova la stessa

disposizione nelle apofisi vertebrali, le stesse asprezze
e sinuosità sulle ossa del capo. Tutto al più si po-
trebbe notare, che la prominenza nucale di questo
pesce è sostenuta da un' alta cresta triangolare del

sottostarAtc osso sovraoccipitale , assai più alta che
nelle specie congeneri, e che l'osso frontale è più

allargato, e fornito di una notevole incavatura nella

sua parte anteriore. Lo stomaco, le appendici pilo-

riche, la vescica natatoja, sono come negli altri Sa-
raci indigeni.

11 Sargus Cervinus nelle Canarie è specie gregaria;

vive in bande numeJose lungo i litorali rocciosi e

per lo più in acque chiare; e secondo quanto narra

il Valenciennes, scende talvolta a grandissima profon-
dità nel mare. Per lo contrario nei Mari della Sicilia

vive isolatamente, e con maggiore frequenza lungo
le spiagge meridionali dell'Isola.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 5 Es.: o, 54; o, 48; o, 47; o, 37; o, 35.
In alcool: 2 Es,: o, 26; o, 20.

Prep. osteoL: 2 Schei.; o, 47; o, 34.

Prep. spiane, a secco: i Tubo diger.; App. branc.

Id. in alcool: App. diger.; i App, (^, ; i App. 9 > occhi.

Proporzioni.

Lungh. tot. o, 540; o, 490; o, 480; 0, 370; o, 350.
Alt. del corpo o, 200; o, 190; o, 180; o, 140; o, 130.
Lungh. testa o, 130; o, 120; o, iio; o, 090; o, 080.
Altez. testa o, 132; o, 125; o, 120; o, 095; o, 085.
Diam. occhi o, 030; o, 030; o, 022; o, 020; o, 018.
Spaz. preorb. o, 070; o, 060; o, 050; o, 042; o, 040.
Spaz. interorb. o, 055; o, 050; o, 045; o, 035; o, 030.

Lungh. pettor. o, 130; o, 128; o, 125; o, 100; o, 085.
Lungh. ventr. o, 090; o, 085; o, 080; o, 055; o, 052.
Lungh. codale o, 125; o, 120; 0, 100; o, 090; o, 070.

Pregio alimentare.

Questa specie di Saraco è uno dei pesci più squi-

siti dei mari nostrani. Esso è molto apprezzato in

Sicilia e venduto a caro prezzo , dai pescatori in-

digeni. Il sapore delle sue carni venne pure som-
mamente vantato anche dal Valenciennes per gli

individui dei mari delle Canarie.
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53^ Sp. (2'' del Gen.) Sargus vulgaris, GeofFroy S.^ Hilaire, Descript. Egypte Poiss.,

pi. 18, fig. 2; id. in 8 T. XXIV, p. 312 (i).

(Saraco volgare del Salviani).

Car. specifici. — Corpo ovale, mediocremente compresso, coperto di scaglie grandi, guarnite sul margine

di parecchie serie di piccole spine; — Laltcna del tronco è compresa 2 1/2 a 2 ^{4 volte nella'lunghena totale

del' corpo; la lunghe^x^a del capo lo è 4 a 4 1/2 volte nella stessa misura; e questo è un pò più alto che lungo;

— Muso prominente , rigonfio; fronte rilevata, nuca alta; Profilo superiore convesso, più obliquo che nella

specie seguente; con una breve prominenza sulla ragione frontale presso l'angolo anteriore dell'orbita; 'Bocca

piccola, lo squarcio non raggiunge il margine anteriore deWorbita; labbra sottili, il superiore pieghettato come

nei Labbri; Mascelle subeguali, guarnite anteriormente di 8 denti incisivi taglienti , piuttosto stretti, diretti

obliquamente all'avanti, seguiti nella retrobocca, in ambo le mascelle, da un gruppo di piccoli denti granellosi,

e dietro questi, da 2 serie distinte di molari rotondi pili grossi; Occhi mediocri col diametro pari ai 1(4 od

1/^ della lungheria del capo, ed ai 2/^ dello spay,o preorbitale. Narici ovali; Sotto-orbitale largo, ricuoprente

interamente il mascellare superiore. Dorsale piuttosto bassa, portante 11 raggi ossei, il 4° ed il j" dei quali

più alti, e 14 a i^ f'^ggl molli; ^nale fornita di ^ raggi ossei, il 2° dei quali più lungo e più grosso del f,
e di 14 raggi molli. Pettorali lunghe, arrivano fino al principio della porzione molle dell'anale; e constano

di 14 a ly raggi, pari in lun^hena ad 1/5 della lunghezza totale del corpo. Ventrali la metà circa più brevi

delle pettorali, raggiungono coli'apice Vano. Caudale forcuta, fornita di ly ra^gi lunghi e di 5 raggi minori

basilari per parte. Linea laterale ben marcata; essa corre lungo il i/^ superiore dei lati, parallelamente alla

curva dorsale e porta jo a j_j scaglie, mentre se ne contano ly a 18 in una linea trasversale del corpo. Co-

lore grigio-argentino con riflessi dorati, e con i^ a 16 linee longitudinali giallo-dorate lungo i fianchi. Una
larga macchia nera sta sul troncone della coda, estendentcsi sui raggi molli della dorsale e dell'anale. Un''altra

macchia verticale nerastra sorge sulla spalla, dipartendosi dai primi raggi della dorsale, ed estendendosi sullo

scapolare; margine posteriore dell' opercolo nero. Ventrali ed Anale nerastre; Pettorali grigie. Caudale grigia

non marginata di nero. Una larga T^ona dorata appare sullo spazio Interoculare della fronte. Evvi una scaglia

ben sviluppata nella ascella della pettorale. — La vescica natatoja è grande, arrotondata in avanti, appuntita

aU'indietro. Lo stomaco è breve, fornito di 4 appendici piloriche.

D. 11/14-15; A. 3/14; P. 14; C. 3/17/3; V. 1/5; Vertebre 9-10/14; Lungh, o, 22, a o, 40.

1859
1860

1867

1868

id.

id.

id.

id.

id.

1882

Sargus vulgaris, Geoffr. S." Hilaire, Descript.

De l'Egypte, Poiss. pi. fol. 18, fig. 2.

Gùniher, Catal. I, p. 437, sp. i.

Nardo, Prosp. pesci Venez., p. 94.
Brito Capello , Peixes de Portugal;

Journal se. mathem. I, p. 252, sp. 26.

Steindachn., BerichtSpanien u.Portug.
Reise in Sitzb. K. Akad. Wiss. Wien
IV Abth., p, 40, sp. 36.

Brito Capello , Peixes colligidos na
Bahia de Lagos (Algarve) Jornal VII,

p. 229.

Giglioli, Elenc. Pese. Ital., p. 21, sp.49.

Moreau, Hist. nat. Poiss. France III, p.2.

Steindachn. ,Beitràge z. Kentniss Fisch-
Afrika's in XLIV Bd. Denkscrift: K.
Akad. Wiss. Wien, p. 12, sp. 16.

Kolombatov. , Fisch. gewàssern, v.

Spalato, p. 15.

Reguis, Hist. nat. Vertebrès Provence,
p. 212, sp. 42.

1880 id.

I88I id.

» id.

id.

id.

(i) Il nome scientifico che compete all'attuale specie è quello di
Sargus viUgaris, Geoflroy, perchè anteriore di data; ma siccome essa
è più generalmente conosciuta in iscienza sotto quello di Sargus
Salvlani, Cuv., Val., cosi ho riportato anche quello fra i nomi scien-
tifici principali, indicando gli Autori che glielo hanno dato.

id.

id.

id.

id.

Sargus vulgaris, Faber, Fisheries Adriatic.,p.i9i,

sp. 52.

Marion, Esquiss. Topograf. G. Mar-
seille in Ann. Musée d'Hist. Nat. de

Marseil. II, p. 62.

id. Vincig., Crociera Corsaro, p. 4, sp. 9.

id., Crociera Violante, p. 45, sp. 27.

Kolombat., Iraenik. Kraljesniaka Dal-

macie, ribe, p. 8, sp. 26.

id., Catalogus Vertebrat. Dalmaticor.,

p. 20, sp. 27.

id. Hilgendorf, Azzoren-Fauna, Fisches,

in Wiegmann Archiv. Naturg. , 54
lahrg. p. 206, sp. 1 1.

id. Vinciguerra, Pesci d. Provine. Roma,
in Spallanzani Fase. VII, VIII, p. 352,

361, sp. 71.

id., in Bollet. Mus. Zoo!. Roma, voi. I,

p. 13.

1830 Sargus Salviani, Cuv., Val., VI, p. 28.

1836 id. Valencien., in Weeb et Berthel. Icht.

Canaries, p. 28.

1840 id. Schinz, Europ. Fauna II, p. 12.

1845 id. Cocco, Indie. Pese. Messina w/w.n. 132;
id. ediz. Facciola (1886) p. 18, sp. 80. !

1890 id.
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.846 Sargus Salvianì, Bonapart., Catal. Pesci Europ.,

p. 54, sp. 469.
Sassi, Catal. Pese. Liguria^ p. 128.

Guichenot, Expl. scient. Algeries, p.47.
Machado, Peces de Cadiz., p. 15.

Canestrini, Catal. Pesci Genova, p. 263.
id., Gulia , Tentam. Icht. Melitens,,

p. 22, sp. 87.

Burgot, List. Pois. Marche d' Alger,

P._47. sp. 2.

Ninni, Pesci Venet. Lagune,p.70,sp.i io.

Graells, Expl, cientif. Depart. Ferroll,

p. 352.

Costa (Achil), La Pesca n.R.Nap.,p.83.
id., Pesci G. Napoli in Ann. Min.
Agric. T. I, p. 440.

Carruccio, Pesci raccolt. Viag. Tar-
gioni, ibid., p. 254.

Canestrin., Fauna Ital. Pesci, p. 88.

Trois, Prosp. Pese. Adriat.,p. 20, sp. 1
1 3.

Gervais et Boulart, Poiss. France II,

p. 80.

Doderlein, Prosp. Pese. Sicilia^ p. 38,

sp. 129.

Heldreich, Faune Grece, p. 84.

Stossich, Prosp. Faun. Adriat. Pesci,

P- 35.

Kolombat., Pesci Acque Spalato, p. 7.

GraefFe, Seethiere Golf. Triest., (1. e),

p. 17.

Sinonimie.

1553 Sargus, Bellon., De Aquat., p. 244, fig. (mala).

1554 Spariis, Rondelet, Lib. V., C. 3, p. 118, fol.

(De Sparo).

» Sargus, Salviani, De Piscib., p. 178, fig. 64.

1558 id. Gesner, Aquat. ed. folio, p. 64, fig. i*.

1613 id. Aldrovandi, De Pise, p. l'i 6. {Sargus
Gesneri)'.

1686 Sparus, Willugby, Icht. 26 II, p. 309. (Sparus
Gesueri).

1809 Sparus Sargus, Brunnich, Icht. Massil., p. 38,
sp. 52.

» id. De la Roche, Poiss. Jsles Baleares,

Iviza, p. 31.

1864 id. Gemmeharo (Carlo), Saggio Ittiolog.

G. Catania, in Atti Soc. Gioenia ser. 2%
T. XIX, p. 147, sp. 6.

» id. De la Blanchére, Diction.Péches,p.699,

fig. 930.
18 10 Sparus varatulus , Rafinesq , Caratt. , p. 48,

sp. 128, id. Indie, pese. Sicil, p.26, sp. 1 74.
id. Sargus puntatilo, Risso, Icht. Nice,p.2 37,sp.4.

1826 id. id. , Europ. Meridion., Ili, p. 3)2, sp. 264.

(nec Lin.).

» id.

1850

1857
I86I

id.

id.

id.

» id.

1870 id.

» id.

)) id.

I87I id.

id.

» id.

1872

1875
1876

id.

id.

id.

1878 id.

» id.

1879 id.

1882 id.

1888 id.

NOMI VOLGARI
Italiani.

Sargo, Sarago.

Sargo del Salviani.

Id. volgare.

Sparo (Venezia).

Spi^To (Trieste, Fiume, Cattare).

Sargon (Roma).
Saraco variale (Napoli).

Saracu varatuln, varatulu (Sicil.).

Saracn vn-u (Palermo) Nob.
Saracu monacu (Messina).

Sarigii (Cagliari),

Esteri.
Le Sargue ordinaire.

Sargue de Salviani.

Sarquct negre (Cette, Linquadoca) Doumet.
Sargueto, Sar, pataclet (Provence) Reguis.
Sargou-rascas (Provenza).

Chargoucb, Sargoii (Algeri).

Sargo (Cadice, Spagna).
Sarg Esperrall (Catalogna).

Mojarra Cisternas).

Esparrallo, Spar (Spagna).

Patena (il giovine) (Spagna).

Scifia ((ìatiarie. Madèra) Val.

IBase (Inglese).

T)er gemeine Geisshrassen' (Tedesco).
Salvian Geissbrasseji (id.) Plucar.

Spar (Dalmazia).

Fratrie olu^ (Spalato),

Pie (litorale Croazia).

STtapog, xapaxoSa (greco moderno).
Annotazione.

Il Sargo del Salviarii è molto somigliante e fa-

cile a confondersi col Sargo del Rondelezio.

Esso però se ne distingue mercè i seguenti prin-

cipali caratteri.

Dimensione generale del corpo minore.

Fornici un pò meno alta.

Scaglie un pò più grandi, cigliate.

Muso più sporgente ed allungato. Nuca più rialzata.

Profilo superiore più obliquo, con una bozza fron-

tale fra gli occhi.

Occhi più grandi, collocati più basso sulla faccia.

Labbra più sottili, il superiore pieghettato.

Denti incisivi più stretti e più inclinati.

Molari disposti generalmente in 2 fila.

Natatoja dorsale più bassa, con raggi più esili e

meno numerosi.

Pettorali con soli 14 raggi.

Caudale più profondamente forcuta.

Linea laterale più marcata, con 50 a 53 scaglie.

Colori del corpo più vivaci con riflessi dorati, e

con molte linee longitudinali dorate sui lati.

Nessuna stria o zona verticale bruna sul corpo.

Macchia nera sul troncone della coda estesa sui

raggi molli della dorsale , un' altra macchia nera

sulla spalla, e sull'orlo dell'opercolo.

Caudale grigia non marginata di nero.
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Isterico.

Il Sargus vuìgaris , come lo ha dimostrato il

Cuvier nella sua storia dei pesci , era abbastanza

noto agli ittiologi del secolo passato, ma general-

mente confuso colla specie seguente. Salviani fu il

primo a darne una particolareggiata descrizione e

figura, seguito più tardi dal Viviani per i soggetti di

Genova, dal Brunnich per quelli di Marsiglia, e dal

Rafinesque per quelli dei mari della Sicilia, ai quali

' l'Autore appose il nome di S. varatuliis, tratto dalla

denominazione volgare, con cui questa specie viene

contradistinta dai pescatori locali. Anche il Risso ri-

}

conobbe questa specie nelle acque di Nizza, sebbene,

attesa la sporgenza del muso e dei denti, la con-

fondesse nella prima edizione col Carax puntalo
C, V. , che è specie totalmente distinta. Ala già

ancor prima di questi ultimi autori , il S. vidgaris

era stato avvertito dai membri della grande spedi-

zione scientifica in Egitto nelle acque d'Alessandria,

ove è molto frequente, e fatto disegnare da Geoffroy
S. Hilaire nelle beile tavole che rammentano quella

celebre spedizione.

11 Surgus vuìgaris al pari delle altre specie con-
generi s'agirà in piccoli branchi nelle acque chiare

lungo le coste rocciose, facendosi agevolmente ri-

conoscere mercè i vivaci riflessi aurati onde il corpo
ne è ammantato.

Essa è specie vorace che insidia sempre i piccoli

animali litorali, ed appetisce particolarmente i mol-
luschi gasteropodi, le cui conchiglie essa riesce age-
volmente a frangere coi potenti suoi denti molari;

ghiotta come è di questo genere di cibo , abbocca
facilmente ai parangali ed alle lenze inescati di co-
desti animali; locchè dà luogo ad una piacevole

pesca colla canna, nei porti, durante le placide notti

d'estate.

Pregio alimentare.

Q.uesta specie di Sai-aco passa ovunque come pesce
di pregiato sapore, massime, come nota il Cuvier, ri-

guardo agli individui che dimorarono durante l'au-

tunno e l'inverno nei littorali rocciosi.

Abitazione.

duesta specie è sparsa ed abbastanza frequente

in tutto il bacino del Mediterraneo, tuttoché meno
copiosa della specie precedente. Essa però non si

estende lungo le Coste occidentali Atlantiche della

Francia, e solo appare più raramente lungo quelle

della Spagna e del Portogallo.

Dal D.' Steindachner il Sargo del Salviani venne
segnalato nel Mar delle Canarie ed in particolare

a JLanzarotta ed a S. Cruz di Teneriffa, e dal DJ
Hilgendorf fra i pesci del Mare delle Azzorre. Sem-
bra altresì che questa specie sia alquanto più dif-

fusa nelle acque dell'Adriatico in confronto del Mar
Tirreno.

Fra le località ove venne riscontrata, si citano dagli

Autori le seguenti:

Cadice, Lisbona, Bilbao, Setubal (Brito, Steind.),

Malaga, Alicante, Valencia, Barcellona (Steind.).

Marsiglia, Tolone, Cette, Nizza (Moreau, Marion).
Genova, Sardegna, Livorno, Roma, Provenza

(Reguis.).

Algeri, Tunisi, Isole Baleari, Malta (Guichen.).

Alessandria, Grecia (Heldreich).

Napoli, Sicilia, Palermo, Messina, Catania (Cocco,
Costa, Nob.).

Nell'Adriatico (Trois).

Venezia, Trieste, Fiume (Ninni, Faber).

Dalmazia, Spahto, Ragusa, Cattaro (Kolomb.).
Lissa, Curzola, Meleda, Lagosta (Gigliol.).

Canarie, Lanzarotta, Teneriffa (Steind., Valenc).
Azzorre (Hilgend.).

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 4 Es.: o, 40; o, 39; o, 37; o, 33.
In alcool 2 Es.: o, 23; 0, 05.

Prep. osteoL: i Schei.; o, 32.

Prep. spiane, a secco: br.

Id. in alcool: App. dig.; br.

Proporzioni.

Lungh. tot. 0, 400; 0, 390; 0, 370; 0, 330.
Alt. corpo o> 170; 0, 145; 0, 130; 0, I2S.
Lungh. testa 0, 100; 0, 095, 0, 090; 0, 080.
Alt. testa 0, 120; 0, 105; 0, 100; 0, 085.
Diam. occh. 0, 012: 0, gii; 0, 010; 0, 012.
Spaz. preorb. 0, 050; 0, 040; 0, 040; 0, 030.
Spaz. mterorb. 0, 040; 0, 038; 0, 036; 0, 030.
Lungh. pettor. 0, 115; 0, no; 0, 100; 0, 095.
Lungh. ventr. 0, 060; 0, 058; 0, oso; 0, 0^0.
Lungh. codale 0; 085: 0, 080; 0, 075; 0, 070.
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54^ Sp. (3* del Gen.) Sargus Rondeletii, Cuv., Val., VI, p. 14, pi. 141.

(Saraco rigato).

Car. specifici. — Corpo ovale, piuttosto alto, coperto dì scaglie mediocri, a margine liscio; L'aìtex^o- del tronco

è contenuta 2 1/2 a 2 ^/j" volte nella lungheria totale del corpo. Testa tanto alta quanto lunga, contenuta

4 a 4 IJ2 volte nella predetta misura; ^Profilo superiore più arcuato che nella specie precedente; Muso grosso,

rotondo; Fronte convessa, priva di prominenza interoculare; 'Bocca piccola, leggermente protrattile, raggiunge

appena il margine anteriore dell'orbita; Labbra grosse; Mascelle subeguali, la superiore un pò meno sporgente

dell'inferiore, guarnite sul davanti di 8 denti incisivi piuttosto larghi, quadrangolari, inclinati obliquamente
air innan:(i , seguiti all' indietro, nella mascella superiore, da 3 sene di molari rotondi, gradatamente più

grossi, e di 2 serie di molari consimili nella mascella inferiore; talvolta, eccezionalmente, secondo DvCoreau,

da 2 serie di molari da nn lato, e da ) dall'altro; Occhi mediocri, posti in alto sulla faccia. Il loro diametro

è pari ad 1I4 della lunghezza del capo, ai 2/^ dello spazio preorbitale, ed è un pò maggiore dello spazio in-

terorbitale. Sottorbitale grande, nudo, assottigliato e leggermente scanellato nel suo orlo inferiore, ricuoprente

in parte fosso mascellare. Treopercolo grande, alquanto obliquo; Opercolo stretto, arrotondato nel suo margine
posteriore; Guance tape^iate da 4, / serie di piccole scaglie. La Natatoja dorsale è ben sviluppata, piuttosto

bassa, costituita da 11 a 12 raggi spinosi robusti^ il 4" dei quali più alto, e pari ad i/j circa dell' attedia

del corpo , e da 12 a 14 raggi molli
,
più baisi degli spinosi. Anale con 5 ra^gi ossei, il 2° dei quali un pò

più lungo, ma non più grosso del 5". Tettorali allungate, falciformi, raggiungono coWapice il principio del-

Panale, e portano 16 raggi che pareggiano in lunghezza pressoché il ij ^ della lunghezza totale del corpo. Ven-

trali triangolari, brevi, pari in lunghezza ad ijó della lunghezza del corpo; Caudale molto forcuta , col lobo

superiore un pò più lungo delf inferiore; porta ly raggi, oltre 5, 4 basilari piccoli per parte, e pareggia in

lunghe'iXP' 1/4 della lunghezia totale del corpo. Linea laterale ben marcata , corre lungo il ^° superiore dei

fianchi, secondando la curvatura del dorso; porta 6^ a 66 scaglie, mentre se ne contano 22 a 2^ in una linea

verticale del corpo. Il colore di questo pesce è un grigio-argentino con rifi.essi aurati, più bruno sul dorso e sui

fianchi, più chiaro sul ventre. Su questo fondo, si stendono longitudinalmente sui lati 20 a 2^ linee grigio-dorate,

e scendono verticalmente 7, 8 strette zone di color bruno cupo. Una macchia nera appare sul troncone

della coda , non estesa sui raggi molli della dorsale. La dorsale è grigio-giallastra ; Le ventrali sono nere;

le pettorali grigie, con riflessi verdastri; la caudale è del pari grigio-verdastra, marginata di larga fascia nera.

Una macchia nera appare nella ascella della pettorale.

D. 11-12/12-14; A. 3/13-14; P. 16; C. 17; V. 1/5; L. lat. 65; L. trasv. 8/16.

1830
1836

1840

1845

1846

1850

1857

1859
1860
1861

1867

Sargus Rondeletii, Cuv,, Val., VI^ p. 14, pi. 141.

id. Valencien., in Webb. et Berthel. Icht.

Canaries, p. 28,

id. Schinz, Europ. Fauna li, p. 129.

id. Cocco, Indie. Pesci Messina mns. n.iio;

id. ediz. Facciola (1886), p. 18, sp. 79.
id. Bonapart., Catal. Pese. Europ., p. 54,

sp. 468.
id. Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 127.

id. Guichenot, Explorat. Scient. Algerie,

Poiss., p. 46.

id. Machado, Peces de Cadiz, p. 1 5.

id. Gùnther, Catal. l, p. 440, sp. 2.

id. Nardo, Prosp. Pesci Venez., p. j6, 97.
id. Canestrini, Pesci G. Genova, p. 2Ó3.

id. Gulia, tentam. Icht. Melitens., p. 22,

sp. 88.

id, Perugia, Prosp. Pese. Adriat., p. 12,

sp. II.

id. Le Marie, Poiss. Charenle, p. 1 3, sp. 27.

id. Brito Capello, Peces dePortugal,Jornal

se. mathem. Lisbona I, p. 252, sp. 27.

id. Steindaehn., Bericht Span. u. Portug.

Reise, in Sitzb, K, Akad, Wiss. Wien,
IV Abth., p. 42, sp. 33.

Sargus Rondeletii, Brito Capello, Lista peces

de bahia de Lagos, (Algarve) Jornal

1. e. VII, p, 230,

Ninni, Pesci Venete Lagune, p, 70,
sp. 109.

Costa (Ach.), La Pesca, p. 83,

id.. Pesci del Golfo Napoli, In Ann,
Min, Agric, I, p, 440,
Aradas," Pesci del Golfo Catania, ibid.,

p. 601,

Carrueeio, Pesci raccolti Viaggio Tar-

gioni, ibid., p. 254.
Canestrini, Fauna Ital. Pesci, p, 88.

Trois, Prosp. pesci Adriat., p. 20, sp.i 12.

Gervais et Boulart, Poiss. France II,

p. 78, pi, 32.

Doderlein, Prosp, pese, Sicil,
, p. 38,

sp. 128,

Heldreieh, Faune Grece Poiss., p. 84.

Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 55.

Giglioli, Elenco Pesci ltal,,p- 22, sp. 50,

Perugia, Elenc, Pesci Adriat.,p.7,sp.2),

Moreau, Hist. nat. Poiss. France III,

p. s-
, ,

Kolombatovie, Pesci acque Spalato, p,7.

6

1870 id.

I87I
))

id.

id.

» id.

» id.

1872

1875
1876

id,

id,

id.

1878 id.

» id.

1879
1880

id.

id.

I88I id.

)) id.

id.
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1883
»

»

id.

id.

id.

»

1884

id.

id.

1886 id.

1888 id.

» id.

1882 Sargus Rondeletiij Kolombatovic, Fisches Ge-
wàssern v. Spalato, p. 15.

» id. Reguis, Hist. nat. Provence Poiss.,

p. 212, sp. 43.
Vincig., Crociera Corsaro, p. 4, sp. io.

id.. Crociera Violante, p. 45, sp. 28.

Marion, Esquis. Topograf. Golf. Mar-
seille. In Ann. Mus. hist. nat. Mar-
seille T. I, p. 63.

Faber, Fisheries Adriat., p. 191^ sp. 83.

Vinciguerra, Fauna Tunisina, p. 27,

S'p. 22.

Kolombatov.,Imenik.Kraljesniak.Dal-
mac, p. 8, sp. 25.

id., Catalog. Vertebr. Dalmatic, p. 21,

sp. 26.

Hilgendorf, Fisches d. Azorren. In

Wiegmann Archiv., naturg. 54 Bd.,

p. 206, sp. 12.

» id. Graeffe, Seethiere Golf Triest. (1. e),

p. 17.

1889 id. Vinciguerra, Pesci della Prov. Roma;
in Spallanzani, fase. VII-VllI, p. 352,

302, bp. 72.

1890 id. id.. Guida Mus. Zool. Roma in Bullet.

Mus. Zool. Roma, voi. I, p. 13.

Sinonimie.

Sapyos, Arist. V, C. 9, XI, Vili, C. 2, IX,

C. 5, id.

id. ^han, i, C. 25, 26, XIII, C. 2.

id. Oppiano, Haleut., Lib. I, p. 19, IV,

vers. 599, 308-403.

id. Atheneus, VII, p. 313, 321.

Sargus, Ovidius, Hai. V, p. 106.

id. Plinius, L. IX, C. 17, 51, 59.

1553 id. Bellon., Aquat., p. 242 (mala).

1554 id. Rondelet., V, C. 5, p. 122.

» id. Salviani, de Aquat. Piscib.,p.i76,fìg.63.

1558 id. Gesner, Aquat. p. 828 (mala).

1613 id. AldrovandijPisc. Lib. II,C. 18, p. 182.

1686 id. Willughby, Icht. Lib. IV, C. 7, p. 309,
tab. V, fig. 2.*

1760 id. Duhamel, Peches part 2, sect4, p. 15,

pi. 3, fig. I (Sarde Touìon).

1763 id. Gronovius, Zoophil., p. 63, sp. 219.

1768 id. Brunnich, Icht. Massil., p. 39, sp. 58
{Sparus).

1774 id. Getti, Anim. Sardegna, T. Ili, p. n.
1788 Sparus Sargus, Linn. ed. Gmelin, p. 1270.

1785 id. Bloch, taf. 264.

i8oi id. Bloch ed. Schneid.,p.270,sp.6(5a;'^M5).

1789 Sparus, Artedi, Gen. 37, Syn. 58.

1801 Sparus Sargus , Lacepède , Hist. Poiss. IV,

p. 27, 77 !

1810 id. Risso, Icht. Nice, p. 236, sp. 3.

» id. (errore Sargiu) Rafinesq. , Ind. Sic,

p. 24, sp. 151.

1822 Sparus Sargus, Naccari, Ittiolog. Adriat., p. 12,

sp. 33.

1824 id. Martenz, Reise Venedig, p. 424.
1826 id. Risso, Europ. Merid., p. 352, sp. 263

{Sargus Sargus).

1827 id. Nardo, Prodr. Venet.Icht.,p.i4,sp.ii5.

1838 id. Trapani, Fish. Malta, p. 20.

1846 id. Plucar,Fisch.Platz z. Triest, p.53,sp.96.

185 1 id. Desvaux , Essai Icht. Còtes Ocean.
France, p. 91, sp. 193.

1864 id. Gemmellaro (Carlo), Saggio Ittici.,

Catan. (1. e), p. 147, sp. 6.

1868 id. De la Blanchére, Dict. Peches, p. 699,
fig. 596.

1788 Sargus variegatus, Bonnat, Encycl., p. 98.

1801 id. Lacepède, Hist. Poiss. t. IV, p. 107,

108, sp. 4.

1809 Sargus %aucus, Geoffr. S.* Hil., Descript. E-

gypte; Poiss. (a p. 340, pi. XXIV),
pi. 18, fig. I.

1867 Sargus ve tuia, Cuv. (Adult.), sec. Steindachn.

Berich. (1. e, p. 42, sp. 33).

Mouchara, Duhamel , Peches II part., sect. 5

pi. II, fig. I.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Saraco rigato maggiore.

Saraco volgare.

Sargo del '^ondele^io.

Sarago (Roma).
Sargo, Girola (Venezia).

Sparo, Sparotto (Venez., Triest.) Ninni, Canestr.

Svaro, Sargo rigido (Venezia).

Sparetto (Trieste, Adriat.) Perugia.

Sargo veaxo (Genova) Sassi.

Sargou (Genova, Nizza).

Sargou testa niegra (Genov.).

Sario, Sarago (Napoli).

Saraco verace (Napoli).

Capi-gnuoro (Bari).

Zucaro (Gaeta).

Saracu, Saragu (Sicil.).

Saracu iunnu (Sicil. Pai.).

Saracu riga tu.

Sarigu Saring (Cagliari).

Sargu (Malta) Gulia.

Esteri.

Le Sargue (Frane).

Le Sar, Sargue prop. dit.

Sarquet, Sargaille (Isle de Re),

SvCouillon (Bajonna).

Sarquet (Cette).

Sargue Bigarrè (Lacep.).
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Sarget, Sauchct, Sarguet (Provenza) Reguis.

Base (Ingl.).

TJer Grosser Geisshrassen.

Der Geisshrassen (Ted., Schinz).

Sargo hurdo (Spagna, Cadice) Machado.
Sargo picciido (Portog.) Madèra.

Sargo Manco (Teneriffa, Canarie) Valenc, Steind.

Sargo (Spagna, l'ortogal.) Steind.

Sargo bicudo (Portog.) Brito.

Sarac (lUir) Dalmaz, Saray Fratar (Spalato).

Sarag xiilo prugasti (Spalato) Kolomb.
Ghenynè (Arab. in Alessand.) Geofifr.

Sapyog, Sapycos, Kpuiisdt, (greco moderno).

Abitazione.

Il Sargo del Rondelezio è più comune nel mare
Mediterraneo della specie precedente; ed anche più

facile a distinguere, essendo caratterizzato da un muso
più rigonfio, da denti incisivi più larghi e quadrango-
lari, e da numerose righe brune verticali, attraversanti

il corpo. A differenza del Sargiis vulgaris, esso abita

anche le coste Atlantiche della Francia, poiché si

rinviene abbondantemente a Bajona e nel Golfo
di Guascogna, sebbene non oltrepassi l'imboccatura

della Gironda. Geoffroy S.* Hilaire ha osservato

pure questa specie nei pressi di Alessandria in Egitto,

e l'ha fatta rappresentare nelle corrispondenti tavole,

sotto il nome di Sargus raucus , ritenendola Specie

novella. Valenciennes e Steindachner, dal canto loro,

r hanno riscontrata nel Mar delle Canarie, a Ma-
dèra, a Lanzarotta, ed il D."" Hilgendorf l'ha regi-

strata fra i pesci del Mare delle Azzorre.

In Sicilia il Sargus 'Rondeletii, è abbastanza fre-

quente lungo le coste rocciose, e viene di sovente
portato dai pescatori litorali, nei mercati di pesci,

con soggetti talvolta di notevole dimensione.
Stando alle indicazioni degli Ittiologi, questa specie

venne segnalata nelle seguenti località:

Coste occidentali della Francia.

Golfo di Guascogna , Bajona , Arcachon (ffr.)

(Moreau).
Isola Re, Ishla Yeu?? (Le Marie).

Cadice, Bilbao, Vigo, Lisbona, Barcellona (Steind.,

Brito).

Provenza, Cette, Nizza (Moreau, Reguis).

Marsiglia (Brunnich, Marion).

Nizza, Genova (Risso, Sassi, Canestrini).

Sardegna, Cagliari (Carruccio, Giglioli).

Algeri (Guichenot, Burgot).

Tunisi, Lago di Biserta (Cuvier, Vinciguerra).

Isole Baleari, Malta (Cuvier, Gulia, Trapani).

Livorno, Coste Romagna (Vinciguerra).

Napoli, Taranto (Costa, Giglioli).

Sicilia, Messina, Catania, Palermo (Cocco, Ara-
das, Nob.).

Venezia (Nardo, Ninni).

Trieste (Stossich, Faber, Graeffe).

Dalmazia, Spalato (Kolomb.).

Grecia (Heldreich).

Egitto, Alessandria (Geoffr., Cuvier).

Canarie, Madera (Valenc).

Lanzarotta (Steind., Vinciguer.).

S. Cruz, Teneriffa (Steind.).

Azzorre (Hilgendorf).

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 3 Es.: o, 39; o, 34; o, 26.

In alcool 3 Es.: o, 15; 0, n; o, 05.

Prep, osteoL: 2 Schei, o, 40; o, 20.

Prep. spiane, a secco: App. branch.

Id. in alcool: T. dig. App. 9j Ò-

Proporzioni.

Lungh. tot. 0., 390; 0, 340; 0, 260.

Alt. corpo 0, 150; 0, 115; 0, no.
Lungh, testa O1 100; 0, 080; 0, 070.

Alt. testa 0, 100; 0, 082; 0, 075.

Diam. occh. 0, 020; 0, 016; 0, 012.

Spaz. preorb. 0, 045; 0, 040; 0, 020.

Spaz. interorb. 0, 040; 0, 030; 0, 020.

Lungh. pettor o> no; .\ 090; 0, 085.

Lungh. ventr. 0, 055; 0, 045; 0, 040.

Lungh. Godale 0, 090; 0, 080; 0, 070.

Pregio alimentare.

Il Sargo rigato viene pure annoverato fra i pesci

più delicati del Mediterraneo, specialmente se adulto,

e pescato di fresco. In Sicilia esso è pregiato molto

più del S. vulgaris , e certamente più del 5. an-

milaris.
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55^ Sp. (4^ del Gen.) Sargus vetula, Cuv. Val., VI, p. 48.

(Sparo Sargo vecchio^

Car. specifici. — Corpo ovale, mediocremente compresso, molto alto, coperto di squame grandi finamente ci-

gliate, e strettamente imhricate fra loro. L'alte^xji- del tronco è contenuta 2 1/2 volte nella lungheria totale

del corpo; La lunghena della testa lo è 4 volte circa nella stessa misura, e questa è più alta che lunga. Il

Sargus vetula ha fronte larga, spazio interoculare convesso, sen^a essere modellato in una prominenza spe-

ciale-, Profilo superiore arrotondato; Dorso molto ricurvo; Muso ottuso, grosso; 'Bocca piccola, il suo squarcio

non raggiunge ti margine anteriore dell' orbita. Le mascelle sono subeguali, rigonfie, la superiore un pò piti

avanzata della inferiore. Entrambe sono guarnite nella parte anteriore di 8 denti incisivi, piatti, taglienti,

larghi, come gli incisivi umani, seguiti nella retrobocca da alquanti grossi denti molari arrotondati, dei quali

se ne contano 4 serie nella mascella superiore, e 3 serie nella inferiore. Occhi mediocri; il loro diametro

pareggia il 1/4 della lunghe:(ia del capo, e i 5// dello spazio preorbitale. Il preopercolo è alto, arrotondato

posteriormente; l'opercolo grande col margine posteriore convesso, e terminato in una brevissima punta ottusa.

<; a 6 serie di scaglie si stendono sulla superficie delle gote. La Natatoja dorsale è ben sviluppata ed alta;

fornita di i [ raggi ossei, // 4^^ j-** più lunghi, e di 14 raggi molli. L' anale ha 5 raggi ossei, il 2° dei

quali più lungo ma meno robusto del ^°, e 13 raggi molli. Le Pettorali sono lunghe, puntute, estese fino ai

primi raggi molli dell'anale, e fornite di 17 raggi, che pareggiano in lunghe';(ja pressoché il ij) della hinghewa
totale del corpo. Le Ventrali sono brevi, pari in lunghe\ia al i/^ della hnighena delle pettorali. La caudale

è forcuta, e munita di ly raggi, oltre ^ minori basilari per parte. La linea laterale è ben marcata disposta,

lungo il 1/4 superiore dei fianchi, parallelamente alla curva dorsale; Essa porta 7/, a 80 scaglie; mentre se ne

contano ij, 16 in una linea trasversale del corpo. Il colore di questo peste è gridio-argentino , con riplessi

dorati, più scuro sul dorso, più chiaro sui fianchi, che sono attraversati da 18, 20 linee longitudinali di tinta

oscura. Una macchia nero-bruna, poco marcata sta sulla parte superiore del troncone della coda. Un altra

macchia nera sorge sulla spalla, estendentesi fino allo scapolare, ed al margine posteriore dell' opercolo. La
dorsale e l'anale sono brune. Nera è l'ascella della pettorale; grigie sono le pettorali, e la caudale; ma questa

non è mai marginata di bruno. Una macchia semilunare argentina splende fra gli occhi.

D. 11/14; A. 3/13; P. 17; C. 17; V. 1/5; L. lat. 75, 80; Lungh. tot. o, 18, a 30.

1830
1836

1840
1846

1850

1859
j868

1867

Sargus vetula, Cuv,, Val., VI, p.

Valencien. in Webb, Berthel. Icht. Ca-
narie, p. 29 (non pi. 9, fig. 2).

id. Schinz, Europ. Fauna il, p. 131.

id. Bonap,, Cat. Pese. Europ. ,p. 54,sp.47i.

id. Guichenot, Expl. scientif. Algerie, p.47.

id. Gùnther, Catal. I, p. 444, sp. 4.

id. De la Blanchere, Dict. Peches, p. 700.
id. Brito Capello, Catal. Peixes Portugal

Jornal se, Mathem. I, p. 252, sp. 28.

id, id., Lista Peixes colligidos na bahia

de Lagos (Algarve) Ibid. VII, p. 230.

id. PBurgot, List. Poiss. Marche d'alger.,

p. 48, sp. 4. (nec Cuv., Val.),

id, Carruccio, Pesci raccolti viaggio Tar-
gioni. In Ann, Min, Agric. T, I, p. 254.

id. Gervais et Boulart,Poiss. France, p.8i.

id. Doderlein, Prosp. Pese, Sicil,, p, 38,

sp, 129.

id. Heldreich, Faune Grece, p. 84,

id. Moreau, Hist. nat. Poiss. France III,p.7,

id, Reguis, Hist.nat. Provence,p. 212^ sp.44.

Sinonimìe.

1554 Scarus, Rondel., Lb. VI, C. 2, p. 164.

1686 Scarus onias, i^o/z^f/f///, Villughby Lb.IV,p.305,

pi. V, fig, i.^

1810 Sparus varatulus, Rafin. , Carat. Gen., p, 48,
sp. 128; id. Indie, p. 26, sp. 177.

1870

1871

1877
1878

1881

1882

NOMI VOLGARI

Italiani.

Sparo, Sargo, svaro vecchio.

Sparo varatolo (Rafin,).

Orada veccia (Ven,) Nardo.
Varatulu, Guaratidu (Sicil. Pai.).

Saricu (Cagliari),

Esteri.

Le Sargue vieille (Frane),
Sargo (Portog,, Lisb.)

T}as alte Weib. (Ted,) Schinz.

Abitazione.

Il Sargus vetula è stato citato nelle seguenti lo-

callità:

Coste Portogallo, Lisbona (Brito).

Bahia de Lagos (id.).

Le Martigues (Francia) Moreau.
Mediterraneo, Coste Provenza (Reguis).

Cagliari (Carruccio).

Algeri (Burgot, Guichenot).
Sicil. Falerno?

Grecia (Heldreich).

Canarie (Valenciennes).
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SARGUS VETULA SARGUS VETULA

Annotazione.

Cuvier e Valenciennes hanno fondato questa specie

di Saraco, nella ben nota loro Storia dei Pesci, de-

sumendola dalla descrizione fattane da Rondelezio

e da Willughby, i soli Autori che l'hanno menzio-

nata nel secolo passato. Cuvier in particolare attri-

buiva al S. vetuìa una specifica distinzione
, atteso

che, in confronto delle altre specie congeneri, tro-

vava in esso un muso più ottuso, un numero mag-
giore di denti molari, ed un corpo molto alto; in

guisa, egli diceva, che, fra tutte le specie di Sarachl no-

strali il S. velula presentava un profilo più elevato, ed

un dorso più ricurvo. Ad onta però delle dotte os-

servazioni del Cuvier , e del merito scientifico di

questo sommo naturalista, parecchi autori successivi

contestarono il valore specifico da esso attribuito a

codesta specie, che anzi il D/ Steindachner in par-

ticolare, si fece a dimostrare con numerosi confronti,

ch'essa era essenzialmente fondata sopra individui

molto adulti del Sargus Rondeletii , fra i cui sino-

nimi egli la inscrisse n^lla relazione del suo viaggio

scientifico in Spagna e Portogallo (1. e, p. 42, sp. 33).

È molto difficile il poter decidere definitivamente

in proposito. Il xMuseo Zoologico di Palermo pos-

siede due soggetti di mediocre dimenzione del Ge-
nere Sargus , che ofi"rono tutti i caratteri del S.

vetuìa ; ma che contemporaneamente non difì'eri-

scono di molto dai soggetti del S. Rondeletii della

stessa dimensione. Di fatti il colore ne è pressoché

identico, sonovi in essi le stesse macchie nere sul

troncone della coda, sulla spalla, sullo scapolare,

sul margine posteriore dell'opercolo. Che se le ca-

ratteristiche linee trasversali del corpo non riappa-

riscono sui fianchi del Sargus vetuìa, ciò, credo, possa

dipendere da una condizione speciale di età, poiché

in molti soggetti dello stesso S. Rondeletii queste

linee sono talora evanascenti, ed anche affatto in-

distinte.

In quanto al numero maggiore dei denti molari

riscontrati nel 5. vetuìa, anche questo fatto mi sem-

bra dipendere da una maggiore età ; essendo che

si è potuto constatare che in molte specie di Acuu-

totterigi, ed in particolare di Sparidi, il numero dei

denti s'accresce regolarmente coli' età, d'onde ap-

punto ne risulta il maggiore rigonfiamento delle

mascelle, notato nei soggetti del S. vetuìa.

Relativamente alla deficienza di un raggio osseo

nella dorsale e nella codale del 5. vetuìa, non credo

che si possa darvi certo valore, in quanto che ogni

naturalista sa per pratica, che il numero di questi

raggi varia sempre per circostanze particolari di uno
o due steli negli individui d'una medesima specie.

Stando le cose in questi termini , io mi associo

volentieri al parere dell'Onorevole D.' Steindachner,

fidando, nella di lui esperienza, ad onta che la specie

si trovi mantenuta come distinta da un gran numero
di dotti ittiologi moderni, come risulta dall'annessa

sinonimia. Tuttavia non posso a meno di far os-

servare che la questione non è peranco risolta.

L'unico fatto che a mio parere osterebbe a co-

desta conclusione, si è il trovare la dentizione più

numerosa, il profilo più alto, il dorso molto ricurvo

(caratteri propri del S. velula) anche in soggetti di

minore dimensione, e quindi di minore età, come
sono quelli appartenenti al Museo Zoologico di Pa-
lermo. Esisterebbe adunque una identità di caratteri

specifici in tutte le età di questa notevole forma
di Sarjco ?

Comunque siasi di cotali osservazioni, io ho cre-

duto conveniente di riportare qui in esteso i caratteri

attribuiti al S. vetuìa, affinchè ognuno abbia oppor-
tunità di conoscere e di giudicare conveniente la

questione.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

Li Pelle 2 Es.: 0, 18; o, 17.

In alcool: 2 Es.: 0, 15; o, 13.

Prep. osteoL: i Schei.; o, 15.

Prep. spiane, a secco-. Branchie.

Id. in alcool: Tubo dioerente.

Lungh. tot. 0,

Alt. del corpo o,

Lungh. testa o,

Altez. testa o,

Diam. occhi o,

Spaz. preorb. o,

Spaz. interorb. o,

Lungh. pettor. o,

Lungh. ventr. o,

Lungh. codale o,

Proporzioni.

180; 0, 170; 0, ISO

082; 0, 068; 0, 0Ó2

042; 0, 038; 0, 032
050; 0, 048; 0, 040
012; 0, 010; 0, 010
020; 0, 018; 0, 014
GII; 0, 010; 0, 009
060; 0, 058; 0, 0)0
030; 0, 025; 0, 02 2

055; 0, 032; 0, 030
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SARGUS ANNULARIS SARGUS ANNULARIS

56^ Sp. (y"" del Gen.) Sargus annularis, Geoffroy S. Hilaire, Descript. Egypte Poiss.,

pi. 18, fig. 4; T. XXIV, p. 343.

(^Sparagiione, Girold).

Car. specifici. — Corpo di diniensione minore, di forma ovale allungata, poco elevato, mediocremente com-

presso, coperto di scao;lie grandi, sottilissime, col margine guarnito di molte serie di piccole staine. Ualtexp^a

del tronco si trova compresa 2 1/2 a 2 4/s volte nella lungheria totale del corpo. Testa piccola, la sua lun-

gbeiia è contenuta 5 1/2 a 4 volte nella predetta misura. 3\£uso ap!?untito ; Fronte rigonfia con una breve

prominenza nello spailo interoculare. Il '^Profilo superiore sale dapprima pressoché in linea retta siilo alla nuca,

ove, modellandosi in un breve arco, s'innesta direttamente nella curva dorsale. Il profilo inferiore descrive una
curva meno marcata della superiore, disposizione che imparte al corpo una forma ovale abbastanza regolare.

Bocca pìccola, leggermente potrattile; il suo squarcio non raggiunge il margine anteriore dell'orbita. Il Labbro

superiore è grosso, ma non pieghettato, l'inferiore è sottile, ripiegato sopra se stesso, e privo di tubercolosità.

Le Mascelle sono subeguali, guarnite entrambe nella parte anteriore di 8 denti incisivi impiantati vertical-

mente, più larghi e quadrilateri che in ogni altra specie congenere^ e molto consimili agli incisivi umani.

Questi sono seguiti nella retrobocca da ^ o 4. serie di grossi molari nella mascella superiore , e da 2
, j

strie nella mascella inferiore. — Occhi, mediocri, il diametro loro si trova compreso 3 1/4 a 3 1 j 2 volte nella

lungheZ\Ci del capo, un pò più di i volta nello spazio preorbitale, ed è quasi pari allo spazio interorbitale che è legger-

mente convesso e completamente nudo. Gli occhi hanno un iride dorata, e sono ricinti da un margine bianco-ar-

gentino. Il Sottorbitale è largo
,
guarnito di strie verticali col lembo inferiore lievemente ondulato , e ricuo-

prente per intero il mascellare superiore. Il Preopercolo è stretto, alto e profondamente striato, V Opercolo

ed il Sottopercolo sono poco distinti., essendo coperti di squame, j serie delle quali rivestono le guancie.

La 'K.atalo/a dorsale è regolate e ben sviluppata ; porta 11 raggi ossei piuttosto sottili, e 12, i^ rai^gi

molli. L'Anale ha ^ rciggi ossei, il 2° e il f di pressoché eguale dimensione e robustezza, e io, a 11 raggi

molli. Le Tettorali sono lunghe, falciformi, estese fino alla 2^ spina dell'anale, e pari in lunpJjezZ'^ o,à i/^

circa della lu72ghe:^z^ totale del corpo. Le Ventrali sono corte, raggiungono appena Vano. La linea laterale è

larga e ben marcata; essa si diparte a livello della base delle Tettorali, corre lungo il ij^ superiore dei fianchi

e s'inserisce nel mezzo della base della Godale-, porta 5/, 60 scaglie; laddove se ne contano una 20^ in una
linea trasversale del corpo.— Il Golore di questo pesce è bruno-argentino con rifiessi dorati, questa tinta volge

ad un giallo-dorato sul dorso, e ad un grigio-argentino sul ventre, ogni scaglia soprastante alla linea late-

rale, è ricinta da un margine grigio-bruno. CMaìica sui lati ogni traccia di linee verticali brune. Una larga

fascia nera però circonda a guisa di anello il troncone della coda, senza estendersi sulla caudale e sui raggi

molli della dorsale e deWanale. La natatoja dorsale è grigia con rifiessi giallastri, ricinta da un lieve mar-
gine ranciato. Le pettorali sono grigie, le ventrali ammantate di una vivace tinta giallo-ranciato. Evvi una
macchia nera nell'ascella della pettorale. Lo spazio interorbitale è giallastro, i pezzi' opercolari splendono per

vivace tinta argentina.

D. 11/12-13; A. 3/10-11; P. 14; C. 17; V. 1/5; L. lat. 55-60; Lungh. o, 13, a o, 18.

1809 Sargus annularis, Geoffroy S. Hilaire, Descript.

Egypte Poiss. Fol., pi. 18, fig. 4.

Cuvier et Valenc. , Hist. Poiss. VI,

p. 35, pi. 142.

Schinz, Europ. Faun. Fisch. II, p. 130.

Nordmann, Faune Pontique m Demi-
doff Voyages en Russ. T. Ili, p. 386,
pi. 4, fig. i."

Cocco, Ind. Pese. Messina mns. n. III;

id. ediz. Facciola (1886), p. 18, sp. 81.

Bonapart., Cat. Pesci Eur., p. 54, sp. 470.
Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 128.

Nardo, Sinon. modem. Pesci Chiere-
ghini, p. 123, sp. 6.

Guichenot, Explorat. scienl, Algerie
Poiss., p. 47.
Van dcr Hoeven, Handbuch Zoolog.
II, p. 185.

1830 id.

1840 id.

id.

1845 id.

1846
»

1847

id.

id.

id.

1850 id.

1852 id.

1859 id.

1860 id.

1861 id.

» id.

1866 id.

1857 Sargus annularis, Machado , Peces de Cadiz,

p. 15.

Gùnther , Catal. I , p. 445, sp. 9.

Nardo, Prosp. Pese. Venezia, p. yS.

Canestrini, Pesci G. Genova, p. 263.

Gulia, Tentam. Icht. Melitens., p. 22,

sp. 89.

Perugia, Prosp. Pesci Adriat., p. 12,

sp. 121.

Steindachner, Bericht. Span. u. Portug.

Reise in Sitzb. K. Akad. Wiss. Wien IV
Abth., p. 41, sp. 32.

Brito Capello, Peces colligidos n. Bahia

de Lagos (Algarve) in Jornal Mathem.
Lisb. VII, p. 230.

id., Append. ad Catal. Peces Portugal

ibid., p. 224, sp. 229.

Ninni, Pesci Venet. Lagune, p. 8, sp. 11 1.

1867 id.

id.

id.

1870 id.
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1890

1553

15S4

1558
1686

1738
1713

1743

1766

1768

annularis, Bourgot, List. Poiss. Marche
d'Alger,, p. 47, sp. 3.

Graells, Esplor. cientiL Depart. Ferro!.,

p. 352, sp. so.

Costa (Ach.), La Pesca, p. 83.

id., Pesci d. Gf)]f. Napoli, in Ann.
Min. Agric. I, p. 440.
Carruccio, Pesci raccolt. Viagg. Tar-
gioni, ibid., p. 254.

Canestrini, Fa un. ItaL Pesci, p. 89.

Trois,Prosp.Pesc. Adriat., p.20, sp.i 14.

Gervais etBouLirt,Pi iss.France JI,-p.8i.

Doderlein, Prosp. Pese. Sicil., p. 38,

sp. 130.

Heldreicli, Faune Grece, p. 84.

Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 35.

Giglioli. Elenc. Pesci Ital., p. 22, sp. 52.

Moreau,Hist.nat. Poiss. France III,p.9.

Perugia, Elenco Pese. Adriat., p.8, sp.27.

Kolombat., Pese. Acque Spalato, p. 7.

id., Fische Gewassern v. Spaiato, p. 1 5.

Reguis, Hist. nat. Provence, p. 213,
sp. 45.
Faber, Fisheries Adriat., p. 192, sp. 84.

Vinciguerra, Crociera Violante, p. 46,
sp. 20.

Marion, Esquisse Topogr. G. Marseille,

in Ann. Mus. ZooL Marseill. T. I, p.63.
Vinciguerra, Materiali per Fauna Tu-
nisina, p. 27, sp. 23.

Kolon:batovic , Imenik. Kraljesnjaka
Dalmacije, p. 8, sp. 24.

id., Catal. Vertebratorum Dalmatic,
p. 20, sp. 25.

Graeffe, Seethiere Golf. Triest, p. 17.
Vinciguer., Pesci d. Provincia Roma,
in Spallanzani Fase. VII-VIII, p. 352,
562, sp. 75.
id., Guida Mus. Zool. Roma in Bullett.

Mus. Zoo]. Voi. I, p. 13.

Sinonimie.

Spanilus Ovidius, Haleut. V, 106 et 107.
? id. Belonio, Aquat.

, p. 240 (Carlinato)
fìg. mala.

Spanis, Rondelet., Lib. V, C. 3, p. 18.

id. Salviani , De Pise, p. 182; id. Hist.

Aquat., p. 177, fig. 63.
id. Gesner,Aquat.,p. 180, 1056, 105 8(ma]a).
id. Willughby, leht., p. 308, pL 5, fig. 2.

id. Artedi, Genera, p. 37; syn. 57, sp. i.

id. Ray, Synops. Piscium, p. 130, sp. 6.

Sparag Itone, Mongitore, Sicil. ricercata II,p.93.

òpariis annularis, Lin., Sist. nat., p. 467, sp. 2.

Sparus smaris, Brunnich, leht. Massil., p. 40,
sp. 54.

1870 Sargiis

» id.

1871
))

id.

id.

» id.

1872

1875
1876
IS78

id.

id.

id.

id.

» id.

1879
1880

id.

id.

I88I id.

» id.

» id.

1882 id.

» id.

1883 id.

)) id.

ì> id.

1884 id.

1886 id.

1888 id.

1) id.

1889 id.

Sparaillon, Duhamel, Pèches, part. 2, Sect. 4,
pi. .1, fig. 2.^

Sparo, Getti, Anim. Sardegna III, p. 80 e 114.
Sciana melaniira, Pallas, Zoogr. Ili, p. 254.
Sparus annularis, Lin., Ediz. Gmelin, p. 1270,

sp. 2.

id. Bloch, edit. Schneid., p. 272, sp. 12.

id. De la Roche , Poiss. Isles Baleares,

Ann. Mus. T. XIII, p. 342; id. Extr. !

p. 31, 56, pi. 24, fig. 15.

Sparus haffara. Risso, leht. Nice, p. 244, sp. 13.
\

Sparus Sparulus,Rahn., Carat,, p. 48, sp. 130;
|

id. Indie, p. 26, sp. 179.
;

Sparus Sparlolus, R.ifin., Carat., p. 49,sp. 132; I

id. Indie., p. 26, sp, 180. !

T)iplodus annularis, Rafin., Append. Gen. VI,
|

p. 54; id. Ind., p. 26, sp. 183.
I

^Aurata annularis, Risso, Europ. Merid. Ili,

p. 357, sp. 278.
i

Sparus annularis, Trapani, Fish. Malta, p. 20.

(Spirlu).

id. Plucar, Fisch-Platz. z. Triest., p. 55,

sp. 99,

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 3 Es.: o, 18; 0, 17; o, 16,

In alcool I Es.: o, 18; 3 Es,: o, 16.

Prep. osteol.: 1 Schei, o, 17.

Prep. spiane, a secco: i App. braneh,

Id. in alcool: T. dig,; App. 9> Ò-

1769

1774
1780
1801

1809

lòio

1826

1838

1746

Proporzioni.

Lungh. tot. 0, 180; 0, 170; 0, 160.

Alt. corpo 0, 070; 0, 062; 0, 060.

Lungh. testa 0, 040; 0, 058; 0, 036.
Alt. testa 0, 042; 0, 040; 0, 038.

Diam. occh. 0, Oli; 0, 010; 0, 010.

Spaz. preorb. 0, 018; 0, 013; 0, 012.

Spaz. interorb. 0, 012; 0, 01 1; 0, 010.

Lungh. pettor 0, 065; 0, 058; 0, 050.

Lungh. ventr. 0, 030; 0, 025; 0, 020
Lungh. Godale 0, 045; 0, 035; 0, 030
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SARGUS ANNULARIS SARG'JS ANNULARIS

NOMI VOLGARI

Italiani.

Sparaglione.

Sparo, Sparollo, Sparlotto.

Sargo aiiniilare.

Carlino, Carlinotto, Sparo Carlino.

Girolà, Sparoto. Spareto (Venezia).

Sparo, Sparlo (Genova).
Sparitiello, Sparaglione (NapoJi).

Occhita (Taranto).

Sparagnimi, Sparaf^gbiiini, Sparlottu (SiciL).

Spareddu (Cagliari).

Esteri.

Sargne annulairc (Francia).

Le petit sargue.

Sparaillon (Linguad, Port-Vandrcs).

Sarquet (Cette).

Sparlili (Antibes).

Esperlin (Nizza).

Mourre pouchu, Pataclet, Sparaillon (Provenza).
Raspaillon (Nantes).

Sargo (Spagna).

Spargo t, Majorra (La redo).
Targo y probo (Galicia).

Sparallo (Catalog.).

Esparray (IsoL. Baleari).

T)ohiada, Viàriada (Valenza).

D^Cocharra (Guipuzcoa).
Majorra (Cadice).

Alcora^ (Portogallo).

^nnuiar Git-head (Ingl.).

Sparbrassen (Ted.).

Der Klein er, Geissbrasseii (Ted.).

'Der Eingel Brassen (id,).

Spar (Ilìir.) Faber, Kolomb.

Abitazione.

Il Sargus anìiularis, è specie abbastanza comune
in tutto il bacino del Mediterraneo; abbonda tanto
nelle regioni occidentali che orientali di questo mare,
estendendosi anche nel Mar nero. Esso penetra so-

vente nei Laghi e stagni salati del litorale, perlochè
rinviensi in certa copia anche negli estuarii del basso

Egitto, nel Lago di Diserta, negli stagni presso Ca-
gliari, Aniibes ed altri. Oltrepassato lo stretto di

Gibilterra, questo pesce incomincia a divenire più

raro, sebbene non manchi lungo le spiagge occi-

dentali del Portogallo e nel Golfo di Guascogna, ad
Arcachon a Bajona (Lafont, Moreau), ma si rende
oltremodo raro nei paraggi più settentrionali del-

l'Oceano Atlantico. Non essendo stato mai avver-

tito nelle acque delia Bretagna, del Poitou e della

Normandia in Francia. Viceversa secondo Cuvier e

Valenciennes qualche soggetto vive nei Mari delle

Canarie a Malaga a Teneriffa, senza però inoltrarsi

fino alle Isole del Capo Verde, alle Azzorre e alle

spiagge occidentali dell'Africa tropicale.

11 Saraco annidare; incontrasi tutto 1' anno nei

paraggi del Mediterraneo , ove prolifica in prima-
vera. Esso s'agirà incessantemente fra gli scogli nei

fondi rocciosi, ed algosi , visita le cavernosità sot-

tomarine, penetra nelle foci dei fiumi , in cerca di

piccoli animali che sorprende ed abbocca con molta
destrezza, tuttoché non isdegni cibarsi anche di qual-

che pianta o frutto marino , come lo provano gli

avanzi di fuchi che noi stessi rinvenimmo nel ven-

tricolo di alcuni soggetti. Questo Saraco è ben noto
agli amatori di pesca a lenza , dei quali sfrutta le

arti, la vigilanza, e l'operosità, poiché talora tron-

cando cogli acutissimi suoi denti il filo che sorregge

l'amo, carpisce l'esca ch'era destinata a prenderlo.

Ritengo che torni inutile citare in particolare le

località del Mediterraneo e dell'Adriatico ove que-
sto pesce é stato avvertito , essendoché quasi tutti

i pescatori di questi mari possono vantare di averlo

talora colto nell'esercizio delle loro pesche. Nel Mar
nero però , secondo quanto narra il Nordmann, si

coglie unicamente lungo ì lidi della Crimea, né giam-
mai nei paraggi più settentrionali di esso.

Pregio alimentare.

Il Sarai:o annulare, fra tutte le specie congeneri
è quello che gode minor pregio di buon sapore;
esso viene generalmente rigettato dai buon gustai,

forse anche perchè fornito di poca carne e di troppe
spine.
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Sotto Fam. Sargini (^seguito).

20*^ Gen. Charax, Risso, Eur. Mer. Ili, p. 352; Cuv., Val., VI, p. 71.

Mr. — Corpo ovale allungato
,
piuttosto compresso , coperto di scaglie di media dimensione.

Testa allungata, col profilo superiore molto obliquo; Muso puntuto; Bocca piccola; Mascelle

subeguali, guarnìtQ entrambe sul davanti di una sola fila di denti incisivi taglienti, stretti^

molto inclinati airinnanT^i; e posteriormente, di piccoli denti molari arrotondati, disposti

in una unica serie per parte; Vomere e Talatini inermi; Guance scagliose; Te:(;(i opercolar

i

privi di dentature e di spine. Dorsale unica con 11 raggi ossei, che possono essere ac-

colti in una scanellatura dorsale; ^nale con } raggi ossei; Fessure branchiali ampie;

j, a 6 raggi branchiostegi; Vescica natatoja semplice. Appendici piloriche poche.

Una sola specie Mediterranea. Charax puntaixp, Cuv.

57^ Sp. (i^ del Gen.) Charax puntazze, Cuv., Val., VI, p. 72, pi. 149.

(Punta:(:(o, Saraco punta^^^o).

Car. specifici.—duelli del Genere.— Corpo ovale-allungato, alquanto compresso, coperto di scaglie mediocri-
Ualtcx^a del tronco è contenuta 2 1/2 a 5 volte nella lunghe^xf^ totale del corpo. Testa allungata, avente lì

profilo superiore molto obliquo ed un pò concavo innanzi gli occhi; la sua lunghei:(a è contenuta 4 volte circa
nella lunghena del corpo, ed è alquanto più alta che lunga. Muso lungo, appuntito; 'Bocca piccola; Labbra
un pò rigonfie, pii'gbettate ai lati; Mascelle prominenti, subeguali, guarnite entrambe nella parte anteriore, di 8
denti incisivi piuttosto allungati, taglienti, a base alquanto ristretta, diretti molto obliquamente all'innanzi-

seguiti nella retrobocca da io, 12 piccoli molari granellosi, disposti in unica serie per parte. Occhi mediocri,
collocati in alto sitila faccia, presso il profilo superiore. Il loro diametro è pari al 1/4 della lunghe^x^a del
capo, ai 2I ^ dello spa\io preorbitale , ed ai ^/4 dello spailo interorbiiale, che è alquanto convesso. Sottor-
hitale ampio, ricuoprente tutto il mascellare superiore, col margine inferiore un pò scanellato e guarnito di
strie. Preopercolo alto, arrotondato posteriormente; Opercolo convesso, terminato all' indietro in una punta più
marcata che nelle specie del Gen. Sargus; 6 serie di squame rivestono le guance. Dorsale poco elevata, formata
da II raggi ossei piuttosto deboli, e di i^ a 14 raggi molli; Anale deipari bassa, portante ^ raggi spinosi,

il 2° meno robusto del ^°, e 12 raggi molli; Pettorali appuntite, pari in lun^hena ad 1I4 della lunghcna to-

tale del corpo
, fornite da ij a 16 raggi; Ventrali 1/5 meno lunghe delle pettorali; caudale mediocremente

forcuta, composta di ly a 15» raggi, oltre ì piccoli basilari.— Il corpo del Puntazzo ha un colore gri<rio-ar-

gentino, attraversato sui fianchi da 7 a 9 piccole zone verticali nerastre^ e per lungo da 8, io strette linee

dorate. Una larga zona quadrilatera nera appare sul troncone ddla coda. La dorsale, lanate e le ventrali
hanno un colore bruno cupo. Le pettorali offrono una tinta nerastra alla base e giallo-pallida all'estremità.

La Codale è giallastra, guarnita di una larga marginatura scura all'estreraità.

D. 11/13-14; A. 3/12; P.

Lungh. tot. o, 20, a o, 46; L.

1830 Charax puntalo, Cuv., Val., VI, p. 72, pi. 144.

Schinz, Europ. Fauna II, p. 152.

Nordmann, Faune Pontique in Demi-

dofif, Voyages en Russie, T. Ili, p.387,

pi. 4, fig. 2. (mala).

Cocco, Ind. Pesci Messina mns. sp. r 14;

id. ediz. Facciola (1886), p. 18, sp. 82.

Bonapart,, Catal. Pesci Europ. p. 54,

sp. 467.

Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 128.

Guichenot, Expl.Scient. Algerie, Poiss.,

p. 48.

1840 id.

» id.

1845 id.

1846 id.

» id.

1850 id.

15, 16; e. 17-19; V. 1/5.

lat. 55, 62; Append. pilor, 7.

1857 CJmrax puntano, Machado, Catal. Peces
, dt

Cadiz, p. 15.

Gùnther, Catal. 1, p. 453, sp, i.

Nardo, Prosp. pesci Venez., p. 76, 96.

Canestrini, Catal. Pese. G. Genova,

p. 263.

Gulia,Tentara.Icht, Melit., p. 22,sp.90.

Perugia, Prosp. pese. Adriat.
, p. 12,

sp. 118,

Steindachner, Bericht Span. u, Por-

tugal Reise in Sitzb. K. Akad. Wiss.

Wien IV, Abth. p. 45, sp. 35.

8

1859 id.

1860 id.

I86I id.

)) id.

1863 id.

I8Ó7 id.



2l8 FAM. SPARIDI

CHARAX PUNTA ZZO CHARAX PUNTAZZO

1868 Charax

1869

1870

1871

1872

1873

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

» id.

1879 id.

1880 id.

I88I id.

» id.

» id.

1882 id.

» id.

1883 id.

» id.

1886 id.

1888 id.

» id.

1889 id.

puntaizo, Brito Capello, Append. Catal.

Peces Portugal in Jornai Se. Math.

VII, p. 224, sp. 230.

id.^ Peces colligidos n. Bahia de Lagos

(Algarve), ibid., VII, p. 230.

De la Blanchère, Dict. Peches, p. 659.

Ninni , Pesci Venet. Lagune
, p. 8,

sp. 108.

Bourgot, List. Poiss. Marche d' Alg.,

p. 49.

Costa (Ach.), La Pesca, p. 83.

id., Pesci Golf. Napoli in Ann. Min.

Agric, I, p. 440.

Carruccio, Pesci raccol. Viagg. Tar-

gioni ibid., p. 254.

Canestrini, Fauna Ital. Pesci, p. 89.

Trois , Prosp. Pesci Adriat.
,

p. 20,

sp. III.

Doderleiu, Prosp. Pese. Sicil., p. 38,

sp, 132.

Heldreich, Faune Grece, p. 84.

Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 35.

Gìglioli, Elenc. Pese. Ita)., p. 22, sp. 55.

Moreau, Hist. nat. Poiss. France III,

p. II.

Perugia, Elenco Pese. Adriat, p. 8,

sp. 28.

Kolombatovic, Pese. Acque Spalato,

p. 7.

id., Fisch. gewàssern v. Spalato, p. 15.

Reguis, Hist. nat. Provence
, p. 213,

sp. 46.

Faber, Fisheries Adriat., p. 192, sp. 85.

Marion, Esquiss. Topogr. Zoolog. du

Golf. Marseille, in Ann. Mus. d. Hist.

nat. Marseille ì, p. 63.

Kolombatovic , Imenik Kraljesnijaka

Dalmacije, p. 8, sp. 27.

id., Catal. Vertebr. Dalmat., p. 20,

sp. 28.

Graeffe, Seethiere Golf. Triest, p. 17.

Vinciguerra, Pesci Provine, di Roma
in Spallanzani Fase. VII, Vili, p. 352,

et p. 562, sp, 74.

id., Guida Mus. Zoolog. Roma in

BuUet. T. I, p. 13, et p. 36, sp. 74.

Sinonimie.

161 3 Sparus, Aidrovandi, De Pise, Lib. II, p. 182.

1713 id. Ray, Synops. piseium, p. 130, sp. 6.

1768 Sparus annidaris, Brunnich, leht. Massil. p, 37,
sp. 51 (nec Lin.)

1774 Tunta^xp, Getti, anim. di Sardegna III, p. 115.

1788 Sparus puntano, Linn. ediz. Gmlin, p. 1272,
sp. 27.

1798 Sparus sparulus, var. Lacepéde, T. IV, p. 82.

1809 Sparus acutirostris. De la Roche, Ann. Mus.
XIII, p. 348, pi. 24, fìg. 12, id. edit. 8."

p. 62, fìg. 1 2.

1810 Sparus puntano, (L.) Rafinesq., Indice, p. 24,
sp. 152.

» Sparus annularis, Risso, Icht. Nice
, p. 135,

sp. 2, (nec Lin.),

1826 Charax acutirostris. Risso, Europ. merid. Ili,

p. 352, sp. 264.

1827 Sparus oxyrhinchus, Nardo, Prodr. Adriat. Icht.,

p. 14, sp. 118.

1838 Sparus puntano, Trapani, Fish. Malta, p. 16.

1846 id. Plucar, Fisch-Platz. z. Triest, p. 34,

sp. 98.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Puntano, Sparo puntano.
Carace, o Saraco muso-acuto,

Spino, Spino bastardo (Trieste).

Pesce morti, maona inerti (Fiume) Faber.

Topinara, Saraco d'Istria (Venez.) Nin., Nardo.
Tissu (Ro vigno).
SvCuso-lungo (Malta) Gulia.

Sulla morùda (Genova) Sassi.

Sargou rascas (Nizza) Risso.

Saraco 'nchiuso (Napoli) Costa.

Pinuto, appin^to (Napoli).

Zucco (Scilla) Costa.

Pinutu (Sicil.) Cocco, Nob.
Saracu pin^tu (Sicil., Pai, Mess.).

Murruda (Cagliari).

Esteri.

Le Puntano i ^^ puntano commun (Frane.).

Spare museau-pointu (id.).

Sulo, DvCouré pounchet (Marsigl.) Marion.

Mourre agout (Nizza) Moreau.
Sargo picudo (Cadice) Machado.
Sargo bicudo (Portog.) Brito. *

^éurada platesada (Barcellona).

Tunta-naxp (Algeri) Bourgot.

Sharp-snouted-Sparus (Ingl.).

T^er Schiuari gebàndete, 'Brassen (Ted.).

Sar, Pie (Dalmaz.) Kolomb.
Mok^a (Malta) Trapani.

Ouaìva, Ouyaiva (Greco).

Xuatvoc (Greco) Heldreich.
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Annotazione.

Specie agevole a riconoscere fra tutti gli Sparoidi

indigeni del Mediterraneo pel muso acuto, pel pro-

filo superiore molto obliquo
,
per i denti incisivi

stretti, taglienti, e molto inclinati all' innanzi ; non
meno che per le presenza di una unica serie di denti

molari granellosi nella parte interna d' ambo le

mascelle. Questa specie incontrasi or più or meno
frequentemente in tutta 1' estensione del Mare Me-
diterraneo, e del Mar Nero; colla differenza che in

alcuni anni si presenta molto abbondante, in altri, assai

scarsa nelle singole località abitate. Essa si estende

anche lungo i litorali dell'Oceano Atlantico più vi-

cini allo Stretto di Gibilterra, cioè sulle coste del

Portogallo, di Tangeri, ed anche più raramente ad
Arcachon, a S. Giov. Luz, nel Golfo di Guascogna.
Secondo Steindachner qualche soggetto incontrasi

perfino nel Mare delle Canarie, a Teneriffa, a Ma-
dera (Steind.). Generalmente nel Mediterraneo ap-

pare tutto l'anno, e più spesso in estate; tempo in

cui si riproduce; viceversa nei mari della Sicilia e

nelFAdriatico è più comune in tempo d'inverno ed
in primavera,

Fra le località ove questa specie venne riscon-

trata si citano le seguenti :

Golfo di Guascogna, Arcachon (rr.) (Moreau).
Cadice, Gibilterra, Barcellona (Steind.).

Cette (r.), Nizza (fr.), Tangeri (Moreau).
Cagliari, Oristano (Giglioli, Carruccio).

Algeii, Tunisi (Guichenot, Bourgot).
Isole Baleari, Iviza (La Roche).
Malta (Trapani, Gulia).

Genova, Livorno, Spiaggie Romane (Gigi. Vinc).
Napoli (Costa).

Sicilia, Messina, Palermo (Cocco, Nob.^.
Venezia, Trieste (Ninni, Trois).

Fiume, Rovigno (Faber).

Spalato, Zara, Isole Dalmazia (Kolomb.),
Grecia (Heldreich).

Mar Nero (Nordmann).
Canarie, Teneriffa (Steindach.),

Il Charax puntalo, abita generalmente i litorali

rocciosi ed algosi , agirandosi a preferenza fra le

alte erbe dei fondi marini. Esso ha regime erbivoro;

si nutre per lo più di fuchi e di piante marine, come
lo comprova altresì la notevole lunghezza del suo

intestino ; sembra però che non isdegni talora di

predare qualche mollusco o qualche pesciolino che

si trovi a portata del suo lungo muso.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 3 Es.: o, 41; o, 32; o, 22.

In alcool 2 Es,: o, 30; o, 21.

Prep. osteoL: i Schei, o, 46, o, 37.

Prep. spiane, a secco: 2 App. branch.

Id. in alcool: App. diger.; App. ,5, 9-

Lungh. tot. o,

Alt. corpo o,

Lungh. testa o,

Alt. testa o,

Diam. occh. o,

Spaz. preorb. o,

Spaz. interorb. o,

Lungh. pettor. o,

Lungh. ventr. o,

Lungh. codale o,

Pregio alimentare.

Il Sargo puntarlo o Saraco pizzuto dei pescatori

siciliani, gode fama di pesce di buon sapore, tanto

quanto le specie maggiori di Saraci. Anche il Risso

lo dice specie di carni delicate senza però essere

oltreraodo squisite. In Algeri però il Puntai^o è

poco apprezzato, sec. Guichenot.

Proporzioni.

410; 0, 320.

120; 0, 105.

090; O; 070.

095; 0, 070.

012; 0, 010.

03s; 0* 030.

030; 0, 025.

086; 0, 075.

040; 0, 035.

075; 0, 070.
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Fam. SPARIDI (Seguito).

5.* Sotto Fam. OUatini.

Car. — Mascelle armate anteriormente di una serie di denti incisivi taglienti

lanceolati, e posteriormente di denti granellosi, o puntuti, o a scardass
o nulli.

5 Generi Mediterranei distinti come segue:

Dietro gli incisivi altri denti, granellosi, pun-

tuti o a scardasso.

Dietro sii incisivi nessuna sorta di denti.

Incisivi taglienti e scanellati .

Incisivi lanceolati, non scanellati.

Gen. Oblata, Cuv.

Gen. Box, Cuv.

Gen. Scatharus, Cuv.

Annotazione,

Una delle famiglie che si mostrò più ricca di forme specifiche nella vasta serie di pesci Acantotterigi (

certamente la famiglia degli Sparidi. È questa famiglia costituita da alquante specie litorali che più frequente-

mente delle altre s'accostano ai lidi, s'agirano fra gli scogli, e somministrano con sé un usuale vitto alle popo'

lazioni marittime del Mediterraneo. Codesta famiglia di pesci, comunque fondata sopra caratteri comuni, com-

prende non pertanto alquante forme differenti, dotate di particolarità distintive che agevolmente si prestano j

ripartirla in ulteriori suddivisioni metodiche. II Cuvier, uno dei primi ittiologi che siensi accinti alla sistemazioni

della famiglia degli Sparidi, si valse a tal'uopo della forma presentata dai denti di codesti pesci, quale carattert

che ne indicava altresì il regime alimentare. (T. VI, p. 8) — Difatto tenendo dietro alle orme del Cuvier, noi pò
tiamo facilmente riconoscere, che fra gli Sparidi sonovi delle specie che hanno la parte anteriore delle mascelh
guarnita di denti conici puntuti, ed altre specie che portano anteriormente denti larghi, taglienti, più o mene
simili agli incisivi umani. Procedendo ulteriormente nello esame delle loro forme dentarie, potiamo altresì av
vertire, che fra gli Sparidi a denti conici, alcune specie portano dietro i denti anteriori nella retrobocca, alquant

grossi denti arrotondati o molari, mentre altre hanno solo denti granellosi, o denti esili a scardasso. Queste parti

colantà diedero agio a Cuvier, ad istituire nella famiglia suddetta le due tribù o sottofamiglie dei T)enticini per li

specie prive di denti molari, e dei Pagrini per le specie fornite di grossi denti molari.—Applicando gli stessi cri

terii alla ripartizione degli Sparidi a denti incisivi taglienti, si giunge agevolmente ad istituire la sottofamigli

dei Sargini, per le specie munite nella retrobocca di denti molari, quella dei Cantarini per le specie fornite d

denti conici simili agli anteriori, e quella degli Ohlatini per le specie la cui retrobocca ha piccoli denti granel
losi, od è priva di qualsiasi sorta di denti. Ciò si può rilevare meglio dal qui annesso prospetto , che ripro

duco a comodo del lettore, e che giustifica la creazione della sottofamiglia degli Ohlatini.

senza denti posteriori molari Denticini.
I* Sez. Pesci a denti anteriori conici ]

con denti posteriori molari Pagrini.

con denti posteriori molari Sargini.

2* Stz. Pesci a denti anteriori taglienti l con denti posteriori puntuti Cantarini.

f con denti posteriori piccoli granellosi o nulli . . . Oblatini.

Il D.' Gunther però, adottando gli stessi dati di partizione degli Sparidi proposti da Cuvier, ha creduto ben<
di serbare intatto il 2° gruppo dei pesci a denti taglienti privi di molari posteriori, riunendo nella sottofamigli.'
dei_ Cantarini tutte le altre specie affini, a denti variformi, sia che queste presentassero o no, qualche forma den
taria nella loro retrobocca. — Come abbiamo già accennato alla pag. 193 dell'attuale fascicolo, noi abbiamc
preferito, sull'esempio di altri illustri ittiologi, di tener separate queste 3 l^migiie e di conservare distintala sot
tofamiglia degli Ohiadini, nella convinzione che questa distinzione delle sottofamiglie renderebbe più circoscritti
ed omogenea la relativa loro costituzione.

I
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21° Gen. Oblata, Cuv. R. A., Cuv., Val., Vi, p. 366.

>flf .
— Corpo ellittico, compresso, rivestito di scaglie mediocri; Testa breve; Guance scagliose; Bocca

piccola; Mascelle guarnite sul davanti di denti incisivi taglienti, col ]nargine superiore

scanellato, ai lati di una serie di piccoli denti puntuti, ed all'indietro di una zona di

piccoli denti granellosi a scardasso; Dorsale unica
, fornita di reggi spin- si in numero

minore dei raggi molli; cioè di 11 raggi ossei, atti ad essere accolti in una scanellatura

dorsale del corpo, e di 14 raggi molli; tonale con ) raggi ossei, e i) a 14 molli; Pet-

torali lunghe; 6 raggi T^ranchiostcgi; Vescica nalaloja bilobata posteriormenle ; Appendici
piloriche poche.

Una sola specie. Ohtata uietaniira, Cuv.

Cuv.

'I
OBLATA MELANURA OBLATA MELANURA

58'' Sp. Oblata melanura, Cuv., Val., VI, p. 366, pi. 102 bis.

(^Occhiata, Occhiatelht),

Car. specifici. — Quelli del Genere. — Corpo ellittico-allungaio, compresso, rivestito di sca^^lie mediocri;

;oii Vattez^a dei tronco è contenuta ^ iji, quasi 4 votte, netta lungl;e:iia totate del corpo, ed è il doppio del suo

im spessore. Testa breve, essa è compresa 4 1/4 a 4 IJ2 volte nella stessa misura, ed è un pò più alta che lun'^a.

Il profilo superiore sale obliquamente con lieve curva sino alla nuca , ove si continua direttanienle cclH

curva del dorso. C\iuso corto, arrotondato, un bo' rigonfiato superiormente. 'Bocca piccola ,
leggermente pro-

trattile ed obliqua. Labbra piuttosto sottili, rinferiore esteso sui lati. Mascelle subeguali, guarnite sul davanti di

denti incisivi più o meno appianati e taglienti, col margine scanellato, in numero variabile secondo l'età, ma
ìA generalmente in numero di 7 nella mascella superiore, e di S nell'inferiore per parte, seguiti da ciascun lato da una

ioti' serie di robusti denti conici leggermente uncinati, e dietro questi da un'altra serie di piccoli denti granellosi

strettamente disposti a scardasso. Quelli della mascella inferiore, che d'altronde è nuda, sono esilissimi nei gio~

rl|
' vani sogi^etti. Gli occhi sono i^randi, arrotondati, col diametro eguale ad ij] circa della lungheria del capo, un pò

mas[giore della lunghe:(ia del muso, e pari allo spazio interorbitale. Il sotturhitale è grande , allungato
,
di-

sposto obliquamente sul davanti dcH'occhio, ed esteso fino alTapice del muso. Esso è nudo, marcato di piccoli tori,

col maro ine inferiore un pò ondulato, ed interamente addossato sul mascellare superiore a bocca chiusa. I Peni

adì opercolari sono tutti eminentemente scagliosi. Il preopercolo è ben sviluppato, col margine posteriore arrotondato

e marcato di numerose strie perpendicolari. L'opercolo è arcuato posteriormente e terminato in un angolo molto^

ottuso, e strettamente riunito al sottopercoto. Le guance sono rivestite da 7 ad 8 serie di larghe scaglie. Le narici

si scìriudono più vicino alVocchio che all' apice del muso, T anteriore è piccola e tubulosa, la posteriore ovale.—

La natatoia dorsale è bassa, specialmente all'indietro, e costituita da 1 1 raggi ossei piuttosto deboli, e da 14

l'aggi molli; L'anale ha 5 raggi ossei, e 15 raggi molli, che panno essere accolti in una doccia cinta da piccole

scaglie. Le pettorali sono mediocremente lunghe, falciformi, e pari ad ijó della lunghena totale del corpo. Leven-^

Irati sono piccole ed eguali circa alla metà^delle pettorali. La caudale è forcuta, costituita da ly raggi principali

oltre ì basilari e pari in lunghena ad 1J4 della lungheria totale del corpo. La linea laterale è larga, e ben

marcata, disposta lungo il r/4 superiore dei lati, parallelamente alla curva dorsale, e coperta da 64 a 6-] scaglie

nerastre; contandosene 22 a 2^ in una linea verticale del corpo. Le scaglie del corpo di questo pesce sono piccole

nella regione dorsJe e. grandi sui fianchi ,
generalmente sottili, col margine posteriore guarnito di^ esitissime

spinule.—// colore del corpo delle OcchvàlQ è un grigio plumbeo argentino sul dorso, più chiaro sui fianchi, e

bianco-argentino sul ventre. I fianchi sono attraversati da 20 a 24 lince longitudinali parallele nero-blù, più

larghe al di sopra che al di sotto della linea laterale. Una larga zona nerastra circonda il troncone della coda,

e sì stende alquanto sui raggi motti della dorsale e sulla caudale. Un'altra nmcchia nera occupa il margine^

posteriore delFopcrcolo. Lo ìpaiio interorbitale ha pure uiui tinta nerastra; Le ouance, il sottorbitale, i pe^i

opercolari splendono per un leggiadro colore roseo a rifiessi argentini. Gri^'ia e la dorsale, biancastre le altre

nataloje.

j beoi

!: sol D. 11/14; A. 3/1 5-14; P. 15; C. 3/17/3; ^^- 1/5; Lungh. o, 20, o, 30; Inrest. lungo;
^"''^ L. lat. 64-67; L. transv. 22-23; V. Nat. bilobata posteriormente
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1850
1840

1845

Obicita

id.

id.

1846 id.
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id.
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1857
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id.
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id.
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1888
»
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niclanura, Cuv.,Va].,V I,p, 366, pi. 1 62 Ins.

Schinz, Europ. Fauna II, p. 146.

Cocco, Ind. pesci Messina msc. n. i 18,

id. ed. Facciola (1886), p. 18, sp. 78.

Bonapart., Catal. Pese. Europ., p. 52,,

sp. 444.
Sassi, Catnl.Pesc. L'gur.,p. I26,sp.r 14.

Cuvier, R. an. Illustr., pi. 36, fig. 3.

Guichenot, Expl. Scient, Algerie, p. 54.

Van der Hoeven, Handbuch d. Zoo-
logie II, p. 184.

Machado, Peces de Cadiz, p. 13.

Gùinher, Catal. I, p. 422, sp. i.

Nardo, Prosp. Pesci Venete Prov.,

p. 76, 100.

Canestrini, Pesci G. di Genova, p. 263.

Gulia, Tent. Icht. Melit., p. 23, sp. 102.

Perugia, Prosp. Pesci Adr., p.i i,sp.i03.

Steindachner, Bericht Span. u, Portu-

gal Reise, in Sitzb. K. Akad. Wiss.

Wien, IV Abth., p. 51, sp. 39.

Doumet, Icht. cotes Languedoc, p. 7.

Graells, Expl. cientif. Depart. Ferrol,

p. 344, sp. 37.

Ninrii^ Pesci Venete Lagune
, p. 70,

sp. 96, (estr. p. 8).

Costa (Ach.), La Pesca, p. 83.
id. Pesci G.Napoli, in Ann. Min. Agric.

T. I, p. 440.
Aradas, Pesci Golf. Catan. ibid.,p. 6or.

Carruccio, Pesci raccolt. viaggio Tar-
gioni, ibid., p. 2)4.
Canestrini, Faun. Ital., Pesci, p. 88.

Trois, Prosp. Pesci Adriat., p. 1 8, sp. 96.
Gervais et Boulart, Poiss. France II,

p. loi, pi. 42, col.

Doderl., Prosp. Pese. Sic, p, 40, sp. 136.
Heldreich, Faune Grece Poiss., p. 85.
Srossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 35.
Giglioli, Pese. Ita! ,, p. 2:, sp. 48.
Perugia, Elenc. Pese. Adriat., p.7,sp.2 3.

Moreau, Hist. n. Poiss. France III, p.19.
Kolombatov., Pesci Acque Spalato, p.7.
id., Fisch. gewàssern v. Spalato, p. 15.

Reguis, Hist. nat. Provence Poiss.,

p. 214, sp. 49.
Vinciguerra, Crociera Corsaro, p.4, sp.8.

id,. Crociera Violante, p. 45, sp. 26.

Marion, Esquisse Topog. Golf. Mar-
seille, p. 63.

Faber, Fisheries Adriat,, p. 191, sp. 81.

Kolombatovic
, In:enik Kraljesnijaka

Dalmacije, p. 8, sp. 23.
id., Cat. vertebr. Dalniatic, p. 2o,sp.24.
Graeffe, Seethiere Golf. v. Triest.,p. 17,

Vinciguerra, Pesji delle Prov. Roman.,
in Spallanz, VII-VIII fase., p.56i,sp.28.

1862

1868

Sinonimie.

MsXavoupos, Arist. VIII, C. 2.

id. ^lian., Lib. I, C. 41, p. 48, Lib. XII,
C. 17.

id. Oppian, Lib. I, p. 5, Lib. III, fol. 139,

37, 39.

id. Atheneus, Lib. VII, p. 3 1
5 et Lib. VIII.

Melanmus, Ovidius, Haleut. V. 113.

Flinius, Lib. XXXll, Cu.
Columella, Lib. Vili, C. 16.

Belon, Aquat., 269-271, fig.

RondeL, Pise. Lib. V, C. 6, p. 126.

Salviani, Aquat., p. 181, 182, pi. 65.
Gesner, Aquat, p.540,638,(Germ.fol.6).
Aldrovand., Lib. I, C. 13, p. 62.

lonston. De Pise. Lib. I^ tit. 2, C. i,

art. IO, p. 49, t. 14, n. 15.

Willughby, Icht., Lib. IV, C. IX, Tab.V
2 fig. i, p. 310.

Jovius, De Pise. Romanis, C. 24, p. 94.
Ra}^ Synops. Piscium, p. 131.

Duham., Peches, part II, De l'Oblade
sect. 2, p. 20.

Artedi, Spar. n. 14, Gen. p. 37, syn. 58.

Spanis meìanurits, Lin., Syst. nat., p. 468, sp. 4.

Brunnich, Pise. Massil., p. 41, sp. 55.
Linn. ediz. Gemlin, p. 1271.

Bonnaterre, Enc. method. Icht., p. 97,
n. 4, tab. 48, fig. 181.

Laceped.,lV,p.76-78,82(5/)./r«5o^/flJa).

Bloch, ediz. Schneid., p. 275.
La Roche, Poiss. Isles Baleares, p. 31.

Rafinesq., Indie. P. Sicil., p. 24, sp. 155.
Risso, Icht. Nice, p. 237, sp. 5.

Naccari, Icht Adrit., p. 12, sp. 34.
Martens, Reise Wenedig II, p. 424.
Risso, Eur. merid.

, p. 349 , sp. 260.
CBoops nieìanurus).

Nardo, Prodr. Adriat. Icht., p. 14,

sp. 116.

Trapani, Fish. Malta, p. 12.

Plucar, Fisch-Platz z.Triest. p.5 5,sp,95.

(Sp. ohìada), Deswaux, Essai, Icht. Co-
tes Oceaniques France, p. 90, sp. 191.

id. Gemraellaro, Saggio Ittiol. G. Catania;

In Atti Accad. Gioen. Ser. 2, T. XIX,
p. 147, sp. 5.

id. De la Blanchére, Dicht. Peches, p. 5 5 3,

pi. 748.

id.

id.

1553 id.

1554 id.

u id.

1558 id.

I6I3 id.

i6)0 id.

1686 id.

1560 id.

1713 id.

1769 id.

1789 id.

1766 Spanis

1768 id.

1788 id.

» id.

1798 id.

1801 id.

1809 id.

1810 id.

» id.

J822 id.

1824 id.

1826 id.

1827 id.

18^8 id.

184Ó id.

1831 id.
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OBLATA MELANURA

NOMI VOLGARI

Italiani.

Occhiata, Occhiate Ila.

Sparo occhia te!Io.

Obiata codanera.

Occia, Occiada (Venezia).

^Albero bastardo (Trieste).

Oia, Ougj^ià (Genova).
'Biada (Nizza, Ventimiglia).

Occhinera, Occhiata, Jata, Sperone (Napoli).
Occhiata, Occhila, Occhiuta (Nap.).

K^jata, Fiata (Fusaro).

Occhio-nero (Taranto, Lecce).

"Papaiio (Scilla).

Ucchiata, Occhiata, Biata, Usata (Sic, Mess., Tal.).

Orbata, Orbata (Cagliari).

Kahlia (Malta, Algeri).

Esteri.

Oblade commtine.

Obiata ordinaire.

Neblade, Negroune (Linguadoca).
Biade, Oblado (Marsiglia).

Biada, (Cette, Nizza).

Aiiblado, Iblado, Neblndo , Negrouno , NigroiI, Spa-
raillon, Nigrouil (Provenza) Reguis.

Oblada, Doblada, Dobliada (Cadice) (Spagna).
Oblada, Doblada (Andai).
Tforaia (Bilbao).

Arada (Guipuzcoa).
Zapatero (Algarve).

Aiirada plategeada (Catalogna).

Cuopa, Chopa (Galicia).

Curata (Portogallo).

Galena (Teneriffa) Steind.

Black-Tail (Inghil.).

Brand-brassen (Ted.).

Siuart^-SchwantTÌge (id.).

Siuarti-Schiuanz^, Seebrassen (id,).

Usata mrkiija (illir.) (Spalato) Kolomb.
Ukliatta (Ragusa; Nob.
Crnorep. (Fiume) Faber.

MsXavoupog, Mexavoupt ("Greco moderno).

OBLATA MELANURA

Annotazione e Abitazione.

È specie comune e ben nota ai pescatori ed al

volgo delle città marittime del Mediterraneo; facile

a riconoscere, alla tinta bruno-argentina del corpo,

alla larga macchia nera che sorge sul dorso della

coda, non meno che ai denti incisivi scanellati che
ne ricingono le mascelle , seguiti posteriormente

da una zona di denti villiformi a scardasso per

parte. — Vive abbontlantemente in tutto il Mediter-

raneo, e nel Mar Nero; si estende alquanto più ra-

ramente lungo le coste Atlantiche della Spagna e

del Portogallo, ove in tempo d^estate se ne fa ge-

neralmente la pesca. Non sembra però che abiti le

coste oceaniche della Francia , non venendo ricor-

data da verun Ittiologo recente di quei litorali. Vi-

ceversa, secondo Gùnther e Steindachner, incontrasi

abbastanza copiosamente nel mare delle Canarie, a

Teneriffa, a Madera.
In Sicilia l'occhiatella appare tutto l'anno, prin-

cipalmente in tempo d'inverno ed in primavera. Si

riproduce in Estate nei mesi di Maggio e Giugno.

—

Abita generalmente le coste rocciose ed algose a

poca profondità, e presso la superficie del mare. —

•

Suolsi pescare piacevolmente in tempo d' autunno

nelle notti serene del plenilunio, adaggiati in bar-

chette a qualche distanza dalla spiaggia, con risul-

tati talora assai notevoli.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 2 Es.: o, 27; o, 23.

In alcool: 2 Es.: o, 18; o, 15.

Prep. osteoL: 2 Schei.; o, 31.

Prep. spiane, a secco; App. Branch. Stom.

Id. in alcool: Tubo diger. Branch. App. 5, 9-

Proporzioni.

Lungh. tot. 0, 270; 0, 230.

Air. corpo 0, 080; 0, 060.

Lungh. testa 0, 060; 0, 052.

Alt. testa 0, 065; 0, 0.55

Diam. occh. 0, 016; 0, 014.

Spaz. preorb. 0^ 015; 0, 012.

Spaz. interorb. 0, 016; 0, 01 5.

Lungh. pettor. 0, 050; 0, 048.

Lungh. ventr. 0, 020; 0, 018.

Lungh. codale 0, 060; 0, 050.

Pregio alimentare.

È specie di mediocre sapore , che non può cer-

tamente competere colla squisitezza delle grandi

specie di Saraci.
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Sotto Fara. Ohìatini ^seguito).

22° Gen. Box, Cuv.

Car. — Corpo ovale, più o meno allungalo , mediocremente compresso , rivestito di scaglie (

media grandezza; Testa grossa; Muso corto; Guance scagliose; Bocca piccola; Mascelle no

protrattili , armate di una sola fila di denti incisivi taglienti, col margine superiore gè
neralmente scanellato, non seguiti nella retrobocca, da veruna altra sorta di denti. -

Nelk mascella inferiore essi sono generalmente puntuti con, o senza tallone basale. -

La dorsale è unica, con ii a 15 raggi ossei^ atti ad essere accolti in una doccia d(

dorso. Lanale ha 3 raggi ossei. Fessure branchiali ampie, limitate da 6 raggi branchie

stegi. Tubo digerente lungo; Vescica natatoja bilobata posteriormente; Appendici pile

riche poche.

Due specie Mediterranee distinte come segue:

ben marcata
corpo ovale, elittico Box salpa, Cuv., Val.

Una macchia nera alla base della

della pettorale.
mancante

corpo allungato, subcilindrico ..... Box vulgaris, Cuv., Val,

BOX SALPA BOX SALPA

59^ Sp. Box salpa, Cuv., Val., VI, p. 357, pi. 162.

{Salpa Sopa).

Car. specifici — Corpo ov.ile, (elittico alluiigato), mediocremente compresso, più elevato e compresso della

specie seguente, colla curva dorsale e ventrale prominente-, Rivestito di scaglie piccole, sottili, aventi il mar-
gine posteriore leggermente pettinato. — L'altera del tronco è contenuta 5 i/^ a ^ 1/2 volte nella lungher^ia

totale del corpo; Lo spessore lo è 2 1/2 volte nella predetta attedia ;
Testa breve, uguale ad ij^ della lun-

gheiia totale del corpo, quasi altrettanto alta quanto è lunga; Fronte rotondata, nuda; V\iuso corto, grosso, ot-

tuso; Bocca piccola, non protrattile; il suo squarcio raggiunge appena il margine anteriore dell'orbita; Labbra
un pò rigonfie, ed estese sui lati; D\€asceUe subcguali, nude; la superiore un poco sporgente oltre V inferiore;
Essa è guarnita di una sola serie di denti incisivi appianati, larghi, taglienti, col margine superiore sca-

nellato, La mascella inferiore è fornita di una serie di denti piccoli, triangolari, larghi, dentellati sui lati.Veruna
sorta di denti tiene dietro agli incisivi nella retrobocca delle due mascelle. — Occhi mediocri, rotondi, col-

locati un pò sopra la metà delle guance; il loro diametro è pari ad il4d(lla lunghe:{j{^a della testa ed ai 2/

)

dello spazio preorbitale ed interorbitale; Il sottorbitale è piccolo, non esteso fino all' apice del muso. Il suo

margine inferiore che è leggermente scanellato e punteggiato, copre a bocca chiusa interamente il mascellare

superiore. L'opercolo è grande, alto, arrotondato nel margine posteriore e fornito di un largo contorno mem-
branoso. — Sulle guance si stendono 4 serie di piccole scaglie. — Al di sopra ed un pò dietro Forbita si schiude

un gran poro, il cui condotto si prolunga posteriormente nel cranio. Le Narici sono piccole, specialmente Tan-
teriore, e poste nel punto di mei^^o fra l'apice del muso ed il margine dell'occhio. — La Natatoja dorsale è bassa,

essa prende origine oltre la verticale della base delle pettorali, ad 1/ ^ circa della ìunghena del corpo. Porta
per lo più II raggi ossei e 14 molli. Il suo 1° raggio spinoso pareggia in lungheria i 2J^ del raggio secondo,

i successivi si mostrano gradatamente più lunghi sino al 4° ed al /'* che sono i raggi più alti; misurando essi

il IJ4 dell'altera del corpo. — L'Anale porta 5 raggi ossei, il 2° dei quali è meno lungo e grosso del 5°, e

14 a ij raggi molli. Le pettorali hanno una forma triangolare appuntita, ed una lunghena mediocre, e wno
forniti di ij a 16 raggi. Le ventrali sono corte, inserite un pò dietro le pettorali e munite alla base di una
larga scaglia triangolare. La caudale è forcuta e costituita di 18 raggi principali, oltre a ^ basilari per

parte, colla base tapeix.ata di piccole scaglie. Eisa ha il lobo superiore un pò più lungo dell' inferriore. La linea

laterale è larga, ben marcata, quasi rettilinea. Essa scorre ai 1/4 dtW alte:{j{a del corpo parallelamente alla

curva dorsale, porta yo a So scaglie, coiUradistinte da una tinta grigio-giallastra con riflessi aniirrognoli;

laddove se ne contano circa 22 in una linea verticale del corpo. Il colore del corpo di questo pesce è grigio

-

ai^urrognolo sul dorso, volgente ad una tinta bianco-argentina sui fianchi e sul ventre. Dieci ad undici linee lon-

gitudinali parallele di un vivace colore giallo-croceo ne attraversano per lungo i fianchi, estendendosi anche sugli

opercoli. Il margine dell'opercolo, ed il sottorbitale splendono per una vivace tinta bianco-argentina. Una macchia
nera caratteristica e ben marcata domina nella ascella della pettorale; Le natatoje verticali tendono ad un co-

lore rosso-bruno, mentre le scaglie tutte del dorso e della nuca spiccano per una intensa marginatura giallo-dorata.

D. 11-12/12-14; A. 3/14-15; P. 15, 16; C. 3/18/3; V. 1/5;
App. pilor. 4; L. lat. 74-80; L. transv. 5/14, Vert. 10/14; Lungh. tot. o, 20, a o, 40.
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1830
1856

1840

1845

1846

»

1850

1857

1859
1860
r86i

»

1866

1867

1870

1871

1872

1875
1876

1878
»

1879
1880

1881

1882

1885

1886

Box sa

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.-

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

Ipa, Cuv., Val., VI, p. 357, pi. 162.

Valenc, in Webb et Berthel. Icht.

Canaries, p. 36.

Schinz, Éurop. Fauna II, p. i45,(Gold-
strich).

Cocco, Indie. Pese. Messina mns. n. 1 19;
id. ediz. Facciola (1886), p. 19, sp. 88.
Bonapart., Catal. Pesci Europ., p. 52,
sp. 445.
Sassi, Catal, Pesci Liguria^ p. 126.

Guichenot , Explor. scient. Algerie^

Poiss., p. 54.

Machado, Peces de Cadiz, p, 13.

Gùnther, Catal. I, p. 420, sp. 2.

Nardo, Prosp. pesci Venezia, p. 76.
Canestr., Catal. Pesci G. Genova, p.263.
Gulia, Tentam. Icht. Melitens., p. 22,

sp. 100.

Perugia, Prosp. pese. Adriatic. p. 12,

sp. 104.

Brito Capello, Pcces de Portugal, in

Jornal Se. Math. Lisbona I, p.252,sp.25.

Sieindachn., Bericht. Span. u. Portug.
Reise (1. e), p. 50, sp. 38.

Brito Capello, Lista peces colligid. ao
Bahia de Lagos (Algarve) Jornal (l.c),

VII, p. 229 {Salema).

Ninni, Pesci Venet. Lagune
, p. 70,

sp. 97, (id. estr. p. 8).

Costa (Ach'.), La Pesca (1. e.), p. 83.

id.. Pesci Golf. Napoli in Ann. Min.
Agric. T. I, p. 440.
Aradas, Pesci G. Catania ibid., p. 601,

sp. 42.

Carruccio, Pesci raceolt. viagg. Tar-
gioni, ibid., p. 254.
Canestrin., Fauna Italica Pesci, p. 87.

Trois, Prosp. pesci Adriat.,p. i8,sp.97.

Gervais et Boulart, Poiss. France ìì,

p, 100.

Doderl.,Prosp.pesc.Sieil.,p.40,sp.i37.

Heldreich, Faune Grece, p. 83.

Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 35.
Giglioli, Elenco Pese, hai., p. 21, sp.46.

Perugia, Elenc. Pese. Adriat., p. 7, sp. 22.

Moreau, Hist. nat. Poiss. France III,

p. 17, fig. 147.

Kolombatov., Pesci Acque Spalato, p.7.

id., Fisches Gewass. v. Spalato, p. 15.

Reguis, Hist., nat. Provence Poiss.,

p. 213, sp. 48.

Vinciguerra, Crociera Violante, p. 44,
sp. 25.

Marion, Esquis. Topogr. G. Marseille

(1. e), p. 63.

Faber, Fisheries Adriat., p. I9r,sp. 80.

Vinciguerra, Mater. Faun. Tunisin,,

p. 27, sp. 21.

Kolombatovic, Imenik. Kraljesnjaka

Dalmacije, p. 7, sp. 22.

1888 Box salpa, Kolombatovic, Catal. Vertebr. Dal-
matic. p. 20, sp. 23.

» id. Hilgendorf, Fisch.d.Azzorre.In Wiegm.
Archiv. Naturg. Bd. 54, p. 206, sp. io.

» id. Graeffe , Seèthiere v. Golf. Triest,

(1. e.) p. 16.

1889 id. Vinciguer., Pesci Prov.Roma; in Spal-
lanzani Fase. VII, Vili, p. 352, 561,
sp. 69.

1890 id. id., Guida Mus. Zool. Roma, in Bullet.

Mus. Zool. Roma T. I, p. 13; p. 35^,

sp. 69.

Sinonimìe.

SaXTiyj, Arist. Lib. IV, C. 8; Lib. V, C. 9, io-
Lib. VI, C. ] 7; Lib. Vili, C. 2; Lib. IX,
C. 37.

id. ^lian, Lib. IX, C. 7, p. 516.
id. Oppian. Lib. 1, p. 6.

id. Athen. Lib. VII, p. 320.
Salpa, Ovidius, Haleut. V, 121.

id. Plinius, Lib. IX, C. 57.
id. Bellon, Aquat., p. 187, 189, fig. ibid.

id. Rondelet, Lib. V, C. 23, p. 154.
id. Salviani, De Pise. Fol., p. 119, 120.
id. Gesner, Pise, p. 832, 979.
id. Jovius, De Pise. C. 54, p. 75,
id. Aldrovand., Pise. Lib. li, C. 21, p. 189.
id. lonston. De Pise. Lib. I, tit. 3, C. 1 a 12,

tab. 2, n. IO, et tab. 19, n. 6.

id. Willughby, Lib. IV, C. XX, p. 316.
id. Ray, Synops. piscium, p. 134.

Sparus, n. 7, Artedi Gen., p. 38, Synon p. 60.
Salpa, Mongitore, Sicil. ricere, il", p. 90.
Sparìis Salpa, Linn., Sist. nat. I, p. 470, so. 15.

id. Brunnich, Pise. Massil., p. 40.
id. Duhamel., Peches. Scct. IV, pi. 5, iìg. 3.

id. Getti, Anim. Sardegna IH, p. 118.

id. Bonnater., Encycl. meth., p. 87, n. 18,

tab. 49, fig. 188.

id. Linn. ed Gmelin, p. 1275, sp, 15.

id. Lacepède, IV, p. 97, sp. 4, et p. 101.

1553

1554
»

1558
1560
1613

1649

1686

1713

1738

1743
1766
1768

1769

1774
1788

1788

1798
1801

1820
»

1822

1824
1827

1838
184Ó

1848.

1866

1828

1863

id. Bloch ed Schneid., p. 270, sp. 6.

id. Risso Icht. Nice, p. 243, sp. 12.

id. Rafinesq., Indie, p. Sic, p. 24, sp. 160.
'" Naceari, Ittici. Adriat., p, 13, sp. 40.

Martens, Reise Venedig, II, p. 424.
Nardo, Prodr. Adriat. Icht., p.i4,sp.i20.

id. Trapani, Fish. Malta, p. 24, (Scilpa).

id. Plucar, Fisch-Platz z. Triest, p. 52,

sp. 94. {Goldstritmen).

id. Gemmellaro, Breve Catal. G. Catania,

in Atti Soc. Gioen. Ser. 2, C. V, p, 260.

id. id., Sciggio Ittici. G. Catania
, ibid.

T, XIX, p. 147, sp. 4.

id. Le Marie, Poisb, Charent, inf., p. 14,
sp. 39.

j5oop.j5fl//'a. Risso, Europ. mer;J., p, 349, sp, 2 59.
Cynedus, Gronovius, Zcophil. n. 216, id. Syst.

ed. Gray, p. 55.

id.

id.

id.
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BOX SALPA BOX SALPA

NOMI VOLGARI

Italiani.

SaJpa, Sarpa, Sopa.

Saì'ha.

Salpa (Venez., Trieste).

Vergateìla (giov.).

Sarpa (Genov., Spez,, Nizza).

Salpa (Napoli).

Sarpa, Saupa, Salpa (Sicil.).

Mancia racina (Palermo).

Ciuci astra (giov.) (Catan., Pal.j.

Sarpa (Cagliari).

Scilpa (Malta).

Esteri.

La Saupe, Sopi.

Vergatene (giov.).

Saiipe (Marsigl., Cette).

Saoupi, Sopi, Saopi, Vergatelle (Provenza).
Barioulada (Angers) Desvaux.
Goldlin (Ingl).

Goldstrim, Goldstriemen (Ted.).

Goldstrome (Oiand.j.

Tampano (Cadice).

Sopas salpa, Panipano (Spagna).
Salema (Lisbona, Portog., Cadice).

Salpa, Sarpa (Spagna).
Talema (Canarie).

Salema (Teneriffa) Steindach,

Chelba (Tunisi, Algeri).

Sópa (Illir.) Dalmaz.
Xaipa, Scilpa (Malta).

oaXTivj (greco moderno).
SaXua, 2ap7ia (Greco).

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 5 Es.: o, 44; o, 42; o, 32.
In alcool pi. Es.: o, 20; o, 15.

Prep. osteol.: i Schei, o, 38.

Prep, spiane, a secco: App. Branch.; Stom.
Id. in alcool: App. diger.'; App. 5? 9; Occhi.

Lungh. tot. o,

Alt. del corpo o,

Lungh. testa o,

Altez. testa o^

Diam. occhi o,

Spaz. preorb. o,

Spaz. interorb. o,

Lungh. pettor. o,

Lungh. ventr. o,

Lungh. codale o.

Proporzioni

440; 0, 420.

130; 0, 120.

080; 0, 075.
085; 0, 080.

020; 0, 018.

030; 0, 026.

035; 0, 030.

070; 0, 060.

040; 0» 038.

075; 0, 070.

Annotazione e Abitazione.

La Salpa è una delle specie più comuni del mare
Mediterraneo; facile a distinguere per la forma elit-

tica del corpo, pel muso corto, ottuso, per la grossa
macchia nera che sorge nella ascella della sua pet-

torale e per le splendide righe longitudinali giallo

dorate onde ne è ammantato il corpo ; ed ancor
più particolarmente per la presenza nella parte an-

teriore delle mascelle di una sola serie di denti in-

cisivi larghi, taglienti, col margine superiore scanel-

lato, senza essere seguiti nella retrobocca da veruna
altra sorta di denti.

Questo pesce era ben noto agli ittiologi sino dalla

più alta antichità, trovandosi sovente ricordato sotto

il nome di Salpa, Sopa da pressoché tutti gli anti-

chi scrittori Greci, non meno che dagli ittiologi del

XVI, XVII secolo, i quali ultimi ne diedero in par-

ticolare delle buone figure e descrizioni (Cuvier).

Le Salpe vivono abitualmente tutto l' anno nei

fondi melmosi , nutrendosi a preferenza di piante

marine e di meduse, e prolificano generalmente in

tempo d'autunno; ma penetrano altresì negli estuarli

e nei laghi salati del litorale, poiché si rinvengono
in abbondanza nel Lago di Biserta, nelle adiacenze

di Alessandria , di Antibes ecc. Sembra però che
esse si estendano raramente lungo le coste Atlan-

tiche dell'Europa, ma che viceversa avanzino verso

le regioni intertropicali calde di questo mare, essendo

state riscontrare dal D."^ Steindachner nelle acque
delle Canarie, a Teneriffa, a Madera , e perfino dal

D."" Simroth , secondo Hilgendorf , nel Mare delle

Azorre.

La Salpa è uno dei pesci più avvenenti dei mari
nostrani, ove spicca pel fulgido splendore delle sue

scaglie, e delle linee longitudinali giallo dorate dei

fianchi. — Alla sua beltà però non corrisponde il

sapore delle carni, che sono stoppose, scipite, e solo

alquanto migliori in autunno al tempo della frega.

Perlochè vengono generalmente disprezzate dalle

classi più agiate, anche per essere dotate di un odore
nauseoso, che a quanto dicesi viene loro trasmesso

da alcune specie di Ascidie delle quali questi pesci

fanno loro abituale nutrimento.

In Sicilia le Salpe sono maggiormente pregiate

in tempo d'autunno, quando hanno le ovaja piene

di uova. Esse prosperano in particolare nelle acque
della provincia di Trapani, ove talvolta s'incontrano

esemplari della dimensione di oltre, o, 40, come lo

comprovano quelli del nostro Museo.
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D. 14-1 5/15-16; A. 3/15-16;

L. lat. 70 a 7$; L. transv. 6/13; Lungh.

1830 'Box viiJc^aris, Cuv., Val., VI, p. 348, pi. 161.

1836 id, Valencien. in Webb. et Berthel., Icht,

Canaries, p. 35 (Box vuloaris).

1840 id. Schinz, Europ. Faun. II, p. 144.

1843 id. Yarrell., Zoolog. et i" ed. 1843, p. 85;

{id.)\ Britan. Fish. 2" suppl. 1860, p. 6,

1845 id. Cocco, Indie. Pesci Mess. w;ì5. n. 120;

{id). ediz. Facciola (1886), p. 19,

sp. 87.

1846 id. Bonapart., Catal. Pesci Europ., p. 52,

sp. 446 {"Box hoops).

» id. Sassi ^ Catal. Pesci Liguria, p. 126

{Box hoops).

1849 i*^- Cuvier, R. Anim. illustr. pi. 56, fig. i

(Box valga vis).

P. 16-17; ^- 4/17/4; V. 1/5;

tot. o, 20, a o, 35 e più; Verteb. 11/13.

1850 "Box vulgaris, Guìchenot, Expl. Scient. Alger.

p, 54 {Box vulgaris).

White , List. Fish. Britan. Museum,
p. 20, sp. I {'Box hoops).

Van der Hoeven, Handb. Zoolog. II,

p. 185 {Box vulgaris).

Machado, Peces de Cadiz, p. 1 3
{Box

hoops).

Gùnther, Cntal. I, p. 418, sp. i {Box
vuh^^aris).

Yarrell, Hist. Britan Fishes (3.'' ed.) II,

p. 159, fig. (idem).

Nardo, Prosp. Pese. Venez., p. 76, 94-5

{Box hoops).

Canestrini, Catal. Pese. G. Genova,

p. 263 {Box hoops).

1852

1857

1859

»

1860

1861

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

60^ Sp. Box vulgaris, Cuv., Val, VI, p. 348, pi. 161.

(Boga, Boba).

Car. specifici. — Corpo ohhingo, snhcilìndrico, coperto di scaglie sottili, larghe, col margine posteriore fi-
namente pettinato, disposte in serie longitudinali. — L'alte^ia del suo tronco è compresa 4 1/2 a j volte nella

lunghex;ia totale del corpo; lo spessore del corpo è eguale alla 1/2 dell'altera. — Testa hreve, grossa, appianata

superiormente, la sua luughexxa è un pò minore delFalte^a del corpo. Il profilo del dorso, e quello del ventre,

dall'apice del muso fino alla istremilà della coda, descrive una curvatura pressoché eguale di poca elevaiione.

— // muso è corto, grosso, arrotondato
,
privo di scaglie, iva tempestato di ficcoli pori; la hocca è piccola,

fessa un pò ohliquamente, e leggermente protrattile; Le mascdle sono eguali e guarnite di una sola serie di

denti incisivi, non seguiti da verun'altra sorta di denti nella retrobocca. Gli incisivi della mascdla supe-

riore in n.* circa di 80, sono stretti, compressi, col margine tagliente leggermente crenellato; Quelli della

mascella inferiore sono triangolari, puntuti, dentellati sui margini ed allungati alla base in forma di doppio
tallone. — Occhi molto grandi, rotondi, il loro diametro è pari al 1 1^ circa della lunghe^T^a del capo, supera

alquanto lo spazio preorhitale, ed è pressoché eguale allo spailo interorhitale. Il primo sott'orhitale è stretto, \

allungato, e disposto ohliquamente sotto Vorhita; a hocca chiusa esso ricuopre interamente tanto l'osso mascel-

lare che l'intermascellare. Gli altri pe^i sottorhitali formano un largo cerchio intorno l'occhio, e sono tutti

crivellati di piccoli pori. — // preopercolo é lar^o, scaglioso, col lemho posteriore^rettilineo, e colV inferiore

leggermente curvato; L'opercolo è piuttosto stretto; ha il margine posteriore scanellato, e terminato in una hreve-

ma larga punta; — 304 serie di scaglie tapeunno le guance di questo pesce.— Le ìia^ici sono piccole, strette,

un pò arrotondate, ed aperte sulla metà ddla faccia, in un punto intermedio fra Pocchio e l'apice del muso. —
La natatoia dorsale è lunga, piuttosto hassa, fornita di 14 a ij raggi spinosi, alquanto deholi, il 4^ dei quali più

lungo degli altri, e di ij: a 16 faggi molli, pili alti degli spinosi; sicché la dorsale semhra scanellata nel suo

me^^io. V anale prende oiigine sotto il 2" f raggio molle ddla dorsale, porta 3 raggi spinosi, (il 2° dei

quali meno lungo e grosso del j°), e jj, 16 raggi molli; Le pettorali sono strette, mediocri, pari in lun^liena

ad ijj della lunghe^a totale del corpo, e fornite di 16 a ly raggi. — Le ventrali sorgono un pò dietro la

hase delle pettorali , misurano appena 1/8 parte della lungheria del corpo e sono guarnite alla hase di una
grossa scaglia appuntita. — La caudale é forcuta, e composta di ly raggi principali , e di 4 raggi hasilari

per pade, ed uguaglia iìi lungheria la i/y od ijS parte del corpo. — La linea laterale rafiigura una ^ona

bruna pressoché rettilinea che si stende lungo la 1/4 parte superiore dei fianchi dall' osso scapolare alla co-

da, e porta yo a y4 scaglie; laddove se ne contano 16 a 18 circa in una linea trasversale del corpo.— Le
scaglie in genere della Boga sono sottili, larghe, prive di ciglia, ma leggermente dentellate al margine. La Boga
allo stato fresco presenta u:i colore giallo-olivastro, con riflessi anurrognoli sul dorso, volgente ad una tinta

hianco-argcntina sui fianchi, e sul ventre; su questo fondo corrono, sotto la linea laterale, 304 strette ione

longitudinali dorate. Tutte le natatoje hanno una tinta pallida; veruna macchia nera appare nell'ascella della

pettorale, e ne manco sul troncone della coda e sul margine del preopercolo, che sphnde di luce argen-

tina. — Vescica natatoja grande, hilohata posteriormente. Stomaco piccolo con pareti sottili, fornito di / appen-

dici piloriche; Intestino molto lungo.
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T^ox vuìgaris, Gulia, Tentam. Icht. Melitens ,

p. 22, sp. 99 {Box vuìgaris).

Perugia, Prosp. Pese;. Adriat., p. I2,

sp. 105 CBox boflps).

Brito Capello , Peces de Portug-. in

Journ. se. Math. I^ p. 252, sp. 24
('Boa- vidiraris).

Steindachn., Bericht. Span. u. Portugal

Reise (1. e), p. 49, sp. 37 (Box vuìgaris).

Brito Capello, Peces Collig. in Bahia

de Lagos (Algarve), Jornal. se. math,

VII, p. 229 (id.).

Couch, Fish. Bntan. Island. I, p. 225,

pi. I* {Box boops).

De la Blnnchere, Dict. Peches, p. 92,
fig. 61 (Box vuìgaris).

Ninni, Pese. Venet. Lagune^ p. 70,
(estr. p. cS), sp. 98 (Box boops).

Graells, Explor. Cientif. Ferrol, p. 545
(Box boops).

Graells, Explor. Cientif. Dept. Ferroll,

p. 345, sp. 38 (Box boops).

Costa (Achil.), La Pesca, p. 83 (Boops

vuìgaris).

id., Pesci G. Napoli , in Ann. Min.
Agric. T. I, p. 440 ('Boops vuìgaris).

Aradas, Pesci di G. Catania, ibid.,

p. 601, sp. 41 (id.)

Carruccio, Pesci raccolt. viaggio Tar-
gioni, ibid., p. 254 ("Box boops).

Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p.87 (id.\

Trois
,
Prosp. Pese. Adriat., p. 18.

sp. 98 (id.).

Gervais et Boulart, Poiss. France II,

p. 98 CBox vuìgaris).

Doderlein, Prosp. Pese. Sicil., p. 40,
sp. 138 (Box boops).

Heldreich, Faune Grece, p. 85 (id.).

I86I 'iiox V

1866 id.

1867 id.

» id.

1868 id.

» id.

» id.

1870 id.

1) id.

» id.

I87I id.

» id.

» id.

» id.

1872

1875

id.

id.

1876 id.

1878 id.

1879

id.

id.

1880 id.

» id.

I88I id.

» id.

» id.

1882

1883

Prosp. Faun. Adriat.

Itah,

p. 36

P. 28,

p. 6,

id.

id.

id.

id.

id.

Stossich,

(id.).

Giglioli , Elene. Pese,

sp. 45 (Box vuìgaris).

Day, Fish. Great. Britain I

sp. I, pi. X, fig. I (id.).

Perugia , Elenc. Pese. Adriat.,

sp. 21 (id.).

Moreau, Hist. nat. Poiss. France III,

p. 14 {Box boops).

Kolombatov., Pesci Aeque Spalato, p.7
(Box vuìgaris).

id. , Fiseh. Gewàssern v. Spalato,

p. 14 (id.).

Reguis, Hist. nat. Provence
, p. 213,

sp. 47 (Box bocps).

Vinciguerra, Crociera Corsaro, p. 3,

sp.
7^

(id.).

id., Crociera Violante, p.44,sp.24 (id.),

Faber^ Fisher. Adriat., p. 191, sp. 179,
(Box vuìgaris).

1884 'Box vuìgaris, Vinciguer. , Mater. Faune Tu-
nisina, p. 26, sp. 20 (Box boops).

» id. Beltremieux, Faune vivant. Charente
infer.. p. 95 (Box vuìgaris).

1886 id. Kolombatovic, Imenik. Kraljesn. Dal-

mac., p. 7, sp. 21 (Box vuìgaris).

1888 id. id.,Catalng. Vertebr. Dalmatic, p. 20,

sp. 22 (id.).

» id. Hilgendorf, Fisch. d. Azzorre; in Arch.
Wiegm. (1. e), p. 206, sp. 9, (id.).

» id. Graeffe , Seethiere v. Golf. Triest.,

p. i6 (Box boopj).

1889 id. Vinciguer., Pese. Provine. Roman, in

Spallanzani Fase. VII, VIII, p. 352, 561,

sp. 68 (Box boops).

1890 id. id., Guida Mus. Zool. Roma, in Bullet.

Mus. Zool., p. 13, 35, sp. 68 (id.).

Sinonimie.

B(og Boa)4;, Aristol., Lib. IX, C. 3.

id. Oppiano, Lib. I, p. 5.

id. Atheneo, Lib. VII, p. 286.

'Box, Plinius, Lib. XXXII, C. 11.

id. Bellon, Aquat. Lib. I, C. 41, p. 228-230.

Boops, Rondel., Lib. V, C. 11, p. 1 56.

id. Gesner, Pise., p. 127, i47(id.Gern:.
foL 33, b.).

'Box, Jovius de Pise. Romanis, C. 21, p. 89.

Boops, Aldrovand., Pise. Lib. II, C. 41, p. 231.

id. Jonston , Pise. Lib. I, Tit. 3, C. 1,

Art. 23, p. 84, tab. 20, fig. 6.

id. Willughby,Ieht.Lib,IV,C. XX, p. 317,
tab. V, fig. I.

Ray, Sinops. Pise., p. 135.

Mongitore, Sic. ricercata II, p.97 ( Vopi).

Bogue, Duhamel Peches, part. 2,sect.4,

p. 40, an. 7, pi. 6, fig. I ; id. sect. 3, p.544.
Boga, Getti, Anim. di Sardegna III, p. 117.

Sparus, n. 8, Artedi, Gen. p. 36, Syn. p. 61.

Sparus boops, Lin., Syst, nat. I, p. 469, sp. 12.

id. Brunnich. Icht. MassiL, p. 44, n. 59.
Linn., ediz. Gmelin, p. 1274, sp. 12.

Bonnaterre, Enc. Meth., p. 100.

Lacepède, Hist. Poiss. IV, p. 97, 99.
Bloch,, Edit. Schneider, p. 273, sp. 16.

Risso, Icht. A^ice, p. 242, sp. io.

Rafinesq., Ind. Pese. Sicil., p. 24, sp. 169.

Naceari, Ittiol. Adriat., p. 13, sp, 39.
Martens, Reise Wenedig II, p. 424.
Nardo, Prodr.Adriat.Ieht.,p.i4, sp.125.

Risso, Europ. Merid. III,p. 350, sp. 261.

(Box boops).

Swainson, Fishes II, p. 223.

Trapani, Fish. Malta, p. 22.

Le xMar'é, Poiss. Charente, p. 14, sp. 38.

-_. Plucar,Fisch-Platz.z. Triest., p. 52 sp.93.
id. Gemniellaro (Carlo), Breve Catal. Pese.

Catania, in Atti Accad. Gioen. Ser. II,

T. V, p. 260.

1553

1554
1558

1560
161

3

1649

1686

1713

1743

1769

1774
1787
1766
1768

1788
»

1798
1801

1810
»

1822

1824
1827
1826

1829
1838

))

1846
1848

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.
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185 1 Spanis hoops, Desvaux , Essai Icht. Cotes O-
ceaniq. France, p. 89, sp. 190.

1864 id, Gemmellaro, Saggio Ittiol. G. Cata-

nia (1. e.) T. XIX, p. 146, sp. 6.

1866 id. Le Marie, Poiss. Charente^ p. 14, sp. 38.

1836 Box Canariensis, Valencien. in Webb Berto].,

Icht. Canaries
, p. 36, pi. X, fig. i,

{Varietà).

1810 } Spanis minutus, Rafin., Ind.^ p. 26, sp. 178,

(jiiven.).

NOMI VOLGARI

Italiani.
•

Bo^a, Boba.

Boba comune,

Bobba (Venez., Triest.).

Buga, Bacello (Genov.).

Buga (Nizza).

Vopa (Napoli).

Vtiopa de Torta, Vopa de corsa (Taranto).

Opa (Lecce.

Vopa, Vtiopa, Opa (Mess., Pa].).

Boga, Boba (Sic, Pai.).

Vopa (Girg.).

Balajola (Catan. giov.).

Boga (Cagliari).

Vopa (Malta).

Chelba (Tunisi).

Esteri.

La boque vulgaire.

La boque commune,
Gros-Yeiix (Frane).

Boga, Bogas, Bogue.

Bogua, Bague (Cette).

Red-gold-head, The "Bogue, Ox-eye (Ingl.) Faber.

Rolh-'Brassen, Gelbstriemen (Ted.) Faber.

Boga, 'Besaga (Spagn., Portog., Erice) Valenc, Baleari.

Pampano (Andalus.).

Bogarro (Giov.) Valenc.

Bukva, Buqua (Illir. Spalato).

Biiba (Fiume).
Boujia Mitoxta, KouTxa (Greco) Heldr.

Btóg Bo(j)4; (Greco Antico).

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Beile 4 Es.: o, 31; o, 30; o, 16, o^ 15.

In alcool I Es,: o, 27; 7 Es.: o, 040; o, 085.

Prep. osteol.: i Schei, o, 28.

Prep. spiane, a secce. App. Branch.; Stoni.

Id, in alcool'. App. diger.; App. 5? $j Occhi.

Proporzioni.

Lungh. tot. o, 310; o,

Alt. del corpo o, 070; o,

Lungh. testa o, 060; o,

Altez. testa o, 045; o,

Diara. occhi o, 025; o,

Spaz. preorb. o, 018; o,

Spaz. interorb. o, 020; o,

Lungh. pcttor. o, 050; o,

Lungh. ventr. o, 022; o,

Lungh. codale o, 045; o,

300; o,

065; o,

050; o,

040; o,

022; o,

015; o,

018; o,

048; o,

026; 0,

048; o,

160.

032.

030,

028.

018.

010.

010.

018.

oro.

020.

Annotazioni.

La voce Box o Boops con cui viene dinotata l'at-

tuale specie, è di antica o:"igine. Secondo Cuvìer
essa venne usata dai Greci per raffigurare animali
o pesci che vivono in masse, nel qual senso si trova
effettivamente riportata da Aristotile (Lib. IX, C. 3),
da Oppiano, da Ateneo ed anche più tardi da Plinio.

Giusta altri Autori questa voce serviva più verisi-

milmente ad indicare animali a grandi occhi , de-
rivandolo dalla radicale 'Box (Bue) , Ops (Occhio)
(Occhi di Bue) , nel quale senso sembra che sia

stata applicata alle Boghe che si distinguono per co-
tale particolarità. — Cuvier invece incitato dalla

voce volgare pressoché uniforme di "Boba, 'Boga

(Boque) , con cui i Pescatori di tutto il Mediter-
raneo dinotano la specie attuale , se ne valse per
informare una tribù o sottofamiglia, che compren-
desse tutte quelle specie di Sparidi, le cui mascelle
sono guarnite di una sola fila di denti incisivi ta-

glienti, col margine superiore scanellato, senza es-

sere seguiti nella retrobocca da verun'altra sorta di

denti. Nella quale sottofamiglia egli accluse dap-
prima i Generi 'Box, Oblata, Scatharus, Crenidtns,

e restringendola successivamente, alle sole due specie

Box salpa e Box vulgaris.

Le Bobe sono pesci universalmente noti alle popo-
lazioni litorali del Mediterraneo, alle quali, nella loro

notevole copia, nella agevole pesca, nella sana e

buona qualità delle carni, apprestano un ottimo ed
economico cibo, ed una risorsa preziosa nelle an-

nate in cui la pesca d'altre specie (ed in particolare

quella degli sgomberoidi e delle sardelle) andò fal-

lita (i).
'

Le 'Boge di fatto incontransi in tutte le stagioni

nel Mediterraneo; esse occupano un'arca geografica

nei mari circonvicini molto più estesa di quella pre-

sentata dall'affine Box salpa; essendoché non solo

si rinvengono lungo le coste occidentali Atlantiche

della Spagna, del Portogallo, della Francia, ma pe-

netrando al di là del Canale della Manica , si la-

(i) AIU quale provvida sostituzione allude d noto proverbio si-

cili.ino comunicatomi dal dotto Prof. Pitrè : Ci dissi hi patruni a

111 criatu quanntt atitru min c'è in piaghi Vopi.

I I
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sciano vedere anche lungo le coste meridionali del-

l'Inghilterra, mentre dall'altro lato si estendono assai

più copiosamente nelle acque delle Canarie ,
delle

Isole del Capo Verde, delle Azzorre, del litorale occi-

dentale dell'Africa e persino, secondo Day a S. Vin-

cenzo nelle Indie orientali.

Le Bobe nel Mediterraneo prolificano due volte

l'anno, in marzo, e neh' agosto, e nella prodigiosa

loro fecondità, riescono alle volte straordinariamente

abbondanti in certe località particolari delle stesse

coste comuni, quali sarebbero ad es. le coste Can-

tabriche in Ispagna sec. Graells, le spiagge di Cette,

di Nizza nel Tirreno, i Laghi salati di Biserta, qzc.^

duesti pesci favoriti da uno stato speciale dei

fondi marini che abitano, acquistano talora dimen-

sioni straordinarie. Cuvier riporta che a Nizza ta-

lora si colgono Bobe della dimensione di un piede,

e nel lago di Biserta individui di 1 5
pollici di lun-

ghezza. Anche in Sicilia, comunque le 'Bobe non

raggiungano codeste straordinarie dimensioni, tut-

tavia, vi si incontrano non di raro soggetti, di oltre

a o, 30 di lunghezza, come sono quelli che fanno

parte della collezione ittiologica del Museo di Pa-

lermo.

Le 'Bobe sono dotate di un regime esclusivamente

fìtogeno, e si cibano unicamente di fuchi e di piante

marine, ciò che d'altronde lo lascia anatomica-

mente a divedere il lungo intestino ad anse, che

compone il loro apparato digerente.

Questi pesci, atteso la loro abbondanza lungo le

spiagge del Mediterraneo, si trovano frequentemente

citati nei cataloghi degli ittiologi indigeni e perciò

presentano un lungo elenco sinonimico,variando solo

nell'accettazione del relativo nome specifico di Box

vuìgaris e di Box boops, a seconda che gli Autori

ritennero più giusto il nome primitivo di Linneo,

od il sistematico di Cuvier, come ho accenato nel-

r annesso catalogo.

A tale proposito devo far notare che il Cuvier ha

erroneamente inscritto a sinonimo di questa specie lo

Sparus polynimus del Rafinesque, (Cuv., Val. VI,

p. 556). Con tale denominazione l'illustre ittiologo

americano ha voluto indicare una specie di Smaris

delle acque di Sicilia, e precisamente lo Smaris vuì-

garis, che conta fra i suoi nomi volgari tutte le ap-

pellazioni ricordate in proposito dal Cuvier; mentre

inscrisse le Bobe nel suo Indice col nome regolare

Linneano di Sparus Boops, come si può vedere nella

lista sinonimica di questo articolo.

Il sig. Valenciennes , nella sua « Ittiologia delle

Canarie >^ oltre la specie attuale, ha creduto bene
di distinguere, come specie propria di quei mari,

un^altra forma affine di Box, intitolandola Box Ca-
nariensis, (Ved, 1. e. p. 56, pi. X, fig. i), per ciò

solo che questa forma di pesce presentava una testa

un pò più larga , occhi più grandi , denti più sca-

nellati. Posta a confronto però questa forma novella

cogH individui adulti della specie comune, si rico-

nobbe ad evidenza che essa ne possedeva tutti i

precisi caratteri. Ond'è che la specie novella, non
potè essere adottata dagli Ittiologi, ma venne tutto

al più considerata quale semplicissima varietà lo-

cale di età. •

La pesca delle Bobe si fa in varie maniere. Alle

Canarie, a Teneriffa là si esercita in tempo di notte,

attirando i pesci con fiaccole entro reti opportuna-

mente tese a qualche distanza dal lido. A Nizza e

nella Provenza usasi una rete particolare detta Bo-
ghera , alla quale i pescatori sogliono appendere,

sec. Cuvier, delle piccole forme o modelli di Boge

cesellate in argento, nella speranza che queste at-

tirino maggior copia di pesci nelle reti.I pescatori

Napoletani colgono le 'Bobe, sec. Costa, colle reti

quadre dette leva-leva, od anche con particolari lenze

dette Chiapatelìe formate di crini , neri a fascetti,

e di 2 più lunghi crini bianchi muniti all'estremità

di pel di seta (pel di verme) che portano un piccolo

amo inescato di gambarelli, o di piccole nereidi {tre-

muline). Nei mari della Sicilia non si adoperano reti

speciali, ma si prendono in abbondanza le ''Bobe

tanto colle paranze, o con reti ordinarie, quanto

colle lenze inescate di trem.uHne.

Oggidì alcuni ingordi pescatori, eludendo le leggi

proibitive ed inconsci del danno che recano a se

stessi, pescano le Bobe colla mela terragna ed anche

colla dinamite, senza che le Autorità preposte rie-

scano a porre un freno a questa vandalica distru-

zione dei pesci.

È inutile ch'io ricordi fra i pregi alimentari delle

^obe la bontà delle carni onde sono fornite, nell'e-

poca della fregola , essendo cosa troppo ben nota

al volgo delle città maritime del Mediterraneo.
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Sotto Fam. Ohlatini ('seguito).

30° Gen. Scatharus, Cuv.

?fl!f. — Corpo ovale, rivestito di scaglie di media grande/^T^a ; Testa grossa; Muso ottuso; Occhio

grande; Guance scagliose; Bocca piccola; Mascelle subeguali, poco protrattili, armate di una
sola serie di denti incisivi, lisci, lanceolati, non scanellati nel margine, ne seguiti nella

retrobocca da altra sorta di denti. Dorsale unica, fornita di 11 raggi spinosi, atti ad

essere accolti in una doccia dorsale; tAnale con } raggi spinosi; fessure branchiali larghe;

6 raggi hranchiostegi; Tubo intestinale corto; Appendici piloriche poche ; Vescica natatoja

semplice, bilobata posteriormente.

Una sola specie Mediterranea. Scalìjarns giacus, Cuv., Val.

SCATHARUS GR/ECUS SCATHARUS GR/ECUS

6p Sp. Scatharus graecus, Cuv., Val., VI, p. 376, pi. 162.

(Seattaro greco).

Car. specifici.— duelli del Genere.

—

Corpo ovate un pò atlungato, poco elevato, mediocremente compresso, co-

perto di scaglie di media grandeii^..Valte:{\a del tronco è contenuta ^ volte circa nella lunghe^^a totale del corico,

ed è doppia del relativo spessore; Testa grossa, breve, la sua lunghe?,ia si trova contenuta 4 volte nella stessa

misura, ed è altrettanto alta quanto lunga; Muso corto ottuso; Guance scagliose; "Bocca piccola, poco Jessa;

Mascelle suheguali, guarnite entrambe di una sola fila di piccoli denti appianati, lisci, a punta lanceolata, non
scanellati nel margine superiore, ne seguiti posteriormente da altra sorta di denti;—denti faringei vellutati.—
Occhio grande, il suo diametro è pari allo spazio preorbitale. Sottorbitale grande, scanellato nel suo lembo ante-

riore ed esteso fino alVestremità del muso. Treopercolo ampio, col margine ascendente rettelineo un pò obliquo, e

colVangolo inferiore arrotondato. Opercolo molto largo, scanellato nel suo margine posteriore, guarnito nella sua

superficie di uno riali^o obliquo che termina posteriormente in una punta acuta; ìnteropercolo largo, arcuato;—ó/y

serie di scaglie rivestono le guance. — Natatoja dorsale formata da 11 raggi ossei piuttosto deboli, g di 11 raggi

molli, .ylnale con ^ ^'^ggt ossei e io raggi molli. Pettorali lungtje contenenti ij raggi. Ventrali corte, pari

ad 1/2 i/s della lungheiia delle pettorali. Caudale forcuta, costituita di ly ra^gi principali. Linea la-

terale ben marcata, decorrente in forma di larga fascia lungo il j/4 superiore dei lati, parallelamente alla

curva dorsale. Una scaglia lunga e puntuta sorge nell' ascella della Ventrale. Il colore di questo pesce, se-

condo gli autori che lo viddero, è grigio-argentino uniforme, con una serie di linee longitudinali dorate pa-

rallele lungo ì fianchi.

D. ii/ii; A. 3/10; P. 15; C. 17; V. 1/5; Lungh. tot. 7 poli.; 6 Raggi hranchiostegi; 4 Appendici pilo-

riche; Vescica natatoja rotondata in avanti, terminata alTindietro in due lunghi lobi.

1832 id.

1830 Scatharus gracus, Cuv., Val., VI, p. 373,
pi. 162, ter.

Bory S.* Vincent, Expedit. scient. en

Morée , Zoolog. Poiss. Ili, p. 17,
fig. 2 a h.

Schinz, Europ. faun. II, p. 147.

Bonap. , CataL Pese. Europ., p. 52,

sp. 443.
Van der Hoeven, Handbuch d., Zool.

II, p. 184.

Gùnther, Catal. I, p. 422, sp. i.

Heldreich, Faune Grece, p. 85.

Giglioli , Elenc. Pese. Ital
, p. 21,

sp. 47-

1840
1848

id.

id.

1852 id.

1859
1878
1880

id.

id.

id.

NOMI VOLGARI

Scattare.

Scattaro greco.

Scatimre (Francia).

The grechesche scatharus (Ted.).

cY.0Ld-cx.poz, aoxa'S-apog (Greco).

Aud-ptvt (Greco moderno) Heldr.
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SCATHARUS GR^CUS SCATHARUS 6R>£CUS

Annotazione.

Questa specie è stata scoperta da Bory S. Vincent

nelle acque del Peloponeso, durante la spedizione

Francese in Morea, e fatta rappresentare nelle ta-

vole della relativa opera scientifica. Cuvier successi-

vamente la registrò nella sua storia naturale dei

Pesci, dietro l'esame di note, e di esemplari tra-

smessigli dallo stesso Bory.

Lo Scatharus oro'cus è però specie assai rara non
constando finora che essa sia stata avvertita in altre

località del Mediterraneo. È bensì vero che taluni

autori affermarono, eh' essa vive nelle acque della

Sicilia, ma questa asserzione non è stata confermata

fin'ora da verun Ittiologo dell'Isola, ne da me, per-

lochè la specie fa tuttora difetto alla ricca colle-

zione ittiologica di questo Museo. Più generalmente
si ritiene oggidì che il Scatharo sia una specie af-

fatto locale, propria delle coste della Grecia.

Il nome generico di Scatharus apposto all'attuale

specie, è una traduzione letterale dell'antico nome
Greco oxaO-apog o AaxaO-apvj. Q.uesta voce però

di recente si ebbe vario significato. Forskal nei suoi

manoscritti riferisce che a Smirne essa viene data

al Spanis Sargus {Sargus vulguris). Viceversa Hel-

dreich e Bikeìas la ascrivono a sinonimo volgare

del Canthavus viiJgan's; mentre lo stesso Heldreich

e Cuvier sostengono che essa venga data colletti-

vamente nei mari dell'Arcipelago a parecchie specie

di Sparidi. Approfittando della incerta definizione

Cuvier se ne valse per caratterizzare il genere Sca-

tharus che accoglie gli Sparidi ad incisivi taglienti

lisci.

Quest' ultimo carattere viene quindi opportuna-
mente a distinguere i pesci del genere Scatharus da
tutte le altre specie di Sparidi con denti incisivi ta-

glienti^ ma scanellati nel loro margine esterno, coi

quali però gli Scatharus concorrono a comporre la

sottofamiglia degli Oblatini; distinguendosi altresì per

la mancanza di grossi denti molari nella retrobocca

dalle specie di Sparidi che costituiscono la sotto-

famiglia dei Sargini.

Ben poco si conosce fin'ora sulle abitudini e sul-

l'organizzazione di questa specie. Cuvier nota sol-

tanto, ch'essa è fornita di uno stomaco conico pun-
tuto, colla branca ascendente cortissima, e con 4
lunghe e grosse appendici cecali al piloro. L'inte-

stino suo, ei dice, è corto e modellato in due sole

anse. Il retto si schiude in una notevole dilatazione.

La vescica natatoja è semplice, arrotondata sul da-
vanti e terminata all'indietro in 2 piccole corna che
si prolungano un pò oltre il primo raggio inter-

spinoso dell'Anale. La lunghezza dell'individuo che
si conserva nella collezione ittiologica del Jardin
des plantes a Parigi misura 7 pollici (Cuv. , Val.,

VI, p. 377).
II D."" Gunther così diligente nell' illustrare le

specie di pesci dei Mari Europei, non ne porge che
i soli caratteri specifici. 11 D.' Moreau non fa ne
manco menzione della specie nella sua Storia Na-
turale dei 'Pesci. Noi non siamo in grado di ag-
giungere cosa alcuna, non avendola incontrata nel

mare della Sicilia e mancando essa, come si disse,

al Museo Zoologico di questa Università.
A giudicare dalla forma del corpo e della strut-

tura dei denti e del tubo digerente, potiamo infe-

rire per analogia che gli Scatharus hanno istinte

ed abitudini consimili a quelli delle Boge e delle

Salpe; che abitino come quelli i fondi melmosi ricchi

di fuchi e di piante marine, delle quali esse fanno
esclusivamente il loro pasto.
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Fam. SPARIDI (Seguito).

6.''' Sotto Fam. Pimeìepterini.

ir. — Mascelle armate anteriormente di denti incisivi taglienti, la cui parte po-
steriore si trova ripiegata ed impiantata nella bocca in direzione orizzon-
tale, seguiti nella retrobocca da denti villiformi.

La tribù o sottofamiglia dei Pimeìepterini venne stabilita da Cuvier per comprendervi i pesci che, colPabito

aerale di Sparidi, possedevano denti incisivi taglienti, colla parte anteriore (o corona) in direzione verticale,

:olla posteriore ripiegata ad angolo retto, ed impiantata orizzontalmente nell'interno della bocci. — Q.uesta

gelare forma di dentizione era stata già avvertita da Lacepéde sino dal 179S, e la specie tipici inscritta da

50 nella sua Storia naturale dei 'Pesci T. IV, p. 429-30, pi. 9, fig. 2 , sotto il nome di Timelepterus Hoscii^

;tro l'esame di un individuo comunicatogli da Bosc. — Senonchè il Lacepéde, come lo ha rilevato il Cuvier,

n aveva avvertito che il suo Genere Piinelepterus era identico non solo col Gen. Xisterus da esso inscritto

1 T. V, p. 484-5 della stessa Opera, ma altresì col Gen. Dorsaario o Kyphosis che il Lacepéde, traendjlo

gli scritti posteriori di Commerson, aveva registrato nel T. V, p. 482-3 e T. Ili, p. 114-115 dell'Opera pre-

tta. — 11 Cuvier rettificando queste varie indicazioni, stabili su caratteri regolari, metodici, il Genere attuale,

ale venne accolto dagli Ittiologi, e che noi riportiamo nelle l'nee seguenti:

31° Gen. (unico della sottofam.) Pimelepterus, Cuv., Val., VII, p. 254.

ar. — Corpo ovale, compresso, coperto di squame clenoidi robuste, elittiche, di media dimensione;

Testa mediocre; ^occa piccola, orizzontale; Mascelle armate anteriormente di una sola serie

di denti incisivi taglienti^ aventi la parte anteriore appuntita e verticale, e la posteriore

ripiegata ad angolo retto, ed inserita in direzione orizzontale nella bocca, seguiti nella

retrobocca da una zona di denti esili, villiformi; Vomere, Palatini, Lingua, rivestiti di

esili denti; TJorsale unica, formata da 11 raggi spinosi, e da i) molli; Anale con } raggi

spinosi eli molli; Le porzioni molli della Dorsale, dell'Anale e della Godale rivestite

tutte di minute scaglie, appendici piloriche numerose. Vescica natatoja biforcala poste-

riormente.

Una sola specie Meditertanea Pinielepieriis Boscii, Lacep.

I Pesci del Gen. Tinielepterns abitano ambo gli Oceani, ed in particolare le regioni tropicali di quesii m.iri,

noverano parecchie specie caratteristiche sparse nei varii paraggi. Di queste una sola , il Fimelept, rits 'Boscii

è internata finora nel Mediterraneo, ed ha raggiunto le coste della Sicilia, come abbiamo potato constatare

1 1883, rinvenendovi un individuo, che descrivemmo nel Naturalista Siciliano Anno II, fase. 2° Dicembre e
he ora riportiamo nell'attuale scritto.
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PIMELEPTERUS BOSCII PIMELEPTERUS BOSCII

62^^ Sp. (i^ del Gen.) Pimelepterus Boscii, Lacep. IV^ p. 429-30; Cuv.^, Val., VII,

p. 258, pi. 187.

{Fimelettero del ^osc),

Car. specifici. — Corpo ovale, alquanto allungato, mediocremente compresso, rivestito di scaglie regolari,

ctenoidi, mediocri, col margine posteriore esilissimamente crenellato. La maggiore altezza del tronco è conte-

nuta 2 il2 a 3 volte nella hinghe^^a totale del pesce; La lunghezza del capo, che è proporzionatamente breve,

10 è 4 ^/4 a j; volte nella stessa misura.— // profilo del corpo tanto superiore, che inferiore è molto arcuato;

il superiore ascende gradatamente con curva regolare sino alV 8 raggio spinoso della 'Dorsale , che segna il

punto di massima altei^a, d'onde discende con declivio un pò piti rapido sino alla base della coda; il profilo

inferiore segue una curva inversa pressoché eguale alla superiore sino alla base della cadale. — // muso è

breve ed ottuso; la bocca piccola, ori:(iontale, lievemente protrattile; lo squarcio ovale non arriva sino al mar-
gine anteriore dell'orbita; Le labbra sono larghe; le mascelle subeguali; il mascellare superiore è coperto di

minute squame, Vintermascellare è liscio; la mascella inferiore non è visibilmente scagliosa;— Entrambe le ma-
scelle sono guarnite anteriormente di uua sola fila di denti incisivi, aventi la parte anteriore {o corona) sa-

lieìite, appianata, col margine tagliente, e diretta verticalmente, e la parte posteriore (o talone) assottigliata,

ritorta ad angolo retto, ed impiantata in direiione ori^ontale e convergente nell'interno della bocca. Nella specie

attuale le 2 porzioni anteriore e posteriore dei denti sono pressoché di eguale lunghezza. // numero di questi

denti varia da 2j a jo per mascella, mostrandosi i mediani centrali un pò più lunghi dei laterali; secondo

Ciivier sarebbero in numero di 22-24, forse ^^^ individui giovanili, Dietro gli incisivi sorge nella retrobocca

una unica :{ona di denti esili, villifoimi. — Gli occhi hanno una mediocre dimensione ; restano collocati

ìlei me:(^o della faccia, un pò più vicini airapice del muso che alVapertura branchiale. Il loro diametro è pari

ad 1/5 della lunghezza del capo, uguale allo spazio preorbitale, ed 1/4 minore dello spazio Interorbitale.—
11 sottorbitale è stretto, allungato posteriormente, grossolanamente solcato, addossato in parte sul mascellare,

col margine inferiore convesso, ed esilissimamente crenellato. I fori nasali sono situati avanti Tangolo supe-

riore delVorbita, alquanto distanti fra loro; la narice posteriore è in forma di fessura allungata, l'anteriore

rotondata. I pe^zj opercolari sono inermi, ma tutti coperti di scaglie; il preopercolo però presenta un piccolo

spazio marginale nudo, e l'angolo posteriore arrotondato e leggermente striato. L'opercolo è piuttosto grande,

2 volte pili alto che lungo, col margine posteriore terminato in un breve angolo molto ottuso. — Le guance
sono rivestite di io, 12 serie di piccole scaglie esilmente dentellate. — Le fessure branchiali sono ampie, li-

mitate inferiormente da 7 raggi branchiostegi, appianati e taglienti. La dorsale è piuttosto bassa, formata di

lina parte spinosa e di una molle di pressoché eguale lunghezza; Essa prende origine al 1I4 anteriore della lun-

gheria totale del corpo, un pò dietro Pinseriione delle ventrali, e termina a livello della 60^ scaglia della linea

laterale; la sua porzione spinosa é mediocremente robusta, porta 11 raggi ossei, il i** dei quali breve ed eguale

circa alla 1/2 del 2% ed alla 4"" parte del 7° e 5" raggio, che sono i più lunghi, e pari in lungheria all'i ^\4
parte della lungheria del capo; La porzione molle novera i^ raggi, che, come quelli deWanale, sono tutti tape^;-

zati di squame. L'anale é di pari estensione della molle dorsale; essa porta 5 robusti raggi spinosi, e 11 molli;

la i^ sua spina è circa la 1/2 più breve della 2^; questa è più robusta ma meno lunga della 5*. Le pettorali sono

brevissime , ovali , e pari in lunghezza ad ijó della lunghe-^ia del corpo; Le ventrali sono pure brevi; la

loro radice caie di fronte al ij^ anteriore delle pettorali , mentre V apice rata notevolmente discosto dal-

l'orificio anale. La codale è mediocremente sinuosa, con lobi leggermente appuntiti, e pareggia in lunghei^tx

la 1I4 parte della lunghezza del corpo. La linea laterale è rappresentata da una stretta zona che dipartendosi dalla

regione sovrascapolare, segue dapprima la curva dorsale, lungo il ij^ superiore dei fianchi, poi inflettendosi

all'imbasso a livello della parte molle della natatoja dorsale, procede rettilinea nel me\zo del troncone della

coda e si inserisce nel centro della codale. Le scaglie che la compongono, in numero circa di 80, a 90, sono
contrasegnate da un leggero rialzo del canale mucoso.—// colore di questo pesce è grigio oscuro uniforme, più
bruno sul dorso, più chiaro al ventre, con riflessi argentini, e traccie di 20, a 2j; strie longitudinali parallele

più scure, lungo i fianchi. Le natatoje sono grigiastre uniformi.

D. 11/12-13; A. 3/11; C. 17; P. 19; V. 1/5; Langli. o, 30.
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1798 Pimeìepleriis T^oscii , Lacep., IV, p. 429-30,
(fìg. mala).

183 1 id. Cuv., Val., VII, p. 258, pi. 187.

1836 id. Valenc. in Webb, Berthel., Icht. Ca-
naries, pi. 19.

T842 id. De Kay, New-York Faun. Fish.,p. 100,

pi. 20, fìg. 56,

1859 id. Gunther, Catal. I, p. 497, sp. i.

1880 id. id., Report on the Shore Fishes in

voyage of H. Ms. Challenger. Zoology
Part. VI, p. IO {Bermuda).

1 882 id. Jordan et Gilbert, Synops. Fishes Nord-
America, p. 561, sp. 887.

1883 i<^' Doderlein , In Naturalista Siciliano,

Ann. II, fase. 2" (Dicembre).

Sinonimie.

183 I Pimelepterus ohiongus, Cuv., Val, VII, p. 264.

1836 Timelepterus incisor, Valenc, I. e, p. 47 (nec

Cuvier).

1865 Pimelepterus flai>olineatus,Voey,Repon I,p.3i9.

1868 id. Poey, Synops. Pise. Cubentium, p.324.

NOMI VOLGARI

Pimeìeltero del 'Pose.

ZippLilu imperiali (Palermo, Sic).

Le Pimeleptère de Pose (Fr.).

The Raior-Fisb (Ingl. a New-York).

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle i Es.: o, 30.

Prep. osteol.: Parte dello scheletro.

Prep. spiane, a secco: App. Branchiale.

Id. in alcool: App. diger.; App. 9-

Proporzioni.

Lungh. totale compresa la cedale . 0, 300.

Altezza massima del corpo . . . , o, 115.

Lungh. del capo o, 060.

Diam. dell'occhio o, 014.
Distanza fra gli occhi o, 026.

Lunghezza della 6% 7* spina dorsale, o, 030.
Id. della 2" spina anale 0, 017.
Lunghezza della natatoja dorsale. . o, 125.

Id. della pettorale o, 040.
Id. delle ventrali o, 054.
Id. della codale o, 064.
Id. delle scaglie in media . . . . o, 008.

Annotazione.

Il Pimclettero del Pose è specie Atlantica , che
vive nel mare delle Canarie (Madera), delle Antille
(Giaraaica, Cuba) e si estende fino alle coste del-

l'America settentrionale (N.York). Essa, al pari delle

specie congeneri, fa parte dei pesci viaggiatori che
si agirano pel grande Oceano, portandosi talvolta

a grandi distanze dai continenti; e tenendo dietro,

a quanto narrano gli ittiologi , alle navi in corso,

onde approfittare, sebbene di regime piuttosto er-

bivoro, degli avanzi di pasto che si rigettano da
bordo. — Q.uesta costumanza del Pimeldtero del

Pose spiega con verisimiglianza il fatto che, gui-
dati da cotale istinto, alcuni soggetti abbiano po-
tuto raggiungere le coste Atlantiche europee, ol-

trepassare lo stretto di Gibilterra, ed inoltrarsi sino

ai mari della Sicilia, al seguito delle numerose navi

che oggidì vi pervengono dalle più remote latitu-

dini dell'Oceano.

Di fatto, come lo abbiamo già accennato in pre-

cedenza, nel giorno 10 novembre 1883 i pescatori

di Palermo, colsero nelle adiacenze dell' Arenella
presso la città, l'esemplare che ora si conserva nel

Museo Zoologico
,
portandocelo come una rarità

ittiologica, sotto il nome di Pisci mai più vistii e di

Zippula imperiali. — Esso è un soggetto adulto di

sesso 9 della lunghezza di o, 30, che nei suoi carat-

teri corrisponde perfettamente a quelli indicati dagli

Autori nella specie tipica. Quiesto esemplare di-

fatti unitamente alle indicazioni date da Cuvier, da
GiJnther, da De Kay, ci permise di tessere l'attuale

descrizione del Pesce, e segnalare anche alcune par-

ticolarità della sua organizzazione interna (i).

La presenza di questa specie di pesce nel Medi-
terraneo è una novella prova della notevole cor-

rispondenza che vigge fra la fauna ittiologica del

mare delle Canarie e quella delle regioni meridio-

nali del Mediterraneo. — Il numero delle specie co-

muni ai due mari è oltremodo elevato, comunque
misto oggidì ad altre specie proprie e locali; e fa

credere che nei tempi preistorici i due mari non
formassero che un unico bacino d' acque, in guisa

che le specie che ora vi si trovano in comune,
sarebbero i residui incompleti di una antica fauna

che popolava già tempo quei mari. A queste forme
originarie

,
per le mutate condizioni topografiche

dei continenti, si vennero gradatamente aggiungendo
altre forme indigene e locali, il cui complesso tro-

viamo tuttora riconcentrato e predominante nelle

regioni settentrionali del Mediterraneo, e dell'Oceano

Atlantico.

(i) V. Doderlein, Memoria in Naturalista siciliano (1. e).
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6^ Fam. MENIDI {Maenidae, Cuv.).

(TristipomUi prò parte Gùnther). -

Q;. __ Corpo oblungo, più o meno compresso, attenuato all'estremità, coperto d

scaglie ctenoidi mediocri; Testa ben sviluppata; Bocca terminale molto prò
trattile, munita di labbra grosse ; Processi posteriori dell' intermascellan
lunghi ed estesi sino all'occipite; Òcchi laterali mediocri; Guance scagliose

Pezzi opercolari scagliosi ma privi di dentature e di spine Denti villiform

a scardasso in ambo le mascelle, talora tramazzati da alcuni più forti suUi

sinfisi della mascella inferiore; Vomere or dentato, or nudo; Dorsale unice

formata di una parte spinosa ed una molle di pressoché eguale estensione

e poftante generalmente 22 raggi piuttosto deboli. Anale con 3 raggi ossei

Ventrale con una o più scaglie allungate presso la base; 607 raggi bran
chiostegi. Vescica natatoja grande , semplice , biforcata posteriormente
Appendici piloriche poche.

La famiglia dei Mai idi si compone di 2 Gtneri Mediterranei (i), distinti come segue:

dentato Gen. Moena, Cuv.

(ìf.

Vomere
nudo Gen. Smaris, Cuv.

Annotazione,

Cuvier, dopo aver sistemato, nella sua storia naturale dei Pesci, le specie della famiglia degli Sparidi chit

presentavano nel loro apparato dentario caratteri abbastanza validi da poter essere distribuite in tribù o sotto

famiglie distinte e facili a riconoscere, si trovò in presenza di altre specie più o meno affini, le quali offrendc

tuttavia molta somiglianza cogli Sparidi tipici, ne restavano però distinti per altri caratteri secondarli, in guis;

da non poter essere compresi in veruna delle tribù o sottofamiglie precedenti. Epperò onde regolarizzare la classa

zione anche di questi ultimi pesci, il Cuvier stabilì di informarne una famiglia novella, cui dal nome della speci'

più caratteristica, impose la denominazione di famiglia delle Menidi. — Questa famiglia, sebbene nata dietro 1

guida di caratteri artificiali, è però riuscita una famiglia quanto altra mai omogenea e naturale ;
restando di

stinti i pesci che vi sono compresi in particolare per la bocca oltremodo protrattile
,
per i rami salienti del

l'intermascellare lunghissimi, per la presenza di denti finissimi a scardasso più o meno rasati in ambo le ma
scelle, pel palato sovente dentato, pel corpo bislungo, squamoso, più o meno compresso ed attenuato alle estre

mità, per la Dorsale unica fornita di raggi piuttosto deboli e riuniti da una delicata membrana coperta talora

di minutissime squame, concordando altresì a questi caratteri esterni, altri caratteri profiferti dagli organi interni

in guisa da rendere questa famiglia perfettamente distinta ed evidente. Ferlochè essa potè essere nei primi terap

adottata dalla generalità degli scienziati.

Più di recente in D.' Gùnther , ed alcuni altri illustri Ittiologi , credettero bene di modificare la predetti

sistemazione, riconcentrando in forma di sezione il gruppo dei Menidi nella vasta famiglia dei Pristipomidi

(Gùnth,, Cat. 1, p. 272); famiglia già costituita da sezioni e da generi di pesci a caratteri molto diversi.

Come ho avuto già occasione di esporre alla pag. 117 del IV fascicolo di questo Manuale, neh' articol(

dei Tristipomidi , sebbene questa disposizione tassonomica sia stata ideata da uno dei più distinti ittiologi de

secolo, io non ho creduto opportuno di adottarla, ritenendo la famiglia dei Fristipoinidi del Gùnther costituit;

da elementi troppo diversi per essere compresi in una famiglia naturale/ in quantochè, come dissi allora: noi

potrò giammai persuadermi, che per la presenza di alcuni pochi caratteri generali comuni, si possano associar

in un medesimo gruppo i Dentici, le Menale, i Zerri, i Diagrammi, \ Lobotes, ed alcune altre specie eccezionali

quali figurano nella famiglia dei Tristipomidi del D.' Gùnther. — Perlochè seguendo i dettami del sommo Cu
vier, e l'esempio di altri pure illustri ittiologi recenti, ho creduto meglio di tener distinta la famiglia dei Menià
in un gruppo speciale, ritenendo che cosi essa risponda meglio al concetto di famiglia e che riesca più conform
al carattere ed all'estensione degli altri gruppi, già registrati in questo Manuale, nella vasta serie di pesci Acan
totterigi.

I

(i) Alcuni Autori recenti non distinguono fra loro questi 2 g-cnerf, ed accludono tutte le specie Mediterranee dei A/fK/(i/" nell'unico Gen. SnUir^^

ritenendo il^ carattere dei denti sul vomere troppo poco importante ed incerto per formar la base di un genere reale.
La f.imij i i dei Mé-^/n// comprende^ oltre gli indicati, anche i Gen. Coesio, Gerres, Aprion, Apharens, XwXxi c^oxìó, cht si distinguono principalmeni,

dai Mediterranei per avere le natatoje verticali tapezzate alla b-ise di scaglie.
|
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32° Gen. Moena, Cuv. R. A., Cuv. Val. I, p. 386.

ar. — Corpo oblungo, compresso; coperto di scaglie cigliate di media dimensione; Testa allungata;

Occhi mediocri ; Bocca molto protrattile, tuhulosa; i processi posteriori dell' intermascellare

estesi sino air Occipite; Labbra grosse ; T)enti villi/ormi a scardasso in ambo le mascelle.

elfar
alcuni denti canini/ormi sulla sinfisi della mascella inferiore, or più or meno sviluppati;

Vomere coperto di denti minuti. Preopercolo inerme. Dorsale unica^ formata di 1 1 raggi

ossei, e di 1 1 molli, colla base non coperta da scaglie, ^nale con j raggi spinosi e ^
molli. Caudale forcuta. 6 raggi branchiostegi. Vescica natatoja semplice, biforcala posterior-

mente, appendici piloriche poche.

rto

Pri

iiosj

ifori

sul

unici

sionf

OSSI

brai

Qenti

4 Specie Mediterranee distinte come segue: (i)

[
squama ascellare delle ven-1/ Denti caniniformi della \ trali piccola .... Mcena vulgaris, Cuv.

l mandibola grandicelli
\

disposti in una zona \ / squama ascellare delle ven-

longitudinale / ' trali molto lunga. . . Moena Osbeckii, Laccp.

j
Denti caniniformi della

/ mandibola nulli o

omerici
j

I molto corti Moena Jusculum, Cuv.

j
disposti in un gruppo

1 ovale Moena vomerica, Cuv.

kà

(i) Parecchi Autori recenti non ammettono che una sola specie di Moena nel Mediterraneo, e rifondono tutte le altre specie testé indicate nel-

mica forma Moena vulgaris.

MENA VULGARIS MENA VULGARIS

t iiii

r.mi

. :.ilo;

\':;m

'.

;eraf

•M
'.mi

nicol

:.i i

imi

:'.10 G

.Ij'f/li»

;;iori

63^ Sp. (i^ del Gen.) Moena vulgaris, Cuv. Val, VI, p. 390.

{Mendola comune).

Car. specifici. — Corpo oblungo, mediocremente compresso, rivestito di scaglie mediocri, cigliate. L'altezza

del tronco è contenuta 5 il2 volte nella lungheixa totale del corpo ; lo spessore è 2 1I4 volte minore del-

l'altera. La lunghezza della testa è compresa 4 1/4 a 4 i\s 'volte nella stessa misura, e questa è un pò più

alta che lunga. Il Profilo superiore del corpo, dalP apice del muso sino alla fine della 'Dorsale segue una
curva poco arcuata, leggermente inflessa alla nuca; il Profilo inferiore è inversamente consimile al superiore.

Muso alquanto allungato. Bocca piccola, molto protrattile, lo squarcio orale non raggiunge perfettamente il

margine delPorbita. Labbra grosse; Mascelle subeguali. Denti incisivi vellutati, esili in ambo le mascelle, quelli

della fila esterna un pò più robusti. Denti caniniformi della mascella inferiore ben sviluppati. Denti vo-

merici minutissimi, disposti in una lona longitudinale; Palatini lisci. Occhi mediocri, il loro diametro è pari

ad 1I4 della lunghe^a del capo. Preopercolo orawc?^, col lembo posteriore rotondato, liscio, e finamente striato.

Opercolo grande, arrotondato posteriormente, terminato da un ottusissimo angolo mediano.—/ serie di squame

tapei^ano le guance. — Dorsale bassa, costituita di una porzione spinosa con 11 raggi ossei, e di una molle

con II raggi; la prima di queste porzioni più lunga di 2/^ della seconda e con una allena pari ad i\4 dell'altera

del cqrpo. Caudale molto forcuta. La scaglia ascellare esterna delle ventrali è molto corta ed attinge appena ad

1/5 della lunghezza della stessa natatoja. La linea laterale è ben marcata e disposta lungo il i/^ superiore

dei fianchi, parallelamente alla curva dorsale, e guarnita di 74 a y6 squame; essendo le trasversali in numero
di 20. Il colore del corpo è grigio anurrognolo sul dorso, con /, 6 linee longitudinali brune, indistinte, lungo

i fianchi. I Lati sono grigio argentini sparsi di macchie a^^irre, il ventre è bianco argentino. Una grande

macchia nerastra sorge sotto la linea laterale a livello del i/^ posteriore delle Pettorali. Dorsale grigio-plumbeo;

Pettorali, Ventrali, Zinale e Godale rossigni.

D. Il In; A. 3/9; P. 15; C. sl^7-^^l4', V. 1/5; Vertebre 22 9/13; Lungh. o, 15, a o, 20.

13
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MENA VULGARIS MENA VULGARIS

Annotazione.

Una notevole questione vigge oggidì in iscienza relativamente alle specie indigene del Gen. Mte«a.

—

Fino dall'epoca in cui Giorgio Cuvier dava alle stampe la sua Storia naturale dei Tesci , ritenevasi ge-

neralmente in ittiologia che le specie del Gen. Mcena, proprie del Mediterraneo, fossero in numero di 4,

cioè: la Mcena vulgaris, VOsbecJcii, la Jusculiim, e la Vomerica, tutte distinte e fondate su caratteri speciali;

per modo che esse poterono essere accolte e registrate nei Cataloghi dalla maggior parte degli Ittiologi

recenti. — Ad onta di codesta generale accettazione, dapoichè mi trovo avvalorato da recenti osservazioni,

io mi faccio lecito di domandare tuttavia: Queste 4 forme di Mcena costituiscono esse realmente 4 di-

stinte specie del Genere predetto, oppure, per una condizione di dimorfismo sessuale, consimile a quella

che verificasi nell'afìEìne Gen. Sniaris, talune di esse sono state istituite con individui disformi di sesso di-

verso di una medesima specie? — Q.uestii mia domanda ha per base una osservazione il cui merito prin-

cipale spetta al sig. D/ Riggio, assistente in questo Museo Zoologico. — Questo distinto allievo del nostro

Istituto, nel visitare giornalmente i mercati di pesci di Palermo, per provvedere alle collezioni ed alle pre-

parazioni ittiologiche del Museo, ogniqualvolta si faceva a domandare ai pescatori indigeni un Maschio
della Ma'ua vidgaris, essi gli presentavano un esemplare della VvCoena Osbeckii, e quando chiedeva loro

la Femmina della Mcena Osbeckii, 1 pescatori gli porgevano un soggetto della Moena vulgaris; d'onde egli

venne ben presto nella convinzione, che, mancando i sessi corrispondenti in queste due forme di Moena,

esse non costituissero che una unica specie !
— Su questo proposito si potrebbe ancora opporre che la sin-

golare teoria dei pescatori palermitani potesse esser frutto di un inveterato pregiudizio della loro classe,

basato sopra antiche ed inesatte osservazioni dei loro predecessori. —• Ma persistendo essi ostinatamente

nelle loro osservazioni, e trovando queste confermate dai pescatori napoletani, la cosa cangiò d'aspetto e

richiese da pane nostra un più serio esame.
Prima però di accettare definitivamente l'osservazione del D.*' Riggio, io volli indagare S'^ qualche au-

torevole ittiologo avesse già adombrata la questione, e fornita qualche particolarità relativa al fatto. — Ed
invero per quante opere e cataloghi d'Ittiologia io abbia passato in rivista, non mi venne fatto di notare

qualsiasi cosa che potesse alludere alla questione. Unicamente trovai che il D.^ Gulia , dotto ittiologo

Maltese, nel suo Tentamen ittiol. CMelitends (V. Syn. 1. e), all'articolo della Mcena Osbeckii aggiunse le

seguenti parole: « Dimorphismi sexualis, clarissimura proebent exemplum species Mcena; Auctores, quamvis
« eximii, decepti sunt valde, in describendis prò species proprias Mcene scxis; nam Faminas Menadearum
« prò speciebus propriis habuerunt. » — Il D/ Gulia adunque, colla precedente nota, veniva in certo modo
ad am.mettere la possibilità che alcune specie di Mene fossero state stabilite su individui di sesso diverso.

—

Siccome però queste poche parole non troncavano definitivamente la questione, così noi ci proponemmo
di approfondire le osservazioni del D.'" Riggio, onde risolvere praticamente il problema. Perlocchè avendo
noi fatto provvista nello scorso mese di luglio, epoca in cui vanno in fregola le specie nostrane di Mene,
di un buon numero di soggetti, tanto della Moena vulgaris, che della Okcena Osbeckii, potemmo notare
che nella prima di queste forme, esistevano ovaja ben conformate, cariche di numerose piccole uova; e

viceversa che nella Mcena Osbeckii l'apparato sessuale era evidentemente maschile, colle glandole testi-

.colari turgide ed i condotti deferenti perfettamente distinti. — Questo primo esperimento non avendoci
per anco soddisfatto, lo ripetemmo nel corrente mese di agosto, e dopo aver sezionato una 50* e più

di^ esemplari diversi, potemmo accertarci, che i soggetti della forma Vulgaris sono sempre di sesso fem-
minile, e che quelH della forma Osbeckii si trovano unicamente forniti di organi maschili. — Che anzi in

alcuni esemplari della vulgaris più progrediti nello sviluppo organico, trovammo le ovaja notevolmente
inturgidite per numerosa quantità di ben conformate uova, ed in quelli della M. Osbeckii vedemmo i latti

grossi, biancheggianti, e pieni di zoospermi:— Perlochè dovemmo convenire che i pescatori palermitani
avevano ragione. — Ad onta di ciò, noi riteniamo ancora impregiudicata la questione; ed anzi la sottopo-
niamo al criterio di coloro fra i colleghi che si trovano nell'occasione di esperimentarla. — E fra tanto,
per comodo degli osservatori , esponiamo qui i caratteri distintivi che vengono attribuiti alle singole 4
specie di Moena indigene, non dissimulando però, come già notammo in precedenza, che per taluni Autori
esse non rappresentano che una unica specie pohmorfa, la sola cioè Mcena vulgaris.
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18^0 Mcena
1840 id.

1845 id.

1846 id.

» id.

» id.

1850 id.

i8s7 id.

i8s9 id.

1860 id.

1861 id.

1862 id.

1866 id.

1867 id.

» id.

1868 id.

1870 id.

» id.

id.

I87I id.

id.

»

1872

1875

1877

id.

id.

id.

id.

1878 id.

1879
1880
i88r

id.

id.

id.

id.

»

1882

id.

id.

id.

» id.

»

1883

id.

id.

» id.

1884 id.

vulgaris, Ciiv. Val., VI, p. 390.
Schinz, Europ. Fauna II, p. 148,

Cocco, Ind. Pese, Messina mns. n, ili;

id. ed. Facciola 1886, p. 17, sp, 7[.
Bonapart., Catal. Pese. Europ., p. 52,

sp. 442.
Sassi, Catal. Pese. Liguria, p. 124.

Plùcar, Fisch-Platz ?.. Triest, p. 51,

sp. 91.

Guichenot, Expl. scient. Alger. Pois.,

P. 55.

Machado, Peces de Cadiz, p. 13.

Gùnther, Catal. I, p. 386, sp. i.

Nardo, Prosp. Pese. Venez., p. 75, 94.
Gulia, tentam. Icht. Melit., p. 23.

Canestrini, Catal. Pese. Genova, p. 263.
Perugia, Cat. Pese. Adriat., p.r i,sp.ior.

Brito Capello, Peces de Portug. (1. e),

p. 251, sp. 18

Steindachn., Bericht. (1. e), p. 28, sp. 22.

De la Blanchére, Dict. Péches, p. 499,
fig. 670.

Ninni, Pese. Venet. Laguna, p. 8, sp. 95
[Smaris mosna).

Carruceio, Pese. Raecolt. viagg. Tar-
gion. inAnn.Soc. Ital. Milano, voi. XII,

p. 573, sp. 43.
Bourgot, List. Poiss. Marche d'Alger,

p. 61, sp. I.

Costa (Ach.), La Pesca, p. 83.

id., Pese. Golf. Napoli in Ann. Min.
Agrieolt. I, p. 440.
Aradas, Pesci G. Catania, ibid., p. 601.

Canestrini, Faun. Ital. Pese, p. 83.
Trois, Prosp. Pese. Adriat., p. 18, sp. 94.
Gervaìs et Boulart , Pois. France II,

p. 105, pi. 42, col.

Doderlein, Prosp. Pese. Sicil., p. 40,
sp, 129.

Heldreich, Faune Grece, p. 85.

Stossich, Prosp. Faun. Adriat. p. 37.
Giglioli, Elenc. Pese. Ital., p. 20, sp,3r.

Moreau, Hist. nat. Poiss. France III,

p. 04,

Kolomb., Pese. Acque Spalato, p, 6.

Perugia, Elenc. Pese. Adriat., p. 4, sp. 1 1.

Kolon:ibat,, Fische gewassern v. Spa-
lato, p. 12.

Reguis, Hist. nat. Provenee
, p. 219,

sp. 63,

Faber, Fisheries Adrit., p. 189, sp. 67.

Marion, Esquis. Topograph. G. Mar-
seilles, Prairies a Zostércs, Ann. Mus.
Hist. nat. Marseille, T. I, p. loi.

Vinciguerra, Risult. Crociera Violante,

p. 40, sp. 19.

Beltremieux , Faune vivente Charent.

infer,, p. 94.

p. 138

1886 Moena vulgaris , Kolonibatov. , Imeniek Kra-
Ijesnjaka, p. 7, sp. 15.

1888 id. óra efife , Seethiere G. Triest (1. e.),

p. 16,

» id. Kolombatov., Catal. vertebrat, Dalraa-
ticorum, p. 20, sp. 16.

1889 id. Vinciguerra
, Pese. Prov. Roma , In

Spallanzani , Fase. XI, XII (1889),

p. 161, sp. 56,

Sinonimie.

H'Maivcs, Arist., Lib, VI, C. 15, 17; Lib. VIII,

C. 30; Lib. IX, C. 2.

id. Oppian, Lib. I, C. 5.

id. Atheneus, Lib. VII, p. 313.
Mcena, Plinius, Lib. IX, C. 25.

Moena, Bellon., Aquat., p, 225-226,
id. Rondelet, Lib. V, C. 13

(prò parte).

Gesner, p. 519, 612 (ed. Germ. fol. 33)
(Mala).

Aldrovandi, Lib. II, C. 39, p. 224.

lonston, Pise, Lib. I, Tit, 3, C, 1 a il,

tit. 20, n.° 4.

Salviani, Aquat., p. 90?
id, Willughby, Icht. p, 318.

id. Ray, Synops. Piseium, p. 135.

Sparus, sp, 7, Artedi, Gen,, p. 36; Syn, 61.

Sparus mcena , Lin. Syst. nat,
, p. 468, sp. 6

(non Bloch),

id. Brunnich, Icht. Massil., p. 42, sp. 56.

id. (Mendole) Duhamel , Peches T. Ili,

Sect. IV, p. 41, pi, 6, fìg. 3.

Lin., ediz. Gmelin, p. 1271, sp. 6,

Bonnaterre, Eneyel, Method.
, p. 85,

n. 7, pi. 48, fig.' 183.

Lacepède, IV, p. 85.

Bloch, taf. 270.

Bloch, edit. Sehneider p. 272, sp. 11.

Risso, Icht. Nice, p, 239, sp, 7.

Rafinesque^ Indie, Pese. Sic.
, p. 24,

sp, 154.

Naccari, Ichthiol. Adriat,, p, 12, sp. 36.

1553

1554

1598

1638

1649

1686

1713

ijòb

1768

1777

1788

1798
1782
1801

1810

id.

id.

id.

id.

1822

1824
1827

1838
1851

1826

1870

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id. Martens, Reise Wenedi< p. 413.

id. Nardo, Prodr.Venet, leht,, p.i 5,sp.r26.

id. Trapani, Fish. Malta, p. 14.

id. Desvaux , Essai Icht. Còtes Ocean.
France, p. 88, sp. 188.

Smaris mcena. Risso, Eur. Merid. Ili, p. 344,
sp, 253.

id. Ninni, Pese. Venet, Lagune, p, 70, sp. 95.

1558 Mimila, Fazzellus (Tom,), De Rebus Sieulis

Lib, I, C. I, fol, 4,

1663 id.. Cirino (Andr.), de nat. Piseium C. 38,

fig, 452.

1743 id. Mongitore, Sic, Ricere. II, p. 83,

1774 id. Getti, Anim. Sardegna III, p. 117.
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MC&^NA VULGARIS MENA VULGARIS

NOMI VOLGARI
(

Abitazione.

Italiani. La Mc^na vulgaris è una specie di pesce litorale

comunissima, che vive generalmente in fondi mal-
3\/Cenola, Olendola, Meldola. mosi, ricchi d'Alghe, nutrendosi per lo piìi di pic-

Menala comune. coli pesci, e di molluschi nudi che trova appiccicati

Menala bianca (Venez.). su quelle piante. — Essa è abbondantemente sparsa

Menala schiava, Gagarellà (Trieste, Fiume). in tutto il Mediterraneo, appare tutto 1' anno , ma
Ponilo, Gariiio (giov.) (Venez.) si raccoglie talora in numero straordinario in tempo
Menoa, Menna (Genov., Spez.). d' estate e d' autunno in alcune particolari località

Amendola, Mendoiila (Nizza). dell'Adriatico, e del Mar Tirreno; viceversa sembra
^Amenola, Menala (Nap.). che non si estenda lungo le coste Atlantiche, per

Minula, Menella (femmina) (Nap.). lo meno che ricorra accidentalmente presso Cadice '

Minvli, Minolicchio (Bari). (Steindachner) e lungo le spiagge del Portogallo.

Mimila (Taranto). Brito Capello la indica come rarissima presso Li-

Minula, DvCinusa (fem.) (Sic, Pai.). sbona. Anche Couch fa menzione di una Moena pre-

Biada (Messina). data nel porto di Falmouth in Inghilterra (T. I,

Cialda (maschio in ab. di nozze (Pai). p.2o6) ma siccome nella descrizione le attribuisce 34
Menu la (Malta). raggi nella dorsale, si comprende agevolmente che

Esteri.
il suo pesce non era certamente una Moena.
Le Menale erano ben note anche agli Ittiologi

La Mendole commune. antichi, che traendolo dal greco Moivts loro davano
Id. vulgaire (Frane). pure il nome di Mcena, Mendole, sebbene non sa-

Grosse pinarelle, (Desv). pessero distinguerle dalle affini specie del Gen.Smam.
Gerle (Provenza). Le Mendole non godono pregio veruno di buon
Mendole, Cacherei, Cockrell (Ing.). sapore, e vengono ancor più deprezzate per un
Larirfisch, Loxifisch, Laxierfisch (Ted.). acuto odore d'alga che emanano quando sono ma- .

Gemeine, Mendola (Ted). neggiate.Tuttavia colla loro abbondanza compensano
Zee Schyter (Oland.). le mediocri loro qualità gustative, somministrando
Chuela (Spagna). con se un sano ed economico cibo al ceto basso
Madré-Souldat (Ivìz.). delle popolazioni marittime del Mediterraneo. — In

Gira ahlica (Ili.) (Spai.). Sicilia quando i pescatori ne prendono in grande
Gira modrulja. Gira ostrulia (IH.). abbondanza essi le salano e le rivendono col nome
Madrak, Madrass, Trag, Gira (Croat.) Faber, generico di pisci cu Vova.
MaivoÀa, MsXXwva (Greco) Heldr. Nel Mediterraneo si pescano le Mendole in gran
Maivig (Greco antico). copia lungo le coste della Provenza e secondo Gui-

chenot anche lungo quelle di Algeri. Nell'Adriatico
Preparazioni a Venezia e sulle coste dell'Istria.

del Museo Zoologico di Palermo. In Sicilia la pesca delle Mendole è attivissima presso

le Isole Lipari; ove il mare, come scrive il Fàzello:
In Pelle 3 Es.: 0, 20; 0, 18; 0, 14. Pisces omnis generis et Mcenas presertim laudatissimas
In alcool: pi. Es.: 0, 16; 0, 18. ahunde prahet (Dee. I, Lib. I, C. j, f. 4).
Prep. asteol.: 1 Schei.; 0, 16.

Prep. spiane, a secco: App. branch.

Id. in alcool: Tubo diger, App. 9'

Proporzioni.

Lungh. tot. 0, 200; 0, 180; 0, 140.
Alt. del corpo 0, 052; 0, 050; 0, 035.
Lungh. testa 0, 050; 0, 040; 0, 025.
Altez. testa 0, 035; 0, 030; 0, 020. ^
Diam. occhi 0, 013; 0, 012; 0, 010.
Spaz. preorb. 0, 015; 0, 012; 0, cu.
Spaz. interorb. 0, 020; 0, 015; 0, 016. [

Lungh. pettor. 0, 042; 0, 040; 0, 030.
Lungh, ventr. 0, 032; 0, 030; 0, 028.
Lungh. codale 0, 040; 0, 035; 0, 030.
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64^ Sp. (2^ del Gen. o 5 della r' sp.) Moeiia Osbeckii, Cuv. Val., VI, p. 397.

(JÀQndola dell' Osbeck).

Car. specifici. — Corpo ovale, un pò allungato, propor^ionataìuenle più alto della M. vulgaris, colla nuca
n^\7/à\^ymediocreineiite compresso-^ coperto di scaglie larghe, alquanto maggiori che nella specie precedente-, L'al-

te-^ia del suo tronco è contenuta j 7/5 a 4 volle nella lungì)eixfi totale del corpo. La ìunohtzza della testa,

che è propor^ionatauieiite più corta, lo è 4 if 2 volte nella stessa misura, e questa è un pò più alta che lunga.
— // profilo superiore del corpo, dopo breve depressione nella regione frontale, si riali'i subitamente alla

nuca in una notevole curva che si estende fino alla dorsale, d'onde, abbassandosi, lentamente prosegue quasi

rettilineo sino alla radice della cadale. Il profilo inferiore, descnve inversamente una curva molto più ampia
della curva dorsale. — // muso è allungato, la bocca è breve, il suo squarcio però raggiunge il margine an-

teriore dell'orbita. — Le mascelle sono subeguali, h superiore è notevolmente protrattile, entrambe sono guar-

nite di una \ona di denti esili a scardasso, nn pò tdà grandicelli che nella M. vulgaris; La mascella infe-

riore inoltre porta sulla sinfisi alcuni denti canini/ormi leggermente volti alV innanzi. I denti sul Vomere
sono disposti in una serie longitudinale. — L'Occhio è mediocre, il suo diametro si trova compreso 4 a 4 ij^

volte nella lunghe7^:(a del capo, ed è pari ai 2/^ dello spazio preorbitale. Il preopercolo è un pò più largo,

/'opercolo più alto, che nella M. vulgaris. La natatoja dorsale è consimile ma molto pia alta che nella M.
vulgaris; porta 11 raggi ossei ed 11 molli, il f, (5°, 7°, dei quali più alti degli altri; L'anale è pari in lun-

ghexxp' alla por^ioìie molle dorsale; ha 3 raggi spinosi, il 2° dei quali ìneno robusto e meno alto del _?"; e <)

raggi molli. Le pettorali sono triangolari e ben sviluppate. Le ve.ntràìì i/^ più corte delle pettorali. La scagììn

ascellare delle ventrali è grande, appuntita, e lunga oltre la 1/2 della stessa pinna. — La linea laterale è

larga e diretta parallelamente alla curva dorsale lungo il 1/4 superiore dei lati; porta circa yo scaglie, es-

sendo le scaglie trasversali in num. 20, 21. — La Moena Osbeckii si distingue agevolmente, oltre i caratteri

precedenti, per un colorito più vivace. Il suo corpo è ammantato di nn colore grigio-ai^^urrognolo grigio-

verdognolo con riflessi argentini ; su questo fondo spiccano alquante macchie ax^urre chiare , le quali sulle

guance si trovano disposte in 304 strie radiate. Le pinne verticali sono grigie-olivastre , attraversate da

macchie celesti. Una macchia oscura appare sui fianchi, sotto la linea laterale, a livello degli ultimi raggi spi-

nosi della dorsale.

D. u/ii; A. 3/9; P. 15; C. 17; V. 1/5; L. lat. o, 70; Vertebr. 10/13.

1850 Moena Osbeckii, Cuv. Val., VI, p. 397.

1840 id. Schinz, Europ. Fauna II, p. 149.

1845 id. Cocco, Indie. Pesci Messina insc.u. 122;

id. ediz. Facciola 1886, p. 17, sp. 78.

1846 id. Bonapart., Catal. Pese. Europ., p. 52,

sp. 440.
» id. Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 124.

;; id. Heckel, Pesci Dalmazia, in Carrara
descr. Dalmaz., p. 90.

1850 id. Guichenot, Explor. scient. Alger. Pois.,

P- 55.

1860 id. Nardo, Prosp. Pesci Venez., p. 75.
1861 id. Gulia, Tentam. Icht. Melitensis, p. 25,

sp. 106.

1862 id. Canestrini, Catal. Pesci Genova, p. 263.
1866 id. Perugia, C^atal. Pesci Adriat.

, p. 11,

sp. 102.

1870 id. Bourgot, List. Poiss. Marche d'Alger,

p. 61, sp. 3.

187 1 id. Costa (Ach.), La Pesca, p. 83.
u id. id.. Pesci Golf. Napoli, in Ann. Minist.

Agricolt. J, p. 440.

1872 Maina Osbeckii, Canestrini^ Fauna hai. . esc.

p. 84.

1875 id. Trois, Prosp. Pese. Adriat., p. 18, sp. 95.

1877 id. Gervais et Boulart, Poiss, France HI,

p. 106.

1878 id. Doderlein, Prosp. Pese. Sicil., p, 40,

sp. 140.

» id. Heldreich, Faun. Grece, p. 85.

1879 id. Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 37.

1881 id. Moreau, Hist. nat. Poiss, France III,

p. 66.

1882 id. Reguis, Hist. nat. Provence, p. 219,

sp. 64.

1888 id. Graeffe, Seethiere Golf. Trìest, (1. e),

p. 16.

1859 Moena zebra, (Brunn.), Gùnther, Cat. I, p. 387,

'sp. 5-

1878 id. Doderlein, Prosp. Pese. Sicil., p. 40,
sp. 140.

1880 id. Giglioli, Elene. Pese. Ital., p.21, sp. 34.

i88r id. Perugia, Elenc. Pese. .\driat.,p.4,sp. 13.

H
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MENA OSB ECKI I MENA OSBECKII

Sinonimie.

1768 Spariis Zé'^/-fl', Brunn., Icht. Mass., p.47, sp. 63.

1770 Sparus lineatus, Osbeck , In Act. Nov. Nat.

Curios. IV, p. 100.

1788 Spare rayéti lebra, Bonnater.,Enc.Meth.,p.ioi.

1798 Sparus Massiliensis,LacQpèd.,lV, p. 33,sp.27;

p. 108, sp. 4.

1807 Sparus tricnspidatus , Spinola, Lettre a M."^

Faujas, in Ann. Mus. X, p. 367, pi. 20,

fig. I, ah.

1810 Labrus ciavolus, Rafin., Carat., p. 4(ì, sp.109;

Jd. Ind., p. 22, sp. 124.

» Sparus Oshcckii, Risso, Icht. Nice, p. 246, sp. 8.

1826 Sparus Gora, Risso, Eur. mer, III,p.347,sp.258.

1845 Mcena, speciosa, Cocco, Ind. Pese. Mess. msc.

n. 123; id. Ediz. Facciola 1886, p. 17,

sp. 79.

1864 Labrus aai'o///5,Gemmell.Carlo, Sagg. Itt.Cat.;

In Atti Soc. Gioen. T. XiX, sér. 2,

p. 145, sp. 12.

1871 id. Aradas, Pese. G. Catan.; In Atti Min.

Agricol. I, p. 600.

1870 Smaris Zebra, Ninni, Cat. Pese. Venet. Lagun.

p. 8, so. 9].

NOMI VOLGARI
Mendela d' Osbeck.

Mendola Zebra.

Menala schiava (Venez., Triest.).

Bufalo de aspreo, Sparo bastardo (Venez.) Faber.

Vvienoa (Genova).
Gora (Nizza).

Menella masculu, Ciaulo (Nap.).

Minula masculu, Minula di Messina ? (Palerm.).

Ciavolu, Sciaulu, Ciavulu, Ciaulo (Pai., Sic).

La Mendole d' Osbeck, Le Spare Marseillais, Le Spare
Zebra (Frane.).

I^e Picare! Gore (Nizza).

Le Spare a trois aiquillon.

Osbeckiesche Mendole (Ted.).

Pai^an (Malta).

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 3 Es.: o, 25; o, 24; o, 21.

In alcool: pi. Es.: o, 20; o, 24.

Prep. osteol.: i Schei.; o, 24.

Prep. spiane, a secco: App. braneh.
Id. in alcool: k^"^. diger.; App. ^; Encefalo.

Proporzioni.
Lungh. tot. o, 240; o, 210.
Alt. corpo o, 060; o, 0)0.
Lungh. testa o, 050; o, 040.
Alt. testa o, 052; o, 042.
Diam. oceh. o, 010; o, oio.
Spaz. preorb. o, 015; o, 012.
Spaz. interorb. o, 020; o, 020.
Lungh. pettor. ,>, 050; o, 045.
Lungh. ventr. o, 045; o, 040.
Lungh. codale o, 055; o, 050.

Annotazione.

Cuvier istituì l'attuale specie di Mxna nella sua
Storia naturale dei Pesci, traendone le indicazioni

dalle Opere di Osbeck, di Bonnaterre, di Lacepède,
di Risso (1. e, p. 397). — Essa di fatto si distingue

dalla Maina vulgaris, per un corpo più alto , rial-

zato alla nuca, per la dorsale più elevata^ per le

scaglie più grandi, .per i denti incisivi e caniniformi

più robusti, e più paiticolarmente per le numerose
e vaghe macchie azzurre onde ne è ammantato il

corpo. — E per vero nulla si potrebbe opporre re-

lativamente alla differenza morfologica che intercede

fra la Mcena Osbeckii e la Mcena vulgaris, che sem-
brano effettivamente costituire due specie distinte.

—

Senonchè, come abbiamo notato nel precedente ar-

ticolo a pag. 238, tutti i soggetti aventi caratteri

della Moena Osbeckii che ci pervennero nelle mani
a Palermo, li trovammo forniti di organi maschili;

mentre in quelli appartenenti alla Oscena vulgaris

riscontrammo costantemente sessi femminini. Valu-

tando quindi certa correlazione od affinità che esiste

fra queste due forme di Mcena, siamo venuti nel

sospetto che gli individui della Moena Osbeckii

sieno i Maschi della Mcena vulgaris e che queste

due forme di pesci non costituiscano che una unica

specie. — Ad avvalorare questo concetto, concorre,

come dicemmo, la pratica esperienza dei pescatori

Siciliani e Napoletani che contradistinguono addi-

rittura col nome di ihiinula o 3\€enella masculu

la Maina Osbeckii, e con quello di [Minala o V\/Ce-

nelle femmena la Maina vulgaris. Si aggiunga a

questi dati, l'osservazione di (Jluvier e degli ittiologi

in genere, che la Mcvna Osbeckii ricorre quasi con
altrettanta abbondanza in tutte le località del Medi-
terraneo ove abbonda la [Maina vulgaris-, e che per

taluni Autori tutte le specie di Mcenc che vivono
nel Mediterraneo, si riducono ad una unica specie la

[Mcena vulgaris.—A risolvere definitivamente l'attuale

questione, io mi appello volentieri a tutti gli ittiologi

che si trovano in condizione di esperimentare pra-

ticamente il fatto, non senza notare che gli impor-

tanti argomenti che teste ho addotti ,
giustificano

abbastanza i miei dubbii sulla validità specifica della

Moena Osbeckii.

V abitazione della Moena Osbeckii è limitata al

solo bacino del Mediterraneo. Verun Autore l'an-

novera fra i pesci dell'Oceano Atlantico.

In quanto al pregio alimentare, i pescatori la di-

cono di sapore migliore della Moena vulgaris, forse

all'epoca della riproduzione.
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MCENA JUSCULUM MCENA JUSCULUM

Ss"" Sp. Moena jusculum, Cuv. Val., VI, p. 395.

(Menala stretta).

Car. specifici. — Corpo allungato fusiforme, meno elevato che nelle spi'cìe precedenti; coperto di sau^lie
piccole, finamente doliate; L'altezza àt\ tronco è contenuta 434 1/2 volte nella lunghezza 'totale. La lun-
ghezza del Capo lo

è^ 4 1I2 a 4 ^/4 volte nella stessa misura. Il profilo superiore del corpo se^rue una lima
curva ref[olare dall'apice del muso sino alla fine della nataloja dorsale, proseoueiido quasi rettilineo sino alla
base della cedale. Il profilo inferiore del ventre, è pressoché orinontale. Il Mi\^o è appuntito, la bocca, breve,
poco fessa: le^ mascelle subeguali

,
fornite eìilrambe di piccolissimi denti a scardasso; la mascella inferiore

porta sulla sinfisi alcuni piccoli e rari denti caniniformi. // vomere è munito di denti esili, vellutati, disposti

in serie longitudinale. — L'Occhio è proporzionatamente più grande, // suo diametro è compreso ) a ^ 1I2
volte mila lungheria della testa, ed è pressoché eguale allo spazio preorbitale. Il Preopercolo é allargato po-
steriormente

, e terminato da un angolo solcato da strie marcate. — Sulle guance corrono J serie di scaglie

ben distinte. —La natatoja dorsale in questo pesce t' molto bassa, essa prende orioine sopra la base delle pet-

torali, porta, come le specie precedi nti, 11 raggi essei piuttosto deboli, e 11 molili ^nche /'Anale è bassa e

fornita di ^ raggi spinosi e di 5? molli. Le pettorali sono appuntite, mediocri; Le vQuivàh molto corte e pari
ad 1/6 della lungheria del corpo. La scaglia ascellare di questa natatoja è viceversa molto lunga ed eguale
alla 1I2 circa della lunghena della stessa pinna. La linea laterale è larga, diretta parallelamente alla curva
dorsale, e fornita di yo a 7/ scaglie perforate da due esilissimi pori: Le scaglie verticali del corpo sono in

numero di 24-2^. — // colore della Moena jusculum volge ad un bruno chiaro uniforme sul dorso e sui fianchi,

che passa gradatamente ad una tinta argentina al ventre, coti 14, ij linee longitudinali brune sui lati. Le
Natatoje tutte sono grigie scolorate, cioè prive di qualsiasi macchia varicolore; Sotto la linea laterale, a li-

vello della 6% 7' spina dorsale spunta una piccola macchia bruna, poco apparente.

D. ii/ii; A. 3/9; P. 15; C. 17; V. 1/5; Lungh. o, 15, a o, 20.

1830
1840
1846

;;

1859

1862
1868

1870

1877

1878

Moena
id.

id.

id.

id.

id.

id.

id,

id.

id.

id.

jusculum, Cuv. Val., VI, p. 395.
Schinz, Eur. Fauna II, p. 149.

Bonap., Catal. pese. Eur.,p. 52, sp.441.
Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 124,

Gùnther, Catal. I, p. 386 (in nota de-

siderata).

Canestrini, Catal. Pesci Genova, p. 263.

De la Blanchère, Dict. Peches, p. 413.
Bourgot, List. Poiss. Marche d'Alger,

p. 65, sp. 2.

Ninni, Pese. Venet.Lagun., p.70,sp.94.

Gervais et Bonlart , Poiss. Frane. II,

p. 107, sp. 2.

Doderlein, Prosp. Pese. SicII., p. 40,
sp. 142.

Heldreìch, Faune Grece, p. 85.

Stossich, Prusp. Faun. Adriat., p. 37.

Giglioli, Elenc. Pese. Ita]., p. 21, sp. 32.

Moreau, Hist. nat. Poiss. France III,

p. 67.

Perugia, Elenc. Pese. Adriat., p.4, sp. 1 2.

Canestrini, Faun. Ital. Pese, p. 84.

Reguis , Hist. nat. Provence, p. 219,
sp. 65.

Faber, Fisheries Adriat. p. 189, sp. 68.

Marion, Esquis, Topogr. G. Marseille

(1. e), p. lOI.

Sinonimie.

554 Juscle (Narbonensis) Maina, Rondelet, Lib. V,
Cap. XIII, p. 138, fig. I.

» ìd

1879 id

1880 id

I88I id.

)) id

1882 id

» id

1883 id

» id

NOMI VOLGARI
Mendola stretta.

Id. schiava slava (Venez.).

Mimila (Sic, Nap.).

Le Mendele Juscle.

Annotazioni.

Non conosco l'attuale specie, ne posso affermare

che essa viva nei mari della Sicilia, quantunque Cu-
vier ve l'abbia indicata. Stando ai caratteri che le ven-

gono attribuiti dagli Ittiologi, essa si distingue dalle

altre specie congeneri, per il corpo allungato fusifor-

me, rivestito di piccole squame cigliate, pel profilo

dorsale e ventrale quasi rettili. leo, per i denti mascel-

lari molto esili, per i denti caniiìiformi della man-
j

diboia piccoli, rari, o mancanti, per le natatoje ver-

ticali molto basse, per la scaglia ascellare delle ven-

trali lunga ed appuntita, e finalmente per il colore

grigio uniforme del corpo, e le natatoje scolorate.

Questa specie venne citata dagli Autori in varie loca-

lità del Mediterraneo, ma dal maggior numero di essi

omessa, e rilegata fra le specie dubbie. In quanto

alla sua esistenza nelle acque della Sicilia, dirò, che

fra un centinajo e più di ihCendole che passarono

per le mie mani, un solo soggetto mi oftVi alcuni

caratteri della Mcvna jusculum ; tuttavia non oserei

asserire che essa vi sia comune, ed anzi invilo gli

ittiologi a chiarire 1' argomento , ritenendo che Li

specie abbia d'uopo d'essere meglio studiata.
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óe"" Sp. Moena vomerina, Cuv. Val., VI, p. 400, pi. 164.

(P^ùndola voiiierind).

Car. specifici. — Corpo ovato-allungato, caperlo di scaglie cigliate piuttosto larghe. L' alte^x^d del tronco

è compresa j 2J^ a 4 volte nella lungbena totale del corpr; La lungbena del capo lo è 4 iji volte nella

stessa ììiisiira; e questo è largo, più massiccio, e meno allungato, che nelle specie precedenti; l'alte^^a sua è pari

alla sua luiighe:(x.a. Il 'Profilo superiore del corpo sale con una curva regolare e mediocre sino alla metà della

dorsale, d'onde discende un pò più rapidamente sino alla base della cadale. Il profilo inferiore è inversamente

consimile al superiore. Il muso è grosso , la bocca breve
,

le labbra sono grosse , massimamente il superiore.

Sulla mascella superiore sorge una :(^ona di denti robusti a scardasso, sulli inferiore spuntano inoltre 4 a 6

denti canini/ormi, uncinati, e più robusti che nelle altre specie congeneri. Il Vomere è ricoperto di piccoli

denti puntuti, disposti in un gruppo ovale a cavalcione della parte anteriore dell'osso. — L'occhio è me-

diocre, il suo diamet'O è compreso S ^ 3 ^/^ volte nella lungheria della testa, ed è eguale allo spazio preor-

bitale. Il Sottorbitale è più allungato alVindietro ed il suo margine inferiore più scanellato. Anche il Preo-
percolo è largo, disposto obliquamente , e leggermente intaccato alla metà della sua altera. — Sulle guance
corrono j serie di scaglie. — La dorsale ha unti forma regolare curvilinea, è fornita di 11 raggi ossei, e di

li molli, che complessivamente misurano in altei^ct la 1/2 delfaltera del corpo. Le Feno\-àlì sono piuttosto

corte; brevi e triangolari le Ventrali. La scaglia ascellare di queste natatoje è molto corta ed attinge appena
alla j/2 della hinghe^ia di esse. — La caudale è mediocementc forcuta, col lobo superiore un pò più lungo

delPinferiore. La linea laterale è larga e disposta lunoo il 1/4 superiore dei lati parallelamente alla curva
dorsale, porta 60 a 6^ squame attraversate da 2 piccoli fori; mentre le squame verticali del corpo sommano
a 20-2^. Il colore generale del pesce è più chiaro e più uniforme che nelle specie precedenti. Il dorso ha una
tinta giallastra uniforme, i fianchi sono grigi, del pari che le pettorali; le altre pinne volgono ad una tinta

grigio-giallastra. La macchia laterale, e le linee longitudinali dei fianchi sono poco apparenti.

D. ii/ii; A. 3/9; P. 15; C. 4/17/3; V. 1/5; Lungh. tot. o, 15, o, 20.

1840 id.

1846 id.

» id.

1859 id.

1862 id.

1877 id.

1878 id.

1880 id.

I88I id.

1882 id.

1830 V\ÌQ;na vomerina, Cuv. Val, VI, p. 400, pi. 164.

Schinz, Europ. Faun, li, p. 1 50.

Bonap,,Cat. Pese. Eur., p. 52, sp. 439.
Sassi, Catal. Pese. Liguria, p. 124.

Gùnther, Cat. I, p. 387, sp. 2.

Gulia, Tentam.Icht.Melit.,p.23,sp.i05.

Gervais Boulart , Poiss. France II,

p. 106, sp. I.

Doderlein, Prosp. Pese. Sicil., p. 40,
sp. 141.

Giglioli, Elenc. Pese. Ital., p. 21 , sp. 33.

d. Moreau.Hist.nat. Poiss. Frane. Ili, p.69.
id. Reguis, Hist. nat. Provenee

, p. 219,

!

sp. 66.
i

I NOMI VOLGARI
I

{

Mendola vomerina (Ital.).

[

Mimila di Messina (Pai.).

I

Pendole vomerine (Fr.).

I
Die breite Mendole (Ted.).

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

/'/ Pelle 3 Es.: o, 25; o, 23; o, 20,

In alcool pi Es.: o, 20; o, 023.
Prep. osteol.

Prep. spiane, a secco.

Id. in alcool.

Proporzioni.

Lungh. tot. o, 250; o, 230; o, 200.

Alt. del corpo o, 082; o, 070; o, 055.
Lungh. testa o, 052; o, 045; o, 042.

Altez. testa o, 045; o, 040; o, 038.

Diam. occhi o, 012; o, 01 1; o, 010.

Spaz. preorb. o, 015; o, 012; o, 01 1.

Spaz. interorb. o, 020; o, 018; o, 014.

Lungh. pettor. o, 050; o, 040; o, 035.
Lungh. ventr. o, 040; 0, 022; o, 020.

Lungh. codale o, 050; o, 040; o, 035.

Annotazione.

Q.uesta specie somiglia molto alla Moena vulgaris,

tanto nella forma, nel colore, quanto nelle abitudini,

distinguendosene però per la testa più larga e piia

corta e per la presenza di un gruppo ovale di esili

denti a cavalcione del Vomere, d'onde il suo nome
di Mcena Vomerina. Al pari delle altre specie con-

generi è confinata nel Mediterraneo; incontrasi fre-

quentemente a Malta, a Nizza, a Cette, più raramente

a Marsiglia, e sulle coste della Liguria. D'altronde

è specie gregaria che abita a preferenza le coste

fangose ed erbose, nutrendosi di piccoli pesci, di

crostacei, di molluschi. Va in amore nel mese di

Giugno e di Luglio, hi Sicilia non è molto frequente,

si pesca più comunemente nei paraggi orientali, in

tempo d'autunno, ed i pescatori le danno comune-
mente il nome di Minala di Mi-ssina.
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33*» Gen. Smaris, Cuv. R. A., Cuv. Val., VI, p. 405.

245

MT. — Corpo oblungo, fusiforme o cilindrico, rivestito di scaglie piccole, cigliate; Testa più

meno allungata; Bocca obliqua, molto protrattile; i Processi posteriori degli intermascellari

lunghi ed estesi sino alVoccipite; Mascelle fornite di denti esili a scardasso, frame:(zati ta-

lora nella parte anteriore di piccoli denti canini ; Verun dente sul Vomere; Occhi piut-

tosto grandi, laterali; Preopercolo integro; Dorsale unica, non scagliosa alla base, fornita

di II a 13 raggi ossei piuttosto deboli, ^ di 11 a 12 raggi molli; ^Anale con } raggi

spinosi e p-io molli; Godale forcuta; Linea laterale guarnita di scaglie piccole, dure, imbri-

cate ed attraversate d^ordinario da 2 esili fori; 6 Raggi branchiostegi; Vescica natatoja per

lo più biforcata posteriormente; appendici piloriche poche.

Annotazione.

Il Genere Smaris è molto affine al Genere V\/Ccena. Esso se ne distingue quasi unicamente per la mancanza
li denti a scardasso sul Vomere; carattere ben poco importante per servire di distinzione fra 2 generi diversi,

).er lo che, come abbiamo già accennato, da molti Autori questi due generi vengono fusi nell'unico Gen. Smaris.

lì Genere Smaris comprende parecchie specie Mediterranee, difficili a caratterizzare e distinguere. Ed invero

iesce oltremodo scabroso l'orientarsi di mezzo alle molteplici , e talora contradiitorie opinioni che viggono in

scienza intorno al numero ed all' entità delle specie che vi appartengono. Alcuni Autori con Bonaparte, am-
jnettono 7 specie di Smaris; altri, fra cui Gùnther, ne registrano 5; Moreau ne ha 4; Steindachner, le riduce a

3 specie; Kolombatovic a 2 sole proprie della Dalmazia. Si noti ancora, che i sessi ^ 9 ^'^ quasi tutte le specie

iàcno dimorfi, poiché i caratteri che convengono ai maschi, non possono sovente applicarsi alle femmine, e ne anche
agli stessi individui nelle varie loro età.— Da qui la somma difficoltà di stabilire su basi solide e chiare la d'-

tinzione delle specie, e trascegliere i caratteri specifici che valgono a contradistinguere le singole forme iVa loro.

Di mezzo a questo dedalo di dubbiezze e di difficoltà, guidati da un pò di pratica esperienza, e dalla op-
>ortunità di poter studiare in natura ed in abbondanza questa sorta di pesci, ci facciamo lecito di proporre ai-

uni apprezzamenti destinati a rendere più agevole la conoscenza delle varie specie, od almeno a servire di

niida nell'attuale scritto alla sistemazione del Gen. Smaris.

Stando ai caratteri puramente morfologi generali ; le specie nostrane di Smaris si possono distinguere nel

nodo seguente :

Jpecie in cui l'altezza del corpo misura circa il 1/4 della lunghezza totale Smaris vulgaris.

i Smaris chryselis.

Jpecie in cui l'altezza del corpo riesce 1/3 circa della lunghezza totale < Id. gagarellà.

( Id. alcedo.

i Smaris Mauri.
>pecie in cui l'altezza del tronco è il 1/5 od il 1/6 della lunghezza totale . . . . ] Id. gracilis.

( Id. insidiatore

Viceversa distribuite le forme di Smaris in specie distinte, si hanno i seguenti dati:

[dolore fosco argentino
,

pinne giallastre i* Sp. Smaris vulgaris.

Veruna macchia nera nel i" \
^

Smaris chryselis 5.
. , ,

,
spazio mterradiale della > 2 ^p. ^^^^^^ gagarellà V •

.olore bianco argentino \ dorsale
variato di azzurro, pinne
azzurre ) Una macchia nera nel i** .

spazio interradiale della; 5^ Sp. Smaris alcedo *), V •

dorsale

eJi

i,ii

lae-'l

Dorsale ii/ii non scanel-

j

.a
5p^

lata i

Smaris Mauri 6 ' 9 •

Smaris gracilis giov,'
^olore fosco argentino,

pinne rossigne
1 Dorsale i i/n scanellata nel

j
3« Sp. Smaris insidiator 6, V^

mezzo )

1$
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67^ Specie (i^ del Gen.) Smaris vulgaris, Cuv. Val., VI, p. 407, tipo e. 9

{Zerro Zerolo comune).

Car. specifici. — Corpo allungato, fusiforme, attenuato alle estremità, mediocremente compresso, rivestito

di scaglie piccole, cigliate. L'alteiza del tronco è contenuta 4 1J4 a 4 1/2 volte nella hmghena totale del

corpo; La grosse:(^a è 1/^ minore delV altex^xa. La lungheria del capo è contenuta 4 1J2 volte nella stessa

misura, l'altera di questo è ij) della sua lunghezza. Il Profilo superiore del corpo segue una curva regolare, poco

elevata, dalTapice del muso sino alla metà della dorsale, proseguendo quasi rettilineo sino alla base della codale.

Il Profilo inferiore del ventre è inversamente un pò meno convesso del superiore.—Il Muso è breve ed affilato; la

Bocca obliqua e mollo protrattile, a forma di tubo retto, le appendici posteriori degli intermascellari sono il doppio

più lunghe della loro branca criTjontale. Le mascelle so.no subeguali, strette anteriormente, allargate posterior-

mente-^ la parte posteriore della mascella superiore è fornita di una scanellatura entro la quale s'ingaggia il

tubercolo esterno della branca dentaria delPintermascellare. Entrambe le mascelle sono guarnite di una ^ona
irregolare di piccoli denti esili a scardasw , ma nelV apice della mascella inferiore spuntano inoltre due

piccoli denti canini uncinati, rivolti alVesterno e separati da breve spazio. Il Vomere è perfettamente liscio,

ma la pelle del palato è irta di piccole rugosità papilliformi. L'occhio è piuttosto grande , il suo diametro

misura il 1/5 della lunghe:(:(a del capo, e pareggia quasi lo spa\io preorbitale. Il sotto orbitale è lungo, di-

sposto obliquamente sul davanti dell'orbita, porta nel margine inferiore una scanellatura che lascia a scoperto

una parte della mascella superiore. Il Preopercolo è alto col margine posteriore verticale liscio, /'Opercolo ben

sviluppato, scaglioso, e rotondato posteriormente.— La natatoja dorsale prende origine alla fine del ij^ anteriore

del corpo, dietro l'inser-^ione delle Pettorali, essa è diforma regolare ma bassa; la sua massima alte'^\a, che ricorre

al 6^ raggio spinoso, non attinge alla il2 dell'aliena del corpo; porta ti raggi ossei piuttosto deboli, e 11

molli, l'ultimo dei quaii raggi è più corto della lunghezza del troncone della coda. L'Anale ha 5 raggi spi-

nosi e p molli, l'idtimo dei quali è altrettanto corto quanto Vultimo della dorsale. Le pettorali sono lunghe,

appuntite. Le ventrali minori di i/j delle pettorali. La scaglia ascellare delle ventrali è puntuta e lunga

quanto la iji delle stesse pinne. La linea laterale è larga, ben marcata, diretta parallelamente alla curva dor-

sale lungo il 4" superiore dei fianchi, e guarnita di y8 ad 80 scaglie piccole, attraversate da 2 pori. Il colore

generale di questo pesce è un cinereo cupo con riflessi argentini, un pò più scuro al dorso, più chiaro ai lati e

bianco-argentino al ventre; quello delle natatoje è variabile; la dorsale e la caudale per lo piti sono grigiastre con

alcuni punti rossi disposti in serie sui raggi. L'anale e le ventrali hanno una tinta giallo pallida, le pettorali

sono ranciate; sotto la linea laterale, a livello della metà della dorsale spinosa, spicca una gran macchia bruna.

D. ii/ii; A. 3/9; P. 15; C. 17; V. 1/5; Vert. 10/13; Ciechi pil. 4.

1830
1836

1840

1845

1846

i«59
1860

Smaris vulgaris, Cuv. Val., VI, p. 407.
id. Bonap., Icon. Faun. Ital., tab. 90 bis,

fig. 2.

Schinz, Eur. Faun. II, p. 151.

Cocco, Ind. Pese. Mess. msc. n. 123;
id. ediz. Facciola 1886, p. 17, sp. 73.

id. Bonap., Catal. Pese. Europ., p. 51,

sp. 434.
id. Sassi, Catal. Pese. Ligur., p. 129.

id. Plùcar, Fisch-Platz zu Triest
, p. 51,

sp. 92.

id. Gùnther, Catal. I, p. 388, sp. i.

Nardo, Prosp. Pese. Venez.
, p. 75,

{[Mcena smaris).

Perugia, Catal. Pese. Adriat.
, p. [i,

sp. 97.
id. Brito Capello, Peces dePortuga],Jornal

scienz.Mathem. Lisbona I, p.25 i,sp. 19.

id. Steindachner, Ichtiol. Bericht. (1. e),

p. 29, sp. 23.

id. De la Blanchére, Dict. Péches, p. 225,
fig. 824.

Ninni , Pese. Venete Lagune
, p. 70,

sp. 89 (estr. p. 8).

id.

id.

id.

1866 id.

1867 id.

1870 id

1870 Smaris

1871
»

id.

id.

)) id.

1872 id.

1875

1877
1878

id.

id.

id.

» id.

IS79 id.

id.

I8B0 id.

I88I id.

» id.

» id.

1882 id.

vulgaris, Bourgot, List. Poiss. Marche
d'Alger, p. 62, sp. i.

Costa (Aeh.), La pesca, p. 83.

id.. Pesci G. Napoli, in Ann. Min.
Agricolt. l, p. 440.
Aradas , Pese. Golf Catania, ibid.,

p. 601, sp. 32.

Canestrini , Faun. Ital. Pesci
,

p. 84.

(Mcena smaris).

Trois, Prosp. Pese. Adriat. p. 18, sp.9r.

Gervais et Boulart, Poiss. France,p. 108.

Doderlein, Prosp. Pese. Sieil., p. 40,
sp. 143.

Heldreich, Faune Grece, p, 89.

Bikelas, Nomencl. modem. Faun. Gre-

ce, p. 22.

Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 37
[Mcena smaris).

Giglioli, Elene. Pese. Ital., p. 21, sp.35.

Moreau, Hist. nat.Poiss.France III, p.70.

Kolombatov., Pese. Acque Spalato, p. 6.

Perugia,Elenc. Pese. Adriat., p. 5, sp. 14.

Kolombat., Fische gewassern-v. Spa-

lato, p. 13.
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1882 Smaris vulgaris, Reguis, Hist. nat. Provence,

p. 219, sp. 67.

» ìd. Faber, Fisheries Adriat., p. 190, sp. 70.

1883 id. Marion, Esquis. Topograph. Golf, Mar-
seille (I. e), p. loi.

» id. Vinciguerra, Risuit. Crociera Violante,

p. 40, sp. 20.

1886 id. Kolombat., Imenick. Kraliesn. (1. e),

p. 7, sp. 16.

1888 id. Graeffe, Seethiere G. Triest, p. 16.

» id. Kolombatov., Catal. Vertebr. Dalmat.,

p. 20.

1889 id. Vinciguerra , Pese. Prov. Roma ; In

Spallanzani, fase. XI-Xll,p. 561, sp. 57.

Sinonimie.

S|jiaptg, Arist., Hist. Anim., Lib. Vili, C. 30.

id. Oppian., Lib. I, p. 5.

Smaris, Ovidius, Haleut. V, 120.

GerreSj I linius, Lib. 32, C. i.

1553 Giarrtt, Bellon, Aquat., Lib. I, p. 226-227, ^o-^
1554 Smaris, Rondelet, Lib. V, C. 14, p. 140.

1598 id. '\RjDndtletii, Gesn., Aquat., Lib. IV, p. 522.

1638 id. Aldrovandi, Pise, Lib. 2, C. 40, p. 227,
fig. p. 228.

1649 ^^- p'>'''ii''ii^, Jonston, Lib. I, Tit. 3, C. i,p. 55,
tab. 20, fig. 5.

1686 id. Rondeletii, Villughby, Lib. 4, C. 13, p. 319,
Tab. 8, fig. 5.

1713 id. Ray, Syn. Pise, p. 136, sp. 20.

1738 Sparus, Arted. , Genera, p. 36; Syn.^ p. 62,

sp. IO,

1766 Sparus smaris, Lin., Syst., nat. I, p. 468, sp. 5,

(nec Brunn.).

J768 Sparus argenteus, Brunn., Icht.Mass., p.42,sp.57.

1777 T>u Jarrtt, Duham., Péches, part. 2, Sect. IV,

p. 43, pi. 8, fig. 2.

1788 Sparus smaris, Lin. ed. Gmelin, p. 1271 sp. 5.

» id. Bonnaterr., Encycl. meth., p. 85, n. 6.

pi. 48, fig. 182'

id. Lacepède, IV, p. 79, 84.

id, Bloch edit. Schneider, p. 273, sp. 14.

id. De La Roctie , Poiss. Baleares, Ann.
Mus. XIlI, p. 58, pi. 16, fig. 17.

id. Risso, Ichr. Nice, p. 238, sp. 6.

Sparus polinymus, Rafin., Carat. p. 49, sp. 134;
id. Indice, p. 25, sp. 177.

1822 Sparus smaris, Naccari, ittiol. Adriatica, p. 12,

sp. 35.

1824 id. Martens, Reise Vened.. p. 424.
1826 Sparus smaris foem. , Risso, Eur. Merid. Ili,

p. 345, sp. 254.
» Sparus alcedo id. , id.

, p. 346, sp. 256 (nec

Cuvier).

1827 Smaris de la %oche , Nardo, Prodr. Adriat.

Icht., p. 15, sp. 157.

1838 Sparus smaris, Trapani, Fish. Malta, p. 16.

185 1 id. Desvaux , Essai Icht. cotes Ocean.
France, p. 89, sp. 189. (Picare!).

1798
1801

1809

1810

171 3 Asinellus mas., Cupani , Panphyt. Sicul. Ili,

fig. 115.

1743 id. Mongitore, Sicil. Ricerc, p. 77.

1774 Smaride o Zerro, Getti, Anim. Sardegna IH,

p. 117.

NOMI VOLGARI
Italiani.

Zerro, Zerrohi conniue.

Zerro scuro, Zerolo (Roma).
Zerro di scoolio, Menolo, Zerrolo (Ita!.).

asinelio, Menolo, Ghirso, Menola bianca (Venez.).

Marida, VvCaridola (Venez.).

Ga ixxp. Girali, Gemila (giov.) (Venez.).

Agoìi d'Istria (Venez., Triest.j.

Menolotto, Ghirro (Rovigno).

Zerlo, Zerla, Gerla, (Genova).

Tignoi'tto (giov.) (Genova).

'Biavié, Gerle (adult.) (Nizza).

Gavaron (giov.) (Nizza).

Spicara, Rotunno (Nap.).

Rotunello. (giov.) (Nap.).

Cierra (^ ab. nozze) (Nap.).

V^asculoru (5) (Nap., Lecce).

Femmineddu (9) (Lecce).

Futtalari, Pupiddu (Lecce).

Sciarolo, Sciurlo (Bari, Lecce).

Sbarra (Teramo).
Asiìieddu, %otannu (adult.) (Sic).

Maccaruneddu (giov.) (Sic, Pai.).

Macchietta (neon.) (Trapani, Pai.).

Smiduru (Messina).

Gcrretto, Giaretto (Cagliari, Sardegna.

Esteri.

Le Picarel comun.

Id. ordinaire.

Petite Ticarel.

Gerre (Cette, Provenz.)

fMendole bianche (xMarseille).

Muta-Souldat (Port Vendres).

'Blauiè, Gerle (Nizza).

Vermiere (Cette).

Picarel, Giarrel, Gerrel (Linguadoc, Provenz.).

Tickarel (Ingl.),

Vdsser Schnauienbrassen (Ted.).

Gemeine Pikarel (Ted.).

Caramel, Gavarel (Spagn.ì.

Xucla (Valenza, Barcellona).

Gerret, Alcorra^ (Spagn.),

Trompero (Portog.).

Trobeido, Trombeta (Portug,).

Gherra (I)lir.) ( Dalmaz.)

Obli:(^a hiela, Milvi^a, Mendola biela, Ostruja bica-

vi\a, Pere (9) Croat Faber.

Mucara, Musciara (Malta).

Jarret (Iviza, Bileari).

S{xap!,§a, Maivi5a (Greco moderno).

Sjxapts (Greco antico).
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Annotazione e Abitazione.

Non v'ha forse persona fra coloro che si occu-

pano di prodotti marini, e di ittiologia nelle città

litorali del Mediterraneo, che non conosca i comu-
nissimi zeroli. — Se portate costoro in un mercato

ove si trovino accumulati numerose specie di pesci

diversi, essi a prima vista sapranno riconoscervi le

specie del Genere Smaris a confronto di qualsiasi

altra forma di pesci indigeni.— Che se chiedete loro

di distinguere le varie specie componenti il genere,

e di additarvi i maschi, le femmine, i giovani delle

singole specie, ben pochi sapranno venirne a capo;

tanto ne sono somiglianti le forme, i caratteri, ed

intricate le sinonimie; d'onde ebbero appunto ori-

gine le molteplici discussioni che già tempo domina-

rono in iscienza sull'entità e sulla distribuzione di

questo singolare genere di pesci. Ad onta di ciò

non mancarono diligenti osservatori , che con im-

pareggiabile attività, alternando la pratica alle no-

zioni acquisite , riuscirono oggidì a portar luce in

questo tenebroso argomento , e stabilire , tuttoché

ancora varianti in numero , alcune forme definite

che rappresentano i tipi principali del gruppo.

Una delle forme che più evidentemente offre le

condizioni di una buona e distinta specie, è certa-

mente lo Smaris vulgaris. — La conforma:(ione cilin-

drico-fusiforme del corpo in entrambi i sessi, il muso

affilato, gli occhi grandicelli , le nataloje dorsali ed

anali basse , non attingenti la metà delV allenta del

tronco, gli ultimi raggi molli della dorsale e dell'anale

più corti del troncone della coda, e finalmente il co-

lore generale grigio-scuro del corpo , colle alette ten-

denti ad una tinta più meno giallastra, e con una
macchia nera ben marcata sui fianchi, sono carat-

teri che concorrono opportunemente a distinguere

questa specie. — Avvalorato dall'opinione della mag-
gior parte degli ittiologi recenti , io inscrissi in

questo manuale lo Smaris vulgaris quale specie as-

solutamente distinta, in quanto che il complesso dei

caratteri che esso presenta, non si ripete in veruna
altra specie congenere. A questo tipo proprio dello

stato adulto, avrei voluto annettere con molta dxih-

h]Qzzii io Smaris gracilis, (Zerolo sottile), che riflette

in proporzioni minori alcuni caratteri distintivi della

prima specie, sebbene non disconosca che per la

lunghezza del corpo, esso potrebbe forse meglio
rappresentare un giovine individuo dello Smaris
Mauri. — A questo proposito giova notare che il

D."" Steindachner ha creduto di associare a sinonimi
dello Smaris vulgaris, lo Smaris chryselis e lo Smaris
gagarellà, il primo qual forma maschile, il 2*^ quale
soggetto femminile dell'attuale specie. Duolmi di

non poter essere d'accordo col dotto ittiologo Vien-
nese, primieramente perchè la forma, i caratteri, i

colori, di questi due ultimi Smaris sono ben diversi

da quelli dello S. vulgaris; in secondo luogo, perchè
i sopradetti pesci, anziché abitare presso i lidi, vivono
a preferenza nei fondi marini; e si riproducono in

epoche diverse da quelle di quest'ultima specie, e fi-

nalmente perchè ho qui presenti parecchi individui

ben caratterizzati dello 5. chryselis che posseggono
ad evidenza sessi maschili e sessi femminili; particola-

rità che li dinotano una specie assolutamente distinta.

Lo Smaris vulgaris vive abbondantemente in tutto

il Bacino del Mediterraneo. Lo si pesca con pari

freqenza, nell'Adriatico, sulle coste della Morea, della

Grecia, della Siria, di Algeri, di Tunisi, delle Isole
Baleari, della Sardegna, della Liguria, della Provenza,
della Spagna meridionale, d'onde per la continuità
delle coste, s'inoltra più raramente lungo le spiagge
del Portogallo.

Al pari delle Sdendole, lo Smaris vulgaris è pesce
gregario, che abita a preferenza fondi melmosi, nu-
trendosi di piccoli pesci, di crostacei, di molluschi.
Appare ovunque tutto V anno , più frequentemente
d'inverno da Ottobre a Marzo. Va in fregola in A-
prile e Maggio, ond'è che nei mesi di estate e par-
ticolarmente in Luglio ed Agosto, i Mari nostrani
formicolano di neonati che offrono molti caratteri

dello Smaris gracilis. Sotto codesta ultima forma anzi
sembra che esso ricorra in buon numero lungo le

coste della Dalmazia, non meno che presso le Isole
Baleari , in particolare a Iviza , ove a detta di La
Roche, la pesca dello Smaris vulgaris costituisce da
sola oltre la metà del prodotto totale delle pesche
di quest'Isola.— Abbondantissimo esso è pure lungo
le coste della Sardegna. Ivi, a differenza d'altri paesi,

i Zeroli vengono oltreraodo pregiati pel sapore delle
carni, i Sardi ne sono ghiotti, attalchè, come narra
il Getti, l'arrivo delle pesche di Smaris, rallegra le

famiglie del volgo, che si affollano intorno le corbe
peschereccie per farne acquisto.

A questo notevole favore delle popolazioni marit-
time del Mediterraneo, concorre altresì l'abbondanza,
ed il bassissimo prezzo della merce, onde a Sassari ta-

lora si smerciano gli Smaridi ad i soldo la libbra.

Allo Smaris vulgaris più che ad altri pesci il volgo
dà il nome di pesci in barile, perciocché, ad avvan-
taggiarsi delle copiose prede, i Pescatori di molte
località li salano e li stivano in botti , a cibo op-
portunamente economico della povera gente. Non
altrimenti che lo facevano gli antichi romani, i

quali sottoponendo le cataste dei pesci ad imperfetta
salaggione, lasciavano imputridirle, onde il caratte-

ristico odore di impudicus con cui Marziale stima-
tizzava questa sorta di alimenti.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 4 Es,: o, 16; o, 15; o, 14; o, 12.

In alcool: pi. Es.: o, 14; o, 16.

Prep. osteoL: i Schei.; o, 14.

Proporzioni.

Lungh. tot. o, 160; Alt. del corpo o, 032; Lungh.
testa o, 032; Altez. testa o, 030; Diam. occhi o, oio;

Spaz. preorb. o, 010; Spaz. interorb. o, 012; Lungh.
pettor. o, 027; L. ventr. o, 020; L. codale o, 028.
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68^ Specie (2^ del Gen.) Smaris chryselis, Cuv. Val., VI, p. 419, pi. 165, (*>.

Smaris gagarellà, Cuv. Val., ib., p. 420, 9.

(^Zerro coronato largo).

Car. specifici. — Corpo ovale-aììungato, mediocretìente compresso, rìve<;tilo di scaglie piccole, cigliate. L'al-

tezza del tronco è compresa 5 1I2 a 4 volte nella lunghena totale del corpo. La lunghezza del capo
è contenuta 4 volte nella stessa misura, e questo è un pò men» alto delli propria lungheria. Il profilo supe-
riore del corpo segue una curva regolare ma più alta di quella dello Smaris vulgaris fino alla metà della

dorsale , disceniendo con una linea più blanda sino alla base della codale. Il profilo inferiore è alquanto
più convesso al v-ntre del sup,riore. Il muso è breve, piuttosto ottuso; La bocca obliqua, molto protrattile;

il suo squarcio non attinge il maroine anteriore dell'orbila. Le mascelle sono subeguali, la superiore appena un
pò sporgente oltre Vi fi riore. Entrambe sono guarnite di una \ona di denti esili a scardasso, di me^xo ai quali

spuntano alcuni denti più forti canini/ormi, leggermente uncinati. Il Vomere è perfettamente liscio; ~VO:ch\o
è piuttosto grande, rotondato, il suo diametro è compreso 3 1/4 a 5 7/2 volte nella lunghe^^a dd capo, ed è

quasi eguale ali ' spazio preorbitale. Il sottorbitale è allungato, disposto obliquamente av.ìnli l'orbita, e legger-

mente scanellato nel suo margiU'' inferiore. Il Preopercolo è alto, col lembo posteriore rotondato e distintamente

striato', L'O.'ercolo converso, tutto squamoso e terminato posteriormente in una lievissima punta ottusa.—Sulle

guance corrono 4 serie principali di squame, oltre ad una piccola presso il lembo inferiore del preopercolo. —
La Dorsale è regolare, arcuata, continua, ma più alta che nello Smaris vulgaris; essa è fornita di 11 raggi

ossei e di II modi; il f, 6", 7° dei primi più alti, ecredono un poco in lunghe\x.<^ la 1I2 dell'alte':^^a del corpo.

L' ultimo raggio molle è minore della lunghezza del troncone della coda. La disposizione dti raggi del-

l'Anale è consimile ma più bas^a della porzione molle dorsale. Le pettorali sono adimate, piuttosto strette;

Le Ventrali i/^ minori delle pettorali, e munite alla base di una breve squama lanceolata. La caudale è

forcuta^ coi 2 lobi simmetrici, e pari ad i/j" della lunghe-^^a del corpo. La linea laterale anche in questa

specie è larga, parallela alla curva dorsale, e guernita di circa '/o squame piccole, imbricate.— // Colore del corpo

dillo Smaris chryselis è bianco- argentino in genere, volgente al giallastro, e varitgato di amarro. Il dorso

presenta un colore cinereo-argentino con riflessi violetti, il ventre una tinta giallognola a riflessi argentini, i lati

hanno un.t. tinta più chiara con r.flessi giallastri, e sono percorsi da j, 6 strette \one longitudinali di un belVa-^j-

j^urro d'olt' emare. La pinna dorsale è ammantata diana tinta ceruleo pallida, con macchie verdastre od a^-

^urrognole più intense, disposte in doppio ordine sulla parte posteriore, cui si aggiunge talora una lieve mar-
ginatura periferica dJlo stesso colore. Le Tettrali, e le Ventrali sono giallastre e sparse di macchie anurre;
L'anale ha lo stes<io fondo giallo, ed è fasciata da tre bande cerulee. La caudale è gialla , rosseggia un poco
sulla punta e sui margini e porta due sole bande cerulee (Bonap.). — Giova però notare che i Maschi dello

Smaris chryselis non vestono le loro belle tinte ai^wre che in primavera al tempo della fregola, mentre in

altre epoche essi, di l pari che le femmine, appalesano bensì le stesse tinte, ma più sbiadite ed evanescenti.

D. ii/ii; A. 3/9; P. 14; C. 17; V. 1/5; Vert. 10/13; Ciechi pil. 4.

Smaris chryselis, Steindachner , Icht. Bericht.

(l.c.),p. 29, sp. i^.(?'inon. Sm.vulgaris).

Ninni, Pesci Venete Lagune
, p. 70,

sp. 91; (estr. p. 8).

Bouroot, List. Poiss. Marche d'Alger,

p. 62?
Costa (Ach.), La Pesca, p. 83,

id.. Pesci Golf. Napol.; in Ann. Min.
Agricolt. I, p. 440.

id., Aradas, Pese. G. Catania ; ibid.,

p. 601, sp. 33.

Carruccio , Pese. race. Viaggio Tar-
gioni; ibid., p. 253. (Gerretu).

Canestrini, Faun. Ita). Pesci, p. 84.

Gervaiset Boulart, Pois. Frane. II,p.io8.

Doderl ,prosp.Pesc.Sic.,p.40,sp.(44bis.

Heldreich, Faun. Grece, p, 85.

Moreau, Hist.nat. Pois. Frane. Ili, p. 75.

Reguis, Hist. nat. Provence (Poiss.,

p. 220, sp. 69).

16

Smaris chrysdis, Cuv. Val., VI, p. 419, pi. 165.

Bonap. , Icon. Faun. Ital., tab. 90,

Schinz, Eur. Fauna II, p. i$2.

Nordmann, in Lemidoff, Voyage III,

p. 3'!9.

Cocco, Ind. Pese. Messina msc. n. 124;

id. ediz. Facciola 1886, p. 17, sp. 76.

Bonaparte, Catal. Pese. Europ., p. 51,

sp. 436.
Sassi, Catal. Pese. Ligur., p. 129.

Gùnther, Catal. 1, p. 388, sp. 2. (sinon.

Sm. aleed0).
Nardo, Prosp. Venet. Icht., p. 75.
{V\icena chryselis).

Gulia, Tentam. Icht. Melitens, p. 23,

sp. 104).

id. Canestrini, Catal. Pese. Genova^ p. 362.

Perugia, Catal. Pese. Adriat., p. 11,

sp. 99.

i8?o .

1836

Smuri
id.

1840 id.

id.

1845 id.

1846 id.

1859

id.

id.

1860 id.

1861 .id.

1862

i8ò6
id.

id.

1870 id.

» id.

id.

id.

» id.

» id.

1872

1877
1878

))

1880

1882

id.

id.

id.

id.

id.

id.
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Sinonimie.

17 13 Spicara, Cupani, Panphyton, V. 3, Tab, 7,

1743 id. Mongitore, Sicilia Ricerc. 11^ p^ 93.

1777 Pitre OH petite. Picare! bianche, Duham.,Peches,
Part. 2, Sect. 4, p, 41, pi. 8, fig. 4,

1810 Spicara flexuosa, Raf., Carat., p. 51, sp. 140
id. Indice P. Sic. p. 24, sp. 148.

1864 id. (Raf.) Gemmelkro (Carlo), Saggio
Ittici, d. G. Catania; Atti Soc. Gioen.

T. XIX, p. 157.

1871 id. Aradas, Pese. G. Catan.; in Ann. Min
Agric. p. 601, sp. 36.

181 1 Sciiena gymnodon , Pallas , Zoograph. Rosso
Asiatic, III, p. 252 (sec. Nordman).

1826 ? Sniaris smaris mas, Risso, Eur.merid,, p. 345
{pars).

N. B. Lo Smaris chryselis è stato considerato già

tempo come var. dello Sm. Alcedo da Gùnther
Ninni, Canestrini, Gervais, Doderlein.

Id. come Sinon. dello Sm. vulgaris da Steindachner
Id. come specie distinta e 5 ^^^ *^"'' gagarellà da

Moreau, da Bonap. ed ora da noi.

NOMI VOLGARI DELLO SM. CHRYSELIS

Italiani.

Zerro coronato largo.

Zerro dalla Corona largo.

Zerolo di fango, Zerolo chiaro.

Spigolo (Toscana).

Spino Garii:{o, Menola bianca, Pontio (Venez.).
DvCenolata, lAmendola (Marche),
Spigo (Genova).

Gerlessa (Nizza).

Spicaro (Nap.).

Spigara vera (Sic, Pai.).

Spicara masculu (Pai.).

Sgarù (Messina).

Giaretto (Sardegna).

Gerrettu (Cagliari).

Mucara (Malta).

Esteri.

Le Picare! chrysèU (Frane).
Ticarel grise.

Picare! d'Italie.

Vernieira (Cette).

Der Goldene Ticarel (Ted.) Schinz.

1856
1840

1845

id.

id.

id.

1846 id.

1859
1867

id.

id.

1868

1869

id,

id.

id.

Smaris gagarellà, Cuv. R. A., Cuv. Val.,

VI, p. 420, 9 dello Smaris chryselis.

{Zerolo chiaretto, Fem. del coronato largo).

'Differisce dalio Sm^iris chrysi.4is per il corpo un
pò meno alto (1I4 dtìla hmohr^i^a totale); per la ttsta

un pò più !unga; per !a Dorsale più bassa, non at-

tingente alla 1/2 dell'alleila del corpo; per gli ultimi

raggi molli della dorsale e delVanale più corti, e per il

colore generale del corpo e le macchie ai\urre sbiadite.

1830 Smaris gagarellà, Cuv. Val., VI, p, 420.
Bonap., Iconogr. Faun. [tal.,tab.9 1 ,fig. i

.

Schinz, Eur. Faun., p. 153 (der gagarel).

Cocco, Ind, Pese. Messina ms. n. 125;
id. ed. Facciola (1886) p. 17, sp. 77.
Bonapart., Cat. Pese. Eur.,p. 51, sp.437.

(fem. del Sm. chryselis).

Gùnth.,Cat. I, p.388. (sin. Sm.vulgaris).

Steindachn., Icht. Berich. (1. e). (Sinon.

Sm. viilgaris).

De La Blanchère, Dicht. Pèches, p. 625.
Brito Capell., Append. ao Catal. Peixes

Portug. Journal se. math.n. VII, p. 223,
sp, 228. (Trompeiro).

id., Peixes colligidos Bahia de Lagos
Algarve, ib., p. 229.

Burgot, List. Pois. March. Alger., p. 62

?

Graells, Esplor. cient. Departm. Ferrol,

p. 344, sp. 38. {Trompero Urlo).

Costa, La Pesca, p. 83. (Spicaro).

id,, Pese. G. Nap,; in Ann. Min. Agr.

(1. e), p. 440. (Spicaro).

Canestrin., Faun. Ital. Pese, p.

(Sinon. Sm. vulgaris).

Gervais et Boulart, Pois. Frane, p. 108.

Doderl., Prosp. Pese. Sic, p.4o,sp.

Moreau, Stor, nat. Poiss. Frane.

p. 75. (Fem. Sm. chryselis).

Reguis, H''st, nat. Provenc. Pois. p.

sp. 69. (Fem, Chryselis).

NOMI VOLGARI DELLO SM. GAGARELLÀ

Italiani.

Zerolo, Zerro coronato chiaro.

Zerolo, Zerro chiaretto.

Zani arelia.

Marida, Maridola bianca (Venez.).

Spicaro (Nap.).

Spicara, Spicareddii (Sic, Pai.).

Spicara femmina.
Smidiru (Messina),

Mucara, Musciana (Malta).

Esteri.

Le Ticarel Gagarel, Picard bianchi'.

Gerret (Baleari).

Xucla (Catalogna, Spagn.).

Tromi^ero Uria (Porto S,* Maria, Spagn.).

Trombeiro, Trombeta (Portog.) Brito.

Der Gagarel (Ted.), Schinz.

1870
»

id.

id.

I87I id.

id.

1872 id.

1877
1878
I88I

id,

id.

id.

188: id.

84.

145.

III.

220,
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Annotazione.

Evvi tanta somiglianza di forma e di caratteri,

dice il D/ Moreau nella sua Storia naturale dei

pesci di Francia T. Ili, p. 75, fra lo Smaris chr\-

selis e lo Smaris ga^^arella , che è impossibile non
riconoscere che queste due forme di pesci costitui-

scano una unica specie. Le piccole differenze che

vi intercedono sono così insignificanti da non do-

verle attribuire altrimenti che a differenza di sessi;

e ciò vieppiù giustamente che, tanto il Cuvier quanto

il Bonaparte , allorché instituirono codeste forme,

sospettavano già che lo Smaris gagarellà potesse

essere la femmina dello Smaris chryselis.

Noi non potiamo che assentire pienamente alle

dotte osservazioni dell'illustre Ittiologo francese, in

quanto che consta a noi pure che gli individui a-

venti caratteri dello Smaris gagarellà sono forniti di

organi femminili , a differenza dei soggetti dello

Smaris chryselis che presentano costantemente or-

gani maschili. — Nei mari della Sicilia di fatto ri-

scontransi frequentemente queste due forme di 5wa/-/5;

ed anche di recente noi abbiamo avuto per le mani
molti soggetti, sì dell'una che dell'altra forma. Essi

erano somigliantissimi; 1' unica differenza che pre-

sentavano consisteva in una maggiore o minore
elevazione della dorsale ed una maggiore o minore

vivacità delle caratteristiche loro tinte azzurre, par-

ticolarità che dipendono evidentemente da una di-

versa condizione sessuale o dall'epoca in cui questi

pesci venivano esaminati. Dapoichè, come abb amo
già notato, lo Smaris chryselis non veste lo splen-

dido suo abito di nozze che in primavera all'epoca

della fregola.

Questo fatto ci fa nascere il dubbio che quelli

ittiologi che hanno osservato questi pesci in pri-

mavera, abbiano potuto credere che essi costitui-

scano due specie distinte, laddove vedendoli in ogni

altra stagione, si sarebbero convinti che essi for-

mano una sola ed identica specie.

A contraposto della suddetta opinione, altri illu-

stri Autori hanno supposto che lo Smaris chryselis

possa essere identico o sinonimo dello Smaris al-

cedo, giudicandolo dalla tinta azzurrognola che pre-

domina in queste 2 forme di Smaris. Anche questa

opinione non è esatta. La forma speciale, e parti-

colarmente le tinte cerulee che adornano lo Smaris

alccdo, anche in tempo di nozze, sono ben diverse

di quelle dello Smaris chryselis. Basta confrontare

le descrizioni registrate in tutte le opere classiche

di ittiologia per restarne convinti. — D'altronde nel

modo stesso che abbiamo potuto constatare nei mari

della Sicilia la presenza dei ^ e delle 9 Jello Smaris

chryselis, così ci fu facile, di aver le prove della esi-

stenza dei 5 e delle 9 dello Smaris alcedo. Prove

che il Museo Zoologico possiede ad esuberanza.

Abitazione.

Lo Smaris chryselis vive in abbondanza in tutto

il Mediterraneo, forse un pò meno copiosamente

dello S?naris vulgaris. In Provenza, a Nizza, a Cette

è comunissimo; si pesca pure con frequenza lungo

le spiagge della Liguria, della Sardegna, della Cor-

sica, della Toscana, delle provincie Romane, a Na-
poli, in Sicilia, nel Veneto, in Istria; forse più ra-

ramente lungo le coste Dalmate, non essendo stato

segnalato dai valenti naturalisti locali. Il Prof. Nord-
mann lo cita nel Mar Nero, presso le spiagge della

Crimea. Viceversa non pare che esso si avventuri

oltre lo stretto di Gibilterra
,
quantunque la fem.

sotto il nome di Gagarellà sia stata segnalata da

Brito Capello nei pressi di Lagos in Portogallo.

Nei mari della Sicilia lo Smaris chryselis è ab-

bastanza frequente; in tempo d'autunno veste la di-

messa sua livrea invernale, in Primavera si ammanta
dello splendido abito di nozze, nel qual stato, dai

pescatori locali, unitamente allo Smaris alcedo 5' 9>
viene designato col nome di Asineddu da vani o

meglio di Asineddu ovaru, cioè gerente uova.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 4 Es.: o, 20; o, 19; o, 18; o, 12.

In alcool: pi. Es.: o, 18; o, 14.

Prep. osteoL: i Schei.

Prep. spiane, a secco.

Id. in alcool: App, 65 9-

Proporzioni.

Lungh. tot. o, 200; o, 180.

Alt. corpo o, 052; o, 045.

Lungh. testa o, 050; o, 040.

Alt. testa o, 042; o, 035.
Diam. occh. o, 012; o, oio.

Spaz. preorb. o, 012; o, 01 1.

Spaz. interorb. o, 015; o, 012.

Lungh. pettor. o, 032; o, 030.

Lungh. ventr. o, 026; o, 024.

Lungh. codale o, 034; o, 032.

Pregio alimentare.

Le carni di questa specie non godono verun pre-

gio di buon sapore al pari delle specie precedenti.
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69^ Sp. (3^ del Gen.) Smaris alcedo, Cuv. Val., VI, p. 416, Ò 9.

(Zerro coronato sonile).

Car. specifici — Corpo oblungo, fusi/orme, ristretto alla coda, coperto di scaglie piccole cicaliate. — Val-
te:i:(a del tronco è contenuta 41/204 JJ4 volte nella lunohexja totale, la grosseria è la 1I2 ddV alt'Ha. La
lungbeiia del cat>o è compresa 4 1/2 a 4 2/3 volte nella stesm misura, e questo è ij^ meno alto della pro-

pria lungheria. Il Profilo del corpo è regolare ed uniformemente rilevato tanto superiormrnle che inferiore

mente, descrivendo una elisse allungata, ristretta al troncone della coda. Il Muso é molto affilato; la Bocca
mediocre, molto protrattile; le Mascelle subeguali, fornite per cia'icuna di una ^oia di denti mmuti a scar-

dasso, di me:{io ai quali spuntano nella parte anteriore alquanti denti più forti , caninifonni ; // Vomere è

liscio; L'Occhio è mediocre, il suo diametro si trova compreso 5 1I2 a 4 volte nella lungh \:(a del capo, ed

I 1/2 volta nello spazio preorhitale; Il Sottorbitale è meno allungato che nella specie precedente, e priuo d Ila

scandlatura inferiore; //Preopercolo è alto, fornito di un margine posteriore liscio; L'Opercolo ben sviluppato,

scaglioso, terminato posteriormente in una breve punta, cui sovrasta una piccola scanelhituta marginale.—4 serie

principali di scaglie tape^iano le guance del pesce , oltre una piccola serie limitante il lembo inferiore del

preopercolo. — La Natatoja dorsale è continua, regolarmente arcuata, e molto più alta, proporzionatamente

che nello Smaris chryselis; poiché oltrepassa in lunghena la 1/2 delf alte\xa del corpo. To^ta 11 raggi ossei,

e II molli, gli ultimi dei quali, riescono più allungati che t.ello 5w. </;r}'5t7/5, poiché distesi, rago;i ungo 10

la base della codale. L'Anale è consimile alla por:(^ione molle dorsale, foriita di ^ ra^gi os^ei, e di <) molli,

gli ultimi dei quali altrettanto lunghi quanto gli ultimi della dorsale. Le Pettorali ^ono lunghe appuntit";

Le Ventrali variabili in lunghe\'{a, e talora quasi pari alle pettorali. La Caudale è molto forcuta, col lòo
superiore un pò più esteso dell'inferiore e pari in lun<jhe:(xa ad 1/6 dia lungh i_ia totale di l corpo. La Linea

laterale è larga, ben marcata, parallela alla curva dorsale, e aruarnita di circi yo scaglie, contandosene 12

circa in una linea trasversale del corpo. — Questo pesce è ammantato di vaghissimi colori 'he diff riscono al-

quanto mila disposi:{ione da quelli pure leggiadri dello Smaris chryselis ^. La tinta generale è cinereo-ar-

gentina con cangian'^e verdi e dorate; il dorso e la parte superiore presentano un color grigio-argentino con

riflessi rossastri, verdastri, e dorali; colore che si degrada sui fianchi in hianco-ai gentino, e ritorna splendidissimo

sul ventre, con riflessi verdi (Bonap.); su questo fondo si disegnano i arie macchie, e strisele or seriali or irre-

golarmente disposte, ed interrotte, di color ceruleo più meno intenso. ^ di queste \one mecrlio definite, cor-

rono sul capo fra Vapice del muso e Vorbita, ed altrettante oblique sull'opercolo. — ^ flla di maccchie longi-

tudinali interrotte si affacciano sui lati sotto la linea laterale, ed una sopra di questa; mentre sul ventre ap-

pariscono ^ serie di punti cerulei più pallidi. Le pinne dorsali, anali, la e uiale sono ammantate di un co-

lore giallo-roseo con macchie amarre or seriali or irregolarmente disposte. Le pettorali hanno un bel colore

giallo, le ventrali tendono ad un turchiniccio, mescolato di rossastro alla base, e di giallo alVapice. Una grossa

macchia fosca spicca fra il i** ed il 2° raggio della dorsale.

D. ii/ii; A. 3/9; P. 15; C. 17; V. 1/5.

1834

Smaris alcedo, Cuv. Val., p. 116 ^^.
id. Bonapart. , Iconogr. Faun. Ital. Ili,

lab. 90, fig. 3 {\m:c 4).

id. Schinz, Eur. Faun. II, p. 152.

Cocco, Ind. Pese, Messina, n.° 123; id.

ediz. Facciola 1886, p. 17, sp. 75.
Bonap., Cat, Pese. Eur., p. 5 1, sp. 435.
Sassi, Catal. Pese. Liguria, p. 129.

Guichenot, Expl. scient. Algerie, p. 55.
Gùnther, Cat. 1, p. 388, sp. 2. (excl.

Sm. chryselis).

id. Gulia, Tent. Icht. Melit., p. 25, sp. 104.

Canestrin., Cat. pese. Genova, p. 263.

Perugia, Cat. pese. Adriat.,p. ii,sp.98.

Sieindaehn., Icht. Bericht (1. e), p.31,
sp. 24. (excl. Sm. gracilis).

De La Blanchére, Dict. Pèches. p.625.
Ninni, Pese. Ven. Lagune, p. 70, sp. 90.
Bourgot, List. Pois. Marche d'Alger.,

p. 62, sp. 2.

1840 id.

1845 id.

1846 id.

)) id.

1850 id.

1859 id.

I86I id.

1862 id.

]866 id.

1867 id.

1868 id.

1870 id.

)) id.

I87I
»

1872

1875

1877

1878

1879

1880

Smaris alcedo. Costa (Ach.), La Pesca, p. 83.
"

id.. Pesci G. Napoli; in Ann. Min.
Agric. I, p. 440.
Carruccio , esci race. Viagg. Tar-
gioni, ibid., p. 253.
Canestrin. , Faun. Ital. Pesci

,
p. 84.

(Moena alcedo)

Trois, Prosp. Pese. Adriat., p. 1 8, sp. 92.

Gervais et Boulart, Poiss. Frane. II,

p. 109, pi. 44.
id. Doderlein, Prosp. Pese. Sicil., p. 40,

sp. 144.

id. Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 37.

(Mcena alcedo).

Giglioli, Elenc. pese. Ital., p. 21, sp. 36.

Moreau , Hisl. nat. Pois. Frane, ili,

p. 7?..fiR. 152.

Perugia, Elenc. Pesci Adriat., p. 5, sp. 15.

Kolonibat., Pesci Acque Spalato, p. 6.

id., Fisch. Gewals. v. Spalato, p. 13.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.
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SMARIS ALCEDO SMARIS ALCEDO

1882

1883

»

1886

1888
»

1880

id.

id.

id.

id.

id.

id.

Smaris alcedo , Reguis , Hist. nat. Provence
PoisS., p. 220, Sp, 71.

Marion, E^quis. Topogr. Golf. Mar-
seille;in Ann.Mus. Marseille,T.i, p.ioi.

Vinciguerr,, Crociera Viol., p.41, sp. 2.

Kolomb., Imenick Kraliesn., p. 7, sp. 17.

id., Cntal, Vertcbr. Dalinat.,p. 20, sp.i8.

Graeff., SeethiuT. Golf.Triest (l.c.),p.i6.

Vinciguerra, Pesci Prov. Romane; in

Spallanzani, fase. XI, XII, p. 561, sp. 60.

Sinonini'e.

1686 Smaris Rondelnii , Willugby , kht. Lib. IV,

p. 319, pi. V. S, fig. 5.

1810 Sparus alcedo. Risso, Icht. Nice, p. 2s8, sp. 28.

(partini.); (nec Risso), Europ.merid. Ili,

p. 346, sp 256.

» Sparus bllohatns} RishO , Icht. Nice, p. 252,

sp. 21. (nec L;iL'-peJe).

1826 Smaris smaris mas, id., Ear. merid. Ili, p. 345,
sp. 254, (nec Lin.) (pars).

» Smaris italicus,} \d.,R-^'it. nat. Ili, p. 346, sp. 2 57,

pi. XII, fig. 30. (Gerlessa).

1829 Picard Martin 'P,cheur, Cuv. R. A., 2.' ed. Il,

p. 137.

1832 Sparus ornatus, Roux, Lettre adressé a M.""

Farusac ?

1743 Spicara, Mongitore, Sic. Ricerc. II, p. 93.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Zerro coronato sottile, Zerro dalla corona.

Zerro alcedine.

Zerolo di fondale (Roma).
V\/Cenola alcedin,', Gaviio, Mencia bianca (Venez.).

Gerlessa, Gerle hlavié (Genova, Nizza).

Rotunno, Ciaulo, Ciurlo (Napoli).

^/Cenciata (Marche).

Zanniiarclla (Taranto).

Spicara ma^culu (Sic).

Spicara femmina (Sic.) Mongit.

Id. imperiali (Sic, Pai.).

Mammaluccu (giov.).

^sineddu du varu (ab. nozze).

Ciuccara Ciucarra (Cagliari).

Esteri.

Le Picarel martin Pecheur.

Le Picarel alryon.

.Martin Pecheur.

Gerì hlaviè (Nizza),

Vaii.t de Ville (Marsiglia).

'Der eisvagel (Ted.) Sch^'nz.

Annotazione.

Le belle tinte azzurre che adornano l'attuale specie

nel suo abito di nozze , e che riflettono in certa

guisa quelle dell'uccello Piombino (Alcedo ispida,Lìn.)

hanno ispirato l'idea a Risso di darle l'elegante
nome di Alcedo (Itt. Nice. p. 258), e ciò tanto piij

che dagli stessi pescatori Nizzardi essa veniva di-

notata col corrispondente nome volgare di Martin-
pècheur. È bensì vero che il Risso nella 2.^ ediz.

della sua Opera, dietro l'erronea supposizione che
il suo Sparus alcedo fosse il ^ dello Smaris vul-
^aris, omise questa denominazione e la sostituì con
quella di Smaris smaris mas ; tuttavia il suo nome
primitivo le rimase in iscienza, e fu addottato dalla

maggioranza dei successivi ittiologi.

duesta specie di Smaris, come risulta dalle ana-
loghe descrizioni, è molto affine allo Smaris chryselis,

a tanto che da molti ittiologi essa vi venne annessa
a sinonimo. — Non per tanto, è d'uopo dirlo, essa

è specie distinta , che differisce dal chryselis per
parecchi caratteri; primieramente per la forma più

snella del corpo, per la minore altezza relativa del

tronco, per il muso più affilato, per la dorsale più

alta, per il notevole prolungamento degli ultimi

raggi molli della dorsale e dell'anale, che, distesi,

raggiungono la base della codale, e finalmente per
la (orma e distribuzione delle macchie colorite, le

quali, quantunque di tinta cerulea, hanno disposizione

diversa; non ultim.a differenza presentando la mac-
chia nera che ntWAlcedo sorge nello interspazio fra il

1° e 2° raggio osseo della dorsale.

Lo Smaris alcedo, al pari delle specie congeri,

abita in tutto il Mediterraneo, in copia però minore,
in quanto che prediligendo esso i fondi melmosi più

remoti, meno Irequentemente si lascia cogliere dai

pescatori locali. — Del resto ricorre ovunque tutto

Tanno, e va in frega nei mesi di Maggio e di Giu-
gno. — In Sicilia non è raro, e noi abbiamo avuto
agio di provvederne molti soggetti 5 ,9, tanto in

istato semplice che in abito di nozze. È a questa

specie che più particolarmente i pescatori di Palermo
appongono il nome dì Asineddu du varu, massime in

primavera, quando le V si trovano piene di uova.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 3 Es.: o, 18; o, 17; o, 16.

In alcool pi. Es.: o, 18; o, 15.

Prep. osteol i schei, o, t8.

Prep. spiane, in alcool: 5 9-

Proporzioni.

Lungh. tot. o, 180; o, 160.

Alt. del corpo o, 050; o, 045.
Lungh. testa o, 045; e , 042.

Altez. testa o, 032; o, 050.

D'.am. occhi o, 010; o, oio.

Spaz. preorb. o, 015; o, oi2.

Lungh. pettor. o, 035; o, 032.

Lungh. codale o, 040; 0, 038.

17



FAM. MENIDI

70"" Sp. (4^del Gen.)Smaris Mauri, Bonap.,Icon.Faun.Ital.Pesc.,p. 66, tab.9oHi',fig.3 ^.,9.

Smaris gracilis, Booap., ibid., p. 67, tab. 90, fig. i. (juv. vel. 9).

{Zerro del Mauri 5), {Zerrolo sottile 9).

Car. specifici. — Corpo allungato, fusiforme, coperto di scaglie piccole, robuste, cigliate-^ ValteK^a del tronco

è contenuta $ volte nella lunghexTjn totale, ed è doppia della relativa sua giosse:(ja; La lunghe^xa del capo lo

è 4 il 2 volte circa nella stessa misura, e questo è i/^ più basso che lungo. Il Profilo del dorso presenta una

curvatura pili uniforme e meno elevata che nelle specie precedenti , mentre quello del ventre è alquanto più

convesso del superiore. Muso sottile; Bocca mediocre, molto protrattile; Mascdle subeguali, guarnite entrambe

di una -^ona di denti esili, puntuti a scardasso, oltre ad altri 2 più grandicelli canini/orini che sorgono al-

Vestremità della mascella inferiore. Occhi mediocri, il loro diametro resta compreso 3 a ^ 1J4 volte nella

lunghezza del capo ed i volta nello spazio preorbitale. Il Sottorbitale è breve, scanellato inferiormente; il

Preopercolo ristretto , liscio posteriormente; I! Opercolo grande , arrotondato e scaglioso — 5 soli ordini di

scaglie corrono sidle guance. — La Dorsale è regolare, lunga, alta più della 1I2 delPalte::^ia del corpo. Essa

porta II raggi ossei, e 11 a 12 molli, gli ultimi dei quali prolungati oltre la il 2 del troncone della coda.

//Anale è consimile alla porzione molle della dorsale, e porta ^ raggi ossei, e p molli, gli ultimi molli prolun-

gati come quelli della dorsale. Le Pettorali sono grandi, triangolari; Le Ventrali i/^ circa più corte delle petto-

rali; La Caudale forcuta coi lobi eguali e meno appuntati che nella specie precedente. La Linea laterale è pres-

soché rettilinea,fornita di circa 80 scaglie attraversate da 2 pori, contandosene 16 in una linea trasversale del

corpo. — // Colore di questo pesce è un gridio fosco, meglio un grigio rossigno uniforme, molto affine a

quello dello Sm. vulgaris. Le Natatoje sono rossigne
,
prive di macchie particolari. Veruna macchia nera

appare sui lati di questo pesce,

ii/ii; A. 3/9; P. 15; C., 17; V. 1/5; Lungh. 0, 14, o, 18.D.

1836 Smaris Mauri, Bonap., Icon. Faun. Ital. Pese,

tab. 90 bis, fig. 3.

id. Schinz, Eur. Faun. II, p. 153.

id. Bonapart., Catal. Pesci Europ., p. 51,

sp. 438 5 9.
id. Gùnther, Catal, I, p. 389, sp. 3.

id. Nardo, Prosp. pesci Venez.
, p. 75,

{0\iana Mauri).

id. Perugia, Catal. Pese. Adriat.
, p. 11,

sp. 100.

id. Steindachn., Icht. Bericht (1. e), p. 32.

(Var. dello Sm. alcedo).

id. Ninni, Pese. Venet. Lagun., p.70, sp. 92.

id. Costa (Adi.), La Pesca, p. 83.

id. id., Pese. G. Napoli ; in Ann. Min.

Agric, p. 440.
id. Canestrini, Faun. Ital. Pese, p. 85.

{Moena Mauri).

1840
1846

1859
1860

1866

1867

1870
1871

[872

Sinonimie.

Lo Smaris Mauri da qualche ittiologo è stato ri-

tenuto un adulto dello Sm. vulgaris.

Id. cotne § del Sm. alcedo da Steindachner.

Id. come specie distinta , da Gùnther e da Cane-
strini.

Id. come 5 dello Sm.. gracilis, da Bonap., da Mo-
reau, da Gervais e da noi.

1875 Smaris

1877 id.

1878

1879

id.

id.

1880
I88I

id.

id.

1882

id.

id.

id.

1883

1889

id.

id.

id.

Mauri, Trois , Prosp. Pese. Adriat.,

p. 185, sp. 9$.
Gervais et Boulart, Poiss. France II,

p. no.
Doderl, Prosp. Pese. Sic, p. 4o,sp.i46.

Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 36.

{Moena Mauri).

Giglioli, Elenc. Pese. Ita!., p. 21, sp. 37.

Moreau, Hist. nat. Poiss. Frane. Ili,

p. 77, fig. 134.

Kolombatov.,Pesc.Acque Spalato, p. 6.

Perugia, Elenc. Pesci Adriat., p. 5, sp.i6.

Kolombat., Fische gewàssern v. Spa-

lato, p. 13.

Reguis, Hist. nat. Prov., p. 220, sp.70.

Vinciguer., Croc. Violant.^ p.4i,sp.2i?

id., Pese, l'rov. ^Romane; in Spallanz.

Fase. XI-XII, sp. 62.

NOMI VOLGARI DELLO SMARIS MAURI

Italiani.

Zerolo del Mauri.
Menola del Mauri.
VvCenola (Trieste).

Giarretto maschio.

Rotunno (Napoli).

Spicara (Pai., Sic.).

Le Picard de Mauri.
Gerle (Cette).

Esteri.
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SMARIS MAURI SMARIS MAURI

Smaris gracilis, Bonap.Iconograph.Faun.
Ital., tab. 90, fig. I. 9 o giov. della specie

precedente.

(Zeno sottile).

T)ifferisce dallo Smaris Mauri per il corpo più sot-

tile ed allungato (V alte^XO' essendo ijS è più della

ìung}u\7^a totale), per la testa un pò più lunga, per

la dorsale alquanto più lassa, per gli ultimi raggi

molli di questa più corti , e per il colore generale

del corpo fosco argentino chiaro, degradantesi al ventre

in un argenteo lucido, colle pinne generalmente sco-

lorate di colore olivastro chiaro, e per la presenta

di una grande macchia scura sui lati.

D. ii/ii; A. 3/9; P. 15; C. 17; V. 1/5;

Lungh. o, 12, o, 14.

1836 Smaris gracilis, Bonap., (1, e), tab. 90, fig. i,

Schinz, Europ. Faun. II, p. 153.

Bonap., Catal, Pesci Europ.
, p, 51,

sp. 438, (prec. foem.).

Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 129.

Gùnther, Catal. I, p. 389, sp. 4.

Nardo, Prosp. Pesci Venez., p. 75.

Canestr., Catal. Pese, Genov., p. 163.

Steindach., Icht. Bericht (1. e), p, 3 r,

sp. 24. (Fem. Smaris Alcedo).

Aradas , Catal. Pese. G. Catania; in

Ann. Min. Agric. I, p. 601, sp. 54.

Canestrin. , Faun. Ital. Pesci
, p. 48.

{VvCoena gracilis).

Gervais et Boulart, Poiss. Franca II,

p. no. (Fem. Smaris Mauri).

Doderlein, Prosp. Pese. Sicil., p. 40,

sp. 146. (Fem. Sm. Mauri).

Heldreich, Faune Grece, p. 85.

Giglioli, Elenc. Pese. Ital., p. 21, sp. 38.

Moreau, Hist. nat. Poiss. France III,

p. 77. (Fem. Sm. Mauri).

Vinciguerra, Risult. Crociera Violante,

p. 40, sp. 21.

id.. Pese. Prov. Romane; in Spallanz.

Fase. XI-XII, p. 561, sp. 61.

Sinonimie.

Sparus smaris, De la Roche, Ann. Mus. XIII,

P. 344.

NOMI VOLGARI DELLO SM. GRACILIS

Zerrolo sottile.

Giarretto femmina.
Zerro, Gerre o Smaride.
tAgon, o Agone d'Istria (Venez.).

Spicareddu (Pai., Sic.).

Ticarel grele (Frane).

Jarret (Frane., Iviza, Baleari),

Caramel (Spagna).
Der Schlanke Pikarel (Ted.).

1840
1846

id.

id.

1859
1860
I86I

1867

id.

id.

id.

id.

id.

I84I id.

1872 id.

1877 id.

1878 id.

1880
I88I

id.

id.

id.

1883

id.

Annotazione.

Torna difficile il formarsi un esatto criterio di ciò

che sia lo Smaris Mauri , e quale sia la formola
specifica che realmente lo contradistingua dalle altre

specie congeneri, in quanto che i caratteri che gli

vengono attribuiti si trovano ripetuti in tutte le

altre specie collaterali. Lo stesso Bonaparte diceva

già, che lo Sm. Mauri rassomiglia nella forma e

nei colori allo Smaris vulgaris^ e che differisce sol-

tanto per diversità di tinte dallo Smaris chryselis.—
Noi pure, qualora non lo vietasse la maggior lun-

ghezza del corpo, lo «vremmo volentieri giudicato

un sinonimo, od una varietà sessuale dello Smaris
vulgaris. D'altronde come distinguerlo dall'affinissimo

Smaris gracilis, che, toltone la minor dimensione
del corpo e dei raggi, gli si attaglia per tutte le

altre particolarità.— Qjiesta complicata correlazione

di caratteri è stata causa che lo Sm. Mauri, più delle

altre specie, è stato ballotato dagli Ittiologi a sino-

nimo fra le forme congeneri, e contemporaneamente
da altri illustri scienziati radiato dalla serie ittiolo-

gica del Mediterraneo.

Di mezzo a queste difficoltà, noi abbiamo creduto

più conveniente conservare lo Smaris Mauri a specie

distinta, come lo intesero il Bonaparte, il Gùnther,
il Moreau, prendendo a base di distinzione la mag-
gior lunghezza relativa del suo corpo, che non si

verifica in veruna altra specie congenere, annetten-

dovi a sinonimo o a varietà sessuale lo Smaris gra-

cilis, che lo avvicina per una corrispondente m.ag-
giore lunghezza del corpo.

Abitazione.

Sembra che lo Smaris Mauri sia alquanto raro

nel Mediterraneo, sia per esservi realmente più scar-

so, o perchè non ben distinto dai pescatori. Tuttavia

venne in particolare avvertito a Certe , in Sarde-

gna, a Messina. Secondo Bonaparte , abita a prefe-

renza i litorali rocciosi, e si riproduce come le al-

tre specie in tempo d'estate. — Nei mari di Palermo
non ci fu dato fin'ora di rinvenirlo.

Proporzioni sec. Moreau.

Lungh. tot.

Alt. corpo
Spessore

Lungh. testa

Alt. testa

Diam. occh.

Spaz. preorb.

Spaz. interorb

Lungh. pettor. o,

Lungh. ventr. o,

Lungh. codale o,

130.

021.

014.

029.

018.

009.

0095.
0085.
024.

018.

024.
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SMARIS INSIDIATOR SMARIS INSIDIATOR

7P Sp. (5^ del Gen.) Smaris insidiator, Cuv. Val., VI, p. 414.

Smaris cirrus, (Raf.) Doderl.

{Zerro insidiatore, sm'^a macchie).

Car. specifici. — Corpo cilindrico allungato, coperto ài scaglie piccole, pentagone, sulimbricate. Uaìte^T^a

massima del tronco è contenuta S ^ S ^1^ volte biella lungheria totale del corpo; La grosseria è 2/^ dell'al-

tera. La parte assottigliata del corpo ilj della liinghena (Bonap,). // Capo è lungo la 4" parte del pesce,

ed alto 2IS della propria lunghei:(_a. Il Profilo del corpo è poco elevato, uniforme e quasi rettilineo tanto

al da' so che al ventre; Il Muso è acuto; La bocca mediocre, eccessivamente protrattile. La Fronte appia-

nata larga; Le Mascelle subeguali, fornite di una :{ona di piccoli denti acuti a scardasso, tramenati da denti

I più lunghi. L'Occhio è grandicello, il suo diametro è compreso solo j volt(' nella lunghena del capo; esso è 1I4
' maggiore dello spazio preorbitale, e pari allo spazio infraorhitale. Il Sottorbitale è largo e privo della sca-

nellatura marginale inferiore. Il Preopercolo alto, arrotondato posteriormente. L'Opercolo grande, ben svi-

luppato, squamoso, e terminato alV indietro in un breve angolo ottuso. La Dorsale incomincia a livello del

ij^ posteriore delle pettorali, è lunga, scanellata nel mezzo, talché sembra doppia, cioè formata da 2 curve

che si riuniscono fra loro nel mezzo ad angolo rientrante. Essa si comtnme di 13 raggi ossei, il 5** dei

quali, che è il Più alto, pareggia i 2j^ delPaltena del corpo; e ^ raggi molli, gli ultimi dei quali non prolun-

gati come nelle specie precedenti. L'Anale è breve, ha ^ raggi spinosi corti, piuttosto deboli, e io molli. Le
Ventrali sono triquetre con ras;gi che diminuiscono piìc sensibilmente che nelle altre specie. Le Pettorali lunghe,

appuntite. La Caudale 7nolto forcuta a lobi pari. La Linea laterale corre piuttosto retta al 1/4 superiore dei

lati, td è fornita di circa pò scaglie. — // Colore di questo Smaride è bruno, tendente al rossigno sulla

schiena, bianco giallastro ai lati, argenteo al ventre. Le pinne sono di una tinta rossastra frammista di giallo,

tinta che riesce più intensa e tendente al rosso nella Caudale. Veruna macchia nera appare sui lati del pesce.

D. 13/9; A. 3/10; P. 15; C. 17; V. 1/5; Lungh. o, \6, a o, 20.

Append. piloriche 3; Vescica natatoja semphce, non forcuta posteriormente.

Smaris insidiator, Cuv. Val., VI, p. 414.
Bonapart., Icon. Faun. Ital., tab. 90,
fig. 2.

Schinz, Eur. Faun. I, p. 151.

Cocco, Ind. Pese. Messina msc. n, 126,

id. ediz. Facciola 1886, p. 17, sp. 74.

{Cirru, Asineddu).

Bonap., Catal. Pese. Eur.,p. 5i,sp. 433.
Gùnther, Catal. 1, p. 390, sp. 7.

Steindach., Icht. Bericht (1. e), p.32,
sp. 25.

Brito Capello, Peces Portugal; in Jorn.

se. Math. I, p. 251, sp. 20.

Bourgot , List. Pois. Marche Alger,

p. 62, sp. I ?

Aradas, P. Golf. Catania; in Ann. Min.
Agric. l, p. 601, sp. 33.
Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 85.

(Mcena insidiator).

Gervais et Boulart, Poiss. Frane. II,

p. III.

Doderlein, Prosp. Pese. Sicil., p. 40,
sp. 147.

Heldreich, Faun. Grece, p. 85.
Giglioli, Elenc. Pese. Ita!., p. 21, sp. 39.
Moreau, Hist. Poiss. France III, p. 78.

1830 5

1836

mari^

id.

1840

1845

id.

id.

1846

1859
1867

id.

id.

id.

» id.

1870 id.

1871 id.

1872 id.

1877 id.

1878 id.

1880
1882

id.

id.

id.

Sinonimie.

1810 Cèntracanthus cirrus, Rafin., Caratt., p. 43
gen. XXXII , sp. 118; id. Indie.* Itt.,'

Sic., p. 19, sp. 91. {Cimi).
1830 Smaris angustatus, Solander, (Cuv. Val VI,

. p. 421). Madera.
» Smaris Royeri, Bowdich,(Cuv. Val., VI,p. 421).

Madera.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Zerro sen^a macchie.
Zerro insidiatore.

Musillo (Nap.) Costa.
Pisci cirru (Pai.).

Tisci di umbra (Catan.).
Cirru, Cierru, Palù (Pai., Sicil.).

Asineddu (Sicil.).

Esteri.

Tikarel insidiateur.

Madre de la Boga (S. Crux Teneriffa) Stein d.

Der ungesleckte Pìkarel (Ted.).
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Annotazione.

Lo Smaris insidiator è la specie più caratteristica

e distinta di tutto il genere Smaris. La maggior
lunghezza proporzionale del corpo (esclusone il solo

Smaris gracilis), l'eccessiva protrattilità della bocca,

la grandezza degli occhi, la pinna dorsale profon-

damente scanellata nel mezzo, sicché sembra divisa

in due, il numero maggiore dei raggi della dorsale

e dell'anale (D. 13/9, A. 3/10), e finalmente il co-

lore grigio giallastro uniforme de! corpo colle pinne

rossastre, e la mancanza della macchia oscura la-

terale, sono tutti caratteri che lo fanno agevolmente
riconoscere.— La straordinaria protrattilità del muso
che si verifica in questa specie, non è che una esa-

gerazione del carattere distintivo della famiglia dei

Menidi, prodotto da un ingegnoso meccanismo della

mascella superiore, che sporgendo, permette a questo

pesce di afferrare istantaneamente gli animali che
inconsci nuotano a lato di esso. Questa singolare

attitudine a prolungare il muso dipende da ciò, che
i lunghissimi rami superiori degli intermascellari si

trovano congiunti colla branca inferiore del ma-
scellare mediante una pelle rilassata elastica, per cui,

essendo libero il giuoco, quando 1' animale a suo
piacere abbassa la mascella inferiore, la superiore,

per un movimento di altalena, viene spinta all'avanti,

conformandosi la bocca in una specie di tubo, le

cui pareti si trovano formate dalle parti membra-
nose. — La dimensione cui giunge questo allunga-

mento nQÌV insidiator, è tale che la porzione ante-

riore interposta fra l'orbite e l'estremità delle ma-
scelle, riesce doppia del corrispondente diametro
dell'occhio.

Il nome di insidiator che il Cuvier diede a questa

specie, pel carattere che la contradistingue , viene

oggidì contestato, in quanto che sino dal 1810 il

Rafinesque la aveva già segnalata sotto il nome di

Centracanthus Cirrus. A dir vero Cuvier stesso nel

suo articolo, aveva già sospettato questa preceden-

za, dichiarando però che non potrebbe addotare il

nome datole dal Rafinesque, atteso l' insufficienza

della descrizione che vi era annessa.

Oggidì però che questa particolarità è stata ri-

conosciuta ed affermata, io oso proporre di resti-

tuire alla specie attuale il competente suo nome di

Smaris Cirrus, (Raf.).

Abitazione.

Riscontrando i cataloghi pubblicati dagli Ittiologi

sui pesci del Mediterraneo , risulta che lo Smaris
insidiator riesce piuttosto raro in genere nelle ac-

que di questo mare. Esso manca assolutamente al-

l'Adriatico, scarseggia nei paraggi orientali del Tir-

reno, lungo le coste meridionali dell' Italia , lungo
quelle dell'Algeria, della Corsica, della Sardegna, e

solo appare accidentalmente presso i litorali meri-

dionali della Spagna e del Portogallo. Viceversa
sembra che qualche individuo viva nelle acque delle

Canarie , a Madera, a S. Croce di Teneriffa. (sec.

Steindachner).

Ove lo Smaris insidiator si mostra realmente ab-
bondai. te si è nelle acque della Sicilia e particolar-

mente in quelle delle isole minori. Presso Ustica
di fatto, in certe annate, la pesca di codesto Smaride
è cosi abbondante, che lo si cede a 2 o 3 soldi la

libra ai condannati a domicilio coatto che vi di-
morano.
Lo Smaris insidiator è pesce gregario che nei

Mari della Sicilia, abita a preferenza nei fondi roc-
ciosi, guizzando velocissimo fra gli scogli in cerca
di preda. Va in frega nei mesi di Aprile e Maggio;
ricorre però tutto l'anno, ma in maggiore abbon-
danza nei mesi di Settembre ed Ottobre.

Pregio alimentare.

Fra le specie del Genere Smaris è

gode miglior sapore di carni.

quella che

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 3 Es.: o, 21; o,%20; o, 18.

In alcool: pi. Es.: o, 16; o, 20,

Prep. osteoL: 2 Schei, o, 20.

Prep. spiane, a secco. App. Branch., Vesc. nat.

Id. in alcool: App. dig., App. 5? 9«

Proporzioni

Lungh. tot. 0, 200; 0, 180.

Alt. corpo 0, 035; 0, 030.
Lungh. testa 0, 040; 0, 038.
Alt. testa 0, 030; 0, 025.
Diam. occhi 0. 012; 0, 010.

Spaz. preorb. 0, 009; 0, 008.

Prolung. musoo. 030; 0, 028.

Spaz. interorb. 0, 010; 0, 010.

Lungh. pettor. 0, 040; 0, 038.

Lungh. ventr. 0, 025; 0, 024.

Lungh. cedale 0, 042; 0, 040.
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Car. — Corpo ovale più o meno allungato, leggermente compresso, coperto di se

glie grandi, caduche, ora liscie ora fornite di finissime dentature margina
Testa corta, scagliosa, compressa, col profilo superiore arcuato; Bocca te

minale, piccola, poco o punto protrattile; Mascelle subeguali, fornite gen
ralmente di piccoli denti deboli , caduchi. Due lunghi cirri conici annes
air osso joide, pendono dalla sinfisi della mascella inferiore. Occhi latera C"

mediocri; Pezzi opercolari inermi, guance non corrazzate. Due dorsali bre^

fra loro molto discoste ; Anale simile alla 2.^ dorsale. Ventrali toracici

con 1/5 raggi. Linea laterale continua. Vescica natatoja, se presente, sei

plice. Appendici piloriche numerose.

Annotazione.

La famiglia dei Mullidi comprende le specie dei pesci perciformi che presso gli antichi ebbero un sing

lare pregio per la squisitezza delle carni e per la leggiadria delle loro tinte. Esse venivano generalmente
signate dai Greci col nome di Trii^lle, dietro la erronea credenza che figliassero tre volte Tanno. Questo nor

dai latini venne successivamente cangiato in quello generico di Mullns o Mulleus tratto dal colore rosso di (

esse sono generalmente ammantate; nome che loro venne conservato anche dagli odierni Ittiologi.

La famiglia dei Mullidi è abbastanza naturale, e distinta per caratteri propni dalle altre famiglie dei pe

Perciformi. Le sue specie occupano una estesa area nei mari temperati e tropicali Europei, penetrando talune p
sino negli estremi mari settentrionali, mentre si trovano estesamente rappresentate nei mari Indiani da corrisp(

denti specie del Gen. Upcnciis, unicamente distinte per caratteri di dentizione.

Nel Mare Mcdiicrraiico questa famìglia non comprende che il solo genere Mullus, Lin.

34** Gen. Mullus, Lin., Cuv.

Car. — Corpo ovale alkngato, leggermente compresso, coperto di scaglie grandi, caduche, ctenoi

fornite cioè di numerose spinule marginali; Testa mediocre, scagliosa, compressa, col prò)

superiore arcuato e proclive anteriormente. Muso arrotondato , breve, bocca piccola, terr

naie, ori^:(ontale, leggermente protrattile. Mascella superiore sdentata, Vinferiore fornita

una stretta :(ona di esili denticini, e di due appendici Barbigli lunghi nella sua estrem.

inferiore; Vomere, palatini, largamente dentati. — Occhi piuttosto grandi , ravvicinati

profilo superiore del ^tìt^c»; Preorbitale ben sviluppalo. Due orifìci nasali, il posteriore strei

ravvicinato aWorbite, l'anteriore leggermente rigonfio. Fessure branchiali ampie; Pezzi op(

colari ben sviluppati coi margini interi. Opercolo grande, terminato posteriormente in

piccole punte spinose. — T)ue dorsali brevi, discoste fra loro, la i^ sorgente a livello de

base delle pettorali e fornita di 7, 8 raggi ossei sottili ; la 2^ inserita poco oltre la m
della lunghe^/^a del corpo, portante i raggio osseo e 8 molli; Anale pari alla 2^ dorsale, e

due raggi ossei e 6 molli. Pettorali larghe. Caudale /orrw^fl^. Linea laterale ben marca,

formata da scaglie larghe, con canale guarnito di piccoli condotti laterali. Ycscìc^. natale

assente, stomaco semplice, appuntito posteriormente; ^Appendici piloriche numerose, 4 ra^

branchiostegi.
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Annotazione.

'^_^ Riesce alquanto difficile fissare il numero ed i caratteri distintivi delle specie o forme di Oi'CulIus che vi-

abili! ;ono nei mari Europei; difficoltà resa ancor maggiore, per la notevole discrepanza di opinioni che vigge in

:cat Toposito fra gli Autori che ebbero ad occuparsene.

Generalmente gli Ittiologi del secolo passalo, a cominciare dal Salviani, Willughby, Bonnaterre, Ray, Linneo,

lanno constantemente ammessa 1' esistenza di due specie distinte di Mulliis nelle acque del Mediterraneo , : il

^^ dullus surnmletus, Lin. cioè, ed il [h^ullns harbatus, Lin.; distinzione che troviamo affermata da Cuvier R. A.,

%a 'uvier, Valenc, Bonaparte, Catal.; Gùnther, Catal.; Canestrini, Fauna; Gervais , e da pressoché tutti gli Ittio-

gi Mediterranei. — Q.uesta distinzione venne poco stante messa in dubbio da Gronovius (Ediz. Gray, p. 108)

he credette riconoscere nel VvCullus surmuJetus la 9 del Mullus harbatus. — A questa opinione • accedette più

rdi il D.' Steindachner, che ammettendo tuttavia la riunione delle 2 specie, le ritenne, indipendentemente dalle

ifFerenze sessuali, forme estreme di una medesima specie. — A questa idea parteciparono più recentemente il

).^ Day nell'opera dei Pesci d'Inghilterra p. 22, il Gùnther dubbiosamente nello Study of Fishes, p. 404, e la

laggior parte degli Ittiologi Scandinavi, i quali non trovando nell'Atlantico che il solo Mnìlus sunnnìetus cre-

ettero 'che questa fosse la sola specie esistente nei mari Europei.

A contraposto di cotali opinioni, altri Autori accrebbero il numero delle specie nostrane del Gen, Mullus.

al fu il Rafinesque che aggiunse un Mullus fuscatus dei Mari della Sicilia, specie accettata dal Risso, ed il-

jstrata recentemente dal Moreau ; tale fu pure il Malm che inscrisse un Mullus dubius nei mari Settentrionali,

he egli poi riconobbe essere un sinonimo del M. surmuletus.

Sovvenuto da molteplici osservazioni e da esami di confronto , ho potuto avere la convinzione che

el Mediterraneo esistono realmente due specie o forme distinte del Gen. Mullw;
,
quelle stesse già segnalate

lai precedenti Autori; specie caratterizzate non già da una sola, ma da un complesso di particolarità proprie e

[istintive. Ognuna di queste forme, come lo ha già notaio il Canestrini (Faun. It., p. 80), comprende parecchie

varietà, che i pescatori delle coste Mediterranee contrasegnano con nomi volgari diversi a seconda del colore, del

esso e della località ove le specie dimorano; oltre queste varietà sonovi forme intermedie (partecipanti in parte dei

aratteri delle specie principali) ed altre ancora, che non esiterei a riconoscere per individui ibridi. La maggiore con-

vinzione della esistenza delle predette due specie io l'ho potuta desumere dalla esistenza e dal possesso in questo

VIuseo di individui di ciascuna delle 2 specie sumentovate forniti di sessi ^ 9 diversi.

Dietro a che presento qui i caratteri principali che possono servire di guida al riconoscimento delle pre-

lette due specie:

[1 Profilo superiore del Capo discende molto I

obliquamente verso l'apice del Muso. / Colore del Corpo rosso ranciato

Estremità posteriore della mascella supe- > con 4 fascie longitudinali giallo ^ Mullus surmuletus, Lin.

riore non raggiunge la verticale del mar- V dorate sui fianchi,

eine anteriore dell'Occhio. ì

!jtm 1 Profilo superiore del Capo discende quasi

:mìi

i ili

ZI opi

t iìì

verticalmente verso l'apice del Muso. / Colore rosso di rubino, più o meno
j

L'Estremità posteriore della mascella supe- > carico, senza fascie longitudinali > Mullus harbatus, Lin.

riore oltrepassa la verticale del margine l giallo-dorate sui fianchi.
;

anteriore dell'Occhio.

Aggiungo qui in appendice, a titolo di confronto, la 3' forma segnalata dal Rafinesque, giusta i caratteri in

dicati dal Moreau; forma che potrebbe forse rientrare fra le varietà delle specie precedenti:

01/^,11 Profilo superiore del Capo discende meno
j ^^^^^^ ^^^ giallo-rossigno , \

riore raggiunge appena la verticale del mar- i 7 . ^^^^u: 1

^ "^1 gine anteriore dell'Occhio. 1
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72^ Sp. (i^ del Gen.) Mullus surmuletus, Lin.

(Triglia maggiore di scoglio).

Car. specifici. — Corpo ovale allungato, rotondato al dorso, compresso al ventre, coperto di scaglie larghe,

ctenoidi, piuttosto aderenti, e fornite di numerosissime spinole marginali; L'Altezza del tronco è contenuta

4 a 4 1/2 volte nella lunghe^ja totale del corpo, e lo spessore di questo è pari ai 2J^ deiraltt:(^a. — La Testa

è breve, col profilo superiore arrotondato, e decrescente in linea molto obliqua verso l'apice del muso. — La
lunghezza del capo è compresa 4 a 4 1I2 volte nella lungheria totale, e la sua alte^ja è ij^ minore della

relativa sua lunghena. Il Muso è ottuso, la Bocca piccola, poco fessa, le Labbra carnose, le Mascelle sono

pari, poco protrattili-, La mascella superiore è generalmente sdentata, ma talora, come nota il OvCoreau, vi

si ravvisano alcuni esilissimi denticini caduchi; /'estremità sua posteriore non raggiunge la verticale del mar-

gine anteriore dell'orbita. La Mascella inferiore, è fornita al margine di una stretta :(ona di piccoli denti

velutati. Essa porta alla sua sinfisi inferiore 2 cirri lunghi, conici, robusti, articolati col corpo deW osso

joide; Le branche di questa mascella lasciano ftame:(io un solco longitudinale, entro il quale ponno allogarsi

i predetti 2 cirri. — Il Palato è rivestito di un largo disco ovale di piccoli denti, diviso nel meix.o da un
solco longitudinale prodotto dalla dilata:{ione del vomere. La Lingua è liscia. L'Occhio è grande, super-

ficiale ed annesso al Profilo superiore del capo. Il suo diametro, sebbene variante coli' età , è contenuto in

genere 5 i'i2 a 4 volte nella lungheria del capo ; esso è eguale ai 2/3 dello spa:(io preorbitale , e pari allo

spazio infraorbitah'- che è appianato. Il sottorbitale è allo, troncato posteriormente , e diretto obliquamente

sul davanti deW orbita. L'Opercolo è ampio, nudo , desinente in 2 punte mone nel suo margine posterioie.

La prima dorsale è breve, triangolare, fornita di 8 rag^i ossei piuttosto deboli, il primo dei quali eccessiva-

mente corto, gli altri decrescenti gradatamente all' indietro. La seconda dorsale, è più lunga ma più bassa

della prima, diforma quadrilatera e provveduta di i raggio osseo, e di 8 molli. L'anale è consimile ed opposta alla

seconda dorsale e fornita di due raggi ossei e 6 molli. —• Le Pettorali sono leggermente appuntite, portano ij
raggi molli pari in lunghe^i^a ad ij6 della lungheTj^a totale del corpo. Le Ventrali, che sorgono un pò dietro

le pettorali, hanno forma triangolare ed una lungbeiia quasi pari a quella delle pettorali.—La Caudale è forcuta,

e lunga circa i/f della lungheria del corpo. La Linea laterale si spicca dalla regione soprascapolare, e corre

quasi rettilinea in prossimità al margine dorsale, portando ^() a 40 scaglie, ognuna delle quali è percorsa da un
lungo canale, che si dirama ai lati in una decina di piccoli tubi;— io, 12 altre scaglie si stendono in una linea

verticale sul corpo. — Il corpo di questo pesce presenta un caratteristico colore rosso randato, pili carico sul

dorso, tendente al roseo sui fianchi, ed ad un bianco rosato al ventre 1^04 strette fascie giallo-dorate ne

percorrono longitudinalmente i fianchi. La testa superiormente è ammantata di un colore rosso-roseo, vieppiù

vivace e tendente al viola sui pe-^i opercolari; La i* dorsale è rosea ed attraversata obliquamente da 2, ^
strisele gialle, tutte le altre pinne sono ranciate, colore che si mostra più sbiadito sulle pettorali e sulle ven-
trali, e più carico nella caudale.

I D. 8=--2D. 1/8; A. 2/6; P. 17; C. 18; V. 1/5; Lungh. o, 20; a o, 35; anche o, 40.

1766 3\£ullus surmuletus, Lino., Syst. nat., p. 496,
sp. 2.

Brunnich, Pise. Massil., p. 71 (pars).

Pennant, Brit. Zool. ( i^ ed.) Ili, p. 274.
pi. 52, (2" ed.) Ili, p. T,6^, pi. 64.

1768

1769

id.

id.

1782 id.

1788
»

id.

id.

1798
1800

id.

id.

I80I id.

)) id.

1805 id.

I8IO id.

p. Ili,Bloch, Fisch. Deutschl. II

tab. 57.

Linn., Ed. Gmelin. p. 1339, sp. 2.

id. Bonnaterre, Encycl. method., p. 124,
tab. 59, fig. 233.
Lacèpède^ lU, p. 382 et 394.
Linn.jFaun.Svecica ed.Retzius, p. 341.
Bloch, ed, Schneider, p. 77, sp. i.

Donovan, British Fish. 1, pi, XII.
Shaw, Brit, Zool. IV, p.' 613, pi, 88.
Rafinesque, Indice Pese. Sicil., p. 27,
sp. 187.

Risso, Icht. Nice, p. 213, sp. 2.id.

1824 id.

1826 id

1827 id.

1828 id.

1829 id.

1832 id.

1835 id.

» id.

1838 id.

1840 id.

» id.

1845

Mullus surmuletus, Naccari, Icht. Adriat., p. 16,

sp. 59.

Martens, Reise Wenedig, II, p. 427.
Risso, Europ. Merid., p. 284, sp. 299.
Nardo , Prodr. Adriat. Icht., p. 1 2, sp.8 3.

Flemming, Brit., Anim., p. 216, sp. 158.

Cuvier Valenc, Hist. Poiss. III, p. 433.
Nilsson., Prodr. Icht. Scandinav., p. 89,

Yarrell, Brit. Fish. fi* ed.) I, p. 27 e

fig.; (2^ ed.) I, p. 31; (3" ed.) II, p. 37-

Jenvns, Manuel Brit. Vertebr., p. 337,
sp. "8.

Trapani, Fish. Malta, p. 22.

-Schinz, Europ. Faun. II, p. 104.

Nordmann, in Demidof Voyage, p. 21,

sp. 373.
iJ. Cocco, Indie. Pesci Messina msc. n. 87;

id. ediz. Facciola (1886)^ p. 23,sp. 116.
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1846 Muìlu f surmuletus, Bonapart., Catal. Pese. Eur.,

p. 60, sp. 522.

1878 Mullus surmuletus
, Doderlein , Prosp. Pese.

Sicil., p. 38, sp. 1 1 1.

» id. Sassi, Cata]. pese. Liguria, p. 128. » id. Heldreich, Faun. Grece, p. 81.

» id. PJùcar, Fisch-Platz zu Triesi
, p. 66, 1879 id. Stossich, Prosp. Faun.Adrit. Pese. ,p, 39.

sp. 114. » id. Winther, Prodr. Icht. Danicae Marinae,
Me,

1849 id. Cuvier, R. A. illustre, Poiss., pi. 19, fig.2. p. 7, sp. 7.
;;i(ii

1850 id. Guichenot, Expl. Scient. Alger, p. 38. 1880 id. Giglioli, Elene. Pesci Ita!., p. 21, sp.41. i

;sta » id. Costa (Oronz.), Faun.Napolet. tab. IX, » id. Day, Fish. Great Britain, p. 22 (var.).
j

[j fig. 3 {Miillus Major). 1881 id. Moreau, Hist. nat. Poiss. France HI,
'k I85I id. Desvaux , Essai Icht. Cótes Ocean. p. 244.
'm France, p. 69, sp. 143. )) id. Perugia, Elenc. Pese. Adrit.,p.6, sp. 18.
. :i » id. White, Catal. Brit. Fish., p. 14. » id. Kolombatov., Pese. Aque Spalato, p.6.
:]r- 1852 id. Malm, Olvers. of. K. Vet. Akad. Fohr., 1882 id. id., Fische gewassern v. Spalato, p. 14.
/>ìti p. 224 (pars). )) id. Reguis, Hist nat. Provence, p. 192, sp. 2.
.'))()

1854 id. Hamilton, Bntish Fish, in Jardine Li- » id. Vinciguerra , Ris. Crociera Violante,
ióì' brery, Voi. XXXVI, Part. 1, p. 140, p. 41, sp. 22.

n sp. IO; id. Part. II, p. 350, sp. io. » id. Faber, Fisher. Adriat., p. 190, sp. 75.
:cr- 1855 id. Nilsson, Scandinavisk Fauna Fiskarna, » id. Mobius und Heine, Fishes der Ostree,

ili

P- 47- p. 34, sp. 5, fig.

à 1856 id. Thompson, Nat. hist. Ireland IV, p.70. 1884 id. Vinciguerra, Materiali per Fauna Tu-
Ulti 1857 id. Machado, Peces de Cadiz, p. 16. nisina, p. 26, sp. 19.

bu. 1859 id. Gùnther, Catal. I, p. 401, sp. 2. » id. Beltremieux, Faune Vivente Charente
:.i- 1860 id. Nardo, Prosp. pese. Venez., p. 78. inf., p. 100.

m I86I id. Gulia, Tentam. Icht. Melitens., p. 21, » id. Lilljeborg, Sveriges ach. Norges Fiske,

ih ^p. 74. p. 203.

^V 1862 id. Couch, Fish. British. Island, T. I, p. 209, » id. Vinciguerra, Pesci Provincie Romane;
|

tfù pi. 47- In Spallanzani, Fase. VII, Vili, p. 352,

.ili, )) id. Canestrini, Catal. Pesci Genova (1. e), et. fase. XI, XII, p. 561, sp. 64.

:m p. 262. 1886 id. Kolombatov., Imenick Kraljesn., p. 7,

1 m 1863 id. Companyo, Hist. nat. Dep." Pyrenées sp. 19.

im Orient. Ili, Poiss., p. 399, sp. 2. 1888 id. id., Catalog. Vertebrat. Calmat., p. 20,

d 1864 id. Gemmellaro, Saggio Icht. Golf. Catan., sp. 20.

Hit Att. Soc. Gioen. T. XIX, p. 149, sp. 2. » id. Graeffe , Seethiere G. Triest (1. e),

fiii 1866 id. Le Marie, Poiss. Charente, p. 8, sp. 6. p. 26, sp.

< ì
1867 id. Brito Capello, Peces Fortugal; Jornal Sinonimie.

:;iì- Se. Math. I, p. 251, sp. 51.

1868 id. Perugia, Icht. Adriat., p. 14, sp. 146. TptY>-^ , Aristot., Lib. II, C. 17, Lib. IV, C. 11.

» id. De la Blanchère, Dict. Péches, p. 751. Mullus , Phnius, Lib. IX, C. 17, 18, 51.

1869 id. Brito Capello, Peces Collig. Bahia de 1553 id. Bellon., Aquat., p. 176.

Lagos, Jornal VII, p. 229. 15 54 Mullus major, Salviani, p. 236, P. fig. 95.

1870 id. Graells, Explor. cientif. Dep.* Ferrol, 1592 id. Columna, Lib. Vili, C. 17.

À ). 362, sp. 64. 1638 id. Aldrovandi, Pise., p. 123, fig. (Mullus

» id. Ninni, Ittiol. Venet. Lagune
, p. 72, major).

127. sp. 135 (estr. p. IO). 1649 id. Jonston, De Pise. Lib. I, tit. 3, C. i.

3 » id. Bourjot, List. Pois. Marche Alger, p.19. art. I, p. 61.

iV, I87I id. Costa (Ach.), La Pesca, p. 83. 1686 id. Willughby, Pise., p. 285, I, tab. 5, 7,
\

li». » id. id., Pesci Golf. Napoli; in Ann. Min. fig. I.

I)V Agric. I, p. 440. 1713 id. Ray, Synop. Pise, p. 91, n.° 2.
'

^. a id. Aradas, Pesci Golf. Catan. ibid, p. 602. 1738 Trilla n.° 2 Artedi, Gen. 43, syn. 72. j

27 e » id. Carruccio, Pesci raccolt. Viagg. Tar- 1740 Mullus barhalus, Klein, Miss. 5, p. 22 (necLin.). |

)]• gioni ibid., p. 255. 1763 id. Gronovius, Zoophitol. p.,286 (nec Lin.).

))/) 1872 id. Canestrmi, Faun. Ital. Pese, p. 79. 1777 id. Duhamel, Seet. VI, pi. 3, fig. i, 2.

1875 id. Trois, Elenc. Pesci Adr., p. 24, sp. 140. 1809 id. De la Roche, Ann. Mus. Vili, p. 316.

» id. Collet, Norges Fiske, p. 87, n. io. 1834 id. Gronovius ed. Gray, p. 108 (pars).

21,

1877 id. Malm , Goteborgs Och Bohusland
Fauna, p. 382, sp. 311.

1850 Triglia maggiore. Costa (Oronz.), Fauna Nap.,

Tav. IX, fig. 3.

» id. Gervais et Boulart, Poiss. France II, 1852 Mullus dubius, Malm. cu Ofvers. af Kongl. Vet. |

né,

p. 35, pi. 12, col. i

Akad., p. 224. Il

19
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NOMI VOLGARI

Italiani.

Triglia maggiore.

Triglia di scoglio, di arena.

'Mulletlo arancione.

Barbon, Tria, Triglia (V^n., Triest., Fiume).

Triola (giov.) (Ven,).

'Barbon de nassa (Fiume) Faber.

Triglia di scoglio (Livorno),

Treggia veaxa de Cheuggio (Genov.).

Steglia de reca (Niz.).

Treglia saponara o de aiirito (Nap.),

Triglia de solu (Sic, Pah).

Trigghia d'arca (Pai.).

Triglia di gramigna (Messina) Cocco, GemmelL

Esteri.

Malie rouget, Barbeau, Barbarin.

Gran Malie rajé de jaune (Cuv., Val.).

'E^ouget gros o d'Yporf.

'K.ouget (Cetre).

Roujet de roco. Striglio de reco, Estreio de reco (Pro-
venza) Reguis.

Barberin (Guascogna).
Stripet surnudht, T(^ed inullet (Ingl.).

Grosser Rolhbart (Ted.).

TJie gestreifte Meerbarbe (Ted.)

Barbo (Santander, Loredo, Spagna).
Salmonete rayado o de Ar^el (Cartagena).
Moli de roca o roquer (Catalogne, Baleari).

Moli red, Moli barantjo (Valencia).

Barbadine (Guipuzcoa).
Trlja, Brada\icic (Dalm., Spalato).

Trlja batoglaviia (Spai.) Kolomb.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 3 Es.: o, 40; o, 32; o, 18.

In alcool pi. Es.: o, 26; o, 18; o, 16; o, io.

Prep. osteol. i schei, o, 26.

Prep. spiane, a secco App. brandi.
Id. in. alcool: App. dig. App. 5 9-

Proporzioni.

Lungh. tot.

Alt. corpo
Lungh. testa

Alt. testa

Diam. occh.

Euiigh. cirri

Lungh. preorb. o
Lungh. mteror. o,

Lungh. pettor. o,

Lungh. ventr. o,

Lungh. codale o,

400; o,

095; o,

090; o,

080; o,

020; O,

065; O,

060; o,

040; o,

070; o,

060; o,

070; o,

320; o,

070; o,

070; o,

045; o,

015; o,

050; o,

040; o,

020: o,

055; o,

045; o,

050; o,

180.

050.

042.

040.

010.

040.
020.

015.

035.

030.

040.

Annotazione.

Il Mullus surmuletus è la specie maggiore del

Gen. Mullus che abita i Mari Europei. Essa è real-

mente una specie o forma distinta^ essendo costi-

tuita di individui (5> 9 s ^i giovani, che io stesso ho
potuto riscontrare in numero notevole nei mari della

Sicilia , e riporre nel Museo Zoologico di questa

R. Università.

Oltre i caratteri indicati nella predetta frase spe-

cifica, questa specie si distingue dall' affine Mullus
barbatus, per una dimensione relativa maggiore del

corpo, pel corpo notevolmente più alto, per le sca-

glie più grandi, più aderenti al tronco, e fornite di

un maggior numero di spinole marginali
;
per 1-^

testa più lunga e più bassa, per l'occhio proporzio-

natamente minore, per i cirri più robusti e più lunghi,

oltrepassanti in estensione l' angolo inferiore del-

l'opercolo, e finalmente per il colore generale rosso-

ranciato e le zone longitudinali giallo-dorate onde
ne è ornato il corpo e le natatoje. Tuttavia, è d'uopo
avvertire che le proporzioni del suo corpo variano

alquanto negli individui in corrispondenza del sesso

e dell'età, in guisa che nei giovani il muso riesce

più allungato di quello degli adulti.

11 Mullus surmuletus é pesce gregario che vive

isolatamente in grosse colonie nei fondi rocciosi

di alcune determinate località dei litorali Mediter-

ranei, senza trovarvisi rimescolato con individui di

altre forme congeneri; particolarità ben nota ai pe-

scatori Siciliani , che ne traggono profitto per pe-

scare a colpo sicuro questa qualità di pesci.

Il Mullus surmuletus occupa nei Mari Europei
un'area assai più vasta delle altre forme congeneri.

Poiché oltre ad essere abbastanza comune in pres-

soché tutti i paraggi del Mediterraneo, esso abita

altresì le acque delle Coste Occidentali atlantiche

Europee, estendendosi sino alle latitudini remote del

Mar del Nord. Comunque egli divenga vieppiù scarso

verso le regioni settentrionali , tuttavia lo si pesca

nel Canale della Manica, nel Mar Baltico, sulle Co-
ste dell'Holstein, del Devonshire, della Cornovaglia
in Inghilterra, e persino lungo i litorali della Svezia.

Pregio alimentare.

Questa specie quantunque venga altamente ap-

prezzata per la bontà delle sue carni, tu.iavia non
raggiunge la squisitezza della specie minore, resa

celebre per le stravaganti cure cui si davano gli

antichi romani per cibarsene e vederla spirare nei

sontuosi loro conviti. Tuttavia é ancor dubbioso, se

i grandi individui che i Romani ricercavano, e paga-
vano a prezzi favolosi appartenessero a questa spe-

cie, anziché alla più modesta e più comune del Mul-
lus barbatus. Plinio però riferisce che i grandi in-

dividui di oltre 2 libre si traevano unicamente dal-

l'Oceano settentrionale (Lib. IX, C. [7).
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73^ Sp. (2* del Gen.) MuUus barbatus, Lin.

(^Triglia minore di fango).

Car. specifici. — Corpo ovale allungato, rialzato anteriormente, depresso alPiridietro, meno allungato dilla

specie precedente; coperto di sca^rlie poco aderenti, decidue, più piccole di quelle del Mullus surniuletus, omir-

niie di un numero minore di spinole marginali. — L'altezza, del tronco è contenuta circa j volte nella lun-

gbe^^a totale del corpo, ed è ^ volte maggiore della propria grosseria. La Testa è breve, col profilo superiore

arrotoMJato e diretto quasi verticalmente verso l'apice del muso, lo che inipai te un aspetto come troncato al-

l'estremità anteriore del capo. // Muso è corto, la Bocca piccola, mediocremente fessa-, le Labbra sono car-

nose, le Mascelle eguali, poco protrattili; la Mascella superiore è sdentata, /'estremità sua posteriore oltre-

passa la verticale del margine anteriore delVorbita; /' inferiore è fornita di una stretta -{ona marginale di

denti come nel M, surniuletus, e porta alla sua sinfisi inferiore due cirri barbigli proporzionatamente più

corti e più esili di quelli della specie precederle: dapoichè raggiungono appena in estensione l'angolo inferiore

dell'opercolo. L'Occhio è più grande che nel M. surmuletus; // suo diametro pareggia la 1I4 parte della lun-

ghe^T^a della testa, la 1I2 dello spazio preorbitale, e stiperà alquanto la larghe^^a dello spazio interorbitale, che è

concavo. // Preorbitale è troncato all'indietro, ma m-cno esteso che nel surmuletus e fornito di poi i più larghi.

L'Opercolo è ampio, nudo, ed arrotondato nel suo margine posteriore e terminato da un breve aculeo. Le Nata-

toje sono disposte come nella specie precedente. La prima dorsale però sorge un pò pili anteriormente sul corpo

che nel surmuletus, porta, y od 8 raggi ossei, il 1° dei quali brevissimo; La seconda dorsale è quadrilatera,

più bassa della prima e fornita di i rasoio osseo e di 8 molli. L'Anale è opposta e consimile alla 2' dorsale,

con 2 raggi ossei è 6 molli. Le Pettorali sono discoste dalf opercolo, ben sviluppate e fornite di ij raggi. La
Caudale è forcuta e pari in lunghe:(^^a ad i/j della lunghena totale del pesce. La Linea laterale corre alq'iauto

flessuosa in prossimità della curva dorsale, portando ^8 a 40 scaglie, in ognuna delle quali il canale centrale

si dirama ai lati in / soli tubi minori. Il Colore di questo pesce è rosso di rubino più meno carico al

dorso, argentino rosato ai fianchi, e roseo-pallido al ventre, ed è sempre privo di :{one giallo-dorate longitu-

dinali ai lati; La Dorsale è uniformemente bianco-rosata , ed è priva di xpne gialle e di macchie nerastre;

le altre pinne sono ammantate di un color giallo-roseo pallido.

1 D. 7-8=:2D. 1/8; A. 2/6; P. 15; C. 17; V. 1/5; Lungh. o, 15; a o, 20.

1766 SvCnlhis

1768 id.

1769 id.

1782
1788

id.

id.

id.

1798
1801

id.

id.

1803 id.

1807
1810

id.

id.

)) id.

1822 id.

1824
1826

id.

id.

1827 id.

1828 id.

1829 id.

barbatus, Linn., Syst. nat., p. 495, sp. i.

Brunnich, Pise. Massil,, p. 71 (pars).

Pennant, Brit. Zoolog. (i* ed.), Ili,

p. 27; (2= ed.), Ili, p. 365.

Bloch, Fisch. Deutschl. II, pi. 348, fig. 2.

Lin., ediz. Gmelin, p. 1338, sp. i.

Bonnaterre, Encycl. raethod., p. 143,

pi 59, fig. 232.

Lacepède, III, p. 385.

Bloch, ed. Schneid., p. 79, sp. 2.

Shaw, Brit. Zoolog. IV, p. 611, pi. 88,

fis. 2.

Turton, Brit. Faun., p. lOi.

Rafinesque, Indie. Pese. Sicil., p. 27,

sp. 186 (Mullus ruber).

Risso, leht. Nice, p. 312, sp. i {Mul-

lus ruber).

Naccari, Icht. Adriat., p. 16, sp. 58.

Martens, Reise Wenedig lì, p. 426.

Risso, Europ, merid. Ili, p. 385, sp. 309
{Mullus ruber).

Nardo , Prodr. Adriat. Icht.
, p. 16,

sp. 58.

Flemming, Brit. animai., p. 2i6,sp. 1 57.

Cuvier Valenc, Hist. Poiss. Ili, p.442,
pi. 70.

1835 Mullus barbatus, Yarrell , Brit. Fish. (i* ed.)

I, p. 32, fig.; (2^ ed.) I, p. 36; (3^ ed.)

II, p. 102 {The plain surmullet).

Jenyns, Manuel Brit. Vertebr., p. 338,
sp. 9.

Trapani, Fish. Malta, p. 22 {Tnlia

Zani ra).

Johnston, Berwick. Nat. Club. I, p. 170.

Schinz, Europ. Faun., p. 104.

Nordmann in Demidoff, Voyag. Poiss.,

P- 373-
Cocco, Indie. Pese. Mess. mns. n. 86;

id. ediz. Facciola (1886), p. 23, sp. 115.

Bonapart., Catal. Pesci Europ., p. 60,

sp. 523.

Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 128.

Plùear, Fiseh-Platz zu Triest, p, 65,

sp. 113.

Costa (Oronz.), Faun. Napolet. Pesci,

tab. IX, fig. 2 {Mullus minor).

White, Catal. Brit. Fish,, p. 108 (pars).

Desvaux, Essai Icht. Còtes Oeean.,

France, p. 68, sp. 142.

1854 id. Hamilton, Brit. Fish. in Jardine Library,

voi. XXKVI, Part. I, p. 1 39, sp. 9, pi. 3;

id. Part. II, Synops., p. 350, sp. 9.

» id.

1838 id.

1840

id.

id.

id.

1845 id.

1846 id.

id.

id.

1850 id.

1851 id.

id.
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1857 Midlus

1859
1860
I86I

id.

id.

id.

)) id.

1862

1863

id.

id.

1864 id.

1866 id.

1867 id.

» id.

1868 id.

id.

1870 id.

» id.

» id.

1871
»

id.

id.

id.

id.

1872

1875

id.

id.

1877 id.

1878 id.

1879

id.

id.

1880
I88I

id

id.

» id.

»

id

id

1882
»

id.

id.

barhatiis , Machado , Peces de Cadiz.,

p. 16,

Gùnther_, Catal. I, p. 401, sp. i.

Nardo, Prosp, Pesci Venez., p. 78.

Canestrin, , Cat. Pese. G. Genova
,

p. 262.

Gulia, Tent-im. Icht. Melitens., p. 21,

sp. 73.

CoLich , Fish. Brit. I, p. 217, pi. 48.
Companyo, Hist. iiat. Pirenées Orient.,

IH, p. 399; sp. I.

Gemmellaro (Carlo), Saggio Icht. Gol.
Catania (1. e), p. 149, sp. i.

Le Marie, Poiss. Charente inf., p. 8,

sp. 7.

Brito Capello, Peces Portug, Journal
se. math. I, p. 251, sp. 22.

Steindachner, Icht. Bericht; in Sitz. k.

Akad. Wissens. Wien, V. 56, p. 35
(prò parte).

Perugia, Icht. Adriat., p. 14, sp. 147.
De la Blanchére , Diction. Péches^

p. 083, fìg. col.

Ninni, Pesci Venete Lagun.
, p. 72,

sp. 136.

Bourjot, List. Poiss. Marche d'Alger,

p. 19.

Graells, Explor. cientif. Depart. Fer-
rol, p. 362, sp. 65.

Costa (Ach.), La Pesca, p. 83.

id., Pesci G. Napoli , in Atti Minist,

Agr. I, p. 440.
Aradas, Pesci G. Catania ibid., p. 602,
sp. 49.
Carruccio, Pesci raccolt. Viagg. Tar-
gioni, ibid., p. 255.
Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 80.

Trois , Elenco Pesci Adriat.
, p. 24,

sp. 139.

Gervais et Boulart, Poiss. France II,

p. 37, pJ. 13, fìg. I.

DoderJe ;n, Prosp. Pese. Sicil., p. 38,
sp. no.
Heldreich, Faune Grece, p. 81,

Stossich, Prosp. Faun. Adriat. Pesci,

P; 3H.

Giglioli, Elenc. Pese. Ital., p. 21, sp. 40.
Moreau, Hist. nat. Poiss. France III,

p. 249.
Perugia, Elenc. Pese. Adriat., p. 6,

sp. 17.

Faber, Fisheries Adriat., p. 190, sp. 74.
Kolombatovie, Pesci Acque Spalato,

p. 6.

id., Fische gewassern v. Spalato, p. 1 3.

Vinciguerra
, Ris. Crociera Violante,

P- 42-3.

Reguis, Hist. nat. Prov., p. 192, sp. 15.

1884 id.

1886 id.

1888
))

1889

id.

id.

id.

Miillus harbatus, Marion, Esquis. Topogr. G.
Marseille; in Anna!. Musée d'Hist. nat.

Marseille I, p. toi.

Beltremieux, Faun. Vivant Charente,

p. 99.
Kolombat., Imenick Kraliesk. Dalmac,
p. 7, sp. 18.

id., Catal. Vertebr. Dalmat., p.2o^sp.i9.

Graefife, Seethiere G. Triest, p. 16.

Vinciguerra, Pesci Prov. Romane. In

Spallanzani fase. XI, XII, p. 561, sp. 65.

Sinonimie.

TptyXa, Ariost., Lib. II, C. 17, Lib. IV, Cu,
Lib. V, C. 9, Lib. Vili, C. 3, 13.

,
id. Aelian, Lib. II, C. 41; Athen. Lib. VII,

p. 324-325.
Mullus, Ovid. V. 123.

id. Plinius L. IX, C. 17, 18, 51.

id. xMartial., Ep. Lib. X, Ep. 30, 31, L. XI,

ep. 50.

id. Giovenale, Satyr,, Lib. IV; V. 5.

id. Cicerone,Epist.Lib.Il, Ep. ad Attieum.l

.

id. Varronio de re rustica Lib. IIj, C. 17.

id. Seneca, Epist., Lib. IX, C. 18.

id. Svetonio, Tib. Cses. C. 34, et Lib. IX,

C. 7.

1553 Julius ave Trilla, Belon., Aquat., p. 173-6,

1554 Mullus harbatus, Rondel., Pise. Lib. IX, C. 4;

p. 290, fig.

» Trilla, Salviani, Aquat. Eoi., p. 236, lab. 5,

fìg. 96.

1598 Mullus, Gesner, Aquat., p. 565.

1640 VvCullus minor, Jonston, Pise. Lib.I,tit. Ili, C. i,

art. I, p. 62, tab. XVII, fig. 5.

1664 Mullus harbatus, Charlet, Onom. Zoie. Pise,

p. 17, 18, n. I, 2.

1686 Mullus 'Belonii, Willugby, p. 285, tab. 5-7,

fig. 2.

171 3 Mullus harbatus, Ray, Syn. Piscium, p. 90.

1763 id. Gronovius,Zoophil.,p. 286 (prò parte).

1798 Mullus %uber, Lacepèd. III, p. 385.

1803 id. Shaw., Brit. Zool. IV, p. 611.

1810 id. Rafinesq., Ind., p. 27, sp. 86.

» id. Risso, Icht. Nice, p. 212.

1826 id. id., Eur. Merid. Ili, p. 385, sp. 303.

1834 Mullus harbatus, Gronov., ed. Gray
, p. 108

(pars).

1850 Mullus minor. Costa (Oronz.), Faun. Nap., p. 3,

tab. IX, fig. I.
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NOMI VOLGARI
Italiani.

Triglia minore. Triglia di fango, Triglia d'alga{lt2i\).

0\/Culletto rosso.

^arhon (Venez.).

Barboncini Cavatici (giov.) (Venez).

Triglia di rena (Tose).
Treggia de fango, Treggia de fiindo, Treggia cavun

(Gen.).

Tregghia de fangu de limo (Genova).
Tregghia morselUna, Tregghia de morsa (Nap.) Costa.

Tregghia de morsu verace , Tregghia del granatello

(Napol).
Tregghia de Capitello (Taranto).

Tregghia (Bari).

Trigghia di fangii (Pai., Sic).

Tregghia de gramigna (Catan.) Aradas.

Trilla Gamora (Malta) Trapani.

Esteri.
Le Roiiget.

Le Ronget harhet.

Mulie rouget.

Barbaiin.

Barbarin (Guascogna).
Petit barbarin (Poitou).

Vrai rouget, Roujet de Tarlano (Prov.).

The plain surmulett, The Red Mullet (Ingl.).

3^eer-barbe, Noth-merbarbe, Noth-bart , Gemeine see

barbe, Gestrecfter %pthbars (Ted.).

Salmonete (Spag., Portog.).

Moli (Barcell).

Estreio de fango, Lnbriaco (Spagna).

Barbun (Illir.).

Trlja prava, Bradascic pravi (Spali.).

Trlja pusoglavica, Trlja berkavica (Croat.).

Trigla (Greco Antico).

Mvap|ji5xoupt, (Greco iModerno).

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

In Pelle 3 Es.: o, 16; o, 20; o, 22.

In alcool: pi. Es.: o, 14; o, 16.

Prep. osteoL: 1 Schei, o, 22.

Prep. spiane, a secco. Branch.
Id. in alcool: Tubo dig., App. $, 9-

Proporzioni

Lungh. tot. 0, 160; 0, 220.
Alt. corpo 0, 040; 0, 050.
Lungh. testa 0, 035; 0, 050.
Alt. testa 0, 030; 0, 040.
Diam. occhi 0. 018; 0, 020.
Spaz. preorb. 0, 020; 0, 028.
Spaz. interorb 0. 010; 0, OH.
Lungh. pettor 0, 025; 0, 040.
Lungh. ventr. 0, 020; 0, 030.
Lungh. codale 0, 030; 0, 050.

Annotazione.

Anche il Mullus barbalus è specie distinta, io ne
ho le prove, avendo rinvenuto individui (^, 9 ^

giovani nelle acque della Sicilia, che depositai nel

Museo zoologico di questa R. Università di Paler-

mo. — Ed invero, se si pongono a confronto esem-
plari tipici del Mullus barbatus con quelli del Mul-
lus surmuletus, si potrà agevolmente riconoscere che

i primi si distinguono dai secondi, per la forma più

tozza e meno allungata del corpo
;
per il profilo

superiore del capo diretto quasi verticalmente verso

l'apice del muso; per il muso più breve, rigonfio,

e quasi troncato; per V occhio proporzionatamente
minore

;
per P estremità posteriore della mascella

superiore oltrepassante 1' appiombo dell' orlo ante-

riore dell'orbita; per i cirri della mascella inferiore

più grossi e più lunghi; per 1' aculeo del margine
posteriore dell'opercolo più robusto e più marcato;

per la prima Dorsale più anteposta sul corpo e for-

nita per lo più di 7 soli raggi ossei, e le ventrali

più discoste dalla base delle pettorali; per le scaglie

del corpo e principalmente per quelle della linea

laterale più strette, e guarnite di minor numero di

spinole marginali; e finalmente per il colore rosso

carmino ond' è generalmente ammantato il corpo^

reso più marcato e vivace sul capo, sul sottorbitale,

e sui pezzi opercolari. Particolarità tutte, che prese

in complesso, distinguono assai bene fra loro co-

deste due forme di Mullus. — È D'uopo però av-
vertire che parecchi Autori recenti non sono di

questo parere. Ho già accennato il fatto che Gro-
novio ritiene il Mullus barbatus quale r/^ del Mul-
lus surmuletus. Anche il D."^ Steindachner ebbe ad
affermare che fra 7 5* esemplari di Mullus che egli

ha raccolto nel suo viaggio in Spagna e Portogallo,

non è riuscito a distinguere specificamente le due
forme fra loro (1. e. p. 33). Il Day considera pure

il Mullus surmuletus quale varietà del M. barbatus

(1. e. p. 22) e persino il D."" Gùnther, che nel suo
Catalogo del Museo Britannico aveva tenuto distinte

queste due specie, nella più recente sua opera Study

of Flshes dichiara essere il M. surmuletus probabil-

mente una 9 del 0[i. barbatus (1. e. p. 404).
Io non posso dividere V opinione di questi dot-

tissimi Ittiologi, in quantochè sovvenuto da diligenti

osservazioni personali, mi sono convinto che le for-

me del Genere Mullus proprie del Mediterraneo,

costituiscano due tipi perfettamente distinti, aventi

per ciascuno individui di sessi diversi e caratteri

complessivamente speciali; ma che ognuno di essi

si trova contornato da parecchie varietà morfologiche
determinate, dall'età, dalla località, e dall'influenza

dei fondi sottomarini in cui essi hanno stanza;

varietà che colmano la lacuna interposta fra le due
forme, senza tuttavia riunirle in una unica specie.
*> Queste varietà, già segnalate dal prof. Oronzio
Costa, da Canestrini, e contradistinte dai pescatori

con nomi volgari speciali, sarebbero le seguenti :

20
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La Triglia di rena, (Triglia saponara dei Pesca-

tori) vivente nei fondi arenosi lungi dagli scogli.

Di color giallo-rossigno pallido , di carne molle,

facile a decomporsi, di sapor alcalino disgustoso.

Triglia di fango, (Trigghia di fangu) dimorante
nei fondi melmosi, contradistinta da un colore

rosso-carnicino piìi carico di quello della triglia di

rena, in cui il capo è più vivacemente colorito del

corpo.

Triglia di aurito di color rosso-aranciato col ventre

argentino, con traccie di linee gialle sui lati, e col

Muso più obliquo del Mulliis barhatus , abitante i

luoghi a fondo algoso.

Triglia fosca, (Trigghia d'arca o di niuri) di color

bruno-rossastro o giallastro, a corpo più largo, pun-

I

teggiato di bruno e guarnito di larghe zone gial-

lastre. (Probabilmente Mnllus fuscatus, Raf.).

In quanto agli organi interni essi sono consimili

in entrambe le specie. Il D/ Gùnther ne ha mae-
strevolmente delineato lo scheletro (Cat.^ p. 402),
mentre Oronzio Costa ne ha splendidamente de-

scritto la forma e la disposizione dei visceri interni

(1. e). E qui colgo l'opportunità per notare, che la

mancanza di una v-scici natatoja nelle specie indi-

gene del Gen. SvCullus quale è stata ammessa da
alcuni Autori, è un errore , in quanto che il Prof.

Oronzio Costa ha esattamente rilevato e fatto di-

segnare quest' organo dei Mullus , nella predetta

Tav. IX A B della Fauna napoletana, notando solo

che la vescica aerea del M. surnmletiis è alquanto
maggiore e più consistente di quella de! M. barhatus.

Pregio alimentare.

Il Mullus barhatus è la tanto decantata triglia che
i Romani encomiavano e cambiavano con ugual
peso d'argento. Ed in vero essa fu apprezzatissima
in ogni tempo presso gli Egizii , i Greci ed altri

popoli dell'antichità, ma in verun luogo raggiunse
quella celebrità e fanatismo che godè presso le genti
dell'antica Roma. Dalle cronache di quei tempi ri-

sulta, che i Romani ne facevano incetta anche nei
mari più lontani, non risparmiando cure e spese per
procurarsene in copia; che ottenutele, le riponevano
ed allevavano in vivai e piscine speciali; che le im-
bandivano nei loro conviti più sontuosi, esponen-
dole nel tempo stesso sulle tavole entro vasi di vetro,
onde godere gli svariati cangiamenti di colore che
l'agonia della morte faceva subire a questi pesci.— Il

prezzo cui ragguagliavasi il possesso di una triglia ai

tempi della repubblica romana, cresceva in ragione del
maggior volume e peso del pesce. Una triglia di 2
libre di peso, secondo Plinio, consideravasì già come
un pesce sontuoso

; Le triglie di 3 libre erano ri-

tenute, secondo Orazio, un oggetto di ammirazione.
(Hor. Sat. Lib. II, Sat. 2, v. 3), mentre si stimava
rovinosa pel prezzo una triglia che superasse le 4
libre di peso, onde i celebri versi con cui Marziale
stimatizzava un Epulone che ne aveva fatto acquisto.

Mullus fibi quatuor emptus
Libraruìn, ccena pompa, caputgue fuit.

Exclamare libet non est hic improbe, non est

Piscis\ Homo est, Hominem Calliadore voras.

(Marz., Lib. X, Ep. 31).

Ne qui si arrestava la smania dei Romani sotto

l'impero per procurarsi a qualunque prezzo soggetti

grossi di Triglie. — Seneca narra, che Tiberio per

sordida avarizia aveva mandato a vendere sul mer-
cato una triglia di 4 libre che gli era stata offerta

in dono, la quale venne acquistata da Apicio ed Ot-

tavio al prezzo di 5000 sesterzi; più tardi, al tempo
di Caligola, sec. Svetonio, si vendettero

3
grosse tri-

glie per 30mila sesterzi (5849 fr.), fatto che indusse

Tiberio ad imporre una tassa sui viveri nel mercato,

per porre freno a codeste eccessive liberalità. In

tempi posteriori, a detta di Macrobio, (Saturn. Lib. II,

p. 12), questa passione dei Romani per le Triglie

andò gradatamente scemando, in guisa che potevasi

avere una Triglia di 2 libre a prezzi abbastanza miti.

Oggidì l'apprezzamento per questo genere di pe-

sci, senza essere cosi esagerato come a! tempo dei

Romani, si mantiene tuttora abbastanza alto in pa-

recchie città marittime del Mediterraneo, onde è che

una Triglia di qualche grossezza si ritiene possa

fare sempre onore ad una lauta mensa.
Il OvCullus barhatus abita tutti i paraggi del Me-

diterraneo, esso diviene abbondantissimo nell'Adria-

tico, nelle regioni Orientali e persino nel Mar Nero;

viceversa si mostra alquanto raro nell'Oceano Atlan-

tico, lungo le spiagge della Guascogna e del Poitou

e quasi eccezionale nel Canale della Manica e sulle

coste della Gran Bretagna, però secondo Steindach-

ner non poche triglie si pescano a Cadice, Lisbona,

a Gibilterra e persino a TenerifFa nelle acque delle

Canarie. Sonovi però località ove a preferenza questi

pesci acquistano miglior sapore, e maggior pregio.

A Napoli ad es. sono in particolare stimate le triglie

di Granatello perchè in quella località esse trovano

alimenti più confacenti, ed acquistano pinguedine e

sapore. Così nel Mar di Taranto questi pesci, sec.

Costa, tanto s'impinguano che sulle brage si sciolgono

quasi del tutto, onde fa d' uopo rostirle involte in

carta. I pescatori delle Coste della Francia vantano

la squisitezza delle triglie della Provenza e particolar-

mente quelle di Yport e di BellTsle. In Sicilia le triglie

si tengono in certo pregio, ma non certamente quanto

altri pesci più squisiti di questi mari.

II Mullus barhatus è di regime omnivoro, si nutre

di piccoli crostacei, di molluschi, di pesci, e partico-

larmente di vermi e di anellidi, che sa egregiamente

scavare col muso dal fango in cui sono appiattati.

Esso generalmente s'agirà tutto l'anno in bande nu-

merose nei bassi fondi, ma appare più copioso nei

mesi di Agosto e Settembre, sempre però in minor
quantità del M. surmuletus. Negli altri mesi molti

soggetti rimangono nei fondi marini, ricomparendo

numerosi in Maggio, per riprodursi lungo i litorali,

e presso l'imboccatura dei fiumi.
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Appendice.

(3 a? del Gen.) MuUus fuscatus, Rafin. •

(^Triglia bruna).

Car. specifici. — Corpo ovale allungato^ più largo di quello delle specie precedenti, coperto di grandi scaglie,

fornite di spinole marginali più piccole, ma più numerose che nelle specie congeneri; L'altezza del tronco è

contenuta 4 a 4 j/4 volte nella lunghezza totale del corpo', la lunghezza del capo è pari alValtex^a del tronco,

e proporzionatamente più lunga che nel M. surmuletus. // Profilo superiore del capo è un pò più avanzato

che nel M. surmuletus; // Muso è ottuso, più lungo che nel M. barbatus, più corto che nel M. surrr.ulerus;

le mascelle sono pressoché eguali ,
/' inferiore forse un pò pili corta della superiore ;

/' estremità posteriore

della mascella superiore raggiunge appena la verticale del margine anteriore delVorbita. I barbigli della ma-
scella inferiore sono intermedii in lun^he:{ia fra quelli delle due forme precedenti. Il diametro dell'Occhio,

comunque variabile secondo tetà, è contenuto ^ 1/2 a 4 volte nella lunghe\ia del capo, esso pareggia la 1/2
circa dello spazio preorbitale, ed è minore dello spazio interorbitale, che è appianato. — La 1* Dorsale ^or/a

y ad 8 raggi ossei, il primo dei quali cortissimo-, la 2" dorsale è fornita di i raggio osseo, e di 8 molli;

/'Anale è consimile ed opposta alla 2^ dorsale. La Caudale è forcuta, ed ij^ meno lunga dell'altera del

corpo. La Linea laterale corre quasi parallela alla curva dorsale, porta ^8, ^g scaglie, che differiscono no-

tevolmente da quelle delle due specie precedenti, poiché il canale centrale che le attraversa è meno largo , e

terminato da diramazioni meno numerose di quelle delle specie predette, ^ a io scaglie si contano lungo una
linea verticale del corpo. — // Colore di questo pesce è bruno-rossastro sul dorso, rosso-argentino sui fiauchi,

e giallo-rossastro giallastro al ventre; ^04 rone longitudinali gialle assai larghe si stendono sui suol fianchi;

le scaglie del corpo inoltre sono contrasegnate da una punteggiatura bruna più meno marcata. La i* dor-

sale presenta un colore generale violaceo , interrotto da una ^ona giallastra e da macchie brune nerastre

verso la sua estremità. L'anale, le pettorali, e le ventrali hanno una tinta giallo-rossigna, la caudale è pure
di colore giallastro, con una \ona sovente nerastra sul margine. (Moreau 1. e).

I D. 7-8 = 2 D. 1/8; A. 2/6; P. 17; C. 18; V. 1/5; Lungh. o, 18; a o, 20.

1810 9\/Cullus fuscatus, Rafin,, Carat., p. 35, Ind. p. 27,

sp. 188.

» id. Risso, Icht. Nice, p. 212, sp. i (Mul-
lus ruber, var.).

1826 id. id., Eur. Merid. ITT, p. 212, sp. i.

1850 id. Costa (Oronz.), Fauna Napol. 3*^ Ar-
ticolo, p. 7.

1881 id. Moreau, Hist. nat. Poiss. France III,

p. 247, fig. 108; id. scaglie, fig. 109.

NOMI VOLGARI
Italiani.

Triglia bruna fosca.

Triglia fOSchieda Rafin.

Triglia d'arca di niuri (Pai.) Rafin.

Triglia sparagalaci (Cat., Mess.) Rafin.

Streglia di fangu (Nizza) Risso.

Trelia di fangu (Nap.) Costa.

? Barbon di porto (Venez.).

Esteri.
Le Malie brun.

Propt)rzioni sec. Moreau.
Lungh. tot. o, 205.
Alt. tronco o, 048.
Lungh. testa o, 048.
Diam. occhi o, 01 1.

Spaz. preorb. o, 022.
Spaz. interorb. o, 012.

Annotazione.

Rafinesque ha stabilito codesta specie nella sua O-
pera Caratteri di animali nuovi della Sicilia, p. 39,
sp. 91, Ind. p. 27, sp. 188, dicendo che ha un colore

fosco anziché rosso, il Capo più ottuso e meno tron-

cato che nel M.barbatus,\ barbigli bianchi e più corti,

la codale fosca alla base, rossiccia all'estremità, le

alette pettorali e toraciche di un colore arancino;

aggiungendo che a Palermo porta il nome volgare

di Triglia d'arca di niuri, e quello di Sparaga-
laci a Messina e Catania.

duesta specie è stata accettata anche dal Risso,

che dapprima la considerava quale varietà del M.
'Barbatus. L'Autore di fatto conferma che questo

pesce presenta un color bruno più o meno carico,

con riflessi verdastri e con raggi longitudinali gial-

lastri sbiaditi ai lati, ed una tinta biancastra al ventre.

Il Muso, egli dice , è ottuso quasi troncato , colla

mascella inferiore un pò più corta della superiore;

ha barbigli piccoli ed ineguali, linea laterale poco
apparente, natatoja dorsale bruna, pettorali, ventrali,

gialle, codale marginata di rossigno.

A dir vero non conosco veruna triglia del mare
di Sicilia fornita di codesti precisi caratteri, e giudico

che molto probabilmente il D\€ullus fuscatus, Raf.

possa essere una varietà intermedia fra le due forme
principali, abitante fondi algosi o melmosi; dapoi-

chè se per una parte la tinta rosso-bruna lo rav-
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vicina al M. harhatus, per l'altra, la forma del corpo

e del muso , come nota il Moreau, lo conguaglia

maggiormente al M. siirmiuetus.— 1 nomi stessi vol-

gari che gli vengono attribuiti, non chiaiiscono punto

la questione; poiché dai pescatori Siciliani e Napo-
letani quelle stesse denominazioni vengono apposte

anche al Mtiìlus barbaliis. — Noto ancora che, se si

eccettui il Risso, ed il D/ Moreau che recentemente

descrisse ed illustrò codesta specie, da verun altro

autore essa è stata ricordata finora. Lo stesso Prof.

Oronzio Costa , la inscrisse in continuazione sino-

nimica col Mullus harhatiis (i).

Dal canto mio, devo confessare che sin' ora non
mi è riuscito di riconoscere codesta forma fra i Mul-
lus delle acque di Sicilia, ne vi incontrai mai Triglie

di color bruno, che perciò mancano effetti v'araen te

al Museo Zoologico di questa Università. A meno
che non si tratti di certe varietà del M. surmuletus,

il cui dorso è adombrato di una leggiera tinta gri-

gio-verdastra , varietà che di tanto in tanto viene

importata sul mercato di Palermo di mezzo a sog-

getti del vero Mullus surmuletus , e cui i pescatori

locali danno il nome di trigghia d'arca come al tipo

principale.

Per le quali cose io non mi credo autorizzato

ad inscrivere il Mullus fuscatus come specie distinta

fra le congeneri del Mediterraneo , od almeno fra

quelle del Mare della Sicilia, e mi confermo sempre
più nell'idea, che essa possa essere stata formolata
sopra individui intermedii alle due specie precedenti.

Ad onta di ciò registro qui il Mullus fuscatus in

una Appendice fuor numero, alla fine di questo ar-

ticolo, riportandone la descrizione quale venne data

dall'illustre D."" Moreau, e sulla quale ho modellato,
la frase specifica posta a capo dell'attuale articolo,

affinchè il lettore possa giudicare da sé, il valore spe-
cifico che conviene attribuire ad essa.

Il D." Moreau però nota che il Mullus fuscatus

è abbastanza comune presso Nizza e Cette in Pro-
venza, ma che lo ha indarno cercato nel Golfo di

Guascogna ove per lo contrario il M. surmuletus
é abbondante (Mor. 1. e. p. 249),

Pesca.

La pesca delle triglie si fa in vario modo colle
reti, coll'amo, colle nasse, a seconda della stagione
e dell'età degli individui. — Nel Mediterraneo, come
è noto, i Mullus vanno generalmente in frega nel
mese di Aprile e di Maggio; in tale occasione le 9
emettono una grande quantità di uova, che, fecon-
date dai_ 5, galleggiano nel mare a poca distanza
dalle spiagge. — Lo sviluppo di cotali uova, a detta

_(i) Credo pei-ò che a codesta varietà possine appartenere le tri-
glie che il Kolonibatovic denomina in Slavo sgrecnice perchè so".
gette a contorcersi. Kolomb., Pesci acque Spalato, p. 6.

'^

del D/ Raffaele (i) dura 3, 4 giorni, e ne escono
delle larve in uno stato poco awanzato di sviluppo;

nel qual stadio sfuggono ad ogni tentativo di pesca.— Nei mesi successivi di Giugno, Luglio, Agosto,
quando le triglie hanno già acquistato certa forma
ed una lunghezza di 2, 3 centimetri, esse stanziano
nei bassi fondi presso le coste, insieme ai giovani
di diverse altre specie, e si pescano sotto il nome
di Fragaglie colle reti a mano, o con reti a strascico.

E di fatto in tale stagione noi vediamo comune-
mente portate sui mercati di Sicilia una quantità di

piccole triglie di color bianco roseo, che non pre-

sentano ancora il caratteristico loro color rosso,

occultato anche in parte dalle larghe squame che
ne rivestono il corpo. Giunto l'autunno, allorquando
le triglie hanno raggiunto il completo loro sviluppo

e si agirano al largo, o nei Golfi, la pesca si fa colle

reti Sciabiche , o Sciabichelle , e meglio colle pa-

ranze, che danno prodotti migliori. — fn pari tempo
le triglie adulte si colgono anche all' amo , o coi

palangheri, inescati di code di gambarelli , oppure
colle nasse.

Codeste pesche in date località riescono alle volte

molto abbondanti, e costituiscono una preziosa ri-

sorsa pel ceto dei pescatori. Tali sono ad esempio
le peschi che si compiono presso Gaeta e nel Golfo
di Napoli , ed in quello di Taranto , ed in Sicilia

nelle acque di Trapani.

Avviene talvolta che anche nelle regioni Atlan-
tiche codesta sorta di pesca riesca oltreraodo ab-
bondante e lucrosa. Tale appunto sarebbe quella che
si pratica nel Golfo di Guascogna ove la pesca della

Triglia costituisce la principale ricchezza del bacino
di Arcachon. (Dict. classique, T. XI, p, 294). Ne
ciò avviene soltanto nelle regioni meridionali dei-

Atlantico, ma anche nelle latitudini settentrionali.

Narra il Day che nel Maggio 183 1 dalla cala di Yar-
mouth si pescavano e si spedivano in ogni settimana
a Londra 10,000 soggetti di Mullus (Da.y 1. e. p. 24).
Così pure troviamo in Yarrell che fra le pesche
straordinarie di Mullus che ebbero luogo nelle re-

gioni orientali dell' Inghilterra, va ricordata quella
avvenuta agli 8 agosto del 1S19 nella baja di Wey-
mouth, ove nel corso di una notte vennero cattu-
rati 5000 individui di triglie e tosto spedite al mer-
cato di Londra (Yarrell II, p. 100), (Day 1. e. ibid.).

(i) D. Fed. Raffaele. Le uova galleggianti e le larve dei Teleo-
stei nel Golfo di Napoli. Mittheill. aus der Zoologisch, Station z.

Neapel 8° Bd. i Helz. p. 20, tav. i, 2.
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2.^ Appendice.

Era appena terminata la stampa del precedente

articolo, che mi pervenne (quest'oggi 25/7bre), gen-

tilmente inviatami dal D/ Kolombatovic, una me-
moria ittiologica . inserita da esso negli Atti della

Societas Historico-naturaìis croatica , anno V , Za-

gabria 1890, nella quale il solerte Autore, oltre ad

altri argomenti ittiologi, si propose di studiare e di-

scutere la questione specifica dei MiiUus indigeni

del Mediterraneo, — L'attualità della questione, e le

dotte indagini fatte in proposito dal D/ Kolomba-
tovic, mi impongono il dovere di ritornare sull'ar-

gomento, e 4i aprire una 2^ Appendice, onde non
privare il lettore dagli ultime osservazioni fatte

sull'attuale questione. In codesta memoria, di fatto,

il D/ Kolombatovic , colla consueta sua esattezza,

si fa ad esaminare i caratteri dei MiiUus indigeni, in-

cominciando dagli individui giovani e proseguendolo
negli adulti; e dopo varie argomentazioni e prove
tratte dalla forma del muso, dal corpo, dal colore,

dalla natura delle scaglie, dai costumi, dall'abitato, e

dal modo di pescare i singoli soggetti, viene a con-
cludere, che esistono realmente due specie abbastanza
distinte di Miillns r\Q\\it acque dell'Adriatico, carat-

terizzate nel modo seguente:
« MuUus sunnuletiLs, Giovani: muso allungato,

« squarcio della bocca quasi orizzontale, profilo del

« dorso ben elevato su quello del capo , squame
« grosse a margitje distinto, tinta bruna più chiara

« sul ventre, fascia scura longitudinale sempre di-

« stinta dal muso alla coda. Adulti: muso lungo,
« con profilo convesso, non rapidamente discenden-
« te, profilo del dorso molto elevato su quello del

« capo, squame grosse, persistenti, fascie gialle longi-

« tudinali vistose; negli individui senza squame, corpo
« rosso intenso. Raggiunge il peso di oltre un Kilo;

« molto pregiato; giovani ed adulti vivono nei mari
« poco profondi su fondi rocciosi o arenosi.

« Mullus barhatiis , Giovani : profilo del dorso
e poco elevato su quello del capo , squarcio della

« bocca volto all' insù , che col crescere dell' indi-

« viduo si fa meno obliquo, fino a divenire quasi

« orizzontale, squame sottili col margine poco dì-

« stinto, per essere il corpo come spalmato di una
« vernice, per cui il margine delle squame è poco
« discernibile, ed il corpo che è di un bleu d' ac-

« ciajo sul dorso ed argenteo sul ventre, riluce di

«splendore metallico; fascia scura longitudinale,

« poco distinta o mancante. Adulti: muso corto,

« con profilo molto pendente, profilo del dorso poco
«elevato su quello del capo; squame sottili, decidue,
« fascie gialle longitudinali poco vistose; senza squa-
« me, color rubino chiaro; non raggiunge le di-

« mensioni della precedente specie, ed è meno pro-

« lungata; giovani e adulti vivono a preferenza nei

« mari profondi dove il fondo è fangoso. »

Proseguendo nella disamina della questione il

D."" Kolombatovic si fa a confutare l'opinione di quei
naturalisti che credettero essere le predette 2 forme i

rappresentanti di sessi distinti, e particolarmente che
il M. barba (US fosse il 5 ^t;' siirmtddus, poiché egli

pure rinvenne soggetti del barbatus pieni di uova.
Oltre le differenze reali che esistono fra le 2 specie,

dice il Kolombatovic, sonovi altre differenze dovute
alla diversa colorazione, al vario diametro dell'oc-

chio, alla luiighezza dei b.nbigli, al profilo del capo,
differenze che potrebbero rappresentare i due sessi

diversi, o singole varietà intermedie.

Vedo con piacere che le dotte osservazioni del

Kolombatovic concordano in certa guisa con quanto
ho esposto negli articoli precedenti, e che egli pure
riconosce oltre le 2 forme principali, l'esistenza di

parecchie varietà intermedie che ne colmano gli in-

tervalli, senza realmente appartenere né all'una né
all' altra

; fra le quali varietà potrebbe forse esser

compreso anche il Mullus fuscatus, Raf.

La descrizione delle due specie è oltremodo pre-

cisa ed interessante , e se vi é qualche differenza

nel colore presentato degli individui dell'Adriatico

in confronto di quelli dei mari della Sicilia e del

Mediterraneo, lo si deve certamente attribuire all'in-

fluenza della località, e delle diverse condizioni vi-

tali cui sono sottoposti pesci nelle singole regioni.

Oltre a questo argomento il D.' Kolombatovic
prende a discutere quale delle 2 forme principali

costituisse la triglia cotanto decantata dai Romani,
e si pronuncia in fnvore del M. surmuletus, che egli

dice di sapore migliore della seguente. Su tale pro-
posito io credo che i Rtjmani dnssero minore im-
portanza alla diversità della specie ed al sapor delle

triglie, che condivano col Garum, e con salse piz-

zicanti
, in confronto della dimensione del corpo,

ed in specialità del cangiamento del colore che su-

bivano questi pesci al momento della morte. Tutta-
via se si tiene conto del prezzo, è certo che gli in-

dividui più grossi cui i Romani attribuivano maggior
valore, appartenevano al M. surmuletus, che ritrae-

vano dai mari Occidentali ed Atlantici d'Europa. —
Del resto non posso convenire col D.' Kolombatovic
che i Mullus surmuletus abbiano un preggio alimen-

tare superiore ai barbatus, perché, almeno in Sicilia,

noi tutti siamo convinti del contrario.

21
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8^ Fam. TRIGLIDI (Triglida, Bonap.).

Syn. GiiancL -caratiate Goto-loricati, (Cataphracti, Cuv. prò parte).

Car. - Corpo oblungo
,
più o meno compresso , o subcilindrico ; Testa grossa,

forma varia, coperta di squame ctenoidi, o corazzata da varie ossa, s

vente irta di spine e di lembi cutanei; Sottorbitale articolato col preop»
colo e steso a mo di lorica sopra una parte delle guance; Squarcio de
bocca orizzontale o subverticale; Dentizione debole; Denti mascellari gei
Talmente disposti in fasci villiformì, per lo più senza canini; Occhi più
meno verticali; Pezzi opercolari sovente armati di spine. Una o due d«

sali fornite di raggi ossei e di raggi molli. La dorsale, quando unica, è
visa in 2 porzioni contigue. Pettorali grandi, anche grandissime, talora
vise in una porzione a raggi ramificati, ed in porzione a raggi sempli
isolati, tattili. Ventrali toraciche, soventi con meno di 5 raggi molli. An
consimile alla dorsale molle

; 5 a 7 raggi branchiostegi ; Pseudobrancl
presenti; Vescica natatoja generalmente assente.

Annotazione.

Sono così marcati i caratteri che contradistinguono 1' attuale famiglia da non aver bisogno d" comraei
Difatto essa si -distingue dalle altre famiglie dei pesci Acantotterigi perciochè la grande lamina del maggi(
sottorbitale ne ncuopre le guance, e va ad articolarsi col suo lembo posteriore col preopercolo. Questo car

tere_, congiunto colla singolare dimensione ed asperità del capo, dà a codesti pesci un aspetto tutto particol

e facile a riconoscere, cui V Uranoscopo soltanto della sezione degli Acantotterigi jugulari, offre qualche ana
già; distirgnendosi tuttavia, perchè il sottorbitale dell'Uranoscopo, benché larghissimo, connettesi colle ossa '

capo, ne già col preopercoìo, cornee nel gruppo attuale.

La famiglia dei Tn'iiìidi dividesi naturalmente in 3 sottofamiglie, distinte nel modo seguente:

Una sola dorsale. Pettorali indivise Scorpenini.

Pettorali indivise; Capo arrotondato o mozzo Cottini.

Pettorali divise; Capo parallelopipedo Triglini.

Due dor

I* Sotto Fam. SCORPENINI {Scorpceniucc) (Gùnth. Auct.).

'Dorsale unica, ^Pettorali non divise

Car. — Corpo oblungo, compresso, coperto di squame più o meno cigliate, di fon
e grandezza varia; Testa spinosa, non corazzata; Occhi piuttosto superic
Bocca orizzontale, estesa; Pezzi opercolari armati di spine ; Denti masc
lari disposti in fasci villiformi, senza canini; Vomere, Palatini, dentati. D
sale unica, divisa in una porzione spinosa ed in una porzione a raggi mo
la prima eguale o più sviluppata della seconda; Anale consimile ma me
sviluppata della parte dorsale molle, guarnita di 3 raggi ossei e di un i

mero minore di raggi molli; Pettorali fornite di raggi inferiori semplici n
ramificati; Godale rotondata o quadrangolare; 7 raggi branchiostegi; I
pendici piloriche poche; Vescica natatoja generalmente presente.

Due generi Mediterranei:

scagliosa, senza lembi cutanei (i); Veruna fossa quadrata sull'occipite . . Gen. Sebastes.
Testa

{

non scagliosa, guarnita di lembi cutanei; Una fossa quadrata occipitale . Gen. Scorpena.

(i) Questo carattere è molto incerto, perchè parecchie specie di Sehasies sono provveduti di piccoli lembi cut mei
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35° Gen. Sebastes, Cuv. Val., IV, p. 326.

-lù

ledi

a, è

ilora

ranci

ur. — Corpo oblungo, compresso, coperto di scaglie piccole, ciliate,per lo più senza lembi cutanei
interspinosi; Testa grossa, scagliosa, compressa, e più meno armata di spine; Occipite
sen:{a scanellatura fossa quadrangolare; Occhi grandi contigni al profdo superiore del capo;

Bocca ori/^:(ontale, grande; Denti villiformi alle mascelle, al vomere, e generalmente ai pa-
latini; Fessure branchiali ampie ; Preopercolo ed Opercolo spinosi ; Natatoje non pro-

lungate ; Dorsale unica divisa da una intaccatura in porzione spinosa , sostenuta da 12
raggi ossei, ed in una porzione molle con 12, a i] raggi molli; Anale con ^ raggi ossei,

e y a 6 raggi molli; Pettorali coi raggi inferiori in parte liberi, in parte ramificati; 7 raggi
branchiostegi; Appendici piloriche poche; Vescica natatoja presente.

Frn una trentina di specie che vivono nei mari esteri, due sole vennero fin'ora riscontrate nel Mediterraneo:
Sebastes dactyloplenis, De la Roche, comune; ed il Sebastes maderensls, Cuv. Val,, accidentale.

SEBASTES DACTYLOPTERUS SEBASTES DACTYLOPTERUS

ììKiiei

1 car

74^ Sp. (r'' del Gen.) Sebastes dactylopterus, La Roche.

{Scrofano bastardo).

Car. specifici. — duelli del Genere. — Corpo oblungo, compresso, elevato anterionneìUe, col profilo supe-

riore arcuato; rivestito di scaglie mediocri, ruvidissime, e guarnite di due più serie marginali di spine. —
L'Altezza del tronco è contenuta s ^h a ^ ^l4 volte nella lunghe::x.a totale del corpo; la lungtjcna del

capo lo è ^ a ^ 1/4 volte stella stessa misura. Il Capo è grosso, irto di pareccliie spine poco prominenti. La
Nuca è sormontata da due creste longitudinali affilate, disgiunte da un profondo solco. Il Muso è breve, ot-

tuso; la Bocca obliqua, grande; la Mascella superiore si stende aW indietro fino alla verticale del centro del-

l'occhio', essa presenta nella sua estremità anteriore, una doccia in cui, a bocca chiusa, s'insinua un rial:{o

anteriore della mascella inferiore; entrambe le mascelle sono guarnite di una ^ona di piccoli denti puntuti

a scardasso. Consimili denti si stendono anche a cavalcione del vomere. La Lingua è libera e grossa; la Gola
tinta di nero. L'Occhio è grande, ovale, contiguo al profilo superiore del capo; il suo diametro misura quasi

ij^ dilla lungheiia del capo, supera di 1I4 lo spazio preorbitale, ed è doppio dello spailo interorbitale. Que-
sf ultimo è nudo, stretto, concavo e percorso da una cresta longitudinale marcatissima, fornita di dentature,

e terminata in wia punta acuta. — Sulforlo sopracigliare dell'orbita s''erge anteriormente una spina, e 2, ^
altre nel suo orlo posteriore. Sotto l'orbita sorge pure un'altra cresta orinontale marcatissima, che dal mar-
gine posteriore del sottorbitale si prolunga sino al preopercolo; il margine inferiore del sottorbitale è del pari

foni
guarnito di 2 dentature. Due aperture nasali si schiudono innanzi all'orbita, la posteriore delle quali larga,

ovale, ranteriore rotondata, quasi tubala re; l'osso Nasale che loro sovrasta, è ornato di una spina acutissima

diretta in alto ed aWindietro, che si rende vieppiìt sporgente nel prolungamento dell'osso intermascellare. Le
Guance ed i Pezzi opercolari sono scagliosi. Il Preopercolo porta nel suo marcine posteriore j valide spine,

iti, D e /'Opercolo due simili, molto appuntite. — La Dorsale prende origine sopra la spina scapolare e si stende per

4j]]Q tutto il dorso sino a poca distanza dalla codale. Essa è divisa in due porzioni da una scanellatura mediana,

in una porzione spinosa con 12 raggi ossei (il ^° ed il 4^ più alti degli altri), ed in una porzione molle più

alta con 12, a i^ f'^fl^g^ articolati, iapenata alla base da piccole scaglie, L'Anale è più breve della dorsale
uni molle, fornita di 5 spine, {la 2' delle quali meno robusta della terrei), e di $, 6 raggi molli. Le Pettorali sono

licin ben sviluppate, larghe, a base scagliosa; esse portano 19 rciggi molli, dei quali il 7°, 8° inferiori sono semplici

jj. ^ e liberi dal ter^p della loro lungheria; le Ventrali, che sorgono dietro le pettorali, si stendono sino all'ano, e

' ' portano una lunga spina alla loro base; la Codale è larga, quadrangolare, lunga ij^ circa della lunghena
totale del corpo. Il Colore di questo pesce è rosso pili meno vivace ,

volgente alquanto al carmino roseo,

ed anche bianco-rosato ai lati ed al ventre. Su questo fondo, in alcuni soggetti si stendono 4 a ^ larghe fascie

verticali, brune di color rosso carico, che non raggiungono il margine ventrale; in altri individui, queste si

trovano sostituite da macchie irregolari brune variamente sparse sul corpo. Le natatoje sono tutte ammantate
di un colore rosso carmino, pili carico alla base, più sbiadito alVestremità. Una macchia bruna sfumata oc-

cupa Vopercolo e si' estende talvolta anche alla base delle pettorali,— // Sebastes dactylopterus è privo di

scica natatoja , e fornito di / appendici piloriche.

D. 12/12-13; A. 3/5,6; P. 19; C. 16; V. 1/5; Lungh. o, 20, o, 30.

ipeno

masc

ve-
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SEBASTES DACTYLOPTERUS SEBASTES DACTYLOPTERUS

1809 Sehastes (Scorperno) dachìopterus, De la Rvoche,

Ann. Museum t. XIII, p. 337, P'- 22,

fìg. 9; id. Menioires, p. 51, fig. 9-

Risso, Icht. Nice, p, 186, sp. 2.

id., Europ. Merid. HI, d. 369, sp. 285.

Schinz, Europ. Fauna II, p. 120.

Desvaux, Essai Icht. Còtes Oceaniq.

Fraiice, p. 64, sp. 1 32.

Nilsson, Skandin.Faun. Fi^kanin, p. 100.

Sehastes dactyloptcnis, Gunther, Catal. Il, p. 99,

sp. 91.

Steindachn. , Icht. Bericht LVI, Bd.

I Abth., p. 67, sp. 46.

De la Blanchére, Dict. Pèches, p. 722.

Collet, Norges Fiske, p. 19, sp. 14.

Gervais et Boulart, Poiss. France II,

p. 45.
Giglioli, Elenc. Pesci Ital., p. 23,

sp. 69.

Moreau, Hist. nat, Poiss. France III,

id. Perugia, Elenco Pese. Adnat., p. io,

sp. 34.

Kolombatov., Fische gewass. v. Spa-

lato, p. 17.

Reguis , Hist. nat. Provence
, p. 207,

sp.' 37.

Marion, Esquiss. Topogr. Golf. Mar-
seille ; in Ann. Mus. Hist. nat. Mai-
seille, p. loi.

Lilljeborg , Sveriges och, Norges Fi-

skarna, T. I, p. 107, sp. 3.

Vinciguerra, Pesci Prov. Romane; i.i

Spallanz., Fase. XXVII, Ser. i, p. 562,

sp. 82.

id. Id., m BoUet. Mus. Zool. Roma, p. 14.

I8IO id.

1826 id.

1840
I85I

id.

id.

1855

1859

id.

Sebast

1867 id.

1868 id.

1875

1877

id.

id.

1880 id.

I88I id.

» id.

1882 id.

» id.

1883 id.

]888 id.

1889 id.

1893

1829
1836

1840

1843

1844
1845

1846
»

1850
1860

Sehastes imperialis, Cuv. Val., IV, p. 336.

id. Valenc. in Webb., Bertol. Icht. Cana-
ries, p. 336.

id. Lowe, Synops. Fish. Madeira; in Tran-
sact. Zool. Soc. London II, p. 175.

id. id., Fishe of Madeira, p. 171, sp, 25.

id. Kroyer, Naturhist. Tidlfskr., I, p. 281.

id. Cocco, Indie. Pese. Messina mns. p. 74;
id. Ediz. Facciola (1886), p. 22, sp. 104.

id. Bonap., Catal. Pesci Eur., p. 62, sp.537.

id. Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 127.

id. Guichenot,explor. scient. Algerie, p. 42.

id. Canestrini, Catal. pesci Genova (1. e),

p. 262.

Gulia, Tentam. Icht. Mel'tens., p. 225,
sp. 83; id. Discorso, p. 58.

Brito Capello, Peix Portugal; in lorn.

Se. Mathem. I, p. 255, sp. 40.

Perugia, Prosp. Icht. Adriat
, p. 14,

sp. 157.

Ninni, Pesc.Venet. Lagune, p.72,sp. 146.

Bourjot, Poiss. Marche d'Alger., p. 29.
Costa (Achil.), La Pesca, p. 82.

» id.

1867 id.

1868 id.

1870
»

I87I

id.

id.

id.

1872

1876

1878

1879
1882

1888

id.

id.

id.

id.

id.

id.

1871 Si'hastes imperialis, Costa (Achil.), Pesci Golfo
Napoli; in Ann, Min. Agric. I, p. 440.
Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 93.
Trois, Prosp. Pese. Adriat., p.24, sp. 1 50.

Doderlein, Prosp. Pese. Sic, p.36, sp.97.

Stossich, Prosp, Faun. Adriat., p. 33.

Faber, Fisheries Adriat,, p. 193, sp. 92.
Kolomb'at. , Catal. Verteb'-. Dalmal,,

p. 21, sp. 37,

Sinonimie.

1801 Scorpena waìaharica, Bloch, ed. Schned., p. 194,
sp. 8.

18 IO Scorpccna Massiliensis, (Lac.) Rafinesque, In-

dice Pesc.Sic, p. 27,sp, 198, (nec Lac).

1836 Scorpena, Valenc, Ittiol. Canaries, pi. 2, fig. i.

NOMI VOLGARI
Italiani.

Scrofano bastardo, Id. imperiale, Sebaste imperiale.

Scorpena Marsigliese, Rafin. (non Lacep.).

Scarpeniìi de fiindo (Genov.).
Cardouniera (Gen., Nizza).

Scrofanu de Fanale (Nap., Tarant.).

Scrofanu imperiali (Pai. Sic).

Occhia heddu (Paler.).

Chiriddi (Messina) Cocco.
Cipiuìda (Messina) Targ.

Esteri.

Le Sebaste de la Mediterranée, Le Sebaste imperiai.

Le Serran imperiai (Iviza).

Le Sebaste Dactyloptère.

The 'Bergult (Ingl).

'Ver Drackenlwpf (Tedesc).
Gallina do Mar (Portog., Lisbon.).

Galliiiettn (Cadice).

Boca negra (Teneriflfa).

Cipnlln^ia tal Fond, fa gheina (Malta).

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo.

/// Pelle 3 Es.: o, 26; o, 25; o, 21.

In alcool pi. Es.: o, 24; o, 20.

Prep. osteol. i schei, o, 26.

Prep. spiane, a secco: App. branch.
Id. in alcool: App. dig., App. 5 9-

Proporzioni.

Lungh. tot. o, 260; o, 250; o, 210.
Air. corpo o, 090; o, 080; o, 060.
Lungh. testa o, 085; o, 080; o, 060.
Alt. testa o, 070; o, 060; o, 040.
Diam. occh. o, 020; o, 020; o, 018,
Spaz. preorb. o, 020; o, 020; o, 018.
Spaz. mteror. o, 015; o, 010: o, 010.
Lungh. pettor. o, 060; o, 050; o, 045.
Lungh. ventr. o, 050; o, 040; o, 050,
Lungh. Godale o, 065; o, 055; o, 040,
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Annotazione.

Il Sehastes dactylopteriis è una specie di Acanto-
teriggio molto interessante, perchè segna il passaggio

fra i pesci della famiglia dei Percidl , e quella dei

pesci Coraxxp'ti , in guisa che se si togliessero le

asperità e le lacinie cutanee che ornano il corpo
di questi ultimi, essi offrirebbero i precisi caratteri

dei Tercidi ad unica dorsale.

li Sehastes dactylopteriis vive generalmente nelle

profondità del mare; ed è poco frequente nel Me-
diterraneo , se si eccettuino le acque della Sicilia,

ove al certo, non fa difetto, tanto in primavera che
in autunno. — L' area però della sua abitazione è

molto estesa, poiché, oltre le varie plaghe del Me-
diterraneo , lo si rinviene nell' Atlantico lungo le

coste del Portogallo (Brito), nel Golfo di Guasco-
gna (Moreau), e benché più raramente nei mari del

Nord (Nilsson, Collet, Lilljeborg), e contemporanea-
mente anche nelle acque delle Canarie, a Madera,
a Teneriffa (Lowe, Steindach., Gùnther).

II Sehastes dactylopterus, ha gli stessi costumi delle

Scorpene; s\.2L per lo più in agguato dietro gli scogli,

pronto a slanciarsi sui piccoli pesci e sui crostacei

che gli passano vicino, e dei quali fa esclusivo suo
pasto. In quanto al pregio alimentare esso non è

molto apprezzato in Sicilia , e si cuoce in genere
come gli scrofani a brodetto alla marinara.

A lato di codesta specie che è indigena del Me-
diterraneo, sonovi parecchie altre specie afhni, pro-

prie dei Mari circonvicini, già registrate negli an-

nali della scienza, fra le quali giova ricordare:

Il Sehastes Kuhli, Lowe (delle Coste del Porto-
gallo e delle Canarie).

IJ Sehastes filifer, Valenc, (delle Canarie).

Il Sehastes Norvegicus, (delle Coste della Norvegia
e della Groenlandia) preziosa specie per le popo-
lazioni Nordiche e per gli Esquimodi.

Il Sehastes Maderensis, (che entra raramente an-

che nel Mediterraneo).
Siccome le prime di queste specie non perven-

gono nel Mediterraneo, ritengo inopportuno tenerne
qui parola

; non così del Sehastes Madurensis che
è realmente Mediterraneo,, e di un' altra specie o
var. riscontrata da Bibron nelle acque della Sicilia,

e descritta dal D.' Sauvage sotto il nome di Seha-

stes Blhronii, delle quali forme ho indicato più oltre

i caratteri principali.

Var? Sebastes Bibronii, Sauvage.

{Sebaste del Bihroit).

Carat. — Corpo di forma e dimensione come nel Se-
bastes dactylopterus, coperto di scaglie col margine
posteriore guarnito di numerose serie di spinole; estre-

mità posteriore (ir//a Mascella superiore non attingente
la verticale del centro dell'occhio; Sottorbitale ante-

riore, guarnito di 2 rohuste spine dirette all'indielro;

Preopercolo fornito di 4 sole spine. Cresta della guan-
cia armata di _j spine', Faringe non colorita di nero;

^fessure interhranchiali (?); 4° Arco hranchiale munito
di una doppia serie di lami Ile respiratorie; Peritoneo
di colore bianco; Vescica natatoja presente. (Moreau).
^ lato dei precedenti caratteri differenziali il DJ

Sauvage aggiunge i seguenti: Profilo del Capo meno
inclinato; Nuca più rigonfia; fossa occipitale di forma
quadrala; Muso più ottuso; Occhio più piccolo; Spazio
interorbitale /)/z"(; appianato e più stretto, contenuto fra
ducereste sporgenti. Denti mediani della mascella supe-

riore ùiù lunghii?), denti vomerici disposti a cavalcione

più stretto; Linea laterale più retta; colore rosso con

numerose macchie nere, dist riha ite in ^ serie lungo il

dorso ed i fianchi, sopra e sotto la linea laterale.

D, ii-i/io; A. 3/5; P. 18; L. lat. 42; L. trasv. 13/18;

Lungh. o, 20.

1878 Sehastes Bìhronii, Sauvage, Nouv, Arch. Mu-
seum T. I, p. 116, pi. i, fig. 3, scaglie.

1881 id. Moreau, Hist. nat. Poiss. France III,

p. 321.

Annotazione.

Fra i pesci che il sig, Bibron riportò dalla Si

cilia (nota il D.' Moreau, 1. e), il Prof. Sauvage ha

distinto una specie novella di Sehastes ch'egli giu-

stamente intitolò al nome dell'illustre scopritore, —
Sehastes 'Bihromi.

Comunque io abbia preso in esame un notevolis-

simo numero di esemplari di Sehastes del Mare della

Sicilia, nel corso di 20 e più anni dacché mi trovo

a Palermo, non mi è riuscito di riconoscervi la forma
descritta dal D.'' Sauvage,

10 non oso contestare al sig. B bron il rinveni-

mento di questo Pesce; unicamente nii ia senso che

fra i dotti naturalisti indigeni ed esteri che m si lungo
spazio di tempo illustrarono l'ittiologia Sicula, veruno
abbia potuto avvertire la forma suddetta. Q.uesto fatto

mi indurebbe quasi a credere che il Sehastes Bibronii

possa rappresentare una varietà eccezionale della spe-

cie precedente, tanto più che i caratteri differenziali

che la contradistinguono, non sono m.olto diversi

da quelli del Sebastes dactylopterus.

11 D.' Moreau che ha riportato l'articolo del prof.

Sauvage, oltre i preaccennati pochi caratteri , non
offre verun altro dato ad illustrazione di questa forma
di pesce, e constata unicamente che essa fin'ora non
è stata riscontrata in verun altra regione del Medi-
terraneo.

22
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SEBASTES MADURENSIS SEBASTES MADURENSIS

75=» Sp. (2^ del Gen.) Sebastes madurensis, Cuv. Val, T. IX, p. 463.

(Sebaste di Madera).

Car. specif.— Corpo ovaio-allungato, compresso, di forma e dimensione consimile al Sebastes dactylopterus,

col profilo superiore inarcato al dorso; coperto di scaglie grandi ctenoidi, e guarnito di piccole appendici cutanee

intorno alle orbite e sotto la mascella inferiore. — L'alte^ia del tronco è compresa ^ ^14 a 4 volte nella lun-

ghcx^Xfi totale del corpo
-,

la lungheria della testa lo è quasi ^ 1/4 nella stessa misura. — // Capo è grosso,

coperto di squame, irto di numerose spine molto puntute, e di creste più alte che nella specie precidente. La

Nuca è sormontata da due creste elevate, che limitano fra me\io un largo e profondo solco concavo. Veruna

fossa quadrangolare esiste suWoccipite. Il Muso è largo, breve ed ottuso, la Bocca obliqua come nella specie pre-

cedente. — La Mascella inferiore è un pò più corta della superiore; qucst'u\\.\n'\i si estende colla sua estremità

posteriore fino alla verticale del centro dell'occhio. — Le Guance ed i pez7À opercolari sono eminentemente

coperti di squame.— L'Occhio è mediocre; il suo diametro, sebbene variabile colVetà, pareggia il4 circa della

lunghe:(_^a del capo e si mostra quasi eguale allo spazio preorbitale, restando alquanto minore dello spalio in-

fraorbitale, che è molto largo. — L'orlo sopracigliare dell' orbita è molto prominente e guarnito di molte pic-

cole bende cutanee. Il Preorbitale porta anteriormente una spina molto acuta, il Sottorbitale termina poste-

riormente in un lun^o pungolo scanellato nel me^o. — Il Preopercolo è guarnito nel suo margine poste-

riore di 6 spine, le superiori delle quali più lunghe delle inferiori. L'Opercolo ne ha due posteriori molto spor-

genti; suirOsso coracoideo stanno 2 spine. — La Dorsale, anche in questa specie, è suddivisa come nelle con-

generi in 2 porzioni; in una parte spinosa più estesa e fornita di 11 raggi ossei, il 4'^ dei quali più alto degli

altri, ed in una por^iotie a raggi molli, contenente i raggio osseo e ^, io molli, allungati, e tapeijati alla

base di scaglie. L'Anale novera tre raggi ossei {il 2" dei quali più forte e più lungo del ^°) e j a 6 raggi

molli, ricinti alla base di scaglie. — Le Pettorali sono ampie, fiabelliformi, e rotondate alVestremità; hanno

ij", a 16, raggi, de' quali i io inferiori semtlici, ed una lunga spina acuta nell'ascella. Anche le Ventrali sono

grandi, arrotondate, e quasi eguali in lungheria alle pettorali. La Caudale è semplice, flabelliforme, arroton-

data al margine, fornita di 16, 17 raggi e lunga circa f // della lunghexxa totale del corpo. Il Colore ge-

nerale di questo pesce è un giallo olivaceo pallido, più oscuro al dorso, più chiaro ai lati ed al ventre; su

questo fondo si stendono verticalmente sui lati 4, S piccole fasce piuttosto irregolari di color bruno oscuro;

mentre tutto il corpo si trova pomellato e marmorato da piccole macchie punti di color rosso, roseo, bianco.

Tutte le natatoje sono generalmente colorite in giallo-olivaceo, ed attraversate obliquamente da linee fascie

brune, colle estremità tinte in rosso roseo, e nel tempo stesso più meno pomellate di punti e macchie vari-

colori come il corpo; la bocca, la lingua, le fauci non sono tinte di nero come nella specie precedente. Esiste

una vescica natatoja.

D. 11/9-10; A. 3/5-6; P. 15; C. 17; V. 1/5; Lungh. o, 20; a o, 30.

1833 Scorpena madurensis, Cuv. Val., IX, p. 463.
1840 Sebastes maderensis, Lowe,Synops.Pisc. Madeir.

Trans Zool. Soc. Lond. II, p. 176.

1843 ^'^' Lowe, History of Fish. of Madeira,

p. 177, pi. 25.

1859 ''^^' GiJnther, Catal. II, p. 102, sp. 15.

1867 id„ Brito Capello, Peix Portug. (1. e),

p. 256, sp. 43.
» id. Steindachner, Sitzb. K. Akad. Wis.

Wien; Bd. LVI, p. 67 3 , sp. 48 (estr.p.7 1 ).

1881 id. Vinciguerra, Crociera Corsaro, p. 5,

sp. 15.

NOMI VOLGARI

Sebaste di Madera.
Le Sebaste de Madère.
Roca^ (a Madèra) Steind.

Le principali differenze che presenta questa specie

in confronto del S. dactylopterus , consistono nella

presenza di piccole bende cutanee sul capo e sulle

mascelle, nell'Occhio minore, nel Preopercolo con
6 spine , nella Dorsale e pettorali con minor nu-

mero di raggi, e nel colore del corpo e delle na-

tatoje olivaceo, anziché rosso, punteggiato da pic-

cole macchie varicolori.

Abitazione.

Madera (jfr.) (Lowe, Cuvier).

S.* Cruz. Teneriffa (Steind.).

Cadice, Malaga (Lowe).
Lisbona (Lowe, Brito),

Costa di Beiruth in Siria (Steind.).

Fin' ora questa specie non è stata avvertita nei

Mari della Sicilia, e ne manco lungo le coste del-

l'Adriatico.
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36° Gen. Scorpaena, Artedi, Cuv, Val., IV, p. 286.

Car. — Corpo grossolano, oblungo, rivestito di scaglie ciliate, ed ornato di lembi cutanei più o

meno sviluppati e numerosi; Testa grossa, leggermente compressa, tubercolosa^ non scagliosa,

ma armata di spine, e guarnita di appendici cutanee, con una profonda fossa quadrangolare

air occipite. Bocca grande , obliqua; mascelle nude, V inferiore un pò piti corta della su-

periore; guarnite entrambe di una :(ona di denti vellutati a scardasso; Vomere, e general-

mente Palatini, dentati; Lingua liscia. Occhi grandi, ravvicinati fra loro, e contigui al

profilo superiore del capo; Sottorbitale riciwprente in parte le guance; Fessure branchiali

ampie; 4° arco branchiale fornito di una sola serie di lamelle respiratorie; Preopercolo mu-
nito posteriormente di J spine; Opercolo con due lunghe, spine molto appuntite e divergenti

posteriormente. — Una sola Dorsale più meno profondamente incisa, e divisa in una por-

:(ione spinosa con 11 a 12 raggi ossei, ed in una por:(ione molle con i raggio osseo, e p-io
raggi molli (ilp). Anale con ) spine e j raggi molli ; Pettorali grandi, rotondate, coi

raggi superiori ramificati, e cogli inferiori, bensì articolati, ma semplici. Ventrali toraciche

con i/s; 7 ^^ggi branchiostegi ; Vescica natatoja assente. Appendici piloriche poche.

Annotazione.

Le Scorpene sono un genere di pesci, ai quali gli Antichi , a cagione del loro aspetto minaccioso, diedero

il. nome di diavoli, di scorpioni, di rospi di mare ; nomi che nel linguaggio volgare di non pochi pae^i marit-

timi^ anche esteri, loro vennero conservati nell'epoca attuale. Ed invero la forma grossolana di questi pesci, il

voluminoso capo, i grandi occhi, ravvicinati fra loro, e sporgenti a fior di testa, l'enorme bocca, i numeiosi aculei

le multiformi lacinie cutanee onde ne è guarnito il corpo, giustificano abbastanza questi appellativi, ricordanti,

in certa guisa, i mostri immaginari che ai tempi mitologici popolavano il tartaro.

A rendere ancor più temibili questi pesci, s'aggiunge il fatto, che le ferite prodotte dai loro pungoli sono

dolorosissime, quasi avvelenate, e generalmente susseguite da infiammazione e da sintomi allarmanti; ond'è che

i pescatori, edotti dall'esperienza, ogni qualvolta scorgono nelle reti delle Scorpene ancor vive, le separano dagli

altri pesci e le uccidono a colpi di mazza.

Codeste prave qualità delle Scorpene, non impediscono però che le loro carni vengano altamente apprez-

zate quali alimenti delicati ed adatti ad ammalati, e persino di rinomanza medicamentosa.

Le Scorpene abitano generalmente fondi rocciosi in prossimità ai litorali. Voraci qual sono, esse si tengono

generalmente appiattate fra scogli , o nelle cavernosità delle coste
,
pronte a lanciarsi ed abbrancare gli anima-

letti che loro passano a lato ; ed invero reca meraviglia if vedere con quanto coraggio
, e forza muscolare le

Scorpene assalgono pesci più grandi di loro, e trafiggendoli colle spine, se ne rendano facilmente padroni.

Pressoché tutti i mari della zona torrida e temperata noverano qualche specie di Scorpena
, il cui numero

già accertato, sale ad una ventina e più (Gùnther). Il Mediterraneo, cosi ricco di pesci di famiglie diverse, noa

è privo di Scorpene, poiché ne accoglie 3 specie principali, distinte come segue:

più o meno numerosi; Colore del corpo generalmente rosso. Scorpaena scrofa, Lin.

Lembi cutanei sotto ) [
Guancie ed opercoli lisci; Colore generalmente bruno. Scorpaena porcus, Lin.

la mascella infe-

riore
nulli

Guancie ed opercoli coperti di pustule e di granuli

carnosi; Colore variegato Scorpaena ustulata, Lowe.
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76^ Sp. (i'^ del Gen.) Scorpaena scrofa, Lin.

{Scrofano rosso maggiore).

Car. specifici. — Corpo grossolano, oblungo, col capo e la parte anteriore enormemente sviluppati, coperto

di scaglie grandi ciliate, di forma quadrata con poche e brevi spinale niaroinalì, e guarnito di numerosi lembi

cutanei sul capo e lungo il tragitto della linea laterale.—-L'Altezza del tronco è contenuta ^ 1/2 a 4 volte nella

lunghei^a totale del corpo, il suo spessore è pari alla metà deU'alteiXfi.^La lunghezza della testa è compresa oltre

ij] nella lunghena del corpo; essa, è interamente nuda, più lunga che alta, e guarnita di numerosi pungoli e di lembi

cutanei frangiati, di vana dimettsione. L'occipite è fornito di una caratteristica affossatura quadrata. // Profilo

superiore del corpo è leggermente convesso al dorso, V inferiore più arcuato del superiore. — // Muso è breve, or-

nato di lembi cutanei; la Bocca obliqua, grande; la mascella superiore un pò più corta dell inferiore, incisa nel

suo apice anteriore, colla estremità posteriore allargata ed estesa oltre la verticale del centro dell'occhio. La Ma-
scella inferiore è fornita airapice di un tubercolo sporoente, e nella sua faccia inferiore di parecchi lembi cutanei

in numero da io, a 18. Entrambe le Mascelle portano una larga ^ona di denti vellutati a scardasso.—// Vomere
ed i Palatini sono del pari dentati', con denticini disposti in serie ondosa (Sauvage); la Lingua è liscia; gli Occhi

sono grandi, ovali, avvicinati fra loro, ed a contatto col profilo superiore del capo. Il loro diametro, sebbene va-

riante coli' età, è pari in genere ad i/ó della lunghe^x.^^ del capo negli individui adulti, e ad ij^ nei giovani; ed è

parimenti uguale ad 1/5 dello spazio preorbitale, ed alquanto mag(^iore dello spailo interorbitale; quest'ultimo è

stretto, incavato, e limitato da due spigoli divergenti all' indietro, che terminano per ciascuno in 5 spine. L'orlo

sovracigliare è del pari molto sporgente ed armato di 5 spine ricinte da altrettanti lembi cutanei di varia di-

mensione. Fra il margine posteriore dell' Orbita, ed il principio della Fessura branchiale, sorgono d'ordinario altri

5 tubercoli appuntiti, disposti in serie, e sormontati da lacinie cutanee.—// z° Sottorbitale è ineguale, denticolato

nel suo margine inferiore e sormontato da una lacinia cutanea ben sviluppata. Il 2" Sottorbitale, che copre in

parte le guance, è attraversato nel suo me^o da una doppia cresta, guarnita di 2 ^ spine. Il Preopercolo è

arrotondato, ed armato nel margine posteriore di 'j o 4 forti spine, la superiore delle quali più lunga e pun-

tuta delle altre; L'Opercolo è fornito di 2 creste ci -vate, che si dipartono della sua articolazione anteriore,

e divergendo all' indietro, vanito a terminare in 2 punte acute, che oltrepassano il corrispondente suo prolun-

gamento membranaceo. Gli Orifici nasali sono due; l'anteriore è tubuloso e sormontato da un lembo cutaneo;

il posteriore mao^iore , rotondato , e prossimo al contorno deW occhio. V osso nasale che loro sovrasta , è

armato di una forte spina, diretta in alto. — La Natatoja dorsale, è lunga; essa prende origine dalla spina so-

vrascapolare e termina a poca disianza dalla radice della codale. Essendo scanellata nel meno, essa si divide

in una porzione spinosa più estesa, con 11 raggi ossei di lungheria disuguale, ed in una porzione molle costituita

da I raggio osseo e da ^-10 molli. "Dei raggi spinosi il 7° e Vii° sono i più corti, il ^° ed il 4" i più lunghi, e

pari ad //j delValtcna del corpo; i seguenti diminuiscono gradatamente in lunc^he\ia fino all'i 1° che è 1/5 meno
alto del susseguente 12^ spinoso; la porzione molle è quasi il doppio più alta della spinosa, col margine superiore

rotondato. La membrana interradiale è notevolmente incisa dietro ciascun faggio spinoso. — L'Anale è collo-

cata sotto i 2l^ anteriori della TDorsale molle, e sostenuta da ^ raggi ossei m.olto corti, e da ^ molli, ij ^ più
lunghi de^li spinosi. Le Pettorali sono larghissime, arrotondate, e fornite di i^ raggi, di questi i 5? superiori

sono ramificati (ad eccezione dei primi 2 sottili) ed i io inferiori semplici, e liberi nel ter{0 inferiore della

loro lungheria. Le Ventrali sorgono un pò dietro la base delle pettorali, sono abbastania lunghe, costituite di

ifS e munite di una lunga spina ascellare. La Codale è larga, arrotondata, pari ad j/j della lungheria to-

tale del corpo, e fornita di io, a il raggi ramosi, e di 4 raggi semplici più corti e marginali. La Linea
laterale si mostra alquanto ricurva nel principio, più retta nelf ulteriore tragitto, costituita da 40, a 4S scaglie

attraversate da un largo tubo centrale, e ricinta da numerosi lembi cutanei. Il Colore generale di questo pesce

è per lo più rosso di minio, più meno intersecato da macchie nere, grigie, brunastre oscure. Le natatoje
impari e le pettorali, sono del pari rosse e marmoraie di macchie brune giallastre. Le ventrali hanno una
tinta rosea, giallastra con macchie oscure. La dorsale porta sovente una macchia nera che si estende dal
6^ al p° 10° raggio spinoso; Viride è giallo-rossastra. È però raro di trovare due individui the presentino
tinte perfettamente eguali.

D. 12/9; A. 3/5; P. 19; C. 17; V. 1/5; Lungh. o, 20, a o, 50.
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1766 Scarpa

1768 id.

1781 id.

1782 id.

1788 id.

1798 id.

1801 id.

1809 id.

1812 id.

1824 id.

1826 id.

1827 id.

1829 id.

1840 id.

184? id.

1845 id.

1846 id.

» id.

» id.

Scorpena scrofa, Lin., Sist. nat., p. 453, sp. 2.

Brunnich, Icht. Massi!., p. 32, sp. 45.
Gronovius , Zoophil. FoJ. I, p. 87,
sp. 297.

Bloch, Fisch. Deutschl., p. 182.

Linn., ed. Gmelin I, p. 1215, sp. 2.

Lacepède, IH, p. 259, sp. 11, et p. 280!
Bloch, eJit. Schneider, p. 192.

De la Roche, Baleares; Ann. Museum
XUI, p. 316.

1810 id. Ri-^so, Icht. Nice, p. 188, sp. 4.

» id. Rafinesque, Indie. Pese. Sicil., p. 27,
sp. 192.

id. Rosenthal, Icht. Taf. 17, fig. 2.

Martens, Reise Wenedig, II, p. 426.
Risso, Eur. nierid., p. 370, sp. 284.

Nardo, Prodr. Adriat. Icht., p. 12,

sp. 74.
Cuvier Val., Hisr. Poiss. IV, p. 288.

Schinz, Europ. Faun. II, p. [18.

Lowe, Fish. Madeira, p. 105, pi. 6.

Cocco, Ind. Pese. Messina, n. 75; id.

edit. Facciola (1886), p. 21, sp. 103.

Bonapart., Catal. Pese. Europ., p. 62,

sp. 539.

Sassi, Catal. Pese. Ligur., p. 129.

Placar , Fisch-Platz z. Triest
, p. 36,

sp. 67.

id. Costa (Oronz.), Faun. Napolet., pag. 2,

tav. 2.

id. Guichenot, Expl. Seient. Alger., p. 41.

Desvaux , Essai Icht. Cótes Oeean.
Franee, p. 64.

id. Van der Hoeven,HandbuchZooIog.,II,

p. 196.

Maehado, Peces de Cadiz, p. 17.

Gunther, Catal. II, p. 108, sp. i.

Nardo, Prosp. Pesci Adriat., p. 78, 100.

Gulia, Tentam. Icht. Melitens., p. 21,

sp. 81; id. Discorso, p. 58.

Canestrini, Catal. Pese, Genova, p. 262.

id. Companyo, Hist. nat. Pyrenées Orient.,

Ili, p. 397.
Gemmellaro, Saggio Ittiol. G. Catania

(1. e.), p. 188, sp. 2.

Le Marie, Poiss. Charente infer., p. io,

sp. 18.

Brito Capello , Peix Portugal (1. e.),

p. 236, sp. 45-
Steindach., Icht. Bericht Span. u. Por-

tugal Reise (1. e,), p. 75, sp. 50.

Perugia, Icht. Adriat., p. 15, sp. 159.

De la Blanchère, Diet. Péches, p, 361,

fig. 425-

Ninni, Pesci Venet. Lagune, p. 72,

sp. 148.

Graells , Explor. cient. Dep. Ferrol,

p. 367, sp. 76.

1850

I85I id.

1852 id.

1857
1859
1860
I86I

id.

id.

id.

id.

»

1862

id.

id.

1864 id.

1866 id.

1867 id.

» id.

1868
»

id.

id.

[870 id

id

1870 Scorpena scrofa, Bourjot, List. Poiss. Marche
Alger, p. 27, sp. 2.

Costa (Ach), La Pesca, p. 82.

id.. Pesci Golfo Napoli. In Ann. Min.

Agrie. I, p. 440.
Aradas, Pesci Golf. Catan., ibiJ., p. 601.

Carruecio, Pesci raccoit. viagg. Tar-
gioni, ibid., p. 255,
Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 93.
Trois, Elene. Pese. Adriat., p.24, sp.i 52.

Gervais et Boulart, Poiss. Franee II,

p. 40, pi. 14, p. 41, fig. 5 (denti).

Sauvage , Monogr. Trigl. in Nouvel.
Archiv. Museum I, p. 122.

Doderl., Prosp. pese. Sicil., p. 36, sp.98.

Heldreich, Faune Grece, p. 86.

Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 33.

Giglioli, E iene. Pese. Ita!,, p. 23, sp.71.

Moreau, Hist. nat. Pois, Franee II, p.3 io.

Perugia, Elenc, Pese. Adr., p. io,sp. 36.

Kolombatov.jPesc. Acque Spalato, p. 8.

id., Fische gewass. v. Spalato, p. 17.

id. Reguis, Hist. nat.Province, p.2o6,sp.3 5.

Marion, Exquis Topogr. G, Marseille;

in Ann, Mus. Zool, Marseille, I, p. lOi.

Faber, Fisheries Adnat., p. 193, sp. 95,
Vinciguerra, Croe.Violante,p.49,sp.34.

Beltremieux , Faun. vivant, Chareiue,

p. 100.

Kolombatovie, Imenik, Kraljesnjaka

Dalm., p. 8, sp, 36.

id,,Catal.Vertebr ,Dalniat..p.2i,sp.38.

Hilgendorf, Fische der Azoren; in Ar-

chivio Wiegman Jarh. 4 5, p. 207, sp.19.

Graeffe, Seethier. Fauna G. Triest (1. e,),

p. 18.

Vinciguerra, Pesci Prov. Roman,; in

Spallanzani Fase. VII, Vili, p, 353;
id. in Fase. XI, XII, p. 562, sp. 84.

Sinonimie.

23xopTciog Greco, Arist., Lib. V, C. 9, Lib, VII,

fol. 160.

Scorpio, Scorpius, Ovid,, Plinius.

1553 Scorpena seti Scorpius marinus, Belon. Aquat.,

p. 248 fig.

1554 Scorpena, Rondelet., Icht. Lib.VI,C. 19, p, 201,

» Scorpius, Salviani, fol. p. 199 fig.; ìd. Scorpena,

p. 201, tab. 73.

1594 Scorpius major, Gesner, fol. p. 446,

1640 id. Jonston, De Pise,, p. 74, tab. 19, fig. 9.

1664 id. Charleton, p. 142.

1686 id. WiUughby, Lib. IV, C. 38, p. 331 et

tab. X 12.

171 3 id. Ray, Sinon. Pise., p. 142, n. 2.

1738 id. Artedi, Gen, 47, Syn. 76.

1777 id. Duhamel, Péches li, Seet. VI, p. 94,

pi. 4 (Crabe de Biarrit^).

23

I87I
))

id.

id.

» id.

» id.

1872

1875

1877

id.

id.

id.

1878 id.

» id.

» id.

1879
1880

id.

id.

I88I id.

» id.

» id.

1882 id.

» id.

1883 id.

» id.

)) id.

1884 id.

1886 id.

1888 id.

» id.

» id.

1889 id.
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NOMI VOLGARI
Italiani.

Scorpena rossa maggiore, Scrofano, Scorfano rosso.

Scarpena rossa, Scarpena d'Istria (Venez,).

Scampoli (giovine) (Venez.).

Scarpena di Sasso (Fiume).

'Pesce capone (Tose).

Beiiigo, Pesce cappoun (Genov., Liguria),

Capoun (Nizza).

Scorpena troja, Scrofann russa (Napoli).

Serafalia, Scorfena (Tarant.).

Scra/anu, Scrofaiiu riissii (Sic, Pai.).

Gaddarana, Cipudda, Scaropoli (Mess., Cat., Girg.).

Pisci, Capponi, Scropula (Cagliari).

CapiiUaiia (Malta).

Esteri.

La Grande Scorpène.

Scorpène roiige ou rascassc, Scorpène truie (Frane).

Grande rascasse, Capoun (Marsigl., Nice, Cette).

Escorpit (Pirences orient.).

Saccaraille, Sacoidc (Biarriiz.).

Rascasse (Arcachon).

Sahourelle, Cabra roquera (Spagna).

Badasco, E^courpeno, Escourpion.

Rascasw grande ou roujo (Provenz).

Cahruco (Bilbao).

Escarpote, Escorpion (Spagn., Galicia).

Escorpora vernullo, 'Bo::a y polla (Catal.).

Co roig Ti^oje (Is. Baleari).

Gallerate (Barcell.).

Escorpa, ^otja (Valenz.).

Rasca^o, Rascasso, Roca^, Rasco (Portog.).

Poissonet, Grooper (Ingl,).

Groschuppiger drackenkopf, Khwcin Drachshars (Ted.).

Grosser Dracìicnkopf.

Cerljena skarpina , Skarpina Velika , Skarpoc Cer-

veni (lilir.).

Bodeljka crljena (Spalato).

Scorpidi (Greco).

Sxopuios, 2xopTiLva (Greco),

Kaecppvjs (Greco volg.).

Annotazione.

La Scorpena rossa è abbastanza conosciuta negli

annali pescherecci. Essa vive abbondantemente in

tutto il Mediterraneo, aggirandosi in piccoli branchi
in alto mare, e frequentando più particolarmente,
i litorali rocciosi, ove si pone in agguato fra scogli

o fra le arene delle spiagge. Essa è molto più rara

nell'Oceano Atlantico, tuttavia non manca lungo le

coste della Spagna , del Portogallo , nel Golfo di

Guascogna, fino alla Re ccella, a S. Giovanni Luz,
ad Arcachon, al di là dei quali non si lascia più ve-
dere. — Viceversa, essa è stata pescata non di rado
nelle acque delle Canarie a Madera , a Teneriffa
(Steindach.) ed anche presso le Azzorre, e la costa
occidentale dell'Africa (Gùnther, Hilgendorf). Non
fu avvertita fìn'ora nel Mar Nero, ove per lo con-
trario la Scorpena nera è abbastanza frequente.

Varietà.

Scorpaena lutea, Risso, p. 190.

1810 Scorpaena lutea, Risso,. Icht. Nice, p. 190, sp. 5.

1826 id. id., Europ. Merid., p. 371, sp. 286.

Scorpena gialla.

Capoun gaune (Nice).

Capoun tjounè (Algc-r.;.

Fra le molte varietà di colore che presenta la

Scorpena rossa, una delle più notevoli è quella ri-

portata dal Risso sotto il nome di Scorpcena lutea.

(iome dice il Risso, essa ha un bel colore giallo di

zafferano, la testa con molte lacinie, il muso puntuto,

2 bende sovraoculari , le scaglie larghe, striate; le

natatoje giallastre variegate da marmorature brune,

ed una piccola macchia nera verso la metà della

base delia Dorsale.

Senonchè gli Autori successivi che riscontrarono

questa varietà, avendola confrontata con individui

di pari dimensione della Scorpena Scrofa, poterono
convincersi , che la Scorpena gialla , non differisce

per verun carattere essenziale, sia esterno che interno,

dalla precedente, per lo che la ritennero qual sem-
plice varietà di coloramento, corrispondente alle al-

tre belle varietà di tinta, rosse carmino, variegate,

brune ecc., profferte da questo pesce. Di questo pa-

rere furono per lo passato, il Cuvier , il Gùnther,
il Cocco , il Costa, e più recentemente il Moreau;
opinioni che noi non possiamo che confermare.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo

dello Scrofano rosso.

In Pelle 3 Es.: o, 56; o, 53; o, 42.

In alcool pi. Es.: o, 15; o, 30.

Prep. osteol. i schei, o, 48. Teschio preparato a

vertebre cefaliche.

Prep. spiane, a secco: App. branch.

Id. in alcool: App. dig.; App. 5 9-

Proporzioni.

Lungh. tot. o,

Alt. corpo o,

Lungh. testa o,

Alt. testa o,

Diam. occh. o,

Spaz. preorb. o,

Spaz. interor. o,

Lungh. dorsal. o,

Lungh. pettor. o,

Lungh. ventr. o,

Lungh. codale o,

5Ó0; 0. 530; 0, 420.

170; 0, 160; 0, 120.

t8o; 0, 165; 0» 140.

140; 0, 130; 0, 115.

030; 0, 02s; 0, 020.

070; 0, 060; 0. 050.

030; 0, 028; 0, 020.

2 so; 0, 240; 0, 200.

120; 0, 100; 0, 080.

080; '0, 070; 0, 050.

130; 0, 120; 0, 100.
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SCORP/ENA PORCUS SCORP/£NA PORCUS

^T Sp- (2^ del Gqw.) Scorpaena porcus, Lin.

{Scrofano bruno).

Car. specifici. — Corpo ovale-allungato, di dimensione minore della specie prrccdente; col profilo dorsale
e ventrale più convessi; coperto di scaglie piccole, allungate, ruvide, imbricate, col margine posteriore legger-

mente appuntito e terminato da p, io lunghe spinule radianti, che oltrepassato il lìian^iiie stesso della scaglia.

L'altezza del tronco è contenuta ^ 1/4. a ^ 1/2 volte nella lunghei^^a totale del corpo; il Capo è grosso, più
breve che nella specie precedente, privo di scaglie, guarnito di spine più puntute e di un numero minore di

lembi cutanei. La sua lungheria è compresa ^ ij$ nella lungher^'^ totale del corpo; sul suo Occipite sta una
affossatura quadrata più tarara che lunga; la Bocca è grande, meno obliqua; la Mascella superiore appena più

corta dell'inferiore, colla estremità posteriore estesa oltre la verticale del ceniro dell'occhio; la Mascella inft-riore

è priva nella sua faccia inferiore di lembi cutanei; entrambe le mascelle sono guarnite di una tarerà lona di

piccoli denti vellutati a scardasso; il Vomere ed i Palatini sono similmente dentati e presentano, secondo Sau-
vage, una zona rettilinea di denticini che attraversa il vomere, molto allargato. L'Occhio è propor^ionata>nente

più grande che nella Se. scrofa, col diametro pari ad i\4 della lunghe:(j^a del capo, esso supera in lunghe^^^a lo spa-

zio preorbitale, ed è doppio dello spazio interorbitale; quest'ultimo è stretto, profondamente incavato e cinto da 2

spigoli divergenti elevati, privi di spine posteriormente. L'Orlo sovraorbitale è sporgente e guarn to di due
bende cutanee ben sviluppate. Un'altra benda consimile sorge presso Porificio anteriore delle narici. Il Sotto-

orbitale che riveste in parte le guance è attraversato nel suo me^o da una costa elevata che termina poste-

riormente in punta presso il preopercolo. Il Preopercolo è arrotondato nel suo margine posteriore e limitalo

da 4 ^ forti spine. L'Opercolo porta, come nella specie precedente, 2 lunghe spine divergenti volte posterior-

mente. Una :(ona di piccoli denti attraversa in disposizione rettilinea, il Vomere, che è molto allungato. Le
Guance sono perfettamente liscie. Le Fessure branchiali amplissime. La Natatoja dorsale è fornita di r.ì'jol

ossei e molli meno disui^uali che nella Scorpaena scrofa. La sua porzione spinosa porta 12 raggi ossei i primi

due dei quali corti, ed i/j minori del 4'^ e j° raggio, che sono i più lunghi, mentre i successivi decrescono re-

golarmente sino air 11°, che è un po' più breve del 12° spinoso; /'Anale porta ] f'eiggi ossei il 2° dei quali di

pari lungheria e robustena del j" e j raggi molli; le Ventrali sono ben sviluppate e quasi altrettanto lunghe

quanto le pettorali ; la Codale è larga, arrotondata, con 18 raggi, e pari ad ij$ della lunghe\\a totale del

corpo; la Linea laterale corre pa> alielamente alla curva dorsale, è ornata di parecchi piccoli lembi cutanei, e

costituita da 60, 6$ scaglie. Il Colore di questo pesce è bruno, sparso di numerose macchie e punti nerastri, col

ventre di color giallastro bianco rosato. Una macchia nera domina sovente fra il 7° e il io"" raggio spinoso

della dorsale. Le Natalo/e verticali, codale, sono dotati di un colore giallastro, con fascia trasversale oscura.

— Le modificazioni però di queste tinte sono sì numerose che sarebbe lungo il precisare.

D. 11-T/9-10; A. 3/5; P. 19; C. 17; V. 1/5; Lungh. o, 20, a o, 30.

1766 Scorpena porcus, Lin., Sist. nat., p. 451, sp. i.

1768 id. Brunnich, Icht. Massi!., p. 44.
id. Bloch, Fisch. Deutschl., p. 181.

id. Linn. ed. Gmelin p. 1214, sp. i.

id. Lacepède, III, p. 259, 275, sp. {Scor-

pana rascassa).

id. Bloch, edit. Schneid, p. 192.

id. La Roche, Baleares, Ann. Mus. XIIl,

p. 316.

id. Risso, Icht Nice, p. 187.

id. Rafin., Ind. Itt. Sic, p. 27, sp. 190
(5. rascassa).

id. Naccari, Ittiol. Adriat., p. io, n. 24.

id. Martens, Reise Venedig II, p. 426.

id. Risso, Eur. Merid. Ili, p. 370, n. 285.

id. Nardo, Prodr. Adriat. Icht., p.i2,sp. 75.

id. Cuv. Val, IV, p. 300.

id. Gronov., ed. Gray, p. 117, sp. 2.

id. Schinz, Europ. Fauna II, p. 118.

id. Cocco, Ind. pese, Messina, n. 76; id.

ed. Facciola (1886) p. 21, sp. 102.

1782
1788

1798

1801

1804

1810

1822

1824
1826

1827

1829

1840

1845

1846

» id.

» id.

850 id.

I85I

1852

id.

id.

id.

Scorpccna porcus, Bonap. , Catal. Pese. Eur.,

p. 62, sp. 538.

Sassi, Catal. Pese. Ligur., p. 128, sp.

P]ucar,Fisch-Platz z. Triest,p. 36, sp.

Costa (Oronz.), Faun. Napol., Part. 2.*

pi. 3.

Agassiz, Poiss. Fossil, IV, p. 199, pi. I,

fig. 2.

Guichenot, Eyplor. scient. Alger., p.41.

Desvaux, Essai Icht. Còtes Ocean.

France, p.

Van der Hoeven, Handb. Zoolog. II,

p. 196.

Machado, Pcces de Cndiz, p. 17.

Gùnthcr, Cat. Il, p. 107, sp. i.

Nardo, Prosp. Pese. Adriat., p. 78, 100.

Gulia ,
Tentam. Icht. Melit.

, p. 22,

sp. 82; id. Discors., p. 58.

Canestrini, Cat. Pese. Genova, p. 262.

Gemmellaro ,
Saggio Ittiol. Catan.,

(1. e.), p. 14H.

1857
1859
1860

id.

id.

id.

I86I id.

» id.

1864 id.
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SCORPENA PORCUS SCORPENA PORCUS

1866

1867

u

1868
»

1870

Scorp

id.

id.

id.

id.

id.

id.

I87I id.

id.

» id.

» id.

1872

1875

1877

id.

id.

id.

1878 id.

» id.

» id.

1879
1880

id.

id.

i88i id.

» id.

» id.

1882 id.

» id.

1883 id.

id.

» id.

1884
»

id.

id.

1886 id.

1888 id.

» id.

1889 id.

cena porcus, Le Marie, Poiss. Charente,

p. IO, Sp. IO.

Brito Capello , Peix Portug. (1. e.),

p. 256, sp. 44.

Steindach., Icht. Bericht. Span. Portug.

Reise (1. e), p. 74, sp. 49.

Perugia, Icht. Adriat., p. 15, sp. 158.

De la Blanchére, Dia. Péches, p. 621

{Scorpcena parva).

Ninni, Pesc.Venet.Lagun., p.72,sp.i47.

Graells, Explor. cient. Depart. Ferro!,

p. 266, sp. 75.

Bourjot , List. Pois. Marche Alger.,

p. 28, sp. 3.

Costa (Achil.), La Pesca, p. 82.

id., Pesci Golf. Napoli. In Ann. Min.

Agric. I, p. 440.
Aradas, Pesci Golfo Catan., ibid., p.602.

Carruccio , Pese. race. Viagg. Tar-
gioni, ibid., p. 255.
Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 93.

Trois,Elenc. Pese. Adriat.,p.24,sp.i 5 1.

Gervais et Boulart, Poiss. France II,

p. 52.

Sauvage, Monogr. Triglidse, in nouv.
Archiv. Museum, T. I, p. 123.

Doderlein, Prosp. Pese. Sicil., p. 36,

sp. 99.
Heldreich, Faune Grece, p. ^6.

Stossich, Prosp, Faun. Adriat., p. 33.

Giglioli, Elenc. Pese. Ital., p. 23, sp. 72.

Moreau, Hist. nat. Pois. Frane. II, p.3 1 5.

Perugia, Elenc. Pese. Adr.,p.i 5,sp.i 58^

Kolombatov,, Pese. Aeque Spalato, p. 8.

id., Fische Gewassern v. Spalato, p. 1 7.

Reguis, Hist. nat. Prov., p. 207, sp. 36.

Faber, Fisheries Adriat., p. 193, sp. 94.
Vinciguerra

, Ris. Crociera Violante,

P. 49> sp. 33.
id., Crociera Corsaro, p. 5, n.** 14.

id., Materiali Faun. Tunis., p. 28, n.^ 27.

Beltremieux, Faun. vivente Charente,

p. 100.

Kolombatov., ImenickKraliesn.Dalm.,

p. 21, sp.

id., Catal. Vertebrat. Dalmat., p. 21,

sp. 39.

Graeffe, Seethier. Fauna v.Triest (Le.),

p. 18.

Vinciguerra, Pesci Prov. Romana; in

Spallanz. Fase. VII, Vili, p. 353, id.

Fase. XI, XII^ p. 562, sp.

1554

1686

1798
1781

1740

1775
1798

1769

Sinonimie.

SxopTttog, Greco.
Scorpius, Plin.

Scorpius, Rondelet, Icht. Lib. VI, C. 19, p.

Scorpcena, Salviani fol. p. 201-2 pi. 74,
Scorpcena minor , Willughby , Icht. Lib.

C. 28, pi. IO, fìg. I.

Scorpcena rascassa, Lacep., 1. e. Ili, p. 259.
Perca, Gronovius, Zooph., n." 291.
Corystlon, Klein, Missus, IV, p. 47, sp. 13.

Cottus MassiUensis, Forskal, Anim.,p. 24, n.° 7.

Scorpcena MassiUensis , Lacep., Ili, p. 269
(nec Rafin.).

id. Duhamel, Pèches II, Sect. 5, pi. 3, fig. 2.

201,

IV

OMI VOLGARI

Italiani.

Scrofano bruno, nero.

Scorpena nera.

Scorpena rascassa.

Scarpena de sasso, Scarpena negra (Venez., Trìest.).

Scrofa nello (giov.).

Scarpena (Genov., Spez.).

Scarpena de scheuggio (Genov.).
Rascassa, Hascasso (Nizza_).

Scrofano niro (Nap.).

Sr.orfena (Taranto).

Scrofinu niuru, Scrofanu di sicca (Sic., Pai.).

ScaropoU, Scorfanu (Mess.).

Scrnfaneddu niurn.

Scropiila (Cagliari, Sardegna).

Skorfna (Malta).

Esteri.

La petite scorpène.

La scorpène brune,

La rascasse, Rascassa (Niee, Catte).

Rascasse ordinaire, Sacareille,

Rasquasse (Marseill.).

Gomito (Biarritz).

Crapaud de mer (Arcachon, La Rochelle).
Diable de nier (Guascogna).
Sea scorpion (Ingl.).

Kleinschappiger drachenkopf.

Kleiner Drachenkopf.
Calracho vascado, Escorpita,

Bscorpra fosca (Spagn.),

Requeime preto, "Rj^scas (Barcell.).

Escorpena (Galìcia).

Gallineta (Cadice).

"R^ascasso (Portog.).

Scarpina mala, \arno (Ulir.),

Morckoi ferck (Russo).

Scorpit (Turco) Nordmann,
2aopuiog (Greco).
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Annotazioni.

Come risulta dalla precedente descrizione, le prin-

cipali differenze che intercedono fra la Se. scrofa,

e la Se. poreus, consistono per questa ultima, in una

statura generalmente minore, in una forma più ovale,

e più gibbosa del corpo, nelle scaglie più piccole,

più ruvide, appuntite, e vicendevolmente imbricate,

negli occhi proporzionatamente maggiori , in un

numero minore di bende cutanee sul corpo ,
nella

mancanza di queste sotto la mascella inferiore, nella

lunghezza meno disuguale dei raggi ossei della na-

tatoja dorsale, e finahilente nel colore per lo più

bruno del corpo, tramezzato da macchie oscure; men-
tre il Vomere e le Natatoje inferiori sono sovente

ammantate di una tinta rosea.

Ad avvalorare la distinzione specifica fra ìq forme
indigene del Gen. Seorpana, il D."" Sauvage (1. e.) si è

valso molto opportunamente della forma e struttura

delle rispettive loro scaglie.—Avendo noi pure avuto

agio di esaminare comparativamente in questo Museo
le scaglie dei suddetti pesci, siamo in grado di af-

fermare :

Che le scaglie del corpo della Scorpcvna scrofa

sono grandi, arrotondate, meno ruvide al tatto, for-

nite nella parte posteriore di una sola serie di pic-

cole spine marginali, che spuntano appena oltre il

margine della stessa scaglia.

Che le scaglie della Seorpccna poreus sono più pic-

cole, allungate, appuntite nella estremità posteriore,

vicendevolmente imbricate e disposte in serie rego-

lari, e fornite di io, 12 lunghe linee salienti che, di-

partendosi a raggi dal centro della scaglia, terminano
posteriormente in altrettante spine oltrepassanti il

margine della stessa scaglia.

Che le scaglie della Seorpaiia ustulata sono lar-

ghe
,
più arrotondate di quelle della Se. scrofa, e

guarnite di parecchie serie di spinule , le interne

delle quali piccolissime, irregolari, le esterne o mar-
ginali più grandi, puntute, ed oltrepassanti il mar-
gine della stessa scaglia.

Le scaglie della linea laterale di queste 3 specie,

partecipano ai caratteri della relativa scaglia co-

mune, ma presentano sempre una forma irregolare,

trapezoidale. Esse vanno munite di un largo canale

centrale che sbocca al margine della scaglia, ai lati

del quale appare una serie di spine aventi la stessa

forma e disposizione caratteristica dì quelle della

scaglia comune.
Oltre queste particolarità il D.'^ Sauvage (1. e.) nota

ancora, che le Scorpene indigene si possono altresì

distinguere giusta la disposizione delle serie dentarie

che ne rivestono il palato , le quali serie nella Se.

scrofa tengono una disposizione ondulata, nella Se.

poreus una disposizione rettilinea attraversante il vo-

mere, e nella Se. iisiuìata un andamento a semi-

cerchio. (Nob.).

Abitazione e Pesca.

La ScorpcCìia bruna è assai più frequente nel Me-
diterraneo delle specie congeneri , ed ha una area

di abitazione più estesa
,
poiché vive abbondante-

mente nel Mar Nero (Nordmann), nell'Oceano At-
lantico lungo le coste della Spagna, del Portogallo,

della Francia fino oltre il parallelo della Gironda;
riapparendo più di raro anche presso Dieppe e nel

Canale della Manici (Moreau); mentre viene altresì

citata nel Mare delle Canarie e presso Nuova York
(Gùnther, Jordan).
A differenza della Se. scrofa , la Se. poreus pre-

diligge i fondi melmosi , ove si appiatta nel fango
o nelle arene delle spiagge, rendendosi così più in-

festa agli animali, che inconsci, si agirano in quelle

acque.

La Scorpena poreus appare tutto l'anno nel Me-
diterraneo, più copiosamente in tempo d'inverno e

d'autunno. Siccome abita generalmente i fondi pros-

simi alle spiagge, essa viene di frequente pescata

colle reti a strascico, perlochè la si trova comune-
mente in vendita nei mercati, framezzo alle fragaglie

di piccoli pesci. Nelle isole minori della Sicilia la

si suole pescare anche colle nasse calate in prossi-

mità alle spiagge ; nelle quali viene altresì tenuta

in serbo dai pescatori, insieme alla Se. scrofa, onde
esitarla in occasione di richieste propizie.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo

della Scorpccna poreus.

In Pelle 3 Es.: o, 32; o, 22; o, 20.

hi alcool: pi. Es. : o, 14, o, 20; o, 25.

Prep. osteoh: i Schei, o, 26, 2 tesch. isol.

Prep. spiane, a secco. App. Branch.

Id. in alcool: App. dig., App. 5? 5»

Proporzioni

Lungh. tot. 0, 320; 0, 220.

Alt. corpo 0, no; 0, 070.

Lungh. testa 0, 100; 0, 060.

Alt. testa 0, 090; 0, 055.
Diam. occhi 0, 020; 0, 01 5-.

Spaz. preorb. 0, 020; 0, 018.

Spaz. interorb 0, 015; 0, 014.

Lungh. pettor 0, 080; 0, 050.

Lungh. ventr. 0, 060; 0, 040.

Lungh. codak 0, 070; 0, 050.

24
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SCORPENA USTULATA SCORPENA USTULATA

78=* Sp. (3^ del Gen.) Scorpaena ustulata, Lowe.

{Scrofano macchiato).

Car. specifici.—Corpo grossolano, ovale-allungato, di forma e diviensione intermedia fra la Se. scrofa e la

Se. porcus; coperto da scaglie grandi, rotondale, guarente di parecchie serie di piccole spinole marginali, le esterne

più lunghe delle interne. Z'altezza del tronco è contenuta 5 2/j volte nella lunghena totale del corpo; la lun-

ghezza del Capo lo è ^ volte nella stessa misura. — La Testa è grossa, nuda, più lunga che alta, guarnita di

molti pungoli di mediocre Innahei^a, e di un piccolo numero di bende cutanee frangiate. SuirOccìpìlQ avvi una

profonda fossa quadrangolare. Il Profilo dorsale è molto convesso, il ventrale meno arcuato del superiore.— //

Muso è assai breve, largo, ottuso, pari ad 1I4 della lutighena del Capo, ed ornato all' estremità di piccole

bende cutanee. Bocca obliqua, grande; Mascelle pressoché eguali; la Mascella superiore è incisa nella sua

estremità anteriore, allargata nella posteriore, ed estesa sino alla verticale del centro deWcccbio; la Mascella

inferiore è fornita di un tubercolo nel suo apice, e priva di cigli nella sua faccia inferiore; entrambe le ma-

scelle sono guernite di una stretta :(ona di piccoli denti fitti a scardasso. //Vomere ed i Pahlìm portano una

Iona di denticini minuti e fitti, disposti a forma di semicerchio. Gli Occhi sono molto grandi, prominenti,

appressati fra loro, ed a contatto col profilo superiore del capo ; il loro diametro è pari ad ij^ circa della

lungheria del capo; supera i 1/2 volta lo spazio preorbitale, e due volte lo spazio interorbitale, che è stretto,

affondato, e limitato da 2 coste laterali salienti. L'Orlo sopracigliare è pure sporgente e guarnito di 5, 4
forti spine, volte posteriormente, e coronato di 2 cigli palmati e laciniati, lunghi quanto la 1J2 del diametro

orizsontale dell'occhio, (Bellotti), (cigli ecceiionalmente mancanti piccoli, secondo il D/ Gùnther).— // i"

Sottorbitale è di forma irregolare, col margine inferiore denticolato; il 2° Sottorbitale, che riveste in parte

le guance, porta nel suo mexx.o una doppia cresta dentellata, guarnita di spine, ed è coperto sulla sua su-

perficie esterna, al pari dell'Opercolo, di asperità, di pustule carnose.// Preopercolo ha una forma rotondata

ed è ricinto da 4 forti spine puntute ; V Opercolo porta , come nelle altre specie congeneri , 2 lunghe creste

divergenti, che terminano per ciascuna posteriormente in una forte spina acuta; gli Orifici nasali non dif-

feriscono per forma e posizione da quelli della Se. porcus; /'Osso nasale che loro sovrasta, è sormontato da

una forte spina diretta in alto e da un piccolo cirro cutaneo. — La Natatoja dorsale prende origine molto

in avanti, anteriormente alla base della pettorale; è sostenuta nella porzione spinosa da 12 raggi ossei, e nella

parte molle da i raggio osseo e da p molli. — Nella parte spinosa il 1° raggio è i/^ più piccolo del 2^, il

5° e 4° sono pili lunghi degli altri, i successivi decrescenti in lungheria sino alFi 1° che è più corto di tutti;

la porzione molle ha i propri raggi i j ^ più alti degli ossei. L'Anale ha 5 spine (la 2^ più lunga e forte della ^^)

e j" raggi molli. Le Pettorali sono molto grandi, allargate, e fornite di 18 raggi, io dei quali inferiori sono

semplici; /^Ventrali sono fiabelliforme
,
quasi lunghe quanto la Pettorale; la Caudale è larga, arrotondata e pari

in lungheiia ad 1I4 della lunghex_\a del corpo. La Linea laterale corre parallelamente alla curva dorsale, porta

46 scaglie, ouarnile di una piccola serie di spinule marginali. — // Colore di questo pesce è generalmente
rosso vermiglio, rosso di minio, irregolarmente maccinato di bruno, massitne lungo la linea laterale, sugli

opercoli e sul muso; colore che passa ed una tinta rosea sulla parte inferiore della testa, e del ventre. Le
Natatoje sono scrediate di roseo e di giallo su fondo rosso. Le Ventrali e /'Anale sono per lo più immaco-
late. Ma la più notevole particolarità colorante di questa specie, consiste nella presenta, di una irregolare mac-
cìna di color castanino-bruno nerastro dietro gli occhi, estendentesi supji opercoli (Lowe). Una macchia nera
sorge d'ordinario fra il 5?°, 10° raggio spinoso della dorsale.

D. 11-1/9; A. 3/5; P. 18; C. 17; V. 1/5; Lungh. 0, 12; o, 18.

1840 Scorpccna ustulata, Lowe, Proceed. Zool. Soc.
Lond., p. 36.

1859 id. Gùnther, Catal. II, p. no, sp. 3.

1888 id. Bellotti
, Note ittiolog., Vili, in Atti

Soc. Ital. se. nat., voi. XXXI, p. 213,
tav. 4^, fig. I.

» id. Kolombatov., Catalog. Vertebr. Dal-
matieor., p. 21.

1S89 id. Vinciguerra, Pese. Prov. Romane; in

Spallanzani, fase. VII, Vili, p. 355.
1890 id. id., Guida al Museo Zoologico Roma,

n:i Spallanz. fase. XI, XII, p. 14.

Sinonimie.

18 IO Scorpccna notata, Rafinesq., Caratt., p. 33,sp.83;

id. Indie. Ittiol. Sic., p. 27, sp. 194.

1850 Scorpena porcus, (L.), Costa (Oronz.), Faun.

Napol.; 2^ Parte, Gen. Scorpana, p. 2,

Tab. Ili, fnee Lin.).

NOMI VOLGARI

Scorpena macchiata, Raf.

Scrofanello (Napoli) Lo Bianco.

Scrofaneddu (Sic.) Raf. Nob.
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SCO RPyEN A USTULATA SCORP/ENA USTU LATA

Annotazione.

La Scorpena ustulata differisce a prima vista, an-

che per consenso del D/ Vinciguerra (i. e), dalle

due forme precedenti, per la piccola statura, pel

considerevole diametro dell' occhio
,
per la brevità

del muso, per le guance pomellate e la mancanza
dei cirri sotto la mascella inferiore ; e secondo le

nostre osservazioni nel Museo, anche per la forma

delle scaglie che sono larghe, rotondate, con nu-

merose serie di spinule marginali, le esterne delle

quali pili puntute e grandicelle delle interne. In

quanto al colorito, essa rassomiglia più alla Scor-

pena scrofa che alla porcus , tuttavia varia come
quella, per tinte rosso-vive, giallastre, rosee, brune,

e variegate.

La Scorpccna ustulata, è stata per primo ricono-

sciuta e descritta dal Rev. Lowe nella sua Ittiologia

delle Canarie (Proceed. Zool. Soc. of London 1840)

(1. e), e successivamente riportata ed illustrata dal D/
Giinther, nel suo pregevole Catalogo (II, p. i io, 1. e),

dietro note manoscritte comunicategli dallo stesso

Lowe. Nel 1888 il D."" Cristoforo Bellotti, trovandosi

a Nizza, ebbe agio di osservare in quelle acque una

forma speciale di Scorpena, che confrontata colla de-

scrizione della 5. ustulata di Lowe, lo convinse della

loro perfetta identità. Questo fatto diede occasione

air egregio Ittiologo di fare una comunicazione in

proposito alla Società Ital. delle Scienze naturali di

Milano, nella seduta del 29 aprile, e quindi redigere

ed inserire una relativa Memoria nel voi. XXXI degli

Atti della predetta illustre Società, dimostrando che

la specie era abbastanza comune nelle acque di Nizza,

di Genova, di Napoli, di Malta, dì Lagosta in Dal-

mazia, ove parecchi esemplari erano stati già pescati

dal Capitano Alberti, nella sua Crociera del Violante.

Senonchè dietro le inchieste fatte dai recenti It-

tiologi, si potè constatare che la Scorpena ustulata,

che ritenevasi di recente scoperta, era stata già fatta

soggetto di studio dai cultori della scienza, in quan-

tochè il prof. Oronzio Costa l'aveva già descritta e

fatta effigiare nella sua Fauna Napoletana , alla

tav. Ili, sotto l'improprio nome di Se. porcus.

Lo stesso avvenne in Dalmazia. II D."^ Kolom-
batovic, come egli stesso narra nel suo Catalogus

Vertebrat. Dalmat,, p. 21 (1. e), era da lungo tempo
in possesso di una specie ignota di Scorpena che egli,

per difetto di Libri, non aveva potuto identificare

con veruna altra forma conosciuta; ma che leggendo

l'opuscolo del D.'^ Bellotti, riconobbe essere preci-

samente la Scorpena ustulata.

Né ciò basta; sembrerebbe altresì che questa Scor-

pena sia stata veduta sino dal 1810 dal Rafìnesque

nei Mari di Sicilia, e registrata sotto lo special nome
di Scorpena notata dallo stesso Autore, nella sua

Memoria Caratteri di alcuni nuovi animali della Si-

cilia, p. 33, qualora si potesse dedurlo dalla scarsa

descrizione che vi è annessa.

Non sarebbe improbabile che a questa specie possa
corrispondere anche la varietà i* della Scorpena
porcus citata dal Risso, nell'Europ. Mer. Ili, p. 370;
varietà di color rosso carmino, con muso puntuto,

che vive nella regione coralligena del m.are di Nizza.

Abitazione.

La Scorpena ustulata , a differenza delle specie

precedenti , abita generalmente a certa profondità

nel mare, che varia da 60 a 100 metri. Il che con-

tribuisce a renderne più rara la pesca e poco note

le sue abitudini. Essa d'altronde non si trova equa-

bilmente distribuita nei vari paraggi del Mediterra-

neo, poiché in alcune località appare assai rara od
anche mancante, e viceversa abbastanza copiosa in

altre regioni. — Giusta le indagini fatte in propo-

posito dal D."" Bellotti, risuha che questo pesce :

a Madera è rarissimo (Lowe).
a Nizza abbastanza comune (Bellotti).

a Genova mediocremente frequente (Doria, Bellotti).

a Malta pescato a 80 metri di profondità (Crociera

Violante),

a Napoli frequente (Costa, Lo Bianco).

Nell'Adriatico:

a Lagosta non raro (Vinciguerra),

a Palermo in Sicilia poco frequente (Nob.).

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo

In Pelle i Es.: o, 12.

In alcool 3 Es.: o, 13; 0, 12; o, 1 1.

Prep. osteol. i schei.

Prep. spiane, a secco: App. branch.

Id. in alcool: App. dig.

Proporzioni.

Lungh. tot.

Ah. corpo
Lungh. testa

Alt. testa

Diam. occh.

o, 130; o, 120; o, no.
o, 040; o, 032; o, 030.

o, 040; o, 038; o, 032.

o, 030; o, 028; o, 026.

o, 010; o, 010; o, 008.

Spaz. preorb. o, 010; o, 010; o, 009.

Spaz. mteror. o, 006; o, 005; o, 004.

Lungh. pettor. o, 032; o, 030; o, 025.

Lungh. ventr. o, 026; o, 025; o, 020.

Lungh. codale o, 030; o, 028; o, 026.
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2^^ Sotto Fam. COTTINI (Cottina) (Bonap., Gùnther).

'Due dorsali, Tettojali non divise, Capo arrotondato ino:{X.^.

C^f^ — Corpo più o meno allungato, fusiforme o compresso, ingrossato in avanti
attenuato all'indietro; per lo più nudo, o coperto di scaglie piccole, incom
plete (subulate); Testa larga, appianata, non scagliosa , né corazzata, ma
armata per lo più di spine; Occhi mediocri, piuttosto verticali; Bocca oriz

zontale, grande; Premascellare protrattile; Mascelle fornite di denti deboli,

eguali, generalrnente villiformi; Vomere dentato; Palatini, Lingua, lisci; Sot
torbitale grande, munito posteriormente di una lunga cresta che attraversa
le guance , e si prolunga e connette col preopercolo. — Due dorsali sepa
rate, o ravvicinate alquanto per la base; colla porzione spinosa meno svi
luppata della molle e dell' Anale. — Anale opposta alla 2^ dorsale ; Petto
rali grandi , non divise , costituite in tutto od in parte di raggi articolat
semplici, non ramificati; Ventrali brevi, fornite di una spina anteriore, (

di meno di 5 raggi molli ; Caudale arrotondata o quadrangolare ; 6 ragg
branchiostegi ; Appendici piloriche poche ; Vescica natatoja generalmente
assente.

I Cottini costituiscono un gruppo molto vasto di pesci nella famiglia dei Tri^lidi, che per caratteri organic
si mostrano affini agli Scorpenidi, mentre per la forma si approssimano ai Gohidi. , ed agli Esocidi. In essa s

trovano comprese alcune specie che vivono nell'acqua dolce, ma il maggior numero abita il mare.
II D/ Moreau, attenendosi alle osservazioni del Prof. Sauvage, da esso esposte nella Memoria Classificatioi

des Toissons de la famiììe dcs Tri^Udes, (Acad, Scienc. 1873, T. LXXXVII, p. 723), divide restrittivamente \l

sottofam. dei Cottini in 2 generi caratterizzati come segue:

L nudo o coperto di pezzi scagliosi isolati Gen. Cottus.
Corpo <

( rivestito di grandi scaglie carenate Gen. Aspidophorus.

Di questi, il Gen. Cottus è il solo che comprenda specie appartenenti all'Europa meridionale, e che, giust

l'indole di questo scritto, possano essere accolte nell'attuale Manuale.

37° Gen. Cottus, Artedi.

Car. — Corpo allungato suhcilindrico, ingrossato airinnan:(^i, assottigliato e un pò compresso all'in

dietro, coperto di una cute completamente nuda, o guarnita talora di qualche scagli;

tubercolosa isolata. Testa grossa, larga, depressa, rotondata sid davanti. Preopercolo ar

mato di spine semplici complesse. Denti vellutati sulle mascelle e sid vomere; Palatini

Lingua lisci. Due dorsali distinte debolmente riunite per la base; Pettorali larghe, roton

date, con tutti colla massima parte dei raggi semplici. Ventrali strette, costituite di .

raggio osseo anteriore e di un piccol numero (4) di raggi articolati; Anale consimile ali

2^ dorsale, e costituita del pari di raggi articolati; Linea laterale completa, quasi rettilinea

6 raggi branchiostegi; Vescica natatoja assente. Tseudobranchie presenti.

Codesto Genere comprende pure alcune specie che vivono nelle acque dolci d'Europa, mentre il maggie
numero abita le acque del Mare, per lo più delle regioni settentrionaH dell'Oceano. Complessivamente le spec:
Europee vengono distinte nel modo seguente:

(^
armato di spine semplici Cottus Gobio, Lin.

(specie d'acqua dolce)

Preopercolo
<[

_

/ Scorpius, Lin.
armato di processi spinosi complessi . . . Cottus (Acantocottus) } bubalis, Euphras.

(specie marine)
( quadricornis, Lin.
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COTTUS GOBIO COTTUS GOBIO

79^ Sp. Cottus gobio, Lin.

{Ghio:(^o Scalone comune),

Car. specifici. — Corpo allungato, conico, leggermente appianato ai Iati, assottigliato all' indietro, rive-

stito di una ente pressoché nuda , che però presenta qualche piccola scaglia spinosa nella regione ventrale;

L'altezza del tronco è contenuta S ^1^ a 6 volte circa nella lungheria totale del corpo; la lungheria del capo
lo è 4 a 4 1/4 volte nella stessa misura; Testa grossa, larga, depressa, tanto alta guanto lunga, non spinosa,

ma coperta di una cute molle, perfettamente liscia. Muso largo, breve, arrotondato sul davanti negli individui

adulti, subconico nei giovani; Bocca grande, collo squarcio prolun^^ato sino alla verticale del centro dell'oc-

chio; h^ihhr-à grosse; Mascelle eguali, la superiore alquanto protrattile, Vinferiore munita di pori nella faccia
inferiore; entrambe sono guarnite di una larga '^ona di piccoli denti vellutati; una consimile ^ona di denti-

cini tapewfi il Vomere: / Palatini e la Lingua sono lisci. — L'Occhio è mediocre; esso occupa i lati della

faccia presso la sommità del capo, un pò più vicino alPapice del muso che alla nuca; esso è abbastanza mo-
bile per poter spostarsi in vari sensi a seconda dei bisogni deWanimale; il suo diametro è pari ad j/j della

lunghi'1-ra del capo, ai fiS dello spazio preorbitale , ed è alquanto minore dello spazio interorbitale; /'arcata

sottorbitale è. formata da 4 pe^i disposti a semicerchio, il s° dei quali piti grande, è fornito posteriormente

di una luw^a appendice creata che attraversa le guance e raggiunge il preopercolo verso V angolo spinoso

di esso; il Preopercolo è armato neWangolo posteriore di una sola spina appianata, e ricurva, diretta po-
steriormente ed in alto; questa sfiostandosi di lati riesce una potente arma offensiva per l'animale; al di sotto

di essa sorge un'altra piccola spina, volta in senso contrario. L'Opercolo è piuttosto piccolo, triangolare e

terminato posteriormente in punta mo:ia, ricoperta dalla cale. Le Dorsali sono due, distinte, ma riunite fra
loro alla base mercè la membrana che ne interseca i raggi; la prima od ossea, che è più bassa della 2°, consta

di 6 ad 8 ra:;gi spinosi deboli, {il j" e 4'^ dei quali sono i più lunghi); La 2* dorsale molle è più alla

e più lunga della prima, e fornita di 16 a 18 raggi molli. L'Anale prende origine sotto il 2^, 5° raggio della
2^ dorsale, e si compone di 12 a 75 'ciggi ramificati. Le Pettorali sono larghe, arrotondate , estese fino
aWano, e costituite di 14-16 raggi articolati (i superiori dei quali ramosi, i ^ 6 inferiori semplici); le Ven-
trali sono strette, brevi, prive di fisciù, e costituite di un raggio osseo e di 4 molli, {il 2° ed il 4° dei quali

di eguale lungheria); la Caudale è leggermente convessa, pari ad i/j" a ijó della ìungìje-i^a del corpo, e for-
nita di 8, 9 ragion brancati, oltre a 2, 5 marginali corti e semplici; la Linea laterale dipartendosi dalVan-
golo superiore delTOpercolo si estende quasi rettilinea lungo la metà del corpo e mette capo nel me:(io della base

della codale; essa porta, da 26 a ^^ piccole scaglie semimembranose, modellate in forma di doccia. Il Colore
generale del Cottus gobio, tuttoché variabile a seconda della stagione, del sesso, dell' età e della località, è

per lo più di un grigio-bruno verdastro, trame^-^ato da larghe macchie \one irregolari brune nerastre,

più marcate sul dorso e sui lati; colore che volge ad un gridio chiaro, ad un bianco sporco, o bianco roseo

nelle parti inferiori del corpo. Le Natntoje sono per lo più grigiastre giallastre, con macchie brune ne-
rastre, disposte a linee a :(one concentriche; talora la i^ dorsale e l'anale sono bianche, immacolate. Una mac-
chia oscura occupa la gola dei maschi in abito di no\Xf.

i^ D. 6-8, 2^ D. 16-18; A. 12-13; P. 13-14; C. 13; V. 1/4; Vertebr. 32-33; Lungh. o, io, a o, 14.

Q.uesta specie presenta molte varietà, tanto in rapporto al colore, che può essere più o meno rossigno,

verdastro, biancastro, nerastro, con macchie irregolarissimamente distribuite, quanto in ordine al numero

dei raggi appartenenti alle singole natatoje ; varietà che da taluni Autori sono state considerate quali

specie distinte, ma che in realtà si collegano tutte per graduati passaggi.

Sebbene il Ghio^io non appartenga alla zona propriamente detta meridionale, tuttavia siccome vive in

pressoché tutte le acque dolci d'Europa, io ne registro qui le indicazioni e le sinonimie principali, nella

lusinga di far cosa grata ai lettori del Manuale, risparmiando loro lunghe e penose ricerche e perditempi.

In quanto alle specie marine del Gen. Cottus, siccome queste non entrano mai nel Mediterraneo, credo

inutile tenerne qui parola. -

25



286 FAM. TRIGLIDI

COTTUS GOBIO COTTUS GOBIO

1766 Cottus

i-j-jS là.

» id.

1780 id.

1782 id.

1788
»

id.

id.

1789

id.

id.

1798
1800
1801

1803

id.

id.

id.

id.

1807
1810

id.

id.

1811
id.

id.

1822 id.

1824
1826

id.

id.

1826
»

1827

id.

id.

id.

id.

1828

1829

1830

id.

id.

id.

1832

1836
id.

id.

1845 id.

1834

1835

id.

id.

1836-7

id.

id.

1837 id.

id.

1838
»

id.

id.

1840 id.

^0/7/0. Linn., Syst. nat., p. 451, sp. 6.

Muller Ot., Zoolog. Danic. Prodr.,

p. 44, n. 368.

Pennant, Brit. Zool. (i" ed.) Ili, p. 216,

pi. 32; id. (ed. 1812) III, p. 291, sp. 43.
Fabricius Or., Faun. Groenland., p.159,

sp. II).

Biodi, Fisch Deutschl. II, p. 12, pi. 39,
fig. I, 2.

Gronovius, Mus. Icht. II, p. 14.

Bonnater., Encycl. Method., p. 68,

pi. 37, fig. 149.

Linn., ed. Gmelin, p. 121 r, sp. 6.

Razoumowsky, Mist. nat. du Jorat I,

p. 126.

Lacépède, Hist. nat. III, p. 252.

Ret2Ìus, Fauna Svecica, Pars I, p. 329.

Donovan, Brit. Fishes, IV, p. 80.

Shaw, Gener. Zool. IV^ Part. 2 Pisces,

p. 254, pi. 35.

Turton, Brit. Fauna, p. 94.
Rafinesque, Indie. Pesci Sicil., p. 30,

sp. 217.

Risso, Icht. Nìce, p. 182, sp. i.

Pallas, Zoograph. Rosso-Asiat. Ili,

p. 125.

Steinmùller, in Neue Alpina, Bd. li,

P. 334.
Martens, Rcise Wenedig, p. 431.
Jurine, Poiss. Lac Leman. Soc. phys.
HI, p. 150, n.** 3, pi. 2.

Risso, Europ. Merid. Ili, p. 405, sp. 322.

Holandre, Faune de la Moselle, p. 237.
Hartmann, Helvet. Ichtiol., p. 57.
Nardo, Prodr. Adriat. Icht., p. 12,

sp. 72.

Flemming, Brit. Anim., p. 216.

Cuv. Valenc, Hist. Poiss. IV, p. 145,
Ekstrom, Fiske von Mòrkò, p. 166-7;

id. ( 1 8 3 1 ) in K. Vet. Akad. Hand., p.309.
Nilsson, Prodr. Faun. Skand., p. 98.
Vallot, Poiss. Cóle-d'or, Mem. Acad.
Dijon, p. 78.
Gloger, Schlesien. Wirbeth. Fauna,

P- 17. sp. 37.
Nenning, Fische des Bodensee, p. 11.

Yarrell, Brit. Fish. (i" ed.) I, p. 56 fig.;

(2' ed.) I, p. 71; (3" ed.) II, p. 48 fig.

Jenyns, Manuel Brit. Vertebr., p. 343.
Fries och Ekstrom, Skandin. Fiskar.,

p. 34, tab. 7, fig, 2.

Schinz, Faun. Helvet., p. 152.
Bujack, Naturish. Thiere Faun. Ros-
sic^, p. 357, n. 97.
Kroyer, Danimarks Fiske I, p. 141.
Swainson, Hist. nat. Fish. (2» ed.) Il,

p. 141.

Schinz, Europ. Faun. Il, p. 115.

1840 Cottus

1842 id.

1844 id.

1846 id.

1848 id.

1849
I85I

))

id.

id.

id.

1854
1855
1856

1857
»

1858

id.

id.

id.

id.

id.

id.

» id.

1859
»

id.

id.

» id.

1860 id.

I86I id.

1862 id.

»

1863

id.

id.

))

»

»

id.

id.

id.

1864
))

id.

id.

id.

»

»

»

id.

id.

id.

1866 id.

» id.

1868 id.

» id.

sp. 20.

Ocean.

p. 5.

p. 64.

gobio, Nordmann, in DemidofìF, voyage
HI, p. 376.
Selys de Longchamp , Faune Belge,

p. 186.

De Filippi, Cenni sui pesci Lombard.,
p. 392 (estr. p. 6).

Bonapart., Catal. Pesci Europ., p. 62,

sp. 545.
Hamilton , Brit. Fish. in Naturai Li-

brary, T. 36, p. 152, sp. 20.

ibid., T. 37, Synops, p. 352,
White, Bnt. Fish., p. 6.

Desvaux, Essai Icht. Còtes
France, p. 60, sp. 123.

Rapp, Fische des Bodensees,

Nilsson, Skandin. Fauna IV,

Thompson, Nat.historyofIreland,p. 80.

Boniforti,Guida al Lago maggiore, p. 34,

Gunther, Fische des Neckars, p. 17.

Heckel u. Knerr, Die Susswasser Fisch

der Oester. Monarch., p. 27, fig. 9, io.

Jàger (Cari.) , Fische der Wetterau,

P.-238, sp. 3.

Gunther, Catal. II, p. 156, sp. i.

Fritsch, Kritish Werzeichn. der Fische

Bohmens, p. 4, p. 254, n. 75 (Ceske

Ryby), p. 48.

Durkheim, Verzesch. Fische Bayrischen

Rheinplatz, p. 9, sp. i.

Nardo , Prosp. Pesci Adriat.
, p. 78,

92, 100.

Jeitteles , Beitr. Revis. Gen. Cottus

(Archiv. Zoolog.) I, p. 158.

Schlegel , De Dieren van Nederland
Fauna, p. 46, pi. 5, fig. 3.

De Betta, Ittici. Verones., p. 47, sp. 3.

id., Materiali per la Fauna Verones.,

p. 131, sp. 3-

Jeitteles, Fische d. Mark Olmutz, p. 13.

Siebf^ld, Susswasser Fische, p. 62, sp. i.

Malmgren , Kritish. obversigt of Fin-

lands Fauna, p. 4, sp. 5.

Malm, Fiske in Weig. Archiv., p. 272,

Lavizzari, Escursioni, p. 3 50.

Gemmellaro (Carlo), Saggio Ittiolog.

Golf. Catania , in Atti Soc. Gioenia,

T. 19, Ser. 2, p. 151.

Monti, Notizie Pesci Prov. Como, p. 1 6.

Jaeckel, die Fische Bnyerns, p. 1 1

.

Canestrini, Prosp. Criiic. Pese. Acq.
dolci d'Italia, p. 109, sp. 45.

Le Marie, Poiss. d. Charente inf. p. io,

sp. 16.

Blanchard, Poiss. d'eau douce d. Fran-

ce, p. 161, fig. 23.

Lunel, Hist. nat. Poiss. Bassln Leman,

p. II, pi. 2.

De la Blanchére, Dict. Pèches, p. 165*
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» id.

1870 id.

I87I id.

1872

1875
1876

id.

id.

id.

1877 id.

» id.

1878
1880

id.

id.

» id.

I88I id.

1882 id.

» id.

1883
»

id.

id.

» id.

1884 id.

1889 id.

1869 Coltus gobio, Bonizzi, Prosp. Pesci Modenesi; in

Ann. Soc. Naturai. Moden., An. IV,

p. 261, sp. 21.

Couch , Fishes of British Jslands II,

p. 6, pi. 59.

Ninni, Cenni sui Pesci Prov. Treviso,

p. 64, sp. 29.

Pavesi, Pesci e Pesca nel Canton Ti-

cino, p. 20.

Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 29, 150.

CoUet, Norges Fiske, p. 24, sp. 1 6 (pars).

Gervais et Boulart , Poìss. France I,

P. S7, pi. 4.

Ninni , La Pesca in Prov. Treviso,

p. 28, sp. 15.

Maini, Goteborg och Bohuslands Faun.

I, p. 98, sp. u6; id. II, p. 387, sp. 316.

Doderl., Prosp. Pesci Sicil., p. 36, sp. 96.

Day , The Fishes of Great-Britam,

p. 46, pi. 9, fig. 2.

Gigiioli, Elenc. Pesci Ital., p. 23, sp. 72.

Moreau, Hist.nat. Poiss.France II, p. 293.
Regnis, Hibt. nat. Provence

, p. 204,
sp. 34, fig. 24.

Patio Victor, Faun. Vertebr. Suisse,

IV, Poiss. p. 105.

Faber, Fisheries Adriat., p. 199, sp.i 38.

Mobius, u. Hencke, Fische d. Ostsee,

p. 15, sp. 17.

Gentil, Icht. de la Sarthe, p. 4, sp. i.

Beltremieux, Faune Vivanie Charent.

inf., p. 100.

Lilljeborg, Sveriges och Norges Fiskar

I, p. 125, sp. I.

Sinonimie.

BoiTos (KoJxos), Arist., Lib. IV, C. 8.

1476 Coitiis Gazza, Traduz. Aristot. de Anim., Lib. I.

1553 Cottiis (Cbùhot), Belon, Aquat., p. 321.

1554 id. Rondelet, Piscib.Fluviat, Lib.25,p. 202.

)) Cito, Salviani, Aquat. Fol. p. 216.

1558 Cottiis S. Gobio fluviatilis, Gesner, p. 400, 477;
id. Fol. German., p. 162.

1638 Cottus gobio sive Capilatus, Aldrovand, Lib. V,

C. 27, p. 613.

i68ó Gobius fluviat. capitatus, Willughby, Lib. IV,

C. 26, p. 137, tab. H, 3, fig. 3.

171 3 id. Ray, Sinops. Pise., p. 76, A. 4.

1726 Cottus lavis, Marsigli, Danub. Panon., Lib. IV,

p. 72, tab. 24, fig. 2.

1749 Pernis spec. Klein, Missus V, p. 45, n." 17.

1767 T)e Gobio Calcitato, Jonston , Pise, Lib. HI,

Tit. \\ C. IO, Art. 2, p. I40,tab. 24, fig.

1777 Cottus (Chabol), Duhamel., Dict. Péche, Part 2.

Sect. V, p. 123, pL XI, fig. 5-6.

1788 id. Bonnaterre,Encicl.Meth.,p.68,fig.i49.

» Cottus, Artedi, Spec. 82, n."' i ; Gen. p. 48,

Syn. p. 76.

Varietà.

1831

1858

»

1839

1840

i8s9

Cottus

id.

id.

Wicn.

(1. e),

Cottus minutus, Pallas, Zoogr. Ross-As. HI
p. I4S, pi. 20, fig. 5, 6.

1840 Cottus affiuis, Heckel , Ann. Wien. Mus. II

p. 145, taf. 8, fig. I.

Cottus microsiomus, Heckel ibid., taf. 8, fig. 3

id. Heckel u. Knerr , Susswass. Fische

p. 32, fig. 12, 13.

Cottus ferrugineus, id., ibid., p. 34.

pacilopus , Heckel, Ann. Mus
II, tab. 8, fig. 2(1).
Nordmann, in Deniid. Voyag

P. 377.
Gùnthcr, Git. II, p. 157.

NOMI VOLGARI
Italiani.

Gbio:(jo, Gbioi70 comune, Gbio:(io di fiaine (Ital.^

V\'Cognarone, Viiarsion (Venez.).

Munaro, Gò de brenta, Ttstou (Venez.).

Marsiou, iMarson (Treviso).

Scatiot, Bot (Milano).

Seai-one, Gò, Ghion^o, T^otclla (Lombard.).

V\iarson, Cavedon (Tiroloj.

Cbiavedon (Gorizia).

Carnuola, Capigrosso (Svizzera).

Bottu (Nizza), Risso.

Go{/^u (Sicil.).

Esteri.

Le Cbabot de piviere, Goujon, Teslard, Tetard.

Cbabot, Cbapsot, Grosse-Téle.

Cbaboissean, Meuuier (Francia).

Cbamsot, Cbapson (Norniand.).

Gravdot, 'Bavard (Lorena).

Bane, Jacquard, Gan, Cafard (Còtes d'or).

Cbaboiseau, Godei, E^cabot (Anjou), Moreau.
VvCeunier, Mouné (Poitou), Id.

Testard Meunier (Charenie), Id.

Cbasot, Cìmsso (Savoja), Id.

Tele d'aiie (Languedoc), Id.

Godet, Cbapsot, Sas^ot, Bourgot (Annesy).

Tetu (Savoja).

Cbassot, Sassot (Neuchatel), Patio.

Secbot (Lac Leman, Svizzera).

Bull-bead, Tbe river Bulbead, (Ingl.),

"Bull-knob. or "Buìl-jub. (Ingl.), Id.

Cod poh (Berkshire), Id.

Millers, Tbumb (Yarrell).

Noggle-bead (S. Hampshire), Id.

Korbeau, Tom-culi, Tomuiy logi^e, Id.

Pentarw, 'Bazud y melinydd (Walshs),

Gemeiner Groppfiscb, Kaulkopf, Kaul quappe (Ted.).

Hautxenkopf, Hoppe u. Hoppen (Ted.).

Stensinfiskar, Steinsobe, Stensinipa (Svedes.).

De river Donderpad (Oland,).

Menkisek, K'apc (Carniola), Faber.

Balavac, Tes. Pesa (Croaz.), Faber.

Dav.

Id.

(1) Da molti Autori si ritiene specie
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COTTUS GOBIO COTTUS GOBIO

Annotazione.

Il CoUtis Gobio è un piccolo pesce che non ec-

cede in lunghezza i o, 12, a o, 14, proprio dello acque

dolci^ tanto lacustri che correnti dell'Europa, ove si

tiene per lo più ascoso sotto i sassi, od in piccole tane

che egli stesso si scava, sia per sottrarsi ai suoi ne-

mici, sia per tendere insidie ed aggredire le prede che

gli ùumo bisogno. — Q.uesto pesciolino è carni-

voro e voracissimo; esso si nutre in particolare di

vermi, di larve, di insetti acquatici ed anche di pic-

coli pesci talora grandi quanto esso, che aggredisce

con uno slancio, ed una agilità sorprendente; e quan-

do gli manca tale alimento, si getta sul fregolo e

sulle uova d'altri abitatori delle acque; voracità che
talora gli riesce funesta, poiché a sua volta diviene

preda d'altri più grossi e potenti animali. Epperò
questo pesciolino ad onta della sua piccolezza, riesce

all'occasione abbastanza temibile. Trovandosi in peri-

colo, suole allargare le guancie, sollevare gli opercoli,

facendo emergere l'acuta spina che vi è annessa, colla

quale cerca trafìggere i suoi persecutori. (Blanchard).

11 Glno-^x^o va in frega in primavera nei mesi di

Marzo, di Aprile, a seconda della temperatura delle

acque e della stagione. In tale incontro il 5 suole
scavare sotto i sassi una piccola cavità

, entro la

quale le Femmine vanno a deporre le uova, aggrup-
pate in piccole masse, e queste il ^ custodisce con
rara petseveranza finché ne sieno sbucciati i novelli,

ed anche dopo la nascita, scorta e difende i neonati
per alcun tempo, finché sieno divenuti grandicelli.

Abitazione.
Il Cothis crobio abita non solo le acque dolci di

pressoché l'intera Europa, ma si trova anche in pa-
recchi fiumi e laghi dell'Asia e dell'America setten-
trionale, fino presso il polo artico. Pallas di fatto lo

cita fra i pesci della Siberia e del lago di Baikal;
Fabricio lo descrive fra quelli della Groenlandia; e
parecchi Autori lo registrano fra i pesci del Canada,
e dell'America Settentrionale.

Considerata in particolare la distribuzione geogra-
fica del Cottiis Gobio, nelle singole Regioni dell'Eu-
ropa, risulta, giusta le indicazioni dei più dotti Au-
tori, che questo pesce è piuttosto abbondante nelle
acque dolci della Scandinavia, tanto nella Norvegia,
elle nella Svezia, d'onde talvolta scende nel Baltico
(Collet, Malm,Nilsson, Lilljeborg).—Nella Gran Bre-
tagna lo si trova vivente nelle contee di Derbshire, di
Gloucestershire, di Berkshire, di Hampshire meridio-
nale (sec.Yarrell, Pennant, Gray). In Irlanda Thomp-
son lo cita piuttosto raro a Belfast nel Londondery.
Comunissimo è il Cotlus Gobio nelle acque dolci

della maggior parte della Germania settentrionale,
e principalmente nei fiumi Weser, Elba, Reno, Inu,
Danubio, e nel lago di Costanza; non meno che nei
vari fiumi e laghi della Boemia, della Baviera, della
Lorena, dell'Alsazia (Heckel,Knerr, Jaeckel, Jeitteles).
Il D."" Nordmann lo segnala pure nelle acque della
Ungheria, dei Carpat'.i, della Russia meridionale, e
nei Fiumi Don , Dnieper , Dniester , che si sca-

ricano nel Mar Nero , senza che perciò si trovi in

quest'ultimo Mare.

Lo stesso può dirsi della maggior parte delle Ac-
que dolci della Francia , essendo stato trovato nei

Corsi d'acqua della Normandia , del Poitou , delle

Ardenne, dei Volsgi, della Costa d'oro, delI'AIvernia,

della Savoja, non menoché nella Linguadoca e nella

Provenza, e persino presso Gard e Nizza (Blanchard,
Moreau).

Forse più che altrove il Cottiis Gobio è comune
nei laghi e fiumi della Svizzera; dapoichè lo si ri-

scontra comunemente nei laghi di Neufchatel , di

Lìjcerna, di Zug, di Thun , di Ginevra, di Zurigo,

di Lugano, non menoché nei fiumi tributari che ne
escono o che vi mettono capo. Ed è poi notevole
che questo pesce abita non solo le acque dei bacini

inferiori dell'Elvezia, ma che, giusta le diligenti in-

dagini del Patio, esso vive ad altezze notabili nel

cuore stesso delle Alpi. Così per citare alcuni esempi
lo si trova, sec. Fazio, nel Lago di Arnon a 1545 m.
Nella valle di Reuss, nel Canton d'Uri a 1500 m.
Nel Loemersee a 1600 m., nel Lago di Lucedon sul

S. Gottardo a 2080 m., e finalmente nel Lago di

Sella a 2231 m. sopra il livello del mare.
In Italia i laghi ed i fiumi della Lombardia ne

sono più particolarmente ricchi
; Esso vive più o

meno abbondantemente, secondo Pavesi, nel Lago
maggiore, in quello di Como, d'Iseo, di Garda (De
Bett:i), non meno che nei Fiumi Verbino, Tanaro,
Chiassone, Adige, cui rispondono nell'Italia centrale

ed orientale l'Isonzo, il Tagliamento, la Piave, la Bren-
tra, il Pò. A contraposto delle località precedenti,

questo pesce non è stato finora avvertito nelle acque
dolci della Toscana, della Romagna, del Napoletano,
e nemmeno della Sicilia ove manca assolutamente.

Pesce.

Si pesca il Ghio-^ip in vari modi; colla lenza, colle

nasse, colle reti a mano. Vivendo esso sotto i sassi,

per prenderlo, fa d'uopo smuovere o battere le pietre

che gli servono di ricovero , onde obbligarlo ad
escirne, ed incappare negli ordigni pescherecci, che
gli vengono tesi in prossimità. In alcuni paesi della

Francia, i ragazzi sogliono cogliere i Gìjioiii 'm^\-

zandoli con una forcina inestata ad un lungo ba-

stone, appena h veggono sbucciare dai loro nascon-
digli. I Pescatori d'altri paesi sogliono anche pren-

derli colla guada o col guadino, per poi servirsene

ad esca nella pesca d'altri pesci. (Pavesi).

Pregio alimentare.

Il Gbioiio è generalmente poco ricercato per ali-

inento, atteso la sua piccola mole; tuttavia essendo

di carni delicatissime e molli, esso viene abbastanza
pregiato in alcuni paesi di montagna ove sonvi acque
chiare e perenni, quali sarebbero ad esempio, secondo
Risso, le Alpi marittime. A tal proposito il Conte Ninni
ricorda come squisitissimi i Marsioni del Sile, Fiume
del Trevigiano, ben noto per le sue limpide acque.
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3» Sotto Fam. TRICLINI (TrtgUna) (Bonap., Auct.).

T)ue dorsali; Pettorali divise in più parti; Capo parallelopipedo, cora:(iato.

ar, — Corpo oblungo, fusiforme, o piramidale ; assottigliato posteriormente; co-

perto di larghi pezzi ossei , o di scaglie di varia dimensione, più o meno
ruvide; Testa grossa di forma parallelopipeda, o cuboide, corazzata, ricinta

cioè da parecchi pezzi ossei striati od armati di spine ; Muso sporgente;
Sottorbitale grandissimo; esso riveste la maggior parte delle guance e del
muso, e si articola posteriormente col preopercolo ; il Margine posteriore
del cranio prolungasi all'indietro in due punte acute; Occhi generalmente
verticali; Bocca terminale o subinferiore; Mascelle ora fornite di denti pic-

colissimi ,
pavimentati, disposti in zone, ora prive di denti. Due Dorsali,

più o meno separate; la Dorsale anteriore è meno sviluppata della poste-
riore, o molle; Anale simile alla Dorsale molle; Pettorali grandi, suddivise
in due parti distinte, Tuna delle quali anteriore con raggi semplici, isolati,

ora perfettamente liberi , ora riuniti da una membrana; l'altra posteriore
maggiore, talora grandissima in forma di ala, fornita di raggi articolati e
ramosi. Raggi branchiostegi in n.° di 6, o 7. Vescica natatoja di forma va-
riabile, priva di dotto pneumatoforo. Appendici piloriche in vario numero.

La Sottofamiglia dei TrigJini , in rapporto alle specie Mediterranee si suddivide in
3 generi, distinti nel

odo seguente:

Raggi della parte anteriore delle Pettorali

Corpo fusiforme, coperto 1 riuniti da una membrana.

di scaglie piccole, ade-

renti, i Raggi della porzione anteriore delle Pet-

torali liberi, ed in n.*' di 3.

Corpo piramidale ottago- t R^iggi della porzione anteriore delle Pet-

nale , interamente co- ?

razzato da pezzi ossei. / torali liberi, ed in n° di 2.

Gen. Dactylopterus.

. Gen. Trigla.

Gen. Peristedion.

38° Gen. Dactylopterus, Lacép.

iar. — Corpo allungato, fusiforme, coperto di piccole squame ruvide, carenate, aderenti; Testa

grossa, parallelopipeda cuboide, interamente rivestita di pe:(^i ossei; Soprascapolare ed

angolo posteriore del Preopercolo prodotti in ima lunga spina diretta posteriormente; Muso
breve ; mascella superiore più avanzata dell' inferiore. Entrambe le mascelle guarnite di

piccoli denti granellosi; Palatini e Vomere sdentati; Opercolo piccolo, scaglioso, privo di spine.

Due Dorsali; la prima breve, portante pochi raggi ossei deboli, riuniti da una membrana, i

due primi isolati ; la seconda molle , lunga e fornita di molti raggi molli. — Pettorali

divise in due parti , in una parte anteriore staccata , costituita da raggi poco numerosi,

riuniti da una membrana, ed in una parte posteriore principale , con raggi munerosi e

lunghi, la quale negli adulti si trova modellata in forma di ala ad ampia superficie. Ven-

trali brevi, con i raggio osseo e 4 molli; Linea laterale poco manifesta. Vescica natatoja pic-

cola, bipartita; Appendici piloriche numerose.

Una sola specie Mediterranea: Dactylopterus voìitans, C. V.

26
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80^ Sp. Dactylopterus volitans, Cuv. Val., IV, p. 117.

(JPesce rondine volante),

Car. specifici. — Stato adulto— Q.uelli del genere—Corpo allungato fusiforme, attenuato verso la coda,

appianato al ventre, coperto ai lati di scaglie carenate, disposte in serie longitudinali, ed al ventre di scaglie

romboidali. L'altezza del tronco, negli adulti e contenuta y ad 8 volte nella lunghe^:{a totale del corpo; nei

giovani lo è 4 1I2 a $ volte nella stessa misura; Testa grossa di forma parallelopipeda, interamente corax_-

:(ata da larghe piastre, appianata superiormente, incavata nella regione interorhitale, commessa posteriormente

col soprascapolare che termina aWindietro in tuia lunga e forte spina triangolare. La lunghe:(xa del capo negli

adulti è contenuta S ^ S -ì^ '^^^^^ nella lunghe^^p- totale del corpo. — Muso hreve, colt apice fesso ;
Bocca

piccola; Mascella superiore più sporgente deli inferiore, ed oltrepassante colla sua estremità posteriore la ver-

licale del margine anteriore delV orbita ; entrambe le mascelle sono fornite di una larga zona di piccoli

denti mozzi, pavimentati; colla mucosa orale di un vivace colore ^iallo-rossigno. — Occhi grandi, laterali, a

contatto col profilo superiore del capo. Il loro diametro '{tuttoché variabile coli' età) è compreso nello stato

adulto S -f/2 volte nella lunghena del capo, ed è pari ai 2J^ dello spazio preorbitale; Palalo sdentato; Lingua

breve, liscia. Il sottorbitale anteriore è molto sviluppato ed allungato; esso è fornito di una ampia scanellatura

nel suo margine posteriore e sefarato da mi largo spailo vuoto dal margine anteriore del preopercolo. Il preo-

percolo è breve, stretto, a forma di cerchio di carro, e munito posteriormente di una lunga e robusta spina

triangolare, la cui dimensione riesce proporzionatamente minore negli individui adulti.—Due dorsali separate.

La prima dorsale è breve, mediocremente elevata, e formata di 7 raggi semplici, flessibili, riuniti da una mem-
brana , ad eccezione dei primi due che sono filamentosi e liberi. La 2* dorsale, più alta della prima, porta

8 raggi molli, articolati, ma non ramosi, tranne gli ultimi due; /'Anale è consimile ma più corta della dor-

sale molle, con soli 6 raggi fiessibili; la Godale è scanellata e lunga circa 1/ ji della lungheria totale del corpo,

col lobo superiore più esteso. — Le Pettorali sono divise in due porzioni; la porzione anteriore, pari in lunghe^a
ad i/s della lum^hena totale del corpo, porta 6 raggi flessibili, riuniti da luia membrana. La 2* porzione,

negli individui adulti, assume la forma di un ampia ala, sostenuta da 25? a 50 raggi flessibili, e raggiunge una di-

mensione pari ai 2I^ ^// della lunghe^a totale del corpo, estendendosi fino oltre l'ultimo raggio della dorsale.

La linea laterale non è manifesta; però si contano da 60 a 62 scaglie in una serie longitudinale del corpo, e

2$ a 26 scaglie in una serie trasversale. Il colore del Dactylopterus volitans, tuttoché variabile, è generalmente

bruno chiaro bruno rossigno sul dorso, con riflessi violacei negli individui adulti, bruno cupo nei soggetti gio-

vani, sparso di macchie rotondate anurrognole più meno frequenti. Sui lati domina un colore rossigno chiaro,

che passa ad una tinta rosea sul ventre. Il capo è variato di roseo e di giallo, le pettorali sono verdastre

pomellate di amarro, le dorsali hanno una tinta grigio verdastra; la caudale è leggermente a^urrognola,
attraversata da fascie brune.

I D. 7; 2 D. 8; A. 6; P. 6+ 29-30; C. 2/8-9; V. 1/4; Lungh. o, 30; o^ 50.

Stato giovanile: Cephalacanthus spinarella, Lacép.

Car. specifici.— Corpo ovato-allungato , tutto coperto di piccole scaglie carenate ; V altera del tronco è

contenuta 4 1J2 a ^ volte nella lungheria totale del corpo. Testa parallelopipeda coi lati e la superficie in-

teramente cora^ata di ossa, convessa superiormente, e più allargata che nel Dactylopterus volitans. La sua
lungheria è contenuta Sì ^ ^ volte nella lungheria totale del corpo. OccìpìtQ connesso posteriormente col so-

prascapolare che termina alVindietro in una lunga spina triangolare seghettata ai lati e proporzionatamente
più lunga che la corrispondente spina del Dactylopterus volitans. Muso brevissimo, ottuso; Bocca inferiore;

M^scdÌQ fornite di una sola serie di piccoli denti pavimentati. Vomere e palatini sdentati. Occhi grandi, col

diametro pari ad 1/3 della lunghezza del capo; Preopercolo prodotto posteriormente in una lunga spina trian-
golare. Due dorsali separate, la prima breve con 4, j raggi spinosi, flessibili, la seconda poco estesa con 8,

ay raggi molli, sottili, riuniti da membrana; un piccolo raggio osseo isolato sta fra le 2 dorsali. Pettorali rela-

tivamente brevi, divise in 2 porzioni da profonda intaccatura. La porzione anteriore corta con 6 raggi riuniti,

da membrana, la posteriore poco più lunga pari ad i/^ della lunghezza del corpo , con i^, 20 raggi sottili

riuniti da membrane, non mai estesi in forma di ala. Anale consimile ma più corta della dorsale molle, con
6 raggi molli,^ Ventrali con j/j raggi. Caudale poco scanellata con 18 raggi e 1 disco basale. Il Colore del
corpo è superiormente verde oliva, verde oscuro più meno ombreggiato di bruno; inferiormente il colore è

giallo pallido, variato da macchie irregolari fosche bruno-rossastre. Pettorali a tinta bruno a^urrognola, pel-
iate da macchie rotonde, a^urrognole.

I D. 6; 2 D. 8-9; A. 6--J; V. 1/5; Lungh. o, 05, o, 06.

I

I
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DACTYLOPTERUS VOLITA NS DACTYLOPTERUS VOLITANS

Annotazione.

Il Genere Dactylopterus comprende i celebri pesci così detti Volanti, che colla loro presenza e colle

singolari loro evoluzioni , impressionarono cotanto i navigatori nei loro avventurosi viaggi attraverso

l'Oceano.—Codesti pesci, per certa somiglianza che offrono colle Triglie e colle Scorpene si ebbero co-

munemente il nome volgare di Triglie, o di Scorpene volanti, onde distinguerli da altre specie di pesci

volanti, più snelli, che appartengono al Genere Exocetus ed hanno analoghe abitudini. — È noto di fatto

che i T)aclylopteriis allorché si veggono inseguiti nel mare da altre specie di pesci più voraci e più forti,

per isfuggire alle loro aggressioni, si slanciano oltre la superficie delle acque, e mercè le ampie pettorali

onde sono provveduti, imprendono un volo più o meno elevato nell'aria, che perdura finche, disseccatasi

la membrana interradiale che sostiene le loro ali, essi si trovano costretti a ripiombare nel mare. — Ep-
però è tale la dolorosa condizione di questi pesci, che mentre cercano sottrarsi ai pericoli che loro so-

vrastano nel mare, essi ne incontrano di molto maggiori nell'aria, cagionati dell'mseguimento di nume-
rosi uccelli acquatici, gran volatori, che li aggrediscono e ne fanno una incessante strage. — Avviene
però talvolta che i T)actylopterus anche senza essere perseguitati da pesci voraci, imprendano sponta-
neamente, in stuoli grandissimi, il volo oltre la superficie del mare. Ciò ha luogo in particolare nei Mari
intertropicali , nelle cui notti tempestose, si veggono questi pesci , alquanto fosforescenti , sorgere dalle

concitate onde, ed attraversare veloci, a guisa di lingue di fuoco, l'aere bruno, promovendo nell'Oceano

uno dei più stupendi spettacoli della natura.

I "Dactylopterus però non presentano in tutte le età una identica conformazione del corpo. Nel loro

stato giovanile essi subiscono una specie di metamorfosi, per la quale vengono ad acquistare successiva-

mente le grandi ali che li caratterizzano nello stato adulto. Questo fatto fece sì che i naturalisti che per

i primi incontrarono le forme giovanili dei Dactylopterus, ritenendole specie differenti^ le contradistinsero

col nome generico di Cephalacanthus, includendoli tuttavia cogli individui adulti nella stessa famiglia dei

Corazzati.

II primo a riconoscere che le predette due forme di Dactylopterus appartenevano ad una identica specie,

fu il Prof. Canestrini in una memoria da esso pubblicata nel I volume del suo Archivio per la Zoologia

e VAnatomia, 1861; nella quale, tenendo conto dei successivi cangiamenti che i Cephalacanthus subiscono col

crescere dell'età, potè addimostrare, che questi ultimi non altro sono che soggetti incompleti o giovanili dei

pesci Dactylopterus. A questa medesima conclusione addivenne più tardi anche il D."" Moreau, come egli stesso

lo attesta nella sua Storia Naturale dei Pesci di Francia, T. II, p, 258. Eppure, ad onta della somma
verisimiglianza che presentavano le osservazioni dei predetti illustri Ittiologi, esse vennero oppugnate dal

D.'' Steindachner, il quale, avendo incontrato nel suo viaggio in Portogallo degli esemplari molto grandi

di Cephalacanthus con pettorali poco sviluppate, e contemporaneamente altri soggetti piccoli di Dactylopterus

forniti di grandi ali, ritenendoli specie diverse, ne ristabili la distinzione generica quale era stata ideata

dai primi osservatori (Steindach. , Icht. Bericht einer nach Spanien un Portugal unternomene Reise, iS6y,

p. pi, sp. yg). La questione rimase così indecisa per alcun tempo, finché venne risolta più recentemente

dal D.'^ Lutken di Copenaghen, il quale, studiando contemporaneamente in moltissimi soggetti di Cepha-

lacanthus le successive fasi del loro sviluppo embrionale
,
potè provare , che la metamorfosi di questi

pesci non avviene sempre quando essi hanno raggiunto determinate dimensioni, ma che questo processo

organico può compiersi or più presto, or più tardi in uno stesso individuo, a seconda che questo si trova

esposto in condizioni or più or meno favorevole di vita; da qui ne viene che nei mari temperati e caldi

possono riscontrarsi dei Cephalacanthus di piccola dimensione già forniti di ali, per aver subita la meta-

morfosi nei primordi della loro vita, e viceversa in altri paraggi meno favorevoli
,
parecchi soggetti di

Cephalacanthus di notevole dimensione, che conservano tuttavia i caratteri del loro stato giovanile, non
avendo peranco potuto compiere le fasi della loro organica evoluzione.

Apprezzando profondamente le dotte opinioni professate dai suddetti illustri scienziati, io oso tuttavia

credere che l'ultima parola su questo argomento non sia stata peranco detta; potrebbero benissimo esistere

dei fatti, tuttora ignoti, che valgano a conciliare le due diversi ipotesi; fatti sia inerenti al sesso degli in-

dividui, od alle condizioni esterne in cui questi vivono ,
per cui taluni di essi riescono normalmente a

compiere le loro fasi evolutive, mentre altri soggetti, come i neutri di taluni insetti, conservano per tutta

la vita i caratteri incompleti del loro stato giovanile.



829 "Dactyloptenis voUlans, Cuv. Val. IV, p. 117.

840 id. Schinz, Europ. Faun. II, p. 113.

id. De Kav, Faun. N.-York, Fishes, p. 49,

pi. 17, fig. 46.

id. Cocco , Indie. Pesci Messina
, p. 28,

sp. 85 ìnns.\\à. ediz. (1886) Facciola,

p. 23, sp. 114 {T)actylopt. pirahehe).

id. Bonapart., Catal. Pese. Europ., p. 61.

sp. 535.

id. Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 128.

id. Guichenol, Explorat. scientif. Algerie,

p. 4^
id. Desvaux, Essai Ichthyol. còtes Ocea-

niq. France, p. 68, sp. 140.

id. Castelnau, Poiss. nouveaux et rares,

p. 7.

id. Machado, Peces de Cadiz, p. 17.

id. Gùnther, Catal. II, p. 221, sp. i.

id. Nardo, Prosp. Pesci Venet. Provine,

p. 78.

id. Canestrini Catal. Pesci Genova, p. 262.

id. Gulia, Tentam. Icht. Melitens., p. 21,

sp. 80.

id. Steindachner, Icht. Bericht. Span. u.

Portugal Reise; in Sitzb. K. Akad. Vis-

sens. Wien, p. 91, sp. 5, pi. IV, fig. 3.

id. Perugia, Ittiol. Adriat., p. 14, sp. 156.

id. De la Blanchére , Diction. Péches,

p. 226, pi. 209,
id. Ninni, Pesci Venet. Lagun,

, p. 72,
sp. 145.

id. Bourgot, Liste Poiss. Marche d'Alger,

p. 25.

id, Graeils, Explor. Cientif. Ferrol, p, 366.
id. Costa (Achil), La Pesca, p. 82.

id. id., Pesci Golf. Napoli. In Ann. Min.
Agricolt., T. I, p. 440.

id. Canestrini, Fauna Italie, Pesci, p. 97.
id. Trois, Elenc. Pesci Adriat., p.24,sp. 149.
id. Gervais et Boulart, Poiss. de France

II, p. 64, pi. 27.
id. Doderlein, Prosp. pesci Sicil, p. 36,

sp. 109.

id. Heldreich, Faune Grece, Poiss. p. 86.
id. Stossich, Prosp. Faun. Adriat. Pesci,

P- 31.

id. Gùnther, StudyofFishes,p.48 i,fig.2 16.

id. Giglioli, Elenco Pesci Italiani, p. 23,
sp. 85.

id. Lutken, Spolia Atlantica, p. 417, 590,
tab. I, fig. 1-5.

id. Vinciguerra, Emimetamorfosi dei Pe-
sci, p, 4.

id. Kolombatov,, Pesci acque Spalato, p. 8.

id. Moreau, Hist. natur. Poiss. France,
T. II, p. 253, fig. III.

id. Perugia, Elenco Pesci Adriatic, p. 12,
sp. 45.

I

1840

1842

1845

1846

1850

1851

1855

1857
1859
1860

1861
»

1867

1868
»

1870

»

»

1871

1872

1875

1877

1879

1880

1882 Dactylopterus voUlans , Kolombatovic , Fische
gewass. V. Spalato, p. 18.

» id. id. Pesci rari in Dalmazia, p. 29.
» id. Reguis, Hist. natur. Provence, p. 203,

sp. 33.

1883 id. Faber, Fisheries Adriat., p. 201, sp. 147.

1884 id. Vinciguerra, Materiali p. Faun. Tu-
nisin. p. 33, sp. 45.

1886 id. Kolombatovic, Imenich Kraljesn. Dal-
macije, p. 9,

1888 id. id., Catalog. Vertebrat. Dalmaticor.,

p. 21, sp. 48.

Stato giovanile.

1881

1798
1829
1836

1859
1880

Cephalacanthus spinarella, Lacép. Ili, p. 323.

1553

1554
»

1558

1613

1586

1648

1713

1747

1734
1738
1763

1754
1766

1783
1788

1801
»

1798
1810

1826

1855

1854

id. Cuvier Valenc, IV, p. 138.

id. Cuvier R. A., Illustr., pi. 20, fig. 4.

id. Gùnther, Catal. II, p. 224.

id. Lutken, Spolia Atlant., Tab. 1, fig. 1-5.

Sinonimie.

XsXtaov, Aristot., Lib. IV, C. 9, Lib. II, C. 50.

Ispas vel Ix-S-uvos, Oppian., Lib. II, p. 46.

id. Aelian, Lib. XII, C. 59.

Ondivago, Plinius, Lib. IX, C. 26-7 et C. 43.
Milvus, Belon , Aquat. , Lib. I, p. 195-197,

fig. N. III.

Hinindo, Rondelet, Pise, Lib.X,C.I, p. 284-5 , fig-

Milvus, Salviani, Histol. 63, p. 188, fig. p. 187.

id. Gesner, Hist., p. 5145 {Tirabebe) Ger-
man fol. 17 h.

id. Aldrovand., Pise, Lib. II, C. 5, p. 140,

fig. 141-2.

id, Willughby, Lib. IV, C. VII, p. 283,
tab. V, f. 6.

id. Margrav,, Jter BrasiHa, Lib. IV^ Cu,
p. 163 {Pìrahebe, Miliripira).

id. Ray, Synops. Piscium, p. 89.

id. Klein, Missus, IV, p.44, pi. 14, fig. i, 2.

id. Seba, Museum III, p. 28, fig. 7.

Trigla, Artedi, Genera, p. 44, Synon., p. 73.
id. Gronovius, Zoophilae, p. 285,

id. id., Museum Ichthyol. I, p. 102.

Trigla volitans, Lin., Syst. nat., p. 498, sp. 9.

id. Bloch, Fisch. Deutschl., tab. 351.

Trigla pirapede, Bonnaterre , Encycl. Meth.,

pi. 61, fig. 239.
id. volitans, Linn., ed. Gmelin, p. 1 340, sp.9.

id. Bloch, edit. Schneid., p, 12, sp. i.

Dactylopterus pirapeda, Lacèpéd., III, p. 326.

id. Risso, Icht. Nice, p. 201, sp. i.

id. Rafinesq. , Indie. Pese Sicil. , p. 28,

sp. 195, pi. VI, fig. I.

id. Risso, Europ. Merid. Ili, p. 404, sp. 301.

Dactylopterus communis, Owen, Ósteolog. Cat.

I, p. 65.

Gonocephalus macroccphalus, Gronowms, System,

edit. Gray, p. 196.
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DACTYLOPTERUS YOLITANS DACTYLOPTERUS VOLITANS

NOMI VOLGARI

Italiani.

Pesce falcone, Tesce fondine.
Triglia Scorpena volante.

Pesce barbastello, Pesce barbastrillo (Venez.).
Rondele, Rondela (Adriatico).

Triglia volatica (Genov.).

'Nibbio (Roma), Gallina volatica (Spezia).

Renenella de mare (Napoli).

Reneniedda, Vesce chiatta (Molfetta).

Testa, civettola di mare (Napoli).

Pisci corba, cuorvu (Sicil.).

Pisci /alcuni (Sicil., Catan.).

Gallinedda di mari, Rinninuni di mari (Sicil., Girg.).

Pisci arriinduni, Pisci boladori (Cagliari).

Esteri.

Dactyloptére volani. Li. commun (Frane).
Le Rouget volani (Id.).

Vhirondelle de la Mediterranée (Id.).

Scorpene Dactyloptére, Trigle pirabebe (Id.).

Arcundel^, Gallina, Roundoulo, Rouadino (Provenz).
%^aie-penado (là.),

Aronde, Arondelle (Montpellier).

Pei voulan, Raiepenade, Gallina (Cette, Nizza).
Landole, Rondole (Marsiglia, Linguadoca).
Aylendra de mar (Roussillon).
Dactyloptére pirabebe.

Flying Gurnard, The Flvlng Fish (Ingl.).

Eiiropdcher Flughahn, Swallour Fisch (Ted.).
Pei volador, Volante (Spagn.).

Roncador, Xarrigiier (Catalogna).
Volendina de mar, Oreneta, Soliguer (Valenza).
Xorich (Baleari, Maiorca).
Dies Falkiin (Malta).

Flygande (Svedese).

Lastori^Xf^ morska (Illir.).

Lackoriki i detit (Alban.).
XsXtaov, Ispas, Bapov (Greco).

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo

In Pelle 2 Es.: o, 46; o, 40.
In alcool I Es. adult.: o, 26; 3 es. giov.: o^ io; 0,08.
Prep. osieol. 2 Schei.: o, 48; o, 46.
Prep. spiane, a secco: T. dig., Branch., Vesc. natat.

Id. in alcool: App. dig.; App. 9j Vesc. natar.

Storia, Abitazione.

11 Daciyloplerus volitans, C. V., è pesce noto in

ittiologia da tempi antichissimi. Esso si trova men-
zionato da Aristotile nella sua Hist. <Aìiiin., Lib. IV,

C. 9, e successivamente da Eliano , da Oppiano
f^ileutic, Lib. Il, V. 4^2-461, che lo ripose fra le

Scorpene, ed i T)ragoni, (ricordando le perniciose fe-

rite che questo pesce inflige coi suoi potenti aculei),

(Cuvier). Eguali nozioni si avevano pure nel Medio
, Evo, poiché Vallot nota, che Vincenzo Beauvais nel

suo Specnlum Natura, T. I, Lib. XVII, ne diede
una descrizione molto esatta sotto il nome di Ca-
pitatus, nome che gli venne conservato anche da
Alberto Magno. Più tardi esso ebbe il nome vol-

gare di Inondine del Mare (Hirundo maris e di Mil-
vus) sotto le quali denominazioni lo troviamo regi-

strato e descritto da Belonio , da Rondelezio , da
Salviani, da Aldrovandi, da Willughby, tee. (1. e),
i quali ne diedero una benché rozza ma abbastanza
riconoscibile figura. Lacèpéde gli impose più tardi

il nome generico di Dactylopterus , nome che gli

venne conservato dai recenti Ittiologi.

Fin tanto che la scienza non possedeva che rozze
figure di questo pesce , si potè credere che non
esistesse nei Mari attuali che una sola specie co-
smopolita di Dactylopterus; e fu solo dopo le pub-
blicazioni di Margraf, e dei naturalisti che accom-
pagnarono, od illustrarono le grandi spedizioni Ocea-
niche, che si potè conoscere l'esistenza di un'altra

specie affine
,
propria dei Mari Indiani e Giappo-

nesi, cui venne assegnato il nome di Dactylopterus
oritntalis (Cuvier).

Il Dactylopterus volitans è abbastanza comune
nel Mediterraneo; quasi tutti gli Autori che descris-

sero i pesci di questo mare, ne hanno parlato con
certa estensione. Con non minore frequenza esso
esiste pure nell'Adriatico. Non così avviene nell'O-

ceano Atlantico, ove sembra che manchi in gran
parte, poiché non si trova menzionato da Cornide,
da Pennant, da Donovan, da Yarrell, ne dagli altri

ittiologi Inglesi. A contra posto delle quali loca-
lità, il Dactylopterus volitans figura fra i pesci delle

Coste Americane Orientali, del Brasile, delle Antille,

d'onde seguendo la Grande corrente del Goulfstream,
potè pervenire lungo le coste di New-York, e per-

sino lungo quelle di Terranova.
Il "Dactylopterus adunque

,
giusta i recenti dati,

abita :

Nel Mediterraneo, in tutta l'estensione del Mare
Nell'Adriatico idem {p. fr.). {med.fr.).

Nelle Isole del Capo Verde (Gùnther).
Nei mari della Giammaica della Isola Trinità (Par-

nell, Richardson, Plée).

Della Martinica dell'Avana (Id.).

Nel Brasile (De la Lande, Duperey).
Lungo le Coste di New-York (Mitchil, Dekay).
Lungo la Costa di Terranova (De la Pilay, Cuv.).

27
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3* Sotto Fam. TRIGLINI.

"Due dorsali] Tettovali divise con 5 raggi Uberi; Capo parallelepipedo. (V. divisione indietro p. 289).

Gen. Trigla, Arted.

Car. — Corpo allungato-fusiforme, più stretto lungo la regione dorsale che lungc
ventrale, coperto di scaglie aderenti, di forma e dimensione variabile. Te;

grossa, parallelopipeda, quasi quadrata, appianata di sopra ed ai lati, 1

profilo anteriore declive; coperta di dischi ossei cesellati, striati o granulc
armata di spine più o meno robuste. Muso ottuso, d'ordinario scanellato 1

suo mezzo. Bocca mediocre, inferiore; Mascella superiore più prolunga a

deirinferiore; guarnite entrambe di piccoli denti vellutati. Vomere forme
di una zona di piccoli denti pavimentati ; Palatini inermi ; Lingua gros i,

liscia. Occhi verticali. Primo sottorbitale ben sviluppato, ricuoprente inp

ramente le guancie, articolato posteriormente col preopercolo. Pezzi op
colari spinosi, non scagliosi; Preopercolo allargato nel suo margine infe-J

riore; Opercolo mediocre; fessure branchiali ampie. Due dorsali, la prhaì
breve ma più alta della seconda; Anale consimile alla 2,^ dorsale; Pt-'

torali grandi, divise in più parti; la porzione anteriore è formata d?3;

raggi liberi, flessibili, tattili; la posteriore più o meno ampia, è sostenuta aj

raggi numerosi; Ventrali con 1/5; Caudale poco scanellata. Linea laterale pr i-

1

sochè rettilinea, fornita di larghe scaglie ruvide, od anche spinose; Vescia'
natatoja muscolosa, generalmente divisa in due parti. Appendici piloricp
in numero mediocre.

\r

Il Genere Trigla componesi di 7, 8 specie Mediterranee, distinte nel modo seguente

con squame pic-

cole, liscie

Corpo non cerchiato

da strie trasverse

con squame pic-

cole, ciliate

Linea laterale

inerme

Linea laterale ar-

mata di spine

piccole

Linea laterale con
squame larghe

e striate

Linea laterale ar-

mata di grosse

squame denti-

colate

Linea laterale i-

nerme

Corpo rosso; Pet-

torali grandi, az-

zurre, Muso poco
scanellato

Color rosso ; una
macchia nera sul-

la r'' dorsale

Colore cinereo; 2^ '

raggio della i' I

Dorsale filamen-
I

toso, lunghissimo

Trigla corax, Bonap

Trigla milvus. La ce

Trigla obscura, Lin

Color grigio verda- \

stro ;
2" raggio f /t> • 1 , ,

della i«dorsaTe"un (
^^'^^^ gurnardus, 1

poco più alto del iV

Corpo parzialmente
cerchiato da strie

rilevate

Corpo cerchiato da
strie rilevate tra-

sverse

Corpo cinto di squame
aspre

/ Linea laterale in-

con squame pie- \ tersecata da li-

cole, ovali, liscie ì nee rilevate tra-

\ sversali

/ Linea laterale con
con squame mi- 1 squame fornite

nute, ciliate ì di cresta lon-

\ gitudinale

con squame gran-
di, aspre, qua-
drangolari

Linea laterale

inerme

Color rosso; Muso '

molto forcuto
, |

corpo assottiglia-
(

to posteriormente;

Color rosso; Petto-
1

rali gialle, me-
|

diocri

Color rosso molto
carico

Color rossigno; die-

tro l'orbita un pro-

fondo solco

Trigla lyra, Art.

Trigla Pini, Bloch.

Trigla lineata, Lin.

Trigla aspera, Cuv. ^
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Tel 8i* Sp. (i^ del Geo.) Trigla Corax, Bonap. (ex Rondelet).

Id. hirundo, Lin.

linea la-

k%l

(Capone Gallinella).

Car. specifici. — Corpo non cerchiato da strie traverse, coperto di scaglie minute, liscie;

terale inerme; Tronco di color rosso; Pettorali grandi oscure.

Corpo fusiforme allungato, grande, ingrossato anteriormenle, attenuato all' indietro, coperto di scaglie pic-

cole, liscie; Valtei^a del tronco è contenuta j il2 a 6 volte nella lungheTja totale del corpo; Testa grossa,

angolosa, appianata superiormente, col profilo anteriore declive, allungato; la sua lungbena si trova compresa

4 volte circa nella lungheria del corpo-, Muso allungato, depresso, suhquadrato, arrotondato all'innanii, leg-

germente scanellato nel meizo, e guarnito ai lati di piccole spinale; Bocca infera, larga, aperta oltre la ver-

ticale della narice posteriore-, Mascelle fornite di una larga ^ona di piccoli denti a scardasso- Occhi grandi,

ravvicinati fra loro ed a contatto col profilo superiore del capo, separati da una profonda insellatura dello

spa:(;io Interorhitale; il loro diametro pareggia il ij^ della lunghe^x.^ del capo, i 2/^ dello spazio preorbitale,

ed è uguale allo spa:{io interorhitale. Sull'orlo sopraciliare spuntano 2, 5 piccole spine acute. Primo Sottorbi-

tale molto sviluppato, largo, ricuoprente le guance, armato di spine pressoché eguali, tape^ato da granula-

zioni marcate; Preopercolo molto alto, scabrosissimo, terminalo posteriormente in 2 brevi punte ottuse; Opercolo
largo, tetragono, scabroso, munito all'indietro di 2 punte acute;— i* Dorsale breve, alta con 8, ^ raggi ossei

sottili; il 1° raggio di questi è affilato, appena granuloso anteriormente, il 2" raggio è un poco più alto del

1° e del ^°. — La 2* Dorsale è lunga, fornita di 16, a ly raggi molli: una serie di piccole spine contorna

il solco in cui stanno inserite le natatoje dorsali; le Pettorali sono molto grandi, piti larghe che lunghe, estese

quasi ad ij^ della lunghena totale dil corpo, raggiungono il 7" raggio dorsale; i ^ raggi liberi anteriori

sono grossi e pari in lungheria aW altezza del corpo ; le Ventrali misurano j/j" della lungìjezx^ totale del

corpo. — La Linea laterale è quasi rettilinea , inerme , coperta di squame larghe poco rialzate. Il Colore
del corpo di questo pesce è rosso-bruno rosso-giallastro al dorso; rosso-dorato ai fianchi e bianco-rossastro al

ventre; una lunga :{ona giallastra s'interpone sui fianchi fra queste due tinte. Le pettorali presentano una tinta

oscura nella faccia interna, marginata di axx^irro, ed un deciso colore a^urro nella faccia esterna; Talora una
larga macchia a':(jìirro cupa appare nel centro della faccia interna. Le Dorsali sono di color roseo, la prima
con tinta piiì carica della seconda. La Caudale è rossigna; /'Anale pallida, macchiata di rosso.

1* D. 8-9, 2* D. 16-17; A. 14-15; C. 12-14; V. i/s; Lungh. tot. o, 40, a o, 70.

)t834

1840

1845

; 1846

Lio.

1861
»

1868

1870

»

1871

1872

1875

Trigla Corax, Bonap., Icon. Faun. Ital., Tab, 94,
fig. I ex Rondelet.

Schinz, Europ. Faun. II, p. 108.

Cocco, Indie. Pesci Messina, mns., p. 27,

sp. 2; id. Ediz. Facciola (1886), p. 22,

sp. 107.

Bonapart., Catal. Pesci Europ., p. 61,

sp. 527.

Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 127.

Canestrin., Catal. Pesci Genova, p. 262.

Gulia, Tentamen Icht. Melitens., p. 21,

sp. 78.

Perugia, Catal. Pesci Adriatic, p. 14,

sp. 150.

Ninni , Pesci Venet. Lagune
, p. 72,

sp. 139 (estr. p. io).

Graells , Explor. cient, Dép. Ferrol,

P. 363, sp. 69.

Costa (Achil), La Pesca, p. 82.

id., Catal. Pesci Napoli, in Ann. Min.

Agric, T. I, p. 439. ,

Carruccio, Pesci raccolti viagg. Tar-

gioni, ibid., p. 255.

Canestrini, Fauna Ital. Pesci, p. 95.

Trois , Prosp. Pesci Adriat.
, p. 24,

sp. 143.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

» id.

1879 id.

I88I id.

» id.

1882 id.

1886 id.

id.

1878 Trigla Corax, Doderlein, Prosp. Pesci Sicil.,

p. 36, sp. 100.

Heldreich, Faune Grece, p. 86.

Stossich,Prosp.Faun.Adriat.Pesci^p.32.

Moreau , Hist. nat. Poiss. France II,

p. 284.

Kolombatov., Pesci acque Spalato, p. 8.

id., Fische gewasser v. Spalato, p. 17.

id. , Imenik Kraljesnjaka Dalmacje,

p. 8, sp. 41.

id., Catalogus Vertebr. Dalmatic, p. 2
1

,

sp. 44.

1766 Trigla hirundo, Lin., Sist. n., p. 497, sp. 6.

Lin., Faun. Svecica, p. 340.

Lin., Mus. Adolph Frieder., 2, p. 95.
Bloch, Fisch Deutschl. II, p. 126, n.° 3,

tab. 60.

Lin., edit. Gmelin, p. 1344, sp. 6.

Bonnaterre, Encycl. Method., p. 146,

pi. 60, fig. 258.

Lacèpéde, Hist. Poiss. Ili, p. 353.

Bloch, edit. Schneid., p. 15, sp. 11.

Donovan, Brit. Fish. I, pi. i.

Shaw, Gener. Zoolog. IV, part. 2, p. 62 1

.

Turton, British Fauna, Fish., p. 102

1746 id.

1754
1782

id.

id.

1788
»

id.

id.

1798
I80I

id.

id.

» id.

1803

1807

id.

id.
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.

TRIGLA CORAX

1810
»

1822

1824
1828

1829
»

1835

1836

1867

Trilla

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

id.

1850
»

I85I

id

id

id

1852 id.

1856

1857

1859
1862

id

id.

id.

id

id.

1868 id.

1870 id.

I87I id.

1875

1877

id.

id.

» id.

1880 id.

))

I88I

id.

id.

id.

1883

1884

id.

id.

1888

1889

id.

id.

hirundo, Risso, Icht. Nice, p. 205, sp. 3.

Rafinesq., Ind.Pesc. Sici].,p. 28, sp. 197.

Naccari, Ittiol. Adriat., p. 17, sp. 63.

Martens, Reise Venedig, p. 430.
Fleming, Hist. British Anim., p. 214.

Swainson, Nat. hist. Fish. II, p. 262.

Cuvier Val., Hist. Poiss. IV, p. 40.

Jenyns, British Vertebr., p. 340.

Thompson, In Zool. Societ., p. 79.

Parnell , Fish. Frith of Forth, p. 16,

pi. 20,

Yarrell , Hist. Brit. Fish. (i^ ed.) I,

p. 41 ^ fig. (2^ ed.) I, p. 47, (3" ed.)

II, p. 21 (Trigla Blochii).

Guichenot, Explor. Scient. Alger, p. 39.

White. Catal. Brit. Fishes, p. 3,

Desvaux , Essai Icht. Còtes Ocean.
France, p. 66, sp. 37.

Hamilton, Brit. Fish. in Jardine Nat.

Librery, T. XXXVI, p. 146, sp. 13;

id. Synops, p. 351, sp. 13.

Thompson, Nat. hist. Ireland IV, p. 73.

Machado, Peces Cadiz, p. 17.

Gùnther, Catal. II, p. 202, sp. 5.

Schlegel , De Dieren vati Nederland,

p. 43, pi. IV, fig. 2.

Steindachner, Ichit. Bericht. Span. u.

Portugal Reise LVI Bd. Sitzb. K. Akad
Wiss. Wiea 1° Abth., p. 81, sp. 55.

De la Blanchére, Dicht. Péches, p. 789,
pi. color.

Bourgot, List. Poiss. Marche d'Alger,

p. 23.

Aradas, Catal. Pese. Golf. Catania; In

Ann. Min. Agric. I, p. 603.
Collet, Norges Fiske, p. 37.
Krito Capello, Peces Portugal in Jornal
Se. Nat. VII, p. 230.
Gervais et Boulart, Poiss. France II,

p. 53, pi. 21, col.

Day, Fishes Great Britain, p. 59, sp. 3,

plat. 24.

Gùnther, Study of Fishes, p. 480.
Giglioli, Elenc. Pesci Ital., p. 23, sp. 76.
Perugia, Elenc. Pese. Adriat., p. 11,

sp. 40.

Faber, Fisheries Adriat., p. 200, sp. 142.
Vinciguerra, Materiali Faun. Tunisina,

p. 32, sp. 43.
GraefFe, Seethiere Golf Triest, p. 18.

Vinciguerra, Pesci Prov. Roma (Guida
Museo Zoolog.), in Spallanz. fase. XI,
XII, p. 560, sp. III.

1554
1558
1613

1683

1713

1553
1686

1613

1686

1715
1738
1768

1769

1828

1829

1857
1826
»

1824

1827
1846
1862

Sinonimie.

Kopax, Athen., Lib. I, fol. 177.

Corvus, Plinius, Lib. 32, C. ir.

Corax, Rondelet, Pise. Lib. X, C. 7, p. 396, fig.

id. Gesner, Aquat., Lib. IV, p. 299.
id. Aldrovand., Pise. II, C. 57, p. 278.

Corax, Willughby, Icht. IV, p. 280.

id. Ray, Synops. Pise., p. 87, sp. 3.

Corvus, Salviani, Hist. Aquat., p. 194-5, fig. 7[.

id. Willughby, Icht. Tab. 4.

Hirundo, Aldrov., Pise. Lib. II, C. 3, p. 133,
fi.i?. p. 135.

id. Willughby, Icht. IV, p. 280, Pise.,

p. 88, sp. 5.

Lucerna Venetorum, id., ibid., IV, p. 281.

id. Ray, Synop. Pise., p. 88, sp. 6.

Trigla, sp. Artedi, Gen. 44, Synop., p. 73.
Triola Cuculus, Brunnich , Pise. Mass., p. 77

(nec Lin.).

Rouget grondili, Duham., Péches Part. 2, Sect. 5,

p. 114, pi. 7, fig.

Trilla Lcevb, Montagu, ìw Mem.Wern. Soe. II,

p. 155, pi. 2.

id. Fleming, Brit. Anim., p. 214, sp. 148.

id. Swainson, Hist. Pise. II, p. 420.
id. Machado, Peces Cadiz, p. 17.

Trigla Corvus, Risso, Europ. Merid., p. 398.
Trigla microlepidota, id., ibid., p. 399.
Trigla Lucerna, Nardo, Prodr. Adriat. Icht.,

n."* 70 (non Lin.j.

id. id., Prosp. Pese. Adriat., p. 78.

id. Pluear, Fisch-Platz Triest, p. 34, sp. 62.

id. Tubfish, Coucli, Fish. Brit. Island II,

p. 21, pi. 65.

NOMI VOLGARI
Italiani.

Capone imperlale, Capone gallinella.

Gallinella imperiale. Triglia rondinella.

Capone panaricolo (Roma).
An^oleto, An^oleto grosso (Venez.).

Luserna (Venez., Triest.).

Ma\iola, V\ia\:{occa (giov.) (Venez.).

Cheusano (Genov.).

Gallinetta (Liguria, Nizza).

Cuocciolo, Cuoccio reale (Napoli).

Ang eletto (Molfetta).

Angiliedu, Angiolello (Taranto).
Angiolino (Bari),

Fasciana, Farana, Fagiana imperiale (Sic., Pai.).

Fasciana (Girgenti).

Gallinella (Malta).

'Boladora, Rundini de mar (Cagliari).

Esteri.

Frigie hirondelle, Trigle corbeau, Perlon (Frane.).

Andoureto, GaUneto (Provenza).

Cabota voulanta, Boularda (Cctte).

Cabale, Galline (Provenza, Languedoc).
Perlon (Bordeaux, Vendée).



Perlon, Rouget (Normandia).

Tuh-fish, Saphirine gurnard, The Gnniard (Ingl.).

See-Sclnvalbe , T)ie Meersclnvalbe , See-Kabe , T)ir

grosse, Knurì-hahiio (Ted.).

Koor hahn, See hahn (Oland).

Goìandrina, Aìfondega (Spagn., Cadice).

Garnedo (Porto S.^ Maria).

JiiUola, Oriola, Chuliola, Rafcch (Spagna).

%afel de la verga negra (Valenc).

Lluerna verde, Riiivo, Cabalo (Barcell ,Portog., Lisb.).

Scbebaaii (Danese).

Liicenka, Lucerna (Croat.), Faber.

Luierna (Slavo).

Kopax (Greco).

Annotazione.

La Trigla corax, fra le specie indigene del Medi-
terraneo, è quella che raggiunge le maggiori dimen-
sioni del corpo. Nei mari della Sicilia si veggono
sovente individui che raggiungono i o, 68, a o, 70 di

lunghezza; lo stesso avviene nell'Oceano Atlantico

ove, secondo Cuvier ,
si pescano soggetti di oltre

due piedi di lunghezza (Cuv. Val., IV, p. 45).
A codesta specie, caratterizzata dalle grandi pet-

torali oscure , venne dato da Linneo il nome di

Trigla hirundo , confondendola forse colla Trigla

milvus, cho. a confronto dell'attuale ha la linea la-

terale armata di spine; mentre il Bonaparte, attenen-

dosi alle denominazioni più auliche, le diede quello

di Trigla corax. — Siccome oggidì entrambe queste

denominazioni vengono alternativamente usate dai

più illustri Ittiologi , ho creduto opportuno di re-

gistrarle entrambe colle relative citazioni in questo

scritto, indipendentemente dalle sinonimie degli

Autori precedenti.

Le Trigla corax abbonda tanto nel Mediterraneo
quanto nell'Oceano Atlantico. Appare in tutto l'anno,

ma più particolarmente in tempo d' estate e d' au-

tunno, abbondanza che consigliò i Pescatori di al-

cune città litorali di seccarne e salarne le carni, per

ismerciarle a tempo più propizio.

Abitazione.

L'area dell'Abitazione di questo pesce è abbastanza
estesa

; oltre il Mediterraneo , essa comprende le

coste Oceaniche della Spagna , della Francia , del-

l'Olanda, dell' Inghilterra ed in parte anche quelle

della Svezia e della Norvegia. Non pare però che
questa Trigla si inoltri nei mari delle Canarie , e

lungo le coste Orientali dell'America; viceversa essa

penetra nel Mar Nero, trovandovisi citata dal Nord-
mann in istato giovanile , sotto il nome di Trigla

Pceciloptera. — Nelle acque indigene questa Trigla

prolifica nei mesi di Dicembre e di Gennajo, ed
anche in Febbrajo , secondo Ninni, nel Veneto. —
D'ordinario vive in acque poco profonde, ove guizza
con grandissinia celerità, per lanciarsi tratto tratto

fuori dell'acqua.

fu quanto a pregio alimentare .essa ha fama di

pesce e carni buone.

Stato giovanile.

Trigla paeciloptera, Cuv. Val.

È questa una piccola forma di Trigla che alcuni

illustri ittiologi Francesi rinvennero nel litorale sab-

bionoso della Normandia (Dieppe), e constatarono

essere una forma giovanile della Trigla corax, Bonap.

Essa offre di fatto tutti i caratteri essenziali della

forma adulta, tuttavia ne differisce per alcune par-

ticolarità che \à sono proprie.— In essa per esempio,

la testa ed il dorso sono più potentemente armate

di spine, che nella Trigla corax. I lobi anteriori

del muso portano un numero maggiore di spinule

terminali. La linea ascendente che si diparte dal-

l'estremità del Muso, sino all'occhio, e tutta irta di

spine acute; la cresta sovracigliare, oltre le spine

anteriori, proprie dell'adulto, ne porta altre poste-

riori; altre spine sorgono sulla nuca, sui lati del cra-

nio, e al di sopra delle pettorali. 1 sottorbitali hanno
i margini finamente dentellati. La serie di spine che

limitano il solco in cui si inseriscono le Dorsali,

è formata da spine molto acute. — Altre particola-

rità differenziali si rimarcano nel coloramento della

Trigla pceciloptera, così sulla faccia interna delle pet-

torali, di mezzo alla tinta oscura, sorge una macchia

rotonda di colore intensamente azzurro, punteggiata

di bianco, la quale col crescere dell'età sbiadisce, e

si dilegua del tutto, conformandosi come nello stato

adulto. Il colore del corpo è grigio rossigno sul

dorso e sui fianchi, biancastro al ventre, una zona

giallastra longitudinale interponendosi fra queste due

tinte. Le natatoje hanno un colore rossigno , fre-

giato di macchie oscure.

diieste piccole trigle, che non oltrepassano in lun-

ghezza i o, IO, a o, 20, vivono comunemente nei

bassi fondi litorali, ed anche nelle pozze d'acqua che

la marea bassa abbandona sulle spiagge marine nel

ritirarsi. In taluni litorali della Francia codeste pic-

cole triglie sogliono essere pescate per diporto dai

ragazzi, e dai bagnanti (Cuvier).

1829 Trigla pccciloptera Cuv. Val., IV, p, 47.

» id. Swainson, Hist. Fishes II, p. 262.

1837 id. Thompson, Proceed.Zool.Soc. (1837),

p. 6[.

1840 id. Nordniann in Demidof, Voyage III,

P. 375.

1841 id. Yarrell, Brit. Fish. (ed. 2^) I, p. 49>

(ed. 3') n, p. 24.

1846 id. Bonap.,Cat. Pesci Europ.,p. 61, sp. 528.

1850 id. Guichenot, Explor. Alger. Poisi., p. 39.

1856 id. Thompson, Nat. Hist. Ireland, Fish.

IV, p. 79.

1859 id. Gùnther, Catal. II, p. 203.

» id. Walker, Zoolog., p. 654,

1859 i^^- Joiian, Poiss. observés a Cherbourg,

p. 5, 5p. 9.

1862 id. Couch, Brit. Fish. II, p. 36, pi. 70,

fig. 2.

1877 id. Gervais, Poiss. France II, p. 39, pi 24,

fig. 2.

28
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TRIfìLA MILVUS TRIGLA MILVUS

82'^ Sp. (2^ del Gen.) Trigla milvus, Lacèpéde.

Id. cuculus, Bloch, tab. ^-) (non Lin.

(Capone caviglia).

lec Ronde!.).

Car. specifici. — Corpo non cerchiato da strie trasverse; coperto di scaglie piccole, liscie; con linea la-

terale spinosa; Tronco di color rosso; Pettorali mediocri, pallide; Una macchia nera sulla 1* dorsale.

Corpo aìUuigato, basso, conico; ralleva del tronco è cotripresa 6 a 6 il 2 volle nella luncrhena tolde del

corpo. Testa breve, piuttosto depressa, col profilo anteriore mediocremente declive; la sua lungheria è conte-

nuta 4 volle circa ndla lungheria totale del pesce. Muso depresso, allungato, troncato alPat^ice, col contorno

oriiiontale interrotto da una scaneìlalura mediana, ricinta per parte da j punte spinose mediocri. Occhi me-

diocri, il loro diametro è pari ad 1I4 della lungheria del capo, ai 2/^ dello spazio preorbitale, ed alla 1I2
circa dello spazio inlerorbitale, che è angusto e concavo. — Sul sopraciglio orbitale soorgono 2 o s piccole

spine dentellature. — Le spine dei peni orbitali sono generalmente poco sviluppate. Il Preopsrcolo è guar-

nito nel suo margine posteriore di 2 spine mediocri , uguali ; V Opercolo porla pu'e posteriormente 2 spine

r inferiore delle quali è lunghttta e libera. Le Dorsali sono inserite in un solco longitudinale ricinto di piccole

spine mediocremente robuste, acute, e dirette aW indietro ; la i* Dorsale è fornita di ^ a io raggi piullostc

esili, il i" di questi è seghettato anteriormente, il 2°, che è maggiore di tutti, uguaglia quasi l' altera del

tronco sottoporlo; il 1° l'Liggio è un pò più piccolo del ^°, e questo pari al 4° ed al /**. — La 2' Dorsale ha 75?

raggi molli, pari in lunghei\a al 1° raggio della 1'^ dorsale. L'Anale porta 18 raggi molli. Le pinne petto-

rali so'io lumjhe 1/4 circa della lungheria totale del pesce; esse hanno 8 rag^i. ramosi, e ^ semplici, lunghi

j/5 meno della pinna slessa. — Le Ventrali pareggiano in lunghexxa il 1° raggio libero delle pettorali. La
Caudale è alquanto scanellafa e pari in hinghex_'ìfi ad i/j della lunghe^^a totale del pesce. — Le scaglie che

rivestono il corpo sono mediocremente grandi, ellitiche, cigliose all' apice, con ^ 4 intaccature alla base.

ducile della linea laterale sono spinose, hanno cioè lungo il me^o una cresta elevata con ^, 4 punte spi-

nose disuguali, volte all' indietro.— // Colore di questo pesce, sebbene alquanto variabile, è rossigno, bruno
rossastro sul dorso e sui lati, e gì igio biancastro al ventre, volgente ad un latteo opaco. Le dorsali sono di

un bianco sudicio, leggermente rosseg(^iante. L'anteriore Dorsale porla una decisa macchia nera fra il ^° ed

il j° l'aggio, presso il suo margine superiore. La Dorsale posteriore ha una striscia longitudinale di color

minio, Lg Pettorali sono rosw-pallide sulPuna e l'altra faccia nelle 9, pia colorile nei ^. Le Ventrali ten-

dono ad un color grigio-biancastro, ad un bianco-carnicino; /'Anale è biancastra; la Caudale rossastra.

i^ D. 9-10; 2' D. 19; A. 18; C. 11; P. 8 + 3; V. 1/5; Lungh. tot. 0, 25; o, 22.

179S

1810

1834
1840
1846

1870

1871
))

1872

1875
1878

1879

1881

Trigla milvus, Lacèpéde, IH, p. 340, 362.
id. Risso, Eur. Merid. Ili, p. 395, sp. 312

(non Icht Nice).

id, Bonap., Icon. Faun. Ital., tab. 94, fig. 3.

id. Schinz, Eur. Fau!i. II, p. 112.
id. Bonap., Catal. Pesci Europ., p. 61,

sp. 531.
Id. Sassi, Catal. Pesci Ligur,, p. 125.
id. Canestrini, Catal, Pesci Genova, p. 263.
id. Plucàr, FischPlatz zu Triest, p. 35,

sp. 61.

id. Ninni, Pesci Venet. Lagune, p, io
sp. 141.

id. Costa (Achil.), La Pesca, p. 82.
id, Aradas, Pesci Golf. Catan. In Ann.

Min. Agric. I, p. 439.
id, Canestrini, Faun. hai. Pesci, p. 94.
id. Trois, Cat, Pesci Adriat., p, 34,sp, 147.
id. Doderlein, Prosp. Pesci Sicil., p. 36,

sp. 106.

Stessici!, Prosp. Faun. Adriat. Pesci,

p. 32.

Moreau, Hist. nat. Poiss. France II,

p. 278.

id.

id.

1881 Trigla milvus, Kolombatov., Pesci Acq, Spa-
lato, p. 8.

1882 id. Reguis, Hist. Nat. Provence, p. 201,

sp.'27.

1883 id. Marion, Faune profonde de la Medi-
terranée, in Ann. Mus. Zool. Marseille

T. I, p, 19.

1783 Tiigla

1776
I80I

id.

id.

I8I0 id.

I8II id.

1826 id.

1828 id.

1829

1835
I85I

id.

id.

id.

i8s6 id.

1859 id.

cuculus, Bloch, Fisch. Deutschl. II,

p. 224, <:p. 2, tab. 59 (non Lin.).

Pennant, Brit. Zool. Ili, p, 378, sp. 75.
Bloch edit. Schn., p. 14, sp. [O.

Risso, Icht Nice, p. 208, sp. 6.

Montagu , Mem. Werner Soc. II
,

P. 4S7.
Risso, Europ. Merid. Ili, p.394, sp.3 1 1.?

Flemming, Brit. Anim,, p. 215, sp. 153.

Cuv, Val,, Hist. Poiss. IV, p. 67.

Jenyns, British Vertebr., p, 343, sp, 15.

Des'vaux , Essai Icht. Còtes Ocean.
France, p. 65, sp. 134.

Thompson, Nat. Hist. Ireland Fish.,

P. 75.
Gunih^r, Catal. II, p. 237, sp. 12.

1
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TRIGLA MILYUS TRIGLA MILVUS

1881

1882

1885

1884

t866 Trilla cucidiis, Le Marie, Poiss. Dep. Cha-
rente inf., p. io, sp. 13.

id. Giglioli, ElencoPesc. Ital.,p. 23,sp. 79.
id. Perugia, Elenco Pesci Adria;., p. 12,

sp- 43.
id. Kolombatov,, Fische Gewass. v. Spa-

lato, p. 17.

id. Faber, Fisheries Adriat., p.20i,sp. 144.
id. Beltremieux, Faune vivante Charente

ini"., p. 90.
1886 id. Kolombatov., Kraljesnjaka Dalmacje,

p. 8, sp. 45.
1889 id. Vinciguerra, Pesci Provine. Roma; In

Spallanz. Fase. XI, XII, p. 357, 562,
sp. 113.

1890 id. id.,BulIett. Museo Zoo). Roma (Guida),

p. i^.

Sinonimie.

1554 Mihnis, Rondelet, Pise. I. Lib. X, C. 8, p. 297.
1613 id. Aldrovand., Pise. Lib.II,C. 58, p. 279.
181 3 id. R.iy, S3'nop. Pise., p. 88.

1554 Cuculiis, Salviani, fol. p. 190, 191.
1686 Lucerna venetoriim, Willughby, Lib. IV, p. 281.

1738 Tn'oJa, Artedi, gen. 45; Syn. 73.
1835 Trig/a Brockii, Yarrell , Brit. Fish. (i^ ed.)

T. I, p. 59; id. (2'' ed.) n, p. 32.

id. Wiihe, List. Brit. Fishs., p. 4.

id, Couch , Hist. Fish. Brit. Isjand II,

p. 29, tab. 69 (Blochs Gurnard).
id. Gervais et Boulart, Poiss. France II,

o ^ .
P- 54-

1827 Trigla ro^///q^rt5/^/'. Nardo, Prosp.Pese.Venez.,

p. 78, 100.
» id. Perugia, Catai. Pese. Adriat., p. 14,

sp. 158.

1776 Red gurnard, Pennant, Brit. Zoo!, (i** ed.) III,

p. 278, pi. 57, fig. I ; id. (ed. 18:2)
III, p. 373, pi. 66.

1768 Trighi hirando Brunnich, Pise. Massil., p. 77,
sp. 93 (non Lin.).

1867 Trigla garnardns, Steindach. , leht. Berieh.

(1. e.), p. 83, sp. 54 (non Lin.).

1880 id. Day, Fi^hes Great. Brit., p. 62, sp. 4
(prò parte); pi. 25.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Capone cavioUa, Cavicchio (Roma).
Capone vero, comune, liscio (Id.).

An^olelo piccolo (Venez., Triest.).

Angioletto (Triest., Fiume).
Pesce Capone (Istria).

Causano (Liguria).

Fidea (Genova), Sassi.

Grano (Nizza).

Cuoccio (Napoli).

Martidduiiu imperiale (Sic., Pai.).

Tigiega (Malta).

1851

1865

1877

Esteri.

Le Grondili Roiige, Le Kougct, Le T'igle milan, Trii^le

de Bloch, Le Milan Orgue (Frane.).

Bi. legar, Galline, Belugo, (Prov. merid.).

Garanutudo, ijrandn, grano (Frovenc), Reguis.

li^ed Gurnard, Bloches Gurnard (Ingl.).

Cuclillo (Spagna, Galicia).

direct Birset (Barcellona).

K^Jccivo, Eìiiprehador (I^^rtog,, Lisbona).

Knorhaan (Oland.).

Rother Seehahn, Die Sceiucihe (Ted.).

Lastaviia (lllir.).

Annotazione e Abitazione.

La sinonimia di questa specie è oltremodo in-

tricata, atteso le ripetizioni dei nomi volgari anti-

quati fatte dagli Ittiologi del secolo passato e poco
corrispondenti ai caratteri delle singole specie del

Genere Trilla. — Di mezzo a codeste varie deno-
minazioni, io ho creduto bene di scegliere i nomi
pila caratteristici che vi si riferiscono; quelli basati

sopra opere di maggior pregio, e sopra figure p.ù
evidenti e veritiere. Tali nomi sono quelli di Trigla

milvus, Lacèp., adottato da Bonaparte, nell'/(:o/7o^'ni/^i

della sua fauna italica , e quello di Trigla cuculus,

Bloch (nec Lin.) basato sopra la bella fig. della sua
Tav. 59. Nomi che ne assicurano la distinzione.

La Trigla milvus, per la sua forma potrebbe age-
volmente confondersi colla Trigla obscura, Lin., e

eolla Trigla Giirnardus, Lin.; ma la prima se ne
distingue per aver la linea laterale coperta da sca-

glie alte, striate, ed il 2<' raggio dorsale filamentoso,

lunghissimo ; e la seconda, per la linea laterale

coperta da grosse scaglie cjn cresta dentellata, per

le spine cingenti le dorsali, basse, crenate, e maliche,

e più facilmente ancora per le pettorali brevi e più

corte del capo e per il 2" raggio dorsale pari

all'altezza della sottostante parte del corpo.

Effettivamente parecchi fra i più illustri Ittiologi

hanno innestato nella sinonimia della Milvus que-

st'ultima forma che non corrisponde punto alla tipica

specie del Linneo; altri Autori opinano che la Trigla

milvus possa essere una forma giovanile della Trigla

gurnardus; mentre altri ancora la associano erronea-

mente alla Trigla cuculus di Linneo e di Artedi, che
è tutt'altra specie.

La Tr. milvus vive nel Mediterraneo quasi altret-

tanto copiosamente quanto la Trigla corax, sebbene

difetti in alcuni litorali maggiormente che la specie

precedente. Viceversa sembra che essa abbondi a

preferenza nell' Oceano Atlantico , in particolare

lungo le coste dell'Inghilterra e che si avanzi fino

alle Isole Canarie, essendo stata inviata al Cuvier

dai paraggi di Tenerififa ; PnlLis assicura che essa

esista piuttosto raramente nel Mar Nero, ove pure

è stata riscontrata da Nordmann , lungo le coste

della Crimea.
Anche questa specie prolifica sul finire dell'inverno,

e si mostra copiosa in primavera e nell'estate. La
sua carne però è di qualità inferiore.
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83^ Sp. (3^ del Geli.) Trigla obscura, Lin.

Id. cuculus, Rendei, (non Lin.).

{Capone Gavotta).

Car. specifici. — Corpo non cerchiato da strie trasverse, allungato, coperto di squame liscie, con linea

laterale guarnita di scaglie larghe, striate; colore cinereo; 2" raggio dorsale filamentoso, lunghissimo.

Corpo allungato, conico, sottile; Paltena del tronco è contenuta 6 ij^ a 6 iji volte nella lungheria totale

del pesce; Testa breve, bassa, col profilo anteriore declive
',

la sua lunghcna è contenuta 4 1/2 volte circa

nella lungheria totale del corpo, la sua allena lo è j volte ndla stessa misura; Muso brtve, depresso, troncato

alt apice, scanellato nel meno, e guarnito per parte di una sola spina, ricinta alVesterno da due piccole denta-

ture acute; Bocca piccola, stretta anteriormente, collo squarcio che raggiunge appena la verticale del margine

anteriore delPorbita; Mascelle subeguali, guarnite di una ^ona di esilissimi denticini; Occhi mediocri, a con-

tatto col profilo superiore del capo ; // loro diametro è pari ad 1/4 della lunghena del capo , ai 2J^ dello

spazio preorbitale , ed è doppio dello spa:{^io interorbitale, che è ristretto, e concavo. L'orlo sovracigliare è

guarnito di 2 piccoli dentdli spinosi. I pezzi opercolari sono forniti di spine poco rilevate. Il Preopercolo

porta posteriormente due esili punte spinose; egualmente sottili ed acute sono le due spine superiori dell'oper-

colo. Il solco dorsale è ricinto da scaglie crestate terminanti posteriormente in una breve punta saliente.—Le

natatoje dorsali sono fornite di raggi proporiionatamuite più lunghe che nella specie ajfini. La i** dorsale si

compone di io raggi spinosi, sottili, il 2" dei quali è setoloso e lunghissimo, essendo pari ad ij^ della lun-

gheiia totale del pesce; Il 1° suo raggio è alquanto più corto del _j*' che è pari al 4°, il quale è seguito da
altri raggi vieppiù corti. La 2° dorsale conta ij a 18 raggi molli, meno alti del i** raggio dorsale; /'Anale

ha ly raggi piuttosto brevi; le Pettorali sono lunghe quanto il capo e constano di 11 raggi collegati , e di

3 '^^ii'^ liberi; le Ventrali sono un pò meno lunghe delle pettorali; la Caudale è forcuta, coi lobi appuntiti, e

pari in lunghexn^ al j/j" della lunghen^i totale del pesce.—Le scaglie di questo pesce sono piccole, elittiche, liscie,

ma attraversate da esilissime strie concentriche; quelle della Linea laterale, in n.° di yo, sono il doppio più

alte che lunghe, troncate, crenulate anteriormente, retuse nel me^o e fornite di 2 leggeri seni rientranti; fra
Vana e l'altra si trovano sovente interposte 2 piccole scaglie ordinarie.— // fondo del colore di questo pesce

è un cinereo petlino, tutto spru^ato ììiinul amente di rosso livido tendente al ruginoso. Il capo ha una simile

tinta ma più intensa
;

il ventre è grigio biancastro. Le pinne dorsali sono ammaniate di un color grigio-

rossastro chiaro; le Pettorali sono turchine-nerastre , coi raggi ramosi, lattei; /'anale è lattea; la caudale
carnea, volgente al color di minio lucido; una bella fascia argentea longitudinale scorre lungo i lati del pesce.

i^D. IO, 2^D. 17-18; A. 18; P. 10 + 3; C. 11; V. 1/5; Lungh. o, 25, a 0, 35.

1754 Trigla

i8or id.

1837 id.

1846 id.

id.

1859
1861

id.

id.

1867 id.

» id.

1870
1871

id.

id.

id.

1872

1877

id.

id.

obscura
, Lin. , Mus. Adolf. Fried. II,

P. 94.
Bloch ed. Schneid., p. 16.

Bonapart., Icon. Faun. Ital., tab, 95,
fig. I.

id., Catal, Pese. Europ., p. 6r, sp. 530.
Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 127.
Gùnther, Catal. li, p. 210, sp. 14.

Canestrini, Catal. Pesci Genova, p. 269,
Steindachner , Icht. Bericht Span. u.

Portug. Rcise (1. e), p. 81, sp. 56.
Brito Capello , Peces Portug. Jornal.
(1. e.) I, p. 257, sp. 51.
Graells, Explor. Cientif.Ferrol, p. 365.

Costa fAchil.), La Pesca, p, 82.
id., Pesci Golf. Napoli, in Ann. Min.
Agric. I, p. 439.
Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 96.
Gervais et Boulart, Poiss. France 11^

p. 5^, pi. 24.

1076

»

1880

1890

1554

Trigla obscura, Doderlein, Prosp. Pesci Sicil.,

p. 26, sp. 307.

Heldreich, Faune Grece, p. 85.id.

id.

I6I3

id.

id.

1826 id.

I88I id.

1882 id.

GigHoli, Elenc. Pesci Ital., p. 23,
sp. 81.

Vinciguerra , Pesci Prov. Roma , in

Bullet. Mus. Zool. Roma (Guida), p. 36,

sp. 115.

Trigla cuculus, Rondelet, Pise. I, Lib. X, C. 2,

p. 287, e. fig, (nec Lin.).

Gesner, Aquatil. IV, p. 305, e. fig.

Aldrovandi, Pise. II, C. 4, p. 138, et

139 fig-

Risso, Hist. Nat. Merid. Ili, p. 394,
sp. 3 ti.

Moreau , Hist. Nat. Poiss. France II,

p. 272 {Marrude).
id. Reguis, Hist. Nat. Provence, p. 201,

sp. 25.
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I8IO

1829

id.

id.

1836 id.

1838
1840
1846

id.

id.

id.

1850 id.

1857
1870

id.

id.

Sinonimie.

1768 Trìgla lucerna, Brunn., Pise. Massil.
, p. 76,

sp. 91 (nec Lin.).

Risso, Icht. Nice, p. 209, sp. 7.
Cuv. Valenc, Hist. Poiss. IV, p. 72,
pi. 72.

Yarrell, Brit. Fish. (2^ ed.) I, p. 65
(3« ed.).

Parnell, Fish. of ^rth, p. 23, pi. 24.
Schinz, Europ. Fauna lì, p. iii.

Plucar , Fisch-Platz z. Triest
, p. 34,

sp. 62.

Guichenot , Explor. scientif. Algerie,
Poiss. p. 40.
Machado, Peces Cadiz, p. 17.
Bourgot, List. Poiss. March. d'Alger,

p. 24.

1859 The Shining Gurnard , Yarrell (3-^ ediz.) II,

p/39. fig.

1862 frigia lucerna, Couch, Fish. Brit. Islands II,

p. 33, pi. 70, fig. I.

• » The Lantorn Gurnard, Couch, ibid., p. 33.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Capone Gavotta, Id. barilotto, Id. salsiccia, Id. Tri-
glia oscura (Roma).

Spagnolo, Spagnoletto (Genova).
Cuoccio (Napoli).

Martidduiiu imperiale (Sic, Pai.).

Esteri.

Morrude, Morrhude (Marsiglia).

Grondin harbarin (Provenza).

Gali-letta (Porte Vandrés).

Linota (Cette).

Orghe, Orque, Granaou (Nizza).

Grondin a première dorsale Filamenteuse.

%,egel (Cadice).

Gorneau (Valenza).

T{ubio, Cacchorubio, Ruivo (Portog.).

%ttbito (Teneriffa).

Schining Gurnard (Ingl.).

Lanthorn Gurnard (Id.).

Meer-Leuchte (Tedesc).
Grauer Seehahn (Ted.).

Lastovi^a (Illir.).

Annotazione.

La Trigla obscnra, Lin., come giustatnente osser-

varono Cuvier e Bonaparte, ha caratteri propri, che
la distinguono agevolmente dalle altre specie conge-
neri; consistono questi caratteri, oltre la tinta generale
cinericcia del corpo, nell'avere questa Trigla il

2'^

raggio della dorsale anteriore filiforme ed allunga-

tissmio, la linea laterale coperta da scaglie alte re-

niformi e le pinne pettorali brevi e tinte di azzurro.
— Linneo inscrisse pel primo questa specie col nome
di Trigla obscnra nella descrizione del Museo Adolfo
Friderico, poi la dimenticò nelle successive edizioni

del Sistema natura; il Bloch la ristabilì nella sua
edizione col Schneider; secondato in cotale accetta-

zione della maggior parte dei recenti Ittiologi. E'jÌ-

stono però alcune divergenze di opinioni in pro-

posito. Rondelet e Risso credettero di riconoscere

codesta specie, nella Trigla cuculus , in manifesta

contradizione col senso dato da Linneo a questa

forma specifica. Altri Autori supposero, senza fonda-
mento, che essa rappresenti la Trigla lucerna di Lin.,

i cui caratteri sono applicabili a qualsiasi specie di

Trigla, mentre i sinonimi che le vennero accoz-

zati da Artedi appartengono ad altre specie del

Genere.
La Trigla obscura , coi sinonimi di Trigla cucu-

lus, Risso, (non Lin.) e di Trigla lucerna, Brunnich
{ntc Lin), la cosiddetta Morrude dei Francesi, è pre-

cisamente la specie che intendinmo ricordare in que-

sto articolo.

Abitazione.

La Trigla obscura vive in tutto il Mediterraneo;

Cuvier ne ebbe dei soggetti da Nizza, da Napoli,

da Malta; Bonaparte la rinvenne non molto fre-

quente lungo i lidi Romani. Altri Ittiologi la segna-

larono nei mari della Toscana, del Genovesato della

Provenza. Steindachner la riportò da Cadice , da
Lisbona, da Malaga, da Valenza, da Gibilterra, da

Teneriffa.—Essa abbonda in particolare lungo i lidi

della Liguria e del Napoletano ; ma non sembra
che si estenda nelle acque dell' Adriatico e del

Mar Nero, e molto meno lungo le coste Oceaniche
della Francia e dell'Inghilterra.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo

Prep. spiane, a secco: o.

In alcool 2 Es.: o, 07; o, 09.

Pregio alimentare.

La carne di questa specie è buonissima; i Geno-
vesi la preferiscono a qualunque altro pesce per

marinarla, facendone il principale ingrediente del loro

così detto Scabeggio (Bonap.).

29
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84^ Sp. (4^ del Gen.) Trigla gurnardus, Lin.

(^Capone gorno).

Car. specifici. — Corpo non cerchiato da strie trasverse; coperto di squame piccole, ovali, cigliate; linea

laterale spinosa, fornita cioè di grosse squame denticolate; tronco di colore grigio-verdastro; i due primi

raggi della dorsale anteriore granulosi e più alti dei successivi. Pinne pettorali brevi.

Corpo allungato, conico, coperto di squame piccole, ovali, cigliate^ Valtena del tronco è contenuta 6 a y
volte nella lungheTja totale del corpo. Testa lar^a, appianata, più lunga che alta, col profilo superiore quasi

dritto, e coi lati verticali, e notevolmente granulosi. La sua lunghena Compresa 4 in j volte nella lun-

ghe^^a totale del pesce; Paltera lo è y volte circa nella stessa misura. Muso depresso, meno declive che nelle

altre specie congeneri; anteriormente retuso, e modellato in una mediocre scanellatura mediana, coi lobi laterali

guarniti di 3,04 spine hen marcate , e di alcune dentature posteriori. Bocca oblunga collo squarcio esteso

oltre lo verticale della narice posteriore; Mascelle subeguali, entrambe fornite di una :(ona di esili denti pa-

vimentati. Occhi mediocri, laterali, a contatto col profiJo superiore del capo. Il loro diametro è pari ad ij^

della lunghei^a del capo, ai 213 dello spazio preorbitale, ed è 1I4 maggiore dello spazio interorbitale , che è

appianato. L' arco sovracigliare è guarnito anteriormente di due spine, e talora di alquante dentature po-

steriori. Il Fveopcrcoìo presenta due piccole spine ottuse parallele 7iel suo angolo posteriore; POpercolo porta

posteriormente due forti spine separate fra loro da una larga scanellatura; la 2^ delle quali forte, granel-

losa, appuntita e quasi altrettanto lunga quanto Posso stesso. Il Solco dorsale è cinto ai lati da una serie

di (28-2c>) piccoli ossicini, il cui margine libero è granelloso e leggermente crenulato. — La i* dorsale si com-
pone di 7-^ raggi spinosi i primi dei quali granulosi sui margini e più lunghi dei successivi, il 2° di questi è

robusto, appuntito ed eguale in lungheria alP alterici del sottostante tronco; la 2^ dorsale, meno alta della prima,

porta ip a 20 raggi molli; /'Anale tie possiede pure 18 a 20. Le Pettorali sono generalmetite corte ed eguali

ad 1/4 0- i/s della lunghei^a totale del corpo; i 3 raggi liberi diminuiscono gradatamente in lungheria, in

guisa che il 3" non offre che la 1/2 della lungheii^a del primo. Le ventrali uguagliano pressoché in lunghe^-^a

le pettorali.— // Colore di questo pesce, sebbene alquanto variabile, è cenerino-cupo quasi bruno-verdastro, tem-

pestato di macchiette irregolari bianche sul dorso e sui lati, e biancastro sotto la gola e sul ventre. La prima
dorsale è colorata di bruno come il corpo, e porta sovente una macchia nerastra fra il 5" ed il j"" suo raggio.

La 2^ dorsale è trasparente ed attraversata da ione brunastre. La pettorale è grigia ed anche nerastra nella

sua faccia posteriore e punteggiata di bianco; Le ventrali e V anale sono biancastre, la caudale brunastra.

Una ^ona bianco-lucente si stende lungo il corso della linea laterale.

i^ D. 7-9; 2^ D. 19-20; A. 18-20; C. 11; P. 10+ 3; V. i/5;'Lungh. o, 08, o, io.

1766 Tr io'la

176^ id.

1769 id.

1782 id.

1788 id.

1798 id.

1800 id.

1801 id.

» id.

» id.

1807 id.

1810 id.

1826 id.

1828 id.

1829 id.

» id.

)) id.

1832 id.

1835 id.

» id.

gurnardus, Lin., sist. nat., p. 497, sp. 3.

Brunnich, Pise. Massil., p. 74, sp. 90.
Pennant, Brit. Zoolog. (l'^ed.) III,p.276.

pi. 54; (2^ ed. 1812) 111, p. 371, pi. 65.
Bloch, Fisch DeutschL Il,p.i2i, tab. 58.
Lin., ed. Gmelin, p. 1342, sp. 3.

Lacèpéde, 111, p, 358.
Lin., Fauna Svecic. edit. Retzius,p, 341.
Bloch, ed. Schneider, p. 14, sp. 9.
Donovan, Brit. Fish. II, pi. 30.
Shaw, Gener Zool. IV, part. 2, p. 619,
pi. 90.
Turton, Brit. Fauna, p. 102.

Risso, Icht. Nice, p. 207, sp'. 5.

id., Europ. Merid. Ili, p. ^597, sp. 315.
Fleming, Brit. Anim., p. 2i5,sp. 152.
Faber, Fishes Islands, p. 124.

Cuvier Val., IV, p. 62.

Swainson, Fish. Il, p. 262.
Nilsson, Prodr. Icht. Scandinav., p. 87.
Jenyns, Brit. Vertebr., p, 342, sp. 14.

Parnell, Fishes Frith of Forth, p. 18,
pi. 23.

1835

1836

Fish,

id.

id.

1837 id.

1840

1845

id.

id.

1846 id.

»

1852

id.

id.

1855 id.

1856

1859
»

id,

id.

id.

Trigla gurnardus , White , Catal. Brit.

p. 4.

Wright , Fries ac Ekstrom Skandin.
Fiskar, p. 15, pi. 5, fig. 2.

Yarrell, Brit. Fish. (i"^ ed.) I, p. 48,
fig., (2- ed. 1841) I, p. 53, (3^ ed.) li,

p. 28.

Bonapart. , Icon. Faun. Ital. Pese,
Tab. 95, fig. 2.

Schinz, Europ. Faun. II, p. no.
Cocco, Indie. Pesci Messina mns.,p.Sj;
id. edit. Facciola (1886), p. 22, sp. no.
Bonapart., Catal. Pese. Europ., p. 61,

sp. 532.
Sassi, Catal. Pese. Ligur., p. 127.

Hamilton
, Brit. Fish. in Jardine Li-

brary, T. 36, p. 146.

Nilsson, Skandinav. Fauna Fiskarna,

P. 53.

Thompson, Nat. Hist. Ireland, p. 71,
Gùnther, Cat. II, p. 205.

Le Marie, Poiss. Charente inf., p. 9,

sp. IO.
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1861 Trigla gurnardus, Canestrini, Catal. Pesci Ge-
nova, p. 262.

Gulia, Tentam. Icht. Melit., p. 21.

Schlegel
, De Dieren van Nederland,

p. 46, pi. IV, fig. I.

CoLich, Fish. Brit. Islands II, p. 27,
pi. 68 (Guniard).
Steindachner , Icht. Bericht Span. u.

Portug. Reisc (1. e) p. 81, sp.

Brito Capello, Peces Portug. In Jornal
Se. Math. I, p, 257, sp. 48.

De la Blanchére, Dicr. Péches, p. 789.
Perugia, Catal. Pesci Adriat.

, p. 14,

sp. 152.

Ninni, Pesci Venet. Lagune, p. 72,
sp. 142.

Malm, Oefv. Svec. Akad. 1870, p. 829,
Costa (Achil.), La Pesca, p. 82.

id., Pesci G. Napoli, in Ann. Minist.

Agric. I, p. 439.
Aradas, Pesci G. Catania, ibid., p. 620.

Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 95.
Collet, Norges Fiske, p. 37.

Trois, Prosp. Pesci Adriat., p. 24, sp.

Gervais et Boulart, Poiss. France II,

p. 57, pi. 23, col.

Malm, Goteborgs och Bohuslans Fau-
na, p. 40 s.

Doderlein, Prosp. Pese. Sicil., p. 36,

sp. 107,

Heldreich, Faune Grece, p. 85.

Day, Fisli. Great Britain, p. 62, sp. 4,

pi. 25.

GiglioH, Elenco Pesci Ital., p. 23, sp. 78.

Perugia, Elenco Pese. Adriat., p. 11,

sp. 41.

Faber, Fisheries Adriat,, p.200,sp.i43.

Lilljeborg, Sveriges oc Norges Fiskar,

p. 172, sp. I.

1890 id. Vinciguerra, Pesci Prov. Roma; in

Bullet. Mus. Zoolog. (Guida), p. 36,
sp. 112.

Sinonimie.

1553 Coccyx aher, Belon, Pise, p. 207.

1554 Milvus, Rondel. , Pise. Lib. X, C. 8, p. 297,
fig. (nec Lin.).

161 3 id. Aldrovandi, Pise, Lib. II, C. 58, p.279.
168Ó Gurnardus griseus, Willughby, Lib. IV, C. 7.

. ^ P- 279.
» Coryslion, Klein, Missus IV, pi. 14, fig. 2.

1713 Gurnardus, Ray, Synops. pisc, p. 88, sp. 4.

1738 Trigla, n.° 8 Artedi, p. 46, syn. 74.

1754 id. Gronovius, Mus. Icht., p. 44.
» id. id., Zoophitol., p. 84, sp. 283.
» id. Duhamel, Lib. V, pi. 9, fig. i.

1862
id.

id.

» id.

1867 id.

» id.

1868
))

id.

id.

1870 id.

»

I87I

id.

id.

id.

»

1872

7875

1877

id.

id.

id.

id.

id.

)) id.

1878 id.

1880
id.

id.

»

I88I

id.

id.

1883

1889

id.

id.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Capone ^orno, Trigla gorno (Roma).
/ìn:^olello (Venez., Triest.).

Grugnau (Nizza, Genova).
Cuocciu (Napoli).

Coccia (Mess., Sic).

Ti'^ieca, Tieca (Sic).

Esteri.

Le Gornaud, Gournard, Gurnard (Frane).

Le grcndin gris, Le gronditi pr. dit (Id.).

Bcdugan e Cahiouna (Certe).

Gronau (Nizza).

Tìje Gurnard-Fidj, The Grcy Gurnard (Ingl.).

Tìer Grouer Seebann (Ted.).

Korìninn (Oland.).

Knoud (Irland.).

Knot (Sved.).

Cuehillo, Eiceacho (Spagn.).

Emperador (Portog.).

Annotazione.

È questa la forma genuina di Trigla cui Linneo

assegnò il nome di Trigla gurnardus, nome accet-

tato dalla lunga serie degli Ittiologi successivi , a

differenza di alcuni pochi Autori , che credettero

inopportunamente applicarlo alla Trigla Miluus, Lin.,

dalla quale la Gurnardus si distingue pel colore

grigio del corpo, per la linea laterale aculeata, e

per le creste dorsali basse, crenate e mutiche an-

ziché alte, integre ed uncinate, come nella vera Trigla

Milvus. — CLuesta Trigla porta comunemente in

Italia il nome volgare di Capone gorno e quello di

Gurnard, o grondin in Francia , a cagione di un

forte murmurc o grugnito che essa più frequente-

mente delle altre fa intendere, lorchè viene catturata.

La Trigla gurnardus giunge sovente a dimen-

sioni notevoli
,
poiché se ne conoscono individui

persino di due piedi e più di lunghezza. Essa vive

come le altre specie in quasi tutti i mari d'Europa,

ma abbonda più che nel Mediterraneo, nell'Oceano

Atlantico lungo le coste della Francia e dell' In-

ghilterra, d'onde penetra nel Mar Baltico, e lungo

i litorali della Svezia e della Norvegia ,
mentre si

mostra piuttosto rara lungo le spiagge dell'Italia e

della Dalmazia.

La sua carne è stopposa e di qualità inferiore.
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TRIGLA LYRA TRIGLA LYRA

85' Sp. (5^ del Gen.) Trigla Lyra, Lin.

(Capone organo, coccio).

Car. specifici. — Corpo non cerchiato da strie trasverse, coperto di squame piccole, cigliate; con linea

laterale inerme. Tronco di color rosso, assottigliato posteriormente; Muso molto forcuto.

Corpo allungato, alto anteriormente , decrescente a grado a grado in grosse^a sino alla base della ca-

dale, ove è propor:(ionatamente molto sottile. L' altera del tronco è compresa 6 a 6 1/2 volte nella lun-

ghe:(ia totale del pesce. Testa molto grossa, armata di spine grandi, pari in lunghe:{xa ad 1/4 della lun-

gheiia totale del pesce , ed in altera a ójj della stessa misura ; col profilo anteriore molto declive e con-

cavo. Muso allungato, forcuto, profondamente scanellato- nel me^io, coi lobi laterali, formati dai sottorbitali,

sporgenti e guerniti di 12, a 1/ spinule marginali, più meno acute. Bocca grande, collo squarcio esteso

sino alla verticale della narice posteriore. Mascelle larghe, guarnite di una esile ^ona di minutissimi denti

moi:<^i. Occhi grandi, laterali, ed a contatto col profilo superiore del capo. Il loro diametro misura 3 a ^ 1I4
volte la lungbeiia del capo, i 2/3 dello spazio preorbitale ed è pressoché doppio dello spazio Interorbitale,

che è leggermente concavo. Sul cercine sovracigliare spunta anteriormente una acuta spina, ed un'altra po-
steriormente; un' altra forte punta spinosa si prolunga dal margine posteriore dell' occipite. Il Preopercolo
è attraversato, nella sua parte inferiore, da una cresta sporgente che termina all' indietro in una punta acuta.

L'Opercolo è armato posteriormente di 2 punte spinose, Vinferiore od orixT^ontale delle quali, è acutissima e

sporgente. Ma ciò che rende più caratteristica Parmatura del capo di questo pesce, è la presenta di una lunga
spina trigona, puntuta, che si spicca alt indietro dal suo osso omerale coracoide. Fra tutte le altre specie

afiijii di trigle. Fattuale inoltre presenta il solco dorsale più potentemente armato e ricinto da spine acutissime,
taglienti, uncinate e dirette posteriormente.—Le Natatoje dorsali sono ben sviluppate; /'anteriore, che è alta,

si compone di 9 raggi ossei robusti ed appuntiti, il primo dei quali è dentellato e granelloso nel suo lembo
anteriore; il 3° più elevato degli altri, e susseguito da altri gradatamente decrescenti in lungheiia ; la se-
conda dorsale, che pareggia^ i 2/3 deU'alteiia della prima, porta 16 a ly raggi molli', /'Anale somiglia alla
2' dorsale ed offre un egual numero di raggi molli. Le Pettorali sono molto grandi, e lunghe quanto il ij

3

della luìighewa totale del corpo; contano 11 raggi collegati, e 3 liberi. Le Ventrali misurano il 1/3 della

lungheiia delle pettorali; la Codale è scanellata, e fornita di ii, 12 raggi.—Le sc2igVìe di questo pesce sono
piuttosto mediocri, elliticbe, cigliose all'apice, con S, 4 intaccature alla base. La linea laterale è poco pro-
minente, sottile ed inerme, coperta cioè di scaglie tubulose, strette , e leggermente rialzate.

Lrt Trigla Lyra è generalmente ammantata di un leggiadro colore rosso, volgente al roseo sul dorso e sui
lati; di una tinta rossa più intensa sul capo, e di un colore bianco-argentino al ventre ed alla gola. Tutte le
sue pinne sono rossastre ad eccezione delle ventrali, e delV anale che hanno un colore biancastro. Le pinne
pettorali sono rosee, ma la membrana che ne collega i raggi ramosi, è cinereo-fosca nel lato esterno, e tur-
chino-nerastro, e spruzzata di latteo nel lato interno. Talora la dorsale anteriore è sfumata di nerastro, lungo
il margine superiore della membrana. La caudale è di un bel rosso nella parte centrale, pallida nel contorno,
e segnata di una macchia nera irregolare verso Vapice, presso il raggio di me^o (Bonap.).

i^^D. 9; 2' D. 16, 17; A. 16-17; P. IJ/3; C. Il; V. 1/5; Lungh. o.

1766 T, iola

1768 id.

1782 id.

1788 id.

1798 id.

1801 id.

» id.

)) id.

1807 id.

1810 id.

» id.

1822 id.

1824 id.

1826 id.

lyra, Lin., S. n., p. 496, sp. 2.

Pennant, Brit. Zoo). Ili, p. 280, pi, 55;
id. (ed. 2") III, p. 347, pi. 6-/.

Bloch, Fisch. Deutschl., tab. 350.
Linn. ed. Gmelin, p. 1342, sp. 2,
Lacèpéde, III, p. 339, 345.
Bloch, edit. Schneider, p. 14, sp. 8.

Donovan, Brit. Fishs. V, pi. 118.
Shaw, General Zool. IV, p. 620.
Turton, Brit. Faun., p. 102.
Risso, Icht. Nice, p. 203, sp. i.

Rafinesq., Indie. Pese. Sicil., p. 28,
sp. 196.

Naccari, Ittiol. Adriar., p. 17, sp. 61.
Martins, Reise Wenedig, p. 430.
Risso, Eur. merid. Ili, p. 393, sp. 309.

1827

1828

1829
»

1834

1835
»

185Ó

1840

1845

1846

Trigla lyra. Nardo, Prodr. Adriat. Icht., p. 12,

sp. 80.

id. Flemming, Brit. Animai., p. 215.
id. Cuvier R. A., (2* ed.) IV, p. 139.
id. Cuvier Val., Hist. Poiss. IV, p. 55.
id. Swainson, Fishes II, p. 262.

id. Bonapart., Iconogr. Faun. Ital , tab. 94,
fi?. 2.

White, Catal. Brit. Fish., p. 4.

Jenyns, Brit. Vertebr., p. 341, sp. 13.

Yarrell, Brith. Fish. (i* ed.) p. 44 fig.

(2* ed.) I, p. 31, (3'^ ed.) II, p. 26.

id. Schinz, Europ. Faun. II, p. 109.
id. Cocco , Indie. Pese. Messina

, p. 78;
id. ed. Facciola 1886, p. 22, sp. 106.

id. Bonapart., Cat.PesciEur.,p.6i,sp. 533.

id.

id.

id.
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1846
1851

1852

Tris;la

"id.

id.

1856 id.

1857

1859
»

id.

id.

id.

1860 id.

» id.

I86I id.

» id.

1862 id.

1863 id.

1866 id.

1867 id.

» id.

1868 id.

1870

id.

id.

V id.

187I id.

id.

1872

1875

id.

id.

1877 id.

1878 id.

1879
1880
»

id.

id.

id.

id.

1881 id.

» id.

i8'82

id.

id.

lyra. Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 127.

Desvaux , Essai Icli'.. Cótes Ocean.
France, p. 66, sp. 155.
Hamilton, Brit. Fish. in Jardine natur.

Library, T. 36, p. 147; id. Synon.
p. 352, sp. 15.

Thompson , Natur, Hist. Ireland IV,

p. 74.

Machado, Peces Cadiz, p. 17.

Gùnther, Catal. II, p. 208, sp. 13.

Jouan, Poiss. observés a Cherbourg,
p. 5, sp. IO.

Nardo , Prosp. Pesci Prov. Venete,

p. 78.

Guichenot, Explor. Scientif. Algerie,

p. 39.

Canestrini , Catal. Pesci G. Genova,
p. 262.

Gulia, Tentam. Icht. Melitens., p. 21,

sp. ^6.

Couch, Fish. Brit. Islands II, p. 23
pi 66.

Companyo, Hist. nat. Pirenées orien-

tales, IJI, p. 402, sp. I.

Le Marie, Poiss. Charente infer., p. 9,

sp. II.

Steindachn., Icht. Bericht Span. u.

Portugal Reise (I. e), p. 83, sp. 55.

Brito Capello, Peix Portugal
; Jornal

Se. Mathem. I, p. 257, sp. 47.
Perugia , Catal. Pese. Adriat., p. 14,
sp. 154.

De la Blanchére, Dicht. Pèches, p. 789.
Ninni , Pesci Venet. Lagune

, p. 72,

sp. 140 (est. p. io).

Bourgot, List. Poiss. Marche d'Alger,

p. 23, sp. 2.

Costa (Achil.), La pesca, p. 82.

id., Pesci Golf. Napoli; in Ann. Min.
Agricolt. I, p. 439.
Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 96.

Trois , Prosp. pese. Adriat.
, p. 24,

sp. 145.

Gervais et Boulart , Poiss. France II,

p. 56, pi. 22, col.

Doderlein, Prosp. Pesci Sicil.
, p. 36,

sp. lOI.

Heldreich, Faune Grece, p. 86.

Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 32,

Giglioli, Elenco Pesci Ital. p. 2 3,sp.8o.

Day, Fishes Great Britain, p. 364, sp. 5,

pi. 26.

Moreau , Hist. nat. Poiss. France II,

p. 280.

Perugia, Elenco Pesci Adriat., p. n,
sp. 42.

Kolombatov., Pesci acque Spalato, p. 8.

id., Fisch. Gewassern v. Spulato, p. 17.

1882 Trigla /);% Reguis, Hist. nat. Provence,p. 202,

sp. 30.

1883 id. Faber , Fisheries Adriat., p. 201,
sp. 145.

)) id. Marion , Faune profonde Meditcrr.

,

in Annal. Mus. Hist. natur. Marseille

(Gravier, vaseau), p. 19.

1884 id. Beltremieux, Faune vivante Charente,

p. 99.
» id. Vinciguerra, Risult. Crociera Violante,

P. 55.

1886 id. Kolombatov., Imenik Kraljesn. Dal-

macije, p. 8, sp. 40.

1888 id. id., Catal. Vertebr. Dalmatic, p. 21,

sp. 45.
» id. Graeffe, Seethiere Golf. Triest, p. 19.

1890 id. Vinciguerra , Pesci Prov. Roma , in

Bullet. Mus. Zool. Roma (Guida), p.36,

sp. 114.

Sinonimie.

1554 Lyra, Rondel., Pise. Lib. X, C. 9, p. 298 fìg.

1558 id. Gesner, Aquat. IV, p. 516.

161

3

id. Aldrovandi, Pise. II, C. 7, p. 146.

1686 id. Willughby, Pise. IV, p. 282.

1649 id. Jonston, Pise. Lib. I,Tit. 3, C. I, Art. 2,

p. 65, tab. 17, fìg. IO.

171 3 id. Ray, Synop. Pise., p. 89.

1776 id. {Rei Giirnard), Pennant , Brit. Zool.

(l'ed.) III, p. 278, pi. 57; (2^^ ed.) Ili,

P. 373, pi. 55-

1777 id. Duhamel, Pèches Sect. V, tab. 8, fìg. i.

1788 id. Bonnaterre, Encycl. Method., p. 145,

sp. 3, tab. 60, fìg. 235.

1554 Cucuìus, Salviani, Aquat., p. 191, fìg. 69.

1684 id. Willughby, tab. 5-2, fig. 2.

173S Trigla sp. 9, Arted. , Gen.
, p. 46, Syn. 74,

sp. 9.

1758 Trigla Cuculus, Lin. , Sist. n. ed. X, p. 301
(nec Auct.).

1764 id. Lin., Museum Adolph Fried. , T. Il,

p. 93.

1766 id. Lin., Sist. nat. ed. XII, p. 497-^
1800 id. Lin., Faun. Svecica , Edit. Retzius I,

p. 341.

1829 id. Cuvier Valenc, Hist. Poiss. IV, p. 26.

1842 id. Dekay, New-York Faun. Fish., p. 43,
pi. 70.

1 859 id. Yarrell, Brit. Fishes I, p. 38, (id. 3* ed.)

II, p. IO.

1871 id. Malm, Ofvers. af K. Vet. Akad. Fòrh,

n.^ 7, p. 825.

1875 id. CoUet, Norges Fiske, p. 37.

1877 id. Malm , Gòterborgs och Bohuslands

Fauna, p. 397.
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NOMI VOLGARI

Italiani.

Capone Organo (Tose).

Capone coccio (Roma).
Trigìa lira.

Turchelto, Sucinetto (Venez.).

Anioletto (Triest,).

'Pesce Capon (Istria).

Organo (Genov., Spezia).

Gallina (Nizza),

Cuoccio (Napoli).

Capone (Nap. Puglie).

Furcata, Fulcata (Sicil.).

Fasciami (Messina).

Xadma, Ghadona, Galliuetta (Malta).

Esteri.

La lyre , Grondin , La Frigie Lyre , Le Terlon a

grandes èpines (Frane).

Sperciilaires, Gallina (Marsigl.).

Pinaoii (Linguad., Cettej.

Grougnat (Linguad.).

Bonreau (S. Giov. Luz.).

Cardinal (Poitou),

The piper (In gì.).

Carnea, Peltit (Cadice, Barcellona, Spagna)

Cabra, Cahrinha (Portog,, Lisbona).

See-ban (Oland.).

Seeleyer (Ted.).

Tipdknoteii (Svedes.).

Kokot (Gallo) (Illir.).

Annotazione.

Fra tutte le specie del Gen. Frigia, 1' attuale è

quella che più agevolmente si lascia riconoscere e

distinguere dagli ittiologi, e ciò tanto per la partico-

lare forma del suo corpo, quanto per le robuste e lun-

ghe spine onde ne è armato il capo, l'osso omerale e

l'opercolo^ per le squame spinose che ne contornano
la fossa dorsale e per il muso anteriormente forcuto.

E di fatti in grazia di cotali caratteri la Frigia Lyra
potè essere avvertita e descritta da buon numero
di Autori del secolo passato e specialmente dal

Rondelet, che pel primo le appose il nome di Lyra;
e ciò in quanto che gli sembrò che le prominenze
del suo muso offrissero qualche somiglianza colle

corna di una lira. Alcuni Autori però hanno dato
all'attuale specie il nome di Frigia cucuhts ; nome
troppo vago > incerto

,
perchè apposto a parecchie

specie differenti e quindi inadatto a segnalare una
forma specifica (i).

(i) Difatti la Trilla cuculus Bloch, corrisponde alla Trtgla inil-

vus LacèpéJ. — La Trilla cucnhis Brunnich è la Trio/a corax Ron-
delet. — La Trilla cu-ulits Rondelet e Risso è la Trigla obscura Lin.— La Trilla cuculus Salviani è la Trìala Lyr.i 'Lìn. , e finalmente
la Trlgla cuculus Lin. é la Trìgla Pini Bloch.

Abitazione.

La Frigia Lyra abita tanto 1' Oceano Atlantico

quanto il Mare Mediterraneo, ma a differenza della

specie precedente, essa riesce assai più abbondante
nell'ultimo di questi mari, anziché nel primo.
Venendo al particolare, essa si trova citata nelle

coste marine seguenti:

Svezia e Norvegia (Collet, Malm, Lilljeborg).

Inghilterra (Yarrell,Gùnther, Couch, Hamilton, Day).

Irlanda, (Thompson Day).

Coste Ocean. Francia, (Desvaux, Jouan, Moreau).

Coste Merid. Francia (Cuvier, Gervais , Moreau,
Reguis).

Portogallo, (Brito Capello, Steindachner).

Spagna (Machado, Steindachner).

Algeri (Guichenot, Bourgot).

Liguria (Sassi, Canestrini).

Lazio (Vinciguerra).

Napoli (Costa, Cuvier).

Sicilia (Rafinesque, Cocco, Nob.).

Adriatico (Ninni, Trois, Perugia, Faber, Graeffe).

Dalmazia (Kolombatovich).

Grecia (Heldreich).

In Sicilia essa è abbastanza comune in partico-

lare nella stagione primaverile ed estiva; tempo in

cui prohfìca.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo

In alcool: i Es.: o, 22.

Prep. osteoL: i Schei, o, 40.

Prep. spiane, a secco, vesc. nat.

Id. in alcool: App. 6> 9«

36.

App. diger.

Proporzioni.

Lungh. tot.

Ah. corpo
Lungh. testa

Alt. testa

Diam. occh.

Spaz. preorb.

Spaz. interor.

Lungh. pettor. o,

Lungh. ventr. o,

Lungh. codale o,

450;
080;

120;

070;

020;

060;

025;

150;

090;
080:

o, 410;

o, 070;
o, 115;

o, 060;

o, 020;

o, oso;

o, 020;

o, 140;

o, 070;
o, 060;

o, 360.

o, 050.
O, 100.

o, 055.
O, 01 5.

o, 040.

o, 018.

O, T30.

o, 060.

o, 055.

Pregio alimentare.

In quanto a sapore, essa è una delle specie meno
pregiate.
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86^-^ Sp. (6^ del Gen.) Trigla Pini, Bloch.

Trigla cuculus, Lin. (non Auct.).

{Capone coccio, od imperiale).

Car. specif.— Corpo cerchiato in parte da strie trasverse, coperto di squame piccole, ovali, cigliate, con
linea laterale intersecata da strie lineari rilevate verticali; Tronco di color rosso, pettorali mediocri, rosse.

Corpo allungato, mediocremente alto, decrescente grado a grado in grossei^^a sino alla base della caudale]

rivestito di scaglie piccolissime, ovali, cigliate, e ricinto in parte da numerose strie traiversc parallele costi-

tuite da ripiegamenti della cute. L'altezza massima del tronco è compresa 6 a 6 1/2 volte nella liinghena
totale del pesce; Testa angolosa, grossa, alla, leggermente compressa n'alia regione superiore, colla fronte de-

clive, avvallata, larga; pari in lunghe~ja ad 1/4 della liinghe:{^\a totale del corpo; Muso allungato, concavo
anteriormente, scanellato nel me^o, coi lobi laterali rotondati, e guarniti di 6, 7 spine marginali poco pro-
minenti. Bocca piccola, il suo squarcio raggiunge at>pena la verticale della narice posteriote; la Mascella
superiore sporge alquanto oltre l'inferiore ; entrambe le mascelle sono guarnite di una :{ona di piccoli denti

vellutati, — Occhi grandi, verticali, a contatto col profilo superiore del capo; il lo'o diametro è pari ad 1/

^

circa della lungheria del capo, ai 2J ^ dello spazio preorbitale, ed è doppio dello spa^^io interorbitale, che è

profondamente incavato a doccia. I pezzi opercolari sono mediocremente armati. Il Preopt-rcolo porta nel

suo angolo posteriore- inferiore 2 punte spinose puntute; /'Opercolo è fornito alt indietro di 2 spine che ge-

neralmente non oltrepassano in lnnghexx_<^ l^ membrana branchiostega (Moreau). Il Solco dorsale è ricinto

ai lati da tuia serie di 26, a 27 spine triangolari adunche, volte alVindietro. — Le Natatoje dorsali sono ben
sviluppate. La i* dorsale si compone di 8 p raggi spinosi, robusti; il primo dei quali è generalmente se-

ghettato nel suo margine anteriore; mentre il secondo, che è piìc luns^o degli altri, uguaglia un po' meno Val-

te^-^a del tronco sottostante. La 2^* dorsale, alta circa ijs della prima, ha 18 raggi molli; l'AnaÌQche somi-

glia alla 2} dorsale, ne ha 16. Le Pettorali sono arrotondate , lunghe , e pari ad 1I4 della lunghena totale

del pesce; esse si compongono di 7 raggi ramosi, e di 5 semplici nella parte collegata dalla membrana, e di

j raggi liberi. Le Ventrali pareggiano quasi in lunghe^i'^ le pettorali; la Caudale porta 11 raggi e misura
quasi il 1/6 della lunghena totale del corpo. — La Lìnea laterale è poco sporgente, sottile, inerme, interse-

cata ad angolo retto da numerose strie parallele rilevate, equidistanti, e sinrili a foglie di pino, che non rag-
giungono in alto la cresta dorsale né al basso la metta di i fianchi. — // Dorso di questo pesce è rosso di

minio tendente al cinereo-perlato sui fianchi, ed al bianco latteo nelle regioni inferiori; il capo ha una tinta

ros'io lurida; le pinne pettorali sono rosse di minio, colla parte centrale della membrana cinereo lurida sulla

faccia anteriore, e fosco-turchina sulla posteriore; le dorsali hanno tinta rosea volgente al minio; la poste-

riore però è pili pallida; le ventrali sono carnee rosee; la caudale rossa di minio, con base pallida.

I* D. 8-9; 2' D. 18; A. 16; C. 11; P. IO + 3; V. 1/5; Lungh. o, 30, o, 40.

1801
» id.

I8I0 id.

1829

I83S
1838

id.

id.

id.

1856

1857

1859
»

id.

id.

id.

id.

1866 id.

1868 id.

1880 id.

1882 id.

Trigla Pini, Bloch, Fisch. Deutschl., pi. 355.
id. id., edit. Schneider, p. 14.

Lacépéde, Hist. Poiss. VI, p. 43.
Risso Icht. Nice, p. 206, sp. 4.

Swainson, Fishes II, p. 262.

Jenyns, Brit. Vertebr., p. 338.

Johnston, Berwick Nat. Club (1838)
I, p. 170.

Thompson, Nat. hist. Ireland IV, p.71.
Machado, Peces de Cadiz., p. 16.

Gùnther, Catal. II, p. 199, sp. i.

Jouan , Poiss. observ. a Cherbourg,

P. 4, sp. 6.

Le Marie, Poiss. Charente inf., p. 9,
sp. 8.

De la Blanchére, Dict. Péches, p. 682,

788, fig. col.

Giglioli, Elenc. Pesci Ital. p. 23, sp.74.

Kolombatovic, Fische gewassern v.

Spalato, p, 17.

1883 Trigla Pini, Moreau, Hist. nat. Poiss. France,

p. 2Ó6.

)) id. Faber, Fisheries Adriat., p. 200, sp.140.

1884 id. Beltremieux, Faune vìvante de la Cha-
rente inf., p. 99.

•, Belon, Aquat.. p. 204.

cuculus, Lin., Mus. Adolpli Fried. II,

p. 93 (non Bloch).

Lin., Syst. nat. ed. XII, p. 497.
Shaw , Gener. Zoolog. IV

, p. 620,
pi. 90, fig. I.

Rafinesque, Ind.Pesc. Sicil.,p.28, sp.199.

Flemming, British Anim., p. 215.
Cuvier Valenc, Hist. Poiss. IV, p. 26.

Swainson, Fishes II, p. 262.

Bonapart., Iconogr. Faun. Ital. Pesci

III, tab. 96, fig. I.

Yarrell, Brit. Fish. (i^ ed.) I, p. 34,
(2* ed.) I, p. 38 (3^ ed.) II, p. IO, fig.

1553
1764

Lucuti

Trigla

1766

1803

id.

id.

I8I0 id.

1829
»

id.

id.

» id.

1834 id.

1836 id.
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1858 Tn'gla cucuIiis,P3irne]\,F\shQs Frith of Forth,

p. 14, pi. 18.

1840 id. Schinz, Europ. Fauna II, p. 106.

1842 id. De Kiiy, New-York Faun.Fishes,p.43,

pi. 70.

1845 id. Cocco, Indie. Pesci Messina m;;5.sp. 79;
' id. ediz. Facciola (1886), p. 22, sp. 108.

1846 id. Bonapari., Catal. pese. Europ., p. 61,

sp. 525,
» id. Snssi,,Catal. pesci Liguria, p. 128.

1850 id. White, Cata]. Brit. Fish., p. 2.

1857 id. Machado, Pfces de Cadiz, p. 16.

1860 id. Nardo, Prosp. Pesci Adriat., p. 78.

i8bi id. Canestrini, Catal. Pesci Genov. p. 265.

» id. Gulia, Testam. Icht. Melitens., p. 21,

sp. 77.

1862 id. Couch, Fish. Britain Islands II, p. 19,

pi. 64.

1867 id. Steindachn. , Icht. Bericht Span. u.

Portug. Reise (1. e), p. 78.

1868 id. Perugia, Catal. Pesci Adriat., p. 14,

sp. 149-

1870 id. Ninni, Pesci Venet. Lagun.
, p. io,

sp. 138.

» id. Graells, Explor. cientif. Ferroll, p. 363,
sp. 6-/.

187 1 id. Costa (Ach.), La Pesca, p. 82.

» id. id,, Catal. Pesci Napoli, in Ann. Min.
Agric. I, p. 43Q.

') id. Aradas, Pesci Golf. Catan. ibid., p.603,
sp. 68.

» id. Malm, Oefr. Sv. Akad. (1870), p. 825.

1872 id. Canestrini, Faun. hai. Pesci, p. 34.

1875 id. Collet, Norges Fiske, p. 37.

187Ó id. Trois , Prosp. Pese. Adriat., p. 24,
sp. 142.

1877 id. Gervais et Boulart, Poiss. France II,

P. 51, pi 19.
» id. Malm, Goteborgh och Bohusland Fau-

na, p. 397.
1878 id. Doderlein, Prosp. Pese. Sicil., p. 36,

sp. 102.

1879 i<^. Stossich, Prosp. Faun. Adriat. Pesci,

P- 33-
1888 id. Kolombatov., Cat. Vertebr. Dalmatic.,

p. 21, sp. 46.
^^ id, Lilljeborg, Sveriges och Norges Fiskar,

p. 171, 179, sp. 2.

1889 id. Graetìfe, Seethiere Golf. Triest, p. 16.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Capone imperiale, Coccio, Trilla cucolo (Roma).
Gallinella imperiale (Toscana).
,ylniolelo grande (Venez.).

K^in^oleto comune (Trieste).

Pesce Capon (Istria).

Gallinetta (Genov., Nizza).

Goccinolo, Cuoccio (Napoli).

Capone (Puglie, Napoli).

Capane (Lecce).

Cuccù, Cocciddu (Sic., Pai.).

Coccia (Mess.).

Esteri.

Le frigie grondin, Le trigle pin.

Grondin rou^e.

Grondin T^onget.

Grondin commun.
Grondeur Gronau.
Caraman, Gallinetta (Nizza).

Cuco (Spagn.).

Bobo, Roìgel (Valenz.).

Peix de San Rafel (Catal.).

Escccho y Liverna (Galieia).

Arigorri (Santander, Bilbao).

Bebo, Bebedo (Portog ).

%ed Gurnard, The Ellec (Ingl.).

Cuckoo, Gurnari, Soldier (Ingl.).

Der See Kukuk (Tedesc.).

Ankulete, Ani^uleta (Fiume, Croaz.).

Abitazione.

Questa specie abita tutti i mari d' Europa , e si

spinge persino nell'Atlantico Americano. Nel Me-
diterraneo, però, è meno comune delle specie pre-

cedenti.

Pregio alimentare.

In quanto al pregio alimentare, essa è una delle

specie più pregiate del genere. (Bonap.).
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TRIGLA LINEATA TRIGLA LINEATA

St Sp. (7^ del Gen.) Trigla lineata, Lin.

(^Capone ubbriaco lineato).

Car. specifici. — Corpo interamente cerchiato da linee trasverse rilevate, coperto dì squame minute, ci-

gliate; con linea laterale aculeaia, cioè fornita di scaglie con carena dentellata; Tronco di color rosso,

molto carico.

Corpo allungato, conico, mediocremente elevato, attenuato alPlndietro, rivestito di piccolissime scaglie cigliate,

cerchiato da linee trasverse parallele, rilevate. — L' altezza del tronco è compresa 6 volte circa nella lun-
ghe^^a totale del pesce, la larghe^i^a lo è y^ a 8 volte nella stessa misura. — La Testa è oroisa , angolosa,
breve, compressa ai lati, col profilo superiore rapidamente declive aWlnnanTJ, e collo spazio interorbitale pi o-

fondamente scavato. La sua lungheria è contenuta 4 a 4 1/2 volte nella lunoJn'ua del corpo, f altera lo è

6 volte nella stessa misura. — Il Muso è breve, pressoché verticale, concavo, tendegoiante airinnan^i, un poco
scanellato nel mei:;o, coi lobi laterali semplicemente rugosi all'orlo. La Bocca è semicircolare, larga, con squarcio
breve. ÌAasctlle. fornite di piccoli denti pavimentati.— Occhi mediocri, verticali, a contatto col profilo superiore
del capo. Il loro diametro misura la iji circa dello spa:^io preorbitale, il 1J4 della lungbe:iia del capo, ed è 2
volte maggiore dello spailo interorbltale.il Ctrcxnt sovraorbitale è armato anteriormente di 6 a y esili dentature
mentre il margine anteriore del sottorbitale emonio ed inerme negli individui adulti, alquanto dentellato nei
giovani. I Pezzi orbitali sono debolmente armati; il Preorbitale è granelloso e sfornito di spine, /'Opercolo
ne porta due aWindietro poco sporgenti. La cresta temporale superiore è scabrosa. Il Solco dorsale è guar-
nito per parte di 2/ spine triangolari, adunche, colla punta volta alV indietro. — La 1^ dorsale, molto alla
è formata da io, 11 raggi ossei, il 1° dei quali crenellato nell'orlo anteriore, il 2'^ ed il 3^ uguali, alti 1J4
meno della porzione sottostante del tronco. La 2^ dorsale è alta 1/4 meno delVanteriore, pari in lunghezza
ad r/^ della lungheria totale del corpo, e fornita di 16 a ly raggi molli. L'Anale, conslmile alla 2* dorsale,
ha 1/ a 16 raggi molli. — L^ Pettorali sono larghe e pari ad i/i della lungheiia totale del corpo, esse sono
costituite di 7 faggi ramosi, e di _? semplici, oltre a j liberi, poco estesi. Le Ventrah sono lunghe i/j della

I

lungheria totale del corpo. La Codale è ampia, triangolare, pochissimo scanellata. — Le scaglie che rivestono
il corpo sono piccolissime, rettangolari, cigliose, con 5 intaccature profonde alla base. Quelle che tapenano la
linea laterale, 5ono grandi, aderenti, scabrose e fornite di una cresta carena sporgente dentellata. — Il Co-
lore di questo pesce è rosso vivace di minio sul dorso, tramenato da macchie brune e da fascie bruno-anur-
rognole, e bianco latteo nella parte ventrale ; questa tinta assume un colore rosso di minio acceso sotto il

muso, ed ai lati del petto, ed un bel color roseo sui fianchi. Le dorsali hanno un colore rosso di minio In-
terrotto da spali chiari e da fascie scure. Le pettorali presentano una tinta cinereo-turchlna nella faccia
esterna con macchie Irregolari rosso-brune, ed un colore anurro-nerastro tramenato da larghe fascie rosso-
brune nella faccia interna; le ventrali sono rosse con strisele brune; fanaÌQ è rosea; la codale rossa di minio.

i^ D. lo-ii, 2^ D. 16-17; A. 15-16; C. 12; P. 10 + 3; V. 1/5; Lungh. o, 25, a o, 30.

18351788 'frigia lineata, Lin., edit. Graelin I, p. 1345,
sp. 12.

» id. Bloch, Fisch. Deutschl, pi. 354.
1768 id. Pennant, Brit.Zool. (["ed.) Ili, p.28r,

pi. 57, (2" ed.) Ili, p. 377, sp. 5, pi. 68,
fig. 2.

id. Brunnich, Icht. Massil., p. 99, sp. 15.
id. Bloch, ed. Schneid., p. 13, sp. 4.
id. Donovan, Brit. Fish. I, pi. IV.
id. Turton, Brit, Faun., p. :o2.

id. Nardo , Prodr. Adriat. Icht., p. 12,

sp. 79.
id. Flemming, Brit. Anim., p. 215.
id. Cuvier R. A., 2' ed. II, p. 159.
id. Cuvier Val., Hist. nat. Poiss. IV, p. 34.
id. Swainson, Fishes II, p. 262.
id. Bonapart. , Icon. Faun. Ital. Pesci,

tab. 96. fig. 2.

id. Thompson, Proceed. ZooI.Soc. (1835),
p. 79. .

1801
»

1807

1827

1828

1829
»

»

1834

1835

Trigla lineata, Parnell, Fish. Frith of Forth,

p. 15, tab. 19.

» id. Jenyns, Brit. Vertebr., p. 339.

1836 id. Yarrell, Brit. Fish (i^ ed.), p. 46, fig.

(2« ed.) I, p. 45, (3' ed.) II, p. 19, fig.

id. Lowe, Proceed. Zool.Soc,(i839), p.77.

Bonapart., Catal. Pesci Europ., p. 60,

sp. 524.

Schinz, Europ. Faun. II, p. 107.

Gene, Osserv. in Bonap., Icon. Faun.

Bibl. Ital., voi. 92, p. 184.

De Kay, Fishs New-York, p. 45. P^- 4,

fig. 12.

Cocco , Indice Pesci Messina ,
mns.,

p. 80, (id. ed. Facciola 1886), p. 22,

sp. 109.

Sassi, Catal. Pesci Ligur., p. 120.

id. Plucar, Fisch-Platz zu Triest, p. 35?

sp. 55- „

GuichenotjExplor. Scient. Alger,, p. 3^*

1839
I84U

id.

id.

»

I84I

id.

id.

1842 id.

1845 id.

1846
»

id.

id.

1850 id.
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I85I Frigia

1852 id.

1856

1859
))

id.

id.

id.

i85o id.

1861 id.

1862 id.

1866 id.

1867 id.

)) id.

1868 id.

)) id.

1870 id.

» id.

» id.

1871
u

id.

id.

1872

1875

id.

id.

1877 id.

1878 id.

» id.

)) id.

1880 id.

» id.

i88i id.

» id.

») id.

1882 id.

» id.

1883
» id.

n id.

1884
1886

id.

id.

1888 id.

» id.

1890 id.

lineata , Desvaux , Essai Icht. Cótes

Ocean. France, p. 67, sp. 139.

Hamilton, Brit. Fish. in Jardine nat.

Library I, p. 145 sp. 12; II, Synops.,

p. 351, sp. 12.

Thompson, Natur.Hist.Ireland IV, p.72.

Gùnther, Catal. II, p. 200, sp. i.

Jouan, Poiss. Observ. Cherbourg, p.4,
sp. 7.

Nardo, Prosp. Pesci Venez., p. 78.

Canestrini, Catal. Pese, Genova, p. 265.

Couch, Fish. Brit. Islands II, p. 25,
tab. 67.

Le Marie, Poiss. Charente, p.9, sp. 12,

Brito Capello, Peix Portugal; in Jornal

Se. Math. I, p. 257, sp. 49.
Steindachner, Icht. Bericht Span. u.

PortLig. Reise (1. e), p. 79, sp. 52.

Perugia, Catal. Pesci Adriat.
, p. 14,

sp. 148.

De la Blanchére, Dict. Péches, p. 788.

Ninni , Pesci Venet. Lagune, p. 24,

sp. 141.

Bourgot, Poiss. Marche d'Alger, p. 23,

sp. I.

Graells, Explor. cientif. Ferrol, p. 361,

sp. 6ó.

Costa (Achil.), La Pesca, p. 82.

id., Catal. Pesci Napoli; in Ann.- Min.
Agric. I, p. 439.
Canestrini, Faun. Ital., Pesci, p. 95.
Trois , Prosp. Pese. Adriat.

,
p. 24,

sp, 141.

Gervais et Boulart, Poiss. France II,

p. 53, pi. 20, fig. col.

Doderlein, Prosp. Pesci Sicil., p. 36,

sp. 103.

Heldreich, Faune Grece, p. 83.

Cornish, Zool. p. 423.
Giglioli, Elenc. pesci Ita!., p. 23, sp.75.

Day, Fish. Great Britain,p. 56,sp.i,fig.

Moreau, Hist. nat. Poiss. France II,

p. 269.

Perugia, Elenc. Pese. Adriat., p. 11,

sp. 39.

Kolombatov,, Pesci aeque Spalato, p. 8.

id.. Fische Gewas. v. Spalato, p. 17,

Reguis , Hist. nat. Provence, p. 201,

sp. 25.

Faber, Fisheries .Adriat., p. 200, sp. 141.

Vinciguerra, Croc. Cors., p. io, sp. 23.

id., Risult. Crociera Viol., p. 5 5, sp. 41.

id., Materiali Faun. Tunis., p. 3 2, sp. 42.

Kolombatovie, Imeniek Kraljesn. Dal-

inacje, p. 8, sp. 40.

id.. Catalog. Vertebr. Dalmatic, p. 2
1

,

sp. 43.

Graeffe, Seeth. Golf Triest (1. e), p. 1 8.

Vinciguerra , Pesci Prov. Roma (in

Bullet. Mus. Zool., Guida), p. 36, sp. i io.

Sinonimie.

1554 Mullus iniberbis, Rondelet, Pise. Lib. X, C. 5,

p. 295, e. fig.

1558 id. Gesner, Aquat. Lib. IV, p. 567.

1613 id. Aldrovand., Pise. Lib. II, C. 2, p. 131.

1686 id. WiUughby, Icht. Lib. IV, C. 7, p. 278,

tab. 5-1, fig. I.

171 3 id. Ray, Synops. Piscium, p. 87, sp. i.

» Cuculiis Lineatus, Ray, ibid., p. 165, sp. 11,

tab. 2, fig. II.

1767 Milvus, Jonston, de Pise. Lib. I, lit. Ili, C. i,

p. 65, tab. 17, fig. 12.

1768 Trilla lastoviia, Brunnieh, Pise. Massi!., p. 99.

1777 Ronget tassarci, Duhamel , Pèches , Part. II,

Sect. 5, p. ITI, pi. 8, fig. 5.

1788 La^/ot//^a, Bonnaterr.,Encycl.Meth.Ieht.,p.i47,

sp. ti.

1798 Trigla lastovii^a, Lacèpéd., Ili, p. 340» 35 1-

1810 id. Rafinesq.,Ind. Pese. Sicil., p. 28, sp. 200.

1788 Trigla adriatica, Lin., ed. Gmelin, I p. 1346,

sp. 14.

1801 id. Bloch, ed. Schneider, p. 15, sp. 12.

t8io id. Risso, Icht. Niee, p. 204, sp. 2.

1822 id. Naccari, Icht. Adriat., p. 17, sp. 64.

1824 id. Martins, Reise Wenedig II, p. 430,

tab. II.

1826 id. Risso, Eur. Merid., Ili p. 394, sp. 310.

1828 id. Fiemming, Brit. Anim., p. 215.

NOMI VOLGARI
Italiani.

Trigla lineata, Capone ubriaco. Lineato.

Capone rapa (Tose).
Capone corre-corre (Roma).
An^oleto muso duro (Venez.).

^nipleto, Ubriago, Muso duro (Triest.).

Testa grossa, Testa dura (Fiume).

Imbriago, ^ubin (Genov.).
Ubriagon (Liguria).

^inipletto turco (Romagna).
Belugan (Nizza).

ballerina, Saciccia, Saciccio fNap.).

Capone, Fagiana (Puglie, Reggio).

Pisci papa. Pisci rapa, Martiddunu 'mperiale (Sic).

Turrarici (Palerm.).

Coccia (Messina).

Esteri.
Le Rùuget Carnard, Trigle Carnard.

Trigle a corp cerclé, Le Carnard.

Sbrougno, Svrogne (Linguad., Cette).

Lmbriaco, Imbriago (Linguad.).

Bregoto, Bres^noto (Provenza).

The streaked Gurnard (Ingl.).

Fische weiche, Dn- Uneirfe, Seehahn (Ted.).

T)er gestreifter See-hahn (Ted.).

Borracha, Lluerna (Spagn.).

%afet, Tiafelet (Mallorca, Baleari).

%ubio (Cadice, Andalusia, Malaga, Teneriffa).

Bebo, Bebedo, Rtiivo (Portog., Lisbon.).

Kokot (Illir.). Lastovi:{^a, Glavuje (Dabrn.).

zi
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TRI G LA LI N HATA TRIGLA LINEATA

Annotazione.

La Trio la lineata è una specie di Triglide di me-
dia dimensione, agevole a riconoscere per il corpo
interamente accerchiato di strie rilevate trnsverse,

pel muso corto, ottuso, col profilo anteriore quasi

verticale, e per l'intenso colore rosso, pomellato di

scuro, onde ne è ammantato il corpo. — Essa vive

in tutti i mari d' Europa estendendosi nell' Oceano
Atlantico fino alle Isole Canarie. Non per tanto

presenta qua e là alcune varietà che si possono
chiamare semplicemente locali; consistendo esse in

una maggior dimensione delle spine del capo<« ed
in una maggiore estensione delle macchie e delle

marmorature oscure che ne adornano il corpo. Tale
sarebbe appunto una varietà che s'incontra comu-
nemente nei mari della Sicilia.

Codesta specie venne per primo fatta conoscere
in iscienza del Rondelet, il quale supponendola, pel

vivace color rosso del corpo , specie appartenente

al genere Miillus, le impartì il nome di Miillus im-
herhis, nome conservatole da parecchi ittiologi del

secolo passato. — Qualche anno più tardi il natu-

ralista ir.glese Giov. Ray, avendo incontrato questa

specie nei mari indigeni, la registrò i^el suo cata-

logo dei pesci rari d'Inghilterra; e sebbene ricono-

scesse la sua identica colla specie descritta dal Ron-
delet, tuttavia credè più conveniente di mutarne il

nome in quello di Cuculus lineatus (V. Synopsis

1. e, pi. 2, fig. Il), denominazione che rettificata

da Gmelin, da Bloch, da Pennant, in quella di Trigla

lineata, le rimase definitivamente in iscienza. Suc-
cessivamente il Brunnich, reduce dal suo viaggio in

Dalmazia, ignaro forse delle precedenti denominazio-

ni, le assegnò il nome di Trigla lastoviia, traendolo

dalla voce volgare lastoviza che essa porta a Spa-

lato ; nel tempo stesso che il Gmelin , il Bloch, il

Risso, per la stessa ragione le apponevano l'appella-

zione di Trigla adriatica.

Fu merito di Bonaparie , l'aver potuto ricono-

scere nella sua Iconografia della Fauna Italica che

tutte queste varie denominazioni si riferivano ad una
unica specie, cioè alla Trigla lineata.

La Trigla lineata è abbastanza comune nei mari
della Sicilia. Vi appare tutto l'anno, ma più fre-

quentemente sul finire dell'inverno. Prolifica in pri-

mavera ed in estate, e si lascia vedere, sebbene in

minor copia, in tempo d'autunno.

Pregio alimentare.

Le sue carni hanno poco pregio in Sicilia , co-

munque sieno state lodate dal Cuvier, e dai Risso.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo

In Pelle 3 Es.: o, 35; o, 26; o, 20.

In alcool: pi. Es.: o, 20; o, 12.

Prep. osteoL: i Schei, o, 24.

Prep. spiane, a secco. App. Branch.; Vesc. nat.

Id. in alcool: Tubo diger., App. 65 9; cervello.

Proporzioni

Lungh. tot. 0, 260; 0, 200.

Alt. corpo 0, 040; 0, 0^5.
Lungh. testa 0, 070; 0, 040.

Alt. testa 0, 050; 0, 030.

Diam. occhi 0, 020; 0, 015.

Spaz. preorb. 0, 030; 0, 020.

Spaz. interorb 0, 010; 0, 005.

Lungh. pettor 0, 060; 0, 050.

Lungh. ventr. 0, 040; 0, 030.

Lungh. cedale 0, 050; 0, 040.



312 FAM. TRIGLIDI

TRIGLA ASPERA TR I GLA A SPERA

88'' Sp. (8^ del GQn,) Trigla aspera, (Viviani), Cuv. Val. (Lepidotrigla, Gùnther).

(^Capone caviglioné),

Car. specifici. — Corpo rivestito di squame larghe, dentellate, aspre. Linea laterale inerme. Colore ros-

sastro. Un profondo incavo sorge fra le tempie ed il margine superiore dell'orbita.

Corpo allungato, pressoché conico, attenuato all' indietro] coperto di scaglie grandi, larghe, quadrangolari,

inihricate, oblique, fortemente cigliate, e guarnite di una serie di spinole marginali, che rendono aspra al tatto

Finterà superficie del tronco. L'altezza del tronco è compresa ^ a ^ 1/2 volte nella lunghena totale del pesce.

La Testa è grossa, quadrangolare, compressa ai lati, col profilo anteriore breve, declive, e pressoché verticale,

e colla fronte profondamente avvallata. La sua lunghezza é contenuta 4 JI2 a J volte nella lungheiia totale

del corpo; la sua altezza lo è 4 volte nella stessa misura. //Muso é breve, allargato, troncato anteriormente,

e munito di una mediocre scanellatura mediana , coi lobi laterali sporgenti e orlati di una forte punta
spinosa laterale, seguita da esili dentature, per parte. La Bocca è grande, collo squarcio che oltrepassa la ver-

ticale della narice posteriore. Le mascelle sono ovali, guarnite di una :(ona di esilissimi denti vellutati.

L'Occhio è grande, verticale, e contiguo al profilo superiore del cat^o. Il suo diametro è contenuto ^ j/2 a

4 volte nella lunghena del capo, è pari ai 2I^ dello spazio preorbitale e pressoché uguale allo spazio inte-

rorbitale che è largo ed avvallato. Il Cercine sovraorbitale si mostra molto sporgente; esso è guarnito di 2
spine anteriori, e di una posteriore, seguita da altri denticini spinosi. Anche la Cresta temporale si trova
ricinta di parecchi dentelli spinosi. — Un profondo solco trasversale appare sul cranio, fra Vorlo posteriore-

superiore delPorbita e la regione occipitale, che a sua volta porta all'indietro due robuste punte triangolari

spinose. — // Preopercolo ha nel suo angolo infero-posteriore due punte spinose; /'Opercolo è guarnito al-

l'indietro di una acutissima punta triangolare. Ai lati del solco dorsale sorgono per parte, 2} a 2/ spine
uncinate ed acute, volte posteriormente. — La i* Dorsale è triangolare, alta, e formata da ^ raggi ossei sot-

tili ma rigidi, i primi due dei quali dentellati anteriormente, gli altri lisci; il 2° ed il 5° più alti degli

altri. — La 2* Dorsale (' lunga, più bassa della precedente, e costituita di 7/ a 16 raggi molli. L'Anale è

consimile alla 2* dorsale e fornita di ij; raggi molli. Le Pettorali sono grandi, estese sino al principio della
2^ dorsale e sostenute da io, 11 ras^gi ramosi, oltre i j liberi, digitiformi. Le Ventrali raggiungono in

lungheiia i 2/5 delle Pettorali. La Caudale è triangolare, leggermente scanellata nel meno, e pari in lun-
gheiia a r/5 della lungheim totale del corpo. Im Linea laterale emerge alquanto sulle parti circostanti , e

porta ^ scaglie grandi, non cigliate. — // Colore generale di questo pesce è rosso-cinerino, sfumato qua e là
di uncMinta rossa di minio , mentre le parti inferiori spiccano per un color bianco-latteo, lucente. Il capo
presenta un colore più intenso del dorso. Le dorsali sono biancastre, tendenti al roseo, con macchie irregolari
rosse. Le Pettorali hanno una tinta rossa di minio alla base , e nerastra all'apice e nella faccia posteriore.
Le Ventrali sono carnee e sparse di macchie rosee irregolari. L'Anale è lattea.

i^ D. 9; 2» D. 15-16; A. 15; P, IO, II -f 3; V. 1/5; Lungh. o, io, o, 12.

i(S29

1854

»

1838

1840

1845

1846

1849
1850

Trigla aspera, Cuv. Val., IV, p. 77.
id. Cuvier R. A., (2» ed.) Il, p. 160.
id. Bonapart., Iconog. Faun. Ital. Pesci,

tab. 94, fig. 4.

id. Viviani, in Afin. Museum, T. VIIL
id. Gene, Annot. in Bonap., Iconogr. in

Biblioteca Ital., voi. 92, p. 26.
id. Schinz, Europ. Faun. II, p. m.
id. Cocco, Indice Pesci Messina w«t. sp.82;

ibid. in Edìz. Facciola (1886) p. 22,
sp. ITI,

id. Bonapart., Catal. Pesci Europ., p. 6r,
sp. 529.

la. Sassi, Catnl. Pesci Liguria, p. 126.
id. Hechel, Pesci di Dalmazia, in Carrara,

Dalmat., p. 89.
id. Cuvier, R. A. illustre, pi. 20, fig. i.

id. Guichenot
, Explor. scientif. Algerie,

p. 40.

1859 Trigla aspera, Gùnther, Catal. II, p. 196, sp. i

(Lepidotrigla).

Nardo, Prosp. pesci Adriat., p. 78.

Canestrini, Catal. Pesci Genova, p. 265.

Le Marie, Poiss. Charente inf., p. io,

sp. 14.

Steindachner, Icht. Bericht Spanien u.

Portug. Reise (1. e), p. 88, sp. 57.

Perugia, Catal. Pesci Adriat., p. 14,

sp. 151.

Ninni, Pesci Venet. Lagun., p. 72,

sp. 144.

id. Bourgot, List. Poiss. Marche d'Alger,

p. 24, sp. 5.

Graells, Explor. cientif. Ferrol, p. 364,

sp. 70.

Aradas , Catal Pesci G. Catania ;
In

Ann. Minist. Agricolt. I, p. 603, sp. 69.

Canestrini, Faun. Ital. Pesci, p. 94.

1860
I86I

1866

id.

id.

id.

1867 id.

1868 id.

1870 id.

» id.

)) id.

I87I id.

1872 id.
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i875 TrioJa aspera , Trois , Prosp. Pesci Adriat., NOMI VOLGARI
p. 24, sp. 144.

1878 id. Doderlein, Prosp. Pesci Sicil., p. 36,

sp. 104.

Italiani.

» id. Heldreich, Faune Grece, p. 85. Trlgla aspera, Capone cavilloi/e, Capone chiodo (Roma).
» id. Sauvage, in Nouvel Archiv. Museum, Turchello insanguina (Venez.).

T. I, p. 1 54, pi. 2, fig. 1 1 (Lepldotrigla). •An^oletto (Venez., Triest.).

1879 id. Stossich, Prosp, Faun. Adriat. Pesci, Cavinone, Gavlgglonc (Ligur.).

P. 33. Cavllloum (Genov., Nizza).

1880 id. Gfglioli , Elenco Pesci Ital.
, p. 23, Galletto (Genov.).

sp. 37 (Lepldotrigla). Pregnetto (Piceno j.

1881 id. Moreau , Hist. nat. Poiss. France II, Capone (Napoli).

p. 290, fig. 113. Scavagliene (Napoli, Gaeta).

» id. Perugia, Elenco pesci Adriat., p. io. Capane rognoso, Capane spinaso (Napoli). !

sp. 37 {Lepidolrigla). Capirne stannale (Bari).

» id. Kolombatovic, Pesci acque Spalato,

p. 8 {Lepldotrigla).

V^Cartldduiiu, Martllunu (Sic, Mess.).

1882 id. id.. Fische gewass. v. Spalato, p. 17

{Lepldotrigla).

Esteri.

1883 id. Faber, Fisheries Adriat., p. 200, sp. 139 Le Trlgle cavlllone. Le Trlgle rude.

{Lepldotrigla). Cavllloun (Nice).

)) id. Vinciguerra, Ris. Crociera Violante, Rascassoun, l^ascoun (Cette).

p. 54, sp. 40 {Lepldotrigla). Cahete, Cablte, Capei (Spagn.).

1884 id. id., Materiali Faun. Tunis.,p. 32, sp. 41 Capet (Mallorca).

{Lepldotrigla). Cabet de escarta (Valenc).

1886 id. Kolombatov. , Kraljesniaka Dalmacje, Der %_aiuhe see-hahn (Ted.).

j

p. 24, sp. 39. Cucina, Anioleto (lllir.).

1 1888 id. id., Catalog. vertebr. Dalmatic, p. 21,

SD. 42 {Lepldotrigla). Annotazione.

w ^^ id. Graeffe , Seethiere G, Triest
, p. 36

« {Lepldotrigla). La Trigia aspera é la specie più piccola del ge-
B1889 id. Vinciguerra , Pesci Prov. Roma, in nere Trlgla che abita nei mari d'Europa, dapoiehè

Jh Bullett. Mus.Zool.Roma(G2«'Ja),p. 18, non eccede in massima i 0, io, a 0, 12 di lunghezza

Bv sp. 109 {Lepldotrigla). totale. Essa si lascia agevolmente distinguere per

avere il corpo rivestito di scaglie grandi, ruvide.

Sinonimie. dentellate, che ne rendono aspra la superficie. Que-
sta specie preferisce per istanziare i fondi melmosi

B1554 MuUhs asper, Rondelet, Pise, Lib. X, C. ed algosi, perlochè la si trova sovente portata in

H1558 id. Gesner, Acquat., IV, p. 5Ó8. vendita nei nfercati fra mezzo ai pesci minuti (fra-

H1613 id. Aldrovandi, Pise. II, C. 2, p. 133. vaglie) che si pescano sui litorali eolle reti a ma-
IH » id. ViUughby, lcht.IV,C.7,p.279,tab.5-i, glie strette. Vive abbastanza copiosa in tutto il Me-

Ih fig. 2. diterraneo; ed anche nei mari della Sicilia viene fre-

•|h^7^^ id. Ray, Synops. Piscium, p. 87, sp. 2. quentemente pescata nei mesi di estate, e d'autunno.

IHI798 Trilla Cavinone, Lacèpéde, ìli, p. 341, 366.
IHiSio id. Rafinesq. , Indie. Pese. Sicil. , p. 28, Preparazioni

•B sp. 201. del Museo Zoologico di Palermo
B1826 id. Risso, Hist. nat. Mer., Ili, p. 396.

,IBiS77 id. Gervais et Boulart, Poiss. France II, In Pelle 3 Es.: 0, 15; 0, 12; 0, io.

|B p. 59. In alcool pi. Es.: 0, 08, a 0, 11.

,^Ii8to 'Frigia gonotus, Rafinesq., Caratt., p. 32, sp. 82; Prep. osteol. i Schei.: 0, 14.

^B id. Indie. Pese. Sic., p. 28, sp. 204, Prep. spiane, a secco: Braneh.
,B tab. VI, fig. 3. Id. in alcool: App. dig.; Braneh.
B1847 l'rigla Turchellus, Chiereg., Pesci Venez. mns..

<B fig. 169. Nardo, Sinon. moderna Pesci

1"
Chiereghini.
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40° Gen. Peristedion, Lacép. (Peristethiis, Kaup.).

(j^j^^ — Corpo allungato, piramidale^ di forma ottagonale; interamente cora:(^ato da grandi disc

scagliosi, forniti di carena spinosa; Testa grande, parallelopipeda, rivestita di larghe piasi

ossee ; Muso depresso, protratto anteriormente in un lungo processo piano, profondarne^

biforcato; Bocca inferiore; Mascelle, Vomere, Ossa palatine^ sdentati. Mascella inferio:

guarnita inferiormente di barbigli. Due dorsali ravvicinate, la 2^ più sviluppata del

prima. Pettorali divise in una porzione anteriore libera, formata da 2 soli raggi carno.

ed in una porzione posteriore con parecchi raggi ramosi; Vescica natatoja semplice; A
pendici piloriche poco numerose.

È questo un singolare genere di Pesci, che pur conservando i caratteri generali dei Triglidl , ricorda

certa guisa ìe specie corazzate che vivevano nei mari dei tempi geologici. /

Una sola specie mediterranea Teristedion cataphraclum, Cuv. Val.

PERISTEDION C A T A P H R A C T U

M

89^ Sp. (i'' del Gen.) Peristedion cataphractum, Cuv. Val., IV, p. loi, pi. 7;.

(Tesce forcola).

Car. specifici — duelli del Genere. — Processi preorbitali del Muso lunghi; 3 piccole spine sulla faccia

superiore del Muso.

Corpo allungato, in forma di piramide ottagonale, interamente rivestito di grandi dischi scagliosi, cogli

angoli armati di^ spine. L'altezza del corpo è contenuta y a y 1/4 volte, circa, nella lungJjena totale del

pesce; Testa lunga, di forma parallelopipeda, interamente coperta di grandi scaglie ossee, rugose; la sua lun-

ghex_\a è eguale ad 1J4 della lunghei^a totale del corpo. Muso, appianato molto sporgente, terminato anterior-

mente in 2 lungìje lamine ossee costituite dal sotto orbitale anteriore, che gli danno un aspetto biforcato; 2 piccole

spine sorgono lateralmente sulle ossa nasali della parte superiore del Muso, ed una centrale sull'osso etmoide.

Bocca grande, semicircolareJnfera; Mascelle sdentate;sono la mascella inferiore spuntano alquanti barbigli car-

nosi, ramificati, ^^// esterni dei quali più lunghi degli interni. Vomere, Palatini privi di denti. Occhi grandi,

verticali, contigui al profilo superiore del capo. Il loro diametro è eguale ad ij^ della lunghe:(ia del capo, ad
1/4 dello spa-^io preorbitale, ed è pari allo spa:{io interorbitale, che è concavo e marginato lateralmente, coi

margini sormontati da piccole punte spinose. Pezzi opercolari spinosi; Preopercolo grande, scanellato e ricurvo
posteriormente, attraversato da una lunga cresta orinontale saliente, che termina aW indietro in una larga

e forte punta spinosa ; Opercolo breve , scanellato posteriormente, e munito di 2 piccole punte spinose. Due
dorsali ravvicinate fra loro. La prima dorsale è breve, alta, e costituita da y a 8 raggi allungati, sottili; i

6 raggi mediani dei quali sono filiformi e più lunghi degli altri; la 2^ dorsale è lunga, eguale in altera ai 2/^
deiralteiia del corpo, e costituita di ip, raggi. L'anale è consimile alla 2* dorsale, e formata di 18 raggi
molli. Le Pettorali sono mediocri e divise in 2 por:{ioni come nelle Tx\g\Q; la porzione anteriore è costituita

da 2 soli raggi carnosi liberi, la posteriore porta 12 raggi ramosi. Le Ventrali sono alquanto più piccole

delle pettorali. La caudale è breve e scanellata nel meno. — La Linea laterale non è apparente in questo
pesce. Le fessure branchiali sono ampie, e limitate inferiormente da y raggi branchiostegi. — // corpo di questo
pesce è ammantato di un leggiadro colore roseo carnicino nelle parti superiori e laterali, che passa gradata-
mente ai lati in una splendente tinta giallo-dorata, e che diviene bianco-argentina nella regione ventrale. Le dor-
sali e la caudale hanno una tinta rossa. Le pettorali sono brune violacee. Le ventrali e Panale biancastre,

I* D. 7 a 8; 2" D. 19; A. 18; P. 2 + 12; C. ii; V. 1/5; Lungh. 0, 20, 0, 30.
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1829 Peristidion cafaphractum, Cuv, Va],, IV, p. loi,

pi. 75.

Risso, Icht. Nice, p, 211, sp. i.

id., Europ. merid., Ili, p.402, sp. 319.
Nardo, Prodr. Adriat. Icht., p. 12,

sp. 81.

Yarrell, Brit. Fish. (2^ ed.) I
, p. 67,

fig. (3- ed.), II, p. 43.
Cuvier R. A., illustr. pi. 20, fig. 3.

Schinz, Europ. Faun., II, p. 112.

Cocco, Ind. Pese. Messina, mns, sp. 84;
id. edit. Facciola (1886), p. 22, sp. 113.
Bonapart, Catal. Pese. Europ., p. 6:,
sp. 534.
Sassi, Catal. Pesci Liguria, p. 122,
Heckel, Pesci di Dalmazia, in Carrara,
St. nat. Dalmaz., p. 89.

. Guichenot, Expl. scient. Algerie, p.40.
White, List. Brit. Fishes, p. 5.

Hamilton, Brit. Fish. in Jardine natur.
Librery , T. 36, p. 156, sp. 19; id.

Synops. T. 37, p. 352 sp. 19.

Machado, Peces Cadiz, p. 17,

Gùnther, Catal. II, p. 217, sp. i (Te-
ristethus).

Kaup, Proceed. Zool. Soc. Lond. 1859,
p. 105, pi. 8, fig. I.

Nardo, Prosp. Pesci Venez., p. 78.
Canestrini, Catal. Pesci Genov., p. 262.
Gulia, Tentam. Icht. Melitens., p. 21,
sp. 24.

Companyo, Hist. nat. Pirenées Orient.
I.U, p. 408, sp. 8.

Brito Capello, PeixPortugal; in Jornal
math., I, p. 258, sp. 53.

Steindachner, Icht. Bericht Spanien u.

Portug. Reise (1. e.)
, p. 90 , sp. 58

{Peristetbus).

Perugia , Catal. Pesci Adriat., p. 14,

sp. 155 (Peristethus).

De la Blanchére , Diction. Péches,

p. 474, fig. 613.

Couch. Fish. Britain Islands, II, p. 38,
pi. 71 .{^Armed Gurnard).
Ninni , Pesci Venet. Lagun.

, p. 72,
sp. 144 (estr. p. IO).

Bourgot, List. Poiss. Marche d'Alger.,

p. 24.

Graells,Explor.cientif. Ferroll., p. 263,
sp. 73.
Costa (Ach.), La Pesca, p. 82.

id., Pesci Golf. Napoli; in Ann. Minist.

Agric, I, p. 440.
Aradas, Pesci Golf. Catan.,ibid.,p. 603.

Canestrini , Fauna Ital. Pesci , p. 97
{Peristethus).

Trois, Elenc, Pese, Adriat.
, p. 24,

sp. 149.

I8I0
1826

1827

id,

id.

id.

1836 id.

»

1840

1845

id.

id.

id.

1846 id.

»

»

id.

id.

1850

1852

id.

id.

id.

1857

1859

id.

id.

» id.

1860
I86I
»

id.

id.

id.

1865 id.

1867 id.

» id.

1868 id.

» id.

» id.

1870 id.

» id.

» id.

I87I
»

id,

id.

»

1872

id.

id.

1875 id.

1877

IS79
1880

I88I

1882

884

885

886

1553

1554

1556

1558
1613

1713

1747
1738

1763

1769

1766
1768

1783

Gervais et Boulart.

p. 60, pi, 25.

p. 36,Pesci Sici la

Peristedion cataphractum,

Poiss. France, il,

id. Doderlein, Prosp.

sp. 108.

Heldreich, Faune Grece, p. 86,

id. Stossich, Prosp. Faun. Adriat., p. 32.
Gùnther, Study of Fishes, p. 481
{Peristethus).

Giglioli, Elenc, Pesci Ita!., p. 23, sp. 82
{Peristethus).

Moreau, Tlist. nat. Poiss. France, 11^

p. 261, fig. 1 12.

Kolombatovic , Pesci Acque Spalato,

id.

id.

id.

id.

p. 202,

p. 201,

p, 8 {Peristethus).

id. Day, Fishes Great Britain, p. 70 {Pe-

ristethus).

id. Perugia, Elenco pesci Adriat., p. 12,

sp, 14 {P'iristethus).

id. Kolombatovic, Fische gewassern v.

Spalato, p. 18 {Teristethus).

id. Reguis, Hist. nat. Provence
,

sp. 32,

id. Faber , Fisheries Adriatiq.

,

sp. 146 {Peristethus).

id. Vinciguerra, Mater. p. Faun. Tunisin.,

p. 32, sp. 44.

id. Emery, Contribuz. d'Ittiolog. in Mit-

teilung Zool. Stat. Neapel, VI, BJ,,

p. 149, tab. 9 {Peristethus).

id. Kolombatov. , Imenick Kraljesnjaka

Dalmacje, p. 9, sp. 44 {Peristethus).

id. id. ,
Catalog, Vertebrat, Dalmatic,

p. 25, sp, 47 {Teristethus).

id. Graefìfe, Seethiere Golf. Triest, p. 19.

id. Vinciguerra, Pesci Prov. Roma; in

Bullet. Mus. Zool. Roma (Guida), p. 37,
sp. 116 {Peristethus).

Sinonimie.

Lyra, Belon, Lib. I, p. 20Q fig. {Malarmat).

Lyra altera, Rondel. , Pise, Lib. X, C. io,

p, 299 {Cornuda).

id. Salviani, Lib. IV, p. 193, fig. 70.

id. Willughby, Pise, Lib. IV, p. 283,

pi. 5-3.

id. Gesner, Aquat., p. 517 his.

id. Aldrovandi, Pise, Lib. II, C. 7, p. 147.

id. Ray, Synops, pisc, II, p. 89, sp. 9,

Cataphractus, sp. Klein mss. IV, p. 43, sp. 4.

Trigla, spec. io, Artedi, Gen., p. 46, syn. p. 75.

id. Gronovius, Zoophil., p. 84, sp, 282.

id. Duhamel, Pesch., II, Sect. V, p. 113,

pi. 9' fig. 2.

Trigla cataphracta, Lin., Syst. nat., I, p. 490.

id. Brunnich, Pisc. Massil,, p. 72, sp. 89.

id. Bloch, Fisch. Deutschl, tab. 349.
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1788 Trilla cataphracla, Bonnaterre, Encycl. Meth.,

p. 126, tab. S9, fig- 234.

1801 id. Lin., ed. Gmelin, p. 1541.
» id. Bloch, ed. Schneid., p. 16, sp. 17.

1812 id. Rosenthal^ Icht. Taffels, pi. 18, fig, 4
{Caput).

1822 id. Naccari, Ittici. Adriat., p. 17, sp. 60.

1824 id. Martens, Reise Wenedig, p. 431.
1846 id. Placar, Fish-Plaiz z. Triest.

, p. 34,

sp. 64.

1864 id. Gemmellaro (Carlo), Saggio Ittiol. G.
Catania; in Atti Soc. Gioen., T. XIX,
p. i5r, sp. 4.

1798 Peristedion Malannat, Lacèp., Ili, p. 369.
t8io id. Risso, Icht. Nice, p. 211.

1798 Peristedion Cbabrontera, Lacèp., Ili, p. 373.
1810 id. Rafinesque, Indie. Pese. Sicil., p. 28,

sp. 205.

1810 Octonus olosteus, Rafin., Append. Gen. 7 (Trigla
cataphracta) ina. Pese. Sicil.

, p. 2(),

sp. 206.

NOMI VOLGARI

Italiani.

Pesce forcola, forca, Pesce forcuto, (Ita!.).

Peristodione, Cornetta (Ital.(.

Pesce forca, ^4nioIeto della Madonna (Ven., Triest.).
Pey fuorca, Scala faune (Ligur., Nizza).
Teselo furca (Genov., Spez.).

Pesce forca, Curri-curri (NapoJ.).
Tubeca, Tuba (Molfet).

Pisci Furca, Furcata imperiali (Sic, Mess.).
Tisci trafinu (Pai., Sicil.).

Trafinu imperiali (Sicil.).

%aspa-rogna (Pai.).

Pixi cornuta (Malta).

Esteri.

Le Malarmat, Marco-tenips (Frane),
Tei-Furca (Marsigl., Nice).
Peis fourca, Pougnard (Provenza).
Malarmado, Armado (Spagn.).
VvCalarmat (Catal., Iviza).^

Arnés, Armad (Baleari).

Ape (Barcell.).

El Armadillo (Spagn.).
Cabripha da moirama, "Bargela (Portog.).
The sca-Rocket, The mailed Gurnard Cìn'o] \

Rocket (Ingl). ^
° ''

%oode Tfuyvel Fish (Oland.).
Gabel-Fisch (Ted.).

Gabiliger Knurrhahn, Gabdio^er Seehahn (Ted )
Turcin (Daini., Spalato).
Kauwvv], OXooxsov, ÀTjpa (Greco).

Forma giovanile.

I] prof. Emery in una sua dotta memoria a ti-

tolo: Contribuzioni all' Ittiologia, inserita nel Mit-

theilungen aus dem Zoologischen station ^u Neapel

VI, Ed. 2' Hdf,hdi esposto alcune interessanti sue os-

servazioni intorno lo sviluppo larvale del Peristethus

cataphractus , distinguer.do in cotale processo un
primo stadio Scorpencide (o Pelagico) ed un se-

condo stadio Trigloide (o litorale; di questo pesce;

e indicando con relative figure le particolarità diff"e-

renziali, che lo scheletro cutaneo di esso presentò

in codesti diversi stadi. Sulla fine però della sua

memoria l'egregio Professore soggiunge, non essere

peranco note tutte le forme corrispondenti alla serie

pelagica che precedono nel Peristethus la sua com-
pleta evoluzione.

Per una fortunata occasione io venni in possesso

recentemente di 6 piccoli esemplari del Peristethus

cataphractus della lunghezza di o, 060, o, 070, pe-

scati nei bassi fondi del Golfo di Palermo, i quali,

siccome rappresentano la forma trigloide di questo

pesce, ponno in certo modo concorrere a colmare la

lacuna segnalata dall'Emery nel predetto stadio lar-

vale del peristedion. Approfitto quindi dell' occa-

sione che mi presta 1' attuale articolo per esporre

le poche cose che ho potuto notare sul corpo di

questi singolari pesci.

Premetto innanzi tutto che lo stadio presentato

da tutti i suddetti esemplari di Peristethus è preci-

samente quello in cui i raggi ìiferiori liberi delle

pettorali si trovano già separati (differenziati) dal

rimanente della natatoja, vale a dire che essi sono
già passati allo stadio Trigloide o litorale. Ecco le

osservazioni : La forma presentata in questo stadio

da questi pesciolini , è etpinentemente piramidale

ottagonale; gli angoli del tronco sono affilatissimi,

notevolmente sporgenti ed armati di una serie re-

golare di spine uncinate, uniformi, molto più pro-

nunciate che nello stato adulto del pesce. — Il capo

ha la forma precisa di un parallelopipede, come
negli adulti, ma proporzionatamente essa è più lunga

poiché misura appena 1/3 della lunghezza totale

del corpo. Il capo è irto di parecchie punte spi-

nose, simili ma più acute e sporgenti, che negli in-

dividui adulti, Marcatissime sono fra queste le punte

spinose che sorgono sugli occipitali esterni, aventi

la forma di un triangolo irregolare, simile a quello

indicato dall'Emery nella tavola 9 fig. 4, 5 lett. oe.

La cresta sovraorbitale è sormontata anteriormente

da 2 forti spine come nelle principali specie di

Trigle-, spine che negli esemplari adulti del Peri-

stethus sono indistinte ed appianate. A queste spine

tengono dietro altre 2 punte spinose, uncinate, una
delle quali sull'alto della cresta sovraorbitale e l'al-

tro sulla parte declive posteriore di essa. Altre due
punte spinose stanno su quella parte del temporale
che raffigura l'osso squamoso, le quali sono appena
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abbozzate negli esemplari adulti. La cresta, che at-

traversa orizzontalmente il Preopercolo , in questi

pesciolini è molto sporgente, ed imparte al loro

capo una forma molto più allargata che nello stato

adulto; anche l'Opercolo è svasato posteriormente,

e terminato in una forte punta spinosa. 11 Muso
è allungato e depresso come negli adulti, e sulla sua

faccia superiore si distinguono già le 3 piccole spine

sovrastanti alle ossa nasali e all'etmoide. Le lamelle

preorali, formate dal sotto orbitale sono lunghe e

proporzionatamente estese come nell'adulto. Le na-

tatoje dorsali sono ben sviluppate, specialmente la

anteriore, che è alta e formata da raggi filiformi; i

raggi liberi delle pettorali si mostrano oltremodo
allungati, ed anche la loro parte ramosa è propor-
zionatamente più estesa che nello stato adulto.

L' ÌLlea che porge V insieme del corpo di questi

pesciolini, è che le appendici del loro scheletro cu-

taneo sono assai più erte e sviluppate che nello

stato adulto del pesce; ma che il corpo nel suo in-

sieme non differisce gran fatto da quello del suo
stato adulto, o a meglio dire che esso rappresenta

un individuo in miniatura del Ptvistethus adulto.

Preparazioni
del Museo Zoologico di Palermo

III Pelle 3 Es.: o, 27; 0, 23; o, 20.

In alcool : 6 Es.: o, 26; o, 24.

Prep. osteoL: i Schei, o, 27.

Prep. spiane, a secco. App. Branch.; Vesc. nat.

Id. in alcool: App. diger.; App. 5, 9*

ijProporzioni.

Lungh. tot.

Alt. corpo
Lungh. testa

Alt. testa

Diam. occhi

o, 270; o, 230.

o, 050; o, 040.
o, 090; o, 080.

o, 040; o, 035.
o, 015; o, 010.

Lungh. pettor. o, 050; o, 040.
Lungh. ventr. o, 045; o, 035.
Lungh. codale o, 030; o, 020.

Pregio alimentare.

In Italia non è tenuto in conto di specie come-
stibile.— Il p."" Moreau, nella sua plauditissima Storia
naturale dei pesci di Francia, narra che a Cette
vigge l'uso di far seccare il corpo di questo pesce
e di sospenderlo mediante un laccio al soffitto delle

stanze, onde valersene a mò di barometro per rilevare

il grado di umidità che esiste nell'ambiente. Da que-
sto fatto trasse appunto il nome volgare di marc-
temps che viene dato a questo pesce in talune città

della Linguadoca (Moreau, Hist. nat. Poiss. France^
II, p. 264}.

Abitazione.

Il Peristedion cataphraclum, è abbastanza comune
nel Mediterraneo, in particolare nelle sue coste oc-

cidentali; più raro, ma non mancante, nell'Adriatico

e nelle coste Orientali. Esso è accidentale nell'At-

lantico lungo i litorali della Francia, e nel Canale
della Manica, mentre nelle regioni tropicali dell'At-

lantico , e nell' Oceano indiano si trova surrogato
da altre specie congeneri ed affini.

Q.uesto pesce abita generalmente le profondità
del mare , e si appressa soltanto ai litorali al-

l'epoca della frega, che cade al tempo degli equi-

nozi. Esso è pesce inoffensivo, di costumi miti, che
si nutre per lo più di meduse , di molluschi e di

zoofiti gelatinosi , che sa opportunamente scavare

dalla melma, mercè le produzioni lamellari bifor-

cate onde ne è armato il muso. Indipendentemente
da ciò esso è pesce dotato di movimenti attivi, che
guizza celeramente nelle onde, allorché si trova in-

seguito.

In Sicilia non è raro, lo si prende comunemente
in tempo d'inverno e di primavera.

Principali località ove venne riscontrato il Peri-

stedion calaphractum.

Nel Mediterraneo:
Nizza, Cette, Provenza (Risso, Moreau, Reguis).

Liguria, Genova (Sassi, Canestrini).

Algeri fGuichenot, Bourgot).
Tunisi (Vinciguerra)

xMalta (Gulia, Gùnther).
Elba (GigHoli).

Napoli (Costa).

Sicilia (Rafinesq., Cocco, Aradas, Doderl.).

Nell'Adriatico:

Venezia , Trieste (Naccari , Nardo , Ninni , Trois,

Graeffe).

Dalmazia (Stossich, Heckel, Kolomb., Perug., Faber).

Nell'Oceano Atlantico:

Cadice (Machado).
Malaga (Steindachner).

Portogallo, Lisbona (Brito Capello, Graells).

Inghilterra (White, Hami Iton, Yarrell, Gùnther, Da}^.

Canale della Manica (Gùnther).
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Aggiunte.

Durante la stampa del presente volume (V del Mannaie), sono state pubblicate parecchie importanti ope;

ologiche , nelle quali si lece parola di taluue specie di pesci registrate nell

rc^e ora occasione di ritornare sull'argomento, ed aggiungere altre particolarità
Itti

por

nellesto precedente, onde completarne la storia.

attuale libro. Questo fatto n

à e citazioni a quelle già indica

Pjg. 2)6 (Smaris unidiator agg. syn.)

1=^ col. lin. uh. — 1891 Moreau , Supplem. a 1' Hist.

nat. Poiss. France, p. 49. L'A. an-

nunzia la cattura di alcuni soggetti

di questa specie a Nizza e sulle

coste della Provenza.

Pag. 263 {Muìlus harbatus agg. citaz.)

1H82 iJ. Jordan et Gilbert, Synops.

Fishes North-America , p. 565 ,

sp. 891.— Cita un esemplare preso

presso New-York.
Pag. 273 {SehasttS dactyìopterus agg. syn.)

i' col. lin. 18 — 1787 Wiville Thompson, ReportVo-
yage of Challenger; Zoolog., p. 17.

Cita il rinvenimento di questa spe-

cie a Madera e sulle Coste della

Norvegia.

Pag. 279 {Scorpcvna porcus -Agg. citaz.)

1882 id. Jordan et Gilbert, Synops.

Fish. North-America
,

p. 681
,

sp. 1058.— Cita un esemplare preso

presso New-York.

id.

id.

Pag. 282 {Scorpctiia ustiilata agg. syn.)

I* col. lin. uh. — 1827 ico/'jt'dJwaZ'/^o/or, Nardo, Proc
Adriat. Ichthyolog., p. 12, sp.

;

{Scorpena de Sasso e de nova i

venutone).

1882 id. Giglioli, New and very ra

Fishes From the Mediterranée n.

Nature, London t, XXV, p. 535
1890 id. Moreau, Supplem. a l'hi:

Poiss. France, p. 26—Descriz. e fi

L'Aut, dimostra che il carattere d

ferenziale di questa specie è

posto nella forma del sottorbita

il quale è fornito anteriormente

3 spine , mentre quello della ^

scrofa porta 4 spine, e quello de
Se. porcus ne porta 2 sole.

|

312 {Trlgla aspera agg. citaz.)Pa
col. i«7» Sauvage, Illust. Famil.

Scorpenoides et des Trigìtdes.

Nouveau Archives du Museum,T
p. 154 {Lepidotrigla).

Fine dell'ordine dei Pesci ACANTOTTERIGl PHRCIFORMI.
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is.

Fam. Sparidi (Spiiridae) seguito.

3^ Sottofnm. Cantbarini, Carat., D
Gen. Canìbarus, C. V., Carat. Divis.

49'' Sp. Cantharus vulgaris, Cuv. Val, Carat., Desc
id. Sinon., Preparaz. del Mus,
id, Distribuz. geograf., Pregio

50' Sp. Cantharus brama, Cuv. VaL, Carat., Descriz

., Annotaz,, Citaz. .

Proporz., Nomi volgari

alim. ....
, Annotaz., Citaz. .

id. Sinon., Nomi volg., Proporz., Abitaz.

51'' Sp. Cantharus orbicularis, Cuv. Val., Carat., Descr., Citaz., Nomi volg., Pre{

id. Annot., Abitaz., Pregio alim
4' Sottofam. Sargini (Sargincf), Carat. Divis. .......

Gen.
$2'

Saijiis, Cuv. Val., Carat., Divis.

Sp. Sargus cervinus, Cuv. Val. Carat., Descriz.

id.

id.

id.

giovan., Sinon., Nomi volg., Abita

53'

54^

55*

Sp. Sargus vulgaris,
id.

id.

Forma adult., Forma
Annotaz., Descriz

Preparaz., Proporz., Pregio alim.

Geoff., Car., Descriz., Citaz. ....
Sinon., Nomi volg., Annotaz
Istorico, Preg. alim., Abitaz., Preparaz., Proporz.

Sp. Sargus Rondeletii, Cuv. Val., Carat., Descr., Citaz., Sinon., Nomi volg.

id. Annotaz., Preparaz., Proporz. ....
Sp. Sargus vetula, Cuv. Val., Carat., Descriz., Citaz., Sinon., Nomi volg.

id. Annotaz., Preparaz., Proporz
56' Sp. Sargus annularìs, Geoff. S. Hil., Carat., Descriz. ....

id. Sinon., Preparaz., Proporz.
id. Nomi volg., Abitaz., Preg. alim. ....

Gen. Cbarax, Risso, Carat.

57'' Sp. Charax puntazze, Cuv. Val., Carat., Descriz., Citaz., Sinon., Nomi volg.

id. Annotaz., Preparaz., Proporz
5^ Sottofam. Obìadini {Obladina), Carat., Divis., Annotaz. .....

Gen. Oblata, Cuv., Carat.

58^ Sp. Oblata melanura, Cuv. Val., Carat., Desciz., Citaz., Sinon.

id. Nomi volg., Annotaz., Preparaz., Proporz., Preg, alim.

Gen. Box, Cuv., Carat., Divis

59'' Sp. Box salpa, Cuv. Val., Carat., Descr., Citaz., Sinon
id. Nomi volg., Preparaz., Proporz., Annotaz.

60* Sp. Box vulgaris, Cuv. Val., Carat., Descriz., Citaz., Sinon.

id. Nomi volg., Preparaz., Proporz., Annotaz.
Gen. Scatbariis, Cuv., Carat
61' Sp. Scatharus graecus, Cuv. Val., Carat., Descriz., Citaz., Nomi volg., Annot.
6** Sottofam. Pimelepterini {Fimeìepterince), Carat. .......

Gen. Timelepterus, Cuv. Val., Carat.

Si-^ Sp. Pimelepterus Boscii, Lacèp., Carat. Descriz,

Abitaz

id.

VI. Fam. Menidi (Menidse),

Gen.

64*

Gen.
67-

S^ioena, Carat., Divis.

Sp. Moena vulgaris,
id.

id.

Citaz., Sinon., Nomi
Carat., Divis., Annotaz.

,'olg., Preparaz., Proporz., Annotaz

Prop

Cuv. Val., Carat., Descriz

Annotaz., Citaz., Sinon

Nomi volg., Preparaz., Proporz., Abitaz.

Sp. Moena Osbeckii, Cuv. Val., Carat., Descriz., Citaz

id. Sinon., Nomi volg., Preparaz., Proporz., Annotaz. .

Sp. Moena jusculum, Cuv. Val, Carat., Descriz., Citaz., Sinon., Nomi volg., Annotaz.

Sp. Moena vomerica, Cuv. Val., Carat., Descr., Citaz., Nomi volg., Prep., Prop., Annotaz.
Smarìs Cuv,, Carat., Annotaz., Divis
Sp. Smaris vulgaris, Cuv. Val., Carat., Descriz., Citaz., Sinon., Nomi volg.

id. Annotaz., Abitaz., Prepar., Proporz.
68* Sp. Smaris chryselìs, Cuv. Val.,

{Smaris gagarellà, Cuv. Val.),

id. Citaz., Nomi volg., Annot., Abit., Prepar,

Carat., Descriz., Citaz., Sinon., Nomi volg.

Prop., Pregio alim.
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69^ Sp. Smaris alcedo, Cuv. Val., Carat., Descriz., Ciiaz.

id. Sinon., Nomi voJg., Annotaz,, Preparaz.,

70^ Sp. Smaris Mauri, Bonap ^.^ j^^^^ (^j Sinon., Nomi volc
{Smans gracilis, Bonap.), =

yia Sp. Smaris insidiator, Cuv. Val.,
^^^^^^^ D.scnz. Citaz., Sinon.

{Smans cirnis, Kahn.j,

id. Annotaz., Abitaz., Pregio alim., Preparaz.

VII. Pam. MuLLiDi (Mullidtej, Carat., Annotaz.

Gqu. MuIìus Lin., Carat., Annotaz., Divis

72" Sd. Mullus surmuletus, Lin., Carat., Descr., Citaz., Sinon.

Proporz. .

,, x'\nnot., Abit., Pro^

Nomi volg.

, Proporz.

id. Nomi voi

75^ Sp. Mullus barbatus, Lin., Carat., Descriz., C
id. Nomi volg.,_Prepar^, P

i^ Appendice Mullus fuscatus,
2* Appendice ....

Preparaz., Proporz., Annotaz., Pregio
"itaz., Sinon. .

^roporz., Annotaz., Pregio a

Rafin., Carat., Descr., Nomi volg., Annotaz.,

Vili. Pam. Triglidi (Triglid:e), Carat., Annotaz. Divis

I* Sottofam. Scorpeinni (Scorpeiiince), Carat., E)! vis. . . . . _ .

Gen. Sehastes, Cuv. Val., Carat.

74* Sp. Sebastes dactylopterus, La Roche, Carat., Descr. . . .

id. Citaz., Sinon., Nomi volg., Prepar., Proporz., Annotaz.

Sebastes Bibronii, Sauvage, Descr., Annot.

75'' Sp. Sebastes madurensis, Cuv. Va!., Carat., Descr., Citaz., Nomi Volg., Abitaz.

Gen. ScorpcCiia, Arted., Carai., Annot., Divis. ......
yó" Sp. Scorp£ena scrofa, Lin., Carat., Descriz., Citaz., Sinon.

id. Nomi volg., Annot., Prepar., Proporz.

Var? Scorpaena lutea, Riss., Carati

77^ Sp. Scorpaena porcus, Lin., Carat., Descriz., Citaz., Sinon., Nomi volg.

id. Annot., Abit., Pesca, Prepar., Proporz.

78^ Sp. Scorpaena ustulata, Lowe, Carat., Descr., Citaz., Sinon., Nomi volg

id. Annot., Abitaz., Prepai\, Proporz. .

2' Sottofam. Cottinl (Coltiiice), Carat., Divis.

Gen. Cottus, Arted., Carat., Divis

79" Sp. Cottus gobio, Lin., Carat., Descr., Citaz. .....
id. Sinon., Var., Nomi volg. . ; .

id. Annotaz., Abitaz., Pesca, Pregio alim.

3^ Sottofam. Tn'glini (Triglitice), Carat,, Divis. ......
Gen, 'Dactvlopti'nis, Lacep., Carat. .........
80* Sp. Dactylopterus volitans, Cuv. Val., Carat., Descr.

Stato giovanile: Cephalacanthus spinarella. Lacèp., Carat., Descr., Annotaz
id. Citaz., Sinon. .......
id. Nomi volg., Prepar., Storia, Abitaz.

Trigla, Arted., Carat,, Divis. .........
Sp. Trigla Corax, Bonap., r- . t-n /-• o- xt • 1

{Trigìa birundo, Lin.),
^^^^^^ ^''''" ^''^'' S'^on., Nomi volg.

.

id. Annotaz., Abitaz., Stato giovanile. .

82' Sp. Trigla milvus, Lacèp. ^ DescnV Citiz
(Trigla cuculus, Bloch non Lin.),

^^'^''^•' ^^^^"2., Gitaz.

id. Sinon., Nomi volg., Annotaz., Abitaz.
83^ Sp. Trigla obscura, Lin.,

{Trigla cuculus, Rond. non Lin.),

id. Sinon., Nomi volg., Annotaz., Abitaz., Prepar., Pregio
84* Sp. Trigla gurnardus, Lin., Carat., Descr., Citaz. ....

id. Sinon., Nomi volg,, Annot
§5^ Sp. Trigla Lyra, Lin., Carat., Descriz., Citaz., Sinon.

id. Nomi volg., Annotaz., Abitaz., Prepar., Proporz.
86* Sp. Trigla Pini, Bloch, ^ ^ n- ^1 ^

(Trigla cuculus, Lin. non Auct.),
^^•"''^'•' ^^'''" ^''^^" ^°^'^^ ''°^»-

87* Sp. Trigla lineata, Lin., Carat., Descriz., Citaz., Sinon., Nomi volg.
id. Annotaz., Pregio alim., Prep., Proporz. .

88" Sp. Trigla aspera, Cuv. Val., Carat., Descr., Citaz., Sinon., Nomi volg., Ann
Gen. Peristedion, Lacèp., Carat,

89-^ Sp. Peristedion cataphractum, Cuv. Val,, Carat., Descr., Citaz., Sinon.
id. Nomi volg., Forma giovanile- ....
Jd. Prep., Prop., Preg. alim., Abitaz.

Gen.
81'

Carat., Descr., Citaz.

Abi

\m.

m.

esca

alim

taz.

Prep.
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